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DONO: GRATUITO — 


Oltre ai premi che abbiamo annunziato 
peri nostri associati, essi riceveranno, 
tutti indistintamente, siano muovi, rinno- 
vanti o in corso al 40 luglio, il. 


NUMERO ILLUSTRATO del'FIGARO 


(EDIZIONE rraLIANA) 


che il giornale parigino ha dedicato all'I- 
talia in occasione dell'Esposizione, e che 
è-di imminente ‘Pbblicazione.” asta 

Il numero suddetto contiene articoli di 
Cesare Cantù, Jacopo Caponi, Filippo Fi- 
lippi, Giuseppe ..Giacosa, Luigi Gualdo, 
E. Pinchia, Matilde Serao, e disegni di 
Barbella, Boldini, Favretto, Pasini, Pittara, 
Rossi. | 


= 
LE ESERCITAZIONI NAVALI AUSTRIACHE 


Il 27 giugno 1856 l'ammiraglio Tegethoff. con- 
dusse a termine conlogni buona regola di arte mi- 
litare una ricognizione della piazza d’Ancona. Addì 
16 luglio l'ammiraglio Persano, per mezzo del suo 
capo di stato meggiore, tentò una esplorazione — 
che riescì incompleta — delle difese dell'iso'a Lissa 


Ii futaro storico delle nostre avventure navali tro- | 


xerà nel duplice ftto Ja vera spiegazione logica 
della iattura del 20 laglio. 

In quella fetale giornata, le cui conseguenze il 
trattato di Berlino ha determinato coll'accordare ai 
l'Austria Ungheria la guardia dell'Adriatico che per 
molti secoli fa di Venezia, i nostri legni addimo- 
strarono valore, i nostri marinari eroismo, l'armata 
pertanto si chigrì assolutamente ignara dell'art» 
della gusrro. E 

* 

Ditiott> anni sono frescorsi ormai. Immensi, in 
cal:olabili progressi la nostra mariseria ha fallo 
sia nell'istruzione professionale, sia nel materiale di 
guerra. Son belle e forti ls nostre navi, di prima 
scelta le artiglierie, animsti da eccellente spirito i 
giovani ufficisli;@ comandanti e qualche ammiraglio 
‘anche. Credo fermsmente cheil grado di medio se- 
pere dell'ufficiale di oggiàì sia presso di noi supe- 
riore a quello delle altre marinerie d'Europa 0 d'A- 
merica. Molti nostri esperimenti servono di guida e di 
falsariza a marineri> più che la nostra cospicus; 
taluai ritrovati di marinari italiani sono stati appre- 
vati ed adottati fuori. 

L'armet: ha, senza dubbio, in diciotto anni stu- 
diato accuratamente le ermi, ma — doloroso a 
Giirsi — non ha punto stadiato la guerra. 

È mentre Je nostre navi raccolte în «quadra 
sono esercitate nella tattica, nel ma - 
cche da facco,. dei silari e dolle armi 
soinori, esse non hanno mai fatto finora il simulacro 
"i verana di quelle: operazioni che isolata 0 d'ac- 
condo coll'esercito si chiedcno all'armata in tempo 


di 


senzamente sî 
neggio delle bos 


Laddove nei venti giorni delle manovre che l'am- 
miraglio Sternek, a capo di venlidue navi di tipo 
Serio, va ad intraprendere nell'alto Adriatico, mi 
nare scorgere un ‘indirizzo. militare che nci non 


GHITA LA SPARGIATA 


»1 F. DE BOISGOBET 
traduzione di UGO 


Tale risposta nascondeva un'intenzione interrogativa 
la signora di Carouge seppe afferrare a volo. 

°° Nessuno mi conosce a Parigi — ella disse. — Ho 
lesciato giovanissima la Francia e ho fatto i miei studi 
musicali all’estero.. a Vienne, dove mi sono maritata, 
è dove abitavo quando le avuto la disgrazia di per- 
dere mio merito, che s'era rovinato intraprendendo la 
costruzione di strade ferrate: -Mi assicuravano che a- 
Soto dei talento Ho pensato di cavarne profitto, © 
data a dare dei concerti;in Russia, dove he 
incontrato al di là delle mie speranze. Non ambive 
che ad acquistarmi una posizione indipendente, mo Ja 
Son guadagnata, e ermai canterò soltonto per i misi 


sono ari 


‘mici © 
— Fortunatamente, grazi 
sierno fra i pri 


ie ella signora Stenoy, noi 
ivilegiati — disse il Fertugu?s che vo- 
la propria curiosità fino ai limiti del 


‘guora di Carouge caplil se- 
ittore. 
condo fine delle parole del piMOSE lan bambina 


E ti n: jone' riservata a’ ter- 

Proprietà letteraria © riproduzione, ES: 
mine di legge all'Amministrazione gig e li 
tutta l'Italia. î s 


| 
| 


| alcuna cicatrice sulla guanoia sinistra. 


Miao Zapalo imprimere alle mifhovre nostre con: 


cose belle! e buon, ta 
assicurano la vittoria. In guerra piare chi sa faro 
la ;'èla, guerra s'impara a ferla studiando 
la' risoluzione del vari problemi ‘ch'essa presenta. 
Dinanzi a codesti pr noi siamo precisa- 


mente (o poco meno) dova eravamo nel 1866; il 
che significa che. siamo molto, molto addietro. 


battaglie campali. Dove sono le sue esercitazioni 
‘per biocco, occupazione militare di punti della coste, 
sbarchi, trasporto di truppe, convogli, assedi di porti 
di mare, combinazioni con riparti d'esercito, ecc.? 

Un'entrata diuna divisione dentro un porto nella 
notte è cosa rara da qualche anno in qua. 

ll serio lavoro guerresco è surrogato di tanto in 
tanto con qualche sfilata-spettacolo, come la rivista 
di Napoli, o con una corta esperienza di torpedi- 
niere contro navi d'alto bordo, come quella più a 
noi prossima della Spezia. 


* 


Ma sul gemino mare ben ‘altro scopo hauno gli 
Austriaci. Discutono meno, ma operano di più. 
Forse meno di noi navselmento parlando ingegnosi, 
più soldati però di quello che noi siamo, essi dann? 
‘minor importanza elia giostre, ma molto maggi: 
alla guersa. È dura verità a dissi e scotterà fsmor 
proprio nazionale; pertanto è meglio parlar chiaro. 
Venga il momento d’operare, essi, ne sapranno — 
temo — pù di noi. 

Mettiamo dunque da banda le sfilato, gli spetta- 
colî, con intervento di re, d: principi © di ministri, 
studiamo la guerra marilima come i nostri solda': 
studiano quella di campo. 

Imitismo i nostri antichi nervi 
dicono i politici = nostri alleati. 

E mandiamo qualche nostro ufficialo a veder che 
cosa farno là a Pola. 


4 LAfera 


GIORNO PER GIORNO 


Scioglismo il voto ai Numi titelari deli'Italia : 
abbiamo evitato leserc'zio provvisorio del bilancio 
Ii Senato ha votato con l’acqua alta gola il bilancio, 
ma l'ha votato. 

E passi ancora per questa volla, a patto però 
che roa diventi vizio. 

In illo tempore abbiamo fatta una dura esperienza 
delle conseguenze che gi esérizi provvisori dei bi- 
lanci eserc tano sul credito pubbli o. 

Un bilancio in esercizio provvisorio esprima 
quella condizione felsa in cui può trovarsi ua ga- 
lantuomo che non è ben sicuro di poter pagare le 
spese del'a giornata. 


ora — a quanto 


* 0» 
È ad 
Insomma, che cos'è l'aritmetica ? 
Ieri al Senato l'onorevole Magliani — stre'to al 


_—_r-r: 


La sua famiglia #2 in relazione con la mis, o sebbene 
il case ci abbia divise per taNt0 tempo, ci siamo sem- 
pre voluto bene.. e siamo state s6Mpre in corrispen- 
denzo, ciò che è più meritorio. 

‘Tutto ciò fu detto.con tanta naturalezza da fare sva- 
nire gli ultimi sospetti del Carnac. Il tono, Ja scelta 
delle parole, il contegno, tutto era assolutamente l'op- 
posto della zingara che gli aveva raccontata la sto- 
riella inverosimile di Pepite, prima ballerina al teatro 
di Cadice, Neppur la voce era più la stessa. Le man- 
cava qualche cosa di rauco che il Carnao aveva n> 
tato parlando con la donna mascherata. E guardando 
per tutti i versi la signora di Carouge, nen distingueva 
’altronde, Ja 
signora di Cerouge non aveva mosso ciglio né veden- 
dolo, nè ascoltandolo, sebbene egli facesse di tutto per 
non slterare la voce. 

Ne concluse che la siguera di Carouge non era la 
Ghita. Restava nel mistero la faccenda dell’anelle. Era 
proprio lei che egli aveva veduta nel vestibolo della 
succursele di via Frementin. La riconosceva benissimo 
ed era certo di non essersi ingannato. Ma tale incontro 
nen provava nulla contro di lei. Essa aveva pur detto, 
senza falsa vergogno, che alla merte del morito s'era 
trovata nel bisogno. Poteva benisfime esser venuta a 
Parigi avanti di andara in Russia e impegnare i suoi 
gioielli al Monte di Pietà, ritirandoli pci sppoha fatte 
fortuna. 

‘Rimoneva poi & schiarirsi ùm altro punto. Se l'anello 
‘apparteneva. veramente al conte di Cherny, nè resul- 
tava che la signora di Carouge era in segreta relazione 
con lui, giacchè essa, per bocca della cameriere, aveva 
negato di aver perduto un anello. Il cente di Cherny 
era dunque in rapporti con la falsa spoganole, valo a 
dire, secondo ogni prebabilità, ton la Ghita; bastava 


6 sapete, Gra per i mostri 
Come dire che era la 


La salute pubblica 
maggiori la suprema ler. 
politica delle politiche. 

La salute pubblica, dunque, va benone. 

Di malattie d'un certo carattere non vi è che... la 
paura. 

Lettori, fatevi animo: c'è chi pensa alla comune 
tatela. Un'ordinanza, dell'onorevole Depretis pro- 
scrive la quarantena a tutti i bastimenti partiti, sia 
dai porti francesi, sia da quelli dell'Algeria e di 
Tnisi. 

Trovo poi nella Nazione di Firenze : 

«Nel consiglio privato di ieri (29) tenuto da Sua 
Maestà con l'onorevole Depretis e îl conte Visone 
fa stabilito che ove, per sventura, scoppiasse il ma- 
lanno néj Inoghi di residenza della Regina, nè Lei, 
nè il Principa dovrebbero partirne prima che inter 


Tutti eguali davanti al pericolo: e il Re dà il 
primo esempio deli'egusglienza. 
* è» 
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Ieri i nostri soldati cominciarono i lavori della 
mietitura a Poleseila e a C:naro, per non far an- 
dora a male la mésse matura. 

Oggi lavoreranno di falceanche ‘a Poatecchio cd 
a Crespino. Sarà un curioso spettacolo vederii nei 
campi coi facili a fascio e in'mano il sacro ferro 
della bionda Cerere. 

Non cambieno mestiere, no: continuano la tra 
dizione romana per la quele i veterani disentavano 
coloni! 

Di questa beila tradizione rimane tuttora un segno 
nelidioma dell'oso d:lla campagna romsza. Coloro 
che portano i contedisi sul campo e che regolano 
i lavori sì chiamano caporali, denominazione mili- 
tare per eccellenza. 

A tale titolo, quelii fra gli od'erni mietitori del 
Polesine, che poriano i loro primi galloni, sono due 
vole caporali — caporali in tutta la significazione 
della parola. 


» * 
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Fanfulla ha parlato anch'esso come tutti gii sltri 
giornali delle difficoltà che si minaccisno per la 
successione al trono dei Paesi Bassi. Ecco la lista 
completa di coloro che possono pretenderi, sc- 
condo la legge di successione olandese: 

La principessa Sofia granduchessa di Sassonia 
Weimar, sorella del re Guglielmo IIL 

Ii principe Car'ò Augusto e la principessa Elisa- 
betta, figli della principessa Sca. 

Il principe Alberto di Prussia, figlio della prin- 
cipessa Marianna, morta da poco. 

La principessa .Maria di Wied, figlia del prin- 
cipe Federico dei Psesi Bassi e i di lei figli 

Il principe ‘ereditario di Sassonia-Meiningen, che 
sposò la nipote delt'imperafore di Germania. 


È prin-ipessa. Alessandrina, ducliessà di Bi- 
ddambarg S:hwerin. 

La priacipessa reale, di Davimarca, nipote det 
‘principe Federico dei Paesi Bassi. 

* è» 
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Discutendosi il bilancio interno della Camera, l'o- 
norevole Medoro ha proposto che alle famiglie dei 
deputati sia: srcordata la stessa ridazione di prezzo 
sulla strada ferrata che&ì accorda alle fumiglie degli 
impiegati. 
La Camera non ha accolto la proposta; ma si 


|-spera che finirà per accettarla un altianno. 


E dopo le famiglie dei deputati verranno gli elet- 
tri de: medesimiil 0 <> E 

A meno che — dato ll caso — gi cre 
trovassero il modo di far passar per membri dei 
fsmiglio loro tutti gli abitanti del collegio. 

Per arrivare a un tal punto occorrerebbe il'ser- 
vizio governativo. 


Ma chi sa? 
L'avvenire è in mano di 
* 
+ 
Molto più pratica di quella delonorovolo Medoro 


è stata la proposta dell'onorevole Caval 
Il rappresentante del 1° collegio di Pavia ha 

chiesto l'abolizione del libretto di viaggio cho ora 

Viene rilasciato ai deputati... 

Per carità aspettate a battero 

L'onorevole non vorrebbe più il bre 
rebbe, invece, il biglietto di circo! 

Avete capito ? 

Col libretto che è composto di 
che sì rinnova a ricl può fare.i conti 03- 
dosso ai deputati, e sapere quanti viaggi fanno @ 
dove vanno. 

Col biglietto 
controllo, come 

Non è vero che la proposta 

nuce 
REA 
tta del Popoi 


ici 


Leggo nella Ga. 
« La guerra del 
zione princ'palment» d 
ropa va dunque debitrice della presento ic 
del colera alla propzganda 
Il raziocinio è abbastanza erdito. 
Volendo regionure come regiona la Ga 
Popolo, si potrebbe snche dire: 
< La nostra rivoluzione è 
c'ezione di Pio I) 
dela sua urità si cardingli che ent 
clave nel giugno 1846. » 


incomincisi 


cola 
L' italia va dunque debitrica 


no in con- 


* 
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La Gazzetta del Popolo, con un poco di buona 
volontì, avrebbe potuto prendere la cosa più da 
lontano e fabbricare il segueni 

«Il frate Giacomo Schw 
vere da fuoco. 

< I Francesi sono erdati a fare la 
Tonkiao con cannoni e fuci!i. 

«L'Europa va dunque debitrice della p 
invasione del colera ci frati. » 

* 
ne 

Ma io, che in fatto di logira preferisco. quella 
delle cuoche, dico che l'Europa va debitrice de. 
l'invasione del colera in primo luogo al cazitano 
della Sarthe, che, avendo avato tre morti a bordo 
durenie la traversata, non ha fatto, arrivando, la 


questo sespetto perchè egli fosse. nelle cattive grazie 
dell'allievo del Gerfaut.. 

Come poteva fare ad assicurarsene? Carnac aveva 
l'enello in tasca, non potendolo portare al dito, come 
ali’Eliseo Montmartre, dove si balla colle mani nude. 
Per andare in casa della signora Stenay era atato ob- 
bligato a infilarsi i guanti, che gli davano molta mois, 
ma ch'egli non osava levarai. 

Ed osava anche meno di domandare al conte di 
Cherny quali erano il suo stemma e la sua impresa. 
Lo conosceva appena, ed una domanda simile serebbe 
potuta parere una burla di cattivo gusto, quasi una 
provocazione. Il conte probabilmente non avrebbe ri- 
sposto, e il Carnac non sarebbe riuscito che ad urtare 
la suscettibilità della signorina Gerfaut, 6 procurarsi 
per il giorno dopo una lavatina di capo dal prin- 
cipale. 

Era necesssrio aspeltare rina eccasione più favo- 
revelo. 

Jl circolo formatosi intorno alla grande artista s'era 
disperso. Essa aveva preso posto fra Camilla ed il 
gnor di Charny. La signora di Stensy ed il Gerfaut 
erano seduti vicino a loro, e continuava la conversa 
zione, non potendosi accompagnare direttamente Ja 
cantante, dell’uscio d’ingresso al pioncforte, come una 
di quelle virtuose che si pagano a un tanto, per sera. 

Il pittore Fertugues non si era deto la pera d’el- 
Jontanarsi dal'grappo nel quale era rimasta Ja bella 
cantante, alla quale avrebbe voluto fare il ritratto; ma 
il Cernac, meno arditò, era ritornato ne sno can- 
tuccio e rifletteva in silenzio, pensando all'Annetta 
Brunier. 

— Che cosa fa in questo momento? lavora al fico 
chiarore di un pevero lume,senz’eltra distrazione oltre 
quella di pensare al piacere chè ni pretiderà domenica, 


tica glî 
occhi a fere dei fiori artificiali, la signora di Caro = 
mestra le spalle illuminate dalla lumiera dela gi 
Steney, che è grassa come la meglio del mio pi 
gnolo. Marcello Brunier sarà lì a mettere del nero sul 
bianco. È innamorato matto della Camilla, che non 
si è neppure accorta che egli l'ama. Eppure vale cen- 
tomila volte più di quel conto di Charny del quela 
anche il Fertugues mi pere abbia una brutta opinione. 
Perchè Camilla preferisce ad un bravo giovinotte, che 
la renderebbe perfettamente felico, un bellimbusto che 
la sposa, ci scommetterei la tests, per murgiarlo îa 
dete? Perchè ha i baffi lunghi @ biondi. o perchè i 
suoi antenati, ottocento anni sono, aiutarono a 
dere Gerusslemme ? In parola d’cncre è una bee: 
troppo grossa! E dire che è figliola di un artist. & 
suo padre si è lasciato ebbindolare a questo mado da 
quel vagheggino blasonato! Se potessi impedire una 
sciocchezza cha costerà cara al babbo ed fi lat. 
Bisogna che, uscendo di qui, preghi il Fertugues a 
condurmi dove egli mi ha etto che lo Charny ne fa 
delle grosse. Non 3Q imaginarmi di che cosa sì tratti; 
ma 50 arrivo a scoprire ch'egli fa di nascosto qualche 
cosa di poco pulito, non mi riguarderò dell'avvertire il 
signor Gerfaùt Vi sono taluni cssi reì quali è per= 
messo smoscherare un impestore. 

Mentre « l'allievo della natura » dichiarava deniro 
di sè la guerra sl discendente dei crociati, la. signora 
di Carouge si disponeva a centore. Alcuni musicisti 
complimentosi le si erano avvicinati per attonderno gii 
ordini e cercavano, fra i pezzi di musica emmontic= 
chiati sopra un mobile; îl pezzo da 


ori-di Roma Cenù. 10% 
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FANFULLA 


d'chiorezione d'obbii i 
Sanità di Tolone, ‘©56) sapendo di dove era partito 
quel legao, lo ha sinmesso ini libera pratica. 
+ * 
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Il Telefono, di Livorno, ha ricevuto il seguente 
remind : 

« Cuneo, 29. — È gianta la Cariddi A bordo 
tutti beno ». 

I giornali di Cuneo giunti a Roma stamani, e 
cola deta del 29, non fanno cenno di quell’arrivo. 

Giò lescia supporre che la Cariddi essendo pro- 
veniente da Suluzzo, cioè da luogo infetto, sia stàta 
data a purgare la contumacia nel lazzerettoì 
Valdieri, 


tei 


Norte Paricne 


28 giugno. 
N riso oggì non passa le labbra. Non già che le 
notizie del colera, la sta “spparizione a Marsigl 
Sorprenéano, o aumentino finora le inquietadi 
ima esso stringono il cuore ad ogni patriotta ita- 
Jieno. Abbiamo fra i cantieri di Tolone e quelli 
della Seyne lì vicini, d'ecimila almeno — qui dicono 
operai italiani, i quali, male alloggiati e 
ndo miseramente ner risparmiare, sono le prime 
vittimo offeria al Mlsgello. 
x 
Jo non visrò certamente tanto de avere la gi: 
di vedera che i figli d'Italia non abbiano pù bi 
sogno di andare ad agglomerarsi all'estero, per 
trovare da vivere. A Tolons ce ne sono 10,000; 
quanti altri centri non esistono nel mondo, dove si 
trovano agglomerazioni italiane tanto da farne pic- 
tole città ? È una spina questa che ci è filta nel 
cuore e che sanguina perennemente... Aucora ieri 
icato che al consolato italiano di Parigi sd 
cgui momento giungoro rimesse che sono il r- 
sulisto delle successioni di operai morti ai lu 
wori del cansle di Pansma. Lasciano alcune cen- 
tinaia di franchi, raggranellati soldo per soldo, cle 
il consolsto trasmelta alle loro famiglie. In questi 
ultimi tempi giunsero una trentina almeno di ques'a 
tristissime rimosse. E quanti muoiono senza le- 
sciare neppure quel poco... I commenti sono inutili . 


ho vi 


Tolcns è più vicino. Abbiamo seputo ierî sera 
che quel bravissimo console — che conobbi el ap- 
i nto — il signor Perolari Mslmi- 
a tul'iomo a migliorare le con - 
nostri cperaî, condiavato da 
quei vice-prefelto, e che si è eletta una Commissiona 
lo si occupa di fare accampare gli operai. 
io cì devono essere colà! abbiam» 
10. E venne l'idea di inviare al signor 
Perolari il fondo disponibile che restava alla Polenta 
del concerto di beneficenza *dell'inveriio scorso. 


x 


Non sono co 300 franchi, enzi 209, poichè si 
è creduto umsno e doveroso farne versare un 
terzo alla sottoscrizione aperta dal gioreale Le 
Petit Var di Tolone. La somma è minime, ma 
forse questo enzunzio ispirerà a qualche ricco ge: 
neroso di vonire in aiuto ai fratelli che soffrono a 
Tolcne. E basta che si inviino le offerte: ‘Al signor 
Perolari-Malmignati, console d'Italia a Tolone. 


x XX 


cartamento lo scuccò grave che in quesio momento 
ca Ja sua politica. Incoraggiato da ‘una serie 
di successi che onorano cerlamente la sua abilità 
e la sua fermezza, il signor Ferry s'est emball&, ha 
to it segno. Ha sssunto il posto di mandatario 
uropa e, quasi in di lei nome, ha trattato con 
ghilterra, Certamente, la Franca aveva una po- 
sizione particolare nella questione, da quelia pres: 
sumente che occupava avauti il 1880 in Egitto. Egli 
però ha commesso un grave errore trattando da 
solo a sola con }'Iogiulierra.... 


ba 


È con l'Europa, e da parì a pari con tutte le 
le potenze, che convenisa trattare, inveco di agire 
come avrebbe potuto fare Nspoleone III avantì il 
1855, © Napelcone I fino al 1810 — come di lei ar- 
bitro. Che ne è avvenuto? L'Europa è stata a gua 
dare silenziosa î passi del signor Ferry e del signor 
Waddington senza approvarli, nò disapprovarli. 


x 


Oggi la: Conférenza sì riunisce a Londra. Ne 
uscirà una commedia diplomatica o un dramma? 
Nessuno può dirlo, ma il signor Waddington sarà 
i imbarazzato se parlerà dell'accordo. — AhI— 
gi si risponderà — c'è un accordo? non ne sape- 
vamo nulla, vediamo... 


Pas 
Volgeto le parti. Supponete che la Germania, al- 
l'invito dell'Inghilterra, avesse risposto iniziando 
delle trattative parziali, @ poi le: avesse comunicate 
all'Europa. Quante proteste: sarebbero venute dal- 
l'opinione pubblica francese! Quali esplosioni nelia 
stampa Quante accuse e quaute ire! 
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Ecco perchè dico che il signor Ferry — la coi 
opera, dal punto di vista francese, ho ammirato in 
questi ultimi tempi — ha passato il segno. C'è ‘di 
più. Havvi ‘uù paese, l'Italia, al quale ad ogni istante 
gli uomini del partito che regge'#a Francia fanno 
‘una profusione di abbracci e di dichiarazioni d'a- 
more. Ad ogni momento si proclama che le due 
naziobi sono — e dcvrebbero esserlo! — sorelle. 
indissolubili. Ma quanto a provare materialmente 
con un fatto, o cen un atto, per quanto piccolo 
sîa, nel dominio degli interessi pratici, questa frae 
tellanza — rien nada, nichts, nothing! — niente via 
niente, zero! 


x 


Ci sono 20,000 Italiani in Egilo. L'Italia vi ha 
interessi di diverso genere, tulti ‘d’importanza. Il 
signor Ferry ha pensato a parlarno particolarmente 
con il signor Mancini? Gli uomini politici che reg- 
gono în mille modì il polére anno essi pensato al- 
l'Italia? In nessun modo. Leggo trenta giornali al 
giorno, non ho nfsi veduto che und di essi scopra 
che l’Italia è una potenza mediterranea. L'abbrac- 
ciano nella persona del conte Saffi o dell'avvocsto 
Froida, ma non tengono conto che l'amicizia vera 
si fonda suì fatti. È un grave errore. 


a 


4 luglio, 


Si parla di quelle valanghe nelle quali si dongleme- 
reno a mezze dozzine di leggi per velta le votazioni 
del Senato. 

Ieri i progetti votati salirono al bel numero d'otto: 
proprio l'ottava meraviglia. 

Quelli discussi poi furono.. è affatto inutile dire 
quanti. 

Il Senato si trovava tra îe branche del vecchio di- 
lemma : o mangiar la minestre, © saltar dalla finestre. 

E quello della finestra sarebbe stato un salto nell'e- 
sercizio provvisori 

Preferì mangior la minestre. 

Poveri stomachi 1 


* 


Oggi la nostra squadra, eolto gli ordini del viceam- 
iroglio Acton, muoverà per il Levante. 

Invochiamo sovr'essa la protezione di tutti i numi, 
«che Orazio chiamò a tutela dela nave la quela portava 
ed Atene il poeta Virgilio. 

Il Levanto! Ma è un paese dove la tradizione ita- 
liana vive di vita rigogliosissima. Pessano i brevi no- 
stri marinai contribuire ad accrescerla. La lingua che 
perlano li iuterà in ciò; e si può dire lingua dell'uso. 

Un fatte in prova: nel suo ingresso a Gerusalemme 
T'erciduza ereditario d’Austriu-Ungheria si sentì salu- 
tare dal patrisrca ecumenico in lngua italiana. 

Persino i patriarchi fanno pompa laggiù della 
italianità. 


loro 


* 
Siomo alla vigilia di veder finalmente rescluta una 
questione che penda già da quattro lustri. 
Ve la figurate unu questione dopo quattro lustri di 
appendimenti? Se non cssca da sè, è un miracolo. 
Dai telegrammi del Purgolo di Napoli si rileva che 
il ministro Grimaldi appareo:hia un progetto di leges 
per riselvere definitivamente la questione dei demarii 
comuneli nepoletani. i 
Questo progetto sarà presentato alla Camera non ap- 
pena si riaprirà 


* 
* 

Preoceupendosi della condizione dei nostri. opere 
che trovansi a Tolone e in altre città di Erancio, e de- 
siderando anche evitare i tentativi di elusione del con 
fine, il goveno italisno ha deliberato di inviare un 
trasporto da guerra, per accogliere quegli Iteliani chs 
desiderassero rimpatriare. 

A questo servizio fu destinata la regia nave Città di 
Napoli, che si recherà a Ventimiglia, ove saranno per 
imbarcarsi i suoi pessoggeri 

Di ritorno, la Città di Napoli si resherà a scontare 
una querantena rigorosa al Varignano, o'in altro lez- 
zeretto, o in una dello isolette semi-deserto dell’arci- 
pelago toscano. 

* 
* 

Anche ieri sera partirono molti. deputati; ma moli 
altri ne giunsero. 

* 
* 

Domenica per Firenze è stata giornata elettorale em 
ministrativa. 

Eccone il bollettino: 


Completa vittoria della lista liberale concordata dalle | 


diverse Associazioni. 

Riuscirono eletti: Corsini, Niccolini, Bergegli, Arti 
mini, Peruzzi, Pampaloni, Franchetti, Cantagalli, Ci- 
velli, Padoveni, Marchettini e Carpi. » 

Questo avviene a Firenze. 

Onde i signori dell'opposizione possano consolarsi, 
offriremo Icro, în guisa di zuccherino, il seguente te 
legramma dei giornali di Napoli: 

« Martina Franca, 30. — Îerì, col massimo ordine, 
si sono fatte le elezioni generali per>il Consiglio co- 
tnunele. Il partito pregressista, capitanato dal deputato 
Grassi, trionfò con una maggiorenza di 525 voti. 

< Il paese applaude soddisfatto al verdetto deì 
l'urzia. » È 

Anche Firenze vi spplaude. Ai lettori il dire se gli 


alla Camera dall’onorevele Mancini per i lavori del 
porte d’Assab, un giornale napoletano scrive: _ 

< Esco una buona eccasione per un invio di operai 
in quella nostra colonie, ma sarebbe bene che vi po- 
tessero andare colle loro famiglie, 6 avessero modo di 
alloggiarle& 

< Anche a questo: bisognerà pensare. » 

Fanfulla, per mio mezzo, aderisce alla proposta; e 
se il giornale napoletano scrive, egli sottoscrive. 

FUORI. 

Quello che ai fa a Parigi contro.i falsi Wlarmisti.. 

Un telegramma da quella città, 29, ai fogli austro- 
ungarici narra di alcuni arresti fatti alla Borsa di per- 
sonaggi che propagavano fallaci notizie sullo Zingaro. 

Che anche lo Zingaro possa servire al triste gioco 
della speculazione? Ecco un valore chele nostre Borse 
non quoteranne: mai. 

ll telegremma surriferite.aggiunge: 

< Il giovane Ferro è quasi guarito: il suo. caso era 
semplice colerina, » 

Meno male: con quel nome là, se il malate fosse 
morto, c’era da sentirci dire che lo Zingaro, anzichè 
tonkinese, era italiano; e che fici l'abbiamo mandato 
è Parigi a bella posto. 


L'onorevole Crispi, nella sua foga antimanciniana, 
ripetè l’altro gicrno alla Camera la,diceria che le ma- 
novro dell'armata austro-ungarica darebbero occasione 
‘ad una commemorazione dolorosa per noi: quella di 
Lissa. 

Talo diceria, in questa rubrica, era già stata 
smentito. 

©ggi possiamo aggiungere che la grande rivisto, 
alla quale assisteranno l'imperatore e l'arciduca Ro- 
dolfo, avrà luego fra il 7 e il 9 luglio: vi ba qualche 
incertezza nella data negli stessi fogli austro-ungarici. 

Avrà quindi luogo, dodici giorni almeno prima del- 
l'anniversario di Lissa. 

Ciò che potrebbe dimostrare che se noi, per qualche 
bizza partigiano, menchiamo ai riguardi verso di noi 
medesimi, gli altri, più rispettosi, non vi mancano msi. 

* 
* 

li capo del ministero ungherese Tisza ha fatta una 
Gita a Vienna per fer levare il divieto posto dal go- 
vernatore del Tirolo, non ad una certa sottoscrizione, 
ma all'acquisto, da parte delle Casse di risparmio ti- 
| rolesi, di titoli del D:bito pubblico magiaro. 

Pare che il signor Tizza abbia reggiunto il suo in- 
| tento. Avrebbe anche ottenuto nueve concessioni per 
| Pesporiazione dei bovini ungheresi nei mercati cis- 
| leîtani. 

i 


Si sugura ell’onorevalo Mancini di poter essere al 
trettanto felico nelle trettative per l'esportaziona dei 
nostri animali cornuti în Francia. 


* 


Ua dispaccio da Parigi al Diritto: 

< Sono giunte da Pekino lo spiegazioni giustificative 
del governo obinese. Questi dichiarò che le truppe di 
Lang-Saa sono disertori e Bandiere Nera delle mon- 
 tagne.» 

© chi avrebbe creduto che le Bandiere Nere fossero 
alpiniste? 


* 
* 


La Conferenza, in luego d'una conferenza, oggi sarà 
va banchetto. Oggi per l'appunto lord Granville con- 
vita il corpo diplomatico residente a Londra. 

Non conosciamo jl menu del banchetto: ma pos- 

mo essere sicuri che non vi figurerà nò una pira- 

. né un obelisco, nè le più groma delle mummie 
gitto. 
È roba troppo dura per i denti dei diplomatici t 


li N. 27 (anno 1884) del Fanfulla della Domenica 
! sarà messo in vendita Domenica 6 laglio în tutta 
t>lio. 


La Bambola, Edouard Pail- 
leron — Resurrezioni fiorentine, 
Enrico Nencioni — Dall'Espo- 
sione (creta e cret ni) .E. Scar- 
Soglio — Sonetu, Cesare Fasca- 
rella — Una visita aila Torre 
di David Lazzoreti, Giacomo 
Barsellotti — Vagsbondaggio, 
G. Verga — Libri nuovi — 
Cronaca. 


Contrai #9 di nero per dalla Pila 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 
Fanfulla quolidiano e settimanale por il 1884: 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 


| RITAGLI E SCAMPOLI 


Nuove pubblicazioni. 


Brigada mi scrive: 
« Ho sott'occhio un volume elegarte, nitido, dalla 
ricca legatura adorna di fregi e di dorature; un 
libre, insomma, la cui origine aristocratica si 
rivela prima ancora di averne letto il titolo: Dol 
| Giornale della regina Vittoria, tradotto în italiano. 
|< Dotmerito della traduzione mi vieta far parole 
| la modestia eccessiva del mio amico V. Brandi, al 
| quale vorrei pur rivolgere meritate parole di sia- 
cero encomio. 
« Quanto al valore intrinseco, all'interesse destato 
| dalle escursioni di S. M. britannica nell'alta Scozia 


| blicato una Guida di Tori 


Anno L..28- Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 | 2! teatro Manzoni. 


« Clio m'importa, per esempio, se a Balmeral, Ja 


| sera del 16 settembre 1866, essendo domenica, il 


reverendo Mueleod predicò sulla salvezza ceil'a- 
nima, e se la prima parte del suo discorso fa da 
lui letta perchè, ‘« come aveva già detto la sera 
« precedente , egli si sentiva tanto attsccato di 
< nervi BEI... 

Un breve, ma meritato soffietto. 

L'editore Casanova si è fatto autore, ei ha pub- 
che, fra quante ne 
‘uscirono, è veramente la più pratica, ordinata, in- 
teressante, precisa, ed a buon mercato. Consiglia 
tela pure senza scrupolo a quanti hanno ancora da 
far le valigie per l'Esposizione. 

n bibliotecario. 


SPORT 


Ieri sera sono state chiuse, presso la Società delle 
corse le iserizioni al primo premio biennale 1884-85. 
Ecco la nota dei cavalli iscritti 


1. April Fool, principe di Sen Mauro Potenziani 
2. Scrollina, G. Calderoni. 

3. Lady Marshall, detto. 

4. Portiff, Ch. W. Plowden. 

5. Igucium, razza di San Salvà. 

6. Itala, detta. 

7. Cente Verde, T. Rook. 

8. Marzocco, delto. 

9. Fiammifero, conte Denis Talon. 
10. Ticilight, cap. Fagg. 

11. Egeria, detto. 

12. Eco, detto. 

13. Farfa, detto. 

16. Rosenberg, conte G. Tellener. 
Wharton, detto. 

16. Fatima, detto. 

17. Sarah, detto. 

18. Senorita, Cesare Bertone. 


Cl Lefoostkr, 
IERSERA E STAMANI 


Rome, fo luglio. 


nni 


*. Parliamo di cose 
eri sera una cinquantina di amici, iscritti alla So- 
cietà del tiro a segne, si riunirono al caffè di Roma 
per il solito desinare di chivsure. 

Erano stati invitati, il prefetto che non patè inter- 
venire, il colonnello Pelloux che si scueò a caura la 
legge militare alla Camera, e il duca Torlonia, il pro- 
sidente Allievi, il cavaliere Ricci consigliere comunale 
ed il maggiore Viglezzi direttore del tiro. 

AI posto d'onore sedeva il sindeco cha oveva ai isti, 
oltre le suddette autarità, enche i vari colleghi della 
presidenza, cioè il principe Fabrizio Colonna a i si- 
guori Traverseri, Sirletti e Saglione. 

I{ pranzo, benissimo servito, era. guarnito d'involito 
buonumere; ma non vi è sabato senza sole, non vi è 
donna senza amore, e non vi è pranzo senza î discorsi, 


gi quali ieri sera detta Ja stura Don Leopoldo Tor= 
lor 


Disse peche parele e bucne, ricoriò la memoria di 
Vittorio Emanuele, il più gran tiratore d'talia; pro- 
mise l'appoggio del municipio per la prossima costru- 
zione di un nuovo poligono ove tenere una grande 
gara nazionale, e conchiuse brindando al Re ed ella 
Casa di Ssvoia (Viva il Re) 

Rispose il senatore Allievi, il quale (come presidente 
della Società) prese atto delle promesse fatte del duca 
Torlonia, e propose di brindare al sindaco di Roma 
(Applausi prolungati). Altre brevi parole vennero pro- 
nunziate dal cavaliere Viglezzi per rirgraziare delle 
cortesi espressioni del sindaco all'indirizzo suo 0 della 
presidenza, e poi dal cavaliere Ricci che disse deile 
coso opportunissime. Egli desidererebbe dei bravi tira- 
tori che si addestrassero anche alle lunghe marcie, ed 
agli esercizi di nuoto. Così l'istruzione militare sàrebbe 
completa. 

Un brutto tiro venne fatto in fine del pranzo sl 
commendstore Sirletti Su proposta del signor Cesana, 
venne ell'unanimità condannnto a pegare varie bottic 
glie di champagne, come vincitore della gara com- 
Plessiva. Cosa che egli fece di buon grado! 

La simpatica riunione si sciolse verso la mezzanotte 
con grande soddisfazione degli habitues del caffè Roma 
infastiditi da quel chiasso indiavolato, del quale non 
capivano la ragione. 


Domenica, le alunne dell'Istituto Audifreidi die- 
dro un saggio di canto corale, musica e recitazione, 


._;Molto concorso di graziose mammine è di moltis- 
Seno rignorine recatosi ad apploudire quelle. care 
Si recitò anche in francese e molto bene, una com- 
media : Adéle ou La susceptibilite, 
La signorina Audifreddi, direttrice dell'istitufo, prò 
‘essere contenta dei risultati ottenuti dalle ‘sue allieve. 


Ieri l'avvocato fiscala militare diede il parere sfa- 
yorevole all'accettazione del ricorse in grazia  presen- 
tato dell'avvocato del carabiniere Marino. 

Perciò si prevede che l'esecuzione ‘avverrà domani 
@ Napoli, ai Bagnoli. 


—T x 


Ci scrivono da Torino: 


La folla che visita giornalmente T'Esposizione gone 
rale, ha preso ermai abitudine di portare con sì, come 


epplausi di Martina Frenca'valgano quelli di Firenze ! durante il ventennio 1862-82, solto la fida scorta | "iglior ricordo, qualche biglietto della grande lotteria 


* 


* 
Tenendo parola dello schema di legge presentato 


«del buon Brown », sono costretto a dire che ben 
in maggior numéro sono le pagine che mi hanno 
lesziato indifferente. Hi 


nazionale di Torino. itori di biglietti 
della lotteria sono i 


i 


In ven 
stessa, od 
volgersi pl 


i COnG 


Torte 
I Diucza MI 


al Costanzi, 

ì PAJhembra 
sera di lugli 

che nen pr 

meno divert! 

+ senso di ri 


Ciò che suci 
esito soddis 
per l'autore 


UMBERTO 
‘QUIRINO 
ALHAMBRA 

rotta: 


inerpica ritira FANFULLA 


della lottèria, avevano dope una certa ora, completa- 
mente esaurita In loro provvista. 

La Sezione Lotteria che-ha i suoi. uffici in ‘Piazza 
San Carlo, dovette impiantare nei locali dell'Esposi- 
ione una eppoaita succursale cen deposito di biglietti 
onde soddisfare le richieste dei rivenditori. 

» Vedendo i molti e grandi prami della lotterie, si ca- 
pisce facilmente il desiderio del pubblico di portare 
via come ricordo dell'Esposizione di Torino un blocco 
di oro di 300,009 lire, eppure di 100,000. Siccome ‘poi 
altri tre premi sono in Oro e da 50,090 lire ognuno, 
tro da lire 20,000, tre da lire 10,090, sei da 5,000 ecc., 000; 
così è giustificata la speranza di vincere uno dei 6002 
premi ufficiali del complessivo valore di un miliono. 

- Trovandosi ormai în tutte le più importanti città per 
uma lira i biglietti della Lotteria di Torino, presse i 
cambiavalute © tabaccai, così ad ognuno è dato la pos: 
sibilità di acquistare i biglietti anche senza andare a 
Trorîno e concorrere indirettamente alla grande im- 
presa dell'Esposizione. 


C———_—___————rm—mT-@@ 


BARCA GENERALE 
SOCIETÀ. ANONIMA 


Roma-Milano-Genova 


I nominale L. 50,000,000 
o { versato » 25,000,000 


AVVISO 


I possessori delle Azioni Banca Generale sono 
avvertiti che a partire dal 2 luglio p. v. il cupone 
N. 7 sulle dette Azioni (1° semestre interessi 5 0/0 
188%) in L. 6 25, sarà pagabile 
in ROMA 
>» MILANO 
» GENOVA 
» FIRENZE» isigg. Em Fenzie C! 
> TRIESTE » i » MorpurgoeParente 

Roma, 21 giugno 188f. 


presso la Banca Generale 


La Direzione. 


Leggete il 
FIGARO DI PARIGI 
sull’ Esposizione di Torino 


NUMERO UNICO IN ITALIANO 
ILLOSLRATO 


In vendita al chiosco del Figaro all'Esposizione 
stessa, ove tulti i libraî © rivenditorì potranno r+ 
volgersi per l'acquisto all'ingrosso. 

(Vedi avviso in quarta pagina) 


CON GRANDE RIBASSO meine 


forte viennese prezzo l'Ufficio di pubblicità, 127 


Piazza Montecitorio. Roma. 


*, Per quento il signer Derblais, il padrone delle 
ferriere marito di Clare, sia un gran brave uomo ed 
educsto nella migliore delle società, pure corre voce 
che abbia melto brontelato vedendo che stosera gli 
tocca un momentaneo riposo, per cedere il posto a una 
signora. Questa signora si chiama Sara Felton e l'ha 
messa sl mondo il signor Stefano Interdonato, un au- 
tore drammetice d'ingagno, uno di quelli, el solito, sui 
quali sono fondate le speranze del futuro teatro na- 
inno. A_Milane e a Firenze questo dramma 
è molto piaciuto: speriomo che la terza istanza di 
Roma dia all'autore causa vinta. 

Intonto, ieri sera. al termine della quindicesima re- 
plica dei Padrone delle ferriere, 51 pubblico grideva 
tranquillemente bis, come sì fosse trattato d'una prima 
rappresentazione. Il signor Derblais dunque ricompa- 
rirà presto sulla scena. 

Quello che notammo già con soddisfazione grande 
continua @ succedere : ol bel dramma francese ossi- 
stono seralmente molte signorine, L'egregio cavaliere 
Pasta può der retta a un nostro consiglio? Sopprima 
una mezza frese chè l'amico Garzes, con quela ma- 
lzia briccona tutta sua, dice al secondo atto a propo- 
sito delle neie del ‘primo giorno di metrimcnio, e il 
dramma non avrà più nuila, proprio nulla di men che 
corretto. Si sacrificherà una: breve risata del pubblico, 
ma il lavoro non atrà più neppure una macchia. Può 
vi questo favore il simpatico e valentissimo signor 

o strette 


Pasta ? Ottorrà in immagine parecchie silenzi 
di meno da molte mamme. 


2, La quarta rappfesentazione del Faust ha luogo 
stiisèra oll’anfiteatro Umberto I. Inutile dire che vi sc- 
correrà la solità folla, innaniorata del « Permettereste 
a me », del « Salve dimora casta e pura » e del pa- 
radisieco « Dammi ancor!» Il Pascarella, al .solito, 
potrebbe, e questa volta con più giustizia, ripetero; 

* Quelli 89° pezzi 1. 

*, E col Romanzo d'un giocane porero del Feuiliet 
al Costanzi, è con l'operetta Deucalione e Pirra al- 
l'Alhembra è fatta la croneca teatrale di questa prima 
sera di luglio : il mese delle emigrazioni in messo, ma 
che nen promette per questo d'essere meno gaio 6 
meno divertente dei mesi precedenti per chi ha il buon 
senso di rimanere a Romb. 


*. Ci telegrafano da Torino che la nuova commedia 
che succede del signor Rio De Riva ha avuto un 
esito soddisfacente. Infine della commedia ci furono 


per l'autore tre chiemots. 
Spettacoli d’osg!. i 
COSTANZI — Ore.9. — Il romanzo di un giovane 


porero. 

UMBERTO 1— Ora 8 12 — Terni 

‘QUIRINO.— Ore 9. —.Sara Felion- 

ALHAMBRA «="Ore 8 Deucalione è Pirra, ope. 
retta > 


TÈ PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 1° luglio. 


Campanello d'apertura alle 2 15. 

Sì dovrebbe preseguire nella discussione delle 

modificazioni della legge sull'ordinamento dell’eser- 
cito, ecc. 
_ Ma l'onorevole Nicotera domanda anzitutto che 
Îa Camera stabilisca di discutere, subito dopo il 
progetto militare, il progetto per la transazione © 
convenzione con l'Albergo dei Poveri in Nepoli, 
disegno che si trova al n° 15 ed ultimo dell'ordine 
del'giorno. 

L'onorevole Depretis consente, a condizione che 
Siano! ugualmente anteposti agli altri progetti, e di- 
scussi subito, anche i numeri 7, 8 e 19, leggine sui 
porti, acque pubbliche e concessioni telegrafiche 
soltomarine, già votate e ritornate dal Senato con 
modificazioni. 

L'onorevole Novi-Lena reclama uno stesso trat- 
tamento per il progetto relativo alia pensione dei 
Mille agli sbarcati di Talamone. 

Accordata ogni cosa, e mandati tacitamente în 
Emsus i progetti per la marina mercantile e peri 
ministeri, si dà Ja parola all'onorevole Della Rocca, 
che ha una interrogazione arretrata da svolgere. È 
tina dissertazione stila vendita dei tabacchi e sul 
contrabbando delle sigarette, rivolta al ministro 
delle finanze. 

Nessuno ci bada. Le sigarette dell'onorevole 
Della Rocca sono fumo passeggier, come la gioia 
dei mortali. 

Il ministro delle finanze risponde: nessuno osa 
porgere un orecchio indiscreto alle rivelazioni in- 
time dell'afono custode delle nostre finanze. L'e 
loquerza del ministro non è mai stata brillan- 
tissima, neanche all'epoca in cui egii la spendeva 
per oro puro di zecca... ora poi!.. 

E vero che l'onorevole Della Rocca annunzia che 
presenta una mozione, la quale non implica veran 
concetto. In tal caso, capisco che l'onorevole Ma- 
gliani lrisparmi la voce. 


> 


Si passa a una interrogazione dell'onorevole Ca- 
vallotti salle conseguenze della cendanna di un do- 
legato in Toscanella. So l'onorevole Cavaliotti lo 
credo, io lascierò lì îl suo delegato, riservandomi ad 
andare a sentire la quinta del Povero Piero che 
avrà laogo al Quirino. 

Inianto seguo con l'occhio un telegramma che 
dalie mani dell'onorevole presidente del Consiglio 
passa a quelle del presidente della Camera, che lo 
legge, e lo comunica al segretario Mariotti, che lo 
passa sll’onorevole Correnti, che lo restituisce al- 
l'onorevole Mariotti, che lo riconsegna all’onorevole 
Depretis, che se lo rimette in tasca. 

Mando sile informazioni, e so che è un tele- 
gramma con cui si annunzia che nelle ultime ven- 
tiquatiro ore non vi sono stat a- Marsiglia che due 
decessi. Due decessi, si intende due morti di colera; 
ora poi, perchè i morti di colera debbanò chismarsi 
più desessi, chevdefanti, è una di quei misteri filo- 
logici che è bene non appro'ondire; e però è bene 
chio cessi d'occuparmone. 


<> 


ll ministro Depretis risponde sull'affare del dele- 
gato, e non sì avrà per male se per parità di trat- 
tamento, lo Jascie dire È vero che non posso con 
Iui fare la riserva di andare ad applaudire altrove. 
Ma la colpa non è mia: l'onorevole Depretis ha 
ritirato i copioni delle sue ultime prodazioni, e oggi 
stesso ha ritirato il manoscritto del Povero mini- 
stero! 


<> 


Finita l'interrogazione ‘dell'onorevole Cavallotti, si 
torna al progetto di legge sull'ordinamento militare. 

La parola spetta al relatore, onorevole Corvetto. 
Aì banco ministeriale, oltre egli onorevoli Magliani 
e Depretis, seggono il ministro della guerra e il 
vice-ministro enorerole Pelloux. 

Affidato a voci e ad orecchie così competenti, il 
progetto non trema, 

Pausa colorita. 


NostRrE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
Riarsiglia, ]. 

Ieri in complesso abbiamo avuto solamente quatto 
decessi di colera su trenta morti di malattie varie. 
Si è sempre allarmati. 

L'emigrazione continna ma moderatamente, e la 
città ‘va perdendo il suo aspetto gaio. 

Tolone, 1. 

Lo: stato della colonia italiana è soddisfacente. 
Sino a stamani di buon'ora abbiamo avuto otto de- 
cessi colerici. 

È stato accordato il ribasso della metà di prezzo 
sui biglietti ferroviari per quegli operai italiani che 
‘vogliono rimpstriare. Molti partono coi loro ri- 
sparmi, tutti gli altri ricevono i sussidi. 

Parigi, 1 

Si afferma che la Germania e la Rassia appog- 
gierahno il progetto Blignières, basato sull'intangi- 
bilità degli interessi. 


Sinora, qui, la salute pubblica è' buonissima, ma 
si prendono rigorose misure igieniche. 

Oramai si è riconoscinto ufficialmento che si 
tratta di colera asiatico di carattere benigno. 


Il ministero della guerra ha dichiarato di sospen- 
dere la chiamata della milizia mobile. Assicurasi 
pure sia stato deciso di chiudere le licenze degli 
ufficiali. . 


I duo nuovi comandanti d'esercito sono il gene- 
rale De Sauget, comandante la divisione di Napoli, 
destinato al nuovo comando di Ancona; e il rene- 
rale Avogadro, comandante la divisione a Torino, 
il quale andrà a Bari a ‘sostituire il generale Ba- 
riola, che va ad assumere il nuovo comando di 
Alessandria. 

I nuovi comandanti di divisione sono i generali 
Caccialapi, Sironi, Dho e Caravà, aintante di campo 
di S. M. il Re, che è destinato alla nuova divisione 
di Ravenna. 

Dei colonnelli comandanti superiori di distretti, il 
colonnello Mancini, comandante a Perugia, eil co- 
lonnello Andreis di Modrone, comandante a Catan- 
zaro, sono posti în aspettativa per riduzione di 
corpo. 

Coi due nuovi comandi d'armata sono aumentati 
di altrettanto i direttori di sanità militare di corpo 
d'armata. Per coprire questi due posti e per sosti- 
tuire i colonnelli Lanza e Milliov, passati in posi- 
zione ausiliaria dietro loro domando, vennero pro- 
mossi i tenenti colonnelli Dainelli, Ruffa, Ubaudi e 
Papis, attuali direttori divisionali a Messina, Ca- 
tania, Ancona e Salerno. 

Altre nomine e promozioni. 

Il maggiore medico Ricciardi è promosso tenente 
colonnello, e nominato segretario del Comitato di 
sanità. militare. 

Il colonnello Geymet, deputato, è chiamato al mi- 
nistero della guerra come direttore generalo del 
genio. 


Quanto prima sarà pubblicato un secondo bol 
lettino contenento promozioni di ufficiali superiori 
e generali, e collocamenti a riposo. 


La Società geografica ci comunica la notizia del 
felice ritorno del capitano Bove a Buenos-Ayres. 

Com'è noto, egli era partito da quella città alla 
fino del gennaio 189% per completare gli studi fatti 
Tanno precedente alla Terra del Fuoco. Quantunque 
contrarista dal tempo, la spedizione ebbe esito feli- 
cissimo Essa torna con gran numero di osserva- 
zioni e con ricche collezioni scientifiche. 

Inoltre it Bove ebbe la soddisfazione di veder 
compiute lo due imprese da esso proposte e cal- 
deggiate presso il governo argentino, cioè lo sta- 
bilimento di fanali sull'Isola degli Stati e nella Terra 
del Faoco e la fondazione di stazioni di salvataggio. 

Il espitano Bove, accompagnato în questa spedi- 
zione dalla sua signora, giunsea Buenos-Ayres nei 
primi giorvi di giugno e s'imbarcò ai 16 dello stesso 
mese alla volta d'Europa. 


BORSA DI ROMA 


* +9 luglio. 

Mercato meglio disposto qui corsi dello piazze estere 
che sembrano più ferme. 

La Rendita! per contante è ceduta a 93 e 92 95. ea- 
coupon. Per fine corrente 93 05 danaro, 93 15 lettera. 

Nominali i prestiti Pontifici: 

Cattolico 1850.6£ 96 50; Blount Rothschild 96. 

Abbastanza sostenute le azioni della Banca Gene- 
rale che avevano negoziazione a 352 e 553 ex-coupon 

Cendotte d'Acqua domandate a 510 cr-coupon. 

Azioni Gas 1390 fattosi contante. 

Azioni Acqua Pia 1050 ec-coupon. 

Nominale il resto. 

Cambi 

Parigi a tre mesi 99 07 12. 

Londra-a tre mesi 25. 


©ro 3. — Italiano 93 12 112, 93 15; Generali 553, 555; 
Condotte 510; Acque 1000. 


1 ADLER 


Dsntisia delle scuois americane | 


BERTI a DENTIERE che lasciano Îl pa 
laîo libero senza grappe nò molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Vis Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso ia 
Prefettura), Roma: dalla 9 slio 5. 


li PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
Questapparecchio è semplice, solido 6 facile a ma- 
neggiare ed a riare. 
‘Acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo, nè gomma in contetto coll’a 
Nessun imbafazzo per aprire e chiudere lo viti 
RISULTATO GARANTITI 


Apparecchio da f bottiglia . . . . L.1185 

» »2 >» 2... > 18285 

» »3 » +.» 18 

» »5 0» 2...» UU 
Imbalfaggie gratis. 


Dirigere domando e vaglia oli’ Emporio Franco Ita. 
Hiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 453-154 
® via Frattina, 84 B; in Firenze via dei Panzani, 26. 
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| per assirpara eur cae sola spzi > 
| Angine del eorpo ssata slcua dolo:e 

Pross: 

| Birigera le domands a 

all’Emporio Franeo-talian 

| Firenzo. 


TELEGRAMMI STEFANI 


| Calro, 1. — Alcuni pellogrini 
| furono arrestali, essendo emissari 


Ciristania, 4. - Lo Storthing decise © 
siglieri di Stato partecipino alle d 
mentari. 

Berlino, 1. — Il tonsigliere intimo 
Koch, va a Parigi ed a Tolone e 
suoi servigi a disposizione del gov 
per constatare îl carattere dell'e 
sul propagarsi di essa. 

Marsiglia, 1. — Allo stato ci 
rono nella scorsa noite re; 
colera. 

Roma, 30. — Il ministro di Siam, pri 
dang, ebbe, ieri, col ministro Mancisi una prima 
conferenza per Ja stipulazione dell'accordo relativo 
#1 regime daziario per la importazione rel 
delle bevande aleooliche. 

_ Buenos-Ayres, 3). — Sonò smentile le voci che 
si voglia stabilire il corso forzoso. Lo stato delle 
finanze della Repubblica è soddisfacente. 

_Berna, 30. — Îl popolo di Neuchatel approvò il 
riscatto della linea ferroviaria del Jura. 3 

‘Ebbe luogo, oggi, a Zurigo, una conferenza dei 
delegati delle ferrovie circa i provvedimenti da preu- 
dersi contro il colera. o: 

Parlgi, 30. — Si telegrafa da Tolone ci il dubbio 


FANFULLA 


non è più possibile. Vi ha ora unanimità nel rico- | siglio ha telegrafato al prefetto che con ordinanza 


noscere che l'epidemia offro i caratteri del colera 
asiatico. 

La corrente dell'emigrazione si dirige specialmente 
verso Parigi. Le autorità raddoppiano di vigilanza. 
di Parigi non sî sono ancera pronunziati 
finitivamente. 

Cristiania, 30, — Un numeroso corteo fece al Re 
ed alla Regina un’ovazione entusiastica. Le Loro 
Maestà si presentarono al balcone per ringraziare. 

Odessa, 30. — In seguito alla comparsa del co- 
ra nelle Indie, farono prese misure di quarantena 
per le provenienze dalle Indie e dalla China. 

Torino, 30. — S. M.la Regina e S. A. R. il prin- 

di Napoli sono arrivati, e farono ricevuti alla 
ne dalle LL. AA. RR. la duchessa di Genova, 
il principe Amedeo ed il principe di Carignano; 
dalle autorità, dalle dame di Corte © da molta folla. 

Emo, 30. — L'imperatore è partito per Wies- 
Laden per visitarvi le famiglio reali di Grecia e di 
Danimarca. 

Berlino, 30. — Il principe di Bismarck è partito 
alla volta di Varzi 

Parigi, 30. — li Consiglio superiore d'igieno si è 
adunato sotto la presidenza di Merisson. V'inter- 
vennero i dottori Brouardel e Prou-t, che dichia- 
raroî., ritenere, in seguito specialmente alle loro 
osservazioni sui casi di Marsiglia, che sì tretti di 
colera asistico beniguo. Fa nominata una Sotto- 
commissione coll'incarico di occuparsi dei provve- 
dimenti cpfortuni nel caso che l'epidemia si pro- 
pagasse. 

Londra, 30.— Il teatro di Edimburgo fa distrutto 
dalle fismme. Nessuna vittma, 

Palermo, 30, — L'onorevole presidente del Con- 


d'oggi ha sospeso la libera pratica coll'isola e sta 
bilito una quarantena,. faori di essa,. per: tutte le 
navi di qualanque provenienza. 

Madrid, 30. — Il rappresentante della Francia 
domandò al governo spagntolo la soppressione 
della quarantena terrestre per le provenienze dalla 
Francia. Il governo si è rifiutato a sopprimerla. 

A Granata la Guardia civil sorprese una Società 
segreta di duemila membri che si riuniva in una 
‘cantina. 

Toloae, 30. — Dalle ore sei di ieri sera alle un- 
dici di stamane, vi sono stati sei decessi di colera. 
La città diventa sempre più deserta. 

Londra; 30. — Le proposte finanziario inglesi, 
che saranno presentate domani alla Commissione 
tecnica della Conferenza, non si credono tanto ec- 
cessive quanto fu annunziato dall'Observer. 

Parigi, 30. — La Camera continuò a discutere la 
revisione della Costituzione. Fa respinto con 200 
voti, contro 235, l'emendamento Goblet indicante 
semplicemente i punti della Costituzione da rive- 
dersi, senza però limitare l’azione del Congresso. 

Ferry combatiè l'emendamento; disse che il pro- 
getto di revisione è parte essenziale del programma 
del gabinetto, e che questo non potrebbe continuare 
la sua opera se la Camera non gli accordasse la 
sua fiducia. 

Londra, 30. — Camera dei comuni. — Gladstone 
propose che fosse aperta immediatamente la discus- 
sione sulla mozione di biasimo Bruce, perchè egli 
non poteva indietreggiare davanti alla sfida dell’op- 
posizione: seggiunse però che la discussione sa- 
rebbe attualmente nociva. 

In seguito a tale dichiarazione, i liberali votarono 


contre la proposta Gladstone, combaltata da Go- 
schen, e che venne respinta con 190 voti contro 148. 
Il voto non è, quindi, uno seacco per Gladstone, © 
fa accolto fra gli applausi da parto dei liberali 

Camera dei lordi — Fu approvato în terza let- 
tura il bill per la conversione del debito pubblico. 

Marsiglia, 30. — Dalle ore nove del mattino alle 
sei della sera non vi alcun decesso di colera. 

Tolone, 30. — Dalle undici del mattino alle sette 
di sera avvenne un solo decesso di 

Algeri, 30. — Gii spiriti non sono ancora intere- 
mente calmati. L'eccitazione contro gli israeliti con: 
tinda, specialmente nella colonia estere. I soldati 
sorvegliano molte strade. Le botteghe degli ebrei 
sono chiuse. 

Una Commissione spagnuola, convocata dal Con- 
siglio, informò i nazionali spagnuoli che sarebbero 
espulsi da Algeri entro ventiquattro ore se fossero 
sorpresi a partecipare ai disordini. 

Londra, 30. — Oggi ebbe luogo davanti al tribu- 
nale del « Lord chief Justice » il processo contro 
Bradlsugh per avere votato alla Camera dei comuni 
senza avere prestato regolare giuramento. 

ll giurì riconobbe Bradlaugh colpevole di tutti i 
©api di accasa addebitatigii 

Anversa, 1. — In un meefing tenuto allo scopo 
di scegiiere i candidati senatoriali di Anversa, il 
ministro dell'interno dichiarò che il governo non 
proporrà alcuna imposta sul grano, e che il pro- 
gramma del gabinetto comprenderà la riforma sco- 
Îastica, la riforma elettorale ed il mantenimento 
delle libertà comunali e provinciali. 

New-York, 1 — La misura di precauzione contro 
il colera, adottata per le lettere destinate all'Italia, 
fa presa in seguito a domanda del governo italiano. 


Lisbosa, 


nisteriale trionfo contro i repubblicani. Vi farono 
selte uccisi. A. Oarom ve ne farono. tre. Risse di 
nessuna importanza avvennero in altre località. 

Suakima, 1. — Vi fa un nuovo violento attacco da 
parte dei ribelli. Nessuna perdita. 

Londra, i. — Lo Standard ha da Vienna: 

« Il governo chinese deciinò dinanzi il corpo di- 
plomatico ogni responsabilità neil'incidente di Lang- 
Son e protestò che vuole ‘osservare il trattato di 
Tien-Tsin e che punirà i colpevoli i .quali lo vio- 
larono ». 

Parigi, 1. — Un dispaccio particolare da Bru- 
xelles reca che vi farono disordini a Brages in oc- 
casione dell'ingresse del nuovo governatore cleri- 
cale. Egli fa fischiato. I liberali di Bruxelles spa- 
rano di vincere nello elezioni senatoriali. 


Bonaventura Severi, gerente rasponenbile 


tw ORIO ERIN rea 
EMPORIO FRANCO-ITALIANO 
FIMZi B BIANCHIEILLI 
ROMA FIRENZE 
Vin del Corse, 163-154 Via del Panzasi, 26 
offre Pompe in tuti 1 generi 2 dimenzioni per vso dr. 
mestico, rustico ed industziale @ da incendi, dello Ste 
bilimento meccanico Rich. Lenganzispan e Bnekau — 
Magdaburgo (Germania) 
Raarai di prima qualità e prezzi vantaggiosi 


45 girone 
la da to cara. Stamane ho 
eseguito i tuei ordini... Cosa ho 
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epressioni di affetto Como e 
st © 


per... Quanto sei bella! 
18.3 


45, 3, fi preme avvertiti 
19. da che alla posta tro. 
versi non una, ma due mie let 

s la proghiera di 


Stabilimento Idroterapico 


D'ANDORNO Bela 


Aperto daL1° giugno - Anno 25° 


Mad. det. Pietro Corte. Dirett. 
Toso e G. S. Vinaj. 
alla Direzione 


ergo di Miane 
Montecitorio, dirim- 
‘arleunento. Confor- 
buon gusto, prezzi mo- 


pr. Ana. Carampalli, 
Dirett. E. Delvitto 


estate sg dg 
La cet Sieracbe presentiamo 
‘amatori del buon caffè of 
‘terni finora conosciuti 
ngi di semplicità, 


lità dell'osplosione 
lla caffaltiera comu- 
camente coll’eris. 


inchelli: Roma, via del 
3 è 156 e via Fratene 
rsa via Pancani 


Lore 6 50 
POMPE A MANO 


per l'inaffiamento 
dan Je donofe si cavalli 
ci fa paso d'incendla 
guito fortissins scza fatica 


Îià che di 


‘grutis, porto 


Stab. tip dell'Opinione. 


Alcune parole sul « Figaro » . I. CaronI 
Documenti del Risorgimento ita- 
liano raccolli all Esposizione 
Tofimose “0. otte 
Salvazione .......... 
ICI a 


Il Castello del secolo XY all'E- 
sposizione di Torino ..... . 


Confessione senza parole . . . Guarpo 
Prime rappresertazioni . . . . 


D’imminente pubblicazione: 


NUMERO STRAORDINARIO ED ILLUSTRATO IN LINGUA ITALIANA 


FIGARO DI PARIGI 


in occasione della Esposizione di Torino 


sommario: : 


TESTO 


Fanciallo (studio)... ... Botpint 

Un angolo di Venezia . . . . . Pasmi 
Ci Cantu” 
gere ANTO I Castello d’Issogne . . . . . Prrrara 
\JERAO % 

È La Resistenza . ....... BARBELLA 

PincHia sE 

La Susanna Veneziana. . . . . FavRETTO 
Giacosa 

MUSICA 


Fiuieri 


Questo numero speciale illustrato si vende in tutta l’Italia a cent. 10. Per l’ac- 
quisto rivolgersi all’Amministrazione del Fanfulla, Roma, Piazza Montecitorio 130. 


Strade Ferrate dell'Alta Italia 


ANI 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si 
previene che J'Amministrazione dell'Alta Italia pone în vendita, per aggiudicazione, mediante 
gara, dei materiali fuori d'uso che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Ma-| 
nutenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA e PISTOIA. 

Chiunque desideri fare acquisto di una @ più parlite dei materiali s 
cessarie informazioni e ritirare gli stampati necessìri, rivolgendosi, da oggi a tutto il. giorno |st 
13 Luglio p. v., ai Capi dei Magazzini suindicati o deile Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, n° 
VENEZIA e FIRENZE. 

Milano, 25 Giugno 1884 


Fanciulla (studio)... . 


Gavotte pondrée . . . 
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i eonvalescenti e lo persone deboli.— Il Cacao di sali 
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LINEA NORD-AMERICANA 
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Gottardo 


Capitano G. Diliberto, partirà A pi 
ceste per Gibilerra e New-rorinio ‘ Nepal diretta. 


I numeri delle 4 brasi 
1, ia Condotti, ace si fissano alla Direzione Genzrale, 


LINEA DI SINGAPOR 
(ranesstRaLe) 


Singapore 


Capitano Boseili, partirà | A 
da pg er Naparirà il 1° luglio da Genova eùil3 detto 


tania, Port Said, Sues e Canate » toccando Mes- 
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Arabia 
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Acete, 
mai a contatto dell'aria” none Cee. eee. — Il vino non è 


_Le 
lidi 


Firenze, via dei 


più adatte in ragione del iuy3ì ‘2 Pure dal rubinetto. 
€ del loro funzi 10 dele, Meccanismo, della loro se- 


In Roma Cent. 5 


DONO GRATUITO 


Oltre ai premi che abbiamo annunziato 
per i nostri associati, essi riceveranno, 
tutti indistintamente, siano nuovi, rinno- 
vanti o in corso al 4° luglio, il 


NUMERO ILLUSTRATO del FIGARO 


(eDizione rrALIANA). 


che il giornale parigino ha dedicato all'I- 
talia in occasione dell'Esposizione, e che 
è di imminente pubblicazione. 

Ii numero suddetto contiene articoli di 
Cesare Cantù, Jacopo Caponi, Filippo Fi- 
lippi, Giuseppe Giacosa, Luigi Gualdo, 
E. Pinchia, Matilde Serao, e disegni di 
Barbella, Boldini, Favretto, Pasini, Pittara, 
Rossi. 


SFOGO DI VECCHIAIA 


C'è in un paese di questo mondo, anzi in un bel 
paese, un circolo radicale. 

Dei circoli radicali ce ne sono tanti, che uno di 
più non guasta. 

Il circo'o di cui parlo nei giorni passati ha sen- 
tito il bisogno di riunirsi, e di esprimere la sua o- 
pinione sopra un fatto di giustizia militare che vo- 
glio lasciare nella penna. 

Le opinioni sono libere; e la libera opinione del 
sullodato circolo è stata espressa in un ordine del 
giorno — adottato, fra parentesi, di notte — che 
dice così 

< L'Associazione radicale .. 

« Convinta che il principio dell'abolizione. . 

« Continta che la disciplina riell'esercito non si 
ripristina col sangue... 

« Non protesta contro le sentenze... 

« Ma addita questo ritorno del medio evo al 
Paese, e fa voli per tempi migliori ». 

(Come vedele, in tatto ciò non c'è nulla di mul», 
irane forse un'omissione ed una trasposizione 
Ùi parole. È 

Correggete così: addita il ritorno del medio eco 
a quel paese, e tatto corre liscio. ; 

Infatti, il medio evo è tanto completamente ritor- 
rato a quel paese, che non se ne trova più traccia 
da nessuna parte. Piuttosto ci sarebbe da dire su 

* quei tempi migliori che il circolo sta aspettando. 

Che cosa saranno questi tempi migliori ? La frase 
ifoplica un termine di confronto. Ai tempi migliori 
finno risconivo i tempi peggiori. Il circolo radicale 
che non protesta ma addita, è ua circolo giovane! 
E egli sicuro di avere conosciuti dei tempi peggiori? 

Giovinotti ! tenetevi l'avvenire che vi appartiene: 
ilfpassato è roba nostra, e i tempi peggiori pur 
troppo ne hanno costituito la parte più bella! So 
li aveste conosciuti | Figuratevi, che nei tristi giorni 
et'essi ci accumulavano sul capi come le onde 

pestose si accumulsno sul capo del povero nau- 
frigo allo prese colla morte, nessuno di no!, nei 
nostri più bei sogni di ideale, avrebbe osato sperare 
Talia una com'è libera e indipendente, come vo 
l'abbiamo consegnato, e grande come voi siete chie- 
mati a-costituirla, ma senza i cervellotici tempi mi- 
gliori che vi frallano nelle menti allucinate. 
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CHITA LA SFREGIATA 


21 F. DE BOISGOBBT 
traduzione di UGO 


seguiva coll’occhio i preparativi 
è cameo ei ndo il signer di Charoy alza 
seme momento in cui si alzava la signora di Carouge, 
Rigzendosi con lei verso il pianoforte. Tutto faceva 
ilere che avrebbero cantato un duetto. i 
"Nella sala siavano tutti attenti e in silenzio. La s'gnora 
al Carouge, cui piaceva di accompognarai da sè atesto, 
Sia seduta al pianoforte: il signor di Charny, in 
accanto a lei, ni levava i guanti per voltare più 
Facilmente le pegine del quaderno di musica aperto 
La anello nel mignolo — disse fra sé fl Carnaa 
cic e osservava ogni movimento — con uno stemme 
SRI Come quell'altro che ho in tasca io... ma è tutto 
d'orà invece che con la pietra. 3 
Ateva la vista acuta, ma non tanto de parare or 
parefsa un punto così lontano lo stemma inciso nel- 
Rete. che il conte di Charay avera in dito. Si sa- 
tto evvicinare, me non ardiva. Con quale 
volata eS' rrricinarsi el pianoforte! Certo non 
col o Preti volare lo pagine, nos conoscendo nep- 
Si 
pi ienao 
37 letteraria ® riproduzione riservata a ter 
PNT ela wmenisignzione dal Fayella par 
duita T'Ilalia. 


simindt’Esopo li passava Îl fume con la carne în bocca, 
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Roma, Mercoledì 


I tempi migliori Ma se sono i vostri] L'espe- 
rienza che gli anni ci diedero dei tempi peggiori 
ci autorizza a dirvelo. 

Eà è inutile che lo neghiate : gli anni avranno 
anche per voi delle prove, e allora sarete in caso 
di impiantar dei confronti e persuadervi che la for- 
tuna vi ha fatti nascere in buon pato. 

Guerrazzi in un'ora di mal di fegato inventò la 
frase: sî stava meglio quando si stava peggio. 

Avrebbe potato inventarla con più ragione il 


e che vinto dall'ingordigia apri la bocca e lasciò 
cadere la carne per afferrarne l'imagine allungata 
dall'acqua! 

Scherzi dei pezzi di carne più grossi del vero e 
dei tempi migliori che non arrivano mai, se non 
per castigare lo illusioni e le ingordigie. 

Il Brontolone. 


GIORNO PER GIORNO 


Rispondendo, in Senato, agli onorevoli Cannizzaro 
e Caracciolo Di Bella che l'avevano interrogato 
sulle condizioni dei nostri concittadini residenti — 
per amore © per forza — nel Sudan, l'onorevole 
Mancini se la cavò, si può dire, col proverbio: 
Nessuna nuova, buona nuova. Ù 

* 
#4 

L'interrogazione , evidentemente, si riferiva ti 
ari italiani, trattenuti dal Mohdi prigionieri 
ad El-Obcid, nel Darfour. 

Quei disgraziati già da mesi e mesi sì trovano 
în cattività. Se n'è già parlato anche alla Comera, 
e l'onorevole Mancini dichiarò allora d'aver solle 
citato, per oltenerno la librazione, i buoni uffici 
del governo di Vienna, il quale avendo un console 
a Khartum era più in caso di prestarsi. 

I giornali obbedienti al Vaticano aprirono anche 
una soltsscrizione per mettere insieme i fonti oc- 
correnti a riscat'arli; ed il Santo Padre vi con- 


| tribci generosemen.e. È anzi stato lui che si ri 


volse per il primo al governo sustro ungarico. 

Forse questo suo passo intralciò maggiormente 
le pratiche. Ricorrendo all'Austria-Ungheria, per 
dei missionari quasi tutti veronesi, Leone XHI ebbe 
l'aria di riconoscere sopra Verona una sovranità 
cessato, quasi restituendo all'Austria, perchè l: 
proteggesse, dei sudditi che nonJe appartenevano più 

Che poteva fare l'Italia 

Ne dipendevano quindici vite: e lasciar correre, 
era questione d'umanità. 

Leone XIII, vedute andar a vucto lo negozie- 
zioni, a questora dev'essersi accorto dell'errore 
commesso ricorrendo a degli stranieri per salvare 
degli Italiani. 

Forse se avesse lascista mano libera all'Italia, i 
prigionieri ci sarebbero stati restituiti. 

Almeno ci giova crederlo, e in ogni modo l'ono- 
revole Mancini, alle domande dei due senatori in- 
terroganti, non poteva rispondere se non come ha 
risposto. 


Le gorno delle confessioni. 
La ftiforma in un arlicolo intitoleto « Le tre po- 
litiche », le quali sono l'interna, l'estera, la tioan- 
ziaria, quando erri Èerive: 
« Ora, dopo l'alleanza (della destra col ministero), 
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pure una nota: d'altronde, il fidanzato della signorina 
Gerfaut s'incaricava da sò di quella operazione. Però, 
da dove egli era, Carnac sapeva distinguere che il ci 
stone dell'anello non era liscio e v'era inciso quel 
cosa di più di due semplici ipizieli Era una cesa na- 
turalissima, giacchè il signor di Chorny era veramente 
conte: il Fertugues che non poteva davvero dirsi suo 
‘ammiratore, aveva pochi minuti prima sffermato l'au- 
tanticità dei di lui titoli nobiliari. Ma sebbene 
una voglia matta di verificare se lo stemma inciso sul- 
l'anello di Filippo di Cherny era lo stesso inciso nel- 
l'amatista dell'anello trovato în terra, sl mono di pietà 
di via Fromentin, il Carngo era costretto a rassegnarsi 
a quella specie di supplizio di Tentalo. 

Pensava che un uemo veramente come si deve non 
ha delle collezioni di anelli stemmati. Sono i nobili di 
contrabbando che fanno pompa del loro blasone, sui 
gioielli, sui fazzoleti{, magari. anche sulle calze. Lo 
Charny era un vero gonte; dunque doyeya confentarai 
di un solo anello, l'anello dei suoi antenati. Dunque. 
l’amatista non apparteneva a lui. 

Le riflessioni del Carnac fureno interrotie dal duetto 
obo iggominciava. Alla signora di Carouge la musica 
da camara Rom piscera: aveva scelto un duetto del 
Profeta di Meyorbees cha sara bano alla voce di lei 
| ed a quella dol conte. 

Essa aveva un bellissimo timbro di voce di contralto 
64 avrebbe potuto cantare la parte di Fides, senza fer | 
ridere gli phbonati del teatro dell'Opéra. LA parte di { 
Giovanni di Leida pareva acria per Filippo di Charay. ; 
Si poteva dire che la signora di Carouge non avrebba 
potuto scegliere meglio, ciò che era tanto più straor- 


gingrio in quanto non aveva consel'ato lo Cherny sulla | 
scelta ssi passa, 0 pop doveva mai averlo sentite can- | 
tare se, come diceva, non lo avava mai conosciuto. 


2 Luglio 1884 


conchiusa in nome della buona politica finanziaria, 
a che siamo? A questo: che ieri, in Senato, è stato 
constatato un deficit the va, a dir poco, dai trenta 
ai quaranta milioni. 

« È una conseguenza dell'abolizione del macinato, 
che la destra ha combattuto ». 

Prendete atto. © 

iou* * 
dae 

‘Ancora il problema: 

— Che cos'è l'aritmetica? 

ll Popolo romano d'oggi promette a coloro che 
nell'aritmetica del disavanzo vedono qualche cosa 
di peggio di una questione di apprezzamenti la pub- 
Blicazione della risposta che il ministro Magliani 
fece ir Senato ali'onorevole Saracco. 

L'onorevole Saracco è il Giona che da molti anni 
predica la penitenza ai Niniviti, custodi improvvidi 
del bilancio. 

Lo chiamo Giona, perchè il disavanzo calcolato 
da lui fra i trentatre e i quarantatre milioni è sem- 
brato davvero una balena! 

dd 

Aspettando la risposta, col più vivo desiderio di 
esserne rassicurato, consacro all'attenzione dei let- 
tori îl primo articolo dell'Opinione d'oggi: « La si- 
tuazione finanziaria ». 

Non già che la Nonna veda anch'essa a occhio 
nudo il disavanzo nel bilancio odierno; ma lo pre- 
vede inevitable e rovinoso nei bilanci avvenire, se 
non la si fa ana buona volta finita con la improv- 
videnza delle spese. 

« Di queste — essa dice — anche le più appa 
rentomente giuste, seno meno giuste del pareggio, 
che bisogna conservare ad ogni costo. » 

Ad ogni costo: è la vera parola di codesta arit 
metica, non di cifre, ma di ragionsmento matero, 
che, senza essere un'opinione, è l'aritmetisa del- 
l'Opinione. 


+» 
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In un orecchio. 

Ieri l'altro il Senato non si trovò in namero. La 
cosa non mi fa spezie: con otto schemi di legge da 
votare, cito urne a bocca aperta in attesa delle 
schedo, c'è da sentirsi venire i brividi. 

I senatori fecero come i camelli, che stracarichi, 
si buttano per terra e non si rialzano se non quando 
sono stati alleggeriti in giusta misura. 

La votazione si ripeterà quest'oggi. 

Il numero vi sarà. 

Se non c'è stato ieri l'altro, non c'è da far le me- 
raviglie. Quella dei senatori è stata, secondo me, 
‘un'assenza di protesta, contro questi voti in fil 
come le avemarie del Rosario 1 
: * è. 

ESS 

L'onorevole Tommasi-Crudeli ha tenuto domenica 
nella bblioteca dela R. Accademia Petrarca, di 
Arezzo, una conferenza sul co! 

Egli si mostrò molto Tommaso riguardo all’uti- 
lità dei cordoni saniter”, e abbastanza Crudele contro 
quo' suoi colleghi nell'arte medica i quali scsten- 
gono che în tempo d'invasione del morbo co'erico 
bisogna mutare interamente sistema dietetico. 

La profilassi ch'egli predica, perchè crede la mi- 
gliore, si compendia nei tre seguenti precetti : 

1° Dieta solita e serenitì di spirito; 

2° Nettezza somma della persona e della casa; 

3* Disinfezioni frequenti e accurate. 

Ciò per le famiglie. 


"——————++—+—oi 


Per quanto il duetto fosse difficile, i due cantanti si 
fecero onore. La signora di Carouge mostrò di posse- 
dere qualità di vera artista; potenza di voce, slanci 
espressione, gesto, giacchè gestiva come una attrice la 
scena commovento nella quale Fides scongiura il fi- 
glio Gievanni di non sacrificare ad una folle ambizione 
l'amore della fidanzata, 

Il di Charny cantava come un dilettante della buona 
società, senza imitare la pantomima di nessun celebre 
artista, ma la sua voce era molto estesa e dolcissime. 
Si vedeva bene che l'accento appassionato del di lui 
canto andava diritto al cu di Cemilla Gerfaut. Ella 
diverava il bel Filippo cogli occhi; beveva, per così 
lo di lui frasi, ed a momenti fremeva di emozione. 
come un’arpa eolia vibra 1 soffiar dello zeffire 2; una 
bella giorneta di primavera. 

— È innamoratà cotta — diceva fra sè il Carnac, 
che non la perdeva di vista, sebbene si eocupasse 
molto meno di lej che dei dua cantanti. — Marcello 
Brunier ha fatto bene a non venire. Avrebbe troppo 
sofferto !.. E dire che son tutte così queste ragazze, e 
per farsi voler bene da loro basta avere un rosi- 
gnolo nella golo. Se io fessi tenore... anderei tutte 
le notti a fare delle serenate sotto lo finestre della 
signorina Brunier. Disgraziatamente, non son buono 
ad altro che a cantare i vespri in una chiesa di cam- 
pogna. Ho un bellissimo falsetto per il canto fermo. 
ma non è la voce che piaca alle ragazze. Però la si- 
gnorina Brunier non è forse. del gusto di tutte la 
altre, 

L'uditorie era commosso. Il Gerfaut dimostrava la 
propria compiacenza battendosi il tempo sopra un 
ginocchio, e tentennando bestamente la testa ad ogni 
frase brillante. La signora Stensy pareva velesse sve- 


| niro da un momento all'altro per la consulazione. ì 
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Fuori di Roma Cent. 10 


Quanto al governo, l'onorevole Tommasi-Crudeli 
si dichiara partigiano delle quarantene serie. nei 
porti, preferibilmente nelle isole, e meglio ancora 
sopra un galleggiante. 

* 
#* 

. pubblico numerosissimo che assisteva alla 
conferenza salutò l'eratore ‘con grandi e. ripetuti 
applausi. n santi 

* » 
sarà 
L'onorevole Cavallotti dichiarò ieri alla Camera 
d'essere un uomo d'ordine, forso assai più del mi- 
nistro Depretis, il quale, al'inaspottata dichiarazione, 
alzò maravigliato la testa. 

L'egregio autera del Pocero Piero ebbe occasione 
ieri sera alle nove in punto di provarlo, faori della 
porta del teatro Quirino. 

Era in compagnia d'un amico, e l'uno © l'altro 
pensarono bane, prima d'entrare in teatro, di dare 
un'occhiata archeologica al'e rovine delle casipole 
che si demoliscono Îì intorno. 

Pare si traccheggiassero un po’ troppo, immobili 
a ridosso d'un tavolato che le tenebre protegge- 
vano; perchè una guardia municipale si accostò, e 
con bel garbo contestò loro una trasgressione. 

L'onorevole Cavallotti disse, a modo di spiega- 
zione, che quell'esame era solito farlo senza osta- 
colo tutte le sere prima d'entrare in teatro, ma l'in- 
flessibile custode della legge non volle intendere 
ragione, e chiese il pagamento della multa. 

I due amici pagarono, e l'onorevole Cavallotti non 
ne farà di certo argomeato d'un'interrogazioni 
dierna alla Camero. usi 

Egli è un uomo d'ordine! 

* » 
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Ricevo e pubblico: 

« Caro Fanfulla, 

« Permettimi che ti dica che quando ta parli del 
divorzio, perdi tutto il tuo spirito. È meglio che tu 
smelta, e chi ti consiglia è un tuo superiore. » 


Supariore? In che? Per che cosa? 

Superiore in giornalismo? Non avrebbe serbato 
sinonimo. 

Superiore nello spirito? 

Invece di vantarsene, me io proverebbe. 
Superiore in gerarchia ? 

Non ne conosco e non ne riconosco. 

Danque? 

Danque nen c'è che un caso. Questo signore deve 
essere afflitto da disgrazie coniugali che gli fanno 
desiderare il divorzio. E in tal caso io sono co- 
stretto a riconoscere la superiorità che egli ha sopra 
di me dalia fronte in su. 


DA FIRENZE 


1° luglio. 
Mi avete cestinato, e avete fatto benissimo, il re- 
soconto che, per mero obbligo di corrispondente, vi 
avevo mandato intorno al processo Naccarato. 
Pienamente illuminato sulle vostre savie inten- 
zioni, mi astengo oggi dallo spedirvi nessun parti- 
colare sull'altro processo detto « dei furieri » in cui 
otto di questi graduati appartenenti al 1° reggi- 
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E gli altri dilettanti, che si sentivano eclisseti com- 
pletomente, cambiavano fra di loro degli sguardi pieni 
di ammirazione e d'invidia. 

Quando il duetto serminè, gli applausi scoppiarono 
unanimi. Anche il Carnac battò le mani, per quanto 
gustasse poco la musica seria. 

— Che cosa ne dite? — gli domandò il Fertugues, 
che pian pianino gli ai era riavricinato. 

— Dico che hanno molto talento tutti e due — ri 
spose « l'allievo della natura ». —Il conte canta come 
cigni ica fa! altro in questo monde, Quento 

‘gnora è: Carouge, bisogna ammettere, che è una 
artista 2; merito. > 

— Lo credete? Io, invece, sono di parer contrario. 
Fra i due, chi sa cantare davvero è il Cherny... Se 
mi dicessero che è stato al teatro, non mi farebbe 
meraviglia. La signora di Carouge non sa dove stia 
di casa la vera erte del canto. È musicista per istinto 
ed ha una bella voce di contralto; ma scommetterei che 
conosce sppena le note, e sono sicuro che ignora 
completamente l'arte di adoperare la voce. Sa che 
cosa sono i così detti colpi di gola, ma ne abusa ter- 
ribilmente. Una vera artista sa moderarsi, ed essa 
emeite continuamente le note con tutta la forza. È 
una cantante che farebbe furore nei concerti dei caffà; 
farebbe dimenticare la Teresa, ch’ essa rammenta ua 
poco. 

— È già qualche cosa — rispose il Carnac, che nom 
sveva volontà di discutere; — la Teresa pon ba mai 
trovato chi prendesse il suo posto. 

— No. ma la signora di Carouge non sarebbe 
molto lusingata dal confrogto. Mi pare che sbbia tanta 
pretenzione LL 


(Continza) 


FANFULLA 


mento di fanteria' sono incolpati di prevaricazione 
e falso, 

1 dibaltimenti sono cominciati ieri, davanti al tri- 
bunale militare... Ma se tuitî seguissero il sistema 
di Fanfulla, astenendosi dal prendervi parte, dal- 
l'assistervi în nessuna guisa, ch! quanto se ne av- 
vantoggerebbe lo spirito pubblico, il prestigio ed il 
credito di quest'esercito che conviene rispettare @ 
salvare a qualuvque costo, anche col sacrificio di 
una massana curiosità |... 


>< 


Intanto godo confermarvi completamente false le 
voci sparse intorno alla scoperta d’un'associazione 
internazionalista fra i soldati della nostra guarni- 
gione, e in corrispondenza coi cosiddetti complotti 
di Capri. , 

Nulla, assolutamente nulla di veroin tatto questo. 

Tutto il movimento « anarchico » di Firenze si 
riduce al sequestro dell'ultimo numero della Que 
stione sociale, un giornaletto semi-clandestino in 
cui l'onorevole Costa è considerato come un codino 
della più bell'acqua. . 

Il direttore, certo Malatesta, senz’ essere Ba- 
glione, è ogni tanto biilloné per ordine della que- 
stora... 7 

‘Così anche un opuscolo dalla copertina rossa in- 
fuocate, contenente il programma e l'organizzazione 
dell'associazione internazionale dei lavoratori, pub- 

- blicato a cura della suddetta Questione sociale, fu 
acura del benemerito comm. Mazzi soppresso dalla 
circolazione .. 

Ecco tutto. Mi pare che per questo, come per il 
colera, non vi sîa ancora di che allarmarsi sover- 
chiamente. 

>< 


Il nuovo prefelto, comm. Gadda, ha preso pos- 
sesso del suo» ufficio; ieri ed oggi ha ricevuto le 
principali autorità, il Consiglio ela deputazione prò- 
Vinciale, ecc, esternando a tutti Ja sua soddisfa- 
zione per essere destinato a regger le sorti di una 
così nobile provincia, ecs. 


>< 

-E speriamo pure che le sorti del'a provinc'a 
prosperino a vista d'occhit 

Proprio nello stesso giorno in cui arrivava il 
prefetto nuovo, e în cui San Pietro cedeva corte- 
semente al suo collega San Giovanni le musiche, 
le laminarie e i faochi artificiali che perla pioggia 
non avevan potuto festeggiare il di 24, proprio in 
quel giorno i Fiorentini, pochi ma abbastanza d'ac- 
cordo, procedevano alle elezioni amministrative, col 
I rinnovamento di dodicî consiglieri comunali e di 
tre provinciali uscenti. 

Fu una bella giornata; cominciata con un fulgido 


i séle, finita con una splendida lona.. e colla pro- 
È clamazione della vittoria completa della lista con- 
ti cordata fra l'Unione liberale monarchica ed altro 


associazioni d'indole affine. 
Sui dodici eletti, l'onorevole Peruzzì è risultato 
il quinto per numero di voli. È una discreta rivin- 
{ cita, di cni mi pare egli possa chiamarsi contento. 
“N primo posto è steto riconfermato al sindaco 
{ Corsini (rielezione). 
i >< 

Ieri sera la compeguia Emanuel chiudeva il lung» 
corso delle sue recite all'Arena Nazionale col'a bo- 
neficiata della bravissima signora Boetti-Valvasserre. 

Peccato che la simpatica attrico avesse scelto fra 
le altre una insipida novità, di cuî è meglio tacere 
il titolo e l'autore, e dove il barocchismo della sce- 
neggiatura non fa superato che dalla puerilità del'a 
conclusione! 

L’Emanwel non ci lascia. Egli trasporta per al- 
cune recite le sue tende al Politeama, mentre al 
l'Arena comincia stasera lo eué rappresentazioni la 
compagnia Nazionale. 

A proposito: mi dispiace doverti contraddire, ma 
ieri sera il Novelli mi ha confermato egli stesso la 
intenzione di creare una compagnia da sè, col nuovo 
anno comico. E quando questa novella la dàil No- 
velli, como dubitarne ? 


2 luglio. 


IN CASA. 


Duo sedute al Senato. 

Nella prima, in Comitato segreto, si discusse il bi 
lancio interno per l'esercizio finanziario. del fo luglio 
1884 al 90 giugno 1885. 

Nella seconde, pubblica, ai approvarono, dopo lieve 

discussione, i provvedimenti sulla giurisdizione conso- 
loro italiana in Tunisia. 
{ Furono pure approvati gli schemi di leggo per la 
leva mariltima della. classe del 1865, e la convenzione 
inferanzionale per Ia protezione della proprietà indu- 
striale conchiusa a Parigi il 20 marzo 1883. 

Dopo di ciò, gli onorevoli Cannizzaro. e. Caracciolo 
di Bella interrogarono il governo sulla condizione dei 
nostei conciltadini che si trovano attualmente nel Sudan. 
Î L'onerevole Mancini rispose; ma dopo la sua risposta 


s6 ne sa meno di prima, 
* 


* 
Nella seduta della Camera di ieri gli onorevoli Cor- 
tenti, Crispi ed Ercole presentarono un progetto di 


statuti della Croce Rossa italiana e per un prestito che 
la medesima intende contrarre allo scopo di fornirsi 
dei materiali necessari aila sua filantropica istituzione. 
* 
* 

Le circostanze hanno deviata l’attenzione pubblica 
dal Parlamento concentrandola sopra il Consiglio di 
sanità. 

Vediamo dunque un po’ quello che si fa. 

Riunitesi ieri l’altro, il Consiglio ha discusse le mo- 
dificazioni proposte dagli onorevoli Corrado e Bongio: 
vanni al vecchio regolamento, opera del sempre com- 
piento senatore Bufalini : 

E ha respinta la propesta del governo d'inviare a 
Tolone una Commissione scientifica, ritenendo asso- 
dato il carattere asiatico della presente infezione. 

Osserveremo che la Germanio, prima di sentenziare, 
ha mandato sui luoghi un membro del suo Consiglio 
sanitario, il dottor Koch, ed è certo che non l'ha man- 
dato a scrivervi, un romanzo esilarente, come quelli 
dell'omonimo, scrittore francese, che facevano le delizie 
di papa Gregorio XVI. 


* 
* 

Ieri alla riunione della Giunta ferroviaria partecipò 
anche l'onorevole Genale, dando schiarimenti in risposta 
ad alcuni quesiti. 

Circa alla durata dei contratti, il ministro dichierò 
che il governo desidera accondiscendere ad una ridu- 
zione, ma che nen si può fissarla ora sinchè non siano 
conosciute le altre modificazioni proposte dalla Giunta 
ai contratti. 

Giacchiò ci siamo, un'osservazione. 

Oltre l'Isonzo, dove si è fatto per le ferrovie alcunchè 
di simile a quello che noi sogliamo fare, venuto in que- 
stione, anzi proposto un ribasso delle tariffe, lo si re- 
spinse perchè non ne venga nocumento alle. fineo ri- 
maste fuori contratto. 

Non si filano deduzioni: i lettori petranno farlo 
da sè. 


* 
* 
Ho sottocchio uno specchig del risparmio in Italia. 
Se ne desume che la media per abitante varia se- 
condo le regioni, e nentre in Lombardia si fissa in 
lire 107,70, nelle Calabrio discende a lire 4,92. 
Quest'enorme differenza può voler dire tante e tante 
cese. Per esempie, cho in Lombardia abbonda la ric- 
chezze, mentre nello Calabrie figura poco meno che 
per zero. Ma potrebbe anche voler dire che in Lom- 
bardia si lavora © il rispai entrato nelle consue- 
tudini, mentre nelle Calabrie.. Ma non diciamo eresi 
Lo medie statistiche sono certo una bella cosa, finchè 
non se ne abusi. Ad ogni mode Marce Aurelio, dician- 
novo secoli sono, prevedendo il guaio, ce ne ha addi- 
tato il rimedio: Laboremus. 


FUORI. 


Sino all'ora in cui scrivo mancano le notizio tele- 
grafiche della Conferenza. 

<Colla consegna del silenzio adottata di comune ae- 
sordo, mon possiamo, a dir il vero, essere troppo esi- 
genti a pretendere di seguire passo a passo le discus- 
sioni dei pìenipetenziari. 

Ad ogni modo quel tanto che ne trapela ci fa dubi- 
tare sempre più d'un esito felice delle negoziazioni. 

Si direbbe che Francia e Inghilterra giuntando in- 
sieme l'Europa, facciano poi a giuntarsi fra di loro. In 
prova si legga la seguente informazione della Pall 
Mall Gazette: 

< Il signor Di Blignières, che agisce come consi- 
gliere finanziario dell'ambasciatore franceso Wadding- 
ton, è impegnato ad opporsi sl pregetto inglese da 
capo a fondo ». 

E l'accordo anglo-francess ? 

State attenti: la cosa srieggia il contegno dei ladri 
di Pisa 

Corollario. Un dispaccio al Journal des Débats of 
ferma che la Germania e la Russia diedero mandato 

i loro rappresentanti alla Conferenza di respingere le 
proposte finanziarie inglesi e di appoggiare il Da Bli. 
guièren. 

Ci si capisce meno di prima. 

* 

In Germania si stringono i freni, © ciò senza che si 
possa dire che l'onorevole Dspretis ha fatto scuola. 
Quegli atringimenti, là in Germania, sone passati già 
in tradizione. 

I giornali di Lipsia dicono che il tribunale suprem> 
di quella città ha deciso di processare il deputato se- 
paratista di Metz, signor Antoine, per titolo di alto 
tradimento. 

Ricorderauno i lettori che il sigaor Antoine era già 
stato arrestato 6 poi rimesso in libertà. 


* 
* 

Un dispaccio da Costantinopoli al Diritto : 

< La Porta ha indirizzato ieri (29) alle potenze una 
circelare, nella quale si lagoa che ì bastimenti esteri, 
che passano lo stretto dei Dardenell, rifiutano il paga» 
mento delle tasse sanitarie ». 

Vi pare che la Porta abbia torto?. Page, poverina, 
con tanto scrupolo gli interessi del suo debito pub- 
blico... Signori capitani di commercio, rendetele fo- 
caccia per pane! 

* 
* 

È sempre una vergogno, ma è una vergogna minore 
di quello che serebbe stata se anzi che dei semplici 
ladri, fossero stati chiariti dei dinamitardi. 

Parlo dei due Italiani arrestati giorni sono a Pole. 

Da questa città scrivone al giornale l'Istria 

< Gi piace constatare che la stessa i. r. autorità po- 
Iitica di Pela comprese che l'affare Gadina e compagno 
(î due signori, che comperarono la dinamite rubata) si 
risolve in un semplice furto ». 

2. le iperbeli che, in proposito, gonfiò a carico no 
stro la Neue freie Presse? 

Mehi Istria ci dice che al giornale di Vienna è 
stata mandata una rettifica. Non ci consia ch'egli 
l'abbia pubblicata ! 


logge d'iniziativa parlamentare per la riforma degli | 


SPORT 


Il Regio Yacht Club Italiano ha pubblicato il pro- 
gramma della regata nazionale che avrà luogo a 
Civitavecchia nei giorni di sabato 9, domenica 10, 
lur- li 11 agosto prossimo. 

Primo giorno, 9 agesto. 

Gara di S. M, il Re. 

Yachts a vela della grande categoria, dalle 15 ton- 
nellate in su. Percorso 20 miglia circa. Corsa al 
cronometro. 

4° premio: Oggetto d’arte, dono di S. M. il Ree 
pergamena. 2° premio: Oggetto nautico, dono del 
R. Y. C. Le pergamena. 3° premio: Medaglia d'ar- 
gento del R. Y. C. I e pergamena. 

Gara di S. A. R. il duca d'Aosta. 

Yachts a vela della seconda categoria, dalle 5 
alle 15 tonnellate. Percorso 10 miglia circa. Corsa 
al cronometro. Partenza volante. 

4° premio: Oggetto d'arte, dono di S. A. R. il 
duca d'Aosta e pergamena. 2° premio: Medagia 
vermeille del R. Y. C L e pergomena. :8° premio: 
Medaglia d’argento del R. Y. C. L e pergdinena. 

Gara del ministero della marina. 

Yachts a vela della terza categoria inferiori alle 
5 tonnellate. Percorso 5 miglio. Partenza volante. 

1° premio: Oggetto d’arte, dono del ministero della 
marina e pergamena. 2° premio: Medaglia d'ar- 
gento del R. Y. C I e pergamena. 3° premio: Me- 
daglia di bronzo del R_Y, C. I. e pergamena. 

Gàra di S. R. il principe di Napoli 

Lancio da corsa (conoe) a # vogatori e timoniere 
appartenenti a Società di canottieri regolarmente 
inserite nel R. Y. C_L Percorso 3000 metri circa. 

4° premio: Bandiere, dono del municipio di Ci- 
vitavecchia, medaglia vermeille per ciascun compo- 
nente l'equipaggio e pergamena. 2° premio: Me- 
doglia d'argento del R. Y. C. L_ per ciascun com- 
ponente l'equipaggio e pergamena. 9° premi 
Medaglia di bronzo del R. Y. C. I per ciascun 
componente l'equipaggio e pergamena. 

Gara della sezione di Civitavecchia. 

Yole di mare a 4 vogetori e timoniere apparte- 
nenti a Società di canottieri regolarmente inscritto 
nel R. Y. C I. Percorso 2000 metri circa. 

1° premio : Bandiera, dono del R. Y. C. I, me- 
daglia vermeille a ciascun componente l'equipaggio 
@ pergamena. 2* premio: Medaglia d'argento del 
R. Y. C I per ciascun componente l'equipaggio e 
pergamena. 3° premio: Medaglia di bronzo del 
R. Y. C. I. per ciascun componente l'equipaggio. 

Gara degli outriggers. 

Un rematore apparieneate a Società, canoltieri 
regolarmente cost'tuite, inscritte o non inscritte nel 
RY. C.L 

1° premio: Bandiera e medoglia vermeille del 
R. Y. C. I e pergamena, 2° premio : Medaglia d'ar- 
gento del R_Y. C. L e pergamena 


CI: TI EEELEOE 


Il N. 27 (anno 1834) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 6 luglio in tatta 


Conticne; 


La Bambola, Edouard Pail- 
leron — Resarrezioni ficrentine, 
Enrico Nencioni — Dall'Espo- 
Szione (creta e cretini), E. Scar- 
Ioglio — Sonetti, Cesare Fasca- 
rella — Una visita aila Torre 
di David Lazzeretti, Giacomo 
Barsellotti — Vagebondaggio , 
G. Verga — Libri muovi — 
Cronaca. 


fisotessoi PO do naro per tutta Pila 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 
Fanfulla quotidiano settimanale per il 1834: 
Anno L. 28- Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Arnministrazione: Roma, Pasca Mostacitorio, RO 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Quirino. — Sara Felton, dramma nuovo di 
Srerano InterDONATO. 


Nen s'esce mai în tutti e tre gli atti dai vecchiumi 
della commedia convenzionale : quel convenzionale 
episodico che ha pure le sue attrattive. Costì in> 
fatti non s'infligge al pubblico il supplizio di tener 
dietro alla faticosa analisi d'un carattere, non gli si 
dà a bere a centellini l'amaro calice d'uno studio 
fisiologico : si agguanta invece con l'interesse delle 
posizioni drammatiche usate, e rinfrescate per la 
circostanza con qualche fronzolo di moda, come 
adoperano le modiste di talento con le clienti che 
vogliono spendere poco. Così quando» s'è detto 
che il nuovo dramma del signor Interdonato è la 
sceneggiata finzione di una cronaca immaginaria, 
incomincieta a svolgersi tra le quinte del Gymnase 
di Parigi e chiusa nel castello di Lussac, in casa 
del signor conta di Lussac prefetto del Rcdano, s'è 
detto tutto. 

Quel nome di Sara, messo a contrasto con la 
Maria Didier attrice del'Odéon, mi ha fallo sup- 
porre în principio che dovessimo assistere agli 
episodi da circo equestre della celebre Bermbardt 
€ della Maria Colombier. Per fortuna, la ‘supposi - 
zione era erronea. Sara Felton è invéce una pal- 
lia copig di Adriana Leconvreur, 0, se volete 
meglio, di Gabriella del Cuore ed arte del Fortis. 
Ama il duca Gastoné di Senlis e n'è rinmata per 
qualche tempo, ma per i duchi innamorati arriva 
presto il quarto d'ora di Rabelais, cioè il momento 
critico di ammogliarsi. Egli parts con un pretesto 


| d'istruzione, ella confessa la verità, eil duca è salvo. 


da Parigi, come il giovane Sternay il giorne che 
per prender moglie abbandona la povera Clara 
Vignot; e quando Sara Felton ccnosce la_triste 
verità e il tristissimo inganno, imita l'operaia del 
Figlio naturale del Dumas e parte anche lei per il 
castello dove si celebreranno le nozze. 

Io non nefaccio un carico all'autore. Sara Felton 
è attrice, e s'è forse. ricordata in buon punto che 
a quel medesimo Gymnase ella ha recitato qualche 
mese prima la parts di Clara Vignot, la madre del 
figlio naturale. È 

L'incontro dei due amanti al castello è violen- 
tissimo, e si capisce. Sara ha potuto entrare di 
sera, vestita malamente da vieggio, annunziata dai 
servitori, fin nella sala dove un momento prima 
erano gl'invitati alle nozze: ha potuto nascondersi 
nell'appartamento dell'avvocato Benval pe: aspettare 
a. venir faori a tempo opportuno; poi al momento 
volato, quando tatti di là attendono che monsignor 
vescovo arrivi per celebrare il mstrimonio nella 
cappella gentilizia, il solito duetto fra il traditore e 
la tradita attacca coll'appassionato andante, che è 
una fioritura d'improperì da parte della donna, un 
cumulo di mal trovati pretesti da parte del duca, 
Ma il nuovo e l'originale sta nella cabaletia. Resa 
cieca dal dolore,(Sara getta al viso dell'amante tutto 
le sue lettere, cava dal seno un pugnaletto esi fe- 
risce, cadendo, come dicono i libretti, immersa nel 
proprio sangue. Il duca atterrito vuole soccorrerla 
© chiama aiuto: gl'invitati arrivano: ma sulle mani 
del duca sono-traccie di sangue... un terribil so- 
spetto balena... s'interroga Sara per sapere chi è il 
suo assassino, e la donna vendicatrice accenna col 
dito l'amante. Il quale così dalla serata di nozze 
passa alle tenebre della prigione. 

Eà eccoci all'ultimo atto, che è il migliore. 

Sara, dopo i soliti quindici giorni di febbre cere- 
brale, regalata da tutti gli antori a tutte le donne 
ingannate, guarisce. Deve essere messa a confronto 
dal giudice d'istruzione col duca, ma nò la recupe- 
rata salute, nè il matrimonio del duca andato a 
monte la inducono a più miti consigli. Il suo amante 
l'ha ferita mortalmente nel cuore tradendola; tant'è 
che la giustizia umana lo creda reo d'un omicidio 
materiale. Com'è dunque che l'attrice si risolve a 
un tratto ad abbandonare la perfida accusa, che fa 
di lei semplicemente un mostro ? 

Ecco il solo punto bello del dramma e una scena 
davvero umana, davvero artistica, fra Sara e l'av- 
vocato Benval: una scena sussurrata a mezza voce, 
calda di passione e di affetto, una scena d'irresisti 
bile efficacia, e detta ieri sera dalla signora Campi 
© dal Garzes con quel giusto sentimento deila mi- 
sura, che è oramai la qualità più difficile a posse- 
dere: una scena che ha virtù di suscitare nel cuore 
di quella donna un po' selvaggia un tumulto di 
sensazioni più sane, fatte poi più acate e penetranti 
dalla felice trovata dell'arrivo della vecchia duchessa, 
la desolata madre del giovane ingiustamente accu- 
sato. Costì il dramma è vero, la, passione è vera- 
mente sentita. Sera Felton è vinta dell'aspetto della 
povera madre, ed era già vinta a mezzo dal pen- 
siero che il duca gioì quando seppe che la ferita di 
lei non era mortale. Condoita in faccia al giudice 


La guerra franco-prussiana è dichiarata; e 1 . 
duca partirà per compiere il suo dovere verso la 
patria. Spera purificarsi d'ogni suo trascorso in un 
battesimo di sangue, e se i feti gli concederanno 
di ritornare, sarà orgoglioso di offrire il suo norre 
a Sara Felton. 

Xi lavoro non stanca neppure in una@%na : abil- 
mente condotto e con molta malizia intrecciato, 
prosede în un crescente interesse sino alla fine 
Data la commedia episodica, un genere che accennà 
a rifiorire anche sul'e scene italiane, la critica noù 
ha diritto di chieder troppo. Il pubblico si dicertà 
«i applaude; lasciato lbero il passo al suffragio 
‘universale. 

Il nuovo dramma è recitato con molta curd: 
buona parte del successo l’autore la deve all'arti- 
stica interpretazione dei valenti attori della comp 
gnia Pasta. È 

Mi permetto di raccomandare al Colonnelio, che 
sostiene egregiamente la parte del duca, di chi 
rarsi per davvero e di toccare davvero, toccare a 
più riprese la donna ferita, se vuolsiche un podi 
sangue gli resti nelle mani. Senza quel sangue, il 
sospetto dell'omicidio non può entrar nella mente 
d'alcuno. 


Intanto stasera il dramma si replica, e sarà re 


Leo 


PS. Si annunzia per venerdì, 4 corrente, la s& 
rata d'onore del cav. Pasta. Il simpatico e valen- 
tissimo artista ha scelto la Cecilia, dramma in 
cinque atti di Pietro Cossa. C'è dunque un bel 
dramma da sentire, e una buona carta di visita da 
portare all'égregio direttore della compagnia, che 
Sito addirittura piacevoli le serate estive di 


IERSERA E STAMANI 
3, Roma, 2 Laglio 


EI FANFULLA 


THt al 20, colonnello $; li 

a ;ponzilli dal 21 al 31. Della 
6982 civile, presteranno servizio i gentifuomini mar- 
chese Borea d'Olmo, e conte Di Brozolo. 


Presso S. M. la Regina saranno di servizio la du- 
chessa di Sartirana e il conte Zeno. + 

+. Il generale Caravà, nominato tenente generale 
destinato al comando della divisione di Ravenna, 
Stato nominate aiutante di campo onorario del Re 
Come pure ebbero la onorifica distinzione il generale 
Gnecco e il generale Taffini. 

Il tenentecolonnello Osio di stato maggiore, gover- 
natore di S. A. R. il principe dì Napoli, venne pro- 
mosso colonnello nell'arma di fanteria, continuando 
nella carica suaccennata. - 


Apprendiamo con piacere che il conte Sacconi, 
l'autore del progetto premiato per il monumente a 
Vittorio Emanuele, su proposta dell'onorevole Depretis, 
è stato mominato cavaliere della Corona d'Itelia. 

I nostri complimenti al valento architetto, il di coi 
progetto è ammirato da tutti i numeresi visitatori che 
si recano ogni giorno all'Esposizione. 

A propesito, il segretario della Commissione reale ci 
prega di annunziare che l’esposiziene dei bozzetti si 
chiuderà il 44 corrente, e sino a quel giorno il palazzo 
è aperto dalle 9 alle 12 e dalle 3 alle 6 pomeridiane. 

«. Alcune misure d’igieno sono ‘state presò dal co- 
mando della divisione militare, per i vari quartieri di 
Roma. 

Il prefetto ha erdinato delle misure sanitarie in tutti 
gli stabilimenti penitenziari di Roma e previncia. 


è re 


Spettacoli d’oggi. 
(COSTANZI — Ore 9. — Il mondo della noia. 
UMBERTO I — Ore 8 112 — Faust. 
QUIRINO — Ore 9. — Sara Felton. 


ALHAMBRA — Ore 8. — Deucalione e Pirra, ope- 
retta. 


Perchè fu premiato séi volte e con le più 
grandi onorificenze lo Sciroppo depuralivo di Pa- 
riglina del cav. Giovanni Mazzolini di Roma ? Perchè 
è composto di varii succhi vegetali da lui scoperti 
‘antierpetici; perchè preparato a seconda dei grandi 
progressi della chimica, incogniti del tutto ai vecchi 
purativi di 60 anni fa, perchè constatato come il 
più positivo dei depurativi del sangno e perchè utt 
în tufto Je malattie dipendenti da erpete, 
nonchè da quelle acquisite, artritide, gotta, reuma 
tismi invetera@, ecc. na documento governa= 
tivo schiacciante per tatti gli altri depurativi omo- 
nimi: « Dal ministero dell'interno, il 25 maggio 
4870, n. 18514 La Santità di Nostro Signore, nel- 
l'udienza del giorno 13 andante si è benignamente 
degnata concedere al signor Giovanni Mazzolini, 
farmacista în questa capitale, la medaglia d'oro be- 
nemerenti. con facoltà di potersene fregiare il petto, 
e c'è in premio dell'avere egli, secondo il parere 
di una Commissione all'uopo nominata, arrecato, 
pel modo onde compone il no sciroppo, un perfe: 
ionam'ento al così detto Liquore di Pariglina già 
inventao dal suo genitore. prof. Pio Mazzolini di 
Gubbio, opgi defunto: Il sottoscritto ministro del- 
l'interno è ‘eto di porgere dl detto signor Giovanni 
Mazzolini l'’nnuncio di questa graziosa sovrana 
considerazione, € riserbandosi di fargli quanto prima 
pervenire la niedaglia di cui sopra, ha intanto il 
piacere di confermarsi con distinta ‘stima — Il mi- 
nistro dell'inten20 (Firmato) F. Negroni. » 
N. B.— La Commissione era composta degli it 
lustri professori Baccelli, Mazzoni, Galassi e Valeri. 


Leggete il 
FIGARO DI PARIGI 


. sull’ Esposizione di Torino 


NUMERO UNICO IN TALIANO 
ILLUSIRATO 


In vendita al chiosco del Figaro all’ Esposizione 
stessa, ove tutti i librai e rivenditori potranno ri 
volgersi per l'acquisto all'ingrosso. 

(Vedi avoîso in quarta pagina.) 


PARLANENTO DA 
Sodu ta del 2 luglio. 


Ore due e venti. A. tichevole e animato colloquio 
intorno al seggiolone presidenziale, fra il ministro 
Magliani e gli onorevoli Biancheri, Nicotera, Cai- 
roli, Quartieri. 

Si stanno prendendo le u ‘lime misure per i pro- 
getti di legge più urgenti. Si,.mo agli sgoccioli. Alla 
moribonda sessione si sta scavando la fossa. Di- 
ciamoci addio finchè c'è tempo; separiamci da forti 
e non si pianga. 

A ore 2 30 apertura; erbusea i'anerarie. 

E ha la parola l'onorevole Depretis, che pro- 
nanzia l'orazione fanebre di sospen vone al pro- 
getto di leggo militare. Desidera si discutano quei 
progetti che non daranno luogo a discu sfione, com- 
presa la pensione dei Mille agli sbarcati di. Tala- 
mona. (Bene !) 

‘Questo bene mi pare che osca dalla bocca del 
Tonorevole Novi-Lena; cotm0ss0. 

L'onorevole Depretis conchitdle che votati î sette 
progetli indicati da lui, Ja Camera si proroghi.... 

L'onorevole Billia è anche' più radicale. Si votino 
o non si votino oggi Te leggi, la Camera dovrebbe 
provogarsi oggi stesso. 

L'onorevole presidente: della Camera, annunzia di 
sapere che in Roma. c'è il numero necessario di 
deputati per comporre -il numero, legale, . quindi 
spera che se occorrerà convocare gli onorevoli 
anche per domani, li convocherà : e fa. appello al 
patriottismo, ‘eccetera. ù a 

La Camera è d'accoréo. Jl desiderio d'andarsene 
crealla dopcordia, dei sentimenti nella_divergenza, 
dalle’ opinioni, in armonia cop la responsabilità col- 
leltiva dei partiti. 


> 


‘Animazione su tatti i banchi. 


raccoglie le vecchie carte dimenticate, si strappano 
vecchie buste, si fanno involtini. 

E s'incomincia la processione della sette leggine. 

Viene prima quella per* costruzioni e sistema- 
zioni di fabbricati militari. 

All'articolo terzo sorge dalle creste della. mon- 
tagna una nuvola improvvisa, sotto forma di di- 
scorso dell'onorevole Del Zio; ma la nuvola, quan- 
tunque gravida degli argomenti coi quali la pun- 
talla l'onorevole Della Rocca, si dilegna nell'aria 
dopo le spiegazioni che si prova a dargli, con voce 
esile, l'onorevole ministro della guerra. 

All'ultima seduta della sessione era riserbata una 
sorpresa: il trasformismo dell'onorevole Papa. En- 
trando nell'aula nessuno oggi lo riconosceva: si è 
tagliato le due monumentali fedine, che a sentir lui 


|: gli ornavano la faccia. Sensazione gioconda. 


Sî approva senza discussione un trasferimento di 
concessione per comunicazioni telegrafiche solto- 
marine. E i cavi passano senza discussione, e passa 
pure un prelevamento di somma dal fondo di spese 
impreviste in aggiunta al bilancio della marina. 

<> 

Eccoci alla pensione dei Millo per gli sbarcati di 
Talamone, e l'onorevole Novi-Lena raggiante ha la 
suprema soddisfazione di vederlo spprovato. 

1l presidente beve: e n'ha ben d'onde. Il più 
grande parlatore della seduta odierna è lui. 

I codici della biblioteca Ashburnham passano 
anche loro dagli scaffali del nobile lord nei plutei 
della Laurenziana di Firenze — almeno si spera — 
6 si va a respirare un momento sui porti, sulle 
spiaggie e nelle lanterne dei fari, per ‘modificare il 
titolo IV della legge sulle opere pubbliche. 

Spiaggie e porti son di stagione, per cui il rela- 
tore onorevole Boselli, ci si sdraia per qualche mo- 
mento come lucertola al sole, e il ministro Genala 
viene a tenergli compagnia. 

Sedici urne (dico sedici) sono messe in fila dagli 
uscieri sulla tribuna e nei paraggi Luccicano e 
splendono, come le fiaccole d'un gaio funerale. 

Il presidente ribeve, oppresso dalfa lettura dei 
tanti articoli : pci cede il turno al segretario Quar- 
tieri, che si tira su a erede del compianto Massari. 

In questa alterastiva di voci baritonali, a cui sì 
mescola un animato diverbio — ma sottovoce — 
fra l'onorevole presidente e il direttore dei servizi 
‘amministrativi che pare abbia dimenticato qualche 
formalità, si arriva in fondo agli erticoli che sono 
trentatre: numero massonico. 

La legge è approvata. 


<> 

Eccoci alultimo progetto: 

Derivazione delle acque pubbliche, e modificazione 
all'articolo 170 (che cosa diavolo dirà quest'articolo 7) 
della legge sullo opere pubbliche. 

Intanto gl'inquilini della tribuna derivano per l'ul- 
tima volta in quest'anno l'acqua gelata e inzucche- 
rato, concessa dalia munifcenza della questara. 
L'usciere Gaetano è serio e raccolto 
lui la commovente austerità degli addii. 

Eatra l'onorevole ministro Ferraccia, reduce da 
Montecatini. Di quassù somiglia tale e quale l'ono- 
revole Crispi, nei tempi della Capitele a Firenze. 

Molte strette di mano all'onorevole guardasigil 
che dà notizia, a chi vuol saperla, sulle virtù. el 
ficacissime dello acque del Tettuczio. e celle Ta- 
merici - 

Si approva la leggè, e s'incomiricià l'appello no- 
minale per i sette progelli approvati, e un proget- 
tino di ieri sull’Albergo dei Poveri a Napoli. 

I deputati si affollano verso le urne, sì spingono 
premurosi: pare abbiaro il convoglio alla poria di 
Montecitorio. 

Fra mezzora sapremo se c'è il numero 0 se 
non c'è. 

L'orologio, per ora, segna le qualtro e un quarto. 


Li 


A ore 4 3{t sî lasc'ano le urne aperte. 

Scampanellata. 

Il presidente annunzia diverse interrogazioni ai 
ministri delle finanze o dei lavori pubblici. 

Una deli'onorevole Orsini è svoita subito, e ri- 
guerda una certa convenzione del 1882 col muni. 
cipio di Roma. 

L'onorevole Orsini ringrazia, o svolge un'altra 
interrogazione al ministro dei lavori pubblici. 

E anche l'onorevola Z>ppa (che a questo; punto 
della seduta si può prendere por un di più) fa una 
interrogazione. 

Ne fa un'altra l'onorevole Ungaro. 

Cosìla sessione si chiude co= una filza. d'inter- 
rogazioni' innocue. 

Che sia un epigramma? 

Se la Camera non sarà in numero, domani si 
adunerà soltanto per rinnovare lo votazioni. 


a E 

NostRE INFORMAZION 

(Telegrammi particolari) 

Tolone, 2. 

Ieri si ebbero olto decessi; ma i casi nuovi pre- 

sentano una intensità sempre decrescente | del 
morbo; x 

ÎÌ console italiano ha serilto una Jettera în un 

giornale di qui per proporre disinfezioni mediante 


accensione di combustibili incatramati, ricordando 
quanto un tale espediente abbia giovato l'anno scorso 


È 1 al Cairo. 
È un aprire e un chiudere di cassetti; ognuno ; 


Marsiglia, 2 

La situazione è qui migliorata assai. Fino alle 
sei ore di ierì sera non erano stati denunziati che 
tro decessi, due di bambini e uno di un adalto. 

Parigi, 2 

Si ritiene come cosa quasi certa che il Senato 
tespingerà il progetto di legge sulla revisione della 
Costituzione. 

Lo stato sanitario si mantiene qui eccellente. 
Nessun caso neppure sospetto. 


Teri il Senato ha tenuto seduta in comitato se- 
greto. Ha approvato il proprio bilancio, ha stabilito 
alcune misure disciplinari per il personale di ser- 


| vizio, © prose altri provvedimenti d'ordine interno. 


Si fece vivace discussione intorno al modo come 
funziona l'ufficio di stenografis, e mentre qualcuno 
proponeva un aumento di spesa per i « macchi- 
nisti », altri vi si oppose. 

Fra î più contrari fu il senatore Zini, il quale notò 
che-per la sola stenografia il Senato spende 54 mila 
li dioè 7 mila lire più di quanto spenda la Ca- 
mera, che ha un numero di seduto quasi triple e 
lavoro molto maggiore. 

Il sonatore Zini crede che sia meglio tornare al 
sistema stenografico primitivo che permetterebbe, 
volendo, un risparmio della metà. La cosa fu la- 
sciata în sospeso. 

AI Senato ebbe luogo ieri uno spiacevole inci 
dente. 

Il senatore Corte avendo diretto alla presidenza 
una nuova lettera colla quale insiste nel proposito 
di dimettersi da senatore, il presidente Tecchio 
pensò bene di non leggerla prima d'aver interpel- 
lato il Consiglio di presidenza 

Ciò dispiacque sl senatore Corte; e mentre si 
aspettava il numero legale per le votazioni dei pro- 
getti approvati, egli se ne lagnò con parole molto 
vivaci. 

Nacque un po'di disordine, perchè sebbene non 
fosse una formale domanda, quell'esprimersi ad alta 
voce toglieva alla cosa il carattere d'un incidente 
interno 

Oggi, dietro preghiera dell'ufficio di presidenza, 
l'onorevole Corte ha ritirato le sue dimissioni. 


Ieri sera, col treno della Maremmana, sono par- 
titi i tre candidati che subirono favorevolmente i'e- 
same per lammissione alla carriera diplomatica. Il 
conte Visone è pariito per Bruxelles coma addetto 
a quella legazione, il conte Tozzoni per Vienna e 
il conte Bomn per Parigi. 


Notizie sanitarie. 


Cominciamo dal constatare con piscere che le no- 
tizie giunte al ministero dell'interno da ogni parte d'l- 
talia, sono eccellenti. 

Il servizio quarsrtenario funziona dovunque. Nella 
zona delle provincie di Cuneo e di Torino, l'impianto fa 
facile perchè trattasi soltanto di poche strade mulattiere 
e sentieri guardati degli alpini. Alcuni abccchi fureno 
chiusi addirittura fhcendo convergere i passeggeri 
verso qualche punto centrale ove è più facile il servizio 
d'osservazione. 

A San Dalmazzo (Cuneo) vi sono già raccolte 200 
persone al'e quali si sono provveduti alleggi, coperte, 
viveri, ecc. 

Più difficile presentavasi il servizio sulle linee di cen- 
fine delle Alpi marittime, a Ventimiglia, dove la fron- 
tiera è completamente aperta. Ivi pure però il servizio 
è regolato nel modo più prudente. 

Invece di far giungere i passeggeri fino a Ventimi- 
glio, furono impiantati scali provvisori fra questa sta- 
zione e quella di Mentore, facendo centro al chilo- 
metro 154 nella località denominata Latte. 

Ivi furono requisiti locali, i passeggeri subiranno 
la quarantena di cinque giorni. Per i passeggeri di 
terza classe furono stabiliti altri locali. Tre case di 
compagna, rimesse, granai, e quanto si potè requisire, 
c'è pesto per 1500 persone. 

Insieme coi locali per la quarantena, sì è provveduto 
per la distribuzione di effetti, per la fornitura di 
veri, per l'impianto di una trattoria onde servira si 
bisogni di certe classi di passeggieri, ecc 

Il servizio di vigilanza verrà disimpegnete da una 
compagnia del 32 fanteria e da duo compagnie di al- 
pini 

‘Sone su! luogo l'ispettore centrale comm. Noghera, 
il prefetto di Porto Maurizio, ecc. 


Ci siamo volontieri diffusi nel narrare queste misure 
di precauzione, perchè si abbia da tutti il convinci- 
mento — come l'abbiamo noi per prove dirette — che 
da parte del governo si è fstto tutto quanto è umana- 
mente possibile per scongiurare il pericolo, e che la 
sua azione è stata ed è pronta, energica, attivissima. 

La ferma volontà del ministro di esagerare piuttosto 
“nelle precauzioni, che correr troppe nelle condiscer- 
denze, ba trasfuso in tutti i funzionari una febbrile at- 
tività. 

Ad ogni domanda dei prefetti, per oggetti. o denari, 
© autorizzazione per prendere misure sanitarie spe- 
ciali, si risponde telegraficamente accordando tutto. 
Altrettanto fanno i ministri della guerra e della marina 
per tutti quei concorsi che sono loro richiesti dol di- 
castero dell'interno. 

Fidiamo dunque nell'opera vigilente dell'autorità, e 
questa fiducia dia_a tutti calma e sangue freddo. 


Riceviamo da Torino il seguente telegramma : 
« Signor Direttore del Fanfulla, 
< La prego a smentire nel modo più formale che 
a Torino siansi verificati casi di colera. La saluto 
pubblica è oltimissima. i 
« Per la Commissione di pubblicità 
dell'Esposizione : Cenni ». 


BORSA DI ROMA 
2 luglio 


Borsa poco attiva e poca variazione nei prezzi, con 
buona tendenza. 

La nostra Rendito, negoziata per contazti a 95 40, 
ebbe silari per fin mese da 93 37 112: a 93 45, rima- 
nendo così offerta. 

Fondiarie Sucto Spirito 470 25. 

Obbligazioni Immobiliari 492. 

Nominoli e così duoteti i Prestiti Pontifie 

Cattolico 1350 64 26 50; Biount 94 10; Rotbs-hil 96. 

Deboli le azioni Banca Generale; sfiorato il prezzo 
di 554, cifiutono a 553, 552 

Banco Roma 574 domandate 

Condotte d'vequa sosterute 6 in buona vista 522 da- 
naro, 524 lettera. 

Acqua Pia 1075 e 1070 fattosi. 

Gas 1100. 

Nomit: 

Camb 

Parigi a tre mesi 99 10 

Londra a tre mesi 25 02 


gti altri valori. 


Ore 3. — Apertura della Borea di Parigi: 

Rendita itoliana 95 65 — Francese 107 12. 

Qui, Rendita 93 40, 93 45; Generali 552 50, 533; Con- 
dotte 522, 3 


Attorizzata con decreto 29 febbraio 1886 


In tutto tre milioni di biglietti, divisi in tre 
serio 


{ONE 

{eremi per UN MILIONE a 
4 Premio în Oro massiccio L. 360,000 
1 Premio » > » 100,900 
3 Premi ognuno del valore di» 50,600 
3 Premi > >» » 20,000 
3 Premi da L. 16,600 ognuno - 6 Premi 
fi da L. 5,620 ognano -9 Premi da L. 3,060 
ognuno — 15 da Liro 2,000 — 30 da L. 1,000 
- 75 da L. 500, ecc., ed altri premi del 


complessivo valore d’oltre Lire 
A 205,500. 


In tutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 


di Lire UR MILIONE 
SEVEN fi 


Prossimamente verrà \annun- 
j ziata l'estrazione. N 


rIEZII 
Ogni biglieito UNA Lira 


Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con 
vaglia postale o lettera raccomandata alla 
10 Lotteria del Comitato dellR- 
E ione, Piazza San Carlo, 1, (angolo 

via Roma), Torino (eggiungoro Cent. 50 


Lire 


cambiavalute, tabaccai, 
In Roma presso: 


A. Palladini, Piozza Colonne. 

Fiazi e Bianchelli, Corso, N. 153-154. 

L. Del Frate e €., Piazza di Pietra, 57. 

Gaudenzio Fenlo, Corso, 42. 

Luigi Corbucci. Piazza di Spagno, 88. 

Giostra e Irusch!, Via Testro Valle, 40. 

A Rameni. Via Pantheon, 51. 

Riamoni e Des, Via Nazionale, 25. 

Bollettino delle Finanze, Via Sant Andrea delle 
Fretta, 38-A. . 


BAGNI DI ANCONA 
(Vedi avviso in 4° pagina) 
rr y 
TELEGRAMMI STEFANI © 


Telone, 1. — Dallo 6 pomeridiane di îer° _ froall 
11 di stamane, vi furono cincua dee” .; i oglera. 
Madrid, 1. — Il Consiglio di pe nc di Padolor 
condannò a tre anni di Carcare STA diario 
che sî trovava in furzioni — , !l sindaco di Badejoz 
dda durante l'insurrezione 
Le provenienze dall” 
ad una quaranten” 


inghilterra saranno sottoposte 
francesi non ip? « di tre giorni se toccarono porti 
toccarono p- etti La quarantena sarà di selle se 
Quindi” orti infetti. . 3 
caro” «@ viaggiatori provenienti dall'Egilto sbar- 
» sa Gibilterra senza quarantena. 
«arigl, 4. — Il comandante del 45° corpo d'eser- 
cito telegrafò al ministro della guerra în data di 


III TÙÒÉP;*III=UC“EIA____— 


ierì sera, che vi farono undici decessi civili ieri a 
Tolone, Îl numero dei casi aumenta, L'epidemia si 
estende nella popolazione civile di Marsiglia. 

Mies nol di Fiesciano più biglieti ferroviari 
per l'Italia. 

Sanghal, 1. — Patenotre è arrivato. Si attende 
Courbet con due divisioni navali. 

Aquila, 1. — L'onorevole Martini, segretario ge- 
nerale del ministero dell'istruzione pubblica, dopo 
di avor visitato il Liceo, il Ginnasio con l'annesso 
Convitto, la Biblioteca provinciale, l'Istituto tecnico 
e le Scuole tecniche è partito per Roma. 

Parigi, 4. — Il ministro dell'interno ha intenzione 
di rendere più attiva la sorveglienza dei viaggiatori 
provenienti da luoghi infetti e di ordinare il Joro 
disinfettamento alla partenza ed all'arrivo. I bagagli 
sarebbero posti in vagoni speciali. Forse sarà im- 
posta una quarantena di alcuni giorni a qualche di- 
stanza da Pari 

La madre di uno stadento, prima vittima a Mar- 
siglia, dopo la sepoltura del figlio andò a Lione, 
ove fa colpita da colera. Ora sembra fuori di pe- 
ricolo. 

Il Temps ha da Tolone: 

« L'epidemia guadagoa lo campagne. 

< Ieri a Bastia parecchi (individui, capitanati da 
alcuni consiglieri municipali, incominciarono a de- 
molire le beracche serventi di Jazzeretto, non vo- 
leudo che vi si sbarchino passeggeri. Vi furono pa- 
recchi arrestati, che furono però rilasciati. Il pre- 
fetto proibì qualsiasi sbarco ». 

Genova, 1. — Il treno diretto di Roma deragliò 
stamane presso la stazione di Levanto. I viaggia- 
tori rimasero incolumi. Alcuni del personale di ser- 
vizio ebbero leggere contusioni. Si opera îl tra- 
sbordo. 

Parigi, 1 — La Camera, dopo respinto un emen- 
damento, approvò con 455 voti contro 50, l'arti- 
colo 1°, il quale stabilisce che vi ha luogo di rive- 
dere la Costituzione. 

‘Andrieax propose di introdurre nell'articolo 2* 
una clauso!a, la quale proibisca che sieno nominati 
alla presidenza della repubblica membri delle fa- 
miglie già regnanti. 3 

Ferry l'accettò, ma propose di rinviarla all'arti- 
colo 8°. 


Andrieux acconsenti. 


Fu respinto un emendamento di Lanjunais sop-' 


primente la presidenza della repubblica come inutile. 

La discussione continuerà giovedì. 

Pelletan presenterà giovedì una mozione per e- 
scludere i principi d'Orléans dall'esercito terri» 
toriale. 

Copenaghen, 1. — Fu stabilita una quarantena per 
le provenienze dai porti francesi. 

Marsiglia, 1. — Dal'e ore sei di iersera allo sei 
d'oggi vi furono tro decessi di colera. 
igi, 1. — Ieri ebbe luogo un'esplosione in una 
miniera di carbon fossile a Manaimo in Colombia. 
Vi sono 2% morti e numerosi feriti. 

Algeri, 1. — I negozi degli ebrei sono ancora 
chiusi. Uno che era stato aperto, nel mattino, fa 
assalito da una banda che ne ruppe vetri. Il Con- 
cistoro israelita diresse al sindaco una lettera nella 
quale smentisce formalmente le parole, offensive per 
i Francesi, attribuite agli Israeliti, © afferma la de- 
vozione di questi alla Franci 

Londra, 2. — Il Daily Telegraph dice: 

« Si prevedono în seno alla Conferenza dello 
complicazioni che la farebbero sciogliere. La Fran- 
cia tenderebbe a spingere le sue rivendicazioni al 
di là dei punti concessi nell'accordo anglo-francege. 
TREE i i i 
zazione del Bosforo. » 

Tolone, 2. — Si dice che l'epidemia sia scoppiata 
nel villeggio di Bormes e che una donna prove- 
niente da Tolone sia morta a Draguignan. 

Marsiglia, 2. — Le Società italiane di beneficenza 
© di mutuo soccorso decisero di cooperare alla for- 
mazione degli uffici di soccorso che si vanno orga- 
nizzando. 

Perpigsano, 2. — I giornali consigliano misure di 
precauzione verso î prodotti spagnuoli, essendo 
segnalati casi di colera a Barcellona ed a Valenza. 

Londra, 2. — La Sotto Commissione della Confe- 
renza sì è adunata ieri ed ha ricevuto il rapporto 
finanziario, aggiornandosi quindi a otto giorni affine 
di dar tempo ai consiglieri di studiarlo per la pros- 
sima seduta. La Conferenza è intanto aggiornata 
ad una quindicina di giorni. È probabile che lo 
cifre del rapporto inglese diano luogo ad una viva 
discussione. 


mettersi. Risz pascià gli succederebbe. 
«Da alconi giorni, Inghilterra si 
scambiano una viva corrispondenza circa il riori 


anormale. » a 
In un suo odierno articolo, il Times dice credere 


che la Conferenza non accetterà le proposte inglesi, 
le quali non soddisfano nessuno. 

Torino, 2.— Iersera è partita per Dresda S. A.R. 
la duchessa di Genova, madre, salutata alla stazione 
da S. M. la Regine, dalle LL. AA.i principi e 
dalle autori n 

Parigi, 2. — Nella scorsa notte a Marsiglia vi 
fareno due decessi di colera. 


vi furono otto decessi di colera. 5 
Il numero dei magazzini chiusi aumenta. L'emi- 
graziene continua. 


Bonavenrura Severua, gerente responsabile 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


TEL VOLTO }3 Lui BRACCIA 


CREMA DEL SERRAGLIO 
per cati on una sola applieazione i pali © ia lr 
vugino eorpo senza alsua dolora, 
Prezzo lire 6. 
diri iena 


OGNI BABRO ED OGNI MAMMA 
Giornale pe Bambini 


diretto da COLLODI 
Nessun regalo è più holle è più 
pratico per i bambini porehà li di- 
verte durante tutto l'an 
tu Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem. 
bre 1883. “ta 
Dietro semplice richiesta N 
siale diretta all'Amministrazione Sa 'cicali, 
RITA 
È e grati 
del giornale ed il programma pel Issa neo 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
Quest'apparecchio è semplice, solido @ facile a ma- 
neggiare ed a trasportare. 
‘Acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 


Nè metallo, né gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire @ chiudere lo viti, 


RISULTATO GARANTITO 


Apparecchio da f bottiglia . . . . L11135 
>» sifilenoze. > 1435 
» » 3» 2... >» Î8- 
» »5 » »U 


Imballaggio gratis. 
Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Ita- 
Hano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154 
€ via Frattina, 84 B; in Firenze via dei Panzani, 26. 


iceveilo tua ton- 
re; Stamane ho 
eseguito i tuei ordini... Cosa ho 
Sofert0111.. Mi conforsa il pen- 
siero di seperti contenta e tran- 
quille.. Pregoti vivamente riti 
fare una lettera che impostei 
poco fa. Grazie delle tue care 
Espressioni di affetto. Come a- 
CEI 
ti adoro, e vorrei ess 

per... Quanto sei bella 


45, 3, MM preme ever 
e ds che alla posta tro 
veral non una, ma due mie let- 
tere. Rinnovoti la preghiera di 
ritirarle subito. Abbiti i mici 
più caldi ed affettuosi bei 
18.3. 


Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellane, cristalli, mar 
Eri, terra cotta. pietre dura, ecc 
Si adopera colla massima faci- 
lità. Guesio cemento acquista le 


D’imminente pubblicazione: 


NUMERO STRAORDINARIO ED ILLUSTRATO IN LINGUA ITALIANA 


Sommario: 


TESTO 


MILANO — Via Mortara e Alessandria, N. 47 


FIGARO DI PARIGI 


in occasione della Esposizione di Torino 


DISEGNI 


È, 


DIA 


PREMIATA FABBRICA DI 


MACCHINE AGRICOLE 


di CESARE IMBRICI 


È; una 
macchina ‘sempli- 
cissima, «e facile 


Il suo prodi 
lì sacchi 8 a 10 


all'ora. — La macchina pesa Chil 100 circa ed il prezzo è di 


CARTA SENAPATA 


{il dureiza del marmo. ne parole sul « Fis: # enon TE, i 
| TESE apro Becp» si Alcure par ie ui Figaro ”. I. CaproxI Fancialla (studio). ..... Rossr 
IR} OLII Documenti del Risorgimento ita- Fanciullo (studio) . . . . . . BoLpinI del Chimico P. CESARIS 
| ATRASO DE liano raccolti all’ Esposizione ; A i dottata i i ali i 
I Dirigere domande e ves lano ra p n neo) adottata in molti Ospedali e Case di Salute di gi 
i Vilmperio Franco illo, NG Torinese . . ......°. Cesare CANTU ua "% PSR Sea * ca 
| tao, 453 e fé eria Frattzt | Galvazione . . +... .. +. Serao L Poe Sena Pro SY 
sa BF VIa Penn 5: È a Resistenza . ....... BARBELLA ci emarit iron 
TR ene aodo Pincnia il massimo grodo di miti 


Il Castello del secolo XV all'E- La Susanna Veneziana. . . . . FAvRETTO 


Hi dat n * 
P1 asi ae sposizione di Torino . . . . Giacosa 
A PI è i razii è 
6 gono messi in verdi Presi | Confessione senza parole . » . GuaLpo MUSICA | 
Prezzo col piede di isgno L.5 ; sonî n s | 
sarai ia nivagili Prime rappresentazioni . . . . FruipPi Gavolte poudrée + . . . ... PoNCRIELLI PREZZI 
ull'Énvporio Franco - Italiane ; - > 5 a i 
Fist e Finch Bone ve Questo mumero speciale illustrato si vende in tutta l’Italia a cent. 10. Per l’ac- Sordi ee 
{ a ri ro dei Pa 8 tu is Ù ATI e, e si olii (DOS - 
i SOIT quisto rivolgersi all’Amministrazione del Fanfulla, Roma, Piazza Montecitorio 130. ‘n SPIE 
Birigore domande a veglia ife tenco per pacco postale | 
HEIDERI Cantone d'Anpenzet 81 metri e m., Si gli ncbelli in Rome, via del Corso, fSt-is4 o latano Finzi 
Albergo e pensione di prim A D irenze, via Panzani, 28,” ia Frattina, 
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essueutf 
asssoerf 


è principiata spedizione del nu- 
del Figaro presso in dono. Quei 
ri abbonati chnon lo ricaveranno 
‘anfulla d' oggio. riceveranno con 
o di domani. | 


GIUSTIIA RESA | 


Camera ha apfpato, ieri, con 141 voli | 
o 65, il progettof? estende la pensione ‘dei | 
agli sbarcati di fimone. i 
quando il progeffa presentato fino al giorno | 
accettazione io Îffsostenuto come un atto | 
Biustizia distributiva)uando il paese aveva da- 
ta una pensione Mille di Marsala li ha tor 
rati come i campig della impresa eroica ini- 
ta a Quarto del gerale Ganbaldi. E come tali, 
ti i partiti da Qu@ dovevano essere ugual- | 
era comune, uno il capo, 
no il sacrificio, und merito individuale. Ciò che 
ra fatto per uno, d@ra essere fatto per tutti 1 La 
famera ha compiutgì atto di equità, o per lo 
meno, ha cancellato a ingiustizia, e non c'è altro 
da dire. É 
Ora però resta uffesiderio da formulare: che 
questa concessione, veni sia l'ultima; e che 


d'ora in là non si wgano più presentare î conti 
di chi ha reso un sfizio alla patri 
A questo proposifun amico, il Verar, custode 
di tonte tradizioni @ tanti documenti preziosi, mi 
scrive 


« Un tempo — fipo benedetto da Dio! — chi | 
serviva il paese safrasi abbastorza contento di 
averlo fatto. Il 
« Non cercava rpensioni, nò croci, nè impieghi 
< Ricordo ad onb dei patrioti napoletani la 
sposta che essi fegp, il 31 ottobre 1860, sl geue- | 
rale Garibaldi, il qie con decreto dittatorio del 28 | 
di quel mese asse@ sei milioni di ducati per ri. | 
munerazione delle fTerenze che, per la causa al 
pra trionfante, funo patite da uomini onorati ed | 
pmanti della patri 
<| patrioti, a é accenno, risposero al general 
ribelli di non gere accettare quell'etto perch» | 
È civile non credesse che i 
Pogano e di Eleonora Fon- 
oca fossero degristi a segno da fur estimare in 
liscudi il valore debatimenti da loro sofferti a pro 
[della patria. 

« Dichiararonohe non si reputavano degni della 

‘stima del dittatorée avessero accettato l'invito di 
i pagare le sferenze da loro patite per la li- 
bertà e la indipernza della propria patria. 

« Rammento fsquei patriotti i nomi del Poerio, 
dello Spaventa, dto Scialoia, dol Mancini, del Pi 
sanelli, del Mass, del Caracciolo, del Bonghi. 
< O tempi giorisi quarto dissmili dai tempi pre- 
senti! Refrocediaio, per caritò, se vogliemo vera 
mente progredire!» 


i 
Torno a ripete che l'atto equo della Camera 
verso gli sbarcatidi Talamone non ha direltamente 
che faro con il gisto sfogo di Verax. E io posso 
fare eco al suo fido: Refrocediamo! perchè, re- 
trocedendo, ci ticeremmo appunto all'epoca in cui 
i generosi Napoltani rifiatavano i compensi, e i 
gloriosi compagnidi Garibaldi partivano scami-iati 
alia conquista d'h regno. 


Ì 
| 


E 


Mi 


GHITA LA SPREGIATA 


DiF. DE BOISGOBET 
tradizione di UGO 


— Le giustifica con i trionfi avuti in Russia... dove 
ha fatto fortuna î meno di due anni. 

— Ne siete verimente sicuro? Dope everla sentito, 
quei trionfi mi soa diventati molto probl.matici. Sero 
molte scettico per natura, e non mi meraviglierebbs 
che non ci fosse una parola di vero in tutte le storie 
che ci ha raccontate quella 

— Allora come si spiega che la signora Stenoy 
abbia presa a proteggere Dovrà pure essersi infor- 
mote de’ fatti suoi la signora Steney! 

— Dovrebba.. ma nen è certo. Eppoi... la credete 
di un essgeroto puritavismo la signora Stenay? Se { 
appena appena le apperenze sono salve, essa non | 
guarda tanto per il sottile nello scegliere le amiche. 
Ha Ja fregola di maritarle, e forse s'è messa in mento | 
di fere sposare la bella Margherita a quelcuno di noi. | 

— Non a me, spero. Non saprei che cosa farmene. 

— io sì, come modella... € anche come amante, seb- 
bene la supponga di carattere poco focilmente tretta- 
bile. Le sarebbe petuto convenire ìl signor di Charny, 
benchè più giovine di lei se non fosse già sistemeto. 
Del resto, credo che se quel tenore e quel contralto ai 


Pi 


’roprietà letteraria e riproduzione riservata a ter 
di legge oll'Amministrazione del Fanfulla per | 


fatta l'italia 


GIORNO PER GIORNO 


L'articolo 100, il famigorato invasore della legge 
elettorale, sconfitto a Roma, rintuzzato a Firenzo, 
uscito una prima volta a Napoli colle ossa rotte, è 
tornato ora alla riscossa, proprio a Napoli, ed ha 
vinto. 

La Commissione d'appello per lo liste elettorali, 
în quella città, ha di nuovo spalancato la porta ag! 
elettori dell'articolo centesimo, dichiarando quest'ut- 
timo valevole anche per il corrente anno. 

Ua centesimo che basta a pagar le spese elotto- 
rali due anni di seguito! È un miracolo di parsi- 
monia. Ma în verità io credevo che il diritto elet- 
torale costasso un po'di più. 

Calcolati i votanti sul valore di un centesimo, un 
deputato rappresenta un cosìo medio un po’ supe- 
riora a quelio di ua agnello, ma un po' inferiore a 
quello d'un vitello. 

C'è proprio di che montare in superbia per la 
bella riforma! 

* » 
da 

L'onorevole Saracco ha fatto ieri ai suoi col'eghi 

della Camera vitalizia un tiro come quello ch'ebbe 
a fare nei giorni scorsi ai bilanci dello Stato: chiese 
l'appello nominale dei senatori, e fece dichiarare un 
disavanzo nel numero legale dei senatori. 
Questa volla — non c'è Magiani che tenga — il 
isavanzo è innegabile... fortunatamente è un disa- 
vanzo riparabile facilmente: speriamo cha si possa 
dire altrettanto per qaeilo deî bilancio. 

Ma se l'uno e l’altro fossero ugualmente di 
a colmare, l'onorevole Saracco avrebbe acquistato 


| il tristo diritto di chiamarsi il Cristoforo Colombo 


dei deficit 
» » . 
sel 


Cè nella nuova legge francese per il divorzio un 
articolo nel qusle si prescrive cho i coniugi dis- 
coniugati € non potranno passare a nuove nozze, 
prima che siane corsi dieci mesi dalla dichiarezione 
di matrimonio ». 

È scritto proprio: mariage! 

L'errore salta agli occhi come ua gatto arrab- 
biato, e ciascuno può correggerlo da sè, leggendo 
invece: dicorce. 

Ma intanto quel mariage è passato alla Camera, 
è passato al Senato, e brilia senzionato definitiva- 
mente nelle colonne del Journal oficiel 

Ne verrebbe la conseguenza che ogni Francese 
può contrarre matrimonio ogui dieci me 

La nuova legge, più che il divorzio, autorizze- 
rebbe la poligamia, che è il suo contrario peg- 
giora'o. 


* o »* 
nata 


La miglior cosa che abbia fatto la Camera nel- 
l'ultimo scorcio di sessione, è una cosa che non ha 
fatto. 

Mi spiego: In Italia qualunque avvenimento trova 
un'eco in Parlamento. 

I fattì più notorl pare che non siano futti, se la 
voce d’un ministro non li uutentica affermandoli o 
negendoli e fissandone, per così dire, il prezzo sui 
listini dell'opinione pubblica. 


* 
4 

Oro, negli ultimi giorni, abbiamo veduta una cc- 

cezione: i casi del Polesine, sbbasianza gravi, non 

trovarono un deputato che ne parlasse alla Camera. 


È una vera novità e io lo segnalo. Essa mostra 
che nell'animo dei nostri legislatori vi è il convin- 
cimento che il goverzo in certi frangenti debba 
fare quello che crede migliore, senza coercizione 
od esortazione, e, bene inteso, sotto Îa sua respon- 
sabilità 

& il criterio è giusto. La discussione di una si- 
tuazione difficile, mentre i fatti che l'hanno prodctta 
durano, esavtora a priori gli agenti o peralizza i 
mezzi, destinati a rimediarvi. I deputati che lo hanno 
capito, mi hanno fatto una cosa sensata, non 
hanno wi alcuno dei loro diritti, perché non 
hanno esonerato il governo da nessana delle sue 
responsabilità. 

Ei ecco come, una delle coso mi 
sione prorogata, è sata quella che mon si è fatta. 
13 cd 

È tutto, e sola questione di fame l'agitazione dei 
contadini nel Polesine? 

Per rispondere, ricorriamo a una voce soa so- 
spetta, a una corrispondenza dol Secolo. 

Numerafa sei cause, il corrispondenta viena alla 
settima : «L'azione democratica. Non ultima causa 
del risveglio dei contadini nel Polesine, è senza 
dubbio l'ideale democratico, cho restituisce il sen- 
timento della giustizia perfino agli uomini più ab- 
brutiti ». 

Ora noi tatti sappiamo che cosa voglia dire il 
sentimento di giustizia inspirato a poveri contadini 
ignoranti e affamati. Poneto loro solt’occhio l'ideale 
demorratico : dite loro che per giustizia democra- 
tica essì hanno diritto a possedere ciò che potranno 
conseguire «olo con la violenza, e quando tate le 
passieni dell'istinto saranno ben riscaldato, vedrete 
che ideale feroce! 


* 


E pezienza il Secolo che può ancho credere a 
questa restituzione del sentimento della giustizia 
Ma vi sono altri giornali che non si giovano neanche 
della circonlocuzione e vanno diritto allo scopo 
lore: eccitare i contadini alla guerra agraria. La 
parola è stata pronuaziata e stampata. 

Quelli che la proferiscono si figurano forse che 
il giorno in cui i Jacues italiani si abbandonassero 
alla rap'na, al saccheggio, all'incendio e alla strage, 
li rispetterebbero, o li prenderebbero per capi, o li 
accelterebbero come featelli, solo perchè si serrono 
della penna come una zappa. 

+ è 

Discutendosi alla Camora francese il progetto di 
revisione costitazionale, il depatato Lapjunais ha 
proposto di sopprimere, core inutile, la presidenza 
delta repubblica. 

Anche l'onorevole Gré:y face rel 1858 la stessa 
proposta, ciò che non impedisce a lui d'esser oggi 
presidente della Repubblice, e da giustificare (di- 
cono i maligni) colla sua carica di ora, la sta op 
nione di eliora. 

Paò darsi anzi che il sigacr Lanjunais abbia 
messa innanzi !a sua proposta, neila speranza che 
essa gli porti buona fortuna, come fece al cittadino 
Grévy. 


» »* 
ara 


A proposito dell'esame archeologico dietro i ra- 
deri che sttorniano il Quirino, praticato dall’onore- 
vole Cavalletti con un amico, ricevo dall'autore del 
Povero Piero la seguente: 


« È verissimo! 


« Io sone uomo d'ordine, più di Depretis, non i 


sposossero con l'idea di fare tutti e due un buon m 
trimonic, si accergerebbero presto di essersi scambi 
volmente derubati. 

— Sì... mi avete già detto difatti che le condizioni 
finanzieris del Charny non sone meito floride. 

— Ve l'ho detto, e vi ho efferto l'occasione di giu- 
dicerne da voi stesso. Vi preme di rimener qui fino a 
che il concerto sia terminato? 

— No... ma sone venuto cel Gerfaut, e verrei... 

— Il Gerfaut nen ka bisogno di voi. Sua figlia e il 
future genere lo riaccompagneranno... D'altronde, sup- 
pongo che non andrà via a piedi. 

— Oh! ne... non gli è tornato conto di tornare a 
casa a piedi una notte depo aver desinate al Grand- 
Hotel cen dei suoi amici. 

— Ha avuto veramente disgrazia... Me l'hanno rac- 
contato. Buscarsi negli occhi del vetrio'o buttato da 
una canaglia di donna che non si conosce neppure è 
il colmo della disdetta. Si sente dire spesso che una 
amento tradita si è vendicsta a quella maniera. Ma il 
Gerfaut non ha msi svuto amarti, neppure da quando 
è vedovo. Meno male che ha da vivere comodamente, 
ed è meglio che la disgrazia sia toccata a lui invece 
che ad un povero diavolo d'artista. Se io, per esempio, 
avessi la disgrazia di perdere la vista, non mi reste- 
rebbe altra risorsa oltre quella di prendermi un cane 
ed un clarinetto e andarmi ad accucciare su qualche 
ponte per chiedere l'elemosina. 

— Credete pure che non è stato un gusto neppure 
per il povero Gerfaut!. Non ha potuto neppur finire 
la sua stetua per l'esposizione. e Dio sa se gli stava 
‘a cuore l'effetto ch'egli se ne riprometteva. Però.. bi- 
sogna rendergli giustizia, egli sopporta la disgrezia 
con molta disinvoltura. 

- Caro mio,.è un vecchio dello stampo antico. Lo 


ammiro.. Soltanto mi pare ch'egli abbia torto di ma- 
ritare sua figlia sl conte di Charny. 

— Pare anche a me.. Ma che così volete farci? il 
tenore ha innamorato la ragazza. 

— Oh1 la signora di Carouge ricomincia... Che cose 
cantano questa volta?... roba italiana mi pare! Mise- 
ricorda! Volete che ce ne andiamo zitti zitti, senza 
dir nulla a nessuno, prima della fine del pezzo? Sono 
tutti in estasi e nessuno farà sitenzione alla nostra 
scomparsa. 

Il Carnac non rispose immediatamente. Non sveva 
cessato di guardare lo Charny, e în quel momento gli 
dava nell'occhio una particolarità che fino allora eragli 
afuggita. L'anello d'oro del conte brillava come brilla 
un gioiello non mai portato. Parera nuovo, uscito al- 
lora dalle mani dell'orafo. 

— Che lo abbin fotto fare per sostituire a quell'altro? 
— domandò il Carnsc a sò stesso. — Sspendo che 
l'altro era stato smarrito, avrà ordinato subito questo... 


non ci vuole gran tempo a incidere uno stemma. | 


Quando lho veduto l’ultima volta allo studio non mi 
pare che avesse in dito nessun anello.. se lo avesse 
avuto, mi avrebbe dato nell'occhio. Mi ricordo benis- 
imo che sè levato un guanto per dere la meno sl 
Gerfeut ed a Camilla Era la mano destra o la sini- 
stra? non me ne ricordo bene, ma dovrebbe essere 
stata la sinistra. domanderò alla signorina Brunier 
se vi ha fetto caso. 

— Caro mio — ripigliò il Fertugues — padrone di 
rimanere un’altra ora ad inebriarvi di melodie. o sono 
inebrito abbastanza e me ne vado. 

— Non ho nessuna voglia di rimanere qui per tutta 
l'eternità — rispose il Carnsc — e se mi garantite che 
non deremo scandalo, uscendo dalla sala in quqsto 
momento, vi seguirò volentieri. 


Nous. 180 
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c'è cha dire: e per questo, affinchè valan bene, 
molte cose essmino: ma l'idea dell'esame ai monu- 
menti del Quirizo non è mie. 
<« Ed è perciò che la lira non la ho pagata. E 
se Fanfulla noa ne è convinto, ne domandi al de- 
putato Fazio, archeologo esimio e ufficiale pagatore. 
« Cavattorti, » 


Io ne sono convintissimo : in massima genersle, 
se si usa produrre le prove della propria asser- 
zione quande si dice ho pagato, colui che dice non. 
ho pagato non ha mai bisogno di produrse provat 
E però io non domanderò nulla all'onorevole Fazio. 
Che l'abbia fatta lui — la visita archeologica — mi 
para indubitato, dal punto che l'ha pagata. Ma quello 
che mi pere più grave, egli ha pagato per dua.. 
per la sua e per quella non fatta da l'onorevole Ca- 
vallotti. È il caso di quelio che pagò la lirra per 
chi aveva bevato... e per chi non aveva bevato... 
s'intende il caso posticipato, perchè l'onorevole 
Fazio avrebbe pagato la sua birra... dopo. 


DA VIENNA 


1° luglio. 

I giornali italiani — almeno da quel che posso 
gindicare io — continuano a protestare perchò a 
Vienna ed a Berlino il Padiglione del risorgimento 
italiano viene considerato quasi una provocazione 
contro l'Austria. Ms, via; non date poi troppa im- 
portanza a certi giudizi. Dopo tutto, anche qui ed 
a Berliro, ogni foglio segue la politica che più gli 
piace, e cambia di parere quante volte gli par buono. 
Di tuti coloro che scrissero articoli, pigliandosela 
con quel povero Padiglione, quanti erano stati a 
Torino? Bisogaava, in un modo o neîl'a'tro, far ca- 
pire all'Italia che non poteva contare su Berlino e 
su Vienna per alzare la cresta contro Parigi Ecco 


tatto. 
DK 


Vorrei scrivervi — in proposito — una lamen- 
tazione sul destino dei corrispon4enti. Se il mio col- 
lega di un gran foglio di Londra telegrafa una co- 
loscale fandonia, qualche cosa che non ebbia babbo 
nè memma, le agenzie di tutta Europa seno in moto 
per spanderia ai quattro venti; io — solo perchè 
scrivo in italiano — potrei telegrafarvi una colcs- 
sale verità, e nessano mi crederebbe. Il pubblico 
immagina che tatti i corrispondenti dei giornati.. 
ing'esi (poniamo) stano al tu per tu cci miristri @ 
gli ambasciatori. Bsie! Non hanno che il vantaggio 
di poterr scortere, almeno per pochi giorri, delle 
Bugie sul credito în bianco aperto loro della fuma 
del foglio che rappresentano. 


DK 

A proposito di manifestazioni più o meno gradite 
a noi. Giorni or sono, sl'a Dieta di Dalmazia, un 
deputato interpeilò il presidente sul per-hè i desreti 
« luogotenenziali » non si leggessero più nelle due 
lingue s'ava ed italiana, ma nelia sola slava, ecc, ecc. 
Un tempo alla Dieta dalmata la lingua ufficiale era 
la nostra (cicè il dialetto veneziano con gli = molto 
dolci); ora non vi si parla più che slavo. 

Io esprimo qui î sensi della mia più viva grati- 
tadine per quel'improvsiso difensore del nostro 


——_—_——_— __—_—_ 
_— ————— 


Non era îl timore di parero screanzato che lo faceva 
esitare. Sperava vagamente che gli si presentesse una 
cecasione per finirla con le incertezze dalle quali era 
tormentato. 

— Allora andiamo — disse il pittore; — adesso non 
si usa più congedarsi dalla padrona di casa, e soltanto 
in provincia si va a sslutare tutti in giro prima d'a- 
scire da una sals. E se vente con me, vi farò vedere 
delle cose che vi parranno molto curiose... Ricordatevi 
di quanto vi ho promesso. 

Il Carne ai ricordava benissimo della promessa fat- 
tagli di mostrargli il conte di Chamny aetto un nuovo 
aspetto, e si decise ad approfittarne. 

1 due artisti sgusciarono via della sala, e quando fa- 
rono fuori di cssa della signera Stenay lo scultore do- 
mandò al pittore: 

— Dove si veggono queste cose tanto curiosa? 

— Se ve lo dicessi subito — rispose il Fertusues — 
forss nen ci credereste, perchè mi pare, cara mio, che 
abbiate ancora dei pregiudizi. 

— Io! Si vede che mi coroscete paco. Vado da per 
| tutto dove vanno gli uemini, io. E mi annoio sola» 
| raente qui, in casa della signora Stanay. Verrà con voi, 

a occhi chisi, in qualunque bugigsttolo del boulevard 
esterno. 

— Sarebba inutile... Non ci si divertirebbe punto, e 
non s’incontrerebbe il signor di Charny. È un uomo 
che sa salvare le apparenze, questo signor conte. Ma 


lasciatevi condurre da me, e ne saprete delle belle sul 
| conto suo. 


(Continua) 
i 


| 
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.® per la Frei 


idioma in Dalmazia: ma confesso n mio feroca de- 
siderio: vorrei usata qualunque lingua — anche la 
‘eramira — piu:tosto che un certo italiano che si 
‘sente par'are e che si legge scritto nella monarchia. 
Conosco Trentini, specislmente del sud, che parlano 
ben'ssimo; ma ne conosco degli altri che, parlando, 
fanno cotrore gli zoppi. 
Pag r 

Dio, ai esempio, ci dà la consolazione di uscir 
di casa la mattina con una bella cera? In grazie, 
non correrete per un risolutivo alla prima farma 
sentendovi dire: « Lei vede bene faori oggi (Si 
schen sehr gut aus)? » E potete convenire che farsi 
canzonare è una vergogna; ma dovete ammettere 
che farsi « rider faori (cuslachen) » è un obbrobrio; 
come non potete negare che sia doloroso il destino 
di una ‘famiglia che sî estingue, ma che sia talo da 
far piangere i sassi quello di una famiglia che 
muore fuori (austerben). E che vi pare di uno scia- 
gurato che va alla posta ad « acquistare » delle let 


tere? 

>< Lo 
Alla Rotonda del Prater è attendata da alcun 
giorni una carovana di singalesi, uomini, elefanti, 
donne, bufali e bambini. Vi confesso che in fatto di 
selvaggi o presso a poco rimasi incredule dal giorno 
in cai sentii un nativo della Terra del Fuoco par- 
lare — in camera charitatis — il più schietto 
“montess che avesse mai solleticato i miei orecchi. 
Quelli del Prater (li avrete fra non molto anche a 
Rome) paiono però singalesi (almeno all'ingrosso) 
davvero; e garantisce per loro l'impresario. che li 
conduce, noto viaggiatore e introduttore in Europa 
di animali feroci : l'Hasenbeck.. 

Peccato che siano già gaasti un poco della no- 
stra civiltà! Parlano tutti l'inglese; hanno già visto 
Londra, Amburgo, Berlino, Vienna; cominciano a 
capire qualche cosa del telesco, e scrivono su di 
un pezzo di carta il loro nome,în caratteri singa- 
Jesi, coma ricordo a chi regali loro qualche Kreu- 
ser. Per quando giongeranno a Roma non nutro 
cha un desiderio : che trovino Montesitorio chiuso. 


DL 


Siamo a digiuno di teatri : Opera non si risprirà 
che alla metà del mese, e gli attori del Burgtheater 
non riprenderanno regolarmente l'opera loro che 
alla stessa epoca. All'Opera — nella nuova sta- 
gione — si avranno alcune novità : come il Re di 
Lahore di Massenet, la Lakmé di Delibes; riman- 
gono però in progremma i saliti piatti forti del re- 
pertorio stabile, e mi compiaccio dirvi che contano 
fra î primi l'Aida e il Mefistofele, opero, lo quali 

(benchè giudicate letteralmente «-detestabili » dai 

Minossi e dai Radamanti della critica viennese) ri- 

mangono graditissime al pubblico e vengono ripe 
tute di continuo. 

; >< 


Il Bargiheater ha poco da mutare I Tedeschi 
stanno forse (è tutto dire) peggio di noi quanto a 
drammi e commedie; per quanto la vecchia, pic- 
cola ed infelice sala della Michaeler-Platz sia per 
tutta la Germania quello che la Comédie parigina 

ia. In omaggio alla tradizione ed al 

gusto letterario si recitano il Faust di Goethe, in 

tre parli, i drammi di Schiller, le tragedie di Grill. 
parzer, ecc. ed alcuni altei pochi lavori che il pub- 

blico conosce già a memoria; ma si ricorre quasi 

quanto da noi alle traduzioni dal francese, a rep- 

presentare le quali non so fino a che punto sî presi 

il fare sempre solenne ed accademico degli attori 

tedeschi, Del resto, în fatto di teatro, ormaitatto il 

mondo, si può dire, è composto di Sparie che pion- 

gono e di Messene che non ridono. 


Pa 

Ma — a quanto pare — assisteremo anche noi 
(di qui a poco) ad uno spettacolo-scandalo. AIl'Or- 
pheum, una baracca in cui si fa di tutto per diver- 
tire il pubblico, sentiremo la principessa Pignatelli 
di Cerchiara cantare delle canzonette francesi ed 
italiane. Sua Grazia è stata — per quel che di- 
cono — scritturata a buone condizioni dall'impre- 
sario di quello stabilimento. L'arte italiana era un 
tempo, e per tradizione, rappresentata molto più 
seriamente a Vienna; în attesa della principessa 
Pignatelli abbiamo la « Musica proibita », che, ri- 
dotta per cornetta, fa furori al Volksgarien coì- 
T'orchestra diretta da Edoardo Strauss; tanto è vero 
che un buffo di melodia spontanea, se anche non 
troppo scelte, produce l'effetto benefico di una 
pioggia rinfrescante dopo una grande arsura! 


IN CASA. 


Il siporio è calato: senatori e deputati saranno — 


* giusta la frase di rito — convocati a domicilio. 


« Dolce mè il sonno »: mormora dalle sue labbre 
di marme l&Notte di Michelangelo. 

E io girerò lergo camminando a piò sospeso per non 
disturbare le Camere addormectata. 

Passando innanzi Monte Citorio e Palazzo Madama 
‘usate, o lettori, la precauzione di parlar basso. Meglio 
ne non parlerete affetto, specie per Monte Citorio. 

Gli è quel tal chiacchierone -dell'epigramma : 

« Che mai ron tagerà quanto ha parlato ». 


La Relszione riassuntiva dell'inchiesta egricola — 
opera dell'illustre senatore Jacini — è stata resa dira- 
gione pubblica. 

Altri no parlerà nel giornale diffusamente. 

Il Segretario può dire soltanto che, nella sua Rela- 
zione, l'onorevole Jacini mette in chiaro qualmente l'I- 
talia agricola si vada impoverendo. Egli guarda con 
isgomento all’avvenire, che. ai presenta minaccioso di 
nuovi guai. Dice che i piccoli possidenti non posseno 
più ritrerro l'esistenza dai redditi fondiari attuali : con- 
stata il prorompere Jamenteso delle plebi agricole e ci 
snnunzia una brutta rosa — ci snnunzia che, per molte 
fatali analogie la parola: Irlanda, corre in Italia su 
tutte 16 bocche. 

Quella parola dice tutto. Cioè, no, dimentica una cosa : 
rirlanda non ha la pellagra. 

* 
* 

Ieri la Commissione ferroviaria ha proseguito l'esame 
degli articoli del capitolato per la reto mediterranee, 
lasciati nei gierni scorsi in sospese, e ha discusso al- 
cune delle proposte del ministero dei lavori pubblici, 


menti di Pietrarsa e dei Granili, dei quali devrà ser- 
virsi come di epifici centrali peri bisogni della rete. » 

Nepoli dovrebbe essere contenta; san Gennaro do- 
vrebbe dichiarersi soddisfatto. Quanto a San Donato 
(duca) col suo cedazzo d'altri senti, se ne ignorano le 
disposizioni d'animo. 

Ma, se non Pentarca, è pentarchico, e. per serbar 
fede a Baccarini, è ben capace di passgr sopra ad ogni 
altro interessa. 

Periscano le colonie, ma si salrino i principi. 
Grido vecchio, ma colle debite varianti, sempre di 
attualità. pi 
FUORI. 
La Stefani, fra ieri ed oggi, consacrò già quattro 


dispacci alla Conferenza e alla questione egiziana. 
Tale condizione di cose aggiusterebbe credito ad un 


ferenza di Costantinopoli. » 

Osserverò che la Conferenza di Costantinopoli riuscì 
infruttifera per tutti, ma non certo per l'Inghilterra 
che prese dal Bosforo le messe per invadere l'Egitto. 

Che il caso debba ripetersi? 

Attenti ! un giornale afferma essere mento degli uo- 
mini di Stato inglesi trattar le cose dell'Egitte, facendo 
astrazione dai diritti di aita sovranità della Porta. 

Povera Porta condannata, non a chiudere, orter 
sempre senza salario il bagaglio delle ambizioni degli 
altri 


* 
* 

1 giornali polacchi dènne un quadro straziante delle 
rovine prodotte dalle pioggie persistenti in Polonia, e 
gli straripamenti dei saci fiumi, come la Vistola, 
Dniester, il San ed altri. Nella sola Galizia, in 40 e 
più circonderi, le inondazioni hanno distrutto tutto il 
raccolto che promettevano le méssi abbondanti, ridu- 
cendo più di centomila persone nella più squellida 
miseria. Nelle città e villaggi molte case sono crollate. 
I sobborghi di Cracovia e di Varsavia sono ancora 
coperti dalle acque della Vistola. 

Malgrado l’eroismo e il sacrificio delle popolazioni 
nel prestare soccorsi, la cerità privata non basterà di 
certo per rimediare a tante miserie. Si sono aperte a 
Varsavia, Cracovia e Leopoli sottoscrizioni per venire 
in aiuto ai colpiti dalle inondezieni, che superano an- 
cora quelle del Veneto nelle conseguenze dannose. 

* 
* 


AI Cittadino di Trieste un Lupo di mare scrive, ri- 
ferendosi alle manovre eseguite nel golfo dall'armata 
austro-ungarica : 

< Tutti gli Stati di primo ordine contano parecchi 
bastimenti nella marina da guerra L'Austria, relative- 
‘mente si suei possedimenti, non conta una flotta pro- 
porzionale; e dovendosi misurare, Dio non voglia, col. 
Tinimico, non le basterà la gloria di-Thegetthef, nè il 
valor militare della sus marin, essende gli altri Stati 
provveduti di mezzi hen più formidabili ». 

È un'osservazione che verrà ad attenuare in parte 
le apprensioni del nostro Jack la Bolina. 

‘Rimane sempre fissa la bentà del suggerimento che 
egli dà, perchè la nostra marina intraprenda un corse 
di vere esercitazioni di guerra. 

* 
* 


La Presse di Vienne, giornale officiese, prendendo 
argomento dalla presente po'emica fra giornali austre- 
ungarici © italiani, afferma che jl linguaggio della 
stampa austriaca è ispirato da sincera amicizia verso 
Italia. Dice che questo lingueggio non deve confon- 
dersi con le ingiurie di qualche giornaletto screditato. 

Ne prendiamo atto, e fra i giornaletti screditati re- 
gistreremo quello a cui un giornale di Roma, ieri, at- 
tines telegraficamente una litania di vituperi al nostro 
indirizzo. 


* 
* 

La successione olandese. 

La voce corsa che la regina d'Olanda si trovasse in 
istato interessante, è. formalmente smentita. Peccato! 
un bel maschietto avrabba riseluto l'arduo problema 
della successione e accomodato ogni cesa. 

Oggi, ne’ giornali, corre un'altra voce, ed è che il re 
abbia detto a’suoi confideni 

— Ritornando all'Aja, salutorò mia figlia fatura re- 
gina d'Olanda. 

La questione sstebbe risolta a metà: rimarrebbe la 
successione del Lussemburgo. Ad ogni medo, i Lus 
semburghesi, ceso mai non vogliano essere cagione di 
perturbamento europeo, sanno quello che possono 
fare: un buon plebiscito sana tutti i guai. Glielo ha 
detto cinque giorni sono Fanfulla. 


e a 


FANFULLA 


EN COLPO AL CERCHIO E L'ALTRO ALLA BOTTE 


Ho parlato tante volte della baia d'Assab per mio 
sfogdkpersonale, che mi credo proprio in dovere 
di riparlerne oggi per contrapporre due parole alla 
‘eorrispondenza mandata di là dal Fieul d’ Gianduja, 
e pubblicatà l'altro giorno dal Fracasse. Se 

"L fieul d' Gianduja avrà lo suo buone ragioni 
per far credere che la baia d'Assab sia una posi- 
zione sffatto insostenibile per dei commercianti. 
Questo però non mi pare sufficiente per giustificare 
la corrispondenza e specialmente uno dei periodi, 
che la chiudono e che proprio non posso lasciar 
passare senza protesta. 

Egli parla di « un mercante di schiavi, un ca- 
rovaniere al servizio dei Francesi in Obock e degli 
Italiani in Assab, stato camuffato da sceick dei 
sceick e presentato al Quirinale ed onorato alla 
Consulta ». 

Presentato al Quirinale ed onorato (così, così) 
alla Consulta in queste condizioni non vi fu, per 
quanto so, sllri che l'Abd:er-Rabamon, e chi l'ha 
presentato fa l'Antonelli. L'Abd-er-Rahaman non 
è mai stato presentato a nessuno come sceik dei 
sceik, cosa che sarebbe stata altrettanto ridicola 
quanto se si presentasse il sindaco di.. Cavoretto 
come sindaco dei sindaci. L'Abd-er-Rahaman è stato 
presentato come colui, che protesse ed aiutò in più 
d'una circostanza l’Antorelli e gli rese possibile il 
viaggio da Assab allo Scioa attraverso gli Stati del 
terribile Anfari di Aussa. Questo era per l'Abd-er- 
Rehamon un titolo sufficiente ad acquistargli la con- 
siderazione dell'Italia, perchè non fosse necessarit 
di camafîarlo da sceik dei sceik E questi suoi meriti 
erano anche abbastanza splendidi per compensare, 
all'occorrenza, qualche piccolo servizio reso ai Fran- 
cesì di Obock, e qualche magagna schiavista, della 
quale sarebbe ridicolo formalizzarsi fin dai primi passi 
che si muovono în Africa. Se ’l fieul d’ Gianduja 
pretendeva, andando in Africa, di non aver che fare 
con gente che da vicino o da lontano si sia spor- 
cate, diciamo così, col commercio degli schiavi, po- 
tova risparmiare il viaggio, almeno per ora. 

Il corrispondente assabino del Fracassa, volendo 
tirare questo innocuo sassetto nella piccionaia del 
conte Antonelli, e sapendo che essa era troppo in alto 
per arrivarci di primo acchito, s'è aiutato col rso- 
conto di due o tre fstterelli, che, vista la conchia- 
sione, si è in dirilto di credere accomodati ad 
usum delphini. 

In uno di questi ci fa vedera un italiano che si 
sacrifica prestando quattrini al sultano di Raheita, 
perchè il commissario governativo era corto a d&- 
nari. Ora si sa che il commissario di Assab ha 
facoltà di tirare quanto cambiali vuo!e sul ministero. 
Come poteva esser corfo a denari? 

In un altro di questi fetterelli vediamo la Società 
delle saline derubata di alcuni cammelli, che le fa- 
rono più tardi restituiti. Ma 'l fieul d’ Gianduja 
parla del furt>, non della restituzione ! 

E così di lungo, fino a conchiudere: 

<E le antori'à che fanno? Stanno trattando o 
transigendo, per timore di complicazioni, coi sceic 
© capi dankali un compenso qualunque, una ripa- 
razione purchessia, e consigliano agli Italiani la 
calma e Ja prudenza, sole armi che lore conven- 
gano in Assab. » 

Da queste pare che il signor... pardon, 1 fieul 
d' Gianduja non abbia ancora capito che paese 
sia Assab © che gente siano i Danaki!, che circon- 
dano il nostro possesso e coi quali dobbiamo vi- 
vere d'amore e d'accordo se vogliamo fare qualche 
cosa. 

Essi tengono tutte lo vie che conducono ai 
Scioa ed in Abissinia, e perciò dobbiamo serbarceli 
amici. A combatterli e soggiogarli non c'è nem- 
meno da pensare, formando essi una popolazione es- 
senzielmente nomade e mobile, che è impossibile 
prendere di fronte e che lotta solo di imboscate e 
di sotterfagi. 

Mostrate a quei Danakil i denti, essi fuggono ed 
abbanionano Assab dal primo all'u'timo. Si nascon- 
dono nei dintorni, prestan servizio ai vostri compe- 
titori, esercitano rappresaglie sulle persone e sugli 
averi, e non vi riesce mai nè di afferrarli, nè di 
vederli. Il giorno in cui i rapporti di Asseb coi 
Danakil fossero ridotti a questo punto, gli Italiani 
nen avrebbero altro da fare che abbandonare 
quella baia, divenuta assolutamente inospito ed 
inutile. 

Questo, forse, non dispiacerebbe a qualche com- 
merciante che, per mancanza di saper fare, si 
trova ridotto in catlive acque, e che potrebbe così 
mascherare ‘sotto cause genera'i un fiasco tutto 
personale; ma questo non è l'interesse nostro. 

La calme e la prudenza sono le sole armi che 
convengano agli italiani in Assab. E quanto esse 
possano riuscir proficue lo ha dimostrato l'Anto- 
nelli in più d'ura circostanza difficile, che "/ fieul 
d' Gianduja non deve ignorare; non fesse altro, 
colla calma e colla prudenza l’Autonelli ha aperta 
la strada tra Assab e lo Scica, e molto probabil- 
ment», ora che è tornato ad Assab, colla calma ela 
prudenza rintraccierà anche quella benedetta caro- 
vana, sul cui arrivo il corrispondente del Fracassa 
pare abbia qualche dubbio. 2 

Natoralmente queste armi non stanno bene in 
mano a chiunque, e, dalla teoria passando alla pre- 
tica, potrebbe darsi benissimo che le persone, che 
rappresentano in Assab l'autorità del governc, non 
siano all'altezza della loro missione. E ”l fieul 
d'Gianduja, invece di fare dissertazi 
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Amministrazione: Roma, 


LA SOCIETA” DRAMY 


ll comm. Paclo Ferrari È comunica le due se 
guenti lettere che furono sfnbiate fra lui eil prin 
cipe Don Giovanni Berghed presidente della So- 
cietà drammatica nazionale 


Hentecitoria BI 


\CA- NAZIONALE 


Il mo Signor Principe pi 
Al momento di separarmi d®odesta benemerita So 
cietà, sento il bisogno di esprifere alla S. V. Hiustris- 


da Lei degnamente presiedu 
con me. 

Circostanze estranee alle noi 
persuaso che era vana la sp ja di riescire 
come direttore artistico della dinpagnia Nazionale, a 
fare di cotesta insigne accolta tanti valorosi attori 
quell'alta istituzione di arte, ciiflavevamo insieme ve 
gheggiata, 6 che doveva esserdp per la Società, e per 
il Consiglio, e per me, il comuff compenso dei rispet- 
tivi sacrifizi. 

Non potendosi per un tempo ur troppo, non brers 
rendere stabile in Roma la defi compagnia Nazio- 
nole, siccome era stato negli dbressi interdimenti e 
calcoli comuni, da un lato venidino meno quelle con- 
dizioni di fermo e trarquillo doficilio, le quali sareb- 
bero state fra i mezzi più effical per tradurre in etto 
i nostri divisamenti : dall'altro fato, a me, personal- 
mente, ne conseguiva la necesftà di tenere dietro 
sempre nei suoi viaggi alla cofpegnia e di non po- 
tere, tranne nei tre mesi di vadinza, vivere in cosa 


rammarico che porte 


intenzioni mi hazze 


fare completo sacrificio. 

Sono queste le cagioni 
Jevole scioglimento 
del nostro contratto; e sento lapiù sincara gratitu- 
dine per il prelodato Consiglio djavere trovate legit- 
time queste ragioni. 


0 a re e con Lei, signor 
Principe presidente, e con gli efregi di Lei colleghi 
del Cansiglio, e coll’ottimo di: 


mi conforterà il ricordo d’averelsempre fetto il mio 


dovere, in guisa da meritare piif volte lettere di co- { 


desto Consiglio piene di cortese aj 
forterà il ricordo dell'effetto e di 
sempre fui fatto segno e sono afche oggi, dei gentii 
© valenti artisti della compagnia/Nazionale, i quali ni 
farono costantemente veri amici È. fratelli. 


deforenza di cui 


veranno sempre e pronta e 
come quella di un amico. 
Confermo alla S. V. Ilustrissimà la mia reveranze. 
Dirotissimo e amico 
Paoto Ferranti. 
Roma, 2 laglio 138% 
Preg:mo Signor comm. Paolo Ferrari 
Roma. 
Non appena ricevuta la pregiotissima sua lettera del 
È siagzo prenino decorso, con cui le piacque pret- 
commiato dalla Società, che per lungo tempo si 
fregiò del suo nome, mi affrettai a comuniceria sl 
nigi amministrativo nell’adumanza tenuta ieri 
11 Consiglio, illustre signore, Lenta 
le considerazioni di nobile dicinteree è i colmi se 
solutamente personali che la indussero a separarsi de 
prize di pieno accordo il vincolo contrat 
che avevamo con verace soddisfazione annodsto, 
< affliò a noi l'incarigo di esprimerle il dispiacere 


i 


fe cavaliere Tibaldi: | 


FANFULLA 


con cui noi poniame fine ad una comunanza’ di in- 
tenti, di propositi e di speranze, che ci era stata così 
dolce. 

È nostro debito in questa circostanza confermare a 
Lei, illustre signore, quell'approvazione di cui più 
volte le fu largo il cessete Consiglio amministrativo, 
ed affermarie la incrollabile fiducia che ci conforta 
per l'avvenire, stimando che basterà la ricordanza del 
periodo di tempo in cui Ella ci fu compagno, per av- 
viare la Società a giorni migliori e guiderci sl compi- 
oti che assieme abbiame vagheggiate, 
stano davvero tanti sacrifici. 

Il Consiglio le porge altresì per nostro mezzo i più 
sinceri ringraziamenti per,la offerta generosa con cui 
Ella chiude la sua lettera di commiato, e spera di 
averla ancora per lunge tempo amico fidato e bene 
velo, e confida che il nome illustre di Paolo Ferrari 
sarà sempre primo fra quelli che onoreranno l'elenco 
delle rappresentazioni della compagnia Nazionale e 
cen nuovi lavori contribuiranne alla fortuna nostra e 
alla gloria del nostre paese. 

Accolga, onerevole signor commendstore, l'attestato 
della nostra particelare considerazione. 

Per il Consiglio amministrativo 
Giovanni B. Boromese 
Evozxio Pinar. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 3 luglio. 

Alcuni giornali, per ragione di réclame, si diver- 

tono a propalare notizie spaventosa di casi epidemici 
avvenuti in Roma. 

Ogni giorno henno un caso nuovo: un pe’ è un ca- 
rabiniere che muore in ferrovia in seguito ad un ac- 
cesso, violento, un po’ è una famiglia intera che muore 
nel Ghetto; insmma, anche gli ubriachi che cascano 
in terra sono colpiti di colera fulminante. _ 

Le condizioni sanitario di Roma sone eccellenti 

* sotto ogni riguardo, e la temperatura, che si mantiene 
relotivamente mite, ha anzi fatto sì che i molati di 
febbre negli ospedali în questo momento siano in minor 
numero di quelli esistenti al fo luglio 1883. 

L'assessore Bastianelli non sta colle meni.in mano; 
il lozzeretto all’Aventino questa sera o al più tardi 
domattina sarà in istato di pater ricevere gli amme- 
Iati... speriamo in ogni modo che vi si debbano rico- 
“verare solo quelli colpiti dai giornali. 

1 grascieri municipali constateno numerose contrav- 
venzioni ai venditori di cibi guasti. Stamani parecchi 
quintali di albicocche acerbe vennero gittati in Te- 
vere. 

L'assessore Placidi ha dato ordine di disinfettare 
tutta le scuole, ecc., ecc. 


. Sans tambours ni trompettes, questa mottina 
alle 10, colbiatervento del sindaco Torlonia, la Com- 
missione amministrativa dell’Ospizio Convalescenti © 
Pellegrini ha scoperto sulla facciata dell'Ospizio una 
lapide che dice così : 

IN QUESTO OSPIZIO 
GOFFREDO MAMELI POETA 
E MOLTI ALTRI VALOROSI 
MORIRONO DI FERITE 
A DIFESA DI ROMA 
PER LA LIBERTÀ D'ITALIA 
seLL’ANNO 1859. 


<, Riceviamo 6 pubblichiamo: 
< Rom, 2 luglio 1384. 
< Onorevole signor Direttore, 
< Nel foglio pubblicato stasera del Fanfulla, si leggo 
di una viva discussione che avrebbe avuto luogo ieri 
nel comitato segreto del Senate, a proposito del ser- 
vizio stenografico per la macchina Michela; el quale, 
i inge, sorebbesi dichiarato de’ più contrari il se- 


natore K 
< Non credo di essere indiscreto affermando che i 
particolari di questa notizia sono alquanto inesatti 
ma certo posso aggiungere che il senetore 7. 
ebbe a metter parola nella discussione. 
< Avrò per una cortesia, se le piacerà, onorevole si- 
gnor Direttore, pubblicare la presente nel suo pregiato 
giornale. 
Con la dovuta osservanza me la professo 
« Derotissimo 
«Lusi Zini 
« Senatore del regno ». 


2, Ieri, nella nostra Università sono incominciati 
regolarmente gli esami di laurea in giurisprudenza. 

Una sessione straordinaria era stata fatta ieri l'eltro 
per i lauresndi siciliani affinchè potessero partire ieri, 
e così sottrarsi alla quarantena prescritta per quell'i- 
sola come perla Sardegna, che deve incominciare per 
le pertenze dai luoghi di terraferma con oggi 3 luglio. 

Ecco ora i nomi di celoro che fin qui hanno subito 
felicemente i suddetti esami: 

Francesco Adragun, di Trapani; Sebestiano Passa- 
rella, di Mistretta; Vincenzo Faraci, di Alcamo; Luigi 
Capogrossi, di Cupramontsna; Domenico Froio, di Na- 
poli; Ignazio Leone, di Costellana-Bari; e Gustavo 
Balsamo, di Napoli. 


*. Ieri sera sono partiti, coî vari treni, circa cento- 
cinquanta deputati. 

Molti altri ne sono partiti oggi coi diretti dell'Alta 
Italia e di Napoli 

@ggi si calcoleva che ne fessero rimasti in Roma 
appera una trentina. 


a 


Novantacinque chilogrammi d'Oro di Zecca!! 
del valore di trecentomila franchi. Più di quarte un 
uemo di ferza ordinaria può portere. perciò il fortu 
neto vincitore del primo premio della Lotteria Nezio- 
nale di Torino ron lo potrà portar via da sè e dovrà 
cambiarlo in biglietti di Banca. Il vincitore del secondo 
gran premio del valore di centomila lira potrà almeno 
‘svere la noddisfazione di portsrsi via i suoi treutedu 
chilcgrammi di vile metallo senza bisogna di siuto, e 
lo stesso potranno fare i vincitori dei tc grandi premi 
di cinquentami!a lire ognuno. Serà una bella giornsta 
se questi premi toccheranno a qualcheduno al quele 
questo regalo faccia comedo. A È 
Siccome poi crediamo che a molti farebbe piacere 


Îl vincera uno dei grandi premi, e magari anche uno 
‘dei secondari da L. 20,000, L. 10,600, L. 5000, L. 3000, 
L. 2009 e L. 1000, così rammentiamo che i biglietti 
della Lotteria Nazionale di Torino, i quali costano una 
lire, trovansi ormai dappertutto, e che prossimamente 
sarà annunziato il giorno dell’Estrazione.. Chi vuole 
precurarsi dei biglietti direttamente si rivolga alla Se- 
zione Lotteria dell'Esposizione, Piazza San Carlo, 1, a 
Torino; aggiungendo cent 50 all’imperto per ogni 10 
biglietti, si riceveranno i biglietti franchi di posta in 
lettera raccomandata. 


TEATRI 


Il mondo della noia — la bellissima commedia del 
Pailleron — chiamò assai gente ieri sera al Costanzi, 
dove la bandiera "dell’arte drammatica è tenuta abba- 
stenza alta dalla compagnia che dirige Alessandro 
Salvini. La signora Zaira Pieri-Tiozzo, un'artista di fi- 
nissima intelligenza, fa della parte di Susanna un tipe 
geniale © simpatico, e i sorrisi e gli applausi e le liete 
emozioni del pubblico furene tutte per lei. Intanto sta- 
sera rivedremo la brava attrice ed i suoi valorosi com- 
peagni in una commedia nuovissima del signor De Santis, 
Le mamme educatrici. Il titolo promette assai, e diremo 
domani se la promessa fu mantenuta. 


°, Non melta gente ieri sera al Quirino per la re- 
plica di Sara Felton. Ebbe molti applausi la signora 
Campi, e la scena del terzo atto fra lei eil signor 
Garzes ebbe il medesimo caloroso successo della prima 
sera. Il pubblico si divertì poi meltissimo alla nota 
farsa Martuccia e Frontino. Stasera terza rappresen 
tazione di Sara Felton; è per sabato sera si annunzia 
Una lezione, bozzetto comice in un atto. nuovissimo 
del signor Luigi Grande. 


Allanfitestro Umberte I continuane gli applausi 
e i bis del Faust. Anche stasera la bell’opera del Gounod 
si ripeto. 


Spettacoli d’oggi. 
COSTANZI — Ore 9. — Le mamme educatrici. 
UMBERTO I — Ore 8 {12 — Faust 
QUIRINO — Ore 9. — Sara Felton. 


ALHAMBRA — Ore 8. — Deucalione e Pirra, ope- 
retta 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Marsiglia, 3 (mattina). 

La scorsa notte si ebbero solamente quattro c: 
di colera. Temiamo sia una prefazione, come a 
Tolone. 

I principali magazzini si vanno chiudendo: 

I camerieri e commessi degli stabilimenti chiusi 
si avviano a Parigi in cerca di lavoro. 


Telone, 3. 

Il nostro console conte Parolari Melmignati è ca- 
duto malato di colera. 

Stamani sta un po’ meglio, ei ha volato far tele- 
grafare all'ambasciata a Parigi. Si spera in una 
guarigione. 
ziatamente qui il male imperversa, come 
pure nei dintorni. 


Parigi, 3. 

Stamani si è sparsa la voce che un custode del 
Trocadero siasi ammalato di colera, e che anche 
altri siano stati ricoverati all'ospedale Lariboisiére. 
Però la netizia di questi casi non è ufficiale. 


Stamani ha avuto luogo al Quirinale la solita re- 
lazione dei ministri. Assicurasi — sebbene nelle 
sfere ufficiali si mantenga il pîù scrupoloso silenzio 
— che i ministri, interrogati da S. M. il Re sul ri- 
corso în grazia presentato dal carabiniere Marino, 
sbbiano risposto di dover ripetere qusnio avevano 
detto nei due casi precedenti 


I senatori saranno convocati a domicilio, e ciò 
può snche indicare rimandar tutto a dicembre. Sic- 
come però occorrerebbe approvare un progetto di 
caral'ere internazionale e votarne un altro già ep 
provato (Convenzione per le marche di fabbrica e 
converzione per la giurisdizione consolare in Ta- 
nisi), così è probabile che si tengano presto una 0 
due sedute, se la salute pubblica sezuiterà a man- 
tenersi buona come adesso. : 


Anche oggi le notizie che giungono al ministero 
seguitano ad esser buone e rassicuranti. 

Dovunque, anche nei comuni più pigri, si sono 
prese e si prendono le maggiori cautele. 


ParJando con due onorevoli deputati chs gli chie- 
deveno quando aveva intenzione di lasciare Roma, 
l'onorevole Depretis rispose che se per disgrazia 
sî verificosse qualche caso di colera, egli non si 
sarebbe allontanato un sol giorno dalla capitale. 


L'onorevole presidente della Camera dei deputati, 
cui spetta la nomina di uno dei commissari alla 
scelta dei libri per la biblioteca Vittorio Emanuele, 
d'accordo coll'onorevole ministro della pubblica i- 
struzione, ha nominato l'onorevole Raggero Bonghi. 
E la scelta, nen c'è che dire, è ottima. 


(Col 1° luglio venne ordinato l'armamento a tipo 


|. ridotto del regio avviso Esploratore, col seguente 


stato maggiore: 

Capitano di corvetta La Greca comandante, te- 
nente di vascello Melacci ufficiale in secondo, te- 
nenti di vascello Rubinacci e Mastellone, sottote- 
neate di vascello Finzî, copo macchinista di seconda 
classa Tortora, commissario di seconda classe Fer- 
gola, medico Giordano. 

L’Esploratore è partito da Napoli ieri sera per 
servizio sanitario. 


Borsa DI ROMA 
3 luglio. 
Mercato poco altive. 
La rendita per contante aveva negoziazione a 93 17 112 
Per fine mese esordita a 93 17 113 si spingon 932212. 
Nominali i prestiti pontifici. 
Cattolico 1860-64 96 Blount % 10; Rothschild 96. 
Fondiarie Sante Spirito 469 50. 
Le azioni Banca Generale erano cedute a 551 e 551 55. 
Sostenute le azieni della Società Condotte d’achua, 
che negoziate în apertura a 521 si spingono a 523. 
Azioni Gas domandate a 1400. 
Banco Roma 575 denaro. 
Nominali gli altri valori. 
Cambi: 
Parigi a tre mesi 99 02. 
Londra a tro mesi 25 02. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 95 30 — Franosse 106 90. 
‘Qui, Rendita 93 07 112; Generali 551; Condotte 523. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Lisbona, 2. — Un battaglione si reca a Madera 
per ristabilirvi l'ordine. 

Parigi, 2. — Dispacci ufficiali da Tolone dicono 
che la situazione tende a migliorare. Vi sono pochi 
nuovi casi: invece il colera si propaga nelle vici- 
nanze, e specialmente nei villaggi, dove gli abitanti 
di Toione si sono rifugiati. 

Anche a Marsiglia lo stato è soddisfacente. 

Cairo, 2. — È smentita la notizia delia dimissione 
di Nubar pascià. 

Aigeri, 2. — Un decreto estende la quarantena 
alle provenienze da tutti i paesi, eccettuati i porti 
dell'Algeria e della Tunisia. 

Bucarest, 2. — Furono prese misure per le pro- 
venienze francesi. 4 

Tolone, 2. — Dalle ora nove di stamani vi farono 
sei decessi di colera. 

Francoforte, 2. — Il generale russo Todileben è 
morto ieri ai bagnî di Soden. 

Marsiglia, 2 (sera). — Da questa mattina vi farono 
due docessi di colera. 

Il totale dei decessi di colera avvenuti nel'e ni- 
time ventiquattro ore è di quattro. 

Parigi, 3.— Ieri, secondo slcuni giornali, tre casi 
di colera sarebbero stati constatati in Parigi. Il 
Voltaire smentisce però questa voce, soggiungendo 
che, in ogni estate, i medici constatano casi simili. 

In una riunione di gerolamisti, Pascal pronunziò 
un violento discorso, dichiarando il principe Vit- 
torio dec:duto per aver provocato la scissura fra i 
bonapartisti. Fu votato un ordine del giorno di 
devezione al principe Gerolamo. 

Marsiglia, 3. — Dal pomeriggio del 1° luglio fino 
al pomeriggio del due, partirono 750 persone, di 
cui metà italiani. alla volta di Ventimiglia. 

Madrid, 3. — È smentito che vi siano stati in 
questa città due casi di colera. Lo stato sanitario 
di Barcellona e di Valenza é eccellente. 

Lordra, 3, — Lo Standard ha da Cslcutta che il 
principe Meiog sbarcò a Pondichéry. Si crede che 
la sua presenza colà serà di grande vanteggio alla 
Francia nelle sue attuali trattative colla Birmania. 

I giornali inglesi constatano le difficoltà che in- 
contra la Conferenza. Bligniéres contesta l'esattezza 
del repporto inglese sulle finanze egiziane. 

Il Daily News ha da Assuan che 12,060 insorti 
presero Debbeh e ne massacrarono la guarnigione 
e gli abitanti Lo vittime ammontano complessiva- 
mente a 3000. 

Como, 3. — Al'e stazioni di Luino e di Chiasso î 
viaggiatori sargano sottoposti a suffami 

New-York, 3. — Avvenne uno sciopero di 8000 
tessitori. 

Marsiglia. 3. — Dalle ore 8 di ieri sera alle 8 di 
stemane vi furono 3 decessi di cholera. 

Una importante riunione di modici e fermacisti, 
presieduta da Rampal, dichiarò che l'allarme della 
popolazione è infondato, che la mortalità non ol 
trepassa la cifra solita nei grandi calori, e che molti 
casì sono erroneamente attribuiti al colera. 

Parigi, 3. — Il prefetto di polizia della Senna or- 
dinò che tutti i viaggiatori ed i bagagli provenienti 
dalle regioni ove inîierisce il colera sieno disinfet- 
tati alle stazioni di Parigi. 

Sì conferma la smentita che siano avvenuti casi 
di colera a Parigi 

Zante, 2 — La prima divi 
permanento è qui giunta 

La seconda divisione è in vista, dirigendosi a Pa- 
trasso. 

Milaro, 3. — Stanotto è morto il senatore Venini 
Eugenio. 


Boxiventora Sevenini, gerente responsabile. 


BANCA GENERALE 
SOCIETÀ. ANONIMA 


Roma-Milano-Genova 


Capitile $ nominale L. 50,000,000 
Pitafe | versato » 25,000,000 


AVVISO 


1-possessori delle Azioni Banca Generale song 
avvertiti che a partire dal 2 luglio p. v. il eupone 
N. 7 sulle dette Azioni (1° semestre interessi 5 010 
1885) in L. 6 25, sarà pagabile 

in ROMA 

» MILANO 
» GENOVA 

» FIRENZE >» isigg. Em. Fenzio Ci 
» TRIESTE >» i» 


presso la Banca Generale 


Der:tista dolio scuoie 


DEUX: è DENTIESE che l: 
lato libero senza grappa nè 
ili, cporzzioni insons 
zionale, ti, palazzo del Grillo, p. p_ forseso la 
Roma: dalia 9 allo i 


Leggete il e 
‘FIGARO DI PARIGI 
sull’Esposizione di Torino 


NUMERO UNICO IN TALIANO 
ILLUSLRATO 


In vendita a! chiosco del Figaro all' Esposizione 
stessa, ove tutti i librai e rivenditori potranno ri- 
volgersi per l'acquisto all'ingrosso. 

(Vedi aociso in quarta pagina) 


IL N. 27 — ANNO IV 


GIORNALE PERI BAMZIAI 


esce Giovedì 3 luglio 183% 


SOMMARIO: 


La memoria trovata, G. Marcotti — Le tribola- 
zioni di Bob no, Jack In Bolina — Ir Cigno — 
Fuori! Fuori! — Il figto di un imperatore — 
Come si fa un teatro di burattini, /! Burestinaio 

Gli schiavi di Tiro, Luigi Striler — Esposi 

zione artistica di Torino, Uyo Fleres. 


Abbonamento anano L. 13 


Un numero separato 25 centesimi. 
Ammizistrazione, Roma, Piazza Monteciicria, 130. 


TORINO 


VEDI 


Pavviso in quarta pagina 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funieciare dei Vesuvio 
(Vedi aociso in quarta pag.) ® 


OGNI BABBO ED OGNI MAMMA 


dovrebbe abbonara i figli e nipoti 
AL 


Giornale pei Bambini 


diretto da CCLLGDI 


Nessun regalo è più bello e più 
pratico per i bambini perchè Il di 
verte durante tutto l’anno. 


@&2, Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 


cembre 1883. 8g 


Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stalo diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Moniecitcrio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1884 


DEPELATORI BUSSER 
ASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PEL YOTO E LE BRACCIA 


È èrmai ri i 

nai riconosciuto che la pasta ‘lepelatoria Dusser 
è la sola che distrugga radicalmente pa ‘momenti 
la barba e la lanugine, senza alterare menomamente 
la pelle e senza cagionare il minimo dolore. 


Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirnare con una sola applicazione i peli e la la- 
mogine del corpo senza alcun dolore... 


Morpurgo e Parente Prezzo lire 5. 
Roma, 21 giugno 1884. Riricera le domande accompagnate da vaglia postale 
allEm co-ltaliai 
La Direzione. gll’Emporio Franco-]talisno Finzi © Bianchelli. Rome» 
> = 


De 


f FANFULLA 
| inzza Montecitorio, 427 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em., 24 


insérzioni si ricevono presso lAmministrazi yresso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, pia: Ù = 
2 - sdizicndi frazione © PEeSSI a Francia, ii principale de Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


USA SES fia Spezia- BAGNI DI MARE - Spezia 
I AVVISI fi Fsatenia fon D’imminente pubblicazione: G HO' SPEZIA 


contrari all’indole del giornale, 
ai Bagni - Casa 


Msi "#1 NUMERO STRAORDINARIO ED ILLUSTRATO IN LINGUA ITALIANA [porco tesa nzana spina 


lira la rige. per un soggiorne pi ra 
TIVA PA FFRTTONE ga 
NUOVA. CAFFETTI DEL © dita figa an dl bee cr, 


= pressione fissa 


= FI GARO DI PARI G n Dre = ma 
È n ; Sileioi della Farmaci ‘aclta pier Britannica 
Estrazio! fim Firenze, via Tornabuoni, 17. 
del caffè, acqua ‘ROMA, S. Lorenzo in Lucina, 36 e 37. 


B DA È È Questo liguido, rigeneratore dei capelli, non é ma tinta, ma 
in occasione della Esposizione di Torino RIF 


direttamente sui bulbi 


im 
suli dandone il mgore della gi 
upPO fl 1g01 po 


AIA 


sentia So gue dh siena di forare la fortora 
ca Sommario: 
TESTO DISEGNI 
Alcune parole sal « Figaro » . I. Capoxr Fanciulla (studio). . . . . . + Rossr ] 
5 Documenti del Risorgimento ita- Fanciullo (studio). . . . . . + BoLDINI i 
Petroia Dea Gi sai Un angolo di Venezia . . . . . Pasini 
Totuo, 161 è IS e via Frabina ai Il Castello d'Issogne. . . . . . Porrara Laerrrreerrmrm ora 
= = 1859 CETO si i DIN pa La Resistenza. . ......- BARDELLA ING. ALMICI & C. È 
alii non] nesso ci sean: E ri Petto CEDZITO — Va Satie 5 | N 
ea che l'amide si at- sposizione di Torino. . . . . Gracosa LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 
i tati odia senza Euoesre |. Confessione senza parole. . . . Guarpo Sica: che ottennero îl maggior numero di premi 
{ 31 ISFEIZO della scatola LA 5 35 ea: x ai Concorsi agrari italiani 
Dirigere, domando, , vaglia Prime rappresentazioni . . . . Firepr Gavolte pondrée. . . . . + . . PONCHIELLI e le più rinomate 
ll Emporio  Franco- Hi = 
Fine oche = Fratina Questo numero speciale illustrato si vende in tutta l’Italia a cent. 10. Per l’ac- [fire fe freni 
868; in Firenze via de' Pas] quisto rivolgersi all’Amministrazione del Fanfulla, Roma, Piazza Montecitorio, 130. {È perfezione di pb “apr | 
Ì i 
x 


ROMA-NAPOLI. E DINTORNI 


L’'HAYDRONETTE 


FERROVIA IiSIEUesno MENE SONO) Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vetture, 


Biglietto valevole sei giorni, fa c. Lire 160, 2a cl. L. 148 com. lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca- 
reso ferrovia, vetture, tassa d'entrata, alloy € vitto (Hotel vallitece.. ecc. 
s o ded td 


Ghiacciaie economiche portatili 
AMERICANE 


Grandissima economia 


le Russie). 
I Partenze da ROMA mercoledì e sabate coll'uitimo e penultimo Pompa senza rivale per facilità d’azione, semplicità e solidità di costruzione e forza di getto | Il ghiaccio si conserva, tre ed anche quattro giorni. 
) o ‘treno. sE * — Ogni Hydronette intieramente costruita în ottone è fernita di un metro di tubo in caoutchoue | Utilissimo per la Città e in Campagna, specialmente nei Re 
“Giovedì-o Domenica. Visita della città di Napoli. er l'aspirazione, di una spugna, una lancia diritta ed una a pioggia pure in ottone. ‘Cad, Birrarie, Piroscalî, Bastinent, Butter fecroviati, 
Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei Prezzo: L. 2®. — Coll'atimento df'cent. 30 si spedisce franco per pacco postale cOme hi 
5 e aniche durante il 


Sebato 0 Martedì. Gita al Vesuvio (cratere). no È POPE î 3 STI 
x E | Lidi elim irigere domande e voglia all'Emporio Frenco-italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma via del È si 
A, Shia è Foca Teclfiiare) Corso, 153154 e via Frattina, 84 B; in Firenze, via dei Panzani, 25. ga regia» I ln, 

Questi apparecchi serrone ammirabilmente per rinfrescare 


fartenza per ROMA la sera ultimo treno 0 col primo trene 
n ’ ogni sorta di bibite, vino, birra, gazzose, anche in caratelli, @ 
conservarie per più giorni alla temperatura del ghiaccio, senza 

spesa né manutenzione. 


di martedì 0 venerdì 
Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli! 


ROMA-NAPOLI VESUVIO POLVERE INSETTICIDA ZACHERL Prezzi: L. 50, 100 e 130. 
i I iorni {a cl. L. 73, 2a cl L. 61 Gigrrtaniazia) 
sent rrovia ed escursione aì Vesusio, alloggio e vitto conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA 
E R] Sola premiata all Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867,’ Vieni , | un porta-caratelli o di un porta-bottiglie capace di N. 15 bot- 
Da ROMA, ogni giorno, con qualunque trefo 2 un po ; 
Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. E Il mezzo più comodo e sicuro per distruggere gl'insetti come cimici, pulci, formiche, Imballagzio gratis, porto a carico dei committenti 
L'escursione al Vesuvio piò farsi Îl scondo o terzo giorne. | rafuggi mosche, cermi ed il farlo. Trentann: di esperienza, principalmente fo Rrmacie, ghi: | | Diripere domande + in ell'Emporio Franco.italino Fist 
5 : See degei etra ed Austria, «sa indispensabile a tutte le famiglie in cui sì ci izia e l'igiene. | e Bienchel ia del Co 
Omnibus gratis da per la stazione di Napoli. Non è nociva nè agli uomini, nè agli animali domesti: sa în Firenze, via dai ina 20 a i Cillane, 12° via Pia 
lia Prezze della scatola di polvere insetticida Zacherl, Cent angolo via Carlo Alberto. Si 


ENTE $ : Prezzo del soffietto di zinco per la facile applicazione della polvere L. 15. Pi I 
NIE R Î Fi cere domande e vaglia all'Emporio Franco-italiano , 
A Sen dee” dia Co adotti, all'ufficio dell'Italian Times. B] corso, 153-154 e via Frattina, 84 B. In Fi APP ARECCHIO 


per la fabbricazione dell'Acqua di Seitz 
SELTZOGENE (sistama Fèvre) 


ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA DI TORINO: 1884 


LOTTERIA NAZIONALE 


Autorizzata cen Decreto 29 Febbraio 1834 - 
pel valore totale 


Ogni Biglietto L UNA L=" 


ia premio. del valore di + + + 500,000 Lire italiane 
: Secondo premio del valore di . . 0000 Lire italiane =" 
? P, Tre Premi del valore di... . 50,000 Lire ognuno 


Tre Premi del valore di L. 89,669 ognuno — Tre Premi da L. 40,960 ognuno — Sei Premi da L. 3,008 — Nove Premi De 
,00® — Quindici premi da L. 3,000 — Trenta Premi da L 1.000. lirigere domande vaglia all’Emporie si 
° Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma Renon, 


Più altri Premi pel valore complessivo di Lire 245,000 Corso, 153-454, da Free a dl 


Quest'apparecchio è semplice, 
solido e facile a maneggiare ed 
a trasportare. 

L'Acqua di Seltz si-può ot- 
tenere istantaneamente. 

Nè metallo nò gomma in con- 
tatto. coll’acqua. 

Nessun imbarazzo per aprire 
e chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO 


Apparecchio da 4 Witigia LL 41125 
TS >»: » » 14,25 
>3 » » 3- 


= >5 ». >» 24- 


Imballaggio gratis. 


6002 Premi Ufficiali 


6002 Premi Ufficiali 


pel valore totale 


 LAOII00 di to 


: “In tutto 6002 Premi ufficiali pel vàlore totale 


Indebolimento, impotenza genitale 


! |&i ili di Lire Italiane sap Perteta por tempo 
sor ron sceicco - Pillole di Estratto di Coca 
La Lotièria Nazionale di Torino per i suoi vistosissimi premi ed :° numero-limitato dei biglietti è la più ricea e più van- del Perà "i $ 


| taggiona Lotteria cho finora venne offertaal pubblico. È 
dal prof. SAMPSON Nuova-York, Breaevat 512. 


ip 5 Pi Cra ; 

. Ogni Bigliotto INA Lira son ni 

LI ggni scatola con 50 pillole è di L: 4, franco di ; 

Fer l'acquisto dei Diglietli rivolgersi con vaglia' postale 0 letfera' raccomandìtà alla Sexione Lotteria del Comitato dell'Espo- MB] "02 tato i Ragno contre vagia postale." © 5 
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VANFIULA 


DALL’ ESPOSIZIONE 


XVI 
Salone Nerd. 


Torino, 2 luglio. 

Quì mi hanno condotto i paesi del signor Bog- 
giani, e qui rimarrò... per un paio d'ore, comoda- 
mente sdraiato sui divani, facendo la siesta come 
il più scioperato degli epicurei; e sbirciando in- 
tantoi quadri appesi alle pareti, ele statue collo 
cate nel centro della gran sala. 

No... la scultura di quest'anno non avrà contri- 
>uito in troppo larga misura alla felicità del povero 
Yorick 1... Anzi — e lo dico subito, come per trac- 
ciare la strada su cui dovremo camminare insieme più 
tardi — mi para che gli scultori contemporanei non si 
curino altrimenti, da un pezzo in qua, diandare a 
‘genio agl'idealisti, ai buongustai, ai seraplici cultori 
dell'arte, come me. Mirano piuttosto (parlo, ben in- 
teso, in generale) a richiamzce l'attenzione della 
gente soda, a svegliare %a simpatia delle persone 
che hanvo quattrini în tasca e che vengono alla 
Esposizione coll'iatento di metter su casa, o di com- 
prarsì. qualche cosa da collocare in giardino, nel 
tepilario, nella nicchia d'an padiglione purchessia. 

"La vergine Musa cerca un avventore.. ‘magari 
fosse un accollatario di strade ferrate, un pizzi- 
«cagnolo arricchito, o un sindaco di campagna che 
viaggi per conto del municipio. I bronzi, i marmi, 
i gessi inviati alla pubblica mostra torinese pre- 
sentano tutti — salvo poche e rare eccezioni — un 
carattere evidentissimo di commerciabilità, che 
mette ogni tantino la voglia di passare sll'ufficio 
della Commissione d'arte e di domandare ingenna- 
mente: scusino, signori, quanto me le mettono al 
chilo le donne ignude di marme, prima qualità... 

Besta... ne discorreremo un po' più tardi, quendo 
eutreremo a braccetto nel vasto Emiciclo, e pas 
seremo in rivista la lunga sfilarata delle opere di 
seuliura. Contentiamoci, per adesso, d'un’occhiatina 
così alla sfaggita sui tre pezzi collocati nel salone 
settentrionale. 

Il gruppo del signor Bermardelli: Cristo e l'A- 
dultera, mi pare un grappo onesto, a cui nessuno 
potrà mai rimproverare la più piccoja icfrazione 
alle leggi dello Stato nè ai regolamenti di polizia 
municipale. Lui e lei sono, di sicuro, duo bravis- 
sime persone. Quell’Adultera — parlando della si- 
gnora — dev'essere un nome di famiglia; disgra- 
ziato, se vogliamo, ma senz'ombra di vituperio. Ce 
ne son fette, poverine, che nascono colla dispera 
zione addosso di chiamarsi... via, non facciamo 
tezioni... eppure sono mamme eccellenti, ragazze 
impiegate al telefono, e ottime massaie che fanno 
la calza a perfezione. Quanto a Gesù Cristo, siamo 
amici e lo incontro tutti i giorni. Non so precisa- 
mente che commercio faccia, ma scommetterei che 
paga le sue cambiali a scadenza e la sua_pigione 
purtuols a ogni fin di mese.. Brave persene, v: 
dico... si potrebbe anche dare che fossero marito 
€ moglie. E in questo caso, mi rallegro, e'tanti sa- 
luti a casa. 

Il Monumento sepolcrale del signor Belli è fatto 
di certo per qualcuno che ha lasciato un bel patri- 
monio ai suoi legittimi discendenti. Ci si vede la 
riconoscenza dell'erede inconsolabile; riconoscenza 
obbligatoria, officiale, proporzionata alle forze del- 
l'asse ereditario. De profundis... 

Giulio Monteverde ha qui esposto la statua în 


‘gesso del generale Giacomo Medici, sotto il comando 
del quale ho militato anch'io, in qualità di ufficiale 
d'ordinanza. La disciplina mi vieta di esprimere 
‘un'opinione qualunque contro il mio superiore; ma 
sono d'avviso, parlando con tutto il rispetto, chè 
quella battaglia }ì, il prodo generale non l'abbia 
vintal... Oh1 no... tult'altro!... 

In faccia a me, verso il basso dell'ampia parete, 
sta il quadro del signor Giuseppe Ferrari, Via Do- 
lorosa, che già fose tanto chiasso all'Esposizione di 
Roma, e adesso è proprietà di certi negozianti in- 
glesi: (Doce Gallery, New Bond Street, 25, Londra) 
Metto l'indirizzo caso mai venisse in testa a qualche 
touriste l'uzzolo di andarsi a comprare quell'opera 
d'arte, 

Certo, non mi permetterei di dir male d'una pit: 
tura che tanti valentuomini ltàhno lodata a coro 
pieno; ma insomma, finchè il codice penale non 
minaccia tina pena infamante a chi patisce d'anti- 
patio, mi devesser lecito di osservare che quella 
tre figure — di sesso, per lo meno, anfibologico — 
vestite a quel modo di roba leggiera piegolinata a 
buccia dì sedano, colla pancia al buio e la salvietia 
in testa illuminata da una luce piovente dagli spazi 
immaginari, debbono avere stranamente contristato 
gli ultimi momenti della vita del Redentore. Morire 
in croce per l'umanità, quando l'urianità e così 
brutta, Che passione!.. 

Dall'altro lato della porta sta la gran tela del 
signor Giacomo Grosso: La cella delle pazze. Mi 
son lasciato raccontare che l'autore è un giovane 
melto promettent»; e ci credo. L'opera sua fa te- 
stimonianza d'ingegno non comune e di molte e 
serie buone qualità che spesso mancano ai più 
provetti. Tutte quelle monache affollate intorno 
alla povera pozza per trascinarla via, e la supe 
riora inesorsbile che assiste alla scena violenta, 
sono disegnate e dipinte con grande amore e con 
grande abilità; l'ambiente ha il suo aspetto lugubre 
e la sua luce tetra... Ma ho paura che quel bravo 
giovinotto tiri un tantino al drammatico, al tea- 
trale, all'esagerato, che vaol poi dire all'accade- 
mico secondo la scuola moderna. Come in leltera- 
tura vasce oggi un'Arcadia nuova, pornografica e 
oscena finchè ce n'entra; così în arte veggo 
scappar fuori un'eltra Accademia, tante sciattona 
quanto la prima era linda; tanto furibonda quanto 
la prima era serena... sistema nuovo, ne convengo, 
ma sempre sistema, e per conseguenza sempre er- 
rore. E mi dispiacerebbe assai che i giovani più 
forti si mettessero per quel cammino, in fondo al 
quale si spalanea l'abisso del barocco, del conven- 
zionale, del gonfio, del manierato. 

E giacchè stamani ho preso l'aire da questo 
verso, concedetemi ancora licenza di confessare 
che il signor Sebastiano De Albertis non mi ha 
asselutamente contentato con la sua Carica di ca- 
valleggieri Monferrato a Montebello (668). Anco 
in quel quadro c'è il solito sbilancio di proporzione 
fra l'elemento essenziale dell'arte e l'elemento indi 
vidnale dell'artista. Quello ogni giorno si affina, si 
sviluppa, si estende, si mostra sotto un aspetto 
nuovo; questo si ripete, si restringe, si immiserisce 
© si immebilizza în una cifra perpetua. Un altro 
po' che si veda innanzi di questo passo, e avremo 
sempre il medesimo cavallo e lo,stesso cavaliere, 
ripetuti cento volle, come se li avessimo guardati 
attraverso il tappo di cristailo sfaccettato d'una 
bottiglia. 

Forse è per la stessa ragione che il Vicit amor 
patriae del signor Faccioli (779) ha prodotto mi» 
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— Non demande di meglio... V'ingannate di grosso 
se mi credete un santocchie. Per sapere quanto vale 
il futuro genero del babbo Gerfaut, sone disposto anche 
a passare la nottata in una spelenca di ladri e d'as- 
sa 


— Non si tratta nò di spelonche, nè di assessini — 
disse il pittore sorridendo malignamente. — Anderemo 
@ passire un'ora in un locale magnificamente mcbi- 
liato, dove i rinfreschi non costano neppure un cen- 
tesimo... 

— È un uso che nen mi dispiace, perchè non not» 
nell’oro, sebbene il principale m'abbia pagato stamani. 
Mi restano în tutto wm sessanta franchi per fare il si- 
gnore fino el primo di marzo. N’ho riscosse cento, ma 
il resto l'ho speso a pagare dei debiti. 

— Meglio così! Se avete molti denari in tasca, vi 
consiglierei di tornarvene a cosa tranquillamente. Ma... 
ditemi un po’,a prepesito d’assassini, sono stati arre» 

s tati quelli che hanno impicc@to una donna nel vicelo 
dell’Eliseo delle Belle Artif... quella donna chel signor 
Gerfaut ha scioccamente consentito di pertare sulla ba- 
rella? Gli è costata cara la sua compiacenza. 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a ter- 
mine di legge all’Amministrazione del Fanfulla per 
tutta l'Italia. 


Roma, Venerdì 4 Luglio 1884 
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nom effetto del Viaggio triste, esposto l'anno pas- 
sato;nelle sale del palazzo delle Belle Arti a Roma. 
Questo più recente è concepito nella stessa cor- 
renté di sentimentalità del primo ; è unaltro riaggio, 
non meno triste, colla stessa mamma che riporta a 
casafio stesso figlinolo in pericolo di vita, nello 
stesso compartimento di prima classe d'un carroz- 
zofie i ferrovia. Solamente questa volta il figlinolo 
è cresciuto, si è fatto soldato, ed è rimasto ferito in 
battaglia; e la mamma è invecchiata, com'è natu- 
rale, povera donnal... Quadro simmetrico, fatto ap- 
posta per accompagnare quel''altro.. e per dimi- 
nu'rne l'impressione. Quella dolce poesia che si 
sviluppava dallo spettacolo del povero bambino 
moribondo, e della giovane madre desclata, perde 
il cinquanta pet cento nella forma attuale. Chi 
va alia guerra, si so, risica di itciempare in una 
palla di moschetto, e fa per l'appunto il sto do- 
vere. E se entriamo in quell'ordino di idee... addio 
emosione. Lo madri eroiche, di cui occorrono fre 
quenti gli esempi nella storia contemporanea, tol- 
gono simpotia presso il volgo alle mamme tene 
rone. lo non sono di cotesto parere; ma ad ogni 
modo preferisco la mamma giovane; e piango più 
volentieri sul figliuolino ammalato. 

Il signor Faccioli dipinge sempre molto bene e 
non ha da rimproverarsi nessuna mancenza; ma 
tant'è, in arte; guai ci ritornelli 
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GIORNO PER GIORNO 


Dal 1° di lug'io si d'bette îa Vaticano la crusa 
di beatificazione di Maria Cristina di Savoia, 
regina di Napoli 

I Napoletani che 'a ricordano con devozione di 
figlioli pià che di sudditi, seguono con smore ls 
fasi di cotesto procedim 
modo a dare una consacraz 
scito. 

Una princip:ssa di Savoia suî trono di Nepo'i 
era un pronostico, od almeno un sugurio d'u 


ento, che verrà în certo 


al ple 


religio: 


* 
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Si dice cho la Congregazione dei Riti sîa in gren 
maggioranza favorevole alla beatificazione di Maria 
Cristina. E si aggiunge che Leone Xill emanerà 
quanto prima il relativo decreto, e che tutta la 
chiosa festeggerà solennemente cotesto avvenimento. 
* Io non appartengo aila Chiesa, ma lo festegzerò 
ancli'io, felico di vedere il Papa riconoscere come 
la Casa dei così detti usurpatori sia la Casa dei 
principi cristioni da cui la Chissa ha avuto il mag- 
gior numero di santi. 


A proposito, uno della illustre Casa lo abbiamo 
sentificato anche noi; ma con un cambiamento nel 
rito: in luogo di fare il processo di canonizzazione, 
lo abbiamo preso bello e canonizzato. 0 per cir 
meglio cannozergiato sui campi di Palestro e di 
‘San Martino, e lo abbiamo collocato nel Pantheon. 

Quanto ai miracoli, non s'è dovuto aspettarli, ne 
ha fatto uno solo; ma basta per tutti. 

Ha fatta l'Italia! 


sat 

Da Parigi al Diritto: 

« Continua la corrente dei dubbt intorno all'esito 
della Conferenza di Londra. » 

Talchè i dubbi che erano gocciole inavvertite, 
ora sono diventati una corrente. 

Ancora un poco, e la corrente romperà gli ar- 
gini: l'acqua all'idrometro ha già superato il segno 
di guardia, e la povera Conferenza ne sarà inondata, 
soffocata © travolta. 


* * 
ari 


A proposito degli scioperi del Polesine, e dei sus- 
surroni democratici cho li fomentano, rendendo 
peggiore la condizione del contadino, col falso pre- 
testo di migliorarlo, la signora Jessie White, vedova 
Mario, scrive una ‘ettera al Secolo. Il giornale ne 
pubblica alcuni brani, che sono in contraddizione — 
lo confessa il giorrale stesso — con quanto gli 
scrisse il corrispondente. La signora Mario dichiara, 
senza ambegi, che edisepprova e deplora un'agita- 
zione che aggiunge miseria a miseria, e dice: 

«I mictitori erano quasi tutti accordati sul prezzo 
o in denaro o in grano. 

« Perchè si è voluto rompere questi accordi, in- 
sem140 al contadino la moralità dol fedifrago? E 
scendenzo dsì principi alla reaità, è o non è per 
isero brace te la mietitura sua princ'pale 
fonte di guadagno? Co quei due o tre sacchi di 
framento che egli miete e quento le sus donne e 
ragazzi spigolano, egli paga i suoi debiti e mangia 
un po' di pane bianco o di tagliatelle invece 
eterna polenta. 

< Perchè mettere questo a repentaglio? 


« È così che s'intende di dare il pane al misero, 
togliendogii quello che ha?» 
» + 
BOSSA 


La saluto? 
Cicerone venti secoli fa scrivova: « Sî valo: bene 
o quidem valeop. (Sestsi bene tanto meglio; 


smo scrivere enche noi. 
tora d'Arpino ci ha anticipato di duemila 
anzi il bollettino sanitario della giornata. 

* 

+. 

Dunque sslats su tutta la linea che dal buco del 
Canisio va ad Otranto. 

Un veechio della redazione che passò incclume 
attraverso qualtro. zingarate, ha osservato che le 
condizioni igieniche d'un paese non sono rrai tanto 

suone come sotto la minaccia d'un'infezione! Le 

precauzioni sanitarie, lo studio della mondezze, la 
temperanza rifanno în poche settimane la gente e 
la saluto pubblica: e molti che neila spensieratezza 
dei tempi normali avrebbero di scimparsi, si 
ritemprano, rifioriscono e resuscitano grezie al re- 
gime igienico. 

I giornali d'Italia sono conzorli nell'ennunciare 
le buone misure di vigilanza di puuzi®, prese da tutti 
i rounicipi del regno. 

È un lavacro generale: l'acqua e il sapone sone 
all'ordino del giorno e della notte. Allegri! 

Gli Inglesi misurano il grado di civiltà delle na- 
zioni dal consumo che fanno di sapone. 

Il sapone è un vero simbolo di progresso, tanto 
è vero che un deputato che ha di molto spirito — 
ce n'è pochi, ma ce n'è — una volta che i suoi 
elettori più popolari gli agitavano intorno al iegno 
i cappelli a cencio, mostrondo certe mani da tin- 


— Ah! lo sapete come è andato il fatto? 

— Sì. il commissario di polizia del quartiere me ne 
ha raccontati i particolari. Ho fatto il ritratto della sua 
figliola, e quando mi trova per la strada mi ferma e 
mi racconta le faccende di polizia. Mi ha detto perfino 
che per un momento si è parlato di arrestare Gerfuut 
come complice nell’assassinio di quella donna. 

— Sarebbe stata grossa... Ci ha perduto anche gli 
occhi. 

— Tutto il ma'e non vien per nuocere. Se nen gli 
avessero buttato il vetriolo in faccie, gli sarebbe toc- 
cato di andare in prigione. 

— Sarebbe stato meglio; non gli ci voleva molto a 
giustificarsi... È una persona conosziuta, e tutti lo sanno 
incapace di far male ad una mosca. 

— Ne sen convinto, e per conto mio preferirei dieci 
anni di laveri forzati alla cecità perpetun. Compiango 
di tutto cuore il Gerfaut e vi he demandato notizia 
dell'avventura perchè mi premo di saperne qualche 
cosa per una mia ragione particolare. Io abito sul bou- 
levard di Clichy, in fondo a una casa con tre o quattro 
cortili uno di seguito all'altro, e ho delle finestre che 
guardsno precisamente verso la cassita ebbandonata 
dove fu fatto il colpo. 

— Lo sa il commissario? 

— SI, glie l'he detto, ma non gli ho potuto dire nulla 
di più, perchè da cinque anni che io ebito lì non ho 
mai visto anima viva in quella casetta. Non vi ho mpi 
visto neppure lume. La notte che fu commesso il de- 
litto non sono tornato a casa a dormire. Avevo incon- 
trato più volte a Montmartre Ja povera disgraziata 
che hanno impiccata. Le davo di tanto in tanto un 
mezzo franco © mi fermavo a discorrere. Era un tipo 

— Pare che fosse stata attrice si suoi tempi. 


i 
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— Sì, attrice. ma senza pregiudizi ben inteso. Mi 
divertivo a farle raccontare la sua storia cl’era una 
bella storia. 

— Raccontatela a me... 

— Volentisri. Così passeremo il tempo facendo In 
strada, che non è lunga del resto. Andiamo a piedi, 
non è vero? 

— Per Bacco... vado in carrozza propriamente quando 


mon posso farne di mezo. Disevato che quella donna... | 


— Era un bel tipo.. uno di quei tipi cha venno di 
ventando sempre più rari, giacchè ora le ragazze della 
sua apeciè pensano soltanto a comprare delle obbliga. 
zioni e forsi fabbricore dello case con i quattrini dei 
gonzi. Lei invece aveva avuto quattrini e case e s'era 
rovinata fino ell’elemosina per una canaglia d’amente. 
Era una martire dell'amore. E ridetta a mendicare il 
pane veleva ancora bene al birbante che, dope averla 
messa în mezzo a una strada, l'aveva anche abban- 
donata 

— Me Phanno già detto. Voi conoscete il commis- 
sario; io conosco una delle guardie che arrestarono il 
babbo Gerfaut. 

— La guardia vi esrà potuto dira quento capeva 


dull'inchiesta fatta nel quartiere. Ma non vi avrà detto | 


che quella disgraziata sognava ancora di.tornare & vi- 
vere col sue amente. Lo ha detto a me-selo, ci scom- 
metterei. Sperava sempre d'incostrarle, 0 iale fallace 
speranza la spingeva a gironzare sempre per lo stradi 

— Se aveva tanta confidenza in voi deve anche a 
vervi dette come si chiamava quel mescalzone. - 

— Sì.. me lo ha detto. Cspisco che non avete mai 
simili quando s'innamorano 
davvero. Quando un nemo è riuscite. ad acciuffarle, 
quell'usmo diventa per lero un essere sacro. Può de- 
rubarle e bastonarle senza panta d'esser tradito: Piut. 


tosto che accusarlo, si lescerebbero ammazzare. Ho 
domandato venti volte elia Bracieux il nome del suo 
| amente. Sapete quello che mi ba sempre rispesto ? 
— Me lo imogino. 

— Mi rispondeva tutte le volte: Ma avuto dei torti, 
| ma è effare che riguarda me,ed io non mi lamento di 
lui. D'altronde sono sicura che tornerà a me, e son 
| voglio che possa rimproverormi di averlo messo in 

cattiva vista... G 

— Questa frase è un cnpo d'opera., Farebbe effetto 
in una commedia 

— Non la crederebbero vera. Ma la Brscieux, tanto 
discreta per quel briccone, non se ne stava quando 
| cominciava a vomitare improperi contro una tele Ghita 
| che, a quanto pere, era quella che le avera portato 
| via l'amante. 

— Ghita! — esclamò il Carnec — Ghita la Stro- 

| gita? 
| — Non so sela Dulcinea in discorso fosse sîregieta 
| come il fu duca di Guisa.. la Bracieox non me lo ha 
| mai detto... ma 50 che la cercava per cavarle gli occhi. 
| Naturalmente non le riusciva mai di trovarle, e biso- 
| gneva sentirla con quanto entusiasmo se no dbleva e 

la mandava all'inferno. — Preghi il suo Dio di non mi 
capitare le unghie — gridava, gesticolando 
coma un'ossassa — le sbranerò il petto coi denti per 
vedere se dentro v'è un cuore. = E quando la facevo c-n- 
tare nn pose, aggiungeva: — La si nosconde, quell’in- 
fame! Ma il giorno della vendetta verrà anche per 
me.. La derunzierò come Indra e falsario... ho le prove 
in mano! Non l'ho denunciata perchè al mie amante 
adorato è capitata la disgrazia di conoscere, e non 
verrei comprometterlo, sebbene egli non si sia insudi- 

le mani nelle porcherie ch'essa ha fatto. 
{ Continua.) 


ai si 


tori, elio loro grida di « Evviva il nostro deputato | 
Viva la libertà? Viva _il progresso! » rispondeva: 
‘ut. -e anche il sapone! » 

Dunque, Italiani, lavatovi, e laveto ogni cosa in- 
torno a voi e gridale cor me 

— «Ersiva il col.. cioè ro, che 
il sapone» 

E riva anche ilitetis, che © 
bondinza scialacquatrice, è in gu 
tosta della ci 


iemine, evviva 


con ab 


sato alla 


eridol 


to moi 


pere” 
‘0 scopo delle grandi manovre navali o 


stria-Ungheria sî trova di seguire l'esempio dell'I- 
tolie, incoraggiando con premi la costrazione di 
grandi navi merca: 
voperazioni di guerra. 

Di modo che l'Italia, vinta sul more a Lissa, è 
sempre în caso di dare sul mare dei buoni esempi 
2° suoi vireitori. 

È un fatto che misura al yero ii valore di certe 
giornato navali. Del resto, già Tegethoff l'area 
detto: «Jo non cì ho cspito riout 
soldato non sep; 
comando in 


» Il buon 


ntire : al suo 


o com 
che cosa, ed è che i vinti d: 
moestri nel 1884. 

Che ne pensa l'amico J 


neutralizzazione dell'Egitto, limite fissato all’occupa- 
zione.. Uhm! mi pare troppo bello, e se la questione. 
egiziona fosse caduta nelle mani della sua mamma, 
non poteva essere. meglio traltata. 

Dì fronte a questi progetti avrà destato non poca 
meravigiia in Europa il sapere che qui si vogliono fare 
moeetinga di coloni ed indigeni (1) per protestare 
contro siffatta proposte! Ma la coda del diavolo è 
troppo visibile, ed svrelò capito che è tutto un ma- 
reggio borsaiuolo, al quale In popolazione, che ha* 
Diseguo di sicurtà e di pace, è affatto estranea. 

Ha sorpreso non poco il vedere nominato como | 
commissario finanziario della Francia alla Conf» 
renza il signor de Blignières, invece del signor Che- 
valier, che aveva dirlito di sedere accanto ai suoi 
colleghi della Cassa del debito pubblico Baravelli e 
Vetsera. Il signor de Blignières ha lasciato in questo 
paese pochissimo regret della'sua partenza: gli stessi 
| suici connazionali lo avversarono vivamente per il suo 
spirito settario, ed i più Lerevoli dei giornali francesi 
io battezzarono per una intrigante personalità È a 
quesia qualità, senza dabbio, che si devela riuscita 
della sua destinazione attuale a Londra, È da au- 
gurarsi che no stieno in guardia. 

x 
Il vicerà è partito per Alessandria, e vi resterà 
ino alla fine di settembre: una volla ci andavano 
ci amministrazioni, ma ora che quella 
pra un mucchio di roviae, non si sa- 
Jersonale; d'altronde quel 


tà è Sì 

prebbe dove alloggiare il 
viaggio estivo, che tanto piaceva agli impiegati, co- 
stava troppo all’erario. Ma che ne dite, o poveri 
trovetti italiani, del lasso di un governo che. por- 
tava ai bagni tutti i suoi uffici? 


DALL'’EGITTO 


yve con quelche 
fento, è uva rimosi 


è un pas za ed ua su 
all'acqu 


Vito a far vedero 


di rose (profamo locate), ma 


tute le colonie italiano d'Egitt 
verno nostro a seg 
fermo e riso] 


mostrarsi 
are anche cel 


l'unico modo perduto 
prestigio. È impre stato, è, è 
sarà dei forti, e chi, in mezzo el guazzsbuglio po- 


li 


gli alti idesli 


lo no 
non fu 
una ener- 


che uaa piccola 


gica cura farà sparire del tullo 
vecchio soldato, avrei molte e molte cose da dira 
în argome di tcce. 

nare ro come na 
vero avvocati bòr- 


ghe 
qui 
paci di sostene. 
di soldati, che 
le vittime, è n 
è certo che an 
difese deg 
possano ess la y 
cito è una istitezione, un ofg: 
cui divisa dey 
Quivi non 
forza della ger: a di 
che non esiste affitto nella società borghese. Ora, 
esporre gindici, accusati, pubblico, tutli militari, agli 
effetti di una eloquenza che non conosce questo 
mondo a parte, che non può. che sregionare in 
proposito, è un ziave errore. Îl soldato che sente 
discutere un atto d'indisciplina cogii stessi eriteri di 
una baruffa fra due beceri, perdo la nozione del 
mondo speciale in cui si trova. Molli 
base dei prosessi 
davanti ci 
Muenza dele! 


‘marmi a re 


niro gli avvocst che sono ca 


> sppiicato 

smo spera 
ut non cit 
altro argomento che la 


sei 


sit ud est, 


queste 


UE 
[RI 
ù 


questa mancanza di tin, di cogni 
morale? » Un mio amico m. 
al fianco rispose: g Non sgomenterti si vede su 
bito che sono giornali fche hanno fame! Accu 
zano la bestia per venderne un migliaio» di cop! 
di più» > 


x 

Sappiamo finatmento cosa si farà all: Conferenza. 
Prestito di otio milioni, riduzione di va solo mezzo 
per cento degli interessi, nentralizzazione del canale, 


4 


GE 


domani i sena- 


cazioni del go- 


che, prima di pro- 
Je leggi d'urgenza. 

isia le ca- 
ima sui nati nel 


4864. 
La prima 
plometica 


di convenienza di- 
terra, ecc, eco, 
à officialmente accettata la 
sospensiono delle capitolazioni. L'Italia, nicchiando, 
re bonne mine à mau- 


Austria, Germania, 
tatte le potenzi 


mestrerebbe 
È una fi 
cherebbo di 


la Francia nen man- 
in facci È 


prima la solita 


enti, e poi si tera corsiglio di 
. M. il Re. 
si udirono gli ultimi ecbi d'un 


minietri 20 
In codesto consig 
triste caso di Napoli 
Domattina, all'alba, :! poligono dei Bagnoli... 
1 lettori hanno già capito. 


la presidenza d 


I n 
| ra Nazione r ie per 
revole copo del Consigli 
ina 
getti militari. 

Si capiscone i re. 
potrebbe di la maggioranza proprio nen ci ha 
colpa. L'esimio generale din un'occhiata complessiva 

vbbia a mente quei teli che in uno degli 
Mutaio consiglio, può essere. beniffitò cho nellvi- 
tinta seduta sionsi allontanati per far piacere. 

Per essi, infliggere el ministero una ferita è cor 
andare a nozze. Avevano bisogno di un mezzuccio 
“— en 
chiarezza dalla Camera. Si sono sfogati, poverini. La- 
sciamoli, signor ministro, salle loro cententezze, e ti- 
riamo di lungo. 


telegrafo usa voca se- 
Ferrero, parlando coll'one. 

avrebbe esprezso vivo di- 
maggioranza contro i pro- 


umarichi del ministro: ma gli si 


La Giunta ferroviaria ron 
a lavoro compiuto. È una risoluzio1 
dando il terizometo 

Pagendo le promesse. coi fatti, 
si radunò due volte arrivendo coi 


relazione per | 


terreno della rete adriatica. La convenzione per questa 
rete è in molte parti simile a quella per Ja mediter- 
ranea. Troyerà però non poche difficoltà di massima 
bell'e eppianate. 


10! Quantoro? 
È l'oro serà domani il discorso della Giunta per la 

razione della legge contro il corso forzoso. 
È stata convocata per que 
A propositi 
AI 31 maggio i8$4 Foro delta riserce degli Istituti di 
emissione cra rappresentato dalla cifra di 25236663) 
Hire, mente l'argento non figurava che per poco più 
di 79 milioni 

Alla cifra dell’aro pontribuiveno: 
La Banca Nazionale per . . . LL 
Ml Banco di Napoli. ..:...» 


1 volate elcune cite? 


157,915,500 
50,469,515 


La Banca Nazionale Toscana. . . 
La Banca Romena... .. 
1l Banco di Sicilia . . . ... 
La Banca Toscana di credito. 


* 
* 


L'onorevole Casalis è stato richiamato in servizio, e 
rimandato a Torino. 

Assicurasi che a surrogara il commendatore sena- 
tore Gadda nella prefettura di Verona fu scelto il com- 
mendatore Paolini, già direttora generale delle carceri 
® ultimamente prefetto a Lecce. 


FUORI. 


Tot capita) tot sententiae. DE 

Cè per esempio a_Vienna un capo ameno di gior 
nale, che si fa telegrgfare da Londra: 

« Si assicura che nessuna questione politica intral- 
cerì il programma puramente finanziario della Con- 
ferenza. » ” È 

Ma un aliro capo ameno.. giornalistico di Roma si 
fa telegrafare da Parigi: È 

«L'opinione dei circoli politici è che non si riuscirà 
ad intendersi nella questione finanziaria, la Francia 
essendo appoggiata dalla Germania e dalla Russia per 
impedire la riduzione dell'interesse del debito egiziano. » 

Conclusione. 

Esclusa pure un’inframmettenza di politica, il fatto 
che sulla questione puramente finanziaria non si va 
d'accordo, basta per classificare la Conferenza: 

Un buco nell'acqua. 

tI 
* 

A proposito d’acqua. 

Meatre la Polenia sustrisca © parte della Russia 
sone sott'acqua, un tremendo nubifragio scoppiato a 
Linz, nell’Austria proprismente detto, ha seminata la 
rovina sulla città e sulle campagne circostanti. 

E dire che nel Sahara vi sono delle carovane che 
muoiono di sete. 

Può essere che la Provvidenza tempri all’agnello.il 
freddo secondo la lana: ma agli uomini — sia detto 
‘senza ribellioni el Catechismo — essa non manda punto, 
qualche volta, l'aéqua secondo la sete. 

» 
* 


Nella Cemera inglese dei Comuni il signor Fitz- 
Meurice spiegò il significato che il governo intende 
dere alla neutralizzazione del canale di Suez. 

L'accordo proposto assicura il libero passaggio del 
Consle alle navi di tutte le nazioni è in tutte le circo- 
stanza. (Anche in circostenze.. zingsresche? Troppa 
grazio, sent'Artonio 1) 

Rimane inteso che il governo inglese non potrà in 
qualsiasi coso arrestare le navi nei loro viaggio. Nel 
caso però di guasti al Cenalo per opera di nevi da 
guerra, ne dovrà rispondere la potenza alla quale 
quelle navi appartengono. 

Il governo inglese non reclama il diritto di fortifi- 
care il Canele 

Purchè non si riserbi queîlo di chiuderlo ! 


ÎApdiio 


Nore PaRIGINE 


1° luglio. 

Ssbato sera sono andato anch'io al nuovo Jardin 
de Paris. Mabilie è morto! Viva Mabille! ha gri- 
dato il signor Ziedler. Il bisogno di questa « ristau- 
razione » si faceva vivamente sentire. Mabille non 
è più; vi hanno costruito sopra delle belle case 
ugiformi, e vi hanno seppel'ito le memorie di cin- 
quant’auni di allegrie, meao scipite e più spontaneo 
delle attuali 


x 


Il nuovo Mebille è messo là dove stava il con- 
certo Bossedelieure, dietro il palazzo dell'Industria, 
concerto che era per bene, e dove non si lascia- 
vano entrare lo signore sole. Ne avveniva che 
qualche volta — ne ho fatto l'esperienza perso- 
nale — quando stavate per entrare, una damigella 
vi avvicinava, e ebbassando pudicemente gli cechi, 
vi diceva: - 

— Monsieur, voulez-vous bien m'offrir cotre bras 
pour entrer? 

Se era belloccia e non troppo... stonata nella fo- 
lette, non si sapeva come rifiutare a questa Eva di 
facilitarie la via del paradiso. 


x 


La serata chic era quella del venerdì. Ho un ri- 
cordo persistente del venerdì che. precedette la 
dichiarazione di guerra del 1870. Il Concert era 
affollatissimo, e — essendo frequentato anche dalla 
buona società vera — abbéndavano le notabilità 
maschie e femminine del gran mondo imperizle. 
Cera però una specie di febbre, di nervosità, di 
impazienza in tutti quei crocchi, e pareva si risen- 
tissero come istintivamente i sintemi del prossimo 
terremoto. Otto giorni dopo, Bessedelicure era de- 
serto, G l'impero rovinava. 
x 
Il Jardin de Paris è assai più grande e più fron- 
zuto del Mabille. Sebato sera c'era un'effinenza 
grandissime, verso le undici. Il grande scoglio è che 
la generazione galante attuale non balla. Le lo- 
rettes si abbandonano volentieri alle eccentricità 
del cancan. Le « orizzontali » sdegnanò darsi in 
spettacolo, e d'altronde non hanno bisogno di 
quella récleme. Nondimeno, verso mezzanotte, si è 
organizzata una quadriglia: ma c'è da scommettere 
che era pagata dal sigaor Ziedier. Le solite vecchie 
inglesi sì sono però precipitate per assistere alla 
french national dance. 
da 


Tatterla cicille garde era setto le armi, ringel- 
Iuzzita come il veterano che ripassa sul campo di 


battaglia, dove ha langamento combattuto. E do la 
mia parola d'onore che esiste ancora il forestiere 
che chiede — n un orecchio — di vedere Cora 
Pearl. Imbellettata, dipinta, piena di rughe coperte 
dal « bianco », Cora Pearl si poteva mostrargliela 
1 in mezzo a una decina di matrone, che tutte d:- 
tano dal colpo di State. E nond'meno quelle donne 
pare_che siano d'analira rezza delle altuali, e 
che conservino ancora l’aitraenza dello spirito — 
poco 0 molto — poichè erano attorniate da un nu- 
golo di pschutteaz:; per lo più brutti, magri, con 
una rosa gialla alla bottonieta, il bastoncino appog- 
giato alle labbra, e il corpo piegat> în due coma 
davanti a una duchessa del secolo scorso... Sono 
passato vicino al gruppo nel momento che la Val- 
tesse stava facendo una confidenza alla Cora Pesr], 
mentre lui si stemperava a fornirle dî sedie. — Quel 
cretin! — susurrava Vellesse.. 

XXX 

Costumi del giorno. 

A Parigi vi sono tre varietà dî € circoli ». 

I circoli seri, gentleman, antichi e autorizzati, 
come sono quello della Place Royale, dei Mirlitone, 
dell'Union, ecc., ecc. 

I circoli meno gentleman, meno autorizzati, pos- 
sono essere chiusi con una semplice ordinanza di 
polizia; ma che usano le formalità necessarie, o 
hanno le forme, se non completsmente affatto il 
fondo, della rispettabilità. Tale è il Washington 
Club, Le cercle de la Presse, ecc. 

Ei tripots. Con questo titolo si chiamano i siti 
i quali nell'istessa siteazione di quelli della seconda 
categoria, sono i più pericolosi, per mancanza di 
sorveglianza, perchè vi entra chi vuole — basta cha 
abbia denaro e un vestito nero. 

Delle tre categorie, la meno pericolosa è la se- 
conda. Grandi interessi essendovi in giuoco — 
poichè le « installazioni » sono piene di lusso e di 
confort, e avendo nondimeno la spada di Damocle 
delia chiusura perennemente sospesa sul capo —i 
diret‘ori sorvegliano seriamente il giuoco, e questo 
ha, almeno, tutte le garanzie possibili di essere 
onesto, non per virtù, ma per interesse, il che è 
più sicaro.. nel tempo fragile in cai viviamo. 


x 


Quando un cerc'e della terza categoria si dimostra 
troppo... irregolare, la polizia lo sopprime, ed è 
affare finito. Quando le irregolarità avvengono in 
uno della prima categoria, lo scanîslo è enorme. 
Il fatto del Circo'o de la Rue Royale ne fu recen- 
temente la prova. Ora sbbismo lo scandalo dei Mîr- 
litons, dove un nfembro fa colto in flagrante di 
fare la poucette. La poucette, che dovrebde scri- 
versi la poussette dal verbo pousser, spizgere, è 
esercitata in vari modi, che tutti tecdono ad uno 
scopo: rischiare uno, e se si guadagna farsi pagare 
due. Il ginocatore disonesto, per esempio, quando 
c'è molta gente, e che s'accorge d'aver vinto, sg 
giunge un geitone a quello che ha già giucesto. 
Questa è l'infanzia dell'arte. Un tiro dei più eleganti 
è quello di porre vn biglietto di banca sulla linea 
che segna che è giuocato a metà: se il picsolo è 
buono, il poussetier stranuta, o fa un gran respi 
rone che manda avanti îl biglietto, il quale va a 
essere postato tutto intiero. Ua altro truc è quello 
del giuocstore che grida: Cinquecento franchi ce 
cadono! (qui tombent), e în pari tempo maite ve- 
remente i cinquecento franchi. Se perde, li perde; 
se vince, si fa pagara quei cinquecento 0 i cinqu 
cento gui tombent. 


x 


Ai Mirlitons lo scandalo l'ha dato da un si- 
gnore molto conosciuto, il quele quando prendeva 
e carte e vedeva che aveva noce le gittava giù an- 
munzianto il punto, e în pari tempo gittava una 
placca di 500 franchi che aveva in meno. È steto 
messo alla porta, ma Inî — qui vengono i « costumi 
del giorno » — ha sfidato chi l'ha colto sul fatto, a 
questi rifiutando di battersi, l'altro gli ha dato un 
msnrovescio potente în pieno caffè. Poi come sa 
non bastasse, un giornale avendo narrato che î 
signcr . . . . era stato colto mentre giuntava ell 
carte, ha avuto la faccia tosta di « rettificare» e 
dire che non si traitava che di una « poucette». 


x 

Dopo questi esempî — e se ne potrebbero citare |. 
migliaia — si acquista la convinzione che Monle 
carlo è un luogo virtuoso e innocuo in confronte | 
Ad ogni modo, colà non è possibile di giuntere, è 
bisogna fare un viaggio per andarvi. 

x Xx È; 

Spirito americano. 

Uno entra in un club e si rivolge el garcor 

— È venuto qui un signore inglese con un 0 
chio che si chiema Anderson ? 

— Scusi, ma come si chiama l’altro occhio? 


XXX 


Incomincia una campagna seria contro quel co*|} 
che le signore si fanno appiscicare in fondo + 
schiena, e il cui nome decente è pouf. Tutte | 
grasse si lasciano persuadere, ma la resistenza de! 
magre sarà eroica. Per vincerla si parla d'int 
durre un ruovo articolo nella lerga del divor i) 
per îl quale il poxf*sarà ritenuto come caus È 
“separezione legale, quale « falsificazione di mer:®* 


RIN 


\_- 


ALLA FRONTIERA. FRAN 


Tatto fa sistemato in modo da rispondere anche 
i maggiori 6 più improvvisi bisogni. 
La località che è centro del servizio di vigilanza, 
Pian di Latte, è deliziosa; isalatissima, ‘è abba< 
tanza distanto da Ventimiglia per'eliminare, ogni 
pericolo dalla città, i 
Non solo per i passeggieri, ma anche per il se: 


FANFULLA 


numero portato dalle cartelle. che vende ed ogni acqui- 
rente © Sllorquande ‘ba Inego l'estrazione oltre i peg] 
il bollettino verifica se risultano premi e subito né dà 
avviso a domicilio: —. > n 
Nel caso che il numero delle ordinazioni cltfepas- 
sosse il numero delle cartelle disponibili sarà data 
la preferenza fi compratori che avranno effettuato l’m- 


citià di BARI è BARLETTA vengono, nuovamenta 
imbussolati. nel quel medo si ba SEMPRE LA INDI- 


impressione più viva, più acuta che ne riportate 
è questa? che se'non avete in teltro la dama dei 
vostri pensieri che ti attende, voi fon tornereste 
a sentire quella commedia per tutto l'ero del 
mondo. * 

Mi dicono che il signor De Santis sia um bravo 
funzionario domiciliato in Orvieto. Gli suggerisco 
un'idea. Perchè non intitola la sua commedia, pi- 
gliando il cencetto dalla facciata mirabilo del Duomo 
ortietano: Tricuspidale 0 basilicale? 


izio ferroviaria l'isolamento ‘è completo. I treni 


SCUTIBILE PROBABILITÀ DI VINCERE DIVERSI 


lo giuro per gli occhi Incenti e nerî del mio in- 


francesi sì fermano a un chilometro da Ventimiglia 
e non proseguono; T passeggièri entreno' nelle ba- 
acche ove Sono anzitutto disiufettati; altro disin- 


i in ogni estrazione fino ella estinzione delle 
cartelle. 

Gis esempi di tulti gli Stati d'Europa nei quali 
dopo. la esaurita emissione sì negoziarono e si ne» 


telligento canino, ché quel titolo ci può stare come 
tatti gli altri proposti di sopra. 
Scommeltò anzi che la commedia, anche a levarle 


ferioni vengono fatte aì bagagli che vengono tutti 
visitati, abbruciandosi senza riguardo tutto ciò che 
è poco pulito. 

Svbita questa prima visite, i passeggieri passano 
‘nei locali destinati per la quarantena. I passeggieri 
che possono e vogliono pagare il loro vitto. sono 

ati in loceli a parte, dove trovano. completo 
di trattoria affidato ai proprietari del primo 
albergo di San Remo. Per î passeggieri che non 
possono © non intendono pagare, oltre al'’alloggio 
viene somministrato anche il rancio. 
La quarantena è di cinque giorni, e tutti i locali 
sono perciò divisi în eltrettante sezioni separate, 
în cui soggiornano tutti successivamente finchè al 
sesto giorno sono emmessi a passare il’ cordone 
sanitario, dopo il quale trovano pronte un ‘nuovo 
treno per Genova e oltre. 

Oltre i locali per i sani, sì sono: preparati» altri 
locali isolati, con apposito servizio medico, per in- 
disposti in «osservazione, » e altri ancora per smma- 
Jati più sospeltî. 

Fino adesso però un solo caso si ebbe — quello 

già segnalato — e pare che l'infexmo sia ormai | 

completsmente ristsbilito. 

Per ordinare talto questo servizio unico si sono ! 

requisite, come già dicemmo, tutte le ville e abita- | 
i 


ioni dei dintorni. Inolire sì sono eretto 309 tende 
nilitarì capaci ognuna di quattro persone. 


L'aMaenza di passeggieri è numerosa, ma è pel 
feltemente provveduto anche per un numero mag- 


giore dell'autnsle, j 


La direzione del servizio è sffidata a varî fanzio- | 
nari di pubblica sicurezza, sotto gli ordini imme- 


disti del sotto prefetto di San Remo. 


ULTIMI GIORNI — ULTIME CARTELLE 


IL 10 LUGLIO 1884, in forza dei decreti 
governativi colle dovute solennità a norma 
di legge, avrà luogo la grandiosa men- 
sile estraziorie delle : 


LOTTERIE 
ITALIANE 


autorizzate con Regio Decreto 
GARANTITE pa 
separatamente dai beni di i 3 
proprietà Ss 


DELLE CITTÀ DI 
Milano, Venezia, Bari e Barletta 
con 50® estrazioni in ragione di 
UNA 


ESTRAZIONE AL MESE 
la quale è sempre irrevocabile dale date che si tro- 
vano stabilite sulle cartel? 


300,000 PREMI 


cioè 


1 Premio di 2,000,000 
5 3 1,000,000 
2 5 500,000 
5 a 400,000 
sl s 300,000 
5 ù 200,000 
1 È 150,000 
63 L 100,000 
96 È 50,000 


nonchè altri circa 300,000 premi di L. 45,900, 40,000, 
35,900, 30,000, 25,000, ecc, formanti il complessivo 
porto di circa 


66 miLioONI 


che si pagano in pronti contanti cen la più rigorosa 
‘etezza anche al domicilio del vincitere al domani 
dell'estrazione. 


ES Un premio garantito del minimum 
di Lire 400 al massimum di 2 milioni, 


eltreciò la somma pagata NON SI PERDE MAI per 
chè l'ammontare sborsato viene anche interamente re- 
atitulo all'acquirente, al quele è garantito l'incasso di 
L. 290 (cioè L. 100 per il premio garantito e L. 190 
quale ritorno della somma pagata). 

Le cartelle originali definitive al portatore firmate 
e garantite dalle autorità comunali di BARÎ, BAR- 
LETTA, MILANO e VENEZIA colle qual 
i premi della estrazione del 10 luglio e alle 
circa 50@ estrazioni (1 al mese) si vendor 
di pronti contanti 

— Lire 190. complessive — 

Si vendono altresì al prezzo di Lira 2.15 con la fa- 

coltà di farne il pagamento ceme segue: 

alia sottoscrizione L. 15 

le rimanenti > 230 
DA PAGARSI IN 46 COMODE RATE DI L. 5 ca- 
duna (cominciando dal fo settembre 1884) e pagabili verso 
il primo d’ogni mese, ed eseguito il versamento delle 
L. 15 stabilile per la sottoscrizione l'acquirente cor 
corre subito ai rimborsi della suddetta e successive 
estrazioni. x È 

‘Gli acquirenti riceveranno în dono 5 biglietti della 
LOTTERIA NAZIONALE, ESPOSIZIONE di TO- 
RINO, col primo premio di 

LIRE TRECENTOMILA 

La Banca Fili CROCE fa M. nell'interesse dei su 

clienti ha stabilito un apposito libro per registrare 


goziano tuttora i titoli a premio oltre il valoreno- 
minale ci sembra possa essere un esempio per per= 
suadera gli indecisi della opportunità e massima 
convenienza’ di acquistare queste obbligazioni. 

Per vaglia telegrafico basta il semplice indirizzo 

CROCE MARIO - GENOVA. 

Si accettano in pagamento coupons di Rendita ita: 
liana anche con scadenza del Primo Gennaio 1885, 
€ francobolli. 

Ad ogni richiesta unire cent. 50 per spesa d'inoltro. 


resse di 


FM 
Italia ed all'Estero con la soddisfazione generale dei 
suoi acquirenti ai quali în buon numero ebbe l'onore 
di pagare premi dei più colossali al domani dell'estra- 
zione senza alcuna ritenuta di provvigione, come ri- 
sulta dai documenti legali a visione del pubblico. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


me educatrici, commedia nuova in cinque atti 

di G. Ds Santis al Costanzi. 

A cominciare dal titolo, tutto in questa commedia 
entra a pennello, come potrebbe anche non en- 
trarci. Trevatogli un altro titolo purchessia — Amore 
respinto, la Seduzione inaspettata, un Padre baggeo, 
o la Figliuola cicetta — fra gli ingranaggi della 
macchina dal signor De Santis inventata, tutto può 
combinare senza che sì veda una grinza, 

Anzi quella macchina è d'una semplicità addi 
tura primitiva, e i suoi congegni paiono fatti di 
gomma elastica. Tirateli da una parte, © vi cede- 
ranno în mano compiacentissimi; accartocciateli da 
quell'altra parte, fate rientrare ogci cosa, © nessua 
ordigno cigolerà par dispetto. Stringeto il tutto nel 
pugno della mano, soffiateci sopra como il giocoliere 
che vuol fare sparire lo palioitole, e con maravig'ia 
e diletto del pubblico non trovereto più nulla nella 
mano. Dite che è una macina 0 una bolla di sa- 
pone, una macchina da cucire o un provino per il 
litte, una locomotiva 0 un canovaczio per asciugare 
le posate, e in tutti i modi direte sempre bene. 

Dove lî avete conoscinti quei personaggi ? Dapper- 
tutto e în nessun luogo: nel mondo della luna, e sui 
pianerottoli della casa che shitate con altre famiglie 
ci casigliani; a Roma 0 a Pekino; nel mondo dei 
romanzi o nella vita di tutti i giorn'. Siete vci, sono 
io, è la prima persona che passa per «strada. Al 
| posto dell'autore, avrei mosso fra i personaggi anche 
la serva che torna a casa comlaspesa; anche la la- 
vandaic che riporta i] buceto; enche l'ertolano che 
consegna il cavolo per la minestra e l'iasalati per 
arrosto. Perchè no? L'azione si svolge in un 
sînbiente così modesto, così umile, così, terra 
terra, che in verità, senza far danno alla com 
medio, vi si potrebbe aggiungere un dialogo fra lo 


îl dialogo, rimane sempre quello che è. 


i 
IERSERA E STAMANI 


‘Roma, 4 luglio. 

*. Si è costituito un comitato per il decentramento 
degli israeliti poveri di Roma. È informato a scopo 
nobile; infatti leggiamo ?e seguenti righe di un pro- 
gramma ineiatoci: 

< La sistemazione del Tevere, destinata a recare im- 
mensi vantaggi alla città, fu causa della demolizione 
di una parte del vecchio quartiere israelitico, per cui 
quegli abitanti, attesa l’estrema loro miseria, furono 
costretti ad agglomerarsi in eltre località del quartiere 
stesso, peggiori di quelle distrutte. 

< Tale stato di cose, contrario ai principî più ele- 
mentari dell'igiene e della moralità, indusse Ja bene- 
merita Società di Fratellanza a promuovere la crea- 
zione di uno speciale comitate, collo incarico di avvisare 
ai molteplici mezzi coi quali diminuire questo dannoso 
accentramento 

Il comitato si rivolgerà alle Opere pie ed agli Enti 
morali per procurarsi i mezzi onde riuscire allo scopo 
eminentemente benefico. 
Anche l'ingegnere Manfredi, în data del 25 giugno, 
è stato nominsto cavaliere della Cerona d’Italia perla 
« singolare novità » e per il « grandicso concetto » del 
suo disegno di monumento al Padre della Patma. Ce 
ne congratulinmo col giovane architetto che per un 
momento è stato sul punto di vincere il concorso og- 
giudicato poi al valente e fortunato suo emuîo, arci 
tetto Sacconi. La distinzione dota al Manfreli prova 
se non altro che in Italia c'è più d'un architetto de- 
atinato sila celebrità, cosa che ai tempi del progetto 
Nenot era da dimostrare, Che se poi le due croci dete 
contemporaneamente ai due bravissimi concorrenti vo- 
lesseto dire che ci può essere ancora qualche dubbio; 
nei, senza intendere di mencmere i meriti o i diritti 
acquisiti di nessuno, esclameremmo: tsnto meglio. 
nella speranza che ciò fscesse andare slioria la de- 
cisione almeno per quando riguarda la località che ci 
pare scelta male, male, male. Male tcnicamente, mole 
storicamente, male filosoficamente.. 
L'Osseratore romano di ierì sèra, con una nota 
Isconica. smentisce lo notizia data dsl Fan/ulla ieri 
altro, circa una leggera melettia da cui fu attaccato 


il Papa. Noi prendiamo atto con piacere delle notizie 
rassicuranti del foglio ufficiale del Vaticano, tanto 
che vediamo riprese le udienze pontificie sospese da 
domenica scorsa. 

2, Con. questi ci 

signor Forceliey domenica darà un saggio d’incom- 
bustibilità di sun invenzione Ha invitate moltissime 
persone. L'esporimento avrà luoge nel locale munici- 
pole di contro alla caserma dei vigili, ella Cernaie, 
alle 5 pomeridiane. 


spazzino ed il portinaio, incaricato di liquidare i 
conti d'un mese d' spezzaturo. So mi sono mara; 
gliato d'una cose, è questa: chè il padre di quei 
figlinoli non interrompa taluno dei suoi colloqui con 
la moglie, con la cognato, col primogenito, per ran- 
contarci che la foglietta fine-la-compra dal tabac- 
caio di San Lorenzo in Lucine, e che va tre volte la 
settimana a farsi fare la barba in via Due Macelli. 

Tutte queste interessanti notizie © altre ancora 
possono trovar posto comodamente nelle Mamme 
educatrici, che non hanno di giustiàno che il titolo. 
Che cos'è dunque? È una commedia? No. È un 
dramma? Nemmeno. È una farsa in cinque att 
Neppure per sogno. Come la Bambola del Poil- 
lercn, che non è nè maschio nè femmina perchè 
ancora non le hanno messo il vestito, - così il la- 
voro del signor De Sautis non appartiene al a'- 
cuno dei sessi riconosciuti nell’arte-drammatica. Mi 
dà fidea ch'egli abbia preso un luoghissimo spago, 
i abbia infilato dentro qualche centinaio di mi- 
glisia di parole bucherellate. Finito lo spago, no ha 
fatte cinque parti tagliando!e cen le forbici, e com- 
postone un mazzetto ei ha scritto sopra: commedia 
in cinque atti " 

Poteva intitolarla: la Novella di Buchettino, Trat- 
tatello di morale cattolica, l' Impiegato alle finanze 
a tremila lire, Nuovo metodo per far sudare di 
passione la gente în pieno luglio; tutti i titoli le si 
sarebbero appropriati. 

— L'hanno fischiata dunque ? 

— Oh no davvero! 

— Molti epplausi? 

— Neppure uno. 

— Ma è piacizta o non è piaciuta? 

Ecco. La commedia appartiene a quella classe 
felice di lavori così detti drammatici, su cui nè 
i fischi nè gli applausi fanno presa. Svepora in 
parole vacue come mormorio monotono» di acque 
cadenti: si disfà alla luce della ribalta come ai 
raggi del sele la nebbia che venga su da uno 
stsgno: scivola di mano come un'anguilla, salta 
e rimbalza dé una siepe a un ciglione come 
vagabonda cutriltola Si sta a seniiria, come 
quando al ceffè' un amico vi raccenta i suoi af- 
fari della giornata, e voi per educazione vi met- 
tete una mano sulla bocca sbadigliante. Interessa 
come la vista di un fiacre assonnato che aspetti 


La Sezione Lotteria del Comitato  ésscutivo dell'E- 
sposizione Generate Iteliona di Torino porta a cono- 
scenza del pubblico, che appena la apposita Commis= 
sione avrà terminata la scelta e l’acquisto dei premi 
inferiori al valore di L. 1009 sarà fissata l'epoca della 
Estrazione del'a grande Letteria Nazionale dell'Espo- 
sizione, 

1 6012 premi ufficiali del valore complessivo di un 
milione di lire sono composti di un gran. premio în 
Oro di L 300,090, un altro gran premio în Oro di 
L. 100,000, di tre premi anch'essi in. Oro valore di 
L. 50,000 ogiuno, tre da L. 20.09), tre da L. 10,009, sei 
da L. 5099, nove da L. 3000, quindici da L. 3000, trenta 
da L. 1000, seltantacinque da L. 500, novanta da L. 300, 
centoventi da L. 200, trecento da L. 100, mlleduecen- 
topovunta da L' 50, millenovecentoquarantaquattro da 
L. 20 e duemilacentododici da L. 10 ognuno. 

I biglietti sono in tutto tre milioni, divisi in tre 
serie di un milione egnuna. Ogni biglietto costa una lira. 
Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi alla Sezione Lot- 
teria dell'Esposizione di Torine, piazza San Carlo, 1. 


NosTRE INFORMAZIONI 
{Telegrammi particolari) 
. Torino, 4. 

Jerî il principe Amedeo ricevette nel suo palazzo 
gli Assebesi qui giunii giorni sono, e fece loro 
splendidi doni. 

L'ottavo concerio orchestrale riuscì stupendo; 
folla enorme; la Regina complimentò il maestro 
Faccio. 

La notizia oramai positiva del ritorno alla pre- 
fettura di Cosalis produsse pessima impressione in 
tutii i cetì della cittadinanza. 


Torino, 4. 


Interessantissima riuscì ieri Ja conferenza del ca- 
valiere Da Cossre circa il concorso delle provincie 
napoletane all'Esposizione. Malgrado il ca'do, la sala 
era molto affollata. Si notò l'intervento di cos 
personaggi-e noti industriali. Il conferenziere spiegò 
le cause dello scarso concorso, e parlò dei progressi 


retta immissione dal mare nello stabili 
di Casamicciola-Gurgitello viene fornita dalla sorgiva 
Bellizzi. 


subalpini att'Esposizione di Napoli, allo scopo di 
tendere ‘completa è versmente itst'ana la futara 
mostra. Vivissimi applausi ‘all'oratere. La confe- 
renza è riuscita ricca di particolari osservazioni 
argule e importanti. Al conferenziere vennero falta 
numeroso falicitazioni 


Tolone, £. 

Il consoîe italiano. è completemento ristabilito; 
egli ha avvisato gli Italiani che desierano rimpa- 
triare cho il jegao Città di Napoli lì trasporterà al 
lazzaretto dol Vorignano. 


Marsiglia, £ 
Abbiamo avuto ieri qualtro decessi ; la situezione 
non è sensibilmente varieta per quanto riguarda il 
numero dei essi; ma l'autorità ha stabilito di non 
denanziarti talli per non spaventare la pepolezione 
rimasta. 


Parigi, £ 
La nuova comp'icazione sorta colla China preoc. 
cupa assaî i circoli politici. Se a Pskiro non si 


darà ampia soddisfazione, Courbet ricoerà l'ordine 
di occupare l'isola Formosa. 


nienti da Tolono e da Marsigi 
che i così denunziati ieri qui sono i soli casi di co- 
lerina che si verificano ogni estate. L'opinione pub- 
blica e il corpo medico chieggono che la festa na- 
zionale sia rinviat 


Oggi, alle 2, S. M. il Re ha ricevato in udienza 
privata S. E. l'ambasciatore francese. 

Il signor Decrsis si trattenne presso Sua Maestà 
per tre quarti d'ora circa 


Il ministro d'Italia, comm. Da Luca, ha firmato 
il 25 giugno, a Seoul, un trattato di commercio ed 
ia tra l'Italia e la Con 


Premiata Stazione Balnearia del Chiatamone 
in Napoli. 


1 mezzi curativi di cui in questa Stezione si dispone 
sono 

« Piscine nuototorie su di abbondenti sorgive cer- 
« bonico-ferruginose-ocqua ferrata — Bibite d'acqua 
« ferruginosa alla sorgisa. Bognaruole in eleganti sa- 
« Zioni per uso di acqua dolce, di mare, ferruginosa, 
< solforeo, di Casamicciola e Bagnoli — può aversi la 
< temperatura, che si vuole nen con l'eggianzione di 
< scqua celda, na mercà correnti di vaporc-Hammar 
<o stufa a calor secco. Bagni Russi o a vapere di 
< acqua. Idroterapia per docce fredde, calde, e'ter- 
< nate, con sequa dalce, di mere, o ferruginosa. Go- 
< bineiti per cure speciali elettriche. » 

Applicezioni di fanghi di Casamicsiola « fanghi del’a 


Rita » 


NB. L’aequa di mare è a corrente centinua per di- 
rento. L'acqua 


Il dottor B. Paonî, medico dello Stabilimento del 


Chiatamone, che da ben 24 enni sì ccoupa di betneo- 
terapia e che ba pur diretti per molti anni gli stebili- 
menti 

je | perchè i curanti abbiano a rimaner contenti. 


terme di Casamicciola, ferà del suo meglio 


1L’Amministrazione. 


BAGNI DI ANCONA 


(Vedi acviso in 4° pagina) 


Leggete il 
FIGARO DI PARIGI 
sull’Esposizione di Torino 


NUMERO UNICO IX TALIANO 
ILLUSTRATO 


In vendita al chiosco del Figaro all Esposizione 
stessa, ove tulli i librai e rivenditori potranno ri 
volgersi per l'acquisto all'ingrosso. 

(Vedi avciso in quarta pagina) 


Terme di Chianciano 


AVVISO AGLI 


INDUSTRIALI e CAPITALISTI 


Vedi aociso in quarta pagina. 


RASSEGNA NAZIONALE 


(asso vi) 
Sì pubblica due volte al mese in Firenze. 


Indice del fascicolo 1° luglio 1884 
La cattedrale di Diakovar erelta da mons. Stross- 
mayer, C. Tondini de Quarenghi — Delenda 
Caithego, E. Pincherle — Cose d'arts: Un mo- 
nomento dello scultore Villa a Genova — Pietro 
Dotti — Di Giovanni Prati poeta, Aurelio Gotti 
— Considerazioni sull'Italia #d occasione del tra- 
foro del Gottardo, E. Cenni — Alessandro Far- 
nese ne' Paesi Bassi, Pietro Fea — Rassegna 
bibliografica — Rassegna poli . 
fc enne nni 


TEATRI 


*. Una bella e ardita innovazione che potrà essere 
feconda di magnifici risultati. Insugurendosi alla metà 
di questo mese la nuova linea ferroviaria Teramo-Giu- 
lienova, dove concorrerà una gran folla d'invitati e di 
pezzi grossi compreso il ministro dei lavori pubblici, 
ci sarà nel teatro di Teramo, per cura del inunicipio, 
una straordinaria rappresentezione del Rigoletto, una 
cosa da fare epoca ad .lirittura Gli artisti seranzo nien- 
temeno che questi: il tenore Masini, la prima donna 
Turconi, una Gilda impereggisbile, il baritono Quin- 
tili Leoni, il basso Rapp e il contrelto Rambelli. Di- 


industriali sopratutto agricoli del'e provincie napo- 


rettore d'orchestra è il Bimboni. Vi par. peco? L’in- 


fermo sulla piazza un avventore che non viene; e | letane. Fece voti per l'intsrvento degli industriali | novazioné sta qui, che enche nelle inaugurezioni fer= 
bi 


© così le belle voci melodiche, destinate a interpretare 
la musica dei grandi maestri, faranno tacere i discorsi 
ed i brindisi officiali, o lî metteranno almeno in seconda 
linea. Il Fanfulla renderà conto diffusamente dello 
Îesto © dello spettacolo. 

>, Se fra i nortfi iettori vha taluno che se la senta 
di concorrere al posto cospicuo di corista al = 
Apollo, è ‘avvisato che fino a domenica prossima tir 
auldare nd iseriversi presso il custode del teatro. Cè | Mercato debolissimo. ani iL 
posto per sessanta coristi e coriste, e saranno scelti, | La rendita per fine, esordita a = le a 9250; 
fra gl'iscritti, quelli che dall'esame risulteranno più | più tardi, sui corsi più fermi delle eltre piazze italiane, 
idonei. Ma i cori dell’Apollo non si limiteranno a co- 
testi sessanta: dovranno raggiungere il numero di 
cento che l'impresa si riserva di prendere dove meglio 
crederà. Annunziamo intanto che sono bene avviate le 
trattsiive per la composizione dell'orchestra. 


Spettacoli d'oggi 
QUIRINO — Ore 9. — Cecilia. però era già 


sN 


4 luglio. 


Cattolico 1350-64 9650; Bleunt 9410; Rethschild 96. di Formosa. 
Obbligazieni Immobiliari 492. 


Sitestro Umberte I: una delle opere più gustato © più 


di seguito? 

1, tatti al Quirino. È do. 2 
pil Sera, rene citi el Quirino È la sera do | PRLBGRAMMI STEFANI 
stupendamente la perte di Giorgione nel dramma Ce 


cilia di Pietro Cossa. L'aveto comprato un posto? No? | Parigi, 3. — Nel consiglio dei ministri che si 
Peggio per voi. Ma spicciateri; se no virimanderanno | tenne stamane, Ferry comunicò ai colleghi i di- 


Tolone. 


doveva immaginare, nella sua vita elegantissima, la { piazze forti alla frontiera del Tonkino sia subordi- | sottoposte 


Pensate poi, o lettori, che quelle toilettes andavano a Marsiglia, 3. — A mezzodì, vi furono due nuovi 
fasciare le membra di una fra le più belle attrici della f decessi di colera, 


% i che chi non andò ieri Ti 3 
roviarie l'elemento geniale del testro si fa entrare | scena italiane, e concludetene che. lese, 
quasi come parte principale nel programma delle feste; | sera al teatre fu davvero un minchione. co ne 


nsole. italiano, cav. Perolari-Malmignati, ebbe una ENE (istema Fè 
COSTANZI — Ore 9. — L’importuno e l'astratto. i indisposizione d'indole colerosa ; fino da ieri SELTZOGENE (sistema Fèvre) 


era ‘perfettamente a L r4 733 
= ri Vee sE gae '8ì | "Acqua di Sete si può, ottonere istantaneamente 
i NI Na in contatto coll’acqua. 
BORSA DI ROMA |a min sd rt giare | Gti c 
«lito -167 merienere iii Aa FRS RISULTATO GARANTITO 
Londra, 3. — Il Times ba da Shanghai: 5 i 
« Si teme un conflitto fra la China e la Francia Appereochio da £ DoS! 
perchè il parto infiuente di Pechino spinge il 807 soa 
‘60. Per contente 92 55 fattosi. | verno alla guerra. I Francesi reclameranno pro- Sos Du; 
FORO Prestiti ponti +" | habilmente un'indennità, garantita dalla occupazione SIA 
‘« Tse-Tsung-Tsi, Pao-Yun-Lin! ed il marchese 
Pn sa Donca Generale, sfiorato il corse di | Tseog si adoperano ad impedire l'approvazione del | e°via Frattina, 84 B; in Firenze via dei Panzoni, 
550, chiudono offerte a 546. trattato di Tien-Tsin. » 


2, Demani sera andrà in scena la Favorita all'an- ssi 2 3 Parigi, 3: — La pri da 
sm: " | Fermeleszioni dei Melini e Megezzini Genereli, e cd Zanato sa OGNI DA Y 


che dopo essere atate cedute a 400, rimangono doman- | mendamenti, 5] 


popelari nel pubblico romeno. Della compagnia che ot a 401. revisione della Costituzione. ae 
canta nel Faust non avremo che la signora Leonardi ‘Azioni Condotte d'acqua 522 faltosi per contante. Il Temps ha da Varsavia: den e dovrebbe abbonare î figli e nipoti 
mella parte di protagonista, e il signer Dadò in quella | ;oni Gas 1390 danaro. «ll governatore generale Gourko ricevette ieri AL 

Dx: Gel feto padre di Fernando Anguriamo =_= Acqua Marcia 1050. ordino, di assegnare le sue funzioni al Lasosralo x È aa 
cesso a tutti, e mandiamo un bel mirallegro all'im- { Combi: idener. Gourko pari iersera per l'est G | B bi 
presa, che promette per domenica il Faust alle cinqu®, | Parigi a tro mesi 99 10. Tolone, 3 (ore 7 pom). — Vi furono cinque * Torna (h] pal Gil JT] 
© la Favorita elle nove. Trattandosi diduecempegni® | 1ondra a tre mesi 25 04 cessi di colera dalle ore otto di questa mattina. La r ion 
quasi în tutto diverse, la cosa è assai fattibile. Ma chi situazione è migliorata. diretto da 
riporterà a cass, al tocco dopo la mezzanotte, î pro- Li Rendita ili 9 65; Generali | Marsiglia, 3 (ore 8 pom). — Da mezzogiorno, non ——_ n 
fessori d'orchestra che avranne suonato per etto ore f 07% rele i vi fafalcii decesso di'oslera. Nessun regalo è più bcilo c più 


Nizza, 4. — Il trasporto Cit! 
vato a Villafranca, con 18000 razioni di viveri, Per | Yerte durante ti 
imbarcare gli Italiani provenienti da Marsiglia e da | ‘. 


Calro, 4. — Si smentisce ufficialmente la presa di | nicov oratis il magnifico Numer 
Debbeh da parte degli insorti. FICOVONO, gratis il Ho n du 
‘pulitamente a casa per mancanza di spazi spacci ricevuti dalla China, i quali constataro che | Burnley, 4. — Lo sciopero dei tessitori si estende. di Natale che si è pubblicato il 23 di- (È 
Ierì sera la signora Anmetta Campi fu addirittura il governo chinese non sconfessa l'azione delle Sopra 42.000 telai, 38,009 sono inoperosi. Temibre ‘1983. 
dorabile nella parte di Frou-Frou, ed ebbe applausi | truppe regolari chinesi dinanzi Lang-Son e dichiara | Londra, 4. — ir 883. 8 
senza fine. Sfoggiò una bella varietà diricchissime ac- { che queste cccupano ancora Lang-Son per suo or- domani per discutere le proposte di lord Granvilie. Dietro semplice richiesta con car! 
conciature, piene di gusto e di fantasia, quali appunto { dine. La China pretende che lo sgombero delle | Madrid, £ — Le provenienze dal Marocco sono 


simpatica protagonista dei signori Meilbac e Halévy. | nato alla firma del trattato definitivo. arrivi di navi inglesi al Marocco. 


Nella notte tra il 1° ed ide, | per la fabbricazione dell’acqua di Sett 
ristabilito. Questappareeatio è semplice, solido e facile a m 


tare. 3 


Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti 


Dirigere demande e vaglia all'Emporio Franco li 
fiano Finzi e Bianchelli, alli ome, Vl del Corso iti 


di Genoca è arri | pratico per i bambinî perchè ll di 
o Fanno. 


@2. Tutti gli abbonati nuovi pel 1834 


Gli aggiunti finanziari si riuniranno 


stalo diretta all'Amministraziona del Giornal 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gra 


una quarantena, causa î frequenti 


un numero 


Boxaventora Severini, gerente responsabile. | del giornale ed il programma pel 1884. 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione @ presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, 


UN PONY fio'ilia vene È stato pubblicato il 


dersi insieme si finimenti. — 


Stabilimento Taroterapico 


tere ogni qualvolta 
sia necessario. 
sic.eats0 


Il Castello del secolo XV all'E- La Sesamna Veneziana . . 


sposizione di Torino. . . . . Gracosa 


n ed lu caso d'ieoendia 
getta forfiszizo senza fallo» 


Ogni pompa è corredata delle 
tancie per il getto a pioggia e 
nd ombrello. (ii loro estreme 
buon prezzo e la molteplicità 
degli usi a cui si prestano, 
repdono indispensabili in ogni 
case sia di città che di cam- 
yagna Imballaggio gretis, porto 
® carico dei committenti. 

Dirigere domanda e vaglie 
ell’ Emporio Frarco-Italiano 
Finzi e Bianchetti, Roma vie 
del Corso 153-154 e via Fret 
Vne SE. Firenze, via Pensani16 


ROB: BOYVEAULAFFECTEUR 


Questo Siroppo depurative © ricostituente dI sapore gradevole, composto esclusi- 
gainenle di sostanze vegetali è stato approvato nel 177 dall Anilca Società Reale di 
Hedicina con decreto dell'anno xt. Guarisco ogni malattia proventente da vizi el sangue 
Î| Scrotolo, Ecsoma, Psoriasi, Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta o Heamatiemi: 
ayitappo tette fanzioni' di nilrizione, forli. Iesoncpnla ce proraco Tess talors degii 

e funzioni” di nutrizione, fortifca ‘e provoca one 
elementi morbosi siano virulenti che parassiti. Po 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


al JODURO DI POTASSIO 


Di E fl rimedio per eccellenza rire 1°mali sifltici antichi 0 ribell!: Dioer: 

iS COLLA Tinti cante Sea Pe pei Oa e ari 
ai fi Fabercorore: — TI TURE LA FAMAGIE ne, nic po, 

i | prre= ana tats Apr 23 FERRE, farmacista, ue Richelieu, e Saccemsere di BITVEAI-LAFFECTETA 

n) 1 Colla a freddo per attaccare Deposito a Roma presso Paretti, Amici, Società Farmaceutica Romana 


vetro, percellene. cristalli, mo) 
mi, terra cotta, pietre dure, 


Si edopera colla massima faci- 9 D R (0) N T T E 
tà. Questo cemento acquista la [ H Y E 
durezza del marmo. 5 


A so tinto Ti Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi; lavare le Vetture, 
Ù Franco per pacco postale L. 2 lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca- 
Dirigere domende e vagl'a al- valli, ecc. ecc. 


l'Emperio Frenco Itsliano, Ro- nni ae AEG 
tab, Riasire:Biekchal, vil lo per facilità d’azione, semplicità e solidità di costruzione e forza di getto. 


sia deld _ oPonpa senza 
Corso, 153 e 54 e via Frattina f — Hydronette ini È h di 
85 È. Firenze, via Panzan', 26: {Per l'aspirazione, di una spugna, una lancia diritta @d una-a pioggia pure.in ottone. 
———_—_—_—_________;/:! Prezzo: L 2@.— Coll'aumento di cent.50'si spedisce franco per pacco postale 


Sub. cp. del'Opiniore. “ Dirigihe domande 3, yoglio al'Emporio Frncozialieno, Finzi e Bianchell, in Roma via del 


e, via dei 
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D'ANDORNO bal cre n 
erano Amezs ea 
Uni: A- Toso e DA 8 Vino], Sale da ballo, da pa — Gierdini 
in Anderno. Hiuminazioni fantastiche ed elettriche — Fuochi artificiali 
ego Seni 


in occasione della Esposizione di Torino. 


Sommario: 
TESTO DISEGNI 

Alenne parole sul « Figaro > . I. CaponI Fanciulla (studio). . ..... Ross 
Botumenti del Risorgimento ita- Fanciullo (studio). . ..... BoLpisi 

liano raccolti all’ Esposizione Un atisolo di Venezia . . .. . Pasini 

Torinese. .1....... Cesare CANTU Sie 

A Il Castello d'Issome. . .... Prrrara 

Salvazione . ..... «2.3» SERAO x 

” La Resistenza. - - . . . . . . BARDELLA 

i 1859 ...... lei t0 1,2 Pinchia 


atx ntrari ali jndola del giornale, | POTto in tutto il Regno contro vai. 


[STABILIMENTI TERMO-MINERALHIDROTERAPIOI è 


lieramente costruita in ollohe è fornite di un metro di tubo in cacutsliow | par l'alito enfifcari o Tette Ia gi Crrmale è aperto um concorso a tutto il 31 taglio p.£ 


piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em., 24 
Dalla Francia, l'Agonce principale de Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


Il 24 Giugno venne aperto in 


fc NUMERO STRAORDINARIO ED ILLUSTRATO IN LINGUA ITALIANA ANCONA 


lo Stah. Balneare Marittimo G. E. Merotti e €. 


100 CAMERINI SUL MARE 


Spiaggia sicurissima — Delizioso sog 


Accademie e riunioni con danze 
Concerti della Banda Musicale di Città S. Angelo (Abruzzi) 


‘eatro, Caffè e Ristorante nell'interno dello Stabilimento. 


+ + + FavRETTO Indebolimento, impotenza genital: 


E MUSICA guarite in poco tempo 
Confessione senza parole. . . . GuaLpo . O Ù Ù 
Lire a 10% atto 
LI POMPE î i Prime rappresentazioni . . . » Frcipri Gavotte pondrée. ....... PoxcHIELLI Pillole di Estr: di Coca 
| 
ii 3 pér Finaffamento Questo numero speciale illustrato si vende in tutta l’Italia a cent. 10. Per l'ac- 'u a dro us 
( ter le decele ai savati  {quisto rivolgersi all’Amministrazione del Fanfulla, Roma, Piazza Montecitorio, 130. SI Rione PIE 


Queste pillole sone l'unico @ più sicuro rimedio per m- 
portanza e sopratutto le debolezze dell’uomo. 


AVVISI ii Facmtetio |a prezzo di ogni scatola cop 59 pilo è di Ii. 


da 20 n 25 


tesimi le rico Dirigere domande e veglia all 
— In terza pogina, fra gli iv- | s Bisnehalii. Roma. via 
visi, 1 lira la rigo. Sianzo vin Pantani 98 


PROVINCIA DI SIENA 


E STAZIONE CLIMATICA 
Stagione Ba!nearia Giugno-Settembre 
DIRETTORE SANITARIO: Prof. Comm. GIUSEPPE CORRADI. 


La guida a questo Celebri Meque si spedisce grafis a chi invierà la corta da visita al sot 
toscritto © si Coricessionari per la vendita dell'Acqua Santa in bottiglie, sigg. Innocenti. 


AVVISO AGLI IHDUSTRIALI E CAPITALISTI 
Le domando debbono emere direte all'Ufficio dal asteonaizioni da 
Chianciano, dal Municipio, H 5 muggio 1884 Il Sindaco 
G. ANGELOTTI. 
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Pirezione ED AmmrisTRAZIONE 
Bona, piazza Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 


e presso Elio pricipali Plbicià 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta. pazina.) 


In Roma Cent, 5 


Roma, Sabato 5 Luglio 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


LA MARINERIA AUSTRIACA 


Caro Fanfulla, 

A proposito di un articolo del Cittadino firmato 
Lupo di mare, il nostro Segretario mi chiama in 
ballo; ed io mi prendo licenza di spiegare ancor più 
chiaramente le mie idee intorno alle relative forze 
della nostra armata e della vicina. 

In primo luogo il caso d'una nuova guerra ma- 
rittima fra noi e l’Austria-Ungheria, io non lo con- 
templo in modo speciale. La rapida e tummltuaria 
formazione della nostra armata dal 1860 al 66 fa 
determinata in vista della guerra austriaca in cui 
fatalmente dovevamo perdere. Avevamo molti svan- 
taggi solenni; cioè la infanzia del nostro ordina- 
mento navale, profonde scissure fra i capi, una base 
d'operazione pessima come è Ancona, una maravi- 
gliosa ignoranza dell'arte di guerra ed una somma 
baldanza che ne era la naturale conseguenza. La 
forza numerica significa poco quando nelle mani 
di un nemico intelligente ed animato da spirito guer- 
riero sta una costiera tutia frastagli e canali come 
quella di Dalmazia. Una costiera così, vale sei co- 
razzate almeno. Ed è appunto perciò che il governo 
austriaco non si lancia in enormi spese navali. Es 
sa d'esser forte sull'Adriatico per le qualità logistiche 
del suo litorale. Noi siamo in un caso molto di- 
verso. Da Venezia fino a Taranto non abbiamo che 
due porti molto mediocri, Ancona e Manfredonia. 

Non ho dimenticato la bora — ed era d'agosto, 
cioè in uno dei mesi blandi — che colò a picco 
V'Affondatore e minacciò di estrema ru'na cinque fre- 
gate, le cui àncore strisciavano sul fondo. Quella 
bora mancò poco ci costasse più che tre giorni di 
cannonate contro Lissa e l'armata di Tegethoff. 

Padroni, come or siamo, di Venezia, la nostra 
situazione in Adriatico è molto migliorata, ma non 
sarà sicara che con l'arsenala a Taranto. 

Dove i pericoli sono maggiori, è dall'altra parte, 
dalla parte di Tolone. E se io mi concedessi il lusso 
di far dell'irredentismo, mirerei più al golfo di 
San Fiorenzo in Corsica, che non a quelle del Quar- 
nero nell’Istria, comechè questo sia mero, a mio 
credere, strategicamento minaccioso di quello; ed 
ora più che ad entrambi guarderei alla baia di Bi- 
seria. 

Le nostre città commerciali del Tirreno sono nè 
più nò meno che altrettanti bersagli. 

Ed è appunto perciò che non mi accentento del- 
l'aumento del nostro magnifico materiale, ma bramo 
sopratutto che sì studi costantemente la campagna 
difensiva del nostro litorale tirreno, sia continen- 
tale che insulare. 

* 


Un tempo siamo stati aflitti dagli improcolsatori. 
Ora, grazie al cielo, quei psendo-vati sono des roîs 
en ezil. Ma è rimasto in molti nostri connazionali 
lidea che si possa improvvisere anche nelle coso 
arciseria della guerra. Una felsa storia militare ed 
un esagerato concetto delle campagne garibaldino 
mantengono in piedi come una verità il più solenne 
fra i pregiudizi, cioè che a tutto basta l'amor del 
proprio paese. Ma quando esso non è foderato di 
una buona stoffa di sapere, conduce invariabilmente 
alle due Custoza, a Novera ed a Lissa. Quando la 
stoffa c'è, esso conduce a Nickolsburg ed a Parigi. 


* 


Gli è per ciò che allorquando ho letto nei dispacci 
della Stefani, che la nostra squadra permanente se 


gu 


GHITA LA SEREGIATA 


si F. DE BOISGORBT 
traduzione di UGO 


— E tutto questo glielo avete raccontato al commi 
sario? — interruppe Carnac, agitato ed eccitato da quel 
racconto. 

— lo nel.. A che proposito raccontargli tutte le 
stramberie d'una povera scemat La Bracieux era merza 
scema, e sespetto che bevesse tm po’ troppo... Queste 
storie le raccontava soltanto quando avera bevuto un 
bicchierino di più. E poi. sapete, non mi piace punto 
d'impicciarmi con i tribunali. Se qualche giudice mi 
interrogasie, direi quanto so.. ma aspetto la citazione. 

— Non vè balenata mai l'idea che la Bracieux sin 
stata essassinata dall'amante incognito e dalla Ghita, 
che avevano paura delle rivelazioni da lei minacciate? 
e forse anche. delle prevet 

— No... Nen ho proprio punto l'istinto del peliziotte. - 
Ma potreste avere anche ragione. In questo caso, sa- 
rebbe la Ghita che ha brucist gii occhi al Gerfuut. 

— Sicuro. il vetriole l’ha buttato una donna © questo 
è certo, perchè è stato trovato un pezzetto del suo ve 
stito attaccate alla porta dietro la quale s'era nescosta. 


Proprietà letteraria e riproduzione risarrala a ter 
mine di legge all'Amministrazione del Fanfulla per 
tata l'Italia. 


né va a passeggiare nel mar di Levante senza che 
alcun fatto d’indole politica ne reclami la presenza 
colà; e che penso che questa bella estate rischia 
di passar per la flotta como quelle che l'hanno 
preceduta, senza cioè l'ombra d'un lavoro soldi 
tesco; io mi domando se val proprio la pena di 
spender così il danaro a muovere în latitudine e 
longitudine un certo numero di caserme galleg- 
gianti dove si fa molto assiduamente il servizio di 
piazza e qualche esercitazione di armi, dove si segue 
l'orario attribuendo a questo il massimo del valore, 
© dove tatto al più tra un porto el'altro si fa qualche 
manovra di tattica navale, la cui applicazione serve 
pel caso in cui si debba passar una rassegna da- 
vanti a S. M. il Re od a qualche insigne augusto 
personaggio. 

Mi consta pertanto che l'ammiraglio Saint-Bon, 
nell'ultimo suo comando di squadra, voleva fare 
qualche cosa, eche gli vennero messi nelle ruote 
quei tali classici bastoni, l'eterne armi colle quali 
gii impotenti stancano gli operosi. 

Adesso, l’Ammiraglio occupa la carica del no- 
stro marittimo Molike. Egli farà spuntare l'aurora 
della riforma nel servizio dell'armsta. 

L'ho visto con somma gioia dar dell'ascia nel 
vecchio materiale e dannar al fuoco le navi anti- 
quete. M'aspetto che ripigli quell'ascia benedetta. 


LA CA dzg bs 


GIORNO PER GIORNO 


Oggi, con il mercurio del termometro che sale 
ad altezze equatoriali, i senatori tengono seduta! 

È un avvenimento che va segnato a carstteri 
d'oro nella cronaca del dovere — una cronaca di 
cui si desidera ancora la pubblicazione — perchè 
vi sono degli uomini prenti a sfidar ja mitraglia, 
che esitano al pensiero di chiudersi per un psio 
d'ore in un ambiente saturo di fiati. 

O cem'è che non si è ancora pensato alla costra- 
zione d'aule estive ad uso dei Parlamenti? I. Ro- 
mani primitivi le avevano, e Properzio cì mostra i 
Padri coscrinti raccolti in un prato, a trattare della 
cosa pubblica. E pare che l'idillio dell'ambiente Ji 
predisponesse bene: tant'è vero che fecero sempre 
un'eccellenta politica ! 

*» . 
ii 

La politica interna è muta: appena quel ronzio, 
che vibra per qualche istante nell'aria, al tacere 
deila campana. 

La Gazzetta ufficiale seguita a recitare la solita 
litania dei nuovi cavalieri: i giornali liquidano, a 
prezzi di ribasso, le loro polemiche, o si dibattono 
nel vuoto, e in mancanza di meglio, metiono in po- 
litica le cose meno politiche. 

Ho conosciuto un giovane poeta che tradusse in 
versi il problema di Pitagora: quello dell'ipotenusa 
e dei cateti. 

Del resto, chi so ne lagna? 

La politica avvelena il sangue e predispone allo 
zingarismo. 

Giriamo largo. 


» »* 
are 


La storia è una grando maestra: ma il Calen- 


dario americano è per lo meno il bidello della sua 
scuola. 

— Come ci si tratta! — scriveva ieri LA VOCE 
(caratteri sesquipedali) della verità. (caratteri piccini 
piccini per far passare inosservata la bugia dell'in- 
titolazione). 

Ieri, salve sempre le ragioni delle bugie, l'articolo 
poteva correre: ma oggi. 

Oggi il Calendario americano porta: 

5 luglio — 1809 — Napoleone fa rapire Pio VII. 

Scriva la Voce, scriva un articolo: Come ci si 
trattaca! 

E poi segui pure a dir male dell'Italia. 

* * 
at 

L'Eco d'Italia di Smirne, 27 giugno, scrive: 

«Il cutter Luisa del principe Strozzi, che aveva 
già falto vela per Scio, avendo incontrato in mare 
#1 cutter Eca del principe Eboli Doria, provenienta 
da Napoli, è rientrato con esso nel nostro porto. » 

Ve lo figurate un incontro nelle solitudini del 
mare di due legni portanti la stessa bandiera? Al- 
lora vi spiegherete il sentimento che indusse la 
Luisa a voltare la prora per accompegnarsi all'Eca. 

Felici quei due pstrizi che possono correre i mari, 
facendo ripetere dagli echi d'Oriente i nomi già fa- 
mosi, ma che da molti e molti anni, per Ja bassa 
fortuca dell'italia, non sì pronunciavano più. 

Anche questa, solto un aspetto signorilmente gen- 
tile, è una risurrezione di storia e d'influenza. 

+ * 
see 


Mi scrivono 


« Caro Fanfulla, 

< Che nome sì deva dare ai nostri concittadini 
di Assabf 

« Nei vari giornali italiani che mi caddero sot- 
tocchi ho letto: 

< Gli Assabosi 

« Gli Assabini 

« Gli Assabiti; 

« Gli Assìbi 
@ forse non avrò veduto tul'e le varie desinenze 
adottate. 

< Toglimi tu di dubblio e abbimi per il 

« Tuo assiduo ». 

Non la risolvo davvero. A dareun nome ai venti 
o cinquanta indigeni che abitano Ja baja, è come 
limitare il possesso italiano în Africa a una cat- 
nella d'acquo. Penseremo a dare un nome a quei 
nostri concittadini quando saranno almeno tanti da 
aver diritto a un Consiglio comunale! 


» »* 
ara 


Volate sapero come procede la Conferenza ? 

Nulla di più facile. 

La Pall Mall Gazette dico credersi che la Con- 
ferenza rigettorà le proposte dell'Inghilterra. 

Il Morning Post assicura che la Germania e la 
Russia sono decise ad opporsi alla riduzione degli 
interessi del debito unificato. 

La Deutsche Zeitung © il Times dichiarano aver 
le potenze, in massima, aderito all'accordo anglo- 
francese. 

E depo ciò, ne sapete meno di prime, o lettori? 

Consolatevi, non siete i soli. 

so 
ari 

Leggo in un giornale, che si diverte a faro la 
cronaca minutissima del colera: 

<A Morsiglia lo stesso giorno cinque malati © 
tre decessi dubbi. » 


Di che cosa dubita il corrispondente? 

Forse se si tratti di veri decessi, o di decessi finti? 

Il suo dubbio tormenta me pure. Quei decessi 
dubbi sono vivi? sono morti? che cosa sono? 

Deh cessi il corrispondente di tenermi in questi 
orribili dubbi! 

» »* 
are 

Il crouista giudiziario del Bersagliere, riportando 
îl discorso del procuratore generale conte Serra 
nel processo Vaio che attualmente sì dibatte alla 
nostra Corte d'assisie, scrive: È 

< Poi legge un’ottava dell’Ariosto, poî una del 
Tasse, e finisce con i versi allegri 

« Quando va bene ai preti, sono preti 
Quando va bene si frati, sono frat 
E fenro sempre come il pipistrello, 

Ora il vizo di topo ora d'uccello ». 

Correggo. 

Il padre Francesco Moneti, nella sua Cortona 
convertita, amenissimo poemetto che non ha nulla 
da invidiare alle erotiche novelle del Batacchi, par- 
lando dei gesuiti, ha scritto invece così: 

« Quando va male ai preti sone freti; 
Quando va male ai frati sono preti; 
E fanno appunto come il pipistrello, 
Or fizura di topo ed or di uccello ». 

Tanto anche perchè non sì supponga che quei 
versi allegri sieno del procuratore generale. 

* » 
sata 

Le scioccherie della posta d'oggi: 

In conversazione. 

Per educazione alcuni invitsti si affollano intorno 
al pisno per sontire un sucnatore poco divertenta: 

La padrona di casa. Via... sì lasci persi 
si secrifi 

Uno. Si, da bravo, ci sacrifichi ! 


Il signore vestendosi sta leggendo sui giornali le 
notizie e le corrispondenze dalla China: il came- 
riere che lo aîzta, a un certo punto domanda: 
— Che abito debbo preparare per questa sera? 
— L'abito a coda di nido di rondini! 


Il colmo delle precauzioni if 
Calandrino : 


— Allacciarsi le sottane con il cordone sanitario. 


che della signora 


Un altro colmo di circostanza. 

L'impresario d'un teatro di provincia, sapendo 
che i suoi concittadini temono un poco gli affolla- 
menti, per non spaventor nessuno, melte sui suoi 
manifesti una striscia con queste parole: 

GRANDE SUCCESSO 
(Non ci sarà nessuno). 


COSE DI N NAPOLI 


4 luglio. 

Davvero, non si riesce più a stare allegri e a 
dire qualche cosa che faccia sorridere. Meglio ta- 
cere. Proprio oggi alle 8 e 22 precise del mattino 
è entrata l'estate; epperò mi son deciso a pigliar 
la penna, per dare ail'amico lettore la gran novella: 
è entrata furiosomente, arrossate, scarmigliata, sfiac- 


— Ora capisco perchè ascellate con tanta pramura 
queste notizie. Vi preme di vendicare quel bravo Ger 
faut, e per cento mio sarei ben contento di potervi 
aiutare. Volete che vada dal commissario e gli faccia 
una spontanea deposiziene di quante so? Temo che 
non possa servire a molto, ma se credete invece che.. 

— Credo che bisognerebbe prima di tutto ritrovare 
la Ghita. 

— Si fa presto a dirle. Dove diavolo volete andare 
a cèrcare una denna che nessuno conesce? 

— C'è persena che la conosce. 

— Ah! Dové questa persona? 

Nl Carnac esîtò a rispondere. Aveva una gren voglia 
di ripetere al Fertugues il racconto della guardia 
Graindorge, di norrargli per filo e per segno la not- 
tata dell’Eliseo Mentmartre, confidandegli i propri so- 
spetti. Ms, riflettendeci bene, questi non gli perevane 
talmente fondati da potere accusere la signera di Ca- 
rouge D'altronde il Fertugues era solito a non pren: 
dera mai nulla sul serio, © per leggerezza di carattere 
poteva riscliiarè in passo che mandasse all'aria tutte 
il lavoro dellinchiesta segreta aperta dall’ «allieve 
della natura ». 

— Voglio dita — egli rispose— che vi seno persene 
lo queli l'hanno conosciuta. Essa è sparita da parecchi 
anni, ma ha lasciato memeria di sò nei balli pubblici. 
Ie vi capito qualche velta, e se la Ghita vi cemperisce 
di nuove, ve lo potrò far sopere. 

— Banissimo 1 preferisco che v'incarichiste voi stesso 
di cercarla perchè a me simile incarico non farebbe 
punto pincere. Mo altro da fare io! Ma se poi avrete 
bisogno di me,sarò a vostra disposiziona @ vi aiuterò 


cen tutto il cuore. Una sgualdrina che accieca un er- 
tista 1.. Si può dar di peggio! Se non altro per soli- 
darietà professionale vorrei che la facessero morire 


brucista a fuoco lento. Intonto vi darò le informazioni 
che desiderate sul conto del signor di Charny. Sarà 
anche. questo un servigio reso ul buon babbo Gerfaut 
che ba l'imprudenza di dergli la mano di sua figlia. 
Eccoci arrivati. 

Ml Carnac non capiva nulla. Per via Roma erano 
scesi dalle alture di via Madrid, e voltando a sinistra 
per il boulevard Haussmann erano andati a finire dietro 
il tentro del'Opéra. 

— Dove si va dunque? — domandò lo scultore. 

— là — disse il Fertugues indicando una delle 
strade che percorrono i fianchi dell’immans edificio. 

— Al boulevard? 

— No. vedete quel portone illuminato f 

— Sì. lo veggo- 

— Andiamo Îì.. 

— Come? mi avete parlato d'un bugigattolo... 

— La casa ha una bella apparenza... ma non bisogna 
fidarsi delle apparenze, mio caro. Non è tutt’oro quel 
che riluce. 

— So che a Parigi questo proverbio si può applicare 
spesso, ma non’capisco che cosa possa aver da fare 
con quei candelebri.... È forse un teatro? Il conte di 
Charny bazzica fra le quinte? 

— Se nom faceste nulla di peggio mi sarei rispar- 
mieta la pana di informarvi delle sue marechelle. Non 
è ancora genero del Gerfaut e gli si potrebbe permet: 
tere d'essere in relezione con qualche ettrice. Un gio. 
vanotto non si scredita frequentando il palcoscenico. 
Ma non è questo il guaio del bel signor di Charry. 
Non sono informato su tale argemento, ma suppongo 
che, se egli ha qualche amante, non ne meni vanto. | 
Ma ha degli altri vizietti, ed io ne s0 uno... 

— Quale? 

— È giocatora. E voit 


— lo. giuoco al domino ed a picchetto in tre... Ma 
non ho mai giocato altro che la spesa dal ceîfè... @ 
non l'he pagata moite volte, perchè son fertunato nel 
giuoco. 

— Allora non correte pericolo ss endiame su slla 
tremerella... Vi si giuoca il solo baccarat... 

— Alla tremerella... non capisco davvere. 

— Alla bisca.. Credevo che sapesto il gergo degli 
eleganti... 

— Come! c'è una bisca în questa cosa magnifica? 

— Una bisca di prima clesse... Ma per salva 
apparenze la chismano circele. Oflicis]mente è il Cir- 
colo della Concordia; femiliarmente si chiama invece 
il Circole dei Fruqueurs. 

— E il conte di Cherny appartiene a questo Circolo? 

— Da quando l'hanno fondato. E ci viene tutte le 
| notti, meno quando è propriamente al verse. 

— E vi trova persone della sua condizione? 

— Nen lo se, perchè ignoro quale sia veramente la 
sua condizione. Sono sicuro però che quisi trova come 
in casa sua. I frequentatori abituali del Circolo appar- 
tengono, del resto, a tutte le classi: vi sono gentiluo- 
miri, bookmakers, bottegai ed anche ucmini politici. 
È il ritrovo generale degli spostati 

— Ma vi dimenticate di farne parte, mi pare. 

— lo vengo qui per esservare.. perchè mi diverte il 
| tegliare i panni addosso al prossimo. Perdo quanto 

posso perdere, senza trevarmi sbilanciato, emi diverto 
i immensamente a studiare la fisonomia di chi li ha fi- 
i. Se vedeste come sono bellini, quando si atrappano 
| i capelli, maledisendo la sorte! 
i — Melo figuro, e non mi dispiacerebbe di godere 
{ lo spettacolo. Ma non appertengo alla brillante com- 

pegnia, e non posso aver diritto d’entrare. 
* — 0 di dove venite fuori con tutti questi scrupoli? 


| 
| 
i 


colsia, sotto un carico ombrelli, di ventagli e di 
barili d'acqua. 

DK 
Non lo sapete? Napoli si lava la faccia. Si lava 
la faccia e tatto. Corrono su e giù per la città sin- 
daco e vicesindaci armati di spugne. Le granate 
si mmovone sole per tutte le vie, quasi apimato da 
uno spirito ruovo e da una frenesia di spazzare, 
spezzare, spazzare... Si direbbe, quasi quasi, delle 
granate politiche... Schiere d'imbianchini vanno at- 
torno, facendo la guerra al sudicio, sudici essi peri 
primi. Sporte di fratta vengono gettate a mare, 
quasi che non si dovesse mangiarne mai più. I me 
dici si danno un gran da fare; i farmacisti gon- 
golano. 5 
E tuito questo, per la più singolare, per la più 
incredibile delle ragioni... Napoli si lava la faccia, 
perchè ha paura. 
Oh, un po di panra tutti gli anni! 


>< 

uura di che? Si sia beneno dal primo all'ul- 
timo, tanl'è vero ch'io son vivo e scrivo. Ci aspet- 
tano begni e villeggiature; si va la sera all'ope- 
retta del Franceschini, o alla Villa, o al Circo, oa 
godersi la luna a Santa Lucia. Figuratevi che a 
Santa Lucia ci s'è andati l'altra notte, per vedere, 
‘subodorare, scoprire, circondare il forte Qvo, nel 
quale si presentiva la tragedia di domani. E ci fa 
tun signore che, per troppa faria, sdrucciolò e caddo 
în acqua e s'ebbe a far ripescare. 


lanti. Sono processioni, dirò cesì, un po'sacre, un 
po' elettorali. Preludiano alle elezioni imminenti; e 
se a qualcuno paiono bizantine, anzi da paesucolo 
© da villaggio perduto fra î monti, sappia cotesto 
qualcuno ch'egli non sa niente affatto che cosa 
siano le liste, i principi, il bene del paese, le sspi- 
rszioni liberali, e la progressiva edurazione. dello 
masse per mezzo dei lumi accesi e dello scoppio 
dei petardi. 
Pa< 


Le elezioni dunque stanno così, almeno fino a 
momento. Il caldo scpravvenuto non ba 
sciolto gli accordi, se azcorti ci sono stati. Si ere- 
deva prima che a Napoli ci fossero dei clericali, ma 
adesso è provato con evidenza matematica che non 
ce ne sono più. Da un'altra parte, i liberali, veden 
dosi în troppi e spaventati dei proprio numero, si 
sono sbocconcellati. E forse ci saranno dei liberali- 
elericali © dei clericali-progressisti; dei radicali in 
cotta e dei chierici indipendenti; dei petrolieri bi- 
gobii © dei segrestani liberi pensatori. 
Bo paura di non essermi spiegato troppo bene: 


* anche questo, effetto dell'estate arrivata stamani 


>< 


Non ho anche detto che l'estate porta con sò dei 
ventagli? E-che' ventagli aerei, ideati, delicatamento 
lavorati dalle dita di qualche fata benigna! Sono 
spuntati come fiori sulle rovine; e-fra quei fiori Ja 
vita rivive, sorride, si espande, ripromette l'antica 
Lacco Ameno, desolata dal terremoto. Passeggino 
per quei campi duo donne, cioè due angeli: la du- 
‘chessa di Ravaschieri e la signora Oscar Meuri. 
coffre. Hanno fondato lè, in quell'isola, la scuola 
dei ricami di paglia; hanno consigliato, soccorso, 
incoraggiato, risolato con lo spirito di carità un 
problema di economia: tanto il cuore vale più della 
scienza! Ed ora questi squisiti prodotti dell'isola si 
‘vendono e si spargono per Napoli; ed ora, con la 
‘memoria della sventura torna consolatore il pez- 
siero della gentile amorevolezza femminile che si 
sacrifica, dell'affetto che nobilita e ricrea. 


ii 


>< 

Nessuna maraviglia ‘che mi venga ir mente il 
Ricreatorio Gi vanno.i figli del popolo, ma non 
tutti. Buona e saggia istitazione. Uno. dei promo- 
tori è preso dalia felice idea di accordarsi coi capi-. 
camorristi di ogni sezione, per persuaderli a man- 


dare al Ricreatorio i fanciulli ch'essi vanno edu- 
eando alfarto di destrezza e allo scippo. Non è 
forse questo — come si dice — il paese della ca- 


morra ? 

Va dal questore, chiede il suo appoggio. 

Il questore casca dalle nuvole. 

— Come questore — dice — non debbo ammettere 
che cotesti capi-camorristi esistano; se lo ammetto, 
debbo farli arrestare. Preferisco negare la loro esi- 
stenza e rimanere questore. 

E contento dell'arguta risposta, si frega con com- 
piacenza lo mani. 

Non esist a Napoli camorra: rion ci sorio ladri, 
nè furti, nè ignoti, nè coltellate, nè colpi di rasoio, 
nè scippo di orecchini, nè revolverate. C'è, invece, 
una questura. Dormano i cittadini fra due guan- 


ciali 
>< - 
Dormano e facciano conto di dormire a lango. 
Non si destino stanotte al passo cadenzato dei soì- 
dati che vanno al campo dei Bagnoli. Non si diano 
pensiero di ladri o di camorristi Sulla camorra pre- 
para un libro il Lombroso e raccoglie prove e qp- 


camenti; sulla camorra s:rive le prime pagine di 
rn suo stadio napoletano, il napoletanissimo Salva» 


tore di Giacomo, ingegno forte, anima giovanile, 
artista nato. 
Ma la camorra, a Napoli, non c'è 


leche 


5 luglio, 


IN CASA. 


L'onorevole Jacini è în questi giorni il collaboratore 
in voga di tntti i. giornali d'Italia. E quento è un fi 
nomeno di buon eugurie. La relazione finale sull'in- 
chiesta agraria dell’esimio senatere non è una delle 
solite relazioni: essa apre nuovi orizzonti allo sviluppo 
della vita nazionale, additendo i mali che domendano 
rimedio prento, sicuro. 

1 disordini agrari del Polesine le conferiscono la cre- 
sima dell'attualità più palpitente. I giornali fenno bene 
a studiarla e a richiamare sovr'essa l'attenzione degli 
Italiani 

L'oncrevole Jacini vucl salvi tutti i diritti, ma spe- 
cialmente quelli dei lavoratori. 

Sotto questo aspetto egli è tal socialista, che certi 
altri, di cui si tace il nome, non gli errivano al gi- 
nocchie. 


* 
* 

La Gazzetta ufficiale di ieri fece pubblico il decreto 
che ricostituisce la Commissione di vigilanza per gli 
Iatitoti di previdenza. 

Di cedesta Commissione ricestituita, nelie colonne di 
Fanfulla sè già parlato un paio di volte Se ne ri 
paria oggi, al solo fine di ricordare f 
sone che la compengono, che i tempi sono difficili e 
che l’opera loro assidua può giungere in buon punto 
a renderli meno aspri. 

Dunque, setto di leni 
del paese. 


e avranno tutte le bened:z'oni 


* 
* 

La Commissione ferroviaria ha condotta in perto, 
non senza difficoltà, la convenzione per la rete adria- 
tica, ed era s'è caccista animosamente nel ginepraio 
delle tariffe. Terreno scabroso: l'opposizione sembra 
volerne trarre tutti i profitti possibili. Cronista, non 
posse entrare nei particolari. Esporrò invece una pre- 
visione del Pungolo di Napoli. State a sentire: 


O che Roma ha cambiste natura, e l'influaaza cen- 
tripeta che ha esercitata per tanti secoli è diventata 
centrifuga? 

Sia detto chiare e tondo: è un torto che le si fa 

* 
* 

Una circelare Coppino prescrive alle autorità scola- 
stiche le più ovvie norme da esservarsi in questi 
giorni, dirò così, di pulizia generale e di lazzeretti. _ 

Se ne tien nota e se ne raccomanda l'osservanza più 
scrupelosa. Mettiamo innanzi a tutto in salvo la gene- 
razione dell'avvenire, prudenza usata persino dai 
pellirosse americani, che alla vigilia della guerra na- 
scondono mogli e figlioli nei boschi, lentani da ogni 
pericolo. 

Una frase caratteristica della suddetta circolare: 

< Ho fiducia — scrive il ministro — che ciascuno 
farà il debito suo ». 

Pare il famose ordine di Nelson ella vigilia di Tra- 
falgar. 

Può essere che il ministero nevighi în acque insi- 
dios. Ma con l'onorevole Coppino, che s'è fatto per 
la circostanza ammiraglio, può correrle impunemente. 


FUORI. 


Dicesi che per l'affare di Laàg-Son il governo fran- 
cese intenda imporre alla China un indennizzo di cin- 
quecento milioni 

I Chinesi, che sono duscentocinquanta milieni, de- 
vrebbere pagare due lire a testa. 

La somma da chiedere sarebbe ferte: ma la Fran 
potrà sempre rispondere: Ho imparato a mie spese a 
pagare dopo aver retto. Rivolgetevi al mio maestro 
Bismarck, che me ne ba domandati dieci volte di più! 

Intanto i giornali di Parigi parlano già di prepara- 
tivi di guerra contre la China. Ardua cesa, perchè To- 
Ione, il porte militare più adattato a ciò, è invaso da 
quel Tale che sapete. 

Sì aggiuege poî che il fatto di Lang-Sor non è iso- 
lato; e ciò mostrerebbe nei Chinesi una voglia matta 
di venire a busse. 


| AE n ccaino na 


* 
* : 

Ciò che francheggia la Francia, nelle sue espansioni 
africane ed asiatiche: 
l gabinetto francese sa di poter contare sulla no- 
stra benevolenza circa qualunque tendenza che non 
bia a scopo immediato il ristebilimento d’uno state 
di cose anormale cha dsta dal tempo di Luigi XIV. 

L'allusione è chiara Quello stato di cose sarebbe la 
riannessione dell'A!sazia-Lorena. 

Le parole surriferite le ba pronunziate, în pieno 
Reichstag, Bismarck. 

Baata il nome! 


* 

La Conferenza. 

Devessere stata fatta da quell'ingegnere che a Pie- 
troburge, in un inverno straerdinariamente rigido, 
cestruì un palazzo tutto di ghisczio. 

Infatti, sinchè l'aria si mantenne fresca, la Confe- 
renza tenne duro: ma el primo ardente scffle della ca- 
nicola, si va squagliande miseramente. 

Il Diritto scrive: 

« Telegrammi da Londra riferiscono le difficeltà di 
vedute che si manifestano fra gli ambasciatori e fra i 
commissari finanziari. 

Dunque: difficoltà finanziarie e difficoltà politiche. 
Anche ammesse che le une possano venic appianate, 
rimangeno le seconde, che sarebbero come una miccia 
di ricembie, tenuta pronta per far partire la mina, caso 
mai la prima accensione facesse ceca. 

Si osserva che anch'oggi i telegrammi inglesi dei 
fogli di Berlino e di Vienna si mostrano, relativamente 
alla Conferenza, d'un’incredulità che rasenta l’ateismo. 

* 
* 

La riforma elettorale inglese — il coronamento del- 
edificio del signor Giadstone — minaccia di andare 
ali’aria alla Camera dei Lords. Questi non l’accettano 
non accompagnata da una riforma delle circoscri- 
zioni elettorali della Camera dei Comuni, cosa che, 
rompendo le tradizioni dei collegi, porterebbe la Babele. 

Contro cotesta riscossa dei Lords, a Londra ai terrà 
fra giorni un grande meeting di protesti 

1 deputati liberali, nelle provincie, organizzano anche 
essi meetings e proteste. 


Qui ogauno può entrare, come l'asino al mulino, purchè 
sia accempagnato da qualche socio. Vi faranno scri- 
‘vere il vostro nome sopra un registro; io firmerò dopo 
di voi come responsabile, e voi sarete di casa. Non vi 
é altra difficoltà. Jo stesso un mese fa sono stato pre 
nentsto da un incisore che vi aveva messo piede la sera 


— Credevo che ci velesse uno serutinio. 

— Nei clubs per bene è necessario, ma qui-nen si 
chiede mei la quota annuale, e si dà da mangiare ei 
soci quasi per nulla.. e come bene. Ne giudicherete, 
so verrete a pranzo un di questi giorni con me.. 

— Ma che si rubano i quettrinif.. 

— Non più che altrove. Qualche carta la faranno 
saltare, ma ho visto perdere il banco più volte e delle 
grosse somme. Ma ogni giocatore che prende il banco 
paga venti franchi al gerente, e siccome vi sono sempre 
trenta o quaranta banchi in ventiquattr'ore, le entrate 
del circolo sono grasse. 

— E chi l'ha nominato il gerente? 

— Sé néminato da sè. Une persona influente gli ha 
fatto ottenere il permesso, el egli ha aperto il suo sta- 
bilimento come avrebbe aperto un bazar qualunque. 
Vedreta il gerente e vedrete îl persenaggio infiuente... 
dro tipi da mettere sotto ma campena di velro per 
farli vedere a pagamento. 

— Da quanto mi dito si spendo troppo e vederli 
— No.. perchè nessuno è costralto a giocare. Anzi, 
vi consiglio ad astenervene. È 

— Siate tranquillo. Non sen venuto quì per giocare. 

— Ma bensì per conoscere a fonde questo signer 
Charny che fa il puriteno in casa Gerfaut, e poi passa 
le nottate a giocare un giuoco d'inferno. Gli è capi- 
tato più volta di vincere o perdere una ‘cinquantina di 
‘mila lire. 


— E dà ad intendere sl Gerfaut che si occupa in- 
stancabilmente di ricerche storiche ! 

— Cerca il modo di raddoppiare i quattrini, ma non 
sempre lo trova. L'ho visto ridursi a puntare cinque 
frenchi. Bopo qualche giorno gii torna la vena e 
quattrini, e mette in mostra un portafoglio pieno di 
biglietti di banca. Però i suoi alti e bassi son tanto 
repentini che il di Charny non ispira molta fiducia si 
camerieri della sala da giuoco; non gli presterebbero 
neppure duecento franchi se ne avesse bisogno. Il ma- 
trimonio arriverà giusto a tempo a rialzare il suo 
‘credito. % 

— E Ja dote di Camilla Gerfaut ballerà la danza 
macabra sul tappeto verde. Ma no! per bacco bsc- 
cone! Avvertirò il principale, io! Vi ringrazio di avermi 
condotto qui, perchè voglie peter dire al Gerfaut di 
aver veduto con i misi occhi giocare il bel signorino 
che fa credere di occuparsi di musica 6 di archivi na- 
zionali. Purchè non manchi stasera... 

Non vi è pericolo. La serata in casa Stenay ter- 
‘mina a mezzanotte; il conte di Charay sarà qui a mez- 
zanotte e mezzo e vi resterà find'a domani, È un gie» 
catore che non lascia il tavolino, nè quando vince né 
quando perde. 

— Ma.. ora ci pense.. se mi vede, non giocherà. 

— Perché? Non giova quando vi sono io, benchè mi 
vegga sempre in casa della Stensy? Giuoca da per tutto, 
sempre, e senza tanti rispetti umani. 

— Non è la stessa coqa l’esger presente voj @ l'eg 
serri io. Sa che io sono allievo del Gesfaui © che vivo 
in femilierità col padre e colla figlia» E per quanto 
poco naso egli possa avere, deve essersi accorto che 
io gli sono contrario: Sicchè se mi vede se ne an- 
derà- 

— jn tutti i modi avrete Ja goddisfezione di averlo 


veduto al circolo, perchè non può sospettare ch'io vi 
abbia condotto qui uscendo dol cencerto, e non men- 
cherà di venire. Patrete raccontare al Gerfaut quanto 
vi ho delto e quanto sentireta dire. Qui si parla tutte 
le sere delle prodezze del sue virtuoso genero.. i gio- 
catori novellini parlano del conte di Cherny come d'un 
oracolo. Spero altresi che vedrete taglisre un banco 
dal nobile signore, perchè vi serà molta gente, e po- 
trete facilmente pessargli d'occhio mettendevi dietro 
ai giocatori che puntano stando in piedi. Eccoci alla 
porta.. Entrate, e non vi mettete in soggezione perle 
dorature dei saloni.. Siete in un postaccio dove, eo- 
cettuati voi e me, c'è della gran canaglia, più o meno 
ben vestita, ma sampre canaglia. 

Il Carasc non avera veramente bisogno di tante 
raccomandazioni. D'indele fiera, detestava i bellimbusti, 
© 18 nella bettola del Barbizon era sempre disposto a 
mostrarsi buon diavolaccio, si sentiva pronto a trat- 
tare sdegnosamente i frequentatori di quella bissa ma- 
scherata.. 

Traversò, insieme al Fertugues, un vestibolo nel 
quale i pavoneggiara un guardiaportone colossi» 
sali uno scalone imponente, © arrivato pell'j;comaxi 
consegnò cappello @ soprabito 2: siofierj ju amet 
corti, con la disinroltu»=. di chi é abituato a rep 
vire da genio in livrea 

garento del circaio era in una stanza che prece- 
deva lo sale di giucoo, e compita dal Carnac l'obbli. 
gatosia formalità dell'iscrizione del nome, accolse i due 
amici sorridendo, e dicendo al Carmac: 

— Siete in casa vostra ! 


ni Tl gerente era un vecchietto, tondo come una palla 


Dall'Ungheria sorge un grido che riconia quello j 
Szeghedin; Temeswar, il cepoluogo di Barato, |, | 
racqua slle perte: uninondazione della città era i» 
Cna 

* 

* 


Informazioni del Morning Post riferiscono che i 
sultano per diminuire l'infiuenza della Francia alia 
offerto grossi patti allo sceriffo dell'Uszzan. Questi. 
sisterebbe: ha forse già intascato il prezzo della ru; 
stenza. Si prevedono conflitti e guerre intestine Il pi 
tano è per giunta avvilito per un sogno che gii 
rebbe credere imminente la caduta della sua dinesia. 


e 


DALL’ESPOSIZIONE 


Gli Assabesi — L'ottava cencerto 
Vl ritorno del prefetto. 
Torino, £ lugio. 

Il grande soggetto della curiosità e dei disconi 
del pubblico è l'arrivo della piccola colonia ass 
bese, venuta a godersi sulle sponde dell'Eridano na 
temperatura, che se a noi sembra africana, den 
parere freschissima a quei figli del continente nem. 

La colonia si compone di sei persone, che hy 
l'onore di presentarvi colle note del signer Core, 
autorità senza pari. 

Sua Altezza Abdallah Brahim (figlio del vivente 
sultano Ibrahim, che vendette all'Italia la parte nori 
del litorale di Assab): età dai 18 ai 20 anni, belgis 
‘vane dalla carnagione chiara relativamiente all'n- 
chiostro dei suoi compagni. 

Grita, agente del regio commissario ad Assi: 
età dai 30 ai 40 anni; viso bucherato dal vaiuolo. 

La signora Kaliga, sua terza moglie, un bellis- 
simo tipo del genere: età.. non facciamo indiscre. 
zioni colle signore, anche quardo sono ancora gio 
vanissime, come questa gentile ospite nostra. 

Kammil, comandante delle trappe indigene a Mar- 
gableb, che è il villaggio indigeno più popolato della 
nostra colonia: età 20 anni circa; forme atletiche, 
muscolose, cha sono del tipo Danskîl puro; chioma 
foltissima, con una penna ed un pettine a tre punte 
con cui tiene rannodata la capigliatura sul cocux- 
solo chi ha ucciso più di tre nemici ha diritto 
al distintivo della penna nella chioma. 

Ali e Mohsmmed (quest'ultimo figlio di Grita e é 
Kaligs), due bambini bellissimi, simpatici, vispi, & 
mangiarseli a baci, che accettano volentieri, speciai 
mente se accompagnati da dolci di cui sono ghiot- 
tissimi. Ali parla benino l'italiano con accento ro- 
mano. 


x 

Il figurino di tutti questi bravi Assabesi è sem 
plice assai : quello dei bambini consiste in una fa 
scia di tela bianca; quello degli uomini în una st 
tana che non arriva al ginocchio ed in un giub 
betto rosso spalancato sul patto tatuato; il guer 
riero ha una specie di manto bianco che dà gran 
risalto alle sue forme scultorie. Donna Kaliga in 
dossa una specie di camicia a colori vivaci, { 
anch'essa a meno, come il sesso forte, di calze e 
scarpe, sccontentandosi di sandali, ma fa pompa 
grande di anelli e braccialetti, ha un anello che gi 
pende dalla narice destra e due orecchini enormi, 
d'argento, legati colle piccole treecie deli’'abbondante 
capigliatara. 

Poco differente dalle altre signore magari europee, 
essa che era la persona più corracciata. dell Ive 
gate, evidentemente sensibile slia nostalgia, ha visto 
rasserenarsi il suo orizzonte al secondo giorno del 
suo arrivo per la comparsa di una sarta la quale 
in meno di ventiquattro ore le ha fatto cinque o 
sei nuove toelette, che la signora non ha accettato 
senza osservazioni, vivacemente dolendosi che îl 
loro taglio fosse un po' abbondante e non desse 
-__t@t' 
da biliarde e grinzeso come una mela appassita Di- 
cevano che avesse fatte la tratta dei negri al Brasiles 


avesse tenuto una bisca in California. 


Il Fertugues continuò la sua strada e il Carnac gii 
andò dietro, soi reso dalle maniere familiari di 
vecchio pirata. — The 

— Vengeno anghe dei principi quit — demandò 
suo compagne, De as É 
2. principe citato dal Cambron, è un droghiere ri 
tirato dagli affari. Lo chiamano principe perchè è 
quello che giuoca più forte di tutti. Lo vedrete. è u2 
essere infetto. 

1 due amici entrarono insieme nella gran sala parata 
di rosso, in mezzo:alla quale era una gran tavola di 
forma rettangolare ed oblunga. Dodici puntatori era20 
seduti intorno alla tavola; un’altra ventina giocavano 
in piedi 

‘Teneva banco un uomo grossolano e rosso di faccia (RI 
che dava le carte in modo da far vedere chiaramen!? {LÎ 
tutto îl disprezzo co quale si degnava di riscuotere 
dellé puntate indegne di lui. 


(Continza.) 
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FANFULLA 


risalto alla pronunziata linea delle forme bellissimo 
anche agli occhi europei. 

Del resto, se gli Europei rendono volentieri ‘o- 
maggio alla estetica delle forme della signora Ka- 
liga, gli Assabesi in coro hanno decantato coll'in- 
terprete la magnificenza del bel sesso italiano, con 
non poca soddisfazione delle Torinesi in ispecie, le 
quali hanno trovato un po” ingiusto a loro riguardo 
qualche spiritoso collega. 


x 

Cosa facciano, cosa pensino, cosa mangino, a che 
ora vadano a letto (il cubicolo è stato molto ap- 
prezzato anche cogli elastici metallici), tutto ciò 
forma argomento di molte indiscrezioni di cronisti 
@ di tale curiosità per parte dei visitatori dell'Espo- 
sizione, che quando essi si muovono, hanno bisogno 
di una guardia d'onore e di due squadre di carabi- 
nieri. E non credo che questa attenzione eccessiva 
del pubblico li abbia divertiti straordinariamente, 
specie i primi giorni nei quali sembravano un po” 
sospettosi, non ostante le cure affettuose dell'inter- 
prete signor Tarchi, giovane molto garbato, che 
non li lascia soli un momento. 

Man mano però che conobbero come si trova- 
‘vano in paese amico, acconsentirono a lasciare le 
armi loro, e di giorno in giorno a spogliarsi... della 
loro apparente selvatichezza, che si va cambiando 
în una cordialità sincera e nel più schietto buon 
umore. 


x 


Abdallah specialmente è rimasto contento della 
cortesia somma del duca d'Aosta, il quale visitò 
l'attendamento e invitò gli Africani a palazzo, ove 
offrì loro doni ricchissimi. 

E Grita si' è fatto un grande amico, oltrechè nel 
Tarchi, nell'egregio professor Cora, il quale co- 
nosce il loro paese quanto gli indigeni, o studierà 
questi curiosi Africani, facendone oggetto di una 
conferenza, che avrà luogo nel corrente luglio. 

Del resto, lo studio deve essere interessante 0 
divertente, tanto più che i nuovi ospiti sono vera- 
mente simpatici, ed il Grita in ispocio addimostra 
una eccezionale intelligenza. 


da 


Vorrei potere immaginare cesa avranno detto 
quei Dankali del meraviglioso spettacolo del con- 
certo di ieri sera nel sslono concerti, illuminato da 
quelle sedici lune artificiali elettriche? 

Certo fra tulte le novità non potute presupporre 
neppure da quei figli dell'Africa, questa avrà ccl- 
pito la loro mento nel modo più nuovo e grandioso. 

Il primo esperimento di concerto serale è riu- 
scito veramente splendido: la Regina volle assi 
stere dando il segnale degli applausi, e complimen- 
tando alla fine vivamente Faccio e la sua or- 
chestra. 

Ora verrà la volta di Mancinelli e dei centoqua- 
rantacinquo professori che conduce seco da Bologna 
ad emulare le glorie di Faccio e di Martucci. 


x 


L'Africa ci attrae e ci seduce: non si pensa al- 
Y'Asia, nè al merbo temuto dal quale del resto tatto 
induce a crodere che saremo completamente im- 
muni, nonessendovi ciltà italiana che. pessa vantare 
oggidì maggior salubrità della nostra. 

‘Avremo un'altra specie di morbillo però: l’an- 
nunciano stamane i giornali, dando per sicuro il 
ritorno dell'obelisco prefettizio. 

Le cose erano andate così bene fino ad ora nei 
i mesi d’interregno, che non sì vedeva la neces- 
sità di matarle almeno fino alla fine deli'Esposi- 
zione: dî dimostrazioni, di malcontento generale, di 
quei piccoli disturbi che hanno sempre accompa- 
gnato, magari casualmente, l'arrivo ed il soggiorno 
del signor Casalis, potremmo fare vantaggiosamente 
a meno. 

Non voglio fer da Cassandra, ma registre la voce 
generale: mai sfatu quo fu più prudente e deside- 
rato di quello che avevamo al momento. 


AA 


RITAGLI E SCAMPOLI 
Da Montceati 


4 luglio. 

Parlarvi di Montecatini în questi giorni poco o 
nulla c'è da dire. Pochissimi bagnanti, noia gran- 
dissima. E tutto ciò perchè ?_Per lo spavento che 
hanno molti, e per il tempo tanto variabile. 

Se dura così, non so proprio come faranno i po- 
veri esercenti a ricavar Jo spese. Sperano di faro 
migliori affari più qua, ed io come tutti i lettori del 
Fanfulla lo sugrro; ma che non abbia a succe- 
dere ciò che spesso succede, che chi vice sperando, 
muore... e qui non si canzonerebbe!.., 

li anni scorsi al R. Casino erano soliti dare due 
volto alla settimana delle feste da ballo ed altri di- 
vertimenti, ma per ora non se ne parla nemmeno. 

Bisognerebbe che la Commissione dei diverti 
menti che la a copoil barcne De Watteville si sco- 
tosso un po'; non guardi se la colonia dei bagnanti 
è piccola, cerchi di farla divertire e non Ja lasci 
sndar presto a letto, e fare conversazione con lo 
zanzare. 

Coraggio, signori della Commissione; coraggio 
peneirabie Barone, dia sfogo alla cassetta dei di- 
Vertimenti, e la gente verrà in folla! 

Di pezsi grossi, permettetemi l'espressione, qui 
nen c'è che l'illustre. maestro. Verdi, insiemo alla 
sua signora © alla Siolz;  saspel'a il commenda» 


tore Grillo, direttore generale della Banca nazio- 
nale, con la famiglia. 
Ora, pregherei voi, o gentili lettrici, a venire un 
i, per passare le acque, ma per passare 
a di giorni. Chi sa che quando la sul- 
lodata Commissione vedesse delle belle e gentili 
guore, disposte ad animare col gaio sorriso tutti i 
ritrovi, la Commissione, dico, ci si metterebbe a 
buono e vi farebbe divertire... 
Ace. Fanfullino. 


SPORT 


La Società delle corse di Roma ha pubblicato lo 
elenco dei puledri nati in Italia nel 1984, @ iscritti 
nel Derby Reale del 1887, per il premio del Re di 
lire 24,000. 

I prodotti iscritti ammontano a 32. Ecco la nota: 

Principe San Mauro Potenziani (Rieti). Without 
end figlio di Germanicus e di Lady Clara. 

Ranieri Galletti (Pisa). Carlandrea figlio di An- 
dred e di Picciola. 

Marchese Fossati (Milano). Puledro senza nome 
figlio di Plutus e di Lerida, e una puledra senza 
nome figlia di Don Carlos © Vitaline. 

Razza di San Salvà (Torino). Salce da Andred 
e Sensation, e Giacometa da Glengarry e Giar- 
retta — Jolanda da Glengarry © Irene. 

Marchese di Roccagiovine (Gubbio). Saooia pu- 
ledro baio da Cameinbert e Fanfare. 

T. Rook (Pisa). D. Sebastiano puledro da An- 
dred e Orpheline — Capraja puledra da Andred e 
La Gorgona — Valentino puledro da Andred e 
La Durdent — Pellegrino puledro da Andred e 
Teresina. 

Ch. W. Plowden (Roma). Bellagio puledro da 
Cramoisi e Como — Red Cloud puledra da Cra- 
moisi e Nightcap — Cardinale puledro da Cra- 
moisi @ Prieshess — Nova Scotia puledra da Cre- 
meisi © Roman Princess. 

Cavaliere Cesare Bertono (Roma). Caracalla pu- 
ledro da Arc e Marinella — Tu Duc puledro da 
Arc e Wilna. 

Ingegnere Antonio Trentini (Ferrara). Fcetina II 
puledra da Field Marshall e Sornette — Jolanda II 
da Field Marshall e Lady Anne. 

Comm. Stefano Breda (Ponte di Brenta, Padova). 
Brillante puledra da Ambergris e Seine — Bice II 
da Andred e miss Lurewcl e Benvenuta da Andred 
e Ismailia. 

Vincenzo Tafuri (Santa Maria Capua Vetore) 
Castellz:ccia puledra da Androd e Stella. 

Capitano Fagg. (Roma). Puledra senza nome da 
Cramoisi © Night Bell — Lad; Emily puledra da 
Jellow Oah e Rose — Puledro baio senza nome figlio 
di Seasskin © Primula. 

G. Calderoni (Firenze), Sacripante puledro da 
Diablotin e Victor Jane — Durlindana da Field 
Marshall e Racigate. 

Conte G. Telfener (Roma). Alia puledra da 
Hamlet e Miss Lander — Lazio puledro da Hamlet 
@ Redpole — Mario da Hamlet e Atata. 

L'iscrizione dei prodotti nati in quest'anno ci di 
mostra che Andred (padre di Andreina © di altri 
eccellenti cavalli corridori) ha dati nove puledri, e 
Cramoisi cinque. Sono i due padri più fortunati. 


A Lepookr, 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 5 luglio. 
Leggiamo nell'Italia Militare, che il mi 
guerra ha rimandato la chiamata della milizia mobile 
della classe di leva del 1854 sì 16 settembre venturo. 


Teri fu esumata la salma del poeta Prati, per es- 
sere trasportata a-Torino. Alla mesta cerimonia ereno 
presenti molti amici dell'illustre uomo, la maggior parte 
appartenenti alla colonia trentina. 

‘Sulla bara vennero deposte alcune corone, e all 
zione l'onorevole Baratieri prenunziò l'estremo vi 

*. È stato pubblicato il programma di’ concorso per 
la statua equestre di Vittorio Emanuele II, da porsi 
nel monumento sul colle Capitolino. 

La statua equestre dovrà essere in bronzo alta otto 
metri dai piedi del cavallo alla testa del Re, e sorgerà 
sul piedistallo alto dodici metri dal piano della piat- 
taforme. 

Il concorso si chiuderà il 28 febbraio 1885, e all’au- 
tore del modello giudicato migliore e degno di venire 
eseguito, sarà affidata l'esecuzione del modello colos- 
sale della statua equestre. La Commissione sì riserba 
di accordare dei premt di lire 3000 ciascuno ai migliori 
modelli dopo il prescelto. Ò 

2, Il Comitato permanente dell'opera dei congressi 
cattolici, ha inviato una circolare a tutti i Comitati 
cattolici di Europa, perchè raccolgano donari allo scopo 
di portare a compimento, nel più breve tempo pos- 
sibile, la tomba di Pio IX nella basilica di San Lo- 
renzo. 

ll progetto per decorare definitivamente la cappella 
ove riposa il defunto pontefice, è opera dell’architetto 
Cottaneo di Rovigo. 

È un disegno ispirato alla maniera bizantina del so- 
colo vi. 


ciechi di Sant'Alessio avverte che l’ospizio non è più 
visibile nello domeniche del mess, dovendo gli allievi 
prepararsi agii esami. 

2, Il sindaco di Gi 


di Castello inviava sl signor 


Aitilio Brizzi, il vincitore dell'a gara reale alla Farne- | 


sino, un bellissimo telegramma di congratulazioni. 


Il signor Brizzi è un bravo giovinotto, che compie i ! 
suoi studi in Roma. Ora fa il terz'anno di legge neila ! 


nostra Università, e nel mese passato ha dati in modo 
Splendido sette esami! 

È in Roma sussidiato dal lascito Fuccieli, posto che 
eglî guadagnò riuscendo primo nell'esame dato avanti 


la Commissione reale amministratrice del lascito. Il 
premio del Re, domenica scorsa, non poteva capitare 
in miglior persona 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari) 


poll, 5. 

Una folla enorme stazionò tutta la nette nelle vi- 
cinanze del forte dell'Ovo. 

Ieri sera alle ore 11 il cappellano Bruno entrò 
nella cella del Marino a confortarlo nelle ultime ore. 

Il cendannato era abbattutissimo. Si confessò, ri- 
cevelte l'eucaristia, quindi mangiò e da ultimo be- 
velte un bicchierino di curacao. 

Alle ore due e mezzo, stamani, il carro uscì dal 
castello scortato da ventisei carabinieri a cavallo © 
diciotto a piedi. 

Il campo dei Bagnoli era circondato da unafolla 
straordinaria. 

Il colonnello Marietti legge la breve sentenza, 
terminata la quale, il Marino è fatto scendere dal 
carro, gli viene posta la benda agli occhi e quindi 
sostenuto dal prete e da un carabiniere lo si tra- 
scina fine alla sedia. Egli siede riluttante. 

Alle 4 20 precise viene comandato il fuoco. Ma- 
rino stramazze esanime. I dodici incaricati dell’ese- 
cuzione erano tutti allievi promossi carabinieri al- 
cuni giorni sono. 

Dopo l'esecuzione la folla rumoreggianto sgom- 
bera il campo. 

L'impressione prodotta è profonda. 

Terino, 5. 

La Gazzetta piemontese nella edizione della sera 
pubblicava il seguente dispaccio autentico spedito 
d'urgenza da Firenze a un'ora pomeridiana ed ar- 
rivato alle ore quattro : > 

< Il Popolo romano annunzia che Casalis è ri- 
confermato prefetto di Torino. Di fronte a tale fatto 
sento l'ebb'igo di riconfermare quanto scrissi nelle 
lettere al giornale la Nazione e segnatamente che 
nel processo Strigelli il prefetto Casalis depose cose 
non conformi al vero. Ne ho le prove e le pub- 
Blicherò. Firmato Clemente Corte » 

Questo telegramma ha prodotto nella cittadinanza 
torinese grande impressione. 


Tolone, 5. 

Il rapporto del dottor Rochard manifesta la spe- 
ranza che il colera, qui, abbia raggiunto il suo 
punto culminante; però ieri si ebbero sedici morti; | 
a Marsiglia cinque. Il caldo è straordinario. 

Parigi, 5. 

Il chiasso avvenuto nella scuola militare di Saint- 
Cyr si riduce al fatto che alcuni scolari trasforma- 
rono în bianca la bandiera tricolore. Saranno se- 
veramente puniti. 

A causa dello circostanze attuali, la Francia esita 
ad adottare un'azione energica nella China. 

Qui, malgrado le dicerie che corrono, non si è 
verificato finora alcun caso di colera. 


La Gazzetta ufficiale d'oggi pubblica la relazio: 
della Commissione d'inchiesta sulla condotta dei 
prefelti onorevoli Corte e Casalis 

La relazione, estesissima, tratta venti questioni 
diverse. Riporta tutte le corrispondenza e i tele- 
grammi fra i due prefetti e il ministro dell'interno. 

La relaziene porta la firma di Giuseppe. Mira- 
belli, Francesco Auriti, Marco Tabarrini e Nicola 
Ricciuti segretario. 


Mantenendo ferme tutte le disposizioni în vigore 
per le comunicazioni scritte, il ministro delle finanze 
ha ordinato che da oggi innanzi e non più tardi 


del giorno 4 d'ogni mese le intendenze di finanza 
debbano annunziare al ministero con telegrammi 
in lettere l'ammontare delle tasse riscosse nel mese 
precedente dagli uffici di registro a titolo di suc- 
cessioni, manomorta, registrazione, bollo, ipoteche 
e concessioni. 


Ieri (5) la nave da guerra americana Richmond, 
ancorata nel porto di Napoli, ha celebrato la festa 
nazionale degli Stati Uniti d'America. 

Dallo regie navi armato venne alzata la grande 
gala di bandiere unitamente alla bandiera ameri- 
cana; dalle navi in disponibilità la piccola gala. 

Dalla nave ammiraglia è stata fatta a mezzogiorno 
una salva di 21 colpi. 
r——_——————__ —— —— 

Sono avvertite tutte quelle persone che trovansi 
prostrate di forze ed indebolite da lunghe malattie, 
da continui dispiaceri, da ingorghi al fegato o di 
abuso di . . . divertimenti di far uso dell'acqua fer- 
ruginosa testà inventata dal Dottore Giovanni Maz- 
zolini di Roma. Gli uomini di 50 anni mediante que- 
sl'acqua ferruginosa possono ricuperare la_vigoria 
di 30‘anni; i bambini rachitinosi e scrofolosi acqui- 
stano una nuova costituzione; gli anemici e le clo- 
rotiche e quai che abbiano disposizione alla tisi pre. 
sono scongiurare il progressivo sviluppo del male 
usando di quest'acqua ferruginosa. Essa si prende 
nella dose di un cucchiaio mescoleta ad un poco 
di vino per una sola volla al giorno quando si 
mangia la minestra, e dopo un mese si. dove nm- 
mentare a due cucchiai. Per i fanciulli la metà. 
Uomo avvisato è più che salvato. — Vi preveniamo 

rardarsi dalle contraffazioni che sono moltissime. 

igere la hottiglia con marca di fubbrica, come 
quello del calebre sciroppo di Pariglina composto, 
inventato dallo stesso Autore, che: giusto. race, 
mandiamo a coloro che affetti dalle sudeite ma. 
lati, ed avendo bisogno anco di una cura depu- 
rativa, di farne uso insieme in questa stagi 
tendone trarre maggiori vantaggi. sno por 


c 


Leggete .il 
FIGARO DI PARIGI 


sull’Esposizione di Torino 


NUMERO UNICO DN TALIANO 
ILLUSTRATO 


In vendita al chiosco del Figaro all' Esposizione 
stessa, ove tutti i librai e rivenditori potranno ri- 
volgersi per l'acquisto all'ingrosso. 

(Vedi avviso in quarta pagina.) 


Autorizzata con decreto 29 febbraio 1888 


In tutto tre milioni di biglietti, divisi in tre 


1 Premio > » > 190,000 


50,000 

20,000 

A 3 Premi da L. #9,009 ognuno - 6 Premi 

Li da L. 5.000 ognuno -9 Premi da L. 3,000 
ognuno — 15 da Lire 2,000 — 3) da L. 1,600 B 

E da L. 500, ecc., ed altri premi del 


i complessivo valore d’oltre Lire 
205,500. 


In tutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 

di Lire UN 

SIE 9 GITE 


8 Promi ognuno del valore di» 
8 Premi » » » 


fi Prossimamente verrà an 
ziata l'estrazione. 


Ogni biglieito UNA Lira 


Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con 
vaglia postale o letiera raccomandata alla 
Sezione Letteria del Comitato dell E- 
sposizione, Piazza San Carlo, 1, (angolo 
via Roma), Torine (aggiungere Cent. 50 

È per l'affrancazione 6 la raccomandazione 
di ogni 10 Biglietti). 

Îj 1biglietti della Lotteria di Torino si ven- 
dono presso tutti i cambiavalute, tabaccai, 
ecc., del Regno. In Roma presso: 

A. Palladini, Piazza Colonna. 

Finzi e Bianchelli. Corso, N. 153-154 

IL. Del Frate e ©., Piazza di Pietra, 37. 

Gandenzie Fenlo, Corso, 421. 

Luigi Cerbueel, Piazza di Spogna, 88. 

Giestra e Bruschi, Via Testro Valle, 40. 

A. Rameni, Via Pantheon, 51. 

Rameni e Desi. Via Nazionale, 25. 

Bollettino delle Finanze, Via Sant Andrea delle 
Fratte, 38-A. 


PODOFILLIN 


(Vedi avviso in 4. pagina) 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


(Vedi avviso in quarta pagina) (A) 
——t&6€EISG€$ [IRE 


TEATRI 


»’, Come fu preveduto, bellissimo testro ieri sera at 
Quirino, ove si dava la Cecilia. Pochi personaggi sono 
interpretati con tanta efficacia d’arte dal cav. Pasta 
come il Giorgione. La rappresentazione fu un grande 
successo d'interpretazione da parte sua non solo, ma 
anche delle signore Campi e Mezzanotte: una Cecilia, 
la prima, tutta passione dolorosa e tenerezza soave di 
amante; una incarnazione della gelosia, la seconda, 
nella perte della petrizia Grimani. 

Fra i lavori di Pietro Cossa la Cecilia, se non è 
quello che dà prova di una contestura più' salde, è 
quello nel quale gli effetti drammatici sono più vivi, e 
Ja brava compagnia diretta dal Pasta seppe metterli 
tutti in rilievo. 

Molti doni ricevette ieri sera il simpaticissimo diret- 
tore attore: portasigari, portasigarette, portefogli, una 
bella bugia di metallo e va astuccio, donato questo daî 
#‘gnori Gambardella 6 Visconti, con una magnifica 
Spilla da cravz!*a, rappresentante un martello d’oro 
massicci» con un bel diamante nel mezzo. Sull’astuccio 
Sono scritte le parole: Le maitre des forges: che è 
anche una garbeta censura all'infelice traduzione della 
frase in Padrone delle ferriere. 


La prima rappresentazione della Farorita alFUm- 
berto I che doveva aver luogo stasera, è rimandata, 


| 
| 


3 | FANFULLA 
i erp 6 — A disordini, 
zone presso Tolco 9 Marsiglia. 1 raggiri do- | Pri: — Arconate deoeii, med. ui 


come dice il manifesto, per circostanze imprevisto. 
Per cui stasera sî ritorna al Faust 

2, AI Costanzi stasera la Frine: il dramma del Ca- 
stilvecchio, in cui la signora Zaira Pieri-Tiozzo ottiene 
un clamoreso successo di plestica. 

E domani due rappresentazioni: la prima alle 5 © 
‘un quarto col Braco di Venezia, la seconda alle 9 
colla Frine, a cui farà seguito ima parodia musicale. 

*. Fueri di Roma. 
gistriamo altrì tre successi del Fra Dolcino di 
Ulisse Bacci. 

‘A Livorno, dove è stato rappresentato dalla compa- 
ghia Schiavoni. 

A Bologna, dove ba avuto ad ‘interpreti gli artisti 
della compagnia Diligenti-Pezzane. 

Catania, dove è stato dato dalla compagnia Do- 
"rta 
All’autore le nostre più vive congratulazioni. 
Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI — Ore 9. — Frine. 
QUIRINO — Ore 9. — Una lezione — Bebè 
UMBERTO I — Ore 8 12 — Faust 
ALHAMBRA — Ore 8. — Deucalione e Pirra, ope- 
relta 


BORSA DI ROMA 


5 luglio. 
Borsa con attivi scambi in Rendita, e abbastanza 
ferma nei prezzi. 
La nostra Rendita 5 0;0, quotata a 93 10 per con- 
tanti, ebbe lerghi scambi per fino mess da 93 05 
a 93 22 119, rimanendo così offerta. 


Quantunque più sostenuta di ieri nei prezzi, le A- 
zioni della Banca Generale si tennero sempre sul prezzo 
di 548 danaro, 549 lettera, senza affari troppo vivi. 

Così quotati î Prestiti Pontifici: 

Cattolice 1860-54 96 50; Blount %; Rothschild 96 50. 

Altri valori senza molte animazione © si tennere sui 
preszi seguenti: î 

Azioni Condotte d'ecquà 52% 52%; Azioni Banco 
Roma 575, 577; Azioni Acqua Pia 1065, 1053; Azioni 
Gas 1405 fattosi; Obbligazioni Immobiliari 492 danero; 
Fondiarie Sento Spirito 469 offertè;. Azioni Immobi- 
Hari 573. 

Altri valori nominali. 

Cambi 

Parigi a tre mesi 99 10 

Londra a tre mesi 25 06. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 93 15, em-coupon; Frantese 106 52. 
Qui, Rendita 9 17 12; Generali 547 50. 

I TIZI 


FPELEGRAMMI STEFANI 


Tolone, £. — Il console italiano Perolari-Malmi- 
gnati, ristabilito, riprenderà domani il servizio 

Tolone, 4 (ore 10 ant). — Da ieri sera vi furono 
cinque decessi di colera. 

Marsiglia, 4 (mezzodì). — Stanotte non vi fa alcun 
décesso. 

Parigi, 4. — Ferry ricevelto Waddington. 

Oggi arriverà Li-Fong-Pao: conferirà subito con 
Ferry. 

Il governo intende di stabilire centri di disinfe- 


‘vrebbero soggiornarvi un certo tempo. Si forme- 
rebbe così una specie di cordone sanitario. 

Londra, 4. — Giadstone è leggermente indisposto. 

Berna, 4. — Il Consiglio federale prese misure 
dirette ad interdire il transitò di alcane merci pro- 
venîenti dalla Francia. Nessuna quarantena fa im- 

a ai viaggiatori, A 

Parigi, £.— L'entrata dei legumi ed altri prodolti 
agricoli: provenienti. da Tolone e Mersiglia fa inter- 
detta nei mercati di Parigi. i 

Tolone, 4. — Da stamane vi farono sette decessi 
di colera. In complesso, vi farono dodici de: 
nelle ultime 24 ore, ed undici nuovi colerosi entra- 
rono negli ospedali. 

Napoli, 5. — Alle ore 2 33, il carabiniere Marino 
venne tradolto da un drappello di carabinieri a 
piedi 6 a cavallo al poligone di Bagnoli, ove giunse 
alle ore 3 50. La lettara della sentenza, fatta dal 
colonnello dei carabinieri Marietti, durò fino alle 
413. La facilezione fa eseguita da 12 carabinieri 
alle ore 4 20. Il carabiniere Marino era assistito 
dal cappel'ano della marina, Bruno. Una grande 
folla assistette all'esecuzione. 

Marsiglia, 4 (ore, 8.pom.). — Nelle ultime 24 ore 
vi farono cinque decessi di colera. 

Tunisi, 4. — Alcune centinaia di abitanti della Gc- 
letta, appartenenti a tutte lo nazionalità, fecero sta- 
mane una dimostrezione davanti ai consòlati, do- 
mandando che la quararitena per le provenienze 
dai porti francesi del Mediterrando sia elevata a 
venti giorni. 

Il Consiglio sanitario decise nel pomeriggio chè 
là quarantena attuale è sufficiente. 


Gordon, il quale è sano e salvo. > 


Boxaventura Severini, gerente responsabile. 


DEPELATORI BUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PEL WOLTO E LE BRACCIA 


È ermai riconosciuto che de depelatoria Dusser 
è la sola che distrugga radicalmente in pochi momenti 
la berba e la lanugine, senza. alterare menomamenta 
la pelle e senza cogionare il minimo dolore. 


Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sela applicazione i peli e la | 
olio preserie rionali gp 
Prezzo lire 5. 
jgnate da vaglia postaî 
inzi © Bianchelli. Roma: 


Dirigere le domande accom 
all’Emporio Franco-Italieno 
Firenze. 


ALBERGHI 


raccomandati 


ROMA 


Albergo di Milano 
Piszza di Montecitorio, dirim- 
petto al Parlamento. Confor- 
tbile, buon gusto, prezzi mo- 
dorati. 

Propr. Ans. Carempelli. 
Dirett. E. Delvitto. 


FFANPHON LES DANS 
120. cEVIAN 


(Alta Sacoia) 
anlla riva dol Lazo di Ginevra 


una SORGENTE 
FERRUGGIUOSA FREDDA 
TRE SORGENTI ALCALINE 


GRAND HOTEL 


des BAINSI 

‘Ridente stazione estiva, 
nel centro delle migliori e- 
f' scursioni dell'Alta Savoia 
È © della Svizzera. 
BÌ EMegnifico parco om- 
broso. 

Batti © Vetture per 

sseggiate. Servizio re 
Rolare d'Ommibus per E- 
Vian e gratuito per le per- 
È| sone che alloggiano nello 


Torinese. . . 


189 =. 


NUOVA CARERTI 
s pressidbae Bsea 
lr i dI 


Ratrazione comi 

ma del casiè, mediante l’acqua 

2 bollente che lo sttreverea pro- 

“| greasivamonte Perconseguenza 

gconomie, bestando una minor 

quantità di celfè per fernire una 

bevanda forte, quanto quella ot 

icauta con Inaggiore quentità. 

* ton quelunque nitro sistema di 

“"fropoesibiita dell'espiii 

esploziona 

V'inierno della caffettiera comu- 
nizando liberamente coll'aria. 

Infine questa ‘cafettiera xi 

. rmonta interamente e quindi si 

+ °> pulista colla più grende facilità. 

Prezzo deila eaffattiera 


esuberanza di umori 


Îo domanda e vaglia 
ranoo-JIteliemo Fin- 


POMPE AMANO 
si perPizafiamento 

dirlo debole al unvalli 

ei In cato diacendio 

‘getto forilssirio senza fatica 

fi rinato 

ne” "ti ello. loro ni 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


Li 


Alemne parole sul @ Figaro » . I. Caponi 
Bocumenti del Risorgimento ila- 
liano raccolti all’ sposi 


Salvazione +. ........ SeRAO 


piegano la loro efficacia particolarmente sulla mucosa del- 


sabiment peceiaro 2 tolti gli abitanti lo n ‘ROM 
or malaria, i quali, facendo spesso uso 
THÈ Goutoli iero essbti delle fabbri miaama che, 
miltenti, sia perniciose. 
Preparato nella Farmacia della Legazione Britannica 
Sinfimberghi, Evans e €, 64-66, via Condotti, Roma 
Si trovano vendibili in Napoli 
Del: Prato ande E Mojon; Li ‘An: | NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 Pe 8 

e Platania; Firenze Janssen; Genova, Mojon; Livorno, - a. m. Pestat 

o Re #3 te, 8.2. m. l'inverno. 


{F3t fpegiioni i provincia Aggiungere Cai $, 


È stato pubblicato il 
NUMERO STRAORDINARIO ED ILLUSTRATO IN LINGUA ITALIANA 


FIGARO DI PARIG 


in occasione della Esposizione di Torino 


Sommario: 


TESTO 


AIICCE +. Cesare CANTU 


"fa Pincuia 


Il Castello del szeolo XV all'E- 


Stabilimento. Ufticio tele- rta 
grafico nell’Albergo. sposizione di Torino. . . . . Gracosa 
Go > MUSICA. 
È eni Confessione senza parole. . . . GuaLpo 
Prime rappreseziazioni . . . . Fruippr Gavolte poudrée. . . . . + + » PONCHIELLI 


Questo numero speciale illustrato si vende in tutta l’Italia a cent. 10. Per l’ac- 
quisto rivolgersi all’Amministrazione del Ranfulia, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


DILOLE DE PODOFILLINA ANTIBILIOSE PURGATIVE 


del cav. SINIMBERGEI 
Farniacisia di S. M. il Re d’Italia 
Membro della Reale Società Chimieo- Farmaceutica 
della Gran Bretajna, ece 
Queste pillole composte di sole sostanze vegetali, sono il mi 
Rliore ed ìl più semplice purgntivo. L'uso continuato di questo 


prezioso rimedio guerisco da tutte Je malattie, specialmente cro- 
niche, che provengono da cattiva crasi del sangue, e perciò de 


LA 


Fanciulla (studio). . . . . . . Rossr 
Fahciallo (studio). . . .... BoLpni 
+ | Un angolo di Venezia 
Îl Castello d'Issogne. . . . . . Pirrara 
La Resistenza. . ... . +. . + BARDELLA 
La Susanna Veneziana . . . - . FavrETTO 


Questo Stabilimento Balneario situato nelle 
colline di Livorno, in luogo ameno, a tre chilo- 
metri dalla città, e precisamente nella Tenuta di 
Limone, rimarrà aperto daì 16 giugno corrente 
a tutto il 20 del prossimo mese di settembre. 


denti. 


DISEGNI 


Te. 7 PASINI 


STABILIMENTO BALNEARIO 


dell’acqua minerale sulfaréa 


PUZZOLENTE 


IN TOSCANA 


Ingorghi d'ogni specie — 
‘ogni genere di neyralgie. " 
Le suddette pillole sono di gran lunga supenori ad ogni altro 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


ROMA-NAPOLI 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledì e sabato. 
Biglietto valevole sei giorni {a cl 160 fra, 2 cl 148 fra 


Viaggio, alloggio vito ( 


preso. 


Scarpitti; Bolo 
cia Girardi; Catabia; 


Biglietto fra 


(otel de Russie), vetture, tutto com- 


[A-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 

Biglietto valevole tre dorni, ta cl 73 ire, da ch 61 

Viaggio, alloggio, vitto 
compreso. 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 a. m. 
Biglietto fra. 50. Escursione nella stessa giornata. 
Colazione a Pompei, pranzo sl Vesuvio, tutto compresa. 


fra 
[otel de Genàve), escursione, tuito 


‘di giorno, frs. 30 di notte. 


Alla stazione della Funiculare trovasi un elegante Restaurant. 
Vendita di sigari. — Ufficio telegrafico e postale. — Illumine- 
Zione elettrica sistema Siemens.“ Ù 


NAPOLI. Vendita di biglietti ed informazioni i soci 
a formazioni all’ Ufficio saciale, 


ROMA. Vendita doi biglietti alla; 
‘delle FF. RR, 8 © 10, via Propa 
Per informazioni via Condotti all'Ufficio dell'Italian Times. A' 


ione pontezio ed all'Agunzia 


2000 diri ctetri medici europa ordinano la sp 


ed'attesiano che è la migliore cha esista per la bocca e per 


in Vienna, 1, Bognergasse, 2. 


calma il dolor di denti, guarisce le gengive malate, mantien 
pulisce i denti. toglie alito cattivo, siate ame 
bini, se: 

spenssbile neli'uso dell'Acque Minerali. 


$ piùaano atio a rafforzare le 


DINAMITE NOBEL 


Fabbrica in Avigliana presse Torino 


Sì prega di osservare la marca originale. 


DENTIFRICIA POPP 


Patentata e brevettata In Inghilterra, in America e in 


“ACQUA ANATERINA 


del dott. J. G. POPP 


n. Bentista di Corte 


juta la dentazione dei bam- 
anche come preserrstive cantro la Difterite, è indi- 


Prezzo L. 1,35 — 250 — 4. 

Polvere Dentifricla Vegetale. — Questo prezioso 
dentifricio usato coll'acqua anaterina è il preparato 
Bianchezza dei denti. Prezzo Le no enero la 


Pasta Anaterina per la kocea. — Questo pre) 
rato mantiene la freschezza e la purezza dell’alito, 
serve anche per dara ar denti una bianchezza stro: 
© preservarli, e nel tempo stesso a fortificar le 
rezzo IL 3 


Impiembatara del denti, la migliore che esista 
'imprombari da se stessi. Prezzo L. 535. © 

Pasta odentalgica aromatica (Sapone dentifr 

Si cttiene una bianchezza sorprendente dei denti 
|depo breve uso; i denti naturali ed artificiali saranno 
[con essa conservati od il delora calmato. Prezzo Ca 
tesimi 80 al pezzo. 


Rì Sapone d’Erke Modico-aromatice del dott. Popp: 
— È reelmente il rimedio sovrano per tutte le maluttia 
della pelle, come Crepature, Dortoi, Bottoni, Cslori, 

‘chie rosse, Geloni, ed anche per i paressiti: rende 
(alla pelle una flessibilità ed una bianchezza mera 
‘gliesa. Prezzo Cent. 30 al pezzo. 


rassomig iaro molto alla mie, e che danno si 


Elero prodotti la semiglianza dei miei. 
oggetti si prega di bader bene alla 


‘Società forme 

o. palazzo it; farmacia er 

159 e 150; ati e ©, via del Corse, 

445; ‘© im tutta le farmacie, ‘dregherio è prefanene 


La squisita de 
vrodotto dalli 


HOCOLAT: sis 


PH. SUCHARD 
di Neuohàtel (Svizzera) 


SOCIETA ANnoNIM 
TR LA FANERIOAZIONE DELLA 


E PRODOTTI CHIMICI 


| Agenzia in Rema, via S. Basilio n; 52, con deposito pres 


i RR. PP. Trappisti alle Tre Fpntané. 


aa 
Anno XV 

f Prezzi ‘Associazione 
s Trim, Sen Anno 

Pol regno d'Italia 16 

Per gi alici paosi > 

Por Ales! d' Egitto, Tani, Tripoli » 

Sisti Uniti America. 

Brpsie © Canatà 

chiù, Uraguay, Paraguay. 

Peri 


pr 
2 
16 
28 
s» 
40 
“ 


In Roma Cent. 5 


GIULIO VERNE 


Abbiamo! in’ Roma, ospite graditissimo, Giulio 
Verne. 

Che festa per i giovanelti, ch'egli trascina con sè 
in un rapimento continuo dî singolarissimi viaggi a 
buon: mercato. 

Egli ha creato per essi dei mondi a bella pesta, 
che, per quanto pieni! di avventurose catastrofi 
scientifiche, sono sempre migliori «del nostro. 

Per venirci a trovare, l'immaginoso romanziere 
non si servì» del cannone a proiettile vagon-salon, 
col quale sparò dalla Terra alla Luna gli eroi del 
suo primo 'lavero. 

Non disturbè il misterioso capitano del Nautilus 
per correre con esso ventimila leghe sotto î mari. 

Lasciò a casa la composizione metallica a svi- 
luppo di forza centrifaga della scoperta meravi- 
gliosa. 

Trattandosi di un:viaggio vero, egli volle farlo a 
bordo del suo gacht -SaintMichel; e’ invece: di 
pioverci in pallone a Roma fermandosi sulla punta 
d'uno dei nostri obelischi, prese terra ‘con tatto co- 
modo a'Porto d'Anzio. 

Da Porto :d'Anzio; per giungere alla capitale‘ d'I- 
talia, non>dovelte naturalmente spendere gli ottanta 
giorni del giro del mondo ‘di Phileas Foggs, ‘né 
attraversare la campagna romana a dorso d'ele- 
fante, nè rapire) pér' via alcuna vedova indiana alle 
fiamme del rogo maritale. 

I miei! colleghi della ‘stampa ‘vi saprarino' dire te 
Giulio Verne porti seco î' cinquecento milioni della 
Bigum; mai ione dabito assai; l'onorevole Saracco, 
nelia preoccupazione che lo assedia, del deficit, sa- 
rebbe capace di portarglieli via; e i tribunali lo as- 
isolverebbero per'‘una: santissima applicazione della 
forza irresistibile. 5 

Sapenilolo francese, vi è chi buccina ch'egli sia 
‘un violatore del blocco.... sanitario. Non è vero, 

ome non è vero. ch'egli arrivi ora dall'impero. di 
\{ezzo, seguendo il: corso delle fribolazioni d'an 

Chinese nella China.... Al momento, laggiù le tri- 
Ibolezioni toccato piuttosto: ai Francesi. 

E lo scopo di questo viaggio di Giu!io Verne? 

Curiosa domanda;:in verità ! A furia di far viag- 

iure tanta gente, così per burla,. è naturale che 
gti sia venuto il desiderio di viaggiare per proprio 
iconto, non foss'altro per cercare! materiali e pro- 
rare sensazioni da trasfondere negli eroi di capo- 
avori futuri 

i Forse anche egli viaggia per cercara le conferme 
ldelle avventure e dei tipi + creati precedentemente. 
‘Per esempio, ho letto che Verae. avendo: sentito 
fparlare a Malta di certe nosire scenate parlamen- 
tari, gli scappò detto: 

« È il mio Dottor Ox che ne fa delie sue. Fug: 

ito in modo così misterioso da Quiquendone, dopo 

faver messa in trambasto grella città, egli devo es- 
‘sero andato a Roma dove ha certo impiantate il suc 
gazom:tro nelle cantine di Montecitorio: Ed io che 
lo credevo’ un personaggio imaginario # Tutto mi fi- 
vo tranne cha di scrivere una storia, scrivendo 

n romanzo >. 

Infatti la cosa ècandsta proprio così : e il gas fa- 

le del bieco dottore; saturando. l'aria: di Monte 

itorio produsse quelle eccitazioni per cui a Qui- 
i iendone, durante alcuni ‘giorni, fa perduto ogni 

so di misura 0 di modo. Non si camminava, si 
Andava a rotta di collo; non si parlava; si inveiva; 
le carezze erano pugni, i pugni erano ire di Dio!.. 

Così a Quiguendone. 

A Roma, per fortuna, Igene, îl compagno del 


Roma, Domenica 6 Luglio 1884 


dottor Ox, mosso a pietà di noi ha fatto saltare -il | faccia un po' sapere ai ministri, ai senatori, ai de- 


gazometro, mandando i deputati in vacanza. 

Sotto questo aspetto Giulio Verne è arrivato in 
ritardo. Roma. estiva è la Quiguendone della 
flemma. Pace, quiete e sonnolenza | La politica in- 
terna sbadiglia; l'estera pare abbia in corpo il fe- 
‘moso organo della cattedrale di Trento: tanto russa 
sonoramente | 

I deputati sono agnellini; tanto è vero che sono 
andati in campagna con Titiro e Melibeo. 

Certo questa per Giulio Verne sarà una dela- 
sione. Me, faritasioso com'è, a Roma non gli fal- 
lirà un campo d'attività romanica. 

Anzi, vuol egli farci un piacere? Corra un'altra 
‘volta in cerca del dottor Ox, gli ricostruisca il 
gszometro e lo costringa a darci un po' del suo gas. 

In verità si rischia di passare da un eccesso al- 
l'altro; da quello del: nervosismo a quello dell'a- 
tonia. Signor Verne, presto all'opera. Non, vedef il 
governo; addormentato, non. zi ricorda più d'essere 
governo; i governati, insennoliti. imaginandosi. di 
avere un governo ed una politica, si buttano a dor- 
mire sulla ciambella dell'onorevole Mancini, pren- 
dendola per un: guanciale. 

‘E: questo, pur troppo, non è romanzo. È storia. 

Per questo, nel ‘dargli il ben venuto, torno a 
raccomandarmi a Giulio Verne. 


GIORNO PER GIORNO 


Il Senato, ieri, colle parole degli onorevoli. Zini, 
Vitelleschi e Pantaleoni, ba fatto capire a certi si- 
gnori, che qualche riguardo verso di lui sarà sem- 
plice dovere di convenienza. 

Da noi si è presa la comoda sì, ma non bella 
abitudine di trattare il Senato come una specie di 
gerente responsabile, il quale aspetta che il foglio 
sia uscito di macchina, lo firma senza leggerlo e 
se ne va per i fatti suoi. 

È bello e decoroso tatto ciò ? 

— Ma la Camera — si risponde — è figlia del 
voto elettorale, mentre jl Senato... 

Basta così! Se il voto che può dare un elettore 
del centesimo conta più della scelta fatta in consi- 
glio dai capi del governo e sancita dal Re, non ho 
che ridire! 

è» 
aaa 

Alla sua Relazione finale sull’inchiesta agraria, 
l'onorevole Jacini ha messo un' epigrafa di tre pa- 
role: Custa, susta, gusta che dal dialetto siciliano, 
tradotto in volgare, suonerebbero : Spendi, insisti 
e godrai. 

Questa sentenza proverbiale è forse una delle 
tante reliquie della scienza e dei costumi degli arabi, 
che si incontrano sovente in Sicilia, ed ho piacere 

là perchè il Mongibello quando parla 
sa farsi sentire anche dai sordi 
SA 

Ma c'è un guaio: sembra che la prima a sentire 
quella massima e ad'applicarla sia stata la Camera. 
Il custa (spendi) è il suo forte. Dal susta (insisti) 
poi... ahimé! ne fa un vero abuso; per cui .il 
gusta (godi) ai poveri contribuenti che pagano il 
susta, si îa aspeltere un po' troppo. 

È anche questa una tradizione araba ? 


Onorevole Jacini, lei che ha voce in capitolo, 


putati che le ore del custa e del susta. sono pas- 
sate, e che un po' di gusta non farebbe male a 
nessuno. 
* a» 
sati 

La Tribuna ha questo telegramma da Firenze : 

< Il sergente Naccarate,; condannato a morte, ha 
ritirato il ricorso al tribunale supremo affidandosi 
alla clemenza sovrana ». 

E poi si dirà che la mia egregia consorella ron 
è bene informata. 

Infatti è il solo giornale che finora abbia avnto 
per telegrafo da Firenze la condanna a morte del 
Naccarate; mentre tutti gli altri giornali hanno an- 
nunziato una sentenza di lavori forzati. 

Ah! Tribuna, Tribuna!... condannare a morte 
uno che la giustizia suprema ha risparmiato, ed 
essere un giornale pentarchico-abolizionista l... 

* 
+ da 

Quel caro Don Margoiti ne ha sempre delle riuove. 

Adesso vuole la revisione del plebiscito romano 
del 2 ottobre 1870, e sapete perchè? 

Perchè molti Romani che a quella data conta- 
vano appena sette anni, adesso hanno raggiunto li 
maggiore età, e viceversa un gran numero di co- 
loro che approvarono il plebiscito sono morti, e più 
non godono — come dice il teologo — le delizie 
di quel governo che procacciarono a Roma. 

In altri termini — secondo quello che mostra di 
credere l'amico Ciliegia — tutti i Romani che ave- 
vano sette anni rell'ottobre del 1870, se fossero 
chiamati oggi a dare il loro voto per un nuovo 
plebiscito, risponderebbero con un bel no. 

Don Margotti ha tatte le regioni dalla sua, dal 
momento che questo plebiscito che egli domanda 
non glie lo daranno. Ma se dipendesss da me, lo 
contenterei. 

Anzi! lo scommetto che Don Margotti sarebbe 
tomo da venir fino a Roma e di andare, travestito 
da giovinetto romano di maggiore età, a deporre 
nell'urna il suo voto per il sì 

Diamine! Se Roma tornasse al Pontefice, l'epoca 
aurea dell'Unità cattolica sarebbe proprio finita..... 
Cessata la prigionia, addio merli, addio Obolo! 

* 
+. Past 

Leggo nel Corriere calabrese: 

< Il deputato De Seta, che stamattina è arrivato 
da Roma, malgrado le notizie sanitarie allarmanti, 


ha assistito fino all'ultima seduta della Camera ». | 


Ammiriamo, o cittadini, il coraggio di quest'ono- 
revole! Ci meravigliamo soltanto che il Corriere 
calabrese non abbia proposto per lui la _medagii= 
al valore civile! 

Lo farcia, e io na proporrò una per il custode 
di Monte Citorio, che, pover'omo, è rimasto sul 
portone anche dopo l'ultima seduta! 3 

* » 
rsa 

Mi scrivono : 

« Caro Fanfulla, 

« Ieri il tuo Segretario ci fece sapere qualmente 
il sultano del Marocco abbia fissato il chiodo inun 
sogno che gli annancierebbe la rovina della sua 
dinastia. 

« Prescindendo che un sogno di questo genere, 
ne'cimenti în cui quel povero sultano si trova, po- 
trebbe essere anche la preoccupazione della veglia 
riflessa nelle affannose visioni del sonno, se il sul- 
tano del Marocco vuol uscire di pena cercando il 
modo di liberarsi dal pregiudizio dei sogni, non ha 
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da fare che una cosa; introduca’ ne"suoi Stati if 
giuoco del lotto: le delusioni dei giocatori distrag- 
geranno qualunque superstizione >. 

Non indago neanche se quello che mi scrivè sia. 
‘un giocatore deluso; e gli do ragione senz'altro. Se 
si torna addietro con la mente, è facile? scoprire 
che dall'introduzione del giuoco del lotto, data, si può 
dire, la ribellione dell'intelletto umano contro la 
credulità ne' sogni. Quel tanto che ne avanza ancora 
è nulla, se si bada al passato quando î sogni pa- 
revano ispirazioni profetiche, e quando Giuseppe, 
interpretandoli, diventava vicerè d'Egitto; e prima 
della serie dei kedive. 

Sicchè, viva il lotto! 

* * 
srt 

Ii grave Journal des Débats dica delle cose pro- 
prio da sbarazzino! Lagnandosi delle disinfezioni 
cui sono assoggettati i viaggiatori alla nostra fron- 
tiera francese, egli scrive che noi cerchiamo « i 
microbi, addosso a loro, come i pidocchi nella pa- 
glia». 

A parte la sudiceria del paragone, che colpa ci 
abbiamo noi se i viaggiatori che vengono dalla 
Francia facendo da paglia, ci possono portare i... 
microbi ? 

» * 
DOSE 

Quei buoni Chinesi! 

Protestano energicamente, a Parigi, che-a Pe 
kino non si ha nessuna intenzione di riaprire le 
ostilità. 

I Francesi replicano citando il fatto recente del- 
attacco subito da loro a Long-Soa. Ma i Chinesi 
replicano che di quello sono colpevoli i Francesi 
siessî, î quali si ostinavano loro ad attaccare il 
forte, prima che i Chinesi avessero ricevato l'or= 
dine di sgombrarlo. 

A queste dichiarazioni, la Francia presta poce 
fede. In due anni di tempo la Francia ha acquistato 
la convinzione che i Chinesi sono dip'omaticamente 
così civilizzati, che i nipoti di Talleyrand posso: 
andare a scuola da loro! ja 

* » 
xa 
Le scioccherie d'oggi: 
Saggio di collocazione {per materie nella Biblio 


Il Tesoro di Brunetto Latini è stato trovato fra 
le pubblicazioni del ministero delle finanze. 


Storico, pur troppo! ma spiegabilissimo; hanno 
visto: Tesorg!.: 


IN CASA. 


A palazzo Madama. 

Sessenta senatori, due ministri. 

Dico due ministri, perchè non calcolo se nem. quelli 
che presero la parola: Depretis e Brin. 

Grande presentazione di schemi di legge. 

Decisione di raccogliersi .oggi negli uffici, n 
dita pobblica per domani. “EE tc ne 

L'onorevole Depretis raccomandò ai senatori di tres 


i - 


GHITA LA SFREGIATA 


»1 F. DE BOISGOBET 


traduzione di UGO 


Gettoni di vart colori © ‘di’ dimensioni’ e forme di- 
Lrerse erano sparpagliati sopra il tappeto. Le puntate 
non erano forti, ed il banchiere le ritirava colpo per 

olpo. 

— Quelto "l'è il ‘priùcipo‘— disse’ 11 Fertugues al 
barnac. — Îl suo vero nome è Piocherd 0 Pitatchard., 
mon me ne ricotdo più. 

— Ha tutta l’aria d’un rivenditore di contromarche 
da teatro — rispose l’alliero del Gerfaut, 

— Vedote,. lì appoggiato al caminetto... quell'indi- 
iduo ché pare un' guardiaportone, Henchè' poriî i bafil 
e una rosetta all’occhiello di ‘tatti î colori possibili? 
IQuéllo è il maggiore La Bernache che ha fatto avere 
lal Cambron là petente necessaria per esercitare la sua 
Imalefica industrie. La Bernsche wè guadagnato tatti i 
suoi gradi combatiendo alle tavole rotonde, e qui è al- 
loggiato, nutrito, riscaldato, illuminate, imbiancato, a 
ispese degli imbecilli ché freuentanò 10 stabilimento, 
DE non vi parlo dei piccoli incerti. Sii discorreridò col 


Proprietà letteraria e riproduzione risarvita 3 teri 
mine ai legge. all’Amuinistrazione del Fanfulla per 
Satta l'Italia. 


— 


giovine Vermandoîs, uno dei più brillanti ed ‘intelli- 
genti prevveditori di clienti del Circolo della Concordi 
gosì detto perchè vi si fa una lite tutte le sere. 

— Come sarehbe a dira uno zimbellatore di clienti? 

= Ve lo potrebbe spiegare Charny che dicone abbia 
fatto anche questo mestiere. Zimbellatore, in lingua 
delle bische, si chiania un tale incaricato di andare a 
caccia di giocatori ricchi e di portarli a giocare, pre- 
cisamente ‘come, a tempi antichi, i sergenti pagati 
apposta andavano @ reclutare per i reggimenti del 
re i fannylloni chè highellanavano nelle strade. Inngo 
la Senna. È un impiego per il quale non son nati tutti. 
Ci vuol finezzà etatto, perchè i merli che si tratta di 
far cadere nelle getf sono difident 0 il volo 
appens possono subodorare d'essere in pericolo di 
qualche treppola. Occorre prima di tutto che lo zim- 
bellatore sbbia ina posizione in società, e sia in buone 
relazioni con persone ricche e appassionate per il giuoco. 
Occorre che gii pessa.accadsre d'incontrarle come 
per coso, nella strada o altrove, e allora prendendo 
familiarmente a braccetto questo o quello, gli dice: 


| — Caro mio, come mai non faté perte del Circolo 


della Concordia? Vi'si giuoca una magnifica partita. 
Anche ieri sera sbbiamo fatto saltare tre henchi g i 
puntatori si sono messi în tasca un centinaio di mila 
franchi. C'è concorso di giocatori di tutli i generi, ma 
sigiusca comesi deve. Quando rolete che vi presenti — 
Il giocatore, allettato della prospettiva della vincite, 
gi lascia presentare ed il colpo è fatto. 

— Ho eppito r= disse Carnac. — Ma che profilto ri- 
cavano gli zimbetiatori degli ‘importanti qervigi che 
rendono al circolo? 

=-‘In primis, pranzano e fanno colazione a ufo, ed 
À circolo ha un cHoco eccellente. Poi, quando il ge- 


rente è contento di loro, paga anche i sigari ch'essi 
fomano, e qualche volta pure qualche cambiale sca- 
duta. Poi, fanno la corte a quelli che ‘vincono e si 
fanno prestare danerî. Li consiglia a ciò lo stess, ge 
rente che ba studiato bene i giocatori 0 &, esser quello 
il miglior sistema per trattenerlì. dj son visti de'gie- 
eatori che avevano gladagnate 20,000 franchi in una 
serata ritoriare al circolo per farsi rendere cento 
franchi prestati a qualche zimbellatore, e riperdervi 
tutto il guadagno © rimetterci delle belle somme per 
giunta. În fin de’conti i giocateri sono avari. Il Cam- 
hron li conosce, e anch'egli si fa prestare da loro delle 
somme delle quali non ha bisogno. E per obbligorii a 
venire alla sua bisca, fa aspettare il rimborse quanto 
più può! Scommetterei ch'egli deve qualche cosa a 
Piochard, il finto principe del tavolino da. giuoco. 

— Che rezza di canaglia! Preferisco gli avventeri 
delle betto!e del boulevard Rochechenart. Il vostro ge- 
rente è peggio d'un usuraio e i vostri zimbellatori 
sono scrocooni dell'infima specie. E mi dite che il conte 
Charny ha fetto anche Ini questo brutto mestiere? 

— Ve lo dico perchè mi 


funzioni di parassita: Vengo qui da un mese soltanto, 
© pare che negli ultimi tempi si trovi in migliori acque. 


Porta la testa alta, e i giocatori piccoli Jo guardono | 


ma i vecchi frequentatori del circolo 
io scorso faceva concosrenza al 
Vermandois nel portar qui i giocatori. Quel Verman- 
dois che vi ho indicato è, come il signor di Cherny, 
un glevinottò di buona famiglia rovinato dal giuoce. 
Si detestano reciprocamente, e con molta probabilità, 
per gelosia di meziiere, — 
= È bene sapeslo — disse il Carnao — quel Ver- 


stato assicurato, ma non | 
posso dire di averle mai veduto nell'esercizio dellesue | 


i 


mendois pot*bbe darmi qualche preziosa notizia sulla? 
vita P9”ata del futuro genere del Gerfaut. 

— Probabilmente — rispose il Fertagues — ma non 
vi posso presentare a lui perchè non gli parlo. Non 
tengo melto ad essere in relazione com certa gente. È 
già troppo venir qui di tanto'in tanto a rischiare qual 
che pezzo da venti franchi e studiare le. varie specie 
di funghi velenosi che puliulane in questa caverna. 
Fate come me, caro mio, aspettando che il conte. ara 
rivi.. Guardate. là c'è un altro curioso personaggio... 
quel pezzo di diavolo in celzoni corti neri che porta: 
una lettera sopra un vasseio di christofie all'ilustre 
Piochard.... Quello è Augusto, il banchiere dei punta- 
tori 

— Come? banchiere? se è vestito da cameriere! 

— Difatti, quella di cameriere è la sua condizione: 
ufficiale. Ma pei esercita un altro mestiere, molte. più» 
lucroso. Presta ai giocatori rovinati, ad un tanto ib 
giorno... Par mille franchi se ne fa rendere mille-e 
venti il giorpo dopo, o magari anche prima ‘chè la, 
nottata finisca se il giocatore è in vincita .. Ed in questo 
caso l'interesse del capitale è sempre maggiore: del 
pattuito. Augusto guadagna spesso © volentieri. due- 
cento franchi in una nottata. Diventato capitalista dî 
qui a qualche enno, melterà su una bisca geme Cam» 

ron. 

— Ei suoi debitori non fanno mai bancarotta 

— Qualche volta gli succede di essere messo’ in? 
mezzo.. Un puntatore li finisce addirittàre, è agnisifa 
più vedere... T.tti i banchieri sono espostî a tali di> 
agrezie. Ma per Augusto sono casi rerì..F.gli conosce’ 
Bene i suoi pelli, e non si lascia infine cchiare:Nòmmi 
sorprenderebbe di sapere ch'egli ‘ene dei regiatri, an- 
notandevi gierno per gior»: Ja solvibilità di ciascun 


varsi in numero. Lasoi hi pò ii simili raccoman- 
dezionie-non abbia paura, no. Il Senato il Proprio 
dovere l'ha sempre fatto: raccomandi piuttosto alla 
Camera di fare il suo. 

* 


* n 

A quanto pare, un po’ di crisi nel ministero non 
guasterebbe gli affari del mondo pentarchioe. I gior- 
nali di quel-mendo banno posto gli occhi, sull'enore- 
vole Ferrero, e il Pungolo di Napoli stampa un tele- 
gremma romano cesì cencepito: 

« Confermasi che le dimissioni del generale Ferrere 
da ministro della guerra seno deliberate in principio, 
oche s0l0 sî allende di trovargli un succèssofe con 
veniente per pubblicarle ». 

A questo punto si è arrivato? 

Non si vuol entrare nelle ragioni che possone aver 
messo in cuore all’egregio ministre il dubbio di nen 
godere la piena fiducia della Camera. 

‘Ad'ogni modo; la colpa nen è sua: è della Camera. 
È questa, cioò quei tali fra i suoi membri che nellul- 
tima vetazione, presenti per tutti gli altri progetti, 
mancarono per quello dell'onorevole Ferrero, che do- 
vrebbero dimettersi. 


* 
* © 
‘Apprevata una preposta Vacchelli, sulle tarifte, ieri 
là Commissione ferroviaria approvò pure ‘un’altra pro- 
‘pesta Cavalletto fissando a venti anni la durata del 
primo periede convenzionale-ferroviatio. È 
Oggi si discuteranno le convenzioni per la rete si- 
cula, dopo di che i membri della Commissione de ju- 
dicata lite, come lavvocate di cui parla Orazio, se 16 
sndranne a, riposarsi in campagna. 


“E nessuno dirà che non se le siano meritato, il riposo. 


* 
* 

Îl regolamento generale per l'esercizio della Cassa 
nazionale di assicurazione per gli infortuni degli eperai 
sul lavoro, quale fu deliberato dal Consiglio superiore 
della Cassa ‘stessa în ventiquattro articoli, fu approvato 
in via di esperimento com regio decreto del 3 luglio. 

Si richiama alla memoria dei lettori l'esistenza d'un 
certo signor Berti, che fu ministro e promesse quella 
provvida istituzione. 

Fra i tanti pertiti, ce ne può stare uno di più: quelle 
della gratitudine. 

* 
* 
.Da un giornale napoletano: 

« Assicurasi che l'onorevole Bepretis ha. fatto, 
direttamente, sia per mezzo di Bmici, vive insistenz 
presso l'onorevole Lacava perchè accetti la segreteria 
genòrale dell'interno. Credo tuttavia potervi assicurara 
cli'egli ha declinato qualunque offerta ». 

E si capisce: colla riforma dei ministeri a-mmezza 
airada per Emptis, un segretario generale non è giò, 
sj .può dire, segretario generale,e non è ancora sotto- 
segretario di Stato. 

Nè carne nò pesce. 

Ora se l'onorevole Lacava rifiuta, ciò vuol dire scl- 
tanto ch'egli vuol essere qualche cosa di ben definito. 

E chi potrebbe dargli torto 

* 
* 

*Una rappresentazione giud ziaria a beneficio dell'o- 
norevole Magliani. 

iLa Corte di appello, con sentenza în data del 3, ha 
revocate la sentenza del tribunale, ed ha condannato 
lo:Statò al pagrimente annuo. del vitalizio si gesuiti 
appellanti di Nepoli, non che elle relative annualità 
arretrate, partendo dal quinquennio anteriore sl 27 
maggio 1882; ha condannato pure lo Stato a tutte le 
spese del prime e del secondo giudizio, compresi gli 
onorari agli avvocati. 

Si raccomandsno specialmente questi ultimi. 


FUORI. 


— E la Conferenza? 

— Mah! La Stefani ci dice che le potenze feranno 
di tutto peg venire ad un eccomodamente. Il bisogno 
di Jar di tutto prova cid-ogni mode che le. difficoltà 
sono ben gravi. 

Intanto ecco la parola d'un viaggio-sciarade, quale 
ce la dànno i dispacci dei fogli viennesi: 

« Waddington è partito per Parigi, onde dimestrare 
al governo francese l'impossibilità di mettere d'accordo 
le proposte dell'Inghilterra cen le esigenze delle altre 
piitenze:> 

Sappiamo cheWàddington è già tornato ‘a Londra. 
Che istruzioni vi porta? 
<A proposito: un giornale tedesco afferma che il nostre 


* 
La seguente sì taglia fueri dal Diritto per far ve- 
dere in quali acque si travagline i poveri conferenti: 
« Londra, 5. — Continuano i dissensi fra i commis- 
sari finanziari alla Conferenza. Il signer de Blignières 
contesta asseluta nente l'esattezza delle cifre del rap- 


conto della Francia, l’altra per conto dell'Inghilterra. 
Da esse si vede qual giudizio doveva farai sul modo 
di amministrare del famoso contrello a due, se i rap- 
presentanti di quel controlle erano discordi perfino 
sulle cifre del debito egiziano e sulle rendite del pnese. » 

Pare l’orditura d'una farsa basata sugli equivoci. 

E hanno la pretesa che neila si pigli per un dramma 
serio? 

* 
* 

In Francia aumentano i timori di guerra con la 
Chine. A Pechino vi sarebbe un partito influente che 
spinge alla guerra. No sarebbe l'anima il famigerato 
marchese Tseng. 

‘Apparirebbe da ciò che queste signore, marchese di 
marca falsa come i prodotti meccanici di chi m'intendo 
io, voglia giustificare l'antipatia generale che egli, fatta 
eccezione per l'inglese, trovò nel giornalisme europeo. 

Non faccio per dire: ma so la politica estera della 
China la si fa sulle stampo di quella del marchese, 
una lezione ai mandarini di laggiù non sarà male data. 

* 
* 

La Germanio, fra tant'altre, possiede pure una isti- 
tuzione efficiale che si chiama: Consiglio economico. 

Ora corre voce che lo si voglia sepprimere, defe- 
rendo le sue attribuzioni al Consiglio di Stato. 

.Non mi faccio una giusta idea di quello che potesse 
essere quel Consiglio ècenomico. Ferss era un quis- 
simile del progettato nostro Consiglio del tesoro abor- 
tito l'altro giorne alla Camera per mancanza di depu- 
tati che volessero occuparsi, în tempi di canicola, del 
riordinamento dei ministeri. 

A tale stregua, la sua: ebolizione non è una gran 
perdita. 


* 


Tutti sanno come i magiori intendono le cose elet- 
torali. Sono il popele che ci mette più fegato e pas- 
sione: qualche volta ci mette anche dell'altro: le sas- 
sato e le rovolverate. E ciò é troppo. 

Un troppo di questo genere si produsse, tre. giorni 
sone, a Kesskemet. Ci fu una rissa terribile fra elettori, 
e i ssasi piovevano che pareva un diluvio, nen liquido 
ma solido. 

Conchiusione: il dottor Rocz fu arrestato. Questo si- 
gore, oltrechè dottore, è anche antisemita arrabbiato. 

Lo si lasci pure al fresco per un poce: in estate la 
cosa non può che fargli piacere. 

Giacchè sono in Ungheria, eccovi le ultime notizie 
di Temesvar compendiate in un telegramma deso- 
lante: 

< Il fiume Bistra e straripate. Tutta la campagna è 
inondata e devastata. » 

Ab Bistra, Bistra è questa la maniera di bistra..ttare 


l'Ungheria? 


DA MARSIGLIA 


3 lugiio. 

La situazione resta la stessa, cioò poco inquie- 
tante. 

Qualche caso di colera non ben definito, ma che 
il panico dal quale è invasa la nostra popolazione 
descrive spaventosamente. 

Il panico!... Questa malattia, secondo me, è îl 
vero flagello che ha invaso Marsiglia! Fuggiro, 
sempre fuggire, lasciare la città a qualunque costo, 
ricoverarsi ovunque e come si può; esco il solo 
scopo sl quale tendono tutti. 

1 Marsigliesi, impressionabili per eccellenza, sono 
perseguitati dallo spettro del colera, @ dico spettro 
perchè nessun pericolo realo esiste, a meno che 


non sia quello di qualclio decesso he avviene con 
sintomi colerici, procurati da impradenze è stravizi. 
‘E-non-pertanto, tutti\lo sannò, a Marsiglia ogni 
‘anno si sono verificati dei casi di celera; ora, Dio 
buono, perchè spaventarsi tanto questa volta? Che 
cosa sono per\una città came la nostra, che conta 
350 mila abitanti; tre, quattro; cinque casi al giorno? 
>< 

Ad incoraggiare il maledetto panico, la stampa 
locale contribuisce non poco. Il triste ufficio ch'essa 
compie! 

Infatti, a che cosa servono quei lunghi articoli 
che dipingone a colori neri, da mettere i brividi ai 
più coraggiosi, certi avvenimenti che si dovrebbero 
tacere? Perchè certi particolari, la via, la casa, la 
fisonomia dell'ammalato, se ha un perro sul naso od 
‘un corno in frorite? Che bisogno c'è di fare la dia- 
gnosi della malattia, diagnosi ridicola © falsa dalla 
cima al fondo? 

Si vuole con ciò illuminare i sapienti?.. Oh! la 
belle blague! Come se i sapienti avessero bisogno 
dei nostri lumi per potersi dirigere! 

S'intende forse informare il governo? Povero go- 
‘verno; se deve ‘aver ricorso ai giornali per attin- 

le sue informazioni! 

lo voglio allontanare da me, per rispetto di noi 
tutti, l'ipotesi che questo steeple-chase sia fatto con 
uno scopo di speculazione: sarebbe ignobile! 

Dunquo, io crede che sia semplicemente per il 
piacere d'aver l’aria di essere bene informati, senza 
contare il male che si fa spaventando un'intiera po- 
polazione che ha più che mai bisogno di riposo 6 


Lo 
>< 

Intanto il sindaco di Tolone ha trovato un nuovo 
mezzo di disinfettare la stia città, mezzo cho può 
essere ottimo per Ini, ma che noi troviamo pessimo, 
 sopratatto pericolosissimo. P 

Infatti, esso obbliga gli operai dell'arsenalo e 
quanti altri gli capitano sotto mano, a lasciar To- 
lone, paga loro il viaggio e li dirige sopra Mar- 
siglia. 

Ieri arrivarono seicento operai corsi e duecento 
italiani. 

Questo fatto ha causato una vivissima e legittima 
emozione nella nostra città, e è unanime il bia- 
simo per quello sconsiderato fanzionario. 

Infatti, noi ci troviamo în presenza : di ottocento 
disgraziati, senza alcon mezzo di sussistenza, e nel- 
l'impossibilità di rimpatriarli perchè Italia e Corsica 
si rifiutano giustamente di riceverli. 

Oggi a Marsiglia non vè nulla, ma domani, in 
seguito a questagglomerazione di gente che ci viene 
da un paese infestato, chi ci dice che la malattia 
non scoppi realmente anche qui? i; 

Io credevo che le autorità di Tolone avessero 
una responsabilità già abbastanza forte nella di- 
sgrazia che ci sopraggiunge, per non addossarsene 
altre cha nulla scuserebbe. 


>< 

Il presidente del Comitato della stampa italiana 
m'incarica di spedirvi una circolare ch'egli h 
retto a tuttì i giornali d'Italia; cosa che io mi af- 
fretto di fare. 

È un appello alla carità dei nostri concittadini 
in favore di quei poveri nostri compstriotti che per 
la loro poco florida posizione, si trovano più esposti 
alla terribile malattia, privi di qualunque soccorso. 

Crederei fare offesa ai sentimenti patriottici © fi- 
lantropici degl'Italianî, raccomandando loro i poveri 
emigrati. 


la paura di un'invasione dal. fatal morbo asiaia, 
hanno traftentito fin'qui la gente a casa; ma sj 
termometro 6 il ‘barometro continaano come 
‘ore in qua a-far giudizio, îo non dulin 
punto che il bisogna di respirare l'aria del mare, 
di tuffarsi nelle onde vincerà anche la paura inchi 
la sente, ed Anzio e Nettuno prenderanno un aspatty 
nuovo. 
E dico nuovo cen intenzione, perchè la straàa 
ferrata deve necessariamente trasformare le du 
piccole città; dove gli anni passati si veniva per 
trovarvi una patriarcale tranquillità e null'l 
&'orintanzi si verrà per cercarvi colla tranquili ©. 
anche gli allettamenti che formano la caratteristiei 
delle stazioni di mare. 
Anzio si va abbellendo ch'è un incanto. Nuom 
ville sorgono già, e altre se ne stanno costruendo 
lango la strada che conduce a Nettuno; non èn> 


cessario essere dotato di spirito profetico per pre. (3° 
vedere che fra qualche annoi due comuni saranzo (L° 


riuniti. 

Forse l'edificazione avrebbe preso uno slancio 
molto maggiore se la Società concessionaria dela 
strada ferrata, che ha comperato terreni per qualche 
decina di migliaia di metri non ne chiedesse oggi 
prezzi favolosi. Si parla di venti, di trenta lire al 
metro quadrato e anche più. 

1 privati che posseggono’ terreni. fabbricabii, 
naturalmente, hanno seguîto l'esempio della So 
cietà; e ora: il tirar su una casina qua è diventata 
cosa seria quanto lo può essere in generale nelle 
grandi e medie città. 

Ma se questo rincaro straordinario dei terreni 
può rendere più lenta l'edificazione, non potrà 
certo arrestarla; il concorso progressivo dei be- 
gnanti d'estate'e dei villeggianti nelle altre stagioni 
dell'anno finirà per eccitare la speculazione. E chi 
ha quattrini da impiegare in case penserà che più 
tarderà a mettersi all'opera @ più cari pagherà i 
terreni. 

Intanto si sono aperte alcune nuove locande, 
parecchie case vennero ristaurate, altre vennero 
aumentate di un piano, e ciò basterà per que 
st'afino. Quanto a trattorie, fra le vecchie e È 
nuove, ce n'è da far fronte anche alle invasioni 
della domenica. Oggi si è aperto a Nettuno b 
Chalet del Belvedere del signor De Angelis, con 
un sontuoso banchetto d'inaugurazione. Domani, 
colì apertura del grande stabilimento balneario, 
avrà luogo anche quella del restaurant annesso. 

Quanto allo stabilimento balneario, vi assicum 
che, per le comodità, per l'eleganza e per il nu- 
mero dei camerini, non teme il confronto di queli 
di Civitavecchia e di Livorno. 

Tutto è dunque pronto, o quasi pronto, per ri- 
covere i bagnanti. 

Al mare, dunque, al mare, o signori! 

E niente paura! 


Vet. 


Nuove pubblicazio: 
L. Zianvanano. La riferma delle pensioni ed il nuov 

disegno di legge. 

Ecco un libro ch'io raccomando ai signori deputati 
©a quanti s'occupano di amministrazione e di finan. 
Tratta delle pensioni, e si decupa in special modo 
del disegno di leggo che sta dinanzi al Parlamento. 
L'autore nom si trova d'accordo nè col governe, tè 
colla Commissione parlamentare, e vorrehbe che gi 
impiegati si retribuissero in proporzione dei servigi 


If. che rendono, che si abolissero le pensioni nella lore 
forma attuale, che si abbandonasse il sistema tor- 
tinario e si adottassero i conti individuali. La per- 

RITAGLI E SCAMPOLI | toe è una parte dello stipendio che si differisce 
pd ad un'epoca lontana ed incerta. Così si creano && 
DES biti senza accorgersene, poichè quando si aumen 


tano gli impieghi e gli stipendi, non si tiene costo 
delle pensioni da pagare in seguito; le ritenute s 
sperdono nélle spese annuali di bilancio, e lo Stato 
si prepara un debito sproporzionato al temporane® 
sollievo che ne ritrae. Dunque bisogna rendere et 


Qui feroet opus a preparare ospitale accoglienza 
ai venturi bagnanti. Ufficialmente, per dire così, la 
stagione incomincerà domani, domenica, coll'aper- 
tara del nuovo stabilimento belneario; ma in realtà 


giocatore. V'à qui stasera chi ha Je tasche imbottite di 
biglietti di banca, e domani sera non avrà tento da 
farsi.accompagnare a casa în cerrozza. Auguste deve 
anche avere fuori; del'eircolo una polizia. particolare 
che lo tiene informate dei precedenti dei suoi clienti, 
delle. loro .risorse ® delle loro speranze. Sa quali banno 
delle terre al'sole o dei buoni valori in portafoglio, e 
quali altri tivono d'espedienti. Quello Ilve ne potrebbe 
dire dell belle sul conto del signor di Charny, ma non 
vi dirà nulla... elmeno per ora. Il di Charoy è ia vin- 
cita; e Augusto lo rispetta e gli dà del lei fino a quando 
cambierà la sorte... Allora \lo: disprezzerà e gli darà 
dalia. 

+= Sicchè bisognerà aspettare ad interrogarlo... 

— In tutti i modi, non gli caverete' di bocca un gran 
che. Augusto è pradente come un serpente Sa che il 
conte potrebbe un' giorno o l’altro ‘tornare x galla, © 
non ‘vuol fersene- un nemico. Probabilmente saprà 
qualche cosa del progetto di matrimonio con la figliola 
del Gerfaut. 
+— Può essere benissimo. Il conte di Charny spende 
già la dote della Camille. . E disgraziatamente non riu- 
scirò ‘ed impedirgli di mangiersela tutta quanta. 

i+ .Chi lo sa? Non è necessario pes ciò d'interrogare 
Avughstà, capacissimo di dervi sposta delle” false in- 
formazioni. Basta dire al Gerfaut e a sua figlia che il 
di-Chiarny è un giocatore di professione, e passa le 
nettate a giocare al macao. 

— Sone tanto infervorati del loro cente che non mi 
crederanzo. 3 
yes;Bd allora faori le» prove.... Se vo'ete, vi aiuterò 
anol’io perchè voglio bene a quella faruiglia. Ne tro- 
oremo delle prove. Quando devone éssér le nozze? 
i- Quest'alira settimana. 


— Non c'è tanto tempo da perdere. Voi agite se 
condo il vostre criterio. Dal canto mie procurerò di 
raccogliera informazioni a. ve le comunicherò. Stanotte 
stessa può accadere qualche cosa di nuevo, E già tardi 
è il di Charny non starà molto a farsi vedere. Esco 
il principe che si avvicina alla tavola. i pesciolinj 
vanno all'acqua dolce, e gongolane all'idea di quel 
metallo ch'egli metterà sul tappeto verde. Poverini, 
non sì ricordano mai che i quattrini vanno sempre 
dove ce ne sono molti, © che lui ne ba cento volte più 
di loro. 

Quello che teneva banco s'era alzato per cedere il 
posto al principe del macao, e raccolte le carte le si 
disponevano dove si sapeva che si sarebbe accomo- 
dato a sedere l'antico droghiere. Difatti, egli si lasciò 
sindare pesantemente sulla sedia, aprì con ostentazione 
um portafogli rigonfio e tirò fuori tre pacchetti di bi-. 
glietti di banca che distese sulla tavola, dicendo con 
tuono insolente 

— Nessumo chiedo banco... m'immagino. Dunque fac- 
ciano îl loro giuoco. Non accetto puntate minori di 
cinque franchi. 

Sul tavoline c'erano più gettoni da umo scudo. cho 
biglietti da cento franchi, e i trentamila franchi di Pio-. 
chard non correvano gran rischie. 

Puro egli sì degnò di dare le carte, e ai primi colpi 
dimostrò d'essere in vena non dando neppur tempo si 
puntatori di riprender fiato fra una battuta e l’altra. 
Gli otto suocedevano si nere con la regolarità di un 
pendolo. x 

“N Camnac e il Fertagues si erano avvicinati al tavo- 
lino, e si divertivano a guardare la partita e i giocatori 
che vi prendevano parte. 

“Il Carnso aveva soltanto un'idea molto vage del 


giuoco e non capiva sempre perchè da una parte i | dimelto da perdere, ma vi garantisco che qui non si 
puntatori avevano guadagnato o perduto. Ma si diver- | revinerei. Preferirei di perdere duecento bic 
tiva hi stadiare le “attitudini © l'espressione delle fiso- | birra al caffè anzichè cinque franchi sotto 
nomio dei giocatori stizziti dalla persistenza della for- | fito derato. Jo non ho î gusti squisiti del signor con! 
tuna contreria. di Cherny. 

Sentiva volare bestemmio ed ingiurie volgari dirette | — Non bisogna giurar di nulla — ò 
al banchiere che non se ne dava per intesa. Due pun: | tico Fertugues. cable 
tatori più irascibili e più sfortunati degli altri avevano |- Il principe continuava a vi PRI 
sirappite Je carte. Tuliiigiocatori avevano i tisestra- | facendo vedare ch'egli era ameno co 
velto, le mani contratte: auî loro gettoni, e gli occhi | — Se si va avanti di queste. passo, signori misi = 
fissi sulla rozza Ssonomia di Piochard, quasi speras- | disse egli peco garbatamente — vi prevenge che =* 
sero d'indovinare s'egli areva in mano un punto bueno | ne vado. Non he punta voglia di durar fatica come 
0 cattivo. facchino per tirar su 100 0-12) i po. 

Al disopra della tavola il fumo dei sigari formava |  — Che cosa velete? una aa pesmp Gi 
una nuvole, e neila sala. ermeticamegte chiusa ai re- | rendita per ogni nove che battete t — disso fra i der 
spirava ùn’aria pesante e.avvel dal famo e dal | un puntatore. 
gna. Ad onta dello tende di seta e dei tappeti di Smirne, | | — Puntate più 
l'ambiente puzzava di bisca. Il Carnac faceva menta!- | ginoca mere aio de 
mente dei paragoni fra quella stanza e le bettolo che | 1— Cinquecei veci, x 
egli ara solito di frequentare, e concludeva in favore | Carnoc mcononte mimi li! — disse una voce ele? 


Fi 
Voltando le spalle all'ingresso della sala, lo scul| 
non poteva vedere quelli che entravano, nà essere È [|P 
loro veduto; ma riconesciuta la voce del sizxor #0) 
Charny, ebbe la presenza di spirito di nen volts* 
Trovandosi faccia a faccia lo scolaro del Gerisut5ff 

ponte prebabilmente se la sarebbe srìgnata evi [i 
occasione di baci cogliere in flagrante delito sti 3 


delle bettole. 

Tutti quelli che gli passavano davanti esprimevano 
nei loro lineamenti la più volgare cupidigia. unita ad 
una specie di abbrutimento feroce. Erano ubriachi del- 
Pubriachezza del giuoco, la peggiore di tutte. 

— Almeno ‘alla bettola — diceva l'allievo della na- 
tura — pensano solamente a digerire il vino bevuto. 
‘Qui para i puntatori vogliano tutti strozzare quello che 
tiene banco e derubare i vicini. 

Non si sentiva punto la voglia dimitarli arrischiando 
i sessanta franchi che aveva in. tesce. 

— Che cesa ve ne pare? — gli demendò il Fer 


fagues. 
— È tult'una faccenda stupida e ributtante. Non bo 
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tuale quelia parte dello stipendio che, sotto il nome 
di stipendio, si paga allorchè gli impiegati escono 
di servizio. L'onorevole Simonelli ebbe a dire una 
volta che le pensioni sono un debito latente, e l'o- 
norevole Luzzatti le chiamò l’incognita del nostro 
bilancio. 

L'autore non vuole che ci sieno nè debiti letenti, 
nè incognite di alcuna specie. Si aumentino gli sti- 
pendi dell'attuale quota di concorso dello Stato alla 
formazione delle pensioni, di altrettanto sì aumen- 
tino le ritenute, ed a ciascun impiegato si dia un 
libretto; în cuî sì annotino a scadenza fissa le 


Cassa pensioni. Il sistema dei conti individuali non 
creerebbe per lo Stato una spesa maggiore di 


menti e, quel che è più, con chiarezza poco comune 
in un tal genere di studi. 


La XV Legislatura italiana. Ricordi storici e biogra- 
fici del professore Sterano Sapupro-Zanom. — 
Un grosso volume di 500 pagine. — Roma; 
Forzani e Comp. tipografi del Senato, 188%. 

È un interessante volume, che, oltre ad un com- 

pendio storico d'Italia, esatto, conciso e notevole 

per la castigatezza della lingua e per la venustà 


giate con esattezza ed imparzialità, e con amore di 
patria e senso di giustizia; cosicchè non si può non 
riconoscere l'utilità di tale pubblicazione. 

41 bibliotecario. 


TERSERA E STAMANI 


Rome, 6 luglio. 
, 11 papa ricevette ieri mattina, in udienza privata, 
il cardinale Lavigerie arcivescovo d’Algeria e di Tu- 
nîsî, dal titolo di Sant'Agnese fuori 
Dopo il ricevimento, il Papa ammise al bacio della 
sacra pantafola vari cattolici tedeschi, che offrirono 
parecchio danaro per l’obolo di san Pietro. 


+ È giunto in Roma il conte Sanseverino, prefetto 
di Napoli, il quale assisterà alle ultime sedute del 
Senato. 


Il Consiglio dei prefessori nella nostra regia Uni- 
versità ha conferito al signor Curzio Lesen il premio 
del concorso Corsi fra i giovani laureati in giurispru- 
denza nel decorso anno. 

I nostri complimenti al premiato. 


2. Ammontane a ventisei i progelti presentati per 


prima, nel palezzo delle Bello Arti 


». Per ordine della prefettura è stato istituito un ac- 
curato servizio sénitario alla stazione ferroviaria. 


sciati liberi immediatamente. 


2, Volete sapere quanto costano sì mi 
vedimenti igienici adottati in questi ultimi giorni? Circa 
duecentomila lire! Ma in questa somma vanno com- 
presi i riattamenti ol lazzeretto in Senta Sabina, le 
stanze di osservazione a Santa Galla, le disinfezioni delle 
scuole e degl’istituti, Je misure di polizia negli androni 
e nei cortili, ed i disinfettonti che si distribuiscone 
gratuitamente presso le regioni municipali. 


cino i prov- 


Intanto oggi elle cinque, come antipasto all'opera 
del Donizetti, avremo una rappresentazione popelare 
del Faust. 

Fuori Roma. 

Brigada talegrafa da Firenze. 

< Ieri sera ell'Arena Nazionale fu data la Bianca 
Cappello del signor Calvi. Alcuni atti vennero applau- 
diti; l'ultimo fu accolto freddamente. Il pubblico ao- 
clamò calorosamente la signora Marini e Biagi, ese- 
cutori principali. » 

“, A Rimini ha avuto un successo entusiastico il 
Marat di Ulisse Barbieri. 


COSTANZI — Ore 9. — Frine. 
UMBERTO I — Ore 8. {12 — La Facorita. 
QUIRINO — Ore 9. — Andreina. 


NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
Parigi, 6. 
Ieri le condizioni sanitarie di Tolone e di Mar- 
siglia peggiorarono; specialmente a Marsiglia, anche 
per causa del caldo eccessivo. 
Oggi rinfrescò alquanto. Sperasi che questo mi- 
tigsmento atmosferico influirà. 


Parlsi di una rivoluzione a Pechino, fomontata 
da Zuing-Tchang contro l'accorde colla Francio. 

I diversi gruppi del Senato sono discordi sulla 
revisione. Il risultato della discnssione. è ancora 
incerto. 


Il giorno 15 sarà inaugurata la linea. Teramo- 
Giulianova, e il municipio di Teramo prepara 
grandi feste, di cui giù facemmo cenno. 

La linea ha uno sviluppo di 25. chilometri, ma în 
questo breve tratto vi sono nientemeno che 116 o- 
pere d'arte, fra cui 11 ponti! 

Sarà dunque essa pure una linea molto intores- 
santo, dal punto di vista tecnico. La pendenza mas- 
sima è del 25 per mille. 


Notizie sanitarie. 
iamo dolenti di dover antunziare che a Saluzzo 
si ebbero altri due casi di colera; uno di essi fa 
seguito da morte. 
Per quanto deplorevole e dolorosa, la notizia non 
deve panto allermare, perchè lo porsone in que- 
stione erano stato immediatamente isolate al loro 


inno di Nun Vrfesto bopceti quanto | P'eseatarsi al cordone sanitario, como erano stti 


iselati tutti coloro che avevano avuto contatto con 
comitiva di opersi reduci di Francia. 

omi del male si verificarono allorquando i 
due crano già del tutto segregati da ogni contatto : 


zioni per il seppellimento, per l'incenerimento degli 
effetti, ece., ecc. 

L'ossersi verificati questi due niovi cari a Sa- 
luzzo e non altrove è molto rassicurante, perchè 
prova che là soltanto fu importato il contagio dsi 
primi profughi, e che, grazio alle precauzioni prese, 
si è perfettamente localizzato. 

Se così non fosse, in tanti giorni avremmo già 
avute manifestazioni în altre parti d'Italia, dov la 
salute pubblica seguita invece ad essere eccellente. 


essergli favorevole,.ma vorrebbe nuove garanzie. 
La Destra lo respinge. 

Assicurasi che Li-Fong:Pao diede a Ferry spie- 
gazioni poco soddisfacenti ; egli avrebbe insistito su 
questa considerazione, che il trattato di Tien-Tsin 
non fa violato, perchè non è definitivo, mancando 
delle rettifiche. 

Il Temps crede che il governo francese non sia 
disposto a discutere colla China, ma ad impedro- 
nirsi di un pegno importante. 

La Nourelle Presse crede sapera che Millot te- 
legrafò che sopra 18,000 uomini facenti parte della 


spedizione, può metterne in linea soltanto 3500. Lo { 


per soccorrere le popolazioni di Tolone e Mar- 
siglia. 
Massé, nolo compositore, è morio. 


colera 

Hodena, 5. — È avvenuto uno scoppio in un pol 
verificio in Spilimberto. Nessuna viltima 
% Genova, 6. — Il trasporto Città di Napoli salpò, 
ieri sera, da Villafranca, dopo avere imbarcato 
255 operai italioni. Questi saranno condotti al loz- 
zeretto del Varignano per iscontarvi la quarantena. 

Ventimiglia, 6. — Nel lazzeretto di Pian di Latto 
vi sono 43 viaggiatori di prima classe e 266 operai. 
La loro salute è ottima. 

Parigi, 6. — Vi fu, ieri, un decesso di colera 


Le donne di Tolone domandarono sl municipio 
l'autorizzazione di fare una grande processione per 
implorare che cessi prontamente il colera. 

è Pireo, 6. — La squadra permanente è qui ap- 
prodata; prosegue per Syra. 

Montevideo, 6. — È arrivato l'avviso Staffetta. A 
bordo tutti beno. 

Londra, 6. — Molte case di commercio diressero 
alla Cassa di sconto, quale agente del governo ogi- 
ziano, una protesta contro la riduzione del Debito 
privilegiato. 


Bonaventura Severisi, gerente responsabile. 


Nei giorni 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 421uglio 
è aperta in Genova la sottoscrizione pub- 
blica alle ultime Obbligazioni Originali 
definitive del Prestito ad interesse o Pre 
mio della 


CITTÀ DI 


Questo prestito ha garanzie di primo ordine, cioè: 


Tpoteca sopra I heni della città di Barlett 


2. Tpoteca sopra tutte le entrate ordinarie e straot 
dinarie. 


3. Un deposito di Lire 350.000 di rendita annua. 


4 ESTRAZIONI OGNI ANNO 
20 Maggio 20 Agosto 


20 Novembra 20 Febbraio 


Le Obbligazioni BARLI 
strali di 


2 MILIONI, i MILIONE 
500,000, 300,000 


henno premi trime- 


tutti i mercati d'Europa, è da ritenersi che in un 

brece periodo oltrepasseranno il loro valore nomi= 

| nale © diverranno întrovabili, cosicchè chiunque de- 

| sidera farne acquisto doerà pagarle a pressi fa- 
volosi. 

Gl: esempi di tuiti gli Stati d'Europa nei quali 
dopo la esaurita emissione si neg È 
goziano i titoli a premio tuttora 
minale ci sembra posso essere un esempio 
suader: i della opp 


Î 


premii in ©. 
tinuano sempre 


5 E vl tato sanitario è deplorevole. OR ERI 
somme da lui rersate coi relativi interessi  com- Spelinesli densi stato si pi n | BILE PROBABILITA di v 
me dala Merisson presenterà ‘un credito di 300 mila lire emi che si posso re per d'impors 
posti. Le ritenute apparierrebbero naturalmente alla «siena presccteri pun cralio: Li 200; mila 200: prezii che al postche_sibase, Des IDpoAgo pi 


RILIORI 


LIBAHE 
GLEOUE 


quella ché gli deriva dal sistema tontinario; gli | ALHAMBRA — Ore 9. — Deucalions e Pirra, ope- | Londra, 5. — L'impressione di difticoltà che in- | Ivi re essera avvisati dei premi vinti rica- 

impiegati dovrebbero scilenere un piosolo;sagrifizie, | - reti: contra le Conferenza persiste; ma lo potenzo seme | YOR Gretcitamente 1 baletizorategar ecerezione. 

ma godrebbero pure di alcuni vantaggi. brano disposte a farla riuscire. i in Itelia nè albEstero un pre ose 
Tutto ciò è dimostrato con abbondanza di argo- Marsiglia, 5. — Stanotte vi fa un solo decesso di | sere così sic@hamenteampiegati 


con un numero colossale di premio in Éii le vin- 
cite siono così foeili a farsi. Le cartelle. tendute 
dalla Banca Fili CROCE furano ».meré‘în modo 
speciale secondate dalla fortuna, éd abbiamo pa- 
gato di socente le più grandi vincite, fra le altre 
da L 100.009, 80.000, 60,000;*50,000 per 
importo di oltre. 3 
"TRO MILIONI ORO 


ntare a mezzo di vaglia ò lettera rac- 
21 12 Luglio alla. >. 


Banca Fili CROCE fu Mario. 


E e la ; Il dottor Koch, dopo la prime autopsie, accertò l'ad Aix-en-Provence. La persona che no fu vittima, | Genova, Pi Giorgio 32; pp; incaricata della 
dello stile, contiene le biografie dei deputati al Par- | che trattasi di colera asiatico. proveniva da Tolone, : vendita pie rr nl 
lamento nazionale e dei senatori del regno, tratteg- 5 coupons di 


liana anohe con scad 


za del do gennaro 1S 


DENTI o BENTIEBE 
lato libero senza grape né molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni incensi " 
zionale, 114, palazzo del Grillo, 
Prefsttura), Roms: dalîe 9 alle 


BAGNI DI SNCONA 


(Vedi asciso în 4° pagina) 


Leggete il 


FIGARO DI PARIGI 
sull’Esposizione di Torino 


MERO UNICO DI TALLANO 
mLUSTRATO 


In vendita al chiosco del Figero all'Esposizione 
stessa, ove tutti i librei © rivenditori potranno re 


Pt ad e cre e ei im stramze rile» | ralmento si sono prese tutto le maggiori precan- | di BARLETTA alla 1 pom (Vedi azciso in quarta pagina.) 


un totela di circa 145% premi per il complessivo im- dra 
eZ» porio di 
a £ > Lungo la frontiera francese, gli arrivi non sono 80 milioni oro 


TEATRI 


2 L'autore di Una lezione — la nuova commedinla 
în un atto daia îeri sera al Quirino dalla compagnia 
Pesta — può chiamarsi proprio un autore fortunato. 
Non a tuiti capita infutti, per un primo lavoro, di in- 
contrare interpreti valenti come la Guidentoni, la An- 
tonez, il Colonnello; non a tuti avviene di imbattersi 
in un pubblico disposto ad apprezzara ogni espres- 
sione, ogni: frase, a cogliere a volo qualanque frizzo 
per compensarne l'autore con una risata espansi 
pronto a battere le mani alla prima occasione. 

Del resto, se il pubblico del Quirino si è mostrato 
ieri sera incline alla benevolenza incoraggiatrice, bi- 
sogna anche dire che quella benevolenza era in gran 
parte giustificate. 

Il signor Grande, che noi almeno sappiamo, non ha 
mai tentato prima d’ora la scena; si presentava ieri sora 
rell’egone senza nessuna presunzione di sé, ma con un 
lavoroi! quale, sebbene abbiail difetto di menare il can per 
Paia e di for capo ad una chiusa ingenua quatto altra 
indîrueno rivela nell’autore una felice disposi- 
comica, della quale è giustizia tenergli il conto 
dovuto. Infatti, nella sua commediola, il dialego è ben 
condotte, elegante, sponteneo, el i caraiteri, qu 
tunque appena accennati, mostrano una facoltà di in- 
tuizione abbastanza fortunata. 

Continui o no il signor Grande a scrivere per il 
tetro, sarebbe presunziene somma per parte nostra 
pronosticargli fortuna. Da un lavoro, destinato pur 
troppo a lasciare il tempo che trova, non è dato cer- 
tamente arguire quel che potranno essere i lavori s0e- 
cessivi. Notiamo che îl Grande ha delle qualità; ma ha 
comuse con tutti gli eutori novellini nostrani ii bi- 
segno di asseggiare un po' più profondamente la vita, 
di penetrare slia fibra delle c:ss. A vent'anni si pos. 
sono fare delle eccellenti litiche, ma nell'epoca nostra 


molti. Le cautele prese tengono molti alla lontane, 
per non assoggettarsi alla quarantena stabilita. 

A tatto ieri eranvi solo 33 passeggieri di prima 
classe e circa 300 fra seconda e terza 


si pi 
> del v 


ano in tutte le parti del mondo al do- 
îo. massima segretezza al do- 


PELEGRAMMI STEFANI 


Marsiglia, 5. — Da questa mettina vi furono nove 
decessi di colera. Nelle ultime ventiguattroro i de- 
cessi in tatto furone dieci. 

Il caldo è eccessivo. 

Toione, 5 (ore 8 sera). — Vi farono quattro de- 
cessi di colera da stemane, 

In complosso nella ultime ventiquattr'ore i decessi 
farouo undici 

Farîgl, 5. — Il Consiglio dei ministri si occupò 
doi fetti avvenuti nelia Scuola di Saint-Cyr. I tre 
allievi autori dei disordini saranno inviati ai 
gimenti; gli eltri saranno sottoposti a misure dis. 
plineri. 

Il Consiglio dei ministri deciso di graziare com- 
pleiamente i condannati per i fatti di Montceau les 
Mices, non compresi noÌ precedento decreto; altri 
atti di clemenza sono probabili. Si assicura che 
Luisa Michel ed il principe Krapotkine non siana 
compresi fra i greziati. 

Waddington ripartì 
Londra. 

Tolone, 5 (ore 10 ant). — Vi furono da ieri sera 
seito decessi di colera. 

Madrid, 5. — Fu stabilita una quarantena per le 
provenienze dal Belgio © dall'Olanda, che non pre- 
sero precauzioni contro il colera. 

Lendra, 5. — Gladstone sta meglio. 

Parigi, 5. — La Camera approvò un credito di 
780,000 franchi per la missione Brazzà. 
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La Commissione del divorzio approvò le modifi 
eazioni introdelte dal Senato nel progetto votalo 
dalla Camera. 

Ferry presentò al Senato il progetto di ro 
deila Costitazione. Tatti i gruppi si sono riuniti per 
esaminarlo. In una: riunione del Centro sinistro, Sey 
dichiarò di respingerlo.. L'Unione repubblicana ac- 
cettò il progetto. La sinistra repubblicana sembra 
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*, Le prima rappresentozione delia Faborita all'an- 
filestro Umberto I avrà luogo stesera a erè nove. Il 
ritardo d'un giorno è derivato del cambiamento del 
tenore. Canterà, per conseguenza, la porte di Fernando 
il tenore signer Cuttica. 
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7 Luglio 1884 


DIVORZIO 


Questa volta non è più una ice cartolina 
postale, scarabocchiata nella calligrafia, e sgarbata 
nella forma... è una lettera addirittura, una letterina 
gentile, scritta con un caratterino minuto e nervoso, 
che rivela la mano d'una bella donna.. e che mi 
richiama a far penitinza ed ammenda dello. mio 
vecchie opinioni intorno al divorzio. 

Caspiteretta |.. Una signora che sa tenere ‘così 
bene la penna in. mano, e che si professa lettrice 
assidua di Fanfulla, merita una risposta in giubba 
e în cravatta bianca, anzî magari in calzoni cortì 
e scarpini colle fibbie. 

Ecsoci qua a servire la signora. Si accomodi, la 
prego; metta tutti e due i suoi piedini sul pan- 
chetto, si appoggi bene alla spalliera della poltrona, 
e stia attenta... Eh?.. che cosa?,.. le mosche?.. Non 
ci badi, per carità... glie lo scaccio io; si figuril.. 

Dunque, cara signore, lei è una donnina ammodo, 
piena zeppa di buon senso, educata di certo in con- 
servatorio; e quando vuole, non ne dubito, sa dire 
le sue ragioni colla lingua e colia penna. Ma, ci 
ripensi bene; gira e volta, pesca @ ripesca, per so- 
stenere contro di me la sua tesi della necessità © 
dolla opportunità del divorzio, lei non ha saputo tro- 
vare altro che quella solita frase, sufficientemente 
volgare e già adoperata giorni addietro dall'anonimo 
della cartolina: Fanfulla, quando parla del divorzio, 
perde tutto il suo spirito. 

Ecco, siamo giusti, l’argomentazione è un po” 
mogra, e în fatto di discussione, mi crederei lecito 
di desiderare qualche cosa di più. Se io fossi ca- 
pace, Dio guardi, di dimenticare il rispetto dovato 
a una signora; e volessi renderle pan per focaccia, 
e impertinenza per impertinenza; mi potrei limitare, 
per esempio, a rispondere: Lei, signora mia, quando 
parla del divorzio, perde tatto îl suo pudorò!... Ohi!.. 
per amor di Dio, sarebb> uno seandalo... e quel 
che è peggio, non farebbe progredire nemmeno di 
un passo la discussione di quel problema sociale. 
Si sarebbe detto, probabilment», una bugia. per 

È uno; e la tesi del divorzio rimarrebbe tele e quale!. 

Seusî, ma non valeva la pena di nascera da una 
buona famiglia, e di imparare taute belle cose e 
tinte belle maniere nell'educandato, per poi inta- | 
volare un dialogo con un giornalista dicendogli 
secco secco: ragioniamo su ques'o soggetto; ma 
si parte dal principio che voi siete un cretino, e 
io no. 

Badi, signora, anche le bello donne, di tonto în 
tento, pigliano un corno per un fischio. 

La questidre del divorzio, secondo me, é una 
questione compiesse, che non riguarda soltanto i 
due coniugi ugualmente desiderosi di spezzare la | 

j 
i 


catena che lì accoppia, vita natural durante, ai le- 
vori forzati del matrimonio. Chi considera il pro- 
blema da quel solo aspetto, pecce,. signora mia, 
d'egoismo.... e Je donne sono giusto quelle che | 
sdrucciolîno più spesso e più volentieri su cotesta | 
i 
i 
i 


b ia di fico. 

Lei mi domanda se sono scapolo o ammogliato ; 
io mi permétio di chiederlo se lei ha figliuoli o se 
è rimasta sterile. Interrogazione delicata, ne con- 
vengo; ma insomma, dacchè ella ha voluto chia- 
marmi è rimuginare questo minestrone, è pur 
necessario che si vegga di che ingredienti è com- 
posto. 3 

Non si dimeni, signore, stia, quieta.... saprò ser- 
virle la minestra col cucchisio senza scottarie le 
labbra... ah! capisco, una pul... quella se. l'ac- 


1 spreziare la mem 


‘chiapnì da sè, e faccia pure îl suo comodo... tanto 
‘son miopel... 

Ella si qualifica martire della indissolubilità del 
vincolo, senza accennarmi punto la specie di mar- 
tirio cui venne condannata dal suo Minotauro coniu- 
gale. Ponîamo che le sisno state negate le gioie 
della maternità, e ch'ella abbia ragione di credersi 
irresponsabile in quel risultato negativo. Forse 
‘aspira al divorzio per procedere ad un seconio 
esperimento, un po' più concludente; ma non ri- 
fiette, lei, alla tristezza infinita del suo compagno 
di sventura, che, scioîto dal primo vincolo, sì tro- 
verebbe.... esposto al concorso nella categoria degli 
snimali inabili alla riproduzione ?... E se si verifi- 
‘casse più trdi che la colpa non è di quell'altro 
disgraziato signore?.. Che figura ci farebbe lei? 
siamo giusti . 

Lasciamo in tronco cotesto lato de’ 
© supponiamo che il martirio sia quello solito 
fedeltà reiterate, pessima condotta, maltrattamenti, 
sevizie, ingiurie gravi, medama è manesca, monsù 
è libertino, lei civetta, lui prodigo, tutti e dre lin- 
guacciuti, la casa un inferno, la vita una galeza, il 
talamo un campo di battaglia. Certo, solamente a 
‘pensarci, le budella mi scendono fino alle calcagna; 
e se considero soltanto l'interesse de' dus antago- 
nisti, il divorzio mi sembra pan di buon Dio... 

Ma, ei figliuoli?.. Poveri figliuolini innocenti, 
concepiti durante le prime due o tre lune di mielé, 
quando le faccende andavano benone o procede- 
vano almeno de plano e slla meglio; creature in- 
conscie, deboli, affamato di pane e di carezze, che 
al momento delle burrasche coniugali guardaco il 
babbo e la mamma con que' begli occhioni lagri- 
mosì, e corrono a rifugiarsi in grembo alla came- 
riera.. che ride?... Oh! signora mia; © che ne fa- 
remo di que'figliuoli; qua'e esempio porgeremo & 
quello menti serene e a quelle intelligenze acutis- 
sime; quala avvenire andremo preparando a quelle 
vite di cui tutta la responsubilità pesa sulle nostre 
spalle?.. Voi soffrite, povera martire? bene : 
fate per l'appunto il vostro dovere. Non si diventa 
mamma per vivero allegrameate e per rifiutarsi ad 
egni sag-ifizio. Voi piangete, marito ingavnato e 
vituperato ?... Ebbene, nascondet» *e vostre lagrime, 
chè i piccini non le veggeno, o non imparino a di- 


Lei, signora, mi dirà: non ho figli; ma ho uno 
sposo scellerato, traditore, che mi ha abbandonsto 
su due piedi per segaire una sciagarata degna di 
lui; e vivo nella più orribile sclitudins, in uno stato 
di agitezione e di irrequietudine pesosissimo ; e do- 
mando il divorzio come un rimedio a’ miei guai, 
colla voze mia propria, o con quella d'un prossimo 
parente (com'è appunto il caso di quel s‘gnoro dalla 
cartolina). 

E io ho viscere di miseritordia per i suoi pati- 
menti; ra opino che nemmeno ia quel caso si trutta 
di voi altri duo soli, che c'è sempre in iuoco i' 
decoro di due famiglie, la rispett®bilità di due r 
la stabilità degli ordini sociali; e credo che il di- 
vorzio non rimedierebba a nulla, o tutl'al più to- 
giierebbe di mezzo un guaio per crearne altri quattro 
© cioque più grossi. 

Tutli cotesti problemi complessi e pericolosi, tutte 
coteste contingenze delicate e difficili si possono di 
scutere e trattare minntamente, se non dispiace a 
lei, mia cara signora; ma non si ha da cominciere 
la discussione colîo stabi ire che uno dei due con- 
tendenti è un imbecille lo cui parole non possono 
aver nessun peso. 


Scusì, signora, se ha da fare a dirci delle in- 
solenze, io le offro con tutta modestia olto 0 dieci 
chilometri di giunta, e qualche altro vantaggio a 
sua scoltal... 

Via. sia bonina.. per oggi si contenti così... e 
torni a casa con questi pochi argomenti d'indole 
generale. Ci pensi sopra, ci faccia i suoi calcoli... © 
se desidera il resto del carlino, uno di questi giorni 


ci ripafsi.. Lei capisce bene... in certe cose tutto 
sta a preaderci confidenzal.. Vedrà che c'intende- 
Pno$ 


GIORNO PER GIORNO 


La Commissione ferroviaria ha esaurito il primo 
periodo dei suoi lavori. 

È stato un periodo lungo, ma ringraziamone gli 
Dei. I giornali per un po' di tempo non saranno 
più costretti a parlare della linea A, della linea 
B, della linea C. 

E i lettori non saranno costretti, alla loro volta, 
a sentir parlare sempre di freni, sui quali i fogli 
pentarchici hanno scritto una vera geremiade. 

* »* 

art 
*Riunitasi la prima volta il 22 maggio, la Commis- 
sione terminò il primo periodo suddetto: il 6 luglio. 

A tutto ieri, lo sedute che essa ha tenuto, fa- 
rono 6. 

Molto operose, perchè i progetti ministeriali no 
uscirono con 71 emendamenti! Se fossero buchi o 
stesppi di palle in guerra, basterebbero per ono- 
rare qualunque bandiera. 

171 emendamenti si dividono così: 17 farono 
applicati si contratti’ e 5i ai capitolati! 

Quelte povere convenzioni ci fanno la figura del 
ciuco di Melesecche che aveva cento guidaleschi 
sula coda! è 

Di più, la Giunta ferroviaria ha formulato 99 qua- 
siti al governo.. aqui mi fermo, perchè il 9) è j 


T'u'timo numero della cabala. 
Giocate 17, 54, 71, 

» »* 

ae 


Pende la Gerisenda, pende la torre di Piso, pen- 
dono tant'altre cose, e fra lo altre pendono anche 
ternazionali per la Convenzione 


monetaria. 

Si crede probabile il rinnovamento della Unione 
latina, sotto il regime del'a quale siamo vissuti negli 
ultimi avni 

Il signor Maleu, capo del gabinetto belga, è uno 
dei più antichi fautori ella doppia valuta, e si vuole 
che egli possa influire grandemente nella decisione. 

Danque oro a discrezione © argento a bizzeffo 
Allegri? 


+ +. 
arte 

Ii Grinzbote (Corriere dei Confini), dichiara che 
la Germania è contenta delle sue conquiste, che 
non le occorre nulla, che il basso Reno. non è per 
essa di assoluta necessità. Per conseguenza pro- 
clima che non ha nessun diritto sulla Olanda o 
che lo colonie di essa o d'altri non la tentano. 

Tanto meglio... 


Fuori di Roma Cent. 10 


Anche a me pareva che la Germania ncn avesse nn 
bisogno reale della Olanda... ma si so, certe cose 
anche non necessarissime si gradiscono sempre © 
qualche volta si desiderano: per esempio, il cacio 
sui maccheroni... 

E io credevo cho la Germania avesse pensato 
all'Olonda precisamente sotto il punto dî vista del 
cacio. 

+ »* 
are 
« Anche questa è da contar ». 

Un libraio di Roma si fa venire per la posta da 
Madrid un libro cha costa duecento pesetas, ossia 
duecento franchi. 

Giunto il plico all'ufficio postale di confine, credo 
a Ventimiglia, uno di quegli impiegati, animato da 
santo zelo sanitario, sfferra il solito scalpello, e giù 
a forare il libro da parte a porte per sottoporlo 
alle suffumigazioni. 

Immoginztevi in che stato sia giunto al destina 
tario. 

E, se avete tempo, immeginatevi anche il naso 
del medesimo. 


* 
#* 


Questo fatierello me ne ricorda un altro avve- 
nuto non è molto tempo neli'ufficio doganale della 
stazione di streda ferrata di una ciltà cho non 
nomino. 

Si trattava di una partita di maioliche destinate 
a un negoziante. Il perito, per accertarsi che era” 
veramente maiolica e non porcellana, ha creduto 
bene di rompere a pezzi un paio di piatti. 

Che fior di perito, eh? 

Se in laogo di parecchie dozzine di piatti si fosse 
trattato di un paio di vasi — per esempio — quel 
signore sarebbe forse stato capace d' infravgerne 
‘uno per riconoscerne la vera pasta, n 

* + 
a 

Danque la restaurazione dell’obelisco Casalis a 
Torino è cosa positiva, positivissima, che non em- 
mette neppur l'ombra del dubbio. 

Mille complimenti al restaurato. 

Allrettanti a S, E. il restanratora. 5 

E il doppio alla Gazzetta del Popolo, che riprende 
così la direzione delia provincia di Torino. 

#* 

Ora resta a sapersi se il signor Casalis restau- 
rerà alla sua vota il suo antico confidente Stri- 
geili 


* » 
DOSS 

La Patria, di Bologas, pariaado delle seduzioni 
alle quali vanno soggetti i soldati per mezzo delle 
propegende politiche, soggiunge : 

« Ritornati alle luro case, dove nòn troveranno 
più Iddio, dove troveranno sempre e certamente 
la fame, non potranno essere germi di qualche 
brutta generzzione ? » 

Lascio da perto la generazione e i relativi germi, 
e prego solo la Patria a dirmi perchè i soldati ri- 
tornati a casa non vi troveranno più Iddio. 

Diamine! papà e mammà non i'avranno mica 
mangiato! 5 

* è» 
da 


Un aîticolista he firma Dorror Ox scrive nella 
Sentinella la biografia dell'onorevole Delvecchio. 

Fra i periodi che riempiono le ctto fitte colonne, 
vi leggo questo: 

« Vorrebbe tatti felici, tutti equilibrati nella esi- 


nigra 


ITA LA SPREG 


vi F. DE BOISOGBKT 
sraduzione di Wi 


CH 
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L’ingento scultore pensava ‘che cosa volerse dire 
quell'esclemazione : Cinquecento luigi! Ma lo cspì su- 
bito. Filippo di Chamy gli pestò daccant» senza ve- 
certo e boltò sulla tavcle dieci Digliets da milo franchi. | 

— Benone! — pensò il Carnac — questi vanno în | 
tassa al banchiere t Ma comeci va all’ellegra il tenore ! 

— AR! siete voi! — disse il Piocherd, sconcertato | 
da quell'improsviso assalto — Arrivate tardi stasera. 
Ne ho abbsstanza di star qui a durar fatica per nulla, 
e stavo per dar la buona notte a questi puntatori da i 
dieci al mazzo. O che credefe di farmi paura con i 
vostri infelici cinquecento marenghi? 

— Domando se tenete la puntata !— rispose il conte 
senza torbarsi. 

— Per Baccol-e quando avrete perduta questa, altro 
cinquecento come questa... se avrete da puntare. 

— Dunque date le carte: 

Ere evidente che il Piocherd: teneva il colpo esclu- 
sivamente per amor proprio: Detestava il bellimbusto, 
che «posso lo guardava dall’alto in basso e da qui 
dici giorni in poi pareva disposto a contrastergli il 
titolo di principe del baccarat. Lo temeva, ma non 


Proprietà letteraria © riproduzione ‘riservata a ter- 
mine di legge ell'Amministrazione del Fanfulla per 


tutta l'Italia. 


voleva parere di ritirarsi daventi ad una sfido, in pre- 


| senza de’ poveri diavoli da lai spogliati. 


Alzò le spalle e cominciò a dare le carte molto len- 
tamente. Tatti stavano zitti d'iutorno a lui: si sentiva 
soltanto il rumore del sco fiato gresso, che lo faceva 
somigliare a una foca. 

Il conte di Cherny era rimasto impassibile, sebbene 
la perdita della grossa somma giocata voleste dire 
melto più per lui che per il droghiere capitalista. 

— Quo! — esclamò il Picchard, buttando le sue 
carte sul tappeto verde. 

Il conte non si turbò. Essendo in piedi, non poteva 
prendere in mano le carte. Asspettò con calma che )l 
puntatore seduto della sua perte avesse finito di guor- 
dare il punto, nè alcun muscolo della sua faccia tra- 
salì quando il puntatore, soffocato dalla gioia, disse: 

— Nove! 

11 Piochard attaccò un moccolo e battà ‘un pugno 
sul tavolino. 

— Badate! vi farete male — gli disse ironicamente 
il suo vicino di destre, un negoziante fallito sclamente 
tre volte. 

— Non mi rompete l’anima! — urlò il Piochard. — 
Credete che sia divertente perdere in un solo colpo il 
doppio di quanto a'è vinto giocando con degli sbuc- 
cioni come voi? 

— Basta. basta I.. Fate perdere il tempo ! — grida- 
rono'in ‘coro î puntatori. 

— Care amico — disse il ‘maggicre La Bemnache, 
che s'era avvicinato agli spettatori — vi prego ad es- 
sere meno vivace. Non siamo all’osteria.. e mon sa- 
rebbe: possibile giocare tollerando le vostre sfuriate 
Quando nen si sa perdere come si deve, si s0 ne va... 

— Me n’anrò quando mi parrà, e non ho bisogno 
delle vostre lezioni! 


— Tenete il resto del banco? — domandò fredda- 
mente il conte, senza raccogliere nè la puntata, né la 
vincita fatta. 

— Sit e quando non ve ne saranno più, ve ne sa- 
ranno ancora. 

— Benissimo. Banco ! 

— Non giuoco se non veggo le puntate în tavole. 

— Non vi restano venticinquemila franchi — disse 
il conte di Charny, dopo avere calcolato con un'oc- 
chiata i denari cl'erano davonti al Piochrd — Ecco 
qua! — aggiunse, buttendo sul tappeto altri cinque 
biglietti da mile. 

Il Carnac ‘assisteva de una rispettosa distanza a 

quella scera, con molto stupore e con un po’ d'sm- 
mirazione per il sangue fredfo dimostrato dal ‘bi 
Filippo. 
Ma dunque pess'ele de’ milioni? — domandava 
A sè stesso l’ingenuo scultore. — Ed è sulla strada di 
guadagnere' un altro patrimonie. Se avessi în tasca i 
diecimila franchi che ha levati di sotto a quel bestione, 
anderei subito di ct sa a chielere a Marcello Brunier 
la meno di sua sorella. 

Ii colpo fa giocato. Il Piocherd fece zero, e dalla 
parte del conte di Charny il puntatore che guarda; 
Ie carte snnunziò 

— Uno! 

Quella del Piocherd era una disfatta completa. I 
puntatori vendicati accolsero quella disfatta con rumo- 
ròse dimostrazioni di gioia, ed il principe detronizzato 
si slzò infuriato. 


| 
| 
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— Son troppo bestia — disse con voce strozzate. — 
Gioce'un giueco da imbecille! 


Piochardî — gli disse il conte, guardandolo negli 


occhi. 


— Che cosa intende dire con queste parole, signor | 


— Intendo dire che lascio il banco. Seno stanco dî 
star qui ad arricchirvi. 

— Vi stancste presto ! Prendo io il banco. 

— Prendetelo. Ma de’ miei quattrini non ne avrete 
dicerto più... Non punterò neppure un soldo sul vostro 
bance! 

— Tanto meglio! Non lio nessuna smenia di giocare 
con persone male educate. 

Il-Piochard ingozzò senza fiatare l’insulto, del quale 
gli premeva assai meno che dei 30,000 franchi perduti. 

— Signori.. credo che bisognerebbe mettere il banco 
ali’incanto . Cesì vuole il regolamento del circole.. — 
disse il maggiore, sempre pronto a far rispettare i 
principi. 

— Ma nol. — rispesero i puntstori. — Non c'è 
nessuno che concorra se il Piochard si ritira. 

— Non insisto, se tale è l'opinicne della maggio- 
ranza — replicò La Bernache con presopopes. 

Il conte di Cherny aveva già occupato il posto la- 
sciate vacants dal droghiere e contava i biglietti. 
vinti, mentre altri svoltavano quattro mazzi di carte 
muovi. "Il Carnac divorava il conte con gli occhi, na- 
scondendosi sempre come meglio poteva. Il conte nen 
Paveva peranco veduto e l'anello d’oro brillava ancora 
al suo dito. 

Il Fertugues andò a tirare per una manica l'allievo 
del Gerfaut © gli disse: 

— Scommetto che ci lascia le penne maestre! La 
vincita gli ha dato alla testa.. Ma lo conosco ! S'inca- 
‘ponirà subito quando vedrà che tenendo il bsnco non 
ha la fortna che lo assiste quando punta.. Quando li 
avrà finiti, sarà il momento di scappar fuori - voi spe- 
cialmente.. lo vedréte rimsnere con tanto di naso. 

— Sì. ma io non voglio giocare, e non posso sco- 
modere quelli che giuocano spingendomi in prima file, 


PRE 


stenîò, tutti resi atti a dare il massimo prodotto 
delle proprie forze intellettuali, a maggior benefizio 
della nazione; vorrebbe la società tanto progredita 
nelle conquiste civili, da poter istituire un immenso 
sodalizio di fratellanza universale, sensa distinzione 
di sessi.» È 

Altro che del Vecchio, qui c'è del nuovo e di- 
molto! 

a» 
SS 

Le scioccherie d'oggi. 

Calandrino, giornalista democratico, legge che 
nulla è ancora stabilito per l'incontro degli impe- 
ratori di Germania e di Austria, ma che probabi- 
mente ne sarà lasciata la decisione all'imperatore 
Guglielmo l'incontro avverrà dopo che questi avrà 
finito la cura dei bagi 
Legge, e fremendo: 
— Già, già, prima î bagni e poi la reazione! 


Sulla lavagna di una stazione: 
« Gentilissimo signor Zingaro, 
< Se per.una combinazione Lei passa di qui, la 
prego, faccia una visitina a mia suocera. Tanti sa- 
Toti » 


Nel Cica-Cica, giornale di Torinò, în una lista di 
persone alle quali per vario motivo si augura la 
stessa visita di cui sopra: 

— Allavvocato Mosa = perchè non se lo senta 
più dire. 


Alla trattoria. 

— Questo pesce è infetto, cameriere... 

— Eppure è fresco, 

— Fresco... fresco... non l'avete il naso? 

— Lei ha ragione; ma sa... è pesce del Medit 
terraneo... e quando arriva il padrone lo tiene in 
osservazione, 


Calandrino è farioso contro la sua signora che 
sî è lasciata sorprendere in un momento delicato. 
Calandrino giura e protesta: 

— Mi vendicherò, anderò a Tolone; tornerà, at- 
taccherò il colera a mia moglie, lei lo attaccherà 
al suo amante, e io sarò vendicato! 


Calandrino 
— Che hai 
— Ho ottenuto una riparazione. 


’'è battuto. Ha un braccio al collo. 


Calandrino ha proibito 16 albicocche al figlio per 
fimore che si ammali. 

Il giovine rampollo legge che l'autorità sanita 
fra le altre misure, ha deliberato di teDsr. pronto 
un servizio di carrozze a disposizione dei malati 
ed esclama: " 
__— Papà, papè.. dammi lo slbiorcche... poi si va 
în carrozza. x 


CA 
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<FANFULLA» A MILAN 


Il conte Cristaforo Sola — Le precauzioni igieniche 
contro li colera — Tenerezze pestume per Cesare 
Beccaria — La polemica per f'« Amor... » — Pro- 
nostici per il prossimo inverno — Ed intanto 


5 loglio. 
® Stamani alle 9 un lungo corteo funebre ha ac- 
compegnato al Cimitero monumentale Ja salma del 
conte Cristoforo Sola. Non rimarrà, credo, al cimi- 
tero — dove il patriziato milanese non ha le sue 
sepolture gentilizie, e lascia il posto ai monumenti 
ricchi e generalmente di pessimo gusto della bor- 
ghesia grassa. 

Il conte Cristoforo Sola è morto mariedì sera, a 
79 anni, nel suo melanconico palazzo di via della 
Spiga, dove viveva riliratissimo, lontano dal mondo 


elegante, dove era nato comò dal mondo pelitico, 
dopo aver viag” Lio da giovane tutta l'Europa, aver 
soggiore. o in Inghilterra ed essere stato uno dei 
‘goovanì signori alla moda... mezze secolo fa. 

Il conte Sola non era divenuto soltanto un bi- 
Bliofilo: non si contentiva, per essere artista, di 
raccogliere quadri fiamminghi, stampe apanti let- 
tera ed edizioni Aidine. Era anche un letterato cui 
per essere celebre mancò la disgrazia di essere 
povero. ; 

‘Se la lotta per la vita lo avesse obbligato a met 
tere a tortura il cervello per pubblicare dei volumi, 
forse Vita ed amore avrebbe avu'o molti compagni. 
Vita ed amore, canto pubblicato nella raccolta di 
Scritti varii del Sola, è poesia tale da stabilire la 
fama di uno scrittore, di un poeta filosofo, ispirata 
com'è sile teorie darwiniane. Nello stesso volume 
sono varî suoi altri componimenti originalissimi. 
Ha tradotto Il conflitto fra la scienza e la religione 
di Draper per la Biblioteca internazionale scientifica 
del Dumolard, © le Satire di Pereio. 

In casa Sola le tradizioni letterario sono eredi- 
tarie, e nella grande biblioteza formata dalla riu- 
nione delle tre biblioteche Sole, Busca e Séibelloni 
wè un piccolo compartimento pieno di opuscoli e 
di volumi di qualche Sole. Figlio unico del conte 
Cristoforo è, come sapete, il conte Andrea Sola- 
Cabiati, appassionatissimo per l'arte drammatica e 
autore anche lui. Egli seguiva stamani il feretro del 
padre, circondato dai numerosi parenti. Un'altra 
gran casa milanese è in lutto per un anno intiero, 
© melta povera gente piange un benefattore. 


>< 


In generale, le condizioni della salute pubblica 
in Milano e nella provincia sono eccellenti. Il mu- 
nicipio ha presa a cuore la massima del prevenire, 
e fa veramente quanto si può fare in coscienza per 
premunirsi dal nemico.. che, del resto, non ha nes- 
suna intenzione di venire. 

Una Commissione straordinaria sanitaria lavora 
attivissimamente, ed è secondata con molta buoni 
volontà da ogni ordine di cittadini. Qui, in genera'e, 
i medici sono confagionisti, e si attribuisce a gloria 
del dottor Gaetano Strambio l'essere stato uno dei 
pochi in Europa fermi nell'asserire insistent-mente 
che il colera è una malattia contagiosa. Alla loro 
insistenza sî deve se Napoleone IIl mandò in Oriente 
una Commissione a studiare î! problema della con- 
tagiosità. La Commissione, per bocca del Tardico, 
rifert all'Accademia di me?;cina di Franca che il 


colera era Ct tagioso: e l'Accademia, la quale non 
AVC .a risparmiato dileggi e beffe ei contagionisti, 
applaudì le conclusioni del Tardieu, forse perchè 
persnasa della necessità di legare l'asino dove vaole 
il padrone. x 

Tatto il malo non viene per nuocere, e lo Zin- 
garo — come lo chiamava Don Peppino —fa ripu- 
lire strade e case non ripulite da un pezzo. Gii se 
ne può essere gra'i... ma alla lontana, 


>< 

Milano, del resto, lasciando da parte il puzzo di 
acido fenico col quale anneffiano le strade, non 
pensa allo Zingaro nè punto nè poco. 

Alcuni giovinetti, di bello speranze, presi da in- 
consueta tenerezza per la memoria di Cesare Bec- 
caria, vanno ad onorarne di ecoica la statua: ma 
il patrizio non muove le sue dita infilate nello spa- 
rato della camicia, e osserva con disdegnosa indif- 
ferenza i suoi nuovi ammiratori. — Se fossi vivo 
oggi - pare vogia dire - non sarei davvero in- 
sieme a voi altri, nè insieme a quei rigattieri di 
coscienze a' quali si deve linvenzione della pietà 
per mestiero. 

Il Beccaria ha un'edicola vicino alla sua base, e 
quando nessuno l'osserya, sbirc'a di lassù nell» 
prime pagine dei giornali, e sembra picchiare col 
piede in terra por l'impazienza, quando ci vede lar 
vala da falsa compassione l'apoteosi del delitto. 

È inutile dire che tali burletto non trovano ecc 
neppure nelle file del solito ceto dimostrante, non 
che fra le persone d'un po' di buon senso. Non è 


preso dove gli Austriaci sono stati più di mezzo se- 
colo, l'idea della disciplina militare è talmente ra- 
‘dicata negli animi che gli uomini maturi si mera- 
vigliano sentendo dare tenta importanza alla con- 
danna di soldati assassini dei loro superiori. 

— Parlano bene loro — mi disse un conduttore 
di tramuway, mettendomi sotto il naso un giornale 
abolizionista — e si lamentano dei superiori! E non 
le hanno provate mai venticinque legnate sul...! 

E parve che il ricordo gli facesse tornare per un 
minato secondo il dolore, perchè fece una smorfia 
e sì messe una mano sul posto segaato dai pun- 


tolini. 
>< 

In un altro mondo si discute e si studia un grando 
© complesso problema. , 
Il Manzotti, avendo proclamato che l'Ezcelsior 
non è l'altima parola della sua scienza coreografica, 
parla e fa parlare da un pezzo di un gran ballo, 
nel quale si svolgerà la storia dell'amore e delle 
suo imprese nell’aniverso ed in altri luoghi. Dicono 
che il ballo — intitolato Amor — comincia appunto 
con un duetto fra Adamo ed Eva nel paradiso ter- 
restre — costeranno poco i costumi! — per finire 
di Legnano. Si potrebbe mettere anche 
ua, visto e considerato che, dopo quella 
battsglio, l'omanità ha continuato a vivere per altri 
settecento anni in buona salute, e l'amore, od amor 
che s'a, ha continuato a farne delle barbine 

« Di poema degnissime e di ballo. » 
Ma siccome altrimenti il ballo durerebbe tre giorni 
il Manzotti ha soppresso settecento anni di storia 
© se li è messi in tasca per un'altra occasione, 
perchè naturelmente neppure l'Amor sarà l'ultima 
espressione della coreografia applicata all'educazione 
del popolo italiano. 

Tutto questo importa pochissimo a chi crede che 
la Scala sia « il primo teatro del mondo » ed oc- 
corra, per mantenersi tale riputazione, di spendere 
200,000 lire in un ballo. Tante ce ne vogliono, se- 
condo i caîcoli dell'imprese, i quali non combinano 
poi con quelli del Manzotti; sicchè molte persone 
autorevoli si sono messe di mezzo per obbligare 5 
© 5 a far9. L'impresa dice, o lo fa capire, che 
spendendo 200,000 lire in un hallo, ne darà uno 
solo da Santo Stefano a Pasqua, e le opere ande- 
ranno come potranno, naturalmente per maggior 
decoro dell'arte. Viceversa poi, v'è chi pretende tre 
balli a 200,000 lire l'uno, cantanti a 20,000 lire per 
sera... e poltrona gratis. 

Sarà difficile mettere d'accordo opinioni tanto 


diverse. 
>S 


E intanto!.. 
Il cartellone della Scala non è fatto, nè si sa 


teto una dote straordinaria di 30,000 lire, ma non 
i «a ancora se l'impresa consentirà ad aprire il 
teatro in quella stagione. 

Ei intento ne'teatri ron c'è proprio nulla di 
buono. Di commedie non se re rappresentano in 
nessun loogo; alla Commenda una compagnia ab- 
baiante strazia lo viscere con drammi ‘al petrolio. 
Al Fossati ed al teatro Pezzana chiamano gente 
operette sempre più sciocche e sfacciate. La belle 
Hélòne finirà per parere un'opera d'arte. 

Delle $72 persone che formano il « tuto Milano p, 
550 sono andate ‘în campagna. Una graziosa e brava 
arpista abrazzeso, allieva del colle; 
in Maiella, ha dato un concerto l'altra sora al Con- 
servatorio con un introito di 45 lire... e due strofe 
d'Andrea Maffsi, sulle quali dovette prelevare 37 
lire di spese. 

Nella città che vuol essere anche la capitale del 
mondo musicale! 


re 


come si farà. Per l'autunno i palchettisti hanno vo- | 


Togli, (| 


IN CASA. 


Relezione al Quirinale; G 
Consiglio di ministri in casa Depretis ; 
Ultima riunione della Giunta ferrovieria. 
Ecco la cronaca di ieri 

* 


Quella d'oggi, se i lettori n’avessero bisogno, pot 
senz'altro anticipargliele. 

Prima di tutto, ci è seduta al Senato: sul numen 
occorrente alla votazione dei progetti rimasti, come 
dicono i benchieri, in sofferenza, oramai si può con. 


tare: il Sanato non verrà meno a sè stesso. gumi del 
* — Dal 

* non bey 

Ma torniemo un passo indietro. Teri si radunò anche è nevilliera 
la Commissione generale di previdenza. L'onoretola ordinarid 


Fano propese il riconoscimento della personalità gix- affatto a: 
ridica a molte istituzioni di vario genere, cosa che fr 
consentita. 

Giova sperare che, ringagliardita sotto il soffio gin. 
vanilmente poderoso dell'onorevole Grimaldi, la Con- ) 
missione vorrà frequentemente farci sentire l'open volo! Mi 
sua. La previdenza è mezza divinazione, e gli effsti quegli eq 
ch’essa produce si possono trovare nel proverbio che occhi ai 
suona : fammi indovino e ti farò ricco. FEE 

* porzione 
* °° alcan 

EA eccoci commercialmente legati con un trattato queste 
al remoto Siam. Dico remoto, per giustificare certi e città del 
fetti illusori delle distanze. Così, per esempio, un gior- anni peri 
nale di stamane scrive: Fenfalla| 

« Arantieri sera è partito per Parigi il principe Pri I Fin 
sflang, ministro di Siam in Italia ed in Francia. Egi 
ba firmato ieri col ministro Mancini un atto addizio 
nale al trattato di commercio fra l'Italia e il Siama 

Ieri l’altro è partito, ieri ha firmato: sarebbe fon 
tornato a bella posta in incognito ? 

- Un prd 
glio — id 

N bollettino della guerra mossa contro il general ‘a Eougri 
Ferrero, secondo il Pungolo di Napoli, sarebbe il s- na 

lente: e j 
S°LAÌ ministero si è compreso che del generale Fa- se i 
rero è meglio sbarazzarsene, giacchè oramai si cor- pra 
sidera come una debolezza per il gabinetto e per l'e 


Voilà! 
non vi s 


stampavi 
Ci fa un 
e chiamdf 


DINT monarchi 
< Ma In domanda che tutti sì fanno è questa: (li blica non 

serà il suo succestore f » cinque. Qi 
Infatti, chi sarà? gnava p 


invece di 
parlo per 
una nell 
Bois de H 


FUORI. 


Convocata la prima volta,or son dieci giorni, la :- 
ferenza non terrà la seconda seduta che domani 
domani l'altro. 

Com'è naturale, il frattempo lo sì impiega a tentar glioni 
degli accordi preliminari: con quale fortuna? Loi‘ 
ignere, ma por ignorandolo, se ne spera pochissime 

Il signor Waddington ritorna oggi a Londra. Eg! 
Parigi si sarebbe inteso col governo sul contegno ci 
la Francia dovrà osservare di fronte alla resistenza 
delle altre potenze all'accordo anglo-francese. 

Una piccola notizia retrospettiva riguardonte Ital 

La Kreuzzeitung afferma che il nostro ministro pe 
gli esteri, rispondendo alla circolare inglese relati 
all'Egitto, siosi mestrato essai cortese, accentuento 
però la necessità per l'Italia di tutelare i suoi specisî 
interessi così nell’Egitto come in tutto il bacino dl 
Mediterraneo. 


feste, se ill 
fatti la è J 
cinque gi 


riuniscond 
i lera riavvi 
Ì z 

i * 

Ì * 

| 1 pochi facinorosi che al tempo dei tempi davero 

| tanto martello agli i. r. commissari di Venezia e è 
Milano, si moltiplicano stranamente in casa degli i £ 
commissari suddetti. 

E ciò a Vienne, proprio a Vienna. Tem 
bolgiani. 

Un’adunanza elettorale tenuta il 4 alla Landstross 
terminò — scrive prosaicamente un dispaccio det Ci 
fadino — a bastonate. 

Che volgarità 

Per metter la pace dovettero intervenire venti guardi? 


condurre 


arricchito 


dirò ss 
chieri si ql 


ha gridato! 
che i bodi 


— Azzardate un marengo! 

— Neppur per sogno.. ne posseggo tre soli. 

— Ve ne presterò io.. e poi sono sicuro che vince- 
reta.. Vi saprò dire quando sarà il momento buono. 

Tl Carnac aveva una gran voglia di der retta ai con- 
sigli del pittore. Ma ebbe per lo meno la prudenza di 
aspettare; prudenza che gli giovò perchè il conte di 
Charny cominciò a battere dsi buoni colpi, une dopo 
l'altro. 

1 puntatori cominciavane un po” troppo tardi ad ac- 
corgersi che acclamando l’amabile conte quale suc- 
‘cessore all'odiato Pioshard avevaro precisamente fatto 
come le rane della favola che acclamarono il serpente 
susceduto al re Travicello. 

Ad ogni colpo rispondeva un concerto di impreca- 
zioni, alle quali il droghiere faceva coro; giucchè a 
dispetto del giuramento fatto s'era rimesso a giocare 
puntando dei biglietti da mille che, ad uno ad uno, an- 
davano ad ingrossare il mucchio di quattrini ammas- 
sato datanti sl banchiere. 

— Mi pare che i vostri presentimenti non si verifi- 
chino — disse il Carnac in un orecchie all'amico Fer- 
tugues. pi 

— Non siamo ancora alla fine del mazzo — rispose 
îl Fertugues. — Pigliate intanto questi due gettoni rossi 
‘che costano venti franchi l’uno. Li ho pagati in oro alla 
casse, e mi metto a metà con voi a patto che vei pun- 
tiate... quando ve lo dirò io. Son sicuro che guada- 
gneremo. Gli esordienti hanno sempre fortuna. 

Intanto la fortuna continuava però a proteggere il 
conte di Charny. Il Piochard aveva il portafoglio vuoto 
e aveva perso la testa addirittura. 

— Augusto — egli gridava —. datemi cinquemila 
franchi. 

— Eccoli, princige — rispondeva con premura il ca- 


meriere sapendo bene che il Piochard lo avrebbe rim. 
borsato il giorno seguente. — Vado a prenderli e torno. 
Il conte continuava a battere con lo stesso resultato, 
ed oramai tutti i soci del circolo si erano raccolti in- 
torno alla tavola aumentando il numero degli spetta 
tori, per assistere alle peripezie di quel duello. 
Vermandois, l'elegante uccellatore di merlotti indi- 
cato dal Fertugues sl Carnac, stava lì, sentenziando e 
commentando i colpi senza giocare, temendo di di 
spiacere a Cambron che non voleva veder giocare i 
suoi agenti segreti. Vermandois era del partito di Pio- 
chard a cui era debitore di quelche somma, e vedeva 
con dispiacere il suo principe ingolfarsi sempre più 


nella partita. 

— Che vena ha quello Charny ! corpo di Bacco! — 
disse a voce alta — E che mano! dovrebbe cambiare 
l'impresa dei suoi antenati ! 

Alle inospettate parole il Carnsc spalancò gli orecchi. 

— Lesciate stare în pace i miei antenati — rispose 
il de Charny. — Io non mi sono mai occupato dei vo- 


rando i cinque biglietti di banca che gli portava Au- 
gusto. — Punto mille franchi per parte... 
— Ecco il momento buono — disse il Fertagues al- 
l'amico. — Puntate um gettone a destra e fatavi vedere. 
Il Carnsc non conosceva più ostacoli. Per smascl 
rare il faturo genero del Gerfnut non gli sarebbe im- 
pertato nulla di perdere quanto guadagnava in un 


messigli in mano da Fertugues. 


vincere; benai di farsi vedere dal conte di Charny. 


stri, e non mi preme di sapere se siete discendente 
dagli antichi conti di Vermandois cl’erano di sangue 
reale. 

— Oh! caro mio! non vi riscaldate. Scherzate coi 
mio nome quanto vi pare e piace: ma non m'impedi- 
fete di ripetere che invece della vostra impresa Ny 
char, ny destrier, rien que mon bras, dovreste scri- 
vere sotto la vostra arme e fare incidere nel. vostro 
snello: — Ny char, ny destrier, rien que mes mains 

Il conte diventò bianco per la collera; il Carnao per 
l'emozione. 

— È un'impresa anche questa — rincarò Ver- 
mandois. 

— Lasciateci in pace con le vostre imprese.. lascia- 
tecì puntare! — disse villanamente il Piochard affer- 


nuto il momento di fare un gran colpo. 


stato l'ultimo a cadere sul tavolino. Il signor di Cherny, 


già pronto a dara le carte, vide il Carnac, lo riconobbe ! considerevole. 


ed impallidi. 


— Hanno fatto il loro gioco, signori! — domandò ! 


per nascondere la propria emozione. 


— Non vedete ? — rispose bruscamente il Piochard. — ' 


Fate presto. Non siamo qui per passare il tempo... 
E vedendo che il conte non z'affrettava : 


— Si direbbe che avete paura — eggiunse il dro. !. la: 


— Di voi? ch! no! — disse ironicamente Charny. — 


anno, e non fa più trattenuto dall'idea di rischiare uno 
dei suoi tre marenghi. Si cacciò fra due spiantati che | — La disdetta è cominciata, ed io mi sento in ven 
non fecero alcuna resistenza non avendo più da pun- | Il sire di Charny deve lasciare fino all'ultimo soldo. 

tare, e messe sul tappeto uno dei due gettoni rossi | Il Carnac non pensava neppure a ritirare la mess> 


Da quale parte? non lo sapeva, avendolo buttato a | milla, e godeva vedendo che l'equivoco personags® 
caso dalla parte più vicina a lui. Non gli premeva di | andava turbandosi sempre più. I suoi movimenti cos 


L'impertinenza detta dal Vermandois al conte, aveva ! menti indicavano chiaramente che il conte di Cha 
fatto sapere all’« allievo della natura » che l'anello da lui | nen era più colla testa al gioco, e aveva già i 
raccolto nel corridoio dell'ufficio del monte di pietà, ' 


spperteneva veramente al bel Filippo, e gli pareva ve- ' un luogo simile, un uomo devote allo scultore di ei 


Le puntate erano già fatte e ilsuogettone rosso era } Il banco perdette un'altra volta, eil Piochard avesd? || 


i tutto, e fa 
| si accorse che gli tremava la mano, e non era certol! 

paura di perdere che faceva tremare Ja mano a qui 
veterano del Macao. 

Il colpo fa disputato. Tutti presero un’altra carta: 
ma i puntateri finirono col vincere. Il Piochard ri 
due biglietti da mille, e un gettone rosso fu Lutti 
| sul gettone puntato dal Carnac. 

— Lasciateli stare tutt'e due — suggerì il Fertuguss. 


Cè un d 
È aitaché 

Toheng:K: 

Mendes dd 
: tolati: «I 

agli articoli 
cero di bo! 
sgrazia del 
lume pro 
mento » di 
libro non 


| Era intento soltanto ad osservare il fidanzato di &*" 


| passati, il suo pallore, la contrazione dei suoi linet 

Esso pei 
rivelazioni 
assai amabi 
per un me 
paro 300 pi 


tutte le disastrose conseguenza dell'aver incontrato, È 
| egli agognava il patrimonio. 


» | raddoppiata la messa, la perdita cominciava ad css”? 
| | apparizione del Carmac aveva portato disgrszis © 
bel Filippo, e si giocateri, sempre superatiziosi, re12* 
in mente a tutti la stessa idea. Per ciò comincisro?” 
| 2 guardare con simpatia il giovane scultore, e lo avr® 
| bero maledetto se avesse piantato Il la partito. 
H 
i 


grande fami 
la donna vj 
| non gli bas 

È fontaino e 
na nese! — tul 
3 pero; egli J 
<« Occidental 


(Continua) occorre dirl 


Voi annoiate tutti, ma non avete mai fatto peura a i $ 


E dette lo carte lentamente, a uma a una. Il Carnac 


; (1) Calmani 


di polizia con un commissario (i r), cacciar in istrada 
gli intervenuti e chiudere la sala. 
Non basta: a Vienna gli antisemiti avevano orga- 
nizzata per Ja sera del 5 una dimostrazione monstre. 
Il telegrafo non ce ne ha data notizia. Ferse no fa 
dimesso il pensiero; manco male! 


= 


Note PaRICINE 


4 luglio. 
Stamane è venuto il dottore. Si è parlato del co- 
lera, naturalmente. 
— A nessun prezzo — mi disse il dottore — be- 
vete acqua di Parigi. In nessun caso mangiato le- 
gumi della pianura di Gennevilliers. 


— Dottore, vi ringrazio, ma è da un pezzo che» 


non bevo più acqua e respingo i legumi di Gen- 
nevilliers che voi qualificate benissimo in tempo 
ordinario di legumi « anemitizzati » e che ora sono 
affatto asiatici, 


x 

Voilà! Parigi è la più gran città del mondo, ma 
non vi si può bere acqua! nè mangiare. un ca- 
olo! Mi pare, tempo fa, di avere spiegato come 
quegli enormi asparagi che fanno aprire tanto di 
occhi ai forestieri, i quali tradizionalmente vanno 
almeno una volta a mangiare — sei franchi alla 
porzione — in un restaurant celebre, non hanno 
alcun sapore, e sono, ora, colerofili A Perigi 
queste verità si dicono ogni giorno, ma Purigiè la 

tà del progresso e dei pregiudizi. C'% voluto dieci 
anni per far comprendere la saczosanta verità che 
Fanfulla è maschio. 

— Finiscein a, dunqua sì deve dire Fanfullà — 
stampavano: la Faxfulla dice, la Fanfulla afferma... 
(i fa un momento che volevano vestirmi da donna 
© chiamarmi Me Folchettà! 

x 

Un pregiudizio più grande è quello che al 14 la- 
glio — festa nazionale — si deve fare una rivista 
a Longchamps, e farla @ due ore! Invano, ognì 
anno, si grida alla barbarie di fare stareal sole, in 
piena canîtola, per ore ed ore i poveri soldati, alle 
morti e alle indisposizioni che ne vengono. La tra- 
dizione vnole così, così deve essere. L'impero, la 
monarchia facevano la rivista alle due; la repub- 
Blica non può farla neppure all'una e cinquanta- 
cinque. Quest'anno c'è la paura del colera, biso- 
gnava prendere una risoluzione, ed è stata presa; 
invece di una rivista.. ce ne saranno trel! Non 
parlo per scherzo! Una nell'Avenue de Vincennes, 
una nell'Avenne dei Campi Elisi, @ quella solita del 
Bois de Boulogne. Anzi m'inganno, sone quattro, 
poichè c'è la rivista dei settersila bambini — batta- 
gglioni scolastici — che farà Saa Maestà il Consiglio 
municipale all'Hotel de Ville. Evviva il progresso ! 


Vas 

Detto tutto, forse “on si faranno nà riviste, nò 
feste, se il buon senso, come spero, la vincerà. In- 
fatti la è una “yera ironia, mentre bisogna stare 
cinque giorri a Modane sotto la tenda — parel — 
per andare in Italia; mentre chi arriva da Font 
neblera deve farsi affumicare come un semplice 
merluzzo; mentre ogni giorno i signori medici si 
riuniscono per darci le loro istruzioni; mentre il co- 
lera riavvicina finalmente la Francia ela Germania 
nella persona del dottor Kock — è una vera ironia, 
dico, l'organizzare i treni di « piacero » che devono 
condurre i provinciali a vedere il fuoco d'artificio. 


X XX 

Si è constatato che da ieri il gergo parizino si è 
arricchito di una espressione pittoresca. Due coc- 
chieri si querelarono. Dopo essersi scambiati tutti 
gli insulti possibili, la vittoria è restata a quello che 
ha gridato : 776 va donc, microbe! Tutto fa credere 
che i bodineuz, i grelotteur, gli pscautteur stiano 
per assumere questa ruova denominazione e che 
domani leggeremo: Il priucips di.. che è uno dei 
nostri microbi alla moda. ecc, ecc. Parigi ride di 
tutto, e fa bene, 

ba pa Da 

Cè un Chinese che veramente non ha fortuna 
È attaché alla legazione, colonnello, ‘e si chiama 
Teheng:Ki-Tong. Ha stampato nella Revue des Deux 
Mendes degli arlicoli molto curiosi e originali inti- 
tolati: « I Chinesi dipinti da sò stessi », i quali — 
egli articoli — ebbero un gran successo o llo fe- 
cero di botto il. microbe della giornata. La di- 
sgrazia del colonnello è di darli alla luce in un vo- 
lume proprio quando si constata che il «tradi- 
mento » di Long-Soa, è approvato a Pekino, e il suo 
libro non sarà più proclamato un capo d'opera (1) 

x 

Esso però non cambia. È pieno di spirito e di 
rivelazioni Il signor Tcheng-Ki-Tong berteggia 
assai amabilmente i viaggiatori che vanno in China 
per un mese, « quel tanto che occorre per stam- 
pare 300 pagine al loro ritorno >, e che ne sbal- 
lano, secondo lui, di grossissime. Egli non si limita 
a dirci come è retta la China, come essa sia una 
grande famiglia, composta di piccole famigiie, come 
la donna vi è rispettata, l'adullerio sconosciuto; 
non gli basta il narrere — citando Molière, La- 
fontaine e Voltaire, ezcuses du peu, per un Chi- 
nese! — tulte le perfezioni morali del Celeste Im- 
pero; egli per di più fa continui confronti con gli 
< Occidentali », e che questi abbian la peggio non 
occorre dirlo. 


(1) Calmann Lévy, edit. 


FANFULLA 


x 

Questo libro è seritto dà un boulevardier chinese, 
quindi è divertente. Del chinese ce ne resta sem- 
pre però. Per esempio, sono giunto a un punto in 
cui il colonnello dice che da lord « le tradizioni 
permettono di fare la felicità della donna, perchè 
essi rappresentano il mascolino col sole e il fem- 
minino con la lune. L'uno rischiara, l'altra è ri- 
schiarata; l'uno .è risplendente di Ince, l'altra gli 
deve i suoi pallidi riflessi. Ma il sole è l'astro be- 
nefattore © generoso, e la luce che egli cedo alla 
luna ha il dono di rischiarare anch'essa, ecc., ecc.» 
Non ho capito bene, mà da oggi ho adottato, quando 
rimbrotto Alphonsine la mia concierge, di osser= 
varle che io sono il sole e lei la lana, e me ne 
trovo benissimo. Bravo colonnello 1 


XXX 

Il signor conte Alessandro Zannini, che ora è 
all'ambasciata di Pietroburgo, ha pubblicato qui un 
volume intitolato : De l’Atlantizue au Mississipi (1) 
che ho letto con molto piacere. Dopo tante « im- 
pressioni » vecchie e nuove sull'Americe, mi pa- 
reva difficile che si potesse dirne qualcosa di nuovo, 
ed ecco ciò che fa la principalo attraenza dell'o 
pera del signor Zanini. Egli non ha veduto tutto, 
ma ha veduto bene, e ha profittaio assai della si- 
tuazione in cui si trovava, per farci conoscere gli 
Stati Uniti ufficiali, i modi di governare, di elezione, 
i ricevimenti, le Camere, gli istitati di correzione e 
di pena — di cui si occupa con grande conoscenza 
di causa — e molte altre cose o belle o dilettevoti. 


x 

L'autore scrive svelto, e di rado si lascia andare 
a discutere le istituzioni o gli uomini, mentre poi 
forse è sovente troppo conciso; si vorrebbe, per 
esempio, che quando parla della visita che fa ai 
Tree Lovers, partigiani dell'Unione libera, ci di- 
cesse qualcosa di più. Ne sappiamo, intanto, che 
in quella comunanza i matrimoni si fanno come in 
una razza di cavalli, scegliendo i tipi e incrocian= 
doli; e che i bambini s'iscrivono în un vero Stud- 
Bock con i loro connotati @ i loro ascendenti — 
assolutamente come per i puledri, 


x 

Chiudo con prendere al signor conte Zannini un 
aneddoto che indicherà il suv faré, e ci dirà più 
sui costami atftèficani che un capitolo intero. Una 
domenica egli si trovò sulle rive del lago di Erié. 
Di festa non corrono che i treni delle grendi ar- 
terîe, e al conte Zannini premeva di partire. 

« Presentai — narra — la mia carta di visita al capo- 
stazione. Egli mi disse che una veltura stava per 
partire fra pochi minuti verso il Niagara per certi 
affari di servizio, ma che non poteva lasciarmivi 
montare senza chiederne permesso a Nuova York. 

< — Andate a chiudere la vostra valigia all'al- 
bergo — mi disse egli. — Chiederò il permesso e 
Vinvierò la risposta. 

< Appena entrato, udîi il fischio di chiamata di 
una locomotiva che si fermava alla mia porta. La 
risposta affermativa era arrivata telegraficamente, 
e siscome il mio albergo era davanti il! tracciato 
della ferrovia, si era ilvialo un treno par pren- 
dermi, » 

ll signor Zannini ci racconta pure che davanti 
le 1 comotive ci sono dei triangoli di ferro, cow- 
catcher: (letteralmente: prendi-vacche), per allon- 
tanare il bestiame che sovente porrebbe în pericolo 
il treno, e ciò si sapeva. Non si sapeva però che 
deg'i sportsmen « si divertono a viaggiare qualche 
volta sul cow-catcher. Non è facile tenervisi su, 0 
ho giurato — eg'i osserva — dopo di aver provato 
una volta nel Kansas, che non lo farei più ». Fi- 
nisco col più grande elogio che si possa fare di un 
libro: questo qui sembra troppo corto. 


do, 


(1) Renoult, edit. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 7 luglio. 

2. Non ci sono ormei più bambini! Bisognava pro- 
prio pensarlo assistendo ieri, nella sala del Costanzi, alla 
premiazione degli alunni dell'asilo infantile Umberto I 
(rione Monti). Oitre duecento bambini, belli, vispi, rosei, 
hanno tenuto lì fermo e divertito un pubblico nume- 
roso ed elétto, meglio che non avrebbero saputo farlo 
attori provetti. Cento, ginnastica, recitazione, tutto. è 
andato benissimo, e va particolarmente lodata, come 
cosa rara in simili feste, la scelta delle poesie, che fa 
molto onore al senno pratico di chi dirige. Non pezzi 
forti, che i bambini ripetono senzà capirne niente, ma 
poesie e dialoghi briosi, spigliati, tali da essere capiti 
dai bimbi 6 da divertire i grandi. 

Quello poi che preme-é questo: l'asilo Umberto 
sorto per iniziativa di benefiche persone, è ora diretto 
dal commendatore Mariotti, € mervò l'aiuto della Casa 
reale, del Comune 6 dei privati, può accogliere in un 
locale fabbricato apposta duecentocinquanta bambini. 
Ora ne ha duecento circa. Altei,due:asili, sul modello 
di quello, si ;sono,recentemente impiantati nei rioni 
Campo Marzio e Refgola. i 

<. ] signori Biibzino Vincenzo, di Lucera di Pugli 
Nicola Romano, di Potenza e Filippo Rossi, di Rieti 
conseguirono la laurea in giurisprudenza a piei voti. 

*. Si invitano tutti gli inscritti al comizio generale 
dei veterani 1848-49 0 ad altre Società di ex militari, 
i quali intendono prender parte sl Congresso che avrà 
luogo in Torino nei giorni 27, 8, 29, 30, 31 corrente 
‘mese, a voler fore pronta richieste, e spedire contem- 
‘poraneamente lire due alla presidenza del. Comizio 
suddetto în Torino, via delle Rosine, numero 3, della 
relstiva tessera di riconoscimento, valevole anche ad 
ottenere la facoltà di viaggiare sulle ferrovie ai prezzi 


*, Giorni sono, praticandosi alcuni lavori di stero 
‘nella vigna del signor Luigi Venturi-Vagnuzzi, lungo 
la via Tiburtina, si rinvennero le tracce di un cimi- 
tero sotterraneo. 

Pare che la costruzione di questa necropoli rimonti 
ai primi tempi dello funzioni cristiane. 

.°, Stamani, allo 10 © mezzo, è avvenuta una disgrazia 
nel fabbricato in costruzione în via Venti Settembre, 
di proprietà dei signori Ricciardi e Comp. 

Una delle volte costruite di recente, all'altezza del 
terzo piano, è precipitato, trascinando nella caduta 
due operai manovali. 

Le volte dei piani sottostnti precipitarono anche 
esse con grande fracasso, e l'impeto della caduta fu 
tale, che i travi di ferro si piegarono come fuscelli. 

Liberati dalle macerie, i due infelici operai vennero 
trasportati alla Consolazione. Uno di loro è in serio 
pericolo di vita. L'altro ha pure ferite gravissime. 

Chiamati d’orgenza i pompieri, questi puntellarono 
lo pareti della caso, che minacciavano di cadere, libe- 
rando gli altri operai, che erano în alto, sospesi sulle 
rovine. 

L'intraprenditore, appena successo il disastro, si rese 
irreperibile. 

Verso il mezzogiorno, un giadice distruzione si recò 
sul luogo per le constatazioni d'uso. 

‘Stamani, innarzì alla pretura urbana di piszza 

A discussa la causa contro quella si- 

gnorina australiana Margherita Dillon, imputota di 

contravvenzione alle leggi sanitarie perla tumulazione 
dei cadaveri. 

L'imputota non ha assistito al dibattimento, perchè 
tuttora în letto gravemente malata. 

Il d'battimento durò un'ora e mezzo: alla fine il pre- 
tore condannò la Dillon a lire 250 di multa e alle spese 
del processo, ritenendo scontata una parte della pena 
col carcere preventivo sofferto in casa dall'epoca della 
scoperta del resto. s 

Pare che lo stato di salute della Dillon non lasci 
speranze, e che la tisi sia pur troppo gl suo ultima, 
stadio. 


M male di denti e della becca cogionato tanto da 
reuma o da negligenza nel pulirsi la bocca pesseno 
assumere un carettere cronico e quindi recare un for- 
tissimo dolere alle persone che ne soffrono. Adope- 
tando però l'Acqua Anaterina del Dott Popp I. R. den- 
tista di Corte a Vienna facilmente si possono evitare 
tali dolori. 

I numerosi attestati di persone d'ogni ceto dimo- 
strano a sufficienza quali successi ebbe questa essenza 
in tutta l'Europa e che nel suo scope di consersare i 
denti e la freschezza della bocca l'Acqua Anaterina 
supera tutti gli altri preservativi. 


NostTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Torino, 7. 

Stamane alle 7, giunse a questa stazione la salma 
del Prati. Accompognata da parecchi membri dell 
Giunta municipale in forma prinata, fa recata al 
cimitero dove venne tumulata nel sepolcreto della 
famiglia Arneudo. 

È arrivato Mancinelli coll’orchestra bolognese. 

S. M. la Regina ed il principe di Napoli, accom: 
pagnati dalle dame Di Villamarina e Sertirana, dai 
cavalieri Villomarina, Zeno, Osio e Morelli di Po- 
polo partono stasera per Agliè, dove rimarranno 
tre giorni. 

Verso la metà del mese la Regina si recherà a 
Venezia 

Parigi, 7. 

Giornate cattive a Tolono e Marsiglia. Le con- 
clusioni del dottor Koch sono pessimiste; egli ri- 
tiene che il colera si propagherà in Europa. 

Qui la mortalità seitimanale si mantiene sotto la 
media normale. . 

Come le circostanze richiedono, la Francia si 
mostrerà conciliante colla China. Esigerà soltanto 
una riparazione, forse la consegna ufficiale del 
sola di Lan-Soa e la destituzione del generale 
chinese. 


Questa sera alle nove c mezza, S. M. parte per 
Monza. 


Oggi correva voce che per parto dello Società 
contraenti si fossa dichiarato al goterno di non 
poter accattare alcuna diminuzione sulle tariffe, ove 
non si rechi contemporanesmente una modificszione 
proporzionata alle cifro della percentuale, 


Salute pubblica. 

Oggi le notizie sono buone, e se si nota qualche 
resrudescenza in Frencio, da tutte le provincie italiane 
giungono invece informazioni ressicuranti. 

AI confine, tutto cammina nel modo più regolare. 
Dalla parte di Ventimiglia dicemmo già quanto siano 
precise e tranquillizzanti le misura prese. 

Altrettanto può ben dirsi per gli altri passaggi sia 
sulla frontiera francese che sulla svizzera. 

Dalia parte del Colle di Tenda farono chiusi tutti i 
pessi tranne etto, cioò a San Delmazzo, a San Gia- 
como d'Entraque; ai bagni di-Valdieri, ila dogana di 
Argentera, a Vinadio, ella dogana di Saretto, a Castel- 
delfino e alla dogana di Griscolo. Tutti questi punti, a 
cui fanno capo gli altri passi, sono muniti di lazze- 
retti con case 0 con attendamenti, e i viaggiatori vi 
scontano la quarantena di cinque giorni, colle precau- 
zioni già enumerate. 


Dei due ammalati di Saluzzo, uno sta molte meglio. 

ll caso di Verona e un altro che si faceva correr 
voce fosse accaduto a Casteldelfino, alla frontiera, sono 
insussistenti. 


Leggete il 
FIGARO DI PARIGI 
sull’Esposizione di Torino 


SUMERO UNICO I° TALIARO 
ILLUSTRATO 
In vendita al chiosco del Figaro all'Esy ‘osizione 
stessa, ove tutti i librai e rivenditori potrazno 1P 
volgersi per l'acquisto all'ingrosso. 
(Vedi acviso in quaria pagina.) 
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À Premi da L. #0,000 ognuno -6 Premi 
sete ‘5,009 d ogmno -9 Premi da L. 3,€99 
ognuno — 15 da Lire 2,000 — 30 da L. 1,000 

d-75dal. , ecc, ed altri premi del 
complessivo valore d’oltre Lire 

È 205,500. 

In tutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 
1: 


di Liro UN MILIONE 
Prossimamente verrà annun- 
ziata l'estrazione. 


Hi: Ogni biglietto UNA Lira 


Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con 
vaglia postale o lettera raccomandata alla 
lo Lotteria dsl Comitato dell'E- 
me, Piazza Sar. Carlo, 1, (angolo 
via Roma), Farine (aggiungere Cent. 50 
per l'affrancazione e la raccomandazione 
8 diogni 10 Biglietti). 
I biglietti della Lotteria di Torino si ven- 
È) dono presso tuiti i combiavalute, labaccai, 
5 ecc.. del Regno. In Roma presso: 
A. Palladini, Piozza Colonna. _ 
Finzi e 'Ittanchelli. Corso, N. 153-154. 
IL. Del Frate e €., Piazza di Pietra, 37. 
Gaudenzio Fonlo, Corso, £2! 
Luigi Corbueel. Piazza di Spagna. ba 
Giostra e Bruschi, Via Testro Valle, 40. 
A. Ramoni. Via ARE di s 
Ramoni e Besi, Via Nazi Ù 
Bollettino delle Finanze, Via SOB! Andrea delle 
Fratte, 38-A. 


paradisiaca l'apoteosi di Margherita, la bella pecca- 
trice assunta in cielo per virtù del divino emore. e fu- 
mavano gli uitmi ‘resti dei mozziconi fra lo lobbra 
arite dei professori d'orchestra, quendo implacabile 
bacchetta del direitora Grisenti accennò che un altro 
spettacolo incominciava. 

Asete capito che si contempla qui il misiero gau- 
dioso dello due Opere, cantate ieri con l'intervallo di 
un quarto d'ora all'anfiteatro Umberto I: il Faust alle 
cinque, la Favorita alle nove. 

lo non posso dirvi quante centinsia di spettatori del 
dopopranzo sacrificassero la cena, per rimanere dalle 
cinque al tocco dopo la mezzanotto in teatro, con una 
costanza degna dei fulvi ‘discendenti di Arminio. Di 
questo sono in grado di assicurarvi, che ela prima 
della Favorita l'anfiteatro rigurgitava : che non solo 
furono venduti tutti i posti disponibili, ma si occupa- 
rono con seggiole e sgabelli gl’interstizi fra una dî 
sione e l’altra di posti. Una serena e_ grassa beatitu- 
dine era diffusa in tatto quel pubblico domenicale, che 
ha i suoi capricci di sovrano, e che quando piglia a 
benvolere un teatro non se ne lascia rimuovere: che 


discorre con rumsrosa gaiezza pantagruelica fra un 
atto e l’altro, e scavalca balaustri, e salta barriere, e 
beve birra, ma conserva un religioso silenzio e sì con- 
centra în un’attenzione di artistico diletto dal momento 
che l'orchestra fa sentire le sue prime battute. È un 
pubblico che mi compiaccio di studiare, per la schiet- 
tezza delle impressioni che riceve, e che trasmette in- 
torno a sè con entasiastiche manifestazioni di applausi 
sempre solleciti a prorompere. _ 

Per tutte le scene della Facerifa, di applausi ce ne 
fa ieri un subisso. La bell'Opera del Donizetti è di 


Li 


quelle che i Romani senno a rente, ma tornano sempre 
‘con memore riconoscenza a sentirla. Chi sa? forse nes: 
suna arte ha virtù, come la musica, di ringiovanire le 
Ficordanze, di far tornare addietro le menti a un ternpo 
che dovette certo esser migliore, non foss'altro perchè 
Fatto sta che un'Opera conosciutissima 
È ice pa'pito, come si 
olo di montagna, 


nica rendeva anche più gioconde, non c'è da maravi- 
gliare se la rappresentazione della Farorita fu tutto 
un successo ieri sera, dalla prima all'ultima battuta. 
Onori davvero di favorita furono tributati ella signora 
Emma Leonardi, una Leonora che ha ssputo conqui- 
stare il pubblico fin delle prime note: una voce lim- 
pida e fresco, di giusta intorazione, ricca di passionati 
eccenti drammatici. Cantò con artistica precisione il 
duetto del primo atto con Fernando, seppe trarre nel 
secondo atto effetti bellissimi nel duo col re Alfonso, 
«bbe accenti profondi di passione nella romenza del 
terzo, il più puro gioiello melodico di quest'Opero, dove 
ls melodie abbondsno; poi, non ostante la stanchezze, 
ritrovò tutte le sue forze, tutti i suoi accenti di dispe- 
rato dolore e di amore irresistililo nel più popolare 
forse fra i duetti dell opere italiane, quale è il duetto 
call'altimo atto. 
Î ll tenore signor Cattica, andato în scena si prò dire 
i senza prove, fece miracoli ediirittura; e del famoso 
« Spirto gentil » si serebbe voluta la replica, che il 
| pubblico domendò a gran voce Il baritono signor Sca- 
} 


ramella cantò bene la romanza del secondo atto,.il 
duo con Leonora e il conosciutissimo: « A tanto amor, 
Leonora, il tuo risponda »; ma forse non è el suo posto 
în quest'Opera. Molto bene il basso Fagiuo!i, e bene i 

{ cori, e bene l'orchestra. La quale ultima, non squa- 
gliandosi in sudore, e rimanendo imperterrita sulia 
breccia per otto ore, ha, a dir paco, ben meritato della 
patria. 

3 Si prevede un'altra piena s 
presentazione. 


va perla seconda rep- 
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; Landra, 7. — Sono scoppiati violenti uregani a 


1’Andreina ha richiameto anche ieri sera al Quirino { Cambi 


‘un pubblico numeresissimo, ed ha procacciato alla si- 
‘gnora Campi, al Pasta ed ai toro bravi compagni un 
subisso d'applausi. 

Per quanto gli affari della compagnia vadano e gonfie 
vele, il cavaliere Pasta non si addormenta suglialleri. 
Stasera infatti egli ci promette un’altra novi 
ministro, commedia în cinque aiti che Giulio Claretie 
ha ridotta del suo noto remanzo in collaborazione di 
Alessandro Damas. È certo che nessuno vorrà man- 
care a questa prima, tanto più che si tratta di una 
commedia parlamentare. Del successo parleremo do- 
‘moni. 5 
*, AI Costanzi la compagnia del cavaliere Alessandro 
ini ha trevato un'ottima vena colla Frine; la quale 
continua în quel teatro i successi dell’anno passate. 
Anche ieri sera il teatro era affollato. Alla signora 
Pieri-Tiozzo tante cengratulazioni. 


Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI — Ore 9. — Frine. 


UMBERTO 1 — Ore 8 f;2 — La Favorita. 
QUIRINO — Ore9. — Il signor ministro. 


BORSA DI ROMA 
# Tloglio. 

Bòrsa debole e poco attiva. 

La nostra Rendita 5 0,0 ebbe vivi scambi per con- 
tanti a 92 85 e 87 112; per fine, esordita a 92 87, senza 
molti efferi fece 92 92 12, per chiudere di nuoro a 
92 87 offerto. 

Fondiarie Sento Spirito 469. 

Obbligazioni Immobiliari 492 danaro. 

Così quotati i Prestiti Ponti 

Cattolico 1850-64, 56.50; Blount 94 05; Roth: 

Piuttosto ben tenute, quantunque senza mo! 
le Banthe Generali; esordite a 546 25 chiudono 
domandate per contanti 

Ferme le Azioni dei Molini; cedute a 403 chiudono a 
407 danaro. 

Gas 1410 

Agque 1000, 1058. 

Condotte 520, 522 senza affari. 

Banco Roma 573, 576. Resto nominale. 


Parigi a tra mesi 99 30. 
Londra a tre mesì 25 @. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 93 05; Francese 106 77. 
Qui, Rendita 22 80; Generali 545, 555 50. 
—<<<—<—<—<==A—===— 


TELEGRAMMI STEFANI 


Rix-Janelro, 4. — Proveniente da Genova è arri- 
vato il postale Orione, della Società Reggio; pre- 
segue domani per la Plate. 

Tolone, 6 (ore 11 ent) — Da iersera alle ore sei 
vi farono quindici decessi di colera nella città e nei 
sobborghi. La recrudescenza dell'epidemia è attri- 
buita el ritorno in città di molti abitanti che si e- 
rano rifagiati nelle campagne. 

Marsiglia, 6 (mezzodì). — Nella scorsa notte vi 
furono sei decessi di colera. 

Finora la malattia co'pì operai abitanti in case 
malsano. 

Bucarest, 6. — P.S. Aurclian, ministro della 
pubbiica istruzione, è dimissionarie. G. Kitzou gli 
succaderà. Bratiano prende il portafoglio dell’in- 
terno e Falcojanno quello della guerra. 

Costantinopoli, 6. — Le ambasciate sì preoccu- 
pano dell'intenzione manifestata dalla Porta di far 
chiudere, anche colla forza, tutti gli uffici postali 
esteri. 

Una circolare confidenziale del gran visir racco- 
manda ai governatori di amministrare le provincie 
senza subire l'influenza dei consoli, specialmente 
nelle questioni che riguardano gli stranieri. 

New-York, 6. — Furono ordinate misure di qua- 
rantena sulla costa americana per le navi prove- 
nienti dai perti francesi. 

Tolone, 6. — Da stamane vi furono quattro de- 
cossi di colera. Nello uitime 2% ore i decessi fa- 
rono in tulto 19. 

Marsiglia, 4. — Da stamane vi farono nove 
decessi; in complesso, ve ne furono 15 nelle ul- 
time 24 ore. 

115 Italiani si sono imbarcati stamane sul Sam- 
piero diretti a Napoli. 


Liverpool ed in altre contee; i danni sono gravi. 
Marsiglia, 7. — Il bollettino uffisiale registra dal 
5 al 6 correnta 18 decessi di colera. 
Genova, 7. — I 2:5 operai italiani provenienti da 
Villafrenca scontano la quarantena & bordo del 


trasporto Città di Napoli, che è ancorato nel 
golfo. 

Tolone, 7. — Stanotte vi farono.nove decessi di 
colera. Il cimitero è aperto anche la notte. 


Bonaventura Seventsi, gerente resporisabile. 
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per la fabbricazione dell’acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
Quest'apparecchio è semplice, solido e 
neggiare ed a trasportare. 
L'Acqua di Seltz si può ottenere istantanea: 
lè metallo, nè gomma în contatto coll’acqua 
Nessun imbarazzo per eprire e chiudere le viti 
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NUMERO STRAORDINARIO ED ILLUSTRATO IN LINGUA ITALIANA 


FIGARO DI PARIG 
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ALL’ ONOREVOLE BAGCARINI 


Onorevole signor commenda';spg, 

Ora che il caldo, la raccolta dei bachi da seta, la 
ravra del-calera ed zii non meno legittimi motivi 
panno fstto disertare l'aula di Montecitorio; ora che 

nche la Commissione dei diciotto per la legge sulle 
trade ferrate, giunta « nel mezzo dél cammin della 
pua vita » sì è squagliata, io credo di poter espri 
mere liberamente il mio pensiero senza mancare 
ble leggi. della ' convenienza e senza vffendere’ il 
ponvenato prestigio di cui devessere circondato il 
Parlamento nella persona dei suoi membri, siano 
presi nel loro insieme, siano presi individualmente. 

Prima d'oggi‘non avrei aperto Î becco per tuti 
‘oro del'mondò. 

Ma oggi ' parlo; e mi rivolgo preferibilmente a 
Lei, ctorevole signor: commendatore, per ragioni 
cili a spiegarsi e che per ciò mi esonero dallo 
pir-gare. 

Ella, tuttavia, mi farà cosa gratissima se si com- 
piscerà dare letture! di quésta mia agli onorevoli 
uoi amici ‘Maffi, ‘Seismit-Doda e Zanardelli, rila- 

iandone loro anche’ copia, ove ne' facessero do- 
Manda. 

Vengo al sugo: 

Allorchè s'incominciò a parlare delle Condenzioni 
frolti giornali indipendenti dal potere... e in parte 

che dal senso comune, si ‘misero a strillare contro 

carrozzone, contro la camorra, contro l'affarismo, 
ontro l'infamia, alternando sivoîli atti di nobile io- 


azione coi più amari e violenti rimproveri ai | 


ninistri perchè manipolavano i loro pasticci coi ra- 

eci speculatori circondandosi del più profondo mi 
jtero. 

Quei giornali indipendenti nonsapasano, dunque, 

i che' veramente si trattasse, ma sapevano ch 

MEospiravà ai danni del povero pacse, della tredita 
DI 

Potenza d'intuito | 

Non mancarono î malevoli per dire o lasciar sup 

ore che Lei, onorevole signor commendatore, 

{ffiasso nel fuoco delle sante ire di quei giorna- 

sti; mia io non l'ho mai creduto. Parola d'onore! 

E più tardi ebbi grandemente a lodarmi di non 
[ver creduto. 

Mi spiego. 

Presentate Je Convenzioni alla Camera e passate 

i uffici, allorchè si arrivò al buono di nominare 
È Commissione, Lei, onorevole signor commenda- 
pre, si lasciò eleggere commissario, e_al pari di 
ei sì lasciarono, o magari si fecero eleggere anche 
li onorevoli Maffi, Seismit-Doda e Zanardelli, che 
Loll'onorevole Di Rudinì e Lei — s'intende — co- 

ituirono la minoranza; cinque contro iredi: 

Allora io ho fatta la seguente riflessione: 

Se si trattasse proprio, di carrozzone, di camorra 
Ùi offarismo, d'infamia, omini come Beczarini, 
Maffi, Seismit-Doda e Zanardelli non accetterebbero 
Pi far parte di una Commissione la cui maggio 
‘anza — enorme! — vuole le Convenzioni, l'eser- 

izio privato e tutto. il resto. Nessun galantuomo 

forretibe mettersi in compagoia con gente che ha 
intenzione manifesta di commettere una cattiva 
ione. Danque il carrozzone, la camorra, l'affu- 


infamia non sono che ‘sogni di cervelii 
mi 


Tuttavia un dubbio mi restava ancora in cuore. 
fi pareva di ragionar bene, ma potevo anche in- 


BCHITA LA SFREGIATA 


di F. DE BOISGOBEY 
traduzione, di. UGO 


Carnsc non pensava più ni denari lasciati sull: 
tavola, e persisteva a fissare gli occhi in faccia al conta 
di Charny. Il Fertugues, grazie ad unaltro pregiudizio 
dei giocatori vecchi secondo il quale i novizi vincono 
sempre, faceva assegnamento sulla fortuna del Carnac, 
e non gli suggeriva punto di ritirare dal tavolino un 

apitale chegli sperava di decnplare. : 

Auche il conte di Charny ebbe in quel momento un 
lempo di raziocinio. Credeva' inch’ egli ell infallibilità 
do' novizi, e gli porre saggio consiglio il piantare 
benco e benefizio prima di perdere quanto aveva già 
vinto. 

Gli dava soggezione lo sguerdò insistente ‘dell’al- 
lievo del Gerfaut, e non gli pareva vero di potersi 
sottrarre a quel sindacato, del quale prevedeva le 


Tostinazione è il più pe- 
ricoleso fra tutti i difetti. Non mi veglio ostinare contro 
la disdetta e levo la seduta. A chi tocca? 

— Ah! ehi— ghignò il Piocherà — Ci piantate 
per due miserabili colpi che abbiamo vinto! Non ve- 
leva la pena di far tanto chiasso. Vi dichiaro che, in 
vita mis, non punterò mai più sul vestro banco. Fossì 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a ter 
mine di leggo all’Amministrazione dal Fanfulla per 
tutta l'Italia. 


{ maggiore; se una gamba, colonnello ; seun braccio 
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Pirezione eb AuirinistRazionE 
È Bona, piazza Montecitorio, I. 130 


PER GLI ANNUNZI 
All’Amministrazione del Giornale 


e preso DEliio prisepale i Pabiit 
ROMA, MILANO, FIRENZE, 


Quando, poi, vidi loro cinque discutere, comma 
‘comme, ogni arico'o delle Convenzioni e. dei 
Felativi capitolati, pesando. col bilancino dell'orafo 
perfino i punti e.le virgole, allora io ho sclamato, 
traendo un sospirone dal petto: 
__— Le Convenzioni non sono, nè possono essere 
una birbonata! 

Se lo fossero, wtomini onesti e sinceri’ patriotti 
come quelli lì non le discuterebbero. 

Le birbonate non si discutono da chi ha coscienza 
pulita e vuole conservarla tale, ma si sfuggono con 
santo orrore. 

Profondamente convinto che Lei, onorevole signor 
commendatore, è della mia ‘opinione, ho l'onore di 
rasségàarmi suò devotissino servitore 


derma . Ceci 
GIORNO PER GIORNO 


Quando ieri gli‘enorevoli del Senato ebbero ap- 
provati e votati gli ultimi sette schemi di legge, l'o- 
norevole Teschio pronunciò le ultime sette secra- 
mentali parole 

I (1) ‘signori @) senatori (8) saranno (4) convo- 
cati (5) a (6) domicilio (7). 

Hsydn, ha musicato -un Oratorio sul tema: Le 
tiltime sette parole di Cristo. 

Apro un concorso fra î nostri musicisti per un 
Oratorio sulle ultime sette parole del Senato. 

Cioè... Oratorio no: veduto che la partenza dei 
senatori determina i grandi sonni della politica, 
vuo'e esserò invece un: Dormitorio. 

a pos 

Dal Piccolo: 

« L'onorevole ministro Grimaldi partirà merco 
ledi per Torino e farà acquisto, per conto del suo 
ministero ed a titolo d'incoraggiamento, di oggetti 
industriali esposti nella mostra » 

Approvato! 

Le macchine, pur troppo, non hanno le seduzioni 
dei quadri e delle statue, enon trovano posto nei 
salolii, e ciò allontana î compratori che non ne 
abbiano urgente necessità. 

Non si può che lodare cotesta evoluzione del 
mecenatismo governativo, che, senza lasciare nel- 
l'abbandono le arti belle, stende una mano alle 
arti utili. 

Raffaello è grande: ha dalo il nome al suo se- 
colo. Volte, colla sua pila, l'ha dato al nostro. 


* » 
sett 


Dopo la guerra del 1859 e la disfatta di Giulay, 
in una città del Veneto fa arrestato un burattinaio, 
îl quale aveva fatto dire ad Arlecchino che voleva 
fersi soldato: se perderò un braccio, mi faranno 


© una gamba, generale; e se perderò la testa... oh 
allora mi fanno certo generale in capo. 

L'aneddoto mi tornò a mente leggendo oggi un 
dispaccio particolare da Parigi al Popolo romano. 
In esso è narrato. come un corrispondente del Fi- 
garo arrivato dal Tonkino affermi di avere la cer- 
tezza morale che 5l comandante Miliot si espose 
volontariamente allo scacco di Lang-Soa.. per pro- 
lungare il proprio comando militare ! 


O che inFrancia hanno adottate le ieorie di Ar: | Per cui la VOCE (grogsa) della: Verità (piccoli) 


lecchino? > 
All Figaro! 
P£ 
SC i Ceo 
A Terranova sono state scoperte in questi giorni 
trenta colontie miliori dei tempi ‘romani. “© 
Portano, a quanto se ne dice, delle bello iseri- 
zioni, delle quali si sta preparando una copia’ de- 


stinata al Lo 

Se lo sdoo a titolo d’onore o come comunica- 
zione a @h coltore della nostra archeologia, sta 
bene; mas: «mandano a lui perchè ne farcia le 
interpretazi: ne anche per noi... non sta più benef 

E, iu verità, mi pare cho in Italia, dove anche 
le signore — esempio l’egregia contessa Lova- 
tellî — si occupano d'archeologis, non dovrebbero 
menare antorevoli archeologi! Sarebbe bella che 
il signor Mommsen ci venisse a raccontare che 
quelle colonne le hanno piantate i Tedeschi, allor 
chè. dalle sponde del Baltico discesero in Italia, 
sotto il nome di Raseni, a popolare le nostre rive 
dese 

* è» 
RO 

Vi presento il Recfor magnificus, che l'Univer- 
sità di Vienna si diede per l'anno scolestico 1884-85. 

È il professore di teologia dottor Zschokke, un 
nome estruso quanto i più arduì problemi della 
scienza che l'egregio uomo professa. 

Carlo V, gran poliglotta, solea dire che egli par- 
lava coi dotti.il latino, .colle signore l'italiano, coi 
soldati lo spagnuolo, cogli uccelti il francese, e il 
tedesco col suo cavallo. 

Non dico che il nome del Rector magnificus 
viennese ginstifichi la distinzione di Carlo V. Ma 
provatevi a dire Zschokke, e poi ditemi in che 
lingua parlate ! 

* * 
Fai 

Alla VOCE (grossa) della Verità (piccina) è di- 
spiaciuto che a proposito d'un suo articolo intto 
lato: « Come ci st rRATTA?, i0 le abbia rammentato 
come Napoleone trattasse il Vaticano peggi» di noi, 
portando via prigioniero Pio VI 

La VOCE (grossa) della Verità (piccine) per ri- 
spondermi ha trovato questo bel argomento: 

« Se Napoleone ha fatto rapire Pio VII, ci è 
stato chi ha fatto rapire. Napcleone c te l'ha cac- 
cisto a Sant'Elena. O dov'hai la tests, Fanfulla?» 

La testa, o VOCE; (maiusco'a) della Verità (pic- 
cina), io l'ho a posto, e badi a non perderla Lei, 
che mi ci pare incemminats. È 

Da Gesù Cristo Signor Nostro a tutti î Santi 
Martiri, venendo fino al beato Labre, la Storia Sacra 
è piena di Mari, di esilì e di patmenti permessi dalla 

ina Provvidenza, che non ne ha mei dato conto 
a nessano, neanche alla VOCE (grosse) della Ve- 
rità (piccina), e al mio argomento umano cho il 
Papato è stato trattato peggio d'ora, non c'era dav- 
vero da rispondere citaudo l'intervento diretto, seb- 
bene tardivo, del Padre Eterno. 

Ma la VOCE. (grossa) della Verità (piccine) ha 
probsb:Imente risposto così per ricopiare il Dito di 
Dio di Don Margolti, sspendo che questi è il più 

so di tutti i giornalisti clericali pessuli, 
senti © faturi. 

La VOCE (grossa) della Verità (piccins) però 
non ha pensato che non basta copiare la persone 
di spirito per essere spiritosi : lo spirito è la cosa 
più originale e più aristocratica di questo mondo, 
e con certa gente non se la fa e non se la dice 


| sarà più efFcaca' rispondendo come può, ma di suo» 


Ateetti il corisiglio amichevole; e ne accetti. anche 
un altro; non mi dia dî tu: io a lei confidenza non: 
ne do perchè so che seri sacerdoti che fanno l'uf- 
ficio loro sono lé più garbate persone del mondo, 
quando fanno i giornalisti diventano sgarbatissimi, 
e bisogna tenerlî un po' alla larga. + 
de ne 

Le stupidità, d'oggi. 
® grosso; 
durgii altro gusio. da qualche contusione infaori. 
- Quando sente che è ua affare da nuila, il cocchiere 
esclama: ; 

— L'avevo visto subito che era forte, e ci avrei 
scommesso che non lo schiacciavo! 


Il colmo del puntiglio : 
— Dne ciechi che disputino per differenza re. 
modo di vedere. 


AI caffè. 

© Dopo tulto, poveretto, non so: perchò tu ti ri- 
scaldi tanto contro di Ini: in fia dei conti, non è 
niente più imbecille d'un altro. 

— È vero! Più imbecilie di un altro, Ini non lo 
è; ma è quest'altro che non m'è riescito mai di 
trovare! 


8 luglio 


Litanie senatoriali 

1. Provvedimenti sulla giurisdizicne consolara ita- | 
liana in Tunisia; 

2 Convenzione internazionelo per la proprietà 
industriale; n 

3. Leva militare marittima sulla clesse 188%; 

4. Acquisto e trasporti di codici italiani dalla bi- 
blioteca Ashburrham; 

5. Spesa straordinaria per riparazioni idrauliche 
.di prima e seconda categoria; 

6. Spesa per le transazioni tra il governo e PAI- 
bergo dei Poveri di Napoli; 

7. Prelevamento di lire 400.000 dal fondo delle 
spese impreviste, da portersi in aumento al capi- 
tolo 33 del bilancio della marina. É 

E così i padri coscritti posero fine ai loro lavori con 
sette votazioni, le queli forturatemente non hanno che 
fare coi sette passati capitali. 

Vadano pure in vecanzs, cl 

* 

L’attività politica delie ultime ventiquattr'ore si rias- 
sume nel’a riunione della Giunta generale per le isti- 
tuzioni di previdenza. 

È una Giunta negletta sîn qui dai giornalisti; ma 
che io vorrei metterta in vista per obbligarla — se cs 
ne fosse bisogno — a lavorare sul serio. 

La previdenza — lo si è giù detto — 
pientice della Bibi 

Ieri la Giunta suddetta propose della. molificezioni 


1900 044 D40) GIMOA è VIGAGIddy 


se la scno meritate. 


pazzo a rischiare i miei quattrini contro un banco vo- 
lonte, che dura cinque minuti! Vorrebbe preprio dire 
che sarei diventato un fior d'imbecille. 

I! conte, punto sul vivo, rispose secco secco: 

— Picchard!.. se qui non ci fossimo che io e voi, le 
vostre impertinenze villone non m'’impedirebbero di 
pisntervì, se non eltro per liberarmi dalla vostra 
‘spiacevole compegnia. Ma non voglio togliere a questi 
signori la possibilità di rifersi, e continuo. Volete far 
barco? 

— Vedremo !' — rispose il principe. — Per orà mi 
cotitento di raddoppiare. Punto 4000 franchi a destra. 

Era la poriè sulla quale îl caso aveva fatto cadere 
il primo gettone del Carnac; ma il caso aveva diretto 
bene la di Iui mano, perchè a destra vinsero i punta- 
tori, che perdettero invece a sinistra. 

Il conte pagò senza aprir bocca. Era deciso a tirare 
avanti senza preoccuparsi più di quanto jl Carnac a- 
‘vrobbe potuto raccontare sl suo principale. La pas 
sione del giuoco lo deminava. 

N Cernac non si stancava di stare a vederlo perdere 
con tenta superba indifferenza e quasi quasi l'em- 
mirava. 

— Giuoca come se i quattrini non fossero suoi — 
pensava dentro di sè. 

— Non vi muovete_. lo abbiomo nelle nostre manî — 
gli disse adagio il Fertugues. 

— Bravo! — esclamava il Vermandois — ecco quello 
che sì chiama un bel giocatore: Così si fa per far ri- 
tornare Ja fortuna! Avanti! Il grido di guerra degli 
Chorny Rien que mes mains! 

Ml conte dette al Vermandois un’ecchieta feroce, 
mentre il Piochard brontolava : 

— Faresto meglio a stirvene zitto, voi! Il conte di 
Charoy vi ba forse pagate per farvi cantare le sue lodi 

+ Lasciatemi‘ fare — rispondeva a bassa voce il 


Vsrmandois — non vedete che fo per aizzarlo? È or- 
goglioso come un pavone, e per vanità. perderebbe 
orche la comicie. 

Il Carnac ripensava intento all’anello che il conte 
aveva nel mignolo eda quello che egli portava în tassa 
del sto panciotto. 

— Non s'immegina certo che io posseggo la ma- 
niera di confonderlo, e non più tardi di domeni do- 
‘manderò al signor Gerfaut che cosa egli pensi della 
‘mia scoperta e della condotta di suo genero. Se posso 
fargli prendere la risoluzione di mettere fuori dell’uscio 
questo frequentatore di bische, quello sarà il più bel 
giorno della mia vita. La signorina Camilla com:ncsrà 
coll’andare in collera, ma finirà per intendere la ra- 
gione, specie se mi riescirà a dimostrarle l'esistenza 
di relazioni sospelte fra il suo Filippo e la signora di 
Carouge. E vi serà allora qualche speranza per îl po. 
vero Marc@llo Brunier. 

La partita continuava con' varia sorle. A. sinistrà 
perdevano spesso,e siccome il Piechard puntava qualche 
volta anche da quella parte, il banco si sosteneva sn- 
cora. Ma a destra la sorte non era cambiate, e nove 
colpi uno'dopo l’altro erane stati vinti dei puntatori 


;con gioia represse, ma non senza inesprimibili. per- 
‘plessità. Più d'una volta era stato tentato di avvertire 


lo scultore che non sospettava neppure la propria for- | 


tona, pregandolo di metterai in' tasca la vincita. Ma 
poi, era stato zitto. L'istinto gli diceva cho Ja vena non 
era ancora esaurita e che bisognava saper tenere per 
i capelli una occasione la qusle non si sarebbe più 
presentata. 


Sebbene giocasso di rado, il Fetugues aveva un co- È 


reggio de leoe ed era uomo cepace di raddoppiare 


Ja messa fino si limiti del possibile, e magari dell’'i- 
possibile, avendo sempre present» 1a incortestabi!e va- 
rità che chi perde una somma raccolta con una lunga 
serie di colpì fortunsti, non perde altro che la prima 
puntata; vele a dire, nel caso suo, venti franchi a mezzo 
cel suo compagno. 

Tuttavia, dopo aver passato nove volte, gli vennero 
degli scrupoli. Per conto suo avrebbe continnato a 
raddoppiare; ma aveva egli il diritto di privare il 
Carmao del guadeguo già realizzato, quendo questo 
guadagno rappresenteva per il giovine schiltore un pic-* 
colo patrimonio? Fatte tali riflessioni, non osò pres: 
dersi tanta responsabilità, e atava per interrogare l'el- 
Jievo di Gerfaut quando vide la mano del puztatore 
che teneva le carie dalla loro parte, tentare adogio 
adagio di mescelare fra Jo carte una dozzina dei get- 
toni vinti del Carnae. 

Il Fertugues in'lovinò subito l'intenzione fraudolenta, 
e disse ad alta ed intelligibile voce: , 

— Scusi, quella roba è del mio amico che non ha 
punta voglia di fare cassa comune con lei. Badi si 
suoi gettoni e lasci stare quelli degli altri 

Il giocatore avrebbe volentieri risposto, ma îl mag- 
giore La Bernache prese la parola 

— Quei gettoni sono del signore — disse indicendo 
il Carnac, che spelsncò gli orchi come uo uomo ad- 
dormentate che si sveglia ad un trattò. 

— Ho capit esclamò il Piocherl puntando dsl- 
Y'altra parte — ma focciamo presto. Prevengo il signor 
conte che il totale delle: puntate supera la somma che 
egli ba davanti. 

— Tengo il colpo — disse freddemente. il conte di 
Choroy. 

— Caro mio — disse il Fertugues. nell'orecchio. al 
Carnac — credo sia pradente il ritirera almeno ina 


| parte della nostra puntata. 


agli statuti d>rnòi cassa operaia. di | 
a Fossano, e votò, il -riconossimento 
Soci iminile di Bergamo. De E 
OLA Jo figlia, 16 sorelle degli Wettof GF Silvio 
Spaventa fanno le cose in maniera da beocorsi V'ap- 
provazione a prima giunta. Sono, degne dei loro fra- 
i, dei Toro padri e-dei loro mm . 
= SHIA 


a 
‘A Napoli c'è statà una 
‘Sa ne tien note. — RE 
{Anche noi del Fanfulla ‘siamò sbolizionisti; ma le 
aisimo! secondo la ‘scuola di Alfonso: Kar. È 
Non sivoglionò più ammezzementi? I signori as. 
saasini die l'esempio. 


FUORI. 


‘lla dî nuove salle Conferenze. Fransia e Inghil- 
derra, col loro accprio; si-trovano .in contrasto colle, 
altre potenze: si trovano poi in contrasto fra di lero 
su particolari della questione finanziaria egiziana. 

Si rileva da un dispaccio che .l’inghilterra avrebbe 
proposto alla Froncia di pirtecipare alla gerenzia del 
Prosito egiziano. Bel vantaggio quello d'essere’ even. 
tualmenie chiameti a pagare i debiti degli alti 

Ma sotto questa proposta ci dev'essere dell'altro, chè 
sion'si vilol dire apertamente, foras-l'offerta d'un con- 
dominio. 3 ù 
ixOnorevofa Mancini, questa nostra sarà una semplice 
ipotesi: ad ogni modo, la invitiamo, a_ senene, conto, 
La diplomazia he più dovizia di lacciuoli che il diavolo 
di cui parla Dante. Stiamo în guardia. Ma badiamo 
a non far la solita figura dî non mangiare Îa minestra, 
è di guardare gli altri a mangiarla. 


iunfohe di protesta contro 


* 
1 Tedeschi in ribasso. 
Nelle ultime elezioni ‘per la Dieta boema i Tedesthi, 

$ià în maggicnenza, fecero ‘Ardch: 
Oggi sì trovano in 16 contro 32 deputati erechi. 

ef Stadeni che'un Tedesco debitamente. moltkizzato 

valo per. due. 


Ad ogni modo, i giornali austriaci comirciano a to- | 


vare che gli Czechi diventano troppo czeccanti. 


* 


Un giornale varigino afferma che il re d'Olanda è 
ricaduto mblelo gravemente. 

Sperismo ch'egli riseni: l'affare della successione al 
trono ha bisogno. d'essere un po’ meglio definito; e 
l'Europa al momento è impreparata ad ogni questione. 
Quella dello Ziogaro lassorbe tutta. 

* 
* 
Un telegramma da Parigi, 7, al Popolo romano : 
China un'indennità di 250 
milioni. Si crede che i Francesi occuperanno vari 
‘punti compreso l'ersenale di Fu-Telien, probabilmente 
prima della risposta delia China. 

« La dichierazione fatta oggi dal presidente del Con- 
‘glio Ferry, rigusrdo alla violazione del trattato di 
Tiea-Tsin fu accolta dagli applausi fragorosì della mog- 
gioranza. 

< Però quando dissa: « Sono cose che sî pagano », 
il depatato Perrin gli griîò: < SI; col colera! 


Sipelino 
gf TS 


PIATTO DEL GIORNO 


(Cronzca mondana), 


La chiameremo, perintenderci, la contessa Maris: 
e ognuno può immaginarsela bionda o bruna, bella 
di quella bellezza «folgorante, che i romanzieri re- 
galano alle proprie eroine, con la medesima disia- 
voltura con cui distribuiscono ai personaggi le 

” centinaia di miglisia di rendita. 

"Questo io so di sicuro, che il barone Luigi (lo 
‘chiamo così perchè non nascano confasioni) l'a- 
amava con tutta l'energia dei suoi trentaquattro: 
anni, resi falgidi da una salute di ferro, da un cuora 

- con'l’ali sempre aperte verso -lo spettacolo della 
bellezza, e a cui la dolce consuetudine di sedici mesi 
d'amorosa’corrispondenza con la' contessa, non a- 

«-veva punto scemata l'ardenza e la lunghezza del 


bacco. 


da venti giòroi a villeggiare nelle vicinanze di Or- 
vieto: un mìdo.paradisisco, su im-vettà ad una' col- 
line, di dove l'occhio corre ammaliato ini quella suc- 
cessiona di seni e di vallste che il Tevere bagna: 
una specie di castello medioevale, , 
feso dal sacrilegio delle persiane verdi che siridono 


Ora durque la contesta. Maria'\so n'era andita 


ta of 


l'archeologia, ma difendono anche dai raggi in-. 
focati del sole. + UE; 
"La contessa Maria è solita passarvi due mesì, i 
due mesì în cni la famiglia, composta d'una sorella 
e d'an cognato, va ai bagni di mare'all'Ardenza. Il 
mare a lei attacca î nervi, ‘perchè nessuna donna 
è-più.aristocraticamento nervosa della bella, cor 
tessa : nervosa al. punto, che per non sopportare i 
commenti arguti e immancabili della servità, aveva 
inibito in quest'anno al barorie Luigi di andare lassù 
a farle visita. Piuttosto, con le prime calduro del 
laglio, quando la vita romana si sarebbe accascieta 
nei riposi della canicola, clin prometteva di fare 
qualche scappatella a Roma, di dove fe amiche e 
gli amici si sarebbero allontanati. B poi gîà, “uarè 
la signora di garbo che dalla matti ria sero, con 

onesto biglietto d'andata €. ritorno, nonpuò ve- 
nirsene per poche ore aja Capitalo a farvi prov- 
visto di lacide “carpettine, di guanti fino al gomito, 
di qualetse cappello di fantasia ? 


A 
* Hola conosco, e senza dirvi precisamente il co- 
forè dei suoi capelli o dei suoì occhi, la misura 
giusta della statura, e il numero della tasa dove 
ella abita nella tsle strada, posso in tutta confidenza 
rivelati che il ‘potente fascino della sua ‘bellezza 
eta una pallidezza marmorea del volto, una palli- 


|| aezza di alabastro trasparente chs prendeva luce, 


per dir. così, internamente ‘dallo. splendore degli 
occhi, ricchi di tatto.luma ‘che ce n'era d'avaneo 
per rischiarare di dentro e di fuori. 

Quel suo pallora slla Bulzse mi ha fatto sempre 
fantssticare, tutte le voli» che mi sono incontrato 
con lei, ai teatro 0 in società. È sempre atsta così? 
Quendo le sorridavanoi venti anni e che sposò quel 
vecchio conte, mslandata cariatito chè chbs ii buon 
senso di partire per l'altro monto dopo cinque anni 
di matrimonio în partibus, la spensierata gaierza di 
gioventù avrà mai diffasa tina tiata rosea su quelle 
|nevi bianche del voito perfettissimo?. Nessuno ha 
potuto, dirmelo, 

FiVeane a Roma di già vedovo, di già pallida. 
Rivca, della, signorilmente sdegnosa, portando de- 
corosamente un: nome moll» sonoro nei. campo 
chiuso: dell'araldica i'aliana, fa per due. iuverni 
la signora alla moda: poi .il. barone Luigi, in 
premio di un'assiduità non meno rispettosa .c 
semestrale, ottenne qualche sorriso di compiace: 
incoraggiamento: poi si amarono: poi incomia: 
rono una vita di amabili sotterfegi, che sono l'ali- 
mesto più sicuro dell'amore e nei suoi effelii im- 
mencn'ile, anche perchè dà alla donna la falsa ilea 
che il mondo non veda e non parli. 


A 
Domenica passata danque il barone Lui 
rato dal desiderio di rivedere la contessa, e pri 
iero volontario in questà Roma la quale d.venta 


di giorno ia giorno un deserto non temperstò da 
oasî, ebbe îa una lettera la ricompensa che da venti 
giorni agognava: la promessa che nella giornata 
del laredì sarebbé partita la contessa da Orvieto 
col treno del tocco: &riverebbe alle quattro in 
Roma, ripartirebbe la sera stessa alle undici, perchè 
aspettava visite il martedì mattina alla villa: una 
vécchia zia che la obbligherebbe forse per un in- 
tiero mese a non potersi più muovere. Bisognava 
rassegnarsi a un breve soggiorno; una streîta di 
mano, un saluto, un arrivederci fra un mese. Sempre 
meglio quelcosa che nulla. 

ll barone Luigi dispose îl tutto per ricevere la 
pallida regina dei suoi pensieri. Ersno d'accordo 
che-lui l'avrebbe espeitata in quel: delizioso vilino 


‘fiometto: o 
tro ore di tragitto il sole aveva saettato con tanta 
veemenza di caldura sui cieli delle carrozze info- 
cate, che la nervosa contessa'a ud certo punto, frà 
Orte e Roma, aveva'creduto quasi di svenire. 


zione dei nervi sconvolti, s'era trasformata în uh 
pallore di malessere insopportabi'e, e per poco che 
avesse durato-ancora îl viaggio, cia senliva che 
non reggerebbe. Sal"%, dmque il fischio dell'arrivo 
con un s08”.r0 di confentezza, mise fuori il capo 
“uando il treno entrava nel'a stazione, non vide 
fessuno di conoscenza, e discese: ma discese con 
quel palpito, con quel tremollo interno di persona 


re, attraverso i cristaili ap- 
ia sorridendo. 


Nello stanze {ei 

ultime rose della stagione, malinconicamento spam- 
panate nel giardino luminoso: -gli. stoini--dello- le 
nestre tirati giù, un mile sventolio, un murmure di 
fontana;: Non, i mancava più che la presenza 
della des. — - 


Giunse ii treno, coh l'esatlezza insolita d'un cro- 
i viaggiatori nòn erano nolti. Ma m quelle 


Quella sua bella pallidezza marmorea, nell'irrita— 


che si dispone a far quelche cosa di contrab- 
bando. Aveva un'elegante e piccola sacca da viaggio, 
ed era vestita con la severa semplicità della donna 
elegante che ha bisogno di non dare nell'occhio. 


A 

Si avviò verso l'uscita, e nello scatisare uno di 

quei-fertei carretti portati amano dai facchini, e 
cheio non capisco non tribbino almeno un paio 
di gambe ogni giorno si viaggiatori, si trovò faccia 
a faccia con un signare, a dua passi da lei, che la 
fissava con occhio intento e scrutatore. 
{La conosceva forse? e conoscendola, almanaccava 
egli sul perchè di quel ritorno a Roma in una sof- 
focants giornata estiva? Affrettò il passo, dando 
proprio a divedere che voleva sfuggire all'indegine 
imporiana: ma lo sconosziuto fa più pronto di lei, 
e sbarrandole il passo e levandosi il cappello, ma 
senza smettere di guardarla fissa nel viso, lo ri 
volso la parola; 

— La signora vuol favorirmi i! biglietto ? 

Si stupì la contessa della domande, fattale da un 
signore vestito per.beno: ma si sffrettò a cercare 
etto nel piccolo portafoglio. 

— È qui.. dev'essere qui. 
dunque ? 

Ma il biglietto non si trovava: la contessa, con 
impozienza un po' paurosa, tirò fuori tutte la. pic- 
cole carta che avova nel portafoglio, si frugò nella 
tasca dell'abito : îì biglietto non c'era. 

— Sarà rimasto nel vagone.. in cl 
io? E si volse per tornate sopra i suoì passì, 
il iteno s'era già mosso, spinto all'indietro dalla 
macchina, per lasciar libera la linea. 

— Poco importa, signore, disse la contessa per 


dove s'è cacciato 


| cille, senza riuscir mai a smeatirsi ua mi 


reni va: È Fralca, onde egli si era crednio'}.. 
d'impedirle il libero ingresso nella città. 
5 ra 


ee —_ _ rr 
Coca î 
— Pardanerd, mea sono obbligato a farla ey 

stanze riservate della stazione. Bran 


LE PRIME RAPPRESENTAZION | 


Teatro Quirino. — 7 signor Ministro, commega;i 
cinque atti, in prosa, dei signori Dumas e @ 
retie. i 
Quanio sono uscito ieri sera dal teatro Quiin, 

colle orecchie: ancor. piene di quel sommesso rm; 

col quale è stata accolta in stil finire la navva ce; | 
media, confesso che io.mi.sentiva nellanito m | 
certa soddisfazione. Vivaddio—io pensava frame. | | 
per quanto la: vita, parlamentare possa essere sj |, 
screditata in Italia, essa ha ancora da discender> 
basso pet artitare a quel pinto in cai il sismi 
costituzionale può produrre déi ininistri della foraj 

Marcello Vaudray. Ben inteso, io non vogio sl 

con questo, che in Italia necessiti. anzitutio lesa | 

‘un uomo di talento riconosciuto per arritar: 

potere. Par troppo la storia parlamentare dig: 

ultimi anni basterebbe a confatare l'avventata 

serzionie; fanto più che. in politica le cireosiza 
impongono a volte la scelta degli intolleti= 
diocri Ma qui siamo proprio molto al disunà 
liveilo della mediocrità. | personaggi deila commi 

hanno un bel dire che il loro protagonisia è 

grande oratore, un caratière bronzeo, nur du 

figura. Marcello. Vaudray fa in quei d 

rulla più e nulla meno che la figura di un im 


non sarebbo per csso un ministro di bottega!» 


* 


Del resto, non sarebbe cosa da riarari; 
Cha un uomo reputato come un valore, fac 
una volta arrivato al potere, la figura di an © 
tino, è un caso che si ripete spesso nella vie: 
ica di tutti i paesi Soltento un po” di geni» 
rebbe necessaria a spiegere lo strano feno: 


| Ma par troppo la riuscita di Marcello Vani: 


sbarazzarsi di quell'importano. Pagherò un altro i 


biglietto. 
— E di dovo viene ella, di grazia? 
La donna, a quella domanda ben semplice, si 


turbò: Con'che diritto un estraneo le domandava | 


notizia ensì insistente dell'asser suo? Ma la nstu- 
rale alterigia prese il disopra nell'animo in cui già 
bolliva l'irritazione, e alzando quella sua bella testa 
pallido, così ris 

— Vengo da Firenze, da Torino, da Pari 
dovò mi paro vengo; che c’entrate voi? 

— Ah lei vieno da Parigi 
fl suo bi 
dere. 

E fatto cenno a un altro signore, che aspettava 
a breve distanza e che si accostò premuroso, gli 
disse a mezza voce, ma in modo che la contessa 
potè sentirlo: 

— Qussta signora non ha biglietto, pare che 
venga da Parigi, non so ancora se abbia bagegli... 
a me mi pare un caso sospetto. 

Ii nuoyo arrivato si volse alla signora, che per 
meraviglia sgranava tanto d'occhi, e le disse: 


di 


letto! Sta benissimo: favorisca di atten- 


un tele mistero che il signor Giulio Clare! 
ha potuto spiegare neanco coll'aiuto di Alessrt 
Dumas. Eppure, in politica, i valori hanno m= 
complessa. Per esempio, un manneguin chè se 
con rina tel quale dignità um nome popolare © 
fare per un certo tempo ottima figara ci bu 
fisteriale. Non è facile definire l'importanza È 
possono avere nella vita politica, a seconda de = 
una bel'a barba, il gesto alto e rotondo, wi 


| modo di stringer le lebbra, le aderanze, la vot 


e non può mostrare | 


Fest to, il portamento,’ la persona. Bisogner® 
domaadario a' un presidente del Consiglio, cos 
ad andare a caccia di tappabuchi. L'onorevole! 
pretis, per esempio, potrebbe scrivere a 
proposito un trattato che sterebbe al regine cs 
tuzionale, come il principe dî Machiavelli sts 
monarchia assolata. Ma quel povero Marcello 
drey non si giustifica neance colla teoria de È 
pabuchi Infatti, non è a un tappabuchi che si 

fida un portafoglio importante come quello & 
terno. Un bel giorno, a Grenoble, gli è 
Parigi un telegramma così concepit 
stero è caduto, la patria ha bisogno di voi >. È 
giorno Marcello Vaudray deve avere avuto ui* 


Îl Camec capì appena, mà allungò macchinalmente 
il braccio per ritirare una mansta di biglietti. 
— È troppo tardi, signore! — gli disse Filippo di 
Charny — No già dato la prima carta. 
, Lo scultore fermò il braccio, mentre il Ferlugues bor: 
bottava fra i denti 
— Ormai è andata! O tutto o nulla. 
Il banco perdette da ambedue le parti. Îl conte, pal- 
lidissino ma apparentemente tranquillo, vuotò il suo 


“ \portafoglio per pagare, e quando ebbe coperte tutte le 


‘puntato, si alzò ed uscì dalla sala senza afrettarsi, 
come quando vi era yenuto. 
— Sì vede bene che i quattrini non gli costano niente, 


* osservò malignamente ii Vermandois. 


Quell'ossercazione colpì il Carnac che avrebbe vo- 
lentieri domandati degli schiarimenti, ma il Fertugues 
fior gliene dette tempo. 

— Intascate, caro amico — gli disse il pittore — 
e imparate che cosa voglia dire saper raddoppiare 
a tempo. Un marengo raddoppiato dieci volte, prodace 
milleottanta marenghi, e ci toccano .diecimiladuecen- 
toquîrànti franchi per uno. 

— Diecimila franchi a me? — esclamò Carnac — È 
impossibile. 

— Contateli. Ora sieta ricco è potete mettor su casa 

, se avele questa voglia. 


Età atrivate la domenica, quella fomosa domenica 


— nella quale il Cernac aveva riposte tutte Jo sue spe- 


rinze. Da dieci giorni egli faceva dei cestelli in 
Pessmiido a' tutte le felicità che gli prometteva Ja vi 
‘sita ai musei del Louvre îti compagnia delle signorina 
Brunier. Frattanto erano sopravvenuti degli avreni- 


merti da lui non previsti che lo rendevano il più fe 
ice degli uomini. 

Non gli occorreva orinai di privarsi del necessario 
per andare a ritirare il suo abito dal monte di pietà. 
Era ricco e non aveva più bisogno di lavorare per i 
pizzicognoli. Cimbisti in tenti bei marenghi i biglietti 
di banca vinti al macao, gli pareva di possedere tutto 
T’oro uscito in un secolo dalle viscere della terra. S'era 
fatto un po' pregare per accettare la suò parte di utili 
nella Società della quale l'amico Fertugues gii aveva 
imposto di far parte; ma il pittore, tanto furbo quanto 
generoso, era riuscito a levargli dalla mente tutti gli 
scrupoli. 

Il Carnoc non si stancava di contemplare îl suo te- 
soro. Lo sciorinava sera e mattino sulla coperta del 
letto, e si chiudeva în camera per pigliarsi jl gusto di 
tuffere Je mani în quel mucchio d’oro, è farne cudere 
i pezzi în cascate lucenti standone ad ascoltare l’al- 
legro rumore. 

Disgraziatamente non si diventa ricchi senza pro: 
vare le inquietudini prodotte dalle ricchezze. Il Catriaè 
era imbrogliato dal suo piccolo patrimonio, aveva patira 
che glie lo rubassero e non sapeva dove metterlo. Ì 
suoi mobili non sî chiudevano a chiave, e non posse! 
deva nè casse forti, nè cassette, nè chiavistelli. 

Aveva pensato a nascondere i diecimila franchi dentrò 
il saccone del lelto, ma tale sistema, molto usato dalle 
zitellone e dai mendichinti, gli pareva volgare e indegaò 
di un artista. I 

Non gli passò neppure in mente di convertire lè 
somma in valori pubblici: sapeva appena che esistonò 
delle carte che dònno un fratto e che si possono, quaridi 
si vuole, cambiare in tanta moneta. E ‘tanto men 


pensò a collocare la' somma conto corrente pre 
‘ana banca, giacchè le banche gli ispiravano ben scarsà 
fiducia. 


Dopo aver cercato ben bene, finì per farsi una cin- 
tura di cuoio nella quale meste il suo grazzolo, e'lo 
pertava addesso, scito la camicia, con molto inco- 
modo, perchè diecimila franchi pesano sette libbre, ed 
egli era abituato ad andar vestito molto leggero. 

Oltre al supplizio fisico cui si era volontariamente 
condannato, la fortunata serata avevagli procurate altre 
spiacevoli conseguenze. 

La maltina seguente al suo trionfo al circolo della 
Concordis, il Carnac aveva cominciato ad intavolare 
con il Garfaut un serio discorso a proposito del futuro 
genero; ma alle prime parole il Gerfaut gli aveva 
chiusa la bocca, dichiarando di non ammettere che si 
ponesse in dubbio l'onoratezza del conte di Chorny. 

Sebbene il Carnac aifermasse che il nobile conte 
passava le sue nottate nelle bische, il Gerfaut sì era 
assolutamente negato di porgere ascolto a quelle che 
egli chiamava calunnie, ed jl Carnac non aveva osato 
pariargli dell’anello nè d'altro. Gli sarebbe stato ne- 
cessario incominciare una lunga serie di spiegazioni 
‘che lo scultore non voleva aentire, e alle quali sarebbe 
marcata la conclusione principale, non potendo il Carna= 
esibire nessuna prova delle relnzioni sospette fra il 


| conte e la signora di Carouge. 


Tanto meno. egli osava di parlarne cen Camilo, 
che avrebbe ceriomente male accolte lo di lui confi- 
denze. 

Il conte passava Ie suè giornate in casa del Gerfaut, 
sl boulevard Hatignolles, dove era ricevuto a tutte le 
ore e spesso rimaneva anche a prarizo. Scendeva nello 
studio col padre e la figlia, e rivolgeva la parola al 
Carnec, come se il giovane s>ultore non sapesse nulla 
della sua esistenza în partita doppia. Al vedere là sde 
gnosa disinveltura con la quale il conte trattava îl 
Carnaò, si safebbe detto ch'egli nòn Accoriava al gio- 


vane ertista il diritto di giudicare la condetta di pn 


nobile come lui, e non si dava alcuna pene del È 
colo di essere denunzisto. É 

Nè pareva punto afflitto della perdita di uns 1 
tina di mila franchi. Quando andava a far visiz* 
fidanzata, lo aspettavano ella porta un phaéton 15 
fiammante, ed un groom di buon genere. Il G: 
aveva ripetuto più d’una volta che il suo notare 
già d’accordo col notaro del cente, e che je per 
interesse erano stata sistemate can reciproza $% 
afazione delle due parti. 

Era stato già redatto il contratto nuziale. e fr: 
giorni i due spesi dovevano andare sll'uffici 
nale per esservi indissolubilmente uniti. 

ll Carnac aveva finito col persuadersi che l17 
Fertugues pon'era ben informato delle vere cor” 
finanziarie del conte; perchè non è possibile b* 
della polvere negli occhi a un notere. Bisogna“) 
tergli sotto il maso dei valori pubblici o dei te! | 
Pfoprietà che rappresentino un pstrimonio. | 

Tutto sommsto, Il pevero Carnsc era giunto #4 
mente si renderai sospetto al Gerfaut ed a Comi! 
Gerfeùt gli dimostrava na tal quale n 
mlia diffidava di lui, indovinando che non gti *" 
a genio ji prossimo matrimonio. 

Sì aspettava d’essare Ticenziate per sempre 
gilia del viaggio per Smirne, stato definitivamen ff 
ciso. E per consolsrsi non aveva neppure il pia fi 
vedere l’Annetta tanto spesso quanto prima del 
rata cominciata della Stenay e terminata el lf 
della Concerdia. È 

L'Annetta temeva prima di tutto d'essere imp?” || 
© le sue visite erano sempre più rare. Il Carne" "fx 
gato nello studio, la vedeva ben poco, e gli mar“ 
le occasioni di incontrarla da solo è sole. 

(Continua) 


luminosa : « Essi vogliono un nuovo sistema di go- 
verind # Ebbene; io lo inizierò! Sarò grallo come uf 
personaggio politico di. una, commedia mesi 
Rendiamogli giustizia, se questo era il suo scopo, 
egli c'è perfettamente riuscito, 

ner: * 

Eà ora vedismo l'organismo della commedia. 

Atto primo. Telegranma ufficiale che annunzia 
la caduta! del ìgoyerno &/la nomina di Marcello Vau- 
drayia.riinistro dell'interno. Iacontro di Marcello 
con Susanna d'Ange.. | perdono. volevo dire con 
Marianna, Kaiser, la quale gli raccomanda calda- 
mente suo zio; un pittore senza lavoro; Musiche, 
società: operaie, discorsi, banchetto e fuochi arti= 
ficiali. 

Atto secondo. Insediamento di Marcello al dica- 
sitero dell'interno, Paradossi eleganti. gentilmente 
&sibiti da Oliviero di Jalin, «che sotto il nome.di 
Guido da'Làsser, i ha fpresril posto? di. segretario 
particolare di Sna Eccellenza. Visita di Marianna 
Kaiser al ministre primi approcci per ulteriori 
operaltioni terminati coll'uscita di Marianna per la 
scaletta segreta. 

Atto terzo. Visita del) ministro. a Marianna e re- 
lativa dichiarazione a tutto vapore, troncata sul più 
bello dell'arrivo del duca di Rosas, fratello genuino 
di:Raimondo. di Napjec,; innamorato di Mariepne, 
è tornato appositamente dal polo Nord per rappre- 
sentere ‘nelia commedia la parte dell'Orlando fa- 
Fioso- Sceria analoga, e prime minaccie di crisi in 
flatea. 

Atto quarto. Gran festa da ballo al ministero 
degli interni. Indiserezioni della piccola stampa 
sulla tresca del ministro con Marianna. Commenti 
degli invitati, La, signora duchessa di Septmont, 
rimasta vedeva del primo marito e rimariteta con 
Marcello Vaudrez, ripete con Marianna, la famosa 
Scena del primo atto nella Straniera. Indignazione 
di Raimondo dî Nanjac, cioè del duca di Rosas che 
è arrivato în tempo per pigliar le difese di Ma- 
tiehne, padrini all'orizzonte e duello par l'indomani. 

Atto quinto. Duello e ferimento di Marcelio. Scena 
i riconciliazione: fra marito e moglie: Ritorno di 
Marianna che viene a restituire le lettere del mi- 
histro. Dimissioni di Sua Eccellenza. Vacanze par- 
lamentari. Gita in campagna e saggi di musica pa- 
storale în platea. 


* 

L'orditnra scenica di questo Signor Ministro non 
soltanto rivela la povertà grande dell'azione, ma 
pone ceziazidio in rilievo tutte Je rapperzature di 
cui è fatta la commedia. In Italia, i cartelloni tea- 
tralî pongono sotto il titolo di. questo lavoro. il 
nome di Claretio accompagnato a quello di 
sandro Dumas. Ma che Dumas abbia messo, come 
suo! dirsi, la zampa in questa commedia, altri ‘lo 
erbderanito, non io. Forse, è una giustizia ‘che 
"&pocomici italfani hanno voluto »rendergii, visto 
che questa commedia è quasi totta fatta - con' ma- 
teriali suoi. L'unico personaggio in cui il Dumas 
non abbia avuto davvero nessuna pafle, e por il 

pale il signor Ciarelie può far valere.il sno diritto 

contestato di paternità, è appunto: Marcello. Vau: 
dray, questo tipo: di ministro di nuovoigenere, per 
cui l'autore avrebbe torto a bon domandare un 
brevetto d'invenzione. Coll'appendice. d'un fischietto 
in fondo sì fil della schiena, c'è da tîrarne faori un 
giocatto!o politico veramente carino. 


* 


Resta ora a dire dell'esecuzione, lodevolissima 
per parte délla signora Anpeita Campi, del Pasta, 
edel Garzes. Coretti gli altri. Nell'insieme, quel non 
so che fra l'orgasmo e la diffidenza, che palesa nei 
comici la previsicne di un successo di stima. 


les 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 8 luglio. 

S. M. il Re partiva ieri sera elle 9 20, con con- 

voglio speciale, per Monzo, seguendo la via  Pise- 
Genova. Milano. 

‘Ala stazione; nella sala reale, tulte Je autorità della 
capitele ‘erano convenute per ossequiare il sovrano. 

Tutti i ministri erano alla stazione con'i segretari 
generali Martini, Lovera di Maria e Péllovx. 

Non mancava l'onorevole Tecchio, e nemmeno Po- 
rorevole Biancheri, come pure il generale Cosenz, 
capo dello stato maggiore, il prefetto marchese Gra- 
vino, il sindaco Torlonia. 

Sua Maestà, dopo essersi trattenvta qualche tempo 
nella shla.d'aspetto ‘a conversare. coi ministri e. con 
lo altre autorità, alle 9 15: prese posto nel treno, se- 
guita, dal, generale Pasi, dai generali Garavaglia 0 
Ponzio Veglia, dai comandanti La Via e SantAm- 
brosio, dal marchese Borea d'Olmo, dal colonnello 

* Sponzilli e dal dottore Sogliore. 

Prima che il treno si muovesse, il Re. volle salutare 
ancora l'onorevole Depretis, .il--conte Panissera eil 
duca Terlonia 

Oggi alle 2 35 è partito per Trino il conte Vi- 
sone con Ja contessa e la figliuola. 

Ereno a salutsrli alla stazione il commendatore Rat- 
tezzi, segretario generale del ministero della reel Casa 
con la sua signora; molti altri signori, non che tutti 
i capi di divisione del ministero della real Caso, fra i 
qusli abbiamo notati il cavaliere Ponsi, capo del per- 
sonale; il cavaliere Pezzi ed il cavaliere Cheli con la 
sua signora: 

Quesia «era, pure per Torino, partirà il conte Pa- 
nissera di Veglio, prefett> di palazzo: 

*, Notizia del Vaticano. 

Ieri il Papa ricevette, in udienza particolare, mon- 
signor Nicola Contieri arcivescovo di Gaeta dell'ordine 


di san Basilio, e monsignor Evangelista Bani vescovo; 
di Zante .e Cefalonia... < 

Con biglietto della segreieria. i, Stato,;.in° data di 
ieti, il conte Pietro Caterini venne: nòminato guardia 
‘nobile: di Sua Santità. c 

CALA Società ‘italiona delle scienzà, detta dei XL, ha 
‘nominato a suo ‘socio nazionale? in' sostituzione; del 
defunto professore“Minich; il: prefezsòr Emilio Villari, 
c'è suo s0ciò atraniero'in sostituzione dill'illustre chi- 
mico Dumas, il professor G. Thomson. 

Sappiamo che è nell'intenzione dell'onorevole De- 
pretis, che i lavori per il monumento al: Re Vittorio 
Emanuele abbiano principio nel più breve tempo pos- 
sibile. 

Intanto che si procede alla espropriazione delle case 
e dei terreni lungo la via di Marforio e Macel dei 
Corvi, sî darà mano ai lavori nell'alto del colla, Capi- 
tolino © si getteranno lo fondamenta del grandioso 
portico ideato dal conte Sacconi. 

Nel concorso per la messa di requiem da ese- 
guirsi in Torino alla memoria del re Carlo Alberto, è 
stata prescelta quella del maestro Gaetano Grilli, sl- 
liero del R. Conservatorio di Napoli, conesciutissimo 
nelle Marche e nell'Umbria per le sus composizioni 
sacre, alle quali si è sempre dedicato, e attualmente 
professore nel liceo Rossini di Pesaro, dove da molti 
anni dimora. 

Il ministro della pubblica istruzione ha appro- 
vato la nomina, fatta in seguito ad esame, a socie di 
merito della regia Accademia di Santa Cecilia in Roma, 
della signora Rinaldi Elettra nella classe doi cantanti, 
e delle signore Ruggeri Enrica, Pasquali Francesca e 
Merino Isabella nella classe dei pianisti. 

Questa mattina si è riunito inune sala della Mis- 

ione gentilmente concessa dal sindaco, il comitato pro- 
motore dell’Associazione di assistenza pubblica. Inas- 
senza del mirchese Gavotti, benemerito suo presidente, 
l'onorevole avvocato Palomba ha posto in discussione 
il progetto di statuto compilato della Commissione al- 
Puopo delegate. Lo statuto è stato approvato ad una- 
nimitò, e sarà quanto prima bandito al pubblico onde 
dar vita anche in Roma a questa filentropica ed uti- 
lissima istituzione. 

Il comitato poi, ispirandosi alla nobile iniziativa del 
sindaco della città, è addivenuto alla nomina di due 
Commissioni di sorveglianza igienica, che si daranno ! 
immediatamente a studiare tutto ciò che può essere 
utile a migliorare le condizioni sanitarie di Roma. 

Causa la pertenza per il campo, questa sera non | 
suonerà in piazza Colonna la musica mi'itare. Vi sarà 
però il concerto comunale in piazza Navona. i 

Jeri sera ebba termine alla Corte d'assisie il di- 
baltimento contro quel Vajo assassino di monsignore De | 
Cesare, dopo le arringhe del pubblico ministero, e | 
quello delia parte civile e della difesà ché erano du- 
rate tro giorni. 

11 presidente presentò ai giurati 7 quesiti, ai quali | 
rispcsero affermotivamente per i primi 6 e negntiva- 
menta all'ultimo, cioè se euando commise il delitto, 
egli non avera conoscenza di ciò che. fuceva. Perciò | 
la Corte condannò il Vajo alla pena di morte. 

L'accusato restò impassibile alla lattura della sen- 
tenza 

Noterelle di Sport. 

iaunziammo, temp8 indietro, la fusione della scu- 
derie Generale La Marmora di Torino, con quella di 
Lor Waterproof di Firenze. 

Ora sappiamo che i proprietari. dello duo antiche 
rudarie, che hanno fondata. questu nuova e arricchi 
di brionissimi eiementi, hanno dichiarato ai commissari 
del Jockey Club di voler far correre d'ora innanzi i 


loro cavalli sotto ;! nome « Razza di Sen Salvà », coi | isoiato, presso i! 


seguenti colori: g'ubba rossa, meniche biarche e ber. ‘i 
retto verde. 

I proprietari della « Rezza di San Salvà» sone i 
signori marchese T. della Marmora,i}oonte di.Sambuy, 
il cavaliere G. Engelfred.il marchese Carlo Torrigieni 
e il conte Cerlo Canevaro. 


Oggi, alle ore due pomeridiane, il termometro 
centigrado dell’ottico Suscipi segnava gradi 29 5. 


NosTRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
Parigi, 8. 

Lo nolizie per la giornata di ieri sono queste: 
Marsiglia 25 decessi di colera, Tolore 2i. Si nota 
la retrudescenza del male è l'andamento molto 
‘conforme a quello della epidemia del 1865. 

Si sono firialmentè prese delle grandi rnisuro di 
precatizione în tutte le citta principali, e si sono 
isolate le città di Toione e Marsiglia, sebbene si 
continnino a fare i suffumigi ai viaggiatori, non alla 
loro uscita immediata dal cordone sanitario, ma al- 
l'arrivo a destinazione: la stampa combatte questo 
metodo come illusorio, perchè permette alle per 
sone e agli oggelti infetti di comunicare l'infezione 
ad altre persone o ad altri oggetti durante îl 
viaggio. TI 

Pare che a Lang-Sca i Chinesi avessero domaa- 
dato cinque giorni di tempo ‘per evacuare la form 
tezza, e che i Francesi abbiano ricusato. 

Le operazioni militari di terra sonò sospese; si 
aspetta la occupazione della città e dell'arsenale di 
Fon-Tchen. 


S. M. il Re'è giunto a Monza alle ore 2-pom. 

Il ministro dell'istraziono pubblica ha, con sua 
circolare, invitati i rettori delle Università è i di- 
reltori degli altri istitati distrazione superiore ad 
esprimere, nell'occasione în cni s'afunerenao î 
Consigli di Facoltà per le loro annuali propost», il 
loro avviso sui regolamenti in vigere e sull'effi- 
cacia del presente sistema d'esemi,, proponendo 


‘espresso dal Consiglio di Siato, ha dichiarato che 
{i minorenni, debitamente autorizzati da chi nè ha 
la patria potestà, possono far parte delle Società di 
tiro a segno, con diritto di intervenire alle assem- 
blee, prendere parte ‘alle deliborazioni, ed essere 
anche eletti alle cariche sociali, 


‘È ‘frenare l'abuso invalso da parts dî alcani ri- 
cevitori di registro di anticipare, per' conto dello 
Stato,anche le spese per onorari agli avvocati nelie 
procedure per fellimento e perfino per fare ese- 
guire lavori agricoli nei beni di proprietà dei fal- 
liti, 11 ministro delle finanze, d'accordo con. quello 
di grazia e giustizia, ha diramata una circolare con 
la quale avverte i fanzionari demaniali, che nella 
speso da anticipare dallo Stato nelle procedure di 


|- fallimento, devono solo essere comprese le inden= 


rità dovute si fanzionari giudiziari, ai testimoni e 
periti, con esclusione assoluta d'ogni altra. 


Dal 4° luglio, i carabinieri chiamati a certi de- 
terminati servizi d'ordine e di sicurezza pubblica 
godranno del soprassoldo concesso sempre'ai mi- 
litari distaccati în servizio di pubblica sicurezza. 

Ai carabinieri questo soprassoldo era stato sem- 
pre negato, considerandoli come costituiti appunto 
per tale sersizio; ma ora, come dicemmo, lo g>- 
dranno in certi determinati casi. 


Dalla nostra prefettura seguitano a partire ordini 
a tutte le autorità, e Je misure sono prese con ener- 
gica sollecitudine. 

Varie scuole furono chiuse, perchè trovate in 
condizioni poco igieniche, e altrettanto si va fa- 
cendo peri locali tenuti male dagli afitta-camere. 


Notizia sanitirie. 

Le notizie sono eccellenti anche oggi. Nessun casò, 
più ovmeno sospetto, neppure falso allarme. 

Ciò malgrado però, il ministero dell'interno sta prov- 
vedendo onde es'endere anche alla frontiera svizzera 
e agli sbocchi del Gottardo Je misure adottate alla 
frontiera francese. 

Oltre i lazzeretti stabiliti a Ventimiglia e nei pas- 
saggi del Colle di Tenda, altri se ne istituiranno in 
tuti gli altri passi del Cenisio, del San Berardo, del 
monte Rosa, del Sempione e del San Gottardo. 

Daila marina di Ventimiglia fino alla punta dello 
Splage, la nostra frontiera sarà custodita în tutti i suoi 
passi, e vi sarenno disposti altendamenii, ecc, ecc. 

Queste misure, per quanto gravi, sono state rese ne- 
‘cèssarie anche delle» corsiderazioni che se noi non 
prendiamo forti e rassicuranti precauzioni, tutti i porti 
esteri saranno chiusi alle nostre nari. che dovranno 
subire Je querentena come ss partissero da luogo 
infetto. 

Anche sul lago Maggiore verrà istituito uno speciale 
servizio di vigilanza, dirigendo tutti i viaggiatori che 
prendessero quella atrada, sopra Chiasso. 


Cessato îl primo al'arme in Sicilia, il governo sta 
quindi disponendo scciè sia fatto un servizio quoti- 
diamo fra Reggio e Messina. 

A tele scopo. venne scelto il postale-Umbria, della 

iisna, che farà servizio < sotto misura 
canitaria » @ senza aver pratica a Messina. Le corri- 
spondenze verranno consegnate a terra in un pento 
lazzeretto, ed ivi sottoposte a disin- 
fezione 

Da Messina poi partirà ogni g'orno l'altro postale 
Barone Ricasoli per trasportare a Reggio viaggiatori 
e poste. 

Esso pure forà serzizio « solto misura sanitaria », 
con guardia meriltima a berdo, e senza aver sicun 
contatto a Reggio, dove non potrà fare operazioni 


è stato ripreso oggi. 


PAGNI DI ANCONA 


(Vedi avviso in 4 pagina.) 


Autorizzata con decreto 29 febbraio IS$4 


In tato tre milioni di Mglità, divisi’in tro È 
series 


> 


3 Premi ogntino del v: 


3 Premi » » 


3 Premi da L. 10,002 ognuno - è Premi 
da L. 5.609 ognuno - 9 Prani da L. 4,000 
ogruno — 15 da Lire 2,060 — 20 da L. 1.000 
= 75 da L. 500, ecc cd altri premi del 
complessivo valore d’eltre Lire 
295,500. 

a tutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 
di 


Lire UR MILIONE 


Prossimamente verrà 
ziata l'estrazione. 


Ogni big) glietto UNA Lira 


Per lacquisio dei Biglietti rivolgersi con 
vaglia postale o letiera raccomandata alla 
Sezione Letteria dei Comitato dell'E- 
sposiziona, Piazza San Carlo, I, {angolo 
via Roma), Terine (aggiungere Cent. 60 
per l'affrancazione a Îs raccomandazione £ 
di ogni 10 Biglietti). 

I biglietti delle Lotteria di Torino si ven- 
dono presso tulti i cambinvalute, labaccaì, 
ecc., del Regno. In Roma presso: 

A. Palladini, Piazza Colonna 

Finzi e Bianchelti, Corso, N. 153-154 

IL. Dei Frate e €., Piazza di Pietra, 7. 

Gaudenzio Fenlo, Corso, 421. 

Luigi Corbueci. Piazza di Spagna, 88. 

Giostra e Bruschi, Via Tetra Valle, 40. 

A. Ramoni. Via Pantheon, 51. 

Ramoni e Dest, Via Nazionele, 25. Dì 

Bollettino delle Finanze, Via Sant’ Andrea dalle 

Fratte, 33-A. 


BoRSA DI ROMA 


8 luglio. 

Borsa incetta ed affari limitati sì in Rendita che in 
valori. 

La Rendita, quotata per contanti a 92 67 12. piut- 
tosto ricercata, ebbe affari per fine mese da 92 57 11? 
a 92 65, rimanendo così offerta corì dansro.a 92-60. 

Fondiarie Santo Spirito 409. 

Obbligazioni Immobiliari 492 50; azibni 573. 

Così quotati e senza affari i prestiti Pontific! : 

Cattolico 1860-68 96 55; Blount 9% 05; Roihschild 


della Banca Generale, eserdite piuttosto 
fiacche a 555, 544 50, chiudono a 546 prezzo fatto, ri- 
manendo così elferte, senza molti scambi come per 
tutti i valeri. 

Acqua Marcia 1050. 

Gas 1418 nominale. 

Condotte 520, 518. 

Barco Roma 572, 575. 

Sempre sostenute le azioni dei Molini che ebbero 
piuttosto’ vive transazioni sui prezzi di 408 e 499, ri- 
munendo in buona vista. 

Altri valori nominali. 

Cambi 

Parigi a tre mesi 99 20. 

Londra a tre mesi 25 05. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Pari 
Rendita italiana 92 55; Francese 106 60. 
Qui, Rendita 92 62 1,2, 92 65; Generali 545, 546. 


Leggete il 
FIGARO DI PARIGI 
sull’Esposizione di Torino 


NUMERO UNICO IN TALIANO 
ILLUSTRATO 


In vendita al.chiosco. del Figaro all'Esposizione 


quelle eventuali riforme che nell'interesse degli 
studi fossero credute opportune. 


stessa, ove tutti i librai e rivenditori \potranno ri- 
volgersi per l'acquisto all'ingrosso. + 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
Quest'apparecchio è semplice, solido © fucile a ma- 
nefgiare ed a trasportore. 
Î'Acqua di Seltz si può ottenere isteri 
Nè metalio. nè gomma în contatto coll’acqua: 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da 1 bottiglia 
> >3 > 
DI LI 
Imballaggio gratis. 
Dirigore domande e vaglia all'Emporio Frenco-Ita- 


liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153454 
e via Fraitina, $$ 


Terme di Chianciano 


AVVISO AGLI 


INDUSTRIALI e CAPITALISTI 
Vedi amoiso in quarta pagina. 


ja Firenze via dei Panzani, 26. 


TEATRI 


«n AlQuirino la compegnia Pasta replice, siasera, IL 
signor Ministro di Claretie. 

2, AI Costanzi è anounziata per domoni sera la bi 
neficiata del bravo brillante Della Guardis, con un va- 
riato spettacolo che terminerà con una parodia mu- 
sicale. 

L'impresa del teatro Apollo, avendo bisogno di 
conipietare l'orchestra, a termini del: capitolato d'ep- 
palto, apre concorso per i seguenti posti: 

Sei violini primi, a violini setoadi, due’ viole, duo 
violoncelli, un cotitrabasso, ua secondo flauto, un terzo 
fisuto e ottavino, un corno inglese e ‘oboe, un quarto 
como, un primo trombone e una seconda arpa. — 

Le domande, coi relativi titoli in appoggio, dovranno 
@ssere recapitata al custode del teatro, sino sl 12 del 


corrente mese. L'impresa farà. note ai signori concor- 

renti il giorno in cui dovrenno presentarsi all'esame. 
Spettacoli d'oggi, 

COS©TANZI — Ore 9. — Frine 7 

UMBERTO I — Ore « fi. — La Facorita. 


QUIRINO — Ore 9. — Il signor Ministro. 
ALHAMBRA — Ore 9. — Deucalione € 
retta. 


LELEGRAMMI STEFANI 


Calro, 7.— Tredicimila insorti attaccarono Debbeh 
51 1° corrente. Dopo un combsttimento accanito, essi 
farono respinti. Lo perdite, d'ambo le parti, sono 
sepsibili. 

Trieste, 7. — L'Osseroatore triestino smentisce 


scoperta una mina di dinamite. 

Teriso, 7. — Questa sera S. M. la Regina e 
S. A. R. il principe di Napoli partiranno alla volta 
del castello di Agliè per visitarvi i duchi di Genova. 

Marsiglia, 7. — Nella scorsa notte vi furono se- 
Rici decessi di colera. Cirea venti colerosi farono 
trasporizti nella scorsa notte all'ospedale prov- 
visorio. 

Londra, 7. — La Sotto-Commissione tecnira della 
Conferenza sì adunò cggi per discutere le cifre del 
| Le Taprorto inglese. 

vr ‘Pola, 7. — L'imperatore e l’arciduca Rodolfo sono 
i =rrivsti stamane, per assistere alle manovre della 
fiotta, a bordo del yacht Miramar. 

Parigi, 7. — Camera. — Htrisson, rispondendo 
2 Calla, dice che tutte le precauzioni furono prese 
contro l'estendersi del colera; la situazione sani- 
+aria di Parigi è eccellente, e non vi ha alcuna ra- 
gione di differire la festa nazionale del 14 luglio. 
Egi soggiunge che il governo lascia pertanto ai 
ra ‘municipi ogni libertà di celebrare!a festa come vor- 

ranno. 

Ferry dichiara che ricevetto stamani ii testo del 
trattato di Ties-Tsîn, coll'approvazione imperiale 
chinese. Constata che i Chinesi violarono il trattato 
e che aprisono il fuoco in modo da costituire un 


Pirro; ‘ope- | piausì). 


vero agguato. Una soddisfazione è quindi neces» 
saria. Îl governo, dopo uver@ rinunziato ad-un'in- 
dennità nel maggio scorso, crede dovere ricordare 
alla China che simili atti sì r=gano o richiedono 
riparazione Il goverzo altende risposta dalla China. 
Intanto sso è in grado-di fare rispettare il trattato, 
6 lo farà con moderazione, ma con fermezza. (4p- 

Nei circoli parlamentari sì crede che la Î'rancia 
domanderà alla China un'indennità di 250 milîbni 
di franchi. « = 

sadrid, 7. — Camera dei deputati. — Il ministro 
degli esterì presentò il traltato di commercio italo- 
spignuolo. 

Parigi, 7. — È smentita la voce corsa della morte 
del duca di Aumale. 

Lisbona, 7. — Fu ordinata una quarantena per 
le provenienze dall'Inghilterra e dal Senegal. 

Madrid, 7. — Farono stabiliti un cordone sani 


Îa voce corsa che sulla ferrovia dell'Istria sia stata | tario intorno a Ceuta ed un lazzerelto presso 


Cadice. 
, 7. — Durante la giornata vi farono selte 
decessi di colera. 

Marsiglia, 7 (ore 8 pom) — Dal'e 11 di stamane 
ì decessi di colera sono stati ottò. 

Tolone, 8. — Dalle 11 pomeridiane del giorno 6 
alle 1f pomeridiane del giorno 7, vi farono dizian- 
nove decessi. » 

Napoli, 8. — Oggi, il piroscafo Gottardo. della 
Società generale di navigazione italiana prenderà a 
bordo parecchi operai siciliani, provenienti dalla 
Francia, dirigendosi al porto di Gaeta, e, dopo a- 
vervi scontata la prescrilta quarantena, li condurrà 
in Sicilia. 

Spezia, 8. — La Città di Napoli ha sbarcato al 
lazzeretto del Varignano î 255 operai italiani im- 
barsati a Villafranca, rimanendo nel goifo in os- 
servazione. 

Kadrid, 8 — Camera. — Castelar rimprovera la 
Unione cattolica di voler restaurara il potere tem- 
porale del Papa e lanciare la Spagna in una poli- 
tica reazionaria; protesta contro l'accusa» d'essere 
ateo; firisce rimproverando i monarchici di avere 
în questo secolo cospirato contro il re. 

Pidal, ministro dei lavori pubblici, dice che re 
Amedeo salì al trono grazie all'appoggio dei re- 


i delegati francesi, tra altri 
vanzo, proporrebbero che 


finanziario sia stabilito in Egitto. i 
Il Daily Telegraph antunzia che il comitato per 
le indenmutà di Alessandria d'Egitto telegrafò a lord 
Granville, protestando contro il progetto di ridurre 
le indennità del 15 per cento. V 
Londra, 8. — Camera dei lordi. — Si discusse 
lungamente în seconda lettara il bill per ia riforma 


elettorale. x 
Camera dei comzni — Ash'ey disse che un com- 


missario, coadiuvato da slcuni fanzionari, con estesi 
poteri, sarà inviato sulla costa orientale della Nuova 
Guinea per essrcitervi protezione in nome della 


Marsiglia, 8. — Nella notte scorsa vifarono quat- 
tordici decessi di colera. 


Bonavixrona Sevenim, gerente responsabile. 


i EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


PINZI N BIANOHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corse, 153-154 Via del Panzaol, 2 
offre Po:npe 1n futt 1 genen e uso 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA. SPECIALE 

} PEL VOLTO'E LE BRACCIA 

è pai = porn ren pone pica] 


la barba e la lanugine, senza alterare menomamente 
la pelle e senza cogionare il minimo dolore. 


Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 
cesti ja sola applicazione i pelî e la la. 
Pagine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo lire 5. 
Dirigere le domande 
alliimporie Franco Italiono Finzi 
Firenze. 


ite da vaglia postale 
"piano Deli Moma: 


dovrebbe abbonare i figli e nipoti 


Giornale pei Bambini 


diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più bello e più 
prazico per î bambini perchè lì di 
verte dorante tatto anno. 


&=. Tutti gii abbonati nuovi pel 1884 


ricevono gratis ii magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 
cembre 1883. BB 


Dietro semplice richiesta: con cartolina po- 


stale divelta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gralis un numero 
del giornale ed il programma pel 1884. 


Le inserzibni si ricevono presso l'Amministrazione e presso l’Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vit. Em., 24 


FERRO QUEVENNE 


Stabilimento Idroterapico 


D'ANDORNO -tita 


Aperto dal1° giugno - Anno 25° 
MES. dot Pletre Corse. Divott 
med: A. Toso e G.S. Vinaf. 
Scrizere alla Direzione 
n0» 


itoric 
petto el Pariamento. Confor- 
fabile, buon gusto, prezzi mo- 
rai. 


Dalla Francia, l’Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rue do Richelieu. 


È stato pubblicato il 
NUMERO STRAORDINARIO ED ILLUSTRATO IN LINGUA ITALIANA 


DEL 


da ROMA 
i Albergo di Milano 
> Piazza di Montecitorio, dirim- 


stato di purezza nssci ATTIVO! 
‘altro lerruginoco e più éeonomice; f 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 


TrasPonTABILI PERPEZIONATE 


DI Fnsi in occasione della Esposizione di Torino 


Dirett. E. Delvitto con un nuovo sistema di refrigerante. 


Questi apperecchi, di cui l'uso è generale in Germania, per- 
mettono di conservare la Birra fresca e spumante, anche se deve 
soggiornare lungamente în un barile scemo. 
anno gli stessi risultati delle grandi macchine a pressione, 
e costano appena la decima parte. Coll'uso di queste Pompe non 
si hanno a deplorare dispersioni di liquido, come succede sem- 
pre coi rubinetti di tutti ) sistemi. 
Per la loro speciale costruzione, la Birra non può m 
trodursi nel cilindro della pompa, o nel serbatoio dell’aria, 9 


Sommario: 
DISEGNI 


in metallo. inossidabile 

1 più eleganti di quenti fu- 

rono messi in vendita. Prezzi 
modicissimi. 


(Î NUONI - REGGIFTASCHI 


TESTO 


in 


Prezzo col piede di legno L. 5. | Alcune parole sul « Figaro » . I. Caponi Fanciulla (studio). .. .... Rosst quindi l'apparecchio nen può in nessun caso nè insudiciarsi, nò 
rij di da vaglia se i, n “ - 5 guastarsi. 
i 3 aubistivorio. Franco "tailno {| Docnmenti del Risorgimento ita- Fanciullo (studio). . . . . . . Botprst STI Prezzo dell pompa > iiicc 
|: inzi e 18, via î H & ini da SE È » dell del refrig: 
i liano raccolti all’ Esposizione . | Un angolo di Venezia ..... PasinI Dispone demeila è ssp allaooro Pala di 
ì Torinese. . .. ..-.... CESARE CANTU S b e Bionchelli, Roma, via del Corso, 153-158 © via Frat 
È Salvazi Il Castello d'Issogre. . . 1. . Prrrara Firenze, via dei Panzani, 8. 
o alvazione .......... Serao È 
4 (i La Resistenza. . . ... ... BarDELLA 
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MACCHINA: PERFEZIONATA 


x 7 i î re La Snsanna Veneziana . . . . . FavreTT 
È per oil II Castello del “secolo XY all'E- È per macinare colori a olio e minio 
| taccià, e da un lucido persetts | Sposizione di Torino. . ... . Giacosa MUSICA Ugualmente eccellente per macinare colori. 
"tessuto. © o senza Ru00e5e 4 Confessione senza parole. .-. . GuaLpo 1 vantaggi di queste macchine rappresentano: 


.1. Notevole risparmio di tempo e di forza, poichè con die 
dei detti macinini si macina una quantità di tinta maggiore di 
che in eguale spazio di tempo possono ma 
pietra sei a otto lavorani 
faggiore finezza e.unitezza nella tinta, dal che si ottiene 
maggior produzione e miglior qualità; 

. Nessuna perdita di tinta. ciò che sempre avviene nel macinare 
colla pietra. — La ripulitura del macinino, che si fa con sese 
tura asciutta, è eltremodo semplice e lesta, poichè il macinino 
si monta facilmeni 

4 Questi macinini, a cagione della loro piccola mole e 
gerezza sono più facilmente trasportabili della pietre e de 
cosicchè i Pittori e Imbianchini possono portar seco dovunque 

di piccola forma e prepararsi così sul Juogo le tinte. 

è tnggì di questi macinini, che sono del resto grandemente 

riconosciub, ci. Sutorizzano a raccomandarli vivamente, tanto 

più che essendo adatti a macinare qualunque sorta di tinia, ix 
rseno in breve tempo il prezzo d'acquisi 


Prezzo della scatola LA 
Dirigere domande e vaglia 
l Emporio Fresco =faliano, 
‘inzi è Bianchelli in Roma, via 
del Corso 153-154 e via Frattina 
36B; ja Firenze, via de' Pan- 


Prime rappresentazioni . . . . Frurepr Gavolle pondrée. . .. ... . . PoxcmeLtI 


Questo numero speciale illustrato si vende in tutta l’Italia a cent. 10. Per l'ac- 
quisto rivolgersi all’Amministrazione del EFaufulla, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Comune di Chianciano 


PROVINCIA DI SIENA 


124 


gno venne aperto in 


ANCONA 


lo Stak. Balneare Marittimo G. B. Marottî e €. 


- 100 CAMERINI SUL MARE 


—_—— _ Macine che prodt il. 35 5 
Spiaggia sicurissima — Deliziso soggiorno — — esere 

Vasta piattaforma sul mare — Ragni idroterapici, celdi, medicali, ” » > 5 > > 90 
i dazio au marina — Dosiatue ec ST ABILIMENTI TERMO-MINER ALHDROTER APICI ESSO A Se mal dar di 

si Servizio speciale di Tramways }} f Imbeltaggio L.4 50 per macina - Porto a carico dei committenti 


Sale da ballo, da conversazione, da lettura — Giardini 
ù 3 Passeggiate, ecc. 
Jiluminezioni fantastiche ed elettriche — Fuochi artificiali 
Serenate — Regate — Gare — Cuccagne 
. ; Accademie e riunioni con danze 
Concerti della Banda Musicale di Città S. Angelo (Abruzzi) 


Dirigere demande Ei 
« irigero demando © vaglia allEm 
Firerze, via 


Roma. del Cor ai love pete HA 
via del 56 e vi 
fami, 26. xrSO, ‘e via Frattina, 


E STAZIONE CLIMATICA 
Stagione Balnearia Giugno-Settembre 


Indebolimento, impotenza genitale 


Teatro, Call e Ristoranie nell'interno dello Stabilimento. DIRETTORE SANITARIO: Prof. Comm. GIUSEPPE CORRADI. guarite în poco tempo 
dit arma Aria chi ict ie cost da siste ts Pillole di Estratto di Coca 
-FOCINE PORTATILI AMERICANE] sonia Estratto di Co 


AVVISO. AGLI INDUSTRIALI E CAPITALISTI 


Per deliberazioni di questo Consiglio Comunale è aperto un concorso a tatto il 31 luglio p.£ 
per l'affitto, enfiteusi 0 vendita dei detti Stabilimenti a condizioni da stabilimi. 
Le domande debbone essere dirette all'Ufficio dol sottoscritto. 
' Chianciano, dal' Municipio, i 5 maggio 18% 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L.: 1,50. 


Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco Italiano Finzi 
@ Bianchelli, Roma via del Corse, 153-154 e via Frattina 8£ B: 
— Firenze, via dei Panzani, 26. 


d3l prof SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 


Cuesta pillole sone l'unico @ più sicuro rimedi: 
portinza e Sopratutto le deboleszà dell'umore a oli 


Li 
porto 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. x 


ue E 
In Roma Cent. 5 


— 


IN. 28 {anno 1884) del Fanfulla della Domenica 
ssà messo ìn vendita Domenica 13 luglio in tutta 
ila 


I 


Conticne: 

Il Libro delle Vergini, Matilda 
Serao — Intorno sl preteso sui- 
cidio di Roussenu, (polemica ho- 
vissima) Giocanni Boglietti — 
Sonetti, C. Paolozzi — William 
Morris, Carlo Placci — Difi- 
denza, Giselda — Libri nuovi — 
Cronaca. 


fiotzzi #0 i numero per tile Tiala 
Abberazsento per tutta l'Italia: Anno L.B 


Fanfulla quotidiano e settimanale per il 183%: 
Anne L. 28- Semesire L. 14,50 - Trimestre L. 7,66. 


Amministrazione: Roma, Piazza. Montacitoria. 199 


IL SIGNOR MINISTRO 


Non si tratta di quello che ha recitato per due 
sere sl Quirino; sibbene di quell'altro che ha can- 
fato una volta sola, a Madri, nel Palacio del Con- 
greso, che sarebbe come chi dicesse il Montecitorio 
di quei posti L'agenzia Stef.ni lo chiama Pilal e 
gi assegna il portafoglio dei lavori pubblici. 

lo per me non ci ho nulla în contrario. Ai la- 
vori pabblici, anzi, ce lo tengo volentieri: e Pidal 
è un nome che di certo gli torna bena a viso. Se 
ni riuscirà un giorno di raccapezzare il suo ritratto, 
magori în fotografia, me lo metterò a capo del 
letto, e lo saleterò con espansione tutte lo sero e 
tutte lo mattino. 

Ma intanto, di grazia, chi è questo signor PiJall.. 
NellAlmauacco di Gotha, che ho consultato con 
niltissima diligenza, non solamente manca quel 
ministro, ma non ci ho trovato nemmeno il mini- 
stero. Secondo l'autorevole compilazione di Giusto 
Perthes, la Spagna è una ‘monarchia temperata 
senta’ lavori pubblici. Come faranno, mio Dio, i 
nostri fratelli spagnuoli a procurarsi il divertimento 
dello convenzioni ferroviarie. Infelice paesel.. 

Basta, non ci rattristiamo troppo presto... È pos- 
sibile ancora che fsarnezzo alla confasione perma- 
nente în cui vive cotesto governo quasi costituzio- 
nale, si fosse perduto un ministro all'epoca della 
tiratura dell'Almanacco, Più tardi lo avranno fatto 
bandire a suon di tromba a tutti i canti di strada; 
e il seiîor Pidal serà stato riportato all'alguasile 
che avrà pagato la generosa cortesia all'inventore. 
Poniamo che Sua Eccellenza sia stato raccaltato 
nella polvera, e non se ne parli mai più 

Però, doraando io, di dove diavolo è uscito quel 
Cameade?... Ii suo nome non è registrato nell'e- 
lenco dei capitani generali, nè in quello dei gover 
natori, nè in quello deî. direttori amministrativi, e 
non figura nemmeno nelia lista dei vescovi e degli 
arcivescovi. Dev'essere un ufficiale dell'esercito im- 
presario di pronunciamienti, o un capo di quadri- 
glia di toreadori riposato e giubilato. 

Fetto sta che Sua Eccellenza, nell'ultima seduta 
della Camera dei depatati, rispondendo a cere in- 
terrogazioni dell'onorevole Casteler, ha trovato modo 
di scaricare nn colpo del suo piccolo ammazzagatti 
contro il principe Amedeo di Savoia, che un bel 
giorno, stanco di fare il sovrano a quel branco di 


pecore matte, scaraventò loro la corona sull’occi- 
Pizio e-lo scettro sul codione, prese l'ascio, e se ne 
tornò a casa, lasciando tutte le Rosine del Munza- 
nares ello prese coi Don Bartolo di Scnosierra 
coi Don Basilio di Guadarrama. 

Quel Pidaì non è rimasto. contento; e non si è 
saouto decidere a perdonere a Don Amedeo la 
colpa d'essersi messo a sedere sul trono di Spagna 
E l'ha actuseto, in contamacis, a tenti chilometri 
di distanza dalla punta dei suci stivali” d'aver preso 
Il posto dî Donna Isabella în segui Qun accor- 
dellato coi repubbl'coni spagnuoli 

Ah! caro Pidalamio!..o dove l'avete la cabeza ?... 
Che rezza di guazzabuglio è mai codesto d'ona con- 
giura di repubblicani smanianti di scegliersi un re, 
gust'appunto quand'avevano la repubblica in pelle 
in'pelle?.. Un po' di senso comuoe, caballero; e un 
pO' di rispetto alla storia contemporanca!.. O che 
gli annali dello Stato si mendano ella Jsvendaia 
come le esmicie di Suor Patrocinio ?... Quando le 
Cortes chiamarono al treno il.duca di Aosta, e ci 
mandarono quagzià î delegati e i bandisti, a suo 
narci l'inno di Riego fino a perdita di fisto, tutti 
seppero che la deliberazione presa in tulto lo re- 
gole reffigurava la piena espressione dei sentimenti 
di un popolo ugualmente stanco dei tramenii re- 
pubbliceni, e sfiduciato di trovare în casa propria 
un galantuomo prode di braccia e gagliardo di 
mente, che volesse sacrificarsi alla felicità del passe. 

Più tordi, per quella malettia nazionale che al 
popolo spagauolo non permette mai di irovar basto 
che gli entri, vi piacque imbastire un ritornello 
verso gli antichi amori; e buon pro vi faccia. Ma 
lasciate in pace, caro. Pidale, le perscno ammodo 
che non hanno niente che vedere con voi e che sì 
sono allonianate quattro passi dai vostri posti, giusto 
por non avere il piacere di fare la vostra preziosa 
conoscenza |. 3 

Il segor Pidal inveco, non contento di stuzzicare 
chi non gli dà noie, sè anche sbilanciato fino a 
mettere a nudo le ragioni che lo spiogono a farci 
îl solletico. Lui, povero signore, è partigiano del 
potere temporale del Papa! 


sano per la testo. Neanco in Italia è proibito di 
itersi in sditudine a modulare delle romanze 
all'indirizzo del Papa re. Ma nen è obbli- 
che il ciaricalismo simostri sempre egaaiato, 
sato, villano, e che si sfoghi in perolo irrive- 
renti verso un principe che vive a sè, e non si dà 
nessun pensiero dei falti degli altri. 

Se quol Pidale fosse rimasto droghiere in ritiro 
o toreadore ripossto, nessuno avrebbe trovato che 
ridire alla sua platonica proteste. Ma un ministro, 
un alto fanzionario delio Siato, un membro del ga- 
binetto... che piglia la pavoia in aome del governo. 
a che proposito scappa fuori con siffatia cavatina, 
il fianco allo seudisciate di chi gli grida: 


Fortana che è un ministro di Spagna... Quello è 
un passo beato, dove le persone robuste, col por- 
tafoglio 0 senza, hanno bisogno ogni tant'no di can- 
faro una seguidiila, con accompagnamento di nao- 
chere e di maudoliai e di chitarre. 

Non c'è nulla di male se il sefior Pidal viene di 
notte, al lume della lune, sotto lo finestre di Sua 
Santità, strimpellendo il suo passagello; e iriuona 
la celebre romanza: 

« Io son Lindoro che fido vadora!.. » 
Lui è partigiano del potere temporale ?... Ebbene, 


Roma, Mercoledì 9 Luglio 1884 


Pinezione D Amuinisrrazione 
Poma, piazca Montecitorio, N. 197 


. PER GLI ARNUNZI 
all'Amminiatrazi: 


noi ce ne rallegriamo tanto, 0 lo consigliamo ad 
offrire a Sua Beatitutine Leone XIH il trono di 
Spegra. Chi sa... forse în cotesto negozio ci st- 
rabbero beno init, îl Papa, la Spogna e il sigoor 
Pida!. Il Pontefice troverebbe l'Escuriale più gaio 
della prigione del Vaticsno; il paese si scegiierehbe 
ua re pieno di coloro locale e adultatissimo al clima 
caldo della terra dei roghi... Quento al signor P.dat, 
potrebb» ‘passare dai luvori pubilici alla presidenza 
del Consiglio. 

Pover'uomo, 15 compaliscot.. Waei arcastero ceve 
essere proprio un letto di Procuste. Sarebbe vera- 
mente peccato che ci rimanesse sotto il Pidell... 


Wa) 


G 


GIORNO PER GIORNO 


Si è perlato in questi giorni dei gesuiti, a pro- 
posito della decisione che li riguarda, re/at 
al loro diritto alla pensione di soppresione. Detrat- 
tori e sostenitori della rugiadosa compagaia hanno 
fatto assalto di polemiche e di ragionamenti. 

Tatto ciò mi rammenta un curoso e vecchio dî- 
stico ia lode dei gesuiti, scritto in modo che letto 
dal fondo alla cima, diventa una rampegna contro 
di loro. 
Il distico diceva: 


Jesuitas amo : non illis mens subdola, spernunt 
Munera, non fatlaz ambitio placet his. 


comineiendo con l'ultima parola e letto via via a 
rove: re così 


app 


His placet ami 
Subdola mens 


tto fallar, non munera spernunt 
: non amo Jesuitas. 


ta altresì la traduzione dice: 


« Fallace ambizione atlett.li. non sprezzano i donî, 
e subdola mente hanno: non amo i gesuiti ». 
» o» 
serà 


mosca bianca. 
La colgo a volo noi dispacri parlirolari del Serale 
Telezrefano da Ventimigiia al foglio milunese: 
< Gi ordini dali e i provvodimenii adettoti sono 
ammirebili. » 
Il Secolo che trova bene fati> un provsedimento | 
dell'antorità! Î 
Che cosa 


fa lo spaghett! 
scr 
sets 


Il giorno 6 correnie a We's, ne 
stato soleinemento inaugarato un 
Giuseppe IL 

L'itelia può liberamente prenÎer parte a quella 
festa. Ginseppa II appartiene alla schiera dei pre- 
cursori: prima che la rivolazione francese liqui 


ila Austrie, è 
monumento a 


dusse gli avanzi del medio-ovo, Giuseppe Il diede 
un grande colpo al feudalismo, promovendo la gii 
siizia per tutti, proclamando l'uguagiianza di tuiti 

Prima che l'Enciclopedia minasse sì potere cecie- 
siastico, egli scrisse nei suoi codici le tolleranze di 
tuîti i culti, e cominciò la lotia per la dimiouzione 
dei monasteri. 


Giuseppe II 
riscamente IU. 


ignore del ducsto di. Milsno, dotà 
ivenstà di Pavia, che at sto ‘tempo 
era la prima d'Europa: 

Si ricrosta di lai che, venuto ‘a Milinò, e vedute 
il Perini mentre camminava a siento curso sul ba- 
stonè egli dicesse: 

— Come? Giuseppe Parini non ha una car- 
rozza ? 

È vero che pochi giorni dopo egli lascieva Mi- 


SER SESTA RE 


r îl 13 mamo 4761, morì il 46 
geonzio 1790. Non tenne 9 che durante dieci 
anni, ma furono dieci anni di progresso ciù 
qui la sua grandezza. 

+ * 

een 


Non si perla che di.. miercho. 
Tatto il male non viene: per ruocere, e quelio 


fonkinesa ha reso un buon servigio alla scienza 
volgar roscopici. 
Ora ‘o in chiaro che il mi 


crobo ha la forma d'ana virgola. 

Manco male : una virgola inun periodo, sia pura 
quello della vita, porta seco una breva pauso, dopo 
la quale si tira di Inngo. 

Se il microbo avessela forma d'un punto fermo... 
Allora non dico! 


* » 
ari 

La Strtistiva dell'emi 
per cara del mi 
dè, per l'anoo 188: 
e 100,638 tomporanei. 
Al paragone della 
ha dato all'America dog 


azione italiana, pubblicata 
vo di agricItara e commercio, 
69,516 ernigrati permanenti 


può ancora gioria: 
quel'a matrigaa che 
Gaioro che l'a 


parte spinti alla parte 

bite foriuue, e daîla vecchia, illusione dell'Eidoredo. 
La emigrazione temporanea, a rigore, non è vera 

emigrazione: si parta per fare il gruzzolo @ tor- 

naro a casa a godetselo colla famig 
Disgreziatamente, invoc» che col gruzzolo, gi e 

migral: torneno qualche volia più poveri di prima. 
Aveva ben ragione îl Prati contando: 


A chi la zolla avita 
Ara co' propri armenti, 
E lo vigna firen' 

Al fresco olmo marita 

E i casalinghi dei 

Bene invocando, cl sole 

Mette gazliarda prole 
geti imenei 


Giocondi operatori 
I candidi tesori 
Del sonno e della mensa. 


In cosa ce n°è per tutti. Basta avere la buona 
volontà di lavorare per procurerseli È 
Dingo, rostiamo a pesa! E lavoriamo! 
xD 
ri 
Le scioccherio d'oggi. 
Un gonero scrive: 
< Non è vero che le suocere siano 


così detestate: io ho la mia alla quale voglio il più 


gran ho 
« Niento pù tardi di ieri, lo 


bo regalato un bi- 


= 


GHITA LA SFREGIATA 


Di F. DE BOISGOBEY 
[traduzione di UGO 


Sapeva però che il progetto della visita al Louvre 
non era stato cambiato, e che Marcello Brunier era 
completamente guarito, benchè non si facesse più ve- 
dere in casa Gerfaut. 

Ssoraggisto dal cattivo esito de’ primi tentativi fatti 
per smascherare un intrigante, îl Carnac s'era rac- 
colto in sè stesso: 6: pessava ormai solamente al pro- 
prio amore In fia de’ conti, che cosa glimportava se 
il Gerfut era tento imbecille da lasciarsi mettere in 
treppela da un impostore di quella specie? Aveva la 
coscienza di aver fatto il proprio dovere evvisandolo 
del pericolo, e non poteva salvarlo di lui malgredo. 

Gli stava invece a cucre di piacero alla signorina | 
Brunier, d’ingraziersi Marcelio, e di essere ‘accettato 
da loro ceme un sorio aspirante alla mano della fan- 
ciulla. Supponeva che gii avrebbero giovato i dieci- 
mila franchi vinti al giuoco. Con diecimila franchi, un 
uome non è ricco, ma non è più nesnche povero, Si 
Può mettere su casa ed esser preparati a_ qualunque 
discrazia. Moltissime coppie di spesi che vivono del | 
loro lavoro © sono felici no posseggono quel modesto || 
‘capitale. 


Proprietà letteraria e riproduzione: risatvata a ter- | 
‘ mine di legge all’Arministzazione ri, 


tutta l'Italia. 


Aveva rivisto il Fertugues, che gli consigliava d'im- 
piegare quella somma in un viaggio in Italia ed in 
Grecio. Ma il Cornao non voleva saperne, © gli stava 
a cuore di nou sllontenarsi da Montmartre, 

Quanto al Fertugues, egli ron era più tornato al 
circolo per paura di riperdere il suo guadegno, e non 
sapeva se il conte di Charny aveva svuto l’audscia di 
comparirvi di nuovo. 

Il Cernac nom aveva più notizie della signora di 
Carouge e tanto meno di Ghita lo Sfregiata, non a- 
vendo rimesso più piede. nè nella bettola del Ber- 
bizon, nè in bottega della Langoumois, e la guardia 
Graindorge non dava più alcun segno di vita. 

Uscendo di buon'ora per endsre allo studio, il Carnac 
rincasuva presto, dopo sver frugelmente desinato in 
una piccola trattoria della via Clignencouri. Aveva 
fatto giuremento di non toccere il tesoro, ed evitava 
‘quelsiasi occasione di spendere. Non gli era mancsto 
neppure il coraggio di terminare di modellare il cin- 
ghisle di strotto per il pizzicagnolo, non volendo ri. 
munziore si venti franchi che gli erano s'sti promessi 

Fina'mente giunse il giorno felica Ji Cornac, sveglio 
fino dell'alba, colla berba fata d’ellora e quasi vestito 
di nuovo, sincamminò a mezzogiorno verso via Labat, 
dove fratello e sorella lo aspettavano a casa loro,, al 
tocco. 

Da via Ordener, dove egli stava sotto i tetti, fino a 
via Lebat, verano appena dieci minuti di strada: ma 
Porolegio degli innsmorati va sempre avanti, e Corna», 
non ‘possedendo orologio, aveva anche più furia degli 

Sebbenò corresse îl mese di febbraio, era ura gior- 
nota serena e topida. Ii sole velato d'imverno indorava 
le finesire degli abbaini, e i suoi raggi rallegravano le 
operaie che si s!avano vestendo per andare a trovare 


il loro emante al mulino della Gallette, o al parco delle 
Buttes Claumont. 

Visi sorridenti si affacciavano egli sbbsini; bianche 
e rotonde braccia s'allungavano per onnaM.re i vesi 
di fiori, 0 si alzavano per guarnire di foglie d'insaltta 
lo gablie dove cantavano ‘i canarini Allegra risate 
sccppiettavano: le bottegaîe chiscelv'eraveno sulle porte 
delle loro botteghe; i ragezzi facevano il chissso in 
mezzo alle strase. 

Le domeniche come quella sone jl carnevale della 
povera gente che lavora tuita la settimana, e, per 
mancanza di denaro, non ha altro piacere oltre quello 
di andare a spasso. 

I passerotti, svolazzando e pigolando sui tetli, pare- 
vano veler dire ai prigionieri delle officine e degli ut 
fici: — Esco il giorno dela libertà; il g'orno nel quele 
anche voi altri potete come noi correre per i cempi, 
lostano della città affamiceta. 

Il Cernac che, se avesse voluto, avrebbe potuto bi- 
gheilonare tutta la settimana, godeca come uno sonit- 
turale di negozio il piacere dì respirare l'aria di quella 
belle mattinata, e camminava di passo sselto, sorri- 
dend spesso a coloro ch'egli incontrara, essendo co- 
nosciutissimo nel quartiere, dove tutti gi volevane bene. 

Quando entrò in via Lebst gii batteva 1 cuore, e gli 
betteva più forte quende vide la casa dove shitava 
PAunetta. 

Era una cass non febbricata per dei milioneri: un 
febbricato stretto e alto a cinque piani, incastrato fra 
due case più basse e più vaste. Ma era una cssa nuova 
€ non avera coltiva apparenza. 

lì Cernac non era mai stato în cosa Brunier, ma 
sopera che stavano al quarto piano, ed alrò gli oc-hi 
per veslere se, per caso, non gli venisse futto di vedere 


| alla finestra l’Annetta. 


Essa non vera: ma l'attenzione dello scultore fu at- 
tratta invere dal'a sinistra fisonomia d'an uomo che 
fameva a stra dei quinto piano. Lo ve 

deva di sotto in sa e per guardario Myognava cho el 
» verso il c'elo come un estronoro intento 
re il firmamento. La posizione non è molto 
comoda, e la fisonomia che si vorrebbe raffgurera ai 
presenta di scorcio e sotto un bizzarro asperto. 

Dal mascinpiede sul qualosi trovava, l'ellievo di Ger- 
faut scrgeva sppena una berba nera e le nurole di 
fumo sollevantisi colla pipa coma. del cratere di un 
vulcano. Eppure non gli pareva quella la prima volta 
che gii si presentava quello spettacolo di barba e di 
fumo. 

Da quando s'era messo a der la cascia si birbenti. 
il Cernsc aveva presa l'abitudine di teter corto dei 
particeleri anche minimi, ed era diventato sbilissimo 
nell’ossercarli per dedurne qualsissi indizio. Avnbbe 
potuto insegnare ormei il mestiero si poliziotti più e- 
sperti. Quela pipa e quella barba gli aprivano la 
atrada a moltissime congetture. 
er veser meglio passò dull'altra perte della strada 
i lè potò convincersi di ren essere stato ingaunate 
dai proprio istinto. L'uomo effacciato alia finestra del 
quinto piano era l’orribile Airiano, il marito della di- 
sgraziata Giovanna, ii sicario’ della Ghita la Sfregiata. 

11 Carnao lardava cercando da un pezzo senza esser 
riuscito ad incontrarlo, ed il caso !o portava fin 


m 


alla porte della cesa dove aveva domicilio quel perso 
da galera. Era evidente difatti che Adrisno era ia cosa 
propri, od almeno n casa di persona sua intime. Era 
alla finestra in maniche di camicia, con una pepelna 
rossa la cui napsa gli peniova sul neso adunco. 


(Continua) 


i 


glitto circolare per un viaggetto csfvo sula costa | In-Itra egli ha già dichiarato dî opporsi al verdetto, 


di Provenza, con fermate a Tolone, a Marsiglia © 


ad Aix. » 


Das alpinisti, un po' atei e molto affamati eptreno 
in casa d'un curato di villaggio dove facevano conto 


di far colazione a speso delia cura. t 
li curato va in dispensa a tîrar fuori il prosciutto, 


manda la Perpetua a prendere le ova nel pollaio e 
îl vino in cantina, poì si fa portare dell'acqua e 


acsio per lavarsi. 
— Precauzioni! precanzioni reverendo | 


— Bh! già, vengo da somministrare l'olio sante 


a un povero diavolo tornato da Tolone. 
1 due alpinisti scappano ancora | 


In una festa pubblica. 
Aveiso. 


« Le sedie sono riservate alle signore. I signori 
non potranno occuparle prima che le signore non 


vi si siano sedute. »- 


Alia ganz 
l'the'ore ‘sono 


— Se mi presti sessanta lire, fra mezz'ora te lo 


dico» 
_— Cioè? 
— Ritirerei l'orologio dal monte. 


sì che una qualche probabilità ce l'ha ancora di 
spuntarla. Non si sa mai con questi calori! 

Ma il bello della feccenda si è che un tribunale 
ha decretato il Bradlaugh non idoneo ad attestare, 
ed un altro invece ha stabilito ch'egli non poteva 

iuramento, @ lo ha stabilito. dopo nna 
specie d'inquisizione sulle credenze religiose del sì 
e no deputato: inquisizione disgustosa, come l'ha 
chiamata il Lord Chief Justice, 5 4 

Io, guardato un pol quasi quasi scommetterei 
che, malgrado tanta opposizione, il Bradlsugh ter- 
minerà col vincerla Ini, duro come è. Chi vuol te- 
nere la posta? 


x XX 
Osanna, osanne, inni di glorie, trombe, tamburi 
© pifferi. È la prima volta che una donna ha rice 
vuto il dottorato dall'Università di Londra. 


Questa fortunatissima discendente di Eva si 


chiama miss Mary Clara Dawes. 
x 


Le signorne inglesi che a tutoggi hanro preso 
la matricola sono più d'un centinaio. Le sole esa- 


minando di quest'anno erano centoventi. 


XX X 


FANFULLA 


Un centone giornalistico, che intitolasi la Detroit 
Free Press, disputa al Times la supremazia d'avere 
stampato il più gran numero di... parole. 

Il foglio deli 8 giugno si componeva di trentasei 
pogîne a sette colonne ciascana. I! più largo len- 


Sulla terrazza în campagna. 
Si discorre del piacere di alzarsi Ja mettina al 
canto del gallo, 


— Noi, dice una sposine, non ci sî ba polti; ma 
mio marito mi fa da gallo tutto ls mattine ! 


Calandrino ha sempre paura della tirannia dei 
vicini. La sera va a cosa regolarmente alle undici 
© mazzo, spre le finestre e sì mette a cantare a 
perd'fiato, per non far prendere ai vicini delle cat- 
tive abitudini, e non perdere i suoi diritti 


DA LONDRA 


5 laglio. 

Pare impossibile che da parenti tanto sani e ro- 
busti, quali sono babbo Gledstone e momma Gren- 
lle, sia venuta al mondo una figliuola che pre- 
senta tatti i sintomi di rachitismo bello c buono. 

Parlo della Conferenza. 

Non appena a consulto le balie, le mam- 
mane e i genitori... cioè, volevo dire, i ministri ine 
gjesi, gli addeiti finanziari edi plenipotanziari delle 
grandi pctenze europee, eccoteli già in dissoluzione. 
Taluni augelli di mal augurio li vorrebbero in 
celo: umilmente parlando, io non lo credo. Però è 
un fatto, che certi intrighi di solto banco, certa 
pappa condita con cattivo olio minacciano i giorni 
della povera bambina. 


x 


Si sussurra (con termine muovo pescato fuori per 
non compromettersi col sî dice) che la suge femme 
francese abbia data ana capatina a Parigi, por 
prendere del medico del Qusi d'Orsay una ricetta 
speci: 

Se il doitore che siede liricamente sulla ciem- 
bella dela Consulta volesse ancor lui spedirne alla 
batia italiana une, eh! chi sa chela figlinola di Glad- 
stono non riescisse ad espallere gli umori acri 
della scroîola ? 

Gi pensi, Eccellenza, © scusì l'incomedo. 

x XX 

I lordi minacciano uno scandalo: benedetti legi- 
slatori ereditari | 

I Comuni mandano alla Camera alta (dunque 
mandano su) per la revisione il bill della riforma elet- 
torale, che, come sapete, concede il suffragio a due 
altri milioni di elettori. 

Mi pare che un fatio simile avrebbe dovuto bastare 
anche si ciechi per gusto. Nossignori; i lordi pro- 
testano contro il bill, e propongono un emetida- 
mento, che equivale ad'un rigetto. (*) 


x 


Non ci vuol$ molto a capire che il contegno dei 
lordi fa saltare le mosche al relativo naso dei plebei, 
e questi intendono reagire; e ci sì mettono perdio 
di buzzo buono. 

Vogliono fare una dimostrazione | 

Niertemeno che 57 unioni operaie, 75 associa- 
zioni liberali, 27 clubs hanno aderito a fare una pro. 
cessione per le strade di Londra, dai banchi del Ta 
migi a Hyde Park, dove si terrà la grando dimostra 
zione... tempo permettendo. La duta non è ancora 
fissata, ma probubilmento la riunione avrà luogo il 
21 corrente, alle 2 del dopo pranzo. 

Faccia Iddio che non ebbismo a vedere anch: 
stavolta le cancellato del Parco sgangherata a colpi 
di spalla dei dimostranti! 

XXX 


Se c'è quslcuno tento. di Buona fede da cre. 
dere che fl verdetto dei giurati sfavorevole all'ono- 
revole (sì 0 no?) Bradiaugh, abbia finelmento de 
giso la loita fra questi e la Camera dei Comuoi, 
una dolorosa disillusione lo aspetta, 

Anzitutto c'è il caso d'un nuovo processo, e se 
il Bradiaugh scorge la menoma probabilità di riescita 
non è tanto grallo da lasciarsela scappare di mano. 


DI frlegraf> ci ha annunziato stemane che la Ca- 
mera Alta ha respinto il bill. 


zuolo giornalistico che sia mai escite dai torchi. 
Ecco i dati: 252 colonne, la cui totale lunghezza 
era di 420 piedi. 


La csria usata per questa tiratura, se messa in 


linea retta, avrebbe ocenpato uno spazio di 108 


glia. Se poi la si fosse ammucchiata foglio su foglio, 
avrebbe torreggiato due volte più in alto del monu- 
merto di Trafalgar-Square. In forma di libro a- 


vrebbe empiti due volumi di 600 pagina caduno. 
Tiriamo il fiato! 
x XD 

Musize.... pochina, ma buona. 

Nen si può farno a meno nelia senson di Londra. 
Auf! Denza ha dato il suo concerto anche que- 
stanno dinanzi a un uditorio numerosissimo e scelto. 

Denza è un bravo ragazzo, laborioso e intelli= 
gente, e se il pubblico riconosce queste doti, non 
fa po' poi che il suo dovere. 

Presero parle el concerto: del Jato debolo, la 
Serchî, la Barbi (carina sempre!) Ja Friggeri e la 
scoîgra di Vanmussinî, che cantò alle nozz» argentee 
di Cotogni. Che debolezza. Dal Jato forts (così per 
dire) Costa, Tosti, Lebano, Albanesi, Denza, ecc. 

Bisegna convenirne, lo spettecolo era attraente 
assai assai. Siamo rimasti Îì tutti sino alla fine d'un 
lunghissimo ed elaborato programma, e per tre ore 
© mezzo. 


ercorre lo vie della città: incamminandosi verso la 

prefettara chiedendo provvedimenti per la sospensione 
cri È 

a perfetto. Tuttavia Ja situazione è gravis- 
sima ». 9 

Lo si può credere senz'altro. Ma como uscirne ? Dal- 
l'una parte lo Zingaro, dali’aitra la dieta a corso for- 
zoso: brultissimo dilerama. 

* 
* 

Ad Imola c'è stato un embrione di comizio popolare 
contro le convenzioni ferroviarie. Fasco madornale 

Ore, un dispaccio da quella città ci fa sopere quel- 
mente i radicali imolesi contano ora sull’onorevole 
Costa, il quale farà un giro di propaganda per le Ro- 
megne, inteso appunto a trovar proseliti © seguito 
nell’agitazione centro le convenzioni. 

Così il dispaccio suddetto. w É 

Del suo il cronista non ci metterà nè pepe nè sale. 
Ma è un fatto curioso cotesto che si vada Li ‘cercare 
in piazza la soluzione d'un problema su cui, almeno 
per ora, la sole rappresentanza nazionale ha diritto di 

letto. 

ne proposito: corre voce nei giornali che la Giunta 
farrovisria si ficonvocherà nel prossimo settembre. 


FUORI. 
Un dispaccio da Nizza al Diritto fa sapere che, 
malgrado quel che non si nomina, il 7o battaglione 
cacciatori ha compiute le sue marcie-manevre, nelle 


È noto che il ministero francese della guerra an- 
netteva a quell’escursiene molta importenza, per ve- 
dere se anche in Francia fosse epportuna l'istituzione 
di una milizia sIpine. 

Quele onere per noi che i nostri vicini si degnine 
di prenderci ad esempio in cose militari! 

* 
* 

Un dispaccio da Belgrado, 7, ai fogli austriaci: 

< L'emigrato montenegrino Peko Pavlovie, disgusteto 
dol governo attuale, si è ritirato nella vecchia Serbia, 
dove intende organizzera delle bande di guerriglieri. » 

Per far la guerra a chi? Alla Serbia, del cui go- 
verno è disgustato, o a! Montenegro, che l'ha co- 
atretto a farsi emigesto? 

Lo si vorrebbe sapere, come si vorrebbe sopere se 
un individuo qualunque, per quanto montene; 
emigrato, abbia dirilto di pace e di guerra 
potenza Jegelmente costitnita. 

In Itelis, un simile diritto non lo si riconosce a 
nessuno. 


» 
. 

1 giornali tedeschi hanno un articolette col titolo: 
terribile scoperta. 

Vi ai narra qualmente a Pietroburgo, facendosi sì- 
cuni scavi nella cattedrale di Kazan, siansi scoperti 
dodici barili di polvere sepolti sotto le valte. 

Francamente, dodici barili di polvere mi sembreno 
troppi nel secolo della panolastite, in cni un cartoccio 
da bonbons della medesima è sufficiente a far saltare 
in aria mezza una cittè. 

Ma siamo nei mesi aridi, in que’ mesi che fecero 
pessore nel giornalismo d'altri tempi il famoso ser 
pente di more 

Eeso: se gli scopritori di Kazan vorranno ripren- 
dersi indietro undici dei dodici barili, nessuno se ne 
lagnerà: uno sarebbe già treppo. 


EZZA 


(1) 9 luglio 


IN CASA. 


E così, in attesa che i sctto-segretari di Stato mi 
turino, avremo intanto i segretari generali. Ne man- 
cano l'interno, gli esteri e la marina. Per ora converrà 
forse contentersi dell'interno: ieri in consiglio di mi- 
nistri si discusse per la nomina dell'onorevole Morana, 
che i giornali dicono disposto a fore da Cireneo. 
Venga, dunque, un po’ di Morana: i tempi zingnreschi 
comendano quattr'occhi piuttosto che due, e se cogli 
occhi avremo anche degli occhiali e magari dei micro- 
scopi, tanto meglio. Per il microbo ci vuole appunto il 
microscopio. 


* 
* 


La vita politica è cesseta; ma non sono cessate le 
voci di malaugurio contro gli uomini che ci governano. 

Ieri l’altro un giornale scriveva: 

< La maggioranza divora ad uno ad uno tutti i co- 
leghi dell'onorevole Depretis ». 

Inutile dire che la maggioranza non ha stomace per 
certi pasti cennibuleschi. 

Oggi in un aliro giornale trovo: 

< Quello che vi posso dire è che la situazione si va 
facendo sempre più grave, e che le ferie parlamentari 
saranno probebilmente l’ultimo periodo del potere del- 
l'attuale ministero ». 

Ia msteria di cose gravi, jo non conosco al momente 
se non îl caldo. Quanto a periodi di potere, poî, os- 
servo che le condizioni sanitarie funno parere urgente 
a certe Camere di commercio una proroga della sca- 
denza degli effetti commerciali. 

Depretis è uomo capace di reclamare una proroga 
alla scadenza del portafoglio. 


* 
* 


Giorni sono la cittadinanza di Messina sorse rina> 
nime reclamando che un piroscafo, già prossimo ad 
entrare nel porto, fosse allontanato. 

È stata essudito. 

Ma ua porto senza navi, e però senza commercio, è 
un violino senza le corde. Può grattario a sua posta 
t'orbo: senza le corde, la sonata non viene, e senza la 
sonata il soldo fa ceca. 

E l'ha effettivamente fatta: im dispaccio da Messina, 
in dota di ieri, reca: 

< Una dimostrazione di battellieri o facchini del porto 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


y Viareggio, 8 lugiio. 

Tanto, si sa: colera o nor colera, ce n'è per 
due mesi di corrieri di bagni, più o meno... ba- 
guati. I lettori serî vi si rassegnano ia precedenza 
e nor l'hanno di certo per male che sia l'uno piut- 
tosto che l'altro dei touristes estivi ad aprire il 
fuoco nelle colonne di Fanfulla. Ed è loro altret- 
tanto inàifferente che il Corriere sia datato da 
questa oppure da un'altra delle spisggie adriatiche 
o mediterranee. 

Ceminciamo danque di qui. 

Trentacingue anni fa, Viareggio non era che un 
manipo!o di pescherecci abituri, ignorato dei geo- 
grafi e dei viveurs. Dieci envi fa, era ancora allo 
stato di gestazione. Si disegnavano le sue strade 
ampie e dirilte, si abbozzavano giardineiti, si pre- 
vedevano passeggiate, si intuivano teatri. La pes- 
seggiata del Molo era tuttora in legno, costituita 
da un lunghissimo ponte piantato fra î sassi d'una 
giliata, vicino al fanalo del faro... 

Oggi tutto ha progredito verso una semiccmpleta 
sistemazione. La gestezione di cui parlavo è tanto 
inoltrata da promettere un parto definitivo, solle- 
cito, sano, prospero e bello. Le csse eleganti, i 
villini, gii alberghi di prim'ordine si moltiplicano a 
vista d'occhio. 

Esiste un teatro Pacini ed una Ispido indicante 
il luogo dove l'illustre maestro meditò la Suo. Ciò 
che non esiste ancora è il gas nei lampioni © îì 
selciato nelle vie. 

Un'altra cosa abbastanza stazionaria sono gli 
stabilimenti balneari. Poco su, poco giù, sen sem- 
pre i medesimi che visitai parecchi anni or sono. 

Primo fra tut'i, per grandezza e per eleganza, è 
il Nettuno. Accanto a questo sorgono, da una parte, 
Dori e l'Oceano, dalî’ altra Eolo ed Anfitrife. Da 
questi nomi rileverete come e quanto Ja mitologia 
sia stata messa a contribuzione. E il debole dei 
Viareggini per le c'assiche divinità si manifesta 
anche în quell'altro stebilimento attiguo chiamato 
semplicàmente Balera, e il cui frontale è ornato di 
un infivito numero di figure rappresentanti tutte lo 
deità dell'Olimpo, 

Non resta più a nominare che il modesto Co- 
lombo; ma anche qui è permesso dubitare se 
con questo nome si sia inteso di rendere omaggio 


al gran genovese, 0 piuttosto alludere all’ aisto 
soggiero di Venere. te: 
= cea di Colombo, vi dirò che, pros 
guendo le mie ricognizioni sul lido arenoso e ci. 
t'cando le mie lunghe gambe su quello sterminato 
tappeto di sabbia, ho provato una emozione simile 
a quella che dovetto risentire il celebre viaguiatora 
do poso per la prima volla il piede in un vi. 
quando p DATO 
laggio di Honduros e di Pellirosse... Sicuro! Ap, 
terminata la rivista degli stabilimenti in legno, 
si offerso al mio sguardo una lunga distesa di ca. 
panne e casotti in paglia molto somigiianti alle hi. 
tazioni, ai kraal di quelle tribù selvaggio. Inter. 
gato un indigeno sull'origine e sulla destinazione 
di quelle strane costruzioni, ne ebbi in risposta 
che servivano di succursale agli stabilimenti, e ch 
di ll molte neiadi © molti tritoni uscivano in ca- 
stume.. selvaggio per tuffarsi nelle salse onde 
marine. 

Queste succursali sono dunque in perfetto rap. 
porto cogli edifici principali; 0 se a questi non può 
muoversi il rimprovero di un lusso smodato, in 
quelle l'arte rustica può dirsi spinta agli ultimi 
«uai confini 

Lasciando da parte gli stabilimenti minori, dove 
non vedo che qualche silenziosa matrona seduta in 
un angolo e concentrante sui ferri della sua calza 
tutta quell'attenzione che crede opportuno di non 
dedicare a quelia giovinetta che sta chiacchierando 
in un ailro angolo con un tenero giovincello, vengo 
a prendere posto anch'io sotto le tende ospitali del 
Neituno. 

Anche qui, sinora, l'affluenza lascia a desiderare; 
e non vorrei che il proprietario, sconfortato, si ds. 
cidesse a cambiar nome al suo stabilimento e éi 
Nettuno tramutarlo in Nessuno... 

Per ora, il personaggio più brillante è Don Rag 
gero, un preta sulla sessantina che suona con garbo 
dei waltzer e della polle, e accompagna. cortese» 
menfe le signore tanto sul pianoforte che all'uscio 
di cosa... 

Del resto, di preti, di monache e di educando ho 
constatato a Viareggio una vera invasione... Si di. 
rebbe che vi vengono di preferenza, in traccia di 
pace e di raccoglimento spirituaie.. A questo pro 
posito, un aneddoto forse più spirituel che spiri- 
tuale... 

Una signora, di età rispettabile, sta ricamando 
una bellissima cotta per uno dei sullodati rere- 
rendi... 

— È il lavoro più ragionato che io abbia mai 
visto fare.. — dice un tale. 

— Perchè ?.. — domanda un altro. 

— Perchè, a quell'età, a chi altri volete che 
faccia prendere una cotta ?. 
sersito religioso di cai 
sopra, ho notato il 7° reggimenio bersegiia 
fior di giovinotti, belli ed arditi.. Musache mi 
chio alle educande | 

Sul capitolo « divertimenti 9, per verità ho poco 
da dire. 

Per ora, il p'ù seducente è una passeggiata soito 
le ombre fronzate delia Pineta di destra o di quella 
di sinistra... L'una e l'altra, coll'alta catena di mon- 
tagne a tergo, e di fronte l'ampio specchio del mare 
completano un tranquiilo paesaggio... 

Altro passatempo innocente ; una visita alla tar- 
taroga di mere che galleggia legata lì prosso il 
molo, e che pesa 66 chiogrammi. Ma più le pesa, 
povera besti», quella finta libertà... 

Ii Nettuno avnunzia prossima l'inaugurazione di 
un club (vientemeno) con serate musicali e den- 
zanti. Un carteilo che ho visto în distanza portava 
scritto la parola Profeta... Ma non mi son curato 
di verificare se l'opera di Meyerbeer sarà rappre- 
sentata in un teatro o ridotta per i burattini... 

Di signore, ho incontrato sinora la contessa Spal 
letti, la duchessa Fiano, la contessa Digerini, la ce- 
lebra artista Darand, la contessa Péon de Regil, la 
contessa Hienchel-Minerbi, la marchesa Ginori- 
Venturi... 

E ravcomandiamoci a Dio che i venturi sieno 
dimolti... 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Lueca. 


7 luglio. 

La sezione fiorentina del C. A. I ha eff-itusto, 
nei giorni 5 e 6 corrente, la sua gita cfficalo d 
quest'anno nelle montagae del lucchese, e più pro- 
cisamente al monte Matanna (1317 metri) nele 
Alpi Apuane. 

Queste gita officiali mentre risscono d'immenso 
diletto per chi vi prende parte, servono sempre 
festeggiare qualche cosa di utile, di pratico per lo 
popolazioni di montagna. Così în questa gia si 
compisva l'insugurazione di un sentiero alpino de- 
stinato ad sbbreviare le distanze fra ì vari comnoi 
di quella regione, e che quando sarà terminato avrè 
una lunghezza di oltre tre chilometri. 

Questo sentiero è stato costruito tutto a spese 
del Club alpino stesso, per iniziativa dell'ingegnere 
E e di altri alpinisti. 

li alpinisti, oltre una quarantina, giungevano in 
Lucca sabato nelle ore anfimeridiano. © dopo aver 
visitato la città ripartivauo per Pescaglia, ove pere 
nottavano, Ficevati ed ospitati gentilmente dalla po- 
polszione di quei luoghi. 

All'indomani prosegnivano il viaggio © sî ferma 
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ti reve- 


varo a fare una refezione al Laghetto del Bozsone, 

a un 300 meri sotto ill Matanna, 

N luogo sce'to era stupendo; si era in piena na: 
tara alpestre, în mezzo a bellissime montagne în 
parte ricoperte di lussureggiante vegetazione, in 
parte brulle e scoscese, come in generale sono le 
Alpi Apuane. Ù 

Di qui una parte della comitiva sì inerpicò su 
per la montagna del Matanna, e l'altra si diresse 
alla Foce 0 Collare, dove poi tutti gli alpinisti si 
rignirono. 

Al Collare di Mafanna fa capo il sentiero di cui 
sopra ho parlato e che fu inaugursto solennemente. 

Esso prima di scentere giù all'Alpe della Grotta 
ha uma ramificazione che porta alla cintura del 
Procinto, cantato dall'Ariosto allorquando fanzio- 
nava da governatore in. Garfagnana; il sentiero 
stesso procedendo sî allaccia da questa parte alla 
strada mulattiera che conduce ad altri valichi im- 
portanti delle Alpi Apuane. 

Terfinato il giro alla Cintura del Procinto, da 
cui ad'ogni passo sì scuoprono incantevoli oriz- 
muli, gli alpinisti retrocederàno per fare la sosta 
all'Alpe della Grotta dove era imbandito tn pranzo. 

Alla vostra sezione romana farà piacera di sa- 
pere che anche quassù avemmo la visita del sim- 
paticissimo ingegnere Minerbi che si trova dovunque 
sono feste alpinisticho. 

AI pranzo lesse un discorso il ‘signor cavaliere 
Bu3den, presidente della sezione fiorentina, e con 
quell'entusiasmo e con quella fede di apostolo del- 
l'alpinismo ne ricordò l'opera afilissima, e si com- 

neque di affermare come la sezione fiorentina 
fosse sempre suspice premurosa nei lavori che si 
fanno lungo la catena degli Appenvini. 

1 brindisi farono molti, ma io annunzierò soltanto 
quello che il Budden aveva fatto al pranzo prece- 
dente di Pescaglia, una trovata originalissima, cioè 
îl brindisi all'inglese: hip, hip. hurrak !. replicato 
due volle e che produsse entusiasmo immenso e 


senta, sciogliendosi în tal modo il convegno alpino 
del 4886, x 


Arde. 


Dagli Abrbzzi. 
Teramo, 6 luglio. 

Fra pochi giorni la vaporisra, sbuffendo e sibi- 
lando fra queste amene contrade, saiuterà la dotta, 
la gentile Teramo per ricongiungerla alla rete fer- 

viaria dell'Adriatico. 

Il tronco Giulianova-Teramo sarà ineugorato il 

corrente coll'intervento del ministro Gonala. 

Oltre del ricevimento, vi sarà un banchewo uffi» 
isle offerto dal municipio e servito della ditta Spili- 
mann, e due altri giorgi di feste, il 16 e il 17, con 
corse di fantini, luminarie, fuochi artificiali e un 
magnifico spettacolo teatrale. 


A 


Ma la festa migliore l'ha fatta il nostro egregio 
cavaliere Domenico Savini, donando al municipio 
lire 20,000 per la istituzione di un orfenotrofio ma- 
schile. 

Bello esempio da imitarsi! 


A 


Al Comunale sono già incominciata le prova del 
Rigoletto col Masini, la Tarconi-Bruni, il Quintili- 
Leoni, il Repp, la Rambelli, e col Bimboni direttore. 
È, come si dice, una compagnia di cactello. 
A rivederci presto. 
Ab. 


Promemoria. 
discussione e dello polemiche 
originate dal servizio della stenografia nel Senato, 
diamo }uogo al'e seguenti osservazioni che il cava- 
liere Tealdi, già capo del servizio stesso, ha rivolto 
alla Camera vitalizia : 
< Il Senato ha creduto di favorire un'ingegnosa 
invenzione italiana e di conseguire nel tempo stesso 
un risparmio di lavoro e di spesa introducendo la 
macchina Michela nel suo servizio stenogrefico. 
Ma l’esperienza ha dimostrato che la macchina ha 
invece complicato il lavoro e raddoppiata Ja spesa 
< Il bilancio e la relazione della Commissione di 
contabilità interna, che abbiemo davanti, confer- 
mano questo fatto. Da questi stampati vediamo ora 
che il lavoro è cresciuto, perchè si è dovnto au- 
mentare il personale, e la spesa è salita a lire 82,255, 
senza comprendere il costo della, molta carta che 
la macchina fa consumare, e la spesa delle ripara- 
ni e marutenzicne delle macchine, c altre, per 
cui si può dire che il servizio col'a macchina costa 
oltre 85,000, che è quanto dire lire 40,000 circa più 
dell'altro. 
< Ora si domanda perchè il Senato, il quale, come 
ben osserva l'egregio relatore, in memorabili occa- 
sioni si mostrò. sesero custode della finanza nazio- 
rale, dopo questa esperienza non ritorni all'antico 
sistema, per risparmiare 40,009 }ire alla finanza 
nazionale ed avere un miglior servizio? 
« Tutta la stampa ha già dsto ripetutamente 
questo consiglio. 
< Ii sottoscritto fa omaggio sl Senato di un suo 
Progetto di riordinamento del sercizio stenografico 
del Senato, frutto dell'esperienza dî 32 anni di eser- 
mi di direttere-capo del servizio 
stenografico presso le Assemblee legislative toscane 
e presso îl Senato del regno. 
< Il Sonato, adoltando tale Progello, risparmierà 
40,000 lire all'anno ed avrà di certo un miglior 
servizio. 


FANFULLA 


« Nella nuova composizione dell'uffizio stenogra- 
fico entrerebbero tutti gli elementi buoni degli uffizi 
di stenografia e di revisione, che verrebbero fasi 
în un solo con un solo capo, come erano già prima, 
e non sì avrebbe cho a collocare a riposo i due 
stenografi già messi fuori pianta e il direttore della 
stenografia, che ne ha già fatto domanda per poter 
accudiro ad altre ufficio incompatibile; e non si 
avrebbero a licenziare che due.sienografi maccl 
nisti ed un allievo di recente nomina, ai quali $i 
potrebbe dare, oltre ad una generosa gratificazione, 
tatte le macchine, che diventano inutili per il 
Senato. 
< Roma, 1° luglio 1888 
C. Traipi 
Direttore-capo stenografo 
a riposo. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 9 luglio. 


Notizie vaticane. 

Jeri il Papa zicevetto în udienza particolare monsi- 
guor Salvatore Magnasco arcivescovo di Genova. 

Domani gli studenti del Seminario romano e del Col- 
legio Pio sosterranno pubblicamente una discussione 
teologica nel palezzo Vaticano e propriamente nella 
sala Clementina. 

Per consuetudine il Papa assiste sempre a queste 
dispute, e spesso rivolge delle domandesi giovani stu 
denti che sostengono le tesi. 

Oggi pertirà per Genova il cardinale Lavigerie, il 
quale s’imbarcherà subito per farritorno alla sua sede. 

Si annuazia la grave malattia delî’arcivescovo di Ruvo 
e Bitonto monsignor Materozzo. Il Papa gli inviò la 
benedizione în articulo mortis. 

22, Teri sera si adunò sotto la presidenza del prefette 
la Commissione sanitaria provinciale. 

Dalle notizie pervenute dai sindaci, si consiata che 
la saluto pubblica della provincia è ottima. 

2, Il municipio, per misura sanitaria, ha fatti 1o- 
spendere alcuni Isvori di sterro che si eseguivano 
lungo la via Nazionale e presso Sant'Andrea delle 
Fratte. 

Domattina, elle 10, nell’Ospizio di San Michele 
verrà celebrato un gran funerale in suffragio di Paoto 
Mercuri e Luigi Calamatta. In tale occasione verrà 
insugurata una lapide ella lcro memoria. 

2, Dicesi che il Consiglio comunale abbia deciso di 
adunarsi venerdì sera. 

2, La sede della Società del tiro a segno nazionele 
venne trasferita in piazza del-Monte di Pietè, N. ° 
ove risiedono i tribunali militari, in un Jocela concesso 
gratuitamente dsl ministro della guerra. 

Quei signori chiamati sotto le armi per l'istrazione 
delle seconde e terze categorie e che hanno diritto al- 
l'esenzione delle chiamate perchè presero parte alle 
lezioni di tiro a segno, sono prezati a poriare i propri 
libretti presso Ia\sede sociale per. forli vidimare dal 
presidente e dal.direttore della Società. 

22, Ieri sera, poco depo le sette, il giorane Alfredo 
Baccelli, figlio dell'ex ministro della pubblica istruzione, 
passando in carrozza colla madre per piazza Colonna, 
vide il professore Sbarbaro che andava a spasso colla 
sua signora. Il giovane Baccelli, indignato per gli at- 
tacchi mossi dallo Sbarbaro a suo padre ed alla sua 
famiglia, scese di carrozza, e indirizzatosi verso il pro- 
fessore, gli domandò se egli fosse lo Sbarbaro. Sulla 
risposta sffermativa, venne a vi di fatto contro di lui. 

Quest’incidente richiamò immediatamente una gran 
folla, tantochè per qualche m nuto rimase impedito il 
transito delle carrozze. Sopraggiunte le guardie ed un 
delegato di pubblica sicurezza, ;l professoro Sbarbaro 
si recò alla questura, dove sporse querela. 

Il fatto è certamente spiacevole; ma ci duole di non 
poîerlo deplorare come vorremmo, perocchè se vha 
una aggressione che possa in un certo modo essere 
giustificata, è quella a cui è stato trascinato il figlio 
dell'onorevole Baccelli. 

*, La scorsa notte la questura ha eseguito una ope» 
razione brillentissime. Ha scoperta, cioè; una fabbrica 
di monete false in argento. Ha sequestrati varl utensili 
che servivano per la fusione delle monete, ‘ed ba pro- 
ceduto all'arresto di alcuni dei falsari. 

Ci mancano per ora altri particolari, perchè alla 
questura celavano le notizia con insolito mistero. 


» 


Oggi, alle ore due pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell’ottico Suscipi segnava gradi 30 5. 


La famiglia Pellicano, non potendo farlo. persone]. 
mente con tulti, ringrazia per nostro mezzo gli amici, 
che hanno voluto ‘prender parte sl dolore provato 
nella perdita del Ioro ameto Carlo M,s Pellicano. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Torino, (ritardato). 

L'orchestra bolognese diretta ds! maestro Man: 
cinelli citenne uno strepitoso successo. 

La polonese di Vienztemps, eseguita da ventisei 
primi violiai con accompagnamento del resto dol- 
l'orchestra, suscitò un vero fanatismo e fa bissato. 
Tatti i pezzi sono stati applauditissimi, 

Si fecero grandi ovazioni a Mancinelli che rice- 
vette le congratulazioni del principe Amedeo. 

L'orchestra è composta di 12 sonatori, compresi 
8 giovinelti e una signorina. 

Parigi, 9 

Le condizioni saniterie di Tolone e di Marsiglia 
rimangono stazionarie. Ad Aix vi farono 3 morti. 
A Parigi nulla. 

L'Accademia di medicina sì pronunziò -contro la 
festa nazionale, che nonostante farassi per ragione 
politica. 


Il resultato dell'elezione del'a Commissione del 
Senato pér la Rorisione è incerto. Tutti però esi- 
gono garanzie. I senatori chiedono che il Congresso 
facciasi in ottobre. 


È già stato anrunziato che nel venturo dicembre 
avrà luogo' alla Nuova Orleans, Luigiana, uno degli 
Stati Uniti d'America, unà grande Esposizione in- 
ternazionale per il centenario del cotone. 

Il governo degli Stati Uniti ha direlto vive istanze 
al nostro governo per indurre gli espositori italiani | 
ad accorrere a quella mostra, e già era stata ven- 
tilata la questione se si dovesse accordare un piro- 
scafo della reale marina per îl trasporto delle merci 
italiane alla Nuova Orleans. Dipenderà dalla ma; 
giore o minore importanza delle domande degii 
espositori la deliberazione definitiva a_ questo pro- 
posito. 

Intanto; per comodo di coloro i quali credessero Î 
prendere parte a quella E-posizione, rammentiamo 
che la stessa si divide nei dieci seguenti gruppi 

1° Agricoltura — 2° Orticoltara — 3° Materie | 
prime, minorali greggi, pietre, legnami — 4° Mo- 
hilio ed acsessori — 5° Tessuti ed accessori — 
6° Industrie — 7° Prodotti alimentari.— 8° stru 
zione pubblica — 9° Belle arti — 10° Piscicoliara. 


La direzione generale delle regie poste avvisa 
che domani, 10, sarà riattivato il servizio giorna- 
liero dello stretto di Messina per il' cambio delle 
corrispondenze con la Sicilia, e sarà istituita una 
linea speciale con due ‘corso alla settimana fra Ci- 
vitavecchia e Cagliari (partenze giovedì e lunedì) | 
per l'invio delletcorrispondenze in Sardegna. 

Il servizio dei messaggeri e delle merci conti- 
nuerà ad essere ‘eseguito ogni cinque giorni da 
Livorno per la Sardegna e parimente ogni cinque 
giorni da Nepoli per la Siclia con quarantena di 
dieci giorni rispe a Porto Santo Stefano 
ed a Gaeta 


lotizi» sanitarie. 

Anche cggi possiamo ripetsre che le notizie giunta 
da ogni parte d'Italie; constatano esser dovunque ec- 
cellente la salute pubblica. 

Per diffisoltà locali non si è ancora pottto impian- 
tare il servizio di quarantena sulla frontiera svizzero, 
ma entroggi ogni ostacolo sarà rimosso, è pstrà pub- 
Blicarsi la relativa ordinanza, che andrà în vigore im- 
medistamente. 


BORSA DI ROMA 


9 luglio. 

Anche oggi abbismo avuto mercato fiscce e poco | 
animato. 

Per conténte la Rendita veniva ceduta a 92 60. Per | 

fine corrente, esorditn a 92 60, cade a 92 50. 

Nomineti i Prestiti Pontilic 

Cattolico 1880-64 96 45; Blount 9%; Roth 

Azioni Banca Genersle piuttosto ferme, 

Sostenuie le azioni Ges @ quelle Acqua Pia: le prime 
trovavano facile collocamento a 1420, le altre a 955 e 
956, chiudendo domandate al massimo prezzo. 

Obbligazioni Immobiliari 492 50 danaro. 

Cambi 

Parigi a tro mesi 99 20. 

Londra a tre mesi 25 0. 

Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 92 70. 

Qui, Rendita 92 50 fattosi 


del ) 
GIORNALE PER | BAMBINI 


esce Giovedì 10 luglio 1884 


SOMMARIO: a 
‘anniversario della zia Rosa, Marie — 
celli, Fiorenza — Le tribola 
la Bolina — L'ape vendicatrive, Achille Cecori 
— I bambini allEÉ-posiziene di Torino, La Mur 
chesa Colombi — L'invidia — Gigiio della Re- 
gine, Giorgio — Posta dei bambini — Il giuoco 
di pazienza — Giuochi — Il ciuco ribelle (Con- 
corso fra i nostri 


Ahbonamento annuo L. 17 


Un numero separato 25 centesimi. 
Acministrazione, Roms, Plazza Montecitorio, 130. 


LA PIÙ BELLA OCCASIONE 


per metter su cosa è quella che si presenta colle 
vendite «cbe incomincieno domsni 10 e venerdì Il, 
alle 10 ant. precise, in via Nazionale, 168, 
il ricco mobilio antico e moderno e tappezzeria che 
guarniva l'appartamento di personaggio addetto alla 
Saota Sede. si 

Già elenchi nel locale suddetto. 


Leggete il 


FIGARO DI PARIGI 
sull’Esposizione di Torino 


NUMERO UNICO DI TALIANO 
ILLUSTRATO , 


In vendita al chiosro del Figaro all'Esposizione 
stessa, ove tulli i librei e rivenditori potreano ri 
volgersi per l'acquisto all'ingrosso. 

(Vedi avviso in quarta pagina.) 


CON GRANDE RIBASSO ic'rorcare 


forte viennese prezzo l'Ufficio di pubblicità, 199, 
Piazza Montecitorio, Roma. 


Autorizzata con decreto 29 febbraio 1838 


In tutio tre milioni di biglietti, divisi in tro 


sorie! x 


4 Premio in Oro*massiccio L. 899,000 
» 100,000 
59,000 
20,000 


1 Premio >» » 


3 Premi ognuno del valore di > 


3 premi > >» » 


3 Premi da L. 10,009 conuno - 6 Premi 
da L. 8,669 ognuno —9 Prem; da L. 3,900 
ognuno — 15 da Lire 2,69 - 2) da L. 1,008 

da L. 590, ecc. 2d altri premi del 
romplessivo valere doltre Lire 


Prossimamente ve 
ziata l'estrazione. ; 
Ogni biglietto UNA Lira 


Per l'acquisto dei Biglisti 

\zlin postale o li 
rione Lotteria del Comitato dell E 
ons, Piazza Sar Carlo, 1,, (angolo 
‘Cont. 50 


1 biglie! a di 1 
dono presso tutti i cembiavaluie, labaccai, 
sce., del Regno In Roma presso: 

Palladini, Piazza Colonna. 

Finzi e Bianchelli, Corso, N_ 153-154. 

IL. Del Frate e €., Piazza di Pietre, CA 

Gaudenzio Fento, Corso, 1 # 

Luigi Corbuecì. Piezza di Spogne, ® 

Uietira è Isreschi. Via Testro Volle, 40, 

A. Rameoni, Via Pantheon. 

Rtamoni e Dosi, Via Nazionale, 25. 

Boilettino galle Finanze, Via Sant Andrea delle 

Fraite, 33-A. 


TEATRI 


2, La replica del Signor ministro ba confermato 
jeri il successo di stima delle prima rappresen- 
tazione. Questa sera la compagnia Pasta reppresen- 
terà la Straniera di Alessandro Dumas 

Per venerdì sera è pnounziata la recita a benefizio 
della bravissima signora Guidentoni, col seguente spet 
tacolo 

Una lezione, bozzetto comico in un atto del signor 
Luigi Grande — replicato a richiesta. 

Il mondo della noia di Pailleron. 

Tutti al Quirino venerdì sera. 

>, Un'altra beneficiata ha luogo stasera al Costanzi: 
auiclia del bravo brillante della compagnia Selvini, 
gnor Della Guardie, il quale ci promette un programma 
dei più divertenti. Chi vuol fore due grasso risate, se 
dove endare stasera. 


«°. Fuori di Rome. 

La compagnia drammatica delia Città di Torino, di- 
retta dsl comm. Cesare Rossi, sospende le sue rappre- 
sentazioni per prendere qualche giorno di vacanza. La 
signora Duse, che per le fatiche durate nel suo viaggio 
trionfale e durante la stagione di Torino trovasi al- 
quanto spossate, endrà per un po” di tempo in mon- 
togna. Tornerà elle battaglie dell'arte verso la metà 
di agosto, e sarà allora chs la compagnia Rossi met- 
terà in scena due nuove commedie di Giuseppe G 
cosa. Alla giovane e valentssinta altrice aughrismo 
che ritoraî prest> e completamente ristabilita. glie 
glorie, ai trionîî della sua splendida carriera. n 

2. L'altro giorno abbiamo riferita ja voce che il cal 
valiere Ermeto Novelli avesse deliberat> di lasciare, a 
queresima, la compagnia Nazionale, di cui egli è stàto 
finora una della più selde colonne, per formare unè 
suova compagnia comica, della quale egli stesso as- 
sumerebbe la direzione 

Riportando la notima abbismo pure manifestato le 
speranza che qualora là Gecisions dsi Novelli fosse 
stata cagionata da dissensi sorti 
pagnia, la direzione avrebbe trovit» il mezzo di ace 
comodar la cosa in meniera da evitare una risoluzione 
dannose, a nostro credere, per ambo le parti Noinog 
sappismo coma stieno le cosa. Cerio è che la notizia 
da noi duta è adesso confermsta da altri, e già si fanno 
perfino i nomi degli artisti che andrenno, coll'anno 
prossimo, a formare la nuova compagnia. 

Noi abbiamo la più grande stima dei ‘talenti arti- 

LI 
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aticì del. Novelli. Gli auguriamo, come capocomico, 
quella fortuna che merita, e che pur troppo non ar- 

ride da un pezzo in qua el soverchio numero dei cu- 

pocomici italiani. 

22, Un dispaccio da Teramo ci annunzia che le rep- 
presentazioni del Riyole‘to, col tenore Masini, avranno 
luogo nelle sero dei 10, 12, 13, 15, 17 luglio: precede- 
ranno ccsì e seguiranno l'inaugurazione della ferrovia 
Teramo Giutianovo, che è fissata per il 15, coll’iater-* 
vento del ministro Gensla 


Spettaenll d’orgi. 


COSTANZI — Ore 9. — IL duello, parodio, Il maestro 
Graffigny, Un brillante a spasso. 
IRINO — Ures — La Straniera. 
UMBERTO 1 — Ora 8 fi2 — La Favorita. 
ALHAMBRA — Ore 9. — Deucalione e Pirra, ope- 
retta 
MANZONI — Ore 9.— Marcellina, Una tazza di the. 


TELEGRAMMI STEFANI 


New-York, 8. — Il New-York Herald ha da Hai- 
phong: — 

< La marcia dello truppo francesi sopra Lang- 
‘Son fa sospesa; causa la temperatura e lo stato 
delle strade, 

< Lo truppe francesi rientrarono in Hanoi. 

< La flotta è partita per la China. > 

Atene, $. — Le provenienzo hai porti italiani fa- 
rono sottoposte ad un'osservazione di cinque giorni. 

Como, 8 — I suffamigi verfanno attivati presso 
tutte le dogane del confine svizzero. 

Como, & — Per lo provenienza dalla Svizzera 
farono ordinate le stesse disposizioni sanitarie, g 
stabilite per le provenienze dalla Francia, via di 
terra. 

Malta, 8. — Fa stabilita una quaraniona di un- 
dici giorni per le provenienze dai porti italiani. 

Tolone, 8. — Da iori sera a stamane vi furono 
dieci decessi di cholera. 

Londra, 8. — I consiglieri finanziari 
ntovamente oggi. 

Parigi, 8. — La Commissione del Senato incari- 
cata d'esaminare il progetto di revisione della Co- 
sttazione riuscì composta di nove membri contrari 


iuniranno 


e nove favorevoli. Fra î favorevoli parecchi doman- 
dano alla Camera di dare garanzie che la revisione 
sarà limitata. 

Le entrate delle imposte indirette. nello scorso 
giugno farono inferiori di dieci milioni alle previ- 
sioni. 

Napoli, 8. — Il piroscafo, Gottardo è partito per 
Gatta avendo a bordo operai siciliani che delle pro- 
vinvie napoletane desiderano tornare in Sicilia. 

‘di 8. — Gr'inglesi sì fortifizano a Vadi-Halfa. 
Essi costruiranno una linea di difesa presso Ko- 
rosco, mediante una serio di torri. 

Due cannoniere sono partite frettolosamente da 
Assuan per Vadi Halla. 

Londra, 8. — Finora, nelle riunioni dei consi. 
glieri fioanziari della Conferenza, la ‘discussione si 
impegnò fra il delegato inglese e quello francese. 
I consiglieri delle altro potenze mantengono piut- 
tosto un'attitudine passiva. 

Bruxelles, 8. — Furono eletti a Bruxelles un cat- 
tolico ed un liberale. Vi sono bailottapgi in setto 
aliri seggi A Hay (Liegi) ed Arlon furono eletti 
liberali © ad Ath (Haineut), ed Ostenda clerica 

Bruxelles, 8. — I risultati definitivi delle elezioni 


‘senatoriali, non compresi i balicttoggi, dènnò aì 


clericali una miggioranza di diciassetto seggi. Vi 
sono molti ballottaggi. | risultati delle elezioni a 
Braxelles furono dapprincipio dubbi, ma ora è certo 
che vi seraono ballottaggi per tuùi i candidati. 
Quatiro clericali furono eleitia Gand, uno a Tournai 
e due a Verviers, ai posto di liberati. 

Marsiglia, 8 — Da iersera fino a stasera vi fa» 
rono venti dec»ssi di colera 

Tolons, 8. — Da iersera fino a' stasera vi farono 
sedici decessì di colera. 

Aixen-Proveico; 8. — Vi furono tre decessi di 
colera neilo stesso quartiere. Regan panico. li mu- 
nicipio prende grandi preceuzioni. 

Londra, 8. — La riunione dei consiglieri finan- 
ziari durò due oro. Una nuova riunione avrà luogo 
veneri 

Si assicura che i delegati alla Conferenza comu- 
nicheranno coi loro governi, per ottenere istra- 
zioni circa le modificazioni discussa nelte rinnioni. 

Si assicura inoltre che î negoziati progrediscono 
in modo soddisfacente. 


Bruxelles, 8. 
corrono la città cantando e gridando. La guardia 
civica ed i gendarmi mentergono l'ordine. 

A Gand le dimostrazioni furono represse dalla 
guord a civica, Gli stabilimenti religiosi sono cu- 
stoditi. Gli essembramenti fareno proibiti. L ordine 
non fu però turbato. 

Londra, 9. — La Camera dei lordi, dopo luni 
discussione, respinse in seconda'lettura, con 2 
voti contro 446, ii bill di riforma elettorale 

Bruxelles, 9 — La calma regna a Bruxelles e 
nelle provincie. Sollanto ad Ath alcuni clericali fu- 
rono attaccati, ed il Circolo ca fa saccheggiato. 

Madrid, 9. — La Camera continuò.la discussici 
del messaggi 

Durante la discussione,  Becerra difeso la _mo- 
narchia di re Aneda 

Londra, 9. — Lo Standard ha da Vienna: 

« Sì continua ad attribuire a Li-Hong-Cheng la 
intenzione di. andare a Pechino con 40 nula soldati 
bene equipaggiati o disciplinati, ed. impadroni»si 
della dirazione del governo a ncme dell'imperatore. » 

Lo stesso Standard dice che l'Inghilterra è di- 
sposta ad accettare la sospensione  degi interessi 
sulle sue azioni del canale di Suez per avutare lo 
finanze dell'Egitto. 

Il Times ed il Daily Nevs biasimano la Camera 
dei lordi per il rigeito del bit? di riforma elettorale, 
e cretono che il conflitto collà Camera deicomani 
le serà fa‘ale. 

Lo Standard approva la delibarazione presa dalia 
Camera dei lordi 

Il Daily Telegraph deplora il rigetto: del bill di 
riforma eleitorale, ma non crede che cidavrà gravi 
conseguenza. 

Londra, 9. — Un'ediziono spociale della Soint 
James Gazette assicura essers giunti dispacci a 
Londro, da Pechino, secondo i quali la -situezione 
politica în' China seredbe assai buia. 

Si crede la guerra inevitabie, se non accade 
qualche cambismento imprevisto. 

Mersiglia, 9 — la noite scorsa vi fureno nove 
decessi di colera. 


Bowavenrura Sevenii, gerente responsabile. 


Grande animazione, Bando. per-:| 


dovrebbe abbonare Î figii 0 nipoti 


AL 
Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 


| Nessun regalo è più bello e più 
pratico per I bambini perchè ll di 
verte durante tetto Panno. 


j &2. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico N 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 


| cemibre 1883. Gg 


| Dietro semplice ri 
ale diretia all'Amr 
| per i Bambini, Roma, 130, Piazza Mo 

{ si spedisce franco di È 

| del giornale ed il programma pel 1884. 


Ti PIÙ, PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Seitz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 

è semplice, solido e fucile a ma- 
‘asportare. 

Seltz si può ottenere istanteneamente. 
oma in contatto coll'acqua. 

per aprir ta viti 


RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da 4 botti 


Questappareccli 
fed a 
Acqua 
metallo, nè gr 


>3 è» 


>5. » 
Imballaggio gratis. 


Dirigere domande e 
| Hano Finzi e Bia 


1a, 
e via Frattina, $£ B; in Firenze via 


Le inserzioni sì ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio prin 


cuore?!! Ritirast le lettere che 
impos:a: tempo fa È Qualuaque 
cora eccade, 0 se ws no no- 
Tilà, pregoli scrivermi subito 
Angelo imio, ti 

miei baci, e 

dimenticare chi 

per adorarti.. 


Trovi modo 
piùtordi mienot zie perla 
dio. ladiesmi ora e 
resieno ancora due 
prima di partire per 


perderti Mi boi già 
Dito col tuo rigor» per ne 


vai per l'estate. Non disperore, 
nulla è impossibile Tuo 
de è ingiusto ci trettart 


NUOVI REGGIEASCHI 


in metallo inossidabile 
I più elegenti di quanti fu- 
rono messi in vendita. Prez 


ale di Pi 


ip blicità 
Dalla Francia, l'Agence princ 


È stato pubblicato 


DEL 


«sommari 
TESTO 


il 


NUMERO STRAORDINARIO ED ILLUSTRATO IN LINGUA ITALIANA 


FIGARO DI PARIG 


in occasione della Esposizione di Torino 


(ehi 
DISEGNI 


n Roma, piazza Monte-itorio, 127 — In Firenze, via dei Panzan:, ii — in Milano, Gall Viti Era, 24 
le de Pubblicità, Paris, 62, rue de Richelieu o seg ae ng 


PREMIATA FABBRICA DI 


MACCHINE AGRICOLE 


di CESARE IMBRICI 


modicissn 
Prezzo col piede di legno 


Drigere domenda 0 
all'Emporio Franco — lt 


Alcune parole sul @ Figaro » . I. CAPONI 


Bocamenti del Risergi 
liano raccolti all'Ès 


Fanciulia (studio). . 
Fanciallo (studio). . 


- Rossi 


. + Boupisr 


Finzi e; Bianchell, Rom: 


Torinese. . ...... 


fina 86 B. Firenze via dei Pan- 
Zani, 26. 


ra LUCIDO 


per stirare la diur 
Impedisco che l'amido 
tacchi, e dà un lucido pe: 
alla biancheria senza nuocere 
dl tessuto. 
Prezzo della scatola L.î 
Dirigere domande. e vaglia 
al Emporio 
Finzi © Gionch ls 
del Corso 153-154 e via Frottina 
SEB; im Firenze, via de' Pan 
ani, 26 


Salvazione . 
1859... 


Brevettato da S. M. Il Re d'italia 


AVVISI RESSANTISSIMO 
cino gli abilandi dei paesi affitti dalla malaria 


si x 
dii è Faatafià sntimiosmatici preservativi contro le Inter- 
mittenti, tè'Peîniciose e le Clotanemie, di esito infallibile poì 


SBPHO.SA e. gt gi 
8 i Recidive. 
c:Quosti dun nuovi fermechi già usituiesimi ed in quo 
gas scstituu alla Chmpe vengono preparati da Angelo Ta- 
Sodi arendì sotto lo direzione delivilnio prof sa Antonio 

imifFe furond Bpproviti al Consiglio sugeribre Saniterio del 
Regno e dalîe principali celebrità’ mediche è cliniche cielo queli 
si tengono. i costficeti. a 

i Uso. 


cain 1 
7° Per iessera certi dell'esito, ogni indlividio deve prenderne 
‘piocolo bicchiorino la mafia a digiuno 6 la cera prima di co- 


pgfopore squisito, inalterale, onvenionta di fenciuili dm ogti 


I Ringo "Po ton 

coda a RELA 200) co 

LOL is D CAT TAMBcIMO e divento ron ashro) È 
Coll'aumento-di cento 50/ sir spertimce.fronco. perspaoco postale. 
:Pirieebicimnde esvaglia-n}) Emparin.Franco-Itili: re Finzi 

# Bianchelti. in Rcmp, via del orso, 153 154, e via Frett.na, 84 B 

In Firenze, via dei Panzani. 20. E 


fieduiio bortigi 
Tan? 


+ + + Pica 


Il Castello del secolo XY all'E- 
Sposizione di Torino. . 


Confessione senza parole. . . . Guanno 
Prime rappresentazioni . . . . Frupri 


+++ Giacosa 


Un angolo di Venezia . Pasini 
Il Castello d'Issogne . . . . .. Pirrara 
La Resistenza. . . ... + BARDELLA 


La Susapna Veneziana +... . Favrerto 


MUSICA, 


Gavotte pondrée. .. . .... PoxcHIELLI 


Questo numero speciale illustrato si vende in tutta l’Italia a cent. 10. Per l’ac-{rero. 
quisto rivolgersi all’Amministrazione del Eamfalia, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


DISTRUZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'INSETTI 


POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 


(di TIFLIS Asia) 


conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA 


Sola premiata all Esposizione di Londra 1862; Parigix1867, Vienna 1873. 
Il mezzo più comodo e sicuro per ciatruggna gl’insetti come cimici, pulei, formiche, sca- 
i 


rafaggi, mosche, cermi ed il torlo. Trentanni 


terra ed Austria, l'hanno resa 
Non è nociva né agli tomini, 


i esperienza, principalmente in Francia, Inghil- 
‘spensabile a tgtie le famiglie in cui si cura la pulizia e igiene. 
né agli animali domestici. 


Prezzo della scatola di polvete insetticida: Zacher], Cent. 50. 


Prezzo del soffletto di zinco per la facile applicazione 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Frànco-italinno 


Ila pelvere L. 15. 
inzi e Bianchell, 


Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B. In Firenze, [via dei Panzani, 9. 


L’AYDRONETT 


Per inaffiare i Giardini, estinguere (l’Incendi, lavare le Vetiure,} 


lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca-! 


valli, ecc., ecc. 


senza .xiyalo per facilità ai e solidità di costruzione e forza di getto. | 


ironellfe intieramente costruita in' 


Corso, 15%454 e vin Frattino, 8i B; in 


ia all’Emporio Frenco-italiano, Fi 


pene i 
irenze, via dei Panzani 20, Aa 


in'obtone è forni di un metrò di tubo im caoutchoue 
ione; dà nna spugne, una lancia -diFitta ed una a pioggia pure in otione. a 


MILANO — Via Mortara e Alessandria, N. 17 — MILA 
sPOVO VE 
TILATORE a 


nel suo vso, 
donna cd ni 
gozzo bastano, 
Senza fatica amele 
teria m #z:0 

suo prod 

È ca sscoli 3 a 10 al- 
La mecchina pe: incl i 
Foro — La mecchina pesa Chil. 100 circa ed il prezzo è di 


LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


concentrato senza ruwechero 


ed esenie da qualsiasi sostanza etero; le di 
mario fabbriche di Latta alpino stizzerota Ralnecston 


.Gli Alberghi, i Caffè, le Pensioni, lo famiglie 

visate che questo latte è superiore a tniti i prodotti di simil 
Sntritve, faellità belle digestione di picorezza di sostanze 
DI Ive, lità nella digesi à Li lati 
Tr 


Ogni bottiglia 0 berattole, henché aperto, si 
molti giorni inalterabile, e si prepara per l'uso immediateme: 


sono av 


Prezzo Bottiglia in cristallo ... L 130 
=» Baraitolo di metal 


Spedizione per pacco postale a 


NH 
Uirî di buonissim 

igere domande e vaglia esclusivameff 
italiano Finzi e Bianchelli, Rome, via di 
Frattina, 86B. — Firenze, via dei Panz: 


RUCINE PORTATILI 


Prezzo L. 75 — Imballaggio! 
Dirigere domando e vaglià all Emporio Fra 


È è Bianichell, sti 
#9. — Coll'aumento di genti 50 si spedisce franco per pacco postale iL firme ie cme via dell € rao, 153156 ema 


= Firenze, via dei Panzani, 3. 
Stabilimento tipografico dell'Opinione. — 


sconsolanti, 
comunicato 
che si ripori 
Vediamo 
scano e si p 
senza la più 
fite farebbe: 
rità sacrosaa] 
dere in Atri 
sempre La 
dopo = 
0 meno fi 
Nel caso d 


simi } 
tribà Dom k 
che lo stes 
trario a qu 
chi a 
che nono 
veva per 
fine di 
eso 

Da 4 
talia, ma a 
mon < 
porro 
sia nato 
strazione 


Un'occh 

Cornac cho si 
per aria; me 
alla luna non 


gute di n 
atei io a 
Tei Dic Peio, Tani, o > 
Tenta tm o 


Brasile © Capadà ..... 
Coiî, Uraguay, Paraguay... 


In Roma Cent. 5 


GUSTAVO BIANCHI 

Per quanto sitendibili possano essere le fonti da 
cai è stata attinta la notizia della morte di Gustavo 
Bianchi e della distrazione della sua spedizione, mi 
permetto di ‘conservare in proposito dei dubbi molto 
‘<onsolsnti, snche senza aver bisogno di leggere il 
cotmunicato officioso della Stefani in data di ieri, 
che si riporla quì sotto. 

Vediumo tutti i giorni, anche da noî, come na- 
sesno e sì propaghino notizie fantastiche, le quali 
senza le «più lerga pubblicità data a soliscite smen- 
tite farebbero per parecchio tempo la figura di ve- 
rità sacrosante. Figuriamoci che cosa può stcce- 
dere în Africa, dove le notizie anche vere si hanno 
sempra tardissimo, e non giungono alle volte se non 
dopo essere passato per una quantità di bocche più 
0 meno fedeli. 

Nel caso del Bianchi, si saeva che egli aveva 
deciso scendere dali’Abissinia ad Asseb; e a tatti 
era noto che questa traversata presentava gravis- 
simi pericoli in conseguenza della ostilità di varie 
tribù Dun:kil contro l'Abissinia. Sî sapeva pure 
che io stesso Negus Giovanni si era dichiarato con- 
trario a questo visggio, consigliando invace il Bian- 
chi a scondero verso Massaua, e si sapeva infine 
che nonostante tutti questi ostacoli il Bianchi a- 
veva persislito nel suo progetto primitivo ed alla 
fine di marzo era partito da Mckallé per porlo ad 
esosuzione. 

Da guelepoca il pubblico, non solo quello d'I- 
telia, ma anche quelio delle coste del mar Rosso, 

n seppe altro del Bianchi. Per cui è facile sup- 
porre che, attesolo a lungo ed invano ad Asspb, 
sia nato il sospetto colà della sua morte e della di- 

rozione della sta carovana. Dal sospetto sarà 
neta la voce, e questa a poco a poso si sorà fatta 
stra ‘8, cull'agziunta di particolari più o mero cir- 
costauzi ti sulla catastrofe. Ma siamo sempre di 
fronte a voci di cui si ignora l'origine, come rileva 
îl comunicato della Stefani. 

ll lo avvenuto nell'arrivo del Bian 
costa è più che sufficiente a dorci }a gonesi di 

con buun permesso di chi ci crede, 
poco attendibili. 

Ed il ritardo si spieza anche esso senza bisogno 
di supporre disgrazie. Basta per questo far noti 
alcuni fatti che finora non erano stati resi di pub- 
blica ragî 


Ii Bianchi partì, corse si è dello, sulla fina di | 


marzo, col progeito di traversare la pianura del 
Sele, panto pericolosissimo, e raggiungere Assub. 
Ma non polè andare molto innanzi perché fu ab 
bandonato dai suci servi. Tornò allora a Siket 
dove organizzò una nuova carovena di trenta cam 
melli, e parà di la il 30 aprilè non più diretto af 
Assab, ma coll'intenzione di scendere nei paesi Da- 
nekil, în direzione del mere fino nd un certo punto, 
poi lasciare a destra la terribile pianura del Sale 
dirigersi a Massana. Progetto questo mollo pi 
assennato e che ha grandissime probabilità di riu- 
scita. Così stando le cose, non è punto da mera- 
vigliarsi che il Bianchi non sia per anco gianto 
alla costa. 

E, quantunque vi sia sempre ragione di temere 
per lui finchè non lo si sappia sano e sslvo a Mes- 
ssua, possismo ben mettere în quarantena questo 
voci poco confortanti; tanto più che se nella nuova 
via presa dal Biarchi le ostilità degli indigeni sono 


Prrazione ED AmunistRazione 
Bona, picsca Montecitorio, N. 139 


PER CLI AMAUNZI 
2i'Amministrazione del Giornale 
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Fuori di Roma Cent. 10 


meno da temersi, il pericolo poi di mor 
in qualunque parte del deserto dei Danakil, almeno 
fino a prova in contrario, si può ritenere com: 
favoloso. 


Ssaid. 


Ecco il comuuicato della Stefani: 
Rema, 9 luglio. 
Sono corse voci sinistre intorno aila sorto della 
spedizione guidata dal coraggioso viaggiatore Gu- 
stavo Dianchi 
Il Banchi,.fermo nel sno divisamento di aprirsi 


partito da Mekallè alla fine di marzo, ma aveva 


scorta. Riorganizzeta a Siket una carovana di trenta 
cammelli, ne era ripartito il 30 aprilo dirigendosi 
verso il paese dei Danehil. 


verno in questi giorni da Massaua, con la duta del 
16 giugno. 

Litsnio un telegramma da Aden, del 4 luglio, re- 
cava un primo cenno di vaghe voci, nel telegramm 
stasso dichiarate poco attendibili, ignorandoseno 
affatto Ta sorgente, le quali fscevano credere morti 
di sete î viaggiatori mentre stavano tra_îl luogo 
detto del Sala e Zula, scendendo verso Massena, 
Nel giorno successivo altro telegramma recava che 
il piroscafo Corsica della Navigazione generale, ve- 
nuto da Massaua, aveva smentito quelle voci, le 
quali da un ulteriore telegramma del 7, sarebbero 
ora invece riprodotte, soggiungendosi però man- 
care sempre ogui indicazione della origine di queile 


imento del primo telegramma del £ 

luglio, il ministro Mancini telegrafo ad Aden acciò 
la Castelfidardo, da trovavasi in pro- 
cinto di rien Mediterraveo, senza indugio 
procedesse a per raccogliere notizie e 
provsedere ircostanzo. Fa pure U 
grafato al Cairo per vere notizio per mezzo del 
governatore egiziano di Massa: 

Tale è lo stato presente delle cose che mantiene 
Tappr 
gietori, ma esciude la speranza cha le tristi 

ieriscano infondate. 


GIORNO PER GIORNO 


Mextra con carità lalina îl Petit Marscillais re 
‘nîolo nero a Torino e ja chiusura de- 
cizione, e mentre la R/publigue regrlava il 
a Roma, a Viterbo, o a Livorno, (V. il 
nosiro telegramma parlicolaro di Parigi) il Re e 
la Resina d'Italia rezalavano, ai Com tati di s9ecorso 
di Marsiglia e di Telone, lira diecimila por venire 
in sinto del poveri colerosi © 2ells famiglie loro, 
SENZA DISTINZIONE DI NAZIONALITÀ. 
Qualo è il più nobile, il più latino dei ire regali? 
» o» 
ra 

La Gazzetta ufficiale: 

< Con regio decreto del 6 lugiio 1884 il com- 
mendatore Pavolmi Luigi, prefetto della provincia 
di Lecce è stato nominato prefetto della provincia 
di Verona ». 

Pere che il commendatore Pavoli 
pelicamente aspettito neila nuova sede. 

Queste disposizioni mi fanno piacere per lui 
perchè andando nella sede dell'egrezio commen- 
datore Gadd», gii feciliterarno il modo di farsi voler 
bene comie il suo predecessore. 


di seto | 


dall'Abissinia una via diretta verso la costa, era | 


dovuto retrocedre per defezione dei servi e della | 


Queste sono le ultime notizie pervenute al go- | 


I giornali veronesi per ingraziargii le signore lo 
annunciano celibe, mettendolo quasi in lotteria fra 
lo regezza da marito. 

Etbene, vada a Verona, pigli moglie, e anche 


| quesia sarà buona politica.. pottà chiamare i Ve- 


ronesi suoî figli! 
* * 
ra 


Grazie ai buoni uffici del signor Tisza, capo del 
gabinetto ungherese, è stata appienata una gue- 
stione sorta per il divieto posto si buoi della Gal- 
Tizia dertrare nel mercato di Presburgo. 

1 buoi sul'odati avranno libero l'accesso ai ma: 
celli di quella città; e ciò deve altamente Insingrli 

Osserro che l'annata non è propizia si buoi! Co- 
minciò coll'escludere i buoi magiari dall’ Austria 
cisleitana; seguitò con l'imporre un nuovo dazio ai 
buoi iteliani che vanno in Francia a farsi maceliare 
repubblicenamente. 

Ora è toccata ai buoi galiziani che però hanno 
vinto il loro punto. 

fon sono autorizzato a chiedere in favore dei 
buoi italiani l'opera eMi-ace d'un Tisza nostrale. 

I suddetti, anzi joma col quale si facevano 

re da Esopo, dichiarano altamente che tra 
Îl passare i monti per andare sd ingrassare i Fran- 
cesì e l’ingrassare restando nei nostri paesi, essi 
preferiscono il secondo partito. 


+ » 
erat 


Teri l'altro ho fatto cenno delle colonna miliari 
dei tempi romani scoperie a Terranova, delle cui 
iscrizioni si sta preparando copia destinata al 
Mommsen. 

Un essiduo mi scrive oggi questa letterina: 

€ Caro Fanfulla, 

<U to ieri 
brano 
in S: 


iorno fl 
enne miliari scoperte 
a, © l'osservazione che fai sull'invio 
a dello iscrizioni a Mommsen 


nel tuo Giorzo per 
» si riferisce 


‘ ti derò, în proposito, alcune no- 
eri sera da un giovise sardo, colto 
1 quale ho discorso sppunto del brano 


< Egli mi ha deito che în quasi tutti i paesi 
d'Italia vi sono persone, dotste o no di coltura 
generale, che conoscono assai bere, e meglio di 
chiunque, la storia del loro luogo ratio. 

< Queste persone, in generale sconosciute al 
“govmaggifostro; “sand'invecs rictissime al profes- 
sore Mommeen, che percorse per i «noi sindi tutta 
Itsia, cercò di loro, le interrogò, raccolse notizie 
e conservò con esse corrispondenzs, facendo anche 
nominare taluno membro dell'isttuio germanico a 


quando în It 
a quello di Terranova, 
seu mandano a lui 


si finno scoperto simili 
corrispondenti del Momm- 

notizie, e tanto più vo- 
leniieri chè rivevono poi copia della illustrazioni 
con cui il professore le pubblica. 

< Esxcoti, su por giù, ciò che seppi da quel co 
giovine sardo, il quale mi aggianse anche coma 
alcuni chbero nomino dal governo nostro, dietro 
raccomandozioni dello scienziato ted 

< Abbimi per il 
« Tuo assiduo ». 


Ci) 
arte 


Quel bizzarro spirito di Federico Gabeli ha te- 
nuto domenica scorsa una conferenza al teatro Ga- 


ribaldi di Padova! contro gii umanitarismi morbosi. 
Fra lo altre cose, ha anche detto: 

« Le cifre — perchè l'onorevole Gabolli è sopra- 
tutto un uomo a base di cifre — proverchbero che 
in Italia l'aumento dei grandi delitii corrisporide al- 
Tsumento dell’amanitarismo. 

< Infetti, alla fine del 1860, il totale delle con- 
danne raggiungeva la cifra di 298,156 anni. 

« Nol 1830 1l totale delle condanne sale alla cifra 
di 400,030 anni, vale a dire subisce un aumento del 
3% per cento. » 

Be risultato davvero! 

* 
2% 

L'onorevole Gabelli non ha la tenerezza di moda 
per i delinquenti. La sorte di tanti poveri diavoli 
onesti che sono condannati ad una vita di stenti e 
di miserie lo commuove certo assai più della sorte 
di tanti birbanti che in grazia del delitto si trovano 
ben nutriti, bene alloggiaii, curati în tuiti i loro bi- 
sogni, ed ai quali non mancano nè le medicine — 
che i poveri dinvoli non hanno mai — né la bien- 
cheria — che i poveri diavoli hanno molto rara- 
mente. 

€ Voi li fate lavorare — dice l'onorevole Ga- 
belli — e il loro lavoro è una coneorrenza al la- 
voro libero. 

« Noi abbiamo delle ind: 
troppo necessarie, che sono lasciate in piena libertà. 
Sono i preparati di rame, di minio, di mercurio... 
Nell'esercizio di quel'e industrie l'operaio libero, che 
non ha commesso farli, nè omicidi, nè grassazioni, 
trova la morta. 

« Perchè il governo non adopra in quelle in- 
dustria i condannati a vita? » 

’ E 
lere il go:to reiso e disdegnoso del 
-Sealia, il gran carceriere 
a fare ja biaccai Quale ini 


peri quali pas- 
madri cariche di figiinoli, 
0 ì padri ammalati di febbre nel'a coltivazione dels 
risaie, grideranno col commendito:e Beitrani 
otti! Giemmai! La biasc 
ciano gii operai liberi.. L'operaio libero nox riguarda 
nè puato nè poco la scuola del’amanitarismo e di 
Baccario! 
* * 
ra 

Sulla corta geogrefica la Nuova Guinea assa- 
merà ori dell'Inghilterra. L'Assem- 

lea di Melbourne (Austrelia) ha approvata le riso- 
luzioni adottate nello scorso anno, dalla Convenzione 
internazionale di Sidney, e con ciò la Nuova Guinea 
s'è arruolata come provincia rolorfaria sotto il 
vecchio vessillo iugiese. 

La Nuova Guinea, piantata nel Pacifico a setten- 
trione della Nuova O;arsa, misura qualche cosa 
come 625,00) chilometri quadrati — due volte la 
superficie dell'Itaka 

Poco meno che seonosciata sino agli mlimi 
tempi, fu rivelata, si può dire, dei viaggimiori Mac- 
ferlane, Macieay, Lawson, ecc; ma sépratutto dai 
duo nostri concittadini Beccari e Da Albertis. 

La vecchia storia del sic ros non cobis! 

Del resto, è inutle lamentarsi, ognuno cerca la 
sua gloria nel campo ova il proprio genio lo porla. 
L'Inghilterra è chiamata al dominio dei mari, e vi 
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Un'occhiata del birbante andò a cadere su Giovanni 
Cornac che stava piantato sul merciapiede, col naso 
per aria; ma în quel giovanotto che pareva abbaiasse 
alla luna non gli venne fatto di riconoscere il famoso 
ballerino dell’Eliseo Montmartre. Se lo avesse ricono- 
sciuto, si sarebbe affrettato a sperire, è invece noa si 
mosse. Voltò la testa verso l'angolo formato da vie 
Labet e il boulevard Omano, e il Carnac, dopo averlo 
veduto di faccie, lo potò vedere anche di prottio. 

‘Sì confermò nel convincimento ch'era proprio lui, e 
che aveva l'aria di star lì ad aspettare qualcuno. 

— Se aspettasse la Ghita — pensava il Cornac — 
avrei fortuna davvero. In tutti i modi, l'ho nelle mani. 
Marcello che abita sotto di lui lo deve conoscere. Mi 
ìnformerà delle abitudmi del suo ignobile casigliano, e 
mi dirà quali persone frequenta. Sa co ne fosse bi- 
sogno, entrerò io stesso în casa di quel miserebile e 
lo iaterrogherò.. Mi sorprende però che sia venuto ad 
abitore in questa casa, È vero ch'egli non sa nulla del- 
l'amicizia dei Brunier per l'uomo ch'egli voleva sccop- 
pare la notte del ballo in maschera all’Eliseo Moni- 
martre, dopo aver tentato di soffocario nella sala. Ma.. 
ormai l'ho guardato abbestenza. Se mi fermo qui po 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a ter- 
mine di leggo ell'Amministrazione dal Fanfulla per 
tutta l'Italia. vrso 


trebba osservarmi ed entrare in sospetto. C'è tempo 
per ogni cosa. Sen sicuro di ritrovario quando vorrò, 
e stemani debbo impiegare il mio tempo meglio che 
con costui 

Per entrare nella porta il Carnac colse un momento 
nel quale Adriano guardava altrove. Traversò sollecito 
la strade e, oltrepassata la soglia, entrò în tn corri- 
doio ben tenuto. 

La stanza del portinaio era ia fondo: il Carnec, non 
osando di salire senza dir nulla, domandò di Mercello 
Brunier. 

— È uscito, ma c'è stia sorella — rispose, senza nep- 
pire voltare la testa, la pertinaia che stava schiumando 
la pentola. 

Sorpreso che Marcello mancasse all'appuntamento, 
fl Carnac pensò che l'assenza del fratello non gli îm- 
pediva di presentarsi alla sorella all'ora fissata. Sa- 
peva a quale piane stavano, e salì, senza far rumore, 
le scale. " 

Ai quarto pienerottolo sì fermò davanti sd una 
porto, la cui maniglia d’ottone lustrava come se l'a- 
vesse ripulita una serva olendese. Non poteva sba- 
gliare, perchè sul pianerottolo vera quella porta sola; 
ed egli avevà già sontito una voce fresca e sonora 
che centeva un'allegra canzone. Era la voce dell'An- 


jpanella, e l'Annelta venne ad eprire. 
— Come! è leit — disse la ragazza, diventando 
rossa — Non ha ricevuta la Jeltera che le ha scritto 
mio fratello ? 
— Non ho ricevuto nulla — balbeltò Gianni Carnac. 
— Marcello ha dovuto andare al suo banco a finire 
un lavoro di premure, e non sapendo quando potrà 
essere sbrigato, le sveva mandato a dire che la nostra 
visita sì museo è proregeta una seconda volta. 
— Si veda che proprio non he fortuna! 
‘= Neppur io! Coniincio a credere che non mi rie- 


scirà mai più di vedere la Venere di Mile. Ero tanto 
csutenta di for questa passeggiata. 

— E io? Ci penso da dieci giorni e mi ero prepa- 

rato... 
— È vere... ha un bellissimo vestito... Ma ia non ho 
i miei orecchini, perchè sspendo che nen si andava 
fuorì, mi son fatta sorprendere col mio vestito da ope- 
reia. Ma non voglio che abbia salito per nulla tutte 
queste scale. Si accomodi... la prego... si riposi un 
‘momento. 

— Si figuri... ben volentieri... so mi assicura che 
suo fratello non troverà nulla da ridire. 

— Se Marcello ritorrasse presto, sorebbe contentis- 
simo di vederlo. Sa bene che mi lascia liberissima del 
fatto mio e che io mi guardo da me! 

Lo scultore aveva esiteto seltanto psr non parere. 
Era felicissimo dell'occosione che gli si presentava 
par potersi spiegaro con la signorina Brunier, ed 
entrò senza farsi pregare. 

— Vede — gli diceva l’Annetta — qui siamo allog- 
giati abbastanza bene.. Costa un po'caro... Cinque- 
cento frenchi l'anno... Ma la cosa li vale! Una anti- 
camere, la stauza da pranzo, la cucina, una stenza per 
Marcello, una per me, e questa dova siamo adesso. Si 
sorebbo voluto farne un salon; ma bisognava mobi- 
lisrlo e non shbiamo quattrini da buttar via. D'altronde 
non ricetiamo mai nessuno ! Ne abbiamo fatta invece 
una stanza da Javorare.. A. questa tavola Marcello 
scrive i suoi drammi e'‘îo sto Ìè, vicino alla finestra, a 
fabbricare i miei fiori. @ra venga a vedere la veduta 
di Parigi La godiamo gratis... finchè i proprieteri nen 
troveranno modo di far pagare l’aria che si respira e 
l’arizzonte che si abbraccia con lo sguardo. 

La vedata che l’Annetta indicava sl Carnac era ve- 
raments curiosa ed essa non l'aveva troppo Iodeta. La 
casa dirimpetto essendo molto più bassa. si vedevano 
di fronta le colline di Clamari e di Chatillon, dove i 


Tedeschi avevano stabilito Ieloro bsttorie durents P'as- 
sedio. Una spianata di tetti si stendeva coma le ondato 
di un mace agitato, e i camini focevano Ja figura di 
svanzi di naufregio. AI di là de'telli tutta Parigi, Pa- 
rigi vista delfsito come In vedono gli riccelli che vo- 
lato in cielo. 

— Non è vero cha è bello? — disse l'Amnetto. —Ta 
sera, quando îl sele tramonta dietro il monte Vale- 
rianc, ‘e colline ai tingoro di color di rosa, e la cupola 
degli Invalidi luscica come un blocco d'oro. 

— Do cose mia godo d'un altro punto di vista —ri- 
spose Gionni Camao. — Sto di casa in via Ordener, 
sui tetti, e dal mio sesto piano veggo la pianura di 
Saint-Denis e il bosco di Monimorency. 

— Questo vuol dire che siamo fatti per intendere... 
Adesso... venga.. le farò vedere i miei fiori. qualli 
finti che mi dazno da vivere. ma ce n'ho anche dei 
veri, e quelli mi siuterà ad anneffiarii... Scommetto 
che lei non sa come si fa a fabbricare una rosa arti- 
ficiale... 

— Confesso che non ne ho nenpure una' vaga idea. 

— Eppure mi ha veduto Ievorere nello studio del 
nignor Gerfaut.. Ma nor ha mai badsto a quello che 
facevo. 

— 1 sucì occhi mi distrasvano. 

— Qui non li vedrà. Non li alzo mai quando Ievoro 
sul serio, e levoro tutto il giorno, dall'alba. Alle di 
ho fatto colazione con un ponino s una tazza di ceffà 
e latte, e mi resta da fare una sola rosa per finire 
una ghirlanda che domani porterò al fabbricante de 
cui mi è stota ordinata. Mi dorà quindici frenchi.. 
quasi la metà di quanto lei ha guadagnato modellando 
una certa stotua di strutto. 

— Grazie.. non lo farò più! 

— Bravo! ma venga a vedere coma son brava a i- 
mitare i fiori che il sole fa schiudere. 

(Continua) 


si slancia. C'è stato un tempo jin cui questo do- 
rainio è toccato a noi; tardi è tdecato alla 
Spagna... nell'avsenire a chi toccherù? 

‘Al vento che tira non mi pare che sia vicino il 
giorno în cui tornerà a toccare all'Italia. Consolia- 
‘mocene e lavoriamo, se non per nei, per i nostri 
figli. A buon conto, c'è una gloria cha non ci è 
ancora stata levata!.. L'Inghilterra, per esempio, 
darebbe la più ricca delle sue colonie per poter 
dire: il mio R-ffaello! 

E disgraziatamento l'Italia, patria del grande 
maestro, l'ha scambiato con un altro mastro Raf- 
fseio... quello nato nel paese dell'onorevole Man- 
cini, e che ci dà l'esempio di non so n'incarricà! 

* * - 
ri 

Lo scioccherio d'oggi. 

Si parla di un tale che dopo essersi bu'tato in dn 
affare poco buono; ne è uscito a tempo: 

— Siccome è intelligente, ha capito ch'era una 
bastia, e s'è ritirato. 


Lo presauzioni prese contro il Tonchinese, fanno 
esercitare la più severa sorveglianza alle guardie, 
per ogni specie di contravvenzione. 

Un cittadino è sorpreso da una guardia, mentre 
sull'estremo margine della sponda tiberina, sta con- 
templando la corrente, procurando di accrescerla. 

La guardia intima la contravvenzione. 

Il cittatino prova alla-guardia che ogni cosa fi- 
‘9 a fiume.. cha il regolamenò non riguarda 

il caso... e conchiute per dire: Ma voi non siete 
logco!. 
— No signore, sono bergamasco ! 
Un allievo del Collegio militare è stato privato 
della soriita, domenica seorss. Il registro di por- 
“toria segnava: « Alllevo S. F. in punizione per 
aver dormito all'assalto di spada ». 


Sulla spiorzi 
— È inoito carina, 
sperazze: ha duo zi1 ricchissimi, 


dote e molte 
hi, ed è la sola 


tati due a 


Morsiglia e non vogliono movarsi 


Un robicecchi è condannato cumulativamenta al 
ia di piccoli reati e di vie 


ssafo (con dolcezza). — Scusi, signor Bre- 
vede che delle condenne glie ne piglio tre 
tutto insieme. non mi potrebbe fere un 
sul total 


esemplare 


La istitutrice accorre e domanda che è 
— La Lilli m'ha dato uno schis 
— Cattiva! perchè picchiare il 
Oggi non avrà fruita a tavole... 

— Si faceva marito e moglio!.. 


‘9 fratellino ? 


IN CASA. 


Denque l'onoresole Morena... 

Ma adagio, Biagio. Vi sono giornali che l’anno già 
crerimato segretario generale: però il Popolo romano 
d'oggi accentua la necessità che alle vecanzo delle 
seyraterie generali si provveca, ma non fa alcun 
nome. 

© Piceolo di Napoli invece si congratula già della 
nomine moroniana come di quella d'un uomo di polso; 
e, non pego di ciò, piglia gentilmente con’ due dita 
l'onorevoie Marchiori e lo bombarda segretario gen 
nilo dell'agricoltura. 

Agricoltore, non oncrario, l'onorevole Marchiori si 
troverebbe al suo posto. 


* 
* 

È cominciato l'esodo canicolaro dei ministri: ieri 
V'ouorevolo Grimeldi prese il treno e se ne é andato 
sul'a Dora, non per asciugare le lagrime della Nerina 
di Berchet. che non bn più ragione di piangere, ma 
per dare al'Esposi 0 quell'occliata del 
padrone che, al dire del proverbio, ingrassa il cavallo. 

Dopo l'onorevoie Grumeidi, verrà il turno dell'oro 
revole Genalu, e poi quello dellenvrevolo Depretis, 
ghe, fatta una visina elia sua Stradella per vedere 
in che sieto si frosi il famoso programma — deposto, 
credo, în quel Museo municipale — andrà a prend» 
il fresco auile rivo incantevoli del Lario. 

L'onorevole Manciti — c'è biscguo di 
sera l'eziaie a Capodimonte. 

Copodimovte per l'onorevole Mencini è quello che 
il nicoMio per la paria. Non oserei peraltro affermare 
che la perla valga il nicchio. 

+ 
è 

Grazie alla nomina del colonnello Geymet a_gene- 
rale, iì 4 collegio eleitorale di Torino è convocate 
per il giorno 3 agosto prossimo, affinchè proceda sl- 
l'elezione di uno soi ire deputati essegnati el dettò 
collegio. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo 
il giorno 10 successivo. 


* 
* 
Finanza. 


entrato dal {o gennaio a tulto giugno 1884 salirono 
alla bella scwima di lire 567,190,552 50. 

Tenno psssato, nello stesso periodo, avevano rag- 
giunta Ja somma di lire /100,933,672 51. Abbiamo dus- 
que ua aumento di lire 0,542.179 99. 

Come vedeta, non si sta male. Cicè, piano: per 
sentenziato, aspettiamo di sapere a che sinno salite 
lo speso. 

Onererole Mogliari, lei che è nomo di precisione 
come i fucili Wetteriy, perchè non fa pubblicare dei 
quadri paralleli con Dare ed Acere? 

È soltanto così che l’aritmetica parla un linguaggio 
superiore ad ogni contestazione 


FUORI. 


Un dispaccio da Londra al Diritto porta che ll 
Conferenza non si è più riunita e ritiensi che non si 
riunirà prima della chiusura del Poriamento. 

La Stefani — come i lettori vedranno più sotto — ci 
inferma sulle riunioni dei delegati finanziari, che sono 
sempre tanto lonteni dall'intendersi, quanto lo sone i 
pentarchi dogli ambiti portafogli. 

Il dispaccio suaccernato aggiunge : 

Le supposizioni pessimiste guadegnano terreno, ® 
più ne guadagneranno se si verificherà la morto di 
Gordon. » ; 

Esso, io direi che, verificandosi questa morte, l'In- 
ghilterra prenderà quelche risoluzione definitiva, an- 
nuenti © nolenti le altre potenze. 

Comunque, rientrando nei limiti della Conferenza, 
prevedesi che le ideo delle potenze continentali fini- 
ranno col prevalera. 


* 
* 


Da an dispaccio particolare si rileva : 

< Il governo ellenizo ha assunta provrisoriamente la 
pretezicne dei sudditi serbi nella Bulgaria ». 

Io credevo ingenuamente che il piccole 
Bulgaria e la Serbia fosse stato nppianato. 

Invece siamo già al bisogno di affidare la prote: 
dei suiditi d'uno Stato in conflitto ad un aliro Stato 
neutrale. 

È una situazione di casus belli ! 

Decis«mento le piccole potenze balcaniche diventano 
sempra più fastidiose. IL presente sara ua casus belli, 
ina in verità è tutt'altro che un bel caso. 

» 
* 

Mandono da Vienna al Ci 

< Le elezioni dir 
riuscirono favorevoli a Teteschi ». 

Gi pare strano, în verità, che in paesi tedeschi della 
elezioni favorevoli oi Tedeschi siono tale asvenimento 
da venire segnalato. 

O ci sarebbe sotto qualche irredentismo di nuoro 
genere ? i 

Se c'è, i giornalisti di Vienna sanno dove cercame 
il focolare: Roma ren c'entra; vedono a Berlino. 


itadino di Tries' 
ali a Vienna e nella Bessa Austria 


TRENI VIAGGIANTI 


(Cronaca mondane). 

Non c'era che un modo solo di vedersi: andar 
lni a Firspze no, intanto. Che direbbero le maligne 
amiche di lei, le amiche pettegote cho stavano con 
tanto d'occhi a invigilarne Ja coniota? In specio 
ora che la famiglia so n'era andeta a Livorno, o 
lei rimaneva per pochi giorni in Firenze finchè non 
fosse un po' più assicurata la convalescenza dello 
zio Giuseppa, abbastanza ricco per meritare di non 
essere trascurato. 

Quel modo di vedersi, anche 
sfuggita, era balenato in ment 
veva seriîto all'amico Guarnieri, sì capr-rezione 
coi buffi dior uo anci alla follie, 
e che ogni tanto si permetteva, in barba all'orario 
del sue uffizio, fara una scappatella a Firenze, Ecco 
come l'ingegnosa signora avera scritto a nn bel 
cirza all'emico in duta del 1° luglio. 

Sarebbe partita il di 8 col primo treno, con un 
biglietto per Pisa. Lui partisse la sera innanzi da 
Roma per la linea maremmano, scendesse a Pisa 
0 aspettasse così, nella stazione, l'arrivo del primo 
trenò di Firenze. Su quel terreno seutro, in quel 
l'angolo ticato del mondo, quale occuic in- 
ndiscreto lì avrebbe potuti scoprire 

Come poi ls beila donnina era solita mettre nel. 
l'emors uco spizzico di romanticismo, s'era affret- 
tata a tracciare nella lettera il programma della 
giornata; vale a diro: colazione el Nettnno nei 
Lungarni, o dopo colazione, a bracceilo l'uro del- 
l'altra, andrebbero a rivedere i bei monumenti che 
scintillano con Ja fronte marmorea al sole nella so- 
litaria piazza del Duomo, avrebbero meditato come 
il Byron sotto le svelte arcate del Cunposant; poi 
inebriati di memorio artistiche o dei ricordi del loro 
amore, noleggisto un fiacre si sarebbero spinti fino 
alla macchia di Tombolo, per avere laggiù, fra i 
dromedari ed i commelli dello posse: Ti 
mezza idea dell'Africa. Col trono serale del 
elia andrebbe a Livorno in seno della funi; 
aspetterebbe il treno di notie per ritornurseno a 
Roma. 

A 


Di queste velleità romenzesche, chiunque altro 
all'infaori del cavaliere Guarnieri sì screbbe un 
po'spaveatato. Quindici ore di ferrovia, per ottenere 
in premio una visita al Camposanto di Pisa e une 
passeggiata fino el Gombo con un fiscchersio £ 
cassetta, nuu era tal cosa che potesse molto sor- 
ridergli. Ma di cotesto romsnticismo a buo mercato 
gli era successo di fara l'esperimento altre tre 0 
quattro volte; e aveva saputo destreggiarsi in ma- 


per poche ora alla 
donna: e l'a- 


| niera, da potere accendera una cendela al diavolo 


e una a san Michele Ritrosie feroci in principio, 
proteste d'uno sdegno magnanimo, e minaccie di 


Tra imposte diratie, tasse sugli affari e dogane, lo lasciare lin asso la seduta; poi finivano sempre 


coll'intendersi: e di quella gitarelle ora în un passe 
ora în un altro il cavaliere Guarnieri conservava 
ricordi dolsissimi. 

Rispose danque con tutto Fentusiasmo lirico di 
cui è capace un pubblico funzionario dell'ammni 
strazione centrale; e rifece anche lui, per uso © 
consumo della sua innamorata, la romantica storia 
dello gioio intime che si riprometteva da quella poe- 
tica gita. Ebbe perfino il coraggio di fare un'era- 
dita applicazione a sò stesso di alcuni versi celebri 
del Giasti, là dove parla della marmorea torre pen 
dente, per concludere che anche lui non avrebbe 
nè piegato, nè pencolato nell'immutabile amore. 

Spedì la lettera; poi, tornato a casa, foce un 
esame del suo bilancio. E 

Si accorso, con terrore, che gli avanzi dello sti 
pendio, pochi giorni invanzi riscosso, non erano 
sufficienti al viaggio e alle spese di quella giornata. 
Aveva dovuto togliere di mezzo un resto di conto 
col sarto; s'era provveduto, con lacrimevole spen- 
sieratezza, di dodici camicie nuove in colore, sicchè 
la csssa non conteneva più che trentacinque lire, © 
în quei pochi giorni bisognava pure mangiare. Quale 
rimedio poteva esservi? 

Aveva davanti a sè cinque o sei giorni di tempo, 
è ne speso tre, rbacchiendo qualche mezz'ora sl- 
l'ufficio, per tentare di commuovere la viscere di 
certi vecchi amici soliti a prestare con pegno. Fa- 
rono inutili gite; anzi più d'uno ricordò all'infelice 
capo-sezione che pensesso presto a qriella tale sca- 
denza se non voleva trovarsi a qualche brutto di- 
spiacere, come sarebbe la vendita coatta di qualche 
oggetto oppignorato. 

Che fsre dunque? Scrivere all'amante che il 
verno. con le minac-io del colera, inibiva agli im- 
piegati di lasciare la capitale? Eh, no, vivaddio; i 
giornali, questi indiscreti giornali cha s'ocrupeno 
di tutto, gii avrebbero dato subito vna smentita 
Dire che era stato assalito dalla febbre, 0 cha il 
medico lo aveva soitoposto aì rezime del chinino? 
AI cavaliere Guarnieri questo sotterfugio non gar- 
so, e dacchè la fbbre, in: 


E poi già quella scappata a Pisa gli sorri 
nell'immeginazione commosso, con tuito il sapore 
gustoso del sotterfagio, con le misteriose voluttà del 
contrabbando. Voleva risentjzia quella vose, 
carezzevole el suo orecchio di burocrati 


nava così vi 
ondula 
gli si 
danzo di precedenti ritrovi. Questa Roma, dove egli 
‘a come esiiato, sentiva il bisogno di fazgirla oguì 
to, fosse puro per ano 0 due giorni e si 
bella oscasione dele bagnaturo a Livorno se 
seiava scappare, como e quando potrebbe agguai 
tarne per il ciuffo una migliore? 

Non aveva per sò cho due giorni, e fu allora che 
gli balenò in mente un'idea, proclamata subito fe- 
licissime. Prese un fogiio da lettere, e scrisse a uno 
zio di Pistoia, per partecipargli che il governo aveva 
messo gii occhi su lui esso-sezione per organizzaro 
il servizio di vigiianza sanitaria el confine svizzero. 
Facendosene onore, egli sparava în una prossima 
occorrergli intanto un'anticipazione di 
hire duecento, che si obbligava a rimborssre allo 
zio, a malapena il governo lo indennizzasso dele 
spose a cui andsva incontro. Aspettava, per sartire 
da Roma, che lo zio gli rendesse questo tenue ser- 
vizio, del quale non dubitava sffi.ito, trattandosi di 
una missione di fiducia che rilondeva in cnore 
della femiglia; e pensasse che la partenza era fis- 
sita a due giorni dopo. 

Con che palpito la mattina dell'altimo giorno, 
del giorno in cui egli dovova partire per Pisa, antò 
alla posta a domandar le sue lettore, lo lascio im- 
maginare a tuili quelli che si saranno trovati nel- 
l'identica condizione : 

— Guarnieri! disse con voce tremante 
Ziale postalo della letteta G. 

— Gaornieri: e il nome? 

— Gustavo. 

Una, due, tre, quattro lellere scivolarono rapida- 
mente come carte da gioco dalla mano sinistra nella 
mano destra dell'impiogato. Îl nostro. capo-sezione 
sudava freddo. 

— Guarnieri: ma 
tanto, non me ne ricordo. 

— Gustavo! Gustavo! — E gli tremava la voce 
che quasi non si mm 

Le das mani dell'impiegato si fermaroro a un 
tratto: i suoi occhi leggovano ailenteme: 


con le scute ricor- 


ta 


promozi 


aloffi- 


nono ha detto? Scusi 


te una 
sopraccarta. 
— Guardi hone, sa; mi raccomando. 
L'impiegsto ricacciò rumprosamenite il pacco delle 
lettera nella casel'a dell'alvaare, @ volgendosi sila 


finesire porso un fogli 


d'una leitera raccoma) 


volante stampato: l'avviso 
data 


A 


Per farla corta, le duecento lire c'erano :- c'erono 
ia quattro biglieiti da cnquanta lire, accompagnati 
dallo congratalazioni dello zio, il quale st reeso- 
mandava per ua efficace cordone sanitario sì con- 
fine svizzero. 

Pallido per l'emozione, il nostro nomo chiuso nel 
portaf glio îl denaro, fece i preparativi del'a por 
tenza, chiesa al capo d'ufficio un ‘permesso di due 
giorni per poter rivedere un parente, e l'ottenne 
Fece un po' tardi la sera, come naturalmerto suo- 
code a tulti quelli che han fretta; arrivò trafelato 


| Sacoia e la monarchi 


al finestrino dei biglietti un minuto prima che si 
chiulessa 

— Uno per Pisa, prima classe: fassia presto. 

_ Queranta us e oltantacinquo — rispose la voce 
dol'imviegato invisibile. e il ramor secro della mac. 
chinetia fsce accorto il viaggiatore che il suo bi. 
glietto ricoveva il battesimo della data. 

Il capo-sezione trassa rapidamente dal portsmo- 
nete un figlio di cinquanta lire, lo gettò dentro, 
spinso la mano per afferrare il biglietto del viaggio. 

— Un momento, signore: questa moneta non 
posso prenderla. 

— Cha disvolot è perchè? 

— È un biglisito che non posso prendere: non 
hanno corso da noi. 

— Ma come! ma come! — E il Guarnieri tutto 
smarrito riapriva il portafoglio, tirava fuori gli altri 
tre biglietti : erano uguali al primo. la tuit: e quattro 
cera scritto: Lire Cinquanta — Banca Toscana 
di credito per l'industria ed il commerci 

— Melsdizione! 

La voce sgangherata d'una guardia gridò peru 
tima volta: Partenza! Civitavecchia-Pisc! una porta 
vetrata si chiuse con impeto come andasse în pezzi, 
una campanelle suonò, venne l'ordine al distrba- 
tore dei biglietti di chiudere, e il povero cavaliera 
rimase come fulminato sotto la luce scialba della 
lampedo elettriche della stazione. 

Jeri si è presentato al direttore d'un giornale in 
fluente emicissimo suo, e ha chiesto la facoltà di 
serivere una serie di articoli finanziari, in furore 
della Banca unica e del biglietto waico. 


nn 8 
sarà messo 
Italia. 


(anno 1886) del Fanfulla della Domenica 
ventita Domenica 13 luglio in t 


Contiene: 

Il Libro delle Vergi 
Serao — li verismo nelle Le 
arti, A. Maffei — Tntoro al 
preteso suicidio di Rousseau (s0- 
‘mica povissima) 
‘etti — Sonetti, C. Paolo 
liiam Morris, Carlo Plc 
denza, Giselda — Libri vuori 
— Cronaca. 


30 1 uns 


Giocanni 


w 


bbonameni 
la quotidiano € s 


por 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Niuove pubblicazioni 


I pietisciti itallani. — Sotto il titolo: La Casadi 
italiana — Piebisciti — Ri- 
cordo nazionale 1884, venve presentata all'Espos 
zione genersie italiana, sezione del Risorgimento, 


ima elezanto opera stampata dalla tipografia Reaie- 


Paravia. 

I plebisciti sono innegabilmente i documenti del- 
Tetto più sofenne del Risorgimento politico italiono, 
perchè rappresentano per ogni provincia il vo 
tario e spontaneo sacrifizio di tutto il passato su 
l'a'tare dell'unità e dell'indipendenza delia patria 

Per cura dell'instancabile Nicomeda Bi 1 
nero dunque rac: 


lti questi documenti, che il 
mato storico ha accompagnati con epportuni cenvi 
provmiali per stabilire în quali condizioni v: 
fatto ciascun plebiscito; questi cenni, sobri mi 
ficienti, danno un'idea precisa delie circostanze che 
preperarono ed accompagnarono le menifestazioni 
della volontà popolare. 

Di quest'opera non è pubblicato finora che 1 
primo volume, che comprende i piebisciti dell 
settentrionale, nel 1848, sotto il regno di Curlo 
berto Ua secondo volume conterrà i documenti 
dei ple compialisi durante il regno di Vittorio 
Emanuele IL 

Questo volume di gran formato, è stampato c 
gantemente su caria fina Tutte lo pagine so 
quasraie in un fregio rosso e nero. È 


ara e Venezia 
e da duo medaglie, una coll'effigio di Carlo Alberio 
© Pio IX, l'altra dsl 1870 che ricorda il plebissio 
dei Romani. Gli stemmi coloriti e dorati furono 21 
molta cura esegniti coi mezzi tipografici. 

Qu opers può insomma definirsi: un. bu 
pensiero di Nicomede Bianchi; un bel lavoro dla 
ditta Paravia. 


ma sono usrito testò la dispens 
testo (dalla parola Planco aila parola Plenrott:r)® 
la dispensa 48= delle tavole. 


È uscito il Bollettino consolure di luglio, che cor 
fieno le seguenti materie: 
Sal'a tariffa doganale tedesca del 1879, del mai 


È È 
> ne Gregorio, addetto alia regia ambascista ® 


Morimento commerciale marittimo de porto di 
Callao nel 1883, del signor avvocate Luirvico Givi. 

Rense'gnements sur le commerce et la naviget 
eutre le Rouvome d’italio et le port da Stttin pete 
cant l'année 4883, par Monsiaur le cher. G, Kar"; 
consul royal d'Italia è Stettin deal" 


termoli delle F] 
L'onorevole 


atimenti ss 
lm occss 


— 
orto commerciole del signor A. Gentinî, regi 

a a Veracruz. a SR 
“Ta vellata delia Nischeva = Pirot = Le: gola de 
puberasia - Linea da Ninch @ Vracja = Vrarj 
faportizione ed importazione da © per la Serbia = 
Aepgorto del borone avrocsto csvaliere Giuseppe Ds 
Roccand, regio consolo. a Belgrado, 

Rel:zione commerci»le del cavaliere Giuseppe Ben- 
umori, regio incaricato d'affari a Caracas 

Movimouto della navigazione nazionale all'estero du- 
sinto l'enno 1883 
FNoizie varie: Valenza, Stettino. 

Disposizioni consoleri. 


Fl bibliotecario. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 10 luglio. 
Ttalia il generale Ferrero, 


x. Ieri sera partì per l'a 


passerà qualche tempo in uno dei grandi stabilimenti 
termali della Franeia. 
L'onorevole Pelloux parte questa sera per Torino e 
per Livorno. 
rà di ritorno în Roma per la fine della prossima 
setiimona 


*, Giulio Verne depo essersi trattenuto una sattimana 
in Roma, è partito ieri sera per Firenze 
Prima di lascisra la città eterna, venne ricevuto dal 


Pepa in udienza particolare, unitumente ad eltri si- 
gnori stranieri. 


*, Jeri banno avuto termine, nella nostra Università, 
gli esemi di leurea în giarisprudenza. 

Ecco i nomi dei lauresndi che più si sono distinti în 
questi ultimi tre giorni; 

Angeletti Pio; Bernono; Bevtinelli Cesare; Buccel- 
lini Giuseppe; Buccini Vincenzo; Catelli Francesco; 
Cimbeli Edeardo; De Quattro Giovanni; Galeszri Gof- 
fred’ Jechini G. B.; Leurini Adelmo: Marcusi 
cola; Marinucci Beranrdino; Montesano Alessandro; 
Montesperelli ; Monteverde Giulio ; Pouchain Vittorio; 
Ricci Gustavo; Villa. 


2, Stamani nell'Ospizio di San Michele venne cele- 
brato un funersle in suffragio degli entichi alunni Ca- 
lametta e Mercuri 


Alia funebre cerimonia assistevano il duca Torlonio, | 


il cavaliere Szibons, consigliere di profetture, che rap- 
entava il prefetto, vert consiglieri comunali © Ja 

missione amministr-trice del’Ospizio composta dei 
grorì commendatore Righatti e avcocato Valenziani, 
e tatti gli elunnî, io slunne ed i veschi ricovereti. 

Terminato la messa funebre, venne scoperta la Ia- 
pide che rammenta î dua illustri aluoni; 
venne dettata dal professora Valenzic 

Il commendatore Rizhetti a nomo della Commissione” 
pronunziò ua discorso, nal quale espose minutamente 
ri della Commissione nel nuoso in 
li'Ospizio; ed ebbe le unenimi congratul 
estenti. 


7, Stemoni nella chi Sant'Ignazio verne cela- 
Dreto 11 funcrale, snniversirio della morte del principe 
Piombino. È 

La chiesa era parata n.iutto e nel mezzo eorgeva il 
catafalco sormonteto delle armi della famiglia Piombino 
Molte persone assisterono alla cerimonia. Per i parenti 
del defunto era stato preparato un apposito recinto. 

La musica venne eseguita dai cantori della cappella 
portifcia. 

2, La chiesa di Santa Maria della Vittorio, che si 
trova in piszza San Bernardo alle Terme bruciata in 
parte nel 1853, e restourata successivamente a spese 
del principe Don Alessandro Torlonia, è completa- 
mente ultimata, 

Domenica il cardinele Jecobini, con gran pompa, ne 
farà ja consacrazione. 

Fra i diversi restauri, va nolsio un 


‘sco gren= 


dissimo, eseguito del professore Serra nella calotta | 


superiore dell'abside 

Rappresenta l'ingresso dell'esercito cattolico a Praga 
dopo la disfatta dei Turchi nel 1720. 

Molti altri lavori in effresco e in mossico guarni- 
scono la chiese. Due lapii remmentano l'opera ese 
guta dalle munificenza del principe Torl.nia. 


Ai Prati di Csstello, fra le costruzioni che stanno 
per sorgere, occorre notare il nuovo collegio pio latino- 
americano, che verrà costruito di fecria el pslezzo del 
ferro di cavallo. 4 

La pietra ineusurole fu benedetta nei locali attusli 
gio da Sua Eccellenza il cardinale Sacconi, 
decano del Secro Collegio e protettore dell'istituto. Vi 
erano. presenti i minisiri accreditati presso la Santa 
Sede, i consoli dei yari Stati dell’America tatina e altri 
personaggi. 

La pietra è vuota all'interno e contiene una perga: 
mena colla storin dell'istituto © tre tubi con medaglie 
pontificie, moneta del Brasile e delle repubbliche ispano- 
ameriesne 0 reliquie. 

L'area sequistota 
eseguiti dell'erchi 


i 8000 metri. I lavori saranno 
lo Marucchi. 


2, Accennammo ieri all'arresto di alcuni falsi mo- 
melcri; operazione evsenno nella notte di martedì 

I-fficina sì trovava fuori le porta del Popolo, in 
un'osteria. Tre dei quattro orresiati vennero colti sul 
fatto, mentre fondevano il metallo. 


2. Alcuni giornali banro elcata la voce perchè Ta 
porienza del To fonteria per il compo venna. sospesa. 

Da informazioni assunte, sopriazo che fa partenza 
venne ritardsta di qualche giorno a causa dela ritar- 
data mictitura che i sia sppunto eseguendo in questi 
giorni. La sulute di tutta la troppa della guamigione 
di Roms è ottima. 
Noteralie di spore. 

4 Poroterraio nei primi tre giorni di egosto ven- 
ivo esranno luego le regate promosse dulia sezione 
clavea del R.J CL 

Le <ura sono parecchie «d nî vincitori verranno as- 
segnati splendidi coni oîf:rii da SM. ii Re, dal prin 
Lige di Sirigrono, dalla sezione elbana, dat municipio 
-AciE ba e del ministero d'egricolura e commercio. 

Gorreranzo Vachts a vela, jatizi poniati, len.ie e ca- 
notti, gozzi e lancîe a quattro rerzì appartenenti a ba- 
atimenti ascritti al cpartimentp di Portoferraio. 

ln occasione delle regs*© gono siabilite grandi feste 


ministro della guerre, unitamente alla famiglia Egli | 


| fine, ecceito a Chiasso e Luino, dove i viaggi: 


l'iscrizione | 


i 


FANFULLA 


‘@a Portoferraio. Fuochi artificiali, fiera di beneficenza, 


giuochi in mare, e va gran ballo nei locati della sò. 
zione elbane. 


_Oggì, alle ore due pomeridiane, il termometro cen- 
figredo dell’ottico Suscipi segnava 30°. 
‘All'Osservatorio del Collegio Romano si ebbe eggi: 
temperatura massima 31° 65, minima 17° 7. 
ua 


TEATRI 


«”. La beneficiata del bravo brillante Della Guardia 
ha richiamato ieri sera sl Costanzi un pubblico nume- 
rosissimo. Tutti i palchi erano pieni. Piacque discre- 
tamente la nuova commediola del signor Fortini: Tre 
proverbi în uno solo, un lavoretto leggero, ma scritto 
abbestonza benino. Il Della Guardia fu festeggiatissimo 
nel Maestro Groffgny e nella farsa parodia: Un buffo 
@ spasso. In conclusione: tre ore passate in amenis- 
sima compagnia. 

Questa sera al Costanzi si rappresenta: l'Odette di 
Sardou. 

«Al Quirino la compagnia Pasta ha riportate ieri 
sera uno splendido successo di esesnzione nella Stra- 
riera di Alessondro Dumas Le signore Campi, Mez- 
zonotte e Guidantoni, i signori Pasts, Russo, Garzes e 
Colennello sì fesero vivamente applaudire. 

Per questa sera è annunziata Ja quaria replica del 
Povero Piero di Cavallotti. 

E per domani sera la beneficista di quella valente 
altrice che è la signora Guidentoni, col pregramma 
che ieri abbiamo già annunziato. 


Spettacoli d'oggi. 


GOSTANZI — Ora 9. — Odette. 
2UIRINO — Ore 9. — Il Porero Piero. 
UMBERTO | — Ore 8 f;2 — La Favorita. 


NosTRE INFORMAZIONI 


{Telegrammai porticolari) 
Como, 10. 


Tersera è ssoppiata presso Lecco una polveriera | 


(Piloni Sant Egidio) Vi fufonn un morto e cinque 
feriti, quattro dei' quali moribondi. 
Sibato mattina comincierà la chiusura del con- 


ori 


faranno però una quarantena di cinque giorni. 


arizi, 10. 
ita la stampa, eccetto la R/publigue, inserisce 
negtite alle nofizio sui casi di colera a Rama, 
a Livorno a a Viterbo, inventate dalla R/publizue. 

Ii voto dell'Accademia di mosicina, contrario alla 
fest», rimetto în questione la festa stessa; nondi 
meno i preparativi contnuani 

A Tolone netssi ùn migioramento. A Mar 
le condizioni di salute sono stazionarie. Il panico è 
aumentato. . 

Sesondo una voce riferita da persona degna di 
fede, alla Consulta si ritiene che l'incitents solle- 
vetosi nella seduta del Congresso spagnuolo, finirà 
coll'uscita del signor Pida! dal ministero. 

Oggi stesso, credismo che il ministro Mancini 
abbia ricevuto spiegazioni per mezzo del nostro mi- 
nistro a Madrid, barone BI: 


Abbismo dalla Spezia che ieri, giorno onomastico 
di Sca Msestà la regina di Svezia e Norvegia. la 
corvetta norvegese Nomen alzò gela di bandiere, 
facendo al mezzogiorno una salve di ventuno colpi 
ne: alla gala della corvolta nurvegeso ri- 
tre lo navi armato della nostra regia ma- 
orste nel golfo, lo quali alzarono pure gala 
di bandiere con quelta di Norvegia al pennone di 
maestra. Alla sulvo della Nomen risposero le navi 
della marina ilaliaza, sperando cioscuaa ventun 
colpo di cannone. 


A sostituire nella carica di sagretario dell'ufficio 
centrale di sanità mariltima, presso il ministero di ma- 
rina. il capitano medico sig. Guerra Giuseppe, è stato 
chiamato îl maggiore medico signor Fiorani Fi- 
lippo: il signor Guerra torna a Venezia per pren- 
dere colà imbarco sull'ineroviatore Amerigo Vespuoci 
di prossimo urmamento per una lunga campazza 
oceanica, sotto il comando del capitano di vascello 
Di Sambuy. 


Gli allievi della quinta classe della Regia Aoce- 
demia navale hanno sostenuto l'esame per la no- 
mina a guardis-marina, e 29 su 3# risultarono 9p- 
provati. 


Ja morte del 


Un telegramma da Brescia annui 
deputeto Teodoro Buffoli. 


Ta soguito alîe soliecitazioni del ministero dell'in 
terno, quello della marina ordinò il pronto arma 
mento del piro-trasporio Città di Genora per re- 
carsi a Tolone e a Marsiglia a prendervi altri Ita- 
liani che desiderassero rimpatriare, e che andranno 
a scontere Ja prescrila quarantena nel Jazzeretto 
del Varigaano. 


Notizie sanitarie. 

Sepuifano în tutta Italia le nofizie buone sulla salute 
pubblica. La scorsa nette erasi ricevuto avvis$ sl mi- 
nistero di un caso sospetto a Milano. Trattavesi di un 
ragazzo, che serchbe stato colpito da maletia giadi- 
cata colera; e chs trovavesi ia stato allermante. Poco 
depo. un alfro telegramma smentiva assolutamente che 
si trattasse di colera. 

Ii non aver encora aruto nlcuno indizio di morbo, 
e le meggiori precauzioni cra prese tanto per gli ar- 
rivi di terra che per quelli di more, dinno regione 
sperare che riusciremo a scongiurare il contagio. 


71 lazzeretto dsl Varignano, il solo che meriti vers- 
A po agito 
rigorosamente, contava ieri 635 intividui provenienti sia 


da Marsiglia è dalla Corsica, più 265 operai imbarcati i 
@ Villafranca dalla Cùtà di Napoli, che vi resteranno 
in osservazione quindici giorni. 

In reda sono ancorati diciasselte bastimenti in os- 
servazione. 

Nel lazzeretto di Nisida erane ricoverati alla stessa, 
data 263 persone. 


Dentista delle scuole americane 

DENTI e DEI cìs lasciano il pa 
lato Etero senza grappe nè molle: orificazioni 
i, operazioni insenzi — Via Na- 
114, palazzo del Grilîo, p. p. (presso la 


), Roma: dalla 9 allo 5 


Borsa DI ROMA | 


10 luglio. 
1 corsì di chiusura di Parigi di ieri sera segnavano | 
sensibile aumento sul nostro consolidato, il che ba | 
inimeto alcun poco i mercati italiani già forse troppo | 
impressionati. Dif.tti la nostra rendita, esordita oggi 
per contante a 92 65, chiuieva domandata a 97 72 112. Lessete il 
Per fine mese aveva scambi a 92 72 1;2 e 92 75. ed 
Nominali i prestiti pontific RI 
Cattolico 1350-6496 45; Blount 93.85; Rothschild 9650. FIGA RO DI PARIGI 
Continua la ricerca delle obbligazioni Immobiliari, sull’Esposizione di Torino 
esse avevano vivo danaro a 492 50. Azioni 563, 570. a 
Fermo le azioni Acqua Pia e quelle cal Gos; ! 
le prime avevano larga negoziezione da 1057 ‘a 1059, 
le altro a 1425. H 
Azioni Banca Gonerale 547 e 546 50 prezzo fatto. 
Azioni Molini e Magazzini Generali 407, 400. 
Nomina!e il resto. 
Combi 
Parigi a tre mesi 99 20. | 


(ERO UNICO IN TALIANO 
ILLUSTRATO 


ta al chiosco del 
stessa, ove tutti i lbrei e rivenditori potranno ri 
| volgersi per l'acquisto all'ingrosso. 

(Vedi azoizo în quarta pagina.) 


ACIREALE! RISCONTRA 


Londra a tro mesi 25 04. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita italiana 92 85. 
Qui, Rendita 92 75, 92 77 112; Generali 546 50, 52. | f 


TELEGRAMMI STEFANI | 


tra Ia Franca ed il Portogallo, contro ja Cl 

La Frencia si riserverebhe di prendere Macao, 
come base di attacco per terra contro Cenfon. c'e 
è quesi imprendibile dalia parte del fumo Tehow- 
Kisng. La Francin costring 
noscere Macao come territorio portoghese. 

Tolone, 9. — Da ieri sera fino alle 10 di stamore 
vi furono sei decessi di colera. 

New-York, 9. — Ua dispaccio da Lima sonunzia: 
< [n seguito a conforenze fra Caceres cd i commis 
sori nominati da fglesiss, questi si dimise dalla 
Presidenza del Perù ed ordinò lo elezioni go 


can aaa 


por la nomina del nuovo presidente, del 
sidente. -de 
<| Ch 


matori e dei deputati.” H 
i cominciarono lo sgumbeto” definitivo 


tinua ad ocenpara le prov ne! 


ser crt È PIRRO 

suphio. Qu disa che la Commissio: È s scio ® mi 
ron acceiterà il progetto di leg: s d 
dalia Camera, seuza serie garenzio. La Ù di 
sara? limitata. È 

Iersiglia, 9 (ore 8 pom). — Dallo 9 di stamano 
vi furono nove decessi di colera. | 

Rix-en Provence, 9 (ore 7 pom). — Da o: i 

È] 


vi fa alcun caso di colera. aL dà 
Tolsesy 9. (oro. € pom). <> DA staziano vi faroaoi| Bac Lene an CO PET La sta 
ciniue decessi di colera. ognuno — 15 da Lire 2,006 — 30 da L. 1,066 
Londra, 9 — fl consiglio dei ministri -75 da L. 399, ecc. est altri premi dei 
Inogo nei pomeriggio d complessive valore d'eltre Lire 
il ministero abbi 205.500. 
Foreign Office, 


-2 Prerri da L, 8,800 


he ebbe 
'ò tra ore Si asscura che 
deciso di e»nvocare dom 
a meeting generele di 
‘denza di Giadstone, il 
‘ebbe l'attitadine che governo | 
assumerà in seguito al rigetio del di! per la ri- | 
forina elettorale. i 
Bruxelles, 9. — Si assicura 
dociso di si 
agosto. 
Costanza, 9. — L'innperatore Ga; 
Coblenza stamane, è arri! 
ove venne salalato dalla famiglia grandocsi 
clamato dalla popolazione. Ripartì subito per l'isola 
di Meinsu. i 
Pala, 9. — Le manovre della flotta soro finite a 
mezzodì, L'imperatore partì da Pola 
alle ore 9. Nell'ordino in 
da guerra, l'imperatora esprime la sua 
disfazione ogli, ammiragli, ali 
paggi, lodando altemente l'ori 
il comando energico constatato in tuite le fs 
manovre. 
Lima, 9. — Fra 


ni al 
tutti i 


e îl ministero abbia | 
gliere tulti i Consigi 


li commnali il 3 


Prosshimamento verrà aunan- 
riata Vestraziono. 


ielmo, 


stasora a © 


lanzo, 


ed ac- 


rivolgersi con 
ndata alla 


e Eacores fa convenuto | Torino si ven- 


che il muovo Ci si riunirà 19 dice abaccai, 
faranno in 
la e Caceros, 


inza del Perù 
3 ministro Grioa 


che 
re decessi di 


Marsigiia, 10. — fi bolletune 
lal(8 al 9 corrente vi furono venti! 
eoiara 

itadrid, 10. — La Camera approvò l'indirizzo di | 
risposta al discorso della Corona con 238 voli 
contro Gi 
Lowira, 10. — I giornali snnvaziano che il con 
iglio dei ministri tenatosi ieri decise che lu seo | 
sione parlamentare dell'autanno asrà Juog> n ct- = > n n 
tobre. La riferma elettoralo sarà ripresentata alora | ROMA-NAPOLTE DINTORNI 
al RE La sessione durerebpe pechi giorni. | Ferrovia funfeelaro dei Vesuvio 
So il progeito fosse suovamenta rospinio, sì scie= rene sas 
MESIA pere ariano () 
Totone, 10. — Delle 11 pomeridiane dell'3 alle 11 *PUDNRIN PD 
pomeridiane del 9 vi furono 48 decessi di colera L'ENPORIO FRI 


POLOFILLINA 


(Vedi ceviso în 4. pagina) 


‘Suez, 10 — La corezzeta Crstelidardo. è qui! sayWzi M BRIAN 
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VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si 
previene che l'Amministrazione dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante 
gara, dei materiali fuori d'uso che si trovano depositati néi Magazzini del Servizio della Ma- 
e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA e PISTOIA. 


Chiunque desideri fare acquisto di una e più partite dei materiali stessi, potrà avere le ne- 


nutenzi 


cessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto il giorno 
13 Luglio p. v., ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, 
VENEZIA e FIRENZE. 


Milano, 25 Giugno 1884. 
LA DIREZIONE DELL’ ESERCIZIO 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi- 
ma facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di pre- 
uarie al borace ete., prima di aloperarlo. La biancheria riesce molto 
ella, dura, bianca ‘e d'un perfetto lucido e non si attacca al ferro. 
Si vendo nelle principali drogherie e nei negozti coloniali del regno. 
Prezzo: cent 45 per scattola di 11, Kilo o 90 per Ys Kilo. 


presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi e iiancheli, Roma, via del 
e via Fratti e, 8/-B. — Firenze, via dii Panz: 
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NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato nel laboratorio 
della Farmacia della Legazione Britanatey 
fn Firenze, via Tornabuoni, 17. 
ROMA, S. Lorenzo in Lucina, 36 @ 37. 


to liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinte 
pra fra ‘iirettamente sui bulbi dei medesimi, ua 
grado a grado tele forza, che riprendono in poco ter 
col 


lore naturale ; ne impedisce ancora la”caduta © promuose 7 
sviluppo dandone il vigore della gioventù. Serve inoltre pe 
levare la forfora © togliere tutte le impurità che possono esseri 


sulla testa, senza recare il più piccolo mcomodo. 
Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con piena 
fiducia a quelle persone che, o per malattia 0 per età avazze 
ure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di ua 
par i loro capelli una sostanza che rendesse il primitivo. Lu: 
6olore, avvertendo in pari tempo che questo liquido da Îì cora 
che avevano neila loro naturale robustezza @ vegetazione. 


Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 


spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le doman 
accompagnate da vaglia postale, © si trova in Roma preso ii 
farmacia Sinimberghi via Condotti, Ackilie Baldasseroni a. {tg 
via del Corso, A. Manzoni 6 C. via di Pietra 90-91 Rocco Chea 
via Maddalena 46-47. 6 presso Peretti Amici e C. 


STABILIMENTO BALNEARIO 
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LA PUZZOLENTE 


IN TOSCANA. ‘’ 


Questo Stabilimento Balneario situato nelle 
colline di Livorno, in luogo ameno, a tre chilo- 
metri dalla citià, e precisamente nella Tenui 
Limone, rimarrà aperto dai 46 giugno corrente 
a tutto il 20 del prossimo inese di settemi 
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Roma Cent. 5 


IL GABINETTO 

Un comunicato officioso smentisce che; duranie 
gli ultimi casi del Polesine, la posta abbia violato 
il segreto delle lettere. È nna delle tante accuse che 
si lanciano quando non s'ha proprio nulla da lan- 
ciare, che faccia colpo. 

Il gabinetto nero lo/si capiva quando la posta 
consisteva tutta nelle lettere scambiate tra fanzio- 
par, leierali, accademici 0 persone di ceto pri- 
mario. Al giorno d'oggi, con i ;nilioni di missive 
che tutti i giorni passano negli uffici postali ci 
vorcebbe altro, o ofe 5 

* 


Il vero secolo del gabinetto nero è quello della 
Reggenza di Filippo d'Orléans in Francia, ma l'i- 
stituzione data dal regno di Luigi XIV, allorchè 
un ministro compiacente non sì fece scrupolo di 
violare il segreto delle lettere per istruire il padrone 
dei rapporti che correvano tra le persone note a 
noteroli del regno. 

Per ottenere cotesto rezaltato, nen s'era trovato 
di meglio che incaricare alcuni impiegati speciati 
di aprire le lettere private, e farne un estratto che 
veniva poi sottoposto al re di Francia e di Navarra. 

Tuttavia la violazione regolare e metodica del se- 
freto postale non fu stabilita che setto la Reggenza, 
per opera di quel fiore di manigoldo che fa il mi 
nistro Dubois. Con quel mezzo il reggente, e più 
tardi Luigi XV conoscevano tutti gli intrighi ga- 
lanti, e se ne valevano analogamente, nel punto 
stesso în cui tenevano dietro “a tutto quanto pote- 
vasi tramare nell'ombra, riguardo alla politica, man- 
dando così a male, nell'interesse proprio, appunta- 
menti e cospirazioni. 

* 


Il gabinetto nero, come ho detto, divenne una 
vera e propria istituzicne di Slato. Aveva comi 
ciato con quattro impiegati e un direltore, e in- 
grandendosi poco a poco, era giunto a formare un 
ufficio di ventidue persone, che si radunavano di 
nette, aprivano le lettere, rammollendone i suggelli 
con il vapore dell'acqua bollente, senza guastarne 
le impronte, facevano lo spoglio della corrispon- 
denza, lo risuggellavano e le restituivano alla 
posta per l'invio al loro destino legittimo. 

Cotesto ufficio e il suo personale castavano, sotto 
i regni di Luigi XV e.Luigi XVI, cinquantamila 
lire al mese, che si prelevavano sul bilancio degli 
esteri, con la scusa che il gabinetto nero era una 
specie di ufficio diplomatico destinato a far cono- 
scere le intenzioni dei governi esteri e i loro in- 
trighi politici in Francia. 

I governi esteri, dal canto loro, con mezzi ana- 
pet sorvegliavano le corrispondenze degli altri 
Stati 

La polizia austriaca, per esempio, era giunta a 
‘comperare i corrieri di gabinetto al servizio della 
Prussia, penetrava i segreti dei dispacci, senza che 
il più piccolo ritardo si osservasse în quel servizio, 
fatto con tutta la celerità dei mezzi del tempo, che, 
col cambio dei cavalli e la instancabilità delle per- 
sone, raggiungeva una velocità di poco minore a 
quella delle nostre ferrovie. 

Ecco come operava la polizia austriaca per otto- 
vere quel risultato. Alla frontiera boema, presso 
Pirna, i suoi impiegati avevano stabilito una sta- 
zione di posta con cambio di cavalli. Una sedia di 
Posta, attaccata e proîta, aspettava il corriere 
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prussiano diretto a Vienna, che scendeva da quella i 
che lo aveva portato fin I, e ripartiva di carriera. 
Dentro la sedia di posta erano die impiegati a 
stirfati,: che ‘strada facendo aprivano con mezzi 
adatti i dispacei, li copiavano, li risaggellavano, è 
quando la carrozza era giunta all'ultima stazior 
di posta prima di arrivare a Vienna, gli impiegati 
lasciavano, il corriere, e tiravano via per conto 
loro. E quando l'ambasciatore di Prussia a Vienna 
riceveva le comunicazioni del suo governo, il go- 
verno viennese lo conosceva giù 

‘A Vienna stessa fanzionava un ufficio di gabi- 
netto’ nero, che pare fosso affidato ed impiegati 
italiani, anzi napoletani, dei quali s'era riconosciuta 
l'ingegnosità e la destrezza superiore nel disug- 
gellare le lettere. 


Losi 

| Anche altri governi hanno, quale più quale meno, 
imitato la Francia nella istituzione del gabinetto 
nero, che ha, fanzionato nel secolo passato, più 
Particolarmente in Spsgna e a Roma.. Ma nel no- 
stro secolo, meno qualche passeggera eccezione, 
di quelle porcherie non si parla più. Massime dopo 
che l'autorità ha per legge la facoltà di sequestrare 
alla posta le carte di provenienza o di destinazione 
sospetta, le quali possono venire aperte per « au- 
torità di giustizia ». 

Il caso della violazione arbitraria avviene bensì 
ancora, ed è avvenuto... ma non si tratta di lettere 
politiche, sono piuttosto le lettere... finanziarie cho 
corrono qualche pericolo, e non precisamente per 
parte della polizia 0 del gabinetto nero 

Oramai il gabinetto nero non esiste più, o ha 
cambiato nome. Adesso si chiama la camera oscura, 
e se ne servono i fotografi, ai quali ricorro perchè 
mi mandino la fotografia di quel tale che ha messa 
faori la voce della violazione del segreto postale. 

È degno della mia raccolta. 


Pa) 


GI®RNO PER GIORNO 


Le recentissime sull'incidente Pidal. 

Il Diritto annunzia che il governo italiano ha in- 
caricato il ministro d'Italia a Madrid, di fure quei 
passi che valgano a tutelare il decoro dello Stato o 
il rispetto alla costituzione politica unitaria in Roms. 

Ieri mattina la Tribuna diceva che Sua Eccel- 
lenza l'onorevole Mancini, ministro degli esteri, 
aveva dato una capatina, l’altro ieri, nella scuola 
di scherma del nostro collegio militare. 

Questa dimostrazione di spiriti bellicosi affermata 
dalla Tribuna, confermerebbe l'attitudine risoluta 
dell'onorevole Mancini di domandare una soddisfa- 
zione alla Spagna dall'altezza delle colonne del Di- 
ritto. 

Consoliamoci. Se la Spagna rifiuts, l'onorevole 
Mancini scenderà sul terreno col Pidel. 

aa 7004 

In Italia, grazia a Dio, il colera non è ar- 
rivato; ma abbiamo in compenso una malattia che 
almeno nel processo epidemico gli somig'ia assi. 

Parlo dell'incidente Corte-Casalis, il quale s'è at- 
taccato alla stampa politica italiana e minaccia di 
non lasciarla più in pace. 

La prima vittima del microbo fa, come è noto, 


la Nazione di Firenze. La Nazione lo propagò ai 
giornali delle sette capitali d'Italia, i quali a loro 
volta l'hanno comunicato ai giornali di provincia 
dove il malanno si è diffuso con una spaventevole 


rapidità. 
1 sintomi del morbo sono tremendi. Appena un 
giornale ne vicne 2oîpito, comincia a gonfiare nella 


seconda pagina e di Îì a poto, Yomita sul governo 
una quantità di materie nere. 

È una faccenda seria. Col caldo che fs," se, Dio 
ne lberî, da questa polemica infettiva si sviluppas- 
sero sempre più i microbi, siamo tutti perduti. 

* »* 

sa 
® La rivista navale austro-ungarica è ormai passata 
sotto gli occhi di Francesco Giuseppe. Roma, quella 
d'una volta, assisteva allo spettacolo dalle classiche 
rovine dell'Anfiteatro di Pola. 

Secondo la consuetudine, prima di partire, l'im- 
peratore diresse alla flotta un ordine del giorno, 
lodandone il contegno, la disciplina, lo slancio mi- 
Jitare. 

In ciò, il nostro Jack la Bolina aveva preceduto 
Francesco Giuseppe. 3, 

E la commemorazione di Lissa? 

È rimasta al suo posto nel calendario, che le 
assegna il giorno 20 lugiio. 

Ei principi della Germania che dovevano assi- 
stervi? 

Mah! Questi poi sono rimasti come una lisca di 
pesce nella gola dell'onorevole Crispi, il quale ce 
li voleva mandare ad ogni costo. Fra le persone 
che circondavano l'imperatore non c'era nemmeno 
l'ombra d'un Hohenzollern. 

È una delusione per coloro che avevano già 
forbito per la circostanza la rettorica delle grandi 
occasioni e il patriottismo delle invettive. 

Se la piglino con Francesco Giuseppe, che non 
ha stimato opportuno mostrarsi scortese per far 
piacere a loro. 

A me tutto questo fa molto piacere: sotto un 
sclo e# unico punto di vista. Se ci si faceva uno 
sgarbo, chi lo parava ? L'onorevole Mancini, pove- 
retto, no di certo; în questo momento la sua oc- 
cupazione principale è il Pidal. 

2a Da 


Da querantolt'ore una triste associazione d'idee 
ravvicina tre nomi. Si dice: Bianchi, e il pensiero 
corre a Biglieri e a Giulietti. 

Giulietti e Biglieri caddero giusto sulla strada 
che il Bianchi voleva aprire alle carovane abissi- 
nesi ! Essi furono massacrati nel 1881, il giorno 25 
maggio. 

Notate la data. 

Ora, le ultime notizie del Bianchi risalgono al 31 
aprile. Posto che egli siasi rimesso in cammino a 
quella data, verso la fine di maggio egli doveva 
trovarsi nelle regioni ove si consumò la strage di 
Biglieri, Giulietti © dei loro compagni. 

Sarebbe un terribilo anniversario. Fa freddo a 
pensarci, nonostante i trenta gradi del termometro ! 
Da 

Ma io spero, spero ancora : la speranza è tenace 
ccme l'edera, e come l'edera dà un'allegria di verde 
alle rovine. 

Se poi verranno a dirmi che l'eccidio è compinto, 
io ricorderò all'onorevole Mancini che il popolo 
inglese portò la guerra în Abissinia per liberare 
dallo mani del negus Teodoro cinque sudditi inglesi 
trattenuti prigionieri. 
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Del resto l’Abissinia questa volta non ci ha che 
fare: si dice anzi che il negus: Giovanni sia nostro 
amico. Sarà! per quanto io me ne fidi poco: egli 
è pure amico recentissimo, anzi allesto di certi a= 
mici nostri che fecero il possibile per contrastare 
@ diminuire l'importanza del povero possesso di 
Assab. 

Con ciò non intendo fare delle insinuszioni : in- 
tendo solamente ricordare all'onorevole Mancini 
cix un popolo che si rispelta va da sè a prendere le 
soddisfazioni dovutegli, senza chiederle a terzi in- 
teressati a negaris 0 ad accordarle in modo deri: 
sorio, come quella grictuta per la catastrofe di 
Beilul. 

Ahimè ! Temo assai che se ci sarà una seconda 
tragedia da piangere, la dovremo alla immunità 
della primal... 


* » 
DOCS 

La scioccheria pubblicata ieri del robinecchi con- 
dannato cumulativamente, ha ricordato a un mio 
lettore quest'aneddoto storico. 

Dopo la guerra franco-germanica del 187071, 
Bismarck, in una data occasione, assisteva alla di- 
stribuzione di onorificenze concesse sul campo di 
rsa 

Fra gli altri, si presentò al principe un soldato 
che s'era molto distinto. Il principe gli disse: 

Bismarck. Sua Maestà il nostro grazioso impe- 
ratore, per ricompensarti dell'atto di valore com- 
piuto, ha concesso a te la Crose di ferro, oppure, 
se ami meglio, cento talleri ; scegli. 

Soldato. Perdonî, Altezza, che valore ha la Croce 
di ferro? 

Bismarck. Ha il valore di tre talleri. 
® Soldato. Allora, se all'Altezza Vostra non spiacs, 
io piglierei la Croce di ferro e novantasette talleri. 

Bismarck, ammirando lo spirito pratico e la pron- 
tezza di questo soldato, gli diede la Croce di ferro 
ei cento tslleri. 

È bene soggiungere'che i soldato era ua semita — 
o facera onore alla razza. 

» » 
seta 

Le scioccherie d'oggi 

Leggo sotto la rubrica: « Politica e diplomazia » 
dal Popolo romano: 

« Assim pasciò, ministro degli esteri turco, ha 
comunicato verbalment» al signor Pakovie, inca- 
ricato d'affari mostenegrino, che è già stato ema- 
nato l'îradé del sultano con cui si apposa la ret- 
tifica del carnefice turco montenegrino, giusta le 
proposte del principe Nikita ». 

Convenitene, la rettifica del carnefice è un pet- 
tirosso che passa ogni... confine. 


AI caffà. x 

In una discussione fra atei e teîsti. 

— Dio esiste, voi dite. Si vede bene chs non a- 
vete creditori. Se ne aveste, e doveste pensare che 
sono fatti a sua somiglianza, scommeito che lo di- 
fendereste con meno ardore. 


Da ieri in qua, sia il caldo, siano le bibite gelate, 
sî sono fatte sul Pidal molte scioccherie: s'è detto 
che quel ministro del fomento fomentava l'ostilità 
fra due paesi amici... che gli si sarebbero dovute 
applicare le fumente per tirargli giù il sangue dal 
capo, ecc, ecc. 

L'ultima gruileria della serio è questa esserva 
zione melanconica di Calandrino: 

« Corre voce che il ministro Pidal esca dal ga- 
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GHITA LA SPREGIATA 


Di F. DE BOISGOBEY 
traduzione di UGO 


Mentre parlava, l’Annetta aveva preso sulla tavola 
un pezzetto di fil di ferro 6 Jo circondava di seta ta- 
Bliando i pezzetti colle forbici. 

— Stia sttento! ecco lo stame. Ora li metto nella 
colla per renderli consistenti... poi li asciugo al fuovo... 
Quando sono asciutti, bagno la punta con questa pasta 
— gomma arabica mista a farina di grano — poi li 
immergo in un vaso di semolino tinto di giallo... e ad 
ogni filo resta attaccato un grano di semolino. ecco 
fatto il cuore della mia rosa. a 

— È una meraviglia! — esclamò lo scultore perdendo 
la testa nel vedere le dita bianche e affosolate della 
ragazza. 

— Ora si tratta di mettere i petali Ne ho qui di 
tutti i modelli di finissima tela butista.. Li prendo ad 
uno ad uno colle pinzette.. Li bagno; li tingo con un 
po’ di carminio lasciando più patlidi i bordi. Li-in- 
collo intorno agli stami... do loro la forma con questo 
ferro caldo... e Ja mia rosa comincia a prendere forina... 

— Una farfalla ci sì poserebbe sopra! 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a ter 
mine di legge allAmministrazione del Fanfulla per 
tutta l'Italia. 


— Oh! no. Le farfalle se ne intendono.. Ecco le fo- 
glie.. le ho tagliate da un pezzo di taffetà verde ina- 
midato.. Non mi resta che metterle a posto... 

— In parola d'onore non capisco perché piantino 
ancora dei rosai nei giardini ! 

— Mi dispiacerebbe molto che non ne piantassero 
più. Ora metto le foglie.. bisogna imitara Je venature, 
il lucido della parte di sopra, la peluria vellutata di 
sotto... Ma ce n'ho di quelle già preparate. Le attacco 
rotolando il gambo nel cotone, e sopra il cotone in- 
volgo della carta tinta di verde. Ecco fatto. la rosa 
è finita! Lei ha tutto il diritto di ammirarla. 

— Ammirarla solamente? — domandò timidamente 
il giovane scultore. 

L’Annetta esitò un momento; ma egli pareva tanto 
commosso che gli rispose: 

— E di portarsela vis. L'ho fatta per lei! 

— Per me! — esclamò il Cernac.,— E la dà a me! 

— La do a lei... }a potrà mettere sotto una campana 
di vetro se la vuel conservare per mio ricordo Du- 
rerà molto più di quelle che si colgono nei giardini. 

— Non la melterò sotto una campena.., 

— 0 dove allera? sh. ci scommetto... sul cuore. 
non è vero? 

— Signorina. le giuro che.. 

Jo le giuro che sarebbe una ridicoleggine. Met- 
terci un fiore vero elesciarvelo appassire. passi! quel 
fiore ha vissuto, ed una volta morto si può pertarlo sul 
cuore come una reliquia. Ma un fiore fatto di cotone, 
di colla, di carta verde, e di semolino... 

— Mi besta che sia falto da lei. 

— Allora se io facessi per esempio l'orlatrice di sti- 
valetti, si vorrebbe legare al collo uno stivaletto di reso 


— Scusi.. Non so parlar bene nè esprimere quello 
che penso e mi ebbliga a dirle che. io Y'ame. 

— Una dichiarazione! 

— Sì. forse le parrà manzante di tutte le regole 
della messa in scena degli innamorati. Avrei dovuto 
prenderla larga con delle belle frasi e finire col get- 
tarmele ai piedi. 

— Ed allera mi sorei messa a ridere... Detesto le 
chiacchisre e lo pose teatrali. Ma neppur io posso ri 
sponderic colla semplicità d’un pastore di Florian! Non 
si usa dire: Vei mi amate; la mia fiamma corrisponde 
alla vostra. endiamo a cercare un venerabile pastore 
che benedica la nostra unione. — Piuttosto, parliemo 
sul serio, se non le dispiace. 

— Non domando di meglio. 

— Benissimo. Comincerò io. Ci conosciamo da meno 
di un mese, perchè ci siamo incontrati in casa Ger- 
faut pochi giorni dopo il terribile avvenimento che è 
cestato la vista a quel povero uomo Direi una bugia 
se dicessi che lei non mi ha ispirato subito della sim- 

ja. 
— Ed a me è bastato vederla per innamorarmi di 
lei. È stato come un folmine.. Ma lei non crede nep- 
pure ai fulmini 

— Non molto. Forse la mia incredulità deriva dal 
non essere stata mai falminata Ndn desidero punto di 
esserlo Sono una povera ragazza ed ho un cuore come 
eroine dei romanzi; ma questo cuore non batte per 
îl primo capitato. 

— Il primo capitato! Danque io per lei non. sono 
nulla più del primo capitato! 

— Non bisogna esagerara il significato delle mie 
psrole. Se io consideraszi lei come il primo capitato, 


cucito dalle mie manif — e la giovane ridera alle- 
gramente. 


non lo r.ceverei qui durante l'assenza di mio fratello, 
ed in ogni caso l'avrei pregato di andarsane alla prima 


parola d’emore che l'è scappata di boccs. Ma torniamo 
al punto di partenza. a quando ci siamo conosciuti. 
Jo mi sono subito informata sul conto suo. e questo 
prova che lei non mi era completamente indifferente. 

— Ha parlato di me sl signor Gerfaut — disse il 
Carnac commosso. * 

— A lui e a sua figlia. Ho fatto male? 

— Secondo quello che lo hanno detto? 

— Molto bene dî lei.. però con qualche riserva. Il 
Gerfaut si lumenta che lei abbia più voglia di faro 'In 
vita del ‘vagebondo che di lavorare. La signorina Ger- 
fsut Je rimprovera la trascuraggine rel vestire... È vero 
che forse non l'ha mai veduto col soprabito nero... 

— Mi ha veduto anche in abito da sera e cravatta 
bianca; ma essa non veds che il conte di Cherny, e 
confesso che non pretendo di gereggiare in eleganza 
con lui. Del resto, mi dispiacerebbe melto il rassomi- 
gliargli. 

— Ed ha ragione. Ma Camilla dove lo ha veduto 
veatito în gala? 

— Mercoledì passato, in casa della signera Stenay.... 
Nl Gerfaut mi ci ha volato portare per forza. ma ho. 
avuto il dispiacere di non incontrarla. 

— lo non ne posseggo di abbigliamenti per sera! 
Ma se ci allontaniamo dal soggetto del nostro discorso 
non erriveremo a conchiuder nulla. Le dicevo dunque 
che il Gerfaut © sua figlia mi hanno fatto il suo elogio. 
Dicono che è buono ed intelligente, due qualità senza 
le quali valgono poco o nulla si miei occhi tutte le 
altre. Mi assicurano che dipende da lei il farsi una 
bella posizione nell'arte e l’arrivare a guadegnar bene. 
La Camilla pretendo che finora le sia mencata Poc- 
casione di voler bene ad una ragezza a modo che le 
abbia ispirato delle ìdeo saggie. 

— Allora.. adesso non mi manca più nulla 1 


binefto. Ohimét Come ferà il re di Spagne-con un 
gabinetto senza Pidel? E'il governo di Spagna 
dove sbrigherà lo sne facendo? Alla stazione di 
Iran? » 


Il colmo della preceuzione. 

Un delegato te'egrafa dalla frontiera è 

« Stabilito cordone, aperto lazzeretto, tulte pre- 
cauzioni prese, corriere postale sottoposto suffa= 
tnigi, ordinati anche suffamigi vll'ufficio telegrafico 
per dispacci Marsiglia e Tolone, ogoi cosa è în 
pronto, non si aspeita più altro che coleral » 


— Signorino: mi faccia la carità... ho fame. 
— A voi. èccori due soldi.. Ma mi pare che 


potreste anche stendere il cappello... 

— Sal. cèla guardia : se me lo levo, mi prende 
per un povero!.. 

— Già.. invece così ci prende per due amiti!.. 


Note Paricne 


8 luglio. 

Caso rarissimo, non ho veduto nel Fanfulla una 

mia lettera. del 28 giugno (‘). È andata perduta? 

Credo di no; credo piuttosto che la prudenza del 

signor direttore l'abbia sopprassa per certe consi- 

derazioni sull'amore ssiscerato che gli nomini po- 

di Francia protestano verso l'Italis. Quesl'oggi, 
pure, debbo ritornare sull'argomento. 


x 

A leggere certi giornali di tutti i colori, sì fini- 
rebbe col conchiudere che è l'Icalia che ha importsto 
il colera a Tolone appositamente per rovinare la 
Frencia, per fare nno sfcgg'o militare al confine 
(gie) ezc., occ, È sempre la favola del lapo e è 
gnello messa în aziore. Non parlo della « 
dell'Esposizione di Torino » per una « epidemia di 
vaiuclo » (sempre sic) e di tante altre maligne in- 
venzioni. È evidente che le quaraniene portano a 
tutti i donni incalcolabili, ma che colpa ne ha l'a- 
guallo, cioè l'Italia? 


x 


Non mi fermerei su questo argomento senza un 
caso speciale. Vi sono certi giornali che sffettano — 
per il principio — di amare l'Italia libarale, ma clie 
in petto le sono istintivemente e perennemente 
ostili. Non avrei mai voluto porre in questo nu- 
mero la République francaise, ma come non farlo 
da ieri? Non osando stiaccare l'Italia nelia prima 
pagina sotto la forma grave di un articclo politico, 
essa lo fa nella seconda sotio la forma leggera 
della cronaca. Il signor M.., che nox ha il coraggio 
di firmare, perchè forse sotto il suo vero nome în- 
neggiò all'Italia una e lbera, è andato in Itelia, e 
Italia ha avuto l'arZire di imporgli una querantena 
‘a Bardonnéche; e, per sfoggirla, egli ha dovuto 
prendere Ja via del San Gottardo. Ora se ne ven- 
dica scoprendo una quantità di belle cose, che la 
prima pagina ‘avrebbe respinto, cioè: 


x 


* 1°Gli Ilaliani credono cheil governo Depretis ha 
- voluto (con le quarantene) fare una diversione per 
eccitare l'opinione pubilica contro Ja Frencia. 
2° La Casa di Savoia trova ancora numerose re- 
+ sistenze. I Piemontesi sono «i Prussiani dell’ I- 
talia » 
(NE. Il signor M. inventa un « distinto inge- 


() Se l'amico Folchetto non ha veduto nel Fanfulla 
Ja sua lettera dei 23 giugne, il caso, più che rarissimo, 
è unico addirittura, perchè noi l’abbiamo pubblicata 


nel mostro N.178, cioè sppena ci fu rimessa dalla posta, 
© ci fu rimessa a tempo preci 
NdR 


‘gnere napoletano » che gli fa tutte Queste belle rive- 
lazioni) 

3° H pand'è tre ville fiù ciro che prima del- 
l'unità É 

4° Si mangia meho came. 

5° Venezia è decaduta dal tempo della « tirannia 
austriaca # (cheil repubblicano M. rimpîange, smen- 
tendo le tradizioni di tatti gli illustri filo-italiani del 
smo partito!) -* 

6° Che è peccato che Napoleone III inon abbia 
messo un Murat sul trono di Napoli; l'ingegnere 
ha veduto ît ritrstto del piccolo Murat: /2 est gentil; 
il ferait bien è Naples, È assai amato a Napoli!!! 


x 


Tuite queste castronerie stampa la Républigue 
francaise, perchè una dei suoi redattori, dovendo 
andare in villeggiatura, ha dovuto prendere il Sen 
Gottardo, dove « alla sortita del tunnel di Airolo 
non troverà un cordone sanitario di carabinieri », 
perchè « îl signor Depretis non si arrischierà a 
scontentare i suoi amici di Germania » (**). Questo 
signor M, che potrebbe essere il signor P., ci ha 
fatto vedere questo miracolo: il giornale fondato da 
Gambetta che sostiene una restaurazione imperiale 
a Napoli! . 
XXX 

Altri occhiali. Vi ho già spiegato come i rossi vo- 
gliano che il colera sia asiatico, per darne colpa 
al governo, Il Cri du Peaple stempava tre giorni fe, 
a caralteri cubitali, come una battaglia vinta sul 
Reno «/l colera a Parigi, ed è l'asiatico ». Quando 
sî leggono dî queste cose, si diviene feroce, © si 
comprendono le facilazioni in massa del maggio 1871 
L'impressione però non dura, e bentosto il Cri du 
Peuple stesso vi fa sorridere, Ieri, infatti, questo ri- 
generatore dei popoli stmpò gravemente: « La no- 
stra collaboratrice Mme Camilla Bias ha subito ieri 
i primi attacchi del colera ». (Il lettore qui impal- 
lidisce e impreca a Ferry-morbus, a Ferry-asia- 
tique, ecc., ecc.). « Non c'è nulla di terribile, 
essa; la melattia occasicni sofferenze atroci; ma 
esse nen dureno molto, e dite ai vestri lettori 
che non se ne muore sempre >; 

Qui prende la pèrola il Cri. « Aggiengiamo che 
la nostra celleboratrice lavora senza fatica cd escirà 
domani ». 

Verificazione fitta, Muzia Ssevola Bias ha man- 
giato un popone intero e una libbra di fragole 
«arrosses » d'una bottiglia di sciampagoa, ed ha 
avuto una colica come avrebbe avuto l'ultima delle 
romane sue antenate. 

Farceurs!?! 


Xx XX 


Il Consiglio municipale di Parigi ha soppresso il 
Jardin de Paris. Ben inteso è sncora aperto perchè 
il signor Ziedler hal'autorizzazione del prefetto della 
Senna. Ci sarà processo. È un atto questo del Con- 
siglio che fa piacere a registrare. Si vede che vuol 
far trionfere la morale. I cattivi pretendono che lo 
fa per non scontentare î suoi elettori della Villette, 
di Montmartre e di Clichy i cui sotto Jardins de 
Paris si troverebbero danneggiati dal nuovo Ma- 
dille! à 


Xx Xx Xx 


Ieri, alla C»mera, si è ammazzato il dira D'Au- 
male, grazie a un sordo. Uno avendo detto che il 
Daumas (deputato di Tolone, che ebbe una leggera 
indisposizione ma che ora sta benone) è « agli e- 
stremi », il sordo udì D'Aumale invece di Danmas 
La notizia si propsgò, sì stampò, e finirà coll'av. 
verersi, una volta o l'altra. 


(") Il signor Depretis si è errischiato a scontentare 
anche i suoi amici di Germanis, proprio a.cominciare 
da oggi 11 luglio 1884, sottoponendo a una quarantena 
di cinque giorni tutti i viaggiatori provenienti dal 
Gottardo. 

NdR 


IN CASA. 


Si legge nel Popolo romano la seguente neta, 
ha un sapore spiccatissinio di officiosi DI 

«È assolutamente infondata la. notizia messa in giro, 
a scopi troppo facili a comprendersi, da taluni giornali 
dell'opposizione, che cioè teluni ministri intendano te- 
nere scoperto presso i rispettivi dicasteri l'ufficio di s6- 
gretorio generale. » GLat 

Tale nota sarebbe una premessa di nomine immi- 
nenti. Vengano pure i segretari generali che mancano 
a completare la compagnie. 

* 
* 

E qui si nota qualmente la notizia della nemina del- 
Ponorevole Marchiori alla vice-segreteria dell'agricol- 
tara stia facendo il suo viaggio circolare dei giornali, 
accolta dappertutto con simpatia. 4 

E si eggiunge, sulla testimonianza di un giornale di 
Napoli, qualmente l'onorevole Mancini sia poco disposte 
a prendersi un vice fra gli uomini pelitici. Egli prefe- 
ritebbe un diplomatico di carriera. Ma dove trovarlo! 
Ecco il punto, che nen è un punto, ma una serie di 
puntelini messi là per conservare in bianco uno spazio 
di riga allo scopo di poteri scrivere un nome qua- 
lunque appena si presenterà. 

. 
* 

L'onorevole Ferrero è partite, restando, a quanto un 
giernale assicura, nei migliori termini coll'onorevole 
Depretis. 

E le famose dimissioni? Se ne riparlerà a novembre. 
Per ora lasciamo l'egregio ministro alle cure della sua 
salute, cosa raccomandate, al suo tempo, dalle stesso 
Cicerone, quande scrivera a Pomponio Attico, se non 
erro: Et caletudinem tuam eura. 

* 
* 
ta ufisiale pubblica un'Ordinanza di sa- 
nità marittima che regola un poco più tollerabilmente 
il servizio postale fra l'Italia del Continente e le isole 
di Sicilia e di Sardegna. Riguardi, precauzioni sì, ma 
certi sequestri volontari, via, erano troppo. 

E qui è il lucgo ci rettificare una notizia della Ste- 
Sani 1l console generale di Grecia dichiara nei gior- 
nali di Napoli, relativamente alla quarantena di cinque 
giorni che si disse bandita in Grecia contro le prove- 
nienze d'Italia. che Ia misura rigueria bensì le prove- 
nienze dei porti del Continente, ma non quel'e dai 
porti delle isole. 5 

Sardi e Siciliani sono dunque av 
dare in Grecia liberamente. 

* 
* 

In Alessandria d'Egitto si è costituita una Camera 
ital’ana di commercio, arti ed industria 

‘Si compone di nove consiglieri e n'ha la presidenza 
il commendatore Stegni, x 

Nello attuelî circostanze, un'istituzione come questa 
sccennerebbe ad un risveglio della nostra colania ed 
al fermo proposito di fersi valere. La Conferenza di- 
scute; ma i nostri concittadini delle rive del Nilo 


fd 
FUORI. 


Le cose navali sono la voga del giorno. A. tale titelo 
merita nota un rticolo della Post di Berlino sulle 
menovre di squadre avvenute pur ora a Danzice. 

Quel giornale assoda che la Germania, in. diciotto 
anni, ha saputo crearsi una marina la quale occupa il 
terzo posto (1) fra le europee. E aggiunge ch'essa pos- 
siede non soltanto navi, ma un corpo di ufficiali 
di cui lo stesso Neison sarebbe state orgogliose. E 
termina dicendo: « L'esercito e l'ermata della Ger- 
mania sono stabiliti su! medesimo piede, e se un giorno 
noi dovremo spiegar al vento le nostre bandiere, ve- 
dremo l’armata tener degnamente il suo posto ». 

Non se ne dub:ta, ma è un pe’. Come si potrebbe 
tradurre in tedesco la parola francese: chaucinisme P 

* 
* 

Una tregua per 11 Marocco. 

Il National di Parigi (officioso) dice che in seguito 
ad uno scambio di osservazioni tra !a Francia e ta- 


ti: possono an- 
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potenze, il signor Ferry avrebbe dichi 
tun ferire la rettifica della frontiera mere 
‘uantunque egli la creda assolutamento necessaria: 
sicurezzà dell'Algeria. 


# 
* 

I giornali périgiài sono tutti scritti a benefcis 
Zingaro. La stessa questione della riforma dle 
stituzione perde interesse dinanzi al grande princiz;,. 
prima la 

Dai giornali ultimi arrivati si potrebbe argomentn 
che la revisione al Seriate farà naufragio. 

* 
* 


1 cavalieri erranti dell'assassinio. 

1 giornali russi parlano di sette arresti fatti np, 
sercito a titolo di completto per attentare alla vin 
dello cter. 

E one. 

Un giornale triestino ha per telegrafo da Pola n,, 
tizia dell'arresto eseguito in quella città il giorno 7}; 
un vieggietore, il quale non volle dare di sà slm 
contezza Alla parlata sembra tedesco. 

E due. 

I giorneli inglesi parlano d'un certo Gratta 4; 
sarebbe stato arrestato con indosso trentanore cn, 
tucce di dinamite. 

Etre. 

Il trinum perfectum c'è, e basta per oggi. 


Er 


PARODIE 


Caro Fanfulla, 

Ho veduto in questi giorni rinnovarsi con may 
successo le parodie di scritti d'illustri personaggi, 
che tu, sempre il primo nella gioconda palein 
delio spirito, hai messo alla moda con le peroiz 
pubblicate in uno dei tuoi primi A'manacchi, creò 
del 1872 0 del 1873. 

In queli'Almanacco, . che io conservo preziosi 
mente per farmi un po’ di buon sangue di tanto 
tanto, tu avevi accumulato un gran numero di 
tazioni di Borghi, di Berii, di Boito, d'Aleerdi, é 
Lampertico, di Mavginî, di Lazzaro, di 
cidi; e l'imitazione era così riuscita, che 
autori dovettero restare in forse sulla fals 
di quelle spiritose bricconate. 

ho trovato, feugando in certi vecchi li 
l'esempio di un altro che ti ha preceduto in quesà 
passatempo vietato agli stupidi. E quest'altro è la 
bate Ferdinando Galiani, quel napoletano che el 
tanta luce d’ingegno da non restare ecclissato i 
fianco di Voltaire, quell'intelletto gegliardo e bi 
zarro che sapeva essere al tempo stesso un pm 
fondo economista, un diplomatico di gran valore: 
un burlone da non averne idea. 

La faccenda si riferisce al 1759. Il fratello delle 
bate Geliani, socio di un'accademia che si rec 
glieva in casa del marchese Castagnola di Nspi, 
avesa avato l’incarico di recitare un’orazione, ni 
pare di argdmento sacro. Nel giorne fissato rn 
potendo essere în prouto, incaricò il fratello di 
plirlo; ed ecco îl nostro abatino, tutto arzillo :ì 
idea di parlare in compagnia sì notevole, ch 
mette a lavorare di lena e-compone un'orazi 
coi fiocchi. 


Il giorno dell'accademia l'abate Galiani si present, DI 


e fa le scuse del fratello, annunziando che egli lo 
supplirà. Ma l’avvocato Sergio, presidente. de 
cademis, vedendolo così giovinetto, ebbe paura che 
compromettesse con qualche mellonaggine il decoro 
dell'assemblea, egli vietò di leggera il discorso. G+ 
liani se la legò al dito. 


L'Accademia aveva l'uso di commemorare cos (| 


ua volume di versi e di prose la morte dei pe 
naggi notevoli di Napoli. 

Essendo morto a quei giorni il boia della V- 
caria, Domenico Jannsccone, Galiani stampò u 
volume con questo fitolo: Componimenti varii p 


la morte di Domenico Jannaccone, carnefice dell: (IR 


Vicaria, raccolti e dati in luce da S. A. Sergi 
accocato napoletane. 


— Eccoci 1.. Sicchè mi vuole sposare... sul serio? 

— E ne può dobitore? 

— Non saprei! Ma prima di risponderle ho da farle 
varie domande. da presentarle parecchie obiezioni. 
Prima di tutto, lei è veramente libero? 

= Come l’aria. Non ho mi potuto sopportare nes- 
suna catene. 

— Allora non è fetto per il matrimonio, perchè in 
una famiglia deve prevalere la velontà della moglie, 
onde vadano bene le cose. 

— Sarò felicissimo d’obbedire a lei. 

— Si dice sempre così prima del matrimonio. Ma 
‘ammesso che lei riesca il più sommesso dei mariti, non 
abuserò della sua sommissione. Però non voglio ac- 
consentire a fare a metà con nessuno, ed ho comin- 
ciato col domandargli se è legato da qualche im- 
pegno. 

— lo. ma non ho mei avuto una amante. Glielo 
posso giurare, signorina... sulle ceneri di Michelangelo. 
1 bell mbusti come il signor di Cherny hanno delle 
amanti.. Hanno tempo e quattrini da bultar via. in 
vece io. 

— Lei è povero ed io lo sono quanto lei. Questa è 
precisamente la prima obiezione che fo io.. Sa quanto 
ci vuole per vivere în due... senza pensare a quelli che 
possono venir dope. Mio fratello guadagna 250 franchi 
al mese; io ne guadagno 150, lavorando molto. Eppure 
qualche volta duriamo fatica a fare tutte le spese ne- 
cessarie, per quanto sia modesta Ja nostra vita. Se io 
mi maritassi, nè io nè lei si vorrebbe essere a carico 
di mio fratello. Bisognerebbe dunque metter su un’altra 
casa. Nostro padre non ci ha lasciato un soldo, ed io 
non ho ancora potuto fare dei risparmi. Il bisogno non 
mi fa paura.. l'ho sopportato senza lementarmi, e lo 
sopporterei nuovamente: ma non sopporterei l’idea di 


supperre mio marito pentito un giorzo o l’altro d'es- 
sere povero per avere unito la sua vita olla mia. Sono 
troppo orgogliosa per rassegoarmi a dipendere da luj, 
e non vorrei ch'egli dipendesse dn me. 

— Ma non sî sarebbe perfettamente alla pari? Il Ger- 

Tsut mi dà cento franchi al mese. Ma posso benissimo 

aumentare tale rendita, lavorando per fuori. 

— Per i pizzicegnolit — domendò l’Annetta sor- 
ridendo. 

— Come è cattiva! No. non mi sporcherò più le 
mani modellando dei brutti animali collo stratto.. Ferò 
dei busti, delle figurine, delle statuette che non si ven 

lielo prometto. Crede lei che non abbia 
proprio punto talento? 
ì.. il Gerfaut anzi mi ha detto che lei ne 
la mia ambizione sarebbe di farlo diven- 
tare un artista celebre... sposandolo io. Pretenderei di 
farlo arrivare fino all'Istituto e mettere un nastrino 
rosso all'occhiello di codesto suo famoso soprabito. 

— Per conto mio rinunzio a tutte le Accademie ed 
a tutte le decorazioni dell'universo, per essere sicuro 
che lei mi vorrà un po' di quel tanto bane ch'io vo 
glio a lei. Mî sposi e poi m'iafischierò deli Istituto, 
come m'infischio di non avere avuto degli antenati alle 
Crociate. 

— Oh! fin d’aza preferisco lei al signor di Choroy 
Me per un ortista l'ambizione è un pregic, e sarebbe 
un torto per lei il non averne. La gloria vale più dei 
denari. dei quali però disgreziatamente non si può 
fare a mene. 5 

— La gloria. forse verrà. Non ci avero mai pen- 
sato alla gioria.. Ma per piacere a lei mi sento anche 
capace di farmi un nome.. Intanto, aspettando il nome, 
debbo confessarle che ho dei quattrini. 

— Davvero!... non lo avrei sospeltato... e neppure il 


signor Gerfaut le suppone. Come ha falto per non 
fargli sapere che è ricco? 

— Oh! non son molto ricco.. e la mia ricchezza è 
molto recente. Non ne bo ancora parlato a nessuno, 
altro che a lei. signorina. e capirà che glie ne parlo 
solamente per rispondere all’obiezione fattami, della 
quale capisco tutta l'importanza. Non posseggo una 
somma enorme, ma bosterà a metter su casa ed a 
fare quelle prime spese che le dànno pensiero. Pos- 
seggo diecimila franchi. 

— Mio Dio! ma è un patrimonio! E da quando li ha? 

— Da mercoledì scorso. 

— Li ha”ereditati ? 

— No.. non ho altri parenti che una vecchia cu- 
gina senza un centesimo. 

— E°‘allora come possiede questo tesoro? Credo che 
non lo avrà trovato in mezzo alla strada! 

— Come l'anello nel corridoio del monte di pietà. 
No... Quell’anello l'ho tenute per il motivo che lei sa. 
Ma se trovassi un milione mi affretterei a portarlo al 
commissario di polizia, e riffuterei ln « generosa cor- 
tesia » se me l'offrissero. 

— insomma. non li ha guadegnati questi diecimila 
franchi 

— Scusi. Li ho proprio guadagnati. 

— Col suo lavoro? È una cosa miracolosa. Tutti 
izzicagnoli di Parigi hanno avuto dunque bisogno 
lei 

Mi canzoni pure. Mo lo merito. Ho guadagnato 
alici magia al gioco Sa 

— Al giuoco! Lei è giocatore e fa conto di spcsarmi! 

— Le giuro che non ho msi toccato una carta în 
vita mia. 

— Prima di mercoledì! Ma è il primo passo quello 
che costa, e fatto quello si continua. Il giuoco è un 


izio vergognoso, e mi fa meraviglia che lei si vati 


di possedere una somma tanto male acquistata. Mi so* || 


prendo anche più che ardisca propormi di divide 
con lei. 

— Signorina. la prego; men mi condanni senza * 
scoltarmi. Se sapesse quello che mi è accaduto 

— Non voglio seperio. 

— Un pittore mio amico era mereoledì sera in css! 
Stenay. Mi ha condette seco ad un club per farmi © 
dere che il conte di Charny giucca maledettamente. 3 
caltiva compagnia. il conte di Charny che la sig: 
fina Geriaut.. 

Il Carnso si fermò a mezzo. La signorina Bru? 
gli aveva fatto segno di tacere ed ascoltare. 

— È mio fratello che torna — disse ella dopo sv 
teso l'orecchio. 

— Suo fratello! Che cosa dirà trovandemi qui? 

— Indovinerà che non ha ricevuto la Jettera che È 
ha scritte e sarà contentissimo di vederlo. 

Si aprì la porta ed entrò Marcello Brunier. Aver 
cappello in testa, l'aspetto triste, e sebbene lAnset!! 
avessa preveduto il contrario, parve soda 
vedendo Gianni Carnac che nen iper cime conte 
nersi. 

— Caro signor Carnac, mi dispisce che vi siete i" 
comodato per nulla — disse Marcello. — Vi averot* 
visato che serei dovuto stare al mio banco quasi tu? 
il giorno. Sono uscito prima di quel che credero, 2* 
ti via una quantità di conti da verificare è 

lavoro di premura e non posso accompagnare mis ®* 
rella al Louvre. So volete, rimetteremo la visito. 


(Continua) 
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Lo scherzo era pepato; Sergio era quel presi. 
dente dell’Accademia che aveva tolto pedoni 
l'abate. I componimenti erano tulti posti sotto il 
nome dei vari accademici. Ma ciò che apparve 
meraviglioso fu la perfetta imitazione dello stile e 
dei modi degli accademici. Uno di essi, il padre 
Gherardo degli Angioli, buon letterato, vedendo 
rorezione funebro che Galiani gli aveva attribuita, 
gridò, tutto meravigliato : 

iù che certo di non aver fatto questo 
eppure mi pare mio!... 

L'edizione andò a ruba, e se ne fecero infinite 
copie manoscritte. 

L'Accademia voleva per lo meno la morte del 
burlone, che nen era stato scoperto, ma che, per 
evitare qualche grosso guaio, andò a confessare 
ogni cosa al toscano Tanueci, ministro del re di 
Nepoli. Il ministro aveva riso come un matto della 
raccolta, ne avevano riso il re e la regina... în 
conchinsione, l'abate, malgrado gli strilli dei paten- 
tissimi nemici, sé la cavò con dieci giorni di eser- 

pirituali; e, in cambio, ci guadagnò l'amicizia 
del Tanucci, che lo spinse a grandi cose. 

A quei tempi, l'essere uomini dî spirito qualche 
volta portava fortuna. 


Il Topo. 
_— 
BANCA TIBERINA 


Sede Centrale in Torino, via S. Teresa, 11 
Rappresentanza în Rema, via del Corso, 173 


SOCIETA" ANONIMA 
Cap. Soc. L. 15,000,000 diviso in 60,000 azioni da L. 250 
Capitale versato L. 7,500,000 


Situazione al 30 giugno 1884 pubblicata dalla Sedi 


Attivo | Passiv 
Capitale... ..L| = [150090 
Fondo di riservi > 5249 97 
Azionisti per saldo azioni . »| - 
Cossa. DR = 
Portafo, iosa = 
Valori di prot > a 
Anticipazioni su titoli. (> _ 
Partecipazioni diverse...» - 
Immobili,terreni.acqua e tase»| 4,59: = 
Prestiti comunali . . ;....»| 195000 —| 1— 
Debitori e creditori diversi . »| 5,5388978 06| 8,307,479 62 
Conti correnti tivi, passivi 
€ depositi a risparmio... »| 39,343 O5| 2,94,723 43 
Conti diversi senza speciale 
classificazione ....-...»| 21293 86] 566,305 59 
Crediti ipotecari ://////»| 3,9900538] — — 
Depositi di titoli a cauzione] 

in seraplice custodia. . »| 2,082.{64 73| 2,089,16£ 73 


Mobilio a > 
Risconto del’ portafoglio del 
precedente esercizio . ... » 
Ltili netti dell'esercizio 1883 »| 
LI 
Utili generali dell'esercizio in 
enise di 
Spese generali : 
Interessi e risconti L-111,598 20) 
Manutenzione immo- 
2.» 12,74450) 
Imposi > 4891982 
Spese d'amministra- 
zione e d'esercizio » 49,378 51 
L.]3ISGHSI 6719 67 


ASSICURAZIONI GENERALI 
“SA DI venezia (E 


13,605 35 


229,641 03 


ILL'ESPOSSIISSE INDUSTRIALE NAZIONALE DI SELANO 
Capitale versato L. 3,937,500 
Totale Fondi di garanzia al 31 dicembre 1833 
L 744706073. 

Assicurazioni contro gl'incendi, lo scoppio del gas, 
del fulmine, delle macchine a vapore; contro le conse- 
guenze dei danni d'incendio, cioè perdita di pigioni o 
di uso di locali assicurati; contro le rotture dei vetri, 
cristalli @ specchi. 

Assicurazioni contro la grandine. 

Assicurazioni delle merci e valori nei trasporti ma- 

rittimi, fluviali, ferroviari, ecc. 
_ Assicurazioni sulla vila umana: în caso di morte 
in caso di vita ad una data età, miste, dotali, a capi- 
tale raddoppiato, di rendite vitalizio immediate o dif- 
ferite, eco. 

Assicurazioni contro le disgrazie accidentali, nau- 
fragi, disastri ferrovieri. ribaltamento di vetture. cadute 
da cavallo, incendio di teatrî, sdrucciolamenti, ustioni, 
morsicature, asfissia, scoppio di fulmine ecc.; ed in par- 
ticolare contro gl’infortuni del lavoro, indennizzando 
gli operai o le loro famiglie nei casi di morte, d'inva- 
lidità permanente o d'inabilità temporaria al lavoro e 
sollevando anche i padroni dalla responsabilità civile, 
rispettivamente loro incombente per legge. 

I pagamenti effettuati dalla Compagma per risai 
mento di danni ai propri assicurati, dalla sua fonda- 
zione al 31 dicembre 1883 ammontano alla ingente 
somma di L. 424,464,355.95. 

Per schiarimenti,informazioni, prospetti, contratti, eco. 
rivolgersi in Roma al rappresentante della Compagnia 
sig. cav. Marino Morelli, via del Corso, 117, ed în Fi 
renze al sîg. cav. Emidio Chiaradia, piazza della Si- 
gnoria, 5. A 


TERSERA E STAMANI 


Roma, fi luglio. 


2, Nolizie vaticane. 

Il Papa ierî volle assistera alla annuale disputa teo- 
logica che si tenne nella gran s>Ja Clementina. 

Il Papa, preceduto dalia Corte, si assise sul trono 
posto nel centro della sula. Avesa ai lati pareschi car- 
dinali © vescovi, quasi tutti i copi degli ordìni reli- 
giosi, i rettori degli istituti cattolici di Roma. 

Le varie dissussioni, su questioni di teologia © di di- 
ritto canonico e romano, durarono due ore circa. Alla 
fine il Popa chiamò a sè tutti gli alunni del seminario 
che presero parta ella discussione, e diede loro due 
medaglie, una d'oro e l'altra d’argento. Quindi il 
Papa pronunziò un breve discorso, dimostrando Ja ne- 
cessità degli studi teologici e di diritto, e conchiuse 
coll'impartire a tutti l’apostolica benedizione. 


Il Papa con biglietto della segreteria di Stato ha 
Rominato ieri mensignor Teodoro Valfrà di Bento 
Prelato domestico, conferendogli nello stesso tempo la 
carica di delegato apostolico © inviato straordinario 
Presso la repubblica di Costarica. 

Teri sera, unitamente alla famiglia, è partito per 
Pisa il commendatore Rattazzi, segretario general del 
‘ministero della Real Casa. 

(Alla stazione un gran numero di amici © alti fun- 
zionari della Real Casa, fra i quali il cavaliere Mayer, 
il commendatore Sterne e il cavaliere Ponsi capo del 
personale, vollero salutare l’egregio commendatere 
Rattazzi. 

Egli, dopo avere accompagnata la sua famiglia a 

Pise, raggiungerà S. M. il Re a Monta. 
_s°, Con decreto in data 9 luglio, il miristro giarda- 
sigilli ha istituito una Commissione coll'incarico di esa- 
minare i progetti presentati dai candidati nel cencorso 
per Ja costruzione di un palazzo di giustizia in Roma. 
Questa Commissione, presieduta dal guardesigilli, è 
composta dal primo presidente e dal procuratore ge- 
rierale presso la Cassazione di Roma; dal primo pre- 
sidente e dal procuratore generale presso la Corte di 
appello di Roma; dal presidente e dal procaratore del 
tribunale di Roma; dal presidente del tribunale di com: 
mercio; dal presidente del Consiglio dell'ordine degli 
avvocati; dal presidente del Consiglio di disciplina dei 
precuratori di Roma; dal sindaco; dall'assessore mu- 
nicipele-per l'edilizia; dal cavaliere Viviani, direttore 
dell'ufficio tecnico municipale; dal commendatore Pi- 
nellî, capo divisione del dicastero di giustizia ; dall’in- 
gegnere Cemotto; dagli architetti Pietro Carnevali, 
Ilanhetti Domenico, Montiroli Giovanni, Sacconi Giu- 
seppe, Tenerani Carlo, Vespignani Francesco. 

2, Questa sera seduta del Consiglio comunale. 

Il sindaco esporrà si colleghi le varie misure sani- 
tarie prese per preservare la città da un'epidemia. 

Il ministro della guerra ha date le opportune di- 
sposizioni perchè il quartiere di Santa Croce in Geru- 
salemme sia preparato ad uso di lozzeretto militare. 

Il quartiere di Santa Croce, collecste in buona po- 
sizione, distante dall’sbitato, si compone di tre piani 
grandissimi, capace di alloggiare cinquecento infermi. 
È ridctto però in cattivo stato, e sono necessarie molte 
riparazioni. 

, Il capitano Fondacaro, completamente guarito, ha 
lasciato da qualche giorno l'ospedale della Consola- 
zione. 

Egli è partito per Oregina (Genovs), devef conta di 
riacquistare coll’aiuto dell'aria netiva le forze perdute. 


Oggi, alle ore due pomeridiane, il termometro cen- 

tigrado dell’ottico Suscipi segnava 30° 4. 
All'Osservatorio del Collegio Romano si ebbe oggi: 

temperatura massima 30° 7, minima 19° 9. 


NosTRE INFORMAZIONI 


{Telegrammi particolari) 

Camo, fl. 
Teri sî è sparsa la voes che un caso di colera si 
verificato a Luino, stazione de 
fine sulla nea Novara-P.no. Ma si è subito rico- 
nosciuto che si trattava di semplice colerira, dalla | 
quale fu sttaccata Ja moglie del capo-stazione. Tut- 
tavia la malsta venne isclata e la casa circondata 
dalla truppa. 


Porigt, il. 
Il ministero deciso toporre al Consiglio co- 
murale la questione se si debba fare 0 no la festa 
del 14 luglio. Ma si dà per cosa certa che il mu- 
i riunirà oggi per declinare ogni ingerenza 
trattandosi di festa nezionale e non comunale. Ic- 
tento tutti i preparativi vennero sospesi. Molti a- 
vrebbero desiderato che il governo avesse preso 
una decisione fin dalla seltimana scorsa. 

Qui si parla di due o tre essi verificatisi sopra 
individui provenienti da Marsiglia o da Tolone; 
ma l'autorità li ha smentiti. 

Lo notizie di Marsiglia dènno che colà il numero 
dei casi va aumentando di giorno in giorno, mentre 
a Tolone vanno diminuendo. 

Si dice che un nuovo accordo sia intervenuto 
colia China, ma ss ne igoorano i partitolari. 


Questa sera S. M. il Re, dalla villa di Monza, si 
reca a Torino col seguito, e vi attenderà il ritorno 
della Regina dal castello di Agli 

Verso la fine della prossima setlimana, la Regina 
si recherà, unitamente al principe di Napoli, a Ve- 
nezia per la stegione dei bagni. 

Il Re invece partirà per le caccio di Valsava- 
ranche e per Cogne. 

Ai primi di seltembre-i sovrani saranno di ri- 
torno a Monza. 


Si annunzia per la fiue del corrente mese un 
allargamento nella pianta organica della carriera 
interna del ministero degli affari esteri con relative 
nomine 0 promozioni. 

Sembra deciso che l'allargamento di pianta avrà 
Inogo a tutto favore degli impiegati in carriera 

A questa determinazione dell'onorevole Mancini 
hanno perte:i commendatori Petroleti e Malvano, 
il cui interesso per Ja sorle dei loro dipenderti 
e per quella dei sertizî di cui si trovano a capo, è 
oramai noto a tatti 


Gi scrivono dalla Spezia che il giorno 9l tenente 
generale conte Gianotti ha assunto il comando del 
presidio stabile di quella città. Alla Spezia verranno 
quanto prima intrapresi varî importanti edifici mi- 
litari necessari per il servizio di quella guarnigione 
destinata a crescere ogni giorno di importanza e di 
forza. i 


6 e 
ME i cdia catia 


Il ministro delle finanze, in obbedienza all'ordine 
del giorno votato dalla Camera riet 1883, ha dira- 
mate agli uffici dipendenti le norme a seguirsi nello 
speciale procedimento prescritto per la parziale af- 
francazione delle annualità perpetue, dovuta al de- 
manio e a] patrimonio dal demanio amministrato 
per conto della pubblica istrazione. 


Sappiamo cha il ministro dell'interno ha rivolta 
espresse raccomandazioni di prefetti del regno, af- 
finchè promuovano nelle rispettive provincie l'a- 
zione del pubblico ministero contro le indebite i 
scrizioni neîle liste elettorali di coloro i quali siano 
stati inscrittì nelle ultime revisioni della primavera 
1835, în forza dell'articolo 100. 


Con un recente regolamento il ministero dell'istra- 
zione pubblica ha discip'inata la collocazione di 
monumenti nella regia Università di Napoli, dove 
non potrà esserne eretto aléuno se non dopo dieci 
anni dalla morte, e tranne il caso d'uomo di merito 
straordinario, non dovrà essere decretato se non 
per protessori dell'Università stessa, ma di grado 
eminente. La proposta dovrà partire dal Consiglio 
dei presidi, ed essere approvata con slmeno due 
terzi dei professori convocati in assemblea gene- 
rale. 


Sappiamo che il contrammireglio Caimi, membro 
del Consiglio superiore di marina, andrà fra non 
molte in America ad assumervi il comando in capo 
delle navi. di stazione nell'Ocoîno Pacifico. Non è 
improbabile che il contrammiraglio Caimi innalzi la 
sua bandiera di comandante in capo sulla piro- 
fregata Garibaldi, ora în riparazione nell'arsenale 
di Napoli. 


A compimento della notizia data ieri, la Città di 
Genova è partita ieri sera da Napoli, al comando 
del capitano di fregata Monfort, diretta a Venti- 
miglia. 


Per rendere più attiva e più efficace la sorve- 


| glianza che suila spiaggia di Vado si esercita sulle 


provenienze dalla Francia, verranno cotà inviste a 
disposizione di quel'e autorità di porto due barche 
a vapore, oltre ad un numero maggiore di infer 
mieri e ad un medico di marioa. 


Notizi sanitarie. 

Oggi pure, lenotizio giunte da tutta Italia segnaleno 
che ovunque la salute pubblica è eccellente. 

La voce corsa di un nuovo caso, seguito da morte, 
nel iazzeretto di Saluzzo, è priva di fondamento. 

Del giorno in cui si manifestò il colera fino ad oggi 
non si ebbero in Italia che cinque casi. Uno e Venti- 
miglio, e ammalato guari. Gli altri quattro a Saluzzo, 
due morirono, uno uari sub to, e un eltro è in via di 
guarigione. 

Attuslmento nel lazzeretto di Saluzzo si trovano 40 


Agenti attivi © pratiéi dal 
SI CERCANO commercio ii diverse pro- 
viacie del Regno. — Buone retribuzoni — Per 
altri chiarimenti scrivero all'Amministrazione del- 
l'Informatore Commerciale — Port Alba, N. 11 - 
Napoli. — Non si accettano proposte d'interme- 
diariî, nè i preferiti debbono pagare premi di sorta 
a chicche: 


Autorizzata con decreto 29 febbraio 1884 


In tatto tre 


UN 


NEC asti 
N R di Lire 
300,300 
» 100,990 
59,000 
20,000 
3 Premi da L. £0,009 ognuno - 6 Premi 
da L. 3.060 ognuno - 9 Premi da L. 2,000 
ognuno — 15 da Lire 2,000 - 30 da L. 1,900 
N — 75 da L. 509, ecc. ed altri premi del 


complessivo valore doltre Lire 
203,500. 


in tutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 
Dre 


di Lire UN MILIONE 


416 


Premi per 


4 Premio in Oro massiccio L. 


1 Premio » >» 


3 Premi ognuno del valore di » 


8 Premi 3°» » 


persone. A 


Per gli arrivi dalla parte del Gottardo due sono i 
azzeretti che oggi entrano in attività: a Chiasso e a 
Luino. Per entrambi sî sono requisito ville e case, e 
ai é ordinsto il servizio di trattoria per i viaggiatori 
paganti, come a Ventimiglia. 

Il servizio di vigilanza è fatto dogli alpini. I locali 
d'isolamento sono sotto la dipendenza di ulficiali di 


| pubblica sicurezza. 


Longo la frontiera svizzera sono tante le atrade ed 
i passi che una vigilanza attiva e completa non è fa- 
cile ed impiantare, ma si stanno chiudendo tutti 
sbocchi mineri, per la: 
deve si possono im, 

Giova i.otara che le infrazioni al cordone sanitario 
non tro erebbero quella indulgente simpstia che tro- 
vano i contrabbandieri, per cui la vigilanza dello au- 
torità ha ora presso le popolazioni quell’appoggio che 
non trevano i doganieri 

Telegremmi da Novara annuhziano che fu chiuso fo 
sbocco di Iselta, sui Sempione 


BORSA DI ROMA 


41 luglio. 


Meroato indeciso e piuttosto fiacco. 

Ii nostro consolidato 5 0,0 veniva ceduto a 92 62112. 
Per fine mese, esorditi a 92 67 {j2, si chiude con of- 
ferta a 92 65. 

Fondiarie Santo Spirito 469 50 danaro, 471 lettera. 

Discretamente fermo le azioni della Banca Generale 
che hanno negoziazione a 547. 

Sostenutissime lo azioni del Gas e quelle dell 
Pia. Le prime, dopo avere sfiorato i 
chiudono domsudata a 1155; le altre, cedute in aper- 
tura a 1050, raggiuogono il prezzo di 1070. 

Le obbligezioni Immobiliari sono cedute per con- 
tante a 493, e lo azioni hanno domanda a 569, con of- 
ferta a 570. 

Azioni Molini 493, 405. 

Nominali gli altri valori. 

Cambi 

Parigi a tre mesi 99 15. 

Londra a tre mesi 25 04. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Pari; 
Rendita italiana 92 72; Francese 106 85. 
Qui, Rendita 92 55, 92 60; Generali 546 50, 547 50; 
Gas 1462 danaro; Acque 1072. 


Leggete il 7 
FIGARO DI PARIGI 


sull’ Esposizione di Torino 
NUMERO UNICO N TALIANO 
ILLUSTRATO 
In vendita al chiosco del Figaro all'Esposizione 
stessa, ove tutti i librai e rivenditori potranno rè 
volgersi per l'acquisto all'ingrosso. 
(Vedi aociso in quarta pagina) 


RUS 
i biglietto 


TOZZI 


UNA Lira 


glia pos.sic a lettera raccomandata alla @ 
Sezione Lotteria del Comitato dell E- Y 
zione, Piazza San Carlo, 1; (angolo 
via Rotra), Terino (aggiungere Cent. 50 
ne ® Îa raccomandazione 
iti). 
della Loiteria di Torino si ven- 

dono presso tuiti i combiavaluie, tabaccai, 
eco., dei Regno. In Roma presso: 

A. Palladini, Piazza Colonna. 

Finzi e Rianchelli, Corso, N. 153-154 

È. Dei Frate e ©, Piazza di Pietra, 37. 

Gaudenzio Corso, 421. 

Luigi Cerbueel, Piazza di Spagna, 88. 

Giostra è Braschi, Via Tentro Valle, 40. 

A. Ramoni. Via Pantheon, 51. 

Ramoni © Dosi, Via Nazionale, 25. 

Bollettino delle Finanze, Via Sant’ Andrea delle 

Fratte, 38-A. 


LUCIDO per sarei 1untro alla riancheria. preme 
1. Coll'aumento di esat 50 franco per 
preeo postale. 
Dirigire domande e vaglia s!PRmporio Franeo-Iia- 
fiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 152 
IS8 vio Bonstine ELA im Pirano via dai Fanenni 58 


TEATRI 

La quarta replica del Porero Piero sebbene non 
abbia richiamato al Quirino un pubblico soverchia- 
mente affollato, pure non ha avuto minori applausi 
delle altre volte. Ricordiamo che per questa sera è 
annunziata la beneficiata della valentissima signora 
Guidantoni, una fra le prime madre nobili del teatro 
italiano. Il pubblico romano che ha sempre festeggiato 
la signora Guidentoni, come essa meritava, ron man- 
cherà questa sera di accorrere în massa al Quirino, 
tanto più che.lo spettacolo promette‘ d'essere diver- 
tentissimo. Il programua porta la replica del bozzetto 
del signor Grande: Una lezione, e la bellissima com- 
media IL mondo della noia del Pailleron. 

5, Al Costanzi, la signora Pieri-Tiozzo si è fatta ca- 
lorosamente applaudire ieri sera nell’Odette del Sardou 
Per questa sera è annunziata la Gerla di papà Martin, 
uno dei cavelli di battaglia di Alessendro Salvini. 

Domani sera, prima rappresentazione delin Bianea 
Cappello del Calvî, che non è a dubîtarsi, rinnoverà 
al Costanzi il bel successo che ottenne al Valle l'in- 
verno testà passato. 


All’Alhambra ha Tuogo stasera la prove generale 
della nuova operetta del bravo maestro Mascetti: Ro- 
molo I re di Roma. Domani sera, prima rappresenta 
zione. 


2. Gi scrivono da Torino, 9 corrente: 

< Dovrei commentare le poche psrole del mio ‘tele- 
gramma sul concerto della Società orchestrale bolo- 
gnese: ma è tardi, mi lîmiterò e poche parole. 

«C'era per i bolognesi da vincere l'impressione pro- 


Î 
î 


PANFULLA ———<#“6—+__—+ _—_____zt< 
rirono 223 persoti vol 2° al 9 luglio del corrente 


fonda ed incahéellabile lasciata dall'Orchestralo napo- 
Ietana © dalla torinese diretta dal Faccio, giudicate dai 
frequentatori dell'Esposizione non seconde a nessuna 
altra fra le Società italiane; cosicchè non bisogna 
‘meravigliarsi se dapprincipio il pubblico, molto nume- 
roso del resto — tremila franchi d'incasso circa — 
parve un po' freddo, di quella freddezza che nasce 
da un'aspettativa un po’ ombrosa. 

< Incominciò dunque dall’ascoltare in silenzio, poi a 
poco a poco la precisione miracolosa degli strumenti, 
unita ® ravvivata da quel brio e da quella disinvoltura 
che sono le qualità sapute sempre tresfondere dal Man- 
cinelli ncile sus orchestre, vinse le riluttanze ultime, 
‘onde progredendo di pezzo in pezzo il favore del pub- 
Blico, tutti conchiusero che l'Orchestrale bolognese su- 
perava la generale aspettativa. 

<Fu bissata la bella sinfonia del Saul, e alla femosa 
Polonaise del Vieuxtemps, di grandissimo effetto, si 
gnore e signori «scattarono in piedi, e, mirabile fascino 
della esecuzione magistrale, rimasero tutti in quel tre- 
pido silenzio che l'emozione produce: poi fu un vero 
tuono di applausi, e si finì il concerto con un trionfo 
vero e meritato. 

« Domeni (giovedì) sarà dato il secondo concerto: 
questa volta di sera: e sì prevede un concorso doppio 
di spettatori ». 


Spettacoli d’oggi 
COSTANZI — Ore 9. — Compagnia drammatica Sal- 
vini. — La gerla di papà Martin. 
QUIRINO — Ore 9. — Il mondo della noia — Una 
lezione. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Dumbarton (Scozia), 9. — Fu felicemente varato 
il muovo piroscafo Regina Margherita, della So- 
cietà Piaggio. 

Costantinopoli, 10. — I vapori con passeggieri 
provenienti da Varna, da Kustendie , dal Danubio, 
da Odessa, da Trieste © da Brindisi saranno set- 
toposti a cinque giorni di osservazione a Kavak o 
ai Dardanelli, senza sbarcare. 

arsiglia, 10 (ore 9 20 antim) — Da ieri sera, 
ore 8, vi farono 25 decessi di colera. 


Tolose, 10 (ore 9 antim) — Da ieri sera, ore 6 
pomeridiane, vi farofio 10 decessi di colera. Tra i 
morti vi è la superiora del convento di Saint-Maur. 

Darmstadt, 10. — Il tribunale supremo ha pro- 
nunziato sentenza di scioglimento del matrimonio 
morganatico fra îl granduca d'Assia 6 h signora 
Kolemine. 

Roma, 10. — Nel dubbio che l'ordine telegrafico 
di recarsi a Massana per raccogliere notizie. della 
spedizione Bianchi e provvedere secondo le circo- 
stanze non avesse più ragginnto ad Assab la Ca- 
stelfidardo, lo stesso ordine è stato impartito per 
teiegrafo alla Vedetta, di stazione permanente in 
Asseb. 

11 telegrafo essendo interrotto nel mar Rosso oltre 
Suakim, il governo egiziano, a richiesta del governo 
italiano, mandò un telegramma a Suakim con istra- 
zioni da farlo proseguire a Massaua per piroscafo. 

Londra, 11. — Camera dei Comuni. — Giadstone 
sî dichiara convinto che la Commissione dei dele- 
gati finanziari terminerà i propri lavori al principio 
della settimana prossima. Spera che la Conferenza 
si riunirà subito dopo. 

La Commissione avendo accuratamente preparati 
i lavori, Gladstone crede che alcane sedute soltanto 
basteranno alla Conferenza per esaminare lo que- 
stioni che le sono sottoposte. 

Parigi, 10 (ore 10 pom) — Da stamane vi farono 
due decgssi di colera a Tolone; ventisei a Marsi- 
glia ed uno ad Aix-en-Provence. 

Un malato di colera, proveniente da Marsiglia, 
è morto ieri a Nimes. 

Sofia, 10. — La Camera fa aperta ieri con un 
discorse del principe, nel quele si dichiara che lo 
scopo della sessione è di procedere alla verifica 
dei poteri e di imprimere agli affari un indirizzo 
regolare. 

Sofia, 40. — In séguito ad una coalizione fra 
conservatori e radicali, Karavaloff fa eletto presi- 
dente della Camera. Il ministro Zankoff è perciò 
dimissionario e Karavaloff venne incaricato di for- 
mare il nuovo gabinetto, 

Parigi, 10. — Fa deciso di° sopprimere qualsiasi 
rivista militare a Parigi per la festa nazionale del 
14 corrente, È probabile che anche la festa sia dif- 
ferita. 


La France annunzia che la squadra francese 00- 
ciipò nà città importante della China. Altri gier- 
nali smentiscono però tale notizia. A 

1l National smentisce che sia stato stipulato 1 
trattato tra la Francia ed il Portogallo, contro la 
China, annunziato dalla Pall Mall Gasette. _— 

Madrid, 10. — Un incendio distrusse l'armeria 
reale. La armi storiche farono salvate, ma parec- 
chie furono danneggiate. L'incendio è attribuito al- 
l'impradenza dei custodi. de 

Londra, 10. — In una riunione dei deputati libe- 
rali, Gladstone annunziò che il gabinetto ha deciso 
di terminare prontamente la sessione parlamentare 
attuale © di convocarne una nuova in ottobre per 
ripresentare il bill di riforma elettorale. Tale dichia- 
razione fu applandita. 

Marsiglia, if. — Il bollettino ufficiale annunzia che 
ieri vi farono 59 decessi dî colera è 

Tolone, 10 (ore 1 pom.). — Nelle ultime venti- 
quattro ore, vi farono dieci decessi di colera in 
città e due nei dintorni. Aumentano i casi di colera, 
ma scemano i morti. È 

Parigi, 11. — La République francaise snnunzia 
che Patendire ricevette ieri a Shanghai, il testo 
della domanda d'indennità, che fa trasmesso la sera 
stessa a Pechino e sarà comunicato oggi al Con- 
siglio dell'impero chinese. Il governo francese ac- 
corda un termine di otto giorni prima dell'esecu- 
zione delle misure militari destinate a prendere una 
garanzia per il pagamento dei 250 milioni reclamati 
come indennità. 

Il giornale Le Matin, crede poter affermare che 
Ferry e Li-Fong-Peo si sono accordati ieri circa 
la riparazione per l'incidente di Lan-Son. Li Fong- 
Pao telegrafò a ‘Pechino domandando l'approva- 
zione dell'accordo. 

Parigi, 11. — Grévy ricevette ieri il ministro degli 
affari esteri del Marocco che ritorna a Fez. 

Londra, 11. — Camera dei Comuni. — Harcourt 
dichiarò che la sess'one di autunno sarà consa- 
crata unicamente alla riforma elettorale. Il bill per 
la riorganizzazione dei collegi elettorali sarà pre- 
sentato nella sessiono d'inverno. 

Torino, 11. — È insussistento vi sia un aumento 
di mortalità a Torino. Le statistiche pubblicate pro- 
vano che mentre nel 1883, dal 1° al 9 luglio, mo- 


meno di 54 morti. 
e 'ovvssnrwsiiii=x 
Bomaventuna Seven, gerente responsabile. 


DEPELATORI DUSSER 


PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PEL VOLTO E LE BRACCIA 


È ormai riconosciuto cela pesto depelatoria Dusser 
è la sola che distrugga radicalmente in pochi momenti 
la berba e la lanugine, senza alterare menomamenta 
la pelle e senza cogionare il minimo dolore. 


Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


sr ‘estirpare con una sola applicazione i peli e la la- 
Fogine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo lire 5. 
Dirigere le domande accompagnato da vaglia 
all'Emporie Franco-Itliono Finzi © Bianchelli 
Firenze. 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Seitz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 


Questapparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
neggiare ed a trasportare. 3 

L'Acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 

Né metallo, né gomma in contatto coll'acqua. 

Nessun imbarazzo per aprire e chiudere lo viti. 


RISULTATO GARANTITO 


e 


Apparecchio da { bottiglia - - - - L- 115 
eri, Ln 
si sola Se 
Imballaggio.gratis. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio_ Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154 


© via Frattino, 84 B; in Firenze via dei Panzani, %î. 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, 
Dalla Francia, l’Agente principale de Pubb) 


È stato pubblicato il 
NUMERO STRAORDINARIO ED ILLUSTRATO IN LINGUA ITALIANA 


FIGARO 


DEL 


ié, Paris, 92, rue de Richelieu. 


PARIGI 


piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via cei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em., 24 


{Spezia - BAGNI DI MARE - Spezia 


Menetrey- Hauser 
della famiglia Hanser del Schweizerhof di 


dei Bagni di Guruigel et Giesbach ia Is 


Ghiacciaie economiche portatili 


AMERICANE 
Grandissima economia 


in occasione della Esposizione di Torino 


Somnrmario: 


DISEGNI 
Fanciulla (studio). . - Rossi 
Fanciullo (studio). . . .... Bob 
Un angolo di Venezia . . ... Pasini 
Il Castello d'Issogne . . . . .. Pirrara 
La-Resistenza. . . - . + + + + BARDELLA 
La Susanna Veneziana . . . . . FAvRETTO 


TESTO 


Alcune parole sul @ Figaro » . I. Caproni 


Documenti del Risorgimento ita- 
liano raccolti all’ Esposizione 
Torinese. ......... Cesare CANTU 


Salvazione . . . °...... Serso 
RBB 9ritt tate 0103 PINCHIA. 


Il Castello del secolo XV all' E- 
sposizione di Torino. . . . . Gracosa 


Confessione senza parole. . . . GuaLpo 
Prime rappresentazioni . . . . FrurePr 


| Tiro 6 50 
| POMPE A MANO 


per l'inaffinmento 
gar la éooole al cavalll 
Sd Fa caso d'Insentio 
Getto. fortissime senza fatica 


Ogni pompa è corredata delle 
lancie per il getto a pioggia @ 
ad ombrello. lì loro estremo 
Buon prezzo e la molteplicità 
degli usi a cui si prestano, le 
rendono indispensabili in ogni 
nua di ciù che di cam- 
1a Imballaggio groti 

4 carico dei Pi aa) 

Dirigere domande e vaglia 
nil Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma vis 
el Corso 153-154 ‘o via Nrat e = 
Sinn 24R. Finuoze, eiss l quisto rivolger. 


CARTA SENAPATA 


a del Chimico P. CESARIS 
s adoltata in molti Ospedali e Case di Salute del Regno 


MUSICA 


Gavotte pondrée. . . . . . . . PONCHIELLI 


all’Amministrazione del Fanfulla, Roma, Piazza Montecitorio; 130. 


Questo Stroppo depurativo e riccstituento di sa) 
vamente di sostanze vegelali è stato approvato 
Medicina con decreto dell'auno xi. Guarisce ogni mi 
Scrofole, Ecsema, Psoriasi, Erp 
In-forza: delle suo qualità ‘apeslili 
sviluppo delle funzioni di nutrizione, 
elementi morbosi siano virulenti che 


1 Senapismi in fogli preparati .aypagfezionati dal. Chimico.far- 
mecista. P. CESARIS solo sopito a tetti Gi ale e ta 
Usati, perchè ad una grande attività uniscono il vantaggio che 
3 al bruciore non essendo troppo repentino si oltiene grasatsmente 
il messimo grado di ubefecienza, e la loro applicazione può 
esere più prolungata e sopportata più facilmente da quulsosi 
Dal complesso deli atestati che continuamente e_<pontenei 
vengono nilesciati al Preparatore dagh Ospedali o dai signori 
Mesici che li banco adottati, viene accordata la preferenza sopra 
tutti. gli altri useti sinore. Inoltre il continuo aumento di domande 
è la migliore e più certa prova del loro merito. 


PRE? 


fortifica l'econotula © pro 


/ Scatola da 10 fogli Daposito a Roms presse Haretti, Amici. Società Farmareutira Romana. 
> > 50» 
» 310.» 


L’AYDRONETTE 


Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vetture, 
lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca- 


FUCINE PORTATILI AMARICANE|_ scmuceizerencie 


Coll'aumente di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale. 
Dirigera domande e vaglia all'Emporio Franco-Italitno Finzi 


« Bionchelli in Roma, via del Co 15: 
84 5; im Firenze, via Panzano 860° 0° 199-194 e via Fratino. 


di costruzi 


zione, semplicità © 9 e forza di 


* — Ogni Hydronette intieramente costruii ottone è fornita di ietro di tubo n 
S 3 Prezzo L. 75 —Imballaggio L. 1,50. per l'aspirazione, di una spugna, una Jbeia:difitta ed una a-pioggia pure in ottone... E 
È Disene destina e aglio all Eanporio Franco-Italiano Finzi Prezzo: L. 20. — Coll’aumento di cent. 50 si spedisce franco "per picco postale 
x < Li via del orse, 153-154 e via Frattina 84-B. Dirigere domande e vaglia all'Emj ‘Franco-italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma 
Fisunse, via del Pansani, 30, TIRI e via rat bi Di Firenze doi Parzani, i POSTS 


Questo numero speciale illustrato si vende in tutta l’Italia a cent. 10. Per l’ac- Pillole di 


SLATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


Il ghiaccio si conserva, tre ed anche quattro giorni. __ 
Utiiissimo per la Città e in Campagna, specialmente nei Re- 
staurants, Catiè, Birrarie, Piroscafi, Bastimenti, Buffet ferroviari, 
Istituti, Collegi, ecc, ecc. s 3 

Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il 
caldo il più intenso della carne cruda e cotta, lardo, salumi, 
latte, burro, pasticcieria, ecc., ecc. _ n 

Questi apparecchi servone ammirabilmente per rinfrescare 
ogni sorta di bibite, vino, birra, gazzose, anche in caratelli, e 
conservarle per più giorni alla temperatura del ghiaccio, senza 
spesa nè manutenzione. 

Prezzi: L. 50, 100 e 150. 

N.B. Le ghiacciaie da L. 100 e 150 seno fornite di un serba- 
toîo a rubinetto, dove l'acqua che sgocciola dal ghiaccio dope 
avere attraversato un filtro si mantiene freschissima. — 
ghiaccinie dx L. 159, oltre alle griglie mobili, sono provviste di 
un porta-caratelli o di un porta-bottiglie capace di N. 15 Lot 
tiglie. È 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-italiano Finzi 
e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 8 
In Firenze, via dei Panzani, 26. In Milano, 13, via S. Margherita, 
angolo via Cario Alberto. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Estratto di Coca 


dici Perà 
dal prof SAMPSON Nuova-York, Bressvat 512. 


Questa pillo!e sono l'unico 6 più sicuro rimedio per n° 
portanza e Foprattito lo debolezza. dell'eom hi 


è di L 4 franco 8 
0 vaglia postale. 

l'Emporio Franco-Itafiaco Fiesi 
ria del Corso 4 ® vi ratio i B 


i 


concentrato senza zuechere 


ed esente da qualsiasi sostanza eterogenea, delle pri- 
mario fabbriche di Latte alpino-svizzero in Romanshorn. 


Gli Alberghi, i Caffè, le Pensioni, le le sono ar- 
Visate che questo latte è superiore a tutti i prodotti di simil 
genere per la sua purezza garantita, ricchezza di sostanze 
nutritive, facilità ncila , di maniera che per i malati 
ed i Sancilli è preferibile al Into fresco. 

bottiglia 0 barattol è aperto, si mantiene per 
i molti giorni inalterabile, e si prepara per l’uso i amcnesiatemsente 


Prezzo Bottiglia in cristallo . 
Sediziche pitrattolo di metallo 1 / LA 16 
‘pedizione per pacco postale aggiungendo centesimi 50. 
N. B. — Con ogni Bottiglia o Barattolo si 
Htri di buonissimo Latte pet far crema crei PoÒ ottenere dee 


Dirigere domande e Saglia seclusivamente all’ Emporio France: 
i Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 3156 o via 
Erano, SED — Firenze vie di Pte go 155156 è 


Stabilimento tipografico dell Opinione. 


A AA 22 "Si 
siga sos È 
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îo non vengo 


il maresciallo 
il quele, come 
diplomazia del 

Ma una lette] 
Le rimarrà di 
lenza, la mio, 
Jo scioglimento] 

Suppongo c 
în Roma di Sa 
zialo Alemsnt 


a fra 
il Figaro, godl 


€ ceilenza, mi 


ttonvertire al 
«che non hana] 
€ que’ nomadi 
la tracotanza 
e insieme all 


Raciti 


di volo în pai 
Ma come g 
staccato sffatt 


indifferenza a 
da vicino. Ch 
Maometto pei 


tora commossi 
trovato... for: 


primo giorno 
— Il signor] 

colpo di fulmi 

PAnnetta. 


Proprietà Le 
mine di legg 
tutta l'Italia. 


Anno XV © 
Prezzi D'Associazione 


Fer gli atri paci d'Europa e Gaîro » 11 
TU Rien d'Egitto, Toni, Tripoli > 8 
Uaiti d'America 


VIGILATE!.., 


A Sua Eccellenza il Ministro degli affari esteri. 


Rome, 12 luglio. 

Vostra Eccellenza s'immagina senza dubbio che 

fo non vengo stamane a disturbarla senza motivo 

rè per un motivo fatilo @ leggiero. Conosco ;l 
pio dovere, rispetto Je convenienze, © non mi per- 
selterei mai di distrarre l'Eccellenza Vostra dalle 
sue urgentissime occupezioni, per l'appunto adesso 
che ha il Pidal por le mani... framinezzo a tanto 
gravi sospetti di cholera morbus. Sarebbe, da pert- 
mie, un ardiro imperdonabile, che porrebbo Vostra 
Eccellenza nella dura necessità di micevermi come 
il maresciallo Vendome ricevette l'abate Alberoni; 
îl quele, come talti senno, mise în cattivo odore la 
diplomazia del suo secolo. D.o guardi 

Ma una lettera, nelle circostanze presenti, non 
Le rimarrà di sicuro sullo stomaco. Accetti, Eccel- 

za, la mia, come un pro memoria utilissimo per 
! scioglimento d'una grave questione. 

Sappongo ch' Eila non isnori il recente arrivo 
în Roma di Sua Eminenza il cardinale Carlo Mar- 
zielo Alemanno Laigerie, arcivescovo di Algeri e 

Tuaisi, come chi dicesse il vice-presidente della 
Repubblica francese in Africa, l'uomo che, secondo 
il Fiyaro, gode nel mondo intero una ripuli 
colossale, ©, aggi 


ne 
aggiungo io, quello che în Oriente, 
col’iifiuenza sua, co' suoi raggiri incessanti, ci ha 
fetto, ci fa, © si propone di ferci il maggior male 
possibile. Nessuno ha mai capito bene se quel 
porp ia più sacerdote che agente d'affari 

se tenga più a cucre la salute delle animo che î'in- 
teresse del governo, da cui piglia le temporalità, 

Nell'un caso e nell'altro egli fa ii sua dovere, e 
io lo gebello per una persona ammollo, @ gli stri- 
srio una reverenza colossale come la sua riputa- 
zione... ma non mi dispiacerebl,e cl; 
tenesse gli occhi addosso, e 
iff:ri esteri nel regno d'Ite 
tito lo segrete preliche del prete rosso, spedite 

dalla Repubb';er, francese. 

Che cosa è venuto = fare, di grazia, l'eminentis- 
simo Lavigerie?.. È venuto a vedere il Papo, 
questo s'intende; è venuto a trettare con lui lu 
questione di n'quina de’ nuovi vescovi di Francia, 
questo va co' suoi piedi... ed è vetuto a mettersi 
d'accordo col Pont per trasformare l'opera di 
San Luir< de’ Francesi in un seminario di missioni 

er l'A frica, in un centro di propaganda francese 

la Tunisia e per tutto l'Orient E questo, 
Eccellenza, mi pare infiaitamenie più sulleticoso. 
Si tretta di fede, no convengo; è questione di 
vertire al cattolicismo quegli scellerat Krumiri 
he non hanno mai esistito sulla faccia della terra, 
© que' nomadi barbereschi dei goums che spinsero 
la tracotanza fiao a lasciarsi scannare come pecore, 
€ insieme aile pecore, dai trionfanti eserciti di 
Frineia. Noi non dobbiamo averci a male che da 
siai în avanti i Tonisini, fucilati per ribelione alla 
legitbma autorità della Repubblica francese, vadano 
di volo in paradiso. 

Ma come governo esclusivamanta temporale e 
staccato effatto dalle cose dello spirito, noi abbiamn 
nella reggenza di Tunisi, e in tutto il continente 
africano, molti concittidini da proteggere, molti in- 
ter:ssi da tutelare, e non possiamo assistere con 
differenza a certi preparativi che ci toccano tento 
da vicino. Che gli Arsbi delle tribù. abbandonino 
Maometto perzGesù Cristo, vabene e mo la godo; 


qualcuno gi 
v; il ministero degli 
». conoscesse a mena- 


quaggi 


Roma, Sabato 12 Luglio 1884 


| mi ion vorrel che alti insognasso a cotestoment 
Pusille e feroci che Gesù Cristo ha stabilito ia | 
Francia la sua maica e obbligatoria agenzia d'affari 
che Gesù Cristo ha costituito la Francia maestra e 
dominatrice di tatte le naricni d-1 mordo; che | 
Gesù Cristo, pet siloi particolari motivi, ha decre- 
tato l'esaltazione della Francia e l'umiliszicne del- 
Italia; che Gesù Cristo non riconosce i contratti, 
von favorisce le transezioni bancarie, non sanziona 
le compre e vendite se non sono stipulate dinanzi 
si notari francesi, per _mezio di sensali francesi, 
con banchieri e negozianti di Francia...Governars 
le anime, în quei paesi, sigaifica avete in rano 
tatto il meccanismo della vita civile e commerciale; 
e fra i setto sacramenti della religione africana ci 
entrano anche le forniture militari, Je strade fer- 
rate e le concessioni di lavori pubblici. 

Quanto alla meditata trasformazione del'opera di 
San Luigi de’Francesi, capisco perfettamente cha 
ella sia una faccenda da sbrigarsi fra Ja Santa Sede 
e il governo della Repubblica. Sono affari che non 
ci riguardano, e l'eminentissimo Lavigerio è per- 
fettamente padrone di venire, di stare, di acdare, 
di fare il suo comodo a Roms, sen; 

la pena di solutare i padroni 
amici non c'è bisogno di cerimonie. 

Ma questo nuovo bureau piantsto per l'appunto 
a uscio © bottega col Vaticano; quest'officina d'ia- 
fiuenza francese rizzata in Roma per operare in 
Africa; questa terza cancelleria occulta © ire: 
ssbile piantata alle spalla del Quirina'e; miti sem- 
brano degne di tutta l'attenzione del nostro go- 
verno. 

Vostra Escellenza sa come si scivola fa 
sul terreno dei' fatti compiuti, come dallo consur- 
tudinî nascano rapidamente i diriti, 
volte dal chiudere un occhio por desiderio di pace 
sorgano i dissidi che fanno scoppiere la guerre. 
Con certa gante, Div liberi ed accordare mn ditino . 
in un attimo ci psssa la mano, e poi il bracci 
poi la spalle, e tutto il resto del corpo!.. e viene 
il giorno in cui ci si trova legeti come sulami, in 
belia dei nosiri nuovi padroni C'è p 
bisogna piegare il collo. 

Non vede l'Eccellenza Vostra come ci trattan> 
oggi i giornali francesi per l'incredibilo e audaci 
sima repugnenza nostra a_zicevere della Francia il 
colera importeto di fresco onkino?.. Pare îm 
possile!.. L'Italia ordina le quaravtene, sten 
doni sanitari, prescrive le famigazioni. . c'est i 
Sta a vedere che quando la Francia è emma! 
V'italia avrà la pretensiono ridicola di 
buona selute!. 

Ieri il Figaro, pariando dell'Esposizione di Torino, | 
dove i visitatori si agglomerano a diecimi a e a ven- 
timila per volta, annuozia come quslments i Fran- 
cesì che desiderano recarsi in Piemonte (!!) hanro 
trovato il mezzo più semplice di sottrarsi alle qua- 
rantene che l'Italia impone a Modane o a Venti- 
miglia.. passano per la Soizsera e per il San Got- 
tardo!. 

Il buon Figaro s'inganna, perchè i Francesi di- 
reiti per quella strada al Piemonte rimarrebtero 
fermi în contumacia nei lazzoretti di Chiasso. ma 
l'intenzione rimane, ed è veramente carine. Qua- 
lunque cosa faccia od imponga il governo italiano 
dailepidemia, la Francia ha diritto di 
cercare un buco per introdurcela, e per porter'a | 
di punto in bianco fremezzo ad una folia di venti- 
mila persone!.. 

Vegga, Eccellenza, se non sarebbe il caso di fare 


neanco pren- 
di casa. Fra 


mente 


ome tant 


‘darsi 


per salvar 


una visita all'Emineutissimo Lavigerie, magari per 
interpos'a persona, di abbeverarlo di gentilezzo e 
di salamelecchi, ma di fargli cspire che anche noi 
teniamo gli occhi aperti, e che il rosso non ci ac- 
cieca: nè quello della porpora cardinalizia, nè quel- 
l'alto deila Baridiera repubblicana. 

Uomo avvisato, mezzo salvato! 


GIORNO PER GIORNO 


I giornali hanno riapèrta la rubrica esiva delle 
parienze, e regisirano a Îltanie i nomi dei fortuneti 
mortali che se ne vanno. 

Buon viaggio! Io resto, e non desidero affatto di 
riap:ire per ora la rubrica deg'i arrivi. 

ll colera è avvisato. Resti pure dov'è: Roma 
d'estate è morta, e gli alberghi sono chiusi. Ve- 
nendo, rischierebbe di non trovare conceniente al- 
logaio. 

Passi al 'argol.. 


A proposito!... 

siava a prender gusto al Microbo del 
dottor de Kock, romanzo isiruttivo come quelli di 
Gialio Verne che, fra parentesi, ha lascisto Roma. 

Quand'ecco un Temistocie della medicina, che 
aveva perduti i sonni per gli allori del medico ber- 
inese, è uscito faori nelle colonne del Corriere 
delta sera a proclamare che il microbo è on'ubbie, 
e che il Tonchinese lo dobbiamo sd un corpussolo 
inficitamente piccolo denominsto protiste. 

lo, fra l'uno e l'altro, mi dichiaro perfettemente 
neutrale. Siarò a vedere ss il romanzo Il Profista 
avrà miglior fortuna dell'altro Per 
continuo a pregere sia îìl microlo, 

a non incomedersi per noi, Creda che 
{anti disinfettanti, tanti lazzeretti, tanto acido fenico, 
da furlo crepare disporate, 

» a 

ara 

D:po averci penseto su una settimana, le anto- 
rità govornative e municipali di Psrigi pare ab 
biano deciso di fare la festa dol fé luglio con le 
psrate militari, le laminarie © lo aggiomerazioni 
d'aso. 

La pù volgare prud:nza avrebbe insegnato a so- 
spendere temporariamente la celebrazione dell'an- 
niverserio della presa della Bastiglia. Ma pare che 
le teste più fini e più balleati di ardore patriottico 
che stanno al municipio di Parigi abbiano deciso 
che la festa si deve fare perchè se no, non si sa 
mai la Bastiglia potrebbe risorgere dal suolo, 

Non si cenzona! 

Se la Francia non colebra la festa del 1$ luglio, 
la Repubblica è finita 1.. Quindi, sgglomerazione o 
no. caldo 0 no, parere medico 0 no, microbe o no, 
la festa si devo fare, e si farà. 


Il governo francese e il comune di Parigi cono- 
scono i loro polii. Essj sanno che i Francesi, specie 
i Parigini, sono doi buoni rogazzi, ragazzi sopra- 
tutto, © considereno un po' la repubblica al punto 
di vista dei ragazzi. Si sa che quando i ragazzi 
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fanno chiasso e mettono sossopra la casa, la scuola 
o il vicinato sogliono dire che funno la repubblica. 
E però per fare la vera repubblica, i Parigini 
hanno bisogno di un poco di baldoria... 
Che se dalla baldoria ne verrà il colera a Parigi, 
non importa! I buoni repubblicani moriranno cn- 
tando la Marsigliese : Allons enfans.. 


* 


Bisogna confidare rella infinita Misericordia e 
nella provvidenza del Dio che protegge la Francia, 
perchè la imprudenza delle autorità non si risolva 
in una esplosione micidiale del malapno tonchinese... 
Mo se ciò avveni3e, non vi pare che per giustizia 
giusta i primi a passanî dovrebbero essere quelli 
che si souo ostinati a voler gelebrare la festa, e a 
sparare i fuochi artificiali ? 

* è 
sasa 

A sentire îl Diritto, il governo ha la coscienza 
netta, qualunque possa essere l'epilogo dell'avven- 
tara Gustavo B:anel 

Non son îo che l'ho chiamato in colpa, © ascet- 
terei con piacere tale sua dichiarazione ufficiosa 
se. la parola del Diritto non mi avesse Varia di 
quei discorsi di preparazione che si fanno ad una 
medre, cui sia morto improvvisamente il figiiuolo. 

Aliim&! comincio a perdere la speranza !.. Quale 
sorte ha avuto Îl nostro viaggiatore? 

Ha dovato soccombere come Chiarini o Antinori 
o Matteucci alle fatirho, agli stenti e oi malanni di 
an clima micidiale affrontato sotto nu cielo rovent ? 

O come Giuletti e Biglieri in agguato por opera 
di assassini ? 

Il Diritto chiude il suo articolo così : 

« Un po' di calma ‘ci sembra consigliebile anche 
în questo incidente » ) 

E sta bene per noi: ma so il povero Bianchi 
lascia una madre, si provi il mio collega a pari 
di calme, e sentirà. 


La Posî, giornsle offizioso di Berlino, ha scoperto 
in Itelia un nemo « Î! carattere del quale rispec- 
chia la sua immensa boria » 

(Traduzione lettersl.). 

Chi potrebbe essere costui ? 

Offro in premio a chi l'indovina e mo lo fa sa- 
pere il volume delle opere di Crispo.. Saliusti 


* 
IFTS 


La Neue freie Presse di Vienna si dichiara niente 
aîfutto ammiratrice dell'arte di Stato d'uno dei tanti 
ministri che felicitano attualmente l'Europa rella 
Sua politica estera. 

A quello fra i miei lettori che mi saprà dire chi 
sia il ministro a cui il giornale vienneso rifiuta la 
sua ammirazione, ciîro per premio una ciambella, 
col suo buco. 

+». 
sasa 

1 giornali italiani, ne! dar notizia delte condizioni 
sanitarie della tale o tale altra città, si fanno un 
dovere di constatare a rigor di cifre che il numero 
dello morti attualmente è în generale al di sotto di 
quello avvenute în questo mesa dell’anno passato. 

Per conto mio confesso che questo fenomeno mi 
mette un po'în apprensione. Non ‘vorrei che tutte 
queste morti depositate ala Cassa di risparmio do- 
vessero arrivarci sulle spalle tuta un tratto, col 
frutto cspitelizzato | 

Sarebbe un affare serio 


= 


GHITA LA SPREGIATA 


»i F. DE BOISGOBEY 


— Siamo già intesi col signor Cornac — disse lAn- 
vetta, — E; 
sl tempo di parlare insieme di molte cose. Il signor 
Csrnec mi ha detto che mi vuol bene e chiede la mio 

nano. 

— Che cosa vuol dire questa burletta? — domandò 
Murcello aggrottando le ci 

— È una cosa seria, signor Brunier — disse lo scul- 
tore commosso. — Mi sarei rivolto a voi se vi avessi 
trovato... forse ho fatto male a non aspettare il vostro 
r.torao per esprimere i sentimenti del mid cuore... 

— Spiegotevi invece di scuservi. Come vi è venuto 
la strona idea di sposere mia sorella? La conoscete 
sppena. 

— La cenosso da quando voi conoscete la si; 
Gerfsut — rinposa con prontezza lo scultora — e dsl 
primo giorno essa mi ba fatto una grande impressione. 

— li signor Carnac chiama quell’ impressione un 
00lpo di fulmine — disse a mezza vose © sorridendo 
l'Annetta. 


rorina 


Proprietà letteraria © riproduzione riservata a ter- 
mine di legge ell’Amministrezione dal Fanfulla per 
tutta l'Italia. 


Benissimo — disse freddamente Mercello. — Si 
può sapere che cosa tu hai risposto al signor Csrnac? 
— Gli ho fatte delle obiezioni.. Ma bisogna che tu 
sappia prime di tutto una certa storia che egli mi ha 
reccontto. AI Monte di pietà di via Fromentin dove 
sono andata n levar di pegno le mie buccole.. mentre 
tavi sol boulesard di Clichy.. ho incontrato 
il signor Carase che era andato a levar di pegno il 
soprabito. quello che tu gii vedi eggi addesso. Natu- | 
ralmente abbiamo porlate insieme, e perc è non siamo | 
tante estranei l'uno all'alto quento tu credi. 

— Va bene, ma da tale incontre a una domanda di 
matrimonio... 

— Gi corre di molto, lo so — interruppe Carnac. — 
Ma vi supplico di ascoltarmi e di non andare in col- 
lera per quento sto per dirvi. M'ero accorto che voi 
amate la signorina Gerfaut e sono stato dispiacent 
simo sentendo che essa deve spossre quel cente di 
Charny che mi è antipatico... quante può esserlo a voi 
Mi son messo subito dalla vostra parte, giurendo di ! 
fer quanto m'era possibile per impedire quel matri- 
monio. Il conte è ua cattivo soggetto: adesso ne Îo 
le prove.. Trovando un primo indizio contro di lui, le 
avuto la fortuna di avere con la signorina vostra s0- 
rella un collequio che ha deziao della mia vita. Ho 
penseto cho se mi fosse riuscito di sbarazzersi di un { 
rivale indegno, mi avreste forse perdonato se 0so pre- 
tendere di diventare vosiro cognato. 

— Mi profferite dunque un centratte — 
cello 

— No.. cero mia — rispose l'Annetta — perche il 
signor Carpa so benissimo che questo contratto non | 
si può conciudere senza il mio consenso. Non'sovo | 
disposta a dire di sì; ma scho prontissima ad entrare 
* in una lega composta di noi tre allo scopo di ealvaro ! 


isse Mar- 


la nostra cera Cemillo, e scoprire i progetti dell'im- 
broglione di cui essa è pazzamenta innamorata. Il si- 
gnor di Chsroy è il nostro comune nemiso. Uniamoci 
contro di ll 
— Tra 'sccomoli la cose in un certo modo. 
il vero modo adatto per sccomodarie. Sono 
e mi piacciono le situazioni chiare Il signor 
» è venuto a domandare la mia mano. Non gli 
precipitazione. ma ron posso nep- 
puro rispondergli categoricamente Per ora roi seremo 
i a'leuti neila compagna ch'egli ha incomincista. 
Quendo poi serà decisa la sorte della mia povera a- 
mica.. allora vedremo 
— Ura campagna per impedire il matrimonio della 
signorinu Gerfaut fissato per questa seitimana! Ma è 


ma non impossibile Si tratta di aprire 
gli occhi a Camilla © di mostrargli il signor di Charny 
qual'è veramente; si tratta d’informere il signor Ger- 
faut sulla condotta del suo futuro genero. Il signor 
Carnsc afferma di poter fare tulto ciò. 

— Non basta affermare — disse Marcello guardando 
im viso lo scultore. 

— Son prento a dirvi quento s0 — rispose Gianni 
Carnoc. — Giudichereta quelle che convenga fare, 
quando mi avrete udito. 

— Pariate, vi scolto — disse Marcello senza rinun- 
ziare alla sua apparenta freddezza, sebbene gli pre- 
messe molto di sentira le rivelazioni preanzunziate 
dall’allievo del Gerfaut. 

— 1 miei sospetti sono cominciati dal giorno in cui 
il conte di Chsrny è venuto ello studio mentre c'ers- 
veto anche voi. 

— Ho molta ragioni per ricordarmi di quel giorno. 
La siguorina Gerfaut mi ha obbligato ad ascoltere 


l'impegno da Jei contratto in presenza del padre. Ha 
voluto togliermi ogni speranza, e m'è toccato ad 

atere alle promesse e sentir dizcutere i progetti del 
vieggio... 

— Il viaggio in Orienta! Il Geriaut ne parfa spesso. 
Ma io non credo punto all'esistenza dello zio di S'mizne. 
Credo che sin tutta una dolorosa isteria inventata dl 
conte per sollecitare il mstrimorio. Quel degno golon 
tromo be paura che gli scoprano gli elterini e nea 
vucle andar per le lunghe 

— Confesso d'avere avuta la stessa ideo, ma.. 

— Non aveta osservato che, figurando di non cono- 
scere la cantante venuta con la signora Stenay, la 
guardava come se se la intendessero fra loro? 

— No.. mia sorella però ha creduto di aver fetta 
tale osservazione. Io non ho veduto nul 

— Sono persuasissima di non essermi ingannata — 
disse l'Annetta. 

— Non sarebbe nulla. 1l conte avrebbe potuto avere 
dci plsusibili motivi per astenersi dal salutare fomi- 
liormente quella prima donna. Si fa così quando s'in- 
contra un'antica relazione in casa d'una ragszza che 
si devo sposare. 

— Benone.. benone — esclamò la signorina Bru- 
e, a quento pare. 

ile farebbe altrettanto con me! 

— Signorina... le ho già fatto la mia professione di 
fade Il caso non è pessibile, gincchè non ho mai avuto 
relazioni di nessun genere... Ma le ho anche detto come 
la guerdia, che quel giorno si troveva al'o studio, fosse 
wolpita da una straordinaria somiglianza fra la signora 
di Carouge e una tale briscopa una volta molto cono- 
sciuta. 

— Mi ba delto anche îl nome ed il sopravnome di 
quella briccona.. Ghia la Stregata, mi pare? 


FANFULLA 


+ * 
* nti 

Una circolare del ministro Grimaldi fissa le re- 
gole del concorso aî quettro premi di lire cinque- 
certo l'uno a favore degli cperai, che presenteranno 
le mig'iori e più pratiche Relazioni suli Esposizione 
di Torino: di 

L'idea di chiamare gli oparai a giudici del campo 
rielle gare del lavoro, è u'idea democratica nel 
denso più aristocratico ossia pù nobile de la parola 

Avanti, 0 figli delle c@ficine. L'ora di farvi valere 
în pu meglio che colle role braccia è suonata anche 
per voi. Nou siete più delle braccia soltanto, siete 
anche delle intelligenze. Col senno e con la mano: 
questo, che è il sommo eiogio che Tasso fece del 
suo Goffredo, sia la vostra divisa. 

» * 
rita 

Le scioccherie d'oggi 

Cornetti è al tribunale © aspetta. Ha dato que- 
rela alla mogia sorpresa mentre scambiava un altro 
per lui. È desolato © piangente. Giudici ed avvo- 
cati, durante una sospensione di udienza, tentano di 
consolarlo, ma Cornetti non si lascia persuadore ed 
esclama amaramente : 

— Hanno un bel dire lor signori cho a questo 
cose cì sono avvezzi tutti i giorni 

* »* 
+ 

Sziocch.ingheria. 

Don Margoti, oltre il Pidal di cui ci oscupiamo 
da qualche giorno, ha scovato un altro Pidal, che 
sarebbe il sigaor Pietro, padre del signor Ales- 
sandro, e che nel 1848, essendo ministro di Spagna, 
avrebbe fatto anch'egli la sua dichiarazione a fa- 
vore del temporale. 

Mi rallegro tanto con Don Margotti della sua fe 
licità. Lui e l'Unità caltolica, in mezzo a questi 
duo Pidal, uno per parte, mi facno preprio l'effetto 
di due sposini nella camera nuziale. 


* INCASA. 


Colle debite precauzioni e coll’acido fenico al neso, 
veliamo un po' come vada l'affare Pida. 

Popolo romano: 

« Sappiamo che l'incidente italo-spaganolo, cui fa- 
rono causa le inconsulte e sconsenienti dichiarazioni 
del miniatro Pidal alle Cortes di Spagna, è in via di 
soluzione, soddisfacente egli interessi cd alla dignità 
dell'Italia. » 

È in ria: io mi immaginavo che fosse già arrivato 
alla sue mite. 

La quale dovrebbe essere quella, che il Pungolo ad- 
dita innanzi tratto colle seguenti parole: 

< Sì dice che il signor Canovus, presidente del Con- 
siglio, abbia dichiarato che sconfesserà il ccl'ega e lo 
praglierà di ritirarsi dal governo. » 

E sta bene: i tempi sono tristi, e la rimozione d'un 
Pidal sarà una buona misura sanitaria. 

* 

E così l'oncrevele Morana è sempre l'onorevole Mo- 
rana senza Îa giucta del segretariato generale. 

Dicesi chiegli tentenni : io turberebbe l'idea d'entrare 
în un gabinetto poco #; 

Perché poco solido? Io credo che, almeno per il 
momento, egli commetta un errore di statica. Accetti, 
€ che Do lo benedica! 

Venendo all'oncrevole Marchiori, candidato ul se- 
gretaristo dell'agricoltura, in milti gicrnali gli vedo 
sorgere sc:anto un competitore in persona dell'onore- 
vole Guicciardini. 

Altri assegnano il Guicciardini si lavoîi pubblici. Ad 
ogni modo sono tatti e due uomini egregi e Iaboricsi, 
ed io mi congratulo con ambedue. 


Per i segretari generali della marita e degli esteri, 
nulla di nuovo. 

» 
* 

È stato diramato agli onorevoli della Camera — (ve 
lo figurate che lavoro di posta per anderli a cercare?) — 
un disegno di legge concertato fra il ministro dell'in- 
terno e quello delle finanze per la spesa occorrente al 
Congresso penitenzierio internazionale, che avrà luogo 
în Rema nell'ottobre 1°8£ 

Cotesto disegno sta tutto in un arfirolino per l'iscri- 
zione in bilancio di un fendo di lire 40,000. 

Came vedete, la somma non è rovinosa: Ma colla 
Camera a spasso, come farà il governo ad ottenerla 
in tempo?! È < 

Spendere in ott>bre i quattrini, che non potrà legal- 
mente avere ss non un mese dopo, non va in buona 
tegola 

Ma si tratta di far le spess a degli ospiti, che ci ver- 
ranno da tutte le parti dell'Europa. Chiudiamo un 
cocchio. a 

* 
* 

Ccso vaticane, 

Ad un giornàle di Napoli mendano per telegrafo da 
Romi 

< Si racconta che il Papa, mentre passeggiava con 
alcuni inumi nelte Loggio dì Raffaello, ceduto il di- 
scorso sul colera, abbia detto, che qualora l'epidemia 
scoppiosse in Roma, il clero dovrebbé fare il suo do- 
vere © prestare tutto il suo appoggio all’eutorità mu- 
nicipale. Leone XI!I avrebbe soggiunto che nessuno, 
el Veticano, dosrenbe disertare il suo posto, conchia- 
dendo essere convinto che le saggio misura preso dal 
governo ci salveranno dal flagello ». 

Ecco una parola da Papa, come l'intendiamo il Van- 


gelo ed io! 
FUORI. 


‘Alle notizie che la Stefani ci dà oggi sulla vertenza 
tra la Francia e la Caina, le egenzio telegrofiche vien- 
nesi aggiungono la seguente: « Il trattato franco-por- 
toghese permetterebba alla Francia di fsre bass delle 
sua operaioni la colonia di Macao, onde staccare 
Csnton della parte di terra, non essendo quella città 
altaccadile dalla parte del fiume ». 

Senza avere alcuna tenerezza per la China, si po- 
tretba osservare che il Portogallo con una s'mile con- 
cessicne verrebbe mono sila neutralità. 

Macso è l’emporio del commercio colla China. Di- 
ventando campo di operszioni militari, sì troverebbe 
gettato în piena crisi E chi re pagherebbo le spese, 
non sarebbe la Francio, ma il commercio mondiale. 

* 

Un principe naufrago. 

MI direttore del Lloyd a Karlskrona — Svezia meri- 
dionale — ba segnalata il 9, con telegremma, la re- 
tizia, che un yarh.a bordo del quole vieggiava il prin- 
cipe di Monaco, si è infranto sulle coste svedesi. 

Un piroscafo fu tosto spedito ia soccorso dei nau- 
froghi. 

La notizia ci viene da Parigi. Non si spiega il si- 
lenzio della Stefani Ssrebbo icrse felsa? Tento meglio 
Il principe di Monaco ba ancora, nella vite, una mis- 
sione da compiere: quella di chiudere ’a bisca, diso 
nore del suo principato Auguriamoci di vederio prest 


* 
* 

Un dispaccio del Csiro ai fogli di Vienne amentisco 
la voce corsa dell'eccidio di Goron. I. meseggero 
che ne recò laneunzio sarebbe stato arrestato, 
riconosciuto spia del Molli. 

L'Agenzia Rent:r ha poi un dispaccio che confer- 
merebbe l'assalto dito a Debbeh da tredicima insorti, 
che ssrebbero peraltro stati respinti 

Assaliti e assalitori avrebbero egusìmente evbite 
gravissime perdit 

* 
* 

In attesa di più diffusi particolari eulle interessenti 
mancvre navali di Pula, tolgo da ‘un giorzale di 
Trieste il seguente braa 

< La terza divisione delle torpediniere imprese poi 
un uttacco contro la squadra manovrsate in ortine di 
marcia, reppresen'ando il nemiso în atto d’assalt». 

< Nel pomeriggio ebbe luozo, slia presenza del’im- 
peratore e dei principe ereditario. un attacco molto 
istruttivo della divisione delle torpediniere, nel quelo 
un modello in leguo di torpediniera fu dalla 7egetho) 
dersagliata con canronate a pella » 

Questa speciale cura che l'Austris-Ungharia dà alle 


torpediniore, focsndola manovrare prima in difesa 6 
poi in ettecco, avvalora sempre più i giudizi del no- 


degni di-Londra ed una fila di palazzi, la mey; 
parte in stile n®o-greso, che voduti dalla Getty 


stro Jack la Bolina. ll Segre‘ario è ben lieto d'aver | Gange, dànno a chi giunge una vasta idea di 


provceste Je spiegazioi 
della scorsa domecica: gli ha offerto loccasione d’in- 
dovinere la tattica della merina eustro-ungarica. 1 
fatti gli henro dato ragione. 


Fbi 


DALLE RIVE DEL GANGE 


Calcutta, giugno. 


Caro Fanfulla, 

Non ho la pretesa che da queste lontane regioni 
possano giungerti interessanti le corrispondenze che 
ti manderò; ma se saranno rencide ie notizie che 
il telegrafo avrà già sfrutiato, gli apprezzamenti sa- 
ranno freschi, almeno per quanto lo consente la 
valigia. 

Eccomi intanto a diri qualche cosa su questo 
vesto impero di ben più che duecento milioni di 
sudditi, che per l'Inghilterra è il vero tesoro di 


difizio nel'a provincia di Hsiderabad ; dico da lortano 
perchè i scldati del nuovo Nizzam Maoob Ali ci 
tirano eppena che siamo a tiro dei loro facili, 0, 
rer meglio dire, moschetti, avendo io la ferma con- 
vinzione che debbono uccidere appunto .. le mosche. 


i cli’egli diede nel Fanfulla | Metropcli I negozi sono splendidi e quasi tatti, 


nuti da inglesi. Stabilimenti di cal © restaura, 
msncano aifatto, èd in compen:o ci sono moli, 
grandi hotele © moltissimi Boarding House dove 
danno pensioni ‘a ‘prezzi relativemento, diser 
Levettarenumeros'ssimee con fariffemiti. Tramw.y, 
a cavalii ed a vapore vi conducono ai punti estreyj 
della città © nei subborghi. Sincontreno equipsay 
di ottimo gusto, mentre quelli dei Raggià, profa; 
di seterie, oro e gemme, sono pesanti. 

Questi Roggià sono uei re che hanno accetta 
il Protettorato e S'ingrassano negli oz! beati man. 
tenuti a Làkh di rupie, che il governo sssegm 
Joro, dissanguando questo povero popolo che pr. 
duce da saziare l'avidità di tre Inghiterre. Tutoy 
arti © i mestieri esertitati dai nativi sono pessim 
mente retribaiti; al contrario, î Chinesî, che sony 
numerosi, si forno ben pagare e si nutrozo bene 
eccezione fatta per il gran consumo di ctuz (sorry 
che è il pane quotidiano che chiedono al loro Dig: 
Che stomachi | Tutta la classe lavoratr.ce degli Inàg 
Bengali, Uria, Musulmani, ecc., si nutre con 


" 
Golcondo, del qualo si può vedero da lontano l'e- | pais di riso al giorno, qualche banano e basta; ras 


mangia carne ed il suar (maiale) sarebbe uns 
erilegio. In questo, va: no d'accordo anche coi noxts 
ebrei che a Livorno dicono : Chi di Gnare! si fia 
Kazir mangia. 

Tutti i nativi sono nudi e edoprano quasi lo stess 


Questo leggendario tescro, che era una volta ali- | figarino del nostro primo padre, vivono in me 


mentato dai diamanti della vicina miniera de? Dekkan, 
la qualo oggi non produce pù nul'a (sfido io, con 
certi gatti!), si custodisce soltanto por religione, es- 
sendo divenuto in realtà molto preblematico. . Non 
osta.t>, se S. E. l'onorevole Meglisni volesse an- 
darci di tuffatinn, come il commendatore Cesare 
Rossi nella briosa commedia del compianto Ghe- 
rardi: Moglie e buoi, t0'! celo potrei accompegnere. 

Ma parlemo di Calcusta, capitale dell'impero con 
un milione @ più di abitanti, o, per meglio dire, di 

gli Ioglesi non vogliono accor4sre sd essi 
neanche il vocebolo abitanti. Gli abitanti sono essi, 
gli Ingiesi; ed i poveri nativi non sono che. 
nati-io emporio dei prodotti dei due mendî, 
ma Bumbay le fa troppa concorrenza, almeno dalla 
perte dei noli e per quento proviene dalla linea di 
Suez; prova ne sia che una ben conosciuta e ri- 
spettsbile casa italiana porterò, fra non molto le 
sue tende sul Golfo Persico. 

Nei cinque mesi Cella season, cioò da ottobre a 
febbraio, con una piccola coda di marzo, Catcu 
è residenza del governo, e diventa lo prima città di 
lusso deli India. Tutto ciò che sa di high-iife con 
vieno qui, mentre nela stagione calda si sperpeglia 
negli chalets di Symla edin quelli di Darjeeling che 
sono un poro più modesti. 

Ci sono teatri abbastanza eleganti come il Royal 
ei îl Cherinthian, imazil più comodo e più possi- 
bile è I Opera House, dove si farebbs opera italiana 
tatti gli anni se 

Un collo terto, un vero disperato 

Un solenne imbrogtion di prima sfore, 
Barbiere di Sisiglia, non 

to tutta la compagnia 

sul instrico, fcendo prima di mizzi e poi di tuti. 
Il Parsee Theatre none che un testro; 
vi si dènno per îl solito delle performance persiane, 
e la commedia dei nativi come Kamola-Kamini dei 
Bsbu Grish Chunder Ghcsh, che sarebbe una specie 
eldo Marenco... indiano, la quale ottenne — 
giorni altietro — ottimo snecesso. 

Vi ho assistito nona sera, o questa Romantic Play, 
ma più che alto idillio campestre, che fiaisee con 
ute grande apoteosi rel giosa e con molta lance e'et- 
trica, mì divertì assai. 

Ero Inaico europeo che si trovava în un teatro 
pratisato da soli nativi, e formavo la loro curiosità 
Una vil'a mi azzardui ai sttacsaro ua ‘applauso. 
Misericordia! Divenne un uragano. Le loro sppro- 
vazioni sono acci, accià (benissimo, 0 va bene). 

La passeggiata è stupende; ci sono degli squares 


ceme dico Figaro nel 


vesse, Ù 


nno passato, 


di Leo 


schine capanne in popolati quartieri assolutoment 
mefitici, veri ricettacoli del colera e del cobra (sr 
pente che uccide in un minuto). 


> 


Ora, permettimi di perlarti ua poco della nost 
piccola colonia e dei giadizi che si fanno, da uns 
lontano, sulle cose di casa nostra. 

Saremo in tutti fo. 45 o 50 ed assai bere cd. 
locati; la domenica abbiamo convegno pres:o 
gnor Zanini, vice-console, che abita a Kileson, 
presso il quale passiamo delle bellissime serzy 
dando sfogo al nostro idioma; si fanno degli a- 
salti di sciabcla, della ginnastica, della musica, e_ 
si giuoca ale bocce senza pegare il palicttola»; 
La politica è esclusa perchè intollerabile con i: 
biente e col calore tropicale; se si fe, accsde altruve, 


| come per esempio sere scno, in una pensiore; s 


entrò în argomento salle d: 
politica, schicchorata dal paffuto Pasquale S: 
sopra soggetti più Manemi di lui. 

Neli'affare di Propaganda esposto, se vo; 
con una ricca mise en scène di rettorica pompos 
incontrò anche le nostre eprovezioni, perché e» 
nosciamo infus et in cute î benefizi che recano è 
F'umenità i veri soldati, fra î quali ai 
piace segnalare il reverendo e venerando pei 
Brani, romano de Roma come la buon'anime èl 
povero Cossa. 

I: Bruri da ben cinyusntaqualtr'coni 
ques'e contrade un vero apostolato, e con 
ardore e trata fede (is ice lu), che neonche sax 
corge del progresso che benno fatto gli editori di 
alendari. Fa per moli atni a Msdres, e peris 
nissimo quella lingua come molte altre dele ts 
che ve ne sono nell'Inlia e che rumerano a pù 


di cento. E vicario di questa Ma4rrssy Charck in- (È 


titolata a San Giuseppe. La sua sslute è fiorest 
è un hel vecchio di aîta statura con una splentià 
barba d'argento, gli occhi sempre pioni dî vita na 
pela sua faccia si leggono i patimenti e le priva- 
zioni sofferte. Non è ancora euren, anzi ba wa | 

cedere piuttosto msestaso, el il suo aspetto inspira 
la venersziono. Conversa molto volentieri e coa 
Spirito; ha molte barzel'ette in romanesco che sem- 
pre si ricorda perchè ha una mente di ferro. Do- 
mendatogli se avesse înt:nzione di.. dî. di., egi 
rixpose pronto: di morir qui? Sicuro, continuò, 
ve pare che alla mia età possa fentire un co 

lungo vaggio? Fegurateci, che molti ma molti asi 
indietro ebbi questa întetzione, m'imbaresi a Por- 


— Precisamente ! Alicra mi è parse. strano che ;l 
conte la conoscesse, e quando un'ora dopo abbiamo 
veduto la signora di Carouge uscire dol mente di pietà, 
la coincidenza mi è sembrata più atrana che mai. Al- 
lora è accaduta la faccenda dell'anello... 

Marcello non capiva nulla e sua sorella, che se ne 
accorse, interruppe il Cernac, dicendo: 

— li signor Cernsc ha trovato in un cerridoio, ep- 
pena passata la signera di Carouge, ut anello con una 
‘ametista nella quale era inciso uno stemma. 

— Con una corona di conte— aggiunse il Carnac— 
el una impresa... 

— Che non ha potuto leggere. Il signor Cernac #° 
immaginato che quell’enello appartenesse sl conte di 
Charo, 

— Adesso son sicuro che gli appartiene. Ho letto 
l'impresa con una lente, ed è la sua. 

— Come lo sa? 

— Qua!cuno glielo ha detto, me presente, ed egli 
non ha detto nulla in contrario. Mercoledì sere, uscendo 
da casa della signorà Stenoy, dove la signora di Ca- 
rouge aveva cantato vari duetti col signor di Coarny, 
il pittore Fertugues m'ha cordotto in una cesa di 
giuoco che chiamano circolo... 

— E lì ha guadagnato diecimila franchi. 

— È vero! Arraasisco rel confessarlo. Ma ho evuto 
la soddisfazione di vedere il conte perderna trenta 0 
querentamila, ed ho sspute che quel nobile perso. 
neggio è un giocatore di professione, che ha futio 
di tutto, un po” ed è diventato ricco tutta un tratto, 
senza che nessuno sappia dove è andato a piglierli 

— Ma ellora — esclamò Mercello — vi besta rac. 
contare al signor Gerfaut quanto avete visto per illa- 
minarlo 1 

© Diagraziatamente, no, Ho già tentato ! Nonni ha 


voluto escoltare. Dopo tale tentativo, siamo rimasti un 
po' freddi l'uno ccn l'altro. Mi crede un caloniatoro. 
Per convincerlo, avrei bisogeo di qualche sltra cosa: 
dovrei potergli dimostrare che il conte è l’amico in- 
timo della signora di Carouge, la quale ve a ritirare 
i gioielli messi al monte da lui... e che la signora di 
Carouge e Ghita la Sfregiata sono la stessa persona. 

— Questo non le riescirà mai — disse l'Annetta. 

— Ferse sì, signerina. Da quando c’incontrammo al 
monte di pietà, ho impiegato bene îl mio tempo. La 
sera stessa, andai al ballo dell'Etiseo Montmartre 

— Credevo che lei vivesse molte ritirato — disse 
ironicamente la signorina Brumier. 

— Chi vuole il fine vuole i mezzi, signcrina. Sapevo 
che in altri tempi la Chita frequentava quel luogo e 
speravo d'incontrarvela. Difatt ve la incontrai 

— Allora deve saperlo ze è la signora di Carouge 

— Ne sono convinto, ma non lo posso offermere. 
Era mascherata. Ho spinta il mio zelo fino a ballare 
con lei... 

— Dunque era mascherato anche lei? 

— Sì, signorina... da selvaggio... ed oso dire che nor 
ero riconoscibile. 

— Mi sarebbe piaciuto di vederlo! 

— Surei morto di vergogna. Ma non ho sscriflcsto 
inutilmente la mia dignità. Ho potuto assieurarmi che 
la dopna del ballo mascherato era quella stsssa che 
aveva perduto, al Monto di pietà di via Formentin, 
l'anello del conte di Charny. Ha veduto l'anelto al mio 
dito, nel qusle io avevo infilato apposte, e dopo aver- 
melo chiesto, si è offerta di crmprerio. Ha fotto di 
più... ha nizzato contro di mo alcuni pezzi da galera 
che le facevano scorta. Essi hanno tentstò di s:ffo- 
carmi, e quando sono riuscito a scempare dalle loro 
mani, mi hanno aspettato fuori coll’intenzione di ac» 


coppermi. Ho potuto svignarmela una secondo volta; 
ma li sorprenderà molto il sapere che capo di. quei 
banditi era un vostro casigliano. 

— Come? un nostro cesigliano! — esclamò Marcello 

ur 

— Precisamente. Sta al quinto piano, qui sopra a 
voi altri. 

— Chi ve l'ha detto? 

— Nessuno. L'ho visto io alla finestra che fumava 
la pipa. È un uomo con la barba lunga, il nase adunco 
e una faccia da forca. Lo cercavo da ctto giorni, e 
giacchè lho ritrovato, voglio andare ad interrogarlo. 

Fratello e sorella si scambiarono un’occhiate. Il rag- 
conto di Gianni Carnac faceva a tutt'e duo l'effetto di 
un romanzo, e ci credevano fino ad un certo punte. 

— Mi pare di avere incontrato ieri per le scale un 
uomo che corrisponde a codesti connotati — disse 
l'Annetta — ma non deve ebitare qui de tn pezzo, 
perchè non lo avevo mai visto. 

— Si potrà informarsene del portina 

Moreelio. — Sapete come si chioma? 

— DI nome, Adriano — rispose il Carnse — e di 
cogneme Plantin... almeno questo è il cornome che 
perta la sua legittima moglie. 

— Conosca sua moglie? 

per un cas) stano. e anche lei deva cono- 
scerlo, signorina. È quella diserazieta che ebbiamo ve. 
duta ol Monte di pietà di via Fromentin.. 

— E che lei ha soccorso tanto g*nerosanente L'ho 
rivednta il giorno dopo, quando si è presentata in casa 
Gerfaut, e Camilla le ha dsto del lavoro. 

— lo l'avevo già rivedot». Aspeltavo in m caffè l'ora 
d'andare #1 ballo in meschera, © l’uomo che abita qui 


— aggiunse 


sopra era là anche lui, in uno stravagante costume. 
Sua moglie lo ha veduto a traverso i cristalli della ve- 


| netta. — Dovrebba 


trine, è entrata dentro, ed io ho assistito ad una svn 
coniugale che mi ha-infermato abbsstanza sul costo 
di quel furfante. Ha abbandonato la moglie, la loscis 
morire di fame, ed essn non sa neppure che cosa egli 
fuccia di sè... L'ho interrogata, e mi rincresceva mol 
di non poiere aver più sotto mano quel miserabile. Si 
figurino se sono rimasto contento quando, alzando gi 
occhi per guardare questa (€ass, ma lo sone visto 
appoggiato al davanzale d’uza finestra. 

— Non mi 50 spiegare limportsnza di talesonpeti 
Quest'uomo nox conosce certamente il signor di Char 

— Ma conosce probabilments la-signora di Carcuse 


a qualunqua costo 
ta signora di Carouge 
) ifferonza.. @ dalla si 
gnera di Carouge saprò rimontare al signor di Cher 
— E credete che quell'individuo si presterà genti 
mente a darvi le informazioni desiderate ? 
— Gi sarà qualei 


sergente di. città . minassiandolo 
polizia che lo cerca, fora si può ric- 
Poi tenterò di pigliarlo anche 
bucne — aggiunse il Carnac battendo colle punt 
delle dita sulla cintura che portava addosso, sotto !! 

vestito. 

—1 diecimila franchi del giuoco? — disso Ar 
‘arrossire rammentandomi quella 


(Continua. 
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Oggi, alla 
tigrado deli 


hey per andere in Italia (dette un sospiro), ma 
quendo er vapore si fermò a Aden, bastò per farmi 
cambiare idea; scesi, er primo legno che fece rotta 
per lo Indie me ce riportò, e ora nun me moco, 
* 11 Bruni merita ua profilo che ti prometto; ma | 
‘mmi un po’, o non si potrebbe pensare ad ono- | 
fare questi martiri con qualche distintivo ? Quando 
ron fosse par altro, smeno per distinguere mar- 
da martiri.. Si scipa tanti ciondoli per vere 
nullità, Gi ponsi, onorevole Mancini, ci pensi. 

Un altro Italiano, oltre alla solita luce ed alla 
propria vita, lesciò qui una sua memoria facendo 
costruire uwa' gran bezar a Kidelscre, che porta il 
suo nome sul frontone 


MAZZUCCHELLI BAZAR. 

Fra questi missionari, ci sono molti Beige, e fa 
aprunto uno di questi che mi disse essere gl'Ita- 
liani i più benemeviti della missione. Oremus! 

Vedremo cra cosa si stilla dalla Corferarza di 
Londra, se si ferà. Di individui cortia cervello non 
c'è pauuria nel bel psese, e se ne troverà bene uno 
per avere un resultato simile a quello di Berlino. 
In quel mangia fe che mangio io, al nostro rsp 
presentsnte non toccò nè wi osso di pollo, nè una 
lisca di pesce, nè un nocciolo di pesca; di Jai non 
si può dire per Dio 

Che dopo il pasto area più fame di pria. 
Labronico. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 12 luglio. 
2, leri il Papa ricevette in udienza di congedo il 
barone Wolfrum, primo segretario della legazione di 
Prussia presso la Santa Sede. 
Egli pertirà per la sua nuova destinazione di primo 
o presso l'ambasciuta tedesca a Porigi. 
in seguto il Papa ricevova il cavaliere Muchado, re- 
nente giunto în Roma con la qualifica di addetto 
all'ambasiiata portoghese. 


Il defunto cardinale Ds Felloux ha lesciata tutta 
sua ricca ruccoita di quadri el Papa. Alcune pitture 
sono di gran pregio. 

1 quadri verranne portati al più presto in Veticano. 
Si dice che il cardmale Do Falloux abbia lssciato al 
Papa anche un vistoso legato eramontante a centomila 
scudi. 


*, Teri, l'onorevole Depretis si recò a vi 
pa che il miristero della guer: 
via Venti Settembre. 


sitere il nuovo 


fa costruire in 


A conferma di notizie già da noi precedentemente 
pubblicate, l'onorevole Depret's, nell’mtcoto che i la- 
veri per il monumento a Vittorio Emanuele abbiono 
principio al più presto bile, ba nomi 
Comunissione, la quale &7rà incarico ci sorveg 


sidente, degli onerevoli Fiorelli, Da Reuzis e Cor- 
‘chitetto Canevari 


>, Tori sena non ebbe più Incgo la ceduta del Con- 
sigiio comuna!e. 

1 corsiglicri presenti erano solamente 28, e man- | 
condo il numero legale, l'onorevote Torlonia dovette | 
suoi collegh «na a ces i 


i terminarono gli esemi di concorso all'istituto 


Nei corso di ornato: Magni Giusepre, I 
srondo, Barnardiai Alforso, Darzocchini Augu 
Jai Luigi, Grison Galileo, Ma-z0 km Eliseo (sinppi 
nese) Vitalini Francese 
Antonio, Petrignani Antonio, Curion Umbi 
nigi, Coro 

Nel corso di pittura : Ferretti Gosunl di Gio- | 
vonai, Vertinm Arturo, Ferti Luigi, Petrignoni An- | 

Begliolo Fortunato. i 
Loreo di scultura 
are, Pistecchi Cesare, P: 


Tanoni 


mari France 
rilli AU 


M 


ueci | 


2, Sopra centodisci giovani cho frequentarono il | 
corso di legge alla Reele Università, sessenta furono 


ammessi alla discussione dela si; dbe soltenio ver- 


nero respinti. Così ieri si chiusero g'i esimi presso { 
Università j 
"La prima curovana di operai si recherà a Torino | 


VI se tembre. 
Nel mese di ottobre verranno formate 
svane composte di poche persone. 
Ogni operaio pegherà 18 lire e 50 centesimi per l'an- 
data e il ritorno in terza clesse. i 


2 piccole | 


C 


Oggi, alle ore due pomeridiane, îl termometro cen- 
tigrado dell’ottico Suscipi segnava 31° 7. 
All'Osservatorio del Collegio Romano si ebbe cggi: 


temperatura messima 32°, minima 19° 6. , 


SEE 


"Pim ini ‘bacio dei Signore da signora 
artinori nata Giordani, modello di mo- 
perdita juscia nei 


AVVISO AGLI 


bi 
d 
STRIALI e CAPIDAEISTI ù 
ì 


i INDÙ 


Vedi avviso în quarta pagina. 
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NostRE INFORMAZION 


(Telegrammi particolari) 


Como, 12. 
Per la Taîgetti, morta a Luino, è esclaso che 


trettisi di colera. La defanta soffriva da parecchi 
giorni di disturbi intestinali. 5 

Sono chiuse le provenienze per !o Spluge. Nel 
lezzeretto di Chiasso entrarono stamane trentuno 
operai italiani, provenienti dall'Alsazia. 

Parigi, 12 

Nella seduta del Consiglio municipale si trattò 
la questione di fare o ron fare la festa del 14 la- 
glio, e la si spostò trascinantola sul terreno della 
politica. 

I consiglieri che la volevano, trattando di rea- 
zionari e di nemici della repubblica quelli che ron 
la volevano, vinsero il partito e finirono per farla 
votare. 

1 preparativi sospesi farono ripresi por tutto ieri 
sera @ questa nolle; e pare che avranno luogo 


parimente le festo militari. Il presideute farà pure 
un migliaio di grazie c diminuzioni di pone ai con- 
dannati. 


Intanto si annunzia un caso di colera felminante 
che avreble colpito un ragazzo di nove anni: si 
annunzia pure un caso di colera sporadico in un 
veerhio, e parecchio colerine di stagione. 

Da Marsiglia si hanno notizie officiali che accen- 
nano ad un rincrudimento della epidemia, e ad un 
caldo micidiale. 

E morto un morinaio della nave Aurora italiana. 


L'Epoca di Madrid, giunta col resoconto del di- 
‘corso “el sigaor Pidel, non poria, nelle cinque 
colonne în cui lo riferisce, nessan brano che con- 
tenga le dichiarazioni in favore del poiere tempo- 
rale, che hanno solievato tante giustificato proteste. 
Vi è una langa confutazione di un discorso del si 
gnor Castelar, il quale viceversa vi è accusato dal 
mini:tro Pidal di aver detto in aitra occusione che le 
ombre dei romani eatichi si levavano dalle rovine 
per incitare i loro figli a cacciare daile mura i 
« Golîi cisal, 

Di più, il signor Pidal ta detto, secondo l'Epoca, 
al signor Castelar, che il governo îaliano nen solo 
non si è commosso della crisi ministeriale sp 
gauola, ma fu il solo dei governi europei che si 
corgratulsto con i! gabinctio madrileno per la 
perto dei Messaggio reale cho riguarda la Santa 
Sede! 

Così stando le cose, e 
stretura del discorso, ci sarebbe 
troppo grande fra il tono geuerale dello 


mmossa anche una ca- 


stanza 


siasso e la precisa dichiarazione lresmessaci dal 
teiegraîo. 

È, d'altra parte, ci 
gezione, secondo la quele il. primo dispaccio, ve 
nendo da Madrid a Rome per la via — non si sa 
perchè — di Parigi, abbia cambisto veste cè in 


tenzione in così s 
Una ta'e ost 
ide, più che 
0 che chi si 
do chiare 


La terza squadri 
torpediniere Nibbi io, continua ei 
ro a Vewezo, nel tratto di 
mare che si stende fra gli Alberoni e Chioggia. La 
prima sjuadriglia, composta delle torpediniere Sirio, 
Persro e Sagittario, trovasi a Napoli; ia seconi 

composta della torpediniera Orione, 


del 
suoi esercizi di ma. 


Falco, trovasi a Gaets. 
direzione generale delle regia poste avverte il 


co che col piroscafo partito giovedì da Cis 
‘aochia per Cogliari ebbero corso tutte le eerri- 
renze per Ja Sardegna impostate dal 2 ul 10 
corrente. 

Furono parimente avviate su Messina il giorno 
asso le corrispondenze per la Sicilia impostate in 
» periodo di tempo. 

a distribuzione nelle isole di S'cil'a e Sardegna 
delle corrispondenze snzidelle avrà luogo non sp- 
pena compiute a Messina ed a Caglieri lo opera- 
zioni di disinfezione. 


Notizi 

Dal ministero dei lavori pubblici fu telegrafato per 
il prosciugamento d'urgenza di certe località indicate 
dal prefetto di Cuneo, e di tutte quelle altre ove esi- 
stono ristagni nocivi alla pubbl'ca salute. 

Lo stesso provvedimento venne raccomandato alle 
Ferrovie Romsne e Meridionali, per quei fussati che 
sovente si trovano ai pisdi dell’argine delle linee. 

Fu ripetuto tolegraficumente a tuite le smministra- 
zioni ferroviarie le roccomondazioni perchè siano te- 
nuti con rigorosa pulizia i compartimenti vieggiatori 
di tutte lo classi, e proticandovi le occorrenti disin- 
fazioni. 


sanitarie. 


Il nostro corri-pondente da Marsiglia ci scrive: 
Marsiglo, 10 } 


ta; fotbr 


boraiori e magaszini si chizdono. 

Oggi abbiamo gà ventimila operai sul lastrico, 
nella più squallida miseria; domani questo numero 
serà di certo raddoppiato. 

Che cosa feranno tante bocche affamato? 


Aldeboran e | 


Io non soriò pessimista, shzi, fer min natura, 
limo a destra e a sinistra certe nei 


dirlo, ia situszione è critice, critica davvero, ed io 
non vedo per il momento uno scioglimento pratico 
a questi dus grossi melanni: miseria 0 colera 

L'una, del resto, è consegzenza dell'altro, e molti 
che se ne impiperebbero di quesio, tremano innanzi 
a quella, ed hanno, seondo me, ragione, 

Molti dicono che il colera d'oggi è un colera 
ico... cicè, che è un pretesto veruto a panto 


pe 
per spinzere l'operaio disperato a qualche pazzia 
che abba per risultato 
sono in alto e viceversa! 

Intanto, S. M. il Re ha sped 


senza distinzione di nazionalità. 

Detta somma fu rimessa al prefetto che sorisse 
una bel'issima lettera al console, pregendolo di rin- 
reziare. da parte della cittad nanza marsigliese, 
M. il Re d'Italia, del generoso dono. 


consolato per essere divise fra le famiglie italiane 
più bisognose. 

Tremila franchi sono giunti dalla Cassa di ri- 
sparmio di Milano per essere impiegati allo stesso 
scopo. 

La stempa riograzi per poi tulti i generosi 
che effrirono ii loro cbolo, in favore dei nostri di- 
sgraziati concittadini. Son certo che altri soccorsi 
giungeranno ad alleviare tonta sventura, E non 
dico altro. 

latauto un Comitato di soccorso sì è formato în 
Mersiglia per venire în aiuto allo fumigle degli 
Itaiani vittime dell'epidemia; osso è presieduto del 


commendstore Spagnolini, console generale d'italia, | 


e compo.to dai presidenti delle Società di benef- 
cenza e muiuo soccorso e da altri dieci membri 
fra ì quali quattro appartenenti alla stsmpa 
liana. 

Il vostro umile corrispondente, che fa parte di 
deito Comitato, si raccomanda cald>mente ai leitori 
del Fanfulla onde que ino l'onorevole in- 
carico, cell'invio di soccorsi pronti ed efficaci, che 
saranno per opera del predetto Comitato distribuiti 
ai nostri disgraziati concittadini, e varranno a im- 
pedira una emigrazione che potrebbe essere funesi 
al nostro bel prese. 


prima di { 
darle come vangelo; ma questa volta è il caso di | 


gettare abbasso quei che | 


cinquemila lire | 
sole, da distribuirsi fra le vittime dei 


i 
Una celletta falla alla Borsa di Milano, produsso Sa = 
lire 1027 85 che furono egualmente rimesse al regio ! i tro miboni. dt ligl 


Premi ognune dei valore di» 


56,000 


Presi | >» 0» 


Premi ca L. 10,006 
da L. 5.069 opere 


» L. 509, ecc ; premi del 
complessivo valere doltre Lire 
È T05. 
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Lo sensibile 1 
ine, poco 


in si 

Per contante la nostra Rendita veniva ceduta 
92.77 12 e chiudeva quindi offerta a 92 75. Per fine 
mese B 75. 


Sempra no: Pi 
Caîtolizo 1939.6595 


Rothschild 9550. 
Fondia 
zioni Banca Generale 547 5! 


Spirit 


esordite a 1475, 


in Azioni del Banco di Roma a 5; 
Obbligazioni do- 


Rendita ita 
Gas 1630, LE 


FIGARO DI 


sull’Esposiziono di Torino 


PARIGI 


NUMERO UNICO DI TALIANO 
mLUSTRATO 


In vendita al chiosco del Figaro àll'Esposizione 
i librai e rivenditori potranno ri 
i per l'acquisto sll'ing 

(Vedi acciso in quarta paginn.) 


ROMA-NAPOLI 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUV:O 
(Vedi avniso ia quarta pagina) (A) 


BEPELATORI DUSSE? 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PEL VOLTO E LE BRACCIA 


È crmai riconosciuto che la pasta depelatoria Dusser 
mente 
alterare 


è Ja sola che distr 


CREMA DEL SERRAGLIO 
per «stirare con une sola applicazione i peli e la ia- 
nugine del corpo senza sicu dolore. 
Prezzo lire 5. 


Dirigera lo domande accompagnate da 
all'Emporio Franco-Italiono 
Firenze. 


fa vaglia postale 
inzi e Bianchelli. Roma- 


ua i! sostegno tanto suile Azioni del Gas come | 


altre, negoziate da | 


rane 
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| I sit Lotteria di Torino si ven. $i 
|} dono pre ibiavalute, tabaccai, © 
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il L. Bel Fra 
Gaudenzio Ei 

8 Baigi Corbucci. Pi È 
Ì Giostra e Bruschi, Via Te (4 
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DES OZ e 
ti 


TROGOTILO 


| CALLEFUGO MERSVICLIOSO 


‘Molti sono gli empiastri, i cerotti è le te! 
spacciati con etichette dorate € no! 
iti a guarire (con più o meno uti! 

iadurimenti della pelle, Occhi di pe ri 
presenta co 

| zione miracolosa, ma semplicem 


bene elba: d'erbe medi 
tive ed incisive sommamente e 
prestano alla guarigione doi Cali, Veché 
| pernice, Vecchi indurimenti delta cute, culmanti ez 
P'acuto dolore prodotto dai 
Facile applicazione 

Elegant {a contenente fi pez3î e relativa istr 
zione firmata e portante il timbro originale di {ah- 
bric: 


e, dare 1 tosto al 
Coll'antrento di esat. 50 franso per 


LUCIDO 
pacco postate 
Cirigise domande vaglia all’ Emporio rage 


lieno Finzi è Bianchelli, în Roma, via dei Corso 
$BA - vie Prastina SUR in dar 


TEATRI 


La beneficiato della signora Guidantoni al testro 
Quirino è riuscita ieri sera splendidamente. Il bozzetto 
del signor Gronde, Ura lezione, che ieri sera si re- 
plicova, ebbe gii atessi applousi della prima sera. /l 
| mondo della noîa di Pailleron fa stupendomente re- 
citato. Aila signora Gui rt 

tità di fiori e doni di valore. 

Questa sera la compagnia Pas 
Velle Ferri 


dove Al 
a per sus 
ra un pubblico numerosissi 
fa replicatamento appiaudito. 
Per questa sere è ennunziata la prima rappresenta 
zione della Bianca Cappello del Calsi, e vi è da scom- 
mettere in una piena e in un suscesso sicuri. 
ll'Albombro, dove agisco la compagnie roma- 
nesco, andrà în scena questa sera la nucva operetta 


beneficiato. accorsa 


I artista 


cesgri 


del maestro Mascetti: Romolo I re di Roma, di cu 
îeri sera è riuscita egregiamente la FOT", generale. 
Questa operetta è messa în scena €°,n molto lusso di 
costumi e di scene dipinte 8” pista dal bravo Bazzani. 
AI maestro Mascetti, Bi. suoi bravi oooperatori, i nostri 
migliori auguri. 


Spettacoli d’oggi, 
COSTANZI — Ore 9. — Compagnia drammatica Sal 
vini — Bianca Cappello. 
UMBERTO 1 — Ore 8 1j2. — Faust, opera. 
QUIRINO — Ore 9. — Il padrone delle ferriere. 
ALHAMBRA — Ore 9.— Itomolo I re di Roma, ope- 
retta. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Torino, 11. — Stamattina, alle ore 7 18, giunse 
ad Agliè da Monza S. M il Re. 

Parigi, 11. — Da ieri sera alle ore 10 a stamane 
vi farono 3 decessi a Tolone e 19 a Marsi 

Salonicco, i1. — È giunta la corazzata Principe 
Amedeo. A bordo tutti bene. 

Glasgow, 10. — Nei cantieri Burrell è stato va- 
rato felicemente il piroscafo Bormida, della Società 
Ragrio di Genova. 

“San Vincenzo, 10. — Proveniente da Genova e 
scali, è arrivato il postalo Umberto 7, della Società 
Rocco Piaggio, diretto per il Brasile e la Plata. 

New York, 10. — Il piroscifo Archimede, della 
Navigazione generale italians, proveniente dal Me- 
diterraneo, è giunto oggì 

Parigi, 11. — Ii Consigiio municipale di Parigi si 
è rifiutato a differire la festa nezionale dei 14 laglio. 
‘ovecentonovantaselle grazie, quali di commuta- 
zioni @ quali di riduzioni di pene, furono accordate 
în oteasione della festa del 14 lugio. 

Parigi, 11. — Ieri avvenne uno scontro ferro- 
viario alla stazione di Bayeux. Quattro vagoni an- 
darono in frantumi. Vi furono circa quaranta fra 
feriti e contasi. 

Madrid, 11. — Vi farono tre casì sospetti di ce- 
lera al lezzeretto di Mahon: vi è un morto. 


Londra, 11. — Fra i prigetti sùggeriti al governo 
ingiese per celmare il disavanzo egiziano, vi ha 
quello di creare un'imposta sulla proprietà degli 
stranieri, ed il moZwpolio dei tabacchi, non che di 
stabilira imposte sa tutte le rendite. A. questo pro- 
getto è attribuita ena grande itfiportanàa. 

Parigi, 11. — Îl Francais annunzia che vi fa sta- 
mane un morto di colera a Pari; 

ll Paris dico che nel colloquio di ieri tra Ferry 
e Li-Fong-Pao, questi offerse al governo francese 
in nome della China il ritiro immediato delle troppe 
chinesi dal Tonkino. La China, soggiunse, rico- 
nosce il diritto della Francia ad - una tipsrazionie, 
ma vorrebbe essa stessa fisserne la natura e l'e- 
Stensione. Il Paris dice che s'indovina la risposta 
data da Ferry a tale dichiarazione. 

Belgrado, 11. — Il re di Rumania visiterà, verso 
la metà di agosto, a Belgrado i sovrani di Serbia. 

Londra, 11. — Dispacci privati da San Francisco 
in data del 40 annunziano essere scoppiata una ri- 
yoluzione nella città chinese di Thao-Sling-Fu. Gli 
insorti s'impadronirono della città. 

11 (ore 7 pom) — Da stamene vi farono 
decessi di cho!era. 

, 1f. — Le LL. MM. sono arrivste, rice- 
vute alla stazione dai principi Amedeo e di Cari- 
gnano, dall'onorevole Grimaldi, dalle autorità e da 
una grande folla acclamante. 

Marsiglia, 11 (oro 10 pom) — Da stamane vi fa- 
rono 38 decessi di colera, 

Londra, 41. — Gli aggiunti finanziari si aduna- 
rono oggi e decisero adunarsi di nuovo domani 
per affrettare i loro lavori; tuttavia è probabile che 
la Conferenza non si aduni nuovamente che fra 
otto giorni. 

Chicago, 11. — La convenzione democratica scelse 
Cleveland, governatore dello Stato di Nuova-York, 
a candidato alla presidenza degli Stati Uniti. 

Londra, 11. — Alle Camero dei Lordi o dei Co- 
mani sono avvenuti incidenti vivacissimi provocati 
dal discerso tenuto ieri da Gladstone alla riunione 
del partito libersle, nel quale discorso annunciò 
che lord Salisbury rifiutò l'offerta di un compro- 
messo, perchè non vuole discutere il bill sulla ri- 
forma elettorale con la corda al collo. 


Braxelles, 11. — Malco ha diretto uff lettera al 
presidente della Federazione degli indipendenti di- 
chisrando, a nome dell'intero gabinetto, che il mi- 
nistero non ha punto intenzione di stabilire dazî di 
entrata sui grani esteri, sulle farine e sul pane. 

Tolene, 11 (ore 10 50 pom.) — Nelle ultime ven- 
fiqualtro ore vi furono diciassette morti di colera, 
fra i quali il padre Dauphin marista. 

Ogîi il termometro segnava trentaquattro gradi 
all'ombra. 9 

San Dalmazza (Tenda), 12. — Il lozzeretto funziona 
regolarmente. Vi sono 329 passeggieri, tutti în ot- 
timb stato di salute. ù 

Marsiglia, 41 (mezzanotte). — Nelle uliime 2% ore 
vi furono settantaquattro decessi di colerà. 3 

Parigi, 12. — Si assicura che il caso verificatosi 
ieri a Parigi sia di colera sporadico. a 

Parigi, 12. — Oltre lo 997 grazie, annunziate ierî, 
in occasione della festa nezicnalo del 14 luglio sa- 
ranno fatte altre 1405 grazie, commutszioni e ridu- 
zioni di pene in favore di condannati per diritto 
comune. 

Londra, 12. — Si dice che un mezzo di transa- 
zione sia stato trovato fra il governo e la Camera 
dei lordi rigaardo alla riforma elettorale. 

lì Daily Telegraph annunzia che negoziati pro 
venienti da Massush raccontano che gli Abissini 
sconfissero gli insorti presso Kassala. La strada 
sarebbe ora libero. 

Secondo lo Standard, la China penserebbe a do- 
mandare un arbitrato interrazionele per la sua di- 
vergenza colla Francia. 


Bowavantura Seventsi, gerente responsabile. 


Fi NI NI ITANO 
L' EMPORIO FRANCO-TALIANO 
FINZI E BIANOBELLI 
ROMA FIRENZE 
Vla dei Carao, 153-154 Via del Panzasi, 26 
efire Pomge in tutti 1 generi @ dimensioni per uso da 
mestico, rilstico ed indusirialo e da incendi, dello Sta 
bilimento meccanico Rich. Langenziepen a Baskeu - 


Magdeburgo (Germani: È 
rei «i prima qualità e pressi vantaggiogi 


u_u nno NA ———_—tr——r—rrTTm__T_—_—____ÉmmÉy 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell'acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma. 
neggiare ed ortare. 3 
É'Acqua di Seltz si può ottenere istantsneamente. 
Nè metallo, né gomma in contatto coll’acqua. _ 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere fo viti 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchio da { bottiglia - » - : LL 
°° Ga ana > 
» » 5 » e» 

Imballaggio gratis. 


irigere domande e vaglia all'Emporio_Franco-Ita- 
sal Ernti ‘€ Bionchell, in Roma, via del Corso 153-134 
© via Frattina, 34 B; in Firenze via dei Panzani, 25. 


OGNI BABBO ED OGNI MéHHA 


dovrebbe abbonare i figli e nipoti 


» AL 
Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più hello e più 
pratico per i bambini perchè ll di 
verte durante tutto l'an 
@&r2. Tutti gli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 


cembre 1S83. 39 


Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretla all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1884. 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso l’Ufficio principale di Pubblicità in Rom: 
Dalla Francia, l’Agence principale de Pu! 


, piazze Montecitorio, 127 
icité, Paris, 92, rue do Richelieu. 


In Firenze, via dei Panzani, ii — In Milano, Galleria Vitt. Em., 24 


Mm 


aù 


DNCLES BANK 
. dEVIAN | 


(Alta Savoia) 


salla riva dei Lago di Ginevra 


UNA SORGENTE 
FERRUGCINOSA FREDDA 
TRE SORGENTI ALCALINE 


GRAND HOTEL 


des BAINS 
Ridente stazione estiva, 
nel centro delie migliori e- 


Ì Battelli e Vetture per 
| passeggiate. Servizio re 
golare d’Ommibus per E- 
Vian 6 gratuito per le per- 
Î sone che alloggiano nello 
Stabilimento. Ufficio tele- 
| statico nell'Albergo. 
Georges Gougoltz 
Proprietario degli sviberghi 
BeaueSite ct Estere] è Canne 


COLLA 


Cemento, Ceramica. 


Colla a freddo per sttaccere 
vetro, percellane, cristalli, mar- 
«ni, terra cotte, pietre dure, ecc 
Si adopera colla massima faci- 


Questo cemento acquista la 
durezza del marmo. 

Prezzo del doppio flacone unito 
collo stesso cemento L. f. 50 


Franco per pacco postale L 2 


Dirigere domende e vaglia el 
l'Emporio Franco Italiano, Ro- 
ma, Finzi e Bionchelli, via del 
Corso, 153 e45i e via Frutti 
84 B. Firenze, via Panzeni, 


Il 24 Giugno venne aperto in 


ANCONA 


lo Stah. Balncare.Marittimo G. B. Marotti c €. 


100 CAMERINI SUL MARE 


Spiaggia sicurissima — Delizioso soggiorno 


Vasta piattaforma sui mace — Bagni idroterapici, caldi, medicati, 
sulfurei — Inalazioni d’acqua marina — Docciature, ecc. 


Servizio speciale di Tramways 


Sale da ballo, da conversazione, da lettura — Giardini 


Passeggiate, ecc. 


Jiluminazioni fantastiche ed elettriche — Fuochi artificiali 


Serenate — Regate — Gare — Cuccagne 
Accademie e riunioni con danze 


Concerti della Banda Musicale di Città S. Angelo (Abruzzi) 


| Esposizione 


HI Castello del secolo XV all'E- 
sposizione di Torino. . . . . Gracosa 


Confessione senza parole. . . . Guarno 
Prime rappresentazioni . . . . Fruprr 


È stato pubblicato 


Sommario: 
TESTO 


cn sai || Alcune parole sul @ Figaro » . I. Caponi 


Documenti del Risorgimento ita- 
liano raccolti all’ 
Torinese. ......... Cesare Canto 


Salvazione .. ........ Serdo 
1859 -............ Precma 


il 


A Levico, da affittare 


NUMERO STRAORDINARIO ED ILLUSTRATO IN LINGUA ITALIANA cna 


FIGARO DI PARIG 


in occasione della Esposizione di Torino 


ga: 3 minuti dis 
bilimento bi 
salotto, enzina, 


DISEGNI 


Fancialla (studio). .. .... Rosst 
Fanciallo (studio). .. .... Bopint 
Un angolo di Venezia ..... Pasini 


ifia in tuita campa- 


ALBERGHI 
dati 
ROMA 
dallo sta- Atbergo di Milano 


con 5 stanze, | Piazza di Montecitorio, dirim- 
lispense, paz" | petto al Parlamento. Confor- 
ommobi Eibile, buon gusto, preti mo- 


AVVISO 


mi, 


cerche risponde il pro- | derati. 
prieterio. 


17315-P__Btomanese Angelo 


Propr. Ans. Carampelli. 
Dirett E. Delvitto 


ROMA-NAPOLI 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledì e sabato. 
Biglietto valevole sei g.orni fa cl. 160 fra, 2 cl. 158 frs. 


Viaggio, alloggio vitto (Hotel de Russie), vetture, tutto com- 


-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 


etto valevgie tre giorni, fa cl. 73 îrs., a cl. 61 fra 


Il Castello d'Issogne. . . ... Prrrara Presa» 
La Resistenza. . .... + + + + BARDELLA 
La Susanna Veneziana . . ... FAvRETTO Vi 


Comune di 


PROVINCIA 


E STAZIONE 
Stagione Balnearia 


Teatro, Caffè © Ristorante nell'interno dello Stabilimento. 


FORBICI MECCANICHE 


PER PECORE E MONTONI 


La guida a queste Celebri Aeque si spedisce 


Costruzione semplicissima; impossibilità di ferire lgnincale, | ‘OScritto © ai Coricessionari perla vendita dell'A 


chiunque sa servirsene; taglio regolari 


PREZZO L. 5 80. 


Con aggiunta di centesimi 50 si spediscono franche di porto 


a mezzo pacco postale. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiàno Finzi 
© Sianchellì in Roma, via del Corso 153-154, e via Frattina 84 F; 


in Firenze, via Penzani, 26. 


o senza fatica; grande 
celerità. — Sì affila della persona stessa che se ne serve. 


i de 
Stabilimento tipografico dell’Opinione, 


Chianciano, dal Municipio, li 5 maggio 18% 


Gavolte pondrée. . . .. 


Questo numero speciale illustrato sé vende in tutta l’Italia a cont. 10. Per l’ac- 
te! quisto rivolgersi all’Amministrazione del Fanfulla, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


STABILIMENTI TERMO-MINERALF-IDROTERAPICI 


DIRETTORE SANITARIO: Prof. Comm. GIUSEPPE CORRADI. 


AVVISO AGLI INDUSTRIALI E CAPITALISTI 


Per deliberazioni di questo Consiglio Comunale è aperto un concorso a tatto il % luglio p.f 
per l'affitto, enfiteusi o vendita dei detti Stabilimenti a condizioni da stabilirsi. 
Le domande debbone essere dirette all'Ufficio del sottoscritto. 


0, alloggio, vilto (Hotel de Genève), escursione, tuito 


‘compreso. 


MUSICA 


+ + + PoxCHIELLI AE: 


Chianciano 


DI SIENA 


CLIMATICA 
Giugno-Settembre 


gratis a chi invierà la carta da visita al not 
equa Santa in bottiglie, sigg. Innocenti. 


£l Sindaco 
G. ANGELOTTI. 


DINAMITE NOBEL 


Fabbrica fm Avigliana presse Torino 


Agenzia in Rema, via S. Basilio n: 52, con deposito presso 


La fabbrica d’Avigli ia È 
Ta labbrica d'Avigliena è la sola in Italia che 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 e. m. 


etto frs. 50. Escursione nella stessa giornata. 


il 
Colazione a Pompei, pranzo al Vesurio, tutto compresa: 


VESUVIO, partenza 7 a. m. l'estate, 8 a. m. l'inverno. 


iglietto frs. 25 di giorno, frs. 30 di notte. 


Alla stazione della Fur; 
Vendita di sigeri. — U! 
zione elettrica sistema 


lare trovasi un elegente Restaurant 
;0 telegrafico e postale. — Ilumina= 
lemens. 


NAPOLI. Vendita di biglietti ed i toni ell Ufficio sociale, 
a ia Sa igl informazioni sli" Ufficio socie! 


ROMA. Vendita dei biglietti 
delle FF. RR, $ e 10, vis 


Per informazioni via Condotti all'Ufficio dell'lialian Yimes. A 
=—eeee-__ i lo 


Stazione centrale cc all'Agenzia 
‘ropaganda. 


SOCIETA’ ANONIMA 
PSRLA FABBRICAZIONE DELLA 


E PRODOTTI CHIMICI 


i RR. PP. Trappisti alle Tre Fontane. 


del Brevetto Nol 


1 per Ig produzione 
ti a base di Nitroglice» 
iccresce ja sicurezza e Î3 


pel regno a tali 
Per gli altri 
Per Ales di 

Stati Unhi d 
Fraaile e Canadà] 
Gui, Uraguay, 
Perù 


chiamare fra i ] 
nosrì onorevoli 
aprire più la bor 


C'è stato, or 
rione, in cui è 
e, pe 
dello scrupolo 
pareggio del } 
Codesto prin: 
dei paese 


meni® arrestare 
i nazionali 
quello del 


Motivo per cai 


piere una corbelia 
attenti to in parl 
di gioventù pol 
Può «sere 
peggio di quanto 
tive, in ogni modi 


Î che non tutt 


Ebbene, il 

Ta Opi 
persuadendo 
sia lo siru: 
ciso a non 
nostra è 
dono le pe 


— Arrossisco, 
Charny, e se mo n 
monio con la si 


— Sia pure.. ma 
schiarsi in casa di 
Brutto tiro. 

— Oh! non mi fl 
Daltronde non vog 
cambior di casa. 


— Ho paura per 
armato e voi non 
di revolver. 
— lo ho de’ buoi 
mente il Carnac. 
— Nen dubito del 
raggio. Ma mi fi 


6 
n 
8 
1 
15 
2 40 s 
2 “4 88 


In Roma Cent. 5 


CHIUDETE LA BORSA 


La Perseveranza, giorni seno, ha proposto. e 

Itatianitiovrebbero a volta loro disporre, che, 
3 le condizioni dubbiose dei nostri biianci 
neLno a profitto le vacenze parlamentari per 
chiamare fia i lieti calici 
onorevoli a rii 


dei banchevi politici i 

va di non 
SR 
incessante € fastidiosa dei 


ov spe«e, domandi 


medesimi. 
to, or nen è molto, un articolo nel’Opi- 
‘on, in cui è stato enunciato il principio che le 
spose, per quanto giuste, sono meno giuste 
polo che si deve porre a mantenere il 
reggio del bilancio. 
Codesto principio risponde al sent 
rale del paese: lo dimostra îl fatto cho l'articolo 
tone ha ottenuto, conle icfisite riproduzioni 
ci giornali della penisola ed anche del’es 
cro piobiscito. 
Ho deito anche dell'estero: aggiungerò che all'e- 
volontieri la mano al frutto, non 
dolce per noi; e so ne profitta allegra- 


Co st 


imento gene- 


dell'( 


ro, un 


a con le ss 


pese non vuol diro precise- 
menie arrestare il movimento progressivo del’at- 
tività nazionale: 
vara a quello dello Stato, e far sì che ciascuno si 
vi comodi 
en so perchè ua ento collettivo debba pugaro 


a dar valore a dei terreni da vonîere, 


fruttare, a della forza motrice 


du applicare! 
anque non 


non mancano 


mai : manca piuitost 


più del dovere 


Motivo per cui la co 
vrai 


baro dare agi vo.i è unicament 
« Nuove spese 
1 sigaori deputati, a loro volte, tornando alia Ca- 
mero, la trasmetteranno all'onorevole Mug ian:, ch 
se saprà oppo: 
nella stessa inerzia con cui ha 


‘2 ai ogni nuova doman 


mas 


inato, pure avendo la coscienza di 
na corbelieria colpevole, av 
ui to in parte lo conseguenze di quel suo fallo 
di gioveutù politica. 

Puo «ssere che le condizioni nostre siano meno 
io di quanto sembrano. A farle sembrare cat- 
tive, in ogni modo ha contribuito la  persua 
che non tutte le cifre e tuite le deduzioni del mi- 
nistro delle finanze siano improntate sila più schic 
cerità. 
ane, il ministro può rimediare 
10 cha va facendosi strada è 


isr com- 


A per lo meno 


a questa cat- 


> a nonlasci gare. Che so la s 
ostra è in reultà menò pe; 
dono le persone che ci studieno su, io non mi 

ono della esigerazione. In cole 0 del pereri 
la Depretis in meglio es 


50 di quello che la cre- 


into colera 


gegio quand'anco 


non dovesse capitarci ad 


strada o d'un ponte che servano, | 


— = 


Roma, Domeniea 13 Luglio 1884 


GIORNO PER GIORNO 


| Ho etto una nolizia cho pot 
.g00 di leggerezza inconxp bile se non f 
abdicazione da qualuaqne prine 
di serietà militare 
Una soxetà privata, il Consolato operai 


mila 


se, hu rooiato una 
| per lo inonlazioni del 
se la notizia è vera, non solo a 
| sentito a lasciare che quella autorità di nuovo ge- 
nere potesse decorarno i soldati benemeriti del 
sil rebbe promosso di distribuirla 


| daglia accordata da Saa Maestà il Consolsto mila- 
nese — e ciò con l'autorizzazione del ministro della 
guerra! 
| Sepevamo che l'onorevole Ferrero da ua po' di 
| tempo aveva gran bisogno di riposarsi Tale b 
sogno è più uegento che mai, e l'onorevole Depretis 
dovrebbe profitisre della oc: 
a devo partire, per pre 
ndra, se no r'è il caso clu 


sione che 


disgroziatissimo © 


a fermarsi là dove 
seldevi di Is hia 
Società dei sal! 


ai 
ccia distmibuire il diploma del'a 
ori. 


| insieme coi rosolacei 
sbocciatura dei 
5; 


lam 


ramento, & 


a par. 


entare italiana, Sera detto di tras 


sotto-segretari di Stato; imitando 
tato dall'ix-ministro Bse per r 
le sorti del teatro drammatico n 


mezzo mig 
mendatori tatti gli 
di cavaliere. 

Mo visto che i romani antichi riuscirono a con 
quistare il moudo euro senza i sotto» 
Stato, e con che probatilmest 
Pidal non si sarchbe trai 
ha detto, anche se il miuistro Mancini f 
fiderato di un soito segretario, si ritorna per 
gi segretari geverali. 

| E torniamoci pure. Ma como mai litilia 


iore 


puio dal dire 


piire questo 

pelazi 

è cosa che non arrivo 

miuariì, proprio nei mesi in 

talia si governa e sì sm 

da sè, 
Am 


, col po' po' di 


vero a spiegarmi. 
è provato ch 
stra veramenti 


bene 
pi pare ua lusso per lo meno superilao. 
eno che con servano contro i microbi! 


| 
I * è 
| dedi 


La notizia capîialo è questo, el benone. 
Dail'Alpi el Capo Passero nen sì muore pù se 
non ia forza dell'abita ine 


la morie è un feno- 
meno d'alavismo. 
Rascomsnto que 
pologi, perché 
Un'altra osservazione : 
La pre 
Tonkino hauno s 
noi tutti gli altri suoi compagni della 
indigestioni, sbornie, disordizi, esc. 


a mia osservi 


onì preso 


sio 


| 
| 
I 


Fuori di Roma Cent. 10 


Continuo ad essore del parere € 


dovremo ria- 


graziarlo per la buona lezione di pulizia e di em- 
peranza che ci ha dato, 

*» ». 

RIS 


Gustavo Biancl impre il doloroso cro3 del 
1, Si capisco, ma non dovrebbe essere il solo. 
Corsero da stessa sorte, 0 corrono gli stessi 

ricoli, duo éltri nostri roncittdini 

compagni nell'im 

di Cento eil signor Diana di 

la f miglio e gli amici sono tropidanti 
Per colmo di disgrezia, dai gioraaii di Mi 

ril-vo che la madre di Gastavo Ri 

pericolo di vita per malatua contratta a 

una 6g'inola, scampata per miracolo. 
Auguriamole che con altro miracolo le faccia sa- 

pero che il suo Gastivo è vivente: o ciò basterà a 

sanarl 


gi 


pe 


ch'egli si tolse 
i 


asa. E sono: il signor Mona 


ano, por i qual 


iano 


inchi versa in 


tendo 


Ma a quale santo ricorrere per oltenere quel 
miracclo ? 
Onorevole Manciti, co lo di 


* * 
aa 
dell'onorevole Manci 


‘a lei. 


‘a defivizione 


quello che si possa 
dire, v’onorevolo Manci 
fortunato. 

È una È 


capitino 


n ministro degli esteri, 
neste, per ester 
9 puese 0 a tutta l'Europa 


che oscasia 


nare a al pre 


il proprio valere. 
Tutio sta, però 
a tanta fortu 
Dio! 


he Fo: 


Ancora 


La Gaz: 


mare il ministro te 

niamo inntimert» a Madrid; dar congedo al mini 
stro che la Spagna accredita a Roma: poi lasciar 
i reSzini 

Brava | 

Battar giù 
îl Pops 
fondere 

n so se valga la peva di cam 
Per conchiadere. 


La Lombardia parlando, anch'essa, della famosa 


questione, esclama 
« Cisteler pi ta, 
« Pitol per il Pap 
« Che furemo nai?» 
Chi noi? Gli Italia 
Non so che fer nto a rie, conto di fare 
o. Corì questo caldo ! 
* 
celebre giocatore di scacchi 


| meno sing! 


Non aveva che 47 auni, ed era da qualchs anno 
divortato maîto. 

A ciò forse avova contribi 
cuî si era soltososto per giu: 
ad ott 
lo scacchiere. I suoi tornei a Londra e altrove 


ismos: 


sono 


I Mar; 


terprete — lo chiamerò così — stando in piedi 
presso il Murphy, gli diceva man mano che i gio- 
catori moveran> un pezzo 

— Spacchiera prima. alfiere di re ala queria 
casa de la fiore di di: 


via via, s 


chera per s 

A sua volta, scacchiera per scacchiera, il Murpky 
rispondeva: 

— Sesechiera prime.. pelina alla quarta del co- 


vallo di dema — ere, eee. 
Un gioentore esimio cho assistà ad uno di co- 
testi tornei mi ha rasconta'o un giorno che Marph; 
i icaro alle mosse deg; 

colta lo vide stare per 
hi chiasi colta mano suli fro: 
medita 


che una s 
un momento ad c 
doso un i 


— Sumorhiere quari 


tia seconda 


soncro malto 1a undici n 
roygiò ste 
iniende che 
cone si suel d 
Marply era div 
venterchbo . mo 

Ma confessate 


i erano, 
iga îl povero 
siesso! Lo sì di- 


va giucco di così 


illastro vittime, e svilappa così siogoluri intellicenze 
dere avero di 


bratuve e sfazivni non 


Da noi il 
stato una è 


Giovedì svorso 


di bag 


e camiciuola a righe, » 


va saprei io — rispose l'a 
— ma scommetto che ci vado nuc'ondo e tutto di 
un fisto. 

— Accetto la scommessa. e sostengo che ri- 
mani a mezza strada. 

Il primo si tuf 
arriva a mezzo dello s 
dietro. 

— Per Dio — dice — era 

Scioccherio do 

Calandrino e un amiso sono ia estasi daventi a 
una vetrina di cappeliaio. Osservano che in fonio 
a un cappello, altaceato alla fodere, c'è uno sper- 
chietto. 


bi 


pi F. DE BOISGOBEY 
traduzione di UGO 


— Amroseisco, signorine... ma li ho vinti al conte di 
Charny, e se mo ne servissi per impedirgii il matri 
monio con la signorina Gerfaut, sarebbe rta di buona 
guerra... ne convenga. 

— Sia pure.. ma «pero che non anderà ed arri- 
sobiarsi în casa di un uomo che potrebbe farle qualche 
brutto tiro. 

— Oh! non mi fa paura. Sa che io non scherzo. 
D'altronde non voglio perdere l'occasione. Potrebbe 
bior di casa. 

Ssremo in due contr'ano — disse Marcello. — 
Credo anch'io che sia necessario interrogare quell'uomo 
E più presto faremo e meglio sarà. 

— Comet... volete andor su? lasciarmi qui sola! 

— Sei tanto paurosa? credevo che tu non avessi 
paura di nulla! 

— Ho paura per voi altri. Quel birbante deve essere 
Jato e voi non lo sieta... vi potrebbe ricevere a colpi 
di revolver. 

— Jo ho de buoni pugni, signorina — disso fiera 
te H Carnac. 

— Nen dubito della vostra forza, » 
raggio. Ma mi fareste un gran piacere restando qui 
ie due. Sa lei veramente se quello che cerca non 


del vostro co 


Proprietà letteraria e riproduzione riservela a ter 
mine di legge all'Amministrazione del Fanfulla per 
tutta l’Italia. 


ITA LA SFREGIATA” 


già sull'avvieo 2... Sent 

| per le scale. 
Entrando in ca 

por'a dell'anticomera, e si serliva benissimo il rumore 

| di passi sul pinaerottolo, 

fon scende... È qua) 

bossa voca il Came. 

sono in pareschi — agcionse Marcello. — Si 


ni pare di udir cai 


, Marcello non aveva ch 


0 che salo — disse a 


i fo 
| — La polizia che viene ad prrestare Adriano? Sa- 
rebbe bella! Non he ci risparmias 
la pena d'andera pizùiare per il coll cafuntue sa 
Una volta dentro. sopronno farlo parlare, ed è quello 
| che ci vuole. Soltanto, nen saprei per quale reaio lo 
potrebbero arrestare, Ia baliuto con la Ginta, ma il 
ballare non è proibito. Ha tentato di seffocarmi, e 
questo non è permesso... mia nessuno le ha visto. 
Erano în dieci addosso a me. 

— Prima di fare tante ipotesi, bisognerebbe as 
rarsi se veramente per le scale vi sono degli egenti 
di polizia... perché non è escluso che l'inquilino del 
{ quinto piano possa ricevera altre visite. 

— Hai ragione — disse Marcello. — Andiamo a ve- 
dere.. Resta qui.. Il signor Carnnc mi accompagnerà 
sul pianerottolo. 

— Mi promettete di non andare più in là del pia- 
nerottolo ? 

— Si, fe lo pi 

Îi fratello dell'Annetto feco cenno allo su 

irlo, e Gianni Camnec non si fece pregare Tra 
VETO ia nlieaiiara O è AGGrCOlia ‘pai pibladogio 
| che gli fu possibile Ja porta del suo quartierino. 
| © Le persone che s'erano fetio sentire avevano già 
fino el quinto piane, ma :l Carnac e 
Marcello si trovarono faccia a faccia con una guardia 
| di città che scendeva. 
— Come! sieta voi, Graindorge! — disse il Carnac, 


che lo avera subito riconosciuto. — Questa è una 


1 Entrata un momento: ho da dirvi 


eita fort 
quetiro pari 

— Non posso... Son di servizio.. Sono comandato 
di porto al commisserio, che deve eseguire ua man- 
dato d'arresto... € mi msndono a fer la guerdia per 
la strade col mio coliega Colache. 

— Due parolo di numero... Ma entrate... ron vi 
traitengo molto; ma se restato qui, si potrebbe sentire 
dirvi. 
tro, ma a petto di fermarmi cinque 
soli minuti. Oscorrerà simaro un quarto dora al coi 
re quell'indizis 
lergli ad aprire... Seni 


leg 9, che ron si 


missorio_p È 
che scanpa- 


fretta ad a 
nellate ! 
Questo 


logo si faceva a bassa voce, e le guerdie 
ch'erano al piano di sopra non potevano sentir nulla, 
tanto era feste ed insistente il ramore delle loro 
scumpanellate. 

Grsi 


dorgo en 


T'uomo del bello dell'Eliseo, che abbiomo veduto alla 
bettola gi Barbizon 

— No. — rispose il Graindorge che non s'aspettava 
quell'uscita — Siamo venuti ad arrestare l’asssssino 
del vicolo dell'Eliseo delie Belle Arti... quello che ha 
pregato il signor Gerfaut d'aiutarlo a portare la lettiga 

— Impossibile! — esclamò to 

— Ve lo assienro ! Alla prefeitara di polizia è giunta 
lettera snowima che dava i connotati e l'indirizzo 
la setti 


to ad sbitare q 


derunziero. 

— tl Pientin! ma lo consen 6 lo conoscete enche 
voi. È quello che aveta veduto la sera del ballo. Era 
mossherato, e Barbircn ci bi detto come in aliri tempi 


Ì 


i 
Ì 


avesse fatto parte della banda della Ghito. È quello 
che ha tentato di sotfocarar, e che se lè svignata 
quando lo evets ceresto per portarlo dentro. 

Lyn fote a savere che è lui? 

— Asenti d'entrere în questa 


1a l'ho veduto ed 
una finestra del quinto piano, e veggo che il commis- 
sorio è sulito di sopra.. 

— Ho capito; ma soi non abitate qui 
detto che state di cosa in via Ordener. 

— E ho detto il vero. Son venuto qui a far visita 
ad un mio aunico, amico pura del signor Gertaut.. il 
signor Bruner qui presente. 


Mi sveto 


la donna. ed ho in capo che quella donna debba es- 
sere Ghite la Sfregiaia 

— Potrebbe darsi benissimo. Se è isi, l'acciute 
«è, messo al buio, il Plantin la denunzi 
il provesso.. 

— Intanto non apre. Il campeneilo « 
più foris che mai 

— Oh! avrà un bel fere il sono. lo piglieremo come 
un topo in trappelu. Il commissario manderà a cer- 
care un f«bbro-ferraio, e non starà un pezzo a fare 
anticamera. Se scende e non mi trova si mio posto, 


mi busco una punizione. Scusotemi.. ma bisogna che 
ma ne vada. 

E Graindorge uscì senza far rumore e scese elogio 
adegio le scate. 


Î 
i 


| 
| 


razi 


Ia wa giornale a bass di suicidi o di di 

« tamente non sî ha a deplorare che 
una scla vittime, il macchinista che è ferito ella 
tosta abbastanza gravementé. È 
poter ovitare l'ampatazione. » 

Questa notizia mi rammenta quel prois che fa- 
condo il sermone su san Giovanni Battista, conchiuse 


i spera tuttavia di 


« Questa mia predica ha lo scopo di imitare 
san Giovanni Battista e la sua decollazione! » 


N capitano chiama : 
— Catandrino! 

— Comandi! 

— Mettimi quel vino in fresco !.. 

— In fresco? 

— Sì, li dentro nel secchio!.. 

— Ab! 

E stura la bottiglia e la versa nell'acqua. 


| hero discussa fa convenzione finanzisria solo în @- 
stratto. Si sa che sui singoli punti della proposta 
Cintiers vi ha diverganza di opinioni. Si riliene per 
aîtro che i lavori della Commissione possano termi: 
nare il 
Con quale esitot Mah! Prevenendo gli ayvonimenti, 
10 Standard dice che so Ja Conferenza non accetterà 
terra farà ugualmente un 
per il resto libertà di 


le proposte inglesi, loghi 
prestito all'Egitto, riservando: 


* 
* 

Un po’tirato sì in materia di prerogatize parlamen- 
tari ma reazionario affatta no, 

Porlo del signor di Bismarek, a sono condotto a par- 
larne da un articolo della Nord.leutsrhe Allgemeine 
Zeitung, nel quele si smentiszo nel modo più assolto 
che il principe intende far invalere l'uso della discus- 
sione di bilenci bienna! 

Si dice tuttavia che il cancelliere presenterà nell’au- 
tunno l'esercizio finanziario 183585, e nei primi mesi 
del nuovo qnno il hilancio 1886-57. 

‘Se non è zuppa è pan molie. 

* 


Festi dinamitari. 

Dispacci da Berlino ai fogli viennesi recano — tor- 
nando sopra un fatto asserito, poi smentito ed ora giu- 
diziariamente riasserito e confermato — che il sellaio 
Rapsch confessò di essere stato destinato a sorte al- 
l’ivcarico di scendere la mina collocata sotto il padi- 
glione imperin!e del Niederwald. A_ compagno nell’ 
pera gli era stato dato il tipografo Kò-hter. 

Però, inorridit» dei delitto che stava per compiere. 
Rapscti tagliò il cordone della miccia, e così fu sven- 
tato l'attantato contro l'imperatore. 

Kochler è sempre negativo. 

Nel luogo indicato da Rapscl nel Niederwald, presso 
il grande monumento alia Germania, sì trovarono © 
chilogrammi di dinamite. 


IN CASA. 


Un'altra condanna a morte. Cile dico? Un'altra ese- 
cuzione capitale. Depretis con un colpo di penna ha 
tagliata In testa oll'articclo 100, e aununcia questo suo 
bel futto alle autontà provinciali oriinendo l'imme- 
dinta radiazione dei ruoli degl: elettori del centesimo. 
Sarà una strage degli innocenti: ma non per questo 
si potrà dire che il pstriare: ‘adella sia un Erode 

l'colgiti se la saranno volata, © c'è un proverbio 
che li condanna per tutto conforto a piangere sè stessi 


1 sogretori generali si fanno aspettore più del con- 
venienta: Morana tenternerebbe sempre, e alcuni gior- 
neli vanno già pronunziando un eliro nome: quello 
del’onorevole De Renzis, l’elegonte relatore dei bilunci 
diell'isterno. 

Per l'agricoltura 0 commercio pare che 
fermerà sull’onorevole Marchicri: quando poî sia per 
si, nessuno lo se, neppure, forse, lo stesso one- 


scelta si 


fermare 
revole Merchiori 
Flo sentito pronunziare il neme dell'onoravele Bo 
valli. Boselli e marina sono tutt'uno: egli sarebbe 
dunque fi vice-Brin. Purchè vi ci si decida! 
* 
+ 
Come ieri sera noi lo riassumemmo dall'E; 
Madrii, l'Opinione traduce oggi dal testo otiziulo il 
discorso P 


è Fonfulia dovrebbe dire 
dell'Epoca 


Anche per quest 


che disse ieri sero 

Ad ogni modo, 
dente Le cue pubbic 
il valore d'una fine, come non prirebbero averla delle 
spiegazioni scambietesi da lontano fra due ministri 
degli esteri. 

L'na purola meno correlta spacciata coi mezzi della 
pubisti ità, esige una rettifica pubbiica du parte di co- 
loro cui fu spgioppata. 

Il primo interesso» a rimeltero a posto la verità è 
il signor Pidal: sta a lui di parlore: espettiamo una 
sua parolina alle Cortes. 

* 
* 

Le casse postali di risparmio a tutto il mese di 
maggio contavano la beliezza di 915,897 libretti. 

Sono poche, se pure ve ne sono, le biblioteche le 
quoli possano glonarsi di un tal numero di volumi. 
fioretti oppresentavano la somma di 195,850,518 61 


lire. 

li fetto caratteristico è che dalla 
le casse non ebbzro mai a rapprese 
nomeno di ribasso per quanto lieve. Grazie ad esse, 
il risparmio è la goccis continua che, dopo secoli e 
secoli, a furia d'atemi calceri, si consolida in stalettite 

E jo dico: Quintino Sella ebbe tante e tante bene- 
merenze. Ma se non avesse avuta se non questa di 
aver dato l'impulso alle cesse postali di risparmio, sa- 
rebbe stata bustante per essicurargli la gratitudine del 


paese. 
FUORI. 

È inutile: entrata com'è nella rettorica dell'uso... de- 
mocr.tico, non c'e più verso d'estirpurla. 

Parlo della commemorazione di Lissa che l'impera- 
tore Francesco Giusepue non lia punto fatta La vedo 
oggi ctesso ricomparire tra volte nei giornali vindici 
della dignità nazionale. Ebbene: pubblicherò l'ordine 
del giorno dell'imperatore alla Notta, che è il seguente: 

« Lietumente commosso e con speciale soddiaiaziene, 
esprimo la mia piena ricognizione e soddisfazione agli 
ammiragli ed ufficiali di meriva d’ogai grado e rungo, 
alie troppe, nonchè al personele tecnico ed ammi 
strativo della mia marina da guerra 

«I giorni passsti testè in mezzo alla valorosa raia 
martina de guerra, nella suale aleggia ancora in tutto 
il suo vigore il genio di Tegetth ©t mi Lanno empito 
il cuore di vera gioia s. 

Vi gi ricorda il genio di ‘'egetthoit. questo è vî"95 
ma chi vieta a nvi di ricordare l’eroismo di Cappel- 
lini e di Fua di Bruno? 

Comunque, non oso sperare 

« Che questo fia suggel ch'ogni uomo sganni ». 


* 


Si ha da Londra, 12, che i lavori della Conferenza 
lianno progredito pochissimo. I commissari tecnici 


AI E 


Il Niederswald, per chi l'avesse dimenticato, è il luogo 
nel quale l'anno passato sinaugurò il monumento com- 
memorativo dell'unità germanica. 

* 

Corsa, per la centesima volta, la notizia che la Spegna 
voglia vendere agli Stati Uniti l'isola di Cuba, è no- 
novellamente smentita. 

E sta bene che la Spezno non ia vogie vendere: 
questo non è che un lato della questione. 

L'altro Isto è che, invece. gli Steti Uniti la vogliono 
comperare, e se non potranno compereria, finirenno 
co! prendersela. 

Cho ci consti, la legga di Monroe non è ancora stata 


COSE DI NAPOLI 


12 luglio. 


La prima, la più gradita di tutte le notizie, che 
un corrispondente può dere di questi tempi, i 


teatri (i teatro, perchè non c'è cl 
bagni di mare così ricercati che si dircbba tutta la 
popntazione stia io aequo. 


>< 


È naturale, danquo, che ia così pi 
di corpo è di animo, sî sia tatti disp: 
bel tempo. Le feste pubbliche con relative proc 
sioni, illaminazioni e detonazioni, si moltiplicano; 
nò le azelomerazioni fanno nessuna psura ai 
goli cittadini o alla somma di essi, che è il sindaco. 
E poi so a Parigi, col mulanno che Îi minaccia da 
vicino, fanno la festa del 1 luglio, è più giusto che 
mai solennizzare qui quella di tutti i giorni del mese 


Pas 


È la più solenne co l'abbiamo fissata per }l 2 

Sarò, como vedrete, ua gren pasticzio: pastiscio 
di uscenti ed entranti, di associazioni, di nomi, di 
liste, di connubi scoufessati o pudicamente calatî 
Da tutto ciò verranno fuori i nuovi amministratori; 
o meglio si trasfonderà nelle vene del Consiglio wa 
nuovo sangue, che în gran parte ha l'apparenza di 
esser vecchio. 

E poco prudente, non c'è cho dire; ma in com- 
penso è nuovo ed originale questo concetto del rin- 
giovanirsi con la vecchisia. 

Cosa notevole: tra gli uscenti c'è il commenda. 
tore Nicola Amore, sindaco di Nepoli. 

Rientierà ?... 

< 


Fatto sto, che di queste clezioni non si dà un 
grandissimo pensiero il pubblico; quasi ci sarebbe 
da osservare che più le associazioni ermeggiano, 
meno il pubblico è punto dali ‘à di sopere 
quel che facciano o di mettere le mani rel loro 
armeggio. 

Le recriminazioni, i commenti, i pentimenti ver- 
ranno dopo; e, come suole, alzerà più forte la voce 
chi meno si sarà scomodato a dir la sue parola 0 
a dar la sua scheda 

DS 


Dove l'altività sî spiega felbrile è proprio — pare 
impossililo con questi caloril — neila Società a- 
fricona. 

Siede in permanenza; batte a tutti i momenti i 
telegrafo; chie 'a notizie a tutt ma le Società 
sorelle; însiste presso il ministro degli esteri, perchè 
strappi il velo del mistero e faccia ben sapere al 
pubblico coma stanno le cose. 

Possibile che un ministro, in un mese e più da 


cevole stato 
ti a darsi 


n= 


riani: 


che le prime voci s 
moto di essere informato r 
E a che gli serve il telegrafo? e che cosa gli rife- 
riscone gii agenti consolari? E se ad un ministro 
ci vogliono due mesi per avere una notizia di così 
grossa importanza, quanti anni ci vorranno ad un 
privato? È abbiamo noi Asssb o fon l'abbiamo?.. 


>< 

Tutto questo domande, tulto queste ansietà ten- 
gono in agituzione nen solo la iù africone, ma 
unche grau parte del pubblico, perchè qui il Bianchi 
era conosciuto ed amato, e doveva coì novtro Li- 
cata partiro per una spedizione, che poi sborti per 
îl carattero assolutamente commerciale che le si 
voleva imporre. 

La speranza che le voci corse siano infondate è 
nell'animo di tutti, ma assoi scarsa e dobole; e cre- 
dono inveco i meglio informati che pur troppo si 
abbia da piangere un'altra sventura italione. Se 
pure, dicono, i poveri viaggiatori sono morti dalla 
sete, non c'è da dubitare che gli indigeni abbiano 
scelto questo mezzo più crudele per uccider: 

Di momento în momento si aspettano notizie; nè 
la Società efricana se ne sterà, nè derà tregua al 
ministero, se non dimostri di volere agire con vigore 
e prontezza. 


che —— 
BAGNI E VILLEGGIATURE 


Ancona, 12 luglio. 


Chi vuole avere un'idea della Jepidezza pi 
dorsale che scaturisco dsl sentimento delia paura 
che ron ragiona, venga qui anche per un giorno, 
e andrà via convinto che l'amana halordaggine non 
ha confini. 

Ancona fa parte di questa pri 
masta immune finora, e lo sarà speriamo per ser 
rico. Vi ride il cielo 


pre, da qualsiasi sospetto col 


vi si lf il mare tarchino, e 


azzurri rospi nel 
in quel mere, dall'alto delia colline, si specchiano 
in branchi hi le case e lo cupole, do 


Pare un piccol» paradiso, 
pore il gemmato pi ‘o dell'adriaca Teti e 
chi vi si accostila sera venendo da Fi 
proprio d'entrare nella regione d'una fet 
vicina a celebrare lo sue nozze col mare. 

Ma eutrendo nella stazione jo spetteco!o cani 
Carabinieri e guardo di sicurezza, soldati sotto le 
armi e guardie di città, slti funzionari e uffi 
dell'esercito sono là ad aspettare l'arrivo del treno, 
ed obbedendo tutti a una ricevuta consegna, sor- 
vegliano attenti lo s3rupoloso ingresso dei viaggia- 
tori © dei bogagli, che vanno ai in ana 
gren sala dove il fumo accie-a, dove il puzzo leva 
1 respiro, dove vi tocca a rimanere per dieci mi- 
nuti finchè gi oggetti degli spalancati bauli, e tate 
le vostre perscne non sisco impregnate del profamo 
spedalingo dell'acido fenico. 

Tuti i viaggiatori possono mosti 
che attesta la provenienza 


nsra erede 
‘he sia 


accatestersi 


‘© il biglietto 
presi immuni, e tutti 
i paesi d'Itelia sono immuni da Roma în giù ed in 
su; ma non importa. I! terrore de 
e lo 
essere maggiori se 
lometri di distanza Ci 
ie dei bagn cono, che il bellissimo 
lo sul mare, uno dei più sontuosi d Italie, 
rimane tatto ii giorso deserto, e non si popola che 
la sera, per il cons bel'e Anconitane e 
dei giovani del paese, costretti a far la corte allo 
stesse donnine alle quali l'han fatta l'inverno. 

Per partire da Ancona seguono il proverbio che 
18: € A nemico che parte, ponte d'oro ». Ma se 
aveio quelcuno da sccompagnare nela stazione, 
l'ingresso è rigorosamente vietato, perchè non po- 
treste uscirne di là senza la cerimonia dei suffamigi 
Ua umico mio, che aveva da mettera în vazone una 
povera vecchia signora rattrappiia dai dclori fa man: 
duto inesorsbilmento indisiro: egli prose 
bigiietto per Fuiconera, disse #l' 
lo prendeva, e ù 
le paura basta ar 


orso de 


allora un 
‘è guardie il perchè 
‘pussare liberamente. A calmare 
un simulacro di partenza. 
Comprendete dsnque senza sforzo che la vita 
estiva d'Ancona non è in quest'anno d'an'eccessi 
gaiezza. Sperano in una maggior dose di traaquit- 
pità per l'agosto, e intanto la banda eccellente di 
Sant'Angelo negii Abruzzi va tutte le sere allo sta- 
bilimento per divertire gli Anconitani; sì beve, si 
chiacchiera, si ride, si colgono a volo gi epigrammi 
degli spregiudicati e si aspettano le sure balsa- 
miche dell'Adriatico che si ostinano a non volere 
alitare. Caldo grande, sereno implacabile, tranquit- 
lità inalterata del mare, il quale s'increspa soltento 
per ua paio d'ore nella giornota, facendo sventolare 
lietaments le iende delia Rotonde, dove non c'ero 
che îo oggi, un gruppo di sei giovanotti che gio- 
cavano sopra una seggiola, m'immagino all'oca, © 
una belia signora anconitana che assisteva ai bagno 
di due graziose figliuole. 

È già qualche cosa, ma non è sufficiente. 

Onde io, scoraggito, ho fetto il giro della città 
pittoresca, mi sono inerpicato fino lassi alla Catte- 
drale che è una deile più origivoli chiese d'italia, 
con quella sseltissima forma elegante di croce groes, 
con quella mirabile porta di Margaritone d'Arezzo, 
e con lo speitacolo sorprendente dei monti, delle 
colline e del mare. Anzi parrebbe di lassù che i 
mari fossero dae, per le bizzarra insensture della 
capricciosa collina, e pare che per un miracolo 
geegrafico l'Adriatico ed il Tirreno si barattino 


In Ancona la carta di visita, perchè dalla vetta del ! 


| nstrato dalla classe di leva 16 


monte 
può la sera, nel braccio opposto di 2%ua, veder 
il cole tuffarvisi, proprio come se fossimo in risa 
a Livorno. 

Vi scriverò ancora, se il desiderio dei bagni 
gli scemati rigori dello autorità invogiieranno a 
gente ad accorrere in questo delizioso paese. 


Nereo. 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Dai Campi d'Annibale. 
4L loglio 

Fanfulla, a te vecchio soldato, parlerò d'un po 
vero soldato. 

Sì chiomava Gastol 
era andato a lavare — perchè 
lavare. — Al ritorno, un piede gli scivolò, ce 
grapparsi forse ad un cespuglio, ad un fil d'erta, 
ma vertiginosamente precipitava in un burrone dal 
l'altezza di trenta metri. 

È stato un caso doloroso: tatto il campo si com. 
mosse. Quando sono giunto sal luogo, ci ho t-ovei 
tatti gi ufficioli dell'8” reggimento: il colonnello 
muto, sconsolato, gli occhi fissi sul morto: il ma. 
dico affannato. 

La neizia della sventura era corsa per Rocca di 
Pepa in un baleno, e in mezzo ella tristezza scura 
di quel burrone convenne molia gente a compian- 
gere il soldato disgraziato. 

Povero soldato? Forse l'imagine della mo 
sarà pessata per la mente, fra gli inni della ri. 
toria; © inveco gli giungeva adesso, d'un traito ala 
spalle. 

Dalla pietà dei fratelli soldati venne composto i 
una barela di foglie verdi e portato al cimitero. E 
i soldati piangevano; e il colonnello aveva gli ocrhi 
fissi sul morto. 

Jeri c'è poi stato l'accompaznamento fi 

Viatervennero totti gli ufficiali, tutta la tru 
e la musica del reggimento. C'era il nostro sindace, 
@ la bandiera del comune. 

La bara, sulle spalle dei soldati, venne porti 
chiesa; tatti seguivano il feretro; un picchetio 
compsguia cui apparteneva lo sventarato Ga 
presentava le armi olla porta del tempio. Era 
timo tributo di affeito e di onore al camerat. rta. 

E adesso che con voluttà stranamente ferxce si 
cerca ingrandire ogoi fuscellino per sbraitare contro 
i'esersito, nostro vanto e decoro, è be 
tutta questa comunanza di dolore mod 
i figli d'itslia per la morte dolorosa di w 
d'Italia. 

Domani nel cimitero di Rot 
pide a nome del reggimento 
caso cui è soggiaciuto il soldato Gastuli. Porn 
soldato | 


1 0 dopo il tiro al bersegio 
soldati senno anche 


o dit 


ca di Papa una le 


Fitta. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 13 lug! 
. La salute pubblica in Roma continua ad ess 
escellente setto tutti i rapporti. 

li sinda ‘o, però, non si estiene dal fare nuova x 
comandazione ai cittadini per curare la pubblica ‘gie» 
Teri venne vubblicata un'ordinenza municipale, c3 
la qusle s’intima ai parroci delle case di ripul rs 
termine di giorni 2) tutti i corti 
2. Un giornale accusa l'autorità di poa vizilo» 
lungo il litora'e da Nettun» a Terracn: per i tra 
di berche con la Francia. Possiamo assicarare, 
ciò fu già portata l'attenzione speciale dell. 

Il prefetto all'uopo aveva disposto un et 
serrizio di sorveglianze, inviando anche sul pov'o 
ispet'ori doganali e il consigliere di prefettura l'o 
a Nettuno per assicurarsi dsl‘a regolarità del servizi 
che risulta fatto diligentemente. 

ll Consiglio comunale di 
tuhed), elle 9 pomeridiane, © co eO Per do 

È fera che la pi 


E “ina pietra dei monune 
forio Emanuel 

ni RUNE verrà celiocato, con granda sci 
fà, H gIer.,0 2 ottobre. 

Fra poso tempo sendo il tempo ulila per la pres 
tazione dei bozzetti per il monumento sl generale 0 
mbaldi. 

Moltissimi artisti vi concorreranno. 

‘sami di laurea. Pubblicammo î nomi di ver 
voni che si erano distinti negli essmi di 1 
avevano luogo presso la nostra Universi 


voci 


Ora cheé 


«semì sono termmati, notiamo che il primato 


con una tosì di diritto penale;e del signor Nuzar 
Ferrata di Gradoli, con una tesi di diritto romeno. 

Le nostre congratulazioni agli egregi giovani 

£. Ieri nel Regio Istituto superiore di mogix 
femminile terminarono gli esami di diploma con = 
buonissimo. 

La Commissione esaminatrice era composta dei “ 
gnori Ferri professore Luigi presidente, proîesi 
D'Orilio, professore Belvigleri, professore Cost 
professore Valdaroini, professore Navarro dell 
raglia, professore Mooris Moore junior e prote 
Schumann. È 

In seguito a questo esame ebbero il diploma di in: 
e letteratura italiona le signorine: 

Foggiani Mergherita, Ferrarese Regino, Feù Ex: 
Tomei Rosmanda, Spada Annito, Vadalà Ri 

Di pedagogia e morale le signorine: 

Comes Froncesco, Malatesta Emilia, Martini Ere® 
Tocci Vittorie, Zucchi Oneste, Zuccarello Agutino 

Di storia e geografia le signorine 

Cordano Elisa, Rossi Brigida. 

+ !l primo regzimento bersaglieri partirà n 
per il compo di Rocca di Papa. 

+. Con decreto del 3 luglio è stato stabilto il 
tingente di prima categoria che dovrà essi 


re s001 


In complesso, il contingenta da somuniaistrarsi 
monta a ottantamila nomini. 


mo ance 


cercò ag- 
fil d'erba, 
rrorie dal. 


[po si com. 
ho trovato 
colonnello 


compian- 


morte gli 
della vi 


traîto alle 


posto in 
‘iÎmitero. E 
fa gli occhi 


fanebre. 


il doloroso 
si. Povero 


icipale, con 
lripul re nel 


la vigilonza 
ber ii traitico 
brare, che su 
re 


a prefet 
attentissio 
lul posto due 
ttura Pozzo 
del servizio, 


ber domeni, 


honumenio a 
‘ande solen- 


no 


ria; 
[generale Ge- 


i di veri gio- 


magistero 
ine con esi 


osta dei si 
,, professor® 
bre Costanzo 
È della Mi 
e professo?® 


loma di lingn® 


Agatina. 


tirà mariti 


to il cos 


3 


FANFULLA 


<, Ferrovia Roma-Viterbo. È indetta una riunione 
dell'assemblea consortile per domenica prossimo, col 
seguente ordine del giorno: 

Comunicazioni del Comitato 


1. Sulle (pratiche per ottenere la concessione dal | 


governo; 
Sopra domende di sub.concessione della linea. 

}. Sulla restituzione all'ingegnere Ansiglioni dei suoi 

adi; 

4. Sulla rodozione di nuovi studî. 

L'invito è firmato dol presidente del consorzio, se- 

ratore Finali. 


All'Osservatorio del Collegio Romano si ebbe eggi 
temperatura mossima 33° 7, minima 20° 2. 


+. La Bianca Cappello del Calvi ha ottenuto ieri 
sera al Costanzi lo stesso successo che ebbe già al 
Valîe quando vi fu roppresentata dalla compagnia Na- 
zionale. 

È giusto dire che la compagnia Salvini ha messo 
nella interpretazione di questo lavoro la massima sc- 
curatezza La signora Pieri-Tioszo ebbe nella parte 
di Bianca Cappello dei momenti assai felici Pietro 
Rossi rese assai bene il personaggio di Francesco 
de’ Medici. Con loro furono pure applauditi la signo 
rina Gerbino, îl Iuccellati, il Mugnoini 

L'autore assistera allo spattacoto da un pslchetto del 
primo ordine. Ei il pubblico avendolo riernosciuto co- 
minciò ad applaudirio e volle che si presentasse in- 
sieme cogli artisti al proscenio. 

Questa sera la Bianca Cappello sì replica, e sì re- 
plicherà per altre sere ancora. 


rino. 
Applausì alle signora Annetta Campi, al Pasta, a tutta 
la compagnia. Per questa sera è annunziata la decima- 
settima replice. E vè da scommettere in un pienone, 
nto più che l'imoresa, per acquistarsi un titolo di 
più alla benemerenza del pubblico, ha ribasseto i 
prezzi dei palchi e delle poltrone. 
All’Ahambra è piaciuta moltissimo la nuova o- 
del maestro Mascetti: Romolo I re di Roma. 
ja moltissimo, intendiemo, per quello che rigunran 
Ja musica, perocchè il libretto non potrebbe essere più 
scipito. 

La musica fu giudicota come la migliore che 
to il mnestro Mascetti. Non menca infetti 
i criginalità. Alcuni pezzi sono di 


o sicuro. 

Il pubblico appieudì vivam 
e Cammarano, il Negrini, il Fari, e 
le del secondo atto e di tutto il quadro dei gla- 
diatori. 

2°, Benissimo riuscita all'Umberto 1 la beneficiata 
del baritono Vigley. Ai beneficato non mancarono nè 
applausi nè corone di 
Fuori di Roma. 
lla prima rappresentazione del Rigoletto svvenuta 


L'altra sera a Teramo riceviamo il seguente dispaccio 
« È stato un vero successo per tutti: un trionfo per 
il tensre Masini: l'esecuzione insppuntobile per p 


urzori, del boritono Quintii-Leoni, di 
Rapp,e dell'orchestra egregiemente diretta dal maestro 
Birabon ttere fra i pochi veri 
tenori che ci rimangono, fu ammirabi! 


li Masini, che è da 


tento e 


i virittara di primoroine, è de 
Venite tutu, merita 


itacolo è 


Svaito. Lo sr 


isso della solenne circost 
ii ca1st0 di muoversi apposte. » 


Spettaechi d’orgi 
COSTANZI — Ore 9. — Compazoia drammatica Sal 
nî. — Bia nea Cappello. 
PO 1 — Ore 8 fi. — Faust, opera. 
0 — Ore 2 — 41 padrone delle ferriere. 


rette. 


Il signor Alfredo Baccelli ci prega di pubbi 
le seguenti due lettere del proîessore Sbarboro 
Roma, Campo Marzio, n. 84 
aprile 18 
Le 2 


ciato il mio nome alla menife- 
dini di V. E le tnibu 
un'opera insigne di decoro patri 
inte ideata e condotta a termine, io 
ho veluto suggellare questo mio contegno, verso la 
persona di V. E con una aperta e leale dichiarazione 
agli onorevoli signori deputati 

Generale on. Fabrizi, 

Ave. G. B. Varè es guardasigili, 

Consigliere Pietro Mazza, mici vecchi amici 
sando dignitosamente e francamente di esser stato 
tratto a rilipendere UE. V. da erronee informazioni, 
e riconoscendo, con since uomo onesto, che 
stando io in Roma, e riscont'endo ciò che mi si era 
dato al intendere di V. E. con la opinione di tutti 
gli ordini sociati, ho potuto concincermi che se VE. V. 
“a implacobili nemici personali, e nel furore dei ci- 
sili parteggiamenti, in tempi di facili sospetti e di 
‘trice credulità, |a potuto di leggieri essere 
zioni, x ciò non impe 
gode fama di galan 


Dopo di avere 


steziore di 01 


terono in ocessione 
della E V. felicem 


i, confese 


enlunni 
fatta bersaglio a gravi imp 
x 2 VE V. 


sce, che în unicersa na di gala 
omo d'indoîe impetuesa bensì e facile 


tuomo e di : 
lira, ma di cuore, e al tutto incasare delle enor- 
Sita che to, nell'impeto delia passione, e nell'estrema 


offeso e dilaniato da 17 anni 
sotto i prede 


‘azione dell'animo 


immeritate contraddi: 
i di VE. ho troppo facilmente 


LR Y. può, quertdo Îl voglia, verificate quanta lo 


ravio della mia coscienza, 


dico di avere Saito oro, a 57° 


presso i sopra mentovati amici, che ho pure pregato 
Oggi stesso, 22, di renderne autorevole testimonianza 
alla E. V. 
| Oraeggiungo quanto a voce ebbi già a dichiarare 
tanto al prof. Panizza, quanto all'on. deputato avvo- 
cato Palomba concittadino e amico di V. E, che se 
non ho mai fatto pubblicamente e nel cospetto della 
nazione una simile dichiarazione in omaggio della 
verità, ciò acrenne perché neila condizione in cui mi 
trero. tale dichiarazione arrebbe potuto, unirersal- 
mente riuscire poco eficace a cancellare ogni e qua- 
lunque sospetto odioso suscitato dalla mia parola sul 
carattere morale di V.E, potendosi attribuire questo 
{ atto di una coscienza onesta a ignobile calcolo di uti 
lità e quasi a traffico pattuito fra VE. V. e me, al 
Sine di essere reintegrato nel mio ufficio. 

LE. V. deve pregiare, per il primo, la ragionevole 
delicatezza di questo riguardo, come io apprezzo le 
considerezioni che Ja trattennero fin qui dal secondare 
gli impulsi del suo animo generoso verso di me. 

Allo stato delle cose, io sono di credere e faccio voti 
che lE. V. chiudendo gli occhi a ogni sltra specie di 
consultori © perfidi o cretini, ascolti la voce del suo 
cuore e la parola dei tre mentovati amici comuni, che 
sono quanta fede, rettitudine, ed eccellenza di anime, 


Pietro Srarnano. 


ASE. 
ll ministro G. Baccelli, 
Roms. 


Dichiaro false le cose scritte in una lettera alla si- 
goora Baccelli in deta del 26 novembre u. s., ne do- 
mando umilmente perdono e premetto sul mio onore 
di mai più scrivere una sola parola ella signora Bac- 
cell 


tro Snannano. 
Parma, li 4 dicembre 1882. 

In fede: 
pawori, O. Bararmni 
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NostRE INFORMAZIONI 


{Telsgrommi particolari) 


Torino, 13. 
L'ultimo concerto della Socirtà orchestrale bolo- 
guese ha avuto un esito veramente trionfale; è 
stato applauditissimo in tntii i suoi pezzi. Si volle 
ise del Vieuxtemps, che ottenne 
he acclmezioni del'a prima 
reale era presente: farono futte 
calorose ovezioni a Bulogna, al direttore cav. Man- 
cinelli, all'orchestra. 


Como, 13. 
Ii governo ticinese chiese al prefetto di Como 
un temperamento 


oggi. Credesi che 
discussa. la upnogosta di portare il cordone 
sanit ad Airelo. 

I lozzeretti di Quarcito e di Luino sono in at- 
fino da ieri o fiizionano bene. ricoverati seno 


Fertgl, 13, 


pstata un Jezgero su- 


Jone, e una legs 
nendo però il mi 


iera diminuzione 
10 1 


ta la sua 


‘he caso isolato 


rificatosi in al- 


infetti, tutta la 


ncia, compresa Pariy 
co Pastoar va a M: 


lia insieme ai mi- 


fecero una dimostrazione al Fi 
che biasimò l'idea della rivista. 

I rossi decisero di astenersi dal prender parte 
alla festa, come a protesta perla rifiutata amnistia 


ero 


Il ministero della guerra, dopo asuto il porere 
favorevole della Re; 

ha notificato ai coman: pane 
denti di corpo che i cerlificati ad essi richiesti e 
cho hanno obbligo ci rilassiare i militari per causa 
di matrimonio, dovono andaro eseuti da cgui tassa 
di bollo, dovendosi considerare rilascieti neilo inte- 
rosso dello Stato, come destinati a provare l'ade: 
pimento d'obblighi nascenti da regolamenti militari 


ja Avvocatura erariale gene- 


nti militari © co 


timo farono 
ito andamento dei 
alle regie navi in 
apposita 


Ai comando del 3° dipartimento mari 
dirette vive premure per il soll 
lavori în corso per riparzio! 
quellarsenole, e doma 
presieduta dal capitono di fre, 


Stammati Luigi, capo macchivista principale, e N 
castro Gaetano, luogotenente di vescello, procederà 
alle prove, sugli ormeggi, della macchina del regio 
avviso Messaggiero. 


Per servizio sanitario è stato ordinato l'arma- 
mento del regio trasporto Pora el comando del 
capitano di corvetta Pappalardo. 

Il Dora è partito ieri per la vi 
allo Spignon; ultimata tale opa 
per la sua missione. 


fica delle bussole 


,, proseguirà 


io 


Notizie sanitarie. 


L'essersi il contagio eviluppeto fieramente a Mar- 
siglia, rende più difficite la nostra situazione a impone 
ior vigilanza alla frontiere, dove gli immig 
comncieno ad af 
A Ventimiglia apecisimente, comi 
gombro, ma i locali preparati sono 
u1 bisogni. Occorron: 
già pronte altre duec:nto tend 
A Chiuso © @ Lzino sf sereaio 
Per le corse del pirescoli su) lege Maggiore nalla è 


mutato finchè rimangono nei limiti della frontiero, ma 


arsi, 


° 
oltrepassandola saranno assoggettati ogni volta alla 
quarantena come per gli arrivi di terre. 

La Città di Genova è giunta stamane a Villafranca 
e vi reccoglierà quegli Italisni che intendono rientrare 
in patria. Sicccme il lazzeretto del Varignano è già 
ingombro, si sta provredendo per faro scontare la 
quarantena a bordo. 

Giù si provade però, che oltre alle due navi già in- 
viate, occorrerà provvederne altre, per far fronte ai bi- 
sogni ed alle richieste di rimpatri 


TELEGRAMMI STEFANI 


Rosa, 12. — Al ministero degli affari esteri è 
giuuto îl seguente telegramma del reggente il regio 
consolato în Aden 

« Aden, 12 luglio. — Nessuna notizia veramente 
positiva sul dissstro Bianchi. L'ultimo telegramma 
che riproduceva le prime sinistre voci pare smentito. 

«La Vedetta è partita per Massaua. » 

Cairo, 12. — Sì conferma la defezione del gover- 
natore di Dongola. Egli oìbligò i crist'ani a farsi 
maomettani. Il Mehdi lo nominò emiro. 

Chicago, 12. — La Convenzione democratica elesse 
Hendricks a proprio candidato alia vice-presidenza 
degli Stati Uniti 

Como, 12. — Nel lazzorelto di Chiasso entrarono 
stamane 31 opersi italiani, provenienti tutti dail'Al- 
sozia. 

Tolone, 12 (ore 10 ant). — Da ieri sera vifurono 
17 decessi di colera. 

Marsiglia, 12 (ore 10 ant). — Da ieri sera vi fa- 
rono 30 decessi di cclera. 

Madrid, 12. — Iì ministro di Stato ha incaricato 
il ministro di Spagna a Roma di porgere al mi 
nistro Mancini le assicurazioni più amichevoli e 
cordiali, attestando il vivo desiderio di definire con 
piena soddisfazione dell'Italia l'incidento suscitato 
dalle parole del signor Pisal. Sono în corso a tal 
fino le relative pratiche tra il ministro di Stato eil 
ministro d'Italia barono Blane. Trale istruzioni che 
questi ha ricevuto è pur quella di chiedere che sia 
formalmente smentita la asserzione del signor Pitti, 
che il governo italiano avesse felicitato il governo 
spagnuolo per il paragrafo del messaggio reale at- 
testante gli aituali benevoli rapporti tra la Spagna 
e la Senta Sede. 

Roma, 12. — Il ministero degli affari estori ha ri- 
cevuto dal regio commissario in Assab i seguente 
telezramma, con ia data di Aden, 12lug'io, ore 6 
pomeridiani 

« Notizie dall'interno, quasi sicure, smenti 
qualunque disastro. Il ministero può pubblicare, se 
occorre, smentia. » 

Marsiglia, 12 (ore 2 pem) — Stamani 
8 cdexssi di colera. 

Una delegazione degli operai del porto si racò al 
municipio » domandare lavoro. 

Digione, 12. — È morto il vescovo di questa 
diocesi. 

Londra, 12. — Il Times ha da Shanghai: 


sono indifese. Gi ufficiali ing'esi lasciano la fiotta 
chinese. » 

La Saint-Jomes Gazette annunzia che Osman 
Digma si è impadra porto dî Asis, d.stante 
sessanta miglia da Suskim. 

Parigi, 12. — Camera dei dep 


— Revillon a 


o'gono una pros: 
le per tutti i cor i politici 
Waldeek-Roussesu risponde che non si devono 
lividui colpevoti di cc 


dal 
da questi eccitamenti che 

g è Cisposto ad u ‘zenza esi uo 
mini faorsiati, ma non ai capi anarchici. 

La proposta d'amuistia è respinta con 283 voti 
contro 12: 

Waldeck Roussena presen 
crelito di due milioni per 
È dichiarata d'urgeoza. 

La discussione è riaviata ella fine della seduta 

Si r prende la discussione del regime degli zue- 
cheri 

La Camera approva pascia, all'unsnimità 
dito di due milioni per soccorrere le città colpite 
dal colera, ed n altro credito di mezzo milione 
per le spese cagionato dall'epidemia. Duranto la di- 
cussione, Ciovis Hugues, depu'ato di Marsiglia, 
disse che le notzie sul co'era a Marsiglia erano 
esagerate e prodassero un panico. Il coera è he 
nigno e colpisce soltanto le persone che abusano 
di frutta et acqua. 


Ii gover 


la domanda di un 
città colpito dal colera. 


il cre 


Londra 12. — La s ione della Con- 
forenza si riunì nel pomerigz ore lo que» 
stone della riduzione dell'imposta fondiaria. Dopo 


lurga disenssione, che non condusse ad è 

la sotio-commissiene decise di riunirsi mar- 
Mine di contiguare l'esame di tale questione, 
Bruxelles, 12. — Le Journal de Bruzeilis credo 
che i Consizl comunali nen saranno sotti 

Marsigiia, 12 (ore 7 pom.). — In totale i decessi 
di colera, da ierì sera, furono sessanietrà, 

Tolone, 12 (ora7 pom). — Da ieri sora vi furono 
ventidae decessi di cole, 

Sofia, 12. — Si assicura che il nuovo ministero 
si è costituito così: Karaveloff alla presidenza, alle 
finanze ed ai lavori pubblici; Zenco agli affari est 
gli altri portafugli furono pure dati a radic: 

Madrid, 13. — Fu stabilita una quarantena per le 
proveni'ecze dalla Germanie 

Lontra, 13. — Ebbero luogo grandì riunioni di 
orangisti în parecchie città del Nord dell'Irlanda, 
per celebrare l'anniversario de! 12 luzlio. In queste 
ioni farono spprovate mozioni di biasimo per 
la condetta del governo in Ir 

Marsiglia, 13, — Ebbe 
procurare pane e isvoro og! 
lere nessuna decisione, 
proposte present.te 
sidente del Consiglio italiana, asorerole De- 
pretis, inviò al console gecerale italuzo ua primo 
amssidio di cinquemda lire per i colerasi e (e lang 


famiglie. 


0 per 
ciolse 
sa le 


Parigi, 13, — Un dispaccio da Nizza al Matin 
conferma che il manicipio ha ordinato 
rantena di cinque gorni, subirsi alia st 
Var per i vieggiatori provenienti dalle stazioni fra 
Sollies-Pont, Aix e Carnoule=. Non saranno soli 
posti a quarantena i viaggiatori diretti a_ Mentone 
e al di tà della frontiera. 


Boxavenrona Suvanunt, gerente responsabile. 


Leggete il 
FIGARO DI PARIGI 


sull'Esposizione di Torino 


NUMERO UNICO IN TALIANO 


ILLUSTRATO 


In vendita al chiosco del Figaro all Esposizione 
stessa, ova tutti i librai e rivenditori potranno ri- 
volgersi per l'acquisto all'ingrosso. 

(Vedi avciso în quarta pagina.) 


DI 


TORINO 


IL PIÙ PERFESTO APPARECCHIO 


per ia fabbricazione dell’acqua di Seitz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
st'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
nezgiare ed a trasportare. 

ptò ottenere istentanenmenta. 
Né metallo, né gomma in contatto coll'acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO 


Apparecchio da 1 bottiglia . . . 


SIM AS de o 
=. 5» 


Imballaggio gratis. 


Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154 
e via Frattino, 8 B; in Firenze via dei Panzani, 25. 


ea n 
BEPELATORI DUSSER 
PASTA ‘PERFEZIONATA SPECIALE 


VOLTO E LE BRACCIA 


to che la pasta depeletoria Dis: 

) nte in pochi momenti 
za alterore menomamenta 
mare il minimo dolore. 


Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione i peli e Ja la- 
nugine del corpo senza alcun dolore. 

Prezzo 

Dirigera le domande acco! 


l'Emporio Franco-i 
Firenze. 


OGRI BADBO ED OGNI a 
Giorna'e pi Bambini 


diretto da COLLODI 


ormai riconos 


ia pelle e senza cagi 


pagnate da vaglia postale 
liono Finzi e Iiancltili. Roma- 


Nessun regalo è più hello c più 
Pratico per i bambini perehò ll dh 
verte durante tutto lanzo, 


EE Tutti gli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di 
cembre 1883. @ 


Diotro semplice 


ta con cartoli 


) ‘dirministrazione del Giornale 
per î Bambini, Roma, 130, Piazza Mont 


ecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis uv»: numero 
del giornale ed il pro el iss4 

I Ry Tiiisyo 

i, Rd FEALIAMI 


PINI 


same Via dei 
Mira Pompe in Vatt i gonen a dimenzioni Des tao sx 
nastico, ruetico ed industriale & da incendi & 


blimasio morwpfry ti e 
Magda TN Ti Langananpaa 1 Backes = 


di prima qualità è presi vasteggicni 


FANFULLA 


i ù ia dei i, AA — In Mi ia Vitt. Em. 
o l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 427 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em., 24 
Dalla Francia, l'Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


sono Ft, Stabilimento Ortopedico-Idroterapico + 
FIRENZE Medico Direttore Dott, Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI FIRENZE 


Te inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e pressi 


Barriera della Croce Idroterapia secondo 1 più recenti sistemi Barriera della Croce 
3 A Elettroterapia — Cura speciale delle deformità — Ginnastica — Assistenza medica continua Via Aretina, 19 Ò 
È Via Aretina, 19 Pensione nello Stabilimento — Appartamenti, Terrazza 6 Giardino in pieno mezzogiorno Espos. di Milano 1831 
Rapoe di iano AF Servizio Telefonico e dei Tramway — Prospetti gratis 


== 


EE 


ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA DI TORINO 1884 


all LOTTERIA NAZIONALE 


rale naturale pur- È i deg Autorizzata con Decr-io 29 Febbruio 1884 


"6002 Premi Uficali | n) è A È UN À | se 
| Ogni Biglietto L, La poi 
crono | Primo premio del valore di. . . 509,000 Lire italiane 


dopo 24 ore 


» ani Secondo premio del valore di . . 400,000 Lire italiane 


Tre Premi del valore di. . . . 38,080 Lire ognuno 


L. 29,000 ognuno — Tre Premi da L. #0,099 ognuno — Sei Pre: 
i da L. 2,000 — Trenta Premi da L 1.002. 


Tre Premi del valore 


3 da L. 3,060 — Qui 


Più altri Premi pel valore complessivo di Lire 245,06 


In tutto 6002 Premi uficiali pel valora totale 


| . 
|di 


Î- REGGIF ASCHE 


in metallo inossidabile 


La Lotteria D 


taggiosa Lott 


finora venne oferta al pubblico. 


Ogni Biglietto INA Lira 
lictti rivoîge:si con vaglia posta'e o lettera raccomandata a'! 


fata alla Sezione 


Cemento, Ceramica. 


FARMACIA 
DELLA 


Legazione Britannia 
PILLOLE ANTIBILIOSE  PURGATIVE 


DI COSPer 


I0VA CAPFETTARA 


2 pressione fisso 
Srsvettata 3.9 dg. 


FUGINE PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1,50. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-JItaliano Finzi 
e D suctelli, Roma ‘orso, 155-194 e via Frattina Sf-i3 


= Sfireata 6. 


È È stato pubblicato il 


NUMERO STRAORDINARIO ED ILLUSTRATO IN LINGUA ITALIANA 


DEL 


È sseroni, {d6, via 
‘Garneri, via del Gembero, fida 


in occasione della Esposizione di Torino | Ghisoiio comenini n 
aacciale economiche portatili 


Sommario: AMERICANE ZF 
TESTO DISEGNI Grandissima economia scali 
Alcune parole sul « Figaro » . I. Caproni Fanciulla (studio). . . .... Rossr sedi tra ed anchio quattro giorni. POMPE A sieito 
i; del Picaroi, s 5 È «na, speci te nei Re- Pia 
Lemali bet mir da Piga (studio) + e.0.+ + + BotDint DI ae ti But mi Pirri 
TE e OL) di Venezia . .... Pasini caldo in) care cruda © cosa lata ante) — sd le casa d'acendie 
SRO a Îl Castello gne...... Prrrara Srl aiimiradilmente E Larini 
FASE ++... + Pixcna La Resistenza. . ....... BARDELLA pil Serata del gitastacali e 
jo del secolo XVall'E- La Susanna Yenez e +++. FAvRETTO . 
ne di Forino. . ... Giacosa ve l'acqua cl ‘pilacio dere 
fessione senza parole. . . . GvaLpo MUSICA sie da E fon î Sie 
e rappresentazioni . . . . Fiuiepr favolte pondrée. .. ..... Powcmetti 


 allEmpo 
in Roma, via del Corso, I3S-I58 € 
aa e 26. la Milaae, 12, 


via 
vias.M 


poche righe si 
giorno a prop: 


Feltro giorno, ch) 
« rizzato i solda 


una met 
dello Stat 


mina di leggo all 
fatta l'Italia 


7 Amo XV. » : 


È Prezzi D'Associazione 


to, Tani, Tripoii » 


Stati Uniti d'America. > 18 
Brasile e Canadà .. 1 
Chili, Uraguay, Paraguay. » 
abiti n 


MENO MALE! 


Leggo nel Popolo romano d'oggi una rispesta a 
poche righe siampaie ieri nel nostro Giorno per 
giorno a proposito della medeglia conferita ai sole 
dati dal Consolato operaio. 

Eccola: 


«Un nostro telegramma di Milano ci informava, 
Veltro giorno, che l'anorevole Ferrero « aveva auto» 
« rizzato i seldati del corpe d'esercito di Milano a fre- | 
« giarsi della medaglia la qusle, ad iniziativa di quel | 
« Consolato operaio, era stata coniata in attestato di 
« benemerenza per l’opera prestata dall'esercito nelle 
« delorose circostanze delle inondazioni che afMfissero 
< nel 1882 le provincie veneto ». 

< Codesta netizio, în parte vera ed in parte inesatta, 
ba dato luogo a parec-hi commenti, che, lo ricono- 
sciamo, sarebbero giustificati, se le cose di fatto stes 
sero come il nostro corrispondente le telegrafava. 

« Sta che, per iniziativa del Consolato operaio di ! 
Milano, fu cuniata una medaglia commemeratiza da 
dersì, a titolo d'onore, ai soldati, che concorsero nel 
IS a salvore vite e proprietà, minacciato dalle incn- 
dazioni di quell’anno: sta altresì che l'onorevole mini 
stro Ferrero La autorizzato i corpi del regio esercito 
a riescere quell’onoritico ricordo; ma non sta che gli 
individui siano stati autorizzati a fregiarsi di quella 
medagi 

< A noi porsva superflua cotesta rettifica al tele- 
gramma del nestro corrispondente, imperciocchè do- 
crebbe essere noto che l'esercito non può fregiarsi di 
una medaglia non istituita o riconosciuta con lege 
dello Stato ; ma dacché il rimarco fu fatto da quelche | 
giornale, e fu fatto in forma poco benevola per l'ono- 
revole ministro della guerre, abbiamo creduto nostro 
dovere mettere le cose nei loro veri terinini, i quali — 
lo ripetiamo — sono sempiicemente questi: « tutti i 
« soldati, che parteciparono all'opera di salvataggio 
« durante le inondazioni del 1832, furone autorizzati 
inistre della guerra a ricerere le 
Jia epecinie, coniata per quella circostanza daì 
Consclato eperzio di Milano; mu essi non potranne 
< in veruna circostanza fregiarsene ». 


Questo brano, nel quale tutti i corsici sono del 
Popalo romano, dimostra quanto nei avessimo ra 
gione di scattare all'annunzio singolare. 
Si è appanto perchè sapevamo che l'esercito nor 
può freziarsi con distintivi « non distribuiti o nor | 
riconosciuti per legge dallo Sito», che ci eravami 
ti della notizia. E il Popolo romano nor | 
ci dice, per carità, che non dovevamo credera: li i 
forma con cui era stata dele, così dai giornali or 
gani del Consolato, come dai giornali anti-conso. 
lari e cfficiosi, ci autorizzava a ritenerla vera. 

In ogni modo, noi siamo più che lieti di avere 
provocato una rettificazione che a questi lami di 
debolezze, di barcamenamenti e di equivoci, era 
proprio necessaria. 

* 


E così stendo le cose, noî ci congratuliamo tanto 
cox chi ha fatto coniare la medoglio, come con » | 
soldati che la riceveranno. Ma cì piacerà sopratutto 
che questi la ricevano solamente dal ministro della 
guerra, il quale dovrà fare in modo che quel segno | 
di riconoscenza non assuma un carattere politico 
dil’ambiente anti-militore dal quale emane. | 

E poichè vè già una medogiia cfficiale pori be- 
nemeriti della salute pubblica, buttiamo là un'idea 
forse potrethe acero la sua utilità : sarebbe la | 
itea di estendere la epplicazione di quella medogiia | 
soldati benemeriti della carità pubblico, 


see 


| razione. » 


| volto, quel teo'ogo birichino! 


migio. » 


! tente pene. E sarà per il Bianchi di felice sugurio. 


PANFULLA 


Roma, Lunedì 14 Luglio 1884 


sol'o qualunque forma si presenti :l sacrificio: in- 
cendio, terremoto, inondazione o epidemi: 

E con questo, tulto è bene quelio che finisce ! 
bene. Î 


Lupo } 
GIORNO PER GIORNO 


Trovo nell'Unità cattolica 

« Sc il principe di Bismarck avesse pronunziato 
nel Parlamento tedesco le perole stesse del Pisa], 
potreste esser certi che il ministro Mancini non se 
ne dorrebbe e, lungi dallo scrivere una nota, cale- 
rebbe gli orecchi, sopportandosi in pace la dichia- 


0 andate a dire che non ha dello spirito qualche 


* o» 
siae 


Ia una sua lettera sll'Opinione, il professore 
Della Vedova, con argomenti che seducono, ci 
coufiria nella speranza, gà manifestata dal nostro 
Ssail, che Gastavo Bianchi non sia perduto mise- 
ramente nel mare delle sabbie africane. 

La parola dell'egregio segretario della Società 
grogratica merita fiiuci 

Dunque speriamo! Tanto più che il Piccolo 
stampa un telegremma da Argenta, în provincia 
di Forrare, patria del Bianchi, a conferma delle 
netizie rassicuranti. 

Il tosto dice: 

< La sua carodina, în stato eccellente, marcia 
Tali sono le notizie avute dalla fa- 


in ritorno. 


È un dispaccio da segnare col lapis bisnco, dopo 


corri-pondenza da Mentone alla. Cassetta 
del P>polo, di Torino, lamenta la quarantena alla 
fro per le provenienze di Mentone @ 
di Niza. Dopo severe accenneto agli interessi che 
legano Bordighera con Mentone, dove mo 
vanno a lavorare la malina tornando la sera a 
cass, il giornzle torinese conchiude 


ra ito 


i oparai 


< Suffamigatoli, asfissiateli magari, ma lasciateli 
passero. » 
Oh! oh! ch!.. Quando fossero asfissiati, pove- 
retti, si potrebbero anche lasciare dove sono. 
ss 


Legzera i dispacci di Parigi e assistere anticipa- 
tamente alla rivista militare d'oggi è tutt'uno, col 
vantaggio di non trovarsi esposti al pericolo di 
contatti microbici, o d'un colpo di sole. 

Sono sedici reggimenti di bei soldet', che veduti 
all'ombra d'un dispaccio fanno piacere e commuo- 
vono iutt’insieme; ma setto il sole saettants a tren- 
taciagu» gradi! Poverini!.. Dante nel caso loro di- 
rebbe 


In un bollenta vetro 
Geltato mi sarei per rinfrescarmi 


* 
+ 


Da! rosto, si copista l'ostinezione dei Parigini a 
voler festeggiare la prosa della Bastiglia col To- 
lonese allo porte. 


- Num. 191 


Piaezione ED Amun 


ISTRAZIONE. 


a'Amminist 


e gresso l'Efiio prcipate di Pubieità 


È un ricordo molto în armonia colle ultime im- | 


presa della Frani 


a 
Alfferî, cho aveva buon naso, cantò l'impresa 
del 472) in una ode intitolata: Parigi sbastigliato, 
satira feroce, ma giusta; quando sì pensa che il 
sangue della Bastiglia fa quello che eccitò farori 
delle plebi e le portò di ferocia in ferocia, fino alle 
stragi del Terrore. 
Un leone în gabbia si accostumerà al 
morta : ma dategli una volta il gusto del 
vivo e non si arresterà più. 


corna 
sangua 


++ 

La presa della Bastigiia ha usurpata una gloria 
che nen le spetta 

Non fa quella impresa poro ncbil 
rivoluzione; la trovò morslmente bel 
forsiò nel sangue. 

La Storia imparzialo e freîda ha dimostrato che 
la Bastiglia nor fi presa, ma ha capitolato, e che 
la plebe feroce non rispettando ia capitolazione, 
messasrò gli invalidi che la custodivano, e il loro 
leale e valoroso comandanto. 


che iniziò la 
è fatto, e la 


* * 
BOSS 
Non nego che la scienza sia una gran bella cosa; 
ma Dio ne liberi dagli scienziati. 
Vi ricordate di Casamicciola, e dell’emena discus- 


sione d'allora fra chi attribuiva il disastro alle 
acque îaterne dell'isola, e chi asseriva che la causa 
ua del'a ca era da ricercarsi 
! fuoco ? 


stro! 


abbiamo avuto i Misico, e un ma- 
clo di psichiatri disti: per conto della. di- 
fesa escindevano ogni responsebilità nell'accusato, 
re un altro manipolo di psichiatri, non meno 
istinti, sostenevano per conto dell'accusa che il 
reo era pienamente cosciente di sè stesso, quando 


poi, col Talonese, è venato alla mode 
il dottor Koch, il quele ha scoperto che i mierd. 
no e si riproducono nell'omi 
, ad evitireo la diff Ù 
delle strade. Mantre dall'altra pi 
di Francia, in dio alla scien 

nano la teoria del dottor Koch e 
quasi quasi fanno intenlere che per impedire la 
diffasione del colera non ci vorrebbe alîro che un 
aliegamento generale, come il mezzo migliore per 
far morire sffogati tutti i mierchi che si trovassero 
per la strada. 

Iatsnto, mentre le sommità mediche discutono, a 
Tolone e a Marsiglia i! misrobo continua a fare ii 
fatto suo. 

Oh! gli scienziati... che bei capi ameni!.. 

» è» 
nes 


, 0 per consa 


sione, razcom 


Certi giornali parigini e mar: 
vedere un affronto alla Franci 
tari stabiliti dal governo italiano. 

Ora il municipio di Nizza ne ha stabilito uno per 
proprio conto intorno alla città. 

Vedremo che cosa diranno quei tali fogli di 
siglia e di Parigi. 

Sono ben capaci di aitrib 


si henuo voluto 
nei cordeni sa: 


a Nizza de 


i 


Fuori di Roma Cent. 10 


dal fiagello, ne hanno seguito P” 
nersi immani anch'essi. 
Certe immunità sono ta 


sempio per mante- 


preziose? 


» » 
cre 


Giorni sono, ha avuto luogo un gran prilegri- 
neggio al santuario della Madonna della Salette. 
numero dei pellegrini accorsi ammontava a 
parecchie migliaia. 

Ma non tulte quelle pie pei 
dizione ce'este in compensi 
Nel'andate, un omnibus 


rozione loro. 
‘orlava una 


lio di un 


Gìi «ff-ui dii due accidenti soro stati assai de- 
plorevoti. Usa siguora rimase murta su! colpo; un 
curato ebbe una gamba rotia, due pellegnni ri- 
portarono ferito gravissimo, e sltri quaranta ritor- 
narono a casa molto malconci, tanto da averne per 
alcune settimane di cura. 
fe jo le ho trovae in un foziio del 
cato dell'Isére; ma si tratti di un fogli. 


| liberale, e Ja fonte potrebbe assero sospetta. 


Ia questo pensiero mi conferma quasi l'Unità 
catialiva, che non fa parola del fatto. 

È vero, per alro, che non lo ka neppure 
smentito 


+ » 
sera 

A Teramo, come i leitori sanno, è andato în 
scena il Rigoletto. 

Un dispaccio particolare ai Fopoîo romano, dendo 
îl nome dei cantanti, vi meita pure « il contralto 
signor Rampell ». 

Oh diavalo!.. 


*» » 
sa 

Dai jelegrammi della Lo 
« A Lione è morto di colera un certo Damon, 
e salumaio. Si spera che si 


‘enne impadita l'autop 
Ammiro la precsuzione di 
non togliere ai L'onesi la loro 
oppone al'autepva 
Eppoi... sprire un salumaio! V'è da veder la 
tavola anatomica coperta di microbi grossi come 
le acciughe... sotto sale. 


rità, la quale, per 
bella speranza, si 


» 
ie 


Le seioccherie d'oggi. 

Dal barbiere: 

— Badate... qua ci ho una bol 
la togliate!... 

— Scusi... che gli fa proprio piacere d'avercela ? 


. non me 


La signorina Lili, nell'uscire, ripeie lo solite 

omandozioni alla sua bambola: star buona, 
fare la lezione, non andare în cucina, non acco- 
starsi alia finestra. E poi agziunge le preseri- 
zioni che ha sentito leggere contro il cclera, e 
dico: 

— E sopratutto, signorina, baliamo a 
faggire Bacco, tabacco e Venere! 


bene 


SL 


CHITA LA SFREGIATA! 


pi F. DE BOISGOBEY 
traduzione di UGO 


— Che cosa facciamo? — domandè Marcello stu 
Jefatto. i fi 5 

— Chiudiamo la porta ed aspettiamo — rispose i 
a = i 

Marcello era della stessa opinione. Richiusero e rien 
t'arono nella stanza dove avevano lasciata lAnnette 

— Ibbene? — essa diese ol fratello. 

_ Nor c'eravamo ingannati. Son venuti ad arre- | 

pare sia lui quello che ha impiscato la disgra. | 
donna che Sl signor Gerfaut ha siuteto a porter | 
Via in una barella... 

— Ol! mio Dio! na allora 

complice. } 
— Lo aper iccom» la sia complise deve essere 
ice dna a i vice all’Eliseo ine “i 
tratta ormai soltanto di saper9 se questa donna © 0° 
tempo ntesso Ghita la Sfregiata © la signora di a 
rouge. Poi verrà il turno del signor di Charny. Non 
siaimo tanto lontani dalla nostra méfa quanto credera 
Nareello, y 

— Purchè quel miserabile nen scappi 

— Come volete che facsia? Non ha 8! 

Proprietà letteraria e riproduzione a * 
mine di legge all’Amministrezione del Farfe | 
fatta l'Italia. dì 


stori 


si seprà chi è stata la 


perto al com- 


missario, ed ii commissario se ne va... lo sento scen- 
dere con i suoi uomini.. ma ss ne va per tornare nu- 
bito. Tutte le uscite sono guardate .. vi sono deile guer- 
dia nell'ingresso della casa e nella strada... 

Ad un tratto ua rumore sordo, seguito dal frecasso 
di vetci spezzati, fece trasalire fratello, sorella ed in- 
namorato. 

Guardarono tutti e tre verso la finestra e videro un 
tomo accovacciato sul balcone, dove l’Annetta tencra 
i suoi vasi di fiori. 

Il bslcone consisteva in un largo cornicione protetto 
esteriormente da una balaustrata. La signorina Brunier 
avava trovato mode di collocarvi una cassetta piena 
di terriccio, nella quale seminava dei fiori e dei con- 
volveli che in primavera incorniciavano la finestra 
di verde. 

Tuomo accovacciato era caduto là come un aerolite 
dsl cielo, e il contraccolpo della caduta l'aveva fatto 
rimbalzar contro i vetri, ch’erano andati in pezzi, fa- 
cendolo restare sbalordito. 

Mostrava di frento la faccia, e Carnac lo riconobbe. 

— È lvi.. è Plentin.. Ab! l'infame! l'ha sesppata 
bella ed anche noi.. Se cadeva quattro dita più in lè, 
andava a rompersi l'osso del collo in mezzo alia strads, 
e sorebbe crepsto col suo segreto.in corpo. Non ci sa- 
rebbe più riuscito di sapere chi è la Ghiita... e cra in- 


— Bisogna consegnarlo agli agenti — disse Mor- 
cello — Anvetta... vai in camera tua. Non voglio che 
tu ti trovi vicina a quelto scellerato. 

— Vado... mi fa paura — mormorò la signorina Bru- 
nier — Liberiamocene... Ma siate prudenti, ve no | 
prego. | 

Marcello la spinse dolcemente nella stanza vicina e | 
la chiuse dentro; poi ritornando verao il Carnac gli 
disse: 


— Aiutetemi a prenderlo. Lo ci ‘emo dal com- 
missario che non può essere molto lontano. 

— In tutti i casi, il Graîadorgo è di piant 
strade.. Ms datemi retta.. non lo conseguamo prima 
d'interrogerio 

— Caminc'amo dal prenderlo — ripetà Marcello, av- 
vicinandosi alla finestra ed aprendoia bruscameni 

Quell'uomo non s'era ancora riavuto dal colpo, e 
lasciò afferrare e trasportare in mezzo alla stanza senza 
resistenza. Il Cornac e Marcello lo tenevano ciascuno 
per un braccio e lp rimessero in piedi. 


— Sono rovinato! — barbottò. — Speravo che non* 


ci fosse nessuno în casa! 

— E ti sei lasciato venîr giù dal piano di sopra! 
Non è mal trovata. Hei avuto fortuna a non andare 
di là dalla ringhiera... È sempre meglio andare in pri- 
gione che al cimitero, non è vero, Adrieno?! 

Il birbante non aveva ancera guardati in fucsia 
quelli che lo orrestovano, ma quazde ebbe udito il 
proprio neme, guardò lo scultore e lo riconobbe. 

— Non ci menceva eltro! — disse fra i denti. 

— Ah! eh! te ne ricordi che sbbiamo da accome- 
daro il conto del ballo dell'Eliseo. 

— Di che cosa? Perchè vho dota qualche spinta. 
Che gran cosa! Ero un po'brillo. e anche voi E poi 
non v'ho fetto male. Voi e il vostro amico mi ave 
reria di due buoni regazzi Loscistemi sgattaiolere.. 
Saprò esservene riconcscente. 

— Sa ti si lasziosse andere, non camminere: 
pezzo Sono gù ed aspettarti per piglierti a vcio.. 

— Larcistami endare.. Ci penso io a cavarsela. 

— Per chi ci prendi, miserabile! — esclamò Mer- 
cello indigasto da tonta impudenza. 

— o che nen siete dei poliziotti e non mi rende- 
rete Credete che abbia rubato?! neppure per sogno. 
Mi vegliono mettere dantro per affari politici. 


un 


ma 
a me noa la vendi, coro mio 


spetracsio in piazza della Rogi 
Vedi as sono bene i: formito dei fatti tuoi 

— Non ne sapeto nulla. 

Vuoi che ti dica perchè henno svi 
te il mandato d'arresto che ti mostrerà 
venuto a suonare il csmpanello alia tua porta? 

— L'avete visto? 

— Fei cont» che l'abbia visto.. Ordine di arrestore 
il nominato Piantia Adriano, senza professione, impu- 
tate d'assassinio. 
ro! Nen ho ammezzato nessun: 
tato ad ammazzare. È pressa poca ia 
atesca cosa... Eri tu che pertari la lettiga.. 

— La lettiga! — disse il Plantin cambisndo fiso- 
nemia 


lettiga nella quale averi distese la donna 
impicceta in una casa del vicolo dell’Eliseo delle Belle 
Arti. Sicuro ! era pensata bena..e se tu sei l'inventore 
dello sirattegemme, devi aver dimolta imaginazione. 
Hai fatto una bestialità però. Non bigognava rimet- 
tere i pieli nella bettola di Borbizen, perchè lo cite- 
ranno come testimotio e si ricerderà che una notte tu 
sei cagiteto da luî, verso le due, tutto sfsneato.. Era 
Ja notte nella quale è steta assessineta Maria Bra- 
cieux.. Lo cspisco. Tu avevi corso come un dispera‘, 
dopo lurciata la let:ga in mezzo alla strad», ed avevi 
sete . Ms vedi. Sarebbe stato megiio sndare a dor- 

ire. Forse allora tu non avevi casa. T'è riescito di 

mne una dopo aver fatto l'affera. 

Adrièno ascoltava quel discorso izcnico girando in- 
torno gli occhi stupefatti. 


(Continua) 


LA 


È 


FANFULLA 


Norte ParIcINE 


Parigi, 11 luglio. 

Eiysèe Rés'us è un comunardo che la legge ha 
punito a torlo 0 a regione, e che si è esiliato da 
sè stesso în Svizzera, ed è un celebre e profondo 
geografo che sta compilando laboriosamente una 
opera colossale che tutti conoscono. Da Ciarens 
egli ci manda un anti colerico, più potento assei di 
tuiti quelli che fanno ormai capelino nelle querte 
pegine, e mi pare utile comunicarlo si lettori del 
Fanfulla, per quanto sia amaro per noi giornalisti. 

« Clarens, 6 luglio. 
< Mio eccellente amico, 

< La lettura dei giornali è assolutamente disgu- 
stevole. Ne sono talmente stomacato, che provo il 
bisogno di lagnarmene con i miei amici per con- 
solarmi con essi. 

< Questa viltà degli uomini in fsccia di una ma- 
lattia che ron ha nulla di spaventevole; questa as- 
senza di calma, di rispetto umano, davanti n va- 
gone che può cortenere un microbo sospetto; questa 
crudeltà con la quele si rimpalieggiano da frontiera 
a frontiere, di cità in cità, i disgraziati deliranti 
di paura, tuito ciò ci offre lo spettacolo della più 
perfetta ignominia; lo schifo me ne sale alia gola 
@ sento il bisogno di espettorarlo. 

< All come siamo lontani dalia società comel'a- 
vevamo sognata ll... 


«Evvste Ré 
x 


Perfsttamenta, Questa lettera bisognerebbe stam- 
perla a milioni di esemplari, aggiungendovi gli 
scherzî che ii perigino trova, anche quando ha 
paura. Per esempio, è stasera che il Consigiio ma- 
ricipale deve dare la risposto al ministro, il quale 
allo scopo di declinare ogni responsabilità — g'i 
chiede di decidere se la festa si deve, o nonsi devo 
faro. 

— Se non sì fa dopoi preparativi inoltrati, molti 
poteri diavoli vi perderanno la speranza di fare 
qualche soldo — si diceva ieri al club. — I saltim 
batichi protestano. Dicono che mauciono di fame. 

— Ahi Allora il Consiglio farà Ja-fo.to, altri- 
menti — rispose uno — sarebbe un fratricidio | 


XX x 

È incred bile il numero dei giornali effmerì, scan= 
dalosi o stampati per una attualità qualuague o uno 
scopo pariicolare, che vengono faori a Parigi. Sono 
certo che ne uscirenno ben tosto sul colera. Avremo 
il Moniteur du cholera e l'Anti-cholera, senza dub- 
bio. Quendo si sta seduti al Csfé do ia Peix tutti 
questi libelli vi sfilano davanti uno alla volia. Vi 
offrono La Clameur publigue con le « rivelezioni 
soi Cercles », sempre le stesse, © il Z’oulecardier 
con la biografia delle più celebri. orizzontati. Vi 
cffrono delle carte trasparenti — poruogrefiche — 
sotto gli occhi dei gardiens de la paiz. Vi offrono 
nomeri vecchi di giornali il'ustrati, come nuovi; vi 
offrono dei fringuelli ammaestrati... Che cosa non 
vi offrono quei venditori impuderti, la maggior 
parte recidivisti, lenoni o peggio ancora? 


x 
era la Bavarde, a gran- 


Uno di questi gior: 


Vi si leggeva, per esempio, in data di Montpellier, 
che alla Brasserie du Midi la bionda Lebra era 
scappata col signer L., e che matemigilla R. — 
di una delle prime fumiglie del paeso — «era en- 
trata nel. convento della via Tale. La polizia si è 
finalmente occnpata di questa Bavarde, avendo sco- 
perto che tutte queste corrispondenze costituivano 
una vasta reto di ricatti. Ha arrestato il direttore, 
ha sequestrato miglizia di lettere o ha inviato, 
dietro Ja lettura di esse, numerosi ordini di sltri 
arresti Ciò ron impedirà che stasera al Café dela 
Psix, un pallido magro, nè ragezzo nè vecchi 
uomo nè donna all'apparenza, verrà a cff: 
Bavarde, aumentata di prezze — come l'acido fe- 
nico — in cansa delle d'sgrazio del suo direttore 


x Xx 


Le prince ila) di Ciaretie fa un certo rumore (*). 
È uno dei suci soliti romanzi, che in parta sono 1n- 
teressanti, e în parte non lo sono, Claretie è un uomo 
di gran talento, ma che non arriva nai ad essere che 
un sotio-Daufet. Produttore prodigoso, si sente 
troppo la compilazione nei suci’lib», che impingua 
di particolari presi aila cronaca. É il pù grande 
compilatore del giorno, non v'ha dubbio, ma que- 
sta compilszione d'sgraziatamento traspsro sempre. 
Come spiegere il fenomeno? I suoi romanzi vi-in- 
teresssno e vimpazientano. Se fà avvenire un duello 
presso Pestago, non manca di porre sulla scena le 
dine che intrecciano la paglia; se parla del- 
l'Ungheria, vi mette incidentalmente Ja storia degli 
eroi del 188, con una presa di parole magiare, di 
« teremtete », senza dimenficare una réclame per 
ii pittore Zchy; e se va un momento in Russia, 
non beve: più che del vodka: sono mezzi piccini, 
cen i quali Ciaritie fa del pittoresco — e allanga 
il volume. 


x 


Il Prince Zilah è una storia assai commotente. 
I punto di partenza è un eroe — il Zilah in que. 
stione — che non ha emato fino a quarantanzi, e 
che allora, vinto da una violenta passione per una 
figlia di zingara, la prendo in moglie. Quando esce 


() Donta, edit. 


di chiesa, riceve un pacco di lettere dell'amonte 
della zingara, che era un suo intmo. Ma, dirà il 
lettore, la conosciamo questa storia! Certamente 
che la conoscete ! e il signor Claretie non ha fatto 
altro — con molto talento — che di cambiare la 
salsa, megiarizzando ii noto e storico manicaretto. 


x X x 

Dopo un luogo soggiorno in China, dopo avervi 
fatta una certa fortune, un bravuomo di Parigi 
prese la determinazione di ritornare in patria. Pensò 
agli amici e allo amiche, e fece ana larga provvista 
di pappagalli e altri uccelli verdi ai quali durante 
la traversata prodigò tutte le sue cure. È arrivato 
l'altra sera con tutte le suo bestie alla stazione, 
dove lo attendeva una catastrofe inaspettata. Lo în- 
trodussero, lui e la sua gran gebbia, nella sala d'a- 
spetto. Dopo un quarto d'ora, egli era completa- 
mente disinfettato, ma în pari tempo tutti î preziosi 
volatili erano motti di asfissia. 

x 

Questo fatto diverso che farà il giro della stampa, 
mi ricorda un aneddote: Quando si andava ancora 
per la posta, Tamberlick psrù da Bolegna per 
Pieiroburgo dove era scritiurato. Fra tante cose 
portava si suci amici di colà il regalo di una mor 
tadella, che raccomsndò al suo corriere come cosa 
preziosa. Il tenore e il salame fecero vioggio feli- 
cissimo fino all'ultima stazione della posta. Mentre 
si cambiavano i cavalli, Tamberlick scende, e che 
cosa vede? un ‘postiglione che spaccata la morta- 
della ungeva con essa la ruote della diligenza. Al 
momento di arrivare sl porto! come i peppageli 
del mersante parigino ! 


XXX 

Vietor Massé morto in questi giorni, l'autore ce- 
lebre della Petite Jeannette 0 di Galathée, compo- 
si'ore amatile, e l'ultimo della scuola della buona 
opera buffa, ha avuto una debolezza prima di mo- 
rire. Ha lasciato un testamento în cai proibiva, per 
il suo fanerale, la musica in chiese, toita come al 
solito dalle opere del defunto, dando delle istruzioni 
all'orzanisto, ecc., ecc. Mi fa l'effetto di un cuoco 
che in artivulo mortis ordinesso al suo successore 
di nòn sslare troppo la zuppa. Che cosa può in- 
teressargli, se non può più msngiarla? 


e 


44 luglio. 


IN CASA. 


Consiglio di ministri in cesa dell'onorevole Depretis: 
ecco tutta Ja politica delle ultime ventiquattr'ore. 

Quanto a illostrarla entrando nei particoleri della 
cenversszione ministeriale, è impresa dei dene infor- 
mati, vale a dire di poeti, che trettan le embre come 
cosa salda. 

Il agletto dell'onorevole Depretis non ha echi indi- 
screti, e i colleghi del medesimo sono silenziosi come 
quelle certe macchine da cucire che tutti conosciomo.. 
di nome. 

Del resto, in cotesti silenzi non ci si perde nulla: i 
più bei capitoli della storia d'un popolo sone quelli 
che mon si sorivono, e il più bel rapporta che un capo» 
rale di guardia possa mandare ai superiori è quello 
che reca uno zero tagliato m diagonale, geroglifico e- 
sprimente : nulla di nuveo. 

* 
* 


E Pidalt 

Mah! L'Opinione si dichiara soddisfatta e sì allieta 
per la « fermezza dimostrata dall’onorerele ‘ministro 
degli effari esteri ». 

Il cronista per fara altrettanto crederebbe non inop- 
portuno sspeltar di vedere carte in tavola. Ma per 
questa volta non farà il difficile. Sua Eccellenza Pa- 
squale ha ad ogni modo, rilevando l'incidente apa- 
gnuole, fatte accorta l’Eurepa che l'Izalia non lescia 
passare inosservate certe stonature. 

E basta 


* 
4 . 

Nulla di nuovo' sulle segreterie gezerali. Restano 
fissi gli stessi nomi di ierì, ma un po’ sbiaditi come se 
teluno vi avesse passata sopra la spugna per cencel- 
Jarli, arrestandosi, per sitro, el primo oclpo. 

Sì dice che Morana tenteoni sempre più. Si decida; 
non fossa altro per lasciare il posto I'bero ad altri. Il 
dicestero dell'interno ha assoluto bisogno di un vice, 
che tenga d'occhio il folonese e faccia le parti ri 
gorose di un official mandato a comandare un cor- 
done sanitario 


* 
* 


È giunta in Roma, ed è stata già ricevuta sl pelezzo 
di San Silvestro, una Commissione della quale fanno 
psrte i sindaci di Oderzo, di Casarsa e di Motta 
delegati deila città di Treviso per oltenere dal mini. 
stero dei lavori pubblici che la congiunzione già de- 
creteta con Motta si proluogbi direttamente su Ca 
sarso, end agerolare le comunicazioni del Veneto per 
la Pontebba. 

ll minigiro Tha ricevuta egregiamente: i commissari 
tornano alla loro case con un carico di Îlete speranze. 
Speriamo che il caldo e il tramestlo del viaggio non 
le mandi a malef 


* 
6 


A Cesena le ndove elezioni amministrative banno 
data la vittoria al partito delle chieriche. 

E gliel'hanno data perchè le chieriche si fectro în- 
nanzi e vetarono. I liberali rimasero a casa. 

Un incidente. x 

Arveado un liberale fatta qualche osservazione silla 


costituzione del seggio, uno degli insediati — chier- 
cuto, s'intende — uscì a dire: 

< Che proteste ! La é finita peri liberali: ora coman- 
diamo noi 

È proprio sicuro di quello che ha detto il reverendo? 
‘Badi alle delasioni è, per dirla col suo latino: respice 


finem. 
FUORI. 


La Conferenza ha rispettato con vero serupelo in- 
glese il niposo domenicale. Non un cenno di lei, nò 
dispacci. Che bella cosa. 

Prendiamola come un buon augurio ch'essa rispet- 
terà all'occasione tutti i diritti, compresi quelli degli 
Egiziani 


* 
* 


Da Parigi una sola notizia che non sappia nò di 
Zingaro, nè di Bastiglia. 

L'abboceamento dell'altro giorno fra il signor Ferry 
e Li-Fong-Pao durò due ore — lospazio di tampo oc- 
corrente al terremoto per distruggere centoventi volte 
un impero, fosse pure il chinese. 

Grazie a Confucio-Ferry, non è un terremoto ciò 
che lascia sperare un accomodamento fra le due po- 
tenze. I giornali sono tutti convinti che cisi grungerà, 
ad un patto però: a quello che in China non sorga nn 
Fabio Massimo eunetator. L'ufficio del cunctator, se- 
condo la politica dei mendarini, sarebbe quello 
nere il can per l’aio. Che la Francia stia attenta ! 

* 
* 

Per chi interessa qualche idea bismerchisna sull'0- 
anda, ùn breve sì, ma eloquente monito. 

A Delf, il giorno 12, è stoto solennizzato il terzo 
centenario della morte di Guglielmo il Taciturno. La 
festa ebbe un carattere spiccatamente nazionale. Fu 
deposta sulia tomba una corona di bronzo, che il prin- 
cipe d'Orange, testà morto, avea fatto fondere per la 
circostenza. La cosa fece impressione vivissima : parve 
il testemento politico dell’estinto, premurcso di la- 
sciare all’Olania l'eredità della sua indipendenza. 

* 
* 

A Vienna fanziona a beneficio degli anarchici un 
tribunale così detto eccezionale. 

Proprio l'intitolazione di quello che, in illo tempore 
funzionava — e ceme! — a Mentova a beneficio dei 
libereli i 

Ora nei giornali viennesi trovo cenno d'una con- 
danna a dieci anni di carcere duro inasprit», pronun- 
cista a carico di un tele Adolfo Hannich per titolo di 
anarchia. 

Dieci anni: la metà di quelli inflitti a Silvio Pellico. 
ll signor Hannich, per quanto snarchico, può dire di 
essersela caveta a buon mercato. 


» 


ioni. 


Ancora a Vienne. c 

Ai ministero della giustizia si sta elaborando un pro- 
getto di legge per l’uso della lingua czeca alla suprema 
Corte. 

Nom si vuol ficcara il naso negli affari dell’Austria- 
Ungheria; e però non si fanno raccomandazioni, che 
potrebbero parere interessate. Si registra solo il fatto 
che a Zara ed a Spalsto, nella Dalmazia, si stsnno 
firmando petizioni per chiedere la continuazione del- 
l'uso della lingun italiana negli uffici. 

1 Delmsti vogliono serbarsi buoni e Jeali sndditi eu- 
stro-ungarici; ma hanno repuguanze invincibili a la- 
acierai crootizzare, come serebbe nelle intenzioni de 


signori di Zagabria. 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Eaterpe e Talia. 


Firenze, 13 luglio. 

Tutte, o quasi, le Società orchestrali d'Italia hanno 
a quest'ora dato saggio di sò all'Esposizione di To- 
rino. I Martucci, i Faccio, i Mancinelli hanno cor-o, 
insieme ai loro valentissmi compagni è" napoli, di 
Torino e di Bologna, un nebilis>imo steeple-chase, 
nel quale solo è rimasto incerto chi sia riuscito il 
vincitore. 

La povera Firenze, dove pure si coltivano con 
altrettanto amore gli stadi musicali, e dove esisto 
una Società orchestrale di primissim’ordine, diretta 
dallo Sbolci, ha dovato rimanere indietro, e non 
pertecipere sinora ali'invidiato torneo. Il perchè. 
è sempre il medesimo. sempre quel fat.lissimo 
ostacolo che impedisce a me di possedere un tiro 
a quattro. 

Ma non sarà delto che l'Esposizione sì chiuda 
senza che almeno uno sforzo si sià tentato anche 
qui per arrivare... almeno dopo gli altri. Posso as- 
sicurersi che lo Sbolci sta già mettendo i suoi pezzi 
a segno. Cci primi di seitembre due concerti mons- 
tres saranno dsti a Firenze dal'a Orchestrale; e 
coi quaitrini che ne ricaveranno, i suonatori 
rentini sperano potere, verso la metà di quello 
stesso mese, correre a Torino, per tenere alta la 
fama musicale della patria di Cherubini. 

Fanfulla incoreggia sia d'ora coi suoi votiil pro- 
gelto, ed augura che lo scopo sia bril'antemente 
raggiuato. 

A 


E d'Euterpe ecco delto quel tant che fornisce la 
nostra cronaca, dopo che gli ultimi r.tmì saltellanti 
dell'Ezoelsior © delle operette si sono spenti negli ! 
echi remoti del Politeama. 

Passiamo a Talia. 

A I 


Qui il campo è più vasto; e se volessi tonere 
dietro a tutti i successi ottenuti sin ad ora dalla com- ! 
pegnia Nezionale all'Arena idem, non la ficirei più. 

Ma giacchè ho, due righe più sopra, rammentato | 
il Politeama, consacriamone prima altro das a quel- | 
l'immenso teatro, dove l'Emanuel ha dato tra rap- i 


{ di quei pezzi my 


presentazioni straordinarie coll'Amleto, coll'Arduino 
e col Cola di Rignzi del Cossa. * 
A 


Dicevamo, dunque, che all'Arena la compagnia iaia 
Nazionale passa da un successo all'altro. di eso. codenti 
cuzione. Quanto al merito dei lavori rappresentati, ok 
mi si presenta, prima di tutto, la questione sei ciseili, i 


Gonzadillo & E. Novelli sia proprio quella gra 
birbonata che a qualche critico dei più antoreroìi 
è piaciuto stigmatizzare. = 

Voi altri, a Roma, lo avete già apprezzato con 
maggiore indulgenza. L'opinione schietta del può. 
blico fiorentino è che certo il Gonzadillo non sia 
da paragonarsi alle commedie d'intrigo cortiziano 
dello Scribe; siamo molto lontani dal Bi--hir 
d'acqua, dai Racconti delia Regina di Navarra ei 
anche dalle furberie del cardinale Alberoni nel F;. 
lippo V del Bettòli... - 

Ma, dopo tutto, questa derivazione, questo dist. 
lato del conosciutissimo romanzo di Gonzales — 7 


cuoco del Re — non è parso a tutti così scempo 2 Com 
ed insuìso beverone coma taluno ha detto. Îl baro! 
Dio voglia che queste mie blande parole valgano Kissinger 

a spianare il cipiglio aanuvolsta del buon Noreli Luloif va 
che da qualche giorno, preso di mira come autore È tea 
e come fataro capocomico, non pare più lui. parta 
E si capisce: attacchi di quo, attacchi di lì, si n 
finisce con degli aitacchi di nervi! dig 
A 2, L'on 

È, dì 1 

Dell'esito abbastanza favorevole della Bianca Cop. Vip 
pello del Calvi, già vi telegrefai. teca 


Anche una commediola in veneziano del Barrera, 
Mama!.. scelta dalla Giagnoni persua beneficista 
fa accolta con benevolenza, grazio alla finezza squi- 
sîta dolla recitazione. 


Mi resta a dire del piatto forte ammannitoci ieri vennero pi 
sera colla Moabita di Déroulède. della briga 
Dichiariamolo subito: ciò che è piaciuto di più stelio per | 


nel dramma francese è stata... la traduzione italiana. 
Non è un scffietto in famiglia, no; è mera gustzia 
dovuta al'a vena poetica, scintillante, elettissima del 
col'ega Yorick. 

Ma il lavoro in sè stesso è parso. Tungo, nggioro, 
pesante. Queli Elia Mazzini col suo Liberi in Dio, 
variante mediocre del Dio e popolo, quel Misacl- 
Kr:potkine e quella Kosby-Michel col toro amore 
libero e col loro michilismo di trem laduecento ogni 
fa, si può giurare che non hanno divertito nessuno, 

Anche qui successo grandissimo d'esecuzione 
per la Merini, il Biagi ed il Reinach. La Falconi 
e la Giagnoni parvero fuori di posto. 


A 
Ho incontrato ieri sera all'Arena la signora Sira 
Fantechi-Pietriboni, scappata da Nizza, dove le mi- 
sure sanitaria ls tengono sequestrati i bagagli..e 
il marito. 
A 


E per finire, una storiella raccattata fra un aio 
e l'altro.. Lugubre, ma d'ettualità. 

Siamo în tempo di pestilenza. I monatti affastele 
lano senza misericordia sui carri î morti ed i mo- 
ribondi.. Uno di questi, oppresso dall'orribile peso 
dei cadaveri, emette un gemito, implorando dresser 
tolto di là. 

— Zitto leil. — grida brutalmente î monaito... 
Poi voltandosi ad un collega: 

— A dar retta a loro, son tatti vivi! 


Brigada. 


teplici di 
valore ni 
more dei si 


«Questa 
ore 9. 


cerca di un 
A Palo, a 
vennero prei 


risposto al 
signor Galli 


Da Salern 


cs < Veuillez, 
nt: ; 13 luglio. cevoir l'assul 

Oggi si è inaugurato a’ Salerno nell'atrio del 
Liceo un monumento. 


« Si 
Viintervennero tutte le autorità © lo notatilià di ceto 
della provincia. nica 
Il monumento è opera di Alfonso Baizico, late cioli per la 
fore del monumento al duca di Genova e di quelo Roma. 
a Massimo d'Azeglio. Sappiamo 
Raffigara, in un gran bassorilievo sostenuto da guente: 
due mensole, l'Italia, ia Religione e “la Poesis che Un diretto 
porgono una corona d'alloro aì Linguili. | Sdi 
Ufficiale inf: 


1 Linguiti, illustre fi‘ologo, gentile poeta, amara 


ardentemento la patria ed era preto. RES: da 
La festa è riuscita animatissim:, Lo scultore Bi* Mecrmo è 
zico è ststo vivamente acclamg”o, principio ;l 
Bey. lanne succel 
avranno luo 

Sao ranno ail 

Dall Esposizione. ipirima 
12 luglio. fica, per ta 


AI concerto di ieri sera, che fa l'ultimo del’0#@ 
chestraie bolognese, assistevano le Loro Maestà il 
Re e la Regina, il duca d'Aosta e il principa 
Tommaso. 

Dal Successo vi ho parlato nel telegramma: li 
na vastissima era gremita di Spettatori, una sil 
Splendida di luca elettrica, quantangue brilr so 1 
iatervalii intermittenti, © mirabilmente wnti}s ta; un 


Da ie la composizione è j° n 
eccellenza. della esecuzio” 5 
schietto che ha mita molin Lesionsr 
Tui i pezzi sono piae” 
timo, e specialmente il 
Regina di Saba del” 
del Lohengria, Yor 


tati, tati, dal primo alé 
preludio sl secondo atto del 
sioldmark; il preludio stcoend? 
sverture del Saul del Beszini, 199 
pistrali Pat 
to i ifsistrali che basta per mettere 
ve drei PO ghi © veri sinfonist italiani contei@ 
ranei 
ei ne mucse s30 del concerto fa, come te? 
* la Ballade © Polonaise del Vieuztomps, 


FANFULLA 
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i ventisei primi vic 
cisione fenomenale. 

E Bolcgna, che avrà rella storia il vanto d'aver 
fatto conoscere prima d'ogni altra città italiana la 
musica del Wegner, ha saputo în questo e nei pre- 
cedenti concerti spiegarci il segreto di quel suo- 
cesso wagneriano. Comeil Mariani, così Luigi Man- 
cinelli, il' glorioso capitano di questa schiera di e- 
Jetti che compongono l'orchestra bolognese, dà a 
divedere d'essere penetrato nelle intime fibre di 
quella musica nobile e mistica, e il fuoto sacro che 
lo accende egli sa trasmetterlo nell'orchestra, e dal- 
l'orchestra viene comunicato nel pubblico. 

Tale è l'impressione che abbiamo tutti riportata, 
impressione che rimarrà incancellabile. 

Dora. 


TERSERA E STAMANI 


‘Roma, {4 luglio. 

2. Corpo diplomatico in viaggio. 

Îi barone e la baronessa d'Uxkull sono partiti per 
Kissingen; M. Decrais è partito per Parigi; il conte 
Ludolf va a Karlsbad; 1l barone e la baronessa Keudell 
si trovano a Cestellemmare; sir Lumley partirà fra 
brevo per l'Inghilterra. 

Resta solo in Roma per il momento il signor Mendez 
de Vigo, ministro di Spagna, occupato ora nella que- 
stione Pidal. 

*, L’enorevole Magliani partirà probabilmente gio- 
vedi per Livorno, dove conta rimanere qualche tempo 

L’onorevele Mancini, come di consusto, passerà l'e- 
stato a Capodimonte. 


eseguirono con una pre 


2, È giunto in Roma il meggiore generale cavaliere 
Ernesto Giusiene, nuovo comandante la brigata Re- 
venna, di stenza in Roma. 

Ieri, in conformiià delle prescrizioni regolamentari, 
vennero preserteti sl generale Giusiona gli ufficisli 
della brigata, ed il 30 fanteria sì recò ai Prati di Ca 
atelio per la rivista d'uso. 11 37» trovasi, come è noto, 
a Civitavecchia. 

Ii generale pronunciò un brillantissimo discorse, ani- 
mato del più profonde sentimento di devozione slla 
carriera militare e all'adempimento del dovere. 

Queste parole lasciarono buonissima impressione in 
tutto il reggimento. 

Le simpatica figura del nuovo generale, le sue mol- 
teplici decorazioni, e sopratutto le sue tre medaglie al 
valore militare, debbono procacciargli la stima e l'a- 
more dei suei soldati. 


2, Questa sera seduta del Consiglio comunale alle 
ore 9. 


2, Ieri circa seimila persone lasciarono Roma in 
cerca di un po’ di refrigerio. 

A Polo, a Porto d’Anzie gli stabilimenti marittimi 
verinero presi d’assalt>, e ad una cert'cra in quilche 
luogo avevano terminate tutte le prosriste di cucina. 

Molta gente anche a Civitavecchia, a Frascati o a 
Tipoli. 

Alla stazione di Porto d'Anzio, quando si fu a ritor. 
vare coli’altimo treno della sera, nacque un po' dibao- 
cano. Tutti vogliono tornare coll’ultima corsa, e i va- 
Gonì on sono sufficienti a contenere tanta gente. 
Donde proteste e urli e qualche velia anche busse. 
Non sarebbe male che qualche carabiniera si fscesse 
vedere egni tan:9 alla stezione, tanto per sorvegliare, 
specialmente alla di ''uenica. 

+ Nt R. Club dei cavoltieri aveva inviteto Jules 
Vine a frequentare le sue Mele: l'illustre scrittore ba) 
risposto al cortese Snia linea Gra 


signor Galli, segretorio del Club: 


<Itome, 8 juillet. 
« Monsieur, 
< e la très-aimebie lettre par Jaguelle vous 
moffrisz l'a: spitolité dans votre club, mais je ne pourei 
profiter de votre offre obligeante, cur je quitte Rowi® 
domain. 
« Vetillez, je veus prie, avec mes remerciement, re- 
cevoir l'assurance de toute ma considération. 
«Jones Venne. > 
« Sig. Galli, del R. Club 
dei canottieri del Tevere ». 

*, 1ì ministero della guerra pubblicherà norme spe- 
cin per la scuola magistrale di scherma istituita in 
Rome. È 

Sappiamo che la composizione della scuola è la se- 

vente 2 
Ein direttore superiore, un vice direttore, un direttore 
tecnico, tre maestri coadiutori del direttore tecnico, un 
ufciale inferiore di sorveglianza e segretario della di- 
rezione, un numero determmeto di ammessi a seguire 
il corso della scuola, tre soldati ordinenza di ufficio 

11 corso è della durata di due anni, le lezioni avranno 
priticipio il 4 ottobre e termineranno col 31 luglio del- 
enne successivo. AI termme di ogni onno scolestico 
avranno luogo esperimenti teorico-pratici che servi. 
raono ella clessificazione degli ammessi. Terminati ei 
ssperimenti vi sarè una grand accademia finale pu 
inica, per Ja quale il ministero stabilirà dei premi 
migtiori tiratori. 

La ssuola dipen: 
di Ita quale 

> riporti tera seguente, colîa q 
ai Peerari inerme ieri dechnano, con no 
bile esempio, l'incarico di sfondare, ecn gron Pompa 
di parole, una porte giò operta.. Quando, Ga ch 
tas» del gindicabile Falaci, i reo è confesso, el dere 
è ridente, l'intervento dei difensori della parte Sn 
0 è un Jusso che troppo: spesso non comearizmo pe 
mitene dei danneggiati eredi, 9 è UR Presto Lil 
s'oggio deloquenza di petrocinatori novizi I Ci 
Avvocati, che non hepno più bisogno di det he 
ferua nel foro, dove seno nofi e lodati, hanno fa 


tas ritirarsi. Sl 
"DE 5 < Poma, 43 luglio 1884 


aco. Carcani 


do dal comando del IX corpo d'ar- 


« Onorerole signor PARI 
‘pretore del terzo mondamento di R 


iglio di fa- 

Gi rivolgiamo a Ii, presidente del consiglio di fo 

miglia degli eredi Monti-Aiadio, Per si il 

mentre siamo grati a loi ed 88 SE sf 

detto consiglio dell'onorevole incarico co 
fidato ni a ltterere Ja parte. cinle nel processo 


aci, questo stesso incarico decliniamo, in tempo an- 
cora utile, dopo aver determinato, dietro maturo esame 
degli atti, la inopportunità del nostro intervento, rico 
noscendo pur troppo nel'o sciagurato giudicabile di 
Livorno un uomo giuridicomente morto. 

< Con i sensi della più alta considerazione, ci raf- 
fermiamo di lei 


« Derotissimi 
< Avv. NapoceoNE Jacovcer 
< Avv, Saverio TuTiNo ». 


°, Ieri, alcuni soci del Circolo anticlericale di Borge 
vollero festeggiara l'anniversario della fondazione dei 
Circoli enticlericali. 

Si radunarono verso la ore cinque in una casa al 
vicolo degli Ombrellari. Quivi, uno dei soci tenne una 
specie di conferenza che durò un'cra circa. I presenti 
ammontarono sd un peie di cent'nsia, e, termainato il 
discorso, decisero di andare fuori la porta Angelica per 
bere il solito litro della fratellanza © dell'’eguaglianza. 

Rimasero all'osteria sino a notte, poi tutti in corpo 
rientrarono în città cantando e schiamazzando. Arri- 
vati sotto le mura del Vaticano incominciarono a gri- 
daro: Abbasso e Visa! 

Alcuni ufficiali di pubblica sicurezza e diversi eara- 
binieri li invitarono a cessare dogli schiomazzi ed a 
cambiare strada. Ma quei sigaori preferirono invece 
rincarare la dose e principiarono a manovrare i ba- 
‘stoni. 

La conclusione fu questa. Un maresciello delle guardie 
ferito alla testa, una guardia ferita al petto, sei anti- 
clericali arrestati, ed il quartiere di Borgo, per solito 
così quieto, ieri sera rimase sottosopra sino al tardi. 

Gli arrestati verranno deferiti al tribunale per cita- 
zione direttissimag 


All’Osservatorio del Collegio Romano si ebbe eggi 
temperatura massima 34° 45, minima 19° 9. 

Oggi, alle ore due pomeridiane, il termometro cer 
tigredo dell’ottico Suscipi segnava 33° 2. 


Fra i teetri di Roma, quel'o che ieri ha vinto la 
palma per concorso. di pubblico è stato l'anfiteatro 
Umberto dove era folla in ambedue le rappresenta- 
zioni. 

A! Quirino IL padrone delle ferriere, sebbene fisse 
già alla diciassettesima replica, ha richiamato enche 
era buon numero di spettatori. La ignora Cempi 
€ Pasta sone stati, come sempre, vivamente applauditi 

AI Costnzî, due rappresentazioni. Folla alla prima; 
pubblic» abbastanza numeroso alla seconda. La rep'ica 
della Bianca Cappello ha confermato il bel succesto 
delta prima aera. 


Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI — Ore 9. — Compagnia drammatica Sal- 
vini. — Bianca Cappello. 
QUIRINO — Ore 9. — Sara Felton.® 
ALHAMBRA — Ore 9.— Romolo I re di Roma, cpe- 
retta 


Nostre INFORMAZIONI 


(Talegrammi particolari) 


Parigi, fi 

La festa è incominciata ieri sera, ma in modo 
assai mano vivace degli altri anni. 

Uaa quantità di Parigini sono pariiti per la cam- 
pagne. L'emigrazione continuo. 

Furono prese arcuretissimo misure igieniche. 

La rivista del battaglione degli scolari, fatta questa 
matiina, è passata senza alcun incidente. La caval- 
cata storica venne sospesa. 

Le condizioni di sslute si mantengono nello stato 
normale. 

A Marsiglia notssi un miglioramento nel quale 
pon si confidava. Sensibile peggioramento a Tolone. 


Berna, fi. 

Il signor Bavier, ministro clvetico presso il go- 

verno italiano, è stato invitato a interrompere il suo 

congedo per recarsi a Roma, onde discutere i prov- 

vedimenti da prendersi sul cordone sanitario al 
Gottardo. 


Secondo ci vien riferito, il ministro degli esteri 
avrebbe ricevuto dal barone Blanc, plen'potenziario 
italiano a Madrid, uca comunicazione della qualo 
risulta che il governo spaguuolo, dolentissimo del- 
l'incidente Pidal © del significato che ha preso di 
fronte a nci, è dispostissimo a_fare ciò che il go- 
verno italiano desidera per togliere di mezzo ogni 
causa di melumoro fra i duo paesi: desidera però 
che Îa soddi-fazione reclamata dal governo italiano 
non sia tale da creara al ministero spagnuolo una 
situazione difficile di fronte all'amor proprio na- 
zionale. 


AI ministero della guorra si è m.lto preocsupati 
per il rinnovarsi a Cuneo di scene disgustose fra 
milituri e borghesi. 


È noto che dopo i primi fatti, il colonnello venne, 


messo in aspettativa, ed il reggimento passò sotto 
aliro comando. È noto pare che due generali ispet- 
tori sì recareno successivamente sopra Inogo. 

Si sta ora studiando quali provvedimenti occorra 
prendere per troncare adiiriltura il malanno che 
perpetu® la dissensione tra una cittadinanza presso 
eni l'ospitalità e Ja teadiziono militiro sono un re- 
taxgio di gloria, © i soldati che sono carno e sangue 
della nazione, 


BORSA DI ROMA 


gcno dalla Francia rendono deboli i mercati. 

La nostra Rendita per contante mon ba avuto oggi 
negoziazione. Per fine, venne ceduta a 92 55 e 92 57 12. 

Nopmainali i Prestiti Pontifici: 

Emissione 186064, 96 50; Blount 93 85; Rotbschild 
96 50. 

Qualche Azione Fondisria Santo Spirito venne ce- 
duta per contante a 469 50. È 

Azioni Banca Generale 547 prezzo fatte. 

Azioni Acqua Pia 1071. 

Azioni Gas 1485. 

Domandate le Azioni del Banco di Roma a 585. 

Nominali gli altri velori. 

Cambi: 

Parigi a tre mesi 99 17. 

Londra a tre mesi 25 0 


Oggi non vi sone cersi da Parigi essendo la Borsa 
chiusa per la festa nazionale. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Lisbona, 13. — Fu stebilita una «quarantena per 
lo provenienze dal Belgio e dall'Olanda 

Suakim, 13. — La tranquillità fa ristabilita in Asîs. 

Tolone, 13 (ore 10 ant). — Da ieri sera vi farono 
28 decessi di colera. Fra i morti vi ha un'altra 
‘monaca. 

Marsiglia, 13 (ore 10 ant). — Da ieri sera vi fa- 
rono 21 decessi di colera. 

Aden, 12. — La corvelta Caracciolo è qui giunta. 
Tutii bene. 

Gibilterra, 13. — La fregata Vittorio Emanuele 
è giunta stamane. A. bordo tutti bene. 

Come, 13. — Nel lazzereito di Quarcino sono eu- 
trare 73 persoro ed in quello di Luino $. Oitima è 
la salute di tutti. 

New Vork 13. — Lo aniorità di Cuba presero mi- 
sure di precauzione per le provenienze dal Medi- 
terraneo, dall'Asia e dull'Africa. 

Ruiz fu proclomato presidente dello Stato di Pa- 
nama. 

Porto Saîd, 13. — È giuata la corazzata Caztel- 
fidardo. A bordo tutii bene. 

Marsiglia, 13. — Da ieri sera alle 8 pomerid'ane 
lo stet> civ.le ha registrato 53 decessi di colera, di 
cui 13 nell'ospedale dei Pharo, uno nell'ospedale dei 
porzi ed uno nill'ospedelo militare. 

Marsiglia, 13. — Ii bollettino ufficiale deîlo stato 
ciale reca che dalle 8 di sera del 12 Iuglo ala 
stessa ora de! 13 vi farono 99 decessi, dei quali 57 
per causa di colera 

vedrid, 13 
commercio Tra Î Spagna e 
presentato domani al Senso. 

Tolone, 13 (ore 9 pom). — Da stamen: 
8 deressi di colera. 

Parigi, 15. — È morto l'abate Moigno, ex-gesuita, 
distinto scienzisto. 

11 Gaulois conferma gli armamenti di Brest, nel- 
eventualità di una geerra colla China. 

Londra, 15. — Ebbero luogo gravi disordini 
presso Cieater, nella costes di Camberlani. I cat 
tolici attaccarono gli orengisti, che celebravano 
l'anniversario del'a battegiia di Aghrim. Gli oran- 
gisti si sono difesi con spade e revolvers. Vi fa un 
morio, Cinquanta persone rimasero gravemente 
ferite. 

Altri disordini avvennero a Belfast Vi furono 
coliisicni fra cattolici ed orangisti. La polizia ca- 
ricò la folla. Vi farono parecchi feriti. Si fecero 
motti arresti. 

Tolone, 13 (ore 11 pom). — Nelle ultime 2% ore 
vi furono 33 decessi di colera. 

Marsiglia, 14 (ore 9 40 ant). — Nella scorsa 
noite lo stato civile ha registrato 32 decessi di 
colera. 

Tolane, 14 (cre 10 an*.), — Da iersera vi furono 
1 decessi di colera. 

Vienna, 13. — In questi c'redli politici recano 
grando meraviglia i commenti di alcuni giornali 
italiani cirza le manovre muritime di Po'a, termi- 
nata il 9 di questo mese, e s-pratutto la sapposi- 
zione che siasi voluto in questa circostanza solen- 
n'zzare con pompa speciule l'anniversario dello 
battaglia di Lissa, avsenuto, come è noto, il 20 ls- 
glio 1366. 

La differenza delle date e la diversità dei luoghi 
dovevano bastare ad escludero ogni ipotesi di an- 
niversario; mentre del resto, il governo eustro- 
ungerico si è studiato di evitare tutto ciò che in 
queste esercitezioni, puramente militari quertunqre 
aventi paiticolare importanza per la presenza del- 
l'imperatore e di pareschi arciduchi, potesse avere 
anche solo l'apparenza di man festarione meno a- 
michevole verso uno Stato vicino ed slleato. 

Non sussiste effstto che ufficiali tedese 
s'ati invitati ad assistere alle manovre medesime. 

Marsiglia, 14 (ore 11 30 ant). — D.ile 9 di ste- 
mene io s'ato civile registrò altri quatiro desessi di 
colera. 


Il trattato sorà 


farono 


—————_________—m—m_z—É—_——_—_mÉ 


Boxavertuna Sevenna, gerente responsabile. 
—_— ————————k 

fusso si sfog- 

LUSSO GRIENTALE, Gea nersion so, 
giovedì 17, veneruì 18, elle cre 9 ant, in vis Palestro 

ime, ove, sotto la direzione del signor 


Non vi parlo di armi, di col 
penae indisne, di manti cinesi, di berdstare tnrche, 
perché d.vremmo troppo dilungarci: non c'è altro da 
fara che recersi sel posto nei giorni suddetti. Vi è 
fro le sltre ccse, una magai: nente un 
cene imbalsomato, già di pertinenza di ugusto perso- 
neggio. Cè pure un serrizio da sala alla Luigi XIV. 
Gli elenchi si distribuiscono nello stabilimento in via 
Nazionale, 163, diretto dai profato signor Castelli Gu- 
Stavo 0 G 


Leggete il 
FIGARO DI PARIGI 
sull’Esposizione di Torino 


NUMERO UNICO DI TALIANO 
ILLUSTRATO 


In vendita al chiosco del Figaro all'Esposizione 
stessa, ove tutti i librai e rivenditori potranno ri- 
volgersi per l'acquisto all'ingrosso. 

(Vedi avoiso in quarta pagina.) 


BAGNI DI AFCONA 


(Vedi azviso in 4° pagina) 


DEPELATORE BUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PEL VOLTO E LE BRACCIA 


sta depelstoria Dusser 
te in pochi momenti 
‘a olterare menomamente 


Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 
per estirpore con una sola applicazione i peli e la la- 
nugine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo lire 5. 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale 
all'Emporio Franco-ialiono Finzi e Bianchell. Roma- 
'irenze. 


VEDI 


l'avviso in quarta pagina 


OGNI BADBO ED OGNI MAMMA 


dovrebbe abbonare i figli e nipoti 


AL 
iorna'e pei Bambini 


diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più belio e più 
pratico per i bambini perchè ll di- 
verte durante tutto Vanno. 


@. Tutiigli abbonati nuovi pel 1894 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 
cembre 1883. 3g 


Dietro seraplice ri 


{a con cartolina po- 
stale diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Pi: lecitorio, 
si spedisco franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1884. 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Seitz 


SELTZOGENE (sistema Fevre) 
Questapparecchio è semplice, solido è facile a ma 
re ed a trasportare. 
‘Acqua di Seltz sî può oltenere istentenenmente. 
Nè metallo. né gomma în contetto coll'acqua 
Nessun imbarazzo per oprire e chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO 


Apparecchio da { bottiglia . . .. L_{135 
» » 2 » Pin » 16285 
«Ciro c-s= 

Imballaggio gratis. © 


— Dirigere domande e 
liano Finx: e Bianchel 
a via Frattine, 86 B; in 


lin all'Emporio Franco-Ita- 
Roma. via del Corso 153-156 
renze via dei Panzani, 25. 


PARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE DI BERLINO 


Sono interamente costruite în ferro, si fissano a gra- 
Iunque tavola mediante la morsa a vite di cui sono 
fornite, pesano poco, cceupano piccolissimo volume 
riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmen 
reclamgti dagli amatori. 

Con queste macchinette, senza studio e con pochis- 
ima pratice, chiungue può fare dei bellissimi oggetti, 
piccoli mobili, étagéres, panieri, nicchie per statue, ecc: 

Ogni macchina è contenuta in una cassetta di cen= 
timeiri 40 di lunghezza, 25 di largliezza © $ di altezza, 
ed è corzzdata di un oliatore, um cacciavite, duo punte 
in acciaio per fare i buchi e dodioi segle assortite. 
Prezzo della macchina completa L. 5 
Porto & carico dei committenti. 
— Dirigare domando e vaglia all'Emporio Francé-Ita- 
naniEre; i @ Bienchelli, Roma, via d° Cono 153-156, 
© via Frattino 3B. Firenze via “zi Panzoni 28 


. FANFULLA 


; Nuoro ori 7 = E i i, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em 
i ioni si ri P, inistrazione e presso l'Ufficio principale di Pobblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, Li 3 2 
Ce orerioni Al ricevono presso PA mai pr rasi principale de Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


C. SCHLICKEYSEN È stato pubblicato il H 24 Giugno venne aperto în 
gd ra NUMERO STRAORDINARIO ED ILLUSTRATO IN LINGUA ITALIANA ANCONA 


È DEL lo Stab. Balneare Marittimo G.B. Maretti e C, 
—t—@ 
100 CAMERINI SUL MARE 
‘piaggi a — ‘no 
— Vasta piattaforma su? mare — Ragni terapici nedicati, 
sulfurei — Inalazioni d’acqua marina — Doccisture, ecc. 
La pi 3 Fa Servizio speciale di Tramurays 
globo costruendo esciusiva- Sale da hallo, da conversazione, da lettura — Gioriîni 
fiente Macchine per fare 


ss, eco. 
ogni specie di Mattoni, Te- Illuminazioni fantastiche ed eletiriche — Fuochi artificiali 


pesato in occasione della Esposizione di Torino noi 


Accademie e riunioni 
Concerti della Banda Musicale di Città S. Angelo (Abruzzi) 
Teatro, Caffè e Ristorante nell'interno dello Stabilimento. 


FERNET-MRANCA: 


Sommario: 


Torino, Via Pio Quinto, 28. 


TESTO DISEGNI 
Liro 6 50 Alcune parole sul « Fisaro » . I. Caroni Fancialla (studio). . . . . + + Rossr 
POMPE A MANO; Documenti del Risorgimento ita- Fanciullo (studio). ... . . . BoLpint 
por l'inaffiamento liano raccolti all'Esposizione | Un angoto di Venezia‘... Pacini ANTICOLERICO 


dar ta docole cl cavalli Torinese. ......... CESARE CANTU dei Fratelli BRANCA di Milano 


Il Castello d’Issogne. . ... . Purrara ® 


eé lo caro d'incendio DI Via S. Prospero n. 7 
gt fortino anna mute | Sltazione + - - . +... . - Senso La Resistenza. . +... . +» BARDELLA 
Ogni pempa è corredata dolls f 1889 . ........... Pica 


lancie per i! getto a pioggia e 


a ì loro estremo E 
Fioentrn e ta moepicta [1 Casello del secolo XV all'E 
dogli usi a cui si prestano, ls sposizione di Torino. . . . . Gracosa 
esidono indizponsabili in ogni Confessi MUSICA. 
gara sò di cità che di cam | Confessione senza parole. . . . Guarpo 


aa ; spe È 
SS rore ‘domande » veglia | Pre rappresentazioni . . . . Frcteri Gavotte poudrée. . . . .. . . PONCHIELLI 


P_Emj Fi Italiano > P ° è e » 
fina SSianchll, Roma "sie Questo numero speciale illustrato si vende in tutta l’Italia a cent. 10. Per l’ac- 
dis! Corso 153-154 e via Fret 3 x SERRE] be 7 9 SI 
tina SES Fimosa via Pansenit:, { Quisto rivolgersi all’Amministrazione del Fanfulia, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 

cu. 


NUOVE POMPE ROTATIVE ra 
“po CATRAME GUYOT 


Excelsior (GOUDRON GUYOT) 
per travasare liqui- Esso serva è preparare un acqua di catrame 
ne 


a 3 issima al palato 
di, inaffiare,in caso 1catrami GUIOT 
dî incendi, ecc. 


La Susanna Veneziana . .. . . FavRETTO 


2A è il liguore pîù igienico cono 
lebrità ich 


sciuto. Esso è raccomandato ed 


in Bottiglie da fitro L. 3,50. PlecoleL. 1,50 
EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MRDICI 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 
8 maggio 1883 


DR, 
LL. mi facessero l'agerolezza di 
celebre F] 


GUARDARSI DALLE CONTRAFPA 4101 


uali ron di ra: 
} malore 


ANCA ci riesce melto! 
Podotti da questo clima 


Queste pompe sono a- 
spitamu e preiment, © 


raccomandano per 
ro, solidità, semp 
grande effetto utile, prez: 


Cm ei a] [Eno SE POMPE ROTATIVE 


uso. Pisosno deficente A ca della fabbrica Moret e Broquet 
n e: [per preparare 12 litri d'acqua. DI PAR 
Prezzi e ‘portata delle pompe « EXCELSIOR » SÌ = 


Montate su cavalletto di 
dei bocci 


Devotissimo toro servo T. Pozzi, pref. apl 
EERINT-MMANCA 


0 battuto e fornite 
di bronzo 


e degli stantufi 


N. 1. Poîtata Jitri L 85 its 
>io > 0 pelo Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’ Incendi, lavare le Vetture po di Hiquidt. Co- 
DIGI 90 1 lino 1: atlete nicole lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca fami: mercio fi 


E E io valli, ecc., ecc. Birra, Ensenze, cee., ese. — Il vino non è 


Putin ‘Mpa senza rivale per foci Ù coito Fi II fa pure. dal rubinetto 
DT Raino LUN |— Ogni tydronette interamente = ta sn n Jai” di Bdatte in regione del loro meccanismo, della loro sv- 
per l'aspirazione, di una spuevn, n 4 del.Joro funzionamento dolce è regola 


e eeeee=—r-—_ Prezzo: L. 20. — 5 lot da 20 a 100 ettolitri l'ora 
MACCHINA PERFEZIONATA — [c=M&mtuniasi de PSE 

per macinare colori a olio e ininio 

È Ugualmente eccellente per macinare colori. 


ine rappresentano: 


ade capo rr pt con e I, qa ESPOSIZIONE 


AS ina GENERALE ITALIANA DI TORIKO_ (984 
5 || LOTTERIA NAZIONALE 


Autorizzata con Decreto 29 Febbraio 1884 


sini. | O0RÌ Biplietto L UNA [eneza 


AOLO è i è LOGO i 
Primo*premio del valore di. . . 900,000 Lire italiane 


5 5 La 3 
TORRITA Secondo premio del valore di . . ire itali 
Imbellaggio L.4 50 per macina - Porto a carico dei committenti La 100,000 Lire italiane 
Te porio France:lteliano Finzi Tre Premi del valore di. . . . 50,000 Lire ognuno 

D 


6002 Premi Ufficiali 


© Bianchelli, in Roma. via de 3-154 e via Frattina, $$ B. 
Firènze, via dei Panzani, 26. 


LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


concentrato senza zuechere 
ed esente da qualsiasi sostanza eterogenea, dello pri 
matie fabbriche di Latte alpino-svizzero in Romanshore 


Gli Alberghi I lo famiglie sono av 

visate ce questo Jaite è superiore a tutli i prototti di sim 

la sus purezza garanilia, ricchezza di sostanze 

facilità nella gi; di maniera che per i malut 
sco. 

s ‘aperto, si mantiene per 

malterabile, e si prepara per l’uso immediatamente 


Tre: Premi del valoro di L. 20,000 ognuno — Tre Premi da L. 10,000 
mi del valore , . 19, uno — Sei Premi 2 
da L. 3,800°— Quindici premi da L. 2,000 — Trenta Premi da L 1.600, —. Sei Premi da L. 8600 — Novo Promi 


245,000 


Più altri Premi pel valore complessivo di Lire 
In tutto 6002 Premi ufficiali pel valore totale 


\di Un Milione di Lire Italiane 


La Lotteria Nazionale 0 per i suoi vistosissimi i i 
premi ed îl numer soa 
taggiona Lotieria che {i offerta al pubblico. - mero limitalo dci. biglietti è la più riceme più van- 


Ogni Biglietto TINA Lim 


Per l'acquisto dei Bigliotti rivolgersi con vaglia posta'e o lettera rac 
e, Piazza San Corta, 1; Torino. (Aggiui : 


Og 
È gnolti giorni i 
- Prezzo Bottiglia in cristallo . . . L 1.30 
È »  Baraitolo di metalio - - / > #l 1@_ 
Spogizione per jecco postale aggiungendo contesimi 50. 


S ria Gi Baraltolo si può ottenere dine 
nei di reme, 


me, 


Dirigere domas:<2 e vaglia esclusivamente all 
Italiario Finzi è BienoSelli. Roma, tia del Corso 
Frattina, BR. — Firenze, via dei Panzani, 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


: STAN0 XV 


PrEZZI D'Associazione 


Trim, Sem. Anno 
pel resvo d' It Lo 6 1s 
er gii alti pacs d'Europa Cairo » 11.22 4L 
Per Alen d'Egitto, Tuniat, Tripoli » 8° 16 32 
Stati Usi d'America, > 8 8% 
Prssiie © Cavatà ... >» 15 52 © 

» 0 40 80 

> 2 4 8 


11 N 29 (enno 1884) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 20 luglio in tutta ! 
Ilia. | 

| 


. Contiene: 
Corrispondenza di Parigi, La 
Lerterstura d'Eccezione, Edouard | 


Rod — Per lu terza Italia, Giuiio | 
Salcadori — Mercanzia (sonetti), 
R. Fucini (Neri Tanfucio) — | 
Unità © Confederazione (studi 
retrospettivi, 1792-4814). Ales- 
sandro d'Ancona — L'« Allan 
tide », poema catalano, tradu- 
zione di L. Sunor, Mossen Ja- 
into Verdaguer — Fra Luixi, | 
Raffaello Martire — Libri nuovi. 


finisii ‘90 ii momo per tutta l'Italia 


Abbonamento per tutta l'Iialia: Anno L& | 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1884: 
Anno L. 28- Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Ammivstrazione: Roma, Paro Hontecitorio. BO 


NUN PO’ ANNÀ | 


Lo dicono a Roma, con queli'intonazione farbac- 
chictta e con quell'accento carezzoso che danno 
alla frase vernacola tutta l'efficacia d'un assioma. 

Lo dicono a Roma, e accompagnano la voce con | 
quel gesto della mano aperta e levata in alto, che | 
I 


signifiva: basta così, smettiamo una volta per 
sempre, e non se ne parl: mai più. 

E a Roma hanno regione. assolatamante è te 
di finirla, oramai ne siamo tutti pioni fino a giro. 
nun po’ annà... assolutamento ù 


, dei brindisi, pronunzisti tra ii for- 
e le frutta d'un banenetio cfficiale: tutta 
imana prima, | 
me a faria di frasi fatt», di concetti ri- 
fritti, di complimenti stantii, rimpolpettata col solito 
condimento della politica parligiana e hizzosa, e 
sciorinata poi fuori a quell'atmosfera pregna d'o- 
dori d'intingoli da rigovernatura, con la prosopopea 
cattedratica dell'apostolo che evangelizza il verbo. 

Certo, ne converigo, non c'è nulla di più indi- 
gesto d'un discorso tenato sullo stomaco, e riman- 
dato in gù senza sfogo. Ma è vero ancora che l: 
propinezione d'uno squarcio d'elozuenza a della 
gente che ha sempre il boccone per la gola, costi- 
tuisce un tentativo di veneficio meritevole di tuttii | 
rigori del codice penale. i 

Dio benedetto !.. lasciate che il prossimo faccia il 
chilo col comodo suo. 

.Meglio però sarebbo, giscchè 
delle riforme, acchisppare il toro 
cominciare dal sopprimere addir | 
Da un pizzo in qua roisltri Italiani abbiamo il | 
ncletto epidemico e contagioso. Da un capo al- | 
del'a penisola ogni tantino si stende la to- | 
vagia, e si fa sentire agli affamati l'acciottolio dei | 
pialti e delle scodelle. Non si mette più il tetto a 
una biccicueca; non si apre più uva fabbrica, un’o- 
ia, una rivendita; non sì fd più correre per le 
prima volta un bagaltello sopra venti chilometri di 
ottole, senza mangiare in onore del commercio, 
dell'industria, della scienza, del progresso e deila 
libertà, Si mangia per un principio, si margia 
contro un'opinione, si mangia a benefizio d'un 
partito, e si mangia a vitaperio d'una combricco'a. ! 


siamo sulla via 
per le corna, e 
ra i banchetti. 


Fa 


FANFULLA 


— No 194 


Pirezione ED AuministRaZIONE 
Roma, piassa Montecitorio, X. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del 
e presso Î'Eficio principale di Pobbiieità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vestanei gli iodirizi in quarta pazina.) 


Roma; Giovedì 17 Luglio 1884 


| della celzole 


Sì mangia per insugurare, si mangia per chiudere, 
si movzia per affermare, si mongia per protestare... 
si mangia sempre a ganasco spalancate. Colesk 
manzisment> cortiouo l'henno messo in moda più 
specielnente quelli che gritano più spesso e più 
forte che il povero popolo ha fame... © rimediano 
a tutti i gusi con quel continuo esercizio di masti- 
cazione. 

Nun po’ annù!.. È tempo di mettere un punt: 
e da capo a cotesta filatessa culinaria. Spengete i 
fornelli, sparecchiato !e mense, l'Italia ha mangiato 

Che vorreste farla morire d' indigestione ?.. 

Data e non concessa l'opportunità dei banchetti, 
una volta ogni tanto, sopprimiamo almeno î brin- 
disi depo l'arrosto © l'insalata. Che due o tre per 
scne autorevoli (megio due che tre, in tuttii casi 
si scambino un saluto affettuoso... e conciso, 8 
nome di tatti i commensali, e incirizzino all'ospite 
l'augurio di ogni felicità. Basta e ce n'avanza. 

Ia questi ultimi tempi invece s'è preso l'aire n 
ciabattore un discors? a testa, in nome e per conto 
di chi non c'è, di chi non ci pensa neppure, di chi 
non s'è mai sognato di metter bocca nelle faccende 
alirui. Nessuno si vuol convincere d'essere stato 
invitato a pranzo per complimento, per caso... 0 per 
compassione. La superbia individualo gorgoglia nel 
ventrisolo insieme alle pietanze, e il sentimento della 
propria importanza torna a gola a tutti i ben pa- 
sciuti. L'altimo dei convitati finisce col persuadersi 
che, quanto ha mangiato lui, nessuno della sua 
ha più f«me, e s'immagina di rappresentere 
da sè solo l'universalità dei suoi colleghi di me- 
stiero, l'astrazione del suo stato sociale. Un calzo 
Isio diventa la calzoleria; un rigattiere si crede la 
incarnazione del commercio; un maestro di scuole 

considera come ix scienza; un cittadino di Roc 


| cacanauccia sì guarda, e trova che lui solo rappre- 


senta la patria. E ognuso si credo in dovere di 
sfri: guellera quattro luoghi comuni a nome e per 
conto deila patria, della scienza, del commercio... e 


Nun po' annà 


!.. Che alcuno, sentendo forse ac- 
cinvere alla categoria sociale cui apperticne, ri 
a: grazie, a trettanto... questo. di into in tanto, 
sia. Ma baraitare un brindisi in una 
professione di fede, e pighare a volo l'occasione di 
una parola buitata lè a casa per infilarci dietro 
una disenssione, una protesta, una polemica che 
suscitano un casa del dinvolo verso l'allimo bic- 
chiere, quella è proprio una maledizione 

Nun po’ anna !... lo, per conto mio, come ma 
schio, come maggiorenne, como basso di statura 
probsto che non ho dalo incarico a nessuno di 
chiaccherare în qualità di mio procuratore, emoito 
meno di esprimere delle ideo che non ho, e ch 
tutti i casi saprei formu'are da mo con più garbo, 
e fuori della sala da pranzo. 

Se poi riuscisse imposub.ie arrestare questa faria 
di banchetti, di agapi, di manse, questa incontinenza 
di waugimi e di bevande; se fosse inutile opporsi 
alla stroscia dei brindisi e delle al'ocuzioni dige- 
stive, allora almeno vorrei che î miei confratelli 
dellsi stampa si astenessero da quelia intemperanza 
di parola. 

Nun po’ anni !.. La stampa c'è apposta per 
servirsi della penna e non della lingua. Quando la 
stempa parla, rinnega i suoi principi, sconfessa le 
sue origini, diserta il suo uffisio, calpesta la sua 
missione La stampa che parla non è più la stampa... 
è la chiacchier: 

Ceme giornalista, soprattut!o, io non conosco rap- 


mi 


- 55. 


GHITA LA SPRECIATA 


pi F. DE BOISGOBEY 


traduzione ‘di UGO 


li Carnac corse ad aptire.uno spiraglio della porta 
che dava sulla scala. Messe fuori la testa, e gli parce 
di sentir parlare giù n pi»n terreno. Allora si chinò 
per terra, effacciò ia testa alla ringhiera del piane- 
rottolo, e vide il commissario che parlava col Grain- 
derge in fondo alla scala. Il fabbro non era ancora 
arrivato. Cera tempo di strappare un'ultima confer- 
sione all’'assassino. Lo scultore rientrò in cssa, e 
disse: 

— La strada è ancora libera Ma fra un momento 
nom lo sarà più. Non c'è da perdere neppure un se- 
cendo. 

Adrieno esiteva. Tendeva l'erecchio ai rumori che 
venivano dalla scala e studiava la fisonomia del Cor- 
nec per vedere se vera mezzo di commoverlo. Final 
menta si decise 


— Se confesso, promeltete di lasciermi andare 
immediatomente ? 

— L'ho promesso. La porta è 

Proprietà ietteraria © riproduzione riservata a ter- 
mine di legge allAmminisigazione de! Fanfulla per 
fatta l'Italia. 


aperta. 


— Va beno . È vera: la Ghita ha preso î! nome che 
avete detto... Cen questo nome ha preso in effitts una 
cssa in via d’Anjou.. Siete contento? 

— Mi manca una preva. 

— Una prova? e dove volete che vada a prenderlo? 

Dose tu vuoi. Ma mi è necessaria. La Ghita deve 
averti scritto. Fruga nello tuo tasche... Fa presto perché 
questa volta credo cho selgano davvero. 

Adriano, con la bava alla bocce, messe le mani nelle 
tosche de'calzoni, tirò fari un foglio di certa piegato 
in quattre, e lo porse el Carnac. Questi dette un'oc- 
chiata alla firma e scorse rapidamette la lettera. 

— Va hene — disse — puoi andare. Se ti lasci pren- 
dere, tento peggio per to. 

Nl birbanto non se lo fece dire due volte e fu d'un 
aslto sul pianerottole. 

— Va a capitare fra le braccia del Graindorge! — 
disse il Carnac che lo aveva seguito con gli occhi. 
Ma ro! invece di scendere risale al quinto piano. Coma 
diavolo spera di salvarsi? Se, rientra in casa su 
pigliano subito.. Sento i passi di molte persone. È il 
commissario che risale colle guardie e il fabbro. Apri- 
renno la porta del quinto piano, ea mero che Adriano 
non si butti un'altra volta dalla finestra, gli metteranno 
Je mari addosso. 

— Se si riprova a tornare in cosa mia per il bal- 
cone — disse Marcello — lo consegnerò subito a chi 
lo cerca. È già molto l’esserselo lasciato scappare di 
mano una volta. È 

— Ma intanto la signora di Carouge è a nostra di- 

Lsreziohe. con questa lettera. Ma... è strano. Adriano 
non è rientrato in cass... Si sarebbe sentito il rumore 
della portà. O dove diavolo sia audato a finire? 

— Forse tenterà di fuggire per i telli. 

— Aveto ragione. Devo essersi un'apertura in cima 


presentanti, nè procuratori, nò oratori, nò delega 

u ho dato a chischessia luutontà di parare pr 
me, nè di spprovare, nè di protestare, nè di en 
tirare, nè di uscire, nè di affermare, nè di negare 
® nemmeno di mangiare e di bore. 

So fere benissimo latte coteste cose di me; 

spropositi me li scrivo di mio prop-io pugn 

e non m'è mai saltato în capo l'uzzolo di turba 
le digestioni ad anima viva, e di ridurre un bar 
chetto a un cempo di battaglia. Se qualcuno per': 
dopo pranzo, io lo lascio dire, e sto zitto. E ner 
intendo che altri faccia il protoguamquam pe: 
conto mio. 

Nun Po arina!.. E se andorà innarzi un altre 
po’ a colesto modo, anderà a rotta di collo O no: 
sarebb» tempo di pensare a metter giudizio ?... 


GIORNO PER GIORNO - 


Dicoulède, il poeta francese, ha scritto una lettere 
ad un ministro, dichiarando che la Lega dei patriott 
è estranea all'incidente della bandiera tedesca. 

Era forse necessaria, per circostanze speciali 
questa dichiarazione; in genersle però superfluo, 
poichè in certe scenate il patriottismo buono non 
ci ha che vedere. Il patriottismo brono aspetta a 
combatiere la bandiera remica a fischi, sta bene... 
ma sono i fischi delle pal!e dei fucili sul campo di 
baltagia. 

E anche qui riferisco una riflessione del Sccolo, 
che egli farà bene a mettere ia cornice, come quelle 
che ho inquadrato ieri della Tribuna: 


ra perchè è quella del ne- 


| mico, non è certo proca nè di 
| dignità nè di coroggio. Non è || 


così che si cendic 


applicazione ai casi identici di casa nostra l'ho 


fatta ieri. 


» * 
dea 

Il Temps biasima le risoluzioni prese dall'Acca- 
demia di medicina, la quale, dopo una quantità di 
ire e ore, ha finito per dichinrara inutili e dannosi 
i cordoni sanitari e i suffumigi. 

Così doveva finire! 

L'accademia franceso ha imit 
ale, enni sono, in una città marittima, sc- 
steane che il Tolonese non era epiiemico. 

Dopo l'adunanza, un altro medico s'avviciaò e gli 
disse: i 

— Come mai avete sostenuto questa tesi 
siete proprio convinto? 

— Nemmeno per sogno; ma la città nostra ha 
bisogno, per i suoi commerci, che il colera non sia 
contagios 

Così l'Accademia di modicina di Parigi, poichè 
ha lo Zingaro ia casa, ha deciso che sono inutii 
per la Frencia, dannosi per il commercio francese, 
i cordoni sanitari dei confini. 


Ne 


Fuori di Roma Cent. 10 


sese 


Vi ricordate che i radio li 


mpo fa, hanno È 
Ora ne hanno pi aitra ancora pè belli 
In un'adunanza tenuta u Ballevilio, prosiefata & 

Rochefort, per protestare contro il governo che nen 
veva voluto concedere una generale amnistio, un 

“ttadino ha proposto di offrire el ministero uno 

scheletro d'onore! 


* »* 
arse 


Ecco quel che m'è cepitst) di leggero stamaliina 
+ proposito delie misure quaragtenaria prese dal 
coverno contro il colera. 

« Le censure soranno g'ustissime e nci speriamo 
che alenni dei difetti I-mentati potratro man mero 
ssser tolli o correlli; ma non si dovrà d 
e in tutte le cose tura 
3 impossibile, perchè come 
tasegna Machiavelli nostro, non si può msi } 


ibe- 


rersi totalmente da un difetto o da un ma'anno, 


enza incorrere in un aliro di natura opposta ». 
Nessuno penserebbe che il giornale dove ho cito 
quesio periodo di prosa così eminentemente gover 
nativa, è appanto il Secolo, cho di sua spontanea 
giorni a organo of- 


crobo. 

Gi volera proprio la minaccia dello Zingaro per 
indurre il Secolo a rimettero a nuovo ii linguaggio 
e lo stile d’altri tempi. Io, ben in 
fargliene un 


non vogiio 
provero; ma per cgni evenienza 
pra dell'enanciato che in tuo 
cose mene è impossibile raggiungere la perfa- 
insegnamenti di Machiavelli che a suo 
tempo gii saprò ricordare. 
BIS 


‘d conto fia 


I Frivesi 
ma anche di una zingara. 
ienro, di una 
cardinale Lavigeri 


non si ocenpano solo de 


, la quale ha pre 
fin da quando © 
rebbe papi 
Essi vedono già questo loro p 
di Leone XII, e per poro noa g 
Pontificem 1... 


lano: Hubemus 


Perchè questo suszedo, cliro al esmpars più del. 


» facoltà umsne 


il Sacro Coli 
un papa 
per ridare alla Sata Soda 
in Avignone, 


go a eotrare nele 


Tuttavia... so la zi5 , îl certinale 
speri puroî.. Ma non faccia perlare troppo delle 
sue speranze Egli è stato a R: a Roma corre 
un proverbio che fa ai caso suo: « Chi eutra pepa 
in conclave, ne esce cardinale] » 

» ». 

ROSS 


Le uliime scioccherie di Calandrino. 

Calandrino incentra un amico, reduce da un lango 
viaggio, e gli domand. 

— O come mai sei ststo tanto tempo senza darmi 
tue notizie? 

— Non avevo il tuo indirizzo, non sipevo dove 
mandarte!e. 

— To"! Ci voleva poc 
domendarmelo!... 


, mi poteri scrivere per 


alla scala.. ed io non ci avevo persato. Ma me n'im- 
porta peco; tanto meglio per lui se oggi se la sgo- 
bella... Un giorno o l'altro lo ritroveranno È forse 
meglio che non lo arrestino qui.. ci domanderebbero 
delle spiegazioni. 

— Purchè non ci aceusino di averlo aiutato a fuggire! 

— Non c'è pericolo. lì Gruindorge, la guardia che 
avete veduto or ore, è sempre pronto a fer testime 
nianza del come io non avessi da lodermi di quel 
pezzo da galera, e vi fossero perciò molte buone ra- 
gioni per non prenderlo sotto la mîa prctezione. 

— Non importa... entrate in casa, meglio. Mi 
piaca poco l'aver da fare con la polizia.. L'Anzetta 
non sa quello che accade e deve essere'inquieta. 

L'ultimo argomento decise Gianni Carnac a ritirarsi 
dal pionerettelo, dopo essersi assicurato che il com- 
missario e i suoi uomizi salivano. 

Entrò nell’anticamera © vi rimase cell’oreschio sl 
chiave facendo cenno a Marcello d’endara 
a rassicurare la sorella. Marcello s'allontatò in punta 
di piedi, ed il Carnac potò ascoltare a suo bell’agio le 
guardie che salivano senza prendere alcuna pracou- 
zione, come gente sicura del fatto proprio. Si distin- 
gueva benissimo il rumora delie ssarpe grosso del 
fobbro e la voce del commissario che parinva. forte 
con uno dei suoi subalterni. Dovera parlare con il 
Graindorge perchè il Carnac potè ascoltare questa 
fr.se: 

— Non vi dimenticate di ripetermi a suo tempo il 
nome del'giovanotto allievo del signor Gerfautche co- 
nosce l'uomo per il quale siomo qui.. Serà un testi. 
monio da citare, e Jo interrogherò ie atesso quando 
avrò spedito il Pluntin al suo destino. 

li gruppo passò davanti alla porta del quorto piano, 
eà il Carrac rieprì uno spiroglio per non perdere la 


fine di quelia scena più com 
rappresentati sul pol 
tevo, senza essere veduto, sezuizne tutti gli episo 

Senti prima di tetto il rumore caratteristico della bi- 
sazcia di pelle che il febbro posò sul pianerottolo per 
cersarvi dentro gli arnesi; poi il rumore fe: 
maldetli dentro la serratura che resistett 
prima di cedere. 

Quando ebbe ceduto, seguì un grende silenzio. Il 
commissario entrò. Il quartiere d’Adzinno non era 
gtende, e fu presto visitato in ogni centuczio. Un mi- 
nuto dopo si senti di nuovo la voca del commissario. 

— Non c'è nessuno — egli diceva; — eppure sono 
certo che era qui quando abbismo suonato. Vi siete 
mosso del vostro posto, giù nella strada? 

— Neppure un minuto secondo, signor commissario 
— rispondeva una voce ben nota ai Cernac. — Di casa 
non è uscito, ve lo garantiaco. 

— Allora bisognerà trovarmele. Si sarà nascosto da 
qualcuno dei casigliani. Visiteremo tutti i quart.eri, co- 
minciando dl quarto piano 

Lordo piaceva poco a Gianni Carnac, cui preserva 
di risparmiare alla sigerina Beunier lo noie c'm i 
terregato:io. E per impedire che l'ordine fosse eseguito, 
senza esitare uscì sul pianerottolo e salì fino al quinto. 
piano, capitando in mezzo al grappo della guardie 
sconcertete dail'inattesa apperizione. 

— Non l'avete ancora trovato? — domandò. 

— Voi chi siete? — gli disse il commissario. 

— Gianni Carnec, allievo del signor Gerfeut. Il mio 
amico Graindorge può farne testimonianza. 

— Sì, conosco questo signore — disse la gvardia — 
e poc» fa ko psrleto con lui. 

— Caro mio — r pigliò il Carnag = se Zosta rimasto 


qui quando il aigaor comqiss»:io se 


9 dei gri- 
ua bel pezzo 


LI 


ATTI 


Galzndrino consulta l'orologio di piazza Colonva 
e vede che è più dvanti del suò. Fa per rimetterlo, 
zaa ripensandoci moglio, selo rimetle in tasea, bor= 
bottsndo: 

— Che bestia, o se quello lì è tanto più grande! | 


Colandrino va alla posta. 
— Cè una lettera per me? 


— To'!Hinome serà scritto sulla lettera, ci guardi, 


j 
j 
| 
— Il nome! i 
e lo vaîrà! I 


IN CASA. 


Prima di tutto, il bollettino sanitario. 

DalPAlpi al Capo salute perfettissima. Si muora come 
al solito, ma per il solito male: mancamento di fiato. 

Lo Zingaro, dalla cima delle Alpi ci guarda e si 
morde le meni. i 

Vozrebbo calar giù, ma il cordone sanitario gli fa 
paura. | 

E poi la noia della quarantena! Errabendo com'è | 
preferisce tornar indietro. 

* 
* 

Eppure, fra i ministri un po' d'infezione si è ma- 
nifestata. Non è zolonese, ma vacantite acuta. Più 
specialmente colpito ne è il povero Mancini, costretto 
a sedere sul Pidal in permavenza. L 

Come andrà a finira cotesta negozio! 

Il Pungolo di Napoli creda sapere che «da tutte 
due le parti vi sia la migliora disposizione, per evitare 
chs il fsuo sbbia conseguenze spiacevoli ». 

Dunque: mezzi termini. 

Male, malissimo: volere o non volere, la questione 
del temporalismo è stata sollevata: fa d'uopo che il 
mia stro, il quale vi ai è prestato in un'ora di melu- 
more, se votiamo, irresponsabile, dichiaro franco ed 
aperto che ci è caduto senza saperlo. 

Ghe volete! I Pidal in Europa sono molti 

* 

Visitando ieri a Torino la Cemere di comme! 
ministro Grimaldiinvildi componenti della medesima ad 
esporgli i bisogni delle nostra industri 

Interpellato sulle tariffe ferroviarie — îl busillis delle 
convaazioni — egli dimostrò che le tariff: allagata alle 
convenzioni contengono, specielmente per Je linea del- 
PAl'a Itslio, notevoli diminuzioni; e altre facilitazioni 
per le brevi persorrenze poterano farsi colle tariffe 
speciali e loco 

Spiegò il significato del patto, col quale îl governo 
in caso di ribassi di tar.ffe, dissenzienti le Società, do- 
vera rivalerle dei danni, mostrando che ciò era unica- 
mente nell'interesso delle industrie e del commercio, 
benchè a detrimento dell’erario. 

Ferlò, insomma, come un Genale, col vantaggio di 
non esseri 

In questi tempi di convenzioni ferroviarie, nen essere 
Genala, credetalo pure, è una gran fortuno. 

* 

Mentenendo una promessa fatta ieri nall'acnunziare 
la promozione del car. Bettò!o, ec:0 l'elenco nomi 
tivo delle altre fatte nella merina. 

Promessi a capitano di corvetta i tenenti di va- 
scollo: 

Speno cav. Agostino, Amari cav. Giuseppe, Mira 
bello cav. Corlo, Porcelli cav. Giuseppe, Fabrizi 
cas. Febrizio, Cavalcanti cav. Guido, Falicon cev. E-. 
milio, Rebeudi cav. Agostino, Ferragatta cav. Felice. 

A tenente di vascello i sottotenenti di vassello: 

Bet Giovsnni, Reale Eugenio, Cerale Camillo, Ma- 
rocco Giovanni Battistn. Delle Pione Enrico, Patella 
Luigi, Grazioni Leone, Garelli Aristide, Costiglia Fran- 
cerco. 


* 
* 

Dal Piccolo: 

< La nomina di.tre segretari generali è definitiva, 


| cio 


Morana agl'interni, Da Renzis agli esteri, Guic- 
c'ardnî, invece del Marchiori che si è rifiutato, all'a- 
gricoltura. Assumeranno l'ufficio nella settimana 
prossima. rr 

< Per la marina si provvederà tra pochissimi 
giorni. » 


FUORI. 


Che il re debba regnare e non governare, l'ha delto 
ai bei tempi di Luigi Filippo un Thiers qualunque o 
un qualunque Guizot, brave persone che finirono col 
dare el sullodato re un passaporto per l'Inghilterra. 

Ma la massima suespcsta, a quanto sembre, non 
riguarda le regine. Giornali e dispacci confermano 
che la regina Vittoria si pronunziò favorevole alla ri- 
forma elettorale progettata dal signor Gladstone. 

E tutto ciò vuol dire che se vi sono dei realisti più 
realisti del re, vi seno pure dei re e specialmente 
delle regine più democratiche dei democrati 

E la regina Vittoria în ciò non è la sola. 

* 
* 
giornali di Vienna da Pari 
lodando l'invio di soccorsi ai colerosi 
da parte del Re d'Italie, spera che altri sovrani ne imi- 
tino l'esempio ». È 

È una speranza che non endià a vuoto, ne siamo 
sicuri; la carità monarchica non domanda ai bisogni 
la professione della loro fede politica. 

A proposito: i giornali di Parigi dicono pure che la 
vedora Chambord abbia inviato, a sollievo dei cole- 
rosi, una somma cospicua. 

* 

L'ultima sulle manovre navali austro-ungariche. 

Da Vienna si ha che il ministro della guerra, gene- 
rale Bylandt-Rheîdt, il quale assistette cile manovre, 
si è espresso con ammirazione sul personale di co- 
mando. Le fortificazioni di Pela si ritengono inespu- 
gnabili dal lato del mare. 

Ancho le notizie da Fiume sulle manovre delle sei 
corazzate, sotto l'ammiraglio De Sterneck, e della fiot- 
tiglia torpediniera, recatavisi da Lussino, muorono la 
stampa Iccale sd elogi per i progressi navali compiuti. 
Credesi si proporrà: la costrazione di elcune grendi 
corazzate, superiori ol Tegetthof. 

Il Tegetthof, nave di prim'ordine, è designato non 
già col nome di corazzata, ma con quello di casa- 
motta. 

È un noologiamo che, venendo a Roma, lo esporrebbe 
a doversi ancorare fra _il Ponte Siato e quello di ferro, 
a randa a randa l'istituto che la pietà romena fondò 

la Longero. 


INAUGURAZIONE DELLA FERROVIA: GIULIANOVA-TERAMO 


Teramo, 15 luglio. 

Se c'è cosa che può essere paragonsta sl caldo 
africano di questa insugurezione, che non si sa 
perchè fa prorogata d'un paio di mesi, cotesta cosa 
è il calore dell'accoglienza ricevuta. 

Le due incandescenze, del cielo e degli uomini 
hanno portato le nostre atmosfere s] massimo grado 
del boliore a cui l'umana epidermite. crederamo 
non potesse resist:re. Un mistero che fincra non 
siamo riusciti a spiegare è questo: che nessuno di 
noi abbia fatto la fine d'an pezzo di arrosto fra i 
duo fuochi. 

I dispacci vi hanno già detto abbastanza. Il nuovo 
tratto da Giulia a Teramo (c’è chi dice Giulia o 
chi Giulianove) lo sbbiamo percorso in un'ora e 
minuti, con fermate obbligatorie in tre o quattro 
stazioni, 

Si lescia il mare alle faldo di Giulianova, e de- 
scrivendo un semicerchio si penetra nel cucr del- 
l'Abruzzo. Torreggia maestoso a sinistra il Gran 
Sasso, coperto ancora da striscio ineguali di neve, 
© mentre noî sospiriumo nostalgicamento verso ’al- 
tara nevosa, dalla stazione di Mosciano San'An- 
gelo (serivetene îl nome a lettero d'oro) escono ab- 
bondanti vessoi di gelati 

È una processione di sindaci, di consiglieri, di 
bandiere; è mu'esposizione di uniformi lo più ete- 
roclite messo sulle spalle dei bandisti che sudano. 


FANFULLA 


Oh come sudano! Ce n'è di quelli che Hanno per- 
fino l'elmo alla prussiana; c'è, fra le altre, una 
banda che non è morta d'insolazione 0 di cspo- 
gatto, quantunque i suoi kepì sieno tutii fascisti col 
palo sito un dito. C'è un Dio anche per le strade 
ferrate e per chi piglia parte alle solenni insugu- 
razioni. 

Il commendatore Golti, prefetto di Teramo, ci è 
‘ventito incontro a Giulianova. È il'tipo della sere- 
nità prefettizia: ha la bonomia toscana che si tem- 
pera con la sagacia amministrativa, e alla familiarità 
delluomo, che, ha in uggia lo pedanterie burocra- 
tiche, unisce la, sorridente disinvoltura del signore. 
Il ministro Genala è in Teramo ospite suo, © col 
ministro il capo di gabinetto cavaliero Lampugnani 
© qualche altro funzionario. 

Noi, per gli alloggi, ci siamo ritrovati alle pro- 
murose corlesie. degii abitanti dAquila no! decorso 
anno. Tutte le carrozze signorili della città a nostra 
dispòsizione; tatti noi alloggiati nel'o principali fa- 
miglie; e falti segno a gentilezze ed attenzioni con- 
ticue. Ma simo morti di fatica; e fra poco dob- 
biamo assistere alle corsecon fantini all’Ippodromo, 
pei al pranzo ufficiale, pci all'illuminazione e ai 
faochi d'artificio, poi alla serata di gala al teatro. 

Lasciatemi chiudere oggi con un saluto alle balie 
abitatrici di Teramo, che ci aspettavano, fantastica- 
mento sggruppate, ai terrazzini di tutte le case 
lugo il Corso. Ce n'è molte bellissime, le altre 
quasi tatie helle; e il gentil sanguo abruzzese co- 
lorisce a tutte di vivaci tinte la pelle. 

In quanto a noi, ohimè! dobbiamo essere persi, 
alle cortesi che sorridevano, una carovana di arabi 
reduci dalla Mecca. 

Mi arriva fi qui un suono di banda. Le feste 
incominciano. 


Teramo, 16 luglio. 

Dove siamo rimasti? Non mi trovo în grado di 
ricordarmelo. Rammento gli splendori della iltumi- 
nazione fantastica di ieri sera, rammento il pranzo 
incominciato con ostriche dubbie e una cattiva mi- 
nestra, proseguito poi migliorando di pinto în 
piatto fino al gelato squisitissimo; rammento i di- 
scorsi del sindaco, del presidente del Consiglio pro- 
ialo onorevole Costantini, del ministro Genala, 
dell'onorevole Capponi, del sindaco di Giulianova e 
di altri sei o sette; rammento infine il teatro, vaga 
paniera di fiori dove lo rose più belle di Teramo 
potevano gareggiare per leggiadria e profumo con 
le bibliche rose di Gerico. 

Tant'è vero che qualcheduno ha fatto questa pro- 
pos'a: che parlando a una signora dovessimo dirle 
soltanto il nome dela città, meno una lettera. L'a- 
cuto lettore è pregato d'indovinare di che lettera 
si tratti 

Di quante attenzioni © di quante gentilezze siamo 
stati fatti segno? È impossibile riassumere. 

L'anima di tutto îl nostro mondo giornalisti*o è 
il signor Teffiorelli, direttore del Corriere Abras- 
sese, che ha messo a nostra disposizione i! suo uf- 
fi.io, i suoi fattorini, tuita la casa, tutta la città. È 
un simpaticissimo giovane, bello esemplare di questa 
gogliarda popclszione abruzzese, 

Dopo lo scoprimento della lapide per i fucilati 
del 37, 0 dopo il discorso davvero bello © nobil- 
mente ispirato del ministro Genalo, ha avuto luogo 
la visita dei pubblici stabilimenti e istituti di carità. 

Uno straziante spettacolo, al quale non mi acpat- 
tavo, mi ha dolorosamente colpito nella sezione 
degli alienati allo spedale. Una povera rag+zza, forse 
bella nei suoi giorni migliori, sta da dieci giorni 
immobile, appoggiata al suo letto, rifictanio ener 
gicomente egni cibo e ogni bevanda. Le carezze 
delle buone suore, le sgridate e le minaccis a nalla 
giovano: ha dichiarato di nen voler mangiare, e si 
lascierà morire di famo. Sta a capo basso, come 
fissata in un pensiero lugobre, e non risponde, e 
non fa slcon cenno, Le liete masiche della via con- 
trastano con la straziante scena. 

Dopo mezzogiorno ha luogo in casa del prefetto 
‘un desinare intimo, 0 diciamo meglio un'assai ‘ata 
colazione. 


vin 


Non è mancato l'incidente. 
L'onorevole Patrizi, non meno depatato di Te. 
ramo che pentares, si è dolato a tavola che lo pn, 
vincie abruzzesi non imitassero nel plebiscito gj 
sessanta l'esempio di altre provincie, pattuendo esp. 
cite condizioni. Esse proclamarono (na detto For. 
revole Patrizi) l'unione incondizionata alla 9 
chia, e fecero mele: avrebbero dovuto fare com 
la Toscana e altro provincie. 
1: ministro Genala ha con molta energia replicay, 
rilevando l'errore di fatto, e dichiarando che tu 
indistintamente le provincie italiane votarono incon. 
disionatamente l'unione alla monarchia italiana 7 
se l'onorevole Patrizi voleva persuadersone, no 
aveva che a leggere il manuale dei senstori e 
tati dove son riportate le formale dei plebiscit, 
Del reato, l'atmosfera teramese è molto satura gi 
pentarchismo, Non ostante ciò, l'allegria di tutia 
al più alto grado: è salita col termometro a 33 graî;, 
Mentre chiudo la lettera parte il ministro accon. 
pagnato alla stazione da tutte le autorità e dalla p, 
polazione festante. 
Sono le quattro pomeridiane, e Teramo e i dn. 
torni sono una vera fornace. Troveremo geliti e 
il mare a Giulianova. Per avere i primi e per ve. 
dere il secondo, quasi quali ci rassegniamo ad asco. 
tare il quarantezimo terzo discorso di questi du 


giorni memorandî. 
Te 
BAGNI E VILLEGGIATURE x 


Sinigeglia, 15 logia. 

— Aufl.. che caldo — veniva brontolando sta. 
mani un signore che, salito alla stazione di Fal 
conara nel mio scompartimento, percorreva anche 
lui la linea Bologna. — Auf. che caldo 1 Sono fap. 
gito da sei giorni da Roma per non morirti ks. 
sato, e rimbalzato da un punto all'altro, chimian. 
morba di esalazioni impossibili, chi mi suffomi 
come un prosciutto, chi mi minaccia persino di qu:- 
rantene, e neppure un bagno, un solo bagro! Mis 
ledetto il colera! 

— Scusi, signore; ma perchè non la viene an 
me a Sinigaglia? Sono sedici anni che frequeri 
quella stazione balnearia, e, giurabbacco, ron 
cambierei con tutti i Viareggi e lo Ardenze di 
mondo. 
— Ben volontieri, caro signore — mi risponle,- 
Ma cosa vuole? Anche là vi saranno i soliti sufi» 
migî, le stesse noie, e creda a me, ne ho propro 
piene. 

— Ma che suffumigi d'Egitto ! Si pensa là al a 
lera, come noi in questo momento alla febbre giaîa 
Sappia, por sua regola, che Sinigaglia, città grazio- 
sisma ed amenissima, ha degii abitanti d'an go 
nere taito speciale, foggiati proprio sullo stampo 
inglese o americano; tutta gente positiva, manda a 
diavolo la blague e la réclame, fa î suoi affari alt 
genovese, infischiandosi poi di tatti e di tutto. Ir 
furia il colera a Tolone, a Marsiglia ? Faccia pur, 
rispondono; qui tanto lo Zingaro non ci fica 
muso !... Non creda però, che si trascuri per questo 
la massima pulizia, tutt'altro; ma credendosi siz- 
rissimi in quel clima sempre arieggiato, frescoe 
salsberrimo, ella troverà tanto la città con la sn 
fiera, che lo stabilimento coi suoi numerosi bagnanti 
nelle pienezze del brio e della vita, Scelte musiche, 
faochi artificiali, iliaminazioni fantastiche, gioii 
sereostatici, corse, tombole e tant’altro ben di Dio, 
che per solito quel solerte municipio... 

—M 

— Dica pure. 

— Ecco, vede, una sicurezza così spinta contro 
un flagello che mette i brividi al solo nominare, 
mi sembra che... 

— Capisco, capisco. È ua faito però, che n: 
1865 quando l'amico imbestialiva. nella vicina Ax- 
cons, miglisia di quelli abitanti corsero a rifaziani 
in Sinigeglia. Vennero accolti tutti quanti senza st 
famigi ed a braccia aperte, e tutti, tranne pochi 
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già messo l’unghie addosso al Piaptin. È s:eso un mo- 
mento dopo di voi, ed avrebbe voluto rifugiarsi in 
casa del signer Brunier che sta qui sotto. Gli ho di- 
chiarato che non sarshbe stato nascosto, e sependo di 
essera sorvegliato, è risalito fin qui. Ho creduto che 
rientrosso în casa. 

— Non cè — disso il commissario — e non sarà 
male essicurarsi che non sia in casa del vostro amico 

— Coms volete, signor commissario... ma sospetto 
ch'egli abbia presa un'aitra strada. Qui veggo una scala 
appoggiata al muro ed in cima alla scala un'apertura 
suificiente a! passeggio d'un uomo. Plantin è fuggito 
di. 


ossibile... allora è sal tetto. 

— Non vi sarà forse più. avrà tentato di arrisare 
alla casa vicina e si sat cacciato in qualche sbbaino... 

— La vedremo! — disse il commissario seccato. — 
Andomo! due uemiai di bucna volontà per dar la 
csccia a quel mascalzone. 

Gli egenti s'interrogarono reciprocamente ad oc- 
chiate. Non erano molio entusiasti per quell’insegui- 
mento sui tetti 

— Anderò io — disse il Graindorge con smmirabile 
semplicità. 

— Solo? No.. sarebbe troppo pericoloso, se quel- 
l’uomo tentasse difendersi. E n'è capace... 

— Capacissimo — disse ii Cornas — ma noi due 
ioni) cepaci di fargli metter gindizio. 

— Come.. lei, signore... 

— Non è il mio mestiero, ma voglio provarle che 
non prendo le parti dei birbanti, ed ho buona gamba 
€ buon occhio. Se lo permette darò un piccolo saggio 
di quanto so fare.. so il Graindorge vuol venire con 
mme, perchè jo non ho l'autorità d’errestare la gente. 
Tatt'al più posso prestare man forte. 


— È giusto... sndrò avanti io — disse il Graindorge 
e s'arrampicò per la scala. 

Il Carnae si levà l'abito delle feste, lo piegò con pre- 
mura e lo appoggiò alla ringhiera, dicendo: 

— Ii Greindorge avrebbe dovuto fare come me... Il 
cappetto gli darà noio. 

La guardia era g'à sparita per l'apertura quadrata 
ricoperta di un cristallo intelaiato e mobile che il 
levato per svignarsela, ed era rimasto 


aperto. 

li commissario perplesso, non csendo nè approvare 
nè proibire, se ne atava in silenzio. Il Carnsc senza 

ispetiare altro prese la strada già fatta del Grain 
dorge. Quando fu in cima alla scala ed ebba messo la 
testa fuori dall'apertura, vide la brava guardia a ca- 
valcioni sul'eulmine del tetto e andò a raggiungerlo. 
La pendenza non era molta o il tetto era asciutto; era 
perciò possibile cammirere sulla lavagna senza sci 
volare. 

— Ebbene — disse il Carnac accomodandosi a ca- 
valcioni vicino a Graindorge. — Siamo qua... ma vorrei 
che il diuvolo mi facesse andare in mezzo alla strada 
se indovino dove può essere andato quel pezzo di ca- 
neglie. 

— Non saprei neppur io. Suppongo che siasi direito 
a quella cappa di camino che separa ls due caso. 
poi? non sarà mica sceso giù per Ja gola! è 
troppo grosso per faro come gii spazzacamini. 

— Sarà passato dall'altra parte e noi dovremo fare 
altrettanto. 

— Cominciamo coll'orientarci. Via Labat è da questa 
parte. La cesa ha quattro finestre di facciata ed ogni 
piano, e quattro abbsini sul tetto. Quei due primi Jà 
sono quelli delle stanze di Adriano... gli altri due sono 
dell'abitazione di un vicine. 


— Forse si sarà rifugiato là dentro. 

— Non è tanto scioczo.. Sa bene che non lo salv 
rebbero.. E poi bisognava prima 0 poi farlo scendere 
datla scala ed egli la sapeva guardata... Guardiamo da 
quest'altra parte. Il tetto è senza abi Vi sono 
delle semplici aperture coperte di cristalli cha illumi- 
nano delle soffitte.. I cristalli sono intatti. in fondo 
al tetto una doccia di latta @ una corte atretta e fonda 
come un pozzo. Dunque nessuna via di salvezza. 

— A sinistra c'è la via Marcadet, dietro questo gruppo 
di cose. 

— È troppo lentana. Non ha potuto fare un tragitto 
di tre quarti d'ora. 

— Qui dietro, la via Ramey che sbocca in v'a Labat, 
ad una cinquentina di passi da questa caso. 

— È troppo vicina. Adriano deveaver cercato scampo 
da un'altra parte, e cominciato a nascondersi dietro 
il camino, prevedendo il coso d'essere cessato sui 
tetti Quel maledetto camino ci fa ostacolo alla vista 
gli serra di paravento. 

— Forse è ancora lì dietro. 

— Ne dubito.. ma pure aùdiamo a vedere. vado ad 
aprirvi la strada .. fate come me, e tutto anderà benone. 

Il Carnac ch'era a cavalcioni sul tetto, faccia a faccia 
col Graindorge, si rivoltò coll'egilità d'un cloa, e co- 
minziò a camminare aiutandosi colie mani, come fanno 
taluni sterpi domandando l'elemosina per le strade. 

La guardia lo seguì, imitando quei metodo molto 
meno pericoloso del camminare sopra uno spigolo 
poco più largo delle corde sulle quali vanno i funam- 
bolî. 

Nessun altro agente della polizia si era arrischiato a 
seguire i due cacciatori. Il commissario si erà arram- 
picsto sulla scala a piuoli, e metteva fuori la testa dal- 
Vapertara del tetto, ma si contentava d'incoreggiare 


colla voce i due bravi giovinotti, senza manifesta 
alcuna velleità di seguirli. 

L’Annetta © suo fratello attendevano nelle lm 
Stanze la fine della bizzarra avventura. Marcello, rss 
Sicurata la soreile, era uscito un momento sul 
Fottolo e, non sentendo più la voce del Carnac, per 
sava dove potesse essere andato a finire. 

Intanto il Carnac si avvicinava adagio adagio e! 
méta. Il Graindorge regolava i propri movimenti st 
Quelli del capo-file, mantenendo la distanza per esse 
pronto a soccorrerlo in caso d’attacca. 

— Dobbiamo parere due ranocchie — disse il Cern 
ghe non aveva perduta la consueta allegria — Ho 
fatto bene a levarmi il seprabito, ma continuando ® 
Atrofinare consumerà i fondi de’ calzoni... sono i pè 
belli che abbia. 

Il camino verso il quale si dirigevano era sil 
largo, massiccio. Costruito sul muro di confine, erî 
comune alle due case contigue e ne uscivsno fuori 
Sette od ctto tubi da un cubo di muratura, la ci 
base riposava sopra una solida pisttaforma di zinc? 

Il Carne vi giunse per il primo e, rialzatesi 2 
piedi, aiutò il suo compagno a fara altrettanto. 
Quando tutti e due ebbero ripresa la posizione ret- 
ticale, si posero in ascolto, ma sentirono sclo îì sibi0 


tardi per ritirarai, e îl Camac non ci pensava 1eP° 
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ANFULLA 


imi già infetti, rividero la città nativa... Sì figuri, 
che quei signori del municipio... gente a modo, sa. 
ma con tento di fegato... în Inogo di ssinpare tanto 
genero in acido fenico, solfato di ferro, cloruro e 
pestilenze simili, hanno accaparrata per gli ospiti 
fortunati, ed alla barba dei microbi del dottor Kock 
tro cantine piene zeppe di vernaccia e sangiovese, 
mo di quello... Altro che suffumi 
A questo punto il fischio della ‘locomotiva an- 
l'arrivo a questa stazione. Il mio compsgno 
eggio, allegro come una passpue, piglia la valigia, 
scendo dal vagone, e felicissimo di non vedersi af- 
famicato mi stringa la mano ell'inglese, e con voce 
da baritono esclama: Stasera alle 9 — si ricordî 
bene — si ha ad asciolvere insieme allo stabili 
mento, e vuotare un fiasco di ssngiovese. 
— Ed uno di vernaccia — aggiungo io — c così 
ci lssciammo. 


Beppino. 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Livorno. 


44 luglio. 

Caro Fanfulla. — Ti tuo giornale è uno dei pochi 
che in Italia abbiano il coraggio di dire una parola 
per oncrare la memoria dei soldati dell'ordine pub- 
blico, che cadono, purtroppo, spesso vittime del 
proprio dovere per codarde aggressioni di feroci 
assassini. 

Mi rivolgo quindi a te con fiîucia perchè dica 
una parola per la povera guardia di pubblica si 
carezza Barbini Luigi, morta ieri l’altro por ferita 
riportata a tradimento per mano di un assassino 
che fa arrestato in flagranza, il giorno 8 maggio 
ultimo scorso. 

È morto dopo dua mesi di atroci spasimi, e ieri 
si sono fatte l'esequie alle quali presero parte tutte 
lo autorità governative o municipali ed anche l'o- 
norevole deputato Novi-Lena 

Ii crederesti? Non si trovò una tra le tanto mu- 
siche della città che volesse intervenire all'esequio 
perchè trattevasi di una guardia di pubblica sicu- 
rezza. La presidenza d'una Società democratica a 
veva aderito, ma parte dei musicenti, per paura dei 
settari, si rifiutarono Quando accadrà che la gente 
onesta, che pur în questa città è in grandissima 
maggioranze, si deciderà a fare il viso dell'arma a 
un pugno di prepotenti? 

La guardia Barbini era di Cortono, e ron aveva 
ancora trenta anni. Era amato dai suoi superiori 
per le sue ottime qualità. Viveva stentetamente per 
essere în grado di meniare ogni mase qualche 
soccorso ai poveri suoi genitori. 

E speriazro che il governo darà qualsi 
alia disgraziata famiglia. 
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Toriso, 16 loglio. 
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IERSERA E STAMANI 


Roma, 46 luglio. 
11 sindeco ha di delle 
varie regioni ispezic nei 
limiti della regione, e riferinceno sullo ststo igienico 
all'ufizio în Campidoglio. 

<, I: Consiglio comunale terrà seduta segreta do- 
“sti sera per discutere cu alcuno nomine d'impiegati. 
(sind! la sessione primaverile verrà chiusa, ed i padri 
sriti gi sbunderanno urdi et orbe. 


posto che i signori notabil 
ino le case e la corti pe 
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2. Noterelle mii e 

È giunto in Rome ii generale D'Aysla, già coman- 
dante in secondo della scuota militare di Modena, e 
@ far parto del Comitato di fun- 


di recente chiamato 

terio. 

Ji generale Relandi, cogli uM=i 

orta questa sera aila volta di Ancona, dove si reca ad 
ieria. 


i del suo seguito, 


ispezionare il 130 reggimento d' 
sera alle 19il 7 
di Rieti. 

s,Jeri gron concorso di devoti alla chiesa della 
Vittoria. 


icò monsignor Grossi, veszovo titolare di Tri- 


ano i bellissimi restauri fotti eseguire dal 
princi monia. 

2, Alla IV sezione di 
piriva ieri la signora Emilia Pileri, d'enni 44 da Spo- 
leto, maestra insegnanta alla scuola normale di Ca- 


sl 


nale correzionele, com- 


Era imputata di violenze gravi per mancato feri- 
n0ento con srma da facco contro il professore Strdser, 


fanteria è partito per il campo, 


po di gabinetto del ministro Baccelli. Più impu- 
tata di porto abusivo di arma da fuoco. 

La Pileri era assistita dall'avvocato Franceschini, il 
| quale all’aprirsi del 
la mancanza di alcuni testimoni a difesa. 

Il tribunale si pronunziò contreriamente all'istanza 
della difesa di rinviare la causa, ed allora l'avvocato 
difensore e l'imputata abbandonarono la sala. 

La causa proseguì in contumacia ed il tribunale con- 
| dannò la Pileri a otto mesi di carcere, computato il 

sofferto, ad un anno di confine ad Orvieto ed a 51 lire 
di multa per porto d'armi, ritenendo in essa un vizio 
perziale di mente. 

La condannata avanzò ricorso in appello. 


All'Osservatorio del Collegio Romano si ebbe egi 
temperatura massima 35° 4, minima 20° 4 

Oggi, alle ore due pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell'ottico Suscipi segnava 33° 6. 


La compagnia Pasta, per contentare un desideri 
espresso da molti frequentatori del Quirino, replicherà 
questa sera la Fedora di Sardon. 

Domeni sera, beneficiata della signora Assunta Mez- 
zanotte, col progromma già anrunziato e che qui 
portiamo 

L'ultima recita, commedia in un atto della signora 
Grazia Pierantoni-Mancini. 

Lo strattagemma di Arturo. 

La tazza di the. 

Feliviasima idea è stata quella de! cavaliere Ales- 
| sandro Salvini di rimettere in scena per la sua bene 
| ficiata, il dramma storico di Giacometti, Il Domen 
chino, che eseguito perfettamente, ebbe dal pub! 
| un’acsegiienza delle più festoso. 
| Stasera si rappresenta il Nerone. Quanto prima la 
| Maria di Magdala di Pietro Calvi. 


Bpettacoli d'ozgi. 

COSTANZI — Ors 9. — Compagnia drammatica Sal- 

vini. — Nerone 
| UWBERTO 1 — Cre 8 112. — Farorita, opera bailo. 
QUIRINO — Ora 9. — Compagnia drammatica Pasta — 
| Fedora 
| ALHAMBRA — Ore 9. — Deucalione e P. 
| retta 


i ope 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 


i Como, 17. 
passerà stasera da Chiasso diretto per 


inua il massimo rigore al cordone d 


li Caston Ticino protesta e spera che îl cordone 


| Perigi, IT. 
Jora allargasi 
ebbe il numero ma 
è in 


dintorni di Tolone. Ieri si 


glia 


oporro a qua- 
nto. 

di polizia che cor 
scolari fu destituito. 
cidente per ora è finito. 


ran 

Il commi 
dicra tedesca agi 
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egnò la bsn- 


I tenente generale Giannotti, nuovo comendui te 


del presidio m ezia, ha cominciato ja 
luoghi forti dal 

Ioterpretar del 

guerra, il g ve 

glierà alla sollocita esec di fortifi- 
cazione in corso. Crediamo ticolare at- 


è 


tenzicne egli rivolgerà a sollecitare i 


portante forte Aibaro. 


a Società geografica aveva incari sato îl sindaco 
di Pesaro di consegnare sì capitano Crechi la 
grande medaglia d'oro da essa conferita al valoroso 
Viaggiatore pesarese. La consegna venne fatta cgzi 
con grande soleanità, come risulta dal seguente te- 
legramma del sindaco di Pessr: 


« Società geografica italiana 
Roxa. 


< Presenti il prefetto, il municisio, le autorità ci- 

vili e militari 0 numerosissimo pubblico, venne con- 
segunia la medaglia al capitano Cecchi, îi quale, 
rispondendo alle parole indirizzategli dal sindaco, 
prosunciò un appleuditissimo discorso, inearicando 
la rappresentanza cittadina di esprimere i suoi rio- 
graziamenti vivissimi a colesta Società. 

« Il sindaco 

«Vaccar.» 


7 luglio 

1 corsi di Parigi continuano a segnalerci aumento 
sulle rendite a sui valori. 

Alla nostra Borsa di oggi il nostro consolidato trovò 
facile collocamento da 93 20 a 93 25. Per fine mese 
esordito a 93 20 cada a 93 15 per chiudere più 82- 
astenuto. 

Nominali i prestiti pontifici: 

Cattolico 1860-649725; Blount 9425; Rete: 

F nd arie Santo Spirito 470. 

Ben tenuti in genesale i valori. 

Le sezioni della Banca Generale sono cedute da 
565 0 5 

Ferme la azioni Condotte d'acqua a 522 50 

Acqua Pia 1075 a 1078 fattosi. 

In domanda le azioni del Banco di Rema a 576. 
| Obbligazioni Immobiliari 496 50 a contante. 


| combi 
| Parigi a tre masi 9920. 
| Londra chéque 25 0 


Ore 3. — Apertura di Pa 
Italieno 93 15; Francese 107 37. 
Qui, Rendita italiana 93.22 1;2, 93 25; Generali 553, 
554; Condotte 522 a 523. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Berna, 16. — Il Consiglio federale diresse une 
nota al’Itslia affine di conoscere i motivi dello di- 
sposizioni eccezionali di quarantena da essa stebi- 
lito più severe per le provenienze dalla Svizzera 
che dall'Austri. Colla stessa nota sì domanda al- 
l'Italia quali misure essa desideri che siano prese 
dalla Svizzera ella frontiera francese per ottenere 
la soppressione della quarantei i 
liana. A seconda della rispos! 
îl signor Bavier, ministro della Confederazione el- 
vetica presso il Re d'Italia, tornerà a Roma, ovvero 
terminerà în Svizzera il suo congedo, ottenuto per 
ragioni di salute. 

Marsiglia, 16 (oro 930 pom). — 
notte, lo stato ci 
colera. 

Una viol: 
Compagnia mista di navigazione. I danni si fanno 
salire a cirza un milione di franchi. 

Teramo, 16. — Nella inaugurazione della lspide 
ai martiri di Perne, l'onorevole ministro Genela 
esoriò le popolazioni a non dimenticare i grandi 
sacrifizi che costò il nostro riscatto, ed a coope- 
rare sempre più al bene della nazione © della 
patria. 

L'onorevole mini 
Porto Recanati, e 

Marsiglia, 15 (ore 12 25 pom). — Dalle 9 di sta- 
mane lo stato civile registro o:to nuovi decessi di 
colera, ossia 28 da iersera alle ore otto 

Gulia-Sczio, 16. — L'onorevole ministro Genala 
è parito sile cre quattro pomeridiane della pre- 
fettura di Teramo e fa accompagnato ella stazone 
degli onorevilì senatori e deputati, dal Consiglio e 
dalla deputazione provinciale, dal municipo, delle 


| notubilità e da molta folla acelamante. A Giulie 
j nova fu accolto ie autorità e da folla viaudent: 
L'onorevcle Genala è purcito allo 5 15 pomeri 
diano 
Londra, 16 — Il Zimes ha da Shenghei, ia deta 


«Hi mi ja domandò a Tien-Tsin 
risiro celle truppa chinesi dalla frontiera del To 
kino ed il psgomento di una indennità. Il Cons 
dell'impero respinse tale domanda. La guerra sem- 


| 

| bra inevitabile. » 

Ì Tolone, 16 (ore 2 pom.). — Da iersera vi faro: 

| 23 decessi di colera. Fra i morti vi sono la moglie 
dell'ammiraglio Friquet ed il consigliere municipale 
Alezard. 


I ministri WalJeck-Rousscaa, Ray 
Ì alle ore 9 

| persone si trovava 

{ Non vi fa ebun inisiri st 


and: 
lo Colsil'e conferma che 


30,009 inso e 
Madrid, 115. — L'incrocistore spagowolo Gracina 
naufrago slie isole Filigpine. L'equipaggio è perito. 
erra, i. — La Vittorio Emanuele è pertita 
A bordo tulti bene, 
16 (ore 7 pom) — Dai re 
risuta che dalle Il di stamane v 
decossi di colera, ossia 30 dalle $ di ieri 


incipiò l'epidemia, 
lo dei decessi per causa di 


dello stato ciale di 
decessi, dei quali 53 per csuso 

Totore, 16 (oro 19 pom; — Da stama 
i di colera 
gi, 16. — Il dispassio da 
cato dal Times, è form: 
i governi di Fro 

crede che 
1a, 47. — Gli amarchiv: impri 
una cenfessione compicta e senza risorta di 
gli assessici commessi i mesi. I 
impulso venne dato, nell'estate del 1583, da 
ticolo dei giornale ii Ribelie, nel qualo Îl comi 
segreto invitava a raccogiere dau 
anarchici. 

Messico, 47. — Don Porfirio Diaz fu eletto pre- 
sidente della repubblica. 

Londra, 17. — Avvenno un acid 
a Buihouse. Il ireno uscì dalle rotaie. Tutt 


tiera 


band 
lì co gia ep 
50,000 ‘time del 


Tolone e Ma 


Sì tratta di porro 
dipartiment 

Londra, 1 
sandria d Egi 


a tutto ii 


— Il Daily Telegroph ha da A 
ito : « Il re di Ai i 


stile alla missione cattolica fran 
missione in ciaque locsl 
missionari farono espulsi ». 

Alessandria d'Egitto, 17. — La persora melsta 
con sintomi colerosi continua a migliorare. È e- 
0 cha si tratti di un caso di colera. 

Tolone, 17. — Dalle ore il pomeridiane del 15 
corrente alia stess: cra del 16 vi farono 35 decessi 
di co'era. 


farona sscchegr 


i Signori Banchieri e Csm- 
SI DIFFIDANO Lt utacquiso dei 
seguenti toi, smarriti con lettera: 
1 Obbligezione Ferrovie Rem 
5 Obbligezoni Città di Venezia, N 
a 23, Sere a 
(Ufficio di Pabblicità, Montec: 


ne, N. 9 
ori 19 


rio, N. 127, Roma.) 


Leggete il 
FIGARO DI PARIGI 
sull’Esposizione di Torino 


NUMERO UNICO IN _TALIANO, 
ILLUSTRATO 


In vendita al chiosco del Figo 
stessa, ove tutti i librai 
volg.rsi per l'acquisio all'ingrosso. 

(Vedi azsiso in quarta pagina) 


ore 
! Col gino f9 luglio esce a Dispense ilustate in lia 


!] Prowpi Di Venezia 


I SIGNORI DELLA NOTTE 
di EL MEZZABOTTA 


$ La scera è Venezia, la città 
misteriosa che congianse per 5 e 
più secoli l'Oriente e l'Occidente; 

i e di lusso, al 
dì mazmanime e di 


zio dei Vene 
MASCHERA. 

|} L'opera sarà di 50 Dispense 
in-4. grandi 


— ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


IL PIÙ PERFETTO 


na dell'acqua di Soitz 


APPARECCHIO 


Marsiglia, i7 
sera lo stato civile ha registrato 21 decessi di c- 


Bomavenrona Sevenni, gerente responsabile. 


he 


ottenere i 
i a în conte 
Nessun imbarazzo per aprire e cl 


RISULTATO GARAN 
Apparecchio da 1 boltiglia . . 


» A IE 

DIL SOA 
Imbaltacgio gratis. 

. Dirigere domande e 

liano Finzi e Bianche 

e via Frattina, 84 B 


DEPELATORI BUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PEL 


È ormai riconosciuto che la pasta depola: 
è las a radical 


Prezzo lira 10 


CREMA DEL SERR 


per estirpare con une sola applicazione i 
nugine del corpo senza eicun dolore. 


Prezzo 


Firenze 


LUCIDO 
Li 
?"Sirigi 
re domando a vaglia all'Ansorio Franzo-lta 
Viano Finzi è Risuenelli, in Rome, va sii Corso i 
Praftiae #4-B: in Pirenei sig ii Fraz, 


si iueero cia Presso 
tumetio 50 tranco per 


FANFULLA 


Eat ; a Îì i, 41 — In Milano, Galleria Vili. Em, 
i i si Te i Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, Ù A 
Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e iui r io pri na di droni Pubblicità, ‘Paris, 92, rue de Richelieu. 


ARMI DA CACCIA È stato pubblicato il NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 
Jos Dupont e © NUMERO STRAORDINARIO ED ILLUSTRATO IN LINGUA ITALIANA ia 


Ma Farmaci. della Legazione Britanniea 
Mauri ©°2 ‘in Firenze, via Tornabuoni, 17. 


‘ROMA, S. Lorenzo in Lucina, 36 e 37. 


Via S. Maurilio, 2i. 


DEL, 
Ingrosso ce dettaglio. fe 
Si sped sse it Ce di 
#ZZI FISS 
pi 
- ta, 


RUOVA: CAFFETTIERA ° i di È 3 
2 pressione fase in occasione della Esposizione di Torino “lore nil pn enpo ci gp Fold i 


brevettata eg dg. sob 
Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 

. 5 is dalla suddetta farmacia dirigendone le domand. 
Sommario: Si spetto) dalla role treni: dernizne lo doma 


‘armacia Sinimberghi via Condckt, Achille Holdasserozi n. {1 
del Corso, A. Manzoni e © via di Pietra 90-91 Rocco Chiecé 

Estrazione completa dell'aro TESTO DISEGNI ‘# Meddalena 46-87, è prasso Peretti Amici @ C. 

ma del ceifè, mediante l’acqua Maddaleni 


La sall'ett'eracha prasentiame 


voluto un m 
tinuare a vol 
che qui, nel 
esprima tutt 


grociveento Fercossguizea || Alcune parole sul « Figaro » . I. CaroNI Fanciulla (studio). . .. . . + Rosst 

Estonia basindo one mmor 108 FILE Ò i 

gioni È ceste perterniro une { Documenti del Risergimento ita- Fanciullo (studio). . .... . BoLpIsI 

tania con siaggiore quentità f - liano raccolti ‘ll’ Esposiziore ia è Vela 00 Bien ru. svcmARD 
7a Torinese. ... .. +... CEsARE CANTU 5 di Neuchéteì Svizzare) 


fl Castello d'issogne. . . . + . PirtarA conferma ogni giorzo più 


Impossibilisà dell'esplosione pi : 
n Salvazione =... E EO La Resistenza. . . . . . +. + BARDELLA Sraccomanisto iene 
Infine questa caffettiera zi ul; sa Pincuia sd ea anta medicte come l’eimenio ricostiiuente il più digeribile i 
smonta interamente a quindi SRI dr La Susanna Veneziana . . ... FAVRETTO ‘sonvalescenti è le persone deboli. — Il Cacno di salute privato dal peter suf 
niises eoila più grande facilità | 1} (‘astello del lo XY all'E- ‘ì suo graaso si distingue specialmente a tale scopo; eszo è preparato. T] 
s > “asteno del secolo AY al {pi giorno più rcersel. — Il Gioceolalo è indispezibio rt Le 
Coreon) posizione di Torino. . . . . Giacosa iran ; ; sì pasto in] 
Da iosa... n MUSICA Trovasi vendibile solo nelle migliori sonfetierie, iarmasie di punto in 
; Confessione senza parole. .. . . Guarpo coghezie di inise Îl mondo 5 3 
» i ioni stival cus: 
3 Prime rappresentazioni . . . . Frumerr Gavotte pondrée. . . . . . + + PONCHIELLI ie 
een & tar RT pali ROMA-NAPOLI E DINTORNI see 
si è Bianchetli: Roma, vio de Questo numero speciale illustrato si vende in tutta l’Italia a cent. 10. Per l’ac- FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO ce pata 


Frattina . . S ” sa A DI . A n 
#8 riraczo via Panzani 6 |quisto rivolgersi all’Amministrazione del Fanfulla, Roma, Piazza Montecitorio, 130. pesato. Io vozlio 
‘iglietto valevole sei giorni, fa c- Lire 160. 2a cL L. 143 com. saprai appre; 

’rovia, vetture, tassa d'entrata, alloggio e vitto (Hotel 
e) 


*artenze da ROMA mercoledì e sabato coll’ultimo o penultimo 


Visita della città di Napoli 


ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA ‘DI TORINO 1884 Visa dla cià 


Sabato o Martedì al Vesuvio (ci L 

Domenica 0 Mei . Gita a Capri e Scrrento (grotta azzurra) 
i Lunedì 0 Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (soliatare) 
i Partenza per ROMA la sera ultimo treno o col primo treno 


E ti martedì 0 veneri 
Autorizzata con Decreto 29 Febbraio 1885 


Ogni Biolietto L UNA i" 


Primo premio del valore di, . . 506,000 Lire italiane 
Secondo premiodel valore di .. . 460;60® Lire italiane 
Tre Premi del valore di. . . .. 59,000 Lire ognuno 


valore! di L. 20,000 ognuno — Tre Premi da L. 19,000 ognuno — Sci Premi da L. 5,000 — Nove Promi 


premia Le 3,009 — Trenla Promi da L 1.000, FORBICI MECCANICHE 


RIMANAPOLI VESUVIO 
Biglietto valefole tre giorni fa di. LL 
compreso ferro; 


2a cl L. 61 
alloggio e ritto 


Da ROMA, 
Da NAPOLI, 


Più altri Premi pel valore complessivo di Lire 243,000 PR nta SON 
In tutto 6002 Premi ufficiali pel valora tolale LES SFUa data persota sese cienza fica; rando 


PREZZO L. 5.80. 
ntesimi 50 si 


di Un Milione di Lire Italiane 


i La Lotteria Nazionale di Torino per i suoi vistosissi 


19, ma del Corso 
n Firenze. vie Panzoni, 96 


imi premi ed il numero limitato dei biglietti è la più ricca e più van- 


Cep 
De 


taggiosa Lotteria che finora venne offerta al pubblico. 


Ogni Biglietto UNA Lira 


© lettera raccomandata alla Sezione Lotteria del Co 
per l'affrancazione e In raccomandazione di ogni 10 Bi 
0 tutti i cambiavalute, tabaccai, ecc., del Ri 


Erevettato da S. W. il Re d'Italia 
AVVISO INTERESSANTISSIMO 
per gli abitanti dei paesi affitti dalla malaria 


itato dell'Espo- 


i) 


I Biglietti della Lotteria di Torino si vendono pre 


Recidive. 


MIVIGAZIONE GENI MAU | - L'HYDRONETTE  |G@eeey 


furcno spprovati dsl Consiglia mo PIO 


É : Capitile; Statnt £ L, 100 ;); Emesso L 50,000,000 Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vetture, na celebra mediche" ciale de 
Vorsato L. 35,000,000 lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca- Uso. 
valli, ece., ecc. Per essere certi dell'esito, ogni individuo de 
Pompa senza rivale per fncilità d'azione, semplicità e solidità di costruzione e forza di getto. | Bend "ichierino la metuna a digiuno e la sera” 


— Ogni Hydronette intierariente costruita În ottone è fornita di un metro di tubo Sepore squisita; rn 
elenina dica Sine SOR ta E pigggia pure in ottone. inntterabile, cia venienio ai fenci 
Prezzo: L. 20. — Coll’aumento di cgnt 50 si spedisco franco per pacco postale Prezzo schedun 7 

s per cia Pe 
Dirigere domande e vaglin all'Emporio Franco-italieno, Finzi e Bianchelli, a Roma via del > Sona bottiglia Vino: 5L 120 
Corso, 153-154 e ria Frattino, 84 B; in Firenze, via dei Panzeni, 28. Ai fa a 
h sconto d'uso. 


LINEA ITALO-INDIANA 
Quensine) 


iso. per pacco p sile 


Nuovi Carretti Automatici === | ee 
impotenza genitils pri 
1 Bambini non corrone più risehto di «torpiarsi Fogrca ala :- ven 


ipo 
a n 2 
Direzio lo dell | LE questo un piccolo e ing pa i imparano a camm- Pillole di Estratto di Foca fs pende 


44, via Condotti, Etenaa: allo Sedi Compariimenta) È nare senza siorzo ne fatica. © camminare nelle direzi 


Il piroscafo 


approvati dalle celebrità mediche di Parigi 


è di Patermo cà alle S di Napoli | fitti bambini oe dei Perà 
k v a, nonché alle Agenzie della Società stessa | dei bambino e gi 3 ndo la stattre | dsl prof SAMPSON Nuova-For, 
i Anche quando i bazbini hanno giù imparato ® camminare prediligono il loro carrettino, ne! VA 


quale si fortificano mediante l'eservizio, e serra loro di 
JE Dal panto di vista igienico, i bambini gtanno assai meglio in questo carrettino ché nelle braicia 


RICINE PORTATILI RIC (SE 


i io re © 
AE [ici 


pilole è ii L. 4, frinco è 


t P La sua forma è elegante e in costetizione solida. Misura ‘etatimìetri 55 di i ri Vaglia postato. 
- (98 Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1,50. — | aiarghezza e pesa not $ chiopanie i 56 di lunghezza, centimetri 40 domanda 
= Dirigore domande e veglio sll'Emporio Frano Iulmo Finx | n N È ind L. 35 — Imbellaggio L. & «i 7 on 
shu!li, Ros vie del Cres, 153-154 e ma Frettuina irigere domanda e vaglia all’ io Franco : a x mine leggo 
gene Roe ra E e dere Fo RETTO te reali Emporio Hialiano Finzi e Bianchelli; Roma. via del cd n 


azzurra), 


[no treno 


}_gioma 


hno Finzi 
una $$ B; 


ISF ANO XV > 


(ERETTI 


VANPILLA 


Num. 195 


Pirezione np AmuinistRaZIONE 
Bono, giazza Montedoro, X. 130 


(Vodsnsi gli iadirilzi in quarta pagina.) 


In Roma Cent. 5 


Roma, Venerdì 


18 Luglio 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


PRO LIBERTATE 


Carissimo Yorick, 
Permetti ad un veschio collega che ti ha sempro 
voluto un mondo di bene, e che desidera di con- 
rieno per l'avvenire; pe 5, ripeto, 
che qui, nelle fido colonne dell'amicizis, egi ti 
esprima tutta la sua maraviglia per il tuo articolo 


Quell'articolo, te lo confesso, mi ha fatto la più 
penosa impressione. Anzi, per dirtela tutta, dopo 
averlo letto, sono rimasto. perfino sorpreso come 
mai il procuratore del re abbia potuto lasciarlo pas- 
sare, e non abbia pensato a mettere sotto sequestro 
il Fanfulla, come denigratore delle patrie gloriose 
istituzioni. Evidentemente îl procuratore s'à fidato 
del tuo nome, senza leggere l'articolo, ben lungi 
dal peter supporre la marachella che tu gli avesi 
preparato. Ti gira! Uscir facri con quella sfariata 
contro i banchetti e i. brindisi relstivi; prociamara 
di punto in'bianco, e senza alcan ritegno, la sop- 
pressione dei convivi politici e delia retorica dige- 
stival.. Scusa, se ti par poco. Tanto vale coma col. 
pire al cuore îl regime rappresentativo; tanto vale 
quento scalzare dalle fondamenta il sistema demo- 
cratico. 

Io voglio confidare, carissimo Yorick, che tu 
saprai apprezzare questo mio giusto, quento ami. 
chevole risentimento, e vorrai rimetterti sulla l uona 
strada nella quale eri rimasto finora. È un pezzo 
che in Italia i nemici dell'ordine costituito vanno 
b'aterando contro le feste, contro i meetings, contro 
le dimostrazioni. Ogoi volta cha ua ministro sale 
in ferrovia, ogni volta che una bandiera sventola « 
‘0 persone si aduneno in 
al cos. 


una finestra, 0 che qu 
teatro per affermare ancora una vi 
pi del 


<i è sempre certi di 
guoni a seccare îl pro: 
sso non ci mancavi che le 
tirilora contro i banchetti i 
retta a voi altri, non più 
ioni patriofiiche, non più monumenti, non più 
spparecchiate, non non più 
te di gala. Voi volete il raccoglimento e il la- 


ro uggiose i 


er lavorare. A lasciarvi fare, ridurraste Pitalia 
s'a poro come un convento di frati, dove 1 
ebbero in casa propria, in silenzio; dove 
ognuno andrebbe a spasso per conto suo, dignitoso 
e impettito, senza neanche salutare gli amici inson- 
per la strada Bel paese davvero! O perchè 
proziamate addirittura le leggi di Licurgo e il 


Io ii brodetto te lo | 
tiè a me piaca lo sciampagno, magari di qu 
psesano, a due e cinquanta la bottiglia. Io sono 
zionale, a base parlamentare e rappre- 
tativa, e core tsla non posso a meno di riscel 
tuite 


io a te, caro Yo 


uomo cos 


le volte che vedo stiaccare le istiiuzioni 
mezzo i banch fa 
zioni, i dissorsi, e il sistema è addi 

Per esempio, chi saprà mai che il signor Ati- 
malech Nabuscodonosorre Maria Castragatli è quel 
‘am cittadino che è, se voi gii impedite di farsi 
vedere in coda a una bandiera, di rivelarsi con un 
brindisi all'Europa attonita e commossa? Come 
potrenno i giornali divulgare il suo nome, addi 
tarlo alle ricomp<nse del governo, ri ;elarlo al'am- 


mirazione dei contemporanei e dti post.si, se voi 
gli togliete ogni mezzo di mettersi în vista e di ma- 
nifestare la propria individualità ? 

Andate voi a ricantargli la vestra nenia: racco- 
giimento e lavoro. Per raccogliersi e per lavorare, 
pare a me che non ci fosse nessun bisogno di 
scalmensrsi tanto a far lItelia une, libera e indi- 
pendente. Secondo il mio debole criterio, un uomo 
può raccogliersi e lavorare a piacer suo sotlo qua- 
tunque forma di governo. Ed il signor Abimelech 
Nabuceodonosorre Matia Castragatti avrà sempre 
regione di gridarvi în faccia i versi del Carducci 

< Oh! non per questo del fatal, di Quarto 
Lido, dei Mille il naviglio salpò, 
Nè Rosolino Pilo aveva sparto . 
Suo gentil sengue che vantava Angiò. » 
o, vivaddio ! E se ora siamo diventati un popolo 
di vivi, è giusto che ogni cittadino abbia il diritto 
di far sapere che a questo mondo c'è anche lui. Io, 
per conseguenza, reclamo per ciascuno il sacro- 
santo diritto di elevar monumenti a chi gli pare e 
piace, di marciare a suon di benda tutte le volta 
che gli pare e pisce, di banchettsre come gli pare 


Caro Yori 


chi ha a noia le festo, le inauga- 


razioni, i meetings, stia a casa sua; chi ha la ma- 
linconia di raccogliersi e di lavorare, si raccolga e 
lavori.... ma, per carità, non tocchiamo le istita- 
zioni. 


Perchè io l'amo questo bel regime dimostra- 
tivo, colle sue liete cerimonie, piene di cavalieri e 


di commendatori, i suoi fuochi artificiali, le sue ts- 


vole apparecchiate, i suci melodiosi concenti. Io 


l'amo questo bel regime così dov 
uomini estinti e di grandi uomini viventi 
guastate, che cosa avete da sostituire ? 

E tu, amico Yorick, tu, uomo d' ordine, saggio 
e stagionato al pari dî me, rientra in le stesso 
Eterni numi! non ci vorrebbe altro che enzo tu 
mi dientassi ua rivolazionario ! 


di grandi 


S» lo 


GICRNO PER GIORNO 


Il Pidal del principe 
Cioè, sbaglio, volevo dire: 
condo il parere del principe di 
È un bei parere in verit 


gemeine Zeitung, voce cfliziosa del gran cancellie 
dice che 


gabinetto di Modrid ba risposto in ter- 
mini amicheroli ai reclami del governo italiano e 
che però la questione è esaurita. 

Proprio esaurita? Si vorrebbe avere almeno il 
piscere di conoscerli codesti termini amichevoli della 
risposta. Che l'onorevole Mancini si sia rivolto sl 
principe di Bismarck per sapere se doveva conten- 
tarsene? 

In tel caso ha sbagliato indirizzo. 

Non è la Germania, mall'Itslia, che ha avuto che 
fare col Pidsl 

Ei giudici del genere di lavatura che occorre 
per caucellare lo sgarbo, non sono e non possono 
essere a Berlino, 

Ognuco giudiva di certo 

+ 

In ogni modo, spero che Î' otore 


cal naso sno! 


le Mar 


5° 


CHITA LA SPREGIATA 


»i F. DE BOISGOBEY 
traduzione di UGO 


— Giriamo oguumo dalla nostra parte — disse egli 
a bessa voce. — Così... se il nostro nemo è nescosio 
dietro, gli saltiomo addosso talt'e due insieme. 

— Ga! non c'è più lì dietro — mormorò il Grain- 
dorge. 

— Chi sat. occhio alla penna.. E procuriamo di 
useir fuori insieme. 

lì Graindorge face un segno d'assenso a ‘quella re‘ 
comandazione , e si separarono. Il Carnsc prese a 
nistra; la guardia a destra. Si attaccarono come po- 
terono elle scabrosità dell’intoneco, cemminando sulla 
stretta cornice suila quale era diMcile mantenere l’e- 
quilibrio 

lì Carnse, più in gambe e più svelto, giunse all'an- 
golo due 0 tre secondi prima di Carnec, e male glie 
ne incelse. Adriano ch'era nascosto dietro, gii dette 
tina spiata e lo buttò a gambe all'aria: poi facendo 
subito un voltafaccia si gettò sul Graindorge, e, tro- 
vatolo preparato a difesa, lo.afferrò per la vita per 
precipiterio. 

1! Carnec invoce di cascare all'indietro era caduto a 
bosconi. Scivolò lungo il tetto, e benchè în pendenza 


Proprietà lettereria e riproduzione risorvata a ter 
mino di legge all'Amministrezione del Fanfulla par 
Vatta PJtalin. 


non fosse rapidissimo, tentò inulilmente di aggrap- 
persi alle lavag fino alla 
doccia scavata profondamente nel bordo esterno del 
tetto, invece d'essere sospeso nel vuoto. Le sue gemba 
citrepassarono anche a doccia, ma facendo unosi 
supremo, si potè fermare puntellando i gomiti e 
manendo sospeso el sommo di ua precipizio. 

Sentì d'essere perduto, ma nonostante la terribile si- 
tuazione, conserrò il suo sangue freddo, e si ram- 
mentò benissimo quello che gli era accaduto. 

— Quello scellerato — pai 
anche con me quando si sar 
Non rivedrò più l’Annetta. 

i attaccava alla doccia con di 
gia, persuaso che serebbe salvo se gli riuscis 
poggiare un ginocchio. Provò. Gli pareva che un peso 
enorme pesasse sui muscoli del suo braccio, e gli ossi 
del petto soricchiolavano agli immeni sîcrzi. 

Aveva già pertato il ginocchio destre ell’altezza della 
dozcia, quando i suoi movimeati furono pe: da 
un acuto dolore, seguito da una specie di sterdim. 

— Un crampo!.. Questa volta è finita! 

Si rammentò che gli era capitato altre volte qualche 
cosa di simile e che l’immobilità è il solo rimedio. Si 
fermò ed aspettò. 

Aspettare? ne aveva egli il tempo? 

1 minuti gli parevsno sesoli; le breccia 
ncsveno a poco a poso. Tentò di guari 
è chivse subito gli ccchi.. Ja vertigine. lo predeve, 
l'abisso lo ettirava; gli sembrava di sentire vaciliere 
la case. La morte gli pereva ormai un bene e stava 
per abbandonarsi nel vacto quando, risprenio g' 
occhi, vide sul cornicicne. a pochi centimetri dal sun 
viso, la rosa donstsgli dell'Annetta Brunier. L'avera 
messa fra la sottoveste e la camicia, e gli era caduta 
mentre egli sdrucciolava sul tetto. 


ZO 


ò — verià qui per finirla 
liberato del Graindorge_. 


ricorderà al governo spsgnuelo il nos'ro proverbio 
rompe pega.. e i cosci sono i suoi; dunque, 
poichè ha rotto paghi, e si tenga i cocci del P.dal. | 


| chiarazioni ecc:ssiva, e quello del governo quale 


*» o» H 
ea I 


Dichiaro che se avessi avoto msi in animo èi 
contentare la Tribuna, da oggi in là ci rinunzierei. 


Neanche mettendo în cornice la sua prosa io riesco | 
a soddisferla! li 


La Tribuna mi dimostra che io ho torto a incor- | 


niciare solo una sua frese isolato, una frase che il 
resto dell'articolo serve a mitigare, e qui la Tribuna 
dice bena; io farei meglîò tiere in cornice 
tutti i suoi numeri; ma dové # &ppenderei? Per 
incorniciare tutte le perle della mia consorella mi 
ci vorrebbe la galleria delle gemme di Palazzo Pitti 


Tuttavia tenterò ancora una volta di compiacerla | 


e di ricopiare le sue razio 
mi accuserà più di sacrificare la buona fade. 
++ 


La Tribuna dunque mi replica: 

< Noi abbiamo detto che incidenti più lievi 
queilo della Concor 
delle guerre, ma per soggiungere subito: 


| 
È 
ieri. Î 


« Fa»fulla incornicia îa prima metà del periodo 
e ci prega di appenderla nei nostri locali di reda- 
zione. 

« Noi senza fera le spese della ccrnice, e rivol- 
gondo un mesto pensiero alla buon'anima di Tey- 
lerand enfonoée, preghiamo Fanfulia 


tener sotto 
lo di feoate al un 


al naso la seconda, per quar 
per qi 
grido emesso da na ragatzo a piezza Colonna sì 


cazione dall'articolo 


seutirà tentato a chiedere l'app! 
A7i codice 


12 dimostrano che 
‘nicisre un pensiero, 


rand, nè altri me lo sciapino. 
Certo la Tribuna ha ragione; il grido di un ra- 
grzzo a piazza Colonna non può esser paragonato 
futto a una bandiera: a questo si può 
solo uva revolverata tirata su uno 


Del resto è verissimo che anche le grida dei ra 
gazzi, unite a quelle degli nomini futti, e ai cartel- 
lini, e ai fischi, e a'la bombe di carta, e alle revo- 
verato sugii stemmi contribuiscono, come dice giu- 
stamente la Tribuna, a far sì che i fati siano pieni. 


Creda para che tatti ve hanno i f 
quanto lei. 
* 
+e 
La Tribuna chiude la sua polemica con questo 


brano idesle 
« Del resto ci risponda il nostro confratello: 


tra 


il sitema nostro della subordinazione alla estera 
della pl 


ca interna, delle uriliazioni e delle di- 


fecero più volle scoppiar | 


adaver | 


gli sembra porti frutti migliori? > 

Rileggete bene; ci sono due sistemi: il nostro e 
quello del governo. 

Quest'ultimo non paò essere quello della Tribuna, 
la quale per conseguenza preferisce il sistema no- 
stro, cioè il suo delle umiliazioni, della subordira- 
zione e delle dichiarazioni escessive. 

La Tribuna qui non può accusarmi nè di Tal- 
leyranismo, nè di reticenze in mala fede. 

È lei che stampa tatto questo, e se io nen or- 
dino una ruova cornice, si è perchè suppongo che 
qualche enorme pettirosso abbia sconvolto il senso 
comune del periodo, a a custodirlo occorrerebbe 
uno scaffale con vetrine, 

Alla domanda della Tribuna però rispondo fran- 
camente che a quel suo sisfema nostro preferisco 
a occhi chiusi l'altro. 


» » 
+e 

La selate pubblica è sempre eccellente. I gior- 
neli avvertono anzi in questi giorni che il numero 
dei morti è assai inferiore a quello prodottosi rel 
corrispondente pericdo dell'anno passato. 

E si capisce: la negra falciatrice è troppo occu- 
peta in Francia, e in Italia, coll io ancor vi: 
dei mietitori del Polesine, fa essa pure un pe’ di 
sciopero. 

Spero bene che nessuno vorrà contestargiiene il 
diritto 


aa 

In stiesa d'una condanne, che il tribunsle mi 
tare di Napoli non ha pronunciata, ieri e ieri 
fece ii giro dei giorcali democratici un ai 
itoleto: Un'altra fucilazione! 

Rettorica sciapata; inchiostro battato via! La fa- 
cilazione s'è cambiata în tre anni di corcere, e gli 
speculatori politici del campo di 
masti con un palmo di naso. 

La legge si è mostreta migliore della sua ripu- 
tazione. 


o) 
rticclo in- 


sono ri. 


* 


ll tribunsìe militare di Napoli tenne conto sl cal 
parole di cerls snomalie psichiatriche verificat> in 
lui; con ciò diede dei punti al pref Lombroso, che 
è tutto dire. 

L'esimio scienzieto in un suo recente lavoro: 
Misdea e la nuoca penale, dice: 

« La morte è scritta în caratteri troppo indele 
bili nella vatura, pe: debba can- 
ispiri alle sue 


‘2 con ciò quello che aliri respinge e 
che molti subiscono come una dura nece: 


Naturslmente il Lombi 


prosegue la sua cam- 


sponsabilità, continua a predi 
la necessità dei matizomi criminali, carseri e 
ad un tempo, e ad ogni modo misura pre- 


li ha soddisfatti in perte i 


suoi voli: al resto provvelerà il tempo. Sicchè, 
velta tan'o, pere i dovrebbe essere 
tenti: meno, ben inteso, i cocchieri di 


poli, gli ortolani di Bal 
tazione umenitarie. 


e i fabbricanti di agi- 


L'imagine della fenciulla evocata dal fiore gli rese 
la speranza ei il coreggio. Raccolse le proprie forze 
per resis'ere ancora per qualche altro secondo. Final- 
mente riuscì a mettere un ginocchio sul curaicione. 
Avendo un solido punto d'eppoggie, il resto era fscile, 


e coll’aiuto delle braccia riuscì & trovarsi tutto disteso | 


sul'orto del tetto. 

Era salvo, purchè Adriano non tornasse alla carica. 
L'allievo del Gerfaut aveva riscquistata la sua calme, 
e si guardò bene dal gridare e dsl muoversi. Sentira 
prima di tutto il bisogno di riprendere fiato, ed slzò 
la testa per vedere se il suo nemico l'aspettava. 

Non lo vide. Adrieno era sparito. Era ruzzelato nella 
streda. spintovi dal Graindorge? Iì Carnac quasi l 
sperava e se ne rallegrava, perché, doverdo ricomin- 
sicario della Gbita la Sîregiata avera 
Ila posizione elevata. Ma non vedendole, 
il Carnac cominciò una ascensione meno facile, ma 
meno pericolesa della discesa. 

Acrivò sulla parte più elevata del tetto, e si lasciò 
sfoggire un sospiro di soddisfazione quando si trovò 
sulla piettaforma di zinco che circondava il camino. 

Sto primo pensiero fu il cercare la guardie, e non 
vedendola, sì avvicinò fno all'estremità del versante 


Egli si vide davanti agli occhi, sulla doccia, il ber- 
retto del Graindorge. 
morio! — disse il Carnac costernato. — Quel 
miserabile Pha buttato nelle sirada.. e forse egli s'è 


| salrato. 


Tn quel momento stesso udì una voce lementevole 
chiedere aiuto, e vide sulia propria destra Adriano at- 
tacesto sd un tubo di piombo. 

— Miserabile — gli disse, mostrandogli un pugno — 


tu hai ammetazsto il mio compagno. Ma ti bo nelle 
mani. 


Ì 
i 
i 
H 
i 
I 
che guardava verso via Lebat 


— No. ri giure che non l'ho ammazzato. io.. è 
andato a cercar rinforzo.. ma è iautila.. perchè... io 
m'errendo 

— Fanne di meno se ti riesce. Non ci puoi scap- 
pare. Sto qui a farti la guerdia finchè ncn arrivano. 

— Oa1.. non tenterò più. di scsppere.. ma per ca» 
rità - niutstemi a risalire. 

— Perchè? stai bene dove tu sei. Restaci. 

— Ma non vedete.. che le forze mi manceno. Vo 
nella strada.. se non mi porgete la mano. 

Il Carnsc non sentiva sicuna piatà per qual misera- 
bile, ma pensò che la di lui testimonianza serebbe po- 
sitiva per convi la signora di Carouge, e se lo 
lesciava morire potera perdere un ausiliario utile. 

— Non la msno.. il piade.. E per ta è anche troppo — 
disse sedendo suila piattaforma e alluagando la gamba 
destra. 

Adriano Pefferrò ei invese di servizsena come punt> 

ppoggio per tirarsi su, le dette una scossa talmente 
violerta che il Carnac poco mencò non cadesse. 

Fortunatamente per lui era difidenta, e prima di al- 
lungere la gamba avera avuto la prudenza di attsc- 
cari ad una staffa di ferro murata nella bass del ca- 
mino. Potè resistere alla scossa e, resistendo, attaccarsi 
coa tutte e due le manî. 

Adriano intanto gridava: 

— Sì, l'ho ammezzato îl birro.. l'ho mandato giù a 
creper nella strada, e ti ci manderò anche te. verrò 
io pure, ma nen m'importa. tanto crmai ncn posso 
scappare. Ah! so non mi fessi slozeto mn piede per 
buttar giù quella porca di quelle guardia!! 

Vomitando le terribili ingiurie, il miserabile dava tali 
atroppi da mettere il Carnac in serio pericolo. 


(Continua ) 


"ox 
ESS 

Lo mendo è tristo: scrisse Dente in un giorno 
‘di malumore 

Giosuè Csrducci, solto un'impressione contraria, 
scrisse invece: È bollo il mondo e lieto l'avvenire. 

Oggi, io sono del parere di Giosuè e fermo nen 
ìl sole, ma l’attenzione dei mici benevoli, sulla se- 
guente notizia viennese: 

< Ua ceriò Sehr, felegnime, arricshitosi col la- 
voro, ha donato al corune $0,000 fiorini (200,000 
scopo di sussidiare gli operai e gli indu- 
inabili al lavoro. > 

Ua milione di questi Sehr e il mendo non che 
bello diventerà bellissimo in barba a tutti i bron- 
i toloni. 

- * »* 
Fa 
Si annunzia imminente per parte del governo la 
pubblicazione delle norme da osservarsi nel caso 
d'un’invasione... dello Zingaro. 
L'onorevole Depretis è uomo di preveggenza. Ma 
i 98 che gli avrebbe detto, or son dieci anni, che egli 
Ù dovrebbe racsogliere da ministro, l'eredità medica 
$ del povero Lanza? 
È un'eredità che si può accettare senza il bene- 
ficio dell'inventario, perchè il buon dottore di Vi- 
3 gnale, per lasciarla intattà agli eredi, se ne è ser- 
È vito pochissimo. 

Imparò l'arte e la mise da parte, tanto da perte, 
che la d'menticò; e si potrebbe offrire un bel premio 
a chi posselesse e volesso cedero una ricetta por- 
tante la firma: Giovanni Lanza. 
N-dl * * 

ese 
* Jerî accennavo allo scheletro d'onore che un cit- 
tadino di Parigi proponeva di offrire al ministero. 
È Oggi, un dispaczio da Londra, ci anvunzia che 
| in un meeting di ventimila persone a Clerck-Well- 

i green, venne abbraciata Feffigio di lord Salisbury. 

È un ritorno al passato. Nel 1848 tornò a Biella, 
mi pare, un vecchio patriots, che era stato, nelle 
vazie regioni d'Italia, abbruciato in efficie almeno 
9 una mezza dozzina di volte. 
i Mentre lo sbbraciavano l'ultima volta, egli si tro- 
vava în Rassia, e scleva dire scherzando: 

— Non ho msi provato tanto freddo quanto al 
momento in cni mi abbraciavano. 

Quanto a lord Salisbury, è probabile che lo 
scherzo dei mitingsi non asrà fatto a lui nè caldo 
nè freldo. 

n * * 

DISSI 

A proposito di profezie su futuri pontefici, 

în voga dal pronostiro fatto al cardinalo La 

| il Roncalli, nel suo Diario, narra che, decisa e non 
ansora proclamata l'infallibilità del Pepa, Pio IX 
recò un giorno fuori di porta Pia alla villa Pat 
© lì trovò, presso il cancello, un fanciullo ia divisa 
di soldat> che gii rese gli cnori militari: era il fi- 
gliuolo del marchese Patrizi. 

Il Santo Padre lo accarezzò, lo presc per il mento, 
gli solievò il capo, poi, fissando come un mogne- 
tizzatore, i suoi negli occhi del regnzzico, gli diss 

— Fanciullo mio.. Voi miitare?.. No. No.. 

: e segnardalo sulla fronte come gii imprimesse 

« colla sua scienza divinatoria nu nuovo carattere, 
(i) prosegui: « No, no, militare, non serà mai. 
Voi sarete Para. » 
: Questo vaticinio, fetto în tuono piuttosto solenne 
la vigilia della proclamazione della infaliibilità, sembrò 
- un dogma al marchese Peteizi, che ne fece prender 
atto legale da conservarsi religiosamente negli ar- 
chivi. 


DA LONDRA 


15 laglio, 
4° Ho la somma sventura di non immergermi 
quotidianamente nella lettura del Secolo. 

?) 8 2° Vado debitore — riconoscentissimo — ad un 
amico, il quale, poveretto, mi diede prova dell'animo 
suo gentile nel favorirmi an numero del giornale 
di via della Passerelia, o Pasquirolo che lo vogliano 

î dire. 

3° Mi sono trovato da tre 0 quattro giorni nella 
invidiabile posizione deli'asino di Buridano, con dose 
doppia del parer contrario dell'immorta'e marchese. 

Ora, sommate i tre capitoli surriferiti, ed avrete 

la vera e sacrosanta regione del ritardo mio nel 
i raccattare il quaresimale graziosamente sommini- 
stratomi dal collega secolare. 
3 x 
Danque, sigaori miei riveriti, sono io, proprio io, 
| quella birba di presidente che presiedette il comizio 
che fa tenuto îl 6 del corrente, per opporsi sll'o- 
spedale italiano fondato dal negoziante Ortelli. 
É Conftteor, sono io che rinfocolsi sgraziatemente 
È- 3 le gare dei nomi, delle ambizioni © dei pettegolezzi 
Î inveca di esortara alla concordia, 
è Ma sapete che del pelo ce ne devo avere sul 
cuore! 


x 
È Viceversa poi non sono io quel membro influente 
| del comitato il quale assicurò (grazia sua) il nuovo 
d corrispondente del Secolo — gazzetta officiale... cioè 
no, gazzetta semplice di Milano — che la vera colpa 
dei malintesi ce l'ha l'ambasciatore italiano Costan- 
tino Nigra. Panti d'emmirazione ad libitum. 


x 
Veda, Eccellenza, se jo fossi stasera nel suo giub- 


belto, dopo un falto così dolcroso, furei lo mie brave 
valigie, o mo ne andrei da Londro, a costo anche 
di godermi la querentena al confine. 
Che gusto la ci trova a creare dei dissapori cha 
commuovono i rivali, massime il generoso Sperati? 
Oh! che Amore bestiale è mai quello di mn ri- 
vale commosso che diventa generoso 
Era prima rivale, o prima commesso, o prima 
generoso ? 
Euclide — più non mi reggo, aitami 
Io ti discerno appena. 


x 


Bisogna dirlo però, ad valorem, che il nuovo rap- 
presentante del Secolo adempie il suo dovere che 
meglio non si potrebbe. 

Son due o tre mesi che ha lasciato el dome già 
conosce — più di noi che siam qui nel pentolone 
da anni ed anni — tutti i nostrì pettegolezzi, lo 
nostre gare dei nomi. 

Che naso per Giove Massimo 1 


x 


Una cosa sola s'è scordata il corrispondente di 
telegrafere, nella sua qualità di paladino dell'Ortelli, 
negoziante csperto"— non ne dubito purto, consi- 
derati i milioni messi, daila parto del cuore — 
ma poco esperto fondatore (diamoglielo questo titolo 
che lo cerca come i pesci l'acque) di ospedali... 

In quegli ospedali, ove per l'amor vero della ca- 
rità, l'indiciduo sparisco colla brutta processione 
delle ambizioni, delle ingerenze, e dei privilegi per- 
sonali. 

In quegli ospedali ove ai poveretti che chiedono 
d'essere accolti, non si dà per prima purga la pre- 
sentazione formale del padrone o della padrona... 

Ritorno al grano. Come dunque dicevo, quale 
psladino dell'ospedale Ortelli , il corrispondente del 
Secolo ha dimenticato di telegrefare che il comizio 
lo ha messo bellamente alla porta in modo da non 
prendere sbaglio; mentre proponeva a me, suo 
presidente maligno e mestatore, un volo di ringra- 
ziamento. 

Oh! mondo treditore ! lo ci perdo la erre: mi 
lei, scr padrcne riverito. 


x XX 

Tra i melti problemi presentati allo stulio dei 
ficologi intorno alle csuse che possono procurarci 
il bene d'una visita dello Z agaro, non so se elenno 
siasi data la briga di cacciare innanzi il seguente: 

< Quale relazione di parentela generatoria può 
avere il morbo asistiso coi tentstivi d'el'argamento 
del suffregio in Inghilterra? » 

Non c'è proprio nulla da ridere. 

Nel 1832 primo sforzo per l'allargamento, e prima 
visita dello Zingaro. 

Nel 1866 seconto sforzo idem, ed altra cspatina 
idem. 

Nel 168% terzo sforzo per le ragioni supposte e... 
minaccia ut gupra,. ... 


x 


Ho letto melio sul colera in questi giorn', ma nen 
mi è ancora capitato soll’occhio alcuna disquisi- 
zione degli scienziati inglesi in argomento. 

Forse sul contivente potrebbe abibire la persona 
ch'io cerco, e se è in raso di sezisre la mia bra- 
mosia di sapcre, gii prometto ura carti da visita 
al mio primo volo di li dell'acqui 


x 

A propsito di colera, qui si crepa di salute anzi 
fulto, e nessuno ci pense. 

La season ne soffrirebbe, ove se ne parlasse, 
quindi acqua in bocca, e acqua pere Strade, per gli 
scoli, per le fogue, per le case : è un luvacro gene» 
rale, che se non altro, tien giù la polv.re. 

Volete una prova del generale me ne impipo? 
Una signora, a cni facevo ossersare come cel 
l'andare sul continente ci sarebbe da risicare ln 
pelle, mi rispose: « E voi siete così buono da cre- 
dere che io guastorei i miei p‘ani per l' eutuuno 

perchè c' è il colera? Bravo, per bacco! » 

Posizione imbarazzante del vostro corrispondente. 


XX x 


La beje. L'nedì prossimo ventaro è scrit'o che 
avrà luogo la grande dimostrazione in Hyde Park. 
per protestare contro l'usurpaziore tiranna dij 
Jordi sopra i diritti inconcussi che hanno i conta- 
dinî di disporre del loro voto. 

Vi serissi già del numero colossalo di assoria- 
zioni, società, clubs, ecc, ecc, che vi prenderenno 
parte. Ora s'aggiungo anche un contingente della 
Salcation Army, colle relative ragazzo deli Alle 
laia e un battegiione dell'armata del nastro ezzurro 
Compiangiamo i tavernieri e l'erario. 

x 


Intanto i Pari tengono saldo. Non ne vog}iono 
sapere di trensazioni, nè di eccomodamenti : sono 
peggio del cielo, che almeno un pateracch'o con 
lui jo si può iniziare di quando in quando. 

I giornati radicali approfitteno del torbidio delle 
acque per tirare le loro sassato alla Camera ere 
ditaria, che vorreblero trasformata în Camera 
elettiva. 

Un qualche malenno ho timore che i lordi selo 
vogliano tirara salle spalle: a meno che Ja !oro 0 
stineziore di non voler rispettato il voîero del po- 
polo fosse l'ultimo consto per resistere all'impeto 
della fiumana radicale che li vuo!e sommersi — 
povere creature. 


XXX 


A norma di quei viaggiatori italiani che, venendo 
a Londra, non trovassero più il rinomato, stabili- 


FANFULLA 
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! mento di madama Tussand, in Baker Street, av- 


verto che la suddetta signora (morta da anni an- 
norum) ha trasportato î suoi pupazzi di cera in 
Meryiebone Road, a pochi passi dalla stazione della 
strada ferrata sotierranea di Baker Street. Gli eredi 
hanno speso novantami!a sterline per costruire di 
pianta il nuovo fabbricato, che è riescito, se non 
degno della vistosa somma, degno almeno delle 
figare ricoverate. Dopo una visita in tutta regola, 
ne parleremo ancora. 


x XX 

Se i maestri di musica, i cantanti e i suonatori 
italisni mi mandano gentilmente i biglietti per i 
loro concerti, si è perchè ne dica duo paroline a 
Fanfulla. Santo Dio, lo si capisce di cotta! 

Fanfulla, dunque, e i suoi lettori d'ambo i sessi 
mi lascino fare lo sgravo doveroso; se no, come 
mi salvo dalle rampogne e da altri amminicoli ? 


x 


Costa, dunzue, ha dato îl suo concerto, a cui 
intervenne il principe di Galles. I commenti sono 
inutili: Costicella è adesso un uomo alla moda, 
battezzato e consecrato. Buon pro e... quattrini 

La Barbi ha dato anch'essa il suo concerto ieri, 
in ctsa di lady Goldschmidt, ed il successo fa 
quello che ci dovevamo aspettare. 

Non ostante il caldo e la noia (con permesso) 
dei tanti e tanti e tantissimi centoni musicali che si 
perpetrano a Londra a diecine per giorno, il pub- 
Mico sceltissimo che assisteva al concerto (questo 
sì, versmente) della Barbi dimostrava, e col sorri- 
setto d'approvazione e coll’attenzione costante e 
cogli applausi, come apprezzasse al suo giusto va- 
lore la valentia incontestabile e la grazia inarriva- 
bile della prima cantante da salon che vanti oggi 
il paese ove sì suona. 

Signorina Barbi, l'ho detto, l'ho scritto, e sono 
pronto a ripeterlo enche a lei, per quant’ è vero 
che mi chiamo 


IN CASA. 


Un bell'esempio di laconismo Stefano-telegrafico 

< Madrid, 47. — \ì Senato approvò il trattato com- 
merciale coll'Itelia ». 

E il serlor Pidat? 

Mah! il disgraziato ba perduto il bene della parole. 
Compisngiemolo. 

Ad ogni modo, l'Opinione d'eggi, occupandosi del 
noto incidente. scrive 

< Assicurasi che l'incident> Pidul è in via di compo- 
nimanio. Pubblicherebbesi contemporaneamente nei 
giornali v Spagna e d'Italia una dichiarazione 
cha da-ebbe piena soddisfazione sl nostro governo 

Hum! li governo è di fazile cententatura : accetterà 
quello che gli vorranno dere: si preferirebbe che la 
dichiarazione ut supra desse invece piena soddisfazione 
al Paese, 

Ad ogni modo, si raccomanda la pienezza, 6 ncn 
imitar gli osti, che dinto il vino due dita sotto il segno 
della misura. 


Demari, sabato, arriverà l'onorevole Grimaldi. Per- 
terò, a quanto si dize, i decreti reali di nomina de* ,,. 
gretari generali degli esteri, dell'interno i 
tura e commercio. psn 


Quanto al segretaria > : 
0 generale per la marina pendono 


tative. Questione delicata: la soppres- 
24 degli ordini religiosi fa sì che certi uomini ri- 
Pugnino dell'andor a stare di casa nell'ex-convento di 
Sent'Agostino, residenza terrestre della marina. Essere 
presi per dei frati agostiniani! Alla larga! 

* 

* 

La Gazzetta ufficiale pubblica un'ordinanza riflet- 
tente il servizio postale 6 sanitario fra il continente e 
le isole di Sicilia e di Sardegno. 

Le diligenze non sono mai troppe, e l'onorevole De- 
pretis abbondando si rende benemerito della pubblica 
salute. 

A rischio di beccarci di ministeriali, questa Jode 
gliela vogliamo dare: sarà compenso a tant'altre cose 
che gli abbiamo date e che non erano lodi, ma dure e 
meritate verità. 


* 
* 

imunzia il ritorno a Roma del ministro plenipo- 

‘tenziario della Svizzera per l'affare del cordone sani- 

tario. 

È risaputo che la Svizzera ne fece già il tema di una 
Nota diplomatica. Ora si fanno conoscere i termini 
della risposta che le diede l'onorevole Mancini e sa- 
rebbero: « È impossibile modificare le disposizioni già 
date al confine. Se invece di semplici suffamigezioni, 
la Svizzera avesse stabilito efficaci quarantene al con- 
fine francese, FItalia si sarebbe astenuta dalle misure 
adottato ». 

Benissimo. 


è 

Dal Piccolo di Napoli: 

< Ieri, 16, arrivò a Capri, proveniente da Sorrento, il 
cardinale Lavigerie, residente in Tunisi, il quale ha 
preso alloggio nell Hotel Quisisana. Al suo arrivo fa 
sslutato da tutte le autorità ecclesiastiche del comune 
e del suono dei sacri brobzi. Probabilmente i preti di 
Capri ignorano che il cardinale Lavigerie è uno dei 
più caldi nemici dell'Italia, uno dei più operosi intri- 
ganti in favore del monopolio francese in Africa ». 


——————____eaenttt———_—P— 


Scusi, il Piccolo: i preti di Copri tutte queste 
cose le sanno, ad è sppunto per ciò che hanno fesog 
giato il cardinale. Tenerne conto per un’altra volte. 


FUORI. 


La Conferanza ai riassume ancora nella 
la politica lascia cmpo alla finanza : priay 

i quattrini © poi il resto. 
Codesto resto !... Olà ! pare si vada ingrossando. 
Notizie da Pietfoburgo portano che la Russia rep, 
Conferenza insisterà nella pretesa di OCCUPATE i Dar. 
danelli, come l’Inghilterra fece per il Csnale di s 
e ciò per la buova ragione che îl mar Nero è qua 
esclusivamente russo. 
Alto là ! Si capisce ia neutralizzazione, ma ron Foo. 

cupazione degli Stretti. 

© valeva allora la pena di cominciare riscattando a 
milioni sonanti la libertà di quelli che dal mare dal 
Nord mettono nel Baltico? provenire 
* mento dell 
le sere all 
tisti delle 
si stanca 


dell’ottico 


* 

La parte che Ja Germania, sinora in apparenza que 
neutrale, prenderà nella questione egiziana, pare sn 
diventato un problema d'aritmetica elementare. 

Tn dota del 16 Ja Norddeutsche Allgemeine Zeiteny 
dichiara avere la Camera di commercio di Froncotory 
riconoscinto che quindici milioni di sterline, ossa te. 
cento milioni di merchi del debito ‘umificsto egiziane 
sono stati collocati in Germania. Da ciò comprende 
l’etteggiamento di questa potenza alla Conferenza di 
Londra, e la sua adesione alle altre potenze che com. 
battone la riduzione degli interessi del debito stero, 

Trecento milioni di merchi! Ce n'è più che non tj. 
sognino per comperare tutti gli obelmchi e tutte le; 
ramidi d'Egitto col kedive per giunta. 

* 


precisione 
pidanza su 


* 

Come gli Spagnuoli vedono 0 vorrebbero vedere 
Pidalata. 

Il corrispendente madrileno del Times dice che, cor. 
troriamente alle asserzioni della stampa ito'iana, x 
nega. nei circoli governativi di Madrid, che il boren 
Blane abbia fatto domanda di riparazione (1). 

Il governo spagnuolo desidera di mantenere le e 
cellenti relazioni esistenti fra i due paesi, e se dovene 
sorgere qualche questione, si ritiene che essa sore 
Sppianata emichevolmente a La Granjs, dove si tro- 
verenno fra pochi giorni tanto il signor Eldusyen, ni 
nistro degii affari esteri, quanto il reppresentente del. 
Pitalia. 

De tutto ciò si rileva che la Spogna vuole beusi pe. 
gere ciò che ha retto, ma fa un po'la tireta si 
prezzo. 

Onorevole Mancini, tenga duro. In questioni di & 
coro nezionele nen si derono smmettere trensazi 

» 


L'irrelentismo fuori d'Italia. irgiagi 
Si ha da Thann, Alsazia, che in occasione della fava 
del 14 luglio vente inalberata uma bandiera france 
aul'a torre del rovinato castello di Engelburg. — — 
I soldati penarono assai ad abbassarla. 
Tatto il mondo è paese. 
» 


accogiienzi 
però; ua 
volta, e sd 
produrre 


g sed è 
Arrivando il 15 a Gastein, l'imperatore Guglielmo, 
Inogotenente — come earebbe a dire prefetto — ch 
lo complimentò in nome del proprio sovrano, disse di 
sentirsi fetice di poter abbracciare un’altra volta lin- 
peratore Francesco Giuseppe. 

.Ma dote e quando? 

A queste domande rispondono oggii Vi 

A questo dom ispondono oggii fogli di Vienne, 
secondo i quali il convegno dei due imperatori svi 
luogo ad Ebensee il 7 agosto. 

Da Ebensee i due imperstori si racherarno insiem 
ad Ischi, Ja villa estiva di predilezione, il Tibur e 1 
Tusculum di Francesco Giuseppe. 

I lettori di Fanfulla ricordano certo la bella dessr- 


ione che ne fece Aristo in questa colonne tre smi 
or sono. 


insegnenti 


slla vetriei 
Pisa. In e: 
fabbrica, 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Note Bolognesi. 


47 luglio. 

Non v'è nulla a ridire; per uno che sia conda 
nato a calpestare i sassi di Bologna sotto quei 
ardori canicolari, il meglio è di salire sul (ranucey 
a vapore, e recarsi a respirare una boccata d'art 
fresca fino allo chélet di Casalecchio; là si true 
buona tavola, allegra compagnia, e si passa il temp? 
gradevolmente, seduto all'ombra di quei pergoli, 
di prospetto alle ridenti colline, su cui torreggia ? 
santuario della Madonna dî Sen Lucz. lo parlo pe” 
prova, giacchè ieri vi sono stato con diversi am'é 
nelle oro pomeridiane, e passammo il tempo del- 
ziosamente. E pare cha anche non ne fosse mil 
ispirato un poeta che doveva essersi seduto prim 
di noi a quel posto, e che vi aveva lasciato, for 
appositamente, forse per dimenticanza, un pazzo Î 
carta su cui era scarabocchiato il sonetto chei 
trascrivo, dopo averlo decifrato. Stampatelo, sel 
spazio ve lo consente: tanto se ne sono letti dei pes 
giori! Si vede che il vate l'avea indirizzato ad un 
Dulcinea qualunque, unendolo ad un fiore; chè 
fiora poi fosse, dal contesto non apparisce 


SONETTO. 

Questo cendido fior, ch'oggi t'invio, 
Or da me tolto alle native aiucle, 
Alle tepide serre, all’aria, al sole, 
Diè volentier per te l'ultimo addio. 

Come l'invidio! Un'ora il viver mio 
Lieta così non ebbe; amor lo vuole 
Questa, di Fiora invidiata prole, 
Ti dirà del tuo fido ogni desio. 

Fra le nevi dsl sen tu lo porraî; 
E in quell'istanto di cslesto ebbrezza, 
Povero e debil fior, lo ucciderai. 

E morendo dirà, povero fiore, 
Quanto conforto sia, quanta dolcezze, 
Poi che s'ha da morir, morir d'amore. 


Caroline, 
Chiné, o il 


voro cogì 
propri coi 
si sa fare 
Uni 
asciugam 
curata ese 
che per 
E ciò dl 
questo m 
trina, non 


carica, ® 
S. Oberd 
riconosca 
ia ragioni 
dello svilu 
turiora iu 


mma non Poe. 


iscattando a 
[dal mare del 


larenza quesi 
na, pare zia 
Intare. 

ine Zeitung 
li Frencoforia 
pe, ossia tre. 
fto egiziano, 
[comprendesi 

mferenza di 


[e tatto lo pic 


0 vedere la 


ice che, con- 
italiano, 
pre il barone 
I 
mere le ec- 
e se dovesse 
sarebbe 


ven, mi- 
ntante del 


ble bensi pa- 
tireta sul 


tioni di de- 
trensazioni. 


e della festa 
[ra francess 
hrs. 


uglielmo, al 
fetto — che 
no, disse di 
volta l'im- 


i di Vienna, 
ratori avrà 


pro insieme 
Tibur e il 
ella descri- 
he tre arni 


POLI 


7 luglio. 
Isia condan- 
tto questi 
hit tramicay 
ata d'aria 
È si trova 
sa il tempo 
pergolati 
orreggia il 
o parlo per 
Jersi amidi, 


FANFULLA 


A 


Nl caldo è enorme. Ieri, martedì, il termometro 
aell'ottico Filagrana nelle logge del Pavaglione, se- 
gnava la bellezza di gradi 36. E intanto) la_ salute 
pubblica, è grande soddisfazione dirlo, non potrebbe 
essere migliore. Per verità il municipio fa il possi- 
le, perchè questo stato non subisca alterazione; 
fa pulire, annaffiare, ascolta i reclami che riguar- 
dano l'igiene per la tal via, per la tel cas, o per 
la tal altra, e vi provvede, o vi fa provvedere. E 
così procedendo passeremo la canicola, ed il mi- 
nacciante mierobo, immuni. Dio favorisca il pre- 
sagio consolatore ! 

A 


Chi non pensa per certo ai pericoli che possono 
provenire în questi tempi sospetti dall'aggiomera- 
mento delle persone è il pubblico che s'affolla tutte 
le sere all'Arena del Pallcno per ammirarvi gliar- 
tisti dell'equestre compagnia Roussiàre, e che non 
si stanca di spplaudire lo sorelle Castagna, duo 
graziose e valenti ginnaste, che in ricchi e variati 
costumi, illuminate dalla luce elettrica, si presen- 
fano ad eseguire voli aerei con tanta franchezza e 
precisione, da esc'udere fino ogni più piccola tre- 
pidsnza sulla loro sorte a tanta altezza; ed ap- 
piaude l'indiana Zenobia, la nuova cristiana di cui 
T'Unione ha scritto nei giorni passati la storia, e di 
cui ieri sera fa la beneficiata fra un mondo di po- 
polo, d'applausi e di quattrini; ed applaude Tony, 


TERSERA E STAMANIO 


‘Roma, 17 luglio. 
Jeri sera è partito per i bagni di Lucca il gene- 
rale Ferrero, ministro della guerra. 

Alla stazione venne ossequisto dall'onorevole Pel- 
loux e da tutti i capi divisione e capi servizio al mi- 
nistero. 


,°. L'onorerole Perazzi, deputeto sl Parlamento, con 
reale decreto di recente data è stato nominsto membro 
della Commissione che deve esaminare e giudicare i 
progetti esposti per il palazzo del Parlamento. 

L'onorevole Perazzi ricopre il posto rimasto vacante 
per la morte dell'onorevole Sella. 


 Ierî, alle 6'e mezzo pomeridiane, giunse da Or- 
vieto la salma del compianto cav. Antonio Tittoni. 
Un carro funebre di prima classe lo trasporiò a 
Campo Verano, nella tomba di famiglia. 
Vennero deposte sul carro magnifiche corone, una 
inviata dalla contessa di Santa Fiora e oltre dal com- 
mendatore Vincenzo Tittoni, dalla famiglia Berardi e 


| del signor Mariano Tittoni, ecc. 


il popolarissimo Tony, che dopo due anni è ritor- | 


nato fra noî, più allegro, più valente se è possibile, 
sempre il primo dei clowns, sempre il re dei sal- 


{atori. 
A 


E Bologna, già molto pulita a dir vero, si rin! 


fresca, si lava, ch se sì lava! Tutte le fontanelle 
dell'acquedotto di Setta, disseminate per la città, 
nano raddoppisto il loro getto; e questo è un re- 
galo della benemerita Società proprietaria. Una 
folla innumerevole ad ogni ora del giorno attinge, 


beve quelle saluberrime linfe, vi diguezza, vi si. 


bagna, in attesa che un accordo fra il municipio e 
la predetta Società dispensi con più larga mano 
anche per le case dei poveri quelle onde salutari, 
restringendo l'uso delle acque dei pozzi, che sono 
a Bologna în grandissima parle malsane. 


A 


i professori della nostra Orchestra dopo aver 
fatto mirabili a Torino, sono ritornati, e non si 
stancano di raccontare a tntti gli amici e le festose 
accoglienze, e le ovazioni ricevute. Le meritavano 
però; un complesso similo è difficile sentirlo altra 
volta, e solo la bacchetta del mago Mancinelii può 
produrre di questi miracoli. 


A 


I cordoni del feretro erano tenuti dal cav. B. Maz- 
zino assessore municipale che rappresentava il sin- 
daco, dal comm. Tanlongo governatore della Banca 
Romena, dal comm. Miraglia direttore dell'agricoltura 
al ministero, dal marchesa Alessandro Ferraioli cen- 
sigliere provinciale, dsl comm. Righetti consigli 
munale, dal cav. Lazzaroni, eco. 

Seguivano il feretro uno stuolo infinito di amici 

Anche l'avv. Tommaso Tittoni e gli altri nipoti del- 
'estinto sccompagnerono la salma al cimitero. 

Il comm. Righetti pronunziò alcune parole commo- 
venti quendo la salma venne deposta. 

Stomani nella chiesa di San Vincenzo e Anastasio 
a Trevi ha avuto luogo il funerale. V'intervennero mol- 
tissimi amici del povero estinto. 


2, Nell'ultima seduta del Consiglio comunale, l'ono- 
revole Righetti raccomandò al sindaco Ia condizione 
tristissima dei poveri celerosi italiani di Tolone e di 
Marsiglia. 

Il sindaco promise di occuparsene, e sappiamo che 
si consoli delle due città venne inviata la somma di 
lire 2090, perchè la distribuiscano, a nome del muni- 
cipio di Roma, agli Italiani poveri malati di colera. 

Il pensiero gentile del comm. Righetti e l'atto del 
nostro sindaco speriàmo trovino imitatori negli altri 


{ snunicipi d'Italia. 


2, Il ministro di agricoltura, visitando l'Esposizione 
di Torino, acquistò i seguenti lavori dei giovani allievi 
delle nostre scuole, esposti nel padiglione romano 

4. Riproduzione in bessorilievo, rinizato in piostra 


È di rame e cesellato, del busto di Cesara Augusto; 


Domenica scorsa all'asilo dei ciechi vi fa un saggio | 


la deto dai poveri fenciulli, slanni 
ituto. Vi assisteva un e'ettissimo pubblic: 


di quel pal 
benchè ‘poco numeroso ; fra gli intervenuti, il 
dico, il conte Salina, l'onorevole mar. lese Auzasto 


Mazzacorati e la sua gentile signora. Protettori ed 
insegnenti dell'utile istituzione ron hanno che curo * 
amersvoli e sapienti per quei disgraziati, cui il 


jor gaudio è negato, la îuce; e l'esperimento, 
benissimo, del loro z:lo fese ir: frazabilo 


4fber 


Dall 


isposizione. 
Torino, 17 luglio. 

Mi sono ieri, di buon grado, trattsnuio dinanzi 
slla vetrina della ditta Fortunato di A. Sreffa di 
isa. In essa sono esposti svariati articoli di una 
fabbrica, che a buon diriito, può dirsi tra le mi- 
gliori della Toscana. Ciò che più di ogni altra cosa 
ferma l'attenzione dei visitatori, si è lo splendido 
risultato del lacoro a mano che, se non vince, ga- 
reggia certamente con quello che può clienersi 
colla meccanica. infatti, chiunque fissi lo sgusrdo 
intelligente sulle cofonins, chiamato comunemente 
Caroline, sugii Orfords, uso inglese, sui ritorti 
Chiné, 0 ì tralicci a colori, non può a meno di ri- 
conoscere la superiorità deilo Sraffa nella fabbri- 
cazione di tali prodotti; superiorità che deriva non 
solo da intelligenza e da buon volere, ma anche e 
più dal sentimento lodevole, omai comane nei fab- 
bricanti italiani, di emulere nella gran lotta della- 
voro cogli stranieri, e costringer prima di tali i 
propri concittadini a risonoscere che anche da noi 
si sa fare, © fsr bene. ; cari 

Uni menzione specialissima meritano poi gli 
asciugamani e tovagliati di lino ummirabili per l'ao- 
curata esecuzione, per i disegni alla Jacquard non 
che per l'ampiezza e la finezza dei pèneri. 

E ciò dico tanto più volentieri in quanto, fino a 
questo momento che ne ho letto il nome sulla ve- 
trino, non ebbi msi conoscenza nè della ditta, nè 
della persona del signor Sraffa, a cui faxcio di gran 
cuore i miei sincerissimi complimenti. 

‘Ho esaminato pure le vetrine dei signori cava- 
licre Nissim, Paoletti e Rossi per la fessitura a meo- 
canica, e dei signori E. Commeo e C, e Giulio di 
S. Oberdoifer, ai quali tributo i miei elogi, sebbene 
riconosca che avrebbero potuto fare mollo di più, 
in ragione dell'importanza delle loro fubbrishe, e 
delio sviluppo che ha già preso l'industria manifat 
turiera iu ftalia. 


Beppe. 


AMIDO DOPPIO MACK 


(Y. avviso in quarta pagina). 


2 Idem come sopra di un busto di Mino da Fie- 
sol 

3. Bicchiera di smalto a due strati blù e bianco, con 
la bottaglia di Costantina, incisa; 

4. Lampada di rame cesellata, di stile areda; 

3. Coppa d'argento cesellate. 

<, Con recente decreto regio, sono stati dichisrati 
monumenti nazionali i seguenti edilizi, già apparte- 
nenti a corporszioni religiose: 

Bssilica di Sen Pietro in Vincoli chiesa di Santa 
Meria degli Angeli ed enresso portico di Michelen- 
gelo e cssa de’ Certosini; chiesa di Santa Moria del 
Popolo; chiese della Minerva, di Sant'Agostino, di 
Sant'Agnese, di San Sebastieno ed annesse cata- 
combe, di San Paolo fuori e mura e di San Pan- 
crazio. 


2, 11 25 corrente il merchese Mereghi sposerà la s 
gricrina Teresa Foichi, figlia del conte Folchi e della 
marchesa Anna Cavalletti. 

1 cardinale Rizci, zio della sposa, imparti:à lu be- 
nedizione nuziale. 

2 A Civitavecchia sì stanno facendo grandi prepa- 
rativi per le regete nazioneli che avranno lucg> vi 
prini di a) 

Per sabato 9 prossimo il Regio Yacht Club Iteliano 


| hs stabilito le gare seguenti nella mattino: 


Gara di S. M. il Ra per yaclus a vela della grende 
categoria; gara di S. A. R_ il duca d'Aosta per yachts 
della seconda categoria, e gara del ministero della ma- 
rina per gachts della terza categoria ; e nel pomeriggio: 
gara del principe di Napoli per lancie da corsa 
cence; gara della sezione di Civitavecchia per yole di 
mera; gera degli outriggers a ua sclo rematore. 

La domenica mattina avranno luogo sltre gare di 
latini e di yachts montati da soci del KR Y. C. I. 

L'ultima gare è stabilita per lunesì 

Il municipio farà iltuminare il porto nelle serate 
suddetto. 

Inoltre ci saranno tombele, giuochi in mare, e fun- 
zioni religiose in oriore di Santa Fermina, che è la 
patrona di Civitavecchia. 


AlrOsservatorio del Colle; 
temperatura massima 36°, 

Oggi, alle ore due pomeridiane, il termometro cen- 
tigredo dell'ottico Suscipi segnava 35° {. 


NostRE INFORMAZIONI 
{Telgrammi particslari) 
Come, 18. 
ettore Noghera ha visitato il lozzeretto di 
Qaarcino e re ha trovato l'andamento sod$isfcen- 
a 
Oggidì vi si trovano raccolti 220 vieggiatori, tutti 
in ottima salute. 


Berna, 18 

ll governo federale ha riteanto come: poco sod- 
disf.cente la nota italiana che riguarda le micure 
sabitarie adottate sul coLfire eivet 


Parisi, 18 
La notizia del rifiuto delia China slie proposte 
DES Fransia è inesatta. Attendesi la risposta iu- 


nedi. 


Si afferma che Gréry visiterà Marsiglia e Tolone, 

Aumentano le probabilità del Congresso, che però 
si riunirà soltanto in ottobre. 

A Marsiglia il colera è în diminuzione; in au- 
mento a Tolone. 


Sua Maestà il Re rimane a Torino sino a lunedì 
prossimo, quindi partirà per le caccie sulle Alpi. 

Unitamente alla Real famiglia, vuol trattenersi a 
Torino domenica 2% corrente, per festeggiare l'o- 
nomastico di Sua Maestà la Regina. 


Il ministero ungherese ha partecipato al nostro 
governo, per norma delle Camere di commercio 
italiane, che è stato prorogato a tutto îl venturo 
mese di agosto il termine utile per la presentazione 
delle domande di partecipare alla mostra nazionale 
di Bada-Pest, che si inaugurerà nell'anno 1885, se- 
zione internazionale di macchine idrauliche e mec- 
caniche, strumenti per la piccola. industria, mac- 
chine di nuova costruzione per l'agricoltura, incen- 
sioni brecettate, più importanti sementi, foraggi e 
concimi. 


Come elemento utile per lo stadio delle condizicnij 
della nostra industria agraria, ci pare conveniente 
raccogliere e pubblicare alcuni dati raccclti dall'am- 
ministrazione demaniale sullo ststo e movimento 
annuale del nostro d-bito ipotecario, che da 12 mi. 
liardi, 542 milioni, 285 mila e 15 lire, quale risulta 
che era nel 1871, è salito in un dodicennio, al 31 
dicembre, cioè, del 1883, a 14 miliardi, 29 milioni, 
192 mila © 712 lire, dedotte le iscrizioni perente, 
ridotte e canceliate nell'anno. 


Dei trentatre allevi che componevano il quinto 
anno di corso nella Accademia navale venticinque 
supersrono felicemente la prova negli esami finali 
subiti lo scorso giugno e sono stati adesso nomi- 
nati guordiamerine con decorrenza dal 1° agosto 
venturo. Dei venticinque promossi è stato classif- 
cato primo per merito il signor Mario Casanova di 
Milano. 


Il ministro della marina ha ordinato l'armamento 
del regio trasporto Conte di Cavour. 

Ti capitano di corvetta Rebsudi ne avrà il co- 
mando col seguente stato maggiore: 

Tenenti di vascello Goadegaino e Delle Piane; 
sottotenenti di vascello Bollati e Magliano; com- 
missario di seconda classe, Romanelli; medico di 
seconda classe, Corda; scito-cepo macchinista, 
Farro. 

Il Conte di Cacour sarà addetto al servizio sa- 
nitario. 


Borsa DI ROMA 


15 luglio. 
Mereato piuttosto fermo, con limitate transazioni. 
Per contante la nostra rendita è ceduta a 93 22 112 

© 93 35, ed ai medesimi prezzi trova collocamento 

per fine. 
Fondiaria Santo Spirito 459, 470. 
Azioni Banca Generali 553 50, senza affari. 
Sempre în domanda le Condotia d'acqua a 521 50. 
Gas 1685. 
Acque 1078. 
Resto nomirale. 
Cambi 
Parigi a tro mesì 99 20. 
Lordre a tre mesi 25 04. 


Ore 3. — Apertura di Parigi: 
Italisno 93 45; Francese 107 
Qui, Rendita italiana 93 20, 93 25; Genereli 553 50. 


Nuova pubblicazione : 
RELAZIONE FINALE SUI RISULTATI 


INCHIESTA AGRARIA 


redatta, per incarico della Giunts, dal Presidente 
Conte STEFANO JACINI 


Vendibile al prezzo di lx. £ in Roma, Libreria 


Bocca, via del Corso, e dai principali librai d'Italia. 


BAGNI DI ANCONA 


(Vedi avciso în 4 pagina) 


OGNI BABBO ED OGNI MAMMA 


tiovrebbe abbosars i figli e nipoti 


AL 
Giornale pei Bambini 


diretto da COLLODI 


Nesson regalo è più hello e più 


verte durante tutto Fanno. 


pratico per i bambini perchè li di | 


= Tutti gli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 dî- 
cembre 1983. TY 


Distr0 sèmplica richiesta con carlolina po- 


stule dirella all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franoo di Posla e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1884. 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


SI DIFFIDANO iSEci Benchieri e Cam- 
ANO. bia feute dell'ecquisto dei 
seguenti titoli, smarnti con lettera: 
1 Obbligezione Ferrovie Romane, N. 98531. 
5 Obbligazioni Città di Venezia, Numeri 19 
a 23, Serie 6,002. 
(Ufficio di Pubblicità, Montecitorio, N. 127, Roma) 


A:torizzata con decreto 29 febbraio 1834 


In tutto tre milioni di biglietti, divisi in tre 
serio 


UN MILIONE: asi 
= i CRD s 
1 Premio in Oro massiccio L. 206,008 
> 100,000 
50,090 
20,009 
3 Premi da L. 10,600 ognuno - 6 Premi 
da L. 5.000 ognuno -9 Premi da L. 3,000 
ogruno - 15 da Lire 2,600 — 30 da L. 1,096 
- 75 da L. 599, ecc, ed altri premi del 
complessivo valore d’oltre Lire 
205,500. 


ln tutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 


di Lire UR RILIONE 


Prossimamente verrà annun- 
ziata l'estrazione. 


Premi per 


1 Premio > » 


3 Premi ognuno del valore di » 


8 Promi FE » 


9 dei Biglietti rivolgersi con 
is 5 letiera raccomandata alla 
Lotteria del Comitato dell B- 
sposizione, Piazza Sar Carlo, 1, (angolo 
via Roma), Terino {aggiungere Cent. 50 
E per l'affrancazione e la raccomandazione 


Per Pacco 
vaglia 


: o tatti i cambiavalute, tabaccai, 
ece., del Regno In Roma presso: 
A. Palladiai, Piazza Colonne. 
Flozi e Bianchelll, Corso, N. 153-154 
I. Del Frate e €., Piazza di Pietra, 37. 
Gaudenzio Fonlo, Corso, £21. 
Luigi Corbueel, Piozza di Spagna, 88 
Giostra © Bruschi, Via Tesiro Vallo, 40, 
A. Ramoni. Via Pantheon, 51. 
Fiamoni e Best Via Nezionele, 25. 
Ilettino delle Finanze, Via Sant’ Andrea 
Fratte, S8-A. 9 


L'ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
(COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE Di BERLINO 
Sono interamente costruite în ferro, si 
lurque tavola mediante la morsa a tite di cui. sino 
fornite, pesano poco, occupano piccolissimo volume a 
ni ti quei perfezionamenti finora i 
reclamati dagli ametori. Se elena 
‘Con queste macchinette, senza studio e'con pochis- 
sima pratica. chiunque può fore dei bellissimi Dggett, 
piccoli mobili, étageres, panieri, nicchie per stateta 
Ogni macchina è contenuta in una cassetta di Gre 
timetri 40 di lunghezza, 25 di larghezza © 8 di alccrey 
ed è corredata di un cliatore, un cacciavite, due rest 
in acciaio per fare ì buchi e dodici seghe assortite. 
Prezzo delle mecchina completa L.25 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio F 
liano Finzi e Bianehelti, Roma, via del Copat ato tao 
è via Frattina SIR. Firenza vin dei Puo rioggo > 9% 


a 
TEATRI 


<’, La simpaticissimo attrice si 
"La si ignora Assunta Mez- 
zonotte dà stasera la sua serata d'onore sì Quirino. 
sta Vannunzio Perchè ancha senza leggere il mani 
testo ttt i carreno stasera al teotro, a festegiarri una 
più le attrici che consoliac i i la 
Costa o a questi caldi l'u- 


Ci scrivono da Teremo, 17 luglio: 
« La parte musicale delle feste di Terama non è 
stata nè Ja meno splendida nè la. meno importante 
le due sere nelle quali ho assistito sl Rigrlerto can- 
tato dal tnore Masini, dal soprano sigrora Turcori e 
dsl baritono Quintili Leoni, sono ste due vere feste 
dell’arte. Il Masini canta un eo a modo suo; rifà 
quando Îo crede opportune, Ja tessitura d'un pezzo, 
gan scandalo grande Zella gente timorata e precisa; 
iS cea cantante dell'espressione, della grezia, 
‘meravigliose egilità. Non so quenti altri tenori 
potrebbero cantar come lui il duetto del second’atto. 
«La signora Turconi è assei giorsne, ma ha bella, 
limpida, intonatiasima la voce, ba drammetico Paccsnto, 


CIME 


sant 


Jo 


ha forza e passione: credo che potrà essere, fra qual- 
che anno, uno dei migliori soprani. La bella e robusta 
voce del baritono Quintili Leoni, e le note profende del 
Rapp, nella parto di Sparafucile, concorrono a com- 
porre quell’ermonica fusione di tutta le parti che in 
teatri anche di prim'ordine talvolta rimane un pio e 
sterile desiderio. Tutta l’opera è egregiamente con- 
certota. » 


Spettacoli d’oggl 


COSTANZI — Ore 9. — Compagnia drammatica Sal 
vini. — La statua di carne. 

QUIRINO — Ore 9,— Compagnia drammatica Pasta — 
L'ultima recita — Lo stratagemma d'Arturo — 
Una tazza di the. 

ALHAMBRA — Ora 9. — Diucalione e Pirra, ope- 
rotta. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Pietroburgo, 17. — Furono ordinate misure ecce- 
zionali per mantenere l'ordine nei distretti di Nijpj- 
Novzorod, Balackna, Semenoff e GerbatofT: 

Toîone, 17 (ore 10 ant). Da ieri sera vi furono 
14 decessi di celera. Fra i morti vi .sono il cassicre 
della Banca di Francia e sua mogli 

Marsiglia, 17 (ore 11 55 ant). — Dalle ore 9 di 
stamane, farono registrati allo stato civile altri selle 
decessi di colo 

Svalarova (Asia Minore), 17. — La corazzata 
Maria Pia è giunta. Salute ottima. 

Rio Janeiro, 17. — Parte oggi per il Mediterraneo 
il piroscafo Adria della Società Pieggio. 

L'Aja, i7.— Stemano ebbero luogo i fuverali del 
principe di Orange. Dietro il feretro venivano il re, 
il duca di Sassonia, ìl principe Alberto di Prussia, 
il priacipe di Wied, il conte di Fiandra, i rappre- 
sentanti esteri ed una folla commossa. S. M. 1l Re 
d'Italia era rappresentato dal suo ministro, conte 
Dolla Croce. 

Madrid, 17. — Il Senato approvò il trattato di 
commrercio coll'Italia. 

vew.York, 17. — Il generale Bellini fa eletto pre- 
nte della Repubblica di San Domingo. 


lo stato civile registrò 15 nuovi decessi 


YANFULLA 


Parigi, 17. — Il Temps ha da Craco, 

« Si è scoperto che a Varsavia si progettava un 
attentato contro lo czar, atteso a Varsavia giovedì. 
Bardowski, giudice di pace, fa arrestato. Fu trovata 
nel suo domicilio della dinamite a scopo di far sal 
tare il palezzo ove ondrebbe ad abitare lo zar. Fu 
impedito a Bardowski di suicidarsi. Furono operati 
parecchi altri arresti. 

La Gaseite de France pretende sapere che un 
dispaccio di Patenotre conferma che la China re- 
spmnige le domande francesi 

Londra, 17. — La Sotto-Commissione della Con- 
ferenza esamina oggi un contro-progetto francese, 
comunicato stamane al governo inglese. Se gli Io- 
glesi persistessero nella riduzione dell'interesse del 
debito, il risultato della Conferenza sarebbe incerto. 

Milano, 17. — Questa sera è giunto il signor Ba- 
vier, il quale riparte alle ore 9 40 per Roma. 

Shanghai, 17. — Il governo chinese prendo misu 
per garantire Ja sicurezza delle navi mercanti c 
nesi nell'eventualità di una guerra tra la Francia e 
la China. 

Marsiglia, 17 (ore 7 pom). — Dalle 1 distamene 
di colera, 
cioè 43 da ieri sera elle 8. 

Tolone, 17 (ore 10.pom). — Da stamane vi fu- 
rono-24 decessi di colera. 

Marsiglia, 17 (ore 9 47 pom). — Il bollettino uf- 
ficiale dello stato civile del 16 al 17 luglio registra 
420 docessi, di cui 56 di colera. 

Londra, 47. — Camera dei comuni. — Giadstore 
dichiara che la Commissione finan:seria ha termi 
neto oggi il suo cèmpito. Il principale lavoro così 
è già preparato. Non vi ha alcuna ragione di cre- 
dere che la Conferenza durerà a lungo. È probsbile 
che si riunisca presto. 

Fitz Maurice dichiara che la sovranità del sultano 
su Berbera non è stata mai riconosciata dall’In- 
ghilterre, la quale occupò Berbera perchè fornisce 
i viveri ad Aden 

Londre, 17. — Camera dei lordi. + La mozione 
Wemyss, che domandava la ripresa dalla discus- 
sione sal bill di riforma elettorale, è stata respinta 
con 182 voti contro 132 

Tolone, 17. — Dal 15 sera al {6 sera vi furono 
44 decessi di colera. 


1) termometro segnava, oggi, 36 gradi all'ombra. 

Londra, 18, — La Sotto-Commissione della Con- 
ferenza esominò il contro-progetto francese, che 
contiene un completo bilencio egiziano, senza la 
riduzione degli interessi del Debito pubblico 

Childers face osservare che, i progetti in 
francese essendo in contraddizione, spetta ora ella 
Conferenza di decidere. 

La Conferenza si riunirà appena le potenze 
avranno mandato lo istrazioni ai loro ambasciatori. 

Madrid, 13. — La Camera dei deputati ha ap- 
provato le riforme per Cuba, proposte dal go- 
verno. 

Washington, 18. — L'ufficiale Greely e sette suoi 
compagni, superstili della spedizione sì polo Nord, 
furono ritrovati all'entrata deilo Smith Sund. Essi 
sono stati nove mesi nella Jocalità dove furono 
raccolti. 18 membri delia spedizione morirono di 
fame. 

Berlino, 18. — Néi circoli politici sî ritiene chiuso 
l'incidente di Parigi dell'Hotel Continental, in se- 
guito alle spiegazioni dite dall ambasciatore fran- 
cese al nostro governo. 

Warsiglia, 18 (ore 9.25 ant) — Nella scorsa 
nolle lo stato civile registrò ventitre decessi di 
colera. 

Bora ventina Sxernimi, gerente responsabile. 


TL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 
par la fabbricazione dell'acqua di Seitz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
‘Quest'appareechio è semplice, solido e facile a ma- 
neggiare ed a trasportare. 
L'Acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo, né gomma ia contatto coll'acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire è chiudere le viti 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da 1 bottiglia . . ... L.115 
> DI (Racer A 
» ale 
e a teo 
Imbaliacgio gratis. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e,Bianchelli, in Roma, via del Corso 152-154 
© via Frattinî, 84 B; in Firenze via dei Panzazi, 26. 


» 8° 
» Zi 


TROGOTILO 


CALLIFUCO MERAVICLISSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e le te!e che vez. 
gono spacciati con eticheite dorate e nomi amp 
quali atti a guarire (con più o meno utilità) Calli, Ver: 
indurimenti della pelle, Occhi di pernice, ecc. ma nog 
havvene alcuno, che ne garantisca un ottimo risulisin 

Îl Trogotilo non si presenta come un parto di inven: 
zione miracolosa, ma semplicemente egli è un assieme 
di bene elaborati Estratti d'erdbemedicinali di virtù emo. 
Îienti palliative ed incisive sommamente e che mimbik. 
mente si prestano alla guarigione dei Calli, Occhi aj 
pernice, Vecchi indurimenti della cute, colmonti ezi 
dio l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 

Pacile applicazione 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa ist. 

zione firmata @ portante il timbro originale di fa 


brica. 
Lire UNA 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
tano FINZI è BIANCHECLI in ROMA, via del Corey 
via Frattina, 84 B — in FIRENZE vin dei 


sro di 
SER 


BEPELATORI BU 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PEL VOLTO È LE BRACCIA 

È ormai riconosciuto e asta depelatoria Dusser 
è la sola che distragga radicelmente in pochi momenti 
fa barba e la lanugsn, senza siterare. menomamenta 
Ja pelle © senza cegionare 1ì minimo dolore. 


Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione i peli e la ls 
nugine del corpo senza sicun dolore. 
Prezzo lire 5. 
Dirigera le domande accompagnate da vaglia p 
‘Emporio Franco-italisno Finzi e Bianclielli. Rom: 
Firenze. 


IRINA per cere iì lunro alla biancheria. Presso 
LUCIDO Ei ene 0 ano na 
pisso possaa 
” Dirigire domande e vaglia all'Emporio Franso-ita 
Ninno Fini è Bianckelli, in Rome, via del Corso ts 
AR o vin Pretiton SL-H im Fonni Vin del Poni 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione @ presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piezza Montecitorio, 427 — In Firenze, via dsi Panzani, if — In Milano, Galleria Vitt. Em., 


Della Francia, }' 


'Agonco principale de Pubbli 


t6, Paris, 92, rue de Richel: 


El Giornale per i Bambini 


diretto da C. Collodi, è un fascio 
vasi in tatta | 

fe per È Bamb A Cc 
Ha per collaboratori i più 


e ogni Giovedi 
Mi Giorn 


non esitano 2 purga; 
ù iconti e con: 


lera re abbiano bisogno. 
Non temendo né il disgusto) 
Bandisee fi 
e una medaglia di 
essi nel giornale. 


né il fastidio perchè all’ op- 
porto degli altri purganti, 
‘questo non ha buon etfetto, 
Se non preso con buoni 
alimenti © bevande fortifi- 
canti come Vino, Caffé e 
Té. Ognuno sceglie per pur- 
garsi l'ora ed il pasto chel 
‘più gli conviene secondo le! 
sue ‘occupazioni. L'inco- 
‘modo del purgarsi essendo 


i associati dei concc 


lo setlimanal 


si nelle diverse lin; 
tori di tre concorsi da 


Oltre il grande premio annuale regala anche pel 1 luglio agli Associati nuovi 
uno splendido Premio 
Spedisce gratis un numero di saggio a ci 


Si vende a numeri separali a C 


; di in pre 
a meda: 


hiesta all'Amministrazione. 


e divertenti, fiabo, novelle, rac- 


i 
strato: si pubblica in sr 


bel libro Mustrato 
, © pubblica il ritratto di 


ia d’argor 


nità mediche co: 
i convalesconti s 
ieì suo granso sì 


5 
PIÙ. SUUDARD 
di Neuchétei (Svizzora) 


Gi conferma omni 


ricostituente il più 
is — li Cacao di 


sgni giorno più 


Tourizios ed 
Trovari vendibili 
srogdarie di 


nolo nella migliori aafsitazia, tarmace@ 
racaîo. 


NUOVE POMPE DA BIRRA — 


L'abbonamento per un anno, L. 12; sei mesi, L. 6. islero: per 
ROMA — Amministrazione, Montecitorio, 130 — ROMA 


tolto in virtu del buon 
nutrimento uno si decide, 
senza difficolta a ripe- 
tere ogni qualvolta 
sia necessario. _jf 
Sfr.e2 


AUUTI | REGGIRSASCHI 
in wetallo incssidabile 
I più clegenti di quonti fu- 
Modiciasmi. i 


COLLA = 


Cemento, Geromico | È HRTSISIINA ECIEUR 


vetro, percellene, cristalli, mur- Questo Siroppo depuratizo © ricestizue puglo, composto e-ciua 
mi, terra colte, pietre dure, ecc. ji vamente di sostar ica Società Reale di 
Sì ‘adopera colla massima faci- Medicina con do 
lità. Questo cemento acquista la 

durezza del marmo. 


Prezzo del doppio flecone unito 


collo si cemento L. 1. 5 F i CTISTERDÌ (ur I 
Sao [de 0YVEAU LAFFECTEUR 
MEmperio Franco Ilalinto, Ro: al JODURO DI POTASSIO 


ma, Finzi e Biancheili, via del 

, Finzi e Bi 3 PD fi rimedio per eccellenza per guarire 1 mali sIMllici antichi o ribelll: Weerd, 
Corso, 153 2154 e via Fretiina Tumori, Gomme, Esostosi, così pi ‘malattie. È, Li È 
84 B. Firenze, via Panzani, 26. TABEORISIO De 16 Forte Le FINMAMIE Por 0° roalallio ItnGadabe, Herofolose 6 


= a i, presso 3 FERRE, farmacista, 409, Rue Richeliet, e Successore di BOTVEAT-LATFECTENR 


Il 24 Giugno venne aperto in DORIA 


ANCONA 


lo Stab, Balneare Marittimo &. B. Marotti e €. 


100 CARERINI SUL MARE 


-‘ © — Spiaggia sicurissima — Delizioso soggiorno 
Vasta piattaforma sul mare — Bagni idroterapici, celdi, medicati, 
sulfurei — Inalazioni d'acqua marina — Docciature, ecc. 
Servizio speciale di Tramways 
Sale da ballo, da consersazione, da lettura — Giardini 
Tai Passeggiate, eoc. 
Illumiîazioni fantastiche ed elettriche — Fuochi asiificiali 
Serenate — Regate — Gare — Cuccagne 
_ Accademie e riunioni con danze 
Concerti della Banda Musicale di Città S. Angelo (Abruzzi) 


o doi ano, 
In forza delle sue qu 

sviluppo delle funzioni. di 

clementi morbosi siano y 
Prezzo col piede di 
D rigere domandi 

all'Emporio Fre 

Finzi e Bio 

del Corso 1! 

tina 86 B. 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmacentica Romana. 


Amino DopPPio MAcK 


(Unico fabbricante-inventore HL. Mack Ulm.) 


Teatro, Caffè e Ristorante nell'interno dello Stabilimento. 


FT) Spi duc ch as pr la Mora di Fabri Gp 0 Da Firma 
nb Prezzi di quelo Poeta dem cum rigoracumenta rileteto. 

i © PARIGI, Fornara GRIS, dI, vi Locietanari. 
Popocitaa Rome, taz, Gee, 159; = È Borat, via Frutina, 11, 168, 19, 
NB Unira ost 30por Pimb.e cant 50 per spediz.a mazzopacso poste. 


IN PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1,50. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Frenco-Italiano Finzi 
Bianchelli, Roma via del Corse, 153-154 e via Frattina 84-B. 
irenze. via dei Panzapi 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi- 
ma facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di pre- 
pesaro al bore ci. prima di aloperaro, La biacchera riesce molto 

ella, dura, bianoa e d'un perfotto Incido e non si attacca al ferro. 

Si vendo nello eli drogherio e nei negozii coloniali dol regno. 

Prezzo: cent.45 per scattola di 1 Kilo e 90 per 1jz Kilo. — 


Deposito presso l'Emporio Frauco-Italiano Finzi e Bianchelî, 
Carso, 153-154, e via Frattine,-8{-B, — Firenze, via dei Panzani 26. 


A PRESSIONE 
TRASPORTABILI PERPEZIONATE 
con un nuovo sistema di refrigerante. 
Questi apparecchi, di cui l'uso è generale 
mettono di conservare la Birra fresca e spt 
soggiornare lungamente in un barile scemo. 
anno gli stessi risultati delle grandi macchine a pression 
e costano fppena la decima parte: Coll'uso di queste Pisrspe net 
si hanno a deplorare dispersioni di liquido, come succede seme 
pro. coi rubinetti di tutì i sistemi. 

er la loro speciale costruzione, la Birra non può mai in- 
trodursi ne cilindro della pompa, o nel serbetoio dollari 3 

indi l'apparecchio non può in nessun caso nè insudi 

Su aso nè insu 
Prezzo della pompa 

» della pom 


Germania, per- 
inte, ariche sè deva 


“e L 6 
n= P e del refrigerante » 95 

rigere domende e vaglia all'Emporio Franco-Ituliano Finzi 
e Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina 84 
Firenze, via dei Panzani, 9. Sali zet 


Ghiacciaie economiche portatili 
AMERICANE 


irandissima economia 


conserva, tre ed anche quattro giorni. 
era Città è în Campagna, spec 
i irrarie, Piroscali, Bastinen 
Istituti, Collegi, ecc., ecc. ati a 
aErdispen abili per Ja perfetta conserva 
caldo il più intenso della carne crud: cett li 
e bufro, pasticcieria, eee, eee © ‘eee lardo, saluni 
uesti apparecchi servono ammirabi 
ogni sorta di bibite, vino. birra, gi sign 
conservarle per più giorni all 
spesa nè menztenzione. 
Prezzi: L 50, 100 è 
NB. Le ghiaceivie da L. 190-150 sono forni seri 
toio a rubinetto, dove lacua che sgocciola dal glielo dope 
avere attraversato vn filiro si mantiene freschissimo. — 
ghiacciaio da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste di 
ln porta-coratelli o di un porta-boltiglie capuce di N. {5 hot 


e po 
se, anche in caratell 
ghiaccio, senza 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 
Dirigere domande e vaglia ali'Empori iano Finzi 
e Bianchelli, in Roma, via del Corso, RSS-IS8 è via Proteine, 8 B 


In Fi ri inzani, ins di 
Aa gorenze, gia dei Panzani, 26.1n Milano, 12, via S. Murglieri& 


Indebolimento, iwpotenza genitale 
guarite in poce tempo 


Pillole di Estratto di Co 


del Perà 
dl prof SAMPSON Nuova-York, Breasvai 51°. 


iù sicuro rimedio per 2° 
dell’uomo. 


‘Franco-Italiano Fini 
Frnitins 55 Be 
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LISSA 


RICORDI DI GUERRA 
19 e 20 Luglio 1866. 


Queste pagine non sono di storia; contengono la im- 
pressione grafica di due giorni di fazione navale; non 
abbraccisno vasto orizzonte, ma quello confinato dalle 
dimensioni d’una nave e della forza visiva di une 
sguordo, cui dopo tanti anni trascorsi più nen fa velo 
la passione. Vogliono esser descrittive queste pagine; 


nulla più 
x 


Alle quattro del mattino al lembo del cielo perlacso 
del primo crepuscolo, nell'alto silenzio della nave in 
cammino di prora, scorgevasi il Pomo di Sant'Andrea, 
scoglio grigio, sentinella avanzata della schiera dell'isole 
dalmate. Di poppa anoi del Principe Umberto naviga- 
vano ugualmente silenti il Carlo Alberto ed il Gorer- 
nolo, ultimo rinforzo che dal porto d'Ancona reggiun- 
geva l'armata. 

Alle otto, nell’aere diventate fulgido e terso avvistamme 
le alte terre dî Lissa, di Lesina e di Dalmazia lontana; 
rombava cupo il cennone, sortiamente. E la vita con- 
sueta della nave di guerra scorreva tranquilla a norma 
d'orario regolamentare, sì che sul ponte scoverto ulti- 
mavasi la mattinole lavanda a grand’acque, imarinari 
disponevansi a lavarsi busto, viso e gambe coll’acqua 
dolce già pronta nelle tinozze, e giù nella batteria si 
dava mano a rassettare egni cosa. 

Verso le dieci passammo a circa un miglio a destra 
della Terribile che sparava contro terra, senza ottenerne 
risposta di cannonate: e poco dopo vedemmo avanzarsi 
alla nostra volta le due divisioni corazzate dell’armata, 
procedenti in colonne, cogli scafi dipinti di bianco, le 
alberature ricalate e le coffe blindate di brande. Le belle 


navi passavano al nostro traverso promovendo în noi 
ufficiali e nei marinari (si mancava da un anno e mezzo 


dsl patrio mare) esclumazioni di gioia e di mera 
Cespicuo per mole, per buon assetto di battaglia era 
il Re d'italia capofila. La sua teletta guerriera ers 
completa. Rammento che dalla poppa pandevano le 
cassette contenenti le istruzioni segrete, pronte ed esser 
sprofondate nel mare in caso di sventura alla nave. La 
banda sul casseretto sorava un'aria di mrcia, sven- 
talava alla maestra l'insegna di comandante supremo. 


* 


Scembiaronsi i segnali. « Principe Umberto, rag. 
giungete la squadra eusiliaria », « Va bene ». Noi con 
tinuammo il nestro cammiso a quell’uopo; e conti- 
nuarono a sfilare al nostro fianco di controbordo le 
bianche corazzate, sicune delle quali xecanti nelle 
brune macchie, di cui avevano i flenchi cospersi, le stim 
mate della fazione del giorno antecedente; il vocier 
della gente di bordo d’alcun’altra tradiva l'imperfette 
disciplina, ed a noi, silenti, dispigceva siccome sintomo 
di disordine. 

Anche il serrafila della colonna passò: e la nostra 
attenzione concentressi alla terra lungo la quale cor- 
revamo e che ci rimaneva a sinistra, ed alla squadra 
ausiliaria che ferma in una insenature, Parto Carober, 
bersagliava una fortezza in vetta ella collina sopra- 
piombante. 

Fummo tosto a segno; squillarono nei due ponti i 
tozchi di tromba chiamantici a posto di bsttaglia. Ra- 
pidamente, senza parlare, la marinaresca in armi saltò 
ai pezzi delle bstterio: gli ufficiali colle spade sguai- 
nate o posste sul ponte s'acvinsero a diriger il fuoco 
mentre il comandante sul palco di comando interroga: 
col cannocchiale la terre, le navi sparse qua elè e l' 
beratura della capitana, dove tosto salì îl segnale che 
determinò il nostro posto e ci comandò d’entrare in 
azione. 

Aprii îl fuoco con i miei pezzi rigati del ponte a 
tutta elevazione; ma non raggiunsi il troppo alto ber. 
soglio. 

— Vecchi, che cosa fate? non vedete che tirate sopra 
magazzini? cosssta il fuoco! 

— Sonc megazzini di bastonate, comendante — fu 
la risposta. 

— Siete un. 

11 vocsbolo non me lo rammento, nè l’udii ‘chiaro. 

Sull’alto del magazzino comparve una palia bianca 
bienca, che ellargò in un pallone color di perla, il 
quale poi dalla brezza fu sciolto in un vapore grigio, 
che tosto si confose nell'azzurro del ciélo 6 nel verde 
cupo del fianco montano; un rumore che l'eco riper- 
cosse ed'un tonfo nell’acque a poca distanza del bordo, 
colpirono l’orecchio: era la risposta dei cannonieri di 
Forte Cerober a! saluto del Principe Umberto. 

Jlaefcaci i nostri tiri, mal assestati quelli del ne- 
mico, Mezz’ora dipoi, ci ritiravamo dal fuoco, incolumi 
sì, ma anche incapaci di far danno. Ed il comandante 
mi chiedeva, ridendo 2 0 

— Dunque, Vecchj, di che cos'erano quei magazzini? 

— Di bastonate, nè più nè meno, comandante. 


* 


zà calda ci portava il rumore del cannone 
Re Porto Manego e contro Porto San 
Giorgio. Colà combattevano le due squadre corazzate, 
mente nel pomeriggio ci preparavemo noi allo sbarco 
È agnie per nave. ; 
sa a Umberto non era fornita di 
chelandia per mettervi la sua gente da nberco, foi 
mendoty a chiederne une all'ammiroglio Battista Al- 
bini, Parisi con gli ufficiali del suo stato meggiore, ma 
non ottennî nulla; perlsi con Îui ed ottenni ciò che 
bramavo Alia reggia, od a bordo, ‘od sì campo, la 
Corte è sompre uguelo: elle fait de Vembarras. Cera 
sulla capitana una notevole confosion&; ma tutte le 
apparerze esteriori dell'ordine. Gli ufficiali Se 
alta uniforme e decorazioni; © si moegvigliarono mel 


e presso l'Ue Pasticità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi în quarta pa: 


Roma, Sabato 19 Luglio 1884 


della mia giacca, senza distintivi, dei miei pantaloni 
bienchi e del mio berrettino coll’Hacelock cadents 
sulle spalle; e non me lo celarono, e supposero beni- 
gnemente che la mia nave fcsse in disordine com- 
Pleto. Quanto all’ammiraglio Battista Albini, mi ricevà 
perlandomi francese, forse, a cagione del mio vestire, 
Pigliandomi per forastiero. 

A-bordo al Principe ferveva il lavoro per lo sbarco 
imminente. Gustavo Colonna, degno figliuolo di quel 
prode soldato che fu il generale Don Filippo Colonna- 
Stigliano, ordinava la sua compagnia di marinari, e 
si era fatto dore una bandiera di barca per issare i 
nostri tre colori sui forti della montegns. Rocco Delli 
Colli  Cesaraccio, capitani di fanteria Real Marina, 
visitavazo armi e munizioni dei loro manipoli. Nella 
chelandia e nel barchereccio tutta quella brava gente 
sì pigiò fra i comandi guttarali dell’afficiale in secondo 
Solari, i saluti dei compagni, le strette di mano affet- 
tuose, gli euguri di trionfo. 

Ogni rave mandò fuori il suo stuolo di berche; le 
cannoniere Con/lenza, Vinzaglio e la Sirena rimor- 
chiarano verso terra il barchereccio.... 


* 


Alle 9 della sera, le divisioni di sbarco fecero ri- 
torno a bordo, stanche, bagnate dagli acquazzoni che 
le avevano sorprese nel ritorno, e l'Arno, comandato 
da Alberto De Negri, ci spiegò l'arcano. 

— Olà del Principe Umberto! 

— Oa! 

— L'ammiraglio vi avvisa che lo sbarco non ha più 
luego questa notte, ma demani mattina alle 7. 

|| — Va bene!— replicò Guglielmo Acton. — Perchè? 

— Perchè abbiamo incontrato resistenza... 

E l'Arno si riposo in commine per portare alle altre 
dodici fregete della nostra squadra ausiliaria la fan- 
ciullesca imbasciata. 

Actoa, si suoi ufficiali che l'attorniavano, diceva: 

— Non capiscono niente! Che cosa credono f che ci 
debbano ricevere a zuccherini ? 

E Gustavo Colonne, dolente ed umiliato nel suo cuor 
soldatesso, soggiurgeva mestumente: 

— Ci hanno tirato quattro schioppettate, non più di 
quattro ! Ce ne siamo endati! Vergogua! 


* 


La notte, rotta a scrosci, ventosa, pussò triste; 
non capisco come non la fanestassero disgrazie ed 
abbordi, salvo che per l’attenzione scrupolosa degli uffi- 
cali di guordia. In spazio molto angusto steltero sulle 
mecchine dodici legni da guerre, a fanali spenti per 
nen essere scorti dol nemico. L'equipaggio si coricò 
armato sul ponte od in batteria e contro ogni buona 
igienica regola di preperazione allo sbarco della do- 

. L'alba comporve grigio, fredda e, quanto la notte, 
piovosa. Riudimmo il cannone di Porto San Giorgio 
verso le 8, e rimandemmo i marinari ed i soldeti nelle 
lance e nella chelondia 

Sopravvengono allora i nostri esploratori, recanti il 
segnale « nemico în vista ». Poco dipoi lo scorgiamo 
anche noi da lontano. 

— Presto a bordo le barche! Sotto î palanchi le 
lance! Su, soldati, fate presto! Pronta la macchina 
‘per andare a tutta forza aranti! 
la un attimo, il Principe Umberto ha tutto ricupe- 
to, meno la chelandia, che due celpi d’elica riem- 
no d’acqua e che l'ufficiale in secondo Solari fa sb- 
bendonare ; ci mettiamo in linea di poppa alla Gaeta; 
squilieno i tocchi di combattimento. Guglielmo Acton 
prende il comendo e la direzione della manovre. 

A destra, una ad una, le bianche corazzate d'ieri in 
lunga colonna muovono sul nemico; non solo noi, 
ancor esse sono state sorprese. 


x 


Dal mio posto di combattimento sul palce di prora 
vedevo dirigersi le nostre corazzate contro un largo 
tendone nero di pioggia che allargavasi olla nostra 
destra. Ma ad un tratto esso si rompe in acqua di- 
rotta e fo strisciano lampi rossi, e l’aria è squarciata 
dal tucnar delle erliglierie; Jà, a circa quattromi] 
metri da noi, si combatte, ed il fumo grigio-rossastro 
avvolge gli ecofi e loscia solo scorgere le alberature. 
Prolunga bentosto il nostro bordo una lanria sfondeta 
e scardinata dalla sua grae; Solari la fissa, e mi dice 
a bassa voce: 

— Roba dell’arsenole di Genovs, quella. 

Un'alberatura alta cscilla e scompare nel fumo 
d'una nove che cala a picco. I miei cannonieri ten- 
dono lo sguardo dal portello per vedere ancor essi 
che si fa laggiù. 

Ji comandante, seduto sepra uno sgabello a dritta 
del porte di comando, interroga ogni tento l'ufficiale 
dei segnali Martinez e punta il cannocchiale sul campo 
di batteglio. 

D'onde emerge un glorioso mutilato, il Kaiser che 
r'Affondatore perseguita sul fianco destro. 

Il Kaiser è uno splendore: l'albero di trinchetto ed 
il bompresso se li ba inghiottiti il mare; la prora non 
esisto più: dei numerosi squarci della cemminiera e 
doi portelli della seconda taiteria esse il fumo nero 
dei forni della macchina, ma della prima batteria 
essono due a due le cannonate dei fuochi di sezione 
come în giorno d'esercizio. È sole dei suoi, 'A{fonda- 
tore lo raggiunge e codia. Alle spalle del Kaiser la 
squadra austriaca prcc:de compalta. 

'Ma la nostra attenzione la distrae la chiara e fredda 
voce di Martinez colle parole seguenti: 

— L’Affondatore segnala : « Chi non combatte non è 
al'suo posto n + i i 


Guardammo, Salari, Colonna ed io,il nostro coman- 
dente che erasi rizzato in piedi, e poi l'alberatura del'a 
Maria Adelaide nostra capitana per cercare sul viso di 


lui e nelle bandiere da segnali l'imminente destino. 


Muta era l’alberatura della capitena; parlò Guglielmo | 


Acton a voce alta che nci di coperta udimmo chiara- 
mente, 


— Meglio una palla oustriaca qui, che palle italiane în 


Anoona. L'ordine è precise. Mantese, a tutta mecchina | 


e timonealla dritta : muoviamo sul nemico. — Poi, dopo 
una peusa: < I comendenti delle batterie aprono il 
fuoco quando il credano conveniente ». Poscia si mise 
a passeggiare, serenamente dicendo in arabo: « Len- 
derillaN!'in shallah! Allah Kherim!» ela bella e 
rapidaÎeegata a.tutta macchina fu soprala coda della 
linea austriaca a cannonate, cui essa rispose. Scam- 
biavemo con la Salamander , piccola corazzata, © 
con alcune nevi di legno i nostri proiettili, quando la 
nestra sinistra venne minacciata dsl Prin Eugen eci 
obbligò a ritirarci là al nostre posto, ove d'altronde il 
vice-ammiraglio Albini ci chiamava con seguale chè il 
Martinez tradusse colla calma e consueta voce. E poi, 
ogni tuonar di artiglierie finì, ogni rumor guerresco 
cedette davanti alla separazione delle armate avver- 
sirie e cominciammo a contarci 

Lontan lontano eraro gli Austriaci compatti, svapo- 
rando come fessero a macchine ferms; le nostre navi 
riprendevano i loro posti rispettivi, e noi ci si contava 
e.. se ne trovavano mancanti due. 


x 5 

Dov'è il Re d'Italia? dovè la Formidabile? e rac- 
colti in crocchio sul casseretto intorno al comandante 
cento volte si riface il conto, cento volte credemmo di 
averlo sbagliato e sempre mancavano alla chiama due 
navi corazzate. Ed i discorsi presero sllera un’altra 
direzione. Quel Kaiser doveva esser colato a picco ; lù 
nella linea lunga degli Austriaci non distinguevamo 
niuno scafo a due batterie! E poi quell’alberotara da 
me vista coricarsi doveca esser d'austriaci! nen dei 
nostri. E Colenne, che ci raggiunse, disse al comen- 
dante avere scorto naufraghi amare — certo ancor 
essi austriaci — ed sverli rilevati per rombo dî bus- 
sola; e tant@ fece e disse che convinse il comandante, 
sì che alzammo il segnale all'albero di mezzane col 
quale avvisavamo le navi capitare deila fatta scoperta. 

Lontano lontano scericsvano vapore gi 
noi ci poneramo su due colonne per novello intero 
assalto; dardeggiava il sole sopra la nostra povera 
gente che la stanchezza aveva consigliato a dormire 
sul ponte, là presso al proprio cannone. 

In piedi non rimanevano che gli uff 
ciali e gli uomini del timone. 

Le mutue impressioni del primo fuoco dichiarevonsi 
in mutue confidenze ed in mutue reticenze Dal più al 
meno, c'eravamo spisti l'un l'altro, spiati e pesati, 
poichè è consueto studio delta donna amore, e del sol- 
dsto giovane il ceraggio. 

E c'erano state le varie gradezioni della prodezza. 
ed ancor quelie della paura. 

Peppino Palumbo era stato sereno e sorridente, Co- 
lonna brillante; io nervoso; il vecebio dottor Laz- 
zarni aveva umoristicemente nsssesto la paura sotto 
‘una vernice d’arguzia mirabile; il comandante, mognifico 
di risoluzione e di freddezza, cd il vecchio C., ufficiale 
piloto, aveva perduto siffattamente la testa che il co 
mandente lo aveva allentanato cal proprio fianco, ende 
nen sscoltare i continusti consigli di ritirata. E non 
pertante una solenne mestizia dominava, mestizia di 
battaglia d'esito incerto, di perdite non del tutto cono- 
sciute, non appieno verificate, ma vagemente sospet- 
tate. E si ritornava a contare a bassa voce, col guardo 
intento alle navi, e ne mancavano sempre due. Dove 
erano? 

E nell’angoscia sorda della incertezza g'i occhi co- 
mincisrono a posarsi dapprima con caricsità, poi con 
terrore sovra una delle nestre bianche corazzate di cui 
ignoravamo perfino il nome. Dal suo fienco usciva 
fume; fumo d'incendio quelle, poi a questo mescola- 
vasi bianco vapore; triste indizio ! l’acqua che buttavasi 
sul fuoco tramutavasi dunque in vapore?! 

L’Affondatore issava segnali: due navi s’avvicina- 
vano alla corazzata: le fregate nostre andavano a cam- 
mino-lento sul fiotto endato del canale di Lesina, di- 
sposte in due colonne, mentre ad un migliaio di metri 
alla nostra destra, ferma sul mare rimazevano la coraz- 
zata coli'incendio nelle viscere e le dus nevi a ruote 
che s'apprestavano a recarle aiuto. 

‘Tutto ad un tratto un nuvolone nero, sorgendo ino- 
pinstamente del mare, velò la luce solare, si scompone in 
pioggia di detriti e sprofondò; un cupo scoppio sersse 
il silenzio, echeggiò lungamente, smorzandosi nella 
costa dalmata; la Palestro era seltata per aria. 

Ne mancavano tre delle bianche corazzata che ave- 
vano sfilato al nostro traverso il giorno precedente. 
Oh! allora si ebbe la ccscienza della battaglia perduta, 
non prima. 

Il comandante impallidi. 

— La giornata è brutta! — disse a voce sommessa. 

Niuno rispose verbo. La gente ccricsta sul ponte era 
sì stanca che non si svegliò. 


* 


Nell'aria calda e non commossa da vento zlcune, il 
nostro segnale dei naufraghi rimaneva inerte nè al- 
cuno vi badava a gran dispetto di Gustevo Colonna. 
Che si fece dalle due alle seit Credo che la domene 
nessuno lo avrebbe saputo dire; poichè quelle quattro 
ore possarono gravi ed inavvertite irsieme E quando 
la flotta prese il largo e la direzione d’Ancona, la 
Principe Umberto mise la prora lungo il rombo di 
bussola segnalato, e lungo il quale dovevansi trovare 
i neufraghi della giornata. 

‘Sul palco di comando eransi attorno al comandante 
raccolti i principali ufficiali. 

C... or col cannocchiale, or con l'occhio nulo seru- 
tava l'orizzonte. E, tuttavia temente, sconsigliava il 
comsndosie dal continusre la ricerca. lo ero aulle 


sartio del trinobetto; di poppa lAffondatore e la 


i sottuffi- 


ì Austriaci; | 


| 
I 
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Stella d'Italia, che alla fine avevano scorto segnale, 
seguiivanci nel commino. 

— Eccoli, esciamò Colonna. 

Poco sulla nostra dritte, spiccavano sul ceruleo grigio 
del more una quantità di punti neri, al centro delia cui 
linea era un’esta con un drappo rosso stiaccatovi. 

Arrestossi la macchina, si mise în mare le lance, vi 
simbarcarono marinari ed ufficiali, e chiamsti dalle 
grida di gioia che uscirono dai petti di quella povera 
gesto che andavasi a ricuperare, vogarono verso ita- 
pini; non Austrinci eran dessi, ma i nostri del Re dI 
talia. — > 

Où! îî ritorno a bordo, non io lo descriverò: mi ci 
vorrebbe la penna di Gualtario, del povero Casanova, 
di Giuseppe Russo, di Michele Razeto, la penna dei ssl- 
vati, non quella di uno fra i selvatori ! 

Alla scola li attendevano il medico con un bidone di 
rhum snnacquato, le carezzo di noi, le stretto di mano, 
lo interrogazioni ifcalzenti, le domande intorno ogli 
amici perduti o di cui temevasi la perdita. 

E quei centoquarania uomini da setta ora în more, 
ora salvati, sî sparsero per il bordo, narrando a pezzi e 
bocconi la trista tenzone combaituta; ognuno fecendosi 
centro d'un manipolo d'intenti ascoltatori. E sulla fre- 
gnta agitata da un nersosisno collettivo cadde In notte 
colle suo influenze di confusione. 

A me, ufficiale di guordia, venza mandato l'ordine 
dsl comandante «prosa per Ancona ». 

Non vi erono vedette nell’alberatura; quelli coì 
servizio toccava, erano ad ascoltare i racconti dei 
nanfroghi; il pogliuolo dei forni era inzombro dello 
ceneri di tutto il giorno e non c'era mezzo di mandarla 
a levare. 

Che differenza daila marcia trionfale di due giorni 
innenzi ! 

A mezzanott» la fregata riprese l'ordize useto, Fau- 
rora spuotò calma ed indifferente colla consueta sua 
estiva carezza su quella squadra in pina voga sul 
dolente cemmino della ritirata vergognoso, ei il me- 
riggio la salutò dei celdi suoi raggi presso ad Ancona. 


k 


Là, sull'istorica altura che San Cirincodemine ed'onde 
glì Anconitani assediati avevano un tempo sxci 
vanguardie della lega lombsrda, la popolazione si 
ad attenderci. 

Cercava con l'occhio le prede tolte al nemico e dal 
vincitore rimorchiste; scorsa invbte ficita tor- 
nante al porto smarrita di speranza, umiliata rel suo 
orgoglio, mutilata di due belle navi, vergogncea, di 
colpa ron sua. 

La folla lentamente si scielse enzor essa forse —come 
noi — coatò le navi, e dall'altura sceso cl 
ascorommo.. 

Ls campagna di tre gicrni era ultimata: l'italia 
aveva perduto la guordia dell’Adziaco mare, cli era 
stato suo darante undici secoli; l'aveva perduto in venti 
minuti di fezione. Sono ora trascorsi diciotl’enni; essa 
non l’ha ancora riacquistota. 


fr COZZA 


GIORNO PER GIORNO 


Diritto puliblico nuovissimo. 

Terenzio Mamiani, che ha seritto ua libro sul 
diritto pubblico muovo — cpera famosa per la sua 
ingenuità politica — non è più che un colino. 

Il signor Gladsiore, alla Camera dei Comuni, 
spiegò l'occupazione di Berber col dire che Berber 
fornisce i viveri ad Aden. 

La ragione è buora sotto l'aspetto culinario, e 
peggio pr noi che non ci abbiamo pensato prima! 

Dico così perchè le primizie dei pomidoro e, in 
generale, di tutte le ortaglie — a cominciare dai 
fichi di Catone — vengono in Italia della Tonisio. 
Ora noi, meno previdenti nel Melit:rraneo 
quanto ron o sia stato il signor Gisdst:ne nel 
mar Rosso, ci siamo lasciati portar via Tuni 
Qualo disgrazia pet... i verznicelii! 

* » 
raià 

A che giuoco si giuoca ? 

L'Epoca, giornale spagouolo che passa per essere 
il portavoce del signor Canovas del Casiilo, ha 
scritto questa enormità: 

« Le reintegrazione del Papa nella sua sovranità 
temporale sarebbe probubilmente — come le per- 
sone pratiche di cose politiche credono da tempo — 
il mezzo più efficaco di risolvere il probiema, che è 
sempre tenuto vivo e minaccioso della presenza del 
monarca nel Quirinale e dalla prigionia del Ponte- 
fice nel Vati-ano. » 

Queste ccse l'Epoca ce le racconta per spiegarci 
che l'opinione del ministro Pidal, chs è quella dei 
cattolici spagnuoli, nulla contiene di offensivo per 
la corona ilaliana!.. 

Dalle due, l'una: 0 sl ministero spagnucio 0 aì 
ministero italiano c'è un Figsro cha canzona 
qua'cuno. 


ava 


orto; noi 


* 
#* 


A che giuoco giochiamo? Lo, dqpando all'ono- 
revale Mancini. 

Jo non ho mai credgio, Dio gusrdi, che l'ono- 
revole Mancini fos® un ministro Cegli esteri de: 
nato a far ©74ca nella storia. Ma nemmeno mi sarei 
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aspettato che mentre egli era alia Consulta, la storia 
contemporanea avesse a registrare che l'Epdea, 
giornalo ufficioso spagnuolo, venisse faori a scri- 
vere che là restanrazione del potere temporale del 
Papa sarà l'unico mezzo efficaco per sciogliere il 
problema delle relazioni tra l'Italia e il Vaticano! 

Che nella Segna non sia spenta la ralza dei 
Dox Chisciotte, sta bono, è cosa che riguarda la 
Spagno; ma l'onorevole Mancini dere dimostrara 
loro che l'italia non è nè un muliao a vento, nè 
un branco di pecore. 


Ma per dimostrarlo ci vogliono. pochi discor 
guai se l'onorerole Mancinî si perde in ciarle. Gli 
Spagnuoli ci canzoneranno, e ritorcendo contrò di 
noi l'epigramma di Rossini, ringrazieranno il Magno 
Pasquale di aver dimostrato loro che c'è in Europa 
rina nazione al disotto della Spagaa: l'Italia. 

Danque, siamo intsî, onorevole Pasquale; io spero 
che presto, prestissimo anzî, noi sapremo una di 
queste tre cose: 

O che il gorerno spegauolo ha sconfessato il 
sno Pidel; 

O che il barone Blanc, ministro italiano a Madrid, 
Tia Iascieto la Spagna ; 

O che îl commendatore avvocato Mencini, mini- 
stro degli affari esteri italiani, ha lasciato la Con- 
suite, > 


* * 
ASA 


A proposito della teoria del delinquente-nato, 
recentemente esposta dai professori Lombroso e 
Bianchi in occasione del processo Misdea, Don 
Margotti scrive: 

« Ciò che toglieva ogni dubbio (alla delinquenza 
nate) era « la mancanza dei due denti incisivi, un 
carsttsre che non si trova neppure nei selvaggi ». 
Fu per mancanza dî questi due denti che Salvatore 
Misdea commise tanti omicidi, ed è molto impo 
tante che gli elettori esaminino attentamente se î 
loro candidati abb'ano tutti i denti, massime gli 
incisivi. Fortunatamente finora non mancarono nè 
a nessun ministro, nè a nessun deputato del regno 
d'iblia. > 

Per la msria di pigliorsela col governo italiano, 
il teologo va troppo in là e sciupe, sl solito, le sue 
trovate, che sarebbero abbastanza ‘spiritose. Per 
esempio, che bisogno vera di portare in campo i 
inîstri e i deputati, nessuno escluso, quando in 
Italia sî sa che per un intrigante, il quale sia riu- 
seito a campare più o meno sulla politica, vi hanno 
cento e cento galantuomini che per amor dol psese 
hanno visto disfatta la loro fortuna e quelia delle 
loro famiglie? No, no, teologo amatissimo, lasci stare 
le insinuazioni, e si persuada che in Italia la poli- 
almeno finora, non ha arricchito nessuno. 

E se a uso il regno d'Itelia ha giovato, quesl'uno, 
«raro ser reverenlo, è proprio lei Senza il regno 
, come asrebbe potuto coltivare con tanto 


suscesso l'obolo di San Pietro? 
Sì gaeriì, si guardi in bocce, reverendo Io quasi 


una mezza dozzina in ogoi ganascia, e si sa che 
lei delle gsuascie ne suole adoperare quattro! 

+ » 

drei 


California parleno della grande 


la Francia. 

Avrebbero aperta una sottoscrizione per ofirire 
i mezzi occorrenti alla guerra E avreb- 
chiso la prima quot;: tre 


in America vivono esercitando il me- 


lasardai e degli stiratori. In quest'ultimo 
sono d'un'abilità impareggisbile. 

E sta bene, Ma che lavoro di sapone e d'amido 
per mettere insieme trecentomila dollari! 

Pulizia spaventosa. 


Calandrino veglia il padrone ammalato seria- 
menie, Il doitore ha lasciato ordine che dopo mez- 
zanotte gli sia dato un certo rimedio, sul quale 
sperava molto, scuotendolo prima ben bene. 
All'alba il dottore ritorna e domanda ansioso: 
— Come va? $ 
E Galandrino tutto Jagrimoso risponde :} 

— Il.mio povero padrone è morto! O venga. 
ga a vederlo... 
Morto"... O il rimedio?.. 

— Non ha potuto prenderlo. 

— Come mai? 

— Che vuole che le dica: a mezzanotte, al mo- 
mento della medicioa, il padrone era come asso- 
pito. Mi ricordavo che lei mi aveva detto: « prima 
di dargli il rimedio scuotetelo ben bene »; allora 
io ho chiamato il portinaio, e fra tatti due uno di 
qua e uno di là abbiamo cominciato a scuoterlo... 

— Ma a scuo‘era che?.. 

— To'il padrove!.. 

Il dottore piglia le scale a rotta di col'o senza 
neanche constatare il decesso!» 


Calandrino nell'omnibus attacca discorso col suo 
vicino. 

Di parola in parola il discorso va a cadere sulle 
mogli rispettivo, e Calandrino, che ci tiene, dice: 

— Io, vede, ho una moglie Francese 

— Oh! io, risponde l'altro, ns ho una Trentina 

— O che il signore è turco?.. 


cio }a 


Nore ParicIiNnE 


Parigi, 16 lglio. 

Vi sono dei lettori i quali se non vedessero nelle 
mie note una descrizione della festa nazionale, si 
lagnerebbero della mia indolenza. 

— Folchetto invecchia! — direbbero senza in- 
gannarsi, poichè invecchiano anche loro probabil- 
mente! 

— Per questi esigenti, ecco dunque la descrizione 
sullodata. 


x 

(Nove ore, all'Hotel de Ville). 

Bum! Bum! Portaf'arm! Pour défiler en parade! 
Vivent les bataillons scolaires! Viva l'amnistia! 
Viva noit Bum! Bam! Taratata! PAAripfipfirififi! 
(Sono i pifferi alla tedesca dell'esercito scolare). 

x 

(Dieci e mezzo via Castiglione). 

— Vive la République! C'è una bandiera prus- 
siona! 

— Enleves-la! Prussiens! A bas la Prusse! 

— Seezzzzzzzziz | 

— Canailles! Brigands! 

(Alla statua di Strasburgo). 

— A bas la Prusse! Vive la France! Bruciate la 
bandiera! Datemene un pezzo! Vive la République! 
A bas la police! A bas Camescasse! Vice l'armée! 
Pin! pun! pan! clac! taratatatapatapun! (Sono i 
vetri dell'Hotel Continental bombardato con degli 
aranci... di Sassonia). 

x 

(Un'ora, nei vari teatri), all'Opéra: 

— O mio Fernando! 

Alla Comedia Francese : 

— Sapete la notisia, Figaro si marita! 

All'Opéra comica : 

— Ciascun soldato, se scampo acrà, Generalis- 
simo diventerà. 

In tutti gli altri tutto il giorno e tutta la notte : 

— Allons enfants de la patrie, L'heure de boire 
est arrivi 


x 


(Ore selle). Pranzo genersle. 

(Dalle nove al momento che scrivo). Pin! Pa! 
Rerrerrerrerrt! Filtfiftscoce | Rozzi! Petardil Csn- 
nonate! Stelle1 Solil Fuochi di sotto, di sopra, a 
des inistra, fra le gambe, sul cape, terremoto 
generale .. o balio em. Si balla în piazza dell'Opera 
dove il Gilblas si è fatto una réclame con una sala 
improvvisata, si balla in tutti i crocchi, in tutte le 


x 

In questa occasione il primo venuto s'impadro- 
nisce della pubblica via. Qui vicino, nella Rue 
Chaptal non si poteva più trensitare dalle nove del 
mattino. C'è Îì una brasserie pornografica al Lapin 
poseur — ve ne riparlerò... — la quale ha comin- 
cisto col tendere dello fascio da un marciapiede al- 
l'altro, portanti delle lanterne e delle bandierine in 
modo da farne un pseudo padiglione. Poi hanno 
trascinato in mezzo alla strada un vecchio cembalo 
stonato, fiancheggiato da due orribili trombe. E il 
ballo civico è cominciato. Vi prendono parte gi 
Alfonsi e le Margherite, non pu: 
del quartiere, e la danza un po' alla volta diviene 
epilettica. Escono le vecchia portinaie ed entrano 
nella ridda infernale La birra e il cognac scorrono 
a fioiti. Il tatto è condito di petardi che i bambini 
gettano ridendo sulla faccia a chi cerca passare 
senza prener parte all'orgis. Si bacis, si abbraccio, 
si stringe, e bazza a chi tocca! Tratto tratto si canta 
in coro la canzone del giorno, senza i veli che la 
ricoprono néi concerti dei Campi Etisi. E le coppie 
girano, girano, finchè cadono estenuate sul lastrico. 


x 


È l'orgia pure, senza quel grano di poesia, di in- 
genuità che distingue la gioia di altre folle. 


XXX 

C'era quelcosa di fanebre in questa festa. Si sa- 
rebbe detto che vi circolasse un'ombra, uno spettro 
più fatalo di quello di Banco. E coloro che l'are- 
vano voluta per forza! Che ventiquattr'ore di tor- 
menti! Che rimorsi anticipati! L'imaginazione li 
vede in permanenza da tre giorni nei loro gabi- 
netti soprassalisre ad ogni (e'egramma che arriva. 
— È un casol — e poi respirare dopo-apertolo. Si 
vee interrogera con ansietà indicibile i capi ufficio, 
il prefetto di polizia, i direttori di ospedali. — C'è 
nulla? — Poichè, se c'è qualcosa, quel mezzo mi: 
lione di cifoyens che stanno digerendo l'orgia, che 
l'hanno accettata e voluta, si alzeranno contro di 
loro e li lapideranno — ingiusti perchè comp'ici — 
urlando: Siete coi che decretaste il colera! 


XXX 


Bronto'ata. M'è venuto sotto gli occhi stamane 
uno stornello per musica, nel quale, secondo la 
moda nuova, i versi non hanno la maiuscola che 
dopo il puoto fermo. Ho brontolato frame e me: Che 
belia riforma! I versi ne divengono f.rse più belli? 
Crede chi li scrive di avere più talento mettendo 
an a piccolo d.ve Ugo Foscolo metteva un A grande? 
E quegli altri che scrivono ò acuto inverse di ho 
avuto credono che, se non dnno senso comune, 
quell & di meno glieto dia? E quelli che scrivono 
ora a la invece di alla, de la invece di della, se 
sapessero come mi dànno ai nervi! Sa sapessero 
che ho steniato a leggere quel hellissimo lbro che 
è la Dogaressa di Molmenti, perchè a un tratto, 


senza dir nè ai nè bai, s'è ‘messo anche lui a 
scrivere a la, de la, ecc., ecc. Che ne ha guada- 
gnato la Dogaressa? e che ne ha perduto la Vita 
privata dei Veneziani, scritta da Molmenti avanti 
la riforma? — Ho continmato tosì a brontolare 
lungamente, a che scopo ? Dio buono! senza scopo, 
ma talvolta brontolare è un sollievo. 


XXX 


Per far compatire la brontolata, eccovi una no- 
tizia letteraria, drammatica, con i fiocchi, nuova, 
importante, straordinaria. Dumas sta scrivendo una 
commedia in tre atti, la cui protagonista è delineata 
in vista della signora Duse, che creerà — come si 
dive — la perte. Sarà rappresentata allo stesso 
momento in Italia e a Parigi, al Teatro Francese. 
Dumas non ha mai udito la Dase, ma ne è entu- 
siasta — per informazione (*). — Di, l'idea che gli è 
venuta, di affidarle una commedia nuovissima, come 
dicono gli affissi teatrali italiani ; come se quando è 


nuova non bastasse. 4 


() I nostri lettori si ricorderanno probabilmente che 
noi abbiamo già data questa notizia fino dall'epoca 
cui la signora Duse recitava al Valle. Allora snnun- 
ziammo una promessa di Alessandro Dumas; Folchetto 
annunzia ore che la promessa fu mantenuta. 

NdR 
_—_—t__eor 


19 luglio, 


IN CASA. 


La salute pubblica si presenta sempre in condizioni 
fioridissime. L'Italia da questo late è un paese vera- 
mente eccezionale. 

Continuano, da parte del governo, le misure di pre- 


cauzione, che natura’ mente portano seco delle spese, | 


ma sono dansri benedetti, come lo sono sempre i da- 
nari che non vanno ad ingressere i becchini. 

Le forze serbate vive sl lavoro compenseranne ogni 
perdita. 

Le serbi il governo e il pareggio resterò. 

* 
* 

Le serbi, e giacchè sbbiamo in Roma il ministro 
svizzero venuto per trovare in mezzo termine contro 
le quarantene (stile ufficiale) o in fevore del contrab- 
bando (frase dell'uso di... Chiassc) lo chiami sul terreno, 
della politica del Diritto Il quale, perisndo ieri sera 
della missione Bavier, scrivera 

« L'egregio uomo politico svizzero troverà inaccessi- 
bili i nostri ministri a meno che la Svizzera non ettui 
essa di fetto le stesse misure applicate già dall'Italia a 
Ventimiglia lungo il suo confine verso la Francia. Sol- 
tanto în questo ceso si potrà facilitare il transito della 
Svizzera in ltalie, e diminuire le difficolià ora stebilite 
per ragiene saniteria ». 

In queste parole Depretis e Moncini trovano ia loro 
politica bell'e fatta. 


* 
* 

Gustavo Bianchi. 

È ancora il Diritto che parla e paria bene. State a 

senti 

« Notizie nostre particelari da Massaun, ci annun- 
ziano che l’egregio visggiatore Bianchi ed 1 suoi hanno 
retroceduto dal loro cammino nell'interno, e sono rien- 
trati negli Stati del re Giovanni. Si attendono tanto a 
Massaua, che ad Assab, dei messi con informazioni, 
mondeti dal Bianchi stesso. Il ritardo è spiegobile per 
le difficoltà delle comunicazioni e per le distanze; ma 
credinmo non pssserà molto tempo che avremo il con- 
forto di un dispaccio pienamente rassicurante ». 

Durque è ssìvo: possiamo sperare che ci sarà re- 
stituito: Viva Ivi! 

AI suo peese vi sono quettro donne, sua madre, ja 
signora Adele e due bambine che piangono di gioia e 
sciolgono l'inno del ringreziamento. 

* 
* 

La Commissione per i danneggiati politici del Mer- 
zogiorno lavora în piene vacanze. Tenne ieri l'altro 
una seduta; un’altra e plenaria ne terrà domani. Si 
dice che vi sarà fissata una distribuzione di sussidi a 
quei danneggiati degli insendi @ doi saccheggi dei sol- 
dati borbonizi, cha oltrepassarono i settant'anni d'età, 
© verzano per mslattia nella povertà. 

Per un cominciamento non c'è malasc'o. Ma presto 
presto, chè a settant'anni un uomo non ha tempo d’a- 
spettare. Dismogli la consolazione di morire dopo aver 
veduto un segno della riconoscenza del Paese. 

Come sapete, la Commissione predetta è presieduta 
dall'onorevole Spaventa. 

Basta il suo nome per una garanzia di giustizia e di 
bontò. 


* 
* 

Si annunzia imminente un movimento prefettizio Si 
parla anche di molti banchetti politici con relativi di- 
scorsi. Se ne paria, ma non ci credo: le scusa dello 
Zingaro è manna per certi onorevoli che non sapreb- 
bero come cavarsela coi loro elettori. A ogni modo, s3 
saranno banchetti, faremo, come si dice qui in Roma, 
bisboccia. E se ssranno diszorsì, dormiremo saporita- 
mente. I suoni cadenzati, massime d'estate, ccnciliano 
corezzosemente il sonno. 

Buona siesta! 


FUORI. 


Giadstone ha parlato: la Confereuza farà il suo 
corso. 

Ma Giadstone ncn è stato il solo a parlare. A Londra, 
anzi, è tutto un chiacchierio di conferenza. Fa senso la 
contraddizione fra il controprogelto franceso per il 
riordinamento finanziario dell'Egiito eil-primitivo pro- 
getto.inglese. La cosa verrà sottoposta alle decisioni 
della Conferenza. 

In-sleuni circoli politizi di Londra corre voce chela 
Germania appoggi le ideo della Frencia. È certo che 


n GERE 
ETRE A 


lo potenze continentali avversano la riduzione dep; 
interessi del debito, operazione, che per I 
potrebbe risolversi in fittizio ribasso del prezzo dell. 
gitto per comperarlo a miglior mercato. 
Shylock, lasuraio, è una creazione del genio ingien 
Ritrerrebbe forse in perte il carattere finamente cij. 
colatore della Nazione? 
Chi lo sa! 
b; * 

* 

Si crede a Parigi che l'incidente della bandiera nn 

rvrà alcun seguito, ciò che ci vien confermato are, 
dalle notizie di Berlino. Le spiegazioni date e 
offerte, sembrano aver appagata la Germanie. 

Di questa moderazione le va data schietta lode: ; 
momenti sono effatto contrari agli scoppi di nun, 
questioni. 


DI 
* 

Misure sanitarie all’estero : 

A Berlino venne decretato che tutti i viaggiato; 
provenienti dalla Francia sieno sottoposti ad rma vi 
sita medica. Se risultassero ammalati, si isolerenno. 

Si istituiscono Comitati ‘sanitari nelle città che con 
tano più di 6000 anime. 

lo direi di pensarci un po’ anche per i paeselli pi 
piccoli. Premunire i cittadini è bene: ma i contaîini 
dunque? 

Ci pensi anche l'onorevole Depretis. 
Ja da Vienna, che, riguardo al confine del Tre. 
tino, il governo è disposto ad accordarsi interamente 
col governo italiano per le misure sanitarie da appi; 
corsi, stante l'eventualità di provenienze da Marsistia 
a Tolone. 

È un buon esempio offerto alla Svizzera: lo pigli 


i HApilizi 


«FANFULLA» A MILANO | 


La paura — Foca gente in campagna — Forni e 
brumisti — Le < fughe » al Conservatorio — | 
teatri futuri. 


17 lu 

Pacra non se n'ha punts. Ognuno s’occupe dei 
suoi sffari come so nulla fosse: si scherza, si ride 
alle spalle del dottor Koch e del Consiglio muniti. 
pale di Parigi; si domanda alle persone di conf- 
denza se parteggiano per il microbo asciutto 0 per 
il microbo umido Si pensa a far qualche cosa per 
i nostri poveri operai rimasti senza pane a Mars- 
glia, e si va la sera al Cova a sentir la musica. 

Questa tranquillità d'animo, che è generale eco 
mune a tutte le classi sociali, deriva forse del sa- 
pere che quell’amico dal 1833 in poi qui non ha 
mai fatto lunghe fermate; ed anche dal vedero 
come si sia provveduto per tempo e bene a tutto 
ciò che si può prevedere. Perciò anche quando è 
corsa la voce del « primo caso » nessuno si è tur 
bato. Sa quell’atnico arrivasse, troverebbe tutti e 
tutto pronto a riceverlo; e forse in nessur'alirma 
città d'Italia i preparativi. per accoglierlo bene soro 
tanto completi come a Milano. In talune provvisioni 
perfino s'esggera, ma è meglio l'esagerare in ab- 
bondanza che dovere poi pentirsi di nom aver prov- 
‘vedato. 

Certo anche qui, ad onta di tutte le Commis ioni 
e le Sctto-commissiori sanitarie, sono rimaste del 
case sporche e poco ariose — specie de'sobborghi— 
e delle persone che non si lavano. Roma non fa 
fatta, e non cominciò a lavarsi în un giorno. Ma 
se quell'amico, come è sperabile, non verrà; etanti 
de'preparativi fatti per riceverlo rimarranno con- 
suetudiusri, bisognerà quasi ringraziario di averci 
annunziato la sua bratta visita. 


>< 


Paura, come ho delto, non se n'ha punta. Ma è 
natarale però che la minaccia di vederselo arri- 
vare da un momento all'altro, abbia cambiato molti 
programmi ed anche molte abitudini. Vi sono i 
una stessa famiglia delle parsone solite a faredella 
cure diverse: una va a Santa Caterina in Val Furta 
a fortificarsi inferrandosi; un'altra a Levico ad ar- 
senicarsi; una terza a Sslsomaggiore a bromoioda- 
rarsi. Queste tre perscne, puta caso, sì separano 
mal vo'entieri e finiscono per restare tutte e tre 
cn Sini i+ 35° centigradi di Milano. 

oltiplicate il caso i i i ine 
= per mille, anzi magari per cin 

L'anno passato, alla metà di luglio, Milano era 
molto più vuota, sebbene il termometro non sia ar- 
rivato oltre il + 32° in tutta l'estate. Quest'anzo si 
traspira molto, ma si ha il piacere di sudare in 
buonissima compagnia. La sera si corre nel giar- 
dino del signor Chierichetti ad aspeltare con ansia 


al suo favorito passatempo delle escursioni alpine 

La principessa Goxzaga, la principessa di Mo 
fella © la contessa Lurani Greppi sono a Mede- 
ino, sullo Splaga; la signora Erbe, ls signora Prà 
netti Jacini e la signora Amman Prinetti a Levico. 
La contessa Jecini è partita ieri l'altro per 'Eoge- 


ere re e SZ) SSEANEDILA ZE 


i Ponti a Varese. La ‘contessa Beatrice Casati con 
le figlie vanno e vengono da Cologno Monzese, ma 
non sì sono ancora stabilite in campagna. La prin- 

cipessa Falcò con le figlie, la Negroni-Falcò, le due 
Casati-Negroni, la marchesa Rocca Saporiti, la con- 
tessa Paolo d'Adda ela figlie, Donna Paolina Greppi, 
la contessa e la contessina Archinti sono ancora a 
Milano. Donna Rosa Cagaola è alla Cazzada, e casa 
Carlo d'Adda a Recoaro. 

La Brianza è piena di gente. La marchesa De 
la Penne è venuta a far visita a sua madre ad 
Usmate. La signora Bozzotti Basevi è partita per 
la villa di sua cognata, la signora Rossi Bozzotti, 
vicina ad Asiago, dove sono invitati quest'anno 
anche parecchi signori. 

Ed a proposito di signori: Prosperino Negri ha 
preso moglie; ha sposato, pochi giorni sono, una 
signorina De Vecchi, ed il matrimonio s'è celebrato 

alla Zelada, villa de' Cavagna di San Giuliano, vi- 
cina a Pavia. 

Tanti cordiali auguri agli sposi. 
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Intanto per passare « l'ora del tempo e la dolce 
stagione >, abbiamo, come suol dirsi, due questioni 
sal tappeto: quella dei lavoranti fornai © quella dei 
bramisti. 

I lavoranti fornai chiedono da un pezzo d'essere 
pagati a lavoro e non a mesata: hanno pretese în 
gran parte giuste che i proprietari non volevano 
accettare; ma poi a forza di farsi pregare vi si 
sono decisi. Il patto fra lavoranti e proprietari era 
già stipulato: vi mancava soltanto la sanzione delle 
duo assemblee. In quella dei lavoranti l'elemento 
tumultuario, benchè în minoranza, ha cercato di 
imporsi © di buttar all'aria ogoi cosa. C'è chi soffia 
nel fuoco per dispetto: la Società dei lavorenti, di- 
relta da un Consiglio di galantuomini, si è sottratta 
all'influenza del Consolato, ed in questi ultimi tempi 
— orrore! — non s'è più rivolta neppure al Secolo 
quando aveva bisogno di qualche pubblicazione. 
Vedremo quello che succederà. Probabilmente i 
consumatori fiairanno per pagare le concessioni 
fatte dai proprietari ai lavoranti, perchè a Milano 
i proprietari fornai hanno la particolarità di non 
accorgersi se non degli aumenti di spesa. Quando 
è stato abolito il macinato, e quando il grano costa 
come adesso ventiqualtro lire il quintale, essi cort- 
tinuano tranquillamente a far pagare il pane qua- 
rantaquattro centesimi al chilogrammo ! 

Za questione dei brumisti è più complessa. Essi 
protestano contro il continuo aumentare delie lineo 
di tramw2Y nell'interno della città ; lince che li ob- 
bligano a stor Îì delle mezze giornate senza far 
nulla, e li aîatoto a romper le molle quando si 
muovono. Ormai Vera una sola porta della città 
senza comunicazione diretta con piazza del Duomo, 
è fra due 0 tre giorni vi sara îl érum anche fra il 
Duomo e porta Vittoria. Ma le proteste contro 
questa forma legalizzata di coliettivismo che toglie 
ogni comodo alle minoranze per il comodo della 
meggioranza, sono oramai inutili. I brumisti po- 
trebbero lottare vantaggiosamente con la concor- 
renza domandando un ribasso delle tariffe : ma non 
lo hanno capito, e domandano invece la riduzione 
del numero delle vetture pubbliche 

Menca soltanto un decreto che obblighi i 325,000 
nti di Mileno a fsre un dato numero di corse 
nelia vontiquattrore Non ci siamo ancora arrivati, 
ma è probabile che ci si arrivi presto. 
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Si perla dappertutto della faga di una bellissima 
regazza, allieva del Conserva'orio. Il Rampazzioi 
ne ayeva fatta una violinista di molta abilità e 
sperava di avviarla ad una bella carricra. Ma non 
si sarebbe immaginato tenta valentia nelle fughe. 
La faggitiva è di Fossombrone. All'ultimo saggio 
del Conservatorio suonò benissimo un tempo di un 
concerto di Sphor: poi le si ruppe il centino, 

anse, smaiNiò, ricominciò a suonare, sbogliò... e 
licissima noste. È andata via con un giovinotto di 
Padova, anche Jui violinista assai abile, allievo del 
Conservatorio. Egli ha ventun'anno, essa diciolto. 
Sono a Lucerna, ma non anderanno molto più 
lontano, perchè «i sa quanti ne avevano in tasca, 
è non hanno postato con loro, a quanto pare, 
neppure i violini. Evrore grandissimo : perchè un 
duo di violirii innamorati, in questi tempi di melan- 
conîe, avrebbe fatto furore dovunque. 

Non parlo di Milano, dove, in fatto di musica, 
«amo ridotti a contentarci di quella del giardino 
Cova e di altre più micidiali. 

E dopo tutta la polemica fetta a proposito del- 
l'Amor, non si sente più dire nulla della fatura 
stagione invernale del'a Scalo. Ci sarà È Lia 
sarà lo spettacolo in autunno, per il quale i pel- 
che Sienno volato vu supplemento di 30,000 lire 
di dote? Mistero. 

Si «a solamente, pur troppo, che al Dal Vermo 
dir onno nel mese di novembre il Lolengrin. Dico 
«pur troppo » perchè Jo canteranno prababilmento 
male, tinto per nen offendere lo tradizioni di que 
teetro, e il Lohengrin cantato male mi fa l'effelto 
ai un passo a due ballato del duca di Son Donato 
‘a da una ballerina delle sue dimensioni... a bene- 
danneggiati di Casamicciola. 


“rio dei dar 
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RAMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 
(Vedi avviso $1 quarta pagina) (4) 


quest'anno fiacca ass 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Rocca di Papa. 
18 luglio. 


Una frittata di 60 ova!! 

Il fatto andò così: 

L'ultimo giorno che l'8* fanteria doveva restare 
a Rocca di Papa, parecchi ufficiali hanno deciso di 
far colazione lassù sulla spianata di Monte Cave, 
per poter salutare la signora di un ufficiale la quale 
di veniva da Roma per una scampagnata. In quel- 
l'allegrezza intensa d'aria e di luce, ognuno portò 
seco la propria colazione, vino compreso. 

Chi di queste cose s'intende, comprende benis- 
simo che non si tratta di Jesta del campo. Sono le 
solite teste allegre, poche pur troppo, che anche al- 
l'inferno saprebbero trovare il tempo per una buona 
scorpacciata di pane e fichi. Siccome l’appelito vien 
mangiando, e alla comitiva sì aggregò qualche bor- 
gheso conoscente, il sottoscritto compreso, a certo 
punto venne l'idea di pregare quei buoni religiosi 
di favorirci una frittatina. E di frittatine ne ven- 
nero tre, senza nessun ordine militare, ma sempli- 
‘cemente con quattro uovi l'una: totale dodici, con- 
traccambiati alla fine con... una buona elemosina al 
convento. 

Il corrispondente della Capitale, non potendo mol- 
tiplicare i pesci, si contenta di moltiplicare le uova. 
Sin: qui nulla di male. 

Tl male comincia quando con un'ignoranza capi- 
tale, o con dubbia buonafede si vuol parlare di cose 
che non sì sanno. 

Monte Cave è fuor dei limiti dell'accampamento : 
quindi i soldati non vi possono accedere; massime 
nelle ore in cui dormono: quindi nessun bisogno 
di sentinelle circondanti Monte Cave colla consegna 
di non far passare nè graduati, nè soldati. 

E che ci fossero sentinelle è semplicemente falso 
come il resto della notizia fegatosa. 

Ma per l'allegro quarto d'ora procuratomi dalla 
Capitale, mando volentieri la mia carta da visita 
all'ottico che fornisce occhieli sì pregevoli ai cor- 
rispondenti di essa. 

Oh! che begli occhiali; oh! che begli occhiali! 

Ma già la bile fa veder doppio. 

BLLLI 


Da Lucca. 
18 luglio. 

Stamani è giunto nella nostra città il ministro 
Ferrero colla sua femiglia. 

Erano a riceverlo al'a stazione il cavaliere Gori, 
consigliere delegto, ed altre autorità. 

Ii ministro, montato in carrozza, si è immedia- 
tamente diretto verso i Bagni di Lucca, avenog' 
i medici prescritta cotalo residenza a causa della 
malattia cardisca che lo affligge. 


A 


Elezioni amministrative. 

Che il nostro Consiglio comunale era da qualche 
anno divenuto una vera sacrest'a, era cosa nota a 
tuiti 

Però il pellegrinaggio nazionale a Roma, a cui 
la Giunta si mostrò contraria, dello luogo alla sua 
caduta, ed allora il potere fa assunto dei pochi li- 
berali che si trovavano în Consiglio, abilmente ca- 
pitanati dall'avvocato cavaliere Achille Paci, che 
si caricò dell'effe-offe di sindaco. 

Siamo venuti alle elezioni, e benchè î clericali si 
adoperassero a tulta posso, © schbene i progres- 
sisti avessero pubblicata eltra schela, dividendo 
così i voti del partito liberale, la scheda proposta 
dai moderati è riuscita completsmente. 

Il nostro Consiglio potrà quindi seguire più ar- 
ditamente nella via liberale su cui si è posto da 
qualche tempo. 


. Arde. 


Da Grottamare. 
18 luglio. 
Anche quaggiù la stagione dei bagni procede 
causa quella maledetta 
paura che trasforma gli alberi in mostri notturni, 
e scambia î mulini a vento nei giganti di Don Chi- 
‘sciotte. 

E preprio è un vero peccato veder quasi deserto 
questo graziosissimo stabilimento nel quale nulla 
manca al conforto della vta. Qui îl panorama è 
splendido, il mare è incantevole, il clima dolcis- 
simo, la vita a buon mercato. insomma, per un 
Inogo di bagni non si potrebbe desiderare proprio 
di più. 

I! grande argomento di tutte le conversazioni è 
fornito, potete immaginervelo, dal Tolonese. Se re 
chiacch'era la mattina, se ne chiacchiera la sera, 
con poca varietà e con minore divertimento, per- 
chè il soggetto è alquanto lugubre. Ognuno per suo 
conto studia, indsga, propone i rimedi del male. È 
‘un'occupazione poco balneario, se volete; ma è una 
ocenpazione, Per esempio, il Lucarelli, direttore 
dello stabilimento, assevera e sosliene di avere in 


altri tempi esperimentsto un suo. sistema, altret- 
tanto semplice quanto efficace. Se non gli credete, 
vi cita dieci testimoni, vivi e autentici, tafti oculari 
e neppur uno suricalare. Il suo sistema consiste 
nel prendere il maleto e tuffarlo comp'etamente nel 
mare. Il malato fa due o tre bevute ed esce dal 
l'acqua perfeltamente guarito. 

Non ridete veh! perchè il Lucarelli sarebbe ca- 
pace di averseno a male © di selutarvi d'ora ia poi 
‘con una certa freddezza. D'altronde, come osereste 
mettere in dabbio l'asserziono di un galantuomo 
che:vi dice; « Ho testimoni >? 


A buon conto, domenica organizzaremo qualsLe 
piccola festa allo stabilimento. Chi non si è mosso 
ancora, si muova e venga. Consteto che «puaggiù 
si sta veramente bene, 

Semibiscroma. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 18 luglic. 
, Ieri il Papa ricevette i vari prefetti delle congre- 
gazioni ecclesiastiche e i diversi allievi di Propaganda 
Fido recentemente laureati in teologia. 
Il Papa impartì a tutti la benedizione apostolica. 


22. Il Consiglio municipale nella seduta segreta di 
ieri (presenti appena venticinque consiglieri su ottanta) 
approvò alcune promozioni d’impiegati e diverse pro- 
Togla/dadole ateniiratie. 

“. Lunedì prossimo farà ritorno l'onorevole Gri- 
maldi. 

«. Dal 20 corrente sarà riattivato il servizio dei 
pacchi postali limitatamente dagli ufizt della Sardegna 
© della Sicilia per il continente. Continua a rimanere 
sospesa la spedizione dei pacchi del continente per le 
isole suddette. 


< Esiste a Roma il nobile collegio dei commercianti, 
e non è altro che un’arciconfraternita, alla quale sono 
aszritti moltissimi negozienti di Roma. 
L'arciconfraternita possiede la chiesa di Santo Ste- 
fano del Cacco e una casa annessa. 
Domani, il cardinale Jacobini, nominato del Papa 
protettore del nobile collegio, prenderà solennemente 


ino) della chiesa. 


“. Domani, 20, avrà luogo nello stabilimento bal- 
neare ad Anzio una festa specisle con illuminazione 
alla veneziana ed a bengala, concerto e festa da ballo, 
faochi artificiali ed illuminazione del molo © moletto. 


Jeri, nel pomeriggio, si svilupparono due grossi 
incendi in due flenili fuori di porta Pia e di porta San 
Paolo. 

1 fabbricati vennero distrutti entrambi. 

Ieri, il caso ha voluto che il fuoco si sviluppasse 
contemporaneamente in due località differenti, e si ve- 
rificò ancora una volta di quali mezzi meschini dispon- 
gano i nostri vigili per spegnere il fuoco. 

Tempo indietro, in Campidoglio, si parlò di acqui- 
stare nuove pompe, e di rinnovare il materiale, perchè 
quello useto presentemente venne costruito nei 1329 ed 
è insuMlciente. 

Ma la Giunta municipale, dopo avere invisto anche 
‘un impiegato in Germania per studiare i migliori si- 
stemi, e proporre gli acquisti necessari, si addormentò 
‘sulla pratica e buona notte. 


Presso ponte Mclle, sulla riva del Tevere, sono 
stati ritrovati parecchi orologi d’oro quivi setterrati da 
un ladro, che li rubò ed un orologiaio in via Santa 
Maria Maggiore. 

Il ladro, che appartiene a famiglia per bene, venne 
arrestato. 


i 


Ail'Osservatorio del Collegio Romano si ebbe oggi: 
temperatura massima 35° 7, minima 20° 8. 

Oggi, alle ore due pomeridiane, il termometro c3m- 
tigrado dall’ottico Suscipi segnava 34° 8. 


I fratelli e nipoti del compianto cav. Antonio Tit- 
toni ringrazisno gli amici tutti che sì sono asso- 
cisti al loro dolore ed hanno preso parte alle fa 
nebri cnoranza rese all'estinto. 


LL —_—@————@( 


{ f è x 
NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particelari) 
Parigi, 19 

Contrarismente a qualche voce corsa, Parigi è 
assolutsmente immune. 

A Marsiglia le condizioni ssnitari sono în via di 
miglioramento; peggiorano bensi a Tolone, dové il 
morbo continua ad allargarsi. $ 

La China offre 3 milioni per i morti e i feriti di 


come abortita. 


Sono. uscite due dispense : 


I PiowBi DI Vezza 
I SIGNORI ‘DELLA mi 


‘ROMANZO STORICO 
@ E. MEZZABOTTA 


Edizione spionditamento iio- fil + 
atrata del bravo © MARCHETTI, (IG fed 
facina dal pref. BALLERINI. a 


pi 
meraviglia dato © di Isso, al 
ro di virtà magnanime 
pr rie ,città ine- 
‘splicabile ore politica, amore, 
‘scienza, delitto, siriassumon 
runa cosa che fu il simbolo e il 
più prezioso privilegio dei Vene- 
Fani: 1a MASCHERA, 
‘opera sarà di 50 Dispense 
in. srande,ogni dispensa viene 
flostrata da un'incisione. A 
Tsciranno disp. sllasettimana a cent. 40) codaunà. 
[Chi manda 1, 5 all'Eorrone EDOARDO PERINO, RO4A || 
sarà abbonato all'Opera completa franca di 
[La Dispense separate si vendono da tutti È Venditori 
di Libri @ Giornali d'Italia. 


| stale diretta all'Amministr 


e IENE 


Prossimamente verrà annun- f 
ziata l'estrazione. 


ARIAS A 
Ogni Viglistto UNA Lira 


}, rozino (agi: 
cazione e la 


raccoman: 


dono presso È 

ecc., del Regno. In Roma prezio= 
A. Palladini, Piszza Colonna. 
Finzi e BI nchelli, Corso, N. 153-154. 
L. Del Frate e €., Piazzo di Pietra, 31. 
Gaudenzio Fenlo, Corso, 42 
Luigi Corbucci, Piazza di Spagno, 83. 
Giostra e Bruschi, Via Testro Valle, 4. 

ia Pantheon, 51. 


TIE 200,000 
1 Premio > >» > 100,000 
3 Premi ognuno del valore di> 59,900 
SPremi > > > 20,000 È 
3 Premi da L. 10,908 remi # 
da L. 5,000 ognuno — Promi da L. 2,902 
n 15 da Lire 2,069 - 30 da L. #,000 
a L. 500, , ed altri premi del 
complessivo valore d’eitre Lire É_ 
265,500. 
in tutto 6002 Promi ufficiali 
we VALORR TOTALE 
ac 9 z È 
di Lire UR MILIONE 


Fratte, 38-A. 


OGNI BABBO ED OGNI BISMMA 


dovrebba abbonare i figli e nipoti 
AL 


Giornale pei Bambini 


diretto da COLLODI 


} Bollettino delle Finanze, Via Sa: 


Nessun regalo è più bello e pià 

pratico per i bamhini perchè ll di. 
verte durante tutto l’anno. 
@2_ Tutti gli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 
cembre 1883. 33 


Diotro sen 


n cariolina po- 
ione del Giornale. 


per i Bambini, Ro: 

si spedisce franco di Posla e gratis un numero 

del giornale ed il programma pel 1884. 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


Tre RI IRE Csa 


TEATRI 


2, Elegante e bela ieri sera la sata de! Quirino, per 
la beneficiata delia signora Assuntina Mezzanoite, gen- 
tilissima attrice, alla quale il pubblico romano ha vo- 
Juto dimostrare in questa circostanza tutta la sua sim- 
patia. Agli applausi numerosissimi endsrono aggiunti 
ieri sera, in gran copiai fiori, i sonetti, i doni di valore. 

La compagnia Pasta ci darà questa sera la bella 
commedia di Sardou: Serafina la derota, pretagonista 
la signora Annetta Cempì 

Per lunedì sera è antunciata La rita intima, un'altra 
novi 


2, Al Costanzi, la compagnia diretta dal cav. Ales= 
sendro Selvini dà questa sera Amleto di Sushespeara. 
Quento prima, il noto dramma di Cavi: Maria di 


Magdala. 


*. Per questa sera all Umberto I è annunziata la 
serata d’onore della signorina Emma Leonardi, la quale, 


€  _—_——r————————————©k 


cltre la Favorita, canterà ilraccorto della zingara nel 
secondo atto del Trovatore ed il duetto successivo fra 


contralto e tenore. 
Speltaceli d'oggi 

COSTANZI — Oro 9. — Compagnia drammatica Sal- 
vin — Amleto. 

UMBERTO 1 — Ore 8 112. — Favorita, opera ballo. 

QUIRINO — Ora 9. — Compegnia drammatica Pasta — 
Serafina la derota. 

ALHAMBRA — Ore 9. — Romolo Ire di Roma, ope- 
retta 


pBorSA DI ROMA 


19 luglio 
Mercato fermo a discretamente animato per Ja no- 
stra Rendito, che, sfiorato il corso di 93 60, raggiunge 
72 412. Per contante 93 70 fattosi. 
Pontifici 
50; Blount 9 
9, 469 50. 
la Banca Generale, cedute in apertura 
judono lievemente più deboli. 
re lo azioni Condotte d’acqua a 522 
Deboli lo azioni del Gas e quelle dell'Acqua Pia; le 
prime, cedute a 1466,.chiudono a 1461; le altre hanno 
qualche domanda a 1059, con offerta a 1058. 
Obbligazioni Immobiliari cedute per contante a 497 50. 
Nominale ii resto. 


Rothschild 97. 


Ore 3. — Apertura di Pari 
Italisno 93 65; Francese 107 30. 
Rendita italiana 93 65, 93 70; Generali 555, 
1065 


TELEGRAMMI STEFANI 


Cairo, 18. — Si assicura che Kassala e Senbit 
saranno, cedute all’Abiss'nia. 

Tolone, 18 (ore 10 30 ant). — Da ieri sera vi 
furono 14 decessi di colera nella città e sobborghi. 

Da dae giorni l'emigrazione è più considerevole. 


FANFULLA 


Marsiglia, 18 (ore 11 40 ant). — Da stamane alle 
ore 9 lo stato civile registrò 10 nuovi decessi di 
colera. 

Parigi, 18, — Una nota dell'Agenzia Mavas an- 
nuncia che Ja China ha dato alla Francia una prima 
soddisfazione, pubblicando nella Gazzetta vficiale 
di Pechino del 16 lagiio un decreto imperiale che 
ordina, conformemente al trattato di Tien-Tsin, lo 
sgombero di Lao-Kai, Lang-Son e Cao-Bang, ed 
îl ritiro sul territorio chinese di tutte le trup) 
sgombero-dovrà essere fatto entro il termine diun 
mese. 

I negoziati circa l'indennità contisuano. 

La squadra dell'ammiraglio Courbet resterà in 
osservazione davanti Fou-Tcheou, finchè il con- 
fto sia definitivamente regolato; 

Liverpool, 18 — Vi farono due morti di colera 
a bordo del Saint-Dastan, proveniente da Mar- 
siglia. 

L’Aja, 18. — Il Consiglio di Stato approvò il pro- 
getto sulla reggenza. 

Ls Camere lo discuteranno probabilmente il 28 
corrente. 

Parigi, 18, — La Camera dei deputati approvò un 
emendamento che eleva da tra a sette franchi, per 
due anni, Ja sopratassa non rimborsabile suila im- 
portezione degli zuccheri greggi in Europa. Essa 
adottò poscia l'intero progetto di legge sugli zuc- 
cheri. 

Firenze, 18. — A mezzogiorno è morto il sena- 
tore Zanchi Pasqui-Cartoni. 

Marsiglia, 18 (ore 6 pom) — Dalle iI di sta- 
mani vi farono 18 nuovi decessi di colera, ossia 47 
da ieri sera alle 8. 

Torino, 18. — Oggi le Loro Maestà ricevettero 
gli Assabesi e fecero loro ricchi regali. 

Questa sera i sovrani, accompagnati dal principa 
Amedeo, iniervennero al circo Wuif. Furono molto 
acclamati. 

Londra, 18. — Camera dei comuni. — Glaistone 
dichiarò che lord Granville spera di convocare 
martedì la Conferenza. 

Marsiglia, 18 (ore 9 15 pom.). — Il bollettino uf- 
ficiale dello stato civile reca che dal 17 al 18 luglio 
vi farono 116 decessi, dei quali 58 per causa di 
colera. 


Madrid, 19: — Senato: — Rispondendo al una 
interpellanza del signor Del Mazo, il presidente 
del Consiglio. deplora che un'erronea versione del 
discorso del signor Pidal sbbia cagionato spiace- 
vole emozione. Esclusa quella erronea versione, il 
discorso del signor Pidal, como risulta delle note 
stenogrefiche del Diario delle sessioni, solo docu- 
mento ufficiale, nulla contiene che possa offendere 
la suscettibilità del governo e del sovrano d'Italia. 
Rileva che il signor Pidal non intese punto disca- 
tere la questione del potere temporale, ma solo la 
questione politica interna spaguuola, în relazione 
coi suoi precedenti politici personali 

Afferma che il contegno dell'attuale gabinetto 
spagauolo verso l'Itolia uni a è identico a quello 
dei precedenti gabinelti succedutisi a Madrid dal 
1870 in poi. 

Il presidente del Consiglio conchiule, fra visi 
segni di approvazione dell'assemblea, attestando i 
cordiali sentimenti del governo spagnuolo verso 
I Italio. 

Parigi, 19. — Nei circoli parlamentari non si 
credo che il Senato accelti il progetto di revi- 
sione della Costituzione. I giornali ministeriali do- 
mandono che la questione venga aggiornta ad 
ottobre. 
lane, 19. — Dalla sera del 17 a quella del 18 
vi furono 31 decessi di colera. 

Londra, 19. — Lo Standard ha dal Cairo: 

« Si dico che Gibson, direttore del catasto, sia 
designato a surregare Clifford Loyd; Nubar pascià 
rifiuterebbe però di sanzionare questa nomina. » 

Tangeri, 19. — Si dice che una compagnia dram- 
matica francese sia stata assassinata dagli arabi alla 
frontiera del Merccco. Mancano particolari. 

Madrid, 19. — Camera dei deputati. — Il mini- 
stro delia guerra, nellassenza di quello degli esteri, 
rispondendo ad una interpellanza, dichiarò che i 
rapporti fra la Spegna e l'Italia sono cordialissimi. 

Marsiglia, 19 (ore 10 25 ant). — Nella scorsa 
no't» furono registrati dallo stato civile trenta de- 
cessi di colera, dei queli cinque farono denunziati 
dal monastero delle Sucre del Ritiro. 


Bonavanrura Sevarva, gerente responsabile. 
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Der un soggiorno prolungato. - Pensione dalle 8 alle 10 lire. di L. Leichner, Berlino 


Henetrey- Hauser 
lia Hauser del Echweiserhof di Lucerna, 
‘dei Bagni di Gurnigol et Giesbach in Isvixsera 


SOCIETA ANONIMA Î 
PRI LA FALARICAZIONE DELLA 


DINAMITE NOBEL 


E PRODOTTI CHIMICI" 
Fabbrica De Avigliana presso Terine 


Agenzia în Roma, via S. Basilio n: 52, con deposit> presso 
i RR. PP. Trappisti alle Tre Fontane. i 


prezzi od ue indicazioni riiger 
Fabbrica in AVIGI JA (Piemonte; c all'Agenzia di Romi 


per l'inaffiamento 


dar te decole al cavsiti 
ed in case d'insandia 
gotta Tertiselma senza falios 
Ogai pompa è corredata del 
‘ancie per 
ai om e 
duon prezzo è la molteplicità 
dogli usi a cui si prestezo, la 
rendono indispensebili in ogni 


approvati dalle celebrità mediche di Parigi 
1 Bambiai non eorreno più rischie di storpiarsi 


RE GAETA s Ne en 
Piccolo e ingegnoso apparecchio col di aui aiuto i bambini imparano a cammi 

Rare senza sforzo nè fatica, è nel quale possonò sedere, alzarsi e comminare nella direzione 

CI ine nitce I flo simultaneamente e senza_il concorso di nessuno, Serve utilmente per 

t ambi i pochi mesi fino a due anni ed anche più Sì regi 

del bambino e gli procura un esercizio seluiare @ benefico. ROTTO val ei rr 

nche quando i bambini hanno già imparato a comminare prediligono i " 
quale si fortificano mediante l'esercizio, & serve loro di eli Aaa 


Co: 


fette 


della sua purezza 
Anche per eatarri 
terina Sa 


L'Acqua Anaferina pei denti, e per la bocca | 


Fimedio radicale per ogni dolore di a 
nelsttia della bocca, delle g ve; 
e dei bambini; è indispensabile pole creta la denti 
H emckariomo provatizzimo contro Î 
e della gola, e €‘ Cifù Tani Nol 
de L. 4, una mezzana L. 250 e ‘una Neca i, Vs 
rispettabile publico è pregato di culgere copli 
Zell'aL ii. Dentista di Corte | 
solamento quelli 

Dabsrica 


Attestati Medici 
Prof. Opsotzer 2 


lore emer, Prof. nei 


P, ed accettare 
mia marca di 


Ho esaminate la sua Mequa | 
n Acsieria per Lace | 
- la posso raccomandare a 


di Cort 


doperò per caperiasento È | 
TOS qua Anaterina per la | 
cine at peli Ospedale Genet è 
Dott. Kainzbauer 


igliere 


omlcl agisca bene lA, 
Popp applicandola sulle pa 


+ la bocca, di 
della hocca e gola. 


Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino che nelle braccia 


stesse della ma ni i conta nt i 
= ‘& perché conserrano i movimenti liberi senza contatti e tutte le parti del corpo 


18 sua forma è elegante e la costruzione 

di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 
Di Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2 

CoriEsre domenda e-vaglia all'Emporio Franco Italiano Finzi e Bionchelli, Roma, via del 


I __1_Pr1 
) ST LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE, 
i perle Signora e per ll Teztro è la 


POUDRE GRASSE 


casa sia di città che di cam 
gna Imballaggio gratis, porto 
ico dei committenti. 
Dirigera domonde @ veglia 
all’ Emporio Franco-Itaiiano 
Finzi e chelli; Roma via 
dei Corso 153-156 a ria Frat 
Fine 848 Flrsazo, via Pancani 3 


solide. Misura centimetri 55 di lunghezza, centimetri 40 


meri 


polrere untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla carna- 
ione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventù, 
Esco quanto scriva ia proposio da monile celerità artica, signi Acea Perni 


+ Néa solo per la serivi; bontà si distingue Pontro Grasso 
asta a SAI Eee prvelte Gone 


= È ADELINA PATTI» 

Teca tlc, HS rd rv da fuia con ire: POUDRE GRASSE LECCA 
Prezzo della scatola 13: cell’ i 

Î] ero a ts dd Pgumento dì Cent 50 ai spedisce franco 

| Deposito all'Emporio fra 


pI 0 Finzi e Bianchelli ri 
Corso, 153 e 454, © via Frattina, pa Hirenxe, via dei Pantani Nar A del 


_——— ———_—_——_—..- 


ADONI REGGIASCHI |) POLVERE CONTRO IL TARLO 


metallo inossidabile "ur 
1 più elegenti di quanti fu- Ù È 
rono messi in vendita. Prezzi if, . S: AME di TIFLIS (Asia) 
modici. — {Î 1dedepeatile, per 1 sicura conservazione di tapet pe 
Prezzo col piede di legno L. 5. una polvere che non ha azione che 
- Drigere domanda e vaglia {fl nsudicia @ non lascia nessun odore. 


Ran 
a] Emporio Franco - Italiano di sla Roe 
ari è Blonoeli Rome mo | a e 
del Corso 153-154 e via Fret- ‘SarrieTTI Di fisco ri iazi di 

tine 64 B, Firenze via dei Pan Detour dal anna tia polters 1-3 
seni 26 | Dici 


li insetti, non 
— L'EFFETTO è Ga- 


più 
sibile alla respi 
j950 Î 


rigere domande © vaglia, all'Emporio F. Ital 
iii mmicnine = LEI papa dl a Ra Co, ice 
TA = 
f leria Vitterio Emanue'e, %U. Ce i al 


Stab, Gp. dell'Opinione. 


Cav. Augusto v. Schàffer 
Dott. în medici 
della facoltà 


rimedio indiscatibimente erpasca' casio che questo 


Questa ac 
lità ebbe da, si 
zera, Tor: 


farmacim in; 


NAPOLI-VESUVIO. 
| Bizietto fra. 25 

Alla stazi i 
T I Vendita di signi 


zione elettrica sistem» 


| 
Il sottoscritto adoperando | 
per parecchi anni la vera 
Acqua Anaterina per la | 
del dott. 3. CP, 
Vienns) sia per pro- 


col 


ergasse N. 2, 


lata ric: 


oc 
palazzo lelonna: fa 
i e A. Cagiati e C, via d 


ROMA-NAPOLI 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


UVIO, partenza ogni gi 

n ogni ro. 
e tre giorni, ta cl 73 fre. a cl. £ 
Moggio, vitto (in Genére), PIA 


penna 
Partenza 7a m. 
di giorno, fra 


Pesto Pi 
so agtate. 8 a m. l'inverna. 


Cna, trovasi 
sigari. = UMaLo - trovasi um elegante Restaurant. 
‘<a telegrafico 6 postale. = Ilunins 


dei biglietti alla Stazione 
RR, 8 e 10, via Propaganda. 


Axio XV 
Prezzi D'Associazione 
= 


Pel regno d'Italia ..... I 6 
Per gli altri pacsi d'Europa e Cairo » 11 


Per Aless. d'Egitto, Tani, Tripoli » 8 


SSSUENE 
asgsese 


FANFULLA 


Num. 197 y 


REZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
omo, piazza Sonteitorio, N. 133 


. PER GLI ANNUNZI 
all'Amminintrazione del Giornate 
e presso Eco print i PST 


*(Vetansi gli iudisici i 


quarta asian) 


‘Roma, Domenica 20 Luglio 1884 


L'INCIDENTE È CHIUSO 


Sì cidente Pidal. 

Dopo le dichiarazioni fatte nel Senato di Madrid 
dal signor Canovas del Castillo, presidente del Con- 
siglio dei ministri di S. M. il Re Don Alfonso, 
dopo quelle fatte contemporaneamente dal ministro 
della guerra nella Camera dei deputati, l'Opinione 
crede © dice che possiamo dichiararci soddisfatti, e 
aggiunge che « sarebbe intempestivo ingrossare la 
voce. » 

La Nonna è prudente e d'animo buono, e io non 
ho alcuna: difficoltà ad accettare il suo consiglio, 
tanto più che non saprei -proprio' come fare altri- 
menti. x 

Mi dichiaro, quindi, soddisfatto anch'io, dichia» 
riamoci soddisfatti tutti, e sia finita. 

La questione è sorta in seguito a un malinteso, 
a un equivoco, ossia a un errore d'interpretazione. 

I malintesi, gli equivoci, le false interpretazioni 
sono cose che si verificano ogni giorno, nella vita 
comune, fra individuo e individuo; perchè non po- 
tranno verificarsi anche fra nazione e nezicne, fra 
governo e governo? 

Non è gran tempo, un signore che conosco in- 
caricava due suoi amici di andare'a chiedere sod- 
disfazione a un altro signore — che non conosco — 
il quale gli aveva dato uno schiaffo, la sera pre- 
cedente, in un caffè e davanti una cinquantina di 
persone. 

I due amici accettano il mandato e sì presentano 
all'avserserio del loro primo: S 

— Signore, noi veniamo da parte del nostro 
amico X**, e voi indovinerete facilmente il motivo 
della nostra visita. 

Infatti, ieri sera ci siamo un poco bistic- 
ciati.. 

— Bisticciarsi è un modo di dire come un 
altro; ma noi siamo qui per chiedervi una ripa- 
razione d'onore per mezzo delle armi, a meno che. 

— Come? Come? Ma noi non c'intensiamo. 

— Eppure ci sembra di avere parlato chiaro. 
Voi avete insultato il signor X**. 

— Ma no! Ma no! lo non l'ho insultato... 

— Andiamo, via! 

— Parola d'onore! 

— Alle corte, voi gli avete deto uno schiaffo, e 
capirete bene che n.ssuno si vanta di essere stato 
scluaffeggiato per puro piacere 0 per vanità... 


— Ma io non ho schieff-ggiato il signor X***; | 


non sono capuce di tanto. Non gli ho dato che un 
pugno, ve lo giaro suli'onor mio, e posso citare 
venti testimoni ch'è stato un pugno... 

— Se è stato un pugno, la cosa cambia d'aspetto, 
ne conveniamo. Comuuque sia, prima di dre se- 
guito al nostro mavdato, noi dobbiamo sentire il 
signor X*®, 

— E troppo giusto! Parlato con lui e vedrete 
che c'intenderemo. ù 

I due ritornano dall'offeso e gli riferiscono l'esito 
della conversazione avuta. 

— Instmma, eg'i insiste nel dire che vha dato 
ua pugno e non uno schiaffi 

— Tafatti, mi ha rotto due denti in bocca. 

— Eh allora, voi capirete caro amico!.. Uno 
seliisffo non può rompere due denti, non vi pare? 

— Può darsi, © in tal caso?.. 

_ Ta tel caso, non essendoci ststo lo schiaffo, 
non ci può più essere l'insulto da lavare col sangue. 


Fuori di Roma Cent. 10 


La dichiarazione dell'offensore in questo senso si 
Pprò ritenere come una soddisfazione accordata. 
Dopo ciò, noi rit:niamo esaurito il nostro man- 
dato anche secondo le regole della buona cavel- 
leria, la quale non ammette il pugno come motivo 
per andare sul terreno. Caro amico, a rivederci, 
occorrendo, a una migliore occasione. 


E così ebbe termine il conflitto. Quel signore che ! 


conosco n'è venuto fuori con due denti di meno, è 
vero, ma n'è venuto fuori anche colla persuasione 
che il suo onore è rimasto intatto. 

Ora non sembra a voi che questa mia storia so- 
migli un poco a quella di cui si sono tanto occu- 
pati în questi giorni i fogli italiani, spegnnoli e un 
poshino anche. i fogli tedeschi? 

A me pare che sì. 

ll sefior Pidal ha allangato la mano e ha lasciato 
andare il suo colpo. 

Ma non è stato uno schiaffo; è stato semplice- 
mente un puguo. 

Sua Eccellenza Don Pasquele Stanislao, visto che 
si è trattato solo di un pugno, ha sputato i due 
denti rottigli in bocca e ha ritenuto salvo l'onore. 

L'incidente è dunque chiuso; e averlo dichiarato 
chiuso è stato il meglio che ci restasse a faro con 
un ministro arbitro e reggitore della diplomazia ita- 
liana, della forza di Don Pasquale Stanislao. 


La Nonna ha ragione; non ingrossiamo la voce | 


per eritare il pericolo di farci rompere in bacca un 


altro paio di denti. 
Afernà 


GIORNO PER GIORNO 


e compio per tutti i miei col 
leghi © per i miei lettori al dovere sempre gradito 


di augurare a Lei e alla sua Casa tutti i doni, tutte | 
le fortune. Il popelo italiano pcetico ed imagnosq | 


con-idera la sna bella Sovrana come la perscnifi 
cazione della stella cho protegge il nostro paese. 

Maestà, Iddio vi conservi lunghi anni al Re e alla 
Patria. 


* è» 
are 


Bacone scrive, a proposito del contegno imper- 
tarbbile mantenuto dal governo di Berlino di 
fronte al noto incidente dell'Hotel Continenta! : 
< È certo che molta psrte di questo contegno va 
messa in conto alla coscienza della propria supe 
riorità verso la Francia, che nella Germania devo 
essere ancora vivissima.. Essa peuse, e‘non » 
torto, che certi insulti, ingiustificati e gratuiti, non 
possono toccarla; e però possa oltre col compas- 
sionevole sorriso dei potenti verso gli inoffensivi. 

« Se essa raccogliesse ogni provocazione, per 
quanto puerile, mancherebbe al rispetto di s8 stessa» 
* 

n 

Beati dunque i forti. 

Si riscaldeno e dànno segno di voler essere ri- 
spettsti dagli altri; pigliano Je provocazioni con 
calma e mostrano di rispettare sà stessi. In rias- 
sunto, son sempre loro ad aver ragione. 

Però io mi domando: 


Se l'Italia, che è certo più forte della Spagna, 


nella coscienza di questa sua superiorità fosse ri- 
masta impertarbata di fronte all'incidente Pidal, che 
cosa ne avrebbero deito Bacone e i suoi colleghi. 

E sì che quasi quasi va'eva meglio far lo viste 
di non aver capito, anzichè doversi poi acconten- 
tare delle mezze soddisfazioni ottenute dal ministro 
Mancini. 

* * 
rsa 

Mandandogli i miei complimenti, do atto all'ono- 
revole Do Renzis della seguent» lettera pubblicata 
nel Capitan Fracassa: 

« Carissimo, 


« Prestatemi la pubblicità del vostro giornale, 


perchè io geaghi gli amici della stampa di non cc- 
cuparsi mia povera persona in questi tempi 
calamitosi. 


« Credete: non c'è nulla di così poco igienico, 
che d’esser tenuto in voce di candidato a un posto 
purchessia. Discusso dagli avversari, sballottato 
dalla critica, perseguitato dai seccatori, non s'ha 
via d'uscita. Tacete? Avete l'aria di consentire. 
Protestate ? Vi accusano di mettere le mani aventi. 

« Parola, c'è da perdere la pazienza. E questa 
per l'appunto venutami a mancare oggi, m'induco 


| a rompere il silenzio, penosamente serbato sin qui. 


« Da otto giorni non apro una gazzetta senza 
leggere come io sia designato coadiutore di questo 
© quel ministro. Teri era interno; ora il bollettino 
della mia salute polilica mi porta definiticamente 
agli affari esteri. 

< Or bene: io dichiaro, per la tranquillità mia, 
chio non sono oggi candidato, come non fai ieri e 
non sarò domapi. 

« Per quenta deferenza e rispetto io senta per 
l'ilustre giureconsulto Mancini, non sarò io il Ci- 
reneo che l'aiuterò a portare la croce del potere. 
Non sarò io pet due ragioni assei semplici : 

« Primo: perchè tale collaborazione non mî venne 
cfferta; 

« Secondo: perchè, anche offerta, non l'avrei ac- 
costuta. 

« Gli allori raccolti sul terreno della poliica ita 
na non torbano i mivi sogni ambiziosi, e ogg 
r l'appunto Ja mésse non mi pare tale da dare 
Y'acquolina alla bocca di chi si sin. Senza invidia? 

« Sono amico del Depretis e non della ‘ ventura 
Mentre il giro degli avziani valetadinari si compie, 
impareremo, almeno, il modo di schivare i loro 
errori. 

« Tanto, non ho faria! 


« Vostro 
« De Renzis, deputato. » 

Capisco perfettamente che l'onorevole De Rerzis 
non sente nessun appetito per le ciambelle estere 
dell'onorevole Msnsiai; le quali, bisogna dirlo, de 
qualche Egtio a questa parte g'i riescono senza 
buco! ‘ 

Capisco attresì che egli proferisca aspellere che 
Pandora abbia esaurito le disgrazio del suo vaso, 
troppo largamente distribuite ai reggitori delle nostre 
fsccende straviere.. 

Ma fa bene a non aver furia.. non che liberarsi 
del vaso di Pandora, l'onorevole Mancini non è 
neanche riascito a rovesciara il Pidal! 

* * 
sata 

Sulla frontiera del Marocco gii Arabi, a quanto 
dice il telegrafo, avrebbero assassinato una com- 
pagnia drammatica francese. 


Si capisce che compagnia poteva essere. 

Penso con raccapriscio a quei poveri diavoli, 
spinti Dio sa da quali vicissitudini a fare un me- 
stieraccio da cani in quello regioni inospitali; e non 
so se non sarebbe stato meglio per loro il lenguire 
in patria. Ma le loro ossa avraano ua conforto, 
perchè certo la Francia non lsscierà invendicato 
eccidio dei sui figli, per quanto umili. 

E chi sa che la strage della compagnia dramma- 
tica non sia il priacipio d'un dramma politico che 
finirà con la famosa rettificazione della frontiera. 

Grando scena, il mondo! 

* 
+ 

Naturalmente se la Francia, nei suoi reclami 

verso il Maro:co, si appoggierà al bisogno di ven- 


meno di qualunque sltro potrà parlare il nostro 
ministro degli esteri che ha mostrato tsnta energia 
nel reclamare ed ottenere soldi.fazione del mas- 
sacro di Bglieri, di Giuletti e dei loro compagni 
merinari delie regie fioite di Sua Mucstà. 

R il sangue di sette od otto poveri zingari del- 
l'arte varrà alla Francia un pezzo d'Africa di più! 
" » 

DOS 

Ia questi ultimi due gio. 
grado è salito: 

A Foggia a gradi 392. 

Ad Ancona a 372. 

Ad Aquila a 3:7. 

A Perugia a 356. 

A Firenze a 36.4. 

Quests terribili cifre debbono tornare di coriforto 
a tutti i romani de Roma e non de Roma, ma ri- 
masti a Roma per amore o per forze. Se iltermo- 
metro non è stato verso di noi clemente come Tito, 
non è stato neppur feroce come Fuluride. Si suda, 
ma si va arrosto. 


il termometro centi- 


» » 
rta 

Su 81 — dico ottantuzo — condidati che si pre- 
sentarono per gli esami ne) liceo Romagnosi, di 
Parma, 74 — dico sclantaqualtro — vennero boc- 
ciati. 

Un simile trionfo p.trebbe spiegarsi in parecchi 
modi; ma io lo spiego così: 

Quei settontaquettro bccciati scno giovani che 
hanno sbegliato relta scelta delia carriera. 

Erano nati per fare l'avvocato, e io spero. che 
cambieranno strada a tempo per consacrarsi a 
Grozio abbandonando Euclide. 

E, d'altronde, la società ha tanto bisogno di av- 
vocati! 

» o» 
sata 

A Malrid si pubblica un giornsle socialista col 
titolo l'Essenza del Diritto. 

Uno dei suoi coliaboratori più rabbiosi era stato, 
fino a pochi giorni sono, un certo Arostigni. Egli 
aveva mangiato un dorghese, almeno, ogci giorno 
dell'anno e da alcuni anni, quando venne a morire 
un suo parente che lo lasciò erede di seimila pia- 
stre. 

Raccolta l'eredità, egli inviò sl direttore le suo 
dimissioni di collaboratore, dichiarando che consi= 
derava la sua nuova posizione cotne incompatibile 
colle teorie professate dal giornale. 

Che ne dite? 

Che bella storia ? 

Oh com'è bella! 


ere 


CHITA LA SFREGIATA 


»i F. DE BOISGOBEY 
traduzione di UGO 


Ma lo scultore non voleva morire. Tirando a sò la 
gemba sinistra e raccogliendo le forze, dette nella testa 
del brigonte un calcio tanto bene sppliceto da obbli- 
sarlo a lasciargli Ja gamba destro, e lo buttò nelia 
atrada Udì 11 sto ultimo grido ed altre grida che ve- 
nivano da via Labat 

Mara Bracieux era per metà vendicst9, uno dei suoi 
assassini avendo espiato il delitto che aveva commezs> 
0 aiutato a commettere. 

Ma il Gerfaut, accecato della Ghito, era ancora da 
vendicora. ° 

Questo fu il primo pensiero che venne a Gianni 
Cornsc. {1 secondo lo dedicò sll’Annetta Brunier, cho 
egli aveva creduto di non dover mai più rivedere. 


VI 


La catastrofo di via Labat era stata tento impreve- 
dite da obbligare Gianni Carnac a modificare ad un 
tratto î suoi piani. nn ù 

Il divgraziato Graîndorge, precipitato dell'altezza di 
wa quinto piano, non era sopravissuto. alla terrib:lò 


fietà letteraria e riproduzione riservata a ter- 
mine i logge all’Amministraione dal Fanfulla per 
intia J'Jto] 


caduta, ed il suo assassino aveva pagato la pena del 
teglione, facendo la stessa fine. Lanciato nel vuoto del 
potente calcio del Carnac, era’ andsto a spaccarsi il 
cranio sul selciato della strade. La guardia Co'eche, 
rimasta di sentinella nel mezzo della strada, s'era visto 
cadere, a pochi passi di distanza e a breve. intervallo 
l'uno dall'altro, il bravo camerata e il pezzo da galera 
di cui il suo superiore aveva ordinato l'arresto. 

Li eveva sollevati da terra, ma non avera potuto 
furti risusvitare. Dopo la doppia catastrefe pareva che 
non rimanesse al0 da fare per chiudere l'istruttoria 
interne al doppio delitto de! vicolo dell'Eliseo delle 
Belle Arti. Tale era l'opinione del commissario di po 
liria © dei magistrati inquirenti incaricati del minte- 
rioso affare. 

Essi però ignoravano tutto quanto sapeva Gianni 
Csrnac, e lo ignoravano sebbene si fossero dati la pena 
d'interrogarlo. Egli aveva nerrato quanto gli era ac 
caduto sul tetto, senza parlare della s:ena fina'e. Sba- 
rezzandosi di Adriano con un mezzo violento, il Carna 
ai trovava nel caso di legittima difesa; ma quendo uno 
ha emmazzato un gltro, è sempre obbligato & giustifi- 
care la propria condotta, ed è esposto a una infinità 
di noie, perchè i giudici diffidano sempre, e non si 
contentano di affermezicni, ma vogliono prova. 

Salvo la pedata finale, delia quale il Cernac aveva 
stimeto miglior partito il tacere, il di lui racconto era 
stato di una perfette esattezza. Egli aveva dipinto con 
molta natnralezza al commissario ed al giudice istrut 
tore la scena commovente: Adriano in aggueto dietro 
il camino che si slanciava sui due avversari, uno 
dopo l’altro, spingendoli uno verso la strada, l'aitro 
verso la corts: poi egli stesso che perdeva l'equilibrio, 
precipitando dono avere invano tentato di eggr=pparsi 
ad un tubo di piombò. 

Non dimentitò di mettere în evidenza il pericolo 


corso, e due inquilini della casa vicina avendo testi- 
monisto di averlo visto penzoloni del cornicione, nes- 
suno dubitò della deposizione del Carnac. 

Non ne dubitarono certo Marcello Brunier è aua 20- 
rella quando Giovanni Carnac raccontò loro la pori 
colosa escursione: e non ebbero neppure la seccatura 
di essere chiamati a deporre, assendoai il Carnsc ri- 
guardato dal raccontare al commissario la visita del 
fu Piantin entrato per la finestra. 

Tre giorni dopo quella domenica, non si parlava più 
del fatto nè alla prefettura di polizia nè sl palazzo di 
giustizia. Gianni Carnac aveva creduto conveniente di 
tacete quanto shpeva intorno alle relezioni esistenti 
fra lignobile Adriano e Ghita la Sfregiato, e la con 
fergiono fattogli del delia commesso da quella enig- 
maiicà eheotura. 

La decisione di non denunciarla il Carnac l'aveva 
presa dopo aver fatto lunghi ragionamenti con sò 
medesimo. Desiderava ch’essa fosse arrestata, ma 
temeva di andar fuori di strada indicando alla giu- 
tizia la signora di Carouge prima di essere meglio 
jnformsto. 

La dichiarazioni di un briccone non potevano essere 
accettato senza riprova, e lo scritto ch'egli possedeva 
non poleva avere alcun valore prima di esser messo 
a confronto con una lettera della signora di Carouge. 

D'eltronde, al Carnec premeva specialmente di sma- 
scherare îl conte di Charny e levargli dalle unghie la 
sigaorina Gerfaut, e fino allora non si poteva sffer: 
mare che il conte fosse l'amante e il complice della 
Sfregiata. 

Tnoitre, il Carnac voleva evitare uno scandalo, le 
cui conseguenze sarebbero ricadute sopra Comilla 
Gerfaut, ‘il cui matrimonio era già stato annunziato. 
Gnistizia doveva esser fatto, ma senza scandalo @ 
senza rumore, in modo da convincere il Gerfaut e sua 


Aglia ch'erano stati vittime di un intrigante. forse di 
uno scellerato, lesciando a loro la cura di trattarlo 
secondo i suoi meriti. 

Ma le difficoltà non mancavano di opporsi alla 
buona riuscita dei progetti del Cernac. Prima di tutto, 
gli mancava il tempo, essendo imminente jl matri 
monio. Poi, il Gerfuut e Camilla non sarebbero statî 
convinti eltro che dall'evidenza chiara e lampante, 
tanto erano fanatici del conte. 

Come era' possibile dimostrare loro una verità che 
si rifiutavano di credere? Non c'è peggior sordo di 
chi non vuole intendere dice il proverbio. 

Il Carnac passò due giorni talmente assorto nella 
idea di trovare un mezzo per arrivare al suo sccpo, 
che dimenticò perfino i suoi amici di vin Labat. Ep- 
pure lavorava per loro, specio per Marcello, cìYegli 
sperava di liberare da un odioso rivale. Ma non pot 
vano aiutarlo nell'impresa contro il futuro marito della 
signorina Gerfaut. 

Dopo un primo tentativo non riuscito, il Carnac non 
ossva ripresentarai alla signora di Carouge. La came- 
riera lo avrebbe riconosciuto. 

Stava pensando al da fare quando, una. mattina, si 
trovà faczia a fascia in piazza Moncey con la Langou- 
mois. Non aveva più veduta Ja rigatziera dalla notte 
del ballo dell'Eliseo. Era troppo occupato per pensore 
a lei,ed aveva anche dimenticato di andarlo a pagare 
il nola del costume da selvaggio, del quale si era ser- 
vito per fare conoscenza con la Ghita. 

Incontrando la rigattiere, il Carnac si ricordò che 
essa aveva conosciuto in altri tempi Ja Sfreginta Pre- 
on altresì di aver conosciuto un di lei amante: 

iondo che non le dava un soldo. azzi.. © passar 
vita nello bisch ara 


Era una buona oscasiong per avere informazioni mi= 
ieri © per reclutare, ya ni presentava l’occazione, un 


dicare i propri figli; zessano--potrà dirle nulla, 0, 


n en ru 
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+ * 
nate 


Lo scioccherie d'oggi. 5 

Il padrone prima d'uscire ha avvisato Calandrino 
che vuole essere svegliato domattina alle sei. 

Nel ritirarsi la sera, rammenta a Calandrinb l’or- 
dine, e il fedele servo gli dice: 

— Non dubiti! Ho légato il cordone del campa- 
nello alla colonna del suo letto : quando lei desidera 
svegliarsi, non ha che a suonare e chiamarmi. 

Tl padrone ordina a Calandrino di cuocere delle 
animelle di vitello in un modo particolare, e gli dà 
la ricetta scritta per prepararle. 

Calandrino si ritira in cucina, e si mette con- 
scienziosamente a studiare il manoscritto. Intanto il 
cane coglis il momento propizio, abbocca le ani- 
melle e via como una saetta, 

Cslandrino salta în piedi @ rincorre il cane fino 
in capo alle sca'o poi fermandosi a un tratto, dice: 

— Cho bestia... Vaî, vai pure!.. la ricetta l'ho 
sempre 

E sì rimette tranquillo a meditarla. 


L'avvocato Celandrino, difendendo un imputato 
purchessia, crede utile di impugnare la deposizione 
di un testimonio muto, letta all'udienza del cancel 
Tiere: 

— ... Questa deposizione non può svere alcun 
valore. Il testimonio doveva vsnire avanti al tribu- 
nale e parlaro.... 

— Ma se è muto! — interrompe il presidente. 

— ... parlare, so non colla voce, almeno coi 
gusti. 

(Movimenti di sorpresa nell'uditorio). 

— ... sì, coi gesti, per rispettare la legge, che 
prescrive la discussione orale. 


Galandrino, proprietario, ha fatto mettere un 
asse fuori della sua finestra del-primo piano, per 
collocarsi dei fiori. 

Ma non è sicuro della solidità del sostegno, e 
sulta sulla tavola pesandoci su: la tavola si schianta 
e piomba con Calsndrino nel cortile Accorrono i 
vicini a tirar su il pover'omo mezzo fracassato, che, 
mentre lo trasportano, geme: 

— Fortuna che ho provato: se ci mettevo i vasi, 
mi andavano în pezzi. 


20 luglio, 


IN CASA. 


Lo si vede e non lo si vede, affacciato, com'è, alle 
colcnne del Popolo romano. 

Il giornale officioso ce lo gsbella per l'onorevole 
Morano, e si dics che domani assumerà il suo ufficio 
di segretario generale a palazzo Breschi. 

Serebbe dunque la primizia dei segretari generali, e 
ciò gli dà un valore. 

» 
* 

Mantenendo le sue promesse, il ministero dell'in- 
terno ha pubblicate in un fascicoletto le istruzioni 
contro quel tale che sapete. 

Sono, fete cento un'aggiunta agli erticoli del codice 
© dei regolamenti, riguardenti il vegebandeggio 

Colesto lavoretto ron lo si riassume; lo si racco 
manda agli assidui perchè se lo procurino Non è certo 
una lettura smena, questo poi no, ma insegna a solvar 
possibilmente la pelle. 

E la pelle, volera 0 non volere, è il numero uno della 
vita 

A chi, però, certe precccupazioni @ certe letture non 
andassero a garbo, un consiglio : adotti il costume in 


voga a Napoli, dove è legge stabilita in certe cose di 
non parlere dello Zingaro, pena la multa. 

Proprio come nel ridetto del Rospo volante del Ra- 
bagas. 

* 
* 

Ieri il signor Bavier, ministro svizzero, ha avuto un 
luogo abboccamento coll’enorevole Mancini. 

Sorive in ‘proposito il Diritto: 

< Attualmente si sta studiando il modo di conciliare 
gli interessi sanitari dei duo paesi, della Svizzera © 
dell’Italia ; ma è certo che il nostro governo non mo- 
dificherà le misure prese, senza la sicurezza che la 
Svizzera offra al sue confine verso la Francia positive 
garanzie precauzionali contro la possibilità di un coi 
tagio ». 

Approvato. 


» 

Intanto il Tolonese ne ha fatta una, une. 

State un po’ a sentire: 

< Il. suddetto — scrive il Piccolo di Napoli — he 
mandato a vuoto un eccellente disegno del ministr: 
della marina. Egli aveva stabilito d'accordo col cepo 
di stato maggiore, onorevole Di Saint-Bon, che le 
squadra e le torpediniere în agosto e settembre si e- 
sercitensero în operazioni di strategia militare, quali 
da più tempo sono desiderste e come si sogliono fare 
in Prussia sotto la direzione del maresciallo Multke 
Ma gli armamenti precipitosi che il gore: ha do 
vuto fare per le quarantene e per il trasporto dei no- 
atrì operai in Francio, hanno impedito, glmeno per 
ore, la esecuzione di questi progetti ». 

Giusto quel programma d’esercitazioni navali, non 
di pareta, che il mio collega ha con tanta vivacità so- 
stenuto. 

Comunque, il seme da lui gettato è caduto in buon 
terreno. 

All’enne venturo la nostra rivincita non di Lisso, mn 
delle manovre navali di Pola. 


FUORI. 


La Conferenza. 

— Non va — disse ieri per telegrafo il nostro Fol- 
chetto. 

Io credo che all’altimo avrà ragione lui; ma per ora 
devo tener conto anche del parere degli uomini di 
Stato inglesi, che annunziano per dopodomani, mar- 
tedì, una riunione dei plenipotenzisri 

I predetti uomini di Steto sono impegnatissimi ad 
ottenere ss non eltro un successo di transazione. 

Questo mancando, sì contenteranno d'un suscenso di 
fatti: in Egitto vi sono, e vi resteranno: ecco il guaio 

1 fogli visnnesi banno da buona fonte che un bat 
taglione del presidio di Mslta fa già imbarcato per 
l'Egitto. Un altro gli terrà dietro immediatamente. In 
Inghilterra sono già state messe sul pià di purtenza 
talure truppe, che non aspettano se non il segnale di: 
marche! 


* 
* 

Geericalismo estero. 

Tirate la somme, il Senato belga risultò composte 
di 43 clericali e 26 liberali. 

Quella dei primi, a cifra, sarebbe una maggioranza 
s©hiacciante, irresistibile 

Irresistibile, intend’amoci, sotto l'aspetto par'amen- 
tore. Ma là dove il Parlamento vien meno, provvede 
il Re: il Re del Belgio ba negato il proprio censepi 
mento slla dissoluzione dei municipi, salvando con ciò 
le ultime forze di riscossa del partito liberale. 

Questo si chiama mettere la regia prerogativa si 
servigi del progresse Un presidente di repubblica 
avrebbe egli potuto fare altrettanto ? 

Giacchè parlo di clericali, pigliate enche questa: 
cattelici della Germania terranno il loro Congresso 
annuale a Grefeld, ella fine del prossimo agoste. 

Vogliono der tempo alla canicola di abollire: meno 
male! 


* 
. 


Lesltà internazionale. 

Anni indietro, la China aveva erdinato agli arsenali 
di Stettino la costruzione di due corazzate. 

Pronte «Ila partenza, mentre ferveva la guerra del 
Tonkino, la Germania le trattenne. 

Conchiusa Ja pace — quella pace che doveva finire 
nel modo che tutti senno — la Germenia tolse il di 
vieto, e le due corezzate erano già in sul salpar le 
àncore. 

Sopravvenne l’ultimo eccidio, e il divieto fa posto 
un altra volta. 


Serò, all’occerrenza, un terribile nemico il signor 
di Bismarck: ma in circostanze normali è un leale 
vicino. La Francia deve ammetterlo, essa per la 


prima. 


Con imperi 
Abbiamo de Vienna, 19, che l'imperatere Guglielmo 
fescierà Gostein il 6 agosto e i incontrerà, il 7, a 
Ebensee coll'imperatore d'Austria: si recheranno 
sieme a Ischì, ove troveranno il principe Federico 
Guglielmo ed il principe Rodolfo, i, quali si tratterranno 
‘qualche giorno net contello di Luxenburg. 
Il convegno, come vedete, abbraccierà due genera- 
zioni d’imperatori 

Peccato che il principe Federico @ l'arciduca Redolfo 
abbiano lesciati a casa i loro figlioli: colle sue paci- 
fiche dimostrazioni il convegno di Luxenburg sarebbe 
ua sugurio e una promessa di un sesolo 


Sa 


DALLE RIVE DEL GANGE 


Calcutta, giugno. 


Se si volesse definire il regime di questo go- 
verno, non ci sarebbe bisogno di mettersi i guanti 
per dire che tutto il sistema è basato sul terrore. 
Brrrr; non ti spaventare. Credimi però che tra 
governo e popolo fanno a chi ha più psura. Figu- 
rati che il Lar Sab (in indiano, palazzo reale) è 
‘an vasto ed imponente fabbricato che fa capo alla 
grande Esplanade Promenade, è situato în molta 
prossimità del Gange, fiume sacro degli Indiani... 
Circondato da un vasto giardino di ricca vegeta- 
zione e con tutto lo splendore della Fiora locale, 
è chiuso in quadrato da una grande cancellata în 
ferro con tre superbi ingressi che per lunghi e di- 
ritti viali danno accesso al palazzo. 

Tra questi @ quello c'è un bailo spazio con tre 
bei monumenti che sono nè più nè meno poderosi 

‘annoni Krupp di buona portata, che guardano i 
suddetti viali, ed impongono il rispotto dovuto a 
lord Ripon vicerè di Sua Maestà graziosissima 
l'imperatrice delle Indie. 

Ia luogo appartato dello stesso giardino esiste 
un parco... di artiglieria minore con annessi e con- 
nessi, ed în altro sito in buona vista del popolo 
nero si ergono le tende per un discreto nerbo di 
armati che vi stanno di stazione, a 

Poco lungi dal palazzo c'è un forte grandissimo 
di nen remota costrazione che può contenere ad 
una data circostanza tulto il contingente europeo 
di Calcutta @ può sostenere qualunque attacco pro- 
tetto dalle corazzate sul Ganga. 

La provvisione di biscotto vi è permanente e 
l'acqua vi può esszre raccolta a un primo cenno. 

Gi sono chiese, c'è il teatro, comodi appartamenti 
con tutto il confortable desiderabile... Eh! l'eccidio 
di Cawmpore è un terribile spettro, è una spada 
di Damocle che s'imporrà sempre a questa domi- 
nazione. 


Pa 


C'è il Neopal, per esempio, una forte ed eroica 
provincia che non c'è santi nè madonne da fargli 
accettare il protettoreto. Quel re indiano di forte 
razza e del più bell'inchiostro ha capito il latino, e 
sa benissimo, senza il concorso del dizionario, che 
protettorato è sinonimo di dominio, e non lo beve 
Ha un bell'esercito a lui devoto e mclio temuto 
dagli Inglesi. Le armi non hanno nulla di antiditu- 
viano; sono ottime, e non sono neppure cugine coi 
problematici fucili a pietra che Gladstone rilascia 
al'e così dette scorse d'onore di quei Raggia che 
non reggiano più nalla. 


Pa 


A Symla, residenza estiva del vicerà, sulle rìon- 
legne del’Hymalaya, non credere che si rida tanto 


sulla recente occupazione di: Merv fatta dai Rumi 
Quello, vedi, non è bruscolo, è un trave in un cechio 
addirittura. Senza pretenderla ad un Bismarx, 
neanche in sessantaqualtresimo, si può predire fino 
da ora che un giorno l'eco di solenni scapaccioni 
risuonerà nelle giogaie e nei burroni dell’A‘ganistan 
fra l'orso ed il leopardo che si saranno acciuffati 
piuttosto per benino. È per questo che a Quetta ferve 
l'opra a quella ferrovia militare che strategicamente 
congiunge i depositi di truppe sparsi nell'impero, 
>< 


Ieri, giorno dello Statuto, portai la mia carta a 
casa di quel perfetto gentleman che è il nostro con. 
sole generale e commendatore Galliani, italianis. 
simo tra gl'Italiani dell'India ed ottimo. diplomatico 
che gode della più alta influenza nei saloni del 
Government House La domenica alza tanto di ban. 
diera (sei metri quadri) sulla terrazza della sua pa. 
lazzina in Park Street, e lo stesso fa il console 
francese che dimora Îì presso. Chi passasse di Ja 
quando il vento scuote con un fare festivo i quattro 
colori delle due bandiere, crederebbe proprio ala 
fasione dele razze latine .. al’estero 1 

Teri, il caldo era a 97°.. e all'ombra! (sono 3° 
circa centigradi) 

Labronico. 


î HIGH-LIFE 


Eco alcuni spunti sulle villeggiatara delle si- 
gnore della società romana. 

La du-hessa Sforza-Cesarini trovasi ora a Gen- 
zano nella sua villa La du-hessa di Sartirana tro- 
vasi alla Tesoriera, presso Torino. La contessa della 
Somaglia è presso Monza nella sua villa a Lesino. 
La contessa Lovstlli è a Hombarg, presso Franco. 
forte sul Meno. La principessa Barberini si è re- 
cata nella sua tenuta di Castelvecchio, presso Sini- 
gallia. La contessa Matilde Papadopoli è a Varese, 
e la baronessa Elena Sonnino è da qualche giorno 
a Levico nel Trentino, insieme alla marchesa La- 
vogzi © signorina. 

La principessa D'Avella © la famiglia sono a 
Campfer in Svizzera. 

I Brazià passano l'estate a San Giovanni di Man- 
zano, e la famiglia del principe Napoleone Carlo By- 
naparte, in ùna graziosa villetta presso Terai 

Il marchese Calabrini e la famigiia sono a Civi- 
tavecchio, ove il marchese fa la cura dei bagni. Il 
duca e la duchessa di Cari sono a Montecatisi di 
dove si recheranno all'estero D:n Ugo Bonrom- 
pagni e la sua giovane sposa, Donna Lsura Altieri, 
si trovano a Oriolo sul leg» di Bracciano. La priv 
cipessa Massimo è in Arsoli, il resto della famiglia 
è in Roma. 

La contessa Bruschi è da qualche tempo a Cor- 
neto; la principessa Ginnetti si reca in una sta 
proprietà presso Bologne; la principessa San Fsu- 
stino andrà a Aix les-Bains. 

Donna Teresa Torlonia, dal mesa di maggio pss- 
sato, sì trova alla sua villa a Frascati, ove è 
tata quotidianamente dal duca Leopoldo e dagli sitri 
figli. 

Il duca sindaco, stante le cattive notizie sanitarie 
che pervengono dalla Frencia, non vuole allonta» 
narsi per ora dalla Capitale. Egli aveva divisato di 
recarsi qualche tempo rel Nord dell'Europs, ma 
per ora l'itinerario è variato. 

Il principe e la principessa di Venosa da due 
giorni sono ai Bagni di Lucca. 

Il generale Incisa ha condotto la famiglia a Vis- 
reggio, ove trovasi pure la principessa Cernizbefl. 

Il dusa di Magliano è partito per Oranientuf 
nella Prus-ia renana; Don Camillo Borghese tre- 
vasi a Soden, presso Francoforte sui Meno; il conte 
e la contessa Taverna sino all'autanno rimangoa0 
a Torno sul lago di Como. 

Don Giannetto Doria partirà per. Kiasingen, e 
duca e la duchessa D'Avig'iano si recheranno qua- 
che tempo in Olanda. 


prezioso ausiliare. Ed-abbordò col sorriso ‘sulle labbra 
la rivenditora che non gli fece bel viso. 

— Come va, mamma Largoumoia ? — le disse bat- 
tendole sula sparla. 

— Male... Gli affari non vanne.. © voi, caro mio, non 
siete stato punto garbato. Mi avevate promesso di pa- 
garmi alla fine della settimana. ci avevo futto conto, 
€ poi.. ti saluto Giovanni. 

— Mi chiamo Giovnani per l'appunto. * 

— Sì. fate'sempre la burfetta voi, ma in commercio 
le burlette non valgono un fico So che non siete ricco - 
Ma in fia de'conti per dovici franchi... 

— Eccone venti! ll resto vada per i frutti del capitale .. 

— Venti franchi?.. O che avete ereditato? 

— Nol ho vinto al lotto e nuoto nell'oro. Lo but'o 
dalle finestre Poro.. e ce n'ho anche per voi, se avete 
voglia di guadagnerne. 

— Non divo di no.. purchè sia onestamente. 

— O per chi mi prendete? con me delle cose diso- 
neste non se ne fumo. Prima'di tutto ho da chiedervi 
un monte d’informezioni. 

— Sa chi, giovinotto mio? 

— Su quella Ghita della quale vi ho parlato l'ltro 
giorno nel vostro negozio. 

— V'ho detto tutto quante sapevo. È un pezzo che 
è andata 'via da Parigi... 

— È tornata. 

— Bah! Serebbe tna bella cosa perchè con lei ci 
ho fatto dei buoni affari una volta e mi piacerebbe di 
ricominciare. Ma non so dove stia di casa... 

— 10 so io. 

— Alora datemi il suo indirizzo. Ha sempre roba 
da vendere e ron è tirata. a meno che non sia al 
verde. 

— È ricchiasima, 

— Tanto meglio. Dove sta di casa? 


— In via d’Arjou, sull'angolo della via Lavoisier 
dietro la cappelia espiatoria. Si fa chiamare signora 
di Corouge. 

— Hs cambiato nome.. sette od otto anni fa si chia- 
meva signora de Linas. Ha bisogno di un de a quanto 
pare.. Stete trasquillo; underò a vederla domani. 

— Perchè non stamana? 

— Avete tanta premuraf... ma perchè vi sta tanio a 
cuore di mandarmi là? Sa fosse per farle qualche 
brutto tiro, vi prevengo cte non mi ci. presto. Mi ha 
fotto guadagnar dei quattrini, ma ne farà gusdegnare 
degli altri e non mi voglio metter contro di lei. 

— Non dovete mettervi contro di lei. Dovete sem- 
plicemente.. Ma ditemi prima di tutto se avevate. già 
la vostra bottega sul boulevard Rochechouart, quando 
essa veniva da voi a comprare delle trine e vi vendeva 
gli abiti usati? 

— No. Io stavo in via Provenza elei in via Taitbout 
‘Sto da tre anni soli in queste parti per paghre meno 
pixione. 

— Va bene! non saprà ch'io vi conoss0 6 mi farete 
il piacere di non parlarle di me. 

— Non saprei a quale. propesito dovrei parlarle di 
voi. lo m'occupo del mio commercie. Ma pure non mi 
dispiacerebbe di sapere che cosa diavole avete da com. 
binare con lei. 

— Non lo indovinate?.. L'ho incontrata al ballo del 
V'Eliseo e mi son fatto innanzi. Essa corrispondeva 
bene, ma l'amante stava con tante d’occhi.. e quando 
sono ritornato a spogliarmi da voi, mi aspettava su! 
boulevard con due 0 tre amici per accopparmi. Ho ri- 
cevuto poi una lettera nella quale mi dà un appunta- 
mento per sabato prossimo sul Corso della Reginà. Ho 
paura che la lettera sia dell'amante ed egli se ne sio 
servito per farmi andare în un luogo deserto per 
qualche brutto scherzo. Ci anderei se fossi sicuro che 


la lettera è veramento della Ghita Ma per questo avrei 
bisogno di due righe scritte da lei. 

— Ho capito... ma... 

*— Mi è venuta un'idea.. Sa le comprate qualche 
cosa le potete chiedere la ricevuta. 

— Noa si costuma . ma se v'occaree, caro Carnac... 
ma però non stamattina, perchè ho tre frenchi in tasca 
@ certi affari si fanno a mon-ta contante. 

— Se non v'è altro male che questo passe antici- 
parvi ì denari. Vo'ete duecanto franchi, trecento fran- 
chi, cinquecento franchi? Non avete che a parlare: 
sono ai vostri ordini, mamma Langoumois. 

E dicendo corì cacciò la mano nella tesca dei cal- 
zoni e ne tirò fuori una manciata di monete d’oro, 
mettendosi a farle ballore nel palmo della mano sotto 
il neso della vecchia rivenditora intontita. Il Carnac 
non pensava più a risparmiare per dare alla signorina 
Brunier una dote da lei rifiutata. Desiderava di li 
rarsi presto di quel denaro mal guadagnato e psscava 
spesso neîla famosa cintura di cuoio dove aveva messo 
in depesito il suo petr:monio. Ma non avendo nè gusti, 
nè sbitudini dispendiosa era riuscito ad intaccare ap- 
pena 1 diecimila franchi vinti al signor d: Charny. 

— È tatta roba vostra questa? — esclamò la Lan- 
goumo 

— Ma mi pere che non sia di nessun altro, del mo- 
mento che l'ho guadagnata. 

— Al letto?... Ma siete matto. 8% sholito il gioco 
del lotto? 

— Alle carte... È presso a poco la stessa cosa. Son 
ricco e voglio rifar di nuovo mobilia e corredo. Darò 
la preferenza a voi per la fornitura @ potete accettare 
un acconto. Che cosa vi abbisogna per conchiudere 
s'amane qualche affare csn la signora di Carouge e 


pertarmi una ricevuta? Più tardi faremo i conti e mi 
Trimborgerete con tanta mercanzia, 


— A questi patti non vo a cerzar di più. Mi aspet- 
tano a bottego, ma se credete che troverò la Ghita in 
cosa- 

— Ne son quasi sicuro. Non si leva presto di certo 

— In via d’Anjoa, avete detto? 

“— Andiamo insieme. Vi farò vedere ln casa Ma 
intanto metiete in tasca. 

__— Contiamo, giovinetto mio. Scno una donna seris, 
io — e la rivenditora stese la meno sl Carpac che lè 
versò nella palma la sua mancieta di marenghi. 

— Sono diciannove. Dedotti i dodicì franchi di nolo 
del costume, avete un credito verso di me di trecento» 
sessantetto franchi. El gra. 4 

— Alla Torre di Neale! — disse il Carnoc imitendo 
buffonescamente l'accento enfstico degli attori. — Pret- 
diamo da via d'Amsterdam, voltiamo a destra per vis 
Sen Lazzaro fra un quarto d’ora ci siamo. 

— Mi fate fare sempre a modo vostro... 

— Tonto meglio per voi. 

— E per voi... cattivo soggeito! Parò non mi sor- 
prende che abbiate dato nell’occhio alla Ghita. Le sono 
iempre piaciuti i bei pezzi d'uemini.. Mo... è ancora 

la lei pure se vi P 

No gi Dure se vi ha fto pigliare una cotte. 

— Ma non può esser più giovane. 

— Non vuol dire.. Ha un paio d’occhi e dei capelli 
da mettersele in ginocchio davanti. e un certo no 
30 che proprio da piacere a un artista. 

— E la cicatrice? 

— Non si vede più. 
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11 conte Celani è ai bagni della Po 

n retta, il conte | TEATRI 

Spalletti a la contessa sono a Rubiera nell'Emilia. H 
La baronessa e il barone Haffer sono ai Bagni ! DE 

di Lucca. Sire 


‘Si trovano ancora in Roma la contessa di Santa 


della sua beneficista. Infa 


o Lefoorkr, 
IERSERA E STAMANI 


; Roma, 20 lugli! 
Ricorrende oggi l'onomastico di S. ° 
bandiera nazionale sventola dall'alto Pa E 
tolins, sugli edifizi pubbli i i sa 
sua i ici e dai balconi di moltissime | SOSTANZI — 


ll sindaco ha invisto stamani i Vi UBI rita, 
merina il seguente astri pese CRESTE eee 


assai festeggiato il tenore Signorini. 


Spettacoli d'oggi. 


« L’au; ia 
mislieuguata Donna che dalla Reggia, di cui è orna- | IU Falconiere. 
nto, spende sulla nazione tanto profamo di grazia 
e di virtù, accolga benevola l'omaggio della fede de- | retta. 
veta © l'augarie della felicità che Rema in questo sto 


°, La signorina Leonarii può essere soddisfatta del- | tanti inglesi, il progetto Baring che chiedeva la 
x ieri sera l'anfiteatro | riduzione dell'imposta fondiaria, e qui iduzi 
Fiora; la contessa di Cellero ed alcune altro zi- | RS anbereo del debito Agr 
Ti o soli nisi o iron festiva, ed alla giovano e valente at- 
pievano oa appleusi, fiori e regali. Essa 
iomente, oltre la Favorita, l de di i ila Lis 
zingera nel secondo atto del neon feto 


°. AI Quirino, dove Serafina la de cao-,| Semb 

AG : sota ha procec-,| Sembra certo che questa accorderà prossimame 

O ieri sera una quantità di oppleusi ella signora sodisazione alla Francia, anch riguardo alla ne: 
Campi, al Posta, al Garzes ed sl Colonnello, si dà | Stone dell'indennità. k 
questa sera il Falconiere di Pietra Ardena. A domani 


sera Vita facile, nuova commedia, tradotta dal francese. | 17 decessi «di colera, dei quali 10 nei sobborghi. È 


FANFULLA 


Commissione della Conferenza i consiglieri finan 
ziari respinsero ad unanimità, meno i reppresen- 


Ii contro-progetto Blignières fa fronte a tatti i 
bisogni, senza alcuna riduzione, e presenta anzi una 


Parigi, 19 — Ferry comunicò al Consiglio dei 
ministri lo stato attuale dei negoziati pr 


Tolone, 19 (mezzodì). — Da ieri sera vi farono 


OGNI BABBO 


OGNI MEMMA 


dovrebbe abbonare i figli e nipoti 


AL 
Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 


Nessun regalo è pi 


pratico per i bambini perchè ll di- 
verte durante tutto l’anno. 


@2. Tuitigli abbonati nuovi pel 1884 


bello e più 


GOSTANZI — Ore 9. — Compagnia drammatica Sal- 


QUIRINO — Ore 9.— Compagnia drammatica Pasta — 


ALHAMBRA — Ore 9. — Romolo Ire di Roma, ope- 


inccminciato a soffiare il vento di maestro. 
Parigi. 19. — Ieri vi farono 3 casi di colera 


sporadico. 


lone. 


onomastico le invia. 


«Alla buona Sovrana che impera benedetta sui 
cuori degli Itelieni conceda la Provvidenza di veder 
sorgere cento volte ancora questo giorno fra le gioie 


della sua resle famiglia, inse; ili 
gola mua resto famiglia, iaepambili da quell el suo 


{Tolezrammi particolari) 
Firenze, 20. 


« Pro-sindaco : Torrona. » 


Anche il principe Pallavicini i 
Anc vicini, presidente dell'Ospizì 
dei ciechi Margherita di Ssvcie, învisva al cavuliere 


dell'Ospizio. processo della Venturi 


Reduce da Assab, è giunto in Roma il conte 


ni di Brazzò, fratello dell'llustre esploratore del | PUUtata di sciabola all'inguine; ma stamane le no- 

x tirie sono alquanto migliori. Tut'avia il peri 
i ; i ricolo di 
Stade 1 Roma anche il tnnto Giscomo Deve, SE N TE le peo 
ca fra noi per conferire coll'onorevole | trasportare il ferito in città. Si parla della possibi 


Mancini Pr 
ncini e coll'onorevole Brin. lità di altri duelli per lo stesso motivo. 


«. Annunzisno i giornali clericali chi 

n Je îl Papa ha in- 
vitia\la somme di tie 20000 a mentignote G. Ludo: 
vico Robert, vescovo di Marsiglia, perchè venga di- 


Moliterno, 20. 


glia © di Tolone. 


*. Teri è giunto in Roma il i It 
Su 1 padre Curci, il quale RS 
dopo una fermata di pochi giorni, ripartirà per Fran- | Nistero. 
cavilla a mare, ove egli ha dei parenti. 

li padre Curci sta abbastanza bene in salute, quan- 
tunque i suoi 75 anni gli pesino un pcco. 


Alessandria, 19 (ritardato). 


2, 1 prefetto, con suo decreto in data di ieri, ba ri- 


NostRE INFORMAZIONI 


Ierî sera correvano sinis i i 

: sinistro voci sull'esito del 

d'onore, marchese Villamarine, un tele; duello avrenuto fi ini, i i. 

den È ca alare o fra Parrini, corrispondente. della | Parto degl articoli del progoito relati 
itazioni per S. M.la Regina, che ha lulto patronato | O0:setta d'Itulia, © Dewstt, în seguito al recento S "o 

della la bella fiorentina. 


Una tempesta terribile colpì ieri ittà eil 
co Tobe x e e Ipì ieri questa città 

e sea E E 

dine che pasavano oltre.venti grammi. I danni sono 

Si spera in qualche soccorso del mi- 


Oggi, presso la stazione di Solero, il treno misto 
partito da Torino per Alessandria è uscito dalle ro- 
[resse taie in seguito all'a rottura di una sela della car- 
vincia di Roma, perchè non ottemperò a certe misure | 1°”? oso Era de oa do 


ciente. 


rità della Porta sul ierritorio dei Somali. 


modifi ‘azioni introdottevi dal Senato, 


sera elle otto. 


119 decessi, di cui 65 di colera. 
lone vi farono 21 decessi di colera. 


vi furono $$ decessi di colera. 


le vittime del colera. 


mia p 
Sanitario prescritto dalla Commissione provincile di | DU® © tre carrozze farono frantumate; unguerda- | di trappe federali, non ha alcun fondamento 


sempio di misure rigorose. 


Il regio commissariato per i beni ecclesia: 
ordineto al generale dei domenicani di lssciar libera 
la parte del conve i, 1 

parte del co della Minerva, sinora occupato | treni, e alcune coincidenze andarono perdute. 


dalla Casa generalizia. 
E questo Percue il Tuus p-- 


ghese, la Casa principale sarà trasferta altrove. non 
Slrndo obbligato il governo italiano a passare l'l- | dico; due bambini sono mo 
loggie. rito. Dopo la festa del 14 

Ti locale abbandonato dai domenicani verrà occupato | coterina, ma nessuno ‘mortale. 
dol ministero dell'istruzione pubblica. 


Si sono verificati qui tre can: dure” pae 


Mie oseati ricoverati nel convento d'Araccrli, hanRO | 1,ne, Iascianovi diecimila lire. Fu ricevuto dal'e 


avuto intimazione di sgombrare, perche al più presto > 
ima parte del convento dovrà esere demolita per ì antorità. A Tolone pumentano sero E 
lavori del monumente a Vittorio Emanuele. e la miseria. A_Marsiglia morirono sei suore. 
Ma i francescani, giò da qualche tempo, si stanno Arles 
coltiutado un grandioso convento lungo la via Me- | rificati casi serl. 
rulema. 
‘Questa magnifica strado, che congiunge la piezza di 


Sus Giovanni a quella di Santa Meria Maggiore, sarà 


tenti di frati e monache; se ne contano già quindici, 
gicuni eretti e altri n costrazione. 


il'&av. Luigi Steffanoni, egregio professore di musica 
‘e membro della:Società crchestrale di Roma, 

Egii era capo d'uffiio ai pesi e misure, e el seagio, 
dei metalli preziosi 5 6 nel delicatiseimo impiego si era 
Caltivata la stima dci superiori per la sua onestò, l'af- 
fetto dei subalterni per la bontà e per i modi. 

1 profassori di Senta Cecilia e i colleghi del mini- 
str) d'agrrisoltora ieri; alle. 6 pomeridiane ne;accom- 
pegaerono Ja salma all'ulima dmera. i 

"Enormi fra essi notato il maestro Filippo Marchetti. | meno si può paralizzato. 

2,11 patazze Poli, una volta di proprietà del pria" 
cibò di Piombino, èstato venduto per la somma di due 
milioni di lire ad un'impresa costruttrice 

TI palazzo, a causa la grande arteria della via de 
Tritone, verrà diviso in due. in una delle due are® 
verrà costruito un grandioso teatro. 


colla stessa efficacia. 


governo non è intenzionato a ce 


‘caro che la salute pubblica è eccellente. 


rare il servizio. 


*, Nel breve apezio di pochi giorni ciscno stele due 
afgressioni a meno armeta lungo lo stradale che da 
Ve letri conduce a Cori e a Cisterna. 

“cuni melandri mescherati o armati completamente | erano coi 
hanno assslito la diligenza e spogliati i viaggiateri. 

Ino e ce nell'anno di grazia 183 non si possa | rarmement> della Lepa on: 
garentire il circondario di Velletri da simili brutti in° 


gii esperimenti di tiro contro 


+ Xl concerto comunele estguirà stasera in piazza | giunto lo iastro di prova. 


freno per l'urto venne Jenciato lonta N 
” 3 0 lenci no parecchi 
mo : ma speriamo che queste sia il solo e- | passi, ma rimase illeso. I pochi sasteggior che si 


i, un adulto è già gua- 
si verificarono 37 casi di | rara. 
Londra, 20. — La duchessa di Albany ha parto- 


Tl duca di Chartres ha visitsto gli ospodali di To- | rito un figlio. 
L'Obsercer crede che l'Inghilterra abbia spedito 


fl panico | alle potenze rappresentate alla Confsronza una cir- | Tae 
aeree conmenta l'attitudine del signor do Bli- | Yi del Corsa, 1383-53 Via 
Ad Arles, a Montpellier e a Vichy sì sono ve- în degli oltri | 3Sre Pompe an tutt 1 


1 signor Bavier ctbe ieri sera un lungo collo- 
; quio cell'onorevoio Dapretis, ma la quisiotio non è | concliante 
per l'intera sua lungherra costeggita da nuo? è0n- | ‘Sneora definita, perchè; mentre la Svizzera si la- 
Srenta della quarantena imposta al confine italiono, | rena. 
n - on si sento al caso di adottare essa, al suo confine 
2, Venerdì, all'una antimeridieno, cessava di vivere cha Francia, misuro tali cho valgono a garentirci 


Nisignor Bavier ha fatto osservare che in Sviz- 
zera, malgrado non si facciano quarentene, non si 
è ancora avuto un sclo caso sospetto, ma il nostro P 

Ora però crediamo cerchisi di provvedere per 


rendere più agevoli «gli ssambi commerciali, per 
Imodo che il traffico di frontiera no rimanga quanto 


‘Anche nei lezzeretti tutto provede nel modo più 
regolare. Non estante si sta Isvorando per miglic- 
Qialche giornale ha annunziato che alla Spezia 
corezze Compound e Schneider per la scelta del- 


La notizia è inesatta. Gli esper. ‘manti non pote- 
contri! rono ancora effettusrsi, perchè non sono per anco 


Torino, 2). — Domani aîle nove pomeri 


Beriaos Tivissame: 


gnières ; esprime malcontento per qu 
delegati î quali hanno appoggiato il 


Rowavanrora Sevanmi, gerente responsabile. 


LEA 


iato libero senza 
inalt: 


Prefsttara), Roma: dalle 9 alla 5 


(Vedi avviso in 4° pagina) 


PODOFILLINA 


(Vedi avviso in 4. pagina) 


le 


DEPELATOGI DUSSER 


lonna il seguente programma : 


Verdi — Pregiriera del Ballo in maschera. 2 
PELEGRAMMI STEFANI 


Gounod — Aria dei gioielli e’ duetio nel Faust. 
Bizet — Bouquet della Carmen. 

Strauss — Morgenbiater, valizer. 

Pieber — Fiera di L‘psia, scherzo. 

Strauss — Flutti danubiani, polka vivace. 


Pirenei, ‘di pecore, porci, capre e buoi da 
Importandosi questi bestiami per la 
saranno spitoposti ad nna quarantena, 


Pa 


$ pomeridiane di ieri. Dieci persone che, prese 


Arroeservitorio del Collegio Romano sì ebbè ©EE: | ns riuscirono stamane perfettamente guarito. 


tempere fura massima 28° 9, minima al 
TEZZE; 


larsiglia, 19 (mezzodì). — Dalle 9 antimeridione 
lo stato civile registrò altri 5 decessi, cioè 35 dalle 


colera, erano -stato accolte nell'ospedale del Pharo, 


PEL VOLTO E LE BRACCIA 


È crmei riconosciuto che la 


Prezzo lire 10 
CREMA DEL SERRAGLIO 


‘corpo senza alcun dolore. 


dol | nugine 
Prezzo lire 5. 


all'Emporio Franco-Italisno Finzi e Bianchelli. 


Londra, 49, — Nell'llima ‘riunione; della Sotto= | Firenze 


__1l Paris dice che i ministri riportarono una triste 
impressione della situazione di Marsiglia e Tolone. | Si Spedisce franco di Posta e gratis un nume; 
Ritengono che il credito di due milioni sia insuffi- | del giornale ed il programma pel 1834. 


Calro, 19. — Il Bosforo pubblica la convenzione 
del 1877 colla qualo Foghilterra riconosce l'anto= 


Parigi, 19. — La Camera approvò, quasi senza | 
discussione, il progetto di legge sal ‘divorzio colle 


La Commissione del Senato approvò la maggior | 
n t 4 ve 
sione della Costituzione, ma respinse la revisione 
dell'articolo 8 concernente ls attribuzioni finanziaris 
Dicevasi che Parcini fosso agonizzante per ‘una | ©°i Senato ed elesse Denphia a relatore. 
Marsiglia, 19 (ore 7 pom). — Dalle 11 di stamane 
vi furono quattordici nuovi decessi di colera regi- 
strati allo stato civile, ossia quarantanove da ieri 


Marsiglia, 19 (ore 9 15 pom). — Il Bollettino uf. 
ficiale dello stato civile dal 18 al 19 tiglio reghtra 


Tolone, 19 (ore 9 pom.). — Da stamane in To- 
Tolone, 20. — Daila sera del 18 a quella del 19 


DI dura di Chartres ritornò a Marsiglia, dopo 
aver visitato gli ospedali e distribuito soccorsi er 


Serna, 20, — La voce corsa che il Consiglio fe- 
derale abbia sporto reslamo al governo italiano per 
violazione di confine da parto delle truppe formanti 
il cordone sanitario al confine svizzero e che nel 
Cantone Ticino si consideri necesseria la presenza 


ha 
luogo la partenza dei Sovrani. Il R 7 
i o a nza dei S . Il Ro parti 
trovavano nel treno non ebbero altro danno che | Valsavaranche e la Regina ed il Priadpe di Nes | 
ho | la poura. Venne subito effettusto il trasbordo, ma poli per Venezia. seo 
questa operazione produsse un ritardo per aitri | 945° la Regina riceve lo autorità. provinciali e 
comunali ed il comitato dell'Esposizione. Si prepa- 
rano stasera all'Esposzione graudì feste ed illumi- 


‘Domani sera l'onorevole Grimaldi perte per Fer- 


‘i È iguo» de Bli- | bitimento maccanico 
gnières, e soggiungo che onde la Conferenza pro- | sagdeLureo (Germeniz). 
Saca un risultato soddisfacente, i rappresentanti i 

delle potenze dovrebbero adottare un'attitudine più 


Atene, 20. — È morta la viaggiairice Carla Se- 


DENTI 6 DENFEKEBE che iasciano il pa 
pps né molle: orificazioni 
A RES cabili, operazioni insensibili. — Via Na 
Lo notizie che si hanno dalla varie provincie re: | zionale, 144, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 


———_——————————< 
BAGNI DI ANCONA 


—__ e 


PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


depeletoria Dusser 


la sole che distrugga radicalmente pochi momenti 
A = ibita li ione, via dei | ta barba e la lanugine, senza alterare menomameni 
Magrig, 49, — Fa proibita Fin F ei la pelle e senza cagionare il minimo dolore. 


ja di mare, 
per estirpare con una sola applicazione i peli e-la le- 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale 


, | ricevono gratis il magnifico Numero 


Parigi, con 2 desessi: sembra che si tratti di colera | di Natale che si è pubblicato il 23 di- 


Vi farono tre decessi giovelì e qualiro ieri ad | embre 1983. EV 
Arles e duo a Sistéron (Basse Alvi). Vi farono 
pure casi isolati nelle vicinanze di Marsiglia e To- 


Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza 


fontecitorio, 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Seltz 
SELTZOGENE (sistema Fewre) 


Quest'apparecchio è semplice, solido e faci 
neggiare ci a cc ae 
‘Acqua di Seltz si può ottenere istantneamenti 
Né Getaliv nd guosna la: cotelg col'ecsna °° 

Nessun imbarazio per aprire e chiudere le vit. 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da { bottiglia . . . . L41185 
sings 2 50, 


puro red ns 


liano Finn e Bianch È 
e via Frattina, $ B; in Firenze vie dei Panzani, 26. 


1 EMPORIO FRANCOTTS 
afft E BIANORELLE 


meri è dimersi 
trialo e da 
Langana35: 


mestico, rustico ed ind 


Rise) di prima qualtà = wrerdi veriagrion 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGRI 


Molti sono gli empinstri, i cerotti e le tele che ven: 
gono spacciati pellosi 
puali atti a cechi 


Dr) 


(restano alla guarigione dei Colli, 
rnice, Vecchi indurimenti della cute, calmanti ezian- 


Dentista delle scuols amorieane | dio ‘acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 


Facile applicazione 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa istrur 
zione firmata @ portante il timbro orignale di fab- 
brica. 

Lire UNA 

Dirizere domande e vaglia all'Emporio Frenco-Ita- 
tino FINZI è BIANCHELLI in ROMA. ria del Corso 
153-154 o via Frattina, Bi Î — in FIRENZE, vie dai 
Panzani. 


L'ARTE DEL TRAFORO 


COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE DI BERLINO 

‘Sono mteramente costruite in ferro, si fissano a que 
tunque tavola medianie la morsa a vite di cui scno 
fornite, pesano poco, occupano piccolissimo volume ® 
Siuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 
teclamati dagli amatori. 

‘Con queste macchinette, senza studio e con pochis- 
aima pratico, chiunque può fare dei bellissimi oggetti, 

iccolî mobili, étagères, panieri, nicchie per statue, eco. 

'Ogni macchina è contenuta in una cossetta di cen- 
vimétri 40 di lunghezza, 25 di larghezza e è di altezza, 
‘d è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punta 
fn acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. 

Prezzo della macchina completa L.5 
Porto a carico dei committenti. 

| | Dirigere domande e pipa all'Emporio Franco-Ita- 

liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 

L°Tia Frattino 34R. Firanze via dei Panzani 26 
__——_emc 


La perla di tutte le 
‘acque amare So GIUSEPPE 
FRAN _ Deposito in ogni luogo — 


‘La Direzione ta Badapest. 


rr 


FANFULLA 


x ars ric in via dei Panzani, 1î — In Milano, Galleria Vitt. Em, %4 
3 fadar se io principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 427 — In Firenze, 
Te fuieezical a Poorora presto FAlppiinipzione è FISC Tiro iaia Cee e foi da Bidalee. 


usa o RR, Stabilimento Ortopedico-Idroterapico ---. 


FIRENZE Medico Direttore Dott, Cay. PAOLO CRESCI CARBONAI FIRENZE 


RR ella Giova ldreterapia seconde i*più recenti sistemi Barriera della ra 
lettro! — Cura speciale delle deformità — Ginnastica — Assistenza medica continua Via Aretina, l x 
Via Aretina, 19 Pirniine iaiio Siiite LOT Torna arcana pieno mezzogiorno Eopoe. di Milano n 
Espos di Milano 1381 


Servizio Telefonico e dei Tramway — Prospetti gratis 


rto ARM. FIRENZE N] Rimedio sovrano per is Due giorn 

124 Giugno venne aperto in a muli [PA PIER, WLINS (sito Meetic 
È Britanni Via Tornabuoni, 17 |tarri, mai di gola, ia. infroddature, af itale-america 
lori, © dei reumatismi, dolori lombaggini, ecc Rete 
ANCONA Legazione. Britenica cu Si"onoî dai'più gran sceso stesiano Fobia 2 gue MBRr ghiarizol 

LOLE ANTIBILIOSE E PURI possente derivato, raccomandato da” priman dottori di Pangi ‘ctienuti nel 

Balneare me IL farmacie, Parigy, 3, rue de Seine. È 

G.B. Maretti 0 €. P "itato ia tutte le risi 

Stab, Balneare Mariti » si dino ao 

desire ver onen croce nia Tornabioni 7 = Succo pie Mes ® | PILLOLE DI PODOFILLINA ANTIBILIOSE PURGATIE III orme è 

Spiaggia sicurisim® — Deliziono soggiorno — ica | F*en3% via Tornabuoni, 47 — Succursale, piassa Mania a de pre 1 prime 

Vasta piattaforme sul mare — Bagni idroterapic, celdi, medicati, Roma, piazza S. Lorenzo în Lucina 36 e 37 - SENTI SERGI 5 pa ai 

e nia Pe Rimedio rinomato, per le malatto biliose, male di fegato, male Farmacista di S. M. il Re d'Italia nai” E] 

Sesvizio cpodiale di Triaye. allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli atcchi d’indige- = = La io 

LE c i ; Società Chimico- 

cis inci de E] e e inni; 
îù i bo tri i artificiali lungo I i non richiede cambiamento È i sol Gra css fredda A 

Tinaipe zioni aaastohy ee Sinn a ‘stata trovata così vantaggiosa alle tei [ess pilcla composte di ale esce Peguili sen Li crsiane 

vendita presso : ""° Accademie © riunioni con danze Tal] Sstatiaino, cho pino sisitzionie ate mepervigie | ine ei i pi ere ct e sali peo nie Fia 
pena Concerti della Banda Musicale di Città S. Angelo (Abruzzi) lazione del fegato e degli intestini a portar via quelle materie tiche, che provengono rasi sati ere 

3 O ge, protoni di ghe cegionano mali di fel, affezioni nervose, irritanti, venio | seuberanza di MORI i, particolarmente sulla mucosa da. 
ale Testro, Caffè e Ristorante nell'interno dello Stabilimento. |cho cagi sgano la lcacia particolarmente sulla mucosa 
e parruchieri. 


essere studia: 


g__gis digestive. La loro pronta azione si estende anche mi 


i A A i ravvivandone le funzioni. dei c.nvegni 
= Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire Segato. n e spp rr na sine 
Cai Qui Gg lai | cz] «COLLA ptc ata csc, go ent |P i ct MB ceo 
Whitefriars Lane-Coventry-Inghilterra RIconati ai CAPELLI ed aila BARBA vs2r:30 | accompagnata da vaglia postale di L. 1, 40 e L. 2, 40, e sì || ji quasi tutte le malattie la 2 sar 
3 E Ceramaten. lirovano in Home presso la furrancia Sinimberghi, via Condotti, |" Accuratamente prese, seco ratluiarey da Cia 
5 ni È COUA KYRA | Cemento, co A. Manzogi e C, via di Pietra, 94; Achille Baldasseroni, 116, vis | guariscono tutte lo malattie di nai E Sese 

indi Ve PROQRESAIVA OD ISTANTANEA 


Colla a freddo per attaccare | del Corso; presso la farmacia Garneri, via del Gambero, e presso | iore e languore di stomaco - Stentata © difficile digestione = 
a freddo 


situati i Ptreta vt] 

I eee retti, Antici è G Dispepsia - Irritazione della muccosa intestinale, con slitichezza ea 
cPedi a [eretto ni anse = “Rioltta È I vetro, percellane, cristalli, mar- | P®® al sunirale - Febbri intermitenti rbelì all chini - Eicma ed di pis 
ue e orticaria eattato ff vet - aria agg Sensi — Emorroidi - Scorbui i 
cneelcaie-@e Tee emo Rat Foni rpedià - Ppceenlli Sea ina i 
fiorai) Si adopera colla massima faci- FORBICI MECCANICHE Le suddette pillole sono di gran lunga supanori ad ogni altro tonvinzione 

lità. Questo cemento acquista la depurativo; sono quindi da preferira, non solo, perciò cure ss 

ra,cone24 È È durezza del marmo. PER PECORE E MONTONI radicelmente quelle malattie, cui um individuo va” più sprctt sca 
areas noor 


1a DE Fiori, ta Maldalcha, 48 


5 4 e indivi ri 
Prezzo del doppio fiscone unito | Costruzione semplicissima; impossibilità di ferire animale | nente soggetto, ma hanno il ventaggio di poter far uso di es 
collo atesso cemento L. {. 50 | chiunque sa servirsene; taglio regolarissimo senza fatica; grande | zon tem) ‘lunghissimo, mi 


tour «e force) 


i rante come il 
conveniente, nò a molestie di sorta. 
Fi ius ia | Sert = Si afala Galla persona siesid che, se lia Dizva: "‘Ogui padre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre preso dell suo 1 ffe 
ATA franco per pacco posi 2 PREZZO L. 5.80, li sé questo innocente quanto proficuo purgativo, è subito son Ma | 
MACCHINA, PERFE ZIUN e mini firmpero feno ialcln ho | Cn age posta 1.7) 00) "i spelizcone franche & porto [nno froci re ee ene Lp nie Fili la pero] 
per macina imporio Franco Iteliano, Ro. | CORE Finta 


fi abitanti le campagne o villaggi 
> ovo esiste la malaria, i quali, facendo spesso uso di queste 
ma, Finzi e Bionchelli, via del | _p;rigere: domande e voglia all'Emporio Franco-Italiano Finz: | ‘ole, possono andare esenti dalle febbri miasmatiche, nia inter 
Corso, 153 © 154 e via Frattina | » Bianchelli in Roma, via del Corso 153-154, @ via Frattina 84 B; | oitnte sin peraitione 

84 B. Firenze, via Panzani, 2£. lin Firenze, via Panzani, 26. Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 


Sinimberghi, Evans c €, 6466, via Condotti Rom 


Si troveno vendibili in Napoli presso Scarpiti; Bologas 
Zarri; Bari, Durante; Brescia, farmacia Girardi; Catana 
tania; Firenze Janssen; Genova, Mojon; no, 
ini; Milano, A. Manzoni; Melfi, Baldineti 


Torino, farmacia Centrale Torta, Taricco; Messizs 
farm. Bombara: Verona farm. Castellani” Osirx n. San 
Igicnica, Infailibile e Preservativa. — L» sola che guarisca senza nulla ag- | tini; repeat iane agenti SERcRIa Redi, Alen 
grungersi, fusi scoi antichi e recenti. SO anni di successo, — Si vende in tutte le Buone | de. Breretla: Ancona: A o » 
Farmacio dell'universo, a Parigi presso 3. FERIRE, Farmacista, 109, rue Bichellew aes 


Ugualmente eccellente per macinare colori. 
i di queste macchine rappresentano: 

1. Notevole risparmio di tempo e di forza, poichè con due 
dei detti macinini si macina una quantità di tinta maggiore di 
quella che in eguale spazio di tempo possono macinare sulla 
bietra sei a otto lavoranti; a 
P'"2 Maggiore finezza e initezza nella tinta, dal che si ottiene 
pr produzione e miglior qualità; È 
Nessuna perdita di tinta. ciò che sempre avviene ne! macinare 
colla pietra. — La ripulitura del macinino, che si fa con s 
tura asciutta, è oltremodo semplice e lesta, poichè il macinino 
si monta facilmente; 

4 Questi macini 


nel vocsbola 


I vant: 


ma; 


cagione della loro piccola mole e ie: 
ilmente trasportabili delle pietre e dei 
n 


Pen 9 dovunque 
iù che essendo adatti a macinare qualuntue cotte 
orsano in breve tempo il prezzo d'acquisto. 


Imballaggio L.1 50 per macina - Porto a carico dei committenti 

Dirigere domande e vagtia all’ 
© Bianchelli, in Roma. via dei Co; 
Firenze. via dei Panzani, 


e 
NUOVE POMPE ROTATIVE 


merce TE LL LITDIONETTE [ii i od 


guere gl’Incendi, lavare le Vetture, 
anterne delle scale, dar le doccie ai Ca- 


que.to circo 
il circolo « 
cirro'o € cu 
tant'è, i vini 


porio Franco-1taliano Finzi 
153-154 e via Frattina, SF. 


erro stagnato 


Pompa senza rivale per facilità d'azione, sem, 
= Ogni Hydronette intieramente costru 


Cassoruele — 
plicità @ solidità di costruzione e forza di cì Sante rim Pcecieniore — 


Pisripait pendii, Stampo soro buoni 
per l'aspirazione, di un. cito fttone è fornita di un metro di tubo in cacultlata "ie — Ghletta, sce, ecc, trovai into Capra 
+ di una spugno, una lancia diritta ed una a pioggia pure varo Rame — Acciaio I G 
Prezzo: L. 20. — Coll'aumento di cent. 50 si spedisce fianco per pacco postale È porcellanato — Ferro Slagnalo Veatar pittori 
— Dirigere domende e vaglia all'Emporio Franco. anna Ri, " pomenggio, 
Excelsior [cono 161% e ve Fratini giimporio Franco. "itestavizi,e Bianchell, in Roma via dl 


i © Biamol.elli, Roma ria 
B.— Pirenze, via Pix 


per travasare 1 
di, inafflare,In caso 
di Incendi, cee. 


gran cartola 
— co 
della coscien 


Queste pompe sono a- 

i e prementi, e si 
ndano per la lo- 
, semplicità, 
effetto ulile, prez- 
zo mile e possibilità di 
applicarlo a qualsiasi 
uso. 


ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA 


Dod] LOTTERIA, 


7a Autorizzata con Deereto 29 Febbraio 1884 
6002 Premi Ufficiali 


sibipicc. | Ogni Biglietto LL TIA (Feme 


ANO a, "|. 4000000 i ce 


Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR » 
Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite 
dei bocchetioni di bronz 


Primo premio del val re di 
litri 154 P o ° . Li x, vi 
SESTRIERE P di. 300,000 Lire italiane 
» 2 PI » 3000 » » 130 


Secondo premio del valore di 


Tre Premi del valore di SI 50,000 Lire ognuno 
D 


Tre Premi del valore di L. 20,000 ognuno — Tre Premi da L. 
RITA Ò I 000 no — i i 
da L. 3,990 — Quindici premi da L..2,600 — Trenta Premi da L 1.060, 292279] 7 SS Been dl 


Più ‘altri Premi pel valore complessi 
In tutto 6002 Premi ufficiali pol valore tusle 


Coll’aumento di L. 15 si formiacono le stesse pompe montate 
su carretto tutto di ferro. QUE " 
Imballaggio gratis, porto a carî°0 dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Empor:9. Franco-itaiiano Finzi 
chelli, Roma, via del Corso 153-154 6 via Frattina 84 B 


« 100,000 Lire italiane 


Panzani 28. 


POMPE DA POZZI 


rotupe aspiranti a braccio, forniscono circa UO litri d asqua 
all'ora ed aspirano fino a 9 metri di profondità, Lo 30, 
Pompe aspiranti a volante con ornamenti galvaniazati e 
della stessa forza della precedente. L. 45, ha 
Pompe aspiranti a braccia ed a getto continzo. — Questo 
fisema, oltre il vantaggio della continuità del gelte; peozatto 
di ridurre il diametro dei tubi, lo che produce usa scopata 
40 è 50 010 sul piombo da impiegarsi 
Diametro 68 mill. fornisco 10% litri l'ora L. 45 
:) > 1600» > 
» 100 » 2600» 310% 
Ponigo: aspiranti a velanto a getto contiamo, con rubinetto 
è gonteo il givaccio, diametro 70 mill. fornisce 1300 litri l'est, 
L 100. 
Pompe aspiranti e prementi a braccio a contiamo, 
dimetto 100 mil. tornio 200% Fora, L. 438. 
Imbal'eggio gratis. Porto a earico dei comunittenti. 


Dirigere dersaride e vaglia all'Emporio Franco-ltaliano Finzi 
cen icheli, Rena va del Come IBeIs e via Fratine 88 A 


Panzani, 26. È 
iii in 
Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


Nove Premi 


slanzia a de 
vanti di con 
una ragezza 
riera. 

— Meglio 
mi avete detti 


vo di Lire 245,000 


— Sì ® 
restro stu lio. 


auvi ordm +] 
lun4ue coss. 


€ la raccomaridazi, 5 i detto: 


mn 

Prezzi D'Associazione 

ide Trim Sem. dono 
pui emo d u x 
Fer fl alti pas d'ropa e Calo > 11 3 dA 
Per Alen d'Ralto, Tati, Tripoli > "8 ie sì 
Sa ati America, mos 
Bene e Canada » @ 
Chi, Uraguay, Paraguay... « sm 
PeR >nue 


In Roma Cent. 5 


e 


VINO E VINAI 


Due giornali arrivti f-schi freschi d'oltre 
rAVanteo — l'Eco di Nem-York el 
lr-americana — 


il Progreaso 
7ecano in prima pagina due 
1n' ghi artizoli su R..ffael o Caselle sui risultsti da lui 
ctenuti nel suo viaggio în rpreso recentemente in 
America allo scopo di promuovere co à 
scala l'esportazione dei vini italiani. 

Or non è molto, la gioconda Stefani, che è nem 
pre la prima a mettersi a sedere ogniqualvota vede 
una tavola imbsndito, ci rendeva conto dei risultati 
ottenuti a Lendra da un altro toscano, Ravieri 
Pin, aadat> colà, appunto or sono circa due mex, 
p?r trovere ai vini itaiaci uno sbocco sui mercati 
della fredda Albione. 

Amo riunire le due notizie e i doe uomini, vini 
entrambi, entrambi del pan vne-pici e avivi Cano 
sono due tipi curiosi e cha vern.bbero la jena di 
essere studiati. S> il Caselli. duo anni fo, în uno 
dei c-nvegni notturni della fi:schett ria. dell Im- 
press, avesse detta agli amici che egli avrebbe co- 
stretto quandochessia i giornali americani ad co- 
cusari di luì e dei suoi vni, 
avribbe rotto protob mente i si nzio della norta 
e artireta tenzione delle guarde e cei cersbi- 
Deri di pientone a Montecitorio. Andere iù Ame- 
rica, senza Sapere una pero'a di i glese, forse nella 
tonvinzione ferma che tutto il mindo parli l'i-ivma 
toscano della Rufina, poteva parere sllira un tale 
toxr +e force, dì cui nemmero untos*+no esube- 
zamte come il Caselli, ma'grado la balda sicurezza 
deli» «ue 1 ffermazioni, sarebbe stato ritenuto cs- 
pace. Ma 3ur troppo vhanno dei t»-cani per i 
qsti la parola « ostweclo » non è mai stata «er.tta 
nel voc:bolario. Errer bbe chi h cercasse a li- 
Ferze; ma se re incortrin, qua e lù rele pre 
vince, ed è anca fasle riconoscerli al modo di 
porl:re ata la te ta 4u»ndo interrosano, quando 
ascoltaro, 4nanso risponon». S- p.rlanio, sg-mi- 
i dono sprep:s li a fuccia tosta, se nella foga di un 
discerso spelog tivo »bylano corbel'erie che now 
sterno nè in cielo nè in tre, pen ci bedete. È 
esuberanza di tmperamento, è sicurezza della 
propria energia. Tenete per fermo che costoro 
sono dei vl ri 


su lerga 


una risata omerica 


Peres mpin, Raffaalio Ciselli, malzrado totti pli 
sf.rei enormi di cu: tn u mo può esser canoro, 
mon e moi rinvia a dire e mirc:lo «nefilo » e c' 
da s'ommettere che nen vi riuscrà ma. Do sclo 
sa quile itea si sarinno f.tta gli Ameri api di 
que to circaio, «le nei di-cor.i del Caselli diventa 
Îi circolo « eneorufilo », il circolo € enolofi ‘ >, il 
cirroîo « colenevfico ». Ma questo non importa : 
tuud'è, i vîni ita ani, comunque il c'reo'o si chiami 
soro buoni allo «esso modo. Risorto anche che 

mpo atdietro egli s'ers messo in teta di di- 
Trater pittore, e i fatt tutti i goorni, nelle ore del 
poxeriggio, «e ne enieve in comp gua con un 

n certolere scito il braccio a studiare i: pino- 
ma — come diceva loi Evdeniemente la voce 
4 coscienza deve avergli gr dato, un bel giorno 
< Va! contenuti di essere il Ruffuelio de: vinai e 
non invidiare gli allori a Raffielio d'Urbino ». Io- 
fatti, di li a poro si di-gustò cella pittura, e la fan- 
tasia comisciò a popolargisi d bastimenti vel 
‘aviti per tutte le acque del globo carichi di fis- 
hi iti © di bottizhe di vino. EI ora eccolo in 
America, dove riesse a far appr-zzare la bontò dei 
vini it-liani e ad occupare di sé @ dei suoi prodotti 


i 
tata la stampa di New-York che pli detira articoli | redim: 
di due colinne; dove prometta di mpert.r fra tre | forà vn debito, 


anni venti milioni di fiascheti; e deve iufine ha 
seputo stabilire dei rapporti cila rinomata casa 
importatrice Galwey e Casado. Estutto qu sto da 
58 solo, senza alcun mandato governativo e senza 
saper acca di inglese... Via! nen c'è male davvero. 

D-Ila stessa energia, della stessa at'intà ha deo 
prova a Lendra Ruvieti Piai. Ea a Rom», in oe- 
eesiche dell'ultima fiera enologica, proprietamo di 
un banco di rappresentenza a cui il guri assegnò 
una quindicina fra medaglie e menzioni. Dae mesi 
or sono, partisa per l'Inghilterra, con una pria 
spedizione di vini itiliani, deriso ad aprir loro 1 
mertato di Londra, convinto dell niilità del «uo ten- 
tativo. Aci'egli sffrontava Lend*a ignaro della 
lingua inglese. R mento di averlo incontrato per 
la struda la vigilia della sua partenza: 

— « Dan que var? » — € Vado » — « Elaggiù 
come farai? » — « Mi aiutorò colla lingua francese : 
erp.i ho tempo di studisr l'inglese per la strada > 
Così luomo è defi no 

A chi dubi'osse che il tempo potesse mancargi 
mderebbe con un'alz:ta di spate, e con 
atina maliziosa degii occhi che e uivalo a 
dire: € Nun sono uvmo da aff gere n ui bechier 
d'acqua io. » Ed a Londra Tha mostr.t» A bion 
conto, appena è ardato là, si è pariato per !a prima 
volta di una società di capitalisti inglesi p:r l'espor- 
tazione de: vivi italiani. Che si fuccia © sarà per 
Tita i. ana f rione. 

Certo siamo si primi passi; nò sarebbe pradenza 
farsi soverchie illusioni. M+ a buon conto questi 
resultati vogliono esser tenuti in considerazione. In 
Italia finora ci siamo occupiti tropon di Assab e 
del» infsronde spedizioni africane. R bone velzer 
lo sguirdo anco a questi altri csplorat ri che si 
eropo: gono ssegi più smtco senpo. Nun bsozna 
d'merticare che lla ha dei nulcm na costi nei 
suci vigneti 

Tatanto constatiamo questa 
che comincia ad effoatersi e cerca a 
compo pù largo che non sia que'o dille 
€ della turocrazia. È un sinumo che vale la pena 
di essere spprezzato. 


inca attività toscsna 


n) 


GIORNO PER GIORNO 


breve e 
dla 30 
fiuanze 


L'Opinione ritorna sula concersazione 
chi»rs, avvenuta nella seduta del Senato 
giugno, tra Sua E scellinza il mnistro dei 
e l'onorevol» senatore Saracco, 

Secondo la Nonna, la conversazione ha 
questo di buono; che îi relatore Digry. il mi 
Magliani e il senatore Saracco si sono trovati d' 
cordo sui deti di fatto. E i dati di fatto, stretti p.le 
loro u'time e«pressoni sono questi: 

Che l'apno finerziario 1885 1885, il qui'esi cia 
derà con ua apparente avanzo netto di sette m- 
lioni, presenterà in realià un d:sevanzo di 33. mi 
lioni secondo l'unorero'e Saracco, di 35 «eror 


avato 


l'onorevole Magiiani, se si dovrà f.r fronte ui 


spese straordiarie di costrazi.ne ferroviena con 
lo ri-orse ordinarie del bilancio. 

Gue se invece a queste spese si farà fronte con 
la emissione sutorizzata di obbi ga-ioni ecclesiastiche 


— 58 


GHITA LA SFREGIATA 


»i F. DE BOISGOBEY 


traduzione di UGO 


— Chi l'aveva sfregista a quel modo? Il suo amante ? 

— No... quello non lavorava di coltello... S'era già 
slanzia'a da un pezzo quando l’ha conosciuto. ma a- 
vanti di conoscerio aveva praticato di molto male. È 
nina ragazza che ha cominciato poco bene la sua cor- 
fiera. 

— Meglio cominciar mele che finir male. Ma non 
mi uvete delto che poce tempo fa Yi sete incontrata 
cim quel biondo? 
sul bvuleveri di Batignclles, poco lortano dal 
reatro atutie. Ma mn deve ater più con lei 

— Quello che tha accomsagrara al billo deli’Eliseo 


era un bruno alto di statura, che ha l'apparenza di | 


poco di buono.. ed i suor cowp,gni non sun farina da 
osìe.. Eraco una banda. 3 ì 
— Cime nna volta - La Ghita ha sempre evuto ri 
i ordm una marza dozzian di beo-ri «6pa; di qua- 
lunque cosa.. ancue di tirarle il collo per rubarle le 
gioie. 
— Pen per questo che non mi filo dell'appunta- 


Proprietà letzareria € riproduzione musrvata a ter 
mine di legge all’Ammeistrazone del Farfella per 
tutta l'Italia. 


mento alle undici di sera, sul Corso della Regina, e 
vogiio prima sapere se la lett:ra è scritta da ler. 

— to la conosco la scrittura della Gute. Se wi ‘ate 
vedere il biglietto vi saprò dire... 

— Per disgrazia poa l'ho con me — interruppe il 
Carnac che sarebbe st to multo 1mbarozzato a îur ve 
dere il vero biglietto della Ghita che avevs in tesca. 

— Me lo purterete, se nen mi rierce & ferla scrivere. 
E potrebbe darsi che non mi riuscisse... Forse non he 
nu'a da vendermi. 

— In tuti i medi vi riceverà e mi direto so è bene 
al'ogirata M mporta di saperlo. 

— Pesche n°n a date se. za tanti complimenti a farle 
una viata? 

— Fossi matto! Ci potrebbe essere l’*mico, el io non 
voglio fara aver dispinceri nila Ghita. D'eltr neo se mi 
ha scritto di avpettarfa si Campi Elsi vuol dire che 
non mi vuol ricevere in case, 

— Lo sa il vostro indinze? 

— Sì. glie l'uo detto al'Eivo. 

— Allora petrebba venire da voi. 

— Mi d'soiacerebb» m'lto. at> sd rn sesto pieno e 
la inia mobilia non si regge più n gemba.. Mi piglie- 
rehbe per un oc -»itone. 

— Ciò che nin le impedirebbe di levarsi un ca- 
precio.. M-, gia chè ai-te in quattrini, è megtin che 
grate da cenp în unn trattoria. Avete ragina.. 

. dota retts a me.. non la die che mete quat 
trici per: hè altrimenti ve li mengerà e ncn ve ne sarà 
neppur greta. 

— Parlate cone un libro stampato. 

— Caro wio, in trentenni che faccio sfferi ora oro 
1s ho imparate £.conrscere queste donne. Ar ate dalla 
Sf'egieta, se lu invato di vesir: guaio . ma dile retia 
@ me, non ‘0 f.to vecere 11 morto 

— dtute trenquille, non facd bustialià A suo tempo 


Num. 198 


Pinezione eD fmministRazione 


Mono, piazsa Montevituri, Se 130 
PER GLI AFNUR 
all'Amminisirazione del 


Ginenate 


e presso l'Eco praspale i Pai 
ROMA, MILANO, FIRENZE, È 
(malva sia 


allora il tilancio si chiuderà io perì, ms 


Ciò che non è zuppé..: 
* 
+ 

L'onorevole Magliani tuttavia spera che di queste 
emissioni non avrà bisogno fidando sul’aumento 
delle estrato, 

L'onorevole Saracco, viceversa», crede che le pas- 
sività rimaste nell: mbra e le spese vagheggiate o 
improvedot» serenno meggiori di qualanque des | 
derabilo sumento. 

= Chi ha ragione? — domanda la Nonna. 

E si risersa di rispondere un altro gorno; ma 
con-ute: 

« Îuianto sicuramente non hanno trito col ro 
che, sfitanto la impopolarità, si adoperano a fer- 
mere le «pese anche fronteggiando il ministero ». 

Ben det» Nonna! Fermiamo e fronteggiamo 
pure; per me ci sto. 


CLI 
dre 


L'Accisatore di Alessndria serivo che cen un 
ministev quolan que, anche di destra pura, € è 
certo che ls reazione non avrebbe mei osato di 
minacci re l'unità. di g-tsr il grido d-ll'al'erme 
contro Roma c pitsle e di proclamare tranquilla 
mente, senza limure, cha da Roma deve andarsene 
il governo. $. 

Il tempo è g:lentuomo! 

Ciò non impe ive che i modesti non siano dep- 
pertatto de-iguati come gli alleati dei c'ericaîi 


see 


Vi faccio ura confilenza; o per dir meglio, vi 
esprivo un: cara «peranza che è sorta nel mio : 
cuore. 

Spora, ci è, rella conversione. prossima del Se- 
colo ul moderartismo E ve ne dio il perche. 

Di quslche giorno in qua duuna serimano, 
ît gioruale snzoga no preda «h'è un amore. | 

Non so. poi, cum» razzoli, ma quanio a predicare 
preti ca pr pro bene 

Vi h> ga dato ieri l'altro ua sapgo delle sua 
nio e «rizoni; ve ne voglio «frre un altro cpgi 

E fursa ua po'lungnet>, ma ii lag» il bel nen 
togie: 


Sì, oggi I» Crennin esiste el è più furesta, più per- 
niccosa dell'antica Quella sì vedern di 
peri che e na era, cha cosa veleva 8 si poteva trover 
la via a comb. tera | 

La mol-roa invece si cala nel fango, e del fango 
scaturisce come missua pentifero per opormere la 
spcietà seit» le ingsnnen li apparenze del bene e deila 
Liberta. 

Una volta per sempre sia detto La tirannile che 
oggi incombe sul popolo non impera dei radmi di 
un trono, ma 
terforme. 

La traonile è chi insegna l'errore, chi corrompe la | 
innocenza, chi venda il suo vito di elit re politico, | 
strntivo, di giur: to; chi imbastirliaca ii senso 
del bello nette letter, chi sperga il nidico'o s1 quanto 
rispsttabiie, di noble, di sscro, chi catunnia, 


striscia terra terra ed è anorima e pro- | 


Ev.deatimente il Secolo ha voluto stigmatizzare 
la tirannide di piazza! 

E c me 'a stgmatirza bene, speria quando l'an. 
cusa a’ mporsi col terrore e colla minaccia perfino 
agli eett ri ed si giurati! 

E quando l'accusa di epprimere il prpo! 
le ing«nnevoli apparenze del bene e della librid? 


sotto 


vi racconterò come seno andate le ecse.... Procurate 
intanto di s-pere quello che ba fatto depo lasciate 
Parigi Mi civertirà il saperlo. A me non lo direbbe, 
enche se glielo demandassi: @ vei invece dirà ogri 
cosa 

— Chi lo sa!.. Forse avrà paura 
sue avventure... benchè non 
nen si è dimentie.ta che fra le mie chenti ve ne sono | 
di quelle che l'hanno conosciuta. e se ha fatto quet- 
trini ora vorra sussare per gran demo. 

— AIFE seo non sn ne dava l’aria, ve Îo gerantisco.. 
Mo credo che altrova sti sulla 

— Mi meraviglio pertin » che vebii 
ed il nuvo nome che ha preso. 

— Fosse nera voluto tarmi intontire M°ha detto che | 
avera intenzione di comprarsi un palazzo in un bel 
quartiere e che stava di casa în via d'Anjou provri- 
aoriamenta. 

— Duny:e è ancora in quartiere mobilisto ? 

ma non per molto t.impo 

_ Cin sat le pisc= di stora ja case emmobifinte. È { 
sempre come l'u-cello sulla frusca, e forse un giorno 
0 Veltro voîera via 

— Appunw per questo mi preme di for presto a 
protittare della «ua conescenza. 

Questi discora: el atri s'mili sullo stesso argomento 
occuparun» il Cernac e la langoum:is fino a via | 
d'Anjou. Quinto vi furoro giunt, lo scultore disse | 
alia mrenditora: 

— La cisa e quella che fa cantoneta con via La- 
veisier. La troverete subto. Vi lassio, perché non 
voglio che ci veggrno insieme La Ghia potrebia per | 
caso venire a'la finestra. Va'o sd aspettaz.i nel giar- | 
divetto, dovanti sì monomento. ; 

— Va bene! non tunderò mo!tn Ì 

=— fat al vostro comudo. Nin ho nulla da fare, e, - 


rio racconti le ! 


detto dove abita 


È avesse 


Fuori di Roma Cent. 10 


Ah! to' un bacio, Serolo min; t1 parli mezio di 
San Giovanni Grisost.mo detto il Baecadoro. 

Se continui cos, finirai per costrirgere la Per- 
seseranza a cessaro le sue pubblicazioni. 

* 
sr 

Ciò che possa la panra lo prova il seguente fst- 
terella storico «vvenato ieri l'altro in un ufficio go- 
vernativo di R-mo. 

Ta industrisle francese che tratta col governo 
per assumere un appalio di qualche rilievo, si pre- 
senta a'l'offiio în questone per adempiere a certo 
formalià di legze 

Montra le preseritte formaîià si stinno com- 
pento il Francese, tanto par passare il tempo. în- 
favo'a on po' di conver-azione coll'impiegate. E na- 
tuira'mento si paria dat colera, di Tolone, di Mar- 
sigla. di cordoni «anitiri, di qu rist-ne, e via vi 

Dis-orr:ndo, il Franrese offro un sigaro all’im- 
p'eget», che lo accetta e lo accende; ma partito 
quegli, altri impiegeti lì presenti incominciano, pe 
cela, a dire che quel signore protabiment» era 
arrivatosda T.1;uo 0 da M.rogha, e pero che il 
suo sigaro poteva conte era i merobi. 

Qualcuno nor comprese la cei, e incaso ila 
paura conse sd inform.re la qu stara che un Fren- 
cese proveniente da Tolone, ec»., ecc. 

La questura sì meita tosto sule traccie ds1 no- 
vello unfore ma lo cer a arcora 

Il caso poi valle che l'anpiegato 31 quale aveva 
il » gero del Francese all'indomani pen cme 


Non si cercò altro; il povero diasc'o doveva 


| essere gà morto, 0 trovarsi per lo meno nei pe- 


rivdo slzito che precote il decesso. 
La quetura corre a rana dell'impiegst> eoleroso 


e lo trova s-no e sslvo; non er: affett> du sltro 
mao che dal bsogno di mernare Tuffizio. 

Qua to vi ho narrsto non è una fandonia, è 
storia vera — ripeto — E se quicano di vri mì 


va di non creder», sere capwro di di 

anch» che il coso si è verfi da 

regie I-ondenzi di finanza, va del'Uantò, n $3-C. 
Oh! la paara! 


to neghi pffizi 


Un disparvio partiec] re da Torino al Popolo 
romano, dando ntrie di un pranzo futio da Cino, 
je .l vno di Sradela fu trovato squisito e 
sto per vino d | Reno. 
isultato è 


scnmi 
A questo bel 
passando dale mari deg’ antichi f ndato: 


ita ia Enol 
a qu lle 
dei bravo comm. Ciro, che ne ha rilevati i vgueti 
e le cantno di Stradeito. 

Ciò mi fa pensare che l'enorevole Dapretis po 
trebbe tentere un colpo umili go, redento a Cio 
il progrumma di Stradella. Chi se che il bravo in 
dastra e non a ridare vita e cretito com- 
merciale e potiiso a quel vengelo tarlato. 


Un ambssci tre compromettento è il barone 
de Michiels, rappreseatant» la Fraocia a Madrid — 
quello che fece quela cosa a Iran 

AJesso ha sollevato un uuovo incidente perchè 
pretendeva fosse permesso all’ambssri.toro del 
Brasilo l'iogresso ia Spagna p:r San Sebastiano, 
malgrado la quat 

Ma le gusrdie daziarie «pagnoo!e, ronostarte le 
proteste del barone, sì opposero al pa: 
coliega suo del Brasile. 


ira 


na. 


con la mia pipo, non mi annoio mai. Non vi dimenti- 
cate di tut'o quanto vi ho detto. 

— Signora di Caronge. va bene? 

— Sì.. e cr do che abi #1 primo pino 

— Nutoralmante . La Goto non ai neg.. ni'la quando 
hs qualtnri. La signora di Carouge! Che rezza di 
nome è +nd ta a cercare! Accen ‘ete la vustia pipa e 
nin prrseto la pazienza se In Ghita mi trettizne a 
carlere. 

— Purchè vi fucsia le r'cevuta . 

— Se nom me la forà oggi, serà per un'altra volta, 
giarché l» cont» di rit rna: 

tn Langonmcis inbiò via dArjom, lasciando indietro 
11 Carano e camm nani» tento presto quanto Jo per- 
meit«en la sua prguel:ne. 

La riv-nt r4 era contentissima di fere un piacere 
allo scu'tere, e ancora più cvntenta di rim» tersi in re. 
lazione cm una donna galinte ch'era steta una delle 
sue migliori clienti, e che ere, svendo fatto firiuzo, 
dovera essre p.ù «revona di prima. 

Le fi fa\ile di trovare la cusa mdic:tale dl Cornac, 
a di bu nissimn epperenze, dova In portinaa le 
disse cne la signora Carvuze non era us-ita 

AI primo piano, una c-meriera — quela st.sv con 
la quale avesa pariato il Cornac il gi mo dopo sl bello 
dell'E'ss«a — comme ò col dira s'ls Langoumo sche la 
padrona non rrerern ze sono: ma la riven tima non 
sì dette per mnt» Giurò che era andara fi Ler una 
facc-nda \mportante, e che la signora di Car use sa- 
rebne stata sispincente q nno avesse sipnto che la 
comer era sveva mandata via Una sua antica cono- 
scenza; ed alvò tinto la voce, che una porta sì ap. 
la signora messa fiori la testa. 

— Va lo divevo che mi avr bba risarito — disuso la 
rivenditora tirando da parte la cameriera che le 1me 
pediva di passore. 


fai 


se 


‘che se n° 


Quando sì dice il destino ! - 

Quel povero signor barone de Mishiéls ha sempre 
ch» faro con la griardie daziaris per dei obutrab- 
baudi di genera ‘poco pulito. 

Pare una’scommessa. 


» 
ese 


Lo seioccherie d'oggi. 

Mutematica olementare. 
' — Auîmo, Gigino, rispondi: chi da.tre leva tre, 
che cosa rimane? 

— Non lo so. 
i DS retta a mel. ta avevi tre soldi. li hei 
persi «che cosa l'è rimasto in tasca? 

= Un buoo!.. È 


AI Quirino. 

Due signorine molto giovani piene di penne, di 
eîpria; di profomo, di rossetto e di bistro fanno il 
Juro ingresso rumoreso in un palchetto. — 

Un vicino, dopo un'occhiata a tatta quella into- 
nacatura, esclama melanconico : 

— Così giovani e già così imbalsamata! 


A Savta Cecilia. 


. ‘— Vorrei assistere all'esperimento di faga. 


— Sensi, lei è... professore. . è dilettante? 
— No,..-sono ageuto di camb.o! 


IN CASA. 


La salute pubblica va benone. 

Vi sono deî mori, ma banno fatto la gran corel. 
leria ver comod» degli eredì, prima di tutto, e in se- 
conso luogo per arutere l’aritmetica deli'onrevole M 
glism, contestata anche oggi, benignamente se lo si 
vu de, del Opinione. 

Badando ala Nonna, il nostro bilercio avrabbe e 
p.trebbn avere quento prima 11 suo misroba in co-po 

A buoa conto, 1 mio crll-ga Brontolone ha gie tro- 
vato il r medio. bando »l'e nuove spese. 

La temperenza in tempi di microbi è il balsemo su- 
premo come degli uomi:5, anche dei bilanci. 

L'na detto il pro:. de Koch. 

eri ci dovrebbe essere stato consizlio di m'nistri. I 
gio:naîi però non ne parlon:, o vi acc*nnano di pas. 
sta fscenolo piuttost» sottintendere che intendere 

1: però in bas: nlle notizie della Nazione posso 
dirvi una coma :'ed è che ieri fu la giornata compale 
del signor Banier. Il giornale sud fetio scrive: « Il si- 
guor Ruvier passe cei numero 75 sl numero 46 di via 
Nozionele, vole a dire dall'abitazione del Depretis a 
quella del Manomi 

(Aù. Nuzione, Nazione! o ti par bene insignare ni 
seccstori di mestiera l'in tifizzo domestico delle Loro 
Eoxlenze ?) Cont nue: 

< .. con una attività addirittura fenomenale, ma pur 
troppo.» 

Che pur troppo d'Egitto! 

Il signor Bavier conosco i patti si quali noi 
prirò la frontiera a Guglielmo Teil. 

Ce ne va dell'onore dell'eroe legzondorio dell'Elveria, 
he nessuno possa cambiargli nome e chiamarlo: Co- 
lera! 


. 
* 

Voce offiziosa. 

Lepgesi nel Popolo romano: 

< È confermato che l'ancrevoie Sebastiano Tecchio 
Lin iuviato a SM. il Ra le propre anmissioni dall 
ufticio di presidente del Senat», esclusivnmenta per Ja 
sua grave età e perle condizioni non floride della sua 
salute. 


« È sssolutamente felso che Î’onorevole Tecchio 
bbia presa tale determinazione per. ragioni peli 
tichè » PI = «© 

* 

s CI 


Altra come sopri 

< Il miniataro delle finanze farà ricorso in Chmsa- 
zione avvérso la sentarza della Corte d'appollo di 
Roms, che accordò sgli ex-genuiti napoletani il diritto 
alla persione. » 

Ben fatto. Si parla di minaceie di disavanzo. Sfido 
io, quando si trovano degli avrocati eaprci di voler 
far trengugiare sl bilancio il micrubo Lojola. 

» 
* 

L'affare del Pidal. 

Trovo in un giornale 
greto da Rome, 29: 

< Domani 0 dopo domani uscirà la nota spagnuola 
che già vi è stata accennetà. » 

Tatchè i dispacci dell- Stefoni, di cui ieri, non sa- 
rebbero l'altima perola della qu-stione. 

Frencamente n'ho piacere, perchè se avense dovuto 
ritunnere a quei termini, si s-rebba dovuto dire che 
l'Italia, colla scusa che il suo ministro degli esteri 
chiama Moncini. col decoro nazionsle non ha con- 
chiuso che un matrimonio morganetico. 


FUORI. 


Anness'oni su tutta la linea! 

Escovi un megmfico telegramma, che i giora 
austr>unga ici rcev-no da Londra: 

< Telegrefano da Città del Capo (Africa austra'e) alla 
ie Scunle», cupo det gubinetto, ha presentata 
all'Assemblea una proposta tendente all'onnessi 
della Stlletand (0 Zatumnut) ella colonia del Cspo. 
Un corp» numeroso di Bighers (0 Boers!) dello Sisto 
libero d'Orang= è accimpato a Tobsuchu, dove regna 
la più grando tranquillità 

< Ii presidente dello Stato libero d'Orange ha pro- 
clamato l'ennessisne del territorio di Barabug, ed ha 
indirizzato ol evitanti iti questa contrada un ulti 
motum, domandsndo la loro sottomissione fra tre 
gen. » 

I telegramma essendo in deta del 18, i tre gio 
scadrebnero ogui. 

E:co. a ogni modo, coma gli altri fanno în Africa i 


Firenze, che l'ha per telo- 


Ulteta espettala bonstataziona dell'in 120005) Bianchi 
per. levare le suo tende da Asseb Se non cani 
stema, è quello di meglio cte le rimano da fare 
. 

Mentre il signor Bavier fa quella cha s'è detto più 
‘pra, stsndo ad un dispaccio dei fogli di Vienna, 19, 
«la stampa svizz:ra mnocc'a al”’Itelia di proibire ta 
importazione delie merzì itsliare, quale roppreseglia 
per la chiusu-a del cos fin» » 

La stampa svizzera non è il governo avizzero, meno 
mele. Altrimenti, in via di ri-rappresaolia, jo proibirei 
l'importezione in Italia degli Svizzeri del Popa 


renza il Diritto ha per telegrefo da 


«La Commissione finanziaria per l'Extto si è aste 
nuta del deliberare per rizuardo verso l'Inghilterra; 
ma Childers corsidera la proposta inglese cone riget= 
tata, I singoli commissari hanno già diretti i lvra rep- 
porti mi rispettivi governi. 

«Il governo inglesa non cederà dioanzi alla Conf.- 
renza, sebbene sippia l'accordo fia lo potenz». Finora 
il delegato francese rappresentò il punto di vista eu 
ropeo, mantenendosi ghi aît-i, en he quello d-l'Italie, 
in r'ser: 


Buona cosa la riserv>, ma per i an'lati vecchi. 
Per i giovani. Onorevole Mancini, l'italia è giovare 
© le spettano gli onori della prima linea. 


La politica dolla contrat lizione. 

L'United Ireland, organo del signor Parnell — come 
vedete, arche il signor Paraell è orgunista per conto 
proprio, come lo sono fra not il bersagliere Nic tera 
‘ il riformatore Crispi — censura energicamente l'ngi- 
tezione promossa dal partiso liberale contro la Camera 
dei lords; agitazione, che crede provo>ets da! bisogno 
di distrarre l'opinione pubbiva dsll'Egito. 

È un med» indirett> per carsurare la reg na, la quale, 
secondo sffarma la Pall Mall Gazette, avrebbe esplici- 
temente binsimato il contegno de lorde. 


Gli Irlandesi si fanno orti per combetiste l'Inghil 
terra anche delia reazione. 9 
fue, perché in It:la 


Thi Ialia & megtio' mon pa 
Th PL 


pon vi sono Irlundesi - 


* TRENI VIAGGIANTI 


(Cronaca mondana). 

Quel caro conte Teodoro, un capo ameno origi- 
nale che merità, come pochi la meritano, la riputa- 
zione di Don Giovanni, a faria d'iusistere ottenne, 
L'aîtro giorno, della marchesa Giscinta il permesso 
di accompagnerla nella gita farroviaria da Firenze 
a Livorno. 

Era una concessione molto preziosa, © arquistava 
impirtenza delle condizioni che la elegattà signora 
si affretto a stabilire. Dovevano ntrovarsi come per 
| caso nelta stazione: avrebboro preso posto io un 
ccmpertimento di prima classe nel quale già fos- 
sero eliri viaggistori ; sicchè il conte Teodoro pea- 
sasse che non poieva cssere per lei che un pre- 
muroso rompazno di vîaggio. Di rimaner soli non 
c'era neanche da discorrerae, tanto più che il con- 
vegiio partendo alle otto © quindio: della sera da 
Firenze, il viaggiar loro due soli di notte, in un 
compartimento, sarebbe stato lo stesso come volere 
dare pigo slla csluniia. La marchesa Giacinta sti- 
mava treppo la leslt& cavaliertsca del conte Teo- 
doro, per non esser certi che ovbstirebba cieca- 
mente alle sue prescrizioni. 

li conte a-cettò con espressioni di gratitudine 
tutto quello che la marchesa pattui, ma vel segreto 
dell'animo sa0 stabilì tutto un piano, che nuscendo 
poeva dergli causa vinta. 

A 

Qui l'ecuto lettore *omanderà subito: a che punto 
si trovavano la murchesa ed il cont»? Era quello 
un compremeit:rsi la prima volta, 0 si trattava di 
comporre un altro anello al una catena di già av- 
! viata? Si amevano per dav:erò e so l'erano detto 
| nei coniclirì silenzi d'un salottico, commentando la 
Ì 
i 


parole e n l'intispoassb'e corredo di qusiche fetto 
concomitante ; oopure la donna navigava an‘ora 
nell'amabi'e ineertozza del classivo dubb.o della Zer 
Ima del Mozart, là dove dive en aforabile confu- 
sione d'idee di volere n di non volere? 

La cronaza moaJana ha su ques'o panto impor 
tantissima nua Incana. fitto s'a che il conte Teodoro 
alla setto e tre quarti deia «era pas eggisva nella 
grande sala dell: stazione fiorent ni; avera deposto 
sul divano esterno del caffè la sua piccola va'igia; 
@ con l'orchio fisso alla porta d'entrata spiaval'ar- 
rivo della mar h>a 

La quw'e alle otto în punto errirà, con l'eleganta 
sopruvtestò di tela cho dava alle linee anello del 
sco Coron «Iauiriato qualche cosa di ondeggianta e 
di melle, Un servitore in livrea la seguiva. porten= 
dole la sacca di marocchina coi fermagli d'argento. 

I! conte ssl nà r.spettosamento, e tatl'e das fecero 
l'etio di maravizliarsi dell'inaspettato incontro. Si 
fermasono ua momento. 

— Lei va a Livorno, marchesa ? 

— Pur troppo; il mediro vuole che io respiri al- 
mono quindici gio-ni di mero. & lei, conte? Lei già 
è fedele alla spiaggia dî Viareggio... lo so, lo so: 
scommeito che va a Viareggio? 

— Non anccra, pur troppo. Vedo qui a pochi 
pssî, a Signa per qualche giorno, nela villa di 
mia madre che mi aspetta a pranzo stasera. Se 
permette, le t-nverò io 11 buon posto nel treno. 

— Nel compartimento delle signore: ci starò 
mogho. 

— È presto fatto, marchesa. 

E tolta di mano +1 servitore la susca, offri il 
braccio alla marche'a ed entrarono. 


A 


Il dialogo rizominc'ò soitovoce: e fu il conte che 
lo riannodò. 


— Come! sei tu, Clarissa? — domendò la signora 
di Comuge sorprese. 

— Sì, sono io... E vi vergo con molto piacere... per: 
chè questa signorina mi voleva chiudere Ja porta in 
fa 


— Son subito da te — rispose 'a sigrora di Csrouge 
dopo un momento dì esitaziore. Poi disparve, o un 
momento d_ po riaprì In porta spelunceta per far pas- 
sure un giovine e bel signere che usoì della stenza 
col cappello în capo e traversò l'anticamera senza de- 
grarsi neppure di guardore l’embasciatrice del Carnpo. 

— Eatra pure udesso — disse la signora di Carouge. 

La Langoumois non se lo fe:e ripetere duo volte 
Eutrò nel salotto e eppena richiuso l'uscio, esilumò: 

— Finelmente ti rivrovo.. ti paso anche dar di to, 
giacchè non siamo più dovent: alla tua ‘cameriera.. 
Come stai, cera la mia Ghita? E da dove vieni?.. AbI 
ti sei mmessa di nuovo col tuo antico amente ? 

La signora di Ceronge non «bhe punta fretta di ri- 
spondere a tutta quello domande. Era rimasta incerta, 
in ‘ecisa fra )1 piacere di r vedere una consente dei 
suoi temo1 passati, e il timor» che la rivenditora si 
fosse presentata & lei con cattive intenzioni. 

— Ti parlo così perche ho ricrnosciut) quel bion 
dino per saverio visto spesso in cass tua prina della 
tua parteoza — csutisuò ls Len.oumiis che non si 
sconcertevi punt» per sl silenzio della signora di Ca- 
rouge. — È sempre un bel ragazzo, e tu non sei punto 
combia'a.. oppure tu sei cambista ia meglio. sei in- 
grassata quel tspt> che ci vuleva. sei fresca © me ua 
ross. Gli affori vanno benone, a quanto para.. 6 spero 
che non ti rimettere a far debti per un vomo.. quello 

anduto ora l'è già costato di ber qualiziti.. 
Ma son sicura che tu loi messo giudizio., l'esperienza 
deve pur serviro a qualsi 

— Giiando avrai fidito. 


— Ho finito. Nen sono venuta qui per farti delle 
prediche... Ma sono cose che mi sone veaute alla bicca 
senza viler:, vetendo quel segnore. 

— Latcielo stora, è dimm: come haî fatto a sapere 
il mio nome ed il mio indirizzo. 

La Langoumois stette lì lì per lasciarsi sfuggire di 
bocca il nome del Cernac, ma si rammentò a tempo 
d'avergli giurato di non parlare di lui, ed ebbe la pre 
senza di sp rito d'inventare nna storieila. 

L'ho saputo per css».. Sapevo che tu eri a P. 

avendoti veduta ieri l’altro su! boulevard Huuss 
mann. Tu non mi hai vista, ma io ti ho auvito rico- 
nosciuta.. Non ho osato di fermarti, perchè tu non eri 
sola. 

— ro con una signora, nen è vero? una signora 
grossa — disse la sinora di Carouge che, appunto due 
giorni prime, era s'ata per le botteghe del boulevard 
con la signora di Stenay. 

— Grossa quasi come me — rispose subito lo Len- 
goumo 8, — Non sependo chi fosse quella signoro, e 
non volendo compromett:rti, mi sono:contentsta di v6 
virtu dietro. Ti ho veduta entrere in questa cosa e ni 
sono diretta al portinaio. 

— Ssero che tu non gli avrai demandato della 
Ghuta1 

— Sarebbe stata troppo grossa! Gli ho detta un nome 
qualunque, dcmandendozli se la signore’ rientrata m 
casa si chium»v4 a quel modo. Ti ho chiemeta anzi 
< quella giovive signora. » 

— Adulatrice..! 

— Nol hai Jo stesso personale d'una volta. TI tuo 
portinsio mf ha r.sposto che la signora sì chiamava 
Ja signora di Corcuge. Non volevo sapere di tiù. Mo 
‘ne sono sudate con lideu di tornare, 61 eccomi q%, 
Ieri sono stata-occupata tutto il giorno; rba ‘stertani 

| non aveva nulla da farè, e ho detto a me stessa: Bi- 


sogna che vada a parlnre con la Ghita, ch una volta 
era la mia migliore cliente. 

— Migiore che per l'avvenire... Nin compro più 
nulla d'usate. nè a credito. 

Lo credo! con il tuo viso 6 Ja tua intelligenza 
devi aver fatte fortuna. Raccontami dunque fe tue 
avventure. 

— Ma.. è un racsonto semplicissimo Sai più di 
chiunque eltro che ero in bolletta. Avevo dei debiti 
enormi... dovevo a tutt 

— Eccetto a me. Qualche volta mi hai fatto aspet- 
tare, ma mi hai sempre paweta. 

— Perché non volero mettire in mezzo un'amica. 
M'evavi aiutato n-i giorni cattivi; ma non pagevo 
nessun aitro, e la carta bollata pinvera da tutte le 
porti All:ra mi sono dec sa a fure una burletta ai miei 
creditori Ho trovato una scrittura per la Russia. Sai 
che ba un po'di vote. ho canteto le operette in un 
teetro di Pietroburgo. Il primo anno ho devuto stare 
a stec-hetto, ma poi ho smdsto un principe, un vero 
principe. 

— Non,mi sorprende. El honno comincieto a pio. 
vere i rubi. Tutti i prinmpi russi sono mi 

— Tiegooni Ca ne sono molli stnngati. 
trovato uso buono. clucentomila franchi di rendita. 


e idee da un milone è mezzo . fia le altre, quella 1 


volermi tiîita per Jui Mi 
menti rel governo di Sarotr 
anri con lui che me ha fotte ve. 
fin quando non mi seno secvat. 

— Te lo cred». ma quando c'è il tornecento .. 

— Avero fatto um patt> a raziono di centomila Tre 
l'enniò, pagote rurts lè spese D pà tro enùi liò r'presa 
li mia ‘ibertà fon ne potevo pù Solfri<o din sta gia 


portato rei suni possedi- 
Vi seno rimesta tre 
re di tutti i coleri.. 


e'd’ibquieudine nelle gambe. Sognoto di noits il Me. 
bille 6 il Mulino della Gallette. Sentivò bisegno din | 


— Nom-volete propro fidarvi di mo, : 
Questa gioia di*pota4i-6<primere: liberamente }, | 
mimo nfb'siet® tatito crudele da non vulermeli ay 
cedere? 

— Sipete benissimo che non è possibile: ho ,, 
consentito a fardii &ccompegnate a L'vorno, 
osservaste i patti. già stabiliti. Se non vi piace, ge, 
ancora În tempò. 

Ir'aonite chino la testa in atto di chi siravem, 
© cercò con gli occhi il compèrtimento. chie ay 
march»sa sarebbe piaciato di più. 

I compartimenti erano quasi tulti violi: soltag| 
in uno di prima clesse un signore molto bm n 
stito disponeva nella reticella-Ja sua valigi 

— Eotriamo qui, entriamo qui — disse la ma. 
thesa accostimdosi. 

= Come volt». 

E tute due salirono. 

— Ma quest» compartimento è a fumare? =g, 
man‘ò il conte all'izioto viaggiatore. 

— 0h no daivero: la guarda mi ha assicirà 
di no. 

E il viaggistore, che aveva l'accento un pf. 
restiero, salutò rispettovsmesto, dando a sc 
alla marchesa l'angrio che più le piacesse. 

Il conte fareva un po'il muso: la «ignora inv 
totta fieta in aprar nea por la trovata compren 
cercava di compensare il povero corte, prenterd, 
quela int.nazioni carezzavoli d-l'a voc>, con e qui 
la donna «ivara di «è vu.l far parere mono aman 
all'innemorito un sserfizo che gli si chel. 

E il treno peri. “on pochi viagziati ri. Par tropyy 
niche la bagnatare liserno<i hanuo, come 1 Ibuk, 
il loro dastian, € per quesanno la «piugzia lab 
nica uff-e \nvanò, slmn» per ora, la mille sue w 
duzioni a una popolazione di e'egini impsani 


A 

ATl3 lacs jacerta dal lume che mandava d.ifela 
ta chierore assai fico, la. marchesa cre*teé 

Syrgers. che quel signore trovato nel © .mpari. 
men'o fissasse con molta intensità .l conte Teudary: 
lo fissasse come persona che cerchi di richianani 
elia mote la fisonemia di qualcuno cho ncns 
vete più da gran tempo. E lo strano era queto 
man rasno che le ricorlanze pareva .si snodasen 
nelia memoria di quell’int vidio, l'espressi.ne dl 
viso pigiava qualche cosa di daro e di minarvioo, 
tantoche In marchesa, da qualche minuto inquieis 
sima, pensò hene di far notare sl conte la cosa 

Ma aveva ella aperto appena la bossa, e alcosì 
era appena ba<t.to il tmpo di voitars 
halzando în piedi e p'anlandosi in faccia sl cot 
Teodoro così gii disse: 

— Io la ritrovo fin-luent>, dopo tanti an, s- 
gnor msrchsse! abbiamo uoa veschia pbir& 
sistemare, se ne ricorti ! e questa volta l-i non zi 
sfaggirà. Favoriscà intanto di presentarmi al'a sa 
signora. 

La sorpresa, lo sbigo'timento , il tercoro è 
merche<a Lon si descrivono. Îì conte, con let 
dina dell'uomo chè non capisce nulla, replicò all 
gneto interlocutore : 

— lo non la conosso, caro signore: c'è nn epi 
voso di certo. qualche somigiianza di cui non st 
cetto davvero la responsabilità... e la prego di le 


| sciarmi în pacé. 


— Ahf ah! un equivoco! Lei danque non ha 
memiri: ! lei nen ricorda che ci sumo trovati nb 
Ti stato del 178. fanno ora appunto cenv'anni..è 
lei mi promise di darmi sod lisf zione di qa. l'atrvee 
ia-u'to .. sa bene.. 

E gi occhi del signore scintillarono d'una strani 
fiamma: poi messosi a sedere incrociò ls bresta 
sul petto, come aspet »sse una risposta. 

Il cont» si chinò sll'orecchi, della marchesa ele 
SUSOFrÒ a mezza vore: 

— Sua tranqulia: è un povero matto, si capis:è 
bene, e ora l'ac-omodo io. 

il treao rali:ntiv: era prossima Ia stazione di 
Sigos. La marchesa aveva un tremto ia tue le 
persona. 

Fermatosi il treno, il conte f.tto segio alla mir 


———_—_______—_—________=—- 


canagliormi per dimenticarmi la compognia dei boisr 

— Sicchè sei tornata per ficomincisre a farne dal 
solite? Hai torto. È 

— Sbi tranquilla. Se ferò qualche stavpata nesso 
ne saprà vulla. Son trarta mvece per sixtemerm. ll 
psnsnto è sepolto e Ghia Ja S°regiate è morta. Ti uh 
ti rammenti si lei. Sono «mmeasa ne'la burne sorieià 
© prscygo abbastanza per vivere s modo mio Quanto 
mì piacere di maritarmi mi marterò. 

— Farai una krossa bestialità. apecieze ti moriterei 
con qualche entico smante. 

— Perchà mi dici così? Fr 
hai veduto ? stra 

— Ss tu lo ricevi... 

— Mi son trovata l’altro giorno faccia a ficcia cor 
fui sì mere:to dei fiori Maddatera e ron peo 
fer finte di non averlo riconokciuto. Mi ba chiesto È 
permessa» di ven re a farmi vhn vista. ma non sv 
paura. La mis cotta è passata e sn-he la sua.. Del 
tronde è pù ficco di me e lo serà presto anch più 

— Ma! si è visto anche questo . si compcia cl ti 
vere alle spaile delle donne e si finisse col manie 
nerle. In tutti i medì ti cunsigho di stere în guert® 
Nin au che cosa facria quel camerino; nen ho msi 
saputo i! suo nome @ non ta Jo demendo neppure. 
perc.se f ssi al tuo posto, non lo ricevere! tnt» sp: s- 
p.trovbe ciarlare o tentare di farti comprare il 51? 


iordo ché 


sileazio a caro prezzo. 

— Non c'e pericolo — disss la signora di Carous® 
sor-ilendo, vi IE 

— Tanto meglio.. Ma tutto questo non mi riguerd® 
Partiamo d'altro. Non mi hsi dimenticato e n0n rift 


tera di eraeri to. 


essi one del 

MiBaCHIOsO, 

Ko inqpuietis. 
la cosa. 

, a al conte 
che l'altro 


reora della 
‘on l'attita 
plicò all'i- 


Lrovati nek 
lnvanni.. e 
a l'atroce 


ina strana 
la braccia 


chesa ele 
si capisce 


tozione di 


chesa «i-alzò, e voltaadosi allo sconossiato gli disse : | nel: 


— La sod'isfazione che lei aspetta posso dargliela ‘| 
subt>. Hu le p'svole nella sua valigia? 

— Seaza dubbio, + 

— Varbonissimo : scendiamo. An quo, 

— Pront! gridò il conduttore del trénò. 

— Un momentd! uf moment?! Bi die avversi 
sarî con la valigia dello rconossiato disseser». Poi 
il conta risalì quasi subito, tirò à sè con faria 
sportello, © diùse riJéndo alta marchesa i 

= Nun è colpa mia sa aveta scelto per l'appunto 
il compartimento dove vieggiava un matto. Gi ha 
detto che mi aspottasse fuori della stazione, @ aspet- 
terà per un porro, 

Il treno 'si mosse, e il conta si adoprò subito è 
calmare l'agitazione della compagna. 

"5 

La mattina dipoi il barona X, un francese ama- 
bilissimo ccl quale il ‘ovte Teuduro aveva. stretta 
ami zia da po: he settimene, ricevetto da Livorno 
questo dispanrio. Ù 

« Grazie iffiiite wostra parterioazicne mio strat 
tagemma. Parzia feli-emente imitate, potrò rendervi 
quando vogliate contrare mbio: spero avrete tro- 
vata coincidenza treno. Teodoro. » 


Le 
IERSERA E STAMANI 


Roma 21 tuglio. 
*. Esen la risposta pervenuta al sintico per il #uò | 
gccioi spedito rem. ai marchese di. Villemarina 
«Torino, 20 séra. 
< Sua Mah Ja Reginn-he accolto con somme com- 
piacimento gli mizuri e le felioitizioni della Signoria 
Vontra preseotàtiim mome \ceila c'ttà di Rome, La 
Maestà Sua desidera che E'ia sì renddinterp:ete presso 
la cit:adifufza’ ‘tittà dèi sentimenti di soa particolere 
simputia'e berierolenza: 1 


« D'ordine 
< Marchese Di ViLaa . 

2, Teri, alte $ l'obbfetole Genala si recò a visitare 
gli uffi della ritrva Impresa Romina dei telefon', in' 
vin di Torra Arg-nFinà. 

“L'onores. le miro renna ricevuto del concessio 
nerio dell’ muresa. siga.r. Pietro, Mestrozzi, e dal di- 
rell'rà è gnor Giovanni B' Marzi 

Negl: uffi» vemmnisirezi: ne, ove si passò depprima, 
erano adunste una querenina di persone; invitato dal 
signo» Mastrozzi a mu#l’inafienrà: i né Notnmm è tute 
lo autontà dei telegrafi del rigno il ca» m D'Amico, 
direit re gen-rat, il ‘cmm Ponio Vigi», capo della 
divisione telegr»fi sl ministero, il cav. Pugneti, ispet 
tore dei tlegrefi, il tenente coronnello Zucchi, vice- 
direuo e teriiv.ria e del gepio, il senato'e Tr chbi, l 
cunm. Tenérani, assessore nubic/pa*, ii principe Dia 
Paolo Burzbese. il comm Bordin, divttora generalé 
della ststistica, il comm Griso gni, v4yi rappr sentanti 
della stampa citta una e »itre distinte persona: 

L'onorevate Gensla vistò prima un’ «posizi ne di 
{uiti i prodotti fubbrie»ti nell Meina deli imoresa, cioè 
arpareschi telef nici, cempere!li e sonere e'etrivha, 
ed un numero? infinito di spplicazi. ri sulla telefonie. 
Velle sepere quanti nperei avoranò rel'ecfficine. quanti. 

net: conta le nuova sucieà, e osser-sando a'cuni 

i ni cer vert conapi elettrici usuti per le comu. 
nicorioni. volle sepere 0 quanti chilomeri ammon- 
tassero la vare fes> nella città. 

E l signor Murzi rispose che la S cietà t'eneioc 
cipati presentemente nelle officine 63 operti meccanici, 
nell'affiin della comnnic-2icni pre«taro servi:io in 
vari tunî 25 «ignorine Gii sbbonati dela Soci-tà sm- 
menteno a 4115. 

In un'altra stanza era preparata una sorpresa. Un 
micesfono accumulatore faceva nentire distinzsmente 
le marcia reale ed eItri pezzi musc-li eseguiti nei sa- 
Joni im Camp dozlio 

Per ntm si nassò n visitara l’uffirio centrale della 
comunicazirni che ba Ja digrezia di trovarsi all'al 
tezza dea colonna Troiana. 

L'ufficio centrale sorebbe diffile coso soierarlo senza 
ess ra conoscitore di cose eletiriohe. Tutti rimasero 
maravigiin:i nel vedere con quale franchezza quele 
signorina rieeseno le comunic-zioni @ stobilissrno lo 
Enea di contitto fra abbonato e abb: nato Uan appa- 
recchi. sempliciasimo, per merzo d: una tustiera mi- 
nevr.ta da us mpieg.to, muto e toglie le comunica- 
zioni sutomatiche 

L'onorevole Genale, il commendatore D'Amico « gi: 
altri invitati ai congratuler.no ripetutamente co! sig-or 
Marzi, 1 quale si ceve l'invenzione del nuovo ufficio 
centrale. 

Anche al sigror Mestrozzi il ministro dei lavori pub 
blici indirizzò parole assai lusinghiere, lodsndo le sua 
iniziet ve nel costituire una Soci-tà locale, la quale, 
nen badando ad ingenti «pese, re:herà grandi van- 
togui all’industria mescarica della nostra cità. 

Ag invitati vennero serviti dei rinfreschi. 


2. Jeti sera piazza Colouna era sffoilata in modo 
straordinarie. Suonava la musica municipale, Ja quale 
principiò il bellissimo progrsmma colle marcia reale 
in maggio a S. M la Regina 

Sa ne volle il. bis, e poi a. metà del pr. gramma sltre 
grida di Viva] Rel Viva la, Regina? costrinsero i 
brevi musiconti‘a r petere per altre due volte l'inno 
îra Je sos'amezioni enerali. 

2. Dal Bo lettino meteorologico togliamo Je seguenti 
n‘tizie sula temperatura messima evu:a n. Atala il 19. 
luglio 

Homa, 357; 
C senza 362; 
Cagliari 35. 

A Domolrssola si ebbe massimo 264, minimo 187; 
@ Torjor, massimo, 29m nimò 17; a Genova, massimo 
29, minimo 21 

Nel restante d'Ita'ia ai ebbero più di trenta gradi. 

2, Sono appena termineti i lavori della fognatuta 
lungo il nuzvo. tretto del' Nuzicrale da vie_dei 
Geser ni a piszza di Sert Andrea della Ville, e wò gli 
inquilini delie case prospicienti ul palazzo Massimi 


Moena 37: F rl 868 
Verona 355; Perugia 355; 


Foggia 49 
Pesaro 59; 


‘drone detle ferriereì 


‘a via omonimn, hanno avuto l'ordine di sgombrare 
in brevissimo apszio ai tempo. 

iL nuovo gruppo di cats da demolirsi si estende dalla 
piazza di Sant'Andrea. della Valle. sino. alla ia dal 
Psrsdiso al pulazzo Lovatti. 


| x La vonealtazione pubblica gratuita. per malattie 
degli'occh:, diretta dal commendat: ra vrof Fr Busi: 
bel.i P ra nove 

Sanguigna 


con ingressu da piazza Navona, n. 54 


= 


Oggi, alle ore due pomeridiana. il termometro cen- 
tigrado dell'ottico Susc.pi segnava 29° 2. 
All'Ossetvatorio del Collegio Romani» si ebbe! eggi: 
ra messia 27° 1, minima 48° 8. 
nre 
TEATRI 
Il Falconiere di Piet-o Ardena ha ritrovate ieri | 
sera ai Quirno i ;auc ©: ‘ndo il 
medio evò erà ella mo48 sulle senò it-liane. Poif:tta 
l'esecuzione. ap:cialmente per perte del'a si 
netta Campi, delle Guidantoni, del Pasts, 
Tentro sf )latissimo Applsusi del principio alle fire. 
Per questa sera è snnunzieta la Vita facile, nuova ! 
Cotimedie dei surori Sesondo 6 Ferrer. 
la settimana verrà replicato per l'ultima volta 7 pa- 


(di AI Costanzi, questa sera, i Rantzau. 

Merchledì sérà, beneficista della pruma sttrice si- 
grora Zura Pieri-Tiozzo, colla Messalina di Pietro | 
Cons. 

«LAWlUmberto I. dimasi ssra, prima rappresenta= 
zione della Forza del Destino. 


Npettacatt dosti 
(OSTANZI — Ore 9. — Compagnia drammatica Sab 
vim — I Rantsau. 


QUIRINI — ;sre 9. — Compagnia drammatica Pasta — 
La rita facile 


ALHAMBRA — Ore 9. — Romolo Ire di Ruma, ope- | 
retto. 


———— 
Gin into dolore snnunziamo Ta morte, av- 
vecute questa mine in Roma, dil generale Tito | 
Loper. i 
Soldato va'aroso, presa paria a fuita de guerre 
del'indipendenza italiana r poriand . gloriose ferite. | 
i meriiò la stima del conte di. Cavour, quan'o ; 
111859 recivasi ai Tormo invisto-i dsl cumiato } 
nezionale romsu9; ed anche dal Re chbe prove di 
specisla bencvoleoz». 
Fa geaerate d-llu guarda nazionele di Roman. | 
Oliveri do mode-to, dispose che alia sua «sima | 
non si rendesséito onori di sorta Ma rl ricordo cel 
suo nome rimarrà reli'animo dei numerosi suoi | 
Sthici. ed estimatrri @ di quantiî* Hautorin pregio il | 
Patrio:tismo disin!eresseto. 
n 


NosTRE INFORMAZIONI 


{Telagrasmmi pi 


solai) 

fincona, 21 

Nile elezioni ecmansli e provinciali rius ì la 
Iva dell'Ordine Il sindaco, combattuto dai radicati, | 
fa 1! primo cletto. 

Venezia, 20 (ritardato). 

Oggi, per iniziativa deil'Assoriaz one } berale Sa- | 
voia, Faubri. f.ce nel teutro Garibaldi una splen- 
cidiscma conferenza sula difea dolo Stato. 

Vi assisteva un numerosisemo pubblico; e il 
conferenziere fa molto applaudito. 


Parigi, 21. 
È morto un individuo di cotera a Pantin. Qui in 
Parigi si sono verificati altri due casi, ma le «uto- 
rità crntinuano a di-bierare che si tratta di colera | 
sporalico. Tuttavia si prendono misure su larga ! 
inilie Je.ti vennero già preparati in ospedali 


di Chartres ritorna oggi; egli ha dato 
mille franchi ella Società iwluuna di beneficenza a 
Marsig ia. 
Partel, 21 
Corre voca siasi scoperto un complotto di una 
associazione realista, la quale conta 12009 sffi- 
Vinti. 


Gi viene assicurato che. malgrado Je dichiara 
zioni futte dal signor Canovas al sebetore Del Muza, 
e le parole amichevoti dette all'indirizzo dell'Italia, 
il nosiro gocerao non è interamente soddisfatto 
della luzione dell'ingidente Pidal, e che altre pra 
tiche sono pen senti. 

R molto probsbile che il ministro spagnuolo a 
Roma e il siguor Canovas stesso col barcne Blanc 
furanno espi-ite dich'arizoni colle quali ogni dub- 
bioss interpri L:ziane delle’ parole del signor Pital, 
di di Jar sentimenti personali sarenno intersmen'e 
chiertî Qaesta dichiarezioni verrebbero inserite nici 
rispettivi giorneli ufficiali. 

Dismo la nutizia coile debite riserve, ma la fonte 
da cui ci perviene ci fa ritenere che essa s a molto 
prossima ul vero 


L’onoreto!e Morana prenderà possesso #el se- 
‘greviristo gener.le ei mistero dell’interno gi 


l'avrebbero dovuto essere disermati con danno gra- 


| Schwarzkopf ella regia mara, il 


‘vedi prossimo. 
II cente Lovera di Maria tornerchbo al sao poito 
di prefiito a Livorno. t 
Direttore poaerale della pubblica sicurezza 41 mi- 
nistero. sarebbe chi»mato l'aituxla prefetto d: Bari, 
«commendatore Luigi Bertiy che fu il pr.mo quettore 
di Roma: + 


Sî dice che iî ministro dell'interio abbia fitto 
série rimostranze ul prefetto di Como per asere ; 
lasciato pessire sl crnfine di Chiasso il signor Ba- 
Viet, senza sottoporio-alla- prescritta quarantena. 


Dopo le morti dei due marinai della Città di Ge- 
ava, avve' ut: una al lazzeretto di rigore al Pian 
di Lttn, l'altra al Vargoano, nessun altro caso si 
è avuto in Italia. 

N trasporto Città di Genova fa potentementa di- 
ssirfettato. 

Nii lazzeretti di osservazione ai confini, tutto 
procede regslarmente. 

Crediamo però che la voce corsa di porre qua- | 
rentena anche egli arrivi per la via della Pont-bba 
sia per Jo mono: prematura. Il bisegno non ne ap- | 
pare imminent>, visto le. precauzioni che si pren- 
dono alla frontiera svizzera ed alla frontiera an- 
stria-a, eil lungo viaggio a cui i visegistori fran- 
cesì devono assogeettarsi per andare fin là 

Tuftavia il governo ha inviato sol luogo l'ispet- 
tora generale comm. N ghera, onde verifi are 8» 
reslmente siavi gran p-ssaggio di visggatori fran- 
cesì e quai misure possano prendersi. 


Nel caso che il-colera sroppiendo a Parigi fa- 
casse partire molta popola: e un gran numero | 
di vivgiziatori prendesse la va del G.tardo, si sta 
facendo studiare il piano di un grande Lz:eretto 
suî prati di Ponte Coi-s:0 


I: governo ha noleggiato due altri piroscafi della 
Scowà di Nuvigazione generale italune, il Wa- 
shingion el Roma, che snch'esa dovranno serv re 
di lizzeveuu geilegaiont, prefenbli ar Jazzeretti di | 
terra u sorvigliore 1 quali occorre una forza gran- 
di sima di truppe, 

È quindi dovuta lode a' governo della preferenza 
che a:cenna a dare elle quaranteve di mare dove 
sono possibili; e lode gli è dovata an -he del'avero 
ricors»ai piroscafi della Ssci-tà di Nsvizazione, che 
resi inoperosi per la sospensione di certo linee, 


vissimo per il personale di servizio e dle relative 
famiglie. 


I° ministero della merina ha dito ordine di 
sollecit re il completo aporsvigionamento di car- 
bone e viveri della Garin:Lli dest nata al trasporto 
degl: Itolini retaci dalla Francia e che ora si tro- | 
vano în usservazione a Ventmigiia. 


forniti dalla 


Per la collsudazione dei si'ui 
Berliner - Mucchinesb-u- A tien-Gox 
laistro ha ne 
csricato ona Comm ssiore composta del cavitano 
di vasc:llo Nicu-tro, presidente; tenente di 
A tuto; capo tecnico principale di seconda classe 
Rubini; capo tecnico di sesonda classe Styrace. 

D tia Commissione dovrà trovarsi a Kiel per il 
1° agosto prossimo venturo. 
—______—_—< 


enunnzia che Ka-tom e Ser asr sono 

Gord.n pasca ha 800 ama, e domina rin 
forzi 

Marsiglia, 21 (or3 9 35 ant), — Nella s:orsa no't9 
lo stato civil: registro 2i cecessi di cole: 


Bowavzermea Sewenna, gorenta’ responsabile 


5 Tau centri 
Liauore TONCO ANTISEPTICO 
Sappiamo con ero piacere che l'egegi- farma» 

cis Dovit Mori.ttim, che tiege Firmocre a Fironzo, 

in Borzo Pint, ha preparato, con l'avprovazione é 

lauso di valenti mod ci di quella città, wo «cilena 
iquora tons salseptico, che in ques: moment dî 
curdo è efizso» e prezus> com: presar.auco dello 
malattie che sono propria dsla siaziona est va. 


ono Escite des dispense : 


I PiotBi DI Venezia! 
ISIcoRI DELLA NOTTE | 


ROMANZO STORICO n 


Edizione splendidamente iîte- 
È ptata dsl bravo 6 MARCHETTI, 
Incisa dal prof. BALLERINI 
"La seena è Venezia, la città 
{ misteriusa che congiunse per 50 X@ 
| più secoli l'Oriente e l'Occidente; ; 
| meraviglia d'arte e di Iumo, al SV) | 


{ bergo di virtù magnanime e di i 
| tenebrosesceleratezze, città ine- i 
| splicabile ove politica, amore, i 
| Scienza, delitto, si riassaimono în È i 
una cosa che fu il simbolo e il 
Ì 


più prezioso privilegio dei Vene- 
Ziani: la MASCHERA. 
|__L'opera sarà di 50 Dispense 
. grande, gni dispensa viene 
imita da 'incidon. 
liasettimana a cent. 10 cadanna. 
Chi manda L. 5 all'Eorrose EDOARDO PERIMO, ROMA 
sarà abbonato all'Opera complet: franca di posta. 
Le Dispense separate si vendono da tutti i Venditori | 
di Libri è Giornali d'Italia. i 


Ki 


Nuova pubbli: 


RELAZIONE FINE SUI RISULTATI 
pera 


INCHIESTA AGRGIRIA 


redatta, per incarico della Giunta, det Presi 


Conte STEFANO JACINI 
Vendibile at prezzo di E. # in Roma, Libreria 
Bocca, via del Cor-0, e da. prine pari ubrai d'Asia. 


nq 


BORSA DI ROMA 


21 luglio. 

Mercato indesiso. 

La rost:a renoito a contante veniva ceduta a 93 47 112. 
Per fino mese, sfiorato il ccrs» di 93 40, cadeva 
è 9335 

Sempre nominali i Prestiti Pontifici ai scttosegnati 
prezi: 

Cotio iso 1950-64, 97 25; B'ount 9 25; Rothschild 97. 

Fondiarie Santo Spiri 0 £°9, 

Attive irarssziom ja Ackoni dela Banca Generale, 
che esordite & 955, cadono # 553, per chiudere lieve- 
mente più ferme ni prezzi di 553 50, 55 

Damard:t- la Aricni Condotte a’Acqua a 521 con 
quelche cMT-rta a 522 i 

Dibcli lo Azioni Gas e quelle dell'Acqua Pia Le | 
prime, senza ner aziona < £ 
1960 catono a 15) e chiuiono pit 

Obbhgezion Immobiti:ri 495, 498 30. 

Azx ni Molini e Magezzini Genorasi 400, 401. 

Combi; 

Parigi chéque 99 97 12 

Londra chéque 25 65 


Ore 3. — Apertura di Parigi: 
Tcalisno 93 45; Francese 17 65 
Qui, Rendita staliona 93 37 1.2; Generali 553 50, 554 


TELECRANMI STEFANI 


Mess'na 20. — Provrnen'e da Asssb, è g'unta 
la corazzata Castelfidardo È ripartita n-l'a msttina. 
Smyrne, 20. — ari sera sovo arrivati la coraz- 
za'a Roma e l'avviso Agostino Barbarigo. 
Marsiglia, 2) (ore 10 45 ant). — Nella scorsa 
nette lo ststo civile ha registrato 19 decessi di 
colera 
Nessuna officina è fincra stata chiusa dai pro- 
prietari; ma parecchie diminniscono 0 sospendono 
il lavoro, dacclò mo!ti operai emigrano neî din- 
torni. 
Lisbona, 20. — Fa stabi ita una quarantena per 
nize dala Germania. i 
20, — Ii gebinetto decise pronteeri- 
gorose misure contro il colera. Navi da guerra fe 


Ì 
i 
| 


netta 

Vienra, 2 -— La Montagsrcue smentisro for- 
meimente che ri sa stato finora qualsiasi caso di 
colera a' Vena. 

Tolone 2) (ore 8 23 pom.). — Da stamane vi fa- 
rono 15 decessi di colera. L'abbessum nto di ter- | 
perstore fa sperare in un migtiorematto. 

Marsiglia, 2) (.re 3 S0 por.) — Il ballettino uf- 
fi iale dello siato civile dal 19 al 20 lugio registra 
Îlit deces-i, di cui 57 di colera. 

Cairo, 21. — Ii governatore di P.ngola ricevette | 


OCRI BABBO ED OGHI HtMMA 


dovrebbe abbonare i figii e nipoti 


AL 
Giorna'e pei B 
diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più hello e pià 
pratico per î bambini perchè Y di 
erie durante tutto Fanso 


&2. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 
cembre 1883. @Q | 


Dietro semplice richiesta con cart 
stale diretta all'Amministrazione del Giornali 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Mosiecitrio, 
i spedisce franeo di Posta e era 
1 giornafe dd il programma pel 1884 


1 s iN 
L'EMPORIG FRANCO-IT, 
VINZI D BIANCO? 
Pesa x 
Via dal Borca 152-164 
sffra Pornpe in rutti i generi 2 diszanoni 3 
mestico, rustico ed ndustrisle a da incos< 
difimento meccanico Rich. Langenasoa 
Magdabargo Mermenta 
Miergi di prima qualità è prend ramesgion 


Via sot Fi 


FANFULLA si 


r i Monteci 
Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e pardon pnnalpale di Ae a aa pai Hd ai 


I NL NAZIONALE 


DELL ESPOSIZIONE: GENERATE ITALIAN 
di Torino 1884 


Approvata con Decreto 29 febbraio 1884 


Premi del valore di UN MILIONE di LIRE 


Un Premio del valore di it. Lire 


*TRECENTORILA 


Un Premio del valore di it. Lire 


an . CENTOMILA. 


POMPE A MANO TRE PREMI ognuno del valore di italiane Lire CINQUANTANILA 
e TRE PREMI ” ” » VENTIMILA 
Fa TRE PREMI > a 5 > DIECIMILA 

pito feitoime seem fato |; SEI PREMI» 5 A » CINQUEMILA dacci, 

ian IS] MOVEBAGMI > > ? alzi ua 


a prede soi; {(Gazeze o eresie | QUINDICI PREMI >» > È » DUEMILA torre în 


atctleto protoo a | NUOVA CAFFETTIERA 


celebre fubi 
Pu. SUCRARD © pressione flcsa 


di Neuchatel (Svizzera 


conferma ovni giorne pr 
‘a sua reputazione. Fasc 
‘è raccomandatodalle som 
mità mediche come l'amento meostituente il più di; ile po 
è convslescenti e le persone deboli — Il Cacao di salute privat 
ei ano grenso si distingue specialmente a tale scopo; esso + 
ogni giorao più eesroat. — ll Cicesolsto è indispensabile pe 
i Sarizios ed i naggiatori. 


Trovasi vendibile solo ralle migliori sonietieria, farmasie 
2rogheria di muito i aondo 


quantità di caffe pe: forn.re ine 
Bevande forte, quer 0 quell. s* 
Aenuta son Leceei ine qua rtità, 
son tro sussemna & 


CemmNETcRmANCA © 


FERNET-IRANCA | 


mai aperto il 
E quel pu 


iei Fratelli BA ANO A di Miano 
Via S. Prospero n. 7 
Premiati com medaztta d'oro all. 
nale di Milano 1881 — Vienna 1873 — Faonta n "1876 
— Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1880 
Bruxelles 1880. 


ANTICOLERICO ; 


ll FERNET-BRANCA è îl liquore più igienico cono- 
sciuto Esso è raccomandato da celebrità mediche ed 
usato in molti Ospedali. Il FERNET-BRANCA non si 
tere conforilere con molti Fernet messi in commeroio 
da poco tempo e che non sono che imperfette e norire 
Amfazioni, lì FERNET-BRANCA estingue lo velo, fo- 
ailita lo digestione, a Poppetio, pesca le da; 
on intermittenti, il'ranl di capo, capogiri, mali nervosi, 

10% dì (ovato, apleen, mal di mare, nauseo xD genere 
Sasso lerico. 


rmifugo- Antico! 


»rezzi: in Bottiglie da litro L. 3,59. PiccoleL. 1,50 
EPFETTI GARANTITI DA ORRTIFICATI MEDICI 


PREFETTURA APUSTULIGA DEL BENGAL-CENTRALE 


Bengal Kishnogur 8 maggio 1883 
Pregg. signori Fratelli Branca, 


GUARDARSI DALLE CONTRA. 
INOIFVIAVUEZLOO NIISA INVIO 


T'estino FERNET ci è molto utile pei coleroni ii É| cedono indispensati. in ogm MILLE 
” ” ” 


gain diret clio so danielino spero | {| ce & ui ste a e |“ TRENTA PREMI 
‘più altri premi pel valore complessivo di italiane Lire racconta F. 


. 


rano pertetta salute 
in venerate îl FERNET-BRANCA ci riesco. melito 
vantaggioso per tuttii malanni prodotti da questo clima | 


eccessivamente caldo. Italiani. 


teri 


ERE Dugcontoquarantatremila = Mi: 


delle pe: 


CATR AME GUYOT Totale 6002 premi ufficiali pel va'ore di it, lire 
= gere DU UN MILIONE 2% 


fresca e porca 11 sn 
rifica eli stomachi delicati 


i ei 7 Ogni biglietto costa UNA LIRA 
P . pe: 9 


Per l’acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla 
SEZIO\E LOTTERIA de! Comitato dell’ Esposizione a Torino, l Piazza San Carlo, 
aggiun_ecd» centesimi 50 per l’affrancazione ela raccomandazione di ogni 10 biglietti 
chiesti. — I biglietti della Lotteria Nazionale di Torino si vendono inoltre presso tuîti i 
cambiava'ute, tabaccai, ecc., ecc., del Regno. 


Nuovi Carretti Automatici 


approvati dalle colebrità mediche di Parigi 


5 n I Bambi: nom ecorrone più rischi 
fr a e È queste un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano a cammk 
nare senza sforzo nè futica, e nel rale possonò sedere, aizursi e camminare nella direzione 


che più loro piace, il tutto simul nie € senza il concorso di nessuno. Serve utilmente pet 
tutti i b ll'età di pochi mesi lino o due anni ed anche più. Si regola secondo la stu! 
Îi procura un esercizio salutare e benetico. 


Anche quendo i bambini hunno già imparato a camminare predili; tino, nel 
qualo si fortificano mediante l'esercizio, © serve loro di giocati. eee n oro cate 


Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino che nelle bracci 


stesse dela madre, perchè conservano i movimenti liberì senza contatti e tutte le parti del e»rp? 
arieggia! 
La sua forma è elegante e la costruzione solide. Misura centim. ghezza, setri 
\ | | | di larghezza © pesa circa 5 chilogrammi. ita italia Sar 


quento e d'ia 
Ma egli null 


Prezzo L. 35 — Imballaggio L 2 


ere di de 
 irigere domanda e va la e gog  gll'Emporio Franco Itahano Finzi e Bianchelli, Roms. vis del 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO L'AYDRONETT È-- 


Per inaffiare i Giardini, estinguere coma lavare le Vetture, 
lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le duccie at C& 
valli, ecc., ecc. 


giunse la rivel 


Di conforiità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazionl e Città della Rete, gi | ver l'aspirazione di uns «pugna, tune lancia dita’ ed ume a piougiaroto di tubo in 


Premo: L. 98, — Coll'aumiento di cent. 50 si spedisce franco car 
È ® + Per paccò postale i 
proviene che l'Amministrazione dell’Alta -Italia pone.in vendita, per aggiulicazione, mediante | __Pirigera domando e vegia allEm Franco-italano, Finzi 6 Bianche Rome vi dl SSratan 


gara, dei materiali fuori d’ uso che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Tra- 


Non più capelli i 
zione e del Materiale in TORINO, VERONA; MILANO, BOLOGNA e ALESSANDRIA. C QU NOn .I Peppe 
Chiunque desideri fare acquisto di una © più partite dei materiali stessì, potrà avere le ne A INGLESE 


cessarie informazioni e Fitirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto il giorm 


LI Con ragione chiamarsi il us à Vi 
Aqosto p.v., al più tardì, ai Capi dei Magazzini suindicati o. dolle Stazioni di TORINO, GE- | wstta ine pertngo RE Cia omne esque puo po dis ni ue 
Zani sosia eco succo minimamente. bibi, ammopbidiace i astuta Prerie ces 
NOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA; VENEZIA, FIRENZE - 100C4. Fener Presi x i Sa cia a 
Milano, 18 Luglio 1884. --$ “arri Voet ti WI Er tirio Pinco. hiateno Proprietà le 


mine di le 
Gatta lItal 


MILA 


ire 


ta alla 
Carlo, 
letti ri- 
tutti i 


icl 


a cammi 
direzione 
mente per 


la statura 
tino, nel 


[le braccia 
del oorpo 


htsmetri 40 


| 37 Anwo XV > 


iui 


ì Num. 199 


Pirezione ep Anunistrazione 
Rom, piazza Notari, Si 129 


In Roma Cent. 5 


BRICCICHE STORICHE 


A Milano fa tenuta, poche sere sono, una con- 
ferenza contro la pena di morte 

Netaralmente, fu citato Beccaria, che da un pezzo 
in qua è ammannito ad un pubblico che non ha 
mei aperto il libro Dei delitti e delle pene, 

E quel pubblico io Jo compatisco: il volame non 
è pane per tatti i denti, Camillo Ugoni, nella bio- 
grafia dell'autore, ha scritto in proposite : 

< La serie ‘progressiva delle ideo è in lui ancora 
più rapida che non pare, perchè il lasonismo, che 
allontana îl volgo ignaro e impaziente, accenna più 
idee che non esprime, ed offre talora a chi mira 
dentro un senso diverso dall'apparente. » 

* l'Ugoni rammenta în proposito Diogene Laerzio 
ove riferisce che Platone « usava nomi diversi, per- 
ché l'epera sua non intendessero gl'ignoranti. » 

Questo concetto è anche più chiaramenta espresso 
nella nota che segue il periodo citato : 

< Beccaria voleva la riforma delle leggi, e non 
Tanarchia; perciò volle talvolta essere oscuro a 
certi lettori, che potevano essere tentati di sottrarsi 
alle cattive leggi anche prima che fossero abo- 


. lite.» 


Se questo concetto poco democratico del mar 
chese Beccaria fosse noto a molt: dei frequentatori 
di meetings, essi forse non spplaudirebbero con 
tanto entusiasmo. 

E non spolaudirebbero neanche se sepessero che 
Beccaria, il quale tanto contribuì a far abolire Ja 
tortura, « in giudizio disse reo di farto un su) 
servitore, e invocò i magistrati perchè gli dessero 
la tortura, affinchè confessasse il misfatto ». Così 
racconta F. Lomonaco nelle Vite degli eccellenti 


Italiani. 
3 * 


Parecchi fra î nostri lettori ignoreranno proba- 
bilmente come nacque il famoso libro Dei delitti c 
delle pene, di cui tauto si ragiona eggidì. Ecco che 
cosa ne scrive in una sua lettera da Milano, il 1° no 
vembre 1765, Pietro Verri: 

< Prima di chiudere vi .soddisferò sul proposito 
del libro Dei delitti e delle pene. Il libro è del mar- 
chese Beccaria. L'argomento glie’ho dato io, e Ja 
meggior pario dei pensieri è îl risultato delle cor- 
versazioni che giornsÌments si tenevano fra Bs 
caria, Alessandro (Verrî), Lambertenghi e me... 

« Beccaria si annoiava e annoiava gli 
altri. Per disperezione mi chiese un tema, io gli 
suggerii questo, conoscendo che per un uomo elo- 
quente © d'imagiai vivacissime era adattato appunto. 
Ma egli nulla sapeva dei nostri metodi criminali. 
Alessandro, che fa il Protettore dei carcerati, giù 

mise assistenza. Comnciò Beccaria a scrivera 
2 dei pezzi di carta staccati delle idee, lo secon- 
immo con entusiasmo, lo fomentammo tanto che 
sse una gran folla d'idee; il dopo pranzo sion- 

duva el passeggo, si parleva degli errori della giu- 
risprudenza criminale, s’entrava in dispute, in que- 
stioni, e la sera egli scriveva; ma è tanto laborioro 
per lui lo scrivere, e gli costa tale sforzo che dopo 
un'ora cado e non può reggere. Ammassato che 
ekbo il materiale, io lo scrissi e si diede un ordine, 

e si formò un libro ». 

E giacchè mi viene în taglio, cito ancora un a- 
« neddoto sul libro di Baccaria, e poi finisco. Lo 
tolgo da una lsitera di Alessandro Verrî scritta da 

Londra al fratello Pietro: 


Roma, Martedì 


« Quanti birbanti italiani hon vi son quit Vè un 
tal abate Giulio Cesare Fioretti, miserabile avven- 
tariere, il quale fa bastevolmente impudente per 
spacciarsi per qualche tempo autore dei Delitti e 
delle pene, e, ciò che è più, fa creduto tale: qua- 
sichè dando un'occhiata al libro ed una all'autore 
‘non si dovesse subito conoscere l'impostura. Vari 
però non gli credettero, fra i quali un tale Badini, 
gesuita sfratato, che soleva dire a tale proposito che 
îl Fioretti era bensì autc.e dei delitti, ma non delle 
pene 3. 

Violino. 


GIORNO PER GIORNO 


Îl suggello è stato messo all'incidente del Pidal, 
© speriamo non so ne sentirà più neanche l'odore. 

La soluzione s'è fatta aspettare; ma, in fin dei 
conti, il presidente del Consiglio spagnuolo ha di- 
chiarato alla Camera che le parole di cui ci siamo 
risentiti non sono state pronunciate. 

Sicché, delle due, l'una: 

© non furono pronunciate in realtà, e non c'è 
più nulla da dire; 

O lo sono state, e ora ce le negano, e per quanto 
la cosa ci potesse parere inverosimile, bisognerebbe 
par sempre ritenere l’attuale dichiarazione come 
‘una ritirato, un rinnegamento, magari una ritrat- 
tazione. 


* 
+ 

Dopo questo, il Piccolo trova che non è più îl 
caso di reclamare l'esecuzione del Pidal, e io mi 
acconcio al suo parere, 

Ma non vi si adattano, a quello che pare, i fogli 
pentarchici, che, dice sempre il Piccolo, « vogliono 
imitare chi si adirava per le onto di Marsiglia e di 
Tuoisi; ma quelle erano onte! e invece di aperte 
e cordiali dichiarazioni di amicizia, «i ebbe la inso- 
lente ironia e lo scherno del Barihéiemy Saint- 


Hiaire ». * 


* 


+* 

Il Piccolo dice bene; ma io aggiungo, per conto 
mio, una cosetta che non mi pare trascurabile. 

Si è appunto per quelle onte che l'epidermide 
degli Italiani s'è fetta così suscettibile: la triste 
abitudmo che ci s'è fatta prendere di inghiottire, 
gonfiare e tacere, per non compromettere la pace 
europea, la trinquilltà, il credito, il commercio e 
che so io, ci hanno messo addosso una tale en- 
sietà, che ad ogni nuovo incidente si teme di dc- 
verci rimettere il solito brandello di decoro nezi 
nsle; e si è disposti a credere ciò che quelche 
anno fa serebbe stato ritenuto impossibile. 

Credete voi che se nell'epoca in cui l'italia era 
beaiamina delle nazioni di Europa, quando i so- 
vrani facevano a gara per visitarla, un Pidal que- 
lunque avesse espresso dei sentimenti ancora più 
ostili di queli che si dicono esagerati o sbagliati 
dal telegrafo, ce ne saremmo dati per intesi. più 
che tanto? 

Gli è che allora il nostro decoro nazionale, in- 
tatto, non temeva macchia. + 

Ora... chimè! 


* 
+ 

Detto questo, mi unisco alle riflessioni del Pic- 

colo, e raccomando alla Pentarchi calmarsi, 

perchè nei documenti che i suoi diplomstici hanno 

lasciato alia Consulta è rimasta la traccia di pida- 


late ben più funeste, composte molto meno onore- 
volmente. 

x 

ara 


Ma guanto sono carini! 

Adesso, ad ogni nuovo caso di malaltia che si 
manifesta in un luogo ritenuto immane, tutte le 
accademie madiche, tutti i corpi scientifici e le cli- 
niche si affannano a rassicurare il pubblico che 
non si tratta di colera asiatico, ma solamente di 
colera sporadico. 

Siccome però tutte queste brave accademie, e 
queste indiscutibili autorità ron sono riescite an- 
cora ad assicurare l'umanità contro il pericolo che 
presentano i casi sporadici, la gente si sente con- 
solata solo mediocremente. Il sapere che un tale è 
morto di colera sporadico piuttosto che di colera 
asiatico non è precisamente una consolazione, e il 
colto pubblico di fronte a queste disquisizioni scien- 
tifiche si trova nel caso preciso di Nemorino inna- 
morato che non mangiava; e a chi gli diceva che 
sarebbe morto, rispondeva: 

= O di fame o d'amor per me è tull'uno! 

+.» 
NO: 

Ho accennato, giorni sono, a un'altra epidemia 
che minacciava l'infelice Marsiglia. 

L'epidemia è scoppiata Duemila anarchici, radu- 
nalisi în comizio, tentarono invadere la Mairie, ma 
un cordone sanitario di guardie di polizia impedì 
il varco al morbo. Un giornalista che presentava 
tutti i sintomi del malo venne messo. in quaran- 
tena. Gli amici tentarono farlo uscire, ma altri sei 
di loro invece andarono a tenergli compagaia. 

Si spera che il mslanno non si allargherà. 


ere 


Alcuni giornali francesi si divertono a satireg- 
giare il presidente Grévy che non ha trovato il 
modo di fare quelio che hanno fatto e che fanno i 
principi nei casi di calamità pubblia, recandosi a 
visitare i luoghi fligeliati dalle disgrazie. 

Escopette del Gaulis, cavando partito delia fie- 
quenza con cui fino a pochi mesi sono il presi 
dente della Repubblica ha usato del suo diritto di 
grazia a favore di manigoldi colpiti dalla giustizia, 
inventa una lettera del signor Grésy ai sindaci di 
Tolone e di Marsiglia, nella quale dice: 

« Signor Maire, 

« Desideroso dì provarvi la mia premura di va- 
nire in aruto ai numerosi co'piti dal coterà in co- 
testa vostra città, ecco quanto vi 


< Ogni qualvolta un ma'ato sarà condannato dai 


medìci, voi vi avvicinereto a lui, egli direto adagio 
adagio per evitargli una emozione troppo forte: 
<— Il signor presidoute vi fa Ja grazia! 
« Per il momento non mi è concesso fare di più. 
« Vostro 


«Gnrévro 
* è» 
arse 


Lo scioccherie d'oggi: 

In un tram faori porta, tre o quattro giovinastri, 
per il piacere di der noia a un prete loro com- 
paguo di viaggio, si raccontano a vicenda delle sto- 
rielle ignobili o delle avventure atroci. A una fer- 
mata il preîe che non ha mai aperto bocca, si alza, 
@ secondo l'uso saluta @ dice: 

— A rivederci signori! 

— Speriamo di nol... dico uno, e gli altri fanno 
una risata in coro. 


— O ci rivedremo di certo! Sono cappellano 
dello prigioni. 
E allunga il passo. 


Il cittadino mangia-tiranni passeggia în piazza Co- 
lonza col suo allievo il giovane lustra-coturni: ve- 
dono una guardia che non è precisamente il mo- 
dello dell'Antinoo, sia per le doti personali come per 
il teglio dell'uniforme e la grazia del pentolizo ch 
! grava sulla vela delle due orecchie simili a dua 
mmanichi di orcio. 


Ì 


} 


| 
} 


Nore Paricne 


Parigi, 19 luglio. 

Ieri uno strillone che passava ha fatto udire un 
titolo nuovo di giornale che mi ha messo di buon 
timore di botto. L'antipourboire, in italiano L'anti- 
mancia! È una campagna in regola che s'intra- 
prendo per sotirarci a quella imposta indiretta che 
viceversa ci colpisce così direttamente, no: altri ce- 
bi in particolare. Ho fatto il eonto altra volta di 
quanto spendo all'anno, per ottenere tratlo tratto 
quslche magro merci! ma ora le cose scuo andata 
ancora più avanti, e l'Antipourboire vieae proprio al 


momento psicologico. 


x 


Al caffà de la Paix si è giunti al punto cho î 
garzoni non solo non sono pagati, ma pogeno essi. 
È il dottore che mi ha spiegsto como va la ci 

— Mi chiamano il dottore — mi disse questo 
garzone — perchè trent'anni fa incomiucini gli studi... 
Non ho mai potuto cempierli! — aggiunse mal:uco- 
nicamente; poi continuò: — Voye:-cous, monsicur, 
quando vi portisno un csffò che valo quaranta 
centesimi, noi ne peghismo querantecinque ala 
cassa. Se non ci data la mancia... perdiamo cinque 
| centesimi di tasca! Quando tre 0° quatro persone 
vengono insieme, è assai se lasciano venti cente» 
simi, e noi ne perdiamo altrettanti. 

x 

È una bella organizzazione per il padrone! Ne 
viene che il csffà de la Paix ha la f.ma chei pezzi 
da cinquanta centesimi, o altri pezzi più grossi, 
sfamono sovente quando vi dinno il resto. Lunti> 
| pourboire — che lascierà le coso come sono — do- 

vrebbe prendersela contro i padroni. Ma quesii ri- 
spondono: Come fare con 150,000 iîranchi d'eflitto? 
e vi mostrano il Grand Cufé che è fulito, e che 
| ora va per conto delta Società Immebiliara che ra 
| è proprietaria. Morale: asche a Parigi noa è tutto 
oro quello che Ince. 

Î XXX 

I teabi s,no quasi tutti chiusi, e quelli che ron 
i io sono no1 offrono certo novità. Nondimeno sono 
andato ieri sera, per mio conto al Teatro Francese, 
e vi ho pessato una di quelle serete che non si di- 
menticano. Si rappresentava prima il On ne badine 
pas avec l'amour di Alfeed de Musset, di cui non 


gi 


GHITA LA SFREGIATA 


»i F. DE BOISGOBEY 
traduzione di UGO 


— No devvero.. ma în quo! modo? 

— Facendomi gusdaynare qulche cosa. Sarà una 
manna, perchè i miei èffsri vanno malamente. Figu- 
rati! sono ststa costretto a’ lasciar la bottega di via 
Provenza perché non fecevo più un soldo. 

— E dove stai udesso? 

— Via dei Ma tiri, 80. Non Ho più bottega — ag- 
giunse la rivenditora rammentendosi le raccomanda 
zioni del Carmoc. 

— serò ben contenta di siutarti.. Ma non pesso 
comprare la tua roba.. e neppure travarti clienti fra le 
mie c'nostenze.. 

— Capisco bene... le donne della tue qualità non si 
vestono da una rigott'ere. Ma nulla t'impedisce di ven- 
dermi i tuoi vestiti usati ei cappelli non più di moda... 
— Nessuno me lo impedisce.. ma £elina sarà furi- 
nda. 

— Celina è la tua cameriera e tu la regali gli abiti 
smessi.. Va bene... io farò affari conle:... o meglio on 
core... tratterò con ta e le darò un tante. ci guada 
gnerò ancora qualche cosa, giacchè m'imegino che non 
vor:ai aver troppe pretensioni nel prezzo... non vorrei 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a ter- 
mine di legge alAmministreziono del Fanfulla per 
tutta l’Italia. 


prendere per il collo una vecchia amica che ti è fedele 
€ devcta come un cegnolino e potrà un giorno o l’altro 
avere occssione di renderti qualche servigio. Mi co- 
nosci.. sai.come sono discreta e non mi manchi l'arte 
di sepermi levore d'impiccio. 

La signora di Carouge ascoltava attentamente, e lo 
offerte della vecchia rivenditora Jo parvero meritevoli 
di essere prese in considerazione. 

— È vero — rispose. — Tu hei dei pregi che ap: 
prezzo e n:n è impossibile ch'io mì trovi nel caso di 
trarne profitto Giacché ti preme di comprare i miei 
spogli dirò alia Celina di passarli in rivista e te li farò 
vedere. quando torneraî. 

— Perchè non subito?! 

— Perchè non ho tempo. Sono aspettata da quella 
sigcora ch'era con me quendo tu mi hai incontreta. 

— Non c'è da perder tanto tempo, e mi preme di 
non andar via di qui a mani vuote. Vendimi quei due 
Vestiti distesi au quel canapè e che tu non porti più di 
certo perché non sono più frescl 

— Mi son costati mille franchi fra l'uno e l’altro. 
Quanti me ne dsit 

— Te lo dico subito — rispose la Langoumoîe spie- 
gando le soltano e psIpando la stoffa. — T'baano in- 
ennot, figltuota mia. Nuovi, s0n vestiti da trezento 
frenchi uno. Ti do duecento franchi di tate due. e 
quaranta franchi di giunta per la cameriera. 

— Sei sempre la stessa — disse la. signora di Ca- 
rouge ridendo Hui un'attitudine perticelare al com- 
mercio... A fer di questi affari guadagni il ‘cento per 
cento.Ma ti confesso che i tuoi duecento franchi non 
mi fanno gola... 

— Lo so che non ne hai bisogno: Ma lo puoi fare 
un sogrifizio per farmi guadagnere. qualche cosa... E 
per tò.son quattrini trovati. . 


A e di roba trovata — disse la signora 


di Carouge, dopo essere stata un momento sopra pen- 


siero — credo che forse tu potresti aiutsrmi & ritr 
vare un oggetto perduto. 
— Sempra pronta, mia cara. Che cosa debbo fare? 
— Nulla di molto diflicile... Prina di periire per la 


Russia, capirai bene cho avevo messo le mie gioie sl | 


monte... 


— Lo suppongo, e suppongo che d'allora in poi siano | 


andato vendute. 


I 
f 
I 
I 
H i 
| propriamente quando mi son trovata sl verde. Ma non 
| mi conviene di comparire in una faccenda di questo 
| genere. Quando l'ho messo in pegno ero la Ghit?, e 
ora non vorrei che la Ghita facesse riconrscere la si- 
| gnora di Carouge. 
— Non saprei come! Dello polizze di pegno se ne 
| vendono tutti i giorni. 
— Non importa, nen voglio mischiarmene, e m'è 
| venuto in mente che tu potresti fare gli anvunzi di 


— No... ho rinnovato la polizza tatti gli enni. Man- | « generosa cortesia » in nome tuo, e potresti andra 


davo i denari ad una amica 


— Sarebbe ststo meglio levarie di pegno, giac-hè t1 


avevi i quattrini. 

— Avevo le mis buone regioni per non levarle. Uno 
di quei gioielli non era mio. nè velevo che la mia 
amica lo vedesse. H» aspettato il momento di tornare 


a fer ricerca dell’enelio alla profeitura di polizia, nel- 
| l'uffizio dove si depositano gli oggetti trovati 

— Non c'è nessuna difficoltà, e enderei in capo al 
mondo per farti piscere. Però non biscgna fer molto 
conto di trovarlo alla prefettura. Son rari î galantio- 
i" mini che vanno a depositare un eggetto trovato! Se 


in Francia, e Ja settimana scorsa sono andata io stessa | ta effri una buona ricompensa, vi è molto moggiore 


a ritirare gli oggetti. Lo credi? Dal monte a cosa mia 


probabibtà di riavere l'anello, se non ha va gran 


ne ho periuto.uno e precisamente quello che mi steva | valere. 


più a cuore. 


— Che disdetta !.. Hai fatto metter fuori gli avvisi? 


@ non te l'hanno riportato? 


— Non ho fetto mettere avvisi. Bisognava dire il 
mio nome ed il mio indirizzo: non mi conveniva .. Ma 
darei qualunque cosa per riavere quell'aneilo senza far | 


sapere di averlo messo in pegno. 
— Ab! è un anello! un anello con brillenti? 


— No.. un anello d’oro messiecio con una pietra 


incisa. 
— Ua anello da uomo, allora. 


— Precisomente. M' è stato regalato selte od otto 
anni seno da un giovine che ho amato molto. Tu, 


— Verrà duecento franchi, e ne darei trecento per 
| riaverlo. 
— Allora scommetto cha te lo riporteranno. 
— Tanto più che chi l'ha trovsto non può portarlo. 
ino stemma inciso nella pietre. 
— Bisognerebbe cambiarie, e il prezzo dell'anello 
| diminuerebbe sempre di più. 

— La pietra è un'amatista. 

— Non vale molto: ma è un indizio da mettere 
negli avvisi con un bel Trecento franchi di mancia. 
È molto meglio precisare la cifr», perchè c'è della 
gente capace di dare poi trenta s Idi. E poi: dirigersi 
alla signora Langoumois, tia de Martiri, 80. Sie 


non l’hei conèsciuto: egli è morto, e quell'anello. era j come foccio Ja rivenditora, nessuno si meraviglierà di 


l'unica memoria restatami di lui. 
— Capisco che ti stia a cuore, 


j vedermi far ricerca di un anello da uome. Dimmi un 
po”: dove credi di averlo perduto ? Uzzendo dal monte 


— Mi ata meltissimo a cuore, e l'ho messo in pegno ! di via de’ Mantelli Bianchi? 


parlerò, perchè stupendo alla lettura, suîtar scena 
mi pere un'opara ineguale. Poi venne La joie fait 
peur. In questa squisita commedia ebbi quella rara 
sensezione cho produce la perfezione. Più in là non 
si va. Got nella parte del veschio servitore non è 
più un attore, ma il vecchio servitore stesso. Così 
può dirsi della Brocsat, della Reichemberg e di 
A tutti quanti. 


x 


È in una di queste recite che si apprezza al suo 
té giusto valore la Commedia Francese, e l'organizza= 
È zione logica, stebile, completa di cui essa è il risul- 

fato. In Italia si vede qua e là nn eccellente altore, 

ma ia un contorno sovente mediocre. Tatti gli sforzi 
a che vedo fare — e cha abortiscono — per arrivare 
E ‘adavere una compegnia drammatica di prim'ordine, 
si frongeranno sempre davanti la mancanza di una 
scuola preparatoria, di un conservatorio governa- 
è tivo como c'è qui, dove gli scolari non apprendono 
soltanto l'arte di dire, ma anche tutta quelle che le 
sono sussidiarie. Se no, l'empirismo continuerà a 
regasre como regna ora, e sì dovrà al caso solo, 
se tratto tratto vien fuori una «stella » senza fir- 
mamento. 


x XX 


A Parigi sì pubblica l'Anfi-Prussien © l'Anfi- 
Berlin di cui si capisce lo scopo. Però ogni numero 
porta degli enfrefilets che tradiscono le gelosie di 
mestiere © gii odi personali. Essi sono compilati 
sempre all'incirca così: 1 signor X che abita nella 
d strada. Y, è francese? oppure: Si desidera cono- 

scere la nazionalità del signor Z che abita la tal 
città e la tale strada. I signori X, Y, Z non ri- 
spondono, ma i loro vicini — ai quali l'Anfi-Prus- 
sien è inviato — li mettono... în quarantena. 


XXX 


Il Gaulois aveva una rubrica intitolata : La verità 
sul colera. Da avant'ieri l'ha soppressa. Se ne dedace 
che non dice più... la verità sul colera. 

à x 
D'altronde Ni ni c'est fini, il coleranon è più alla 
moda. Psrigi è infl-ssibile. Nen perla © non lasci 
parlare di uva persone, 0 di un argomento, più di 
un giorno o di due settimane, a seronda dei « casi ». 

Il colera ha avuto la sua quindicina, c'est asses. 

4 Scherzo, ma dico la verità. I giorpali che seguono 
la corrente, diminuiscono le loro relazioni, e il pub 
blico «i è abituato al colere, e non ne parla più 
che coma una eventualità probabile, senza affon- 
narseno. 


x 


Questa inflaenza del grande centro, nel quale vi- 
viamo, si subisce da tutti. Ve ne do un esempio: 
al primo momento molti presero delle precauzioni 
ancora inutili, per esempio... di non mangisr mel- 
Ioni. I meltoni ribassar.no della metà. Ora... sono 
risornati sl prezzo ordinario. 


x 


Altra osservezione. l timori per la festa nazio- 
- nale sono svariti. Bisogna però dire che se Parigi 
aveva paura della provincia, la provincia ha avuto 
psura di Parigi.. ed è restata a casa. Lo prova 
che il domari della festo, i boulesards ritornarono 
di botto al loro aspetto ordicario, mentre negli anni 
scorsi restavano intransitabili per otto giorni. 
x 
Pensiero colerico americano: 5600 microbi pos- 


sono stare comodamente sopra la punta di uno 
spillo. L'uomo non può fare altrettanto, 


x 


Dialogo con un orleanista. 

— En! cosa vi pare della condotta à Tolone del 
duca di Chartres? 

— Ammirabiie, ma sopratutto assai abile. 

_? 

— Perchè distribuisce luî, e a centeliini, i 50,000 


FANFULLA 


franchi della famiglia. Mi ricorda il maire d'Eo- 
ghien. 

1 

— Domenica sono andato a Eoghien. C'era festa di 
notte sul lago. Allé nove und folla considerevole a: 
spettava il fuoco d'ertifizio. Un Enghienese mi af- 
fermò con'orgoglio che il maire l'aveva pagato 600 
franchi. Alle nove e cinque s'accese un razzo, alle 
nove e disci, due, © via via, così il faoco finì alle 
undici e mezzo. Non ho potuto far a meno di dire 
all'ndigeno: « Li spendo bene, il maire, î 600 


franchit » a 


22 luglio 


IN CASA. 


Roba uffisiona. 

< La Gazzetta ufficiale non pubblica altrimenti la 
nota risguardante l’inciiente Pidal, che ieri (20) la 
stampa aveva preannunciste ». 

Così il Popolo romano. 

Che vuol dire codesta constatazione del silenzio della 
Gazzetta uficiale? 

Preme iorse a taluno avvalorarne il mutismo? 

E poi, quell’altrimenti incestoneto nel periodo non 
si sa perché ! Francamente, quell'altrimenti mi fa pen- 
sare all'inutilità di certi avverbi che farebbero benis- 
simo a rimanere nel domicilio coatto del dizionario, e 
a non cacciarsi nelle cose della politica. 

Il successo, del resto, l’ha castigato il povero altri- 
menti. 

Dov'è endato a cadere? 

Ja un Pidal 


* 
Ventotto centigradi sul termometro e millecentoset- 

tantadue petizioni esaminate dalla Commissione per i 

donnegyiati pobtici delle provincie napoletane. 

1 centigradi, come vedete, anzi sentite, sono in ri- 
basso: ma le petizioni. Ebbene, l'onorevole Spaventa 
che presiede la Commissione suddetta non se ne spa- 
venta punto nè pecc, e seguita a lavorare, a lavorare 
senza fine. 

Lavori, e che Dio lo benedica. Non è lui che darà 
premi ad un patriottismo di parole e nsto postumo al 
sacrificio. 

1 compensi che la Commissione, colpa la scarsezza 
dei fondi, può dare, sono pochissima cosa: ma l’otte- 
nerlì, colia firma: Spacenta, valo un diploma di ci- 
vismo 


* 
. 

Continnano le trattetive italo'elvetiche. Fra i dispacci 
della Nazione trovo: 
‘mora si ignorano le risoluzioni del Consiglio sa- 
nitsrio. » 

È dunque il Consiglio sibitéfio che deve pronun 
ciare l’ultima perola. Benone! Il Tolonese può es- 
sere questione diplomatica: per noi no. 

Inutile raccomandere al suddetto Consiglio un'attenta 
lettura dei bollettini ssniteri. L'llergarsi del male è 
un nuovo argomento per tenere fermo sulle misure 
adottate Non se n'abbia a male, la Svizzera: senza ta- 
Dacco di centrabbando, ma senza Tolonese. Le due 
privezioni si equilibrano. . 

* 


Sulla dimissione Teschio — irremovibile al dire del- 
l'Adriatico, giornale della femiglie, perchè organo del 
deputato Tecchio — ai traserive, come documento, la 
seguente Jettera: 

« Eccellentissimo signor presidente, 

< Ho ricevato quest'oggi la sua lettera di ieri che mi 
recò la più dolorosa sorpresa: ma ie faccio appello el 
suo petriettismo, © la prego di nen insistere nel suo 
divisamento. 

< La gravo età e la declinante salute m'ha impedito 
di vederla prima della sua partenza per Venezia, e non 
mi fa dsto di conoscere prima d'oggi il suo pensiero 
di abbandonare l'alto posto con tanto onore per lunghi 


anni tenuto: jo spero tuttavia che la preghiera del pre- 
sidente dei ministri, e più ancora del vecchio amico, 
nvinte che nelle attuali circostanze la risoluzione di 
Vostra Eccellenza sarebbe di danno alla cosa pubblica, 
varrà a farle mutare proposite. 
« Con questa speranza mi rassegno colla più alta 
stima 
« Roma, 15 luglio 1884. È 
« Devotissimo 
<A. Derneris. ® 
Si può aggiungere, basati all'autorità dell'Adriatico 
stesso, che il governo austro-ungarico non fece alcuna 
dimostrazione diretta od indiretta per l'incidente Prati. 
Questo per la verità. 


FUORI. 


Parla il. dispaccista parigino del Diritto. Lasciate 
correre il bratto neologismo — in tempi di canicola 
non si posseno inventare che delle cose canicolari — 
0 udite: 

« Ho da Bruxelles che il ristabilimento della Jega- 
zione belga presso la Santa Sade sarà fra giorni un 
fatto compiuto. 

« L'Agenzia Reuter annunzia che una Nota del 


| signor Moresu è già perrenuta al Vaticano, offrendo 


la nomina di incaricati diplomatisi presso le due ri- 
spellivo sedi » 

Sembra una dimostrazione... dirò così, pilalesca, e 

invece è una prova di fiduzia che il B:Igio ci dà 
senza volerlo, forse. 
Se manda a Roma un plenipotenziario presso il 
Vaticano, è segao ci'exso riconosce la lealtà dell'Italia 
e sa che oll'ombra deile guarentigie il Pontefice può 
liberemente pontificare. 

Venga il ministzo belgo-vatisanino. A_Roma c'è 
posto per tutti, perchè a Roma c'è la libertà. 

* 


* 

Un articolo dei Grensbofen — giornale che, nella 
patria di Arminio, fa il sole 6 la pioggia — invita la 
Germanià a prepararsi per profittare del ravvicina- 
mento dell'Oceano Pazifico all'Europa, mercà l'aper- 
tura del canale di Panam: 

È la seconda volta che i Grenzboten parlano in 
codesto senso. La Germania vuole espandersi colla 
sua influenza, e nessuno può darle torto. Si dise, per 
esempio, ch'essa avversi l'annessione della Nuova 
Guinea all'Australia, e che a tutela dei commercianti 
e dei missionari tedeschi, assai numerosi in quell'isola, 
essa farà un effi.ace protettorato. 

Cha sappia farlo, risultò chiaro nell'Africa, ad Angra: 
Pequena. E l'Inghilterra, che vantava delle pretensioni 
su quel territono, ha dovuto far buon vise a mal 
giuoco. 

Il rule Brittania ha subita una prima scossa. 


* 


Poso sulla Conferenza. la sggiunta elle informa- 
zioni della Stefani, si ha' soltanto che il controprogetto 
Blignières stabilisce nelle finanze egiziane un deficit 
di sole ottocentomila sterline — venti milioni di lire— 
bssando su questa cifra il muovo prestito. 

Il ministero inglese spererebbe che la Conferenza 
posta stabilire un compromesso fra le propcste finan- 
ziorie dell'Inghilterra © quello della Francia, senza 
toccare la questione palitica. 

A ogni modo, chi ci spiega l'immensa differenza che 
passa fra i calcoli del delegato finonziario francese e 
quello dell'inglese ? 

Che l’aritmetica, dopo tanta evidenza di cifre, a 
Londra sia ancora un'opinione? 

Chi lo sa! 


CAMPI E MANOVRE 


Cardano al campo. 
Per precauziovi igieniche quest'anno furono rin- 
viati ad epoca indeterminata i soliti campi d'istra- 
zione. Ma per i reggimenti di cavalleria le precsu- 
zioni igieniche non hanno servito a nulla. Anzi, 
invece di un mese o due, parecchi reggimenti fa- 
ranno un campo della durata di tre mesi. 

Qui, nei dintorni di Gallarate, vo ne sono due: 
il reggimento Nizza, che ha lasciato solamente da 
un anno la guarnigione di Roma per Voghera, e il 
reggimento Montebello; sono qui sparsi per i paesi 


per i cascinali a squfdroni e a plotoni. Per, 
strade gli è un continuo viavai di dragoni, di ca. 
valleggieri, che portano ordini di qua e di 

Sono paesi, questi, abituati da più di mezzo sen, 
ad avere degli accantonamenti durante due 0 tre ma; 
dell'anno, per cui, ben lungi dal lamentarsi di ques, 
carattere militare che dnno a Gallarate e ai suj 
dintorni i due reggimenti di cavalleria e le paroxh 
batteria d'artiglieria, la popolazione fa a gara nd 
prodigare cortesie agli ufficiali e si soldati. 

A 

La sveglia suona per solito alle quattro, 

E fra le. quattro e mezzo e le cinque tutte + 
troppe se ne vanno in brugliera per le esercia. 
zioni, sfidando un sole che abbrucia il cervello, w 
caldo che fa sudare anche le giberne. 

Con tutto ciò la salute della truppa non potrebba 
essere migliore, e anche i cavalli che hanto moto 
scfferto per le fatiche dei primi giorni, ora si son 
rimessi. 

Quanto ai soldati non si lamenteno punto dela 
fatica e non rimpiangono sffstto la vita di guari. 
gione. Ne ho sentito alcuni dire che passerebbem 
più volontieri dieci anni in questo modo, anzichi 
cinque in guarnizione. 

Gli è che qui una volta finite le ore d'istruzicae, 
essi godono di una certa libertà Moli si trovano 
a vivere în mezzo a gente che fa la stessa vita cha 
han fatto loro quandy erano 4 casa ; possono usci 
in paese, per i campi, în giubba di telo, senza li 
sogoo di mettersi in tenuta. 

In città il sotdato si annoia, il quartiere è in cene 
ore del giorno un recluserio. 

Qui non hanno quarvere Sono divisi quattro o 
cinque di qui, quattro o cinque di là nelle cas, 
nelle cascine, e quando è suonata la ritirata non pos. 
sono più farsi vedere in giro per il paese, ma se 
ne stanno nei cortili delle case, sulle aie, a chise- 
chierare coi contadini e con le contadine, nar. 
rando delia loro vita militare, e rispondendo alle 
domande insistenti delle madri 0 delle sorelle che 
hanno il figlio o il fratello in un reggimento lo 
tano. 

E i soldati si trovano così bene e sono tutti coîì 
contenti di vivere all'aria aperta, che finno illo 
servizio con impegno, e non c'è da lamentare quasi 
mai una mancanza, nè sono quasi. più ne:essarie 
le punizioni. 

A 


Qui a Cardano, di dove scrivo e dove ci sono 
due squadroni di Nizza, è bellissimo ‘10 spettacnio 
a cui si assisto ogni sera quando le filatrici ter 
minato il lavoro se ne tornano da Gallarate a die 
cine, a ventine per volta, a braccetto, e cantasò 
allegre canzoni. 

Verso l'imbranire i soldati vanno ad asp 
‘un tratto faori del paese. Accolti ogai sera feste 
samente, si mettono insieme, e je accompagnano a 
casa scherzando, ridendo, allegri e contenti com: 
non si potrebbe esserlo di più. 

Gli ufficiali vivono come si vive în tutti i cempi, 
pranzando e facendo colazione sl grande albergo 
sulla piazza del paese — un albergo composto di 
due 0 tre stanze, circondato da scuderie — e fi- 
cendo alla sera il classico scopone... quando c'è 
poso il domani. 

Quando non si fa lo scopone, si fa un poro 
conversazione col sindaco e col segretario comu- 
nale, 0 sì discute il tema per la esercitazione de- 
l'indomani. La vita non è molto variata, ma ir 
compenso si sta benone, e senza paura di microbi 
0 cose simili, si mangia di buon sppetito il possi 
bile e l'impossibile... leticando per pagare il conto 
perchè il padrone dell'albergo — un vecchio cara 
biniere — è felice quando può mettere in tavola 
un mezzo litro di più senza che nessuno se ne 2°: 
corga, a titolo di regalo. 

Verso le dieci, il paeso rientra nel più profondo 
silenzio e regna ua buio fitto che non consente ad 

nima viva di cimentarsi par lo vie. 

i Il Caporale. 


E n da 


— No, della succursale di via Fromentin. 

— La conosco. Vi sono stata più d'una volta, ;l 
giorno prima di qualche scadenza. 

— Mi sono avvista d’averlo perso arrivando a casa; 
ed allora mi sono ricordata che nel vestibolo dell'ut- 
ficio avevo guardato gli oggetti che avevo ravvolti în 
un pezzo di carta. Probabilmente l'anello è caduto 
quendo mi son messo in tasca l'involto. 

— Prima di tutto anderò a dimandare agli impi 
gati se l'anello fosso stato riportato all'ufficio. 

— È inutile.. Gli impiegati lo avrebbero riconosciuto 

c © me lo avrebbero fatto sopsre avendo notato il mio 
indirizzo quando sono andato a ritirare la roba. 

— È giusto. Faremo stampare gli affissi e ne copri 

romo tutte le mura di Parigi. 

— Non bisogna esogarare — disse la signora di Ca- 

rouge mostrandosi imbarazzata come chi vuole parlare 
di un argomento delicato e non sa come cominciare. 
Devi essere attiva ma pradente. Ho motivo di credere 
che l'anello sia stato trovato da persona capace di 
farno uso por nuocersmi. 

— Oh! sarebbe strano. 

— Ecco quello che è accaduto. Il giorno dopo aver 
aver perduto l'anello, la mattina presto... ero ancora a 
letto... si è presentato qui un giovinotto mal vestito. 

a Questo giovinetto ha detto a Celina d'esser venuto a 
riportermi un gioiello che doveva essere mio. Celin 
venuta ad avvertirmi lasciando costui în anticamera. 
Son rimasta molto sorpresa e ve n'era motivo Quel- 
l'individuo come avera fatto a sapere il mio nome ed 
il mio domicilio? Mi è ststo impossibile d'mdovinarlo 
Ma nel suo venir qua ci dev'essere sotto qualcosa Ho 
dei nemici e sto in guerdia. Gli ho fatto rispondere 
che non sapevo nulla di nulla e l'ho pregato a volermi 
lasciare in pace. Se n'è endato molto di cattivo u- 
c more. 


— E tu non l'hai veduto? Al tuo posto io avrei guar- 
deto dal buco della chiave. 

— Ci ho pensato dopo. Ho aperto un poco la_fine- 
stra per vederlo nella strada, ma era già lontano. Ho 
potuto soltanto vedere ch'egli era grande e robusto. 

— È una curiosa fso:enda questa ! 


— Cariosa ed istruttiva, perchè mi ba fatto sapere 
chie persone a me sconosciute sì occupano dei fatti 
miei. Perciò ti ho raccomandato di esser prudonte.. Mi 
spiego — aggiunse la sigaora di Carouge parendole 
che la rigattiera non l'avesse capita bene. — È possi- 
bile.. enzi probabile che leggendo gli avvisi quell'in- 
dividuo venga a presentarsi a casa tua. 

— Benissimo! gli dirò che l'anello è mio; gli pa- 
gherò i trecento franchi, è lo manderò in 
— Se sì contentasse! ma ti farà dell 
procurerà di avere da te delle informazioni nel conto 


mio. In questo case ti prego di pesare le parole e di 
non compromettermi. 

— Per bacco! ci vuol poco! se mi parla della si- 
gnora di Carouge, gli risponderò che quando l'ho data 
a bali 

— E se ti parlosse della Ghita? 

— Gli domanderò se fa la burletta e mi prende per 
la direttrice di un uffizio d'informazioni. Stai tranquille, 
Ghita, gli chiuderò la bocca in modo da levargli la 
voglia di ricominciare. E ti riporterò l'anello. Dunque, 
dimmi... c’è un'ametista . con uno stemma inciso, ma 
potrebbero portare un anello che non fosse il tuo.. 
Conosco dei merli capaci di fabbricarne uno falso 
di venirmelo a portare per beccarsi i trecento franchi. 
Non voglio comprare la lepre nel sacco: bisogna che 
tu mi indichi un segno particolare.. come sui passa- 
porti. 

— Osserva lo stemme.. C'è una corona di conte 


sopra lo scudo. 


— Come è fatta una corona di conte? 

— E fatta a nove punte ed in cima ad ognuna vi è 
‘una pallina. Nello seudo vi sono tre aquile ad ali aperte. 
ed intorno allo scudo un'impresa che tu potrai leggere 
servendoti di una lente. Non mi ricordo bene di tutte 
le parole, ma mi ricordo delle ultime. rien que mon 
bras 

— Ho capito.. le terrò a mente e ora son sicura di 
non abagliare. Se viene quel tale a portarmi l'anello e 
gli salta. il ghiribizzo di parlarmi di te, gli risponderò 
che non so che cosa rimugina nel cervello... 

— E che l'anello è tuo... che tu l'hei comprato molto 
tempo fa. anzi, che tu hei comprato la polizza del 
monte. Bisogna anche prevedere il caso ch'egli le 
abbia trovato alla porta della succursale di via Fro- 
mentin. 

— Ho capito... Stei pur sicura che tutto serà fatto 
secondo il tuo desiderio.. e ben fetto. Vedrai che la 
vecchia Langoumois non è una stupida e sa disimpe- 
guere come sì deve un incarico delicaté.. Figurati poi 
quando si tratta di te. Intanto ti pago i due vestiti © 
li porto via. Credo di poterli mettere subito a posto. 
una certa Tizia che ha sbrencato alla Bcule Noire un 
mercante di bestiame della Villette 6 si fa il corredo 
a speso di quell'imbecille. 

— Da' quaranta franchi alla Celina e porta via i ve- 
atiti. Te li do al prezzo offertomi, ma è inutile che tu 
me li paghi. Da un momento all’altro ti può occorrere 
di sborsare trecento franchi per l'anello. Anzi te ne 
darò cento io. 

Quest'accomodamento non gerbava punto slla Lan- 
goumois che voleva portare al Carnac un saggio cab 
ligrafico della signora di Careuge. Ma non le mancava 
spirito inventivo e trovò subito un motivo plausibile 
per fare in altro modo. 


— No.. no.. — replicò la rivanditora — gli affari 


sono affari e poi. ho dimentiesto di dirti che ho un 
socio capitalista cui deve render conto. Ti do i deneri 
e tu mi fai due righe di ricevuta. 

— Per duecento french! non ne vale la pena. È 
poi?.. con quale nome dovre: firmaria? 

— Firma: Margherita di Carouge.. So bene che not. 
ti chiami così, ma la ricevuta è per il mio socio, nè 
deve vederia altri che lui. 

— Andiamo. — disse la Ghita dopo essere ststa u1 
momento indecisa — metti fueri i duecento franchi Fo 
tutt> quanto vuoi perchè so dî potermi fidare di te. 

— Per l'anello 6 per qualunque altra cosa — rispos® 
la rigattiera mettendo in fila sul tavolino dieci monets 
da venti franchi, mentre la Ghita scriveva sopra u3 
foglio di carta da lettere: 

« Ricevuto delia signora Langoumois la somma di 
franchi duecento per saldo del prezzo di duo abiti di 
seta da me vendutile. » 

— Benone! — disse la Langoumois, dopo aver dsto 
un'occhiata alla quietanza che fece sparire nella pro 
fondità delle sue saccoccie — Ora t'aspettano. Ti he 
istto perder tempo abbastanza e nen voglio incemo 
darti di più. Prendo i miei vestiti 

— Quando ti rivedo? la mattina seno sempre in 
caso. 

— Tornerò fra tre © quattro giorni. anche prima s8 
mi portano l'anello. Oggi faccie mettere gli avvisi. S0 
ti occorre, sai il mio indirizzo. 

La rigattiera piegò i vestiti, se li buttò sul braccio» 

congedò dall'antica cliente, messe i quaranta franchi 
mano alla cameriera che l’accompagnava alla port 
4 soeso lo szalo quasi di corsa. 


(Continac.) 
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RITAGLI E SCAMPOLI | TERSERA E STAMANI 


Da Ancona, 


21 lugio. 

Nelle ore pomeridiane di oggi sì è sparsa vocè 
per la città che un bastimento carico di carbone 
proveriente direttamente da Marsiglia si sarebbe an- 
corato nella notte în porto per starvi dieci giorni 
in osservazione e quindi scaricare la merce. Tanto 
bastò perchè si formassero ovanque capannelli e 
questo divenisse l'argomento i discorsi di tutti. Un 
manifesto che invitava i cittadini a riunirsi alle 8 
in piazza Roma per protestare contro quell’approdo, 
venne vietato dalla questura. Îl mianifesto diceva 
cho il bastimento ebbo nella traversata parecchi 
morti di colera. Malgrado il divieto, una folla e- 
norme era alle 8 in piazza Roma. Di qui, in si 
lenzio, i riuniti vennero sul piazzale della prefet- 
tura, ed una Commissione salì dal comm. Pacini, 
rappresentante il pref:t'o assente. Dopo non breve 
aspettativa, preceduto da un lume a petrolio, com- 
parve il naso del sindaco comm. Frediabi ad una 


finestre, e di lè, fra una papera e l'altre, anumoziò | 


al popolo — il commendatore, non il naso — che, 
d'sccordo colla prefettura e col ‘ministero dell'in- 
terno. sì era rigorosamente vietato a qualunque 
bastimento proveniente da Inoghi infetti od anche 
so» plisemente sospetti di entrare per qualunque 
ragione nel porto di Ancona. Grendi applausi scop- 
piarono da tuite le parti, e con molto ordino e 
quiete la numerosa riunione si sciolse, 
Toni. 


Nuove pubblicazioni. 

La libreria Loescher ha pubblicato l'opera del 
barone Domenico Caratti: /l conte Umberto I 
(Biancamano) e il re Ardoino. 

In questo erudito lavoro l’autore tratta dello ori- 
gini della casa del conte Umberto, che egli ritiene 
debbansi cercare nel reame di Borgogna prima del 
secolo x. Circa al conte Ardoino, l'autore passa în 
esame le diverse ipotesi degli storici sulle sue orì- 
gini e specialmente su Dedono di lui padre, e da 
nuovi documenti che egli presenta, propende a cre- 
derlo discendente da un ramo secondogenito d'I- 
vrea, © precisamente da Anscario Il. 


TM bibliotecario. 


BPORT 


Le corse di Folizno. 

La riunione della Società Umbra di corse, una 
delle società italiano riconosciute dal nuovo Jockey 
Ciub, inaugura la serie delle riunioni estive ed su- 
tunnali aspettato con tanta snsietà dai nostri sports 
men, impazienti di vedere i loro muovi acquisti ed 
i loro nuovi prodolti misurarsi con i vinciteri delle 
corse di primavera. 

Le corse di Foligno avranno luogo il 17 e 18 
agosto nel vastissimo Campo di Marte, in prossi- 
milà alla città ed aila ferrovia. 

Le riunioni della Società Umbra riescono da di- 
versi anni interessantissime o per gli arditi stceple- 
chases che vi sono affrontati, e per il numero dei 
cavalli che prendono parte alle oto corse delle due 
giornate; e per il numeroso ed elegento concorso 
di pubbico che vinterviene dalîe viileggiature del- 
IUrbria e delle Merche, da Perugi:, Spoleto, 
Te:ni, ed anche da Fireazo e Roma. 

Ricordiamo ei proprietari di cavalli (oressuzione 
forse non inutile in questa stagione d'indole-za ge» 
nerale, benchè il Jockey Cub con il suo Bollettmo 
uficiale pubblicato sotto l'intelligente direzione del 
duca di Marino, ricordi giorno per giorno agli alle- 
vatori italiani i loro impegni edi loro interessi) che 
le inserizioni alle corso di Foligno sì chiuderanno 
a Gubbio (Umbria) all'ana pomeridiana del giorno 
11 agosto. 

Ricordiamo inoltre che i premi da disputarsi sono 
ì seguenti, 

Primo giorno: 

Premio dell'Umbria. (Lire 1000 per cavalli umbri). 

Premio Savoia. (Lire 1500 omnium). 

Corsa di siepi. (Lire 500 omnium). 

Steeple-chase Colbassano. (Lire 1000 per cavalli 
italiani). 

Secondo giorno: 

Premio dell'Appennino. (Lire 500 per cavalli umbri). 

Premio del ministero. (Lire 3000 per cavalli ita- 
lim). 

Premio del Jockey Club. (Lire 1000 omnium). 

Steepl-chase Foligno. (Lire 1000 omnium) 


A 

La riunione di Foligno sarà seguita da quella di 
Lucera, da quello di Castellammare, Torino, Va- 
rese e Bologna. 

La Società romana di corse, per la prima volta 
terrà elle Capannell la sua prima riunione di an- 
tunao il 14 e 16 novembre. 4 

La Società del Lazio, le cui tre giornate fuori 
la porta Salaria riuscirono in modo così brillante 
ed inaspettato, non ha ancora pubblicato il pro- 
gramma delle tre giornate promesse in novembre. 
È vero che fa tento caldo! Ma da Londra, da Pa- 
rigi, dalla Svizzera non si potrebbe dirigere, scri- 
vere, ordinare? 

Le corse, in Italia, sono ancora per pochi un 
semplice divertimento, ma non dimentichiamo che, 
potentissimo mezzo di procurare alla nostra patria 
dei buoni cavalli, afffancandela da rovinosa ser- 
vitù, debbono essere incoraggiste dalla nostra gio- 
ventù, dal governo e da tutti coloro che hanno în 
animo la ricchezza © la difesa nazionale! 

Eques. 


‘Rome, 22 luglio. 
.°. È partito per Londra S. E. Mussurus bey, amba- 
sciatore di Turchia. 

In sua assenza reggerà l'ambasciata il primo segre- 

tario Miram effendi, quale incaricato d'affari. 
«’, L'onorevole Mancini partirà probabilmente sa- 
bato sera per Copedimonte Egli reca seco gl'impie- 
gati del gabinetto, per trattare gli sffari più urgenti 
del mimstero. 

Il commendatore Malvano, durante l'assenza del mi 
nistro, prende la direzione degli affari alla Consulta. 

«°, Pochi gierni sono il telegrafo annunciava la morte 
in Parigi del conte Gostantino Branicki; oggi annuncia 
quella del conte Ladislao di lui fratello, nella stessa 
città. 

Così si estingue una nobile e grande famiglia un- 
fhereso imparentata con la nostra aristocrazia, per- 
che i cont Branicki erano fratelli della principessa 
Odescelchi Per questa disgrazia, la f«miglia dei prin- 
cipi Odescaichi, Magnati di Ungheria, prende il lutto. 

Giovedì prossimo, alle ore 10, nella ch'esa di Santa 
Lucia della Tinte, per cura della famiglia Odesca!chi 
verrà celebrato ua gran funerale in suffragio ai de- 
fanti. 

«’ Alcuni giornali si erano dati la briga di annun- 
ciare una gravissima malattia soprevvesuta al cardi- 
nale Chigi. 

In quests notizia non vi è ombra di fondamento. 

Ieri alle 4, il cardinale Chigi partì per l’Ariccia, ove 
‘conta restare sino al prossimo ottobre. 

+. Si era annuoziato che le trattative di fusione fra 
l'Assoc'azione costituzionale e l'Unione liberale aves- 
sero sbortito. 

L'onorevole Csrasciole di Bella, con una lettera ad 
un giornale della sera, smentisce questa voci. 

La verità si è, che per motivo della stagione, si è 
decise di rimandare ogni trattativa a novembre; tanto 
più che l'onorevole Minghetti, trovendosi a Bologna in 
questi gierni, gli altri membri dell’Associazione costi- 
tuzionale non potrebbero prendere nessuna risoluzione. 

s°, Per domani sera il Circolo enofilo è convocato 
in'assemblea generale. 

Allordine del giorno stanno le nemine del presi 
devte, del segretario e di qusttro consiglieri. 

Escono di carica, per sorteggio, il commendatore 

Venturi presidente, il segretario cavaliere Pietruccetti 
ed i consiglieri cavaliere Focsrdi, conte di Campello, 
professore Briosi, e per dimissioni il caval'ere Tucci 
Savo. 
Il prefetto ha scritto una lunga lettera al sindaco 
perchè al più presto venga risoluta la questione della 
demotizione del Ghetto L'onorevole Gravina invita il 
sindeco a radunare il Consiglio in seduta straordi- 
neria per determinare sul da fersi. 

Lo demolizioni del Ghetto facendo parte delle opere 


comprese nel pieno regolatore, il prefetto crede op-- 


portuno che al più presto venga dato principio ai la- 
vori di demolizione di quel sudicio quartiere. 


, La Corte d'appello si occupò ieri el ricorso pre- 
sentsto dai varl condannati per i fatti avvenuti in 
piozza della Mimersa in occesione del triduo contro la 
bestemmia. 

La Corte diminui di poco le condanne inflitte dal 
tribunale correzionale. 


N 


Oggi, alle ore due pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell'ottico Suscipi segneva 29° 7. 
‘Osservatorio del Collegio Romano si ebbe oggi 
temperatura massima 29° 1, mnima 16° 2 


= TEATRI 


2, La nuova commedia dei signori Second e Fer 
Vita facile, è passata jeri sera senza infa 
lode, sulle scene dei Quirino. Il lavoro è di una tale 
ingenuità da non aver nulla da invidiare sotto questo 
rapporto ad una commedia italiena; @ fa mera 
come mai il teatre francese sia precipitato così velo- 


cemente dalle altezze cui era salito, per scendere fino | 


alla inanità della produzione attuale. 

Vita facile è una di quelle commedie che riprodu- 
cone situazioni le uiille volte sfruttate, senza origina- 
lità e senza talento Non ha che un merito solo: un 
dielogo senza finezza; ma vivace abbastanza per poter 
cullare durante tre etti l'aspettativa dell’uditore Certo, 
cbn una esecuzione meno perfetta di quella che ce ne 
ha data ieri sera la compagnia Peste, questa com- 
rhedia sarebbe caduta. Invece, in grazia dell'esecuzione, 
ha potuto ottenere uno di quei successi di benevola 
tolleranza che nel gergo teatrale si chiomono successi 
di stima. La signora Aunetta Campi era splendida ieri 
sera. Egregiamente il Pasto, il Garzes, il Russo, la si- 
gnorina Antonaz e le altre signore della compagnia. 

La commedia non sarà replicata. Per questa sera 
annunziasi invece L'amico delle donne di Alessandro 
Dumas. 


Spettacoli d'oggi 
SOSTANZI — Ore 9. — Compagnia drammatica Sal- 
vini — I Rantsau. 
UMBERTO 1 — Ore 9. — La Forza del Destino, o- 
pera. 
QUIRINO — Ore 9 — Compegnia drammatica Pasta — 
L'amico delle donne. 


NosTRE INFORMAZION 
(Telegrammi particolart) 
Parigi, 22. 


Si segnalano qua e là casi veri o prelesi. Ieri fa 
‘ufficialmente smentito che si fossero verificati casi 
di colera. Nel liceo Louis le Grand vi farono degli 
alunni attaccati da diarree, ma inoffensive. 

Il colera si propega nelle principali città del 
mezze giorno, Vi ebbero casi a Tolosa. 

A Marsigli, mentre si interrogava l'anarchista 


| i component i comitslo dell'È 


Baisson tratto in arresto, egli venne colto dal co- 
lera. Fa trasportato immediatamente all'ospedale. 

La Commissione del canale di Suez prescelse il 
progetto di allargamento del Canale. 


Sta Maestà il Re prima di partire per Torino 
approvò un progetto di riforma nell'amministrazione 
della real Casa, formu'ato dal ministro conte Viscne 
è dsl commendatore Rattazzi. 

I diversi servizi sono stati ripartiti în otto divi- 
sioni, tre uffizî tecnici e otto direzioni provinciali. 

Inconseguenza del nuovo ordinamento Sua Maestà 
il Re firmò anche il decreto col quale si stabilisce 
il nuovo organico. 

Il personale amministrativo della real Casa d'ora 
innanzi percorrerà, al pari degl'impiegati del go- 
verno, due carriere, una di concetto ed una d’or- 
dine. — 

Nella prima delle due carriere le promozioni fino 


a segretario di prima classe avranno luogo per; 


esame. 
La pianta organica è stabilita nel modo seguente 
per la carriera di concetto: 


Sedici capi di divisione e direttori nello ammini- | 
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strazioni provinciali di prima e seconda classe, do- 
dici capi sezione, trentanove segretari e quaranta- 
cinque vice-segreteri. 

E per la carriera d'ordint 

Un archivista capo, quindi 
applicati, oltre poi agli uffizi tecnici composti di un 
architetto capo, sei ai tti, nove aiutanti, due 
ispettori agrari, un direttore del telegrafo, ed altri 
impiegati telegrafici. ad 

A capi delle divisioni sono mominati: 

fa divisione (segreteria particolare delle Loro 
Maestà) — cavaliere Saverio Narisio. 

2a divisione (personale, reale beneficenza © cas- 
setta privata del Re) — cavaiiero Ponsi Leopoldo. 

2a divisione — cavaliero Medardo Mayo! 

4a divisione — cavaliere Corsi Tito. 

5a divisione — reggente cavalietè Nuti Orazio. 

6a divisione — cavaliere Regis Augusto. 

7a divisione — cavaliere Augasto Chialvo. 

8a divisione — cavaliere Pezzi Maurizio. 

Sono stati promossi a copi di divisioni direttori 
nelle amministrazioni di provincie, il cavaliere Bal- 


dini già capo del gabinetto del ministro ed il cava- 
liere Leopoldo Cheli già capo dell'uffizio dal primo | 


aiutante di campo di Sua Muestà. 


Il commendatore Stern, capo della divisione Go- | 


verno int:rno, verrà destinato alla direzione di una 
delle più importanti amministrazioni provinciali della 
real Casa. 

Rimengono nei loro uffizi il cavaliere Petagna 
architetto capo el ispettore dei reali palazzi, il ca- 
valiere Fabar tesoriere, e il cavaliero Basisio cepo 
dell’uffizio telegrafico. 

Gli oggetti di vaiora e le decorazioni che costi- 


| tuiscono i gioielli della Corona, saranno affi fati alla 
tesoreria cantrale neila residenza dove si trova Sua | 


Muestà il Ro. 


Gi scrivono da Torino, 21 luglio : 


< Ieri, per l'onomastico di S. M. la Regina, vi 
fa déjeuner a polozzo, © vi presero parte, con lo 
Loro Maestà. le principesse Cltlde e Letizia, il 
principe di Napuli, venuto nella mattina dal ca- 
stello d'Agii, e il duca d'Aosta. 

Dopo i d4jeuner, la Regina ricevatte le Loro 
Altezzo Real il duta di Genova e la principessa 
Isabella cha sono tuttora a vil'eggiare el castelio 
d'Aglié, dove fecero riterno primna di sera. Ricevette 
in seguito le same di pulez:o. poscia il prefetto 
commendatore C.salis, 1 consiglieri di prefettura e 

Sposizione razionale 
che lo offrirono una supirba cesta di fiori. 

Alla sera prìnzo d: famiglia di cinquanta coperti, 
al quale presero parte la principessa Issbella, 


| SAR: il duca d'Aosta, ii principe di Carignano 


e il duca di Genove. 

S. M.-la Regna aveva fra gîi altri gicieli, un 
magniti ‘o aneilo di brillanti a losanga, con una 
pistra occhio di tigre, donstole dal Re 

Ricevette anche altri doni, fra î quali uno del 
duca d'Aosta, un grandissimo vasoin ceramica ri- 
colmo di fiori stupendi. 

Anche gli ufficiali della casa militore hanno of- 
ferio a Sua Maestà dei bellissimi fiori. 

Questa sera S. M. il Re parte per le caccie di 
Vaisavaranche, accompagnato da S. E. il generale 
Pasi, del g-nerale Bertolé-Viale, dal commendatore 
Bertola direttore delle caccie, dat conte Brambilla 
e dal dottore Saglione 

Il generale Ponzio Vaglia ed il colonnello Spon- 
zilii, aiutonti di campo di servizio, resteranno a 
Torino, perchè:non vi è posto sufficiente per l'al- 
loggio in quei psraggi alpini. » 


n 


Borsa DI ROMA 


22 luglio. 

Mercato poco attivo e sempre indeciso. 

Per contante la Rendita trovava collocamento a 
93 37 12. Per fine mese si aggirava sui prezzi di 93 35, 
93 37 112 

Nominali i prestiti Pontifici: 

Cattolico 1850-64 97 25; Blount % 25; Rothschild 97. 

Fondiarie Santo Spirito 469 50. 

Obbligazioni Immobiliari 496 per contante. 

Le ezioni della Banca Generale avevano quelche 
scambio a 553. 

Banco di Roma 575 fattosi. 

Azioni Ges 1450, 1445. 

Azioni Acqua Pia 1055, 1050. 

Nominale il resto. 

Cambi: 

Parigi a tre mesi 100. 

Londra a tre mesi 25 0i. 


Ore 3. — Apertura di Parigi: 
Italieno 93-35; Francese 197 62. 7 
Or; Poni ialiama 03 35, 93 37 1,2; Generali 563, 


AMIDO DOPPIO MACK 


(V. arviso in quarta pagina). 
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SPIRE SARTI 
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FIRENZE 


BAGNI DI aNLONA 


(Vedi avviso in 4° pagina) 


TELEGRAMMI STEFANI 


Taranto, 21. — Stamane, alle cre 7, spprodò qui 
la goletta russa Pseonapz, comandata dal capitano 
Theodossieff. 

Firenze, 21. — È morto l'onorevole senatore Vito 
Beltrani. 

Tolone, 21 (ore 10 ant). —Da îeri sera vi furono 
23 deressi di colera. 
rsiglia, 21 (ore 11 35 ant). — Dalle 9 dî sta- 
mane lo stato civile registrò altrî 9 decessi di 
colera. 

Scio, 21. — La corazzata Duilio è qui ancorati. 
A bordo tutti bene. 

Parigi, 21 — Il National dico che la Francia, în 
conformità agl'impegni presi, sospese completa- 
mente i negoziati co) Marocco, per la rettifica della 
frontiera algerina ed attenderà, prima di ripren- 


derli, d'avere stabilito un accordo coi governi che 
solleverono difficoltà.» 

Parigi, 21. — Il nunzio pontificio, monsignor Da 
Rende, parte per l'Italia. 

Sono smentite le veci che sia stata’ sroperta unà 
cospirazione legittiista in Parigi e che l'ammira. 
zlio Courbet si sia impadrouto della cittasella di 
Fo-Cheu. 

Il console d'Italia a Tolone, accompagnando con 


‘una Iettera diretta al maine ì 5000 franchi offerti 
dai sovrani d'Italia, rinnova i ringraziamenti per la 
generosa. solidarietà nella distribuzione dei soc- 
corsi. 

I decessi a Marsiglia dal principio dell'epidemia 
ascondono a 853 

Da avant'ieri ad Arles vi farono 12 decessi: la 
popolazione emigra. 

Vi furono pure 3 decessi a Brignoles. 

Un Italiano, provenisnto da Marsiglia, è morto a 
Dregoiga: 

Londra, îo 1 
grande dimostrazone iù favore del bill di riforma 
elettorale a Hyd:-Park, si metterà in marcia alle 
ore 3 pomeridiane, e passerà dinanzi i principali 
sstori Farono prese misure militari 
picchetti di poli- 
i diversi luoghi, per cui 
crede cho la folla a- 
no. Ii mocting ha carattere 


— Ore 2 pom.— ll corteggio por la 


derà a 300/000 pei 
vorevole al governo che ne fecilitò quanto potè 
la organizzazione 
Ore £ pom. — Ti tempo è piovoso. Molte depu- 
provincie, con musiche e bandiere, 


receno ad Hyde-Park nelle cu: vi la folla è 
. La circolazione è diflcite 
1 secordeto alla China un termine di cinque 


— Il Times ha da Shangh 


giorni per finire i negoziati fra Patenétre ed il vi- 
cerò di Nanking ». 

Londra, 21. — La Conferenza sì riunirà domani 
ale ore 3 pomeridiane, udirà il rapporto di Chil- 
ders sui lavori della Commissione finanziaria e si 
orverà quindi a giovedì. 
la Germania, l'Austria-Unghei 


sentanti istrazioni identiche, invitandoli ad esumi- 
nare, se, in presenza delle divergenze fra i Fraa- 
ces e gli logiesi, non convenga di rinviare ad 
un'epoca più favorevole la derisione definitiva sul 
Yorganizzazione finanziaria dell'Egitto, limitandosi 
sualmente a modificare la legge di liquidazione, 
onde permettere l'emissione dei prestito e stabilire 
il bilancio provvisorio di un anno. 

Parigi, 21. — Senafo. — Deuphin 1624 Ja sua 
relazione in favore della revistora, senza toccare 


Il 24 Giugno venne aperto in 


FANFULLA 


‘articolo 8. Spera în un accordo finale e domande 
l'urgenza che è approvata. 

La discussione avrà luogo giovedì 

Camera dei deputati. — Si discute il credito di 
cinque milioni di franchi per la spedizione al Ma- 
daguscar. 

Perin lo combatte. 

Monsignor di Greppel e Lanesan lo sostengono 

Delsfosse constata la condotta ostile dei metodisti 
inglesi. 

Peyron dichiara che oltre Tamatava e Mujanga, 
l'ammiraglio Miot occuperà i punti che crederà re- 
n 

Ferry ricorda il voto del 27 marzo. La Camera, 
soggiunge, non vorrà cambiare politica. Il governo 
concilierà una politica risotuta, colla prudenza im- 
posta deile circostanze altnali. 

Ii credito è approvato, 

Marsigl a, 21 (ore 7 pom.). — Lo stato civile re- 
gistrò dalle undici di stamane, ventiquattro nuovi 
decessi di colera sie, cinquantanove dalle ore otto 
di ierî sera 

Londra 21. — Circa sessantamila persone, fra cui 
parecchi delegati dele provincie, presero parto al 
meeting di Hyde Park in favore del bill di riforma 
elettorale. 

I dimostranti sî divisero in sette gruppi, presie- 
duti da un membro del Parlamento. Farono pro- 
nunciati parecchi discorsi in ciaseum gruppo. Ven- 
nero approvate all'unanimità risoluzioni di biasimo 
per il voto della Camera dei lordi. 

Non avvenne alcun incidente, sebbene! policemen 
non fossero in grende numero. La filla si disperse 
lentamente Diversi gruppi fecero dimostrazioni di- 
nanzi ai clubs conservatori, ma senza provocare di- 
sordini Poco entusiasmo. 

Tolone, 21 (ore 10pom). — Da stamani vi farono 
12 decessi di colera. 

Marsigi, 21 (ore 8 55 pom). — fl bellttino uf 
ficiale dello stato civile dal 20 =! DI luglio registra 
118 decessi, di cui 4 par cansa di colera. > 
., = Le LL MM. il Re e la Regina ed 
cipe di Nepoli sono partiti, ossequiati alla 
stazione dai principi Amedeo e di Carignano e d:Ile 
autor tà, d acclama:i dalla folla. 

Milano, 22. — Nella scorsa notte St M.la Regina 
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e S. A. R. il principe di Napoli passarono per questa 
stazione, diretti a Venezia. e farono ossequiati dal 
prefetto © dallg altro autorità. 

Verona, 22. -. Stamane, alle ore 4, proveniente 
da Torino e diretta a Venezia, è passata per questa 
stazione S. M. la Regina con S. A. R. il principe 
di Napoli 

Venezia, 22. — S. M. la Regina e S. A. R. 
principe di Napoli arrivarono alle 6 1}2 ; 
dione Furono ossequiati alla stazione daile autorità 
Moltissimi cittadini accorsero a riceverli alla sta- 
zione. Lurgo il Canal Grande e nella piazza San 
Marco Sua Maestà e Sua Altezza farono vivamente 
acclsmate. 

Parigi, 22 — Ieri vi farono tre casi di colera a 
Visavban; due a Lione; un decesso ad Aix e due 
a Nimes. 

ll signor de Lesseps annunziò all'Accademia delle 
scienze che la Commissione tecnica internaziona‘e 
si pronunciò in favore dell'allargamento del canale 
di Suez. I levori termineranno nel 1888. 

Londra, 22. — Ebbe luogo un abbordaggio fra le 
corazzate Défence e Valiant, durante le manovre 
delia squadra nella baia di Bautry. Esse furono se- 
riamente danneggiate. 

Lenira, 22. — La dimostrazione a favore della 
riforma elettorale era talmente rumerosa che gli 
ultimi arrivarono a Hyde Park soltanto dopo le 7 
pomeridiane. Gli oratori non avevano pero aspet- 
tato, ed avevano già cominciato a parlare. 

Si calcola che il corteo fosse formato da cento 
mila dimostranti, cio quasi un terzo dello persone 
che si recarono a Hyde Park. La folla, composta 
specialmente di operai, fece una dimostrazione contro 
il Cariton C'ub. Molti lordi e membri della Camera 
dei comuni assistevsno impassib.li dsi balconi del 
Clab, mentre, per quatiro ore, erano fatti segno 
alle ingiurie. La folla li fischiava e la musica suo- 
neva un inno fanebre. 

Invece dinanzi al Reforme Ciub fu fatta una di- 
mostrazione di simpatia. La popolazione accoglieva 
spesso la dimostrazione con frizzi. 

Nessuno si ricorda una dimostrazione più nume- 
rosa; ma si ignora se sia un gran colpo contro i 
conservatori, che vrobabilmente  provocheranno 
un'altra dimostrezione a loro favore. 


x4 si ricevono presso lAmministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 27 — In Firenze, via dei Panzani, 1î — In Milano, Galleria Vitt. Em, % 


Dalla Francia, l’Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


della provincia di Ferraro, commendatore Bian 
è giusto l'onorevole Grimaldi che si recò a visitare 
i lavori delle grandi bomfiche ferraresi. 

Tolone, 22. — Dal 20 sera al 21 vi furorto $8de- 
cessi di colera. 

Marsiglia, 22 (ore 9 25 ant).4 Nella scorsa nolla 


lo stato civile ha registrato 31 decessi di coiera. Ren 


Brasile e Cana 
Cpui, Urazuay] 
Rasa i 


Bomavanrona Sevanim, gerente nesponanbile 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per ta fabbricazione dell’acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 


> Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma 
neggiare ed a trasportare. È 

‘Acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo, nè gomma în contatto coll'acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere lo viti 


*RISULTATO GARANTITO 


In Roma 


I N. 30 (am 


Apparecchio da 4 bottiglia L15 

Li ini > 1435 

mu IE > 18- 

cHe AR > 4- 
Imballaggio gratis. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio_Franco.Ita. 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, ia del Corso 153-154 
6 tia Fraitina, 86 B; in Firenze via dei Panzani, 85. 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PEL VOLTO E LE BRACCIA 


Fanfulla quo] 
Anno L. 8 


È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria Dusser 
è la sola che distrugga radicalmente in pochi momenti 
la barba e la lanugine, senza alterare menomamenta 
la pelle e senza cagionare il minimo dol 


Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 
per estirpere con una sola applicazione î peli e la la- 
nugine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo lire 5. 


Dirigero le domende accompagnate da vaglia postale 
all'Emporio Franco-Italieno Finsi © Bianchell. Rome 


Firenze. 


Arai 


istrazioni 


LE DI 
Se non fos 
buon gusto di 
um Ingleso di q 

grande m 
F'allargemento di 
Di cotosti Ing] 


ALBERGHI | 


rassomandati 


ANCONA 


lo Stab. Balneare Marittimo G. PF. Harotti e €. 


100 CAMER:NI SUL MARE 


piaggia sicurissima — Delizioso soggiorno 
Vasta piattaforma sui mare — Bagni idroterapisi. caldi, medicati, 
furei — Inalazioni d'acqua marina — Docciature, ecc. 


Servizio speciale di Tramw 


Sale da ballo, da conversazione, da lettura — Giardini 
Passeggiate, eco. 
d'elettriche — Fi artificiali 
— Gare — Cuccegne 


PORIPE A MANO ioni soa dance 


per l'inaffizmeno ‘ale di Città S. Angelo (Abruzzi) 


dar te doogie ei cavaili en 
tro, Caffè e Risto ll’interno dello Stabilimento. 
td la vaso Giaveno Teatro, Cafè e Ristorante nell'interno dello Stabil 


ROMA 
Albergo di Milano 


Piazza di Montecitorio, dim 
petto ‘al. Parlamento. Confor 
buon gurto, prezzi mo- 


Carati 
Propr. Ana, Cararepelti, 
Dirett. B. Delvità; 


Lire $ 50 


Muminezioni 
Serenat 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TRASPORTABILI  PERPEZIONATE 
con un nuovo sistema di refrigerante. 


i appaîecchi, di cui l'uso. é generale in Germania, per- 
no di conservare la Birra fresca e spumante, anche se deve 
ggiornare lungomente in un barile scemo. 

Danno gli stessi risultati delle grandi macchine a pressione, 
s costino appena la decima parte. Coll'uso di queste Pompe non 
si banno a deplorare dispersioni di liquido, come succede sem- 
pre coi rubinetti di tutti i sistemi. 

Per la loro speciale costruzione, la Birra non pu 
tredursi-nel cilindro della pompa, o nel serbatoio di 
quindi l'apparecchio non può in nessun caso nè insudiciarsi, nè 
| guastarsi. 

Î Prezze della pompa . . .. ...L 

»  dellapompae dei refrigerante » 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina 84 D. 
Fireoze, via dei Papzani, 6. 


fU'to. Tartissimo senza failee nn | 
GUEA 


ettrene 
prezzo e la mollopiicità 
"usi a ot 5 pi 


Amino DoPPio MACK 


(Unico fabbricante-inventore Ml. Mack Ulm.) 


TAPPROVAZIONE 7 ACCAD.U MEDICINA i PARIGI: 
si 


vedo : 1" in Natera; P in Confetti. 


L'Amido dofpiò sck 


(Epecialità di nuova invenzione) offro la massi 


ma facilità per stirare © contiene delle sostanze che risparmiano di 
rarlo al boraco etc., prima di adoperarlo. La biancheria riesco melo 

Tila, dura, bianos e d'un perfetto Incido e non si attaca al ferro. 
Si vende nello drogherio e net negosti coloniali del regno. 

Prezzo: cent 45 per scattola di 11, Kilo e 90 per 1/ Kilo. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


(Società riunite FLORIO-RUBATTINO) 


LL 100,000,000; Emesso L. 50,200,008 
Verssto L. 35,000,908 


Capitale: Statut e 


ai certorsila fisc 
tatori, 0 ai lordi 
che l'idea di ri 
anche dopo 
da centomila per 
tiva, che, 
verita in ta'to il 
Tare la mia impa 
La giornata di 


LINFA ITALO-INDIANA 
(ansie) 


China 
di tonnellate 5,500, Ce G. Dodero, partirà il 2$ 
> 


Genova ed il 26 ds Napoli per Bemhay tccando P. 
Said, Suez ed in coineidenza ad Aden col postale per Ass 


Per informazioni rivolgersi alla Direzione Generale dela 
Società, 11, via Condotti, Roma; alle Sedi Compartinsentsi 
di Genova e di Palermo ed alle Succursali di Napoll 
e di Venezia, nonchè alle Agenzie della Società stessa. 


(hiacciaie economiche portatili 
AMERICANE 


Grandissima economia 
conserva, tre ed anche quattro 


11 ghisccio si ni. 

Utilissimo per la Città e in Campagna, specialinente nei Re 
staurants, Caffè, Birrarie, Piroscafi, Bastimenti, Buffet ferrovia” 
Istituti, Collegi, ecc. ecc. 

Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante 
caldo il più intenso della carne cruda e cotta, lardo, salus 
latte, burro, pasticcieria, ecc., ecc. 

Questi apparecchi servone ammirabilmente per rinîtescart 
ogni soria ui bibite, vino, birra, gazzose, anche in carat 
conservarie iù giorni alia femperatura del ghiaccio, senz 

ine. 


li pirescafe 


e la prid 
lenziosa. 
ci il ca) 


Prezzi: L 50, 100 e 150. 
N.B. Le ghiacciaie da L 100 © 150 seno fornite di un serb® 
cia a rubineio, dove l'acqua che Saoczila dol ghiecsio dope 
un: filtro si meniiene freschistina. — 
RIT ere Si papdena fechi provriste di 
n portar ogratali © di un porta-bottiglie capace di N. 15 bb 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 


Brevettato da S. M. il Re d'italia 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 


per gli abitanti dei paesi afflitti dalla malaria 
Vino e Rataflà antimissmatici preservativi contro le: Inter- 
mittenti, le Permeiose e le Cloranemie, di esito in‘allitile poi 


contro fe 
Recidive. 

Questi due nuevi farmachi già usitotissimi ed in quosi tutti i 
casi sostituiti alia China vengono preparati da 
yanti-Chlarenti, sotto le direzione dellrlL.mo pi 
Selmi, e furono approveti dal Consiglio superiore 
Regno e dalle principali celebrità mediche e 
sì tengono i certificati. 

Uso. 


Per essere certi dell'esito, @ni individuo deve prenderne un 
ecio biechierino la mattina a digiuno e la sera prima di co- 
»pore squisito, inaltersbile, conveniente ai funciuili come agli 
dult. 
Prezzo per ciaschedune bo'tiglia 


anitamo del 
e delle qual 


essi nel giornale. 


Vino L 12) 
Retafià » 200 
Ai fsrmacisti e rivenditori sconto d'uso. 
mento di cent. 50 si spedisce frenco per pacco postale. 
gere domande e vaglia ell'Emporio Franco-Ituliano Finzi 
ma, vis del Corso, 153 154, @ via Frathne, dé B 


Corso, 153-154, e via Frattina, 84-B, — Firenze, via dei Panzani 26. 


Il Giornale per i Bambini 


diretto da ©. Collodi, è un fascicolo settimanale di 16 pagine, 
e ogni Giovedì trovasi in tutta l'italia. 

HI Giornale per i Bumi 
conti e commedie. Ha per collaboratori i 


Bandisce fra gli associali dei concorsi nelle divàrse lingue; dà in prendio ai vinci 
e una medaglia di cioccolata. Ai vincitori di tre concorsi dà una medaglia d’ 


Oltre il grande premio annuale regala anche 


tnt s 
iù insigni scionziati e letterati d’Italia. 


uno splendido Prémio 


> Spedisce gratis un numero di saggio a chi no fa richiesta allAmministrazione. 


Si vende a numeri separati a Cent. 25, presso tutti i Tibrai d’Italia 
L'abbonamento per un arno, L. 12; sei mesi, L.6. — All'Estero: per un anno, 45; sei mesi, L. 7,50. 


ROMA — Amministrazione, Montecitorio, 130 — ROMA 


Dirigere domando © vaglia 


riccamente illustrato: si puliblica in Roma, 


impa continuamente art'coli istruttivi © divertenti," fiabe, novelle, rac | mi, tte colt, fiat dare e 


tori un bel libro illustrato 
‘argento, e pubblica il ritratto di 


‘pel 1 luglio agli Associati nuovi 


all’Emporio Franco-italiano LT =— Ho fatto un 


Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Bianchelli, in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattino, 5 
# In Firenze, via dei Panzani, 26. In Milano, rà Giardinetto per via 
angolo via Carlo Alberto: e 1$ ria S Marghera i vestiti cinquecen 


cèstano un soldo pi 
cevuta che gli portd 
@ mettermi contro 
con lei che con li 

sempre a temf 
È mio tornaconto. 


GI 


COLLA 


Cemento, Coramiez. 


Colla a freddo per attaccare 
vetro, percellane, cristalli, mi 


Si edopera colla massima fs 
lità. Questo cemento acquista 
durezza del marmo. 
Prezzo del doppio flacone unit 
collo stesso cemento L. 1-50 
Franco per pacco postele L È 
Dirigere domonde e vagla + 
l'Emporio Franco Itelivno. RP 
ma, Finzi e Bionchelli, via dl 
Corso, 153 e154 e via Fratù: 
84 B. Firenze, via Panzsni, ® 
_——rr—— 


Stab. tip. dell'Opizione. 


beata lunghissima 
simpegnota 

Ma bisogni 
da lui immeginato di 


Portargii la ri: 
Um aeggio csil 


dit 


cal 


Proprietà letterari 


Mine di LA 


* “Anno XV 


ata 
| PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Pel regno d'Italia Lod 18 
Per gli altri paesi d'Ruropa e Cairo » 11 33 4 
Ter Alen, d'Esitto, Tini, Tripoli > 8 16 sì 
Stati Uniti d'America. STE 
Brasile è Cenatà ASTI" 
Chili, Urazuay, Paraguay. sin 


In Roma Cent. 5 


1 N. 30 (anno 1884) del Fanfulla della Domenica 


Contiene: 


Le Feste romane del lu, 


glio, 
Ruggero Bonghi — Ora do 


io 
e Confederazione, (Studi retro- 
Sp. tivi, 1792-1818), A. D'An- 
cona — La Nuova Italia, E 
Checchi — Corrispondenza di 
Londra, Helen Zimmern — Amo- 
rosa fragola, G. Marcotti — 
Libri nuovi — Cronaca. 


Ceti A.@ 1 cono per tte Tita 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5 
Fanfulla quotidiano e settimanale por il 1884: 
Apno L. 28- Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, Pierce Mentacierio, 10 


LE DIMOSTRAZIONI 


Se non fossi io — situazione della quale ho il 
buon gusto di contentarmi — oggi vorrei essere 
un Inglese di quelli che hsnno assistito ieri alla 
grande manifestazione di Hyde Park, in favore del- 
l'allargemento del suffragio. 

Di cotesti Inglesi ce ne furono parecchi: cento- 
mila assistettero come dimostranti, e cinquecento 
mila vi assistettero come spettatori. 

Secondo i dispacci e le notizie dei vari giornali, 
la sfilata durò quattro ore, e î lordi che vi assi- 
stevano anch'essi dalle finestre del Carlton 
farono fischiati per quattro ore consecutive. Ma se 
ne steltero colla caîma britannica ci loro posti, }e- 
sciando passare la bufera : più fischiato e più celmo 
di tutti, lord Randsiph Churchill 

Bei temperamenti! 

Non posso dire a quale delle categorie io avrei 
voluto appartenere se fossi stato ieri a Londra : se 
ai centorsila fischistori o al mezzo milione di spet 
tatori, o ai lordi fischiati. Non vi dissimulo però 
che l'idea di rimarere una persona rispettabile, 
anche dopo essere stato fischiato per quallro cre 
da centomila persone, ha per me una tele attrst 
tiva, che, unita alla qualità di Pari d'Inghilterre, ri 
verita in ta'to il mondo civile, potrebba far vacil 
lare la mia imparzialissima ammirazione. 

La giornata dovette essere maravigliosa, e ner 

vi mencarono gli episodì faceli e gli incidenti umo- 
ristici: le musiche men mano che passavano sotto 
il Cub intuonavano una marcia fatebre, e fra le 
Vandiere portste în giro una recava come un pen- 
siero pietoso : le parole « Alla Camera dei lordi » 
disegnate su una tomba. 
” Confessete che dovette essere una cosa pincevo- 
lissima Ma oramei è risapnto che l'umorismo bri- 
fanno da Shakespeare in poi, ama le facezie lugubri 
e le burlette sepolcrali. 

Una sola abitazione di lord fa risparmiata dai fi 
schiatori: quella alle cui finestre si trovavano il 
principe e la principessa di Galles: lì sotto la folia 


È (Vera) Contessa Lara — Unità * 


FANFULLA 


5 Roma, Mercoledì 


| ginalità, tatta inglese e che non ha nessuna pro- 
| babilità di essere introdotta fra di noi, è resa meno 
| curiosa dal fatto, che il ministero stesso ha fivorito 


| la manifestazione. 
i 
i 


Badiamo, veh che se anche si fosse trattato di 
una dimostrazione antiministerisle, i ministri inglesi | 
‘avrebbero probabilmente presenziata allo stesso 
modo; lo dimostra il fatto dei lordi che se ne 
| stanno fl>mmsticamente a farsi fischiare per quattro ! 
ere, e che sono della medesima pasta c della stessa ! 
! tempera ingleso. 
| La giornata s'è chiusa senza disordici e senza 
inconvenienti. 

Questa circostanza commove alcuni giornali no- 
strani, e la Riforma, fra gli altri, scrive « che lo 
tose in Italia procedcno ben diverse ancho per 
‘una dimostrazione di cinquanta persone. » H 

La Riforma soggiunge: i 

< E certo il sepere che essa (ia dimostrazione) ! 
era fevorevole al governo, non avrà sminuito in 
molti la sorpresa di sepere che il governo avea 
messo a disposizione degli organizzatori i suoi 
egenti per il mantenimento dell’ordna. > 

Confesso che non' vedo una ragione di sorpresa 
in questo fatto d'un governo che manda i suoi a- 
genti per mantenera la tranquilità in ua caso simile. 

Ta generale ciò sucsede sempre e dappertutto. E 
se l'ordine non si mantiene sempre e dappertutto, 
ciò accade perchè i dimostranti e gli egeati non 
venno sempre d'accordo. Anche da noi nella ma- 
nifestazione, per esempio, del Pantheon, in gennaio 
passato, nof è successo nalla, malgrado che tulla ! 
Rema vi prendesse parte. E viceversa, anche in 
loghilterra, quando i dimostranti non sono preci- 
samen'e relle ideo del governo, il telegrafo ci porta 
la notizia ei santissimo legnate, di policemen ferti, 
di sodati che caricano, di gente all'ospedale e di 
vetri rotti © di inferriato fracassato. 

È vero che tra noi e gli Inglesi cì resta pur 
sempre una dffierenza: questa : che laggiù lo spie- | 
game:to di forze è sempre considerato come elo- 
mento necesserio a mantenere l'ordine; da noi in- | 
vece nen si fa una dimostrezione ben riusota, o ! 
senza guei, che i giornali non si faccisno un do- | 
vere di scrivere : «tutto procedette coì massimo or- | 
dine, malyredo îl lusso di forze spiegato da 
torità ». 

Che tutta la diff:renza tra noi e gli Inglesi stia 


in cot sto malgrado? 
ba 
mea 
(25 


| 
| 
L 
Î 
I 
=| 
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i 
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GIORNO PER GIORNO 


Anche quest'anno il ministero d'istruzione pub- 
blica ba stabilito In gara fra i licenziati d'onore. 

Veramente io immaginavo che una volta caduto 
Tonorevole Baccelli, l'istituzione della gara,. parto 
non felice del'a sue mente, sarebbe precipitata con 
lui. Mi parevà che dopo i risullati ottenuti negli 
anni scorsi, fosse ben fatto non pensarci più. Iilu- 
sione. L'onorevole Baccelli se no è andato; ma la 


passò silenziosa. 
Leviamoci il cappello e andiamo avanti 
Una delle cose più singolari della enorme dimo- 
strazione è stata queste, che parecchi ministri vi 
isteltaro pur essi dalle finestre. Ma questa ori 


gara rimane. 

Eppure, sbaglierò, ma nulla mi par più inoppor- 
tono di questi esperimenti che si risolvono in un 
vero gone aperto agli sbrigliamenti della più vol- 
gere rettorica. È giusto ricordare il tema dato agli 
esamirandi l'anno pissato: « Roma alla fantasia e 
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Pirezione ED Amministrazione 
Rvva, piazza Montecitorio, X. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all'Amministrazione del Giornale 
presso Elio privcipae di Ptbfeità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodanaì gli Indifizai in quarta pagina.) 


23 Luglio 1884 


al czore del giovane italiano ». Vè da augurarsi 
che la Commissione trovi questa volta più modesto 
argomento. Come corfettivo al tema ipertrofico del- 
l’anno passato, non sarebbe male chiamare i gio- 
vani a sbrodolare le loro elucubrazioni sul « go- 
verno italiano, di fronte all'incidente Pidal ». 

fglo non sono stato mai partigiano di queste gare 
d’onore, le quali, al tirar delle somme, non rag- 
giungono altro scopo che quello di educare i gio- 
vani al'a vanità, in un'epoca in cui sarebbe pru- 
denza ricordar loro che è pregevolissima virtù la 
modestia. Abbiamo già troppa dovizia di grandi 
vomiai adulti, per-sentire il bisogno di prepararne 
ogui anno una covata per le necessità dell'avve- 
nire. Bastano i primi. 

E all'amico Ferlinanio Martini, che è andato a 
sedersi sulle cose della Minerva pieno di buone 
intenzioni, io vorrei osservare: 

— Ai vostri tempi, mio cero, tante corbellerie 
non eran di moda. Eppure questo non vi ha im- 
pelito di farvi conoscere per un uomo di spirito, 
per un colto ed elegante scrittore; di diventar de- 
puteto, quasi sottosegretario di Stato e comynen- 
datore. 


» »* 
sata 

Roma d'estate, descritta in una corrispondenza al 
Corriere italiano. ° 

<.. So chiedete notizie, la gente si stringe nelle 
spalle. E difatti le sorgenti delle notizie sono esauste, 
e chi per solito se ne suole abbecerare è lontano, 
preferendo lo fresche aure del mare e-della mon- 
tegna: » 

Ecco, o io sbaglio, o mi pare che se chi per so- 
lito si suole abbeverare al'e sorgenti è lontano, 
queste non dovrebero essere esauste ma abbon- 
danti per chi ci resta vicino. 

** 
aa 

L'/beria, giornala medril:n>, narra quanto segu» : 

« Nolla selata del Senato spagnuolo del 18 laglio 
il no- Pidal si trovava al ben:o dei micistri, 
quando entrò l'arcivescovo di Santiago di Caba se- 
natore. 

« Sua Eczelienza Pidal lasciò saliro. monsignore 
al suo stalio, poi andò a brciergli rispeltosamente 
l'anello episcopa'e ». 

Ammiro la cristiana pietà di Sua Eccellenza, e 
mi spiego complotameate la sua tirata sul potere 
temporale. 

In Lusia e in Francia, tuttavia, la cristiana pietà 
per quanto profonda e sincera, non basterebbe per 
indurre un mioistro a fare altrettanto; ci vorrebbe 
anche una buona dose di coraggio civile. 

Infatti io non so quale delle nostre Eecellenze 
oserebbs lasciare il banco ministeriale per salire a 
baciare la mano agli onorevoli Ercole, Del Zio e 


| Merzario che non souo ancora vescovi — è vero — 


ma sono unti del Signore e hanno il carattere in- 
delebile. 

* » 

sai 

Trovo nei giornali di provincia un telegramma 
da Rome, abbastanza carioso. 

Escolo: 

< Il ministro della guerra ha desiso di modificare 
la forma dei pantaloni per le armi dell'artiglieria e 
del genio ». 

Oh! Che Sna Eocellenza voglia dora ai canno- 
neri © agli zappatori I» bracha corie e gli scarpini 
colle fibbia come lo portano i personaggi delle com- 
medio goldoniane ? 


Fuori di Roma Cent. 10 


Ovvero darà loro i calzoni alla turca? 

Staremo a vedere. i 

Comunque sia, la grande riforma progettata da 
sua Eccellanza potrà offrira i due seguenti risul- 
tati, ciod: 

1° Qualche milione di meggiori spese nel bilancio 
della guerra; 

2° Un grande sgomento per gli eserciti europei. 

Il primo risultsto non ammette dubbi; quanto al 
secondo... 


* » 
ar 


La Provincia di Brescia, organo zanardelliano, 
scrive: 

« Il governo nostro non è più nemmeno un go- 
verno: è una compagnia di balordi spauriti. A 
Roma governa il Vaticazo... » 

Eh! giò, a Roma governerò, per la Provincia, 
sempre la sacristia, finchè non ritorni al potere la 
Penterchia. 

D'altronde il sistema per la Provincia è comodo. 
Scrivendo che a Roma governa il Vaticano, dà 
sfogo alle sue stizze particolari, e può anche cre- 
dere che da lontaro la piglino per Arnaldo ‘da 
Bresci 


ara 
Ricevo da Messina : 
« Onorevole Direzione, 

« La prego di voler rettificare ciò che è detto 
nel N° 192 del suo spettabile giornale alla rubrica 
Giorno per giorno. 

< Non sono ststi î Meszinesi, quelli che non han 
voluto che scendesse a terra il cavallo del sindeco, 
bensì le governativa autorità tanto intelligenti e so- 
lerti nell’interpretare le disposizioni maliziose che 
vergono da Roma ! 

Si capisce perfettamente che non potevano es- 
sere i cittadini di Messina coloro che hanno mau- 
dato in quarantena il cavallo dal sindacr, ma do- 
vettero essere le persone incaricate di far osservare 
lo prescrizioni sanitarie. 

Il lettore che mi scrivo è pregato di meltera da- 
vanti alla parola « Messinesi » le altre due parole 
« aztorità messinesi », e così sarà chiaro anche 
per luî, queilo che speravo fosse chiaro per tuti. 


* * 
ara 


Questa è cariosa. La trovo nel Corriere cala- 
brese. 

« Il barone signor F... S.. di.. B_., uno dei no- 
stri morosi più ostinati, dietro sentenza di questo 
Conciliatore, ha pogato il suo dare verso l'ammi- 
nistrazione del nestro giornale, del che lo ringra- 
ziamo sentitemente. » 

Riograziare ua debitore che paga, dopo una con- 
danna, è il colmo... della cortesia. 

A meno che il Corriere calabrese non abbia in- 
teso di ringraziare il giudice conciliatore. 

+ è» 
esa 


Per finire. 

Un autore drammatico novellino legge una sua 
commedia a Yorick. 

Ma teme la satira del suo giudice, e per giunta 
non possedendo una grande scioltezza di scilingua- 
guolo, legge impacciato, si impunta, ripiglia le pa- 
role a mezzo, © balbetta da far pietà. 

Finito il primo atto a'za gli occhi sul critico e 
domanda 


-— 0- 


GHITA LA SFREGIATA 


ni F. DE BOISGOBEY 
traduzione di UGO 


— Ho fatto un' affarone — pensava dirigendosi el 
giardinetto par via Nuova de Marthurins. — Venderò 
i vestiti cinquecento franchi a buttarli via e non mi 
costano un soldo perchè li pagherà il Carnec. La ri- 
cevuta che gli porto li vale. Forse ho fatto mele però 
@ mettermi. contro la Ghita. c'è da guadagnare più 
con lei che con lui. Ma.. ho promesso e mantengo. 
Serò sempre a iempo a cambiar partito se ci treverò 
Îl mio tornaconto. 

Il Carnuc fumava la pipa seiuto sopra una panchina 
tnzò incontro alia sua ambasciatrice appena la vide 
iont.no Era impaziente: l'aspettativa erogii sem- 
breta lunghissima benchè la Lengoumois si fosse di 
simpegnsta presto dell'incarico affidatole. 

Ma bisogna remmentarsi chela riuscita del progetto 
da lui immeginato dipendeva dalla risposta che dover 
Portargli Ja rivenditora So le era riuscito di procurarsi 
un seggio csiligrafico di mano della Ghita le Sfregiate, 
© 53 il carattere era eguale a quello della lettera che, 
310 malgrado, gli aveva consegnsto Adriano Plantin, 
il Cernac avrebbe roggiunto trionfslmente l suo serpo. 


Proprietà letteraria e riproduzione risarvata a ter- 
Mine di legge all'Amministrazione del Fanfulla per 
tutta l'Italia. 


Egli aveva risoluto di parlare chiaramente al Ger- 
fsut, invece di contentorsi di insinvazieni senza prove 
le quali non producevano alcun effetto sull’arimo del 
padre di Csmilla. Aveva risoluto di denunziare il vero 
essere della signora di Carouge accusando poi il conte 
Filippo di Cnarny di mantenersi in intime relozioni 
con quella briscona. Dope la sua visita al circolo della 
Concordia il Cernec aveva adottato le massime dei 
giocatori: voleva rischiare tutto contro tutto: o riu- 
sciva a convincere il Gerfaut che egli era la vittima di 
un intrigente,o sì faceva cacciare definitivamente dallo 
studio e dalla casa del boulevard de Batignolles. 

— Dunque? — domandò subito alla Langoumois che 
soffiava come una foca perchè aveva camminato s0l- 
Iocite. 

— Prima di tutto. caro mio.. lescistemi mettere a 
sedere perchè non ne posso più. Mi sono sbrigata per 
farvi piacero.. dunque accordatemi dieci minuti di ri- 
poso. 

— Due cra.. se ne avete bisogno. 

— Non occorrone. Veggo là una panchina saduti 
sulla quale potremo benissimo discorrere dei nostri 
affari. Andismo ià.. o quando avrò ripreso fieto vi 
racconterò un mondo di cose che v'nteresseranno. 

Ti giardino cinto da una cancellata cha si estende 
devanti la cappella espiatorio, non è mai molto fre- 
quentato neppure durante la buona stagione. D'inverno, 
specie la mattina, non ci capita un’anime. Vi si può 
parlare di qualunque cosa senza essere disturbati Quel 
giorno solamente qualche eocchiere delle vetture pub- 
bliche di stazione sul boulevard Heusmann era nel caso 
di vedere chi entrava nel giardino. 

Il Cornas accompagnò la Langoumois fino alla pan- 
chica da lei indicata e le si sedette accanto. 

— Ho centoqueranta franchi da restituirri — disse 


i 
i 


la rivenditore. — Mo no avete dati tresentottente, ma 
non ne ho potuti spendere più di duecentoqueranta .... 

— Tonete il resto.. Aveta comprato - 

— I vestiti che vedete qui.. Mi danno molta noia 
perchè non so come rinvolterli e mi tocca a portarli 
a questo modo sul braccio fino a bottega. 

— Vi aiuterà io. 

— No.. un uomo pare uno stupido quando si mette 
a fore il gsloppino d'una sarta 0 d'una modista. Pre- 
ferisso di prendere uns vettura. intanto li appoggerò 
qui alla spalliera della parchina. 

— Benissimo... E la ricevuta? 

— L'ho qua La Ghita-si è fatta pregare, ma poi 
me l'ha fatta. Un'altra non vi sarebbe riuscita ad a- 
verla.. 

— Dunque! la signora di Carouge e Ghita la Sfre- 
giata sono la stessa persona? 

— Senza l'ombra del dubbio... Ho riconosciuto la 
Ghita oppena l'ho visto. Mi meraviglio come aia tanto 
pcco cambiate. È ingrassata di corpo © di faccia, ela 
cicatrice non si vede quasi più. La carne delle guancie 
è cresciuta e ha riempito il vuoto. Por accorgersene 
bisognerebbe toccarlo Del resto, la signora di Carouge 
non nega Mi ba ricevuto benissimo e mi he raccon 
tato la sua storia dall'A alia Z. 

— Sentiamo. 

— Procisamenta come vi avevo detto. La Ghita di 
una volta ridetta el verde è partita per la Russia. 

— Ah! è andata davvero in Russia? 

— Sì. come comprimaria in una compagnia d'ope- 
rette. Laggiù ba messo l'unghio eddcsso ad un prin- 
cipe che ne aveva dimolti e Îo ha piantet> dopo fettà 
fortuna. È tornata ricca ed ha in mente di far la parto 
ci gran doma, Non lo manca nulle per riuscire . nop- 
pure il fisico adattate. Ha cembizto completamente di 


modi e si potrebbe anche prenderla per una duchessa. 
Aspira ed ua matrimonio serio.. e, fra di noi, so si ma- 
| Fita farà un buon effare. 

Î i marita .. e con chi? 

— Non me lo ha detto. Ma non mi sorprenderebbe 
che sposesse quel biondo del quale si faceva tempo fa 
mangiare i quattrini. L'ho trovato in casa sua. 

— E gli avete parlsto? 

— No. Andava' via qusndo io entravo e non mi ba 
neppure guardata. La Ghita pretende che non ha più 
nessuna relazione con lui, ma io non le credo. Una 
volta n’era matta. ed io la conosco... i biondi eleganti 
le scno sempre piaciuti. E poi c'è di mezzo un pa- 
sticcio d'un certo anello perduto... 

— Un snello perduto L. da le 

— Sì. uscendo dal monte di pietà di via Fromentin 
L'anello appartiene sd un uomo, ma la Ghita non 
wnole far sapere d’averlo impegnato. Perciò mi ha dato 
| Pincariso di far mettere gli aveisi elle cantonate, come 
| se l'anello fosse mio, e di dere trecento franchi a chi 
lo riporterà. Se lo trovate voi, caro Csrnac, sapete 
quello che dovete fare 

Il Carnsc, eccitato, ascoltava con grande attenzioni 
le parole del'a rigattiero, e stava pensando già se le 
dovesse far vedere l'anello che egli aveva in tesca. 

Pensandoci bene si trattenne. Non era ancora giunto 
il momento; ed era miglior consiglio di tener nascesto 
quella prova di reità fino all’era di potersene servire 
| con profitto. È, 

— Mi fata vedere la ricevuta? — domandò alla rî- 
venditora. 


(Continun\ 


— Che le pare, signor Forick? 

— Eh! non c'è male: c'è un'idea! Quel babbo, 
quella mamma, e lo sposo © la ragazza che terta= 
gliano... faranno certo un effetto curioso, 

— Ma... ma sono io che tartaglio. 

— Lei? Ha torto caro signore! Li faccia tarta- 
gliaro loro e ci troverà giovamento! 


DALL’ ESPOSIZIONE 


Torino, 21 luglio. 

Una festa splendida per colpo d'occhio, ordina- 
tissime, ha avuto luogo ieri sera nel recinto della 
Esposizione per solennizzare l'onomastico della 
Regina, Ja quale dsl 1878 non avera più passato 
questo fausto giorno nelle mura della sua città 
natale. 

La statistica néh ba ancora pronunziato verbo 
sulle persone entrate ieri sera nel parso del Va- 
lentino, ma certo questa cifra deve essere rilevan- 
tissima, perchè in quell'amplissimo giardino la folla 
sî muoveva a stento, ed in certi punti durò fatica a 
passare la carrozza nella quale il Re o la Regina 
ed il principe Amedeo, sevza seguito o corteo o 
carabinieri o staffieri, si racarono all'Esposizione 
verso le 9, rimanendovi oltre mezz'ora tra le accla- 
mazioni più entusiastiche e cordiali. 

Il mago Oltino aveva per l'occasione tirato fuori 
dsi suoi magezzini tutto un arsenale di campanule, 
di globi, di bicchierini, di stemmi reali o di cifre ; nella 
disposizione di tutto questo materiale facendo prova 
del suo solito buon gusto, imperocchè la luminaria 
vista da certi punti era veramente incantevole, e 
faceva strano contrasto colla fredda Iuce delle lam- 
pade elettriche disse minato qua e lè, ma il cui fan- 
zionamento lascia ancora a desiderara in complesso. 

AI villaggio medioevale. ed illuminato a torcie a 
vento ed a lanterne si avova libero alito, e vi as- 
sicaro che di quella splendida trovata ertistica non 
è minore la bellezza di sera che in pien meriggio. 
Il castello poi, illuminato a fuochi ci bengala, da 
qualunque puoto lo sì mirasse presentava uno spet- 
tacolo strano, ma stapendo. 

Fin verso la mezzanotte la folla se na stette tran- 
quillamente în quell'incantato soggiorno, godendosi 
le otto musiche che si elternavano, e tsiora lotta- 
vaco con poco grato eff-tto acustico, ed assspo- 
rando largamente nei caffè consumazioni che in ge- 
nerale lasciavano molto a desiderare. 


>< 


Le visite quotidiane delle Loro Maestà all Espo- 
sizione hanno rianimato il movimento generale un 
po fiacco negli ullimi tempi: i sovrani hanno fatto 
anche parecchi importanti acquisti. 

Anche S. E. dell'agricoltara ha aperto la borsa 
del suo ministero con una serie di acquisti assai 
opportuni nella galleria didattica, Peccsto che sl- 
trove non sia successo così, per ciò che riguarda le 
scuole professionali femminili per esempio: impe- 
rocchè, da quanto mi si riferisce, nella sola scuola pro 

sionale femminile di Torino il ministro aon ha fatto 
acquisti: e sì che non mancano lavori veramente 
pregevolissimi, e che attestano come sia fiorente 
questa istituzione, nel'a quale ha tanta parl îl conte 
Pastoris Basterebbero i Javori dela signorina Va- 
leria Teia, figlia della nostra celebre violinista, ad 
attestare un alto grado di eccellenza artistica. 


Pa< 


Nessuna novità in prefettura: non abbiamo an- 
cora avuto nessuno sciopero, nessuna difficoltà di 
nessun genere, e l'apocalittica fizura del nostro pre- 
fetto non ha ancora avuto campo di prodursi che 
nella insugurazione delle tramyie occidentali, ed in 
un pranzo dato în suo' onore da Rondoletti da una 
quarantina di amici, onde celebrare il suo ritorno 
al palazzo di piazza Castello. 

E poi dura a Torino un altro diversivo per la 
pubblica curiosità, ed è la colonia assabese. L'im- 
meginazione popolare li ha fatti tutti principi: ed i 
proprietari dei teatri vanno a gara ad adescarli, ad 
invitarli ad onorare le loro rappresentazioni, e pub- 
biicando a lettere di scatola il loro intervento, sì 
riesce ancora a vedere qualcuno nello ploteo, abi- 
tualmente semi-desarte, tolta quella dell'Alfieri, dove 
la compaguia Tomba fa affaroni. 


DL 


Eccovi due interessanti pubblicazioni, 

La prima è un Ibriecino edito dal Casanova, e 
contiene la Cavalleria rusticana del Verga, con di 
segni finissimi ‘di Edoardo Calandra, îì quale 
vrebbe benissimo diritto di tenermi il broncio, porchè 
io non ho mai parlato dello Reliquie © della Bel 
l'Alda, duo fatiche suo di scrittore e di illustratore, 
alle quali il pubblico ha fatto tanto buon viso che 
io arriverei proprio colla classica vettura del Negri. 

L'altra recentissima che sarà ‘oggi posta in ven- 
dita è il Catalogo ufficiale dell'Esposizione, stam- 
pato colla opportuna riserva di diritti dalla Unione 
tipografico -editrice torinese. 

Non ho bisogno di parlarvi della granie utilità 
di questo Catalogo, che forma un bel volame in 16° 
di oltre 1000 pagine, e contiene il noms di tutti gli 
espositori distribuiti per divisioni, sezioni, classi e 
categorie, con indice e una pianta generale del- 
T'Esposizione nitida ed elegante. 

Se, come si ha fondata ragione di credere, lo Zin- 
gero non ci darà incomodo, è certo clie in agosto 
e settembre ci sarà una grande ripresa di visitatori 
all'Esposizione. Il nuovo volume avrà un numero 


infinito di acquisitori, perchè è completo, e rappre- 
senta una non piccola economia sui cataloghi spe- 
ciali, dei quali inoltre non ha le inesattezze. 
Anche le brevi relazioni che precedono! l'elenco 
degli espositori delle singole divisioni sono redatte 
con molta cura, © certo con questa guida impor- 
tantissima tra le mani sppare anche più importante 
il grandioso fatto della Esposizione, e si può am- 
piamente melitare su quento si è fatto già, tren. 
done conforto ed eccitamento per quello che ci 


IN CASA. 


Scrivono da Roma ad un giornale napoletano: 

« Non una questione nuova, non un incidente di- 
verso: la cronaca si ripete. » 

Come a dire che l'Italia in questi giorni è felice della 
felicità dei popoli che mon hanno storia. 

Ma è proprio così? 

Ahimè ! se mancano le nuove questioni, ci sono le 
vecchie, salami affettati a metà, che aspettano i com- 
pratori sul banco del pizzicagnolo. C' il pidalesimo, 
sul quale un dispeccio alla Nazione d'oggi pramet- 
tera una comunicazione officiosa nelle co'onne del 
Diritto Non so come sia andata la cosa; ma il Di 
ritto mantiene il silenzio. Cioè, no, parlo, ma in un 
certo modo, che darebbe a divedere qualmente alla 
Consulta, si stin sempre sul qui rice? © si aspetti da 
Madrid qualche cosa di meglio delle comunicazioni 
fateci l’altro giorno della Stefani. 

» 


* 

La comicia dei segretari generali vuol oscurare Jo 
glorie di quella già abbsstanza lunga di Meo. 

lasomme, 0 cei dieno, o cessino di mostreredìì per 
involarceli appena ni ellunga la mano per offerrari. 
Pare un gioco, anzi una burletta. 

Espresso ccsì il parere del pubblico, taglio fuori dal- 
l'Opinione le seguenti parole: 

< L'onorevole Morana non ha ancora preso possesso 
dell'ufficio di segretario generale presso il ministere 
dell'interno. 

< La cagione del ritardo è che l'onorevolo Morena 
desidera innanzi tutto terminaro alcuni suoi affari 
privati ». 

Si legge nel Popolo romano : 

< Non hanno fondamento per ora le notizie datà dal 
Fanfulla del ritorno slla prefettura di Livorno del 
conte Lovera e della destinazione del comm. Luigi 
Berti, prefetto di Bari, alle funzioni di direttore gene- 
rale della sicurezza pubblica. 

< Sarebbe bensi desiderio dell’egregio comm. Lovera 
ritornare al suo ufficio di prefetto. ma dubitiame che 
esso possa essere soddisfatto sì presto. 

< Basti ricordere che sotto l'indirizzo beninteso del- 
l'onorevole Depretis, deronsi alla sua opera attiva ed 
intelligente lo disposizioni prese, da un mese a questa 
parte, a tutela della salute pubblica ». 

So è così, tanto meglio, non peril conte Lovera, pa 
noi tutti. La Nota surriferita è per lui un magnifico di- 
ploma di beremerenza. 

* 

Il comandante della Vedetta, reduce ad Aden da 
Messava, ha spedito al ministero degli effari esteri il 
seguente telegramma : 

Aden, 22 luglio (0 50 pom). — A Mossaua, gli 
ambasciatori abissini recantisi a Londra, mi assicura- 
rono che Bianchi trovavasi a Makollé il fo luglio, in 
buona salute. 

E coeì la notizia corsa della sua morle mon avrà 
servito che a prolungargli la vita. 

Salute a lui, a noi, a tutte le creature del buon Dio, 
fatta eccezione per il bue che deve offrirci la bistecca 
della giornata. 

* 


* 
L'ultima, il razzo finale della girandola d'oggi. 
Il Piccolo ha da Roma: 


< Non ancora è stata abbandonata l'idea delle grandi 
manovre, le quali si farebbero tra Napoli e Gaeta. Vi 
prenderebbero parte tutto le navi corazzate e nove tor- 
pediniere 

Jack la Bolina, questa è per te 


FUORI. 

Scambio di cortesie. 

Il governo italinno, com'è noto, ha conferita l'’eno- 
rificenza meuriziana al sottoprefetto di Telone. 

Il conte Perolari-Malmignati, console italiano a To- 
Ione sarà della Francia decorato della medaglia del- 
PAccademia delle scienza. 

Lo Zingaro avrà avato questo di buono, che avrà 
fatti accorti due popoli del rispetto che si devono re- 
ciprocamente lasciandone un segno sul petto di due 
nobili personalità. 


una tua vittoria. 


* 
* 

La Stefeni sî diffonde ampiamente sul meeting di 
Lendra. È stata una dimostrazione coms un’altra? Ot 
terrà poi gli effetti che ne sperano coloro che l’erga- 
nizzarono? 

Lo diranno gli eventi Per ora si tiene nots della de- 
liberezione che vi fu adottata per aizeta di mani, de- 
liberazione &olla quale si protesta contro i rigetto della 
riforma elettorale da parte della Camera dei lordi, 
privi di mandato; sì fanno felicitazioni a Gladstone, e 
si dichiarano i lordi incompatibili cegli interessi del 
popolo inglese e cella pacs e la prosperità dell’In- 
ghilterra. 

Un'altra. 

Invitato dal maire di Londra cl solito banchetto an- 
‘vale così detto del pesce bianco, il signor Gladstone 
gi scusò per malessere. 


Che ne dice l'ex-ministro Bertit Sarebbe egli dA: 

psc8, tornando al potere, d'un tale eroismo? 
* 
+ 

Sal completto scoperto pur ora a Varsavia, i gior- 
meli viennesi hanno da Cracovia che in quella prima 
ciltà sono state minuziosamente visitate tutta le loca- 
lità del pelazzo Laziewsky, destinato a dimora dello 
czer. Non vi si trovò dinamite. La perquisizione fu 
fatta sopra un piano trovato fra le carte dell’arrestato 
Bardowaky. Questi avrebbe fatto, si dice sotto la tor- 
turs, ampie confessioni. Presso i suoi complici arre- 
stati si trovarono proclami rivoluzionari in quantità e 
una somma di trecentomila rubli. 

Quello del cospiratere in Russia è un mestiere ab- 
bastanza ricco. 

* 
* 

Il Consiglie di Stato olandese ha approvate la legge 
per la reggenza. 

11 23 corrente lo Camere, riunite in una sola es- 
sombles, ne proseguiranne la discussione. Si ha la cer- 
terza dell’approvazione. A tala risultato contribuirà non 
poco la voce fatta cerrere che dalla Germania siansi 
rovesciati sull'Olsnda molti emissari, per fare la pro- 
pagenda annessionista. I giornali di Berline smenti- 
sceno le cose, ed è naturale. Ma è pur naturale che 
un paese come l'Olanda ecciti la gola dei Tedeschi. 

Dovranno, a quanto sembra, accontentarsi del Lus- 
semburgo. Non serà gran cosa, ma per un boccone è 
un bel boccone, un boccone degno della bocca di 
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NOTE BOLOGNESI 


22 luglio. 

Malgrado il caldo e la fiaccona che lo accom» 
pegue, una polemica assai viva è sorta qui ia paese, 
nella passata settimane, a proposito delia. nostra 
Società operaia. Questo sodalizio, dicono, si occupa 
più di politica che di mutuo soccorso; e i discorsi 
contro le istituzioni che ci governano henno tuo- 
nato soventa nella sala delle sue radunanze. La 
Gazzetta dell'Emilia dapprima, la Stella d'Italia poi, 
con parole più concitate, rimproverarono alla dire- 


| zione della Società di non curare, come avrebbe 


dovuto, il materiale benessere dei suoi soci, di men- 
care al vero fine per cui fu f.ndato, e di trasfor- 
mersi così grado grado in una cittadella degli av- 
versari dell: monarchia. Il prosidento del sodalizio, 
ragioniere Enrico Forlai, rispose nella Patria di 
venerdì, ultimo scorso, con una lettera, iu cni espose 
diffasamanto Jo stato economiro della Società da 
Ini presioluta, e lo dimostrò florido, ed enche in 
via di continuo miglioremento. Ciò può essere be- 
nissimo; ma osservo che nessuno glie ne aveva 
mosso questione; e mi fa l'effetto di quel papa che 
risponde«a coppa si Bolognesi che gli chiedevano 
danari per continuare Ja guerra coi Modenesi, al 
tempo della secchia rapita. A questa lettera ha ri- 
sposto di nuovo la Stella d'italia nel suo numero 
di sabato, rimettendo la polemira su! vero terreno, 
con un vibrato articolo, di cui le saranno grati gli 
amici sinceri e convinti della monarchia. Vedremo 
se la discussione continuerà, tento più che anche 
la Gazzetta dell'Emilia ierì rincalzava con forza 
sullo stesso argomento. 


x 


Giovedì passato si radunava în seduta straordi- 
naria il Consiglio comunale, sotto la presidenza del- 
egregio nostro sindaco, comm. Gaeteno Tacconi. 
Venne approvate senza osservazioni il progetto 
presentato dalia Giunta per l'aumento di stipendio 
ogli insegnanti delte seuole elementari; dopo di che 
la seduta versò sulle misure prese e da prendersi 
nell'interesso della pubblica salute. Ebbero psrie 
vella discussione i consiglieri Loreta, Put, Filo- 
penti e per la Giunta îl consigliere Mezzini, ll Putti 
raccomandò che si togliesse lo sconcio della pe- 
schezia da un luogo così centrale della città, quale 
è la vicinanza delle due Torri; il Filopanti, preoc- 
cupato dalle disgrazie che vanno accadendo fra i 
bognanti del Canal di Reno, dimostrò la necessità 
di un b:gno pubblico gretnito; a tutto fu risposto 
che si provvederà, e si provvederà certamente. Da 
ultimo il Loreta, con nobilissime pero] 

dosi la possibile invasione della epidemia dominante, 
mise sè stesso e ia corona dei giovani medici suoi 
allievi a disposizione del paese; la generosa offerta 
fa accolta da unanime plauso, ed il sindaco por- 
geva al Loreta în nome del municipio @ dell'intera 
cittadinanza i più vivi ringreziamenti. 

x 


Passando a più allegro scggetto, dirò che i di- 
vertimenti non mancano a Bologna; concerto se- 


—le al giardino Margherita; concerto serale ala 
t- in cori porta D'Azeglio; concerti ai ca 
Principali della cit; esercizi equestri all'Arena del 
Pellone; commedia all'Arez2- del Sole. Quivi ha 
‘vedato giovedì sera rappresenta:® VAmico delle 
donne, produzione del vecchio repertori9, un poco 
serio, un poco pesante per i tempi «pens'erati che 
corrono, dove îl tipo del protegohista ha trovato 
un interprete inimitabile in Luigi Monti Ho reiuto 
sabato la Straniera, per la beneficiata della signo. 
riva Lina Diligenti, giovane e già provetta ari 
secondata egregiamento dal Diligenti padre e 
Pezzana, in perfetto color loca’e sotto le spoglio 
degli americani Clarkson, da Luigi Monti, î quis 
rese da par suo quel personaggio del duca è 
Septmont, così cinico, così corrotto, ma così smi. 
sitamente aristocratico nella sua corruzione. E, per 
finirla cogli spettacoli, all'Arena del Pallone, nd 
circo Roussière, è comparso sabato sera per 
prima volta il Marinelli, il così detto uomo serpents, 
in elegantissimo ed analogo costame. È impossibla 
che si trovi un altro proprietario di corpo umam 
che possa piegerlo a tutte le proprie voglie com 
egli fa, che possa al per di Ini riempirne le cavi, 
toglierne lo promiderze, raggirarlo in ogni seno, 
contorcerlo per cgni verso, imitare con altrettanta 
verità le spire capricciose, le inestricabili volute 
del serpente; e andar così vicino alla realtà, & 
farne seutire, direi, l'istintivo © naturale ribrezzo, 


x 


Di novità letterarie non posso sl momento in- 
trattenersi; ma spero di rifarmi nella prossima con 
rispondenza, se lo Zanichelli pubblicherà a gior, 
come si crede, il volume Sui laghi del Lioy. Potri 
discorrervi del Seggio scritto dall'avv. Leonida 
Basi, che è anche un egregio cultore delle scienza 
musicali, solla vita e sul opere di Benedetto Man 
cello; ma oltre che a quest'ora non è più una n» 
vitò, ne ha trattato il Biagi nella Patria di ieri, cn 
tal copia di erudizione critica, che a me ron resa 
altro da fare, fuor di questo semplicissimo cenza. 


das 


A proposito dell'Istituto dei poveri ciechi, di ci 
vi parlai nell'ultima mia, trovo nella Stella d'Italia 
in data di ieri l'altro un generoso appello si citt 
dini, perchè vogliano concorrere con obiezioni al 
mantenimento di quest'opera pia, la quale, sora 
per lo zelo di pochi benefattori, ha per. sussi.tere 
imperioso bisogno della patria carità. Son certo cha 
non sarà inutile il ricorrervi, giacchè a Bologna 
carità si pratico, e sì pratica con larghezza sem- 
pre, in molte e svariate forme, e con tanto di cure 


Alberto, 


LAZZERETTI... E VILLEGGIATERE 


Chiasso, 21 luglio. 


Il.mo signor Direttore del Faxvcira, 

L'arrivo dei viaggiatori a Chiasso impressioni 
asssi, ma l’entrata al lazzeretto è cosa che fu fr 
mere. 7 

Passate le solite formalità di fumigazione e di&- 
sinfettazione, una guardia di pubblica sicurezza (ten 
le migliori intenzioni) vi scorta al dormitori 

Del dormitorio è meglio non paclerne, essenb 
cosa impossib.la. 

Il ristorante ed il piszzale sono talmente afoliti 
di ogni ceto di persone, che uno si trova imper 
sierito il frequentarli. 

Adde'ta però sl lazzaretto vi è una villa, la vila 
Canova, appartenente al signor Coduri, situata i 
bellissima posizione, d'onde noi vi scriviamo, 0 
dove, grazie alla bontà del proprietario che la mis 
a disposizione del governo italiano fino dal pit 

pio della qusrentena, si sta benissimo per tutti i 
rapporti. 

Siccome questa villa non viene generalmente i 
dicata, se non per indsgii fatto dai viaggiatori 
stessi, a noi sottoscritti ci è sembrato dovere & 
segnalarne l'esisteuza a quei viaggiatori che avranmo 
necessità di passare da questa frontiera. 

Se lei crederà opportano di pubblicare questi 
lettera per il benefizio del pubblico, giio ne sarem 
gratissimi 

Accetti î sentimenti della nostra considerszio»8 
mentre ci dichiariamo 

Devotissimi 
Ciro Pixsori — Exrico Mast — A* 
ciouma Preve — Josep Esente = 
Mana Atciatone — Euss Wise 
Carsar Tonser — J. Atciatone 


A 

Sfondiamo questa porta sperta e pubblichiamo 
seguente proposta : 

Roms, 
« Egregio signor Direttore, 

« Ritornando da Londra, dopo trenta gior é 
assenza dalla nostra Italio, il primo giornale is 
liano che mi è venuto nelle mani lassù, a M: da 
è stato il suo simpatico Fanfulla. 

€ Si figuri con quanta ansietà poteti leggero & 
cima a fondo! 

«E vi lessi con piacere lodi giustissime all'in 
rizzo del nostro governo, per le misure prese cont? 
il colera sulle frontiere francese e svizzera. 

/% Ma ella, che usa tanta imparzialità nei sti 
giadizi, perchè non propone al prelodato gove? 
di adottaro le stesse misure sulla frontiera aust-i3% 
ad Ala? 

« Sarebbe provvedimento santissimo el app!" 
dio da tati gi Italiani € stranieri cha vivono ® 


più una no- 
di ieri, con. 
P non resta 


lechi, di cui 
lia d'Italia 
lo ai citta- 
blezioni al 
bale, sorta 
sussi tere 
fn certo che 
Bologna la 
kzza sem- 
to di cuore. 


16 avranno 


re questa 
ne sarem0 


< Veda: io son partito da Londra, inondata di 
faggitivi francesì, ©d attraversando l'Olanda, la Ger: 
matia e l'Austria, ho messo piede in Italia în men 
di tre giorai; e da Parigi sì fa la stessa via, meno 
l'Olsada, în soli due giorni. i 

«E difatti a Monaco sono saliti nello stesso treno 
in cuì era io parecchi che venivano da Parigi, e fra 
gl ultri un noto monsignore vescovo romano. 

<A me paro dunque che, trovandosi. chiusa la 
porta ad Occidente, si entra agevolmente per l'altra 
aperta ad Oriente, i 

€ Nè si dica che tre ed anche quattro giorni di 
vieggio 'sastino a scongiurare il pericolo: a Parigi | 
si è registrato un caso in persona di un possidente 
arri‘ato colà da Marsiglia da quindici giorni! 

<A me pare che non c'è da far questione nò di | 
riguardi nè di spese, e che non bisogna perdere 
tempo se davvero sì vuole salvare l'Italia dall'or- 
ribile flagello. 

< Ella, tanto arguto, osserverà subito che io de- 
sidero questo provvedimento oggi che sono in Italia, 
non ieri che ne ero fuori. 

« Le confesso che il pensiero mi è sorto solo a 
Monaco, quando mi sono visto circondato da tante 
persone provenienti dalla Francia, e le soggiango 
che avrei fatto senza rincrescimenti un po' di qua- 
rentena, riflettendo che quel piccolo disturbo ds 
parte mia era la tutela e poteva essere la salvezza 
dei miei che mi asprttaro a Napoli. 

< Ancaozro Maxzi. » 
— 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 23 luglio. 

«" Ierì il cursore pentificio Vincenzo Benaglia af- 
fisse p°esso la residenza del cardinal vicario il decreto 
della Congregaziene dell’Indice, secondo il quale 
dannato alla scomunica il libro del sacerdote M_C.Curci, 
Lo scanclalo del Vaticano regio ecc., chi lo legge e 
chi lo rcrisse. 

Se è giornali clericali non avessero pubblicato per 
ester o il decreto, colle relativa firme e bolli, nessuno 
si sarebba accorto del gran fatto avvenuto. 


+, Un carro di seconda classe tresportava ieri a 
Campo Verano la sslma dsl generale Lopez, attenen- 
dosi la famiglia olle ultime volentà del defunto, il 
quale volle rinunciare ad ogni pomposo e solenne sc- 
compagnamento. In alcune carrozze, seguivano il carro 
i nipoti presenti in Roma e pechi fidati amici, fra i 
«quali i generali Galletti e Reverberi, che vollero dare 
un'ultima testimonianza di stime e di effetto sil'antico 
e valoroso commilitone, al provato liberele, al modesto 
cittadino, 

Armunziamo con dolore la morte del signor Ar- 
minio Moleschott, figlio del chiarissimo professore, al 
qua) e inviamo le più sincere condoglianze 

Siamo în grado di potere smentire recisamente 


ni 1 UD, { ——__rr_———T_____—__—___És 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolar.) 
“Siracusa, 22 (sera). 


I fanerali del valoroso Fuggetta (*) riescirono 
splendidissimi. Tatte le antorità civili e militari, le 


| Società operaie, l'Associazione del tiro a segno e 


gli allievi delle scuole pubbliche, presero parte al 
corteggio. 


(’ Fuggetta, di Siracusa, soldato nel 49» di fanteria, 
fece parte nel 1856 del glorioso quadreto che a Villa. 
franca protesse il principe Umberto. Improvvisatosi 
arligliere, servì da solo due pezzi di cannone rimasti 
privi di serventi. 

Due volte ferite, fu raccolto dagli Austriaci. Nella re- 
stituzione dei prigionieri, l'arciduca Alberto segnalò il 
prode soldato con parole di ammirazione. Per il suo 
atto eroico ebbe la medaglia d'oro al valore militare, 
la sola, crediamo, che sia stata accordata a un sem- 
plice soldato in quella campagna. 


Parigi, 83. 

Nei casi che si verificarono ieri durante la 
giornata a Tolone si constatò una incipiente mi- 
tezza. A Marsiglia sono în diminuzione, oltre î casi 
di colera, anche quelii di tifoidea. C'è un barlume 
di speranza che il morbo entri nel periodo decli- 
nante. A Parigi nulla di nuovo. 

Aumentano le probabilità che il Congresso per 
la revisione sia tenuto a Versailles. Il Congresso 
durerebbe al massimo tre giorni. 


A disposizione di S.M. la Regina e di S.A.R.il 
Principe di Napoli, a Venezia, sono stati posti, per 
le escursioni nell'estuario, il piroscafo Baleno, al 
comando del tenente di vascello signor Ferracciu 
Antonio, e la cannoniera reale, al comando del te- 
nente di vascello signor Incisa Gaetano. 


Oggi il Consiglio sanitario si è riunito nuova- 
mente per deliberare intorno alle domande della 
Svizzera e alla opportunità di stabilire la quaran- 
tena anche alla frontiera austriaca. 

Riguardo alle domande del signor Bavier, pare 
che il Consiglio si sia mostrato contrario, tranne a 
poche concessioni che si lascierebbe all'autorità lo- 
cale l'applicare più o meno largamente, salvo aso- 
spenderne subito l'esecazione ove si svorgesse che 
disno luogo ad inconvenienti. 

Riguerdo alla frontiera austriaca, il Consiglio 
avrebbe giudicato che — visto come reslmente si 
verifichino arrivi da quella parte di forestiori pro- 
venienti da località infette = sia opportuno stabi= 
lire anche colà aler:.e misure di pressuzione, como 
si è fatto sul confine francese e svizzero. 


che a Roma siasi avuto in questi giorni casi sospetti 
di colera. 

Alcuni racconti fetti ieri e stumane, da giorni}; cì- 
tadini, non hanno ombra di fondamento. 


> 


Oggi, elia ore due pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell’ottio Suscipi segneva 29° 3, 

All'Osserva'.orio del Collegio Romaro si ebbe oggi 
temperature, massima 29° 7, minima 17° 4 


PER I COLEROSI DI MARSIGLIA 


Il nostro corrispondente Zefa c'invia da Porto- 
maggiore la somma di lire 11 80, fratto di una col- 
letta aperta fra î suoi amici: 

Tommaso Chierici, lire 2 — Gaetano Marzola, l 1.— 
Cesare Contarini, cent 50.— N. N., c 50. — Giuseppe 
Tassoni, 1. i. — Giosuè Gnudi, c. 50. — Ugo Baruzzi, 
«. 50. — Paolo Carnevali, 1 1. — V. C., c. 509.— G. F., 
c. 50. — Giuseppe Sansoni, c. 50. — E. M. c. 50 — 
Luîgi Cadini, e. 30 — Dottor Scipione Piancri, L 1 — 
Giuseppe Abruzzesi, c. 50. — Zeta, L 1. Totale L 1180. 

Abbismo versato la suddetta somma al ministero 
degli affari esterì, che ci ba rilasciato la seguente 
ricevuta : 

Ministero degli affari esteri 


UFEICIO DI CASSA 


< Il sottoscritto, segretario di ragioneria nel mi- 
nistero predetto, ha ricevuto dal giornale Il Fan- 
Sulla, la somma di lire undici e centesimi ottanta, 
da erogarsi a favore dei colerosi a Marsiglia, di 
nezionalità italiana. 5 

« Roma, il 22 luglio 1884. 
« Luvovico Becusont. ». 


TROGOTILO 


CALLIFUCO HMERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e le tele che ven 
gono spacciati con etichette dorate e nomi ampollosi 
quali atti a guarire (con più o meno utilità) Cali, Vecchi 
indurimenti della pelle, Occhi di pernice, ecc.. ma nor 
harvene-alcuno, che ne garantisca un ottimo risultato 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di inven 
zione miracolosa. ma semplicemente eglì è un assieme 
di bene elaborati Estratti d'erbe medicinali di virtù emo! 
lienti palliative ed incisive sommamente e che mirabit 
mente si prestano alla guarigione dei Calli, Occhi d. 
pernice, Vecchi indurimenti della cute, calmanti ezian: 
dio l’ecuto dolore prodotto dei calli infammati. 

Facile applicazione 

Elogante scatoletta contenente € pezzi e relativa istro 
Zione firmata © portante il timbro originale di fab 

rica. 


Lire UNA 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ite 
liano INZI © BIANCHEI LI in ROMA. via del Cors: 
153-154 e Frattina, $$ B — in FIRENZE via de 
Penzani $ 


Prooabilmente però la quarantena sarebbe di soli 
cinque giorni o meno. 

I! ministero deciderà se accettare in tutto o in 
parte le deliberazioni del Consiglio superioro di 
sanità, 


Il comune di Arzignano, în provincia di Vicenza, 
stipulava nello scorso anno una convenzione colla 
superiora delle Canossisne di Venezio, mercè la 
quale cedeva alla supericra stesse, mediante il 
prezzo di lire 40,000 da pagarsi în quattro anni, il 
febbricato fatto costruire per suola femminile, ob- 
bligandosi la superiera a provvedere alla istruzione 
femminile, sotto l'osservanza delle leggi e dei rego- 
lamenti in vigore, ed assoggettandosi alia vigilanza 
governativa e comunale. 

Contro questa convenzione insorgeva il Consiglio 
scolestico della proviccia di Vicenza, ma poiché il 
Consiglio comunale di Arzignano insisteva, ja que- 
stione fu portsta darenti al Cotsiglio di Stato, che 
opinò dovesse d'ufficio annullarsi illegale conven- 
zione. 

Il Consiglio di Stato riconobbe che il servi 
della pubblica istruzione, dalla legge imposto elle 
amministrazioni comunali, è un servizio pubblico 
che non può essere dal'o stesse amministrazioni 
ceduto 0 trasmesso ad un privato. 

I ministeri dell'interno e dell'istruzione adottarono 
il parere del Consiglio di Stato. 


Notizie senitarie. 


Accogliendo il parere del Consiglio sanitario, il mi. 
nistero dell’interno ha portato a sette giorni la durata 
della quarantena di confine. 

La nuova disposizione è stata posta în vigore a co- 
mincisre da ieri, e furono prese tutte le misure per 
porro i lazzeretti în condizione da far fronte all’au- 
mento di querantenanti che si devono ricoverare. 


Ecco il bilancio dei lazzeretti, secondo le notizie di 
stamane: 

A Pian di Latte eranvi ieri 1222 persone; ne entra- 
rono 604, oggi trovanvisi 1825 querantenanti. Nè oggi 
nò domani uscirà alcuno, essendo stata protratta la 
quarantena da cinque giorni a sette. 

Dei cinque melati în osservazione di rigore, due 
stanno meglio e tre possono dirsi quasi guariti. 

‘A Quarcino trovansi 36 passeggeri di prima e seconda 
classo e 203 di terza. 

A Luino 40 di prima e 420 di terza. 

A Cannobio 9 di prima © 13 di terza. 

A Iselle 54 quasi tutti di terza. 

Alla Stelvio nessuno. 

A Bardonecchia 50 di prima e 655 di terza 

A Clavières 370 operai, a Pinerolo 150, sl Monce- 
nîsio 25 el Piccolo Seh Bernardo 15, al Gren San Ber- 
nerdo 3. 

In tutto, le condizioni sanitarie sono eccellenti,. e si 
vanno anche migliorando — là dore occorreva — le 
condizioni materiali di vita e cofnodità dei quarante- 


nenti. Pa 


71 ministero ‘dell'interno ha spedito a Ventimiglia | 
l'ispettore generale Ciccognani, che prenderà la dire- 
zione del servizio. d'osservazione da quel lato, méfitré 
il Noghera trovasi a compiere altra missione nel Ve- 
renese. 


Jeri l'altro, nel lezzeretto di Pian di Latte, alcuni in- 
fermieri inviativi da Genova sì ribellarono ai medice di 
setvizio, e sì lasciarono trascinafe a ingiurie e mi- 
naccio. n 

Accorsero subito sul luogo delegati, guardie e cara- 
binieri. Gli infermieri tumultuanti si erono radunati 
nella vitla Boeri dove è stsbilito il Jazzeretto di rigore, 
ed ivi cercarono opporre resistenza agli agenti dell'au- 
torità, ma furono arrestati ed ammenettati 

Gli arrestati farone posti sotto sorveglianza in luogo 
appertato; scontata la quarantena, verranno inviati al 
potere giudiziario per il procedimento regolere. Anche 
i delegati e lo guardie dovranno scontare la quaran- 
tena prima di uscire dalla zcna d'osservazione. 


In questi giorni sono attese nel porto di Genova, di 
ritorno dalla solita campagna di pesca, un centinaio e 
più di barche aventi a bordo ciascuna sei 0 sette uo- 
mini d'equipaggio. 

La piccolezza di questo imbarcazioni, Ja poca pu- 
lizia, l'egglomerazione in cui vivono gli equipaggi, l'i- 
gnoranza in cui si è dei contatti che possono avere 
avuto, rendono necesserio sottoporli ad una’ rigorosa 
quarantena come per tutte le altre provenienze di more. 

Ciò presenta però'molte difficoltà. Al Verignano è 
molto distante e d'altra parte recherebbero ingombro. 
Nel porto di Genova l'isolamento è impossibile. Si sta 
ora preparando la rada di Vado, dove le barche ver- 
rebbero man meno inviate. 

Siccome poi è necessario togliere da quests barche 
l'equipaggio o almeno diradarlo, verrà inviato in quella 
rada un trasporto mercantile che il governo noleggerà 
e che servirà come lazzeretto d'osservazione. 

In questo modo serebbe provveduto convenientemente 
ad eliminare un nuovo pericclo. 


BORSA DI ROMA 


23 luglio 

Mercato discretamente fermo benchè esso non bril- 
less per soverchia aftività. 

Continua la ricerca ‘del nostro Consolidato per con- 
tante che aveva oggi ebbonderte danaro a 93 Gs. Per 
fine mese sfiorato il corso di 93 50 raggiunge il prezzo 
di 93 62 412. 

Doi Prestiti Pontifici il solo Blunt ha negoziazione a 
94 60. Nominsle il Cattolico ed il Rothschilé, ;l primo 
a 97 2 l'altro a 97. 

Fondiatie Santo Spirito 469. 

Discretamente sostenute lo Azioni della Banca Ge- 
nerala che s‘no cedute a 554 50 chiudendo così do- 
mandeto, Azioni Ges 1415. 

Azioni Acqua Pia 100 fattosi. 

Gbb'igazioni Immobiliari 496, 495 50. 

Cambi: 

Parigi chéques 100 

Londra chiques 25 05 


Ore 3. — Apertura di Parigi: 
Italiano 93 67; Francese 107 77. 

Qui, Rendita italiana 93 62 112, 93 67 112; Generali 
50 554 


Sono uscile due dispense : 


I Pioupi pi Venezia 
1 SIGNORI DELLA NO 


ROMANZO STORICO x 
di E. MEZZABOTTA 


Edizione splendidamente ilta- 
atrata dal bravo 6. MARCHETTI, 
Incisa dal prof. BALLERINI. 


meraviglia d'arte e di lusso, ale 
bergo di virtà magnanimo © di 
tenebrosescelleratezze, città ine- 
splicabile ore politica, amore, 
scienza, delito, si rinsstimono in 
*ena cosa che fu il simbolo e il 
pià prezioso privilegio dei Vene- 


n: la MASCHERA. 

pera sarà di 50 Dispense 

fin-4. grande, ogni dispensa rieno 

Hisirata da t'incion. na 
Usciranno 2 disp. llasettimana a cent. 10 cadauna. || 

(Chi manda L, 5 all'lrrose EDORRDO PERINO, ROMA || 

[sarà abbonato all'Opera completa franca di e | 

La Dispense separato si vendono da tutti È Venditori 


di Libri 6 Giornali d'Italia. i 


OGNI BABBO ED OGNI MAMMA 


- dovrebbe abbonare i figli e nipoti 


AL 
Giornale pei. Bambini 
diretto da COLLODI 


pratico per i bambini perchè Ii di 
verte durante tutto Panno. 


2. Tutti gli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono. gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 
cembre 1883. 9 


Dietro semplice richiesta con carolina po 
stale direlta all'Amministrazione del Giornali 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorin 
sì spedisce franco di Posta e gratis un numer 
del giornale ed il programma pel 1884. 


(Vedi avviso în quarta pagina) 


In tatto tre milioni di biglietti, divisi in tre 
serist 


spicca sa arr 


Lire 


1 Pro: 


i 5 


EAT PERINI 0 ASIAN RICA 


3 Premi ognuno del valore di » 


3 Premi » » 


3 Premi da L. 10,099 08m 
da L. 5,860 ognuno — 9 Premi 
ognuno = 15 da Lire 8,000 — 30 da L. 2,600 
— T5 da L. 500, eco, ed alte! premi del 
complessivo valore &eltre Lire è 
205,500. 
In tutto 6002 Premi ufficia! 
DEL TOTALE 
de Ti e MI e 
di Lire UR MILIOHE 


Prossimamente verrà anmnun- 
rinta l'estrazione 


Per lac 
vaglia pi n 
Sezione Letteria del Coritato dell E- 
sposizione, Piazza San Carlo, 1, (angolo 

rin Roma), Torino (aggiungere Cenì 50 
rer P'affrancazione e la raccomanda 
di ogni iv piglietti). 

1 biglietti della o'leria 
dono presso tutti i cam 
ecc., del Regno. In Roma L 

A. Palladini, Pinzza Colonna. _ 

Finzi e Elascheltl, Corso, N_153-15% 

IL. Del Frate e ©. Piazza di Pietra, sr 

Gandenzio Fente, Corso. 

Luigi Corbueci, sn di Spagne 

Giostra e Bruseki, Via Testro 

A. Bamoni Via Pantheon, 5! 

Ramoni e Dost, Via Nezione ta “ 

Bollettino delle Finanze, Via Sant Andrea della 

Fratte, 33-A 


Torino si ven 
valuta, tabaccai, 
resso: 


RR 


Guardando il Incernario delvann! 
ci andeto stasera per fa seccnda rappress. 
Forzx del Destino. poteto anche imma; 
con Giulio Verne le ventimila le 

sernerio è chiuso: ma suîle pareti esterne di cristallo 
vedrete tulta la sera un bel volume d'acqua scorrere 
in ondate tranquille, come !e vedi 
chiusi col misantropo capitano 
della sua cervellotica neve il Nautilus. Ma le pareti 
del bestimento ereno impenetrabili, lo commettitura 
neree dell'anfiteatro Umberto nen tanto : e molte goccio 
d'acqua piovvero ieri sera sul'a mia testa, piacevol- 
menta rinfrescandola. L'innovazione di cotesto, che 
l'impresa elegentemente chioma velo continuo d'acqua 
Marcia, non è csttiva trovata per temperere la grande 
caldura dei cristalli infiammeti dsl scle. Ode a mal 
grado della folla (il teatro era addirittura gremito) si 
respira asssi bene. si fuma tranquiliamenta, e si sente 
cantare per giunta la Forza del Destino da asti non 
volgari, che il pubblico applaudisze ad egni pezzo 

La signora Negroni, ore Signorini, i baritoni 
Scaramella e Wigley eil basso Dadò, riuscirono a vin= 

re Ja terribile conc-rrenza delle memorie, che sono 
vivaci e limpide nel pubblico romano per questOpera 
che tutti senno a mente,e c'è da scomméttere che la 
Forza del Destino, come la Favorita e comeil Faust, 
avrà gli onori di molte repliche e sarà fonte di lwuti 
gusdsgni all'imprese. lo mi espetto commesso che in 
una serata d'addio, l'impreserio riconoscente apra le 
catersie del lucernario, e invece dell’acqua facsia pio 
vere sugli spettatori qualche centinaio di pinte di vi 

Nella parte di Prezionil'a. la signora Leonardi 
l'aria della più adorabile, della più birichina fra lo 
zingnre vivandiere. ma non è parte che la si addica: 
la simpatica voce di metallo purissimo, che le procacciò 
un così meritato trionfo rella Fororifa, nen è adetta 
alla tessitura un po” rude di Prezicsilla: tantoch: 
fsmoso Rataplan del terzo atto pessò quasi imosser- 
vato. 

Molto bene l'orchestra diretta dal maestro Grisanti, 
e oppleuditi i due primi viotmi, signori Jocobacci @ 

ripresa del metivo di Leonora alla scena 

della vestizione. 

Stasera seconda rappresentazione, e altra piena si- 
cura. 


azione della 
inervi di fure 


ra le viscere 


‘amico delle donne, di Alessandro Dumos, ba 
avuto ieri sera al Quirino lo stesso successo che esso 
ritrova sempre oramei da vebti anni, ogni quslvolta 


FANFULLA 


vien reso alla scena. Tl successo di un pubblico attento 
che non si lascia sfuggire una frase, che ai allieta di 
riposar Ja mente in un’opera d'arte spiritusle. Forse, 
‘anzi senza forse, PAmico delle donne è oggi un po” 
invecchiato, e se — come ben osservava Teofilo Gan: 
tier — esso preveniva ua po' l'epoca sua nel 1865 quando 
fa rappresentato a Parigi la prima velta, adesso lha 
oltrepassata. Nondimeno si comprende come un attore 
intelligente al pari di Frencesco Pasfa serbi ancora 
per il tipo originele di Da Rions tutta la sua predile- 
zione Alessendro Damas è per gli artisti drammatici 
ta gran pietra di paragone, e lo è appunto perchè egli 
nei suoi lavori domanda tnito alla finezza. dell'inter 
pretazione e nulla el’effatto scenico. Gli artisti me- 
dioori si abbattono più volentieri sul Sardon, che ab- 
bonda în esteriorità di forme di ogni genere, e rifug- 
gono dell'affrontare il Dumss che per essere ben com- 
preso «sîga usa cultura superiore d'assai al livello co- 


ne che la compagnia Pasta ci 
sera di questo lavoro non avrebbe potuto 
perfetta Francesco Pasta ba reso con rara 
‘a il magnifico egoistan di De Rions, il suo 
sarcasmo insoleate, la sue fredda ironia. La signora 
Campi, relle vesti della signera Simerose ha provato 
ancora una volta di più come il suo talento protei 
forme sì presti alle più diversa e più opposte mani 
stazioni artist'che. Ii Colonnello ha saputo dare mira- 
bile rilievo alla gertlezza d'animo, alla nobiltà di ca- 
rattere di Simerose. La signorina Rossi, che già pro- 
mette di essere un giorno una delle migliori caratte- 
riste del tentro italiano, ba interpretato con rara 
valenila il personaggio comico della signora Larardet, 
ed è siata degna compegna del Russo che ha fatto del 
tipo di Lavardet unà geniale creazione. 

‘Stasero, avremo l'Odette di Serdev. 

Per dopo domani, venerdì, è annunziata la serata 

onore di Adolfo Colonnello, il bravo primo etto 
giovine della compegnia, coi Narbonnerie Latour dei 
signori Iilica e Fontena. 

La compagnia Pasta rimarrà al Quirino tatto il 
mese di luglio: quindi porterà lo sue tende al teatro 
Costanzi, dove continuerò, per tutto il mese di agosto, 
le sue rsppresentazioni. 


3, Intanto, ricordiamo che questa sera al Costanzi 
luogo la beneficista della brava e bella prima et- 


2, Tescouzi 


trice. della compagnia Sslvini, signora Pieri-Tiozzo, Ja 
qual ha scelto per questa circostanza la Messalina” 
Sarà una piena sicura. 


Spettacoli d’osgi 
GOSTANZI — Ore 9. — Compagnia drammatica Sab 
vin — Messalina. ES 
UMBERTO I — Ore 9. — La Forza del Destino, o- 


pera. 

QUIRINO — Ore 9. — Compegnia drammatica Pasta — 
Il padrone delle ferriere. 

ALHAMBRA — Ore 9. — Romolo I re di Roma, ope- 
retto. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Siracusa, 22. — Nella scorsa notte, è morto il 
veloroso soldato Gaetono Fuggetta, insignito della 
medaglia d'oro al va'ora mibtare. 

Marsiglia, 22 (ore i! 48 ant). — Dalle novo di 
stamane, lo stato civile ha registreto otto nuovi 
decossi di colera. 

Kavala (Rumelio), 22. — La corazzata Principe 
Umberto è qui giunta. A bordo tutti bene. 

Marsiglia, 22- (ore 9 50 pom). — Il bollettino uf 
ficialo dello stato civile dal 21 al 22 luglio registra 
97 decessi, di cui 57 di co'era 

Rio Janeiro, 21. — Sono arrivati i piroscafi Rio 
Plata eà Umberto I, della Società Raggio. 

Sofia, 22. — La sessione della Camera fa chiusa 
îorì. 

Bruxelles, 2. — La Camera ha cominciato la 
verifica dei poteri 

Parigi, 22. — Stamano vi fa un terzo caso di co- 
lera a Lione. 

Camera dei deputati. — Fa presa in considera» 
zione la proposta Constens che ristabilisce lo scr 
tinto di lista nel'e e'ezioni per la Camera dei de- 
putati. 

La Camera cominciò quindi a discutere la pro- 
posta di alcoolizzazione dei vini, proposta che mira 
a permettero al commercio francese di sostenere la 
concorrenza dei vini esteri. 

Brousso affermò che il commercio francese soffre 


in seguito alla consorrenza dei vini. spagnuoli 
italiani, contenenti: molto alcool tedesco, e domanîò 
di mettere una tassa sui vinì superiori ai dodici 
gradi, e di creare un laboretorio alla frontiera del 
mezzodì per riconoscere i vini alcoolizzati. 

La discussione continuerà domani. 

Pietrobargo, 22. — Argyropulos, segretario della 
legazione a Teheran, fu nominato ministro a Cet- 


Tolone, 22 (ore 10 ant). — Da ieri sera vi furono 
28 decessi di celera. A 

Parigi, 22. — Ferry ancunziò al Consiglio dei 
ministri che i negoziati colla China progred:scono 
bene. 

Marsiglia, 22 (ore 6 28 pom). — Dalle ore 11 di 
stomane lo stato civile registrò 11 nuovi deressi di 
colera, ossia 49 da ieri sera allo 8 

Londra 22 — La Conferenza si riunì nel pome- 
riggio: era presenti tuiti i delegati e gli eggiunti 
finauziari. Essa si aggiornò, sine die, alle ore 4. 

Si crede che non si radunerà per qualche tempo. 

Parigi, 22 — Da stamane vi furono 14 decessi di 
colera a Tolone ed 8/ad Arles. 

La Coragna, 23. — Vi fu.una collisione fra îl va- 
pore spagnmolo Gijon ed il vapore inglese Larham. 
Entrambi affondarono. Vi sono varie viltime. Pa- 
recchie persone vennero salvate. 

Lione, 23. — Fa denunziato un quarto caso di 
colera 

Arles, 23. — Ieri vi farono otto decessi di c»lera. 

Londra, 23. — La Conferenza udì ieri il rapporto 
di Chitders cho riassuaso i lavori della. sott:-com- 
miss'one finanziaria. Si riunirà nuovamente domani. 

Tolone, 23. — Dal 21 sera al 22 vi farono 42 #e- 
cessi di colera.. Il termometro segnava ieri 37 gradi. 

Sheffield, 22 — Ebbe Riogo un grando meeting 
consersatore. Lord Salisbury difese la Cemera dei 
Pari Egli insistette sulla necessità di riformare i 
coll>gi «lettorali prima di approvare il bill di ri- 
forma elettorale e biasimò il goverao che ricorso 
alle processioni. com» so credesse che ventimila ra- 
dicali, passeggianti nelle vie di Londra per diver- 
tirsi, esprimessero la pubblica opinione. 

Nizza, 23 — Il Consiglio generale approvò una 
mozione con cui chiede:1* che il rimpatrio degli 
Italiani, per via di terra, si faccia con treni speciali 


cd | diretti; 20 rorgunizzozione del servizio moîico; 


3° che si stabilisca una quarantena d'osser/azioni 

si confini del dipartimento. 
Marsiglia, 21 (ore 9 35 ant). — Nella scorsa notte 

lo stato civile ha registrato 2! decessi di colera, 


Bowavoerura Sevanma, gerento responsaile 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Settz 


SELTZOGENE (sistema Févre) 
Quest'appareechio è semplice, solido e facile @ 
grotte. Jortare. s re, 
Acqua di Seltz sì può ottenere istantaneamente, 
Nè metallo. nè. gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchio da { bottiglia - - - - L.115 

sua » > 445 

>» 33» » 8- 

aa a» a 
Imballaggio gratis. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-tta. 
fiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-454 
© via Frattine, 86 B; in Firenze via dei Paszani, 5, 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PEL VOLTO E LE BRACCIA 


È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria Dusser 
è la sola che distrugga radicalmente in pochi momenti 
la barba e la lanugiae, senza alterare. menomamenta 
la pello e senza cogionare il minimo dolore. 

Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 
ti ja sola applicazione i peli e la 
Fogine del corpo senza aleta dolore.. e ec 
Prezzo lire 5. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia 
gll'mperio Vemoo iliieno Mizzi è Bienchell. Neat 
izanse. 


PREMIATA FABBRICA DI 


MACCHINE AGRICOLE |: 


di CESARE IMBRICI 
MILANO — Via Mo 


ra e Alessandrio, N. 17 — MILANO 


Dalla Francia, l’Agenco principale de Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelieu: 


nare senza sforzo né fatica, e 


iù loro piace, il tutto simultaneamente e 
bambini 
lot bambino e gli un è: 
nehe quando i bambini hanno gi 
quiale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di 


* Dal punto di vista igienico, i bambi! 
stesse della madre, perchè coi 
te. 


di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 


iNuovi Carretti Automatici 


approvati dalle celebrità mediche di Parigi 
1 Bsmwbini non cerrono più risehio di storpiarsi 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano a cammi- 
net quale possonò sedere, alzarsi e camminare nella direzione 


ù di pochi mesi fino a duo anni ed anche più. Si regola 
imparato a camminare prediligono il loro carrettino, nel 


stanno nssai meglio in qu 
jervano i movimenti liberì senzi 


10 forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lunghezza, centimetri 40 | 


Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 
* Dirigere domanda e veglia all'Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via de) 
INUOVO VEXY- f Corso, 153456 e via Frattma. 84. a 
TILATORE a 


senza il concorso di nessuno. Serve utilmente per 


ido la statura 


e 


iocattolo. Î 
to carreltino che nelle braccia | 
contatti © tutte le parti del corpo | 


| 


ioni sì ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Monlecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzeni, 1f — In Milano, Galleria Vitt. Em., 24 


squisita de 
rodotto dalla 


PIL SUCHARD 
di Neushétel (Svizzera) 


conferma ogni giorno più 
cd ia sua reputazione. Paro 
è raccomandato dalla soc- 
vento it più digeribile per 
Cacao di saluta privalo 


aoio nelle misticri sonietterie sarorzeia 3 
‘ronde 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 


da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


8 crivelli mobi, 
per sppurere ci 
tntoelo, iniglio 


sempl. 
cissime, 6 feci 
pel sto rs 

donna od 
gazzò bastoni 
Senza faticsamet* 
terla m ezione. Il 
rd tto è di 
Sa 19 al 


109 circa «d il prezzo è d 


re. — La macchina prsa Chil 
Soto L. 195. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


(Societì riuite FLORIO-RUBATTINO) 


Capitale: Statut: -i L. 100,000,000; Emesso L. 50,009,009 


Vereto L, 35,000,000 


LINEA NORD-AMERICANA 
(resonare eumDIANALE) 


«Gottardo 


Capitano G. Diliberto, partirà il 9 agosto da Napoli diretta- 
mente per Gibilterra è NewYork. 

I numeri delle cuccette si fissano alla Diresione Generale 
11, via. Condotti, Roma. È 

Per informazioni rivolgersi. ‘alla Direzione Generale della 
Società, diyvia Condotti, fromaz allo Sedi Corpsriimental 
Genosa e di Palermo ed alle Succursali di Napoli 
n di Feuezia, nonchè allo Agenzie dalle Socistà slossa 


FORBICI MECCANICHE 
PER PECORE E MONTONI 
Gostruzione pemplicissima; impossib it di ferire Vanizale, 
SE pe lee apre 


PREZZO L. 5:80. 
Con aggiunta di centesimi 50 ai spediscono franche di porte 
& mezzo pacco postale. 


-i Diripere domando e voglia all'Emporio Frinco-Ilalinno Finzi 
w Bianchelli in Roma, via del Corso 153-154, e via Frottina 84 D: 
39 Firenze, na Panzani, 26. 


| Stnhilimento Hnografico dell'Opinione. 


VIA 0 


conti e commedie. 


Oltre: grande premio anni 


Amino Doppio MACK 


(Unico fabbricante-inventore HI, Mack Ulm.) 


rare 
51 vendò nelle 


Prezzo: cent 45 per scattola di 11, Kilo e 90 per 1/, Kilo. 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi- 
ma facilità per stiraro © contiene delle sostanze che risparmiano di pre- 
ima di aloperarlo. La biancheria riesce molto 
d'un perfetto Incido e non si attacca al ferro. 

drogherio e nei negozii coloniali del regno. 


a DI 


Si vende.a numeri separati a Cent. 25, pressò tutti i librai d'Itali 
L'abbonamento per un anno,L. 42; sei mesi, L.6.— All’Estero: per un anno, L. 15; (seî mesi, L. 7,50. 
ROMÀ — Amministrazione, Montecitorio, 130 — ROMA | È 


uale regala anche pel 1 lu 
‘uno splendido Premio 


Spedisce gratis un num-ro di saggio a chi ne fa richiesta all’Amministrazione. 


Deposito presso l'Emporio, Franco-Italisno Finzi e Biancheli, Rome, via del 
Corso, 153-154, e via Frattina, 8#B. — Firenze, via dei Panzani 26. 


Il Giornale per i Bambini 


diretto da C. Collodi, è un] 
e ogni Giovedì trovasi in tutta Pitalia. 

MN Giorsiale per 1 Baio int clanpa continuamente arlicoli istruttivi e divertenti, fiabe, novelle, rec- 
la per collaMoratori i più insigni scienziati e letterati d’Italia. i 


icolo settimanale di 16 pagine; riccamente illustrato: si put blica in Roma, 


Bandisce fra gli associati dei concorsi n lle diverse lingue; dà in premio ai vincitori uni bel libro iustrato 
e una medaglia di cioccolata. A: vincitori di tre concorsi dà una medaglia d’argento, e pubblica il ritratto di 
essi nel giornale. 


glio agli Associati nuovi 


Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, pel- 
licce, vestiti da inverno, ecc., ecc. pi 

E una polvere che non ha azione che sugli insetti, non 
msudicia e non lascia nessun odore. — L'EFFETTO È Ga- 
RANTITO. 

Sì vende in scatole di latta a L. 1,35, 2,65, 435 e 775 

secondo la grandezza. 
‘SorMIETTI DI Zixco per l'applicazione della detta polvere L.? 
Porto a carico dei committenti. 
igere domande e vaglia, all’ Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Biavchelli. in Roma, via del Corso, 153-154 e via 
ttino, 84 A— Firenze, ria dei Panzani, 23 — Milano, Cai- 

leria Vittorio Emanuie, 26. 


CARTA SENAPATA 


del Chimico P. CESARIS 
in molli Ospedali e Case di Salute del Regno 


I Senapismni in fogli preparati e perfezionati del Chimico far- 
mecistà P. CESAIS sono suoeriori a tutti gli sltri fin qui 
masi perché ad una grando ettiv tà un:scono il vanteggio che 
dl bruciore 


n esserdo troppo repentino s1 ottiene gradaisment? 
il messimo grado c1 ubefeciena, e la loro spplicazione può 
essere più prolungeta e sopportsta più facilmente da quslsiasi 
persone. 

Dal complesso degli attestati che continuamente e spontanei 
gengono nissciati e Preparatoro dagl' Ospedeli 0 dai signori 
Medici che li banzo adottati. viena accor.iuta I» preferenza si pra 

otti gli altri us-ti sinore. Inoltre it continuo eumento di domende 
è la migliore e più certa prova del loro merito. 


PREZZI: 

Scatola da 10 fogli . . . 1.06 
dela Sai 4 
>» 0» 1/1/3250 
» > 10 » (1.345 


Cell'aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postsle. 
Dirigere domande e vaglia all’Empotio Franco-Itelieno Finzi 


2, Bianchelli in Roms, via del C 53-15: gr Frattineî 
Pe 


Lire 6 50 
POMPE A MANO 


par linafflemezio 
dar le deosia al qavalii 
ed in osso d'incendio 
setto. fortissizo senza fallen 


Ogni pompa è corredata della 
tmcle per il getto a pioggia ® 
ad io. 1} loro ecirero 
Buon prezzo e la molteo'ic 
degli usi a cui gi progtano, l0 
tendono indispensabili in cgsi 
sasa sia di città che di come 
pagne Imbellaggio gratis, 
* carico dei commilteni 

Dizigere domande 0 veglit 
all 1 Franco-Italian9 
Finzi @ Bianchelh, Roma ra 
del Coro 158-158 e ria Fret 


ne MR Finora «idSpoceni i 


*Axno XV 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


pel regno d'Italia 


 FANnPALA 


Num. 201 


Pirezione eD AmmimisTRAZIONE 
‘ema, picca Montecitorio, X. 130 
PER GLI ANNUSNZI 
all'Amminietrazione del 
e presso lil pracisle di P 
ROMA, MILANO, FIRE PARISI 
(Veda gli indivi la quarta paziut 


ornate 


n 
FA AI atti pr d'iaropa Odio e i ME 
Te fica dotto, Tutti, Inipoi > “8 17 dì 
Teo d'Amcria» Fiac 
Saia o Coli Li ne 
Coli, Uragnar, 15 0% 
Rai. snue 

In Roma Cent. 5 


FUGGETTA 


So Fanfulla non mi avesse detto chi fosse Fag- 
gelo, io sareì stato molto imbrogliato dietro la let 
tura del telegramma da Siracusa che narrava la 
solennità dei funerali di sì valoroso milite. Ma Fan- 
fulla me lo ha detto, ed ora so che Fuggetta è 
‘stato un eroe. 

* 


Lo Stato ha compensato il prode gregario del 
49° reggimento colla più alta decorazione militare, 
cioè con la medaglia d'oro al valore, alla: quale è 
annesse, come ognuno sa, una pensione vitalizia di 
duecento lire. Discutiamola ora, cotesta pensione. 


* 


Le medaglie d'oro e d'argento al valore farono isti- 
tuite nel 1795; nel 1815 fa riconfermatallstituzione, poi 
soppressa, poi nel 1833 ancora una volta ripristinato. 
E S. M il Re Carlo Alberto determinò che gli in- 
signiti della medaglia d'oro godessero una peusione 
vitalizia di lire 100, e quelli che avevano il petto 
fregiato dalla medaglia d'argento avessero la pen- 
sione di lire 50. 

Ma nel 1858, dopo la guerra di Lombardia, il Ro 
determina che di 200 e di 100 abbiano ad essere le 
pensioni. 

Duecento lire era una somma a quei tempi! Una 
irenta di buon vino del Canavese si pagaza 5 lire! 
Ua pranzo all'osterie, buono, sostanzioso, abbon- 
dante, costava 18 soldi. Ora? Ora con 200 lire non 
si va un pezzo avanti. 

* 


Tatti i compensi per i pubblici servizi sono stati 
raddoppiati o triplicati dal 1848 a questa parte. 

Ma il compenso al valore dimostrato dal soldato, 
oht quello non ha variato. Ciò non è giusto. 


x 


I cassieri di Madonna Italia sono avari coi valo 
rosî. Non lo sono stati congli Svizzeri © coi Bava- 
resi che puntellarono il trono di casa Borbone: 
hanno spezzato il quatirino ai Mi!lo e non hanno 
discasso i diritti di ua caporale Schumaker o di nn, 
fariere Kalbermatten. 

* 


Pensiamoci ai soldati. Pensiamosi come ci sanno 
pensare i popoli d'alto cuore e d'alto volo. 

Yoi non sapete 0 le‘tore, che Spagna e Porto- 
gallo hanno sui ruoli delle loro pensioni i nostri 
Italiani che servirono colà nelle guerre di libertà ? 
1 generali Cialdini e Cu:chiari — onori della nostra 
ssîizia — percepiscono il soldo dei gradi che co- 
prirono combattendo Don Miguel e Don Carlos. 

Le nzzioni nobili non dimenticano maii ser- 
vizi resi sul campo. 

* 


Ho letto come fosse onorato dai Siracusani la 
stlma del Fuggstta. Bramerei tanto sapere in quale 
misura l'Italia abbia vegliato al comfort del suo gre 
gario due volte ferito a Custoza. 

Chi me lo dirà, mi farà un piacere sommo. 


ve LA bra 


Roma, Giovedì 24 Luglio 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


GIORNO PER GIORNO” 


Se n'è tanto chiacchierato, che credo mio obbligo 
darvi un brano del discorso officiale del signor Ca- 
novas del Castillo, col quale s'è messa una pietra 
sul Pidal, 

A me pare una pietra che presto o tardi sì tor- 
nerà a sollevare; ma siccome per ora ìl Pidal è 
esaurito, è bene prendere nòta delle dichiarazioni 
con le quali il sigaor Canovas del Castillo ha cre- 
dato di levar di mezzo la causa prima di tutto il 
malanno. 

Il signor Canovas parla della interpretszione er- 
ronea data alle dichiarazioni del suo Pidal e an- 


e la loro traduzione letterale. 

Ebbene, in queste cartelle, del pari che nel 
Diario delle sedute, consta che avendo un oratore 
detto al signor Pidal che il suo avvenimento come 
ministro aveva cagionato un grandissimo allarme 
in Italia, il signor ministro del Fomento gli rispose 
in questi precisi termini 

«— Ma 8 vero, signori, chell'Italia debba essere 
« tanto commossa di fronte all'idea che io sto oc 
« capendo un posto in questo banco? Rendo grazie 
« al signor Castelar, perchè non avrei mai sospettato 
« di avere tale importanza ; qualcosa s'impara ogni 
« giorno; io gli rendo grazie, e gli perdono l'at- 
« tacco per la notizit 


» 


E qui è dove comin 
diretta e concreta coll'incidente 


« — Ma allora, perchè mi acrà ingannato il si- 
« gnor ministro di Stato dicendomi che melgrado 
< del paragrafo rispettosissimo el affettuoso che c'è 
« nel discorso della Corona rispeito alla Santa 
« Sede, l'unica nazione che ha felicitato la Spagna 
« per telegrafo fino ad ora, è stato il regno d'I- 
«talia? > 


profondamente graditi il signor ministro degli af- 
fari esteri d'Italie, non appena si fa informato del 
tenore del messaggio letto dal ra allo Cortes. tel 
grafò al sno raopresentnte a Medri, di parte: 
pare al ministro di Stato la soddisfazione colla 
quale il governo d'Italia lo aveva letto, fa'en’o voti 
perchè il nostro svolgimento eronomiso ed i pro- 
positi politici che in quel dorumento si rivelavano, 
servissero, d'accordo coi propositi della stessa Itslia 
e dell'Europa în generale, alla buona soluzion3 
delle questioni enrspee. Questo è il fatto. 

« Io non so, adesso, perchè nè in qual maniero, 
l'Estratto pubblicato colla Gassetta, © tolto dallo 
carlelle stenografiche che or ora ho lette, e che, 
come dissî, stanno a disposizione di tatti i signori 
senatori, in Inogo di ciò che il signor Pidal ha 
detto, si leggono le s-guen'i parole: 

« Vuol dire che il signor ministro di Stato mi 
«aorà ingannato dicendomi che l'unica Nazione, 
«la quale ha telegrafato felicitandoci, per il pa- 
< ragrafo del messaggio relativo alla Santa Sede, è 
« stata Titalia. » 

« R4 io domando ai s'gnori senstori della meg- 
giorenza e della ‘iiinoranza : è chiaro e patente, 
secondo la traduzione tstuale ed autentica dei segni 
stenografici, che il signor ministro del Fomento 
non ha detto questo; ma lo ha forse potuto dire? 
Lo domando alla leeltà dei signori senatori ago 
posizione è possibile che, non già un ministr9, ma 


nunzia che ha sott'occhio le cartelle stenografiche | 


ciò che ha relazione8 più ! 


<E indubitsto che mosso da sentimenti a noi | 


! vicende umare, mandava a gembe levate il potere 


| quella dell'Alsezia o come quella di Gibilterra, ce- 


anche una persona mediocremente versata nello 
cose politiche, potesse nemmeno presumere che il 
governo d'Italia avesse felicitato il governo spa- 
gnuolo, precisamente per le sue speciali dimostra- 
zioni verso la Santa Sede? 

< Chi si offende di più con ciò? 

< Ed ora, il signor Del Mazo mi domandava se 
io approvavo le psrole del signor ministro del Fo- 
mento; în quanto a questo primo punto, ho già 
detto che approvo nel modo più chiaro e decisivo 
le parole che risulteno dalle cartelle stonografiche, 
e che figurano nel Diario delle sedute. In quanto 
alle altre, le deploro come un errore grossolano, 
benché, senza dubbio, involontario. » 


. * 
+ 

Dopo tutto questo, il signor Canovas del Castillo 
è passato a rispondere ad altri punti della iuter- 
pelianza Del Mazo relativi a ciò che egli ei suoi 
col'eghi pensano della situazione del Santo Padre. 

Ma su questo egli ha risposto che tanto lui 
come il suo Pidal non hanno da pronunziarsi, 
perchè l'Europa non mette în discussione il tem- 
porale. L'occupazione diRoma, per il signor Cx- 
novas e per il suo Pidal, va considerata come 


duta agli Ingiesi nel « solennissimo tratiato di 
Utrecht ». 

Se con ciò il signor Cenovas e il suo Pidal ‘in-. 
tendono paregonare il solennissimo trattato di 
Utrecht al solennissimo plebiscito italiano o al so- 
lennissimo riconoscimento del regno d'Italia se- 
dente in Rema, dichiaro anch'io l'incidente asso- 
lutament» chiuso. 

Se poi sottointendono' che essi potrebbero ripi- 
glisr Gibilterra, e il Papa riconquistare il tempo- 
rale... l'incidente è sospeso fino al momento în cui 
il signor Csnovas, a cavailo al Pidal, entrerà nella 
fortezza dello streito. 


rio Enannele, a pro- 
posito del monumento che dovrà essergli eretto sul 


monte <apito'ino : 

«So le;oicende umar.el'henno costretto ad entrare 
nel 1370 in Roma, e tatto sconvolgere nell'eterna 
ciltà, la Provcidenza di Dio saprà a suo tempo ri. 
meltere ogoi cosa a suo posto ». 

Non desidero affatto di passare per un eretico; 
ma io vorrei che il teologo mi favorisse una spie- 
gazione. 

Ia quali faccende era oscupata la Provcidenza 
dicina quando Vittorio Emanuele, costretio dalle 


temporale? 

Forse se ns stava a vedere? Ma via! — con- 
venga il collega teologo — che una Provvidenza la 
quale assiste imperturbsta agli sconvolgimenti u 
mani per il semplice gusto di rimetter poi le cose 
a suo posto, è una Provvidenza abbastanza ori- 
ginale. 

rsa 

Gli altri e noj 

Da un po' di tempo, per diverse cogioni, noi Ita- 
liani siamo costretti a sparlare di noi stessi. Sarà 
bene perciò, trovando motivi di un elogio, non ta- 
cerlo, 

La Commissione del Senato francese incaricata 
di esaminare il progetto di revisione costituzionale, 
he, fra gli altri, con quindici voti e tre astenzioni, 


approvata la soppressione delle pu'bliche preghiera 
in occasione di solennità politiche. 

Contemporaneamente il ministero belge, per l'a- 
pertara del Parlamento, che ebbe luogo ieri, ordinò 
un Te Deum solenne, a cui dovevano prendere 
parte tutti i fuozionari pubblici. 

Lo Corti d'appello di Liegi e di Gand non vi in- 
tervennero, dichisrando che non era il caso di ri- 
tornare sulla decisione del 18 novembre 1830, la 
quale aboliva talo cerimonia, in seguito sl rifiuto 
del clero di assistere alle foste patriottiche. 

Così la soppressione del Te Deum in Francia 
è compensata della resurrezione del To Deum în 
Belgio, e il conto resta pari... fino alla prima lite. 

L'Italia, rispettondo tutte lo opinioni, ha adottato 
invece la massima cavouriana: libra Chiese în li- 
bero Stato; e da un pezzo, la separazione è un fatto 
compiuto. 

Quale diversità, se ricordate, dai primi anni del 
nostro risorgimento ! Allora, si voleva costringere: 
i preti a cantar il Te Deum nel giorno dello Sta- 
tuto, © doyo ciò non riusciva, si ricorreva a un 
cappellano del reggimento che lo cantava in piazza 
d'Armi. 

Ricordo anzi una caricatura di T-ja in proposito. 

Un Don Abbondio, alla vigilia della festa dello: 
Statato, indicando un bel gallo alla Perpetus; le 
diceva: 

— Slasera tirerai il collo a quel gallo. 

— Come, reverendo! vuol forse celebrare la festa 
dello Statuto ? 

— No, ma desidero che nella parrocchia ava vi 
sia alcuno che canti domani! 


* 
a 


A poco'a poco gi Italiani, senza molti stenti, si 
convinsero che quella non era la via della libertà, 
e fecero a meno di tatti i Te Deum non sponta= 
neamente cantati. 
In Francia, dopo quattordici anni di repubblica, 
arrivano ad abolir!o solo ora, mentre nel Belgio lo 
ristabiliscono. 

E su questa situazione io mi fondo per dira che 
gli Italisni possono dar dei puati, in fatto di "bertà 
e tolleranza, a molti popoli cisili. 


» » 
eee 


Leggo nel Popolo romano : 

« Un giorna'e viennese pabblica il programma 
seguente per il, concegno degli imperatori di Au- 
stria-Ungheria e di Germania L'finperatore Gu- 
giieimo arriverà a Ischl da Gastein il giorno 8 a- 
gosto nelie ore pomeridiane. L'imperatore Francesco 
Giuseppe andrà ad incontrario fino ad Ebensee. 

« L'imperatore riceverà i due monerchi ella sta- 
zione. In nome dell'imperatore di Germania è so- 
orani d'Austria-Ungheria daranno un pranzo di 
gala; dopo il quale i due monarchi andranno a 
fare una passeggiata în carrozza >. 

Fran due ed or son tre. 

E son tre che vanno daea due comei tre re Magi. 

L'imperatore di Germania mi ricorda il generale 
Cerale, incaricato provviserio del comando di una 
divisione, che faceva due ricevimenti dell'ufficialità, 
come comandante de'la divisione e come coman- 
dante della brigata. 


» è» 
BOSS 
Ai bagni di Palo. 
Il piccolo Massimino, delto Macinino, è nell'acqua 
e insiste perchè il bareaiuolo lo porti più in là. La 


Bi 


CHITA LA SPREGIATA 


pi F. DE BOISGOBEY 


traduzione di UGO 


La Lengoumois levò il foglio di tasca e glie lo dette. 
Gli bastò uo": cchiata per capire che la lettera iudiriz- 
zeta sl Plantin era scritte dalla stessa mano. 

Mo la cate? — egli domandò. 

— È naturale... i di ran vostri, vi spetta anche 
tna parte del guadegno perchè fo conto di rivenderli 
bene quasti due vestiti. 

E Fot voglie nulle. Anzi vi farò guadagnare del- 
Veltro, se mi continuerete a servire n 

— Figuratevi. non chiedo sitro... Però.. la Ghita 
ron vale molto. main fin dei conti non ho mei avuto 
da lagnormi di lei, @ se si trattasse di farle quelche 
muito scherzo, non vorrei esserne complice. Mi sono 
prestata a quento m'avete ca rr mai avete 
delto che essa ha un capi per voi, o 
tot fatta fore quella ricevuta perchè vo p'abbiate a 
servire in danno di lei. 

ll Carnae non esitò Chi vuole il fine vuole i mezzi 
ti il resultato cui egli mirava giustificava nella sua 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a tere 
tin di leggo all'Ammigisirazione del Fanfulla per 
ta Ita. 


—————TT= 


coscienza le bugie alle quali gli era necessario ricor- 
rere per non perdere l'alleanza della rigatliere. 

— Me ne serrirò per andare all'appuntamento che 
mi ha dato + egli disse. — Senza il vostro aiuto, non 
mi serei errischiato. Ora son sicuro che mi ha acritto, 
e non perderò l'occasione; giacchè la signora di Ca» 
rouge è la più bella donna ch'io abbia mai veduto Non 
le aveto parlato di me? 

— Ne; vi avevo promesso di non parlarne, e quando 
prometto mentengo. Non mi son mai mischieta in 
questi amorazzi della Ghita A lei piace fsre da sè; io 
non ho disposizione per questo mestiere Se ba unca- 
priccio per vci, è un affare che riguarda lsi. Ma vi 
consiglio di stare attento a quel biondo. Ha un'aria di 
sopracciò che non mi piace punto, e se sopesse cha 
gli felciate l'erba sotto i piedi, non ve la passerà li- 
Ein, perchè non ha di certo rinunciato ella Ghita. La 
Ghita è molto ricca p pon bada ai quattrini più di 
quanto ci badeva una volta.. tanto è vera che mi ha 
venduto per 240 franchi de’ vestiti che valgono almeno 
il doppio. Guardate. 
| E la rivenditora sciorinava setto gli occhi del Carnac 
il primo vestito trovetosi setto mano. 

È stoffa di cordellone di seta — cont nuò — come 
ia Frapzia non se ne fabbrica pù. Ora tutti vogliono 
stoffe di poco prezzo, Questa deve essere sjata ordi= 
hola opposta ‘© spedita m Russia... È ancora: quasi 
nuovo il vestito... Lo avrà messo quattro velte. E non 
ha neppur contrettato per dermelo al prezzo che le 
lo offesto io. Si vede bene che non le costa nulla... 
Ma non è davvere il hiondo che l'ha pagato! 

— Dire che una donna la quele possiede vespit 
onto belli va a ballare ancora all'Eliseo Montmartre! — 
disse sospisendo it Copnac; che studiava ‘un o 
per pionter lì la vecchie rivenditora. Bra ansiopo di 


pretegio..| dello sottene. — Questo qui è strappato. Ne manca 


correre dal Gerfaut, porendogli di essere nel caso di 
dimostrargli che la signora di Carouge era una bric- 
cona ed anche peggio. Le prove non bastavano an- 
cora per potersene servire contro il conte di Charny, 
ma iztanto un passo era fatto, 

— Eredo che non vi r.tornerà più — di:ss la riven- 
ditora — Le sarà venuto il ghiribizzo d’andarci una 
volta, ma se ha fn mente di pigliar marito, si con- 
durrà diversamente. Quando vuole, sa stare nelle 
regole .. 

— Non ne dubito — rispose îl (+rna0 rammenton- | 
dosi del concerto in cosa Steney — Ma pure. le suc 


codone dei casi curiosi! l'anello non era suo, ed è lei 
che l'ha messo in pegno . C'è da farsi fare un pro- 
cesso per molto meno. 

— Dice ch' 


nello d'un suo antico amante che 
va rogalsto. Era un nobilone.. ci 
deva essere una corona di conte incisa sulla pietra. ! 
una stemma ed un motto... ho tutta l'indicazione com- | 
pieta, Ì 

— Allora se ve lo riportano non durerete fatica a ri- | 
conoscerlo — disse lo scultore, melitindo la possibi- | 
lità di servirsi della Langoumois per stabilire che F. 
lippo di Charny, fidanzato della signorina Camilla Ger- | 
faut, era stato ed era ancora probablimente l'amante 
della Ghita la Sfregista. 

— Vi garantisco di riconoscerlo. Anzi bisogna chs 
vada a ordîtinre gli rvvisi,e non ho più tempo di ster 
qui a chiacchierare Aiutatemi un po’ a piegare i ve. 
“stiti per portarli via sevza atrapazzarli, 

Ii Carnac non era molto pratico nell'arto di piegare 
e vi si mease con poco garbo. 

— To'!— dimse egli ad un tratto, piegando una 


perfino un pezzo! [ 


— È vero — borbottò la Langoumois, guardando il 
vestito. — Ne manca un pezzo largo quanto una delle 
mie mani. Non so come abbia fatto a mon avveder- 
mene! Se l'avessi guardato bene, avrei veduto lo 

ed offerti cento franchi di meno... perchè questa 
è buona tutt'al più per foderare. Se fosse una 
stoffa di colore unite si potrebbe accomodare, ma im 
tutti i îîegozi di Perigi non si trova stoffa uguale a 
questa. 

— È un vestito addirittura rovinato — disse il Cormas 
— E come mai la signora che ve l'ha veniuta se l'è 
potuto mettere addcsto in questo stoto? B.eogne dire 
che sia ben poco precisa. Ghita la Sfregiato ricompa= 
risce sotto la signora di Carouge. Sar’, sndsta com 
questo vestito in qualche ballo pub» ,jico, e un maseal- 
zone le avrà messo apposta v”. piede sullo strascico. 


| Vedete! îl pezzo noq è stato tagliato. è stato stràpe 


psto via! 


Sh 6 la Ghita ha dovuto tirare con una balla forza 
Der liberarsi... perchè la stoffa è resistente. tutta seta 
e di prima quelità. Intanto io sono stata ingsnnata ed. 
anche vei, mio caro Carnae, giacchè siamn soci. Esco 


| quelio che accade a trattare gli effari su due piedi. Se 


nen mi fossa dispiaciuto di tenervi qui troppo tempo, 
non avrei fa'to tanto presto e non mi sarei lasciata 
mettere in mezzo. benchè non creda che tale forse, 
l'intenzione della Ghita. 

— No certo... anzì le rincrescerà di avervi date. quel: 
vestito strappato Ma io non voglio. fervi ri ,nettere 
nulla di tasca, e vi.compro io lo straccio... "er cento 
franchi. vr 

— Vi dovrei pigliare in parola.. mA. voi aiete tn 
amico ed io sono onesta... Questo vestito, così. com'è; 
non vale cinquanta franchi. 

= Non vuol dire.. le piglig per cento, come vi ho 

. 


| 


FANFULLA 


‘mamma che sorveglia il rampollo, gli domanda che 
‘cosa voglia andare a fare più distante. 

— Là în mezzo l'acqua è più calda. 

— Come vai che sia pù calda?. 

— Anche la minestra è più caida in mezzo e me 
lu faì prendere giro giro, dovè più freddal 


DA FIRENZE 


23 luglio. 

Gomes purtroppo appariva dal mio telegramma, 
le speranze non ersno molte. Erano più forti assai 
i timori che il duello Parriui-Do Witt avrebba avuto 
funesto conseguenza per îl ferito; il cui stato ap- 
purvo subito gravissimo, 

Tuitavia, ieri l'altro sera, quando fui a visi 
tarlo nella villa di Quinto, dalla quale non era 
ile trasportarlo, un barlume lontano 
di conforto si fece strada nell'animo mio e degli 
altrì assistenti. Il Porrini era completamente i 
sè; parlava) sebbene a basse voce. L'avero ci- 
trepassato îl termino fatale delie quarabitto ore 
poteva essere un buon segno; il morale del peri- 
colanta se n'erà indubbiamente avvantaggieto; la 
sua robusta tempra avrebbe potuto operare il resto 
del miracolo. 

Esposi tutte queste considerazioni al prefsssore 
Paoli (e a mo' di conclusione, gli formulai la do- 
manda: 

— Lei, professore, ne risponde di questa vita?... 

L'ilìnstro scienziato scosse tristemente il capo e 
mi rispose con un: Nol. 

Dopo aver passata vn'ultima notte în no stato 
relativamente calmo, riepparero verso il mezzodì 
plù violenti i fenomeni dissolvitori dell'esistenza. Co- 
minciò il singhiczzo... o di lì a poco l'agonia. 

Ti moribondo chiese ed ottenne i confoni della 
religi 

Rivolse con serenità l'ultimo addio egli amici pre- 
senti, perdonando ai nemici lontani. e spirò. 

Stasera, dopo l'eutopisia ordinata dall'autorità gia- 
il cadavere verrà senza pompa alcuna tre- 
sporteto ala stazione di Sesto e di DO) Terino, 
divo: per volontà espressa delli la 
salma avrà sepoltura .. Povero Parrini 


stnto, la misera 


Perliamo di cose men lugabri. nostra ‘mi 
siove c'mpbne l'obbligs dealternaira contuya I 

Da ua gioraalista mosto a una serittrice vive. 

Ve la ‘presento x gfadra persona della s- 
gnorna lavernizio, una lavcrstriso infuticabile, nou 
fecondatrice di romanzi, della faitasia fervida e un 
tentico sbrigliata, che in un suo 1 uovo levoro, Zina 
e L'Angelo delle Alpi sfforma queste sue qualità. 
coi reletivi d.feti. 
in è certo l'interesse nè la varietà degli cpi- 
s68ì che mancano in questo romanzo. Ve u'è for 
di troppo. Le figure cei personaggi si effasteilno 
talora, non permettendo bene al lcitore di misurare 
picatamenie lo sfondo del quedro. Lo stile non è 
sompre ugualmente accurato, e uva certa ridon 
danza di epieti rucce invece di giovare. Ma cè 
Vila, c'è auima in quel continuo susced.rsi di scero 
e di caratteri. E c'è soprataito ben del.nosta la vo- 
glia e la potenza di f.re 

he dire: la falunge delle romanziere i- 

e s'agguerrisco oggi cì più. a d:f- 


Mia 


3 per quei Fioren- 
tirlî che rien possono rfagiers in pùrmiie freschi 
resessi; rimane l'Arena Nezionslo colla compagnia 
idem... che taluai insece chiamario equestre, visto 
che quasi tuiti gli attori sono 

Lo novità per vero dire non son molts, nè pe- 
regrine. 


alieri. 


Un certo Sorcio di provenienza francese fu giu- 
diesto un avanzo dell'epoca dell'assedio, quando di 
quel nutrimento di difficile digestione si faceva a 
Parigi ampio consumo. ® 

È certo cheùl pubblico si ritenne più trappolato 
dello stesso: candato protagonista. 

Più liete sorti ettennero i Bastoni fra la ruote 
di Valeritido Carrera. Salvo qualche reminiscenza 
delle Disgrazie d' monsì Travet, della Class di 
asen, dele Barufe ciozote e d'altre commedie da- 
lettalî, în questi Bosfoni bastonanti la burocrszi 
c'è una vena di cis comica esuberante. 

Altro successo sshieti 
stolina scentata di Barrière ‘0 Gondinet. Quella 
scela del secondo atto ci feco salire al più. alto 
grado del buonumore. 

Quanto elle False famiglie di P. Ferrari, o di 
Paîleron., 0 di tutt © due, fu trovato che il falso 


ella coaciusione. 


24 luglio. 


Intanto nel’ Pi-colo si I-gge: 

< L'onorevele Msncini aspetta la Nota spagouola 
prima d'andare a Cspodimonte. » 

E la Nota non vieze: figurarsi lo collero dil mici 
stro! In luogo della Neto, è arrivato, nell'Epoca di 
Madrid, il testo effisioso delle spiegazioni deto al Se 
nsto sul famoso incidente dal signor Conovas del Ga- 
stillo. 


In terra e in mare. 

In terra — miitàrmento parlindo — abbiomo la 
novità, che il minis:ro Ferrero ha provvidemente or- 
| dinato che il vitto per le truppe sia migliorato secondo 

la prescrizioni igieniche. La buona gamelta fa la 

sora salute, e la buona sslute fa il buon solcato. 
B:rone! 

In mere abbiamo poi che il ro Brin ba cost 
tuito Tin comando superiore della nostre forze nevali 
| nell'Atlantico. li primo ad assamerlo sarà il contrem- 
| miraglo Crimi. che elcorà bardiera di comando au! 
H «tore Amerigo Vespucci. 

unt presa di possesso dell'oceano, 0 io la vorni 
| celebrare come giù i Veneziani celebravano le nozze 
del more. 


|| 1h Consiglio superiora della Banca nozionaîe ha fis- 
| sato in lire trentotto il dividendo del primo semesire 
| 1884, ed a iroître ridotto îl saggio dello srerto del 

quattro e mezzo al quattro per cento, e quello degli 
| ieteressi sulle anticipazioni del cinque al quetiro © 
| mezzo per cento per i titoli gurentili dallo Siato, e dal 

cinque © mezzo al cin 
rontità. 

Oltre a c'ò il Consiglio superiore ha spprovato la 
proposta di stebilire una succursale ud Arezzo. 


per cento sui tilol: noE gu- 


Î . 

Da uno specchio statistico fatto compilsre per riso 
della Giuota che studia il progetto sullo pensioni civili 
© militeri risulta che gli 5) mila impiegati cho rilu- 
scioro ritenuta per avere diritto a pensirne, costa 
ello Stato Ia s man annua di lite 165,36.889 11 

Considerni nelle cutezoria di stipendio, si trova che 
‘no di 2009 lire l’unno; 24.232 fra le 2001 
Y; 2051 ira le 5001 e le 15,000; i seli consiglieri 
della Corona hanno uno stipendio superiore a 15.003 lire 


FUORI. 


Abolita nel 1958 la Compagnia delle Indie, Vin 
terra sta ora costituendo una Compagnia del Sudan 
Se ne vuole fore un quissinile della Asscciazione ia- 
temezionale africana sotto il nome di Royal London 


l'ottenne Te- | 


vien comunicato dal titolo alla condotta sceniza © | 


Company. e il suo progromma serà l'occupazione e lo 
iiliope dar Sasa. È 
Roba di stagione col sutore în cui îl termometro ci 
vieta dtemperindo. [Ma riuscirà? Potrebbe dirlo il 
Mehdi, 10 no di certa. 3 
| Comungne. la erstituzione dell'iniziativa dei privati 
n queila del goverco nelle impresa coloniali è un'idea 


bismazchiana. Completando quello che,se nezdisse ieri, | 


în bese alle informazioni dei Grenzboten, sggiuoge- 
remo che il principe grenconcelliero sì è espresso cogli 
amici nel senso di volere non delle colonie ufficiali, ma 
delle colonia fondute da imprese private, che il gorerno 
sì impegnerebba dì sppoggisro e proteggere 
Mi pere già di veders disegnersi sul mappamondo 
uva Germania africona ed una Germania austreliani 
Ottentotii e Papussi diventoranno tutti filosofi heghe- 
È liani, e serà la migliore difesa dei paesi di nuovo 
sequisto. Si può affrontare la mitraglia, ma la filosofia 
| tedessa.. libera nos, Domine! 
| . 


Il Diritto ha per dispsccio da Vienna essere il go- 
verno austra-tngsrico stato informato d'una conven- 
zieno conchiusa fra la Germenia e la Russia contro 
glì anarchici. La Russia accord« speciali rigori di sor- 
veglanza versa î' suoi sudditi dimoranti o viaggionti 
in Germinib. 1 consoii russi hanno ordine di eppog 
| giera le disposizioni delle due polizie. 

Non lo si dice, ma si può fino da ora supporre che 
Rien ione 
| Vuoi essere un bel terzetto a beneficio ‘dei cavalieri 
| della dinamite. 


| Da tn telegramma da Costantinopoli si rileva essere 
intenzione della Porto, nel co50 che è governi francese, 

| inglese, sustrinco e tedesco non soconsentano ella 

| chiusura dei loro uffi-i posteli a Costantinopoli, di met- 

| tere col lo agasto allo porte dei singoli uMci degli 
agenti di polizia colla cnsegna di impedire al pub- 

| blico di entrervi 

ESME 
chiusura coxli 1 


questa 
i postati prtrebba risolversi in una 
riapertura della solita questione. 

La Conferenza nei presagi del Time 

Quel giornale soriva: 

< Noi abbiamo prepareti i lettori alla possibilità che 
va rapidamente disentando una probabilità che la Con- 
ferenza non epproli a m 

Se lo dive il Times, non c'è da fare che una cosa: 
tener pronti i moccoli par sccompagnare dezorosa- 
menta el cimitero la povera moribonda. 

Intanto si essicura reieîrcoi pe ltici inol 


che PA 
henno s; 


stria, la Germania, 


ni loro #mbascistori fstruzion 


resenze dal dissidio angio 
non convenga rinvare ad epror più favorer.Is la de- 
icno finenziaria dell'Egitto. Per ora 
ci si orcomoder«hba con espedienti provviso 
stranezza: sì insiaurerebbe la provvin 
delle piramidi, che sono per ec:ellenza l'espressione 
della atab 


finitiva riorgani: 


e G Sie CITTA 


ì N. 30 (anno 1884) del Fanfulle 
vendita Du: 


Ha Domenica 
a 27 luglio in 


Contiene: 

Lo Feste romane del Tuglio, 
Ruggero Bonshi — Ora d° blio 
(Vers) Contessa Lara — Unità 
è Confedesszione, (Stadi rero- 


sp it, 1792-81), A D'An- 
cena — La Noova Natis, E 
Checchi — Corriscondenza ei 


Losdrs Helen Zimmern — Amo- 
riso frogila, G. Marco! 
Libri nuovi — Cronaca, 


se per tale 
Abbouamento por tnt» i laligiAnno LS 

Fanfulla quoudiano e seicimaliala per il 884: 

| «ano L 33-Semesire L. 14,50 - Trimesire L. 7,50 


dear: Bona, Para de 


ilo — disco 


delto-Lo pago eo: porto ria come all'inc: 
i 0, t rando fuori cento i dolla sue pro 
© mettendoli în mano alla riettiero. 
© disse la Longoamos, cmm:r 
im di tutto. — Mu cha diavolo volete farne? 
e servirò per vestira un modello. Queste 
stilo pesenli Lanno degli st 
poî'sarà un'ric'rd’ della Grita Se ver sse n sapere 
che io posségo tno dei suoi spogii, le dirò che Lo 
ebmprato per amor suo. Seno cose che fanso sempre 
Lene con le donne. 

Z'Oht quelta Ti noa è punto sentimenta'e. 

— Qualche volta ci csscano anche Îe più maligne. 

= Credo vi prema lenerlo nescosto che mi conoscete. 
vero; rion ci penasvo più © vi facero perdero 
dell’eitro tempo» Andate ad ordinare gli svsist perl'a- 
nello: Jo me ne varda allo stadio Sono due giorni cho 
non Vhò messo p'ede, cit 1 principale deve essere sti 
zitò -Dividiameci le sprglie di ito, e radio 
ognuno per i fatti nostri. 

— lo vado a prendere una carrozza. Quan lo vi fa- 
rate rivedere cattivo sopg: to? Stpete che mi fa sempre 
piacere barotiare quattro paroie cor voi. 

— Pusserò dalla v stra bottega forse più presto di 
quel che credete. 

—:Per quando è l'appuntomento con la Ghita ni 
Campi Etisit 

s- Per sibato sera. 

Carnoo sveva sufficiento buona memoria per ram- 

mentarsi anche dello bugia da lui inventate. 
<= Allora venite domenica. Io non chindo bottega... 
Mi.saprete dire come è andetò il primo erlioquio. 

— Va bene. E voi mi direto se vi henno riportato 
Janello, Andiamo d'accordo! e cs ne troveremo bene. 
Tanione fe la forse: 


ridi porti di pieghe E 


La Langoumois approrò la sentenza con un movi- 
mento del capo,e i duo alieati sì separarono. Conteota 
della sua mattinate, Ja rigsibera prese una cerrozza 
È per tornare a case, ed il Cerua: si avviò a piedi verso 
| Butigoolies col vestito della Gbit sul braccio. 
i 

i 


Anciregii era contanto della usa mettinata. In mano 
di due ore il ceso gi eveva fio n 


oglere tanto 
prove contro Margot quante non. gli esa museito di 
metterne inmeme in tre settimane. Awevà miggiunto il 
sia s:opo: elmero Jo pesava, e n°n voleva perdero 
un minuto per attaccsre di feoate i nemici che_il Ger- 
fiut tenera in conto d'emici. 

Non si trattava più di vaglis accrso: portava can sè 
la lettera della Gita a Adriano Pisatin di fsmosa me 
moria, la ricavnta scritta dalia stessa mano, e final 
mente il vestito strappato. 

Il veslito, egli non ne dubitara, era quello portato 
della Ghita quendo buttò in faccia il vetriolo al diegra- 
into Gesfaut: quello ch'era rimasto chiuso nell'usci 
quando la bricsona aveva voluto nescondersi : ne fa 
ceva feda lo ntrappo, ed il pezzo mancante doveva 
esser deposto ai Palarzo di giustizia fino dal giorso 
gusnte allo duo catastrofi del vicolo dell'Eisco delle 

Bello Arti. 

Era dimostrata Ja parte avuta della signora di Ca 
rouge nel dopp'o delitto. Il più titubante e meticoloso 
giudive inquirente non poteva pretendere di più per 
spiccare mandsto d'arresto, ed il giurì più benevolo 
doveva condentare con quelle due prove. 

Il Carneo pensava to ciò dirigendosi per via 
i Roma, che abccra sul boulevard esterno viciao a cessa 
Gerfuut; ma avvicinandosi alla méta_del suo vieggio 

gli si' presentavano alla mente delle diflcoltà alle queli 
| non aveva pensato, Il suo piano erà basato su delle 
* verifiche materiali. Una di case era pozsibile soltanto 


I Cos 
È UNA- VISITA A SANTA SABINA 


eri l'altro sì sussurrava par la cit'à che ma ij. 
gnora francesa proveniento da Tolone era guy 
in Roma per ferrovia, senza avere scontta]a m, 
rantena al'copfico? E si aggiuogora che i mei 
| di servizio alla stazione avevano tratienuta la sirm 
| visggiatrico perchè malata di colere. 

{Un giornale della sera: rincarò la dose dix; 
vendo i primi sintomi del male, e concladerd 

Ja misera: donna era stata condotta al'lazzenny 

all'Aventino, e posta in osservazione con quan 
| guardie di pubblica sicurezza di pientone. 

Ieri, altri giormali t>rnavano sull'argomento, 
cnni smentendo la brutia notizia, eltri confe; 
dola. E ellora ho pensato, che la miglior cosa im 
di andare a Santa Sabina e informarmi, sui }ug, 
del vero stato delle cose. = 

Passata la chiesa di Santa Sabina s'incontra n 
fabbricato nuovo, luogo un duecento metri; 14 

© mezzo della facciata sta lo stemma dei comune g 
Rom». 

La porta del vasto fabbricato era aperia cd e 
| Ad'un individuo, che mi venne incontro dumar 
| sa quello fosse il lazzeretto. 
|| — Sissignore, fivorisca pare. 
| — Grazie! si potrebbe sapere se una sigam 
| 


francese di mozza età e dai capelli qu 
| qui in osservazione? 

— Io non so nulla; guardi, le chiavi delle sù; 
d'osservazione le ho io, e non è vena 
nessuno n farsi osservare. che tutta 
propto, ed è proprio un peccato cha tanta tata 
roba abbia ad andare così in malora senza ux 
| scopo!.. 
| — Eh non si sa? Col tempo! 
1 Dmandai il permesso di visitars i loaF, 
| che mi permise sub.to, avsompigosndcni iui 
nella gita Al piao terreno, s1 lati dill'inze 
| uo stanze, una destinata a ricevero i 
| reltra por il medico di guardia. Poi vo 
| presso I» seuderio, lo rimesse, la di-peose, sa 
grande sportello che mette sulla strads, costru 
sppositumenio per ricevere le provwsto 
segno di far entrare ì fornitori nel lazzeretto 

Più avanti vengono le stanze per ja dis 
delle pers. ne, quella per i fardelli, nella quale 
torno attorno, e nel mezz» dela sula soro al 
| rastrellere in ferro per mettervi i fardeli cun 
nenti gii abili dele persone malati 

Sempre a pientsrreno, nel fabbricato © 
stanno Îa cucina guarnita di tuit 
stoviglie, caldaie con macchine par l'elcram 
forveili di nuovi s‘stemie totli gii ul 
forare sì viveri almeno cent» p 

A pocbi psssi dalla cucina vi è 
coils, ma montata con una cer 
futtorîo per i famigli 
dici, e ie guardi robe. 

La perte centenle del lazzaretto è 
| dagi altri fabbricati, ed è l'ante» convento È 
sabina. 
terreno at 


i centi, ca 


zà e 


l'occor: 


a eleganza, pu tm 
la sale da pranzo d 


o. attorno 


venti letti per lato 

Questo è il lazzeretio degli uo rici. 

Le areste del chiostro vennero ch 
mense velrato, 

I letti, in ferro verniciato, hanno il | 
riccio, vna materassa e dela 
| A somiglianza degli 
| canto la sua tebeilina per insc 
dell'individuo colpto dai male. 


Uscito dal lazzeretto per gli uomi, volli vini? 

sale di osservazione, che sono dae, una per 

mini e l'altra ber le donze e hanno gli sie» 
le stasse mobihe dell'ospedale. 

Ricercai avidamente e con una 

quella famosa francese posta in csservazione, mt 


=_———- 


| ad vn comiisserio di po! 0 aus giudice istruttore, 
perobò il pezzo mancante al vestito era chiuso regli 

armadi della cancelleria de: procsrator gonerale, inec- 

cesmbiti a lui 

| L'alra verifica non era possibile al Geribui Per 

confrontare sua curetieri bisogna velercì bene, ed il 
Gertut era cecn. Non era probabile ch'egli si con- 
tiniosso dell'uîf.ruvizione del Carose; quinii era ne- 
cessario s'ttop rre l-itera e ricevuta all'esame di una 
terza persona. Di chit Non era possibile ricorrere-a 
Comilia per non desrlarla. Sarébbe stato  pericolczo 
sd un estran:o, e d'altronde il Gerfaut. non 
aveva fiducia n nessuro. 

I! Carzac non sspeva a quale santo votersì, eppure 
era risoluto di conchiudere qualche cosa. Sperava di 
poter pa:lare col principale senza testimoni, e per ciò. 
faceva c nto di mandar a chismere il Gerfsut, pre- 
gandolo a scendere perchè egli aveva bisogno di un 
| psrere prima di ritoccare il Volontario del 1792. 
La cssa daventi la quela era giunto il Carnec era 
| di tra pioni e vi sì entrava per un largo corridoio che 

divideva lo stuiio daila cucina, la dispensa. ed ‘aitre 
stanza d:stinsie ad usi domestici 

S'entrava nello studio dwreitomente del corridoio 
alngresso, 6 il Carnac ventrava sempre di ìì. Vi si 
petesa svendere enche dal primo piano per mezzo. di 
una scala interna. 

Il Carnec non vi trovò nessuno. Aspeltò un poco. 
perché non era ancora l'ora nella quale il principale 
soleva. scendere a dar consigli o a rimproverargli. la 
sua pigrizia. 

Le riunioni quasi quotidiano terutesi nello .studio 
! durante la convalescenza del Gerfeut erano terminate. 
| 11 tavolino sul quale l’Annetta Brunier faceva i suoi 
fiori era stato relegato dietro una tenda; la. seggigle 


ricorre: 


erano coperte di polvere. Lo stulio aveva laria È 
fuozo abbandonato, e sì capiva subito che la vite d'P 
scutore era cambiata. 

Il Caznee però, entrando, fu sorpreso nel sel: 
qualche preparativo di ricevimento feuo quell 
mettina, come quando s: aspettava qualot 
a medello Era stata messa una poltrona a cra belt 
luce, è ad una certa cistauza da quella che è 
di cesupare it Garisut 

Ul mastello era pino. di creta; bagnata: ìì tr 
era preparato per un busto, e la statua del Vo! 
era coperta «i tele bugnste 

— Che diavolo sì tretta di fare qui? — domenis@ 
2 sé stesso l'allievo del Garfiut. spozlioniosi rer È 
Iarsi la cosacca da iavoro. — Si direbbe che il 
cipaie ha intenzione di rimettersi a lavorare. 
non ba ritroveti gli occhi cne lu Ghita gli ba brc 
e disgraziatamerte non si conosce o: 
rifarglieli nuovi. Forse fa conto sopra di me per rit 
piazzerio nell'impestara la fisoromia di qualche ter 
ghese? Perbecco ! non mi dispiacerebbe. Comiecerzi? 
fermi strade, e se voglio pigiiar muglie bisogna ch? 
mi prepari a guadagnermi da vivera. 

Mentre il Cernac faceva tali riflessioni, sapri la po"? 
in fondo allo studio ed apparve il Gerfsut, sppossi!? 
al braccio di una persona che il Carnsc ren vede® 
#pesso e non amava moîto, senza sepere il perchè 7 
probsbilmente perchè non la conosceva sbbste:®® 
Era la cugina Brigida, una zittellona di quorentec:249 
anni, secca come un uscio e st:cchita e colla fs00® 
macchiata di rosso come una vecchia inglese. 


(Gontinsa) 


ad 


spare 
ri 


che una gi 
je era gi 
‘ontata la i 

che i medis 
ruta la strana 


dose desorig 
cladendò che 
al lazzeretto 


con qualiro 
he. 


gomento, al. 
conferman. 


tanta bella 
senza uno 


Toer 


cosa 
mi iui stesso 
dell'ingresso 
0 i malati, 
Fonigono ap. 
pense, con 
la, costruito 
te senza bi 
aretto 
disinfezione 
la qualo at- 
[soro alcune 
deli conte 


certrale, 
rente, pit, 

amento, 
[li per poter 


fto isolita 
Jato dei frati 


bellissimo 
tati posti 
so con im- 
ro paglia 


biancheria. 
letto ha ee 


era solito 


ji trespolo 
Volontario 


non vidi che le suore di carità, che nella stanza” 


appresso faceranò trinquillamette colazione? 
Qussi tutto il secondo piano è stato destinato ad 
ospedale per la donna, che, men fortunate degli 


nomini, sono costretto n {fovat rifugio dello’ stanze | 


dei frati, le quali, per quanto grandi, noù permet- 
tono potersi collocafe più di quattro o cinque letti. 


Hanro il vantaggio le donne di grdere dalle fine- | 


stre dello splendido panorama che offre da quell'al: 
terza l'Aventino | 

Per i medici vennero preparate dieci: camere, 
messe con un certo lusso... seusabile, se si pensa 
cllessi possono rimanervi prigionieri molto tempo. 


Un poco di comfort potrà rendere loro la prigionia 


msao dura. 
Dappertatto notai una cosa: campanelli elettrici, 
telefoni 0 ascensori, acqua marcia in grando ab- 


Dondanza, pompe, > serbatoi, vasche” e vaschetta; | 


quell'acqua fa piacere sila vista, e aiuterà melto Ja 
pulizia cei loceli. 


Da scrupoloso reporter, domandiî alla mia guida 


che cosa fossero due fabbricati nuovissimi, costruiti * 


nella più bella posizione del lazzeretto. 
Mi aprì le porte, ‘e mi trovai nel luogo 

gubre di un ‘ospedale. .. montato anche questo se- 

condo le più recenti norme igieniche e sanitarie. 


Però dovetti convincermi che quest'ultimo locale | 


che non nomino è troppo piccolo e addirittura in- 
sui nte. 

La mia visita era terminsta: non vera più altro 
cha potesse iuterossarmi. E uscii di là 

Dunque, di malati nemmeno l'ombra, a meno che 
non li avessero nsscosti nei sotterranei, e sperismo 
che il lazzeretto verrà chiuso senza che nessuno lo 
onori di na siggiorno. 

O sa vi portassero. per qualche giorno gli uo- 
cellacci di melaagurio, non: me ne importerebbe 
proprio nulla ? È 

Anz | 


CL Lefoodr, 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 2% luglio. 
7, Ieri il Papa rivevette in udienza perticolare mon- 
signor Ssnminiatelli, arcivescovo di Tiana e suo ele 
rosi 
del dispensario generale e dell'elemosineria apostolica 
durante gli ulumi tre anni. 


”. Stamani, alla 6, è torato a Roma il minisiro Gri- 
maldi 

2, 11 Comizi 
Labelta una b 


dei veterani ha fotto eseguire dal socio 
ima corota in bronzo che sarà in- 
vieta alla tomba di Carlo Allerlo a Superga. 
Una Comusissicne di veterani si recherà opposita- 
mente a Superga 


Il comm. Pietro Collenze, che per vart enni ha 
presieduta una sezione della nostra Corte d'appello, è 
stato promosso alia csrica di presidente della Corte di 
appello di Catania. 

Tì comm. Collenza era molt> stimato nel foro, Ha 
pinesiaiuti proc:ssi importanti, fra gli aîtri, quello per 
i noti fetti del 13 avrile 
limamente fu uno dei ciudici chiamati a far parte 
dì tribunale militare par il processo del Misden. 

Anche il comm Miuzi, consigliere di Cassazione, è 
stato romina?» presidente di sezione presso Ja Corte 
d'appello di Meesina: 


2,11 duca Torlonia ha avuta una lunga co) 
coi senstona Fiorelli, irettoro generale delle antichità, 
alio scopo di intendersi circa l’isttazi 
dun inuoti mussi, dote verrebbero depo: 
antichi venuti in lude negò ultimi anni. 


*, Fra poso tempo la caserma delle guarsie muni- 
ipa in Campiogiio avrà essere in parte sombrata, 
edrisa i.lavori per il monumento a Nittorio Emanuele 


La Ssciotà dello fortorie' seconidariò» hà sinbiliti 
prezii di ahdata e ritorno tra Roina e Porlo 
d'Anzio. 

De Roma a Porto d'Anzio e viceversa jl vinugio in 
prima classa costa lire 8, îa seconda lire 5 60 ia terza 
Hire 4 È 

Da Roma a Nettuso ‘e viceversa in prima classe 
lire 8 40, in seconda lire 5 85, în terza jire 4 20 


Oggi. olle ore due posieziarane, il tormomotro cure 
tigrado dell'odico Suecipi segnava 30° 1 

Al'Usservasonio del Goliegio Romano si ebbe eggti 
temperatura massima 30° 5, minima 18° 9 


Bellissirna serata ieri ai Costanzi per la beneficiato 
della signera Zoira Pieri Tozzo. La plstea era oft.l- 
lata; non v.\devesi un palco vuoto 7 

Si dava la &fessalina di Pietro Cossa © l'esseuriore, 
è giusto dirlo, lssiò ben poso a d-siderare La signora 
Pier: Ticzzo dié alla porte dello proteginista tutte Je 
attrattive. della gna! bsMa persona. Pietro Rossi. elbe 
felicissimi momenti pelle parte non facile! di Bito! 
‘assondro Solvini fu sn Cieudio mirabile. Lasaignor 
rina Gerbino incarnò con molto garbo Ja veporosa 
figura della schisva cristisno. Del loro meglio gli altri 
In generele, il i0n0 della declemezione vera un po’ 
troppo declamatorio. 1 

N nilimeno il drsmime piacque, e piacerà sempre 
più nelle replicho ausosssive, quando. resi gli artisti 
più sicuri della lord parto, Je incertezze della. prima 
reppresentazione seranno svanite, o 

Alla signera Pieri-Tiozzo il pubblico del Ccstanzi 
IS îefi sera accoglienza frstosissime. Oltre una quan: 
ità di mozzi di fiori, essa ebbe pure alcuni oggetti 
'erte in dono. o 
i Pietro Rossi è Alessandro Salvini divisero con lei 
gli onori della serate. 


re segreto, il qu-le «li presentò il resoconto ' 


<”, Al teatro Quirino è annunziata per questa sera 
lla detimottiva ‘ed ultima replica del Padrone delle 
Serricre, il granda successo della stogione. i 
E per-domeni, la' serata d'onore dell’egregio artista 
Adolfo Colonnello; ecl noto dramma dei signori Hlica 
© Fontana: I Nerbonnerie La Tour. 


i 
I Bpetiacali d'oggi 

| SOSTANZI — Ore 9. — Compagnia drammatica Sal- 
| vini — Messalina. 

i QLIRINO — One.S.— Compagnia drammatica Pasta — 
|. J4 padrone delle ferriere. 

| ALHAMBRA — Ore 9. — Romolo I re di Roma, ope- 
jo retta. 

Ì 

H 

i 

| 

i 


" 
AosTRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolart.) 
Parigi, 2 
i Il panico ha invaso la popolazione di Arles, dove 
ieri*si &hboro nove morti. Tutti fuggone, comprese 
| lo antorià municipali. 
A Tolone e a Marsiglia le condizioni sanilario sì 
munitengono stazionario. 
Ì Qui si sanunziano vari casì di coleriaa che i 
giornali allarmisti tramuteno in colera, Finora nulla 
di sorio. 


È assai probabile che îl Senito voti la re 


ione 


21 una richiesta fittagii da quello della marios, di- 
sposo che gii operei d-gli arsenali marittimi inviati 
a Trino, pet visitere a s:opo d'istruzione, quella 
mistra nazionale, siano ammessi a vi.itaro l'i 
portantissima fonderaa di cannoni e ]' ffi-ina di pre- 
cisione esistenti nel’arsonale militare di Torino. 


| 

Ii 

È | La piroccrazzata Castelfidardo avento purgata la 
| contumeciava eni fa sottoposta al suo arrivo da 
| Porto Suid, lassierà domani il porto di Napoli con 
| la pirocorvetta Garibaldi al rimarchio, diretta alla 
Spezia 

| le istruzioni per il suo u-teriore destino, e la cor- 
| vetta Garibaldi passerà per contro in di-povibilità 
i per completare a Spezia il suo ermamento. 


Il giorno 9 azosto avrà luogo il varo del Rug: 
gvro di Lauria, costruito nel cantiore di Cestel- 
lammate, sullo scalo occupato gà dall'Italia. 


Notizie sanita; 


soluto pubblic?, consiateno che essa è dovunque ec 
| cellente: vè enzi dappertutto una certa diminuzione 
nella mortalità. dovuta certo alle precauzioni che 


hanno giovato all’igi 


iene generela. 


| 
i 
| Le rotixia che si hanno da tutta Ilio, intorno ella 
i 
i 


Il governo perserera nella si 
| e persavera in modo assai energica, conses 
| alle massitan già adottato nin dsì primo scoppiare de 
{ l'epìtemia in Franc'a. 

| Ad evitare l’egglomerem iasonienanti nei 
lozzeretti del ci sgiato due altri 
battelli della Navigozione gene relo itelieno, cspaci di 
contenere insieme un duemila persone. 

Vero è ch 
sui luozhi int ndo che Ja Società ron ha e- 
dott:t> misure di previdenza nel ces0 di morte 
rinsi in servizio, ma si spera di superuro questa dif 
coltà. 

Ad ogni mods, il governo firà bene a nel; 
trasporli mercantili, chiamando a concorso tutta 
cistà di Navigazione, perchè l'isolameni» per 
sembra il più pratico ed «Mease. 


è gli equivagzi si sono rifiutati a reesrsi 


Jì Brennero, della Sccictà Roggio, andrà nefla rada 
di Vado per il servizio di contumacia e sorsegiio 
alle barche da pesca cho arriveranno in questi giorni. 


Arcol il perera del Consiglio ssniterio, il mi- 
giorsi dlle*provenienze dal Tirol». 
Con questa ordinenze, tua la no:tra frontiera di 
tarra è (chiusa, tranne cha psr la via di Cermors. 
20 il bilencio dei querentenenti, secondo gli tl- 
timi dispacci: - 
Quarcino — 77 di prima classe, 233 di terza. 
Luvignano — 46 pagar ti, 139 ope 
E-nnibio —,7 paganti, 8 operai. 
Irella — 65 opera; 
B:rdonnecchia — 44 paganti, 617 operai 
Clovires — 285 aperei. 
Mondenisio — 34 oper 
Gran!Sen Bernardo — 2 operi. 
Pidcolo San Bernardo — 46 operoi. 
Gourinoyeur — nessuno. 
Prà Pinerolo — 76 di saconda c'asse. 
Pion di Latte — 198) fra.paganti e non paganti. 
In tutto 2659. 


Carlià. 

Ozgi/sî è riunita la presidenza dell’Ass»ciozione della 
stampa Trattasi di prendere l'iniziative per una sot- 
tosenzicne,, di cri l'Associszione stessa si farebbe 
centro, par venire in aiuto elle vittim del colera di 
Tolone, Marsiglia @ delle altra città. 

Fa désiberato di convocare per domsni tutti i diret- 
tori dei giornali cittadini — di qualangue grador. 
politica — per concertare un’aziicne comune pronta 
ed efficace. 

Questa iniziativa dell’Acasciozione della siampa tro- 
ver cerlo gradita © simpatica eco in Itelia e fuori. 


GIORNALI in'seconda kiiura da ce- 
deri dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Mosto 
citorio; 127: 

Frankfurter Zeitung, Fravooferie. 
Morning Post, Londra. 


la Castelfidarzo, giunta alla Spezia, riceverà + 


BorRSsA DI ROMA 
24 luglio. 

Dopo diversi giorni di inazione, ebbiamo avuto oggi 
mercato fermissimo ed, animato, e questo sostegno è 
dovuto elle migliori notizie sanitarie di Francia, non 
che el ribasso di sconto dsl riostro massimo stebili- 
mento. 

Continua la ricerca della nostra Rendità a contante, 
che aveva cggi abbondante darare a % 10. Per fine 
mese venira ceduta da 94 a 9% 07 112. 

Nomineli i Prestiti Pontifiet: 

Cattolico 180056 97 50; Blcunt 95; Rothschild 97 25. 

Fondiarie Santo Spirito 469 offerie. 

Sempre domandate le Obbiigazioni Immobiliari a 496, 
con qusiche offerta a 496 50. 
muta le azioni delle Bance Generale, che, esor- 
dite a 555 50, chiutono con danero a 556. 

Ferme le Condotte d'acque, che erano cadute per 
contante a 52 

Azioni Gas 1048 fattosi. 

Azioni Acqua Pia ceduto da 1035 a 1040. 

Molini © Mngezzini Generali 400, 401. 

Nominali gli altri velori. 

Cambi 

Parigi chéques 100. 

Londra chiques 25 


Ore 3. — Apertura di Pari 
Italiano 93 90; Francese 107 $2 
Qui, Rendita italiana 94, 94 02 1,2; Generali 556, 
559 50. 


TELEGRAMMI STRPANI 


Marsiglia, 23 (ore fl 20 ant). — Della cre 9.di 
stamane furono registrati allo stato civile altri nova 
decessi di colere. 

Tolone, 23 (ora 10 ant). —Da îeri sera vi farono 
quindici dacessi di colera. 

Ferrara, 23. — L'onorevole Grimelti, tornato sta- 
mane dalla visita alle bonifiche, fa rivevato alla ste- 
zione delle sutorità ed accolto cordialmenio dalla 
‘popolazione 

Ferrara, 23. — L'enorevole Grimaldi visitò i prin- 
cipali st.bilimenti industriali ed alle ore 2 assistette 
ad un banchetto offertegli dal municipio. il sindaco 
ed il presi fente del Consiglio provinciale brindarono 
al Re e al’onorevolo mini 

L'onorevole deputato Ga in nome del 
collega. onora espose î bisogoi 
delta provincia; disso so-rare nell'opora dell'onore 
vole mivistro, del quale riconobbe le emi: 
lità personsli, sorvolando sui dissensi po? 

L'onorevole ministro Grimalti rispose 4 tutti, 
levando lo scomparir> di ogni dissenso dinenzi al 
bene comune del paese Si dichiarò ammiratore 
della corazgiosa attività dei Ferraresi, pari alla loro 
cortesia; riconobba ii dovere del governo di aiutare 
l'iniziativa priveto e promise di associarsi all'opera 

li Gaticti © Carpaggioni a fatela dogii 
ivteressi della nobilissiza provincia’ di Ferrero. 
(Vici applezsi) 

Hossina, 23 — È scop: 
nella chiesa di Sen Frsn 
L'incendio minacsia i 
23, La (opp 


n grave incendio 
vento lo seronta 
lendenza 


Chatam, 23 — È a di armero e 
dir> in Egitto tulle ‘© scialuppa disponibil, nachè 
Lrssporlira caral'eria sui Nilo 
a Camera elesso Thibaut a 


La Corsgna. 23 — I pi gli equipsggi 
dei © Lozhm sì rifugiero».. su tre 
imbarca mbarosti 36 una sciali 


i jppa sone 
ora la sorte delle altro 


ala Corea: 


ua porito presso la 


ta Duilio 


escgri la e lo tatii bene, 
Bruxei'es ropprisententi. — 
stro pulb'ica prasenta it: pro 


ve 


Stamane farcno reg 
dovessi di colera, osva 38 

Bruxelles, 23. — I: Senzlo romi 
i! bavono £ 3, 'Artihon 


@ presidente 


1 Madir di Dongola 
ii presso Dabbah. 
im) — bb © Diff 
doilo stito civie della sera del 22 a quella del 123 
lugl:» regisira 103 desessi, fra 1 pali 4£ di colore. 
Tola: 3 (ore 7 55 pom) — Da skmene vi fa- 
rono 17 decessi di colera, 
Messina, 23. — Îl fuoco 


di San Franons:0 fa inte 
lez 
provinciale è 
I pimp 
con piena sbrog: 


Parigi, 
cessi di coi ra uno a Vidsube 
ad ono a Signe 
Il conto Belny d'Atriconei, sttasl'aente segretario 
all'Aja fa nominat i 

nta francese presso il Ro d'Ils] 
Londra, 28 — Si assicura che la Coni 
scuterò, oggi, la coniropre posta cl delegoto fran- 
cese Bign ere 0 le proposte iogiesi effetti 


Totone, del 22 a quella del 93, 
i colera, 

21. — Alle 10 anfimeridiano è partito da 
lotta russa Psconape, comendata dal capi 
faro Thecdoss e. 

Marsiglia, 24 (ore 9 45 ant). — Nella scorsa notte 
fucono registeati allo stato civila dioci decessi di 
colora. 


Bosavenrora Severi, gerente responsabile. 


| OGRI BABBO ED OGNI MANIA 


dovrebbe abbonare i Egli e nipoti 
AL 
tin 


Giornale pei Bambin 


diretto da COLLODI 


I Nessua regalo è più bello e più 
j pratico per f bambini perchè ll di- 
verte durauto tatto l'anno. 


€, Tuitig 


i abbonati nuovi pel 1834 


ricevono wratis il magnifico Numero 
di Natale che si.è pubblicato il 23 di- 
| cembre 1983. 


Disiro semulica ri 
stale diretta all'Ammin 


PASTA PERFE. 
L VOLTO E LE BRACCIA 


iconoscinto che ia pasta der 
distrusga radiesimente in pc 
la barba o la lanugine, senza alterare m: 
la pelle e senza cegionare il minimo dolore. 
Prezzo lira 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 
per estirpare con una soia applicaziono i peli e la la- 
nugine del corpo senza sicua dolore. 
Prezzo lira 5. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale 


all'Emporio Franco-talano Finzi e Bianchelli. Roma- 
Firenze. 


Dusser 
ra-menti 
nane nte 


S VIZIONALE 
i‘. NZOMIE 


DI 


TORINO 


VEDI 


avviso in quarta pagina 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia feniesiaro del 


Vesuvio 
in quarta pos) BY 


L'ARTE DEL 7 

ALLA FORTATA 

COLLE NUOVE MACCHINE PERFIZIONATE 
‘Sono mteramente costruite ja ferro, si 


lunque favola medi 
fornite, pesano pos 


i Con 
20 e 8 di altezza, 
vite, due p 
i seghe 
completa L.2 
dei comuitter 
domando e vaglia n 

inzi 6 Bissch i Co 
* vial Bretina SR Firenzo via (si Panza: 


TROGOTILO 


CALLIPUDO 


Molti sono gli empiastri, i cer 
gono spacciati con etichette dorata € nomi 
quali alti a guarire (con più o mean, 
indurimenti della petio, Occhi di per 
havvene alcuno, che ne garanti 

ll Trogolilo non si presenta co 
Zione miracolosa, ma seraplicemer 
di bene elaborati Estratti d'erbome. 
lenti palliative ed incisive somman 
mente si prestano alla guarigione dei CI Oech di 
pernice, Vecchi indurirenti dell 
dio l’acuto dolore prodoito di 


Facile applicazione 
Elegante scatoletta contenenta 6 pezzi e rel! 


zione firmata e portante il timbro c 
drica. 


i a le telo ci 


Live UNA 
rore domande e vaglia all'Emporio Franco-Ite- 
liano FINZI e BIANCHELLI in ROMA. via del © 
159454 e zia Frattina, 8é R — in FIRRNZE via 


A pe dorsi e diano 
LUCIDO rente 
atoso posate. 

igire domanda e vaglia allEmporio Prane-tia. 


fiano Finzi è Roma, via cel Corso 153 
SSR > vin Pontina LR: in Wirenai vin Ari Bomenni SR, 


MEL, eno 


FANFULLA = 


Lo inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso lUMcio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio 177 — Ia Firenze, via dei Panzani, {i — In Milano, Galleria Vilt. Rm., 


247. 1.43. 19.7. 
21. 18.43. 45. 21. 21 
4.5. 13. 12. 12. 13.2. 
45.4. 7.16.13.9 
47.8.8.47.17.3.4.8.9. 
45. 21. 4. 8. 10.9. 10. 
3:54 19 


Il 24 Giugno venne aperto in 


ANCONA 


lo Stab, Balneare Marittimo 6. B. Maretti e €. 


100 CAMERINI SUL MARE 


Spiaggia sicurissima — Delizioso soggiorno x 
Vasta piattaforma sul mare — Ragni idroterapicr, celdi, medicati, 
saltare! — Imalazioni d'ucqua marina — Docciature, ecc. 
Servizio specialo di Tramways ° 


Sale da ballo, da conversazione, da lettura — Giardini 
Passeggiate, ecc. ta) 
Illuminazioni fantastiche ed elettriche — Fuochi artificiali 
‘Serenate — Regate — Gare — Cuccagne 
‘Accademie © riunioni con danze 
Concerti della Banda Musicale di Città S. Angelo (Abruzzi) 


Teatro, Caffè e Ristorante nell'interno dello Stabilimento. 
nr 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato nel laboratorio chimico 
della Farmacia della Legazione Britannies 
fm Firenze, via Tornabuoni, 17. 
ROMA, S. Lorenzo în Lucine, 36 e 37. 


Jesto liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinte, me 
no ‘agisce direttamente sui, bulbi dei medesimi, dà loro + 
grado a grado tale forza, che riprendono in poco tempo il lorc 
Sclore naturale ; ne impedisce ancora la caduta e promuove lc 
Sviluppo dandone il vigore della gioventù. Serve” inoltre per 
levare la forfora e togliere tutte le impurità che possono essere 
sulla testa, senza recare il più piccolo mcomodo. 

Per quest sue eccellenti prerogative si raccomanda con piene 
fiducia a quello persone che, 0 per malattia o per età avanzata 
eppure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usare 
per i loro capelli una sostanza che rendesse il primitivo lore 
colore, avvertendoli in pari tempo che questo liquido dà il colore 
She avevano nella ioro naturale robustezza e vegetazione. 


Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 


ESPOSIZIONE 


Dalla Francia, l’Agence principale de Pubblic 


ARMI: DA CACGIA 


Jos Dupont e C.° 
MILANO 
Via S. Maurilio, 21 
Ingresso c dettagi 
Si spedisce il Catalogo dietro 
richiesta. 


PREZZI FISSI 


NUOVA. CAFFETTIERA 


& pressione fissa 
brevettata e.g dg. 

La caffottierachepresentamo 
agli amatori del buon caffè of 
fre sui sistemi finora conosciuti 
pareochi vantaggi di semplicità, 
sconomia è sicurezza. 

Estrazione 


ma del caffè, mediante l'acqua 
bollente che lo attraversa pro- 
grassivamente. Perconseguenza 
sconomia, bastendo una minor 
quantità di caffò per fornire una 
bevanda forte, quanto quella ot- 
tenuta con ore i 

ton qualunque pito asia di 


caffettiera 


pi 
Corso, 
K 6 Vrenze via Pontse n 


ité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


concentrato semza zuechere 
ed esente da qualsiasi sostanza eterogenea, delle pri- 
marie fabbriche di Latte alpino-svizzeroin Romanshorn 
Gli Alberghi, i Caffè, lo Pensioni, lo famigile sono 
risoto che questo latte è superiore @ tuttii prodotti di simil 
tenere ua purezza garantita, ricchezza di sostanze 
Latriaito, facilicà bella. ‘di maniera che per i malati 
edi fanciulli è preferibile al ltto it 
gni bottiglia o barattolo, bemehé aperte, si mantiene per 
oli piera fckcnbila è 5° prepara per Fot inonetisiemelio 


Prezzo Bottiglia in cristallo . . . L 1 3 
» Baraîtolo di metallo . . . > fl 19 
Spedizione per pacco postale aggiungendo centesimai 50. 


N. B.— Con ogni Bottiglia o Barattolo si può ottenere due 
titri di buonissimo Latte per far creme, ecc. 


rio Franco- 


Dirigere domande e vaglia esclusivamente alEm] 
153-156, è via 


Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
Frattina, 84-B. — Firenze, via dei Panzani, 28. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 


Aspirazione a getto continuo, soppressione degli stantufil 
e delle valvole, economia. di lacoro dell'85 per 100 

Pompe per l'inaffiamento e In caso d'incendio. Nessuna 
fatica. Un uomo basta per farle funzionare. Getto da 18 a 30 metri. 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all’ora. Costruzione solidissima. 

Pompe pel travaso del vino e d’egni sorta di Iquidi. Co- 
siruite con speciale sistema per l'indusiria ed il commercio vi- 
nicolo. 5 

Aceto, Ollo, Birra, Essenze, ecc., eee. — Il vino non è 
mei a contatto dell’aria. Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della loro so- 
lidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 


Rendita da 20 a 100 ettolitri l'ora 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
Bianchelli,in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B 
Firenze. via dei Panzani, 26. 


DISTRUZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'INSETTI 


POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 


(di TIFLIS Asia) 


conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA 


Sola premiata all’ Espos: 


Il mezzo più comodo e sicuro per distruggere gli 
rafadgi, mosche, cermi ed il tarlo. 


me di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873. 


setti come cimici, pulci, formiche, sca- 
rent’anni di esperienza, principalmente in Francia, Inghil- 


terra ed Austria, l'hanno resa indispensabile a tutte le famiglie in cui si cura la pulizia e l'igiene. 
Non è, nociva né agli uomini, né agli animali domesti 


Prezze della scatola di polvere insetticida Zacherl, Cent. 80. 


Prezzo del soffietto di zinco per la facile appli 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Frani 


zione della pelvere L. 15. 
iano Finzi e Bianchelii,in Roma, via deì 


Corso, 153-154 e via Frattina, & B. In Firenze, via dei Panzani, 26. 


GENERALE 


ITALIANA DI TORINO 1884 


LOTTERIA NAZIONALE 


Autorizzata con Deereto 29 Febbraio 18% 


fficiali 


pel valore totale 


a 00.000 è 


Primo premio del valore di, . . 
Secondo premio del valore di . . 


Tre Premi del valore di. . . . 
Tre Premi del valore di L. 26,000 ognuno — Tre Premi da L. 


Ogni Biglietto L UNA 


300,000 Lire 
100,000 Lire italiane 
5,900. Lire ognuno 


,009 ognuno — Sei Premi da L. 5,000 — Nove Premi 


È da L. 3,600 — Quindici premi da L. 2,000 — Trenta Premi da L 1.000. 


Più altri Premi pel valore complessivo di Lire 243,090 


In tutto 6002 Premi ufficiali pel valore totale 


pel valore totale 


di 4,000,000 di tim 


VERONA N 
italiane 


6002 Premi Ufficiali | 


) 


La Lotieria N: 


(di Un Milione 


pai 


taggioswa Lotteria che finora venne: offerta al pubblico. 


Ogni Biglietto UINA Lira 


Per Padjuist5 dei Bigligiti rivolgersi cal vaglia postale’ #*V@Ubta Faskomandalajg 


L 


Italiano 


inale di Torino per i suoi vistosissimi premi ed ii numero limitato dei biglietti è la più rieca e pi 


Séatimo Lotteria del Comilalo dell'Espo- 


sizione, Piazza San Carlo, 4, Torino. (Aggiungere Cent. 50 per l'affrancazione e Ta @accomandazione di ogni 10 Biglietti). 
1 Biglietti della Lotteria, di Torino;si vendono presso tutti i cambiavalute, labaetai, ecc., del Regno. 


Lire 5 4 


POMPE: A MANO 


par FinarSamento 
dar to doscie al savali 
vi in cssa dIncondie 
goito fortissimo senza fatico 


Ogni pompa è corredata delle 
tufo pr gio a PERS | ssi nel gionale. 
buon prezzo e la 

degli ‘usi a cui ni prestano, le 
rendono indispensabili in ogni 
asa sie di città che di cem 

1a 1 po, spo 

pagna Imballeggio gratis * È 


del Corso 353-156 è via Vr 
tan UB. Firenze via Parcozi 


Bandisce fra gli associati dei concorsi ni 


uamente articoli istrutti 


Il Giornale peri Bambini 


diretto da C. Collodi, è un fascicolo settimanale di 16 paginé, riccamente illustrato: si pul blica in Roma, 
evogni Giovedì trovasi in tutta l’Italia. i 


Il Giornale per i Bambini stampa co 
conti e commedie. Ha per collaboratori i più insigni scienziati e lotterati d’Italia. 


e divertenti, fiabe, novelle, rac- 


diverse lingue; dà in premio ai vincitori un bel libro illustrato 
e una medaglia di cioccolata. Ai vincitori di tre concorsi dà-‘una medaglia d’argento, e pubblica il ritratto di 


Oltre il grande premio annuale regala anche pel 1 luglio agli Associati nuovi 


uno splendido Premio 


Spedisco gratis un numero di saggio a chi ne .fa richiesta all’Amminisirazione. 


Si vende a numeri separati a Cent. 25, presso tutti i librai d’Italia 
L'abbonamento per un'anno, L:12; sbi mesi, L. 6/— All'Estero: per un anno, L.45;- sei mesi, 'L. 7,50. 


trazione, Montecit 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Biglietto valevole sei giorni, fa c- Lire 160, 2a cL L. 148 
so seeroni, vetture, tassa d'entrata, alloggio e vitto (Hou 
agio 
Partenze da ROMA mercoledì e sabeto cell'altimo © penultimo 
tren 
Giovedì o Domenica. Visita della città di Napoli. 
Venerdì o Lunedì Escursione a Pompei. 
Domenica 0 Mercoledì Gita a Capri 6 Sorrento (grotta azz 
fercol a Copri e: 
Lunedì 0 Giovedi, Gia a Baia e Pozzuoli folio). ) 
Parter ‘sera ultimo treno ‘Primo 
di martedì 0 venerdì ‘a te 


Omnibus gratis da © per la stazione di Napoli. 
ROMA-NAPOLI VESUVIO 
Biglioto valevole tre giorni fa el 1 73 2a cl L 61 
compreso ferrovia ed escursione sl Vesuvio, alloggio e rit 
3 (Hotel Genève 0 Centrale) eee 
Da ROMA, ogni giorno, con qualunque treno 
Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 
L'escursione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo gioro. 
Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli. 


NAPOLI, Ufficio della Funicolare, 92, via Senta Lucia 
ROMA, Vendita dei biglietti alla Stazione, Centrale ed alla 

Agenzia dello FF. RR. $ e 10 via nda Fide. 

Pie informazioni. ma Condotti, all'ufficio dell'Italia» Times n 


Brevettato da S. M. il Re d’Italia 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 
per gli abitanti dei paesi afflitti dalla malaria 


Wine o Ratafià antimiasmatici preservativi contro ] 
mittenti, le Pernicione e le Cloranemie, di esito infallibile ti 


contro Je 
Recidive. 


Questi due nuovi fermachi già usitstissimi ed i i 
cari sostituiti alla Chinima vengono preparati da” Angelo To" 
panti-Chiarenti, sotto Ja direzione dell’lLmo prof cav. Antonio 
Rm, © furono approvati dal Consiglio superiore Senitario d:1 
le princi v N 
Regno e dalle pricipali celebrità mediche e cliniche delle quali 
Uso. 


Pe” essere certi dell'esito, ogni individuo deve 
, ” , ogni ind prenderne un 
pice 10 bicchierino la mattina a digiuno e Ia sera prima di ce 


ad, ore squisito, inalterabile, conveniente ai fanciulli come agli 
Piezzo per ciascheduna bottiglia Vino L 120 
=> » <°  Rotafià» 200 
i farmacisti @ rivenditori 5 
Co l'enmento di cent. 50 si spedisce franco fi 008 
» Rigore domende è voglia all'Emporio Francc-Italiar.o 
iu} Schell in Rome, si del Corso, 135-154, e via Frattim 


—————__ o Tr 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TraseontABILI  PERPEZIONI. TE 
con un nuovo sistema di 


Questi apparecchi, di cui l'uso è 

mettono di conservare la. Birr=. fres! 

soggiornare lungamente în un baril 
nno gli stessi ricuitati delle 

e costano appepe ] 


si honno a ceplorare dispersioni 


pre, ooè rubinetti di tuttii sistemi. 
Por Ja loro speciale costruzione, Ia Birra non può mai i 
trodursi nel cilindro della pompe, o nel serbatoio dell'aria e 
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Nessun iv’barazzo per aprire 
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UN MICROBO 


Un signore di Cividale, nel Friuli, ha scritto un 
libro nel quale ha l'aria di rivelare la esistenza di 
un microbo che minaccia di invadere l'Europa, e 
che senza avere nulla di comune con quello del 
dottor Kock, produce in altri campi gli stessi: ef- 
fetti. 

Il libro è intitolato: La giovine Slavia, e îl fe- 
nomeno femuto vi è rivelato così: 

« Chi sospetta, in Italia, che in tutta la Slavia 
dell'estero @), da Arkangel a Novi-Bazar, da A- 
stralan a Lubiana, ferve un lavorio indefesso, ef 
ficace, forse decisivo, di studi e di propagande per 
la espansione dell'elemento slavo in ogni parte, non 
esclusa l'Italia? » 

Ebbene, gli posso rispondero che Fanfulla di 
tutto ciò ha sempre avuta la più gosciente cer- 
tezza, ma non ha mai temuto e non teme che i 
pochi Slavi che abbiamo în casa nostra possano 
diventare un pericolo. Senza fare dell'irredentismo, 
anzi colla buona intenzione di spogliare l'idea re- 
dentrico dallo esagerazioni, Fanfulla cinque anni 
or sono contribuì a far conoscere al prese quei 
pochi Slavi paesani che vorrebbero essere il mi- 
crobo dell'Italia. Sono quattro o cinque migliaia di 
contadini disseminati nell'alto Friuli, che parlano lo 
slavo come io parlerei l’ottentotto, cioè, un gergo 
barbaro di una lingua barbara, che farebbe strabi- 
liare un professore di Pietroburgo e costringerebbe 
il Bano di Croazia in persona a domandare un in- 


c'è. Quei terrez 
zani obbediscono alle nostre leggi, pagano le nostre 
imposte, e nascono, vivono e muoiono al'’omb:a 
della nostra bandiera; ma domandate loro di che 
patria siano, e vi risponderanno: € siamo sloyeni », 
col piglio nobilmente orgoglioso dei soldati austro 
uogarici di nazionalità ramena, che interpellati vi 
rispondono in latino: €90 romanus sum. 

Ma cos'è codesta Slovenia? È una semplice con 
venzione politica, che non ha nemmeno l'onore di 
essere un'espressione geografica. 

A Vienna si pensò agli Sioveni prima del 1865 
ma unicamente come ad un'arma di guerra: sere 
fece il nome d'una popolazione intermedia per st» 
mere presso le popolazioni del confine, da un lato 
la odiosità del nome austriaco, e dall'altro lato ìl 
prestigio del nome italiano. 

Conchiusa la pace, la Slovenia diventò un peri- 
colo, 0.se non altro unifastidio quotidiano per quello 
stesso governo che l'aveva artificialmente creata! 

Un fatto recento lo prova. A Lubiana, giorni 
sono, alcuni Sloveni di ritorno da un Tabor, ossia 
da un comizio popolare, salutarono gli ufficiali del 
presidio col grido: Morte ai Tedeschi! Cotesti Slo- 
veni sono gli aggressori dei nostri pescatori chiog- 

gioti: essi sono i promotori di molti scandali che 
la polizia austriaca per non mostrare le magagne 
locali addossò all’ irredentismo. 

Farfalla tatto ciò l'ha detto e documentato in 
mio irrefutabile, © da parte sua è in piena regola. 
Ma io temo che l'amministrazione italiana non potrà 
dire altrettanto, Per esempio, le si potrebbe doman- 
daro se non crede che le scuole in Italia debbano 

re italiane, perchè fra gli Slavi dell'alto Friuli 
non lo sono. E le si potrebbe pure domandare se 
non credo che nelle chiese d'Italia si debba predi- 
care in italiano, perchè lassù sì parla sloveno. 

È vero che le Chiese dopo la proclamazione della 


= 


grande massima di Cavour possono fare da sè, © 


così fanno effettivamente quelle degli slavi d'Italia: 


i preti collo slovenismo, inoculano ai credenti l'odio 
-all'Italia in nome-di Roma papale....duo od in uno! 

Il pericolo (se c'è pericolo veh |) è tutto qui. Ci 
pensi il governo, e l'onorevole. Coppino ci prov- | 
veda. È uno studio da fare cotesto di un lembo di 


terra italiana, dove anzichè a Roma si guarda a 
Lubiana. 


Lubiana è la Mecca dello Slovenismo. 


E dire che uno dei focolari dello Slovenismo è 
a Tolmino, un paesello in cui vive sempre la tradi- 
zione di Dante, che vi dimorò esule, © che se ci tor- 


masse oggi, vi sarebbe accolto a sassate!... ‘ 
Don Slovino. 


GIORNO PER GIORNO 


Lunedì ricorre îl primo anniversario della cata- 
strofe d'Ischis, e la popolazione dell'isola, stando ai 


giornali di Napoli, si dispone a commemorarla con 
‘una grande cerimonia religiosa. 


Si capisce. I morti spettano a Dio per la religione 


delle tombe. 


Intanto ieri un dispaccio della Stefani riforiva la 


notizia del Pungolo, di una grande scossa e di un 
rombo sotterraneo udito nell'isola. 
+ Che stretta al cnoro! 

Ma, via, consolatevi. 


Un dispaccio da Ischia al Piccolo dichiara insus- | 
sistente la notizia. È stato scambiato un colpo di ! 
cannone tirato da un nostro legno navale, che fa- | 


ceva gli esercizi, per un rombo sotterraneo. 


I 
Questo scambio ha qualchs cosa del fenomenale; | 


ma l'ha fatto, a quanto sembra, il solo Pungolo. 
Se non si tratta che d'un terremoto giornalistico, 
passi pure. 
» »* 
aaa 
Quest'è curiosa. 
Dopo circa un meso dalla sentenza dei tribunali 
che annullò il matrimonio contratto pochi giorni 
prima dal granduca d'Assia colla signora Tkolemine, 


i giornali tedeschi ci fanno sapere che quel matri- ! 


monio, di fatto, non è ancora stato annullata. 


Che al granduca piaccia la moglio senza il ma- 


trimonio ? 
Conosco altri del suo gusto ! 


* »* 
TOO 


Il ministero belga vuol mettersi male.. So la pi- 
glia col così detto quarto potere dello Stato 1 


Si annunzia da Bruxelles l'espulsione di due gior- 
nalisti liberali francesi, per colpa di semplice libe- 


ralismo. 


Sinora la privativa di simili proscrizioni apparte- | 
neva esclusivamente al signor di Bismarck; ma il 
signor Malou, capo del gabinetto belga, si trince- 


rerà dietro la ragione dell'esempio. 


Badi però, che per certe cose bisogna essere 


Bismarck ed aver fatta la grandezza del suo paese. 


Non essendo che il signor Malou, è assolutamente 


poco! 
» » 
dala 


La Gazzeltapîemontese, in un quarto d'ora di 
cattivo umore, se la piglia coi visitatori dell'Espo- 
sizione e colla cittadinanza di Torino, per la sfre- 


nata curiosità colla quale perseguitano e tormentano 
i nostri connazionali assabesi. 


Noto che la connazionalità non ce la metto di 
! mio; ce la metto Ja_Piemon/ese, che, non senza un 
| certo sentimento di orgoglio, si prende la premura 
| di farci sapero come, per' dato e fatto. di apposita 
| legge, quei simpaticissimi e scalzi figli dell’Africa, 
| oltre ad essere connazionali, sono anche nostri con- 
cittadini. 

Io, veramente, a codesta specie di parentela ci 
tengo assai poco, specie dopo i hei risultati che 
abbiamo ottenuto nella nostra politica estera dal 
giorno che ci siamo presentati al cospetto dell’Eu- 
ropa come connazionali degli Assabesi. Confesso 
che l'idea di essere concittadino di quei principi 
mezzo ignudi e punto pet:inati, di quel. guerriero 
che ha acquistato il diritto ‘di portare una penna 
sulla testa per avere ucciso tre uomini all'agguato, 
mi lusinga assai poco. Laggiù, in Assab, m'imma- 
gino che Emilio Fallaci potrebbe reclamare almeno 
almeno tre penne, e Salvatore Misdea, adornato di 
un cimiero più maraviglioso di quello di Nelusko 
nell'Africana, avrebbe fatto probabilmente il terrore 
di tutte le tribù circorvicine. Io, tutfal più, mi 
adatterei colla principessa Nelika per cameriera, a 
condizione però che si abituasse a non tenersi i 
piedi in mano e a fare a meno di quella campa- 
nella d'avorio che porta gentilmente attaccata al 
naso. 

In quanto agli altri concittadini , io li regalo vo- 
| lentieri alla Piemontese. C'è da farne dei pentarchi 
numero uno! 


* 
DI 


In quanto poi alla curiosità tediosa colla quale i 
visitatori dell'Esposizione e la cittadinanza torinese 
tormentano i nostri connazionali di Assab, io non 
saprei proprio che farci. 

I giorvati di Torino, e la mia consorella in prima 
| lines, non hanno che a recitare un po' di confiteor. 

Mi ricordo che quando il principe Abdallah e il 
| suo segretario Kreta, e la signora Nelika e il guer- 
i riero colla penna arrivarono a Torino, i giornali 
| di.là continuarono a dirne vita e miracoli per due 
Ì 


settimana. O perchè dunque maravigliarsi adesso 
del risultato dell'opera loro? 


* 
#* 


| Nello sfogo del suo dolore, la Pizmonfese ha una 
| nota piena di amena malinconia, 

| “« Mettiamoci noi — essa dico — nei panni degli 
| Assabesi. » 

Ecco. Io direi che, per dare il buon esempio, co- 
minci lei. Io le prometto di correre subito a Torino 
per vederla in quel grazioso costume. 

Quale successo per l'Esposizione! 

» »* 

dada 
| La gita del duca Di Chsrtres a Tolone e a Mar- 
| siglia a distribuire soccorsi ai colerosi in nome 
| degli Orleans è giudicata un po’ teatrale, un po 
pretenziosa... 

Ma siamo giusti, vis, dei pretendenti hanno di- 
| ritto di essere pretenziosi. 

Î NI 

L'altimo parere — e il migliore — sull'incidente 
| Pidal-Mancini è quello che dà il Journal des Dé& 
bats colle seguenti parole, forse un po’ agre: 

« Per verità ci sono cose assai meno agréables 
per il governo italiano di quello che siano le dis- 
sertazioni teologiche del signor Pidal » 

Ciò significa — se non sbaglio — che Sua Eo- 


cellenza Pasquale Stanislao farebbe meglio a occu- 
parsi di cose più serie. 

Ma la serietà delle cose è relativa, a quanto 
sembra; © ognuno la comprende a modo suo. 

» è» 
DISSI 

Pare che una delle regioni ritenute più immuni 
dal malanno francese sarà il Giura. 

Veramente, io questa notizia non l'ho trovata in 
nessun giernale; ma è una mia induzione, leg- 
gendo che il signor Grévy è partito per il Giura. 

» » 
na 

Tutto il mondo è paese; e però se ci sono dei 
giornali parabolani spacciatori di fiabe inverosimili 
in Italia, ce ne possono essere anche in Spagna. 

Uno ce n'è di certo, essi chiama Las Ocurrencias, 
che sì pubblica a Madrid. 

Ho sotto gli occhi il numero di sabato scorso, 
19 luglio, in cui fra le tante carote sì legge anche 
questa: 

Un soldato d'artiglieria di presidio qui in Roma 
vivamentofdisgustato per un rimprovero fattogli dai 
suoi superiori, e ch'egli credeva immeritaio, decise 
di suicidarsi. Caricò, quindi, un cannone, si pose 
davanti alia bocca del medesimo, e tirando una fa- 
nicella face faoco. 

Dopo ciò, Las Ocurrencias concludono: 

« Este monstruoso suicidio ha impresionado toda 
la guarnicicn de Roma. » 

Ah! Che burlone di Ocurrencias!... 

Ma dimenticavo il più bello. Alla narrazione del 
monstruoso suicidio, il foglio madrileno fa segaire 
anche il santino. Vi si vede il cannone dopo il 
colpo, e vi si vede il suicide, diviso in trenta 0 
qusranta pezzi.... brrr! 

Notabene. Il cannone non è di modello italiano, 
specie per ciò che riguarda l'affasto. Ma si sup- 
pone che il nostro artigliere suicida se ne sia fatto 
venire uno, magari bell'e carico, dalla Spogna. 

a a 

Il collega Ippolito, nell'ultima sua corrispondenza 
dall'Esposizione, si è lamentato dell'onorevole Gri- 
maldi, facendogli un rimprovero di aver dimenti- 
cato nei suoi acquisti la Scuola professionale fem» 
minile di Torino. 

Rettifico la notizia, venendomi assicurato che 
l'onorevole Grimaldi — il quale, fra parentesi, è 
rimasto molto ammirato dei risultati ottenuti in 
quella Scuola — ha fatto invece degli acquisti per 
la somma di 1809 lire. 

Una circostanza però giustifica il lamento di 
Ippolito. La direttrice della Senola non era pre- 
sente quando il ministro Grimaldi visitò. quella 
mostra; ed è per questa ragione che le 1800 lira 
non figurano nell'elenco delle compere fatte da lui, 

Questo per la verità. 

» è» 
as 

Le emozioni del cronista giudiziario del Popolo 
romano al dibattimento del processo Fallaci. 

« La folla è sempre straordinaria. Entra Fallaci 
scortato da cinque carabinieri. Parecchie signorine, 
lussuriosamente procaci, dai loro vitini flessuosi 
nelle curve scultorie, richiamano anche în questi 
giorni, nell'afa soffocante dell'aula, una nota. dolce 
nell'animo ed aprono il core ad una soave e po- 
tente poesia. » . 

Obe! sor Arturo. O che affare ha egli a essere? 


-_@- 


GRITA LA SFREGIATA 


pi F. DE BOISGOBEY 


traduzione di UGO 


Afezionata al Gerfaut che l'era andata a cercare in 
Provincia dove viveva facendo scuola ; affezionatissima 
tila Camilla cli'essa aveva educata, quella povera cu- 
gina mancava di grazia e di facilità di carattere, ma 
aveva moltissime buone qualità che ‘si studiava di na- 
scondere come gli altri si sforzano di nascondere i 
loro difetti. 

Al Carnac non era simpatica, ma egli Ia stimava 
molto, ed appena la vide gti balenò l'iden di scegliorla 
Per arbitra nel processo ch'egli stava per intentare 
See la signora di Carouge, davanti Tiburzio Ger 

DI 

— Buon giorno, maestro — disse egli avanzendosi. — 
Signorina, i miei complimenti. 

— Sei quil — esclamò il Gerfaut — Per bacco! 
della combinazione. Stamane t'ho fatto cercare da/per 
tito € non ti hanno trovato. neppure nelle bettole 
dove tu passi Ja vita. : 

"Sè avessi saputo che c'era bisogno di me. 

© Scuro che ne bo bisogno! la signora Margherita 


Proprietà letteraria e riproduzione! riservata «a ter 
nuite di legga all'Amminisirazione del Fanfulla per 
vata l'Italia. 


di Carouge vione oggi alle tre a modello per ìl suo 
busto. 


— Alle tro? — pensò il Carnac. — Sono le dite suo- 


nate. Non m'avonza tempo... 

E continuò a voce alta: 

— Dunque devo rimpiazzare lei, maestro. Ne. sono 
orgoglioso, ma nel tempo stesso mi sento in sogge- 
ziorie. Non ho mai lavorato che sctto la sua direzione 
e non mi sento abbastanza sicuro di me. 

— E chi ti perla di rimpiazzarmi. Lavorérò da me... 
Come un fotografo. Voglio fare questa prova, e la si- 
gnora di Carouge acconsente a prestarvisi Voglio sa- 
pera se il tatto può supplire la vista per capire i linea- 
menti d'un modello e riprodurli col Joro riliero e la 
loro espressione. 


— Come! maestro.. lei spera di arrivare sul serio sd | 


ottenere un risultato con tale sistema. Quanto ne ho 
sentito parlare qui, îeri l'eltro, ho creduto che volesse 
scherzare. 

— Non scherzo misi con l’arte. Non garantisco di 
riescire, ma voglio tentare la prova. 

— E quella signora si lascerà palpare la faccia. 

(Quella signora è un'èrtista e mi capisce. Mi ac- 
‘ebrda quante sedute occorreranno; se tu ne dubiti, leggi 
questo biglietto che ho ricevuto stamane. 


Il Gerfaut porse al-Carnac:un foglio di csrta. L'al- 


liovo lo prese con premura, e appena. messivi sopra 
gli: occhi riconobbe che la scrittura era uguale a quella 
della ricevuta rilasciata alla Lengoumois, e, per con- 
‘seguenza; a quella della lettera indirizzata al fa Plantin. 
Il caso si metteva .dalla sua «parte ‘mandandogli un 
complemento di prova che gli mancava. Il Gerfaut, a 
rigore, avrebbe potuto: meltere in dubbio l'eutenticità 
della ricevuta: ma non potera dubitare dell’autenticità 
n ch'era. atata:nporta p lotta da mja cugina. 
La letiora era brevissima © dioova solamente: 


« Caro maestro, vi abbandono la mia teste. Fatene 
quello che volete. Alle tre precise sarò da voi e vi 
tornerò fin quando il busto non sia terminato Nessun 
estraneo, non è vero? » 

E4 era firmata: « Margherita di Corouge ». 

L'allievo del Gerfaut ritenne il biglietto del quale 

faceva conto di servirsi como prova definitiva. Avesa 
gli altri in tassa, ed evera posato sopra un canspè il 
vestito strappato. Munito di tale arsenale di mezzi of- 
fensiri, doveva vincere, ma gli occorreva preparare la 
vittoria manevrando abilmente. Attaccare di punto in 
bianco la signora di Carouge, poteva avere per resul 
| tato il guastare una posizione eccellente. Il Gerfout si 
! sarebbe arrebbiato e non avrebbe voluto ascoltare. 
| D'altronde, il Carnac non poteva far di meno dell'aiuto 
della signora Brigida, e gli occorreva di trovar subito 
il mezzo di-trattenerla nello studio. 

— Va bene — disse al maestro. — Giacchè la si 
gnora di Carouge ci melte tanta buona volontà, avrei 
torto a non credere ai resultati del nuove metodo. Sol- 
tento domando a che cosa posso servire io. 

— A ritoccare, bestia! non pretendo di afferrare Ja 
somiglianza alla prima senza vederci. Mi Iusingo di 
saper riprodurre i principali lneementi del viso, ma 
non di evitare gli errori minuti. Ta che hai gli occhi 
correggerai quando sbaglierà 

— Ho capito ! faremo il contrario di quello che si fa 
generalmente. Lo scolaro correggerà îl maestro. Il 
mondo'alla rovescia... 

— Prepara la crete, chiacchierone. Brigida, fammi il 
piacere, alutomi a levarmi il vestito (ed. infilarmi Ja 
bleuse Che cosa fa la Camilla? dove l'hai Jasciata ? 

— In camera sua. Si veste e scenderà appena pronta — 

L la cugina Prigida. —Se non avete più bisogno 
jdi mme, vado da-iei. 

= Che rospo tu sei! si direbbe che hai paurà di 


III 


vedere la signora di Carouge! È la più amabile e la 
più semplice di tutte le donne. 

— Non la conosso e non mi preme di conoscerla. 

/— Ma me mi conosce e spero di non farle paura — 
disse il Carnac. — E non si può immaginare quanto 
piacere mì farebbe trattenendosi qui un altro poco. 

— Che cosa ti salta in mente? — esclamò il Ger- 
faut serpreso dal grazioso modo col quale il suo al- 
Tievo si rivolgeva alla cugina Brigida. 

— Davo chiedere un piacere a sua ‘cugina. 

— A me? — rispose sdegnosa Ia Brigida. 

; pra informazione = mi dovrebbe dare, perchè 
lei dere sapere i nomi delle atoffe ‘ 
vestiti delle signore. pria 

— Sì ma non capisco, 

— Non vede quel vestite che ho posato sul cenapàf 

— Lo veggo. 

i che Poba è fatto? 

— È cordellone, mi pare. E poi? 

Xl Carnac stava per rispondere ed entrare nell’argo- 
mento quando il Gerfaut lo interruppe: 

— Tu porti qui dei vestiti adesso... gli stracci delle 
tue ganze.. ti sei cucito alle loro sottane a quanto 
pere. Speravo, conducendoti dalla signora Stenay, che 
tu pigliassi le abitudini della gente perbene. Sicuro! 
tu sei incurabile a quanto pare. Ma in questo mondo 
non rai mai a far nulla di buono. Ora capisco 
perchè da due giorni non ti sei fatto vedere e non ti 
hanno trovato neppure allosteri. Eri da qualche cial- 

— Me ne vado — dinso la pudica Brigida. 

— Signorina, la prego ancora una volta di rime- 
mere. — ripigliò il Carnac con una vivacità che-fece 
impressione sulla cugina del Gerfaut. Poi risoltosi al 
‘maestro : 

= Le do la mia parola d'onore — gli disse — che 


FANFULLA 


Mi raccomando ai carabinieri. Occhio, occhio... 
Con questi caldi. 
* » 
BISA 
— Giustina, vi ripeto per l'ultima volta che non 
voglio che riceviate uomini in cucina... Giorni 


sono era un bersagliore, oggi è un pompiàre... 
— Signore, so che lei ha tanto paura del faoco!... 


26 luglio. 


IN CASA. 


I segretari generali nelle colonne del Diriti 

« Pare certo che tre di essi siano già designati e, 
cioè, l'onorevole Morana per l’interno, l'onorevole Gui 
ciardini por l'agricoltura e l'onorevole Cappelli per gli 
affari esteri. 

< Quanto al quarto, cioè a quello della marine, non 
‘avendo creduto di poterlo accattare l'onorevole Berelli... 
la scelta cadrà sopra un ufficiale dell'armata, » 

Svelando il mistero di codesto segretario generale X. 
la Nazione lo addita nella persona del contrammireglio 
Racchia. 


* 
* 


Una circolare del ministro Grimaldi alle prefetture 
eà alle Camere di commercio, riassume ed illustra gli 
articoli della convenzione testò conchiusa, costituente 
P'Unione internazionale per la protezione della pro- 
prietà industriale. 

Di cotesta Unione fanno parte le principeli potenze 
di Europa ed America. La convenzione è un'arme eccel. 
lente di rivendicazione: sono molte e molte le invenzioni 
italione, che gli atranieri si eppropriarono senza pur 
dirci: grazie! 

D'ora in poi se un inventore si Iascierà porter via 
11 prezzo e la gloria di qualche sua trovate, se la pigli 
‘con sè stesso. 

Il governo il suo dovere l'ha fatto, e, per quanto lo 
concerne, il sic vos non vobis di Virgilio nel codice 
internazionale non figura più. 

* 
* 


L'onorevole Tecchio. 

Le dimissioni dalla presidenza del Senato saranno, 
a quanto sembra, accettate. L'egregio uomo vi peraiate, 
e il governo preveggente pare, stendo a certi gior 
noli, abbia già posto l'occhio sui candidati a quella 
cnorevolissima successione. 

Questi candideti sarebbero l'onorevole Cadorna, pre- 
sidente del Consiglio di Stato, e l'onorevole Saracco. 

Ma intanto si hanno da Belluno notizie non buone 
sulla salute del dimissionario. Egli trovasi da qualche 
giorno smmalato în uno stabilimento balneario. Augu- 
riamogli propizia la deità di Igea, che presidente o ne, 
la vista della sua barba fluente, come quella che De- 
vidde, in un salmo, attribuiva ad Aronne, ci ricorda i 
petriarchi biblici e i dogi della San Marco,e ci ispira 
il rispetto. 


FUORI. 


Da dispaccie particolare da Vienna fa sapere che 
la Iveue freie Presse ha un erticclo sulla dimissione 
Tecchi : 

Quest'articole predurrebbe molta sensazione. 

È bene saperlo; ma sarebbe ancera meglio sepero 
che razza di roba ci abbia servito quel giernale ed in 
che senso si svolga la sensazione che produce. 

Si è già detto in queste colonne che la dimissione 
Terohio è affatto estranea all'incidente Preti. Non si 
vorrebie che Ja Neue freie Presse li rimescolanse per 
farne una sela pasta : roba troppo indigesto, massime 
d'estate, per gli stomachi delicati. 

* 
* 

La Conferenza di Londra, sotto un accesso di po- 
dagra diplomatica, non cammina più. na 

ll corrispondente parigino dello Standard riferisce 


_________________—_—_—= 


la voce che gli ambasciatori delle potenze rappresen- 
tete in quello areopago di genere molto spiccio aiansi 
posti d'accordo per raccomandare ai rispettivi governi 
di rimandare la Conferenza alla fine di settembre 
perchè molte settimanò saranno portate via dalle di- 
scussioni preliminari. 

La Neue freie Presse di Vienna, poi, è del parere 
che si debba effidare al signor di Biamarck incarico 
di levar di mezzo le dissensioni prodottesi sul terreno 
finanziario tra la Francia e l'Inghilterra. 

‘Sarebbe un vero e proprio arbitrato, ma offrirebbe 
ella diplomazia nell'imbarazzo il vantaggio di uscime 
per il rotto della cuffia. 

È vero che uscendone a quel modo essa abdicherebbe. 

* 
* 

Era generale credenza che l'incidente bulgaro-serbo 
— uno sconfinamento con occupazione di territorio, 
come gli assidui certo ricordano — fosse stato già èp- 
pianato e messo nel dimenticatoio. 

No, signori; un dispaccio da Belgrado ai fogli di 
Vienna ci apprende che la soluzione ne sarà deferita 
ad una Conferenza. 

Misericordia! se ne vuel dunque fare qualche cosa 
di grosso? 

I procedimenti della Conferenza per le cose egiziane 
autorizzano ogni sospetto. 

* 
* 


Riscossa antisemitice. 
Mendano da Leopoli, Gallizio, al Cittadino di Triesi 
< Circa tremila contadini armati di vanghe e di zappe 

demolirono la sinagoga di Beryslav. La gendarmeria 

dovette far uso delle armi, e si hanno quindi a deplo- 

rare molti morti @ feriti Il procuratore di Stato di 

‘Sambor si è recato sul luogo per avviare il processo ». 
Ho fatta l'osservazione che l'antisemitismo insevisce 

in special modo nei mesi caldi. Me ne rimetto al giu- 

dizio dei medici per sapere se debba essere conside- 
rato un morbo congenere all'idrofobia. 


VERTENZA PARRINI-DE WITT 


Ecco i verbali del duello tra il cav. De Witt eil 
cav. Parrini, che ebbe, come è noto, così tragica 
fine. I padrini delle due parti si sono determinati 
a pubblicarli per mettere fine alle supposizioni e 
alle storielle, che, come sempre nei casì di duelli 
mortali, si andavano mettendo in giro con grande 
lusso di fantasia e di supposizioni gratuite. 

« Firenze, 18 luglio 1884 (ore 3 pom). 

<« In seguito ad una corrispondenza da Firenze 
alla Gazzetta d'Italia, del 16 luglio corrente, nella 
parte che riflette il processo Venturini, avendo il 
cav. Eogenio Da Witt riscontrate delle frasi a lni 
ed al proprio padre atrocemente ingiuriose, questa 
mattina lo stesso signor De Witt ha atteso il ca- 
valere prof. Cesare Parrini, corrispondente fioren- 
tino della Gassetta d’Italia, all'ingresso della dire- 
zione del Fieramosca, e chiestogii se egli era il 
cav. Parrini, avutane risposta sffermativa e decli- 
nato il proprio nome, lo ha percosso sul viso. 

« Conseguentemente il cav. prof. Cesare Parrini 
ha incaricato i signori Giovanni Arrivabene e ca- 
valiere dottor Gaetano Malenotti di chiedere una ri- 
psrazione colle armi ‘al signor cav. De Witt, e 
questi, accettando, ha incaricato i suoi amici avvo- 
cato prof. Angelo Muratori e Giovanni Montepa- 
gani di rappresentarlo nella vertenza. 

< Dietro di che i sottoscritti si sono riuniti a 
ore qualtro pomeridiane di oggi, in una sala del 
l'Hotel Cavour, e dopo aver esaurito ogni mezzo 
onde por termine alla vertenza mediante amiche- 
vole conciliazione, hanno stabilito di comune ac- 
cordo di addivenire ad una partita d'onore, sce- 
gliendo per arma la sciabola ed alle seguenti con- 
dizioni: 

<1. Nessun colpo escluso; 

«2. Guanto da sciabola; . 

< 3. Lo scontro dovrà terminare, allorquando uno 
o entrambi i combattenti si trovino, per. dichiara- 


zione dei medici, nell'assolata impossibilità di con- | ed in un francese di questo genere: 4 


tinuare, 

« Lo scontro è fissato per domani mattina al- 
l'alba con ritrovo alle tre antimeridiane sulla piazza 
della Stazione. 

<« Giovanni Anrivanene. — A. Muratori. 
« Garrarno Matzworm. — G. MoxrePAGANI. » 


« Firenze, 19 luglio 1884 (ore 10 di sera). 

« Questa mattina, nei pressi di Sesto Fiorentino, 
a ore cinque, ha avuto luogo lo stabilito scontro 
fra i signori cavaliere prefessor Cesare Parrini e 
avvocato cavaliere Eugenio Da Witt. 

< Dopo varî e ripetuti assalti, nei quali îl signor 
Parrini, insieme a diverse leggerissime scalfitture e 
a qualche colpo di piatto, riportava una leggera 
ferita toccante l'epidermide, i sottoscritti, sospen- 
dendo il combattimento, si sono riuniti col concorso 
dei medici per discutere se era il caso di continuare 
© no lo scontro. 

<« I medici, interpellati se il signor Parrini fosse 
nell’essoluta impossibilità di continuare, hanno ri- 
sposto che, nella loro coscienza, non potevano 
serirlo. 

« Non ostante ciò, i secondi del signor Da Witt 
proposero a quelli del signor Parrini di sentire il 
medesimo se, considerandosi soddisfatto, voleva de- 


| sistere. Al che il signor Parrini risposo che si sen- 


tiva. pienamente in forze @ intendeva di continuare 
lo scontro. 
< Conseguentemente, rimessi i due primi in 
guardià, dopo diversi altri assalti, il signor Parrini 
ha riportato una ferita di punta al basso ventre, 
la quale, por la sua gravità, ha faito cessare lo 
scontro. 
<1 sottoscritti dichiarano che entrambe le parti 
si sono cemportate secondo le regole della più per- 
fetta cavalleria, e che quindi resta esaurita ogni 
vertenza. 
< Giovanni Annivarenz — G. Mowrezacani. 
« Garraxo Matzwormi — A. MuratoRI. > 
ei 


DA UN CAPO PASSERO ALL'ALTRO 


Note di viaggio. 


Quattro appunti in fretta di uno che corre e che 
deve correre per un pezzo. 

Venendo dall Oriente, prima del colera, ho toc- 
cato Catania che è sempre quella città gentile, pu- 
lita, rispeltosa e cortese verso i forestieri, che ho 
conosciuta. Tornando a bordo vi ho trovato quat- 
tro.. non so bene come dire... quattro esseri tutto 
denti e piedi, vestiti da donna che parlavano la 
lingua di Milton, e che non rifinirbno di elogiare 
la patria di Bellini. 


A 


A Messina penso di avere scoperlo ansora dei 
maffiosi travestiti: ho preso una carrozzella ed 
ho vedute tosto montare a cassetta, a fianco del 
velturino, an figuro poco rassicurante: anche il 
velturino fece fa faccia di uno che subisce, non 
potendo reagire: fermatomi a comperare qualche 
bezzecola nelle botteghe di piazza, ho visto intro- 
mettersi nel contratto delle persone affatto estranee, 
ed intromettersi con fare di autorità. Spero di avere 
avuto le traveggole. 
A 


A Napoli le solite vessazioni della dogana. In 
Oriente almeno con una mancia me la cavo; ma 


Nell'uscire dalla dogana fui investito da cinque 
pretesi sgenti d'albergo che volevano imposses- 
sarsi della mia persona. 

Me ne liberai facendo loro pulitamente osservare 
che per esercitare simile industria, innocentissima 
ma seccante, prendessero almeno la cura di pre- 
sentarsi con faccia @ vestiti meno patibolari. 

A Napoli c'è la manìa delle insegne in francese 
——____, 


pelit. Per rassicurare le coscienze, la maggior pie 
dello botteghe porta la leggenda Chiuso la dono 
nica. Ma pare che le domeniche a Nspoli sino; 
di cinquantadue: in quattro giorni ne trovi, 
festivi! 

A 


A Roma ho ammirato î gatti del foro Trejx, 
© subii una immensa delusione visitando le tor 
di San Calisto, annoiato per soprappiù dalla 
‘n giovanotto che ostenta sfoggio di colterriani 
Le catacombe non farono che cimiteri! Rd i0 ch 
nella mia giovinezza ho sudato © gelato a serim, 
‘un romanzo (per fortuna delle patrie lettere inaiy, 
che si svolgeva da capo a fondo nelle sale, cha, 
appartamenti, laberatori delle catacombe, rifugi è 
migliaia di cristiani per volta! 

Ho visitato da capo a fondo San Pietro ediy, 
ticano meravigliosi ed inutilmente invidiati da ty 
il monde e da tatti i secoli passati © futuri: ey 
io vorrei che il mondo ed i secoli si muOvesem, 
trovassero mode di fare sparire quelle due abp:n, 
zioni che sono il baldacchino di bronzo del Ber, 
e quella massa di polenta dorata colle reain 
stecche che vorrebbe rappresentare nuvole 8 rap; 
sall’altar maggiore. 

Ho visitato anche San Paolo, stupenda sal, tx 
tempio. I nostri vecchi che credevano 0 facenm 
finta di credere nella Chiesa, hanno seminato 
ropa, e specialmente l'Italia, di ba: 
gliose. Il nostro secolo che ha inventato le Cx 
tazioni latine, le ferrovie, le conferenze, i mx 
tings e il suffragio universale, non ha ancora & 
strutto un palazzo del Parlamento, una stria» 
un foro che per vilore artistico © ricchezza ps. 
ssno formare l'ammirazione non che dei secoify 
tari, del nostro. Il nostro vecchio e forte Sita 
aspelta ancora una residenza degna di lui editi 
Ho visto la reggia del Quirinale. Mi pare che 1, 
telia fatta una sotto gli auspici della monarchi è 
Savoia non dovrebbe contentarsi di quel palazzsta 
potrebbe raccogliere per sottoscrizione quanto cx. 
corre per offrire al suo Re in Roma una sedee, 
fosse degna della patria dell'arte. 

Finora l'Italia ha seputo fare soltanto il palm 
delle finanze. È certamente un'opera colossale, ni 
quando si pensa che là dentro sta chiuso un zil 
gliaio di travetti i quali non guadagnano da mel 
giare a sufficienza, il cuore si serra e lagrandia 
imponenza del locale diventa un’ironia. 


A 


si batteva come un leone: Speditemi rinfori 
non ne torna indietro uno (dei nemici), e dix 
rolai del Campidoglio che rispondevano all'in 
con un rifiuto per non fare sterminio di frateli» 
pubblicani! E così impedirono che sullalbo è 
genio fosse scritta una delle più forti e minaci* 
date! Oh, gli spostoli, come stanno bene. in x: 
radiso | 

A 


A Firenze, gentile e bella, ho trovato delle fr 
che fanno venire la pelle d'oca: 


Nel palazzo della Signoria vi sono degliatirs* 
rappresentanti piante di città che sono dei più 
interesse per le storie municipali: perchè si 4 
sciano decadere così? Le Gallerie degli Ufi 
sciano molto a desiderare dal lato della dist 
zione della luce: non potrebbesi rimediare con ©! 
portune intelaiature? Nella sala dei ritratti, s& 
quello di un pittore di non so quale degi 
Uniti, è scrilto, accanto al nome: Auenics ! Bs 
una cortese restituzione del famoso indirizzo ‘4 
tonio Canova — Europa? Ma è meritato? 


lei s’inganns. Non mi ha veduto perchè ero ocettpato 
in cose melto serie, e non ho perduto il mio tempo, 
‘perchè ho desto una mano ad acchiappare il birbante 
causa della sua disgrazia. l’uomo della barella. 

— Come!— esclamò io scultore — l'hanno arre- 
stato E. 

— No. È morte. La polizia lo perseguitava ed aveva 
scoperto il suo domicilio. Mi trovavo casualmente in 
quella casa. Egli ha creduto di salvarsi fuggendo sui 
tetti.. l'ho inseguito... ho giocato a capo a nascondersi 
con lui dietro un camino... e mentre voleva scapparmi 
gii è mancato un piede. È caduto nella strada e morto 
sul colpo. 

— Ha avuto quello che si meritava — disse a mezza 
voce la Brigida. 

— Corpo di Bacco, non lo compiango — esclamò il 
‘Gerfaut — ma non è lui che mi stava a cuore. Aveva 
aiutato @ commettere un delitto. L'arrestarlo era siffare 
della polizis, dell'autorità giudiziaria... di chi vuole, ma 
non era faccenda mis . non me n'importava nulla. ma 
quell’altra.. la disgraziata creatura che mi ha bruciato 
gli occhi... quella bisognava arrestare. 

— Disgraziatamente è ancora libera — disse il Carnac 
sospirando. I 

— E non l'arresteranno mai. Questa gente di polizia 
è stupida quanto si piò esserlo. Eppure non manca- 
vano gli indizi. Sapevano ch© Ron era una stracciona 
qualunque, perchè aveva addosso UN sbito di seta. 
Hanno trovato, mi ha detto il commiss_ "i un pezzo 
‘del vestito preso nella perta ch'essa ha chiuad d°P° 
avermi buttato il vetriolo nel viso. 

— Il suo complice, che s'è andato a spezzare la testa 
sul iastrico, era un pezzo da galera. Tutto dimostra 
ch'essa Jo aveva pagato per sbarazzarsi del cadavere 
che lei, maestro, ha aiutato a portare. 

— Sì è lei la vera colpevole, e su di lei mi sarei 


vendicato tanto velontieri! Se non fossi cieco, saprei 
trovarla e metterle le mani addosso, e non anderei a 
cercare le guardie per farla portare in prigione. 

— Se la menerebbo da sò? 

— No.. La atrezzerei dopo averle cavato gli oochi!... 
la pena del taglione. 

Il Gerfaut, parlando così, tuonava di collera, e la sua 
fisenomia, ordinariamente tranquilla, aveva una espres- 
sione terribile. Si capiva che, dandesi l'occasione, 
avrebbe fatte quanto diceva. 

— Non é impessibilo che la si trovi — disse lenta- 
mente il Carnac. 

Il suo principale era al punto cui eglil’aveva voluto 
condurre: era giunto il momente di smascherare le 
batterio. 

— Che cosa ne sai tut — domandò bruscamente il 
Gerfaut. 

— Posseggo la lettera scritta da essa al miserabile 
cui ho dato la caccia sui tetti e che s'è rotto l’osso 
del collo. 

Bella reba! Non avrà messo, suppongo, il nome 
e l'indirizzo sotto la lettera. 

— Ha firmato « Ghita » e nonbesta. Ma potendo ri- 
conoscere il carattere... 

— Sei matto, 

— Non sone matto, maestro. Ecco qui la lettera. Mi 
sono permesso di pregare la signora Brigida a rima- 
nere qui, per fargliela leggere, giacchè lei, maestro, 
OR DYÒ-: 


— A che cosa giova?.. ma, non importa. Leggi puro, | 


«ara cugina, 
Brigida présò il foglio datogli dell'allievo del Gerfaut 
e lesse: 

« Adriano, mio vecchio complice: ti faccio sapere 
con la presente che tutto va bene. lo mela son cavata 
per miracolo dalle griafe della polizia; tu pure, e 


nessuno ci darà più fastidio. L'imbecille ch'è venuto a 
cacciare il naso în casa mia nen ha visto che fuoco, 
giacchè io gli ho bruciato gli occhi. Tu puoi dormire 
tranquillo e far baldoria con i quattrini che ti darò 
giovedì all’Eliseo. Vieni in maschera con i vecchi com- 
pegni d'una volta. La riuaione è.. non alla casa del 
morto... ma lì vicino; alla trattoria sulla cantonata di 
via Houdon. Procura, quando avrai soldi, di trovarti 
un domicilio conveniente, per nen dormir più nelle 
solite stanze mobiliate, dove i birri finiranne per met- 
terti le unghie addosso a. 

— Che stile © che lingua! ripugna a' leggerle — 
disse la Brigide. — La donna che ha scritto questa 
lettera viva nel fango. È strano che mi sembri di aver 
già veduta la sua calligrafia. 

— L'ha vedute, signorina — disse il Carnac — l'ha 
veluta adesso e può rivederla quando vuole. Si dia la 


pena di dare un'occhiata al biglietto datomi dal mae- 


stro entrande.... e di paragonare la scrittura, 

— Qh! mio Dio! ma è la stesza precisa | 

— La stessa! Non v'è stato neppure tentativo di 
contraffarla, ed è impossibile il dubbio. V'è diffe- 
renza soltanto nella firme. La lettera diretta all'an- 
tico complice è firmata « Ghita », come si firma in 
confidenza, fra amici: la lettera indirizzata al signor 
Gerfaut. 

— A me? che cosa dici? — ini i n 

È terrappe il padre di 

“= Bico la verità, maestro. Le domandi a sua 
cugina 

= La lettera diretta a voi è firmata invece « Mar- 
gherita di Catouge » — disse la cugina Brigida senza 
esitare. 

— Margherita di Carouge! È impossibile! — esclamò 
51 Gertant 

— Ha sentito quello che ba detto la signorina Brj 


— Signorina. la prego di rimanere. Senza dijei 
Mi riuscirà di persuadere il signor Gerfaut che 1 
donna è una briccona della peggiore razza 


LS 
“= A quale scopo? Il Plentin non sapeva certo 
lei conesceva la sedicente artista, e prima di 
non poteva indovinare che oggi le avrebbe scri 

= Non mi persuaderai che la signora di 
scriva a quel modo.. 

-—— S'inganna, maestro. Ghita è pratica del gers® 
ladri e dei malviventi. Ne sone sicuro, è 
sentita parlare per una notte intera in quel mo 
anche peggio. 


| 
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Ed ora in viaggio: vi prego di scusarmi se queste 
poche note sono scritte da cane, e se le osserva- 
zioni hanno un valore idem; ma vi prego anche 
di osservare la firma 


Cane. 


IERSERA E STAMANIO 


Roma, 2 luglio. 
< Ieri sera, col treno della Maremmana, è partito 
per Vienna S. E l'ambasciatore d’Austris 

Erano a salutarlo alla stazione tutto il personale 
dell'ambasciata, parecchi signori della colonia austriaca 
a Roma, il commendatore Malvano per il ministero 
degli esteri, il colonnello De la Penne, l'incaricato di 
sffari della legazione di Germania e parecchi altri di- 
plomatici. 

Il conte Ludolf, si fermerà a Mileno probabilmente 
per qualche giorno, e di là si recherà poscia a Vienne." 

Durante la sua essenza l'ambasciata sarà retta dal 
primo consigliere d'ambasciata aignor Sigismondo De 
Tosty. 

«, Ieri, nel nuovo e magnifico appartamento al pa- 
lazzo Capranica, in via della Valle, il signor De 
Schloezer, ministro prussiano presso la Santa Sede, 
dette un pranzo in onore del cardinsle Jacobini, se- 
gretario di Stato. Vennero anche invitati monsignor 
Mocenni, sostituto segretario di Stato, monsignor Pal- 
lotti, segretario degli affari eczlesiastici, e vari altri 
prelati addetti alle segreterio del Vaticano. 

7. Oggi, nella chiesa nazionale spagnuola a Mon- 
serrato, venno cclebrata una grande cerimonia în onore 
di San Giacomo, protettore della Spagna. 

La musica è ststa diretta dal maestro Capocci. 

, La Sctto-commiasione, incaricata di esaminare i 
progetti del nuovo palazzo del Parlamento ha termi- 
nato i suoi lavori. 

Dei diciannove progetti presentati al concorso, essa 
ha giudicati degni di premio quelli che portano i nu- 
meri 7, 9, 19. 

Questa decisione non è definitiva. 

Dove dare ancora il suo voto la Commissione ge- 


x Ieri,il duca Torlonia, accompagnato dall'assessore 
Bastianelli e dai consiglieri Respighi, Bompiani, T: 
massini, Armellini e Piperno, si recò a visitare l'ufficio 
centrale dell'Impresa Romana dei telefoni. 

C'erano anche altre distinte persone, fra le quali il 
comm. Viale, ispettore generale dei telegra! 
mendatore Begnino, capo divisione al mi 
lavori pubblici, e varie notabilità scientifiche. 

L'Impresa Romana dei telefoni ba ottenute dal mi- 
nistro Genala il permesso di fare slcuni esperimenti 
telefonici tra Roma e Firenze. 

Questi esperimenti principieranno fra breve. 


SE 185 


Oggi, alle ore due pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell'ottico Suscipi segnava 28° 8. 
All'Osservatorio del Collegio Romano si ebbe gi 
temperatura massima 29° 7, minima 17°. 
pa 


TEATRI 


2, Non lo si crederebbe, eppure anche ieri sera JT 
padrone delle ferriere, malgrado lo si replicasse per 
la diciottesima volta, ba avuto la forza magnetica di 
riempire il Quirino come un ucvo Visto questo suo- 
cesso, l'amico Pasta, per non confondersi troppe il capo 
astabilire una sequela di repliche definitivamente ultime, 
di ultime definitive e di uitime definitivamente assolute, 
credo abbia pensoto meglio di inaugurare addirittura 
una nuova serie, a gi recitare Il padrone delle fer- 
riere per altre diciotto sere consecutive. L’idea non è 
cattiva. A tempo debito sarà: anmunziato il giorno della 
‘prima rappresentazione. 5 

Intanto, per questa sera, ricordiamo la beneficiata 
del bravo Colonnello coi Narbonnerie Latour di Illica 
e Fontana 

>, Al teatro Costanzi la replica della Messalina ha 
pienamente confermato il successo d’esecuzione della 
vrima sera. La signora Pieri-Tiozzo e Pietro Rossi fu- 
rono replicatamente applaudit 

La signora Adelside Risteri lascierà fra poco 
teîmpo Roma per fare un giro artistico agli Stati Uniti. 
Essa resiterà in inglese. 

Fuori Roma. 

Dicesi che la celebre Judic, la Sarah Bernhardt del- 
Poperetta, abbia stabilito di fare un giro artistico per 
le città principeli d’Italia. Della sua compagnia farà 
parte anche îl tenore Dupuis, che nel suo genere è 
una celebrità parigina. loi 

La Judic darebbe, ed egni sosta del suo viaggio ar 
tistico, non più di sei rappresentazioni. i 

* Anche ed Arezzo il Fra Dolcino di Ulisse Bacci 
hd avuto esito felice. Sarà replicato. 


vim — Frine. È Ù 

QUIRINO — Ore 9. — Compagnia drammatica Pasta — 
nnerie Latour. 

nistmna ""° Oro 9.— Romolo I re di Roma, ope- 


rotta. Fog 


dn 


NostTRE INFORMAZIONI 


(Telegralnmi particolari.) 
Vi Parigi, 25. 


Se si è 
A Parigi nulla di nuovd. Ammcntano: speranze 
co ioni del dottor ssuvel si avverino © 


che le pre ttor FS 
che il colera si estingua in Provenzi! 

"4 Tolone notasi un sensibile miglioramento. Sol- 
tanto da Marsiglia si hanno notizie caltive. Ad Arles 


si ebbero solo 12 casi. 
°° Parinsi di un caso sospetto a Strasburgo. 
È probabile che la risoluzione del Senato sulla 


FANFULLA 


revisione albia luogo domani. L'esito però è in- 
‘certo. 


S. M. il Re farà ritorno a Torino il 31 corrente. 
Vi si tratterà per pochi giorni, e quindi si re- 
cherà a Monza. 
S. M. la Regina, verso il 10 agosto, lascierà Ve- 
nezia per recarsi a Monza. 


La par:enza dell'onorevole Depretis è stabilita 
per mercoledì, se lo notizie del colera si manter- 
ranno buone. In caso contrario, egli non lascerebbe 
Roma. 

Si era già cominciato ad accordaro qualche li- 
cenza agli impiegati del ministero dell'interno, come 
suol farsi ogni anno în questa s'agione; ma in se- 
guito alle condizioni sanitarie della Francia e la 
minaccia di un'invasione colerica, tutti i permessi 
vennero revocati. 


Ierì sera correva la voce che dovesse aver luogo 
una dimostrazione contro l'ambasciata di Spagna, 
© la notizia fa telegrafata a qualche giornalo di 
faori. 

L'autorità avera preso le opportune disposizioni, 
ma pare che la notizia non avesse alcun fonda- 
mento, che coloro. queli ne avevano parlato ne 
abbiano subito smessa l'idea; comprendendo l'inop- 
portunità di qualanque aito di questo genere. 


AI momento di andare in macchina non ab- 
biamo ancora ricevuto la Gazzetta ufficiale, 
che, assicurasi, deve contenere i documenti 
coi quali si chiude l'incidente diplomatico sorto 
fca il nostro governo e il governo spagnuolo. 

Intanto pubblichiamo il seguente telegramma 
che ci comunica l'Agenzia Stefani : 


Madrid, 25. — Una Nota del ministro di Stato, 
în data 22 luglio, testà rimessa al ministro d'Italia, 
ha soddisfacentemente definito l'incidente Pidal. 

Il ministro di Stato, dopo essersi riferito alle re- 
centi dichiarazioni del presidente Canovas in Se- 
nato, dice che il governo spagnuolo, animato dai 
più cordiali sentimenti verso l'Italia, deplora che un 
incidente insignificante nella sua origine abbia dato 
occasione a commenti dissipati ora dalla realtà dei 
fatti; dichiara che l'attuale ministero spagnuolo non 
ha punto modificato, nè pensato a modificare l'at- 
teggiamento osservato dai suoi predecessori verso 
l'Italia, dopo che fa costituita a Roma la capitale 
del regno; chiarisce che la recente discussione nella 
Camera di Madrid{non si è riferita cho allo esame 
di opinioni professete în passato da taluno fra i 
componenti il gabinetto, senza relazione alcuna col 
diritto internazionale; conchiude riaffermando che 
l'altaale gabinetto spagauolo sarà sempre lieto di 
corrispondere alie prove di cordialità e di amicizia 
del governo di S. M. il Re d'Italia, e confidando che 
questo sincere e franche spiegazioni consolideranno 
vieppiù la reciprocità dei sentimenti amichevoti tra 
i due popoli, e dissiperanno definitivamente la spi 
cevole impressione suscitata daile parole erronea- 
mente attribuite al signor Pidal 


Notizie sanitarie. 


Le notizie intorno alia salute pubblica seguitano ad 
essere buone. Nella giornsta di ieri fu segnalsto un 
caso sospetto a San Dalmazzo, al confine francese, ma 
è molto dubbio che trattisi di colera. Ad egni modo, 
furono prese tutte le precauzioni necessarie. 

Il movimento dei viaggiatori in arrivo è diminuito, 
e tutti i lazzeretti hanno spazio più che sufficiente. 

Anche a Pian di Lalte, ove eravi maggior ingombro, 
vi è ora più larghezza per essere state imbarcate varie 
centinaia di pssseggeri che sono mandati a sconterla 
quarantena a bordo, în rada del Varignano. _ 

In questo lazzeretto — fra quelli che trovanai a terra 
è quelli che trovansi sui legni — sono raccolte ora 
circa 4000 persone 

A proposito del Varignano, sbbiamo letto alcune la- 
gnanze intorno al modo come funziona colà il ser- 
vizio, vincolato — dicevasi — nelle psstoie burocra- 
tiche di una Commissione: 

Abbiamo voluto informarci, e possiamo recisamente 
smentire queste asserzioni. Ben lungi ‘dall'inceppare 
con rigidezze burecratiche, si è studiato di sopprimera 
quelle che sarebbero portate dalla leggo di sanità ma- 
rittima, e dall'ordinamento dei lazzeretti. 

Questi, in via normelo, dipendeno contemporanea» 
mente dal ministero della marine @ da quello dell’in- 
terno. All'atto pratico, il Varignano sarebba soggetto 
all'autorità marittima, cioè il capitano di porto e il 
comandante superiore marittimo della Spezio, e 
prefetto di Genova. Per evitare che nascano conflitti 
fra le autorità, o che sia necessario perder melto 
tempo perchè esse si pongano d'accordo, il ministero 
ba creduto bene di far delegare al sottoprefetto locale 
la facoltà del prefetto di Genova. In tal modo, il laz- 
zeretto, che deve necessariamente aver rapporto con 
varie autorità, secondo che si tratta di misure igie- 
niche o amministrative, di ordine interno o vettova- 
gliamento, ha sul luogo le varie autorità da cui dipende. 
Queste, poi, furono riunite in una speciale Commi 
sione, di cui fanno parte l'ammiraglio capo di diper- 
timento, il medico-capo del dipartimento, il medico 
direttore del lazzeretto, il capitano del porto e il sotto- 
prefetto. ST 

Desiderando poi evitare lo perdite di tempo, questa 
Commissione ha quasi pieni poteri, e invece di dover 
ricerrere al ministero per ogni piccolo provredi- 
mento — come sarebbe appunto conforme alle pre- 
scrizioni del regolamento — è stata autorizzata ad 
agire di sua iniziative, salvo a interpellare il mini- 
stero nei casi assolutamente gravi ed eccezionali. 

Ben lungi dunque dal parlare di burocrazia, è il 
| ‘esso di notare ansi u abbandono delle vecchie con- 

suetudini, 6 ciò deve esseré ragione di tranquillità 
per il pubblico e di elogio per l'amministrezione cel 


tonni 


Carità. 

Dal comitato di soccorso per gli Italiani danneggiati 
dal colera riceviamo, con preghiera di pubblicazione, 
la prima lista delle somme pervenute a. quel regio cen- 
solato, provenienti dalle sottoscrizioni aperte nei gior- 
nali d’Italia dietro appello del comitato della stampa 
italiana in Marsiglia: 

Banca Generale di Milano (colletta Camera di com- 
mercio), lire 1027 85 — Cassa di risparmio di Milano, 
3000 — Giornale la. Perseveranza (primo invio), 525 — 
Deputazione provinciale di Cuneo, 1000 — Salvatore 
Dall'Orso di Genova, 100 — Bastogi Angelo da Mar- 
siglia, 20 — Giornale Gazzetta del Popolo di Torino 
(primo invio), 871 45 — Cassa di risparmio d'Asti, 500 
— Vice console di Francia a Cuneo, 62 — Municipio di 
Cuneo e Società Capriccio, 520 — Edmondo Brian di 
Genova, 100 — Michelangelo Andrea Dall'Orso di Ge- 
nova, 100 — Giornale Gazzetta del Popolo di Torino 
(secondo invio), 1386 19 — Eduardo Sonzogno di Mi- 
lano, 500 — Giornale la Gazzetta piemontese di Torino 
(primo invio), 603 — Giornale la Persereranza (se- 
condo invio), 508 65 — Romano Giulio da Venezia, 20 
— Millo commendatore Giacomo da Genova, 30 — 
Giornale la Sentinella bresciana (primo invio). 363 — 
Giornale Gaz: invii 


Borsa DI ROMA 
85 luglio. 
Continuano le buone dispesizioni, quiadi abbiamo 
avuto oggi mercato fermissimo e animato. 
La rendita per contante era largamente treitita da 


94 3) a 94 35. Per fine mese, sfiorato il corso di962712, | 


raggiunge il prezzo di 9£ 40 toccondo i prezzi in- 
termedi. 

Nominali i prestiti pontifici ai sottosegnati prezzi 

Cattolico 1860-649750; Blount9530; Rothschild 96 90. 

Altivissinîî scambi in obbligazioni Santo Spirito al 
prezzo di 469 50. 

Ferme le azioni della Banca Generale, per le quali, 
sfioratesi il corso di 556 50, si ha quindi negoziazione 
a 557 chiudendo ferme. 

Obbligazioni Immobiliari 496, 496 50. 

Azioni Acqua Pia 1035. 

Azioni Gas 1450, 1465. 

Nominali gli altri valori. 

Cambi: 

Parigi chéques 100 02 172. 

Londra chéques 25 05 


Ore 3. — Apertura di Parigi 
Italiano 9% 25; Francese 107 55. 
Qui, Rendita italiana 94 40,94 37 112; Generali 557. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Marsiglia, 24 (ore 11 45 ant). — Da stamane alle 
ore 9 furono registrati allo stato civile altri sei de- 
cessi di colera. 

Vicenza, 2% — Allo ore 3 4j2 pomeridiane è 
morto il conte Bonin, sindaco della città. 

Arles, 2£ (ore 3 40 pom). — Oggi vi furono 
setto decessi di colera. Stamane si trovavano nel- 
l'ospedale undici colerosi. 

Ii tempo è burrascoso. 

Parigi, 2%. — Camera. dei deputati. — Paul Bert 
interpella sull'applicazione delle Icggi relative alle 
epidemie e rimprovera il governo di non prendere 
tutti i provvedimenti necessari. 

Herisson_rispozde che il governo ha deciso di 
applicare i provvedimenti necessari, ma che il Co- 
mitato d'iziene dichiara che non occorre ora \' in- 
tervento del goverao stesso. 

Fu respinta la proposta di Ci&mencesu di nomi- 
nare una Commissione per proceere ad un'inchie- 
sta sopra i Iuoghi e fa approvato l'ordine del giorno 
puro @ semplice domandato dal governo. 

Parigi, 2% — Senato. — Si discuta il progetto 
di revisione della Costitazione. — Wallon, Leone 
Say e Giulio Simon lo combattono come vago, 
inopporiuno e pericoloso. 

Leone Ssy dichiara che voterà il progetto emen- 
dato dalla Commissione, se il gsbinetto si impegna 
a sostenerlo alla Camera. 

Parigi, 2£. — Grévy è partito alle 7 40 pomeri- 
diane Si reca nel Jare. 

Londra, 2% — Nella seduta d'oggi della Conf: 
renzo, Waddington presentò le proposte francesi e 
Childers presentò nuove proposte inglesi. La Con- 
ferenza ne comincierà lunedì la discussione. 

Marsiglia, 24 (ore 8 25 pom.). — Nelle uttim 
ore vi furono 4$ decessi di colera. 

Londra, 25. — Camera dei Comuni. — Gladstore 
dichiara che la Conferenza si riunirà ancora lunedì 
e spera di poter fare allora la comunicazione già 
promessa al Parlamento, 

Tolone, 25. — Dal 23 sera al 2 sera vi furono 
26 decessi di colera. 

Parigi, 25. — Il Gaulois ha un dispaccio da 
Bruxelles, il quale annunzia che Moreau Dandoy 
sì dimetterà da ministro degli affari esterie gli suc- 
colerà Caraman-Chinay. Questo cembiamento è at- 
tribuito alle parole che Morean pronunziò nel Cir- 
colo cattolico, esprimendo la speranza che la Francia 
imiterà il Belgio e per le quali Ferry si è viva- 
mente legnato presso il governo belga. Questa no- 
tizia però merita conferma. 

Londra, 25. — Lo Standard assivara che î dele- 
gati inglese e francese alla Conferenza preparano 
na bilancio provvisorio dell'Egitto, differendo F'or- 
ganizzazione permanente delle finanze egiziane. 

Marsiglia, 25 (ore 9 5 ant) — Nella scorsa notte 
vî farono sedici decessi di colera. 

Atzne, 25. — Le provenienze dai porti austriaci 
dell'Adriatico sono sottoposte ad una queraniena 
di cinque giorni, non compreso il tempo della tra- 
versata. 

Marsiglia, 25 fore 11 35 ant) — Dalle nove di 
stamene vi fa un solo decesso di colera. 

Como, 25. — Nei lazzeretti di Quarcino e Luino 
i quarantenari ascendono a 5€6 e sono talti in ot- 
timo stato di salute. 

Tolone, 25 (ore 10 ant) — Da iersera vi farone 
quindici decessi di colera, " 


IA 


Dontista delle scuole americane 


DEETI 0 DENTIERE che lascizzo il pa- 
lato libero senza grappe né molli 
inaltersbili, operazioni insensibili. — Vi 
zionale, 414, palazzo del Grillo, p. p. (presso ia 
Prafeitura), Roma: dalle 9 alle 5 


PODOFILLINA 


(Vedi aoviso în d. pagina) 


Sono ascite due dispense : 


I Piowsi i Vrneza 


Esizione splendidamente Mo- (A 
strata dal bravo È. MARCHETTI, (232800 
Incisa dal prof. BALLERINI. 
Ja soma è Venezia, 1a cità 
misteriosa che congiunse per 5 8 
più secoli l'Oriento e l'Occidente; 
‘meraviglia d'art o di lusso, al- 
Vergo di virtù magnanimo e di 
tenebrose scelleratezzo, città ine- 
aplicabile ore politica, amore, 
cienza, delitto, siriassumono in 
‘una cosa che fu il simbolo e il 
iù prezioso privilegio dei Vene- 
Til: la SSCHERA, 
n pera sarà di 50 Dispenso 
grande, gni dispensa rieno 
Vilusata da nainciione. © È 
Usciranno Zdisp.allasettimana a cent. {0 cadauna. 
(Chi manda L, 5 all'Eorroe EDOARDO PERINO, RO4A 
farà abbonato all'Opera completa franca dî posta. 
Le Dispense separato si vendono da tutti i Yenditorl 
di Libri è Giornali d'Italia. 


“AMIDO DOPPIO MACK 


(V. avviso in quarta pagina). 


VEDI 


l'avviso in quarta pagina 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 


Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a me- 
neggiare ed a trasportare. 
L'Acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo, nè gomma în contatto coll'acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere lo viti. 


RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da 1 boltiglia sis 


Imballaggio gratia. 
| Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-It 
liano Finzi e Bianchell, n Roma, via del Corso 19% {sà 
6 via Frattine, 84 B; in Firenze via dei Panzani, 25, 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PEL VOLTO E LE BRACCIA 


È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria Dussar 


è la sola che distrugga radicalmente pochi momenti 
la barba e la lanugine, senza alterare Mmenomementà 
la pelle e senza cagionare i minimo dolore. È 


Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estii con una sola licazie li 
Hugine del corpo senza alcut dolore. e Pel © la lee 


Prezzo lire 5. 
Dirigere lo domande accompagnate da vaglia posta! 
alito verano aes pose 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANG 


FINZI H BILNCHDILLI 
SORA FIRENZE 
Mia 3? 00, 153-88 Via dai Panzent, 56 
fiza Pompe ln tulle è generi: a dimensioni par uso de 
Tifchso, risio ed indintiaia è da Incendi dallo Sie: 
fliimenio meccanico Rica. Langenziepa a Seakau = 
(Germania). 


siii 


ar 
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inserzioni si Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em., 24 
RO Della Francia, l'Agence principale de Pubblicità, Paris, 92, rue de Richelisu. 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 
E ona 


- «: IL SOLO FABBRICANTE 
È dell'Argenteria Christofte Y 


* È LA CASA CHRISTOFLE E CIE DI PARIGI 
. LA MARCA DI FABBRICA 


passe POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


| Bopeniio a Bossa, Attoni, Carne, 199; — & Berretti, vin Fraîtine, 148, 149, 1) 
(] 37.B.-Unireceat.30perPlmb.ecent.50porspediz.a mezzopasco postale. |] 
CO) O 


PILLOLE DI PODOFILLINA ANTIBIZIOSE PURGATIVE 


del cav. SIVIMBERCHI 


snodo de purgara a Tutti gli-oggetti dell’ Argenteria Christofle devono portare la 
pat di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 


® 


Queste pillole composte di sole sostanze vegetali, sono il 
gliore ed il più semplice purgativo. L'uso continuato di ques 
Frezioso rimedio guarisce da tutte Îe malattie, specialmente ate 
fiche, che provengono da cattiva crasi del sangue, © percià tx 
esuberanza' di umori. 


Spiegano la loro efficacia particolarmente sulla mucosa 
le vie digestive. La loro pronta azione si estende anche sui 
fegato, sul la milza. 6 sui reni, ravvivandone le funzioni. 
Migliorano mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo da 
tutti ì principii nocivi (umori acri) che sono la causa principale 
di quasi tutte le malattie. 
Accuratamente prese, secondo la nostra prescrizione, esse 
no tutte 


N G tt, rr vidi 
nt +] pueiDo 


iraru [per stirare la biancheria 


Impedisce che l'amido si at- 
tacchi, e dà un lucido perfetto 


Ii Ss 


in metallo inossidabile Prezzo della scatola L.1 


ui gr n Dirigere domande e vaglia 

I più elegenti di quanti fu- { al Emporio  Franco-Italiano 

rono messi in vendita. Prezzi | Finzi e Bianchelli in Roma, via 

: à lel r80. e via Frattina 

ne 8£B; in Firenze, via de' Pan- 
Prezzo col piede dilegno L.5. | zani, 26 


STABILIMENTO BALNEARIO 


dell’acqua minerale sulfarea 


DETTA 


LA PUZZOLENTE 


IN TOSCANA 


Aminpo DopPPio MACK 


(Unico fabbricante-inventore II. Mack Ulm.) 


Catari - Asma ed ogni genere di nevralgie. 


depurativo; sono quindi da preferirai, non solo, perché cumay 
ra lente quelle malattie, cui un individuo va più speci 


con il cibo, per un tempo anche’ lunghissimo, senza auiara 
incontro a verun inconveniente, nò a molestie di sorta. 


Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 
Sintmberghi, Evans e €, 6466, via Condotti, Roma 
Si trovano vendibili in Naj 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi- 
ma facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di pre- 
qararlo al borse ete.,. prima di aloperario, La biancheria riesce molto 
ella, dura, bianca e d'un perfetto Iucido e non si attacca al ferro. 
Si vendo nelle prinetpali drogherio o nei negozii coloniali del regno. 
Prezzo: cent 45 per scattola di 1), Kilo e 80 per /s Kilo. 


Questo Stabilimento Balneario situato nelle | 
colline di Livorno, in luogo ameno, a tre chilo- 

' metri dalla città, e precisamente nella Tenuta di 
Limone, rimarrà aperto daî 46 giugno corrente 
a tutto îl 20 del prossimo mese di settembre. 


n Tops si 
RUGVE POMPE DA BIBPA 
A PRESSIONE 
"TRASPORTABILI PERPEZIONATE 
con un nuovo sistema di refrigerante. 


in Germania, per- 
inte, anche se deve 


Deposito presso l'EmporiòFranco-Italiano Finzi e Biancheli, Roma, via del 
Corso, 158-155, a via Frattica, 8{-B, — Firenze, via dei Panzani 26. 


Par spedizioni in provincia aggiungere Cani. S0 
La qualità squisita da 
39 cieccolito, potente 
celebre fabbrica di © * 
PH. SUCHA=D 
di Nevchiteì (Srizzora) 


Fainente di È ta 
9. ieticina con decreto di 1 È eniente da vizi dei sangne: 
37 ta 0 Reumatiami. 


È tonferma ogni giorno più 

la sua reputazione. Esso 

che come l'alimento ricostituenta il più i 
ralescenti e la perzone deboli.— ll Cacao di salcte pri 
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FUNFIULA 


Num. 203 


Pirezione ED: fmmistRazione 
omo, piazza Montecitorio, 183 
PER GLI ANMURZI 
a'Amministrazione 
e presso lUlicio priovisale 
ROMA, MILANO, FIREN 
(Vetdaol gi indiriai ia quarta po 


In Roma Cent. 5 


L'AMOROSO LINDORO! 


Il pensiero del governo ci si è palesato ieri nella 
ciealsta cha l'onorevole Mancini ha pubblicato come 
prefazione alla Nota spagnuola spiegativa dell’inci- 
dente Pidal. 

Risulta dalla cicalata che molto probabilmente 
noi dobbiamo tutto l'incidente allo zelo aulico del- 
ronorevole Mancini. 

E difatti. Da che è nato il putiferio? 

Dalla erronea interpretazione che il telegrafo ha 
dato alle parole del signor Pidal relative al potere 
temporale, e ai rallegramenti del governo italiano 
al governo spegnuolo per îl Messsggio reale, com- 
plimenti che si dissero rivolti alla partie del Mes- | 
siggio stesso che sî riferiva alla Santa Sede. 

Ergo. Se Sua Eccellenza Mancini non sentiva il 
bisogno di commuoversi per il Messaggio spa- 
gouolo, che gli altri ministri degli esteri di tutta 
Europa avevano, secondo l'uso, lasciato passare 
senza salamelerchi, l'equivoco non nasceva e l'in- 
cidente non sì produceva. 

Ma quel benedetto Lindoro che siede sulla ciam- 
bella degli esteri è fatto così; tatti î giorni gli 
scappa di fare una serenata a qualcheduno, ela fa. 


* 


In ogni modo, ora la Gazzetta uficiale ha par- 
lato; ogni dabbio è remosso. Le parole incrimi- 
nate del signér Pidal o non farono mai dette, o se 
mai, si riferivano ad opinioni manifestate in un’altra 
occasione da qualche membro del ministero spa- 
gnuolo. Î 

Questa retrocessione diplomatica mi richiama a 
mente un aneddoto. 

* 


Il barone X sposò în seconde nozza la vedove | 
del marchese M. Si amano sviscerztamente, anz 
si adorano: il pubblico commosso assiste allo svol- 
gimento della luna di miele per lo spazio abba- 
stanza lungo dî cinque anni. 5 

Ma un giorno il barone X frugando a caso, © | 
senza la menoma intenzione indiscreta, in un ri. 
stipo portato in casa dalla moglie come parte dell 
eredità del primo: marito, mette il dito sopra uar 
molla nascosta, ua cassettino si apre, e nel, casset- 
tino îl barone trova un pacco di lettera legate cor: 
nastro color di rosa. 


x 


La curiosità è femmina: il barone disfà il paso, 
è legge alterrito una cinquantina di lettere amoroso 
o incriminabili, firmate da ua Tizio e diretto a sua 
moglie. 

Ma quelle lettera portano una data di otto anni 
innanzi: è un amore clandestino, nato, cresciuto © 
prolificato, durante il primo matrimonio. 


x 


Per conseguenza si domanda : 

ll barone X ha diritto di risentirsi? Caie o non 
cale sopra la sua testa questa fioritura improvriss? 
Paò egli, secondo le leggi dell'onor. coniugale, 
fursela oggi con quel Tizio, e assumere per conto 
proprio e per conto del defunto marchese M, la 
rivendicazione dell'offesa? 

E gi off:si sono due o è uno solo? 

L'ozorevole Mancini non esita a rispondere cha 
le corrispondenze di otto anni fa non hanno che 
vedere nella situazione attuale dei coniugi, e chelo 
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dichiarazioni antecedenti dei ministri spagnuoli non 
hanno che fare can le nostre relazioni diplomaticlie 
attuali. 

* 


Dabbo però  meltere in guardia il pubblico contro 
Îl ripatgpsi di incidenti‘ simili; dovato alla manîa spe- 
ciale del nostro ministro degli esteri di fare dichia- 
razioni d'amore a mezzo mondo. 
L'amministrazione del casino di giuoco di Monte- 
carlo ha pubblicato il sno resoconto finanziario, e 
ci sono molti dubbi assai fondati sulla probabilità 
che l'onorevole Mancini abbia mandato: a quella 
azienda l’espressione cordiale dei suoi complimenti. 
Ne avviso il pubblico, per il caso in cui il tele- 
grafo sì occupasse di questo incidente, attribuendo 
all’onorevole Mancini delle ides che non ha. 
L'onorevole Mancini non ha che un'idea, l'a- 
more — l'amore a tutti e per qualunque cosa? e 
non ha che un modo di esprimer!o, l’inchino e la 
boccetta di ncbian perle calzature del suo prossimo. 


Quadrumane. 


GIORNO PER GIORNO 


Ventisei luglio, Sant'Anna, Ja mamma di Maria 
Vergine. 

Tutte le Anne, Annette, Annine e Annettine che 
hanno Ja bontà di volgere uno sguardo su queste 
righe ci troveranno l'espressione dei nostri voti 
sinceri, © l'augurio di cento giorni simili, pieni di 
gioia e scevri di microbi e di micrania. 

#s nie 

Quarani'anni sono; l'abate Rosmini scrisse, ‘con 
l'intuizione di un precursore, un libro sulle pisghe 
della: Chiese. 

Una reminiscenza rosminiana suggerì ieri al'O- 
pinione un articolo intitolato: Le sette piaghe del 
bilancio. 

Sarebbe uaa recradescenza di vecchi malanni? 
Chi lo sa! Ad ogni modo, losalizzato il malanno, è 
molto più facile che il medico sappia guarirlo. 

Qaorevo!e Magliani, si parla di lei. 

Quanto al metodo di cura, si sa che è uno solo: 
astensione da ogni nuova spesa. La dieta în certe 
malattie, come questa, è il rimedio sovrano. 


SS 

Le sette piaghe del bilancio, secondo l'Opinione, 
sono per l'appunto: 

1. Nuove © crescenti spese. 

2. Costruzioni ed esercizi ferroviari. 

.. Pensioni. 

4. Cassa militare. 

5. Obbligazioni erclesiastiche. 

6. Designazioni inesatte di certe spese e di certi 
capitoli. 

Debiti arretrati. 

Un nostro poeta ha detto che a far l'Italia bisc- 
gnava  disfer le sette; ora la Nonna dice che a 
restsurare le finanze e rimettere il bilancio a posto 
bisogna togliere da questo Je selte piaghe ! 

Do:tor Magliani, a Lei! 

* * 
DIS 

Salle dimissioni di Tecchio, serivono da Roma 
al Pangolo di Napcli che il presidents del Senato 
non è ammalato, non è neppure a Belluno, ma ‘a 
Vena d'Oro; è il corrispondente aggiunge (copio 
testualmente) : 


__—_ e e____oo_or=—- 


«É probabilmente una trovata per dar for:a 
alle dimissioni, » 

Disgraziatamente, si è saputo che l' onorevole 
Tecchio, andando a Vena d'Oro, fa colto per 
strada da un temporale, che nocque alla sua 
salute. 

Mi aspétto domani di leggere ‘chéfjchi ha . fatto 
piovere è stato il ministro Depretis, rubando il 
mestiere al suo ex-collega Zanardelli. 

* 
EII ala 

— Dili all'untore! 

Lo ricordate îl povero Renzo, costretto a fuggire 
da questo grido selvaggio e a riparare su un carro 
di monatti ? 

Son passati oltre due secoli; la scena non è più 
a Milano, ma a Marsiglia; non è un invamorato 
che va al lazzereit in cerca della fidavzata, ma 
un certo Lodi, italiano, colpito dal Tolonese, che 
vien trasportato all'ospedale del Faro, e la plebe 
ignorante noti ha mutato che le. parole, grida: 
« Morte agli avvelenatori! » e impedisce agli in- 
fermieri di farlo entrare all'ospedale ! 

* » 
ri 

« Vecchio Depretis, prima che ta scenda nel se- 
polero degli uomini politici, ascolta. » 

Parla lo spettro di Banco, dietro i banchi del 
Secolo di Milano. 

« Sai a che si è ridotta l'Italia sotto il tuo go- 
verno? 

< Noi siamo ridotti all'abbattimento delle fiere 
rinchiuse nei serragli. Nutriti doppio, snervati dal- 
ozio intellettuale e gporale,, serviamo di ridicolo 
spettacclo a noi stessi al pubblico delle altro 
nazioni. 

«I domatori intanto fanno quattrini: Essi mensno 
vanto del loro coreggio entrando neile nostre gab- 
bio e obbligandoci a rannicchiarci in un angolo 
dopo averci sferzati. La platea vede, ammira ed 
applaude: sa che potremmo con un morso, con un 
movimento, annientare î nostri domatori; ma sa 
pure. che non lo facciamo perché non abbiamo 
più coscienza di noi stessi » 

Povera Italia e infelicissimo Secolo, che potendo 
mordere, è ridotto a far nella sua gabbia una figura 
così barbina!.. 

Oh! quel vecchio Depretis, di che cosa non è 
egi capace! 


* è» 
rea 

Mentre l'editore Edoardo Perino mette in vendita 
la decima ristampa del Teafro di Shakespeare, tre- 
duzione di Carlo Rusconi, in Danimarca c'è chi 
mette in vendita il castello in cui nacque Amleto, 
il più popolare fra gli eroi shskespeariani 

Posto nell'isola di Mors, codesto castello si 
chiama Efeggemlet, dal nome del re Fegze, u 
da Amleto per vendicare la morte del padre. 

Gli editori di Shakespeare dovrebbero. mettersi 
d'accordo per comperare quell'edifizio , che 
lore di storia alla leggenda. 


» » 
east 


Un assiduo: 
« Caro Fanfulla, 
<1l povero Fuggetta morì, se non în Deposi- 
teria, secondo i voti del Gingillino di Beppe Giust, 
in posizione meno disagiate. Fuil Re Umberto che 
spontsneamente gli fese dare un impieguccio nelle 
ferrovie. 


« Eg 


il nostro compianto eroe, non chiese mai 


nulia a chicchessia. Nella sua acima di popolano la 
teoria dei compensi, il do ut des, ron ebbe vi 
Se il re non ci avesse pensato, egli sarebbo mortò 
nella gloriosa miseria della sua medogli 

< Questo perchè tu possa rassicurarti sull’avce- 
nire dei soldati: c'è chi pensa per essi, chi sa cor- 
reggere gli spietati rigorismi dei regolamenti, e far 
sì che Belisario non debba chiedere 'obolo del 
compassione. 

« Unisci la tua voce alla mia e grida: Vira Ra 
Umberto! 


< Us Siracusano ». 
+ » 
arte 

Un altro assiduo mi scrive: 

« Caro Fanfulla. — Chiedo alla tua cortesia di 
sapermi dire che cosa sia avvenuto della Commis- 
sione per il concorso del Policlinico, e quando la 
sua relaziona verrà alla luce ». 

Rispondo: 

La mia cortesia è tutta a disposizione dell'assi4uo, 
ma sventuratamente oggi non gli potrebbe sersire 
a nulla, perchè io su quanto egli mi chiedo sono 
più al buio di lui. 

Probabilmente la Commissione sarà ai bagni. 
Aprirò un'inchiesta per rintracciarla. 

Ma in ogni caso mi sembra che non ci sia pre- 
mura per conoscere la sua relazione, Tant'eZtanto, 
il municipio si è preso un secolo e mezzo di lempo 
per eseguire il suo piano regolatore. ] 

E da oggi all'anno 2034 ne ha da correre del- 
l'acqua sotto il ponte di Ripetta ! 

Cln 
rr 


In una città d'Italia, porto di mare — che non 
voglio ncminere — domina una paura immensa, 
fenomenale dei colera. 

Non appare una vela all'orizzonte, non appare il 
famo di un piroscef», senza che la popolazione in 
massa non accorra al porto strepitando, per impe- 
dire che il legno ia vista approdi. 

E un legno infetto a priori, qualunque possa es- 
sere il luogo di sua provenienza. 

E il sindaco, che ha più paura dei suoi stessi 
amministrati, ricorre subito all'autorità governativa 
affinchè faccia respingere al largo il veleero o.il 
piroscafo. 

Giorni sno poco mancò non avvenisse usa pic- 
co'a rivoluzione in seguito alle esitanze della sud- 
detta autorità governativa. Ma la paura firi per 
trionfare; e il sindaco, affecciatosi al balcone del 
pslszzo munisipale, arringò il suo popolo per tran- 
quillarlo, concludendo il suo discorso colla seguente 
promessa : 

< Giuro che nessun bastimento sospetto porri 
mai piede nel nostro porto! » 

La fola appleudì freneticamente e si sciolse. 

E freneticamente applsudo anch'io l'illustre ma- 
gistrato municipale ch? ha dato i piedi ai basti- 
menti. 


» » 
rar 


A proposito dello Zingaro, un aneidoto storico. 

Quando nel 1855 visitò. l'Italia, in una piccola 
città un incisore valente fu colto da tanta paure, 
che pensò bene di chiudersi in una casetta di cam- 
pegns, isolata, e di sottrarsi a qualunque contatto. 
Le sue precauzioni furono spiate fino al punto-di 
far aprire un finestrino dal quale ricevera.il cibo 
senza lasciar entrare anima viva in casa. R quan- 
tunque la ma'altia facesse strage, la èasetta mi- 
sterioza non ne fu visitata. Ma un bel giorza fa 
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GHITA LA SFREGIATA 


pi F. DE BOISGOBEY 
traduzione di UGO 


— Glita è il diminutivo di 
di Carouge ha un'esistenza a portita doppi 
velle.,, ed ia fatto fortuna in Russia, come ha potuto. 
Adesso facendo spparent:mente la virtucsa non ha 
nunziato ai piccoli divertimenti: Pochi giorni prima 
concerto in‘casa Stenoy l'ho trovata al ballo del- 
Eliseo Montmertre dove ballava un cancan sfrena- 
tissimo con dei masesizoni che l'accompegnavano. 
possibile! — esclamò: la Brigid 

— Delle prove. — gridava il Gerfaat —delle prove, 
0% caccio fuori di casa mie. É 

— Ne ho le mani piene — rispose il Carne senza 
i — Non si serà dimenticato del Graindorge, 
che lo @ccompignò'a casa dopo la di- 

ii è venuto qui c'era la signora 
di Carouge. L'ha riccnosciuta beni 
dute nei belli pubblici, dove si chiemava Ghita la Sfre- 
gita h 

La detto!.. 

3 oo ia oo ‘dirlo in pubblico; me le ha delt> 
è me. Ed io l'ho ritrovate la stessa ‘sera all'Eliseo ed 


Pi à ri riproduzione riservata m ter- 
nino Hi leggo silAstminiurazione del Fanfulla per 
Jatta l'Italio. 


ta 


sbbiomo assistito insieme alle prove d'abilità della 
Ghita. 

— Vallo:a cercare! Vedremo se osa ripeterio da- 
vanti a me ed alla signora di Carouge. 

— Lo affermerebbe senza riguardi. Disgraziatamente 
è morto! 

— Anche lui! Gnarda un po’ come si combina tutto. 
Eri andato a scevare due testimoni contro quella si- 
gnora, © per l'appunto spariscono tutti e due nelio 
stesso tempo. 

— Proprio nello stesso tempo, maestro! il povero 
Grsindorge è stato buttato giù dal tetto da quel di 
sgreziato Plantin che inseguivemo e che è cadutò 
anche lui pochi momenti dopo. Non posso per consè 
guenza metterlo!a confronto con Ja signora di. Ca- 
rouge, ma posso indicare un connotato dal quale anche 
lei, signor Gerfaut,; potrà riconoscere come la s'gnorà 
Carouge © Ghita la Sfregiata scno una stesso porscni. 
La Ghita era stato:segnata nel viso da uno dei, suoi 
‘omanti che moneggiava volontieri il coltello. La can- 
tanto ba ancera una cicatrice nella guencia 

— Non è vero:. Camilla l'avrebba veduta. 

_ La cisatrice adesso non è molto apparente, a !à 
signora sa come fere a nasscnderla. Mac'è...e lei può 
assicupersene facilmente, dovendole toccare la faccia. 
Cerchi e troserh «con nn dito, il solco scavato. nella 
carne. Lo troverà, glielo. garantisco, Î 

— Neppure questo:sorebba una prove. Tu non pei 
che la signera di Carouge, premendole di nasconder 
il segno, non mi permetterebbe di toccarla... 

— La cantante vuole entrarle in grazia .. e d'eltroni 


non gospetia peppure per idea che lei sia ini 


di quant le è capitato nei tempi indietro, p non glici- | 


mpgina che lei sbbia ;sentito- psrlare della Ghi 
Provi. apnegiro, non'c'è nulla di male... | 


Jettera diretta a mio cugino. 
4 sab | 


— Proverò — disse il Gerfaut dopo una breve pausa — 
ma ti premeito che se nen trovo nulla potrai cercarti 
un altro studio .. Qui non ci rimettersi i piedi. 

— Quanto a questo son sicuro del fatto mio. Faccia 
la prova e il risultato sarà concludente.. 

= No.. non lo sarà. Come vuoi che io creda la si- 
gnora di Carouge complice di un assassino... e sospetti 
che mi abbia bruciato gli occhi con le sue proprie 
mani ? Se l'avesse fatto non sarebbe venuta qui da me, 
e non.ci tornerebbe se vi fosse venuta per caso la 
prima volta, avendo sentito raczontara per filo e per | 
segno del Graindorge la mia triste avventu-a Mi evi- | 
terebbe invece di venirmi.a cercare. | 

— Avrò le sue huone ragioni per frequentare questa 
cara — disse il Carnac senza aggiungere. altro. spie- 
gazioni. Gli pareva ancora troppo presto per tirare 
in bello il conte di Cheri 

— Sela lettera che ha letto la signorina Brigida ! 
non le pare abbastanza — aggiunse .il Carnac — ho ! 
qualche altra cosa da farle vedere. 

E dioenio cs), tirò fuori un altro foglio di tasca e 
lo presentò alla cugina. 

— Abuso della sua compiscenza — lg. disso — ma 
spero che non le dispiacerò di leggere ad alta voce 
questo poche righa. 

La zittellona non si fece pregare. Cominciava a met- 
tersi dalla parte contraria alia bella siguora ch'essa 
detestava. per istinto, senza averla mai vista. Ì 

— È sempre la stessa mano di scritto — ella disso | 
— ma nom è una lettera. « Ricevuto dalla signora Jan: 
goumois:la somma di franchi duecento per salda del 
prezzo: di due vestiti di seta che je-ha venduti = 

= Bla firma? 

— È firmata: « Margherita di Carouge », come là 


— Che cosa vucl diro? — esclamò il 
signora di Carouge non può più vendere 
quendo non le piacciono o non sono più 
chi è questa signora Langoumois? 

— È una rigattiera ch'io conosco da un pezzo e'che 
una volta era in grande relazione con Ghita la Stre- 
giato. Ho profittato di tale circostanza per venire! a 
sapere se la Ghita si faceva chiamare adesso signora 
di Carouge. Ho pregato la Langoumois ‘d’andare a 
casa sua in via d'Anjou, ben inteso senza parlarle di 
me, e tentare di portarmi due righe seritte da lei qua- 
lora riconoscesse nella aignora di Carouge la sua ves 
chia pratica d'una volta. Possedovo già la lettera di- 
retta al Plentin, e mi occorrera un documento pèr il 
confronto. 

— Un commissario di polizia nog avrebbe sopito 
far meglio. Non ti credevo tanto bravo! E‘che cosa è 
accaduto? 


a ignora di Carouge s'è ge.tata 
nelle braccia della Langoumois e ron ha fatte vkuna 
difficoltà a rientrare in relazione con una' persona che 
le aveva fatto, in altri tempi, molti piaceri. 

— Se potessi credere che fossa vero.. 

— Glie lo dirà Ia Langoumois, quenlo la vorrà'a. 
scoltare. Quella Ji non è morta, Sta di cara'in ciò dei 
Martiri © ha bottega auì boulevarà Rochechotdrt. 
Adesso devo essera & casa 0 a bottega. Vuole che Ja 
vada a e Appunto deve venir qui anche'la 
signora di Carouga.. Si potrà assistere pes 
duriona ed istrottve. Coni 

Ul Gerfsut taceva: la sua fisonimia ri acsî, 
Bridentemente i discorsi dell'oro facerazo po 

‘snimo, & cominciava’ dubitare della inéol- 
pabilità della signore di 9 » 
= Noc= de gli inalmente — inieatà della mia 


—r rr_r_—————ty 6t  _ _ re _t________—_É 


indietro sia stato firmato il contralto fra il proprietario 
ed una Società impresaria, la quale si proporrebbe di 
dervi nella stagione. di autunno il bello Excelsior, collo 
‘stesso personale e lè innovazioni con cui venne dato 
‘alEden Theatre ‘di Parigi. Il bello sarà preceduto da 
uno spettacolo di opere semiseria —. © 


2,-Fuori Roma. Ì 

‘I Comunale di Bologna, nella prossima stegione di 
autunno, verrà rappresentata l'opora nuova del maestro 
Luigi Mancinelli, interpreti principali la signora Ferni 
e il tenore Signoretti. 


Spettacoli d'oggi 
LOSTANZI — Ore 9. — Compagnia drammatica Sal- 
vim — Luigi XL 5 
UBERTO I — Ore 9. — Faust, opera. 
UTRINO — Ore 9. — Compagnia drammatica Pasta — 
Zampe di mosca. 
ALHAMBRA — Ore 9. — Romolo Ire di Roma, ope- 
retto. : 


BORSA DI ROMA 


26 luglio. 

Mercato discretamente fermo. 

Il nestro consolidato 5 0,0 aveva oggi negoziazione 
a 94 52 112 e 94 50. Per fino mese, ceduto în apertura 
a 94 55, cade a % &5. 

Azioni Banca Generale 558 50 e 557 50 prezzi fatti. 

Daboli le ezioni dell'Acqua Pia, che vengono cedute 
2 1019, chiudendo 4019 lettera, 1008 danaro. 

Azioni Gas 1450 nominali. 

Azioni Immobilieri 565 fattosi. 


Combi 
fi chéques 100 
Londra chéques 25 06. 


Pari 


Ore 3: — Apertura di Parigi 
Italiano 9% 45; Francese 107 9: ; 
Qui, Rendita italiena 9 35, 2 30; Generali 550 50, 
50. 


- IPBLEGRAMMI: STEFANI 


Be'grado;i25. — Il governo presentò ieri ai rap- 
presentanti di Austria- Ungheria, Germania e Russia 
‘un. memorandum riguardante il conflitto colla Bal- 
gari 
- Suakim, 25. — Vi fa un terremoto a Massuah! 
molte case farono distrutte. Le navi che si trova- 
vano in porto, furono scosse violentemente. Gli abi- 
tanti fuggirono nei dintorni. 

Durante tutta la scorsa notte, gli insorti mantenè 
nero un fuoco vivissimo contro Suakim. 

Lishona, 25. — Sparsasi la voce che un vapore 
fosse giunto a Huelva, con a bordo dei . colerosi, 
una parte della popolazione di Huelva passò la fron- 
fiera portoghese e giunse a Castromarim (Algarve) 

Parigi, 25. — Il Temps ha da Shanghai: 

< Si assicura che il termine accordato dalla Francia 
alla China per rispondere alla domanda di una in- 
denità, spiri alla fino di luglio. » 

Il Temps ha da Varsavia: 

«Gli arresti continuano. I suicidi del capitano 
Tichewski e del tenente Kondsatow, amici di Bar- 
dowski, produssero grande sensazione. Nel loro 
domicilio furono trovate carte compromettenti. » 

Marsiglia, 25 (ore 6 45). — Dalle ore 11 di sta- 
mane vi farono 17 decessi di colera. 

Parigî, 25.— Senato. — Ferry porlò lungamente 
sulla necessità della revisione della Costituzione. 
convinto che il paese la reclami realmente. Non bi- 
sogna lasciare quest'arma all'estrema sinistra, dalla 
quale il governo è separato da un abisso. Crede 
che îl voto della Camera, che limita la revisione, 
sia garanzia sufficiente per il Senato. La revisione 
dell'articolo 8° tende soltanto a regolare in diritto 
ciò che esiste di fatto. 

Giulio Simon replica che tale garanzia è insuffi- 
ciente perchè la Camera cambia sovente d'opi- 
nione. 

Leone Say parla per fatti personali. 

La discussione generale è chiusa. 

Si approvano due paragrefì senza importanza. 

La discussione degli articoli continuerà domani. 

Marsiglia, 25 (ore 8 35 pom). — Nelle ultime 24 
ore vi farono 38 decessi di colera. 


Tolone, 25 (ore 8 10 pom.) — Da stamane vi 
farono/13 decessi di ‘colera. T I 

Artes; 26. — feri vi furono! quattro decessi d 
colera. 

Madrid, 26 — Si crede che 150 passeggeri e ma- 
rinsi dei vapori Gijon e Lazham siano rimasti àn- 
negati. È 

Smirne, 25. — È arrivata la corazzata Principe 
Amedeo. 

Londra, 26.— Lo Standard riceve dal campo 


malgascio il segaente dispaccio in data 27 giugno: 


«I Francesi attaccarono stamane î Malgasci e si 
ritirarono dopo due ore di combattimento. I Mal 
Basci resistettero bene. Il loro fuoco era ben di- 
retto >. 

Tolone, 26. — Dalla sera del 2 alla sera del 25 
vi farono 27 decessi di colera. 

Marsiglia, 26 (ore 9 35 antim) — Nella scorsa 
notte vi farono 2f decessi di colera 

Aden, 26. — È partita per Assab la corvetta Ca-: 
racciolo. 

Livorno, 26. — Il pubblico ministero ha chiesto 
un verdetto di colpabilità per Fallaci e per i duo 
suoi favoreggiatori. 


Bomavirona Sxvennni, gerente responsabile 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA. PERFEZIONATA SPECIALE 
PEL VOLTO E LE BRACCIA 


È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria Dusser 
è la sola che distrugga radicalmente in pochi momenti 
la barba e la lanugine, senza alterare menomamente 
la pelle e senza cagionare il minimo dolore. 


Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


fer estirpare con une sola applicazione i peli e la la 
nugine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo lire 5. 
Dirigere lo domande accompagnate da vaglia postale 


all'Emporio Frenco-Italieno Finzi e Bianchelli. Roma 
Firenze. 


, TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 
Molti sono gli empiastri, i cerotti © le tele che 
gono spacciati con etichette dorate e nomi om 
Quali atti a guarire (con più o meno utilità) Cai, Varct 
indurimenti della pelle, Occhi di pernice, ecc; ma uit 
‘havvene alcuno, che ne garantisca un ottimo risuint 
Il Trogotilo nom si presenta come tn parto di ne 
zione miracolosa, ma’ semplicemente egli è un seg 
di bene elaborati Estratti d'erbe medicinali di visti ect 
fienti palliative ed incisive sommamente © che mett 
mente si prestano alla guarigione dei Calli, Oecit. 
‘nice, Vecchi indurimenti della cute, calmanti po, 
{fo l'acuto dolore prodotto dai calli infiammati. ©" 
Facile applicazione 
inte scatoletta contenente 6 pezzi e relativa ;; 
e firmata @ portante il timbro origale di ut 


brica. 
Lire UNA 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Fr 
tiano FINZI e BIANCHELLI in ROSA, sia dott 
153-454 © via Frattine, 84 B.— in FIRENZE. via ig 
Panzoni. 36 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 


Quest'appareeciiio è semplice, solido © facile a ma 
neggiare ed a trasportare. 
L'Acqua di Seltz si può ottenere istantane: 
Nè metallo, nè gornma in contatto coll’a 
Nessun imbarazzo per aprire © chiudere li 


RISULTATO GARANTITO 


it 


Apparecchio da 1 bottiglia . ... L15 

» SOI Sii 

» it SERE 

TM ii ARRE 
Imballaggio gratis. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco Ita. 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153.4 
via Frattina, 84 B; in Firenze via dei Panzani, % 


LUCIDO name dra 


Pitigira domande e vaglia all'Emporio Frrzc>1 
‘no Finzi @ Biancheli: im Roma, via dei C 


10 RAR. im Pinanma sin dci 


———————— 


ni si ricevono presso l'A 


ARMI DA CACGIA 


Jos Dupont e € 
MILANO 
Via S. Maurilio, 21. 
Ingrosso e dettaziio. 
Si spedisce il Cetalogo dietro 
richiesta. 


PREZZI FISSI la Di 
ALBERGHI  |tss nel giomale. 
Pi dati 


AIGergo di Milano 
di Montecitorio, dirim- 
Piazza i Parlumento. Confor= n 
tubile, buon gusto, prezzi mo- Si vi 
doro. D; L'abbonamento per un ai 
Prope Ans Carampelli 
Dirett, E. Dalvitto 


n 24 Giugno venne aperto in 


ANCONA 


lo Stah, Balnesre N9rittimo G. B. Marotti e €. 


(00 CAMERIMI SUL MARE 


S icurissima — Delizioso soggiornd s 

Spiaggia sio a n 

Valta piattatorità sui mare — Regni idroterapici, caldi, medienti, 
sultarei — Jnalazioni d'acqua marina — Doccisture, ecc. 


Servizio speciale di Tramways 


lo, da conversazione, da lettura — Giardini 


iriche — Fuochi artificiali 


‘Accademie © riunioni con danze À 
Musicale di Città S. Angelo (Abruzzi) 


0 dello Stabilimento. 


©CKETA ANONIMA 
PER LA FABBRICAZIONE DELLA 


(DINASITE NOBEL 
; E PRODOTTI CHIMICI 
'ebtrica In Avigliana presso Torine i 


i 
I 
i 
bj 


re sie 


in Roine, via S. Basilio n. 52, con deposito presso 
Ì i RR. PP. Trappisti alle Tre Fontane. 
| 


La fab) a è la gola in Italia che sia auto- 
rizzata a val Brevetto Nobel per la produzione della 
Gelatina esplodente e delle Dinamiti a base di Nitroglice- | 
i rina gelatinizzata, eistema che accresce la sicurezza e la 

potenza dell’esplodente. a 
È" Oltre a ciò la fabbrica d'Avigliana mediante brevetto si 

è assicurata la proprietà esclusiva d'un sistema dicartucce 
(E abili, che nella fobbricazione delle dinamiti le per- 

mettono l'impiego di materie, le quali aumentando la 

tenza di queste, né rendono il maneggio più sicuro e l'ef- 
À fetto dei gaz c'esplosione ‘molto meno sensibile alla respi- 
i degli operai.ancora nuovi nel lavoro delle mine. 


Per informazioni, prezzi ed altre indicazioni rivolgersi alla 
Fabbrica in AVIGLIANA (Piemonte) o all'Agenzia di Roma. 


RUGINE PORTATILI AMBRICANE 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L 1,50. 


Dirigàre domende'è vaglia all Emporio "anco Italiano Fiazi 
è Biascheli, Roma via dal Gorgo, 105-154 6 va) retina 84 B 


Il Giornale per i Bambini 


diretto da C. Collodi, è ‘un fascicolo sellimanale di 16 pagine, riccamente illustrato: si pubblica in Roma, 
e ogni Giovedì trovasi in tutta l’ Ital 

XI Giornale per i Bambini stampa continuamente articoli istruttivi e divi 
conti e commedie. Ha per collaboratori i più in 


Bandisce fra gli associati dei concorsi nelle div 
lia di cioccolata. Ai vincitori di tre concorsi dà una medaglia d'argento, e pubblica.il ritratto di 


Oltre il grande premio annuale regala anche pel 1 luglio agli Associati nuovi 


Spedisce gratis un numero di saggio a cl 


ROMA — Amminisi 


#r 


— Firenze. vin dei Panzoni. 26. 


Dalla Francia, l’Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


rienti, fiahe, novelle, rac- 


gni scienziati e letterati d'Italia. 


è lingue; di‘imvpremio ai vincitori un Bel libro iustrato 


uno splendido Premio 


ne fa richiesta all’Amministrazione. 


a numeri separali a C 
no, L. 12; sei mesi, L.6. — Al 


presso tutti i librai d'Italia 
stero: per un anno, L.15; sei mesi, L. 7,50. 
, Montecitorio, 130 — ROMA 


Nuovi Carretti Automatici 


approvati dalle celebrità mediche di Parigi 
1 Rambini nen eorrone più risehio di storpiarsi 


È questo un pi 
nare enza sl 


o ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano a cammi- 
7 icu, è nel quale, possonò sedere, nizarsi e camminare nella direzione 
che più loro pia to simuitaneamente ® serza il concorso 
i bambini dall'età di poe ino a due anni ed anche pi 
e gli procura un esercizio salutare e benefico. 
Anche quando i bambini hanno giù imparato a camminare prediligono il loro carrettino, nel 
quale si forlificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 
Dai punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino che nelle braccio 
sterno della madre, perchè conservano i movimenti liberi senza contatti e tutte le parti del corpo 


nessuno. Serve utilmente per 
i. Si regola secondo la statura 


ra è elegadte e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lunghezza, centimetri 40 
di larghezza e pesa circa 6 chilogranuni. 
220 L. 35 — Imballaggio L. £ 

i gl’Rioporio Franco Italiano Finzi e Bienchell, Foma. via del 
8 


Dirigere domanda e vag 
Corso, 153-154 © via Frattm 


L’HYDRONETTE 


Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vetture, 

lavare i Vetri e*le. Lanterne delle scale, dar le doccie. ai Ca- 

valli ecc., ecc. 

Pompa senza rivla per facilità d'une semplicità. o solidità di coetruzione e forza di getto 
00 


— Ogni Hydronette intieramente costruita in' ottone è fornita di un metro di tubo in caoui 
per l'aspirazione, di ina spugna, una loncia dirilta ed una a pioggia pure in ottone. 


Prezzo: L. 2@, — Coll'aumento di cent 50 si spedisce franco per pacco postale 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-italiano, Finzi e Bianchelli, in via de 
Corso, 159-194 © via. Frattinoo 8À B; in fool, i dei Passani ee tt Rome rie di 


saviciono Essenza Vinifera vegetale vicine 


composta coi fiori ed anici delle viti 


. Renier 


incentala e presarala da G 
di 


Con questa essenza vinifera si può attenere vari rina 


tutta facilità, anche un fanciullo, seguendo l'istruzione, senzà, 


inistrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, ii — In Milano, Galleria Vit. Em, “ 


| ROMA-NAPOLI 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


| ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledì e ssìato. 
Biglietto valevole sei giorni fa cl. 160 fra, 2 cl. 118 fm 
Viaggio, alloggio vito (Hòtel de Russie), vetture, iuito con 


“i 
cl. 61 
‘de Genève), escursione, 


| ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni 

Biglietto valevole tre giorni, fa cl. 3 

Viaggio, alloggio, vitto (i 
compreso. 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 
Biglietto frs. 50. Escursione nella stestn freni 
Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compresa. 


NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 am. lestati 
Biglietto fra. 5 di giorno, fra 30 di note © © liner. 


Ala stazione della Funi 
Vendita di sigari. — Ui 
zione elettrica sistema S 


NAPOLI. Vendita di biglietti È 
Figli. Vendita di biglietti ed ip*rmazioni all'Ufficio social, 


lare trovasi un elegante Resi 


i i 
0 telegrafico e postale. — Illuzine- 
iemnens. 


ROMA. Vendita dei biglietti alla Stazione ceni Ll’A genzie: 
delle FF. RR, $ 0-10, via Propaganda. ee *d SIAE 


Per informazioni via Condotti all Ufficio dell’Italian Times. A 
e... 


MACCHINA PERFEZIONATA 


per macinare colori a olio e minio 


Ugualmente eccellente per macinare colori 
1 vantaggi di queste macchine rappresentano: È 


{. Notevole risparmio di 
dei detti ‘macinini si RAS 


quella che in eguale 
pietra sei a otto lavo: 


tnagigior produzione € migi 


‘zione della loro piccola mole e les- 
‘nente trasportabili delle pietre e dei rali» 


le con: volante >» 
Imballaggio L. 1 50 per macina - Porto a carico 


Dirigere demande e vaglia all'Em i 
ne porio Frane4Italiano Finzi 
soma. via del Corso, 153-156 e via Frattina, 8 


‘committenti 


Firenze, via dei 


e 
KUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TRASPORTABILI  PeRPEZIONATE 


0 binneo e rosso spumante 0 fri x 
zante, affatto intiocuo, assolulamente economico, dotato di azione tonica, digestiva, stimolantgi Spi onare lungamente in un barile scemo. 


pre] 


ne e focalità qualunque 
ian: 


gradito sapore. Le sue 
sua dall'attestato rilasciato al- 


PREZZO . 
ino rosso 7 
Dose per 120 litri... . 
>» 


Vino bianco 
Dose per 129 litri. 155% 
» 6 LI111x180 


Aggiungendo 50 cent. all'importo si spedisce franco di ogni spesa. 


e ppena la decima 
si hanno a deplorare dis sioni di liqui 

pre, coi rubinetti di ta È temi i 
rotte 
todo, nel Glidro dalla. papero ne coin dara 
non può in nesrin caso nè insudiciarsi, né 


di Macchine a pressione, 
parte. Coll'uso di queste Pompe non 
com” succede sem 


7 della pompa e del refrigerante ‘© 9% 


all'Emporio Frarico-ltaliino Finzi 
Pirenze, via dei Panzani gi 12% 1ES"IS4 6 vie Fato di Be 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma via del 
Corso 153-154 e via Frattina.84 B. Firenze via "dei: Panzani 26: 


e i 
Stabilimento 


T*”Axno XV 
| Prezzo: 


pel regno d'Italia 
Per gli altri pacs 
Per Ales. d'Egitto, Tunis, Tripoli » 8 
Stati Uniti d'America. 


MAZIONE 


Brasile e Canadà 315 
Cut, Urazuay, Paragua; >» 
Perù 


(43:31 


VANFÙUL 


Num. 204 


Pirezione ED AmunisTRaZIONE 
Roma, piazza Moctscitorio, N. 130 
PER GLI ARNUMZI 
all'Amministrazione del Giornate 
e presso ER: di Pattità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gii Lurizzi in quarta pazion) 


In Rema Cent, 5 


LA NOSTRA POLITICA ESTERA 


I giornali pentarchici sono fariosi contro Pasquale 
Stanislao per la soluzione dell'incidente Pidal. 

Gredo si tratti di collera a freddo. 

Comunque sia, la Nonna dà loro sulla. voce, ri- 
cordando che al tempo della Sinistra pura, în fatto 
di politica estera, abbiamo avuto di peggio. 

Per parte mia, dico che i giornali pentarchici 
hanno cento raizioni di parlare come parlano, e che 
la Nonna ne ha mille di rimbeccarli come li rim- 
becca. 

E sommando le ragioni degli uni con quelle del- 
l'altra, si può concludere che dal marzo 1876 a oggi 
il termometro della diplomazia italiana è disceso 
sotto lo zero. 

A mio modo di vedere, non ci sono nè ci pos- 
sono essere che tre politiche estere possibili: 

O quella di Cavour; 

O quella di Bismarck; 

O quelia dei coniugi Taddeo e Veneranda. 

Per fare la politica di Cavour ‘ci vuole un mi- 
nistro che abbia il cervello e l’ardimento che aveva 
quell'emone lè. E per quanto mi guardi dattorno, 
non ne trovo, non ne veggo spuntare alcuno. 

Per fare la politica di Bismarck ci vuole un mi- 
lione e mezzo di soldati — non sulla carta, ma sul 
terreno — con tulto quel che occorre per entrare 
in campagna, compreso un Moltke. E noi non ab- 
biamo nè il milione e mezzo di soldati, nè quanto 
occorre per metterli di fronte al nemico, nò — sia 
delto senza far torto ai nostri generali — il Moltke 
indispensabile per assicurarci la viitoria. 

Cavour, alla testa di uno Stato di terzo o di qui 
ordine, ha saputo far trionfare la causa di cui si 
era fatto campione, adoperandosi a renderia sim- 
patica all'Europa mediante una politica savia e so- 
pratutto serîa. Oitenuta la simpatia desiderata, cercò 
le amicizie e le ottenne anch'esse; e gli amici non 
tardarono a convertirsi in alleati. E così il Pie- 
vwonte, militarmente debole per la jotta alla qualo 
si preparava, ha potuto combattere e vincere il ne- 
mico, supplendo all'issufficienza del proprio esercito 
coll'esercito di un'altra razione 

Bismarck, invece, trovandosi alla testa di un grande 
Stato, militsi mento forte, attese nel silenzio, e per 
anni ed anni, a renderlo ancora più forte, tanto da 
poter lottare con esito sicuro contro i nemici che 
erano di ostacolo 21 trionfo della sua grande idea 
E quando si credette in grado di scendere in campo, 
fece nascere prima la questione dei ducati deli' Riba 
pei quella del principe Hohenzollern. E fece l'im- 

ero. 

PT successori di Cavour dal 1861 al 1866 non eb 
hero seriamente Ja potenza diplomatica, nè l'auto- 
rità di lui; ma non ne avevano neppur bisogno, 
perchè segaendo fedelmente la politica del maestro, 
il loro compito non era di creare, ma di conservaro 
il patrimonio nazionale che egli aveva creato, a- 
spettando prudentemente le occasioni per sumen- 
tarlo, 

E lo sumentarono nel 1866; lo aumentarono nel 
4870. mona 

Cotesta è storia che sanng anche i bimbi. 

Malgrado i discorsi stereotipati d' cui gli onore- 
voli Musolino, Miceli e altri di sinistra fe:sro rim- 
>ombare ogni anno l'aula parlamentare durante da 
discussione del bilancio degli esteri, sfido tutta la 
Pentarchia a provare che sotto il governo della 
Destra l'Italia abbia subito un'umiliazione diplo- 
malica. 
IE 


Roma, Domeniea 


27 Luglio 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


Mi si parlerà di Mentana; ma fa dassa una umi 
Niezione? O non fu piattosto una sciagura nazionale 
proparata, voluta da coloro stessi che poi, falsando 
le idee e i fatti, se ne servirono di pretesto per 
opposizione di partito ? 

Ma o umiliazione, o scisgura, l'Italia non l'ha 
subita soito un ministero di destra. E basta. 

Dal 1876 ia poi la politica estera dell'Italia è 
andsta, iavece, perdendo terreno di giorno in 
giorno. Oramai la nostra voce non è più ascoltata, 
spesso è derisa. 

Abbiamo perdute le antiche amicizio in Europa 
€ non ne abbiamo acquistate di nuove. L'onore 
vole Mancini non mi parli della famosa triplice 
alleanza, a cui pochi credettero da principio, nes- 
suno più vi creda ora. Gli stessi organi ufficiosi 
di Berlino e di Vienna la mettono in ridicolo ogni 
giorno. ° 

Non sorge una questione, un incidente diploma- 
tico în cui noi siamo interessati, senza che la 
stampa di ogni prese non ci dià torto a priori, 
come è avvenuto anche in questi giorbi in seguito 
alla controversia col governo spegnuolo. 

È stato un vero concerto europeo, di quei con- 
certi che i Francesi chiamano chariari. 

Quanto a umiliazioni, poi, non ne parliamo Dal- 
l'epoca del Congresso di Berlino a venire fino ad 
oggi, ne abbiamo trangugiate tante, ci siamo presi 
tanti schiaffi, da esserne provvisti per mezzo secolo 

E intto ciò perchè? 

Perchè la nostra politica estera è stata in questi 
otto anni affidata ad nomini 0 inesperti e prosun- 
taosi, o inspirati dal principio che bisognava fare 
una diplomazia diametralmente opposta a quella 
fatta dalla Destra. 

E che bei risaltati ne abbiamo otienuti ! 

Più basso di così con potevamo discendere. 

Se Cavour levasse la testa dalla sua tomba di 
Santeza e vedesse come la Sinistra ha ridotto l: 
sua cara Italio, avrebbe regione di gridarle come 
Augusto a Varo: Vare, Vare, redde mihi legiones | 
meas! 

E ora che fare? 

Jo credo ci sia un mezzo solo per salvarci : adci- 
tare }a politica dei coniugi Tadieo e Veneranda; 
visere tranqui lì e pacifici a casa nostra, non se: 
core più nè i vicini, nè i lontani, e procurare, 

, per un tempo più o meno lungo di farci 
re dall Europa. 

Gi sarebbe forse ua allro mezzo: insediare alli 
Consulta va ministro più serio e meno avvocato di 
Pasquale Stanislao; ma a questo non bisogna pen- 
sarcì, perchè egli ha giurato sul capo dei suoi figli 
e dei suoi generi che non lo toglieranno di là che 
morto. 


SERA 


DA LONDRA 


La dimostrazione per il voto. 
23 luglio. 

E poi avranno Îa faccia tosta di venirmi a can- 
tare che in Inghilterra non si sanno fare le cose 
per benino. Quel gelantuomo, che si fosse tro- 
vato nella mia identica e somma posizione, in cima 
‘a un carrettone, lunedì dalio 2 45 alle 6 15, e che 
avesse visto quello che hanno veduto questi mivi 
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occhi, e non fosse rimasto di stucco, perdinci che 
l'animo suo sarebbe insensibile a qualsiasi emo- 
zione. 


x 

Per farsi un'idea della saggezza di questo popolo, 
del suofispetto alle istituzioni, del suo amore per 
l'ordine, del sto culto per la libertà e della sua e- 
ducazione politica £ morale, bisognava assistere, 
com'ho fatto io, allo sfilare di quasi trecentomila 
persone, per le strade principali di Londra, fra due 
muraglie compatte di popolo accorso dai più re- 
conditi quartieri della immensa metropoli, notando 
bene che ron fatti potevano avere simpatia col 
movimento. 

Non un atto il quale non fosse più che decente; 
non una parola che potesse offendere la perma- 
losa suscettibilità di chicchessia; non grida sconce, 
fatto di malsano aspirazioni; ma una grande e 
forte tranquillità, e un'intensità di sentimento nato 
dalla coscienza di ciò che uno vuole. 


x 
Descrivere la interminabile processione sarebbe 

ccsa impossibile. E poi, come si fa a ricordarsi di 
cento e cento e mille sssociazioni, società, compa 
gpie, fratellacze, leghe, clubs, sezioni, deputazioni, 
sodalizì, e che diavolo so mai? 

+ Basti il dirvi che, pesssta davanti a me la testa 
della processione alle 3'e 20 (tempo di Greenwich), 
ho visto scomparire la punta della coda alle sei e 
‘un quarto! 


x 


C'erano rappresentate tutte le arti, tuttî i mestieri, 
tatte le professioni , colle rispettive bendiere, sten- 
dardi, emblemi, iscrizioni, esc., ecc. C'ersno non so 
quenti mila contadini, a benefizio de' quali s'è fatta 
la fest»... (Dio mi perdoni... la protesta!) I quali 
contadini — vestiti da festa ed accompagnati dalle 
relative consorti e dai rempolli — sventolavano 


di bande musicali, 
che lavoravano ognuna per proprio conto, suo- 
nando sotto le finestre dei clubs consersatori la 
marcia fanebre del Saul. E c'era infine il famoso 
orologisro sir John Bennett, sempre più rubicondo, 
sempre più riccioluto e sempre più adorato dal po- 
polo, che lo acclamava fino a sgolarsi: e lai, giù 
il cappello a destra, il fazzoletto a sinist:a, le 
gambe da ogai lato, e il fil della schiena non si sa 
dove. 


x 


Ia Hyde-Park avevano erette selto piattaform: 
@ di lassù gii oratori, moderando gli spiriti bol 
lenti, strozzando l'irruento foga dell'ardore parti- 
giano... ne dissero di cotte © di crude contro i lordi 
conservatori, sempre rispettando la forma. 


x 


Si deve credere che le concioni fossero capola- 
vori del genere, perchè anche coloro che stavano 
un mezzo miglio discosti dal pergamo, battevano le 
mani da spellarsele, e gridavano bravo, bene, hear 
hear, a perdifiato. 

Alle sette circa la farcenda 'era finita, I conta- 
dini ritornavano tranquilli verso le stazioni della 
strada ferrata, trascinandosi dietro le stanche fami- 
gliole. Gli altri si sperperavano allegri e contenti 
per la città, orgogliosi d'aver fatto vedero l'impor- 
tanza loro; e la dimostrazione s'è chiusa con quello 


stesso ordine, con quel'a stessa condotta esemplare 
con cui aveva principiato. 
x 

Un incidente curioso. Una mezzora prima che 
partisse la processione dagli embankments, parti» 
vano dal St.James's Park ventano spsro di morta- 
retti in onore della nascita del novello duca d'Al- 
bany, ch'è venuto a godersi le delizie di questo 
mondo sabato sera verso le undici. 

Siceome alcuni giornali ispirati all'amor del par- 
tito avevano messe fuori cerie apprensioni di gesta 
rivcluzionarie, e di prodezze dinamitarde ; figuratevi 
i borborigmi che quei ventuno sparo produssero su 
taluoi ventri disturbeti. 

Vi fa un faggi faggi nel parco per un moment». 
Poi fattisi conto della realtà, scoppiarono vivissimi 
gli applausi alla salute del neonato principino. 


x 


E il risultato della dimostrazione? — chiederà 
qualcuno dei mici lettori. 

Quelio avveniro non lo saprai di certo; ma i pro- 
nostici sono buoni. 

Quel'o immediato fa un discorso più accentuato 
del solito, pronuntiato ieri sera a Sheffield dal mar- 
chese di Salisbury; ed un passo-d'armi alla Camera 
dei Comuni tra alcuni depitati fories e i mioistri 
dell'interno e dei lavori pubblici, per sapere chi 
avesse ordicato che si togliessero certa cancellate 
che dividono i viali interni del parco, e chi ne pa- 
gherebbe la spesa. 

Ci vuol tanto a capirla? Per una infinitesima 
parte anche i deputati protestanti. 

Ma sismo giusti; è desso poi un così grande se- 
grifizio, se si consideri che il popolino s'è potuto 
sfogare dimostrando e rimettendoci una giornata di 
levoro, cicè di paga? 


I 


GIORNO PER GIORNO 


N signor Bayier ha compiuta la sua missione. Il 
governo ilatiano gli concedette quello che. poteva 
conzedere, e speriamo che il governo svizzero no 
serà soddisfatto e riuscirà a calmare lo ire del Jour 
nal de Genève. 

Perchè è bene lo si sappia: il foglio ginevrino, 
s'è avuto per male della relultanza dell'Italia a certa 
concessioni. colerose, e s'è appellato all'Europa civile, 
minacciandoci poso meno cho d'una guerra. 

Per somma fortuna questa bratta eventuslità è 
stata scongiarata, e noi abbiamo evitato una grossa 
disgrazia; perchò per quanto più piccola di noi, la 
Svizzera è un paese che in una guerra può dar 
noia a molta gente. Non bisogna dimnticsre che 
essa ha baltuto uno dei capitani più potenti e più 
arditi di Earopa, Cario il Temerario. 

È vero bensì che l’Italia ron avendo nulla di Te- 
merario, da questo lato aveva poco a temere. 

* 
sà 

A proposito: c'è chi pretende che il Journal de 
Genève e in generale la Svizzera, si siano cpposti 
virilmente alle disposizioni quarantenarie, perchè 


CRITA LA SERRGIATA 


pi F. DE BOISGOBEY 
traduzione di UGO 


Quell’impreveduta interregazione turbò alquanto lo 
scolaro del Gerfaut, che stava osservando Ja fisonomia 
del maestro, ed aspettava inquieto la fine di quella 
scena bizzarra. ac 

— Le giuro — rispose — che non me ne sarei moi 
acserto. da 

— Dunque il signor Gerfaut può fare a meno di te- 
nerne conto, senza esporsi al rimprovero di avermi 
fatto la corte — disse vivacemente la signora di Ca- 
rouge. SA. al 

"55 erchît — disse il padre di Camilla. — L'ho toc 
cata. ho sent,to che c'è. un artista non deve trascu- 
rere nulla.. Ma per ora mi basta.. 

— Allora avete finito? i 

— Ho finito. Il Cernoo mi preparerà la creta a 
correrà a prendere la stecca dal compagno a cul 
prestata. Se volete andare 2 vedere mia figlia, questo 
sarebbe il momento. ; 

— Sì che voglio vederla. Spero anzi cerca 
illa grande seduta che incomincierà subito dopo- 


Proprietà letteraria e riprodu 
mine di legge al'Amminisirazione 
totta {Ttalie. 


— No.. Camilia mi darebbe noia.. e poi so com'è | 
fatta. il vedermi lavorare a tastoni le rammenterebbe 
la mia disgrazia, e voglio risparmiarle nuove emozioni. 
Voglio che resti nelle sue stanze. Vi prego di dirglielo 
da parte mia, e-spero che tornerete qui sola .. Il Carnec 
non starà assente più d'un quarto d'ora. 

— Come volete — rispose la signora di Carouge 
guardando aliernotivamente il maestro e l'alliero. 

11 maestro non poteva vederla: l'ellievo capì facil- 
mènte c'Vessa diffidava di qualche cosa dopo che il 
Gerfaut aveva sonerto lo sfregio. 

— Non sa quento è micia — diceva il Cernac 
dentro di sè. — Ha insistito troppo, © Non mi farebbe 
meraviglia che essa gli fuggisse di mano. Not sarebbe 
un gran mele che essa sparisse: ci leverebbe l'incc- 
modo. Ma credo che non gli perrebbs di essere ven- 
dicato. La sua faccia mostra che la collera lo rode, e 
mi pare che stia meditando qualche cosa di grosso 

La signora di Cerouge intanto non si affrettara a 
selire dalla signorina Gerfaut. Girava per lo studio f- 
garendo di guardare gli arazzi spesi alle pareti, gii 
oggetti d'arte posati sugli scaffali e le vecchie bacheche 
messe megli angoli. 

I suoi occhi dovevano fstalmente rivolgersi ancne al 
divano sul quale era il suo vestito strappato. Vide quel 
documento accusatore e lo riconobbe; il suo viso com- 
biò ad un tratto, ma restò padrona di sè stessa, ed 
invece di fare esclamazioni e domande, si contentò di 
dare un'occhiata al Carnac. 

— Son rovinato — egli pensò. — Ella sa come re- 
golarsi e non si lascia cogliere. È colpa mia Avrei 
dovuto noscondere il vestito mentre essa parlava col | 
Camnac. Non vi ho pensato. | 


— Caro signor Gerfaut — dis tranquillamente la 


| nelle stanze delia signorina Camilla? 


signora Carouge — mi permettete di passare per la 
scala interna che conduce al voatro quartiere? È quella 
la porta, mi pare? 

— In fondo allo studio — rispose il Gerfaut; — vi 
accompegnerò fino lè, signora. Dammi il braccio, 
Carnac. 

Il Carnac obbedì, ed arrivarono tutti e tre insieme 
alla porte. 

Von v'incomodate di più — disse la signora di 
Carouge; — troverò la strada da me. 

— In tutti i casi, la cameriera di mia figlia vi ac- 
compagnerò. La troverete subito al primo piano. 

— Benissimo, e non dimenticherò le vostre racco- 
mandszioni. Mi tratterò poco e tornerò qui sola. 

E detto ciò apri l’uscio e spsrì su per la scala. 

Il Gerfeut, rimaste solo col Carnac, gli posò una 
mano rulla spalla © gli disse; 

Val. met 

— Vuole che vada a cercore la Langoumoist È | 
quello che ci vuole per finire di confondere la Ghita. 
Ma un confronto ncn servirà ad wa gran che. La 
Ghita negherà e ci scopperà di mano... Non sentiremo | 
più parlare di Ici. È questo che lei vuole? 

— No.. vaj..! 

— Allora? ci sarà qualche altra cosa. Si è deciso a 
fare avvertire il commissario di polizia e e consegnargli 
la signora di Carouge? L’arresteranno nello stadio o 


— No. vatlana.. non voglio che tu sia qui. Î 
— Ha perduto la testa — disse il Carnac — e se po- 
tessi impedirgli di fare uno sproposito... I 

— Vattene, dunque!— gridò il Gerfaut, nor sapendo | 
più contenerzi. 
— Vado, maestro... ma mi ci vorrà un po'di tempo 
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per trovere la Lengoumcis e portaria qui, e chi sa se 
la Ghita espetterà il mio ritorno! Mi sono accorto 
ch'essa diffido, e non mi sorprenderebbe che profit- 
tasse del'a mia essenza per svignarsela. 

— Bisogna impedirglielo Chiudi la porta di casa 
dalla parto di fuori e mettiti la chiave in tasca... 
Chiudi anche l'ascio del cerridoio e Jeva la chiave... 
non voglie che quella donna entri ed esca da quella 
parte. 

— Benissimo... ferò come mi ha detto, e a Ghita 
mon potrà scappare... È venuts a mettersi in trappola 
€ ci resterà. e rideremo quando la meiteremo farcia 
a fascia con la rivenditore. A rivederci presto, mae- 
stro... Mi lasci accompagnerlo fino alla sua peltrona. 

— No... anderò da me solo... col mio bastone. 
vattene. 

Il Carzac non osò insistere. Sentiva che i momenti 
4îano preziosi e desiderava anche ?ui di finirla con la 
Sîregiata 

Il Gerfeut, immebile, alette a udire il rumore dei 
passi del Carnac che si aliontanava; escoltò la chiave 
che girava nella serratura, il rumore sorjo del bat- 
tente della porta sulla streda che si chiudeva, e 
quando non uil più null, digrignando i denti, og 
Ora l'ammazzerò ! 

Si appoggiò al muro, accanto alla porta della scala 
dalla perte che Fuscio si apriva. Prese colle due mani 
il bastone che gli serviva d'appoggio quando era solo, 
6 ne tirò fuori una loma di spada corta e sppuntsta 
come un pugnale. Impugnatala bene nella mano destra, 
aspettà, col breczio elzato, pronto a colpire. 


(Crtinna ) 
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ino il traffico e encha un pochino îl contrab- 


Io non mi impanco a dispatere di contegicnismo 
e di epidemismo: non so e non voglio sapere se 
dobbiamo alla tutela quarentenaria la immunità di 
cui godiamo da oltre un mese chs il Tolonese ci 
soa d'attorno: ma sè questa tutela avesse 
> ei contrabbandieri, esclemerei con tutto 
Beneletto le querentene! » 

» * 
xa 

Si legge nel Diritto: 

« Il conts Robilant, arrivato ierì (25), è a pranzo 
oggi (25) presso l'onorevole ministro degli esteri. » 

Sono probrio felice-di sapere che il nostro mi: 
nistro ha invitato a desinare l'egregio diplomatico. 
Solo mi dispiace cha il Diritto non abbia comple- 
tato la notizia con il menu del pranzo. 

Ia un momento come questo, se è importante sa- 
pere che l'onorevole Mancini ha invitato a pranzo 
l'ambasciatore del Ra d'Italia presso l'imperatore 
d'Austria-Ungheria, è assolutamente necessario co- 
noscere come l'abbia trattato. Sopratutto noi dob- 
l'amo sapere con quali principi il ministro nutra i 
diplomatici italiani. 


+» 
da 

Das giornali di opposto partito, la Stampa, che 
è mivisteriale, e la Tribuna, che è pentarchica, sono 
usciti ieri tutl’e due con un articolo che porta lo 
stesso titolo: Anglia docet. 

Sì cspisce che, secondo la Stampa, l'Inghilterra 
ammaestra i pentarchi. 

Viceversa, secondo la Tribuna, l'Inghilterra am- 
maestra il ministero. 

E così è dim io cha l'Inghilterra dimostra 
tutto quello che c'è da dimostrare. 

Per nulia non sarebba il paese classico delle di- 
mostrazioni! 


+ » 
BISS 

Il New York Herald del 22 giogno rompe una 

lancia în pro de nostri poveri emigranti, che tra- 

eno vita di schiavi erudeli e poco sera- 

là a New York, nei quartieri bassi 


pol.si padroi 
dei Fira Points. 

Sono dieci anni — così dice il 
che il bit! di Moreno, inteso ad impedire t/ie infa- 
mous Italian padron system, ha acquistato forza di 


legge. 


* 
+ . 


Ma ad eludere ia legge vale la supina ignoranza 
degli schiavi bianchi, che noa sanno leggere nep- 
pure gli articoli a loro difesa el sinto che sì con- 
tengono in qualche giorssle iteliano di colà. 


* 


Siamo grati al pubblicista dell’/eral4 che si oe- 
cupa dei nostri poveri; ma.. anche ammettendo 
esatte le accuse contro i barbari spocnlatori di carne 
‘nmana, possiémo accettare l'asserzione che le au- 
torità consolari strizzino l'occhio (wink at them) si 
padroni ? No, fino a che non lo si sappia con po- 
siliva ciriezza. Però dalla Consullu non sarebbe 
si invitasse le sopraddette autorità ai invi- 


a 
rete 

La canno autrico del rombo sot- 
terrano d'L ‘î, a quanto ne no al 
Piccolo, d-l'a Dandolo. 

Buon segno per le nostre grandi corazzate, se 
con un sclo colpo riescono a produrre gli effetti 
paarssi d'on terremoto. 

Cè di più: l'illusione è stata così completa che, 
al dire del Napoli, sa ne risentì persizo îl sismo- 
grafo dell’Osservatorio vesuviano. 

Si rassicarino coloro che parla rivista navale di 
Pola si son messi in allarme. Siamo tanto forti sul 
mare, che facciamo tremare la terra, e persino i 
vulcani hanno paura di noi. 

* » 
VITI 

L'Adriatico, parlando delle elezioni a Mira, un 
paesetto dei Venelo, raccomanda una lista, « la 
quale rappresenta l'accordo delle varie frazioni an- 
tielericali contro l'amministrazione Depretis ». 

Avviso alla Pentarchia, che combatte l'anmini- 
strazione Depretis a Roma e le tira i suoi colpi qui. 

L'amministrazione Depretis è anche a Mira : è un 
punto di mira di più! 


* »* 
are 


Grande notizia, snzi grande bomba. 

di un faturo convegno a 

singan tra il principe di Bismar:k e il. presidente 
dei ministri, onorevole Ferry 

Dal 1871 în poi sarabba questa la prima volta che 
il grancanvelliere «i abboccherebbo con un ministro 
della Frencia. 

Allora volgovano tristissini i tempi por i nostri 
vein; Favro piense come una fontana. 

Le condizioni mutato farenno che il coll.quio riu- 
scirà certo meno doloroso, e non c'è a temere che 
il principe di Bismarck faccia piangere il sigaor 
Ferry. 


* »* 
sii 

Le seioccherie d'oggi: 

Dal barbiere. 

Entra un svventore. 

— Oh! riverisco; si accomoli, tocca subito a lel. 
Sate questo caldo? Lei preferisce acqua frescaf... 
Acqu® fresca tambino!... Come desidera essere ser- 
vito il signore?! 

— So si SÒ, senza parlare | 

nn 


Ia testa al Corriere calabrese si legge: 

« Col numero di lunedì il Corriere darà principio 
AL. NTOVO APPENDICE P. 

Il Corriere, per tentere una novità, delica elle 
sue lettrici l'apperdico mascolina. 

E perchè not? 


È interrotto il telegref» a uno dei nostri confiai. 

Sepete perchè ? 

Perchè i contsdini di un paese vicino alla fron- 
tiera, avendo pensato che i microbi potevano elu- 
dere la sorveglianza varcando il confifie sui filî 
telegrafici, pensarono di tagliarli! 

E il colmo della precauzione! 


Nulla di nuovo, o se del nuovo c’è, pare fettura di 
quell'opificio parigino, che si fa annunciare sui gier- 
neli per: Fabbrica di mobiglia antica. 

1 segretari generali indugiano ad affacciarsi delle 
colonne della Gazzetta ufficiale del regno. L'onorevole 
Grimaldi, l’asserito apportatore dei decreti di nomina 
dei medesimi, è andato a Montecatini. Persiste la voce 
che il deputato Morana prenderà oggi ò domani pos- 
sesso della segreteria generale dell'interno. Ma l'oggi 
@ il domani oramai non hanno che il senso della nota 
iscrizione, che si può leggere nelle osterie suburbane : 
Oggi non si fa credenza ; domani sì. 

È un domsni che ci sfugge, facendo a rimpiattino 
dietro i foglietti del Caleniario americano. 

» 
* 

Si legge nella Gazzetta ufficiale : 

«I! ministro delli 

< Vito, eco. 

< Sentito, esc. 

« Decreta: 

« Una quarantena di cinque giorni serà da oggi ot- 
tivata ai confini del Tirolo, nelle provincie di Brescia, 
Verona e Vicenza, per tutto lo persene che intende- 
ranno di entrare nel regno ». 

Da ciò si rileva che l’onorerole Depretis ha buoni 
ecchi per veiere e buoni oreschi per sentire. Ma si 
rileva pure che i profughi dello Zingaro sono avsisati; 
se vogliono cslare in Italia, facciano un giro verso 
Oriente, pigliando la via della Pontebba, o quella di 
Cormens 

Sinchè l'onorevole Depretis non sbbia eisto e sentito 
dall'altro, sfuggiranno al'a noia della quarontena. 

* 
* 


Cose della marina. 

Mandano per dispaccio da Roma al Piccolo: 
< Il Consiglio superiore di marina proporrà di adsi 
tare il sistema Schneider per la corazzatura della Le- 

anto. » 
fi na sincia ne spero bene, manifattura ita- 
liana. 

A Temi c'è la forza motrice, vi sono le bracsia e 
le teste capaci di moatrare agli stranieri che l'Italia 
Sa da sé. 


* 
* 

Noterello diplomatiche. 

È arrirato in Roma il generale Robilant, nostro 
ambesciatore a Vienne. Ci viene per conferire col mi- 
nistro degli esta 

Jl commendatore Vivieni è stato nominato ministro 
d'Italia presso il presidente delfa repubblica del Mes- 
sico. 

Gii raccomando i nostri emigrati che gli intrapren- 
ditori d'una certa ferrovia più messicana del bisogno, 
ha messi a tristissimo partito. 

È una vera condanna che perseguita all’estero i no- 
stri concittadinî. Per colpa di chi? Degli esteri no: dei 
negrieri indigeni più conosciuti sotto il nome di agenti 
d’emigrazione. 

E dire che per questi le galere vi sono per nulla. 


FUORI. 


Decisamente la Germania è stu'a di essere bionda e 
rosea, giusta îl simpatico tipo della Margherita di 
Goethe. Aspira a diventare nera, ciò che si rileva dal 
fatto che la Società africona tedesza prepara una spe- 
dizione al Congo, diretta dal capitono Schultze. Ne 
faranno perte parecchi scienziati, anche alcuni au- 
ici Partiranno alla fine del mese da Amburgo. 
Buona fortuna ai cari nostri allesti ella ricerca di 
un nuovo colore. Ci gusdagneranno poi nel cambio? 
Io glie lo auguro, ma esteticamente parlando non ne 
sono sicuro. 


* 
* 

Fra il puzzo di moccoleia ed il profumo dell'incenso, 
le cose del Belgio vanzo.. Sentite como ne parla il 
Temps di Parigi. 

Quel giornale dice che la riforma scolastica ed il 
credito per la rappresentanza diplomatica presso il 
Vaticano ceratterizzano le tendenze del gabinetto belga 
e la sua devozione alla Santa Sede. 

Si crede — è sempre il Temps che parla — che la 
vittoria dei clericali nel Belgio abbia piuttosto dan- 
neggiata la situezione degli ultramontani di Francia. 

E si può senz'altro credere alle credenze del Temps. 
I ricorsi storici di Vico sono beili e buoni, ma al 
temporalismo papale non ci si torna di certo. 

Del resta, il ristabilimento della rappresentanza belga 
presso la Santa Sede non ci offende minimsmente. $3 
nei stessi, nelle Guarentigie, le abbiamo a suo comodo 
lasciato un pogto vagante! 

* 
* 


Nella Bomia e nell'Erzegovina c'è del nuovo — di 


| quel: nuovo, che farebbe dire. sd. un maestro di musica 


di nostra concscenza; — Torniamo all'antico 


A Vienna sono segnalati degli scontri fra la truppa | 
ed alcune guerziglio d'inserti. Un officiale ed a'cuni 
| soldati rimasero uccisi in combattimento. Inseguiti 
| delle truppe, gli insorti. ripararono sul territorio mon- | 
tenegrino. i 
1l Mentenegro, di fronte all’Austria-Ungherie, vuol | 
diventare quello che era già la provincia di Rema di 
fronte all'Italia si tempi dal brigantaggio. 
Parte pericolosa. 


* 
* 

Pareche i delitti quasi inverosimili non siano specialità | 
italiane. Dai giornali di Vienna si rileva che nel bosco 
tra Wagram e Gòrnserndorf tre giorni fa sono stati 
rinvenuti completamente spogliati i cadaveri di due 
persone, appartenenti, egli indizi, al ceto signorile. 

Per cempletare l'analogia coll’Italia, gli assassini, al- 
Pultima dato, erano ancora ignet 

Tatto il mondo è paese. E che brutto paese qualche 
volta! 


* 
* 

Viaggi impariali, arciducali presidenziali. 

Quello dello Czar a Varsavia non si effettuerà che 
dopo le grandi manevre militari. È una proroga forse 
indefinits, che troverebbe la sua spiegazione negii u!- 
timi casi di Varsavia. I cavalieri della dinamite sono 
dei vicini pericolosi. 

Il 30 corrente l'arciduca Alberto d'Austria si recherà 
a Gastein a visitarvi l'imperatore di Germania. 

Dicesi che il signor Grévy, accompagnata la famiglia 
nel Giura, ternerà a Perigi per assistere da vicino al 
Congresso che si riunirà fra giorni per la revisione 
della Costituzione: 


«FANFULLA»A MILANO 


Caldo e tempesta — Casi di pan 
campagae — Morte alla pena 


— Agitatori 


morte — Aspira- 
zloni al rettorato del collegio Longoni — Un'opera 
nuova del signor Sessa. 


25 luglio, 
000 abitanti di Milano storno zitti e tran- 
| quilli; non vogliono far parlare dei fatti loro! Tatte 
| le novità si riduccno a pettegolezzioi meschinucti 
| con lieto fise; polemichette shiadite.. roba da far 
| cascare il pan di meno a uno cha non avesse man- 
giato da quarantotto ore. 

Di veramente grande, fenomenale, gigantesco c'è 
stato il caldo della settimana passata, cui ha posto 
fine il temporale di sabato. 

i DC 

Capita quasi tatti i giorni quelche caso... di dolor 
di corpo. So il dolente è vecchio e pauroso di mo- 
| rire, manda di corsa a chiamare i medici della Com 
missione straordinaria sanitaria, stabiiitasi in per- 
manenza în piazza delle Galline. I medici corrono e 
trovano che il paziente ha mangiata troppa fratta 
acerba, o ha fatto una scorpacciata di cetrioli o di 
pomidoro. Ordinano le solite cose, e per tranquil- 
lizzare il vicinato prescrivono qualche cautela. 

Tatto ciò non commuove punto la popolazione 
ormai abituata all'idea del contagio. Se domani l'a- 
mico capitasse davvero — cave canem — non fa 
rebbe nessun effetto, Più della paura danno noia 
gli inconvenienti derivanti dal pericolo di vederlo 
arrivare. Per esempio, molte signore hanno dovuto 
riuuziare ai progettati viaggetti; altre sono dovute 
foggire da Levico senza terminare la cura, e non 
senno più dove battere il naso, perchè T impossi- 
bilità d'andare in Svizzera fa essere affoliatissime 
tulte le Svizzere dentro i confini, 

Non mancano i casì di persone amanti deì loro 
comodo che si sono trovate chiuse faori c'Italia, ed 
ora stanno girando il mondo chi sa fia quando; 
oppure si sono adaltste, un po’ per amore, un po" 
per forza, a fare la quarantena ai confini. 

So di artisti di cento, reduci dall'America del 
nord e diretti a Milano per la via d'Anvorsa, ri- 
mssti sequestrati a Luino, dove ingannano la noia 
, gorgheggiando e solfeggiando. Quando credevano 
di essere finalmente liberi, è capitato loro fra capo 


I 


e collo ii decreto che prorogara da cinque a sette 
giorni la durata delle quarantene, e vi garantisco 
che del Depretis ne è stato delto quasi quanto ne 
potrebbe dire un pentarca. 

Il più bratto dei fenomeni dai queli è sccompe- 
gnato il timore del colera si manifesta nell 
pagne. Persune, uscite non si sa di dove, venno 
spargendo la chiacchiera che il colera è messo in 
circolazione dal governo per fare morire i contadini, 
doi quali il numero è troppo abbondanie. C'è stato 
chì ha affermato essere i medici incaricati di uo 
dere i contadini, pigliando un premio di ciaque lire 
per ogni morio. E una donra non ha voluti» lasciar 
dare del laudano al merito so prima il dottore non 
ns avesse bevate alcune goscie.. per dimostrare 
che quella non era «la rcha che attacca il colera ». 


Pa 


Per demenica, tento per avere una distrazione 
piacevole, ci s'annunzia un comizio popoler3 contro 
la pena di morte, sl teatro Castelli. 

Il comizio era stato snnunziato per domenica pas- 
sata, ma gli abolizionisti non riuscirono a mellere 
insieme le cento lire necessarie per avere quel 
teatro ‘ormai divenuto indispensabile al'a vita poli- 
tica milaneso. 

Il manifesto peril comizio dice che « recenti ese- 
cuzioni capitali strapparono un grido d'orrore a 
chiunque ha sentimento di umanità >, ciò che dimo- 
strerebbe come siamo ia moltia non aver tale sen- 
timento. Si aggiunge che « il popolo solo è il vero 
interprete della moralità umana >, © s'invitano sl 
comizio anche i contraditori, salvo a grider loro... 


cam- 


Morte!... R si indica il posto dove dovranno an. 
dare a mettersi le bandiere, giacchè ormai senza 
le bandiere non è più possibile discutere nè dei. 
berare nè fare qualsiasi altra cosa. La bandiera 
tiene un:gran posto nella vita pubblica... e sarebbe 
una bella cosa so tali bandiere non fossero troppe 
e diverse. 

Del resto, salvo queste innocenti e platoniche ma. 


! nifestazioni di un finto sentimentalismo umezitario, 


che servono a dar qualche disturbo alle autorità 
non ad altro, la politica fa « riposo ». Opposizione 
negli affari municipali non c'è modo nè volontà dî 
farne. Continueno le piccole guerricciole sorde, na. 
scoste, calunniose, come quella che tempo fa si fa. 
ceva al Consiglio direttivo degli istituti ospitalieri, 
terminata poi con insaccamento delle pive degli as. 
salitori. 

Una guerricciola simile si fa da parecchi mesial 
Corbella, rettore del collegio Longoni. Lo scopo 
vero è di levare dal posto quel degno sacerdote, iie 
toi que je m'y mette, e lo confessano in parte di. 
cendo esser necessario togliere quel convitto dalle 
mani dei preti. Di pretesto ha servito non so quale 
lieve colpa di un prefetto ammesso nel convitto per 
raccomandazione del Corbella, che in buona fedelo 
aveva ritenuto degno di quel posto. Non è serio il 
voler far risalire al rettore la responsabilità di man- 
canze da lui stesso punite.. ma il' posto fa gola a 
molti, e ce n'è tanti nella schiera democratica che 
aspettano l'occasione di mettersi a posto. Non si 
può creare ogni giorno un istituto od un'opera pia, 
e sarebbe ingenuità non tentare di servirsi di quelli 
esistenti per farsi la nicchia. 

Intanto , a forza di chiacchiera, si toglie credito 
ad un collegio che ha riputazione meritata, e si 
disgustano tatti i buoni. Il sacerdote Corbella finirà 
coll'abbandonare un posto che gli costa smarezza 
e fatiche.... ed allora procureranno di raccoglierae 


la successione. 
>< 


Da qualche mese, non c'è modo d’andare al 
teatro: crelo di non esservi più stato da quando 
parti la Duse. Vi sono tornato l'altra sera, al Dal 
Verme, per la prima rappresentazione di un’opera 
nuova del maestro Sessa, intitolata Manfredi. 

Non so quale relazione possa esistere fra Man 
fredi cd il mondo equivoco. Non ho mai visto taute 
dî quelle signore al teatro, neppure al Del Verne, 
coma alla prima rappresentazione del Manfredi 
Certo non erano venute per il maestro Sessa, sco- 
nosciuto € sulla piazza..»; mi sono perfino immagi 
rato che avessero letto Dante @ imparato che 
Manfredi 

< Biondo era, bello e di gentile aspetto ». 

Quello del signor Sessa è molto biondo nella barba 
e canta delle arie sulia chitarra. I legali pi 
che vanno a portargli a domicilio la scoma 
maggiore, lo troveno occupato in tale esercizio 
melodrammatico, cui egli si abbandona nuovamente 
duranie i quattro atti del melodrarama, nel quale 
non abbonda la melodia, e che termina con m 
terzatto applauditissimo. Perchè l'opera è stataap- 
plauditissima, ed il signor Sessa anche lui; ma 
tutto ciò non assicura punto la vita dell’opera. 

Se... sapesse il signor Sessa che tali successi al 
Dal Verme, în questa stagione, non contano pro- 
prio nulia più di zero, egli piangerebba le 14,000 
lire che dicono egli abbia speso per mettere in 
scena Manfredi. Se le avesse deto per un' opera 
pia, almeno lo facevano cavaliere della Corona dl- 
talia, e qualeuno gli sarebbe steto grato del bene- 
ficio. Ed invece nessuno si commuove, e dopo la 
prima sera non si soto più vedute al testro nep- 
pure tutte quelle signore. 


Ge 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Livorno. 


26 luglio. 

Tatta Italia in questi giorni ha gli occhi rivoli 
a questa città ; molti giornali hanno i loro corrispon- 
denti a queste Assisie, dove si svolge il processo 
contro Emilio Fallaci, il più grande delinquente dei 
nostri giorni. 

Lunedì prossimo verrà pronunziata la sentenza, 
la quale, del resto, è già preveduta. Il Fallaci ba 
confessato interamente il suo misfaito; solo ha ten- 
tsto di dare il carattere di un moto improvviso di 
animo alla sua azione freddamente e lungamente 
premeditata, 

Egli già preveie la sua cordanna, e in un col- 
loquio avuto ieri con un giornalista, ha dichiarato 
che appena dondannito si darà slla costruzione di 
un fucile atto ad espiodere tredici colpi al minuto 
E badate che è a credersi a quanto dice, perchè il 
Fallaci viene da tatti designato come un esperto 
meccanico. 

Come sono curiose le signore livornestj Esse 
hanno invaso interamente la tribuna riservata, ei 
‘armate dei loro cannocchiali esaminano di continzo 
ora l’accusato, ora il presidente, ora i difensori. E 
fra questi davvero che si morita uno sguardo be 
niguo il mio amico Abucaya, che si è assunto 
l'arduo còmpito della difesa del Fallaci. E quanta 
loquela © quanta dottrina spende per trarre in 
porto la sua nave, ma la poveretta fa acqua ds 
tatte le parti, ed ho una grande paura cha debba 
sndare a fondo! 

L'avvocato Abucaya merita poi anche i maggiori 
elogi per non averei portato fuori in questo pro- 
cesso i rappresentanti di quella nuova scuola an- 
tropologica che studia quella classe di uomini dee 


——————__b FANFULLA 


Jioquenti-nati, che riproduce, grazie a malattio con- 
geait», i caratteri anatomici. e psichici dell'uomo 
prinitiso © selvaggio. 

I giurati dovrebbero essergii grati di ciò. 


A 

Un caso di colera. 

Non vi spaventate; la verità è una sola, e la ve- 
rilà è che qua a Livorno ierî, in via Fondo, ab- 
biamo avuto un caso di colera. 

Si tratta di un uomo di 64 anni, certo Angolo 
Visibelli, giunto da Marsiglia, non sappiamo se dopo 
aser fatto. no la quarantena. prescritta, che è 
morto con tattî i sintomi di colera asiatico, dopo 
circa trenta ore di sofferenze. 

Ma nessuno se n'è preoccupato; la salute, la più 
piena salute la si legge sul volto di tutti, alle As- 
sisio, alle passeggiate, alle Arene, sulla graziosa 
passeggiata all’Ardenza, sulle rotondo affollate degli 
stabilimenti balneari, 

Tante città oramai hanno avuto fra loro qualche 
vittima di quelle persone che dalle città francesi in- 
fotto dal morbo hanno cercato di scampare e rifa- 
giarsì fra noi, che non fa messuna meraviglia se 
anche Livorno, vasto porto di mare, deve oggi re- 
gistrare uno di questi casi. Ma certamente non 
avranno seguito. E se in queste contingenze il 
primo preservativo è il coraggio, vi assicuro che 
qua di colera non sì morrà di certo, perchè giu- 
siamente nessuno sì è commosso di questo primo. 
caso, che si sa importato e che perciò non dà luogo 
ad apprensioni, tanto più sapendosi che l'autorità 

municipale ha preso le maggiori precauzioni. 


A 


Termino con una buona notizia, che verrà ac- 
colta con piacere da tutti i Livornesi. 

So che in questi giorni è stato fifmato a Romè 
il contratto per dotare le case di Livorno d’acqua 
potabile. 

I Livornesi potranno godere di questo benefizio 
nel 1888. 

Sono contenti ? 

Arde. 


IERSERA E STAMANI 


Rome, 27 luglio. 

7, Alla lettera del sindaco, con la quale si annunzia 
allonorevole conte di Sambuy l'invio a Torino di una 
pergamena quale omaggio di Roma alla patriottica 
città, che fu culla del nezionale risorgimento, il sin- 
daco di Torino così rispose: 

< Partecipai stamane alla Giunta: lettera, che Ella 
gentilmente indirizzommi, per annunziare che inten- 
deva portere persone!mente a Torino la pergamena 
votata dal municipio di Roma. Le gentili Jusinghiere 
espressioni di Vossignoria furono altamente apprez- 
rate, ed ebbi gradito incarico di esternarle gli atti 
della più sentita ‘gratitudine L'attestato di beneme- 
reuza che la capitale manda a questa città è per sè 
stesso il massimo cnore possibile, cui Ja cittadinanza to- 
rinese accresce valore, vedendo con quento affetto e 
deferenza personale Ella siasi fatta interprete dei ge- 
nerosi santimenti della cittadinanza romana. 

< Il sindaco : Di Saunvy ». 

< È increscioso dover in ogni momento tedisre le 
autorità ora per una, ora per l’altra cosa che non va 
a modo. D'altronde, come fare diversamente, quando 
non bastano le paròle e neppur si sentono gli urli? 
Speriamo che lo spavento che incutono i microbi in- 
visibili ad occhio nudo, contribuisca a fer sentir 
meglio la nostra voce per allontanare i microbi veri, 
visibili, palpabili. 

Parliamo della nettezza pubblice, che lescia molto, 
ma molto a desiderare. In una passeggiata che ab 
biamo fatta ni Monti, ci siamo accertati che quelle 
strade, quei vicoli sono, se non lasciati rel completo 
abbendono, molto, troppo trescurati. Ma ciò che più 
di tulto ci ba sorpreso è stato il pessimo modo di 
pulire la via che da Senta Maria Maggiore conduce 
alla Trinità dei Monti. È vero che era stata ineffista, 
anzi, troppa grazia... ma ciò non era che un melsnno 
sopra l’altro. Si vedeva chiaro che precedentemente le 
immendizie non erano state raccolte, e perciò quer 
l'ecqua era destinata , più che ad ineffiare, a disper- 
dere la spazzatura e a discioglierla in un talo pon- 
tano, da fare sviluppare per lo meno i miasmi pa- 
bo fango tratto che va dalla via Quattro Fontane 
fino al Tsitone, per l'impossibilità di fare altrimenti, 
tutte le persone che sono sorprese da una neces: 
qualanque si servono liberamente del suo!o pubblico, 
trasformandolo in pozzanghera. Ogni SE, ogni 
usi offre un ssilo. Corì è un esilo îl per- 
ni ‘fl walazzo del Grand'Ordine doi Cava- 
lieri; è un asilo quello del palazzo del principe del 
Drogo. gii ea: 

E poichè abbiamo parlato di prircipi, ci piace no- 
tere come sono tenuti i cortili ® i fondi di certi stabi 
del principe Barberini. Serebbe utilistima una visi 
municipale . poichè la supplichevole vose degli in 
ini rivolta ai signori amministratori di questo prin- 
cipe non ottiene che acri risposte ed jutimidazioni. 

Da bravo adunque, signor assessore dell’ igiene, 
prenda una buona volta dei provvedimenti, e se nor 
vuol farlo per noi, lo faccia per la fede che ebbiamo 
21 femoso detto: Gutta cavat lopidem. 

« Causa i lavori del Tevere, fra pochi gicrni ver 
rano demolite le altre cesupole cho restano lungo la 
via Fiumara. 

Ora, a proposito del Ghetto, vienea galla una grosse 

estione pe 
M Prefetto ha seritto al municipio perchè al più 
presto si ponga mano alle demolizioni del quartiere 
isreelizizo, come venne designato dal piano regolatore. 

Tar gli israeliti poveri che da anni e anni vivono 
in queile laride abitazioni, ora non vegliono lasciarle 
perché ta rvaggior parto di loro, in forza di un breve 
rontificio antichissimo, psgano dalle pigioni meschine 
In via Fiumaro, in via delle Azzimelle ed in sltra in- 


cinque lire all'anno gr occupare una lurida stanze, © 
dieci 0 venti lire annue 


una catapecchia qualsiasi. Ora, per i nuovi lavori, il 
Ghetto in gran parte va abbattuto e gli entichi inqui- 
lini devono procurarsi altri alloggi che nsturalmente 
costeranno assai di più di quello che pagano ora. 

Commissioni d'iaraeliti si sono. rivolte al prefetto, al 
sindaco per ottenere sussidi © aiuti. 

Ma i aoccersi non basteranno, e quando i muratori 
procederanno alle nuove demolizioni non è improba- 
bile il caso di assistere a qualche scena piuttosto serie. 

<’ Domani alle sei e mezze pomeridiane, nei locali 
dell’Associazione della stampa, il signor L. Arrigo 
Rossi leggerà un suo peema sulle « Tre epoche di 
Roma. » 

Domani ricerre il triste anniversario del disastro di 
Casamicciola, signor Rossi, scampato per miracole 
dal disastro, ha domandato di leggere demani il suo 
lavoro, nel quale è tratteggiato anche il tremendo epi- 
sodio. 

«°. Un tale Redani, agente della casa generalizia dei 
gesuiti, ha acquistato il palazzo Zuccari alla Trinità 
dei Monti, per conto dei gesuiti stessi, i quali contano 
aprirvi un collegio di educazione. Lo storico palazzo 
è stato venduto per la somma di lire quattrocentomile. 

«°, Questa sera, în piazza Colonne, dalle ore 8 e 
mezzo eHe ere 10 e mezzo, suonerà il concerto del- 
1'8o fanteria. > 

Esco il programme: 

Marcia — Montaione — Lepri. 

Sinfonia — I Vespri siciliani — Verdi. 

Vailtzer — Magnetismo — Pieroni 

Gran fantosia — Disastro di Casamicciola — D'A- 
lesio. 

Reminiscenze, atto terzo — Il Guarany — Gomez. 

Atto primo — Le due gemelle — Ponchielli. 

Galop — A Venezia di galoppo: — Ruggieri. 


All'Osservatorio del Collegio Romano si ebbe, eggi: 
temperatura massima 23° 65, minima 22° 45. 
a 


TEATRI 


Zampe di mosca, una delle più belle commedie che 
sieno uscite dalla penna di Ser4ou, divertirono immen- 
sainente ieri sera il pubblico del Quirino. 

L'esecuziene fu eccellente. La signora Annetta Campi, 
della quale ieri ricorreva l'onomastico, al suo epparir 
sulla scena fu fatta segno ad una calorosa ovazione. 

Stasera, si replicano i Narbonnerie Latour. 
=, AI Costanzi stosera va în acenala Maria di Mag- 
dala di Pietre Cali. 

2. Le notizie teatrali del mese venturo. 

Abbiamo già annunzieto che la compagnia Pasta, Ja 
quele recita attualmente al Quirino, trasporterà î suoi 
penati sulle scene del Costanzi. Fra le altra novità, 
promette il Marat di Ulisso Barbieri. 

Al Quirino avremo în agosto Ja compagnia Diligenti, 
diretta da Angelo Diligenti, e della quale fanno parte 
gli egregi ortisti Luigi Monti e Giacinta Pezzane. 

All'anfiteatro Umberto I egirà la compagnia equestre 
dei fratelli Amato. 

E probabilmente avremo anche uno spettacolo di 
opera buffa e ballo al’anfitestro Alhambra. 

Via! non ci si può lamentare. 


Bpetizcoli d’oggi 

JOSTANZI — Ore 9. — Compagnia drammatica Sal- 
vim — Maria di Magdala. 

UMBERTO 1 — Ore 9. — Faust, opera. 

QUIRINO — Ore ?. — Compagnia drammatica Pasta — 
I Narbonnerie Latour. 

ALHAMBRA — Ore 9. — Romolo Ire di Roma, ope 
reiia. 

=_= 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 27. 

Nella scorsa seltimona la moriglità è diminuita, 
a Parigi, sotto la media normale, è sinora non 
venne segnalato slcun caso di colera. 

Si nota un certo miglioramento a Toîone: al 
contrario a Marsiglia peggiorò alquanto lo stato 
sanitario della città, come pure ad Arles. 

Vennero segnalati dei casi di colera ad Aîs, a 
Terascona e nel lazzeretto di Bastia. 

Domani la Camera approverà la transazione pre- 
posta da Ferry. 

La riunione del Congresso è assicurata. 

I giornali inglesi confermaro lo scacco avuto dai 
Francesi al Madagascar il 28 giugno. 


L'onorevole ministro Grimaldi ha disposto che la 
maggior parte degli oggetti da lui comperati per 
conto dello Stato al’Esposizione di Torino siano 
donati al Museo industrisle di Torino, e destinati 
all'incremezto dello suo già pregevoli collezioni. 


Per accordo fermato tra i due dicaseri della pub- 
blica istrazione e dell'agricoltura e commercio è 
stato stabilito che col nuovo anno soolastico sarà 
aggiunta alla scuola superiore d'egricoltura di Mi- 
lano una nuova sezione destinata all'insegnamento 
dell'araulica ogra 


Il comitato ampelegrafico andrà il 29 corrente a 
Lentini di Siracusa per esplorare e rendersi ra- 
gione, insieme al comitsto filosserico, del nuovo fo- 
colare d'infezione colà scopertosi, e divisare sul 
luogo i rimedi per fermarne il rapido propegarsi, 
divenuto oramsi allarmanie, anche por Ja terdiva 
denunzia stata fatta. 


Domani il signor Schiozer presenterà al Santo 
Padre il nuovo segretario della legezione; signor 
Monts. ì 

Sa le nostre informazioni sono esette, l'eppiana- 
mento delle difficoltà fra Berlino © il Vaticano sa 


rebbe tutt'altro che prossimo. Il principe di Bi- 
smersk non intenderebbe fare maggiori concessioni 
di quelle offerte. Un forte indizio di questa sua 
ferma decisione sarebbe la voce corsa ch'egli. stia 
trattando una riconciliazione col partito nazionale, 
al quale, dicesi, farebbero adesione molti conser- 
vatori liberali. 


Il Consiglio superiore di marina ha tenuto in 
questi giorni tre sedute per decidere intorno alla 
corazzatura della Lepanto. Per ragioni di opportu- 
nità, e interpretando un voto della Commissione 
permanente di tiro, ha opinato doversi. prosedere 
immediatamente all'ordinazione di piastre in acciaio 
facinato alla casa Schneider. 

I primi lotti dovranno esser pronti per il no- 
‘vembre prossimo, e tutte le piastre entro nove mesi 
dall'ordinazione. 


Dovendosi procedere alla costruzione di un grosso 
trasporto marittimo, il governo credette opportuno 
aprire un concorso fra i vari stabilimenti meccanici 
per la fornitara della macchine, su disegni loro. 

Il concorso riuscì bene. Sette furono i concor- 
renti: l'officina Oretea di Palermo, Odero e An- 
saldo di Sestri, Orlando di Livorno, l'officina regia 
dei Granili, e Guppy e Pattison di Napoli. 

I disegni sono stati trovati tutti molto commen- 
devoli, © segnano un soddisfacente miglioramento 
nella produzione meccanica nazionale. Tre progetti 
specialmente — quelli di Ansaldo, Orlando e dei 
Granili — sarebbero stati riguardati come degni di 

r considerazione. Fra questi ne verrà scelto 
uno per l'esecuzione. È 


Notizie sanitarie. 

Ieri l’eltro,a Rio Maggiore, piccola borgata con 
stazione omonima, a otto chilometri dalla Spezia, si 
raanifestarono tre casi sospetti sopra operai reduci do 
Tolone, che avevano scontata la regolare quarantena. 

Gli individui ammalati furono subito isolati; e si i- 
solarono puré le persone che con essi averano avuto 
contatto, sebbene i medici non credano trattarsi vera- 
mente di colera. 

Ieri poi essendo morto uno dei tre, il prefetto di 
Genova ordinò che, seguitando a mantenere segregati 
coloro che avevano avuto contatto cogli ammalati, il 
piccolo presa fosse posto in quarantena. 

Ordiuò inoltre che venisse sospeso il sertizio ferro- 
viario da e per Rio Maggiore, ove itreni passano ora 
senza fermerti. 

Telegrammi di stamsne annunziano che l'isolamento 
è atato futto com cordone militare. Si annunzia pure 
che i due ammalati migiiorano. 

Uguali misure di isolamento furono prase per l'isola 
Palmarie, dove si è verificato un caso sospetto. 

A Livorno nessun altro incidente. Le persone isolate 
stanno benissimo, e contindano a scontara Ja qua- 
rantena. 

Da tutte le altre provincie e dagli 
le nctizio sono effatto ressicuranti 

Alla frontiera austriaca il servizio quarantenario si 
stabilisce regolarmente. Il solo sbocco ferroviario che 
rimane sperto, è la via di Cormons. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Tolone, 28 (ora 8 45 ant). — Nella scorsa notte 
vi furono 13 devessi di colera. 

Marsiglia, 26 (ore 11 50 ant). — Dalle ore 9 an- 
timeridiane vi farono sette nuovi decessi di colera. 
| Marsiglia, 28 (ore 9 27 pom). — Nelle uitime ven- 


tessi Jazzero!i 


25 (ore 7 35 pom). — Da stamane vi fa- 
rono quattro decessi d: colera. 

Parigi, 25. — Il ministro d'agricoltura Méline co- 
municò al Consigli» dei mimist-i il progetto che 
modifica la tariffa generale delle do; 
d'entrata sui buoi sarà elevato a 25 ra 
sulle vaccha e sui tori a 1: le go- 
venche ad 8, sui vitelii a 4, sulle p:care e sui mos 
toni a'3, sugli agnelli, sul'e capre e sui capretti 
ad 1, sui porci a 6. 

Méline comunicò puro al Consiglio un progetto 
per reprimere le frodi ne! coramercio degli ingrassi 
© del burro. 

Aix en-Provence, 25. — Stamane vi farono tre casi 
di colera ed un decesso. 

Marsiglia, 25 (ore 6 42 pom) — Dalle ore 11 di 
stamsne vi farono aliri nadici decessi di colera. 

Parigi, 25. — Il Senato continuò la discussione 
sulla revisione della Costituzione 

Berlet propose un emendamento all'articolo 8. 

Ferry indicò una nuova redazione onde scio. 
gliero la questione dell'articolo 8, e propose al Se- 
nato di rinviare lx discussione a martedì, per pro- 
vocare nell'infervalio un nuovo voto della Camera, 
voto che costituirebbe per il Senato una seria ga: 
ranzia 

Freycinet appoggiò la proposta del ministero. 

Leone Suy non si oppose al rinvio a mere: 
dichiarando però che non aderirà mai alla restri 
zione dei diritti finanziari del Senato. 

La discussione fa rinvista a marte 

Tolone, 27. — Dalla sera del 25 al'a s 
vi farono 20 decessi di colero. 

Arles, 27. — Ieri, vi forono quindici decessi di 
colera in questa ciltà e due al Aix. 

Madrid, 27. — La sessicne delle Cortes fa pro- 
rogato. 

Yokohama, 27. — Il vapore francese Tanais arenò 
presso Vries (Isole Kurilli). 

Bruxelles, 27. — Sono corse voci delle diraissioni 
di Malou, ma sono insussistenti. 

27 (ore 945 ant). — Nella notte scorsa 
vi farono tredici decessi di colera. 

Torino, £7. — Stamane, numerosi convogli della 
ferrovia funicolare poriaroro a Superga le rappre» 
sentsnze dei Veterani 1848 49 di varie città d'italia, 
in pellegri.eggio alla tomba di Re Carlo A'herio; 
Le rappresentanze hanna assistito ad un uffizio è 
nebre ed hanno deposto corone sulla + ; 
Fricolo prussiani sioni de go ca ile) 
"ren. 

Ri 

Pda ventrona Seven, gerente responsabile. 


ra del 26 


rs. 


OGNI BABBO ED OGNI MANNA 


devresbe abbonare i figli e nipoti 
AL 
. 1 ni Bombini 
Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 
tessun regalo è più bello e più 
pratico per i bambini perchè li di. 
verte durante tutto l'anno. 
&=. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 
cembre 1883. 


Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1881. 


IL. PIU PERFRITO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell'acqua di Ssitz 
SELTZOGENE (sistema Fèvre) 


Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
neggiare ed a trasportare. 
L'Acqua di Seltz si può ottenere istantaneamenta. 
Nè metallo, nè gomia in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere lo vi 


RISULTATO GARANTITO 


Apparecchio da 1 bottiglia . . .. L118 
agis siae e 
» SE die 
» » — ‘ai 


Imballaegio gratia. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchellî, in Roma, via del Corso 153-154 
© via Frattine, 84 B; in Firenze via dei Panzani, 26. 

Vetreria Veneziana in Murano 
(Vedi avviso in 43 pagina.) 
iii 


TORINO 


VEDI 


Pavviso in quarta pagina 


— AMIDO DOPPIO MAC 


(Y. avviso în quarta pagina). 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PEL VOLTO E LE BRACCIA 


È ormai riconosciuto che in pasta depoletoria Dusser 

la sola che ga radicalmento in pochi momenti 

la barba e la lanugine, senza alterare menomamente 

la pello e senza cegionare il minimo do! 
Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


con una sola applicazione i 
d'corpo senza sleale I eli ia ia 
Prezzo lire 5. 
Dirigera le domande accompagnate da vagli " 
liniono Prose ltaiero pamate da varia postale 
& 


L'ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE DI BERLINO 
Sono mteramente costruite in ferro, si fisseno a qua 

lunque tavola mediante la morsa a vite di cui sone 

fornite, pesano poco, occupano piccolissimo volume @ 

riuniscono tutti quei perfezionamenti finy 

reclamati dagli amatori. Win 


Con queste macchinette, senza si 
sima pratica, chiunque può fare d. 


per esi 
vigine 


Jio ® con pochis= 
fare dei bellissimi oggetti, 
gres, panieri, nicchie per matie sr 
od conlenuta in na cosslta di cen= 
e ghezza, 25 di larghezza e 8 di IZ: 
ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, Ero) 
in acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. 
Prezzo della macchina completa L. 5 
Porto a carico dei committenti. 
pirigare domende e vaglia all'Emporio Franco-}ta- 


0 Finzi © Bianchelli, Roma, via del È 
e via Frattina 348. Virnao via Udi Parcorio 9-19 


L'EMPORIO FRANES-ITAUIANO 
FINZI E HIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via 261 Corso, 153-154 Via dei Panzani, 26 


offre Pompe in tulti i generi e dimensiori per uso do- 
mestico, rustico ed industriale e da incendi. dello Sta- 
imento meccanico Rich. Langensiepen a Backau—= 
Megdeburgo (Germenia). 
ferci di prima quelità a prezzi vantaggiosi. 


——————————— | 


IR ISVAVTTORS VIRG 


PP ET RI PRI 


È FANFULLA 


tia Re sanas TSE È sE ? sai = i — In Milano, Galleria Vi 
x PAmministrazione e PUfcio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, ii — In it. 
Ls inssrzioni sì ricavone presso lona.e; presso Jla Francis, l’Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelieu. . fusa 


—————_—_——_—_—________<-.... .--wWw—_.v«._ Yv—vr_7— 
nos. Ri, Stabilimento Ortopedico-Idroterapico ---... 


FIRENZE Medico Direttore Dott, Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI FIRENZE 9 


Barriera della Croce Idroterapia secondo 1 più rocenti sistemi Barriera della Croce 
; A Elettroterapia — Cura speciale dello deformità — Ginnastica — Assistenza medica continua i 
CEE Re i 
Fr cor ca FARMACIA FIRENZE : n 
sAcou fi È RA 5 3 
(AcquasPolveri AI Legazione Britannica Via Tornabuosi, I7 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
DI CoorerR 


Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 


Firenze, via Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Manin 2 
Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37 


Rimelio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, male 
allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d’indige- 
stione, per il male di testa e le vertigini. Queste pillole sono com- 
poste di sostanze puramente vegetali, né scemano d'efficacia coi 
serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cambiamento di 
dieta; l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzion: 
del sistema umano, che sono giustamente stimate impareggia- 
bili nei loro effetti. Essi fortificano le facoltà digestive, aiutano 
l’azione del fegato e degli intestini a portar via quelle materie 
che cagionano mali di testa, affezioni nerrose, irritanti, vento 
sità, eco. 


Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire Premi del valore di UN MILIONE di LIRE 


; DELL'ESPOSIZIONE GENIRACA ITALA 
di Torino 1884 


Approvata con Decreto 29 febbraio 1884 


n) Si spediscono dalla suddetta fa dietro domande 
Lire 5 50 3A. eccompagnata da vaglia postale di Le 1/40 è L. 2, 40,08ì 
PORPE A NANO esi Do Lesa SERE chi, PRES = 
RFE da e Dia i Pucee pi; Arie Dale if ge Un Premio del valore di it. Lire 
par l'inaffiamento Peretti, Amici e C 


ty ces] TRECENTOMILA 
ila berto (I CHOCOLAT "al core Un Premio del valore di it. Lire 
uchard 


lancio per il getto a pioggia 6 
loro estremo ei rioni 
cità madiche son 


èraccomandatodalie som; 
jimento ricostituente il più digeribile per 


3 pron del i Cacao di ato pri TRE PREMI ognuno del valore di italiane Lire CINQUANTARILA 
” »  VENTIMILA 


mande e vegli 
Franco-ltal:ano 


ST de ay . TRE PREMI » is 
ride rasta TRE PREMI >» ’ ’ » DIECIMILA 


SEI PREMI >» ” ” » CINQUEMILA 
i sr agi ch e peri id NOVE PREMI >» ” ” » TREMILA 


È QUINDICI PREMI» ” ” » DUEMILA 


Grande Stabilimento per la fabbricariono di Vetri 


seffiati, stampati ed arrotail. TRENTA PREMI si = 3 i MILLE 


e sifoni per gazose, tegole di vetro, 


pe 


più altri premi pel valore complessivo di italiane Lire 


Duecentoguarantatremila 


Totale 6002 premi ufficiali pel valore di it, lire 
universo, a Parigi presso 3, FERRÉ, Farmacista, 108, rue Bichellew 


SE UN MILIONE —Wg 
NUOVI REGGIF:ASCHI 


vmusnsim | gni biglietto costa UNA LIRA 


pt Redi 1 più eleganti di quanti fu: ) 
SANTISSIMO | fsggnete in vendilo. Prezzi Per l’acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera 

iti dalla malaria Prezzo col piede di legno L. 5. SEZIONE LOTTERIA del Comitato dell’ Esposizione a Torino ce alla 

TERE aggiungendo centesimi 50 per l’affrancazione ela raccomandazione i 0 ES San Carla 

inrigomotici presersativi contro le Inter- gun entesim : 4 an Carl 

meio Cioraneiuio, di esito infallibile poi chiesti. — I bigliciti della Lotteria Nazionale di Torino si vendono dle Pai 

so tutti 


e Preservativa. — La sola che guarisca senza nulla sg- 
gii scoli i e recenti. 30 anni di successo. — Si vendezin tutte le buone 


Brevettato da 


AVVISO INTERE: 
per gli abifcuii dei paesi al 


Vino è Mata 
avittenti, le Per 
contro le 


tina 84 B. Firenze via dei Pan- . . 
zoni, 26, ""|cambiavalute, tabaccai, ecc., ece., del Regno. 


Recidive. 
i lesimi ed în 


jarcutì, sotto Ja direzion 
se furono 8Pprovati del Consiglio superiore Senitario del 
Resno e dalle pricipali celebrità mediche e cliniche delle quali 


si tengono i cei 


Uso. 


Amipo DoPPIo MACK Chiacciaie economiche portati 
(Unico fabbricante-inventore HL Rack Ulm.) AMERI lo) 'ANE 


Grandissima econo mia 


ll ghiaccio si conserva, tre ed 
ia ser anche, oa 
saio er ta Città e in Comp pesi atto giorni ine 
ante, Catté, Birrarie, Pirosca?, Hope, specialmente nei 
Si Collegi, ecc., ecc. * Bastimenti, Buffet ferroviari, 
Indispensabili per l A x 
caldo il più x ara de «Ita conservazione anche durante! 
butro, pasticcierie, e ne arida @ cotte, lardo, solusi 


ogni sorta di bikgy:-*rvono ammirabilmente pe rinfeeco 
pf 
io, sera 


Per essere certi dell'esito, ogni individuo deve prenderne un 
piccolo bicchierino la matuna a digiuro e la sere prima di co- 
ricarsi. Ù 

Sapore squisito, inalterebile, convesiente si fanciulli come agli 
sdulti 

Prezzo per cia: 


hodune bottizlia Vino L. 129 
« Ratofià » 200 


Ai farmacisti e rivenditori sconto d'uso. 
l'aumento di cent 50 si spedisce fronco per pacco postale. 
Dirigere domende e vaglia all’Emporio Franco-Jtaliano Finzi 
« Bianelizilà in Rome, via del Corso, 453-154, e via Freitine, 8 B 
în Firenze, via dei Panzoni, 20. 


e ———_ _ _— _  _—_ —— 
indsholimento, impotenza genitale 
guarita in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


dti Perù 
SAMPSON Ruova-York, Broasvai 612. 


Prezzi: L 50, reo 
NR SA è e 150, 
00 rinite ft 10 seno fori im gt 
agere) atravertdo un ito di ozio dal goccio de 
da porte comico Jltre allo griglie mobili, sono prorvite 
aa \-carai Porta-bottigiie capace di N. 15 bol 


Imballaggio gratiz, Ò 

Ba ,, porto a carico dei LR 
ql frnda e vga allimporio Franco.takaoo Fa 
riesi FA > 'ifenze, vin dei Panzani, E © via Fraitina, 
L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi- sasvip vie Carte i Penzani, 28 in Milano, 12, via S Marglenta 


” ' 
facilità per st tiene delle sostanze chi iano di £ pati 
fremeo Eitasto al boraco ele, prima di aloperario. La biasste=5-y:656 molto Man aree 
Tella, dura, bienza o d'un perfetto Incido e nom si sitacca sl feno. F I Ta 
n ‘Sì vendo nelle principali &rogherio @ psi nogozii colcniati del regno. i IL AME T ANE 
ue Prezzo: cent 45 per scattola di 14 Hilo-e DO per » Kilo. LU: 
i i Sao Tee : Prezzo L: 75 — Imballaggio 1. 1,50. 
| Daposi3 presso Emporio Franeo-Italiano Finzi © Biancheli, Roma, via. dei a e 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


Fissi 
Corso, 153 154, e via Fam: ir = via Fratiina #8 


Lire 


Roma Cent. 5 È 


IL CENTENARIO DI COLOMBO 


Ancora ott> anti, e saranno qualtro socoli giusti 
cho il nostro Gristoforo Colombo fece la sua grando 
scoperta: 

La prima terra americana, l'isola già di Gua- 
nabani, era di San Salvador, fu tnecata dal granda 
navigatore la mattina del 19 ottobre 1492, 

Vgni mondò chè si rispetta, tal qusle core ogni 
golantuomo; ema festeggiare il proprià. giorn .ita- 
talizio; ed è appùnto in colesta festa che ognuno 
può misurare il bene che ha fatto dalle dimostra- 
zioni d'aff.tto che riceve — molti azi possono anche 
misurere il bene che si vuole loro senza «che essi 
no sbb:sno fatto ad alcuno, Questi più di tatti sono 
i bimbi cho noi amiamo con la speranza, comé d- 
miamo i psrenti vecchi con la memoria. 

È dunque nsturala che al Messico, la prima! re- 
gione del granda continente americano scoperta da 
Golombo, sia venuta l'idea di comiiemiorata il iiotio 
in cui l'America è nata, per così dire, alla vita 
mondiale ed alia civiltà. 

Questa idea è venuta al dottore Zarembe, che 
proporrebbe una grande Esposizione a Messico, e 
an monumento a Colombo da erigersì a contributo 
di tatti î popoli. 

Ii mio otolo è pronto. 

Ma tale inizi:tiva, a quento sembre, non piaco 
all'Ossercatore cattolico di Genova, che rimette 
fuori la vecchia storia della canonizzazione di Ci 
stoforo Gelombo, come contro aliaro alla Esposi- 
zione e al monumento. 

Cei santi io non ha alcun motivo di rancore: 
auri, l'idea di fare un sento di 
molti 


Colombo mi piace 
simo; essa procurerà al grando ammireglio 
ie preghiere doi semplici e deg'ì umi 
hinno mei inteso e non sentiranno msi parare di 
e in ogni modo i Cristofori avranno su? Cilea 

‘o un ovemestico di 

Ma io direi che le due cose — la festa civile e 
l'apoteosi — non sì esctudono l'una l'altra : il sento 
ron fa torto allammiraglio; anzi, ne auteztica la 
grendezza col prestigioStel ‘miracolo. Solemento io 
‘omando, che se vogliono farsene un sento e m: 
E lo anche 
l'aria speria în forma d'un bel colosso di bronzo 
oli mero, sopra un grande piedistailo di granito, 
in feccia al c'clo che gli rivelò tanta parto dei suoi 
segreti inesanr. 

A.quel piedistallo, come a quello della stetua di 
shington, tutti i pepoli dovrebbero mandare una 
pietra. Lo Alpi, i duo Libani, gli Urali. i monti cau- 
coseì, l'Hymaleja, l'At'arto, le Sierre della Spegna, 
le Cordigliere, tatta la geografia vi sarebbe rap- 
presentata. 
Il Parnaso vi porierebbs un'eco di inni pinda 
l'Etna vi lascerebbe una trac 
potenze, l'Ararat alle cui felde si fermò Neò dopo 
“i dlavio vi ricenterebhe il primo brindisi, et î! 
Sinai farebbo riudire la prima voce del grande le- 
gSatore d'Israele. 
Ed anche il monto Vaticano petrebbe con 
e perchè no? Le sue pietre sono trombe 
dì martiri e di confe:sori, che se non hanno sco- 
petto l'America, hanno intraveduta e salutato, mi 
vendo l'èra della fratellanza umana, e hanno dato 
all'imenità quel poderoso indirizzo che la portò 
ale più geardi conquiste morali 

Cristoforo Colombo in fin dei 


fini è tale uomo 


che può e dova rimenero acmo, anche diventando 
sanio. Non bisogna che la santificezione lo sottragga 


alla umanità per confiscarlo a beriefizio d'ura cen 
fessione religiosa. 

AI santo, il mussulmano, il bmddists, il feticista 
della Polinesia non ci potrebbero credero: all'uomo 
si prostreranno tutti i popoli della terra. 


Broll Apres: 


/ 


= 


GIORNO PER GIORNO 


Dunque i giorni del ministero Depretis sono 
contel 

Lo assienra il corrispondente romano del Napoli, 
te, iutto invaso dallo spirito profetieo, serive: 

< Il trasforniismo rimane come tendenza confasa 
e iodistinta, 0 addirittura come resultato di dispe- 
rizione pelitice, ma il Depretis andrà a gambe el 
leria a novembre, tenti scno gli errori e le ev- 
versioni che ha cumulato ‘sul suo capo. Iì paese 
incontro all'igact l'ignoto che il 
melamenfe noto, come dicono i savi. > 

Mo l'aspettavo. i 

Ta profezia, non c'è che dire, è venuta nella sta 
stagione. Anche l'anno passato, di questi tempi, la 
caduta doll'onerevole Depretis a novembre era si- 
tura Tanto sicura, che gli organi dolla nascente 
Pertarchia avevan già incominciato a dorsi l'into- 
nezione per il grande inno di gioia da centarsi il 
Bicrno del loro avvenimento trionfale. 

Fetica sprecata, pur troppo! Venne il novembre, 


venne il banchetto di Nspoli, vencero perfino — 
mirabile visu:— gli azionisti. del'a Tribuna. Sòt- 
tant) it trionfe, che era alteso di giorno in giorno; 
non venne mel. 7 » 
Vesrò: quest'anno ?. Io, par dire la verità, sono 
dispostissimo) a dare una mino per indurre. gli 
avversari del ministero in questa convinzione. Mi 
hanno tanto divertito l'anno passato, ‘che -non ‘mi 


parrebbe vero di vederli replicar la spettacolo della i 


Pentarchia alie porte del pstere: " 
Cho della divagazione 
di ifîccobil 


+ » 
Ark 

Oggi ricorre un triste anniversario, quello della 
catastrofe che seppelli tante vittime sotto le rovine 
di Cssamicciola, Lacco Ameno e.Forio d'Ischie. 

Diamo un mesto ricordo a quegli sventurati, la 
cui morte spaventosa gettò nel lutto tatto il puese. 
e ricordiamo con affito e reseresza i benemeriti 
cittadisi o militari di terra e di mare che in quella 


treîionia sciagura operarono prodigi. 
A suffragio dei morti verranno celebrati oggi, fra 


gi avonzi della caduta ciltà, appositi servizi reli- 
giosi. Il vescovo d'Ischia sndrà a Casamicciole, alla 
testa del Capitolo, e celebrerà la messa su un altsre 
eretto là dove morì il vescovo Mannella. 

Pace all'anima dei poveri morti! 


Ancora la dimissioni del'onorevcle Teschio. 
Le Patria di Bol goa è più incrodaia di san Toi 
le del prosidento Tec- 
nè a quelle dell'onorevola Depretis, e nemmene 

olicita dichiarazioni doli’Adriatico di cui è di 
rettore l'anorevo!e Teschio figlio. 

Essa sola — la Patria — sa coma stanno Je cosà, 
a quanto sfferma.. 


alle e 


Dopo aver delio che « informazioni sutoresclis- | 


sime » la « pongono ia grado di smascherare le 


in'erpretazioni menzognere che i giornali ministe- 
risli si sono affrettati di porgere sl pubblico che 
beve grosso, intorno a quesio gra;e avrenimento », 
conti 

< 


accet- 
tite (?) sabito malgrado le ipocrita dichiarazioni e- 
sprosse dal Depretis nella sua lettero, si ha ur 
nuovo esampio della persecuzione sistema! 
il poscruo ha iniziate contre i pstriotti venerandi 
colpevoli di avere ancora consorvato il calto di no- 
bili id alità: e voi vedrete cho, mentre in altra cir. 
costanza ad un presidonte illustro dei Senato, di- 
missionario, îl governo si sarebbe affrettato di far 
confer re dal Ro uu'altissima onorifiseoza, como si 
conviene ad un granie dignitario dello Stato, per 
volo Tecchio sarà ullima e suprema rivom- 
ie l'ono- 
le Depretis gli ha scritto con sua granie de- 
guazione ». 

Questa della psrsecuzione iniziata dell'onorevole 
Depretis contro l'onorevole Teschio, che egli ha 
fstto presidente del Sanato, mi pare una asserzione 
arrischiatella a!guanto. Di più il presidente Tecchio 
è da sei anni Collare della S3. Annunziato, e cho 
io sappia, non c'è più « altissima onorificenza » di 
questa. 

Che cosa si potrebbe danque dergi come daco- 
rezione di congedo ? 


* =» 
rase 


Gli cnorevali Baccarini e Zacar 

Montecatini da alcuni giorni. 
To sono corto cho la cura di quelle acque gio- 
verà loro immensamente, e glielo desidero di cuore. 
Noa c'è in liel'a fermaco più efficace del Te 
Ila Regina e delo Tamorici per gusriro 


tuccio, d 
îl mal di fegato, spocie quando sia prodotto da cause 


ii sì trovano a 


Gli altri pentarchi se lo tengano per detto. 

A Montecatini! A. Montecazinit 

» 
Fri 

Ho ricevuto ura lettera da Moscs, nola quelo si 
narrano i prodigi di velocità fatti dal nostro Bar- 
gossi în quella Mecca della Grande Slavia. 

Il pi:-veloce Achilla ha battuto tutti gi avversari 
che henno osato misurarsi con mi. Trionfo com- 

le to 1 
Pa Agsoa i Bargossi endrà a Pietroburgo, dovs 
spera lavorare. di rambo alla presenza di S. M. I 
lo Czer di tutte je Rassio. 

Fia qui per la storia. 

Ore per l’avsenire. 

La lettera moscovita, dopo avere narrata per filo 
e per segno le gesta del corri‘ore italiano — che 
io ho risssunte în guetlro parole — conclaie col 
seguente voto: 

< Il nostro governo dovrebbe animare il. nostro 
Befgossi, confererdogli qualcho onorificenza in 
premio delle sue fatiche. » 

Se îl lume dell'intelletto non è del tutlo spento 
in me, qui si tratterebbe di usa croce di cavaliero. 

La proposta è arditella! 

Ma perisando che in questi tempi si dà la cro» 
a tanta gente che non fa e non sa faro nulla, nun 


questi giorni così pieni | 


saprei trovare una ragione per negarla sl Bargossi, 


il quale, in fin dei conti, è un ucmo che sa fare | 


behe il mestiere che ha scelto, ed è una notsbi 
Bel genere. 


E d'altrende, visto it valore che hanno oggiàì le | 


croci in Italia, no può benissimo portare una anche 
lui, senza far torto all'Ordine. 
* 
- "t 
Il guaio si è che se aspet'eranno ancora un poco 
a derg'isla, egli potre he rifiutsrîa sdegncsamente, 
prenîsudo l'ortorificenza come uno sfregio. 
* » 
RESO 
Saggio di eloquenza elettorale giornalistica. Lo 
taglio dail'Ossercatore d'Alessandria : 
< Non ur'invadente orda di nemici che scompi- 
gliata od affumata si avanza contro di noi per sola 
bramosia di sangue e di dararo; nou la breccia di 
Porta Pia da difendere; non Rema da conquistare; 
non un divsmpato incendio da soffocare; non la 
irromponte fumana che pei rotti argini invade le 
sottoposte campagne; nox la terribi'e e micidiale 
invasione dei microbi del prof. Kock, di negro 
manto coperti, lunghi, stecchiti, allampanati, smunti, 
con curoovil tergo ed attempati, dî furea apparenza 
(tal quale!), ci fanno rivolgere a voi questo ultimo 
appellò. » 
E dopo questa mezza dorzina di non, sapete quale 
è la corchiusione a cui viene l'Ossercatore di Ales- 
sandria? Questa, di raccomandere un avvocato 
Foriunato come consigliere provinciale. 
Forinvato avvocato | 
+» 
usa 
Quando Ja Pentarchia volia presentarsi, come 
pil Italia, girò lo sguardo sorutatore dal- 
Dessero per vedere quale fosso il 


al capo x ° 
1 qual ro 
tèrreno vergine adatti n° USO l'albero nuovo 
vettere! salde ra- 


della nuovissima libertà petessa 1 
divi. o scelse Ni poll. 

A 2 pfare il terreno anderono a Napoli glion® 
rivoli Zanardelii © Cairoli, lo inaffisrozo di seiam- 
pigna © vi sem'nerono sttorzo i fiori rettorici più 
aci; l'onorevole Crispi cercò sradicare lo erbe 


paetito, 


venuto il momenio 
disnginno non poteva 
San Donsto aveva preparato il sacx 
fratti, dovette mettervi le piro. 

E collo sperenzo ‘S'è squeglisto l'eccerdo: la 
Pentsrchia procsds come un 9 di seldati 
battuti e sbandati, senza gi incerto nelia 
strata da prendere. Chi dice bisnso, chi rispendo 
nero; chi la vuole crala e chi la vacle cotta... 
erada 0 cotta che sia, la mangia l'onore 
prote. 

Alla Conf:renza di Londra, per esempio, i nostri 
rappresentanti hanno appoggiato il progello pre- 
sentato dalla Francia, contro quello dell’ Ioghil- 
terra. 

Il Bersagliere, per conto suo, batte le mani e 
spera che l'onorevolo Mancini cercherà che il 
comm. Baravelli perseveri nell'etlitudine presa. 

Ma, viceversa, se il Bersagliere. scrive cho Pa- 
squsle ha regone, la Riforma uttecra Stanisizo, 
dicendo: 

« Siamo ia presenza di un nuovo errore 0 gra- 
vissimo. » 

L'accordo della Portarchia nel giuficare i felli 
della nostra politica fa il psio coll'accordo frauro- 
ingiese nella questione d'Egitto, 

DS 
sia 

Un giornale francese, il Temps, annunzia serio 
serio ch» i dottori Struss e Roux, reduci da To- 
Ione, presenis:anno all'Accademia di medicina una 
Memoria ‘scientifica compl ta, la quale siabilirà 
neltementa ciò che sideve pensaré, dal punto di 
vista anatomico-pato!ogico sulla malattia del colera. 

Ot i dottori! Che bei tipil... a 


, 


w fan 


Notre PARICINE 


Parigi, 24 luglio (ritardata). 

Io era pariigioro delle quarantene, senza riserve, 
fino a oggi. Leggendo cra varie corrispondenze da 
Ventimig'io, la mia fole è — perzialmenta — scossa. 
Giò cliò mi impensierisce è l'agg'omerazione ferzata 
di un‘gran numero di persone, che in megrioranza 
hanno sefferto grandi privazioni, che sono in preda 
a ua grande panico, e non sono abituate alle norme 
ordinsrie d'igiene. 


x 


Quanto al'a quarantena stizzàra, i miei compli 
al sigaor ministro delle fizanza. Quai signori 
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Roma, piazza Montecitorio, Si. 130 


PER GLI ANNUMZI 
sil’Amministrazione dol Giornate 
e preso l'tco procio i PET 

ROMA, MILA 


1 (Vedeosi gii fdizizzi in qu 


Fuori di Roma Cent. 10 


sono dei « fratelli » — si sa! — ci abtracciano, 
sono’ talta effus:ono per noi — perfettamente! — 
ma via! ce ne sono molti che passano la frontiera 
per veniro a darci‘ un amplesso; con almeno. dieci 
orologi in tasca. Il corfone militsre alla frontiera 
svizzera è l'ifeale: respinge i cslera e il contral- 
bando în pari tempo. 


x 


Qui il colera continua ‘a essere politico Dies 
tasì, secondo il Cri du Peuple, quindici, secondo il 
Gauloiz, nessuna secondo il governo. Sto pi 
verno, ed ecco mio regionamento Arles pur troppo 
è stata invasa dal morbo. È ciità di 25,000 ari 
In tré giorni ha avato una ventixa di morti. E Pa- 
rigi éhe ha 2 milioni d'sbitanti, se avesse, comò 
pretendono i rossi-bianeti, il cc'era da dios! gitari, 
quanti ne avrebbo avuti? 

Allons donc! Il colera nen c'è Se ne riparierà 
quando ci saranno duecento morti al giorno 


x 

Qui un aneddotino che non fa male. Arthur Mey>r, 
che è il direttore del Gaulois, è uomo di telsatò 
ma dà sui nervi por la sna pose perpetua. Ebreo 
battezzato, difendo < Diew et son roy», e parla 0 a- 
gisce come se discendesse da un oroe dalle crociato — 
e discenderà probabilmente da un ferraveschio. Ora 
il duca di Chartres era a Marsiglia; Meyer 
al suo giornale, e impettito come sempre, chiede 

— Quanti casi? 

— Qurartasatto. 


— Aumouisteli. Fa bone alla csusa! 
XX 
‘ato lo stadio Barzsghi. Barzaghi è ua 
oro che ha ona queltà rara si nostri 
lella scuo! 
oriage 


di Morar, Ral quale ritrasse con sirgo): 
la disperazione di avere tutto periuto. E una fizsra 
sola, che esprime lecs, ciò che ha volato espri 
mervi l'autore. 


x 
Prefsrisco dî melto però L'Abandonnée. Qui 
poesia © sentimefito, C'è un surgetto 


evidenza e che vi commmore. 
sul vedovo sé 


ta il bastardo che lo ba in- 
giamento è sobri 
aushi sono pn i} 

sprite il delere acato e pri 


faccia tetta 
tavolo porhe carte che essa avrà ril 
gersi ancor più rella sua dispera 
— non c'è che dire — ma che vi dico 


le rioge il cuo 
meglio di molti della giovane scuola. 
‘ XXX 


di rovelleite pornografiche sc 

bene e di una forma accurata. Sono 
i va — so sir 

Il mele è che le primo vi 

3 lubrico che, eperto 0 latente più 

; ma poi per la ripetizione continva degli 


banro tu' 
stesi eff.tti, questa sensazions si spogne. E gi 


ed 
‘o perina:emenie 


ne avete lette cinque 0 sc, g: 
assolutamento conirario di que! 
cercato dall'autore: al disgusto. 


x 


Les sceurs Rondoli di Guy do Maupessant sono 
farina dello stesso grano. Però l'immaginazione vi 
ha più perte, e c'è maggiore criginalità. C'è ancho 
un buon more meno artificiale, più facilo e più spow- 
taneo. Anche questi volami sono razzolati dai gior- 
nali, dovo questi signori egai mattina con un 
contino del genere che vi ho det'o preparano la 
generazione attuale alla rivincita (*). 
XX XxX 

Abbiamo in vista una villeggiatura a Verssilles. 
per assistere alla revisione. Se sepeste coma tulti 
se ne... infischiono! Non c'è in Franciz e nel mond? 
che une sola persona cha se na preossnpi, cha la 
vaole e che l'avrà: il signor Ferry. Caschi il 
mondo — ha deito — si farà la resisione, la si 
farà prima delle 
vinseno sugli indecisi, andremo a Versailes. 1 Ver 
sailiesi ci mandino a dire, por consalarei, che ret 
loro pseso non c'è maî stato il colera; nen cimen- 
cherebbe aliro che ci fosse stato! 


XXX 


Perigi intanto si fa virtuoso. Si vanno a valere 
@l Cirque le oche sepienti. Sono einyue; non henzo 
sslvato ressua Campidoglio, ma rca: 


ovrano co 


©) Ollentorf, editore — par gli amatori. 


. 


| 


i 
Î 


cavalli, vanno al trotto, al geloppo, « cembiano di 
mano » e seltano la barriera... 

Laterrompo queste note per la visita di un seo- 
‘catore 


— Forse la incomodo... 
— Veramente... sto scrivendo per il Fanfulla, 
ia il sto comodo. 


IN CASA. 

Cdm. 

(Sigla destinata, d'orinnenzi, a significare nella cro- 
noca dei giorni di rito: Consiglio di ministri. Per il 
consiglio di ieri fa d'uopo aggiungere la frase: in cesa 
Depretis) 


* 


* 
Una circolare. 


L'ha messa in circolazione l'onorevole Grimaldi, .e 
se ne è giù perlato prima di conoscerne il testo. 

Col nuove documento — poche righe, sobrietà in- 
solità — l'amico Bernardino da Catanzaro proroga al 
21 settembre ;l congresso filosserico e l'esposizione 
idem che dovrà tenersi a Torino. 

Fanfulla vi sì farà reppresentare per trattore delle 
nuore spese — le philoxerro castatrices del bilancio. 

* 
* 

Un giornale di Como ci fa sapero che gli Sviz- 
zeri. per non rimanere nell’ozic, hanno inventato un 
nuovo genere di contrebbondo: nl prezzo di cio- 
quanta, cento lire, per sentieri elpesiri insorvegliati 
fenno psssere il confine ai profughi dsl Tolonese. 

Fecoia verificare Ia cosa, il commendatore Lovera di 
Maria, e prorveda sscccdo i risultati L'lialia giiene 
serà greta. 


* 


Della Rassegna 

« Un telegramma al ministero dell'interno onnunzia 
che oggi (27) è andata completamente in etiuazione 
serere © rigorosa Îa querariena al confine austriaco. 

« È inesatto cha ;l conte Rebilant sia venuto a Roma 
per avere istruzioni sulle spiegazioni da cITrire al go- 
verno sustriaco a proposito della quarantena suddetta 

< Da! governo austriaco non ci v 
di sorto. » 

La rettifica riguardante il generele Robilont è so- 
e: il Diritto ci ha giò fetto sapere che l'esimio 
plomatico è venuto a Roma per pranzare coll'onore- 
vole Mancini. 


ro osservazioni 


» 
. 


Nepoli, ieri, è stata il campo di una grando bettaglia 
elettorelo amministrative. I definitivi risultati non si 
potranno conoscere che domeni: ma gli auguri sono 
trionfali per gii amici nostri, che sono quelli dell'ordine 
e della pece tra i partiti. 

In prova si trascrive dsl Pungolo 

« Sotmmando le cifie, si ba che presero parte 
votazione per la costituzione dsi seggi 7122 elettori. 

< Sì che, a non esagerare nelle previsioni, i votenti 
in totale sono stati oltre i 1000. 

« Quanto si risultati dell'elezione, doi seggi si può 
cèlcolare qualesia la prevslenza della lista concordata 
di quasi due te 

«Il nome di Nicola Amore, sebbene cancellato alla 
chetichella in molte liste, appariva solo in molto altre, 
sì che risulterà pure con considerevote maggioranza. » 

Un'elezione fatta sotto gli auspici d’Amore non può 
essere che buona. 

Viva l'amore! 


FUORI. 


La Con... perdonate...ferenza oggi non si fa viva, 
5° non per la presunzione telegrafica di alcuni gior- 
neli, che debba riunirsi quest'oggi. Che moi ci sarà? 
Axrerto un fatto: quello delie vacanze che tutti i mi 
nistri degli esteri, compreso il nostro Mancini, si sono 
date, 0 si daranno. 

Segno indiscutibile che nessuno la stima degna di 
sscriffcarle un bagno o una passeggiata in caripagna 
procul negutiis. 


* 
* 

La congiura di Versavia cresce ad ogni nuova sco- 
perta. Purchè non s'a un accrescimento fittizio ope 
rato, per fini di polizia, col mezzo di lenti di ingron- 
dinento, come sî fa colle fotografie mediante lo ste- 
reossopio! 

Ad ogni modo, i giornali viernesi hanno da Cra- 
covia per dispescio: 

« Notizie da Varsevia, 24, informano che fu pure a 
restoto il procuratore Cziczerin, imputeto di mene 
nibrlisto 

<Melti cittadini di Varsavie e di tutta Ja Polonia 
russa pertoro, onde esimersi dell’ossoguiara lo czer, 
che visiterà la Polonia nel prossimo agosto ». 

Povero czar! ricevuto con una fuga generelo come 
il Tolonese. 

Compiangetelo, ma convenite che lo smembramento 
d'un popolo è ta'e delitto per cui non vi sono preseri- 
zioni. L'Italia, sembrata anch'esso, non le volle mai 
riconoscere: e questo è ateto il gran segreto del suo 
risorgimento. 


* 

Si comoscs coma sarà composta la famesn confe- 
renza che dovrà metter pace fra la Buigoria e ja Serbia. 
In seguito ad una circolere diretta della Serbia ai go 
verni austro-ungerico, germanico e russo, î ministri 
plenipotenziari dei tre imperi si uniranno, studieranno, 
provvederanno. 

Naturelmente la riunione avrà luogo nella città în 
cui tengono rappresentazza diplomatica : a Belgrado. 


' 
È o impotenze balcen' 
| 
Ì 


Ci racccmigmaiomo dd essi: =. nodetie potenze. 
To oe” ue sono d'un umore tremende- 
mente belli#" 0: clie il verdetto diplomatico. di. Bel- 


gradG 10 oostringa a fiairia con certe baruffe, malgrado 


| ogni reluttarza, 
VAZZZIZA 
DA VIENNA 


26 luglio. 

Mi sono dato anch'io un po' di spasso, e sone 
andato a visitare qualcuno dei Sommerfrischen tanto 
cari a' Viepnesi, La manìa tedesca per l'aria libera, 
‘per la campagna, per i monti, per i boschi non è 
neppure immeginabile în Italia; chi appena appena 
può sacrificare una sommetta manda la famiglia 
qua o là, a far provvista di salute per l'inverno. E 
chi non è in grado di tener casa aperta, per quanto 
modestamente, io cempegna, scappa al sebato sera 
con uno qualunque degli innumerevoli treni locoli 
(ocal-siige), per Hietzing, per Hiisseldorf, per 
Pankersdorf, per Baden, per Payerbach, e così 
via. Ogni dieci minuti ne parte uno, e quando si 
tratta di ritornare, ci vogliono, alle stazioni, i sol- 
dati a baionetta în canna per tenere indietro la 


folla. 
Pa< 


Vho già detto che i contorni di Vienna sono 
meravigliosi, e spiegano la passione qui dominaute 
per le scampagnete. Ma codesta passione, molto 
bella e molto benefica, è aiutata nell'appagarsi da 
un servizio ferroviario oltimo sotto tutti i rapporti: 
molteplicità dei treni, mitezza incredibile di tariffo, 
disparizione quasi completa delle noie che in Italia 
rendono incomodo il viaggiere. La Elisobeth-B:hn 
conduce per diecine © diccine di chilometri me- 
diante pochi soldi; e i mesi d'estate sono per essa 
mesi di ricchissimo provento e guadagno. 


>< 
To sono andato un po'lontano, dova le colline 
son più alte e i boschi più frequenti, più estesi o 
più fiti: a Waidhofn sull'Ybhs. Il paese, che ha 


la maggicr parte, hanno i tatti di legno a pendenza 
ripitiss mi: molto son costruite tutie di legno, ad 
un pieno solo. come capanne; ci è un Greben, come 
a Vienne, un Hoher Merkt, pare cons a Vienna, 
@ tante altra cose che, almeno ne' nomi, ricordano 
la capitele Molli villeggianti; pù di cinquecento, 
do la Fren , che si pubb 


sbizzarrito a saliro e scendere, a correre attraverso 
ai boschi di pini, altissimi e dirittissimi, che for- 


colline. E le donne fanno come gli vomini, 
come caprioli, senza Ja paura di sciupar le pieghe 
dell'abito o di rovioar il piedino sulle pietre, o di 
insudiciare lo stivaletto sulla terra smossa © bagnata 
dalla pioggia. Chi non ha gambe e polmoni per 
queste imprese, siede su una panca © legge, o ri 
cama, 0 fa la calzetta. 


>< 


A Waidhofen c'era una National-Kapelle di 
gari ungheresi. Erano zingari davsero?. Non tutti 
avevano il marchio tanto caratteristico della ioro 
stirpa, negli occhi, nei capelli, nelle linee del viso; 
ma suonavano da zingari quelle cantileno lento © 
malinconiche, piene d: una seatimentalità quasi 
morbosa, che sî rassomigliano tutte, con quegli 
scoppi improvvisi di unisoni romorosi a cui ii bat- 
tere delle bacchette sul cembelo dà un sapore così 
particolare ei originale. Fenomeno curioso: gli 
stessi zingari hanno suonato, a distanza di minuti, 
la marcia di Racosky, cioè la marcia della rivolu- 
zione ungherese del 1848 contro l'Austria, e l'inno 
O du mein Oesterreich, accolto alle prime note da!- 
l'entusiasmo e dai battimani del pubblico. Chi l'a- 
vrebbe detto, trentacinque anni or sono, a Kossuth, 
a Gergoy, a Klapka? 


>< 


Jo non ho per la mente di dar anima a pettego 
lezzi; ma sarei curioso di sepere perchè sd un 
giornale umori: è stato permesso dî pubblicare 
— ai giorni delle monovre della flotta — degli in- 
sulti în rima per l'Italia; perchè ad un altro g 
nale umoristico — il cui colore in pol tica è quello 
stesso del ministero Teaffe — è stato permesso di 
fare del rappresentente dell'Italia alla Conferenza 
di Londra un brigants col cappello a pan di zuc- 
chero e il vestito tradizionali, mentre per i rappre- 
ntanti delle altre potenze si sono adott: 


stami militeri. 
>< 


Del resto, si attribuisce si Francesi una supina 
ignoranza dei paesi eltrui; ma anche molti Te- 
deschi non scherzano, almeno qui. Non credo siano 
pochi coloro i quali credono che în Ita}ia quel che 
è più fecile di trovaro a un canto di strada è il 
tipo-brigante. Un giornale iliustreto, per presentare 
ai suoi lettori l'episodio del sindaco di un comune 
del Polesine, assalito dai mietitori scioperanti © di 
feso dalla figlia, adottò per il sindaco il costume.. 


tina corta, corregge ai polpacci © ciocio ai piedi. 


>< 


Allo stesso giornale — è vero — un corrispon- 
dente « particolare » mandava uno schizzo della 


nome di città, non è gran che bello: le case, per | 


dei briganti: cappeîlo a pan di zucchero, giacchet- | 


fucilazione Misdea: la spianata di Bagnoli era di» ' 


ventata un cortile di caserma; Misdea presentava 
il petto, non la schiena, alle palle, e i soldati ita- 
ini avevano il berretto alla frandese! Il « brigente 
italiano » entra anche nelle réclames: un tale che 
vuole spacciare le sue bretelle, fa pubblicare un di: 
segno in cui un « brigante italiano » ferma un po- 
vero signore, e quendo questi gli presenta orologio, 
portamonete, ecc., grida: « Tienti i tuoi stracci, © 
dammi le tua bretelle. Ta hai le vere ». 


>< 


Che maraviglia però? Grillparz, che aveva viog= 
giato in Italia, non ci chiamò, in un suo epigrammi 
una « nazione di spazzacamini »? Il bello è che co- 
nosceva tutte le regioni, meno quella in cuila rezza | 
degli spozzacamini ha la sua culla! I giornali ita- 
liani che dicono cose spiacevoli all'Austria seno in 
generale nemici accaniti del governo quale è costituito 
nel loro paese; ma i giornali austriaci, a cui è per- 
messo di fare dél tipo brigante il tipo comune ita- 
liano, sono i più ortodossi difensori del trono e del 
governo che si possano immaginare. 


paria 


= = 


«BAGNI E VILLEGGIATURE 


Anzio-Nettuno, 27 luglio. 

A chi vi dicesse che il piccolo golfo, proluogantesi 
dal grazioso molo di Anzio fino ai turriti avanzi 
medioevali del Nettuno è un piscolo paradiso ter- 
restre, potreste credere assolutamente sulla parole. | 
Dei vergini tempi dell'Eden biblico ho trovato | 
anzi più d'una traccia al Nettuno; per esempio, | 
queste parole scritta in grossì caratteri sui cristalli | 
della trattoria: « dinès a domicile »: il che starebbe | 
a provare che il pernisioso Ius-o delle lingue stra- 
nicre, come non la fece ai tempi di Adamo e d'Eva, | 
così nen ba fatto brecsia nella tranquilla e solitaria | 
piega consacrsta al dio mitologico del mare. | 
Ì 


Vi sono ellre cose primitive al Nettuno: per 
esempio, la confezione dei piatti dolci, fatte 
senza degli avventori nella trattoria de! paes 
cui la mano o piuttosto le due mani dell'operatore 
fanno l' >, di mestolo e di colt 
| Ho velato stamane, con viva commezione, distri- | 
buire nei vassoi e spiaccicarvi le fatte del pon di 
Spagna, verservi sopra una materia densa che po- 
| teva anche essera crema rappresa, e amorosamento | 
dito un cemento saporito, chiezzato 
qua e là di neri arsbeschi cho l'occhio nudo ri 
nosceva esser mosche. Ma il fuoco purifica, e al- 
i bag; 


derla com 


Tora del pranzi 
leccate lo labbra. 
Fatta in omnibus, la strada del 


| fare ai nostri intesti hè arrivando nel ma- 

| gnifico 6 sontuoso stabilimento presso la villa Sin- 

dici, una villa graziosa © civettuola, siamo invitati 

| a rimsttero a posto le coso selento a mensa das- 

| capo. 

È Chel'aria d'Anzio debba essere ecrellente, io prov 
il fstto che in dodici ore ho mangiato nello ste! 

| mento tre volte, o una quarta volta nell'albergo Mi- 
lano in riva al mare, pranzando squis‘timente. 

| (Lo stabiimento balneario più che un 

| 

| 


trovo di 
eleganti e di gente che si vuol begnare, ha l'aria 
d'una perpetua trattoria. Dappertulto sono imbandite 
le tavole; dappertutto e a tut'e le ore si mangia. 
Credo che i bagnanti portino una merenda anche 
nel'a baracca. Una coppia felico di sposi lho vista 
mettersi a tavola allo undici, e rizzersi alle tre. Credo 
che il desinere lo prolangheranno stasera fino alla 
mezzanolte. 
Mentre scrivi 


i 

| , la numerosa colonia dei perma- 

| nenti e degli avventizi domenicali è disseminata 
sulla spiaggia, e assiste al quiete tramonto d'una 

listini seine: “ali amonie compresi della 

| titanica operezione digestiva di tanti commestibi 

| consumati. 

Î 

| 

| 

Î 

| 

| 

| 

I 

| 

Ì 

H 

il 

i 


Una velatura disfana dà ai monti di là dal golfo 
un'apparente lontananza quasi senza confici; il 
‘mare si addormenta cartando a sè stesso ]a ninna 
nanne, col mormorio delle onde che baciano mol- 
lemente la spiaggia, e lo fiammelle dl cielo ridono 
compiacenti a tanta bellezza e a tanta paco della 
netura. La musica d'Auzio eseguisce le solite scelte 
sinforio sull'angolo di piazza Pi 

Parte stasera per Roma più d'un migliaio di per- 
sone giunto stamane: i treni si succedono ai treni; 
0 l'impresa Veneta non si contenta di far quaitri 
a cappeilate, ma si adopera anche perchè il ser- 
vizio sia fatto con la maggiore puntualità 

Venite in Anzio; e in luogo delle truci memorie 
neroniane — di neroniano non rimane che il porto — 

| vedrete una balla sfilata di care donnine 

Che mira ed è mirata e in cer s'ellegra. 


Neero. 


Gita alpina 


I 

i 

j 

I 

| 

| Milano, 25 luglio. 

| Ugo non essendo venuto con noi, non potrebbe 
| darci una relazione de cisu della gita sì monte 
| Rosa fatta lunedì dal Cob alpino di Mil» 

| certo l'escursione più importante iutrapress fisora 
| per iniziativa di un Club alpino, e però penso che 
| 
| 


Fenfutla no potrebha pubbicuro un cesro nel 
rubrica dirò così estiva, che dedica ordinarismente 
alle corrispondenza campestri e balneari. 

Si pari da Milano sebato per la nuova linea di 
Laveno, in una trentina, tati muniti di corde, bi- 
stoni e scarponi ferreti; si contavano i più noti 
alpinisti della città che, sebbene sia la meno al- 


Ì 
| 


| bîano a più riprese suscitato una schietta 


pestre del mondo, pure ne conta di intrepizi, 4 
intra ls sezione Verbano del Ciub aveva prepara, 
musica e faochi, ed alcuni soci milanesi, che qu 
vano preceduto il grosso della comiti»a, fecero , 
nuovi arrivati scoria d'onore a guisa di ccrazz, 
dallo sbarco ali'a!bargo, montando degli esineli du: 
moralmente e materialmente quanio ls roccia da, 
Alpi. 

Domenica sera si arrivò a Macugnaga (1; 
metri), dopo dodici ore di viaggio, percorrenio 
carrozza la Valle del Toce e parto della Valle 4, 
zasca, della quale le ultime tre ore a piedi, e è 
aver ricevato liete accoglienze dai rapprez 
della sezione Domodossola. 

La salita incominciò alte 3 di notte del luneà. 
la compagnia, divisa în tanti gruppi di quattro, ea 
guida © portatore ad ogni groppo, arrivò alla cin 
del Pizzo Bianco (3400 metr), dupo otto 0 rem 
ore di marcia, a seconda dei garetti e dei polma; 
di ciascuno 

La fatica di sei ore di neve e ghiacci e di du 
ore di roccie acutissime fa compensata da my 
spettacolo immenso. Da una parte il resto del moti 
Rosa, coi suoi ghiacciai eterni, coi suoi pizi a 
tssmi; dall'altra, un panorama sconfinato sulla e. 
tena dello Alpi e sulle Prealpi, sul'e colline e sul 
piavure italiane, terminate all'orizzonte da 
Appennini. 

'Sdrsiati sulla neve, si riposò per qualche temp, 
dopo di che, deposte le carte da visita in una bit. 
tiglia, fatto sventolare un bel bandierone trovo 
al vento frizzante e data un'ultima occhiata a qui 
parorama sorprendente, si cominciò la discesa è 
rante la quale vi faun momento di panico perua 
sdracciolata pericolosissima fatta da tre della en 
mitiva su di un ripido ghiacciaio, ma che per fin 
tuna non ebbe altra conseguenza cha qualche am 
mascstura ed un po' di spavento. 

A Macugnsga trovammo alcuni che ron si erà 
arrischiati alla salita del Pizzo, ed erano ante 
vece al Bel Vedere, una murena fra das largii 
ghiacciai in splendida posizione. 

Suonata l'ora del pranzo, la stanchezza spari a 
ellegria fa generale; si parlava di tutto, meno rh: 
del colera, argomento proibito al di sopra di I 
metri; vi farono brindisi all'elpinismo, alle sezcn 
sorelle che ci avevano festerolmento accolti, a Î 
talia, all'esercito, rappresentato da un simpaticot» 
nente comandante il cordone militare alla frovi 
svizzera 

Ii mattino seguente alle 5 partenza per 
strada già percorsa ed essere a Milano alle 9 & 
‘3, a gedere di nuovo i + 35 gradi, dopo 
e ci avevano rinfrescati 21 Pizz co. 


Gigi 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Firenze. 


La commedia di Costetti Parere ed e: 
per Firenze, ha avuto un mediocre succ 
l'Arena Nazionale, malgrado che parecchi f 


Ma i fezzi non bastano purtroppo a faro w 
lavoro drammatico. 

Quello del Costetti pecca per troppe inverosizi 
glianze che il pubblico non si decide ad ammettere. 

Vi annunzio che la compagnia Nazionale, pu 
manendo una dello prime fra quello di prosa, 
organizzendo una seria concorrenza ache 
pognie d'operette. 

Ieri l'eltro sera la Giagnoni e il Novelli, ieri ses 
il Passerini, accompagnandosi col pianoforte e È 
chitarra, ci regalarono delle canzonette elogentisine 
di cui si volle ad ogni costo il bi 


Note ferraresi 


25 luglio. 

È morto in Ferrara, sua patria, un uomo insig® 
che la lunga ed integerrima vita divise fra i sui 
doveri di sacerdote cristiano e il culto appassiona 
della scienza 

Il cavalere monsignor Giuseppe Antonelli aver 
di un anno appena varcata l’ottantina e già & 
qualche tempo le condizioni deîla sua sulat 
ravano seri timori all’:intera cittadinanza. Nu: 
tico di vaglia, paleografo e bibliogrefo dottissimo, 
direttore del civico masco, membro delta Commi- 
sione par la conservazione dei monumenti patri 
egli lascia molti lavori storici di somma impo 
tanza e il desiderio vivissimo che altri, qui da né 
possa degnamente raccogliere la sua eredità e 
campo della scienza archeologici 

I cardinali Mai e Mezzofanti l’onorarono dell 
loro amicizia : il Mommsen, il Rittzal, il Gregoroviss 
il Manzoni, il Tommaseo, il Cantù ed alri somsi 
conchbero e stimarono l'ilustre uomo del qui 
oggi si deplora la morte. — 

Monsignor Antonelli, pochi anni or sno, 2% 
colse una pregevolissima collezione di medaglie ® 
monete antiche, e ne fece dono sl mucicipio, perch 
fosse collocata nel civico Musco. 

Ero socio di molle Accadem: 
rarie, membro corrispondenta dell'Ist 
e cavaliera della Corona d'I 
di Vittorio Emaanole Il. 

Ieri l'altro ebbe iuogo il trasporto della sam 
corieggio numerosissimo e scelto fsceva sla u 
folla immensa di popolo, accorsa a selutare il et 
tadino iategerrimo e l'illustre scienziato. ! 
del carro erano tenuti da die membri de! cop 
da due assessori del municipio, dal rappresenta? 
Îl prefetto, dai membri della deputazione di sor? 
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POLI 
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patria, ecc, ecc. Parlarono alla Certosa îl dottore 
Aldo Gennari, bibliotecario, e il dottore Azzolini, 
Si ha fiducia che la collezione pregevolissima dei 
suoi sutogrefi © manoscritti vada ad arricchire la 
biblioteca del comune, e si spera che il municipio 
non mancherà di collocare un modesto ricordo sulla 
facciata delia casa dove morì l'illustre Cittadino. 


Zeta. 
"IERSERA E STAMANI. 
7 Roma, 28 luglio. 


Notizie diplomatiche. 

Îl signor Samuele Royers è stato dal governo; degli 
Stati Uniti nominato console generale in Roma, in se- 
stituzione del generale Lewy Richemond, promosso a 
segretario della legazione presso S M. il Re. 

1 giornali di Perigi portano la notizia che il signor 
B:lny d'Avricourt sarà nominato segretario ad una 
delle due ambasciate francesi in Roma. 

2, Notizie vaticane. 

Con recente biglietto della segreteria di Steto, mon- 
signor Ferrata venne nomineto delegato epostolico a 
Berna per trattare alcuni affari diocesani col Consiglio 
federale. 

+ Si assicura che il commendatore Biagio Caranti, 
presidente del Consiglio di amministrazicne della Banca 
Tiberina, abbia presentato al municipio una proposta 
concreta per l'esecuzione di una grandiosa galleria 
in piezza Colonna, ideata dell’architetto prefessore 
Mazzanti, vice-direttore del Regio Museo industriale di 
Torino. 

La galleria avrebbe proporzioni simili a quella ci 
Milano e reppresenterebbe la figura di un Y.1l braccio 
meggiore avrebbe l'asse in direzione della colonna 
Antonine, uno dei due bracci minori în direzione della 
chiesa di San Vincenzo e Anastasio con l'ingresso 
della piazza de’Grociferi; all'altro braccio si sccede- 
rebbe dalla piazza Poli. 

La Banca Tiberina assumerebbe l'impresa di tutte lo 
costruzioni. 

Fra le demolizioni da effettuersi per la. nuova gel- 
Jeria si comprenderebbero il palazzo Piombino e parte 
della chiesa di Santa Meria in Via, 

2. L'Associezione fra gl'insegnenti delle scuole se- 
conderie in Roma aozlamava testò suo presidente ono- 
rerio l'onorevole ministro Coppino, e suo vice-presi- 
dente onorario l’enorevole Ferdinando Martini. Di 


questi giorni una Conimissione presentava queste no- | 


maine all'uno ed all’altro, che accettarono con piacere 
questa dimostrazione degli insegnanti secondert. Tanto 
il ministro che ìl segretario generale si trettennero a 
lungo colla Gommissione, lodando il concetto che ha 
spinto gli insegnanti ad eSsociarsi ed euguracdo vita 
prospera all’Associazione El altrettanto facciamo noi 
augurendoci che dal miglioramento degli irsegnonti 
risulti il miglioramento degli studi seconderi. 

Anche questa è da contsr! 

Herì sera un noto ladrone, certo Paolo Mercuri, di 
anni 35. pregiudicato e ammchito, cognito a'la que- 
atura fin del 1871 per vari reati commessi, vestitosi da 
donne, si receva in casa dell'avvocato Adrisno Bom- 


piani, in via dei Portoghesi, accento al ministero della 


marina. 

Per mezzo di una chiave falsa, entrava negli ap- 
perlamenti dell'avvocato, che, per strano ccso, ncn 
erano custoditi da elcuna persona di servizio 

Il ladro, fatto un bottino di monete d'oro ‘e oggetti 
preziosi trovati in una scrivania, fece per uscire della 
cose. Ma il portiere, inscspettito dello strano modo di 
camminare di quella donna, la fermò sul portone e le 
domandò di dove venisse. Allora il Mercuri, detogli 
ua violento apintone, si diede a fuggire. 

Una guardia municipale e due giovanotti ritiscirono 
a fermarlo per quei vicoletti dietro alla chiese del- 
l'Apellinare, e lo condussero alla questura centrale. 

Ul popolo prese larga perte all'accompagnamento 
solenne dell’'uomo-donra Ed ogni tanto, oltre ai fischi 
ed agli urli della gente, all’arrestato arrivavano certe 
pedate... che gli stracciarono in parecchi punti la 
gonnella di seta nera. 

Nl Mercuri è stato condotto oggi alle Carceri Nuo 

Vennero arrestati tre suoi complici. 


Oggi, alle ore due pomeridiane, il termometro csn- 
tigredo dell’ottico Suscipi segnava 24° 5. 

All’Osservatorio del Collegio Romano si ebbe eggi: 
temperatura massima 25° 2, minima 15° 2 


La compeguîa Salvini ha trovato il verso di man- 
dare in solluchero, a furia di endecasillabi, il pubblico 
del Cestanzi — pubblico mite, dalle abitudini tranquil- 
lamente borghesi, ma che pur nondimeno ha sempre 
&vu!o per îl verso eroico una predilezione singolare. 
Dopo Frine, ha avuto infatti la Messalina, e depo la 
Messalina è tornato ieri sera alla Maria di Magdala 
del Calvi colla stessa ansietà, colla quale accorreva a 
udire quel lavoro dus anni sono. È giusto dire che la 
Maria di Magdala ba: troveto nella signora Zeira 
Pieri-Ticzzo una valentissima interprete, la quale, sia 
dsl punto di vista dell'interpretazione plastica, sia da 
quello dell'interpretazione artistica, è stata all'altezza 
della parte sun. Dopo l'esito di ieri sera, è indubiteto 
che Ja Maria di Magdala rinnoverà sl Costanzi Ja 
luoga serie dei successi passati. 

Per mercoledì, è annuoziata la sereta a benefizio 
dell'ertista Pietro Rossi, con un dramma in versi: Fi 
lirpo il Macedone, nuovissimo per le nostre soene. 

+. Al Quirino, dove I Narbonnerie La Tour hanno 
avuto ieri sera un secondo suzcesso di esecuzione, si 
ritorna è Padrone delle ferriere. 

Per mercoledì sera, befleficiata del bravo cerstterista 
della compagnia signor Luigi Russe, col seguente spet- 
tocolo 

Per un bacio, commedia in un atto di Erik Lw 
brogo; 

Una tempesta în un bicchier d'acqua, scherzo co- 
mico del frances 

So tutto, commedia in due stti di Salvestri; 

Meglio soli che male accompagnati, farsa in un atto 
di Coletti. 


.<* Folla straordineria in ambedue le rappresenta: 
zioni all'Umberto I. Nella seconda, ebbe lietissima ad 
| coglienza la signorina Mannetti, una giovano debut- 
tante che esordì ieri serd cantando nel Fast la parte 
di Margherita. 
Spettacoli d’oggi 
COSTANZI — Oîe 9. — Compagnia drammatità Sal 
vini — Maria di Magdala. 
QUIRINO — Ore ?. — Compagnia drammatica Pasta — 
Il padrone delle ferriere. 
ALHAMBRA — Ore 9. — Romolo I re di Roma, ope- 
retta. 
== 


| NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Spezia, 8 

Le condizioni sanitarie della Spezia sono ottime, 
‘nè farono mai migliori. L'individuo proveniente da 
Riomaggiore, e morto martedì, era dedito alla cra- 
pula. Per tre giorni consecativi fece a Riomaggiore 
ogni sorta di disordini, talchè, pieno di cibo indi- 
gesto e ubriaco, stramazzava alla stazione, ritor- 
nando alla Spezia. 

È falso che sia stata fatta l’antopsia del cadavere 
che il professore Daragliatio, delegato da! prefetto, 
| non vide neppure. È falsissimo che siasi veramente 

constatato un caso di colera. 


Il ff. di sindaco 
Dexopori. 
Ancona, 8. 
| Ieri nelle elezioni amministrative di Loreto tutti 
Î î candidati radicali sostenitori della lapide di Caval- 
| lotti farono scenfitti. 
» Portoferrafo, 28. 
Per ragioni di salute pubblica, le regate della se- 
zione elbana del R. Y.C I. farono rinviate all'anno 
‘venturo, 


' 

| Parigi, 8. 

| A Patigi le condizioni sanitarie continuano ad es- 

| sere soddisfacentissime. 

| A Tolone si ebbero ieri soltento sedici deressi. 

| Già si prendono misure contro un rimpatrio in 

| massa degli emigranti. Anche a Marsig’ia continua 

il miglioramento, ma ia minori proporzioni. 

| Ad Arles vi farono dodici morti. I dolegati del- 
l'estrema sinistra visitarono i colerosi, e netarono 

| che la situszione igienira della città è iufolicissimi 

| Tutti i gruppi della Camera sì riunirono prime 

! dell'apertura della seduta. 

| La Camera probabilmente accelterà lo modifica- 
zioni proposte, onde impedire una cris'. 


Ozg', alle ore 12, il ministro Depretis si è receto 
a palazzo Braschi insieme all'onorevote Morana, 
! per insediare nel suo ufficio il nuovo segretario 
| generale, 

D po la préseritezione al conto Lovera, attua'e 
f. di segretario generale, il ministro ‘presentò al- 
l'onorevole Morana tutti i capi servizio, designari- 
dolo loro come il suo nuovo collebaratore nella 
direziona del dicastero. 

L'onorevole Depretis chbe parole molto Jusin- 
ghiere per il conte Lovera, che resse per vari mesi 
il doppio ufficio di segretario generale @ direttore 
generale di pubblica sicurezza. 

Il conte Levera desidereret.ba tornsre al suo uf- 
ficio di prefetto, ma l'ororevo!e Depretis lo ha pre- 
gato di continuare nell'ufficio di direttore generale 
della pubblica sicurezza, di tenere l'alta direzione 
del servizio senitario. 

E già che sccenniemo a questo servizio, è giustizia 
constatare che meritano i meggicri elogi il conte 
Lovera e il comm. Casrnova, suo collaboratore, 
per la energia, rapidità e abilità grandissima con 
cni questo servizio, tanto delicato e difficile, ha 
proceduto fin quì. 


Dopo l'approvazione del Consiglio dei ministri, 
l'onorevole Genala ha fatto ieri trasmetiere a ciascun 
componente la Commissione parlamentare ed a 
ciascun firmatario delle convenzioni ferroviarie tutti 
gli emendamenti che al primitivo disegno di queste 
il ministero è disposto -di portare e difendere, dopo 
l'esame stato fatto dalla Giunta del Parlamento. 


Le trattative fra il nostro governo eil signor 
Bavier sono ultimate, e oggi è stato comunicato al 
prefetto di Como l'ordinanza contenente i patti sta- 
biliti in linea provvisoria col governo svizzero. 


Abbiamo dalla Spezia che i marinai del Wask- 
ington, piroscafo della Società generalo di naviga- 
zione noleggiato dal gaverno per il servizio sani- 
tario, trovandosi al Varignano si sono rifiatati di 
prestare più oltre l'opera loro e sono ssesi a terra. 

Rimasero solo a bordo il capitano e il primo e 
secondo macchinista. 

Il ministero della marina ha fetto immediatamente 
sostituire i fuggiaschi da marinai dei reali equipaggi. 


Un telegramma:da Nola reca la notizia che fu esploso 
un colpo di fucile contro il sindaco di Brussisno. Il 
proietule gli sfiorò il mento e colpì, in modo gravis- 
simo, certo Rocco Travaglini che passava casualmente. 


Le corazze per la « Lepanio >. 

Dicemmo della deliberazione presa dal Consiglio 
superiore di marina, rignardo alla adozione delle 
piustre Schneider per la corazzatara della Lepanto. 
Siccome questa diliberazione pnò far tornare a 
galla lu famosa quistione fra corazze d'acciaio fuci- 
nato e corszze compound, così crediamo intares- 
sante dare qualche pariico!ere sulle ragioni che de- 
terminarono il voto del Consiglio superiore di 
marina. 

Facciamo un po' di storie, . 


FANFULLA 
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> discussione sulle corazze, succe- 
Dopo la famosa = si 
dito all'onorevole Act 'ovorerole: Dei Santo, 


d fornitara se non 
questi decise di nor aocordare in "Toltara se non 


dietro muovo espéririentò fra le due qua. 007 
razze, Schneider e Browh-Canimet, da eseguita‘ 
maggio, cioè in tempo per avere poi le prime pia- 
stre nel dicembre prossimo. 

Le case Cammel e Brown da un lato, e Schneider 
dall'altro, accettareno il concorso, ma per canse 
che sarebbe lungo riferire, il risultato definitivo si 
fece aspettare, e it ministro Brin non volendosi ad- 
dossare la responsshilità di ulteriori indugi che fa- 
rebbero ritardare l'allestimento della Lepanto, ha 
consultato la Commissione permanente per le e«pe- 
rienze di tiro, presieduta dall'ammiraglio Racchia, e 
le ha domandato di dare un parere sul da farsi 
per sollecitare la fornitura e pronunziarsi sul si- 
stema di corazza da preferire. Il ministro avvertiva 
che la casa Schneider si impegnava di dare le pia- 
stre entro nove mesi, mentre Ja casa Cammel e 
Brown chiedevano un tempo molto più lungo. 

La Commissione rispose non avere nulla în con- 
trario alle piastre Schneider. 

Allora il ministro consultò il Consig'io superiore 


opportunità, ordinare alla casa Schneider le corazze 
per la Lepanto. 

Indipendentemento da queste ragioni, è anche 
probeb.;c che il ministro abbia data la preferenza 
el sistema Schneider #2 seguito alle cattive prove 
fatte nello scorso meggio a Sehoeburiness colle 
piastre compound, le quali prove dalio °t2ss0 Times 
sono dichiarate veramente scoraggianii * 


Notizie sanitarie. 

Alla Spezia la saluta è eccellente, ed anche al Vai 
gnano la salute mantiensi ottima. Nell'infermeria sonvi 
soltante quattro ammalati, e non di colera. 

A Riomaggiore seguita la contumacia e sì conti 
‘nuano le disinfezioni. Al primo allarme, il parroco era 
fuggito, ma fa persuaso a ritornare nel paese, ove fu- 
rono mandati alcuni carabinieri per la tutela dell’or- 
dine. 

Anche negli altri lazzeretti di confine tutto procede 
benissimo. Ecco il bilancio dei viaggiatori in osserva- 
zione. 

A Pion di Lotte, 1495 quasi tutti di terza closse. 

A Bardonvecchia, 57 paganti e 817 operai. 

A Clavières, 4 paganti e 29! operai. 

AI Moncenisio, 4 peganti e 34 operai. 

AI Piccolo Sen Bernardo, 50 operai. 

Al Gran Son Bernardo, 2 operai. 

A Pra Pinerolo, 69 opera! 

A Courmayeur, nessuno. 

A Quercino, 85 a pagamento e 257 a spese del go- 
} verno. 

A Luino, 73 a pagamento e 150 gratuiti. 
Al Varignano, fra equipaggi e passegzieri sonvì oltre 


3000 persone. 
porsa DI ROMA 
88 luglio. 


Mercato relstivemento fermo. % 

La rendita per la prossima liquidazione è ceduta a 
96 37 112 e 96 40, Per ouzisnte da 96 35 a 9 #0. 

‘Sempre nominali i Prestiti Pon 

Cattolico 1860 65, 9725; B'ount 95 5 

Fi ndiarie Santo Spirito 469 

Attive trensazioni a contante in Obbligazioni Immo- 
biliari a 495 

Azioni Immobiliari offerts a 568 

Ferme le Azioni de'la Banca Generale cle hanno 
negezizione a 557 1,9, chiudendo così domandate. 

Le Azioni Molini e Magazzini Generali esordite a 407, 
chiudono offerta a 404 

Condotte d'Acqua 522 offerte. 

Azioni Ges di Roma 1435. 

Azioni Acqua Pia 1012 prezzo fatto, chiudendo così 
domandate. 

Nominale il resto. 

Combi: 

Parigi clques 100. 

Londra chéques 25 0% 

Ore 3. — Apertara di Parigi 

Italiano 24 25; Francese 107 97. 

Qui, Rendita italisna 94 35; Generali 557 75. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Costantinopoli, 27. — L'ufficio ssnitario interna- 
zionale protestò, avendo il gran visir, di mota pro- 
prio, elevato le quarantene per le provenienze dal 
Mediterroneo e dol Mar Nero. 

Si dice che il gran visir, Ja cui saluto è alterata, 
prenderà un congedo di sei settimano; Assim pascià 
ne assumerebbe l'interim. 

Manchester, 27. — Vi fu, ieri, una grande dimo- 
strazione în favore delia riforma elettorale e contro 
la Camera dei lordi. Malgrado che piovesse, vi pre- 
sero parte ottentamila persone Hartington e Bright 
pronunziarono applauditi discorsi. 

Parigi, 27 — ll Censiglo dei ministri, riunito 
streordineriamente, esaminò stamave Îa quesione 
della revisione della Costituzione. 


Si crede che domani sarà presentata una inter- 
pellanza alla Camera. 

Secondo un dispaccio del Temps, una epidemia, 
che si presume essere tifo petacchiale, infierisce a 


Motissey (Vosgi). Dieci persone soccombeitero; vi 

sarebbero inoltre trenta ma'sti. 
Lisbona, 27. — Vi farono casi sos 

in questo lazzeretto. Si tratta però di sem) 

| gestioni. 

| Mew.Vork 2; 


ubblica Argentina del 
rono la chiusura dei porti per le provenienze dal 
Mediterraneo. 

Marsiglia, 27 (ore 8 35 pom). — Nelle ultime 2% 
ore vi furono 36 decessi di colera. 


decessi di colera farono 12: 


di marina, il quale opinò doversî, per ragioni di | 


Torino, 23 — Nella chissa metropo'itana vi fa 
1 un ufficio fanehre por l'anniversario della morto ci 
| Re Cario Alberto. Vi hanao assistito ]> rappre 
Cumera © le sutorità 
iche, giudiziarie, provinciali, comunali e mili- 
nonetà.i consoleti Ii tempio era affiatissimo. 
Ha cfficiato il cordinale arcivescovo Alimonda. _ 
Tolone, 28. — Dalla sera del 25 alla sera del 27 
vi farono unuici decessi di colera. 4 
Mapofi, 28. — Oggi, primo anniversario èel ter 
remoto di Casamicotla, il popolo ed il ciero ac- 
corsero al cimitero. Il sacerdote Barbieri vi pro- 
nanciò un discorso. Pontiticò 11 vescovo di Porta- 
nova. L'Associazione militare dì Firenza inviò una 


belissima corona. 


Boxaventera Sevenmi, gerente responsabile. 
sn 
+ __y —— 


VENDITE DI LUSSO 


sistent 


ricco mobilio € 
solide, comò, spoglatori, cassaforte, 
crstalii, buffid, ottomane, scrivanie ‘ampadari, can- 
delabri pie , non € 

‘ oggetti antichi e 
l'altro come da elenco che si trova pi 
Gustavo Castelli e C., incaricato della vendita 
avrà luego sl Paluzro Marotii, in via Nazio- 


Arles, 27 (ore 7 pom). — Nello ulime 2 ore î 


l'avviso in quarta pagina 


| AMIDO DOPPIO 


i (V. gveiso in quaria pagina). 


il BAGNI DI AECO 


(Vedi avviso în 4° pagina.) 


DEPELATORI MUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
H PEL VOLTO E LE BRACCIA 


È ormai riconosciuto eis ‘a pasta depelanria Duse 
è la sola che ‘a radicalm ste ia pochi meme: 
| la barba e ia lanugine, senza alterar® ine 
| la pelle e senza cagionare il minimo 29) 


Prezzo lira 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


estirpare con una sola applicazione i peli e la le- 
per 

| nugine del corpo senza a!cun dolore. 

Prezzo lira 5. 


igere le domande accompagm: 
all'Emporio Franco-Italiano Finzi 


{OGNI BABBO ED OGNI MCNRA 


ovrebbe abbonars i figli e nipoti 
AL 


. E . 
Giorgale pei Ba 
diretto da COLLODI 
Nessun regalo è più belle e più 
pratico per i bembini perchè ii di 
verte &nrante tutto Panno 
&=_ Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnificp Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 


| cembre 1983. 


Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale direlta all'Amministrazione del Giornele 
| per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
| si spedisce franco di Posta 6 eratis un rumero 
| del giornate ed il programma pel 1834. 


le da veglia postale 
Biane! Roma= 


L'EMPORIO FRANCO-ITALTAN 
FINZI E BIANCHELLI 
ROMA 
Via del Corso, 153-154 Via 
l'metsoi o citagni o ea 
| bilimento meccanico 


Mogdeburgo (Germeni 
TA ‘i prima qualità a prezzi vaniaggiosi. 


Panzani, 25 


per uso do- 
di, dello Sta- 
Langensiepea a Backar 


î 
Li 


= 5 IERI {1 — In Milano, Galleri Vil, Em. 
Lo inserzioni sì ricsvono presso 'Amministrazione e presso l'Ufficio principale di di Pubblicità in n Roma, piazza Monteri, 10. n Firenze, Si dei cassr 11 — In Milano, a Vitt. Em. t 


| PERNETPRANCA 


ANTICOLERICO 
dei Fratelli BRANO di Milano 


Via S. Prospéro n. 7 

i con medaglia d’oro all'E 

a ea di xo) 
Parigi {8 Sydney 1879 + Melbo: 
Bruxelles 1880. 


C. SCHLICKEYSEN] | Bre650 ©] 


SSORENE ati Saro [| CATRAME GUYOT I 


sr ine araaa ig (GOUDRON GUYOT) 
far ts dogele sl asvalli preparare un *aoqua di catrame, 


od ed ia erro d'issonile..» graditissima Agna 
ur quita feriiszino. senza falce ifica. i 7 
fù ntica e la più grande RE) a nt Sa 


La 
Fabbrica esistente sull’intiero | 14 ‘ombrello. 


'ogstruendo "esclusi ; 
necloino per fare | 290n presso, cl = 


ì Mattoni, Fe 
Li 


legli vai a cui si presi 
retddono indispenzebili inogni 


RITIRI 


sere sia di città cha di cam- 


pigna Imballaggio gratis, porte 
a carico dei committenti. 


N FERNET-BRANCA è îl NCA $ 1 fiuore più i igienico cono. 
sciuto. Esso è reccomandato da celebrità mediche ed 
usato in molti Ospedali. Il FERNET-BRANCA non si 
dere confondere con moiti Fernet messi în commercio 
da poco tempo e che non sono che imperfette e nocire 
imitazioni. ì FERNET-BRANCA estingue la sete, fa. 
cilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le feb 
bri intermiltenti, il'inal di capo, capogiri, moli ne-xosi, 


Up fiacone è sufficente 
.|ber prepararo 12 titri d'acqua: 


C.30OSSHTARDT | ji co 
Torino, Via Pio Quinto, 8. ! ina 945. Firceso, via ParseniZi. 


mel di fegato, spleen, mal di mare, nausce in genere 
Esso è Vermifago-Anticelerico. 
L. 1,50 


Prezzi: in Bottiglie da litro L. 3, 50. Picco. 
EFFETLI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 


Dn 24 Giugno venne aperto in DISTRUZIONE SICURA D'OGNI SORTA D INSETTI 
ANCONA © !* POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 
(di TITLIS Asia) 


conosciuta sotto il nome di POVERE PERSIANA 


L MARE | ««{Sola premiata all’ Esposizione di !ondra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873. 
DICA "= {{:: 11 mezzo più comodo è + 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENSAL-CENTRALE 


Bengel Kishnapur 8 maggio 1833 
Pregg signoni Fratelli Brarce, 
Qualora le SS- LL. mi facessaro l'agerolezza 
sia 


GUARDARSI DALLE CONTRA VPAZIONI 


cova IZ sIas riva sei 


re il loro cel INET-BRANCA al 
lotti come lanzo o ne prenderei dodici 


Îo Sign. Halmonre Martitinio G. B. Marotti € € 
ezine. * 
L'otimo FERNET ci è molto utila' pei col 
puelî non di rado col solo uso del medesimo superer 
Ri malore mortale e ricuperano perfetta salute. 
BRANCA ci riesce molto 
anni prodofii da questo clima 


fo per distruggere gl'insetti come cimici, pulci, formiche, sca- 

a e0'il tarlo. Trent'anni di esperienza; principalmente in Francia, Inghil- 
pensabile :a tutte le famiglie in cui si cura la pulizia e l'igiene. 

3 Toeiva né agli uomini, né agli animali domestici. 

Servizio speciale di Tram ava, Prezzo della scatola di polvere insetticida Zacherl, Cent. 80. 

Sela ia balla pe torio da ara i Siri 


iorno  |rafaggi, mosche, verr 
‘caldi, medioati, | teo Li Ven 
iature, ecc. "I Non è r 


‘arei — Inolazioni 


In generale il 
‘vantaggioso per tu: 
eccessivamanto caldo. 

, Devetissimo loro serro _T. Pozzi. pref. apl. | 


Prezzo ili di zinco per 1a fucile aprlicazione delli palvere LL {& 


glia all’Emporio Franco-italiano Finzi e Bianchelli,in Roma, via del 
154 e via Frattina, 84 B. In Firenzo, via dei Panzani, 


ece. 


Iluminazioni fantastiche ed ell 

Serenate — Regate — 
Accademie © mimion 
la Banda Musicale di ( 


— Fuochi artificiali 
‘è — Cuccagne 
con dans 


9 
Conco S. Angelo (Abruzzî) 


Tentro, Caffè e Risto 10 dello Stabilimento. 


HUSFE POMPE ROTATIVE 


A LEVA 
Excelsior 


ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA DI TORINO 1884 


ASA NAZIONALE 


Autorizzata con Decreto 29 Febbraio 1884 


fui, 0091 Biolietto LL UNA | 


Primo premio del valore di. . . 300,086 Lire italiane 
Secondo premio del valore di . . 400,008 Lire italiane 


Tre Premi del valore di. . . . 30,968 Lire ognuno 
dev 


— Qui 


di L. 20,000 ognuno — Tre Premi da L. 10,000 
lici premi da L. 2,890 — Trenta Premi da L £.000. 


Più altri Premi pel valore complessivo di Lire 
Li tutlo 6002 Promi uficiati pel valore totale 


Zilione di Lire Italiane] 


Torino per i suoi vistosissimi premi cd il numero limitato dei biglieiti è lì più ricca e più sane 
finora vonne offerta al pubblico. 


Ogni Biglietto. UNA Lira 


quisto dei Dei rivo!gersi con vaglia pi 
, Torino. (Aggiungere © ) per l'afrancazio ne el: 
in È Torino si vendono prbsggi ti titti i ca 


mera a 


Pon DELLE ALPI SVIZZERE 


ruechero 


eterogenea, delle pri- 
izzero in Romanshom 


cecomandazione di 
el Regno. 


CARTA SENAPATA 


d21 Chimico P. CESARIS 


prodotti di sin ece., 


i mantiene per 
nediatamente 


AmIDpo DopPPio MACK 


(Unico fabbricante-inventore II. Mack Ulm.) 


parati € perfezionati del 
sono superiori a tuti 


stati che ront'nnamente e 

oratore dagli Ospedali 0 

0 adotteti, viene accordata In prefe 

inora. Inoltre il continuo aumento di domen. 

è la LA ore e più certa prova del loro marito. 
PREZZI: - 

Seatola da 10 fogli . .. 


ica Moret e Broquet 
DI PARIGI 


pre © getto continuo, soppressione degli stantifi 
pole, economia. di lavoro dell'85 per 100 

ito e in caso d’Incenzio. Nessuns 
zionare: Getto da 18 a 39 metri 


in 
vino e d'ogni sorta di Hispuldl. Co- 
le sistema por Îl commercio vi- 


Irra, Lecenzd) cce.. » eco 2 Il vino non è Lal 
me ara n 
+ SGRAI Sale iii Indebolimento, impotenza genitale 
6 dei loro funzionamento. regolare, i ialità di fio la ip gonitai 
Micogita de sad n k ta sg Mera È Pi Sa Pera o 0) Sr delle DOT, Sipamito di pre- 3 guarite in poco tempo 
Dirigere domande e veglia all'Emporio Frenco-Ita! inzi x ‘borace di al o. La mol 
eni ma Mi Paso Pillole di Estratto di Lo 
ASIA "4 Arogherie e nei negozii coloniali del regno. PEER, 
spire ene ; tiola di 14 Kilo e 90 per Y Kilo. PO: 
Ni È dsl prof SAMPSON Nuova. E 
FI [DÌ NE 2 PORT, x STILI {MERC Ab Deposito presso T'Empo: no Finzi © Bienehali, Roma, via. del | _ Queste pilcio acne PST fr ia. e e 
Ù Gorso, 158-154, e Via Frei loi Parzani 36) î portanza 6 sopratuito le deboleszi dell'ano 


Ti penne di ogni scatola con 50 pilloi hi LL 4, freno È 
porto in tutto 1 Regno conero ai % 


0 L. 75 — Imballaggio L. 


Dirigere di Finzi 
pinta Rema_ sie. dei Corso, 196-154 e v1e Frafliza 851 ita l'igggrafico dall’ Opisione. 


s è t 
AANANSPK ee 
# ci * si ea 


Dirigore domando è vaga 
n 


nda e,vagiia all’ Emporio Franca.Il 


1 © 
INONIVAAVURLOO STIVA INWIGUVAD 


DS IA: 


Doe 


sn 


Regno 


Fer gli atei paesi d'Suropa © Cairo » 
Fer Alesi d'Egitto, Tanisi, Tripoli » 
Sti Uniti d'America È 
Srasilo © Canadà 

Chi, Uraguay, Paraguay, 

Pera 


fa Roma Cent, 5 


eusree 


LA QUESTIONE DEL GIORNO 


Le questioni del giorno sono parecchie; si 
trebbe anche dire che sono troppe. Ma la più 
grossa, quella che preoccupa maggiormente Topi- 
gione pubblica, è la questione del colera, 

(Scusate se butto giù la parolaccia, anzi che ri- 
correre a sostituzioni; îo preferisco chiamare l6 
cose col: nome loro. Le pudiche signore inglesi chia- 
mano le mutande gli indispensabili, ma sono sem- 
re mutando ; così il colera sarà sempre colera). 

E chiudò la parentesi. per rilornare alla que- 
stione. 

Le opinioni sono molto divise sui mezzi atti a 
preservare un paese dall'invasione del morbo; dirò 
di più, sono divise perfino sulla natura di ex50; e 
gi scienziati anche più în fama non sono meno 
seordi fra loro di quanto lo siano gli accademici 
da coffa. 

Chi la vuol cotta e chi la vuol eruda; discre 
parza che se non fa torto ai sullodsti accadem 
da ceffè, ne fa assai ai sacerdoti della scienza 
mellica. 

L'opinione prevalente in Italia, e accettata anche 
dl governo, è che il colera sia contagioso, escla- 
sivamente contagioso. Quindi, cordoni sanitari, suf- 
fumigezioni, isolementi, lazzeretti... e via di seguito. 

Essendo io completamente profano all'arte di sa- 
rare îl prossimo, o di mandarlo all'altro mondo, 
on saprei dirvi se abbiano ragione gli Italiani — 
fatte le debito eccezioni — o i Francesi e gli Sviz- 
reri che non vogliono saperne nè di cordoni, nà 
di szzeretti, nè d'altro. Ma, ammetto, tuttavia, che 
uns volta persuasi che il colera è contagioso, vo 
lendo essere logici, bisognava fare tutto ciò che ere 
umanamente possibi'e per evitare il contetto non 
2000 dei morbosi, ma anche dei sospetti, perg 
provenienti da luoghi, da paesi, da regioni dove îi 
merbo regne. 

Presa la questione da un tal punto di vista, non 
si prò negsro che îl nos',o governo, il Consiglio 
uilario che lo ha inspirato e la paura pubblica 
che lo hanno spinto, non si trovino rigorosamente 
si terreno logico. 

Pasino, dunque, i cordoni sanitari con tutto i 
tuslo; tanto più che a tull’oggi si può dire che i 
cordoni e il resto hanno ottenuto Ja grande san- 
tone dei fatti. Il colera è scoppiato il 20 giugno a 
Tobne, si può dire quasi alla nostra frontiera; si 
è esteso a Marsiglia, al Aix, ad Arles e in qualche 
altra località della Francia?meridionale dove non si 
vollero cordoni sanitari ; ma in Italia non l'abbiamo 
ancora avuto. Potremo forse averlo in seguito, ma 
îalanto possiamo dire: Quaranta giorni di guada- 
gnati! 

Può darsì che in cotesta preservazione ci sia en- 
tata per qualche parto anche la fortuna; ma i 
fili sono fatti, e la eloquenza loro non pnò essere 
distratta che da altri fatti.. che Dio tenga lontani 
dal verificarsi 

Sul terreno sanitario, quindi, il governo e la mag- 
oranza della popolazione hanno avuto fin qui ra- 
gione, considerando che conservare la pello è 
Stpremo scopo dell'uomo. 

Ma se trasportismo Îa questione; sopra un altro 
terreno, per esempio sul terremo economico, la cos 
cambia affatto di aspetto. 

1 giornali hanno calcolato che il servizio sani- 
tario che si esercita attua’mente per terra e per 


Roma, Martedì 29 Luglio 


mare costerà un milione e mezzo, circe, al mese. 
Se tutto îl danno sî riducesse a ciò, safebbe utia 
inezia. Il peggio si è che il cordone sanitario è nel 
fatto anche un vero blocco commerciale, volontario, 
di fronte precisamente agli Stati — Francia, Austrii 
€ Svizzera — coi quali noi facciamo i maggiori 
affari. 

Quindi ristagno completo per ora; e più'tardi:ci 
sarà di peggio; è inutile farsi illusioni. 

Che si salvi la pelle, sta bene; ma ron ci 
rebbe il modo, di salvare la pelle e gli interessi ma. 
teriali? 

Per questa volta, no — pur troppo! — perchè 
quel clîè fatto, è fatto. Ma per l'avvenire, sì. 

E il modo non l'ho trovato io, ve lo dico subito, 
perchè non amo farmi bello dei meriti altrui; l'ha 
trovato il dottor Mezzacca il quale me l'ha comunicato 
con una lettera che non posso dire di dove sia par- 
tita, perchè senza data e perchè il bollo postale 
sulla sopraccarta è affatto illeggibi!e — secondo il 
solito. 

Ma ciò non importa. 

Il dottor M:zzacca incomincia con dire che noi, 
in generale, facciamo al colera una guerra difen- 
siva, mentre dovremmo farla offensi 
diamo, coi cordoni di frontiera, come assediati, per 
vistare l'ingresso al nemico, mentre dovremmo pre- 
venirlo e andare ad assediario nella sua stessa cit- 
tadella. 

E in appoggio alla sua teoria, il dottore cita un 
fatto storico. Nel 1817 essendo scoppista la pesto 
babbonica in Noia (ora Noepoli), nella Basilicata, il 
governo borbonico, appena ne ebbe notizia, chiusc 
il contagio nella città, e ve lo tenne assediato pa- 
recchi mesi con ua “iplice cordone di soldati. 

Fa un assigio senza misericordia, ma tutto il 
resto del regno andò immane dalla pesta. 

Dopo ciò il dottor Mezzacca dice: 

< Noi abbiamo in vista un Congresso interna 
zionale d'igiene: non potrebbe quel Congressò fare 
un voto a governi d'Earopa, perchè cisscuno si 
obbligasse a porre l'assedio alla città, che prima 
nel suo territorio fosse colpita dal male? Non po- 
trebbe qualche governo pigliarne Îa iniziativa? » 

È evidente che ove questa proposta fosse accet 
tata © posta in opera ad una nuova invasione di 
un morbo contagioso, si salverebbe la vita a mi 
gliaia e miglisia d'uomini; si ridurrebbe la sospen: 
sione degli affari a ben poce cosa; si rispattnie- 
rebbero i milioni; © sopratutto si vivrebbe senza 
paura. 

Se sî fosse cinto di assedio rigoroso Tolone l'in- 
domani del giorno în cui vi scoppiò il colera, forse 
sarabbe morto a quest'ora un maggior mumero di 
Tolonesi, ma sarebba morto un minor numero di 
Francesi, o di abitanti la Francia, e si sarebbe evi- 
tato al resto d'Enropa lo sgomento che ora vi 
regna. 

L'idea del dottor Mezzacca a me pare buona e 
di pratica applicazione. La raccomando, quindi, agli 
igienisti europei che si riuniranno quanto prima 
qui in Roma. 

È tutto ciò cha posso fare per parte mia. 

Ma credo che il dottor Mezzacca potrebbe fare 
molto di più, intervenendo al Congresso per pre- 
sentare forma'mente la sua proposta. 
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GIORNO PER GIORNO 


Bunque il ministero ha.tutti i suoi segretari ge- 
nerali, meno quello per gli affari esteri. * 

Si parlava dell'onorevole Cappelli ; ma, scrive per 
la seconda volta il Pungolo di Napol 

« L'onorevole Mancini nor ama e non crede ne- 
cessario d'avere un segretario generale ». 

Capisco! 

L'onrevole Mancini è un tomo presso cui il se- 

be una su) ion. Egii non ha 
vr ago sione 

È la gazza del'amministrazione. 

* * 
ne 

Teri, come sapete, l'onorevole Morana è stato 
presentato ai capi di’servizio del ministero del- 
l'interno. 

L'oncrevole Depretis, risalendo per la prima volta 
da non so quante olimpiadi lo scalone del palezzo 
Braschi, ha compito egli stosso la cerimonia offi- 
ciale della presentazione. L'onorevole Morana es- 
sendo una vecchia e apprezzata conoscenza per una 
grande perte del personale del ministero, la cosa 
ha camminato liscia come su una rotaia, e tutti, 
impiegati © superiori, si sono ritirati reciprocamente 
soddisfatti. 

Tatti, meno tre o quattro, i quali sì sono riuniti 
in crocchio, hanno confsbalato alquanto, poi hanno 
spinto uno di loro verso il nuovo segretario gene- 
rale al quale egli ha detto: che gli impiegati erano 
lietissimi di tornare a lavorare con lui, e che si 
associavano pienamente egli elogi che al nuovo se- 
gretario goneralo erano stati fatti nella presenta- 
zione, ma lo pregatano che volesse a sua volla 
presentare loro quel bravo signora che Jo aveva 
accompagnato e che aveva detto così bene di lui 

Quei bravi impiegati non conoscevano l'onorevole 
Depretis altro che di nome, per non avero mai 
veduto. 


* 
+ 

L'aneddoto — vero o inventato che sia — me 
ne rammenta uno, storico, che si racconta a Ge- 
nova, e di cui fa l'eroe il celebre professore Canzio, 
il padre di Stefano Canzio, piltore, artista e uomo 
il cui spirito arguto e finissimo ha disertito due o 
tre generazioni di Genovesi. 

In uno dei palazzi della Superba doveva aver 
luogo una festa, alla quale era invitato il fiore della 
città, e di cui si dicevano in anticipazione mirabilia. 
So no parlava la mattina stessa del ballo nella fa- 
mosa libreria Grondona, ritrovo di professori, Jet 
terati, artisti, avvoceti, che vi tenevano quotidiane 
mento seduto di ciarle interessantissime. Canzio, si 
inteade, era lì nel suo trono. 

Si parlava dunque del ballo, ed uno dei presenti 

e che aveva un gran desiderio di andarci, ma 
gli era mancata l'occasione di farsi presentare alla 
padrona di casa. E se ne rammaricava. 

Canzio, vedendolo così dolente, gli disse che se 
proprio ci teneva, egli lo avrebbe presentato nel 
ballo la stessa sera. L'amico dice 

— Ma voi ci andate? 

— Io non avero intenzione di andarci, ma vi 
accompagnerò. 

Fisseno l'appuotamento alla libreria, © la sera si 
trovano puntuali. Ma mentre l'amico è în abito di 
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sera e in cravatta bianca, Canzio è chiuso nella 
sua solita redingote © nella cravatta alta a carcan. 

— Come mai, Cauzio, siete vestito eosì ? 

— GiL- lo entro ed esco; vi presento e non mi 
fermo. Andiamo, andiamo. 

Vanno. E giunw alla festa, Canzio si fa indicare 
la padrona di casa e si avvia verso di lei seguito 
dall'amico, facendosi strada fra i gruppi di invitatà 
che guardavano con una certa sorpresa ln redin- 
gote di Canzio passare tra le code di rondine. | 

Sono arrivati, e Canzio, inchinandosi, dice ri- 

— Signora marchesa, mi permetta di presontarle 
il mio amico, avvocato X***, che desiderava prea- 
der parte alla sua bellissima festa... 

— Fortunatissima di fare la conoscenza perso- 
nale del signor avvocato, che è il ben venuto în 
casa mia; ms, di grazia... e leif Vuol farmi îl 
favore di dirmi con chi ho il piacere di parlare? 

— Oh! Io? Io sono Canzio, ma non serve, era 
lui che voleva essere presentato; io me ne vado, e 
le domando scusa. 

Un coro di risate accolse l'uscita di Canzio, che 
la marchesa fece rimanere, prodigandogli un mondo 
di gentilezze. 

L'onorevole Depretis ha presentato l'onorevole 
Morana, all'usanza di Canzio. 

Quanto a Inî, non occorreva, e, sempre secendo 
l'usanza di Canzio, se n'è andato. 

« Ascolta ancora, o cocciuto alchimista della po- 
litica italiana » 

Così comincia îl Secolo una sua terza lettera 
aperta a Depretis. 

E gli domanda ss non vede sorgere uno spettro 
minaccioso e aggirarsi nelle tenebre che ne. cir- 
condano! 

È una lettera piena di malinconio e di Memento 
liomo. Ma Vestate è la queresima del gicrnalismo; 
e ciò spiega molte cose. 

Ciò che non capisco è perché mai il foglio son- 
zognano, :' quale scrive: « Tu, o Depretis, prepari, 
senza saperlo, il »:Yolgimento civile », se la pigli 
tanto col vecchio di Stradella! 

O lo ringrazit 

* » 
"as 

Vista la mala parata, l'Inghilterra propose ieri 
alla Conferenza un'altra soluzione finanziaria che 
però implica sempre, quantunque în via  provvi= 
soria, la riduzione dell'interesse del debito egiziano. 

Vi sono moltissimi che non sanno spiegarsi co- 
desta insistenza di John Ball a voler mostrare TE- 
gitto più in rovina di quello che non sia effettiva- 
mente. 

Vadano al mercato; assistano alle contrattazioni 
fra le cuoche e le frattivendole. Le cuoche trovano 
costantemente che lo pere e le pesche messe in 
vendia sono ammaccate per averlo a miglior 
prezzo. 

L'Inghilterra fa come la cuoca : deprezza la pesca 
per pagarla meno! 


«+ 
ESSO 


Ho scritto, saranno appunto otto giorni, che molti 
di ccloro che vanno ai meetings per l'abolizione della 
pena di morte, e sentono citare Beccarie, non 
l'hanno letto. 

Una prova di ciò la si ebbe domenica nel meeting 
tenuto a Milano. 
iii 


RITA LA SPRECIATA 


pi F. DE BOISGOBEY. 
traduzione di UGO 


Tl Gerfaut era um tipo sui generis, un temperamento 
riginsie, un carattere. Era nato rude, violento, quesi 
&rossolsno. La vita di Parigi divisa per molti anni cor 
tae donna adorata l'aveva disciplinato e medificato; 
Ma in fondo era lo stesso uomo, testardo, di primo 
iîpeto, eccessivo in tutte, ed in talune cose il manuale 
ricempariva sotto l'artista. Accordava senza discern'- 
mento la propria confidenza al prime venuto, ma la 
Feezione era terribile quando si accorgeva di essere 
Sto ingannato. 

Aveva creduto alla signora di Carouge; credeva ai 
Cra a Filippo di Charny, Ma aveva saputo che la 
fnora di Carouge non era altro che una cortigiana rea 
di più d'un delitto, e pgnssva seltanto a vendicarsi 
detta miserabile crestura, la quale gli aveva bruciato 

Della polizie, della giustizie, delle leggi peneli non 

Pera che farsene. Voleva vendicarsi collo proprie 
Pani, cme un operaio bastona da sè la moglie infe- 

‘è invece di ricorrere si tribunali e jedere una 
*tbarazione, 

gl) Virle di AR 

Proprietà letteraria e riproduzione riservata a ter- 
Rune di all'Amministrazione del Fanfulla per 
tutta Italia. 


Nen gli importava più nulla dello scandalo. Non si 
occupava neppure delle conseguenze dell'uccisione che 
eglistava meditando. Non pensava più nemmeno a sua 
figiia. Aveva bramosia di vend:corsi col sargue della 
Stregista. Par di ammazzarle, gli importava poco di 
endare in prigione e di comparire davanti dodici gi 
rati soliti ed atusare delle circ-stauze attenuonti per 
sa!vare uno scel'ersto, ma severi nell'acoorderie agli 
accusati: meritevoli d'indulgenza. 

Presa la risoluzione, s'era masso nel caso di agirs 
con implacabile energi 

Per colpire nel segno aveva bisogno d'esser solo 
Sapere che un testimonio era presente gli avrebbe fer- 
mato il braccio. Occorreva altresì che la condannata 
andosse incontro ai celpi di lui, ché altrimenti non a: 
vrebbe potuto ferirla. Un cieco non può cerrer dietro 
ad uno che ci vede. 

Perciò aveva cominciato col mendar via il Carna: 
ton un pretesto che si ora presentato da sè. Poi s'era 
appostato accanto slla porta della scala intera. So- 
pera che la Ghita doveva necessariamento rientrare 
nelle studie di)ì, gincché Carnac aveva chiuso la porta 
del corridcio. Ed aveva raccomendoto alla signora di 
Carouge di tornar sola e di non trattenersi troppo 
nelle stanze della Camilla. 

L'agguat> era preparato bere-e la Ghita vi doveva 
csdere per forza. 

Colla sinistra appoggiata all'ascio per essere avver: 
tito delfa spinta di dentro al momento in cui stava per 
aprirsi; con îl troncone di spada ‘brandito nella mano 
destra, îl Garfaut aspettava immobile come una statua 
di Nemesi, den della vendette. 

Ss il buon Carnac, che intanto correva sul boule! 
vard di Clichy, avesse potuto vedere l'amato maestrà 
in quell'atteggiamento minaccioso, sarebbe subito tor- 
nato indietro per impedire una disgrazia della quale 


prevedeva benissimo tutte Je conseguenze. Egli avrebbe 
voluto, come si dice volgarmente, mandare la Ghita a 
farsi impiccare altrove. Si sarebbe incaricato, a un bi- 
sogno, anobe di consegnarla al commissario, credendo 
d'avere in fin dei conti il diritto di smescherere una 
briccora. Mu egli avrebbe creduto che il Gerfaut, uc- 
cidendola da sò per non figurare în un processo ce- 
lebre, facesse come quel tele che si buttò nel fiume 
per non fersi bognare dalla pioggia. 

Disgraziatamente, il Csrnac era andato via a stava 
cercando uan carrozza per trosere più presto la Len- 
goumois. 

Gii era venuto qualche sospetto del triste progetto 
del padre di Camilla, ma lo credeva non reelizzabi!e, 
e si rallegrava anticipetamente pensando alla scena 
fra la signora di Carouge e la rigattiera. Faceva enzi 
conto sulla confusione deila Ghita per farie confessare 
davanti al Gerfaut le relazioni'e magari la complicità 
del conte di Charny. 

ll Gerfaut aspettava ancora, e i suoi propositi non 
cambiavano. Aspettò venti minuti senza che alcun ru- 
more lo avvertisse dell'avvicinarsi della vittime. 

Il giorno cadeva e lo studio silenzioso s'empiva di 
ombra 

Finalmente il cisco udì dalla parte della scala un 
passo leggero. Una donna scendeva senza afetiorsi. 

— È lei! — egli mormorò. — L'infsme sta per _mo- 
rire. 

Qualche secondo dopo l’uscio si apri lentamente. Il 
Gerfaut senti ln spinta, si tirò indietro un momento per 
lasciare alla Ghita di passara la soglia; stese il braccio 
sinistro, afferrò una spalla coperta di seta, poi un collo 
‘nudo che strinse con forza per impedire alla condan- 
nata di urlare, e colpi con la maho destra nel mezzo 
al petto: 


Il colpe fu talmente violento che la donna si ripiegò 


su sè stesso, © quando il GerfautJa lasciò, cadde cenza 
mandare un lamento. 

— Morta la bestia, spento il veleno — egli disse, 
gettando lontano da sè la lama insanguinata. 

Gli parve allora di svegliarsi dopo un sogno terzi. 
bile. Gli tornò la ragione ed ebbe piena coscienza di 
quento aveva fatto: aveva ucciso in um sccesso di 
febbre, senza sspere quello che faceva, per. ubbidire 
ad un impeto più forte della sua volontà. Aveva oerora 
di sé stesso; nen osava nè muoversi né chiamare. La 
paura lo aveva inchiodato lì @ gli toglieva la voce. 

mo un assassino — egli pensava, sentendosi i 
brividi addosso — un assassino. perchè lo preparato 
l'agguato .. l'ho aspeltata vilmente dietro un usci 
l'ho sgozzsta senza permetterle d'invocare pietè.. di 
precurare di scolparsi. Ho credute che fosse colpe- 
vole... e chi sa ch'io non mi sia ingannato! Il Carnac 
mi ha deto delle prove. ma le ho io ben pesate? ho 
preso il tempo necessario a chiarirlet... no... ho agito 
come un pazzo furioso! E se fosse stata innocente? se 
il Carnac avesse mentito, 0 se si fosse fidato delle sole 
apparenze? io sarei l'ultimo dei miserabili e non mi 
resterebbe altro che ammazzare me stesso, per rispar- 
miare a Camilla l'onta di avere un padre in galera. 
Ma la mia morte non la salverebbe dal disonore.. sì 
ssprebba quello che è accaduto. ed essa sarebbe 
sempre la figlia di un assassino. Maledetto sia l'uomo 
che m'ha aizzato contro questa disgrazieta! Maledetto! 
tre volle maledette! 

Ji Gerfaut era stato obbligato ad appoggiarsi al muro 
per reggersi. Le gambe gli si ripiegavano sotto. 


(Pontina è 


FANFULLA 


= 
Fra lo altre cos, fa inviato fin dispaccio al signor 
Ruiz Zorillo, espriment» « il rimpianto, e l'indign: 
zione dell'adnanza per la facilazione rerènte di due 
"ufficiali spsgauoli, martiri della libertà iberica ». 
Bea inteso, nessuno s'è deempato di dire al colto 
pubblico che uno dei pochi casi in cui il filosofo 
milaneso ammetteva la pena di morto è quello ap- 
punto în cui vi è di mezzo la sicurezza dello Stato! 


» »* 
nine 


(41.3 agosto è Gomacchio sî inaugurerà una la- 
Fide a Geribaldi, e a Magnavacsa un sasso che segai 
sì posierì dove il generale sbartò nel 1819, dopo 
la ritirato» di Roma: 

L'iniziativa di questi duo ricordi fa presa, oltrechè 
dalla Sodietàvoperaia di Magnavacca; della Società 
democratica ve dalla Società « Vera democrazia », di 
Comacchio, 


Mi'assobiò di:qua) alla pietosa commemorazione |. 


di Magnavicca e delle due democrazie di Comacchio, 
senza neanche occuparmi di sapere perchè una 
delle dub si chiami la vera e l'altra no. 

La pistà dello scopo passa sopra a questi parti 


eolari troppo locali, 
x 
+ 


Quasto due Società mi ricordano l'aneddoto, oggi 
T'ho con gli aneddoti, di quel forestiero che, arri= 
valo a Colonia, entrò a comperare in un negozio 
tifa cassett'na di boccette d'acqua di Anton Maria 
Farina. Peg-to chè ebbe, dissé al negoziante: lo 
‘vorrei quel'a proprio «verà Anton Maria Farina »; 
ditemi schiettamente, è la vostra? 

Tì negoziante sorrise: assicurò che la' sua acqua 
era tanto brova o forse migliore della « vera », mà 
la « vera » si vendeva a un'altra bottega che gli 


îedicò. E il forestiero vi andò e‘comprò un'altra 
cassetta. 
Raccontò il caso succedutogli, facendo grandi 


elogi all’onestà del primo venditore, ma seppe che 
il secondo negozio apparteneva allo stesso padrone 
deì primo. i 

Molto probabilmente le due democrazie di Co: | 
macchio seranco la emanezione di una sola demo | 
boccette d'acqua di Colonia dei dus 
ro non si avranno per mile del pa- 
‘0 di così non petrei È 


728° 
firosargliene. 


ver H 
Lal Gesselta piemontese ha trovato epportuno di | 
daficarmi una colonna della sua prose intono m- | 
‘more a proposito degli Assabesi. Essa mi considera | 
‘con una certa meraviglia perchè io non sento l'at- | 
goglio di essera concittadino di quei. bravi e affu- } 
micati figlivoli. Guù!.. Bisognerà che la mia egregia | 
‘consorella abbia pazinza; ma è proprio così. Questo | 
innocenti @ belle soddisfazioni ia cui si effonde la | 
politica estera italiane, lo lascio volentieri tutte a | 
lei. Dio mi guardi dal toccargliete. Mi parrebb» di 
commellere la più grossa delle sx 
Ma la Gazzelta ama anche red: 


rtesie. 


I 
guiemi, I 
{ 


icuro Ja mia egregia corisorella che essa ha 
torto di fermi questa ramerzine. Fanfulla ha tanto 
tenuto conto dell'esempio. che quando i suri colla- 
boratori si trovarono a Torino, teli î giorni si 

andati a porgere il loro tributo i 
nanzi lla Baia d'Asseb. E l'esempio pere sia steto | 
imitato arco daì visitatori dell'Esposizione e dalla | 
cittadinanza di Torino, altrimenti chi avrebbe fatto ! 
attorno agli Assabesi la ressa cariosa che la Gas- | 
zelta l'altro giorno lamentava ? | 

Eppoi vial in fondo’ in fondo, mi pare chela ! 
Gazzetta non abbia molto da dolersi del modo con | 
cui i suoi connazionali sono treftati A loro staff: 
€ armi pr. gevolissime, a loro spettacoli d'ogni ge- 
nere, a loro regali di dolciumi da tatte lo parl 
Finita l'Esposizione, toraeranno a casa grassì bra- 
cati. È la Gazzetta, a cui preme tanto di stare in | 
boni rapporti coi Dankeli, potrà parlsr loro c.ila ! 
efficacia dei- risultati. 

— Vedete come vi abbiamo trattati. Danquo, ca 
cannazionsli € concittadini, quando capiteremo dalle 
vostre parti, fateci il piacere di non ci mossacrare 

atea 

leri la Tribuna ha anmunziato como non lontane 
la probabile dipartita dell'onorevole Marazio dal se- | 
gretariato generale della fiuanze. 

Fra lo diverse ragioni che lo avrebbero indotto | 
a un simile passo, si cita come principalissima queste: 
che l'onorevole Marazio si sente oramai a disagio 
in un posto dova non può più sostenere i principi 
del partito a cui ha sempre appartenuto. 

To altri termini, l'onorevo'e Marazio lascia il mi- 
nistero per tornare alla Pantarchi 

Si.accomodi. S3 la Pentarchia ci guadagna quello 
che il ministero dello finanze ci perde, non ha day- 
vero da star molto allegra. 

gra | 
H 


RESA 
Dalia. Nopoli Letteraria; giornsle pur troppo 
domiettitale, copio questa quartina © questa terziua 
d'uà sonéito del signor CStauti: 
x Streità nel bol vestito incernatino 

La persancina svelta eè elerante, 


‘Tu ridocchiavi da sotto all'ombrellino 
Rosso col tuo sorriso provocante. 
<'To no ricerdit Su la verde sponda 
Dal laghetto sedemmo poi a guardare 
1 bianchi cigni guazzanti nell'onda. » 
# 
E mi son detto: peccato che ci sia un incarnatino 
di troppo, se no avrei proposto a tutti gli irreden- 


i 
| 
i 


tisti di accettare il sonetto delposta Calàuti come 
‘un gergo pstriottizo. a ea 

A Milano, prima del 59, a Venezia prima ddl.66, 
gridavano bia Verdi ! che voleva dirò viva Vittorio 
Emanuele re dI È ì 

Gli irredentisti possono accompagnarò sulla chi- 
tarra la quartina e la terzina in questione, perchè 
nessuno dei tre eolori nazionali, binaco, rosso e 
verdo, ci manca. 
"1 sonetti del poeta Calkuti veramente sono due, 
ma limito la citazione a quel:che ho scritto : se no 
dovrei dira cho i due versi seguenti 

< Ora tu che se Iontano, ed io roletto 
Deliziosamente io passo l'ore » 

zopficano in miodo prodigioso per un piede di più 
e uno di meno. 

Se si applicasse la teorica della compensazione ?, 

ode 

"A 

Ma coi debiti permessi dell'autore, io farei una 
gira di quell'incarnatino all'ingrandito: giornale 
Fieramosca di Firenze. 

Il qualo ha già nello sue rubriche un Libro 
Bianco, una Croneca Bigia e un Libro Nero. 

Mentre aspetto che uno di qussti giorni inauguri 
una Bolgetta giallo-cromes,, o una cronaca color 
cioccolata, io gli suggerisco d'inventare tf articolo 
primo-Firenze che intitolerei: /ncarnatino. 

L'abbondanza doi colori, nelle produzioni dell'in- 
telligenza, non nucco mai. 


20 luglio. 


IN CASA. 


Parola ufficiale della Gazzetta idem. 

< Sua Maestà il Re, con decreti in data di 
rente, ha nominato 

< L'onorevole comm. Giovanni Battista Morana, de- 
putato al Parlamento, segretario generale del 
stere dell'interno ; 

< L'onorevole conte Frencesco Guiccierdini, 
tato al Parlamento, segretorio geverale del mini 
di agricolture, industria e commercio; 

< Il contrammiroglio comm. Cerlo Alberto Racchia, 
segretario generale del ministero della marina ». 

Tutte cose già risepute, ma la pubblicazione della 
Gazzetta le autentica, è però le ai ripetono. 

» 
* 

istrative. 
lo passate a Loreto: la Madonna si 


2A cor 


Fiezioni am 

Sapete come s 
è vendicata 

Ma a Bari. a Bari, poi, Sin Nicola ne ha fetta 
una che'un dispaccio alla Rassegna formula così 

«È riuscita n gravide maggioranza la lista dei pro- 
gressisti democratici. Il risuitsto imprevisto fu causato 
dello scissure sorte nel seno del partito dell’attunle 

intraziona », 

lo scissure ! E sì cha suona da duemila enni 
serten 


la gren 
discordia mozuma dilabentur. 
Abbiamo perduto il latino, ovvero il giudiz 


: Concordia res parve crescunt, 


DI 
mendemento di Ferentino è assicurata Ja ele- 
ziene a consigliere provinciale del marchese Adriano 
Berardi, con votazione quasi unanime. 

A Frascati è stato eletto l'avrocato Giammarieli con 
debolo maggiorarza 

A Sezze è uscito il signor Piatro Santi 

A Ceprano l'avvocato Quetrini. 

Negli altri mandamenti sono stati rieletti i consiglieri 


| provincîsli uscenti. 


A Osimo rielezione del conte Francesco Fiorenzi ed 
elezione (nuova) dell'avrocato Augusto Sentini a grande 
maggioranza. 

Complimenti a tutti gli eletti. 

È 

Sul tema ut supra, i giornali di Napoli cantano in 
tono consolante. Sentite il Piccolo 

«Sono dunque, nella città di Napeli, eletti consi 
glieri provinciali Gugliemo Capiteili, Ercole Marciani 
Luîgi Vecchicne, Domenico Pagliano, Lespeldo Di 
Moio, il cav. Rubinacci, Tommase Pitterà, Vincenzo 
Brandi e lavrocato Campese : — cioè, quattro candi- 
dati nostri e cinque avversari. 

« Sono, degli uscenti, rimesti per terra il deputato 
Trinchera ed Agostino Allocca. 

« La minoranza ha guadagneto due seggi: la ma 
gioranza re ha perduti due. 
iguificantissima è la sconfitta degli onorevoli 
Billi è Trinchera a Mentecalvario. » 

Significantissima, aggiungo io, come ribellione dello 
spirito pubblico contro gli eccessi dell’ingerenza par- 
lamentare fuori del campo che le è assegnato. 1 de- 
putati potranne sull’animo dei ministri schiavi. dels 
nesessità del voto, ma non più, si spera, su quello 
degli elettori. 

Neapolis doeet. 


» 
* 


A Messafra (Lecce) è avvenuto um grave tumulto 
Molta gente cercò invedere il municipio © eppiccò i! 
fuoco agli uffici. Iotorvenuta In truppa, si fecero trenta 
arresti. Motivo del tumulto è stata una lite, che dure 
da lungo tempo, fra due famiglie: una di queste, in 
teressata a fare spariro dei documenti consegnati agli 
archivi municipali, apinse il popolo ad invaderli 
Bellargomento per un romanzo; più bello per un 
‘0cesso coi fiocchi. 

Mi raccomando oi magistrati. 


FUORI. 


Azione @ reazione. 
L'azione 5% avuta col famoso meeting di 
È il turno della reazione. Questa cominciò ad accen- 


tuorsi în un tentativo di 
Londra ieri l’altro. Risultsiti magri: : 
apprevare una moziene in favore dei lords; /si riuscì, 
fivéce, ad spprovarie una centre. |. a 

Prificipio scoreggiante: ciò’nullameno ieri sera do- 
vette aver luogo al Cannon-Street \Hòtel un meeting 
di consèrvatori, per approvare il contegno dei lords 
nella questione della riforma elettorale. Si,, preconiz- 
zavano come oratori lord Salisbury e sir Stsffort 
Northcete. 

Aspettiamo i particelari. 

» 
* 

Cronaca francese, anzi parigine, ma che- interessa 
Roma, che n'avrà dei nuovi ospiti alla villa de Medici, 
al Pincio. 

Nel concorso artistico per il gran premio di Roma, 
sezione pitture, vinsero i signori Pinta; Leroy e Cabane. 
* 

. 

Sulla Conferenza di Gorizia, quasi dimenticata, da 
un carteggio della Neue freie Presse si rileva che 
tanto l’Austria quante l’Italia pubblicheranno fra breve 
un nuovo regolamento per la pesca nell'Adriatico. 
L Austria sbrogherebbe il rescritie ministeriale del 
1883, © introdurrà nel sue regolamento molte ed im- 
portanti cencessioni favorevoliai pescatori italiani. 

Il corrispondente aggiunge che lo scioglimento della 
questione della pesca mediante un regolamento auto- 
momo da parte dei due Stati equivale ad un’ trionfo 
per il governo italiano, © dice che all'Austria avrebbe 
molto più convenuto se, non potendosi risolvere la 
questione tanto complicata concludendo una conven- 
zione per la pesca fra i duo Stati,;si fosse ricorso al 
mezzo proposto del ministro Mancini, cioè quello di 
far risolvere la questione mediante un arbitrato inter- 
nazionale. 

Talchè il nostro Mencini trionfò in questa circo- 
stanza unicamente perchè il suo dada, larbitrato, è 
stato respinto | 

Notiamolo. 


» 
* 


Ancora la Germania celonizzatrise. 

Ii corrispondente berlinese del Temps riferisce che 
îl governo tedesco ha fatto domandare all'Associo- 
zione internazionale africana se fosse disposta a ce- 
dere, e a condizioni favorevoli, dei terreni a dei coloni 
6 a dei commercianti tedeschi che avessaro | inten- 
zione di stabilirai eutle rive del Congo. L'Associazione 
ha risposto che il suo terzitorio era aperto a tutti e 
con dei Tedes:hi 
seri. 


che in 
che volessero fcn: 


“NOTE BOLOGNESI 
25 luglio. 


Ho finito în questo punto di percorrere e. tutte 
d'un fisto le duecentociaquanta pegine del libro, 


mento di sconforto per me, d'invidia 
poveri topi di biblioteca, che cerchi 
nuovi mondi fra.i vecchi codici, e le polveruso pei 
gemeno; cho dando ia luce uno di quei dimenticati 
non menchia: di lario con ar 
di quanto crediamo possa renderio più 
cho ebbiom passito me 
noterlo, sperando di cogliore uno p 
giamento, di pluaso; noi siamo app 
di un piscol nucleo di deili, © p.co appres 
niamo, passclo eterno della polvere o delle tignuele, 
nello biblioteche stesso da cui dissotterrammo quegli 
;, per dar Joro nuova vita, diciam noi, ma in 


amor 


ico 


reeltà per condannarli a nuova morie 


Noi non siamo i preferi 
gliato dalla più bella metà 
tarli usciti, ai tarli ritorniamo, senza îl premio più 
desiato, il sorriso della donna, delia donna che è, 
diceva il cavalier Dionigi Strocchi, inzieme co! sole 
la cosa più bella del creeto. 


>< 


Del resto ciò è naturalo, per virtù di quella sa- 
periorità che i lavori originali dell ingegno @ della 
fantasia debboto msi sempre avere sui lavori di 
compilazione. 

È cosa mstursie, tra'tandosi di eno scriltore cono- 
sciato come il Lioy. Però in questo volume Sui 
laghi non cercate i laghi; laghi non ve no sono, 
che nominati sul frontespizio, o dipinti sulia coper- 
tina. Non crediate che si tratti della descrizione o 
naturale, o storica, scientifica, ma contemporanea 
di qualcuno dei nostri leghi italiani per esempio, 0 
quelli della Svizzera. Si tratta dello abitazioni la- 
custri dell’epoca esostorica, fuori cin della storia, 
anteriore ad essa; nientedimeno ? Vero è che ii Lioy 
ci sa rendere interessanti quei tempi così remoti, 
riedificando solla scorta degli scavi e ritrovamenti 
fatti quei villaggi, quei tugarî, quei sepoleri, ripo- 
polandoli dei loro abitanti, ricostruendone le arm, 
ì vestimenti, gli utensili, descrivendone le csccie, le 
pesche, la vita, gli amori; e si legge, si legga, e 
piglia interesse, o par di viver di quella vite, di re- 
spirare in quall’eria, e finito il l'bro, vi duolo che 
sîa finito, 


compagni delle ore ve- 
i gezero umano; dai 


> 
Ma ciò cho ne ferma priacipalmento l'incanto è 
quella leggiadra figura di donna, che si intravede 
1 principio alla fine. Quella leggiadra figure, a- 
dombrata pure in altri lavori del Lioy, qui regna 
‘ovesna d'egoi capitolo, ma sovrana così disercia, 
così misteriosa: cha solo dal fruscin delle vesti, dal 
srofamo della persona, ds mormorio sommesso di 
ospiri e di baci se re indovina la presenze. E la 
bella creatura ci accompigna fino al termive dal 
libro. 


- | lasinghiero suzcosso. 


A Lodovico Variema, intrepido ed artnim, 
viaggiatore bolognese del secolo x", che de n) 
viaggi in Oriente ci lasciò. esallissimo 6 cirtoy, 
ziato racéonto, a Lodovico Vartema, dico, è 4, | 
propizia occasione lEsposizione di Torino, per 
tornare alla luce, ornato di splendide vesti g,, 
editori fratelli, Morlani. Questo. bel volume, di 1, 
pogino circà, talto oro, argento, colori, fregi, n° 
beschi, iniziali storiate, impresso sopra carta di 
tissima © coi più scelti caratteri, dimostra a pe;;| 
insigne di chi gli diò vita, cnora l'arto tipogny.| 
e l'industria nostra. Il lungo © ragionato arts, 
che serva: di prefazione fu scrilto da Ercestoy, | 
Mi rimerie, però, riguardo: al festo il dubbio se, 
dellando la nuova stampa sulla stampa veneta ;, 
1535, non siasi operato arbitrariamente; e ge, 


fosse stato miglior consiglio consultare almeno ai, siroppi.. 
lo edizioni anteriori, la romana dol 1510 che i | caro. — 
principe, la milaneso del 1522 e lo venele ciel Loc 
in numero ben di selte. Ma forse la dificol; un Cosi 
trovarne esemplari, anche nelle maggiori bibi, cispelo 
è più che sufficiente giustificazione di quano «| delle qu 


fatto. 
>< 


Trovo, ripassando i nostri giornali, che il ny 
cipio d'Ozzano nell'Emilia ha direito ur'istana 
ministro d’agricoltara, industria 6 commercio, 

dendo che sia sospeso per alcuni anni Tesenz, 
della caccia. È curioso che tale domanda sia: 

da una regione che vanta i pi ifàn 
lenti e devoti seguaci di sant Uberto; dico ipin 
lenti, perchè le gesta dei nostri Brizzì, Pop: 
Paglia, Scagliarini, Bonavia hanno fatto a loro tex; 
il giro dei giornali. El è curioso, perchè nomi; 
vrebbe ignorare in paosi dove la caccia è ian. 
siduomente esercitata che il maggio danno si 
uccelli non lo recano i cacciatori, ma i co 
di nidi, piccoli eonta: 
altri, che no levano e 


fatto, e non visarà bi: 
i cacciatori l'eserci 


‘a par passare Ja sent 
ssì fuori di porta Sì 


Bologoa è quella di 
Stefano, al giardino Mar 


zione, del concorso che rallegrano il gr 
saggio, sorbendo un gelito, 0 byreniouadi 
di buona birra. Ei il concorso è molto m 
rel venerdì, in cai dalle ore o! 
lente nostra banda municipale eseguisce ie 
scelte ermonio sotto la direzione dellAn 
quosta brava banda non dove ancora es 
palo del tutto îl malumore prodotto di 
sione della gita a To 
di emuiazio! 
e nuovi allo 
percorso dal'orchestra bolo 
cd il suo 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Madesimo, 25 lazla 


Lo stare adesso, su queste escalse cime, a ! 
metri sul livello del mare non è la medesina e 
che staro alla capitale. Poteta crede 
rola! La magica parola e: 
Or sono quattro eni 
balnearia idroterapi: 
concorrenza elle molto consorello del Pi 
lago di Como, ecc, ei accenna anco ar 
col rinomato San Moritz. Di 
allo spirito d'iniziativa del proprietario & 
limento, signor Innocenzo De Giacomi, iì a! 
vero apostole, fa paro un'attivissima pros 
ai suoi eccellenti vini della Veltallina. E di 
si viene qui per l'acqua e sì finisco per De 
vino! Ciò, ben inteso, succede col regolare 
messo dell'egregio dirattore sanitario di que: 
Ilenia, il cui nome vale ormei il più schiett 
per la premure, direi quasi patorna, che 
tutti i suoi sudditi, cho sono già molti e si P° 
tiplicono giornalmente. Qaesto medico, d 
sera Ferrarini, si è riservato il privile 
istrare personalmente la doccia ai p 


visuali che contrastano con quei 
ma sempre uguslmento svariate o piene di pr 
| riflessioni. 
Lo stabilimento e le case adiacenti soro fi 
gitonti di gente, tanto è vivo il desideri 
spirare l'ossigeno! La flora rigog! 
sorprendente di questa montagne, dove co? 
molta fitica si possono cogliere gli Eelieiss, 
in questo momento adeguato confronto re 
signore che allietano Madesimo. Qa: 
vincie d'Italia sono degnamente rappres 


vi lo Deo di questo Olimpo, dirvi che ° 
&unone, né Minerva e neppure Vi 
persona, senza nessun Vulcano, ma ciò mi pon 
nel grave imbarazzo di lascare nell'ombra 
altre divinità, per cui sarà meglio dare n:a Î 
| cieta allo già tarpate ali della mia fantasi 

| Havvi una nobile schiera di sacerdoti di Mer" 
vulzo banchieri, a cui si mescolano avrocs!, 5 


in versi, 
Il signi 


gionato artica 
le Rep 
dabbio sb, mo. 


pa veneta 
ente; nn 


va 
b; dico ipiùra 
rizzi, Poggio 
to a loro tempo 
Perché non sì do. 
ccia è tanioas. 
or danno agi 
Ina i corcator 
ni di cia g 
friziiaia 0 mi 
derli. Sì Orga- 
‘he manca af 
isto, di togliere 
i loro d:veni. 


Fo la serataa 

porta Santo 
vi, sedato in- 
ra, dell'anima. 
grazioso pu 
o ua bicchiere 
to maggiore 
dieci la va- 


'Antoneli. la 
essersi dis 


Iberto, 


URE 
b, 25 luglio. 
cime, a 1600 
desima co 
i sulla por 
far miracoî 
nesta stazione 


la rivaleggiare 
ata lode molio 
b aero stsbi 
i, i quale, da 
propaganda 
E dire ce 
per bere i 
golaro pere 
di questa co 
ietto elogi 
che ha per 
iti e si mel 
dottor Ce 
gio di som 
più bisogaosi 


proprio PD? 
li cho non 
e Venor® 

mi porreb®® 
brmbra {379 
bomia fab” 
lasio 
di Marca 
rocati, 199° 


meneghino. L'esercito 


‘ha mandato nn colossale 


con gentile pensiero, ci ha. regalato. Ja_ simpatica 
figura del suo ex-presidente Farini. Se questo ‘au- 
torevole personaggio fosse giunto qualche ora prima, 
awrebbe potuto dar saggio della sua nota abilità 
rel dirigere una numerosa adunanza. di signore ‘e. 
signori bagnanti allo scopo di fare dellà beneficenza 
e dei divertimenti. Ia mancanza di lui si prestò gene 
tilmente îl signor cavaliere G. Raimondi che seppe 
far rispeltaro il regolamento. nell'improvwisata as- 
semblea. 

Gli oratori furono molti © tatti ascoltati, nè .vi 
mencò la rispeltabile voce d'un senatore del regno, 
quella dell'onorevole Allievi, Nessuno terme la pi- 
rola per più di cinque minuti, e nessuno chiese 
siroppi.. Acqua fresca non mancò nò poteva man- 
caro. 

Le ciarle non furono seonelusionate. Sì nominò 
un Comitato misto di signore è signori, ed a bru- 
cispelo si raccolsero l'indomani cirea lire millo, 
dello quali la maggior parte ho buon motivo di tre. 
dere verranno destinate al primo impianto d'un 
asilo più o meno froebeliano, che qui potrebba aver 
vita per circa tro mesi dell'anno, quando appunto 
questi forti montanari vi si trasportano per le loro 
faccende rusticane.. Ma lora della doocia si avvi- 
cina e il dottor Ferrarini ci aitendo dall'elevato so 
soglio. 

Ad altra volla parlarvi delle gità alpine, che qui 
ron mancato. Fratti@p vi ripeto che respirare a 
Madesimo non è la riedesima cosa che respirare 
in pianura. 


Effe. 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Nuove pubblicazioni. 

Duo anni în Africa ccl marchese Orazio Antinori — 
Memorie di Lorenzo Landizi.— Roma, Torino, 
Milano, Firenze, presso G. B. Paravia 0 C 
È un libro di poca mole, direi quasi un opuscolo, 

pieno di aneddoti, di fatterelli, di descrizioni scritto 

alla buona, in stile semplice, che si leggono con 

‘0 piacere. 


È stato pubblicato recentemente dalla tipografia 
del Sensto un breve studio dell'avvocato Niccla Ar 
genti sulla Libertà prooeisoria dei condannati. In 
esso sono svolto molle considerazioni giuridiche, 
relative agli articoli del nuovo codice penale, che 
riguardano per l'appuato la libertà condizionale dei 
condannati, Senza entrare nel merito del lavoro; 
perchè în molte cose non andiamo d'accordo con 
l'autore, possiamo però dire ch» è un Javoro ac- 
carato e coscienzioso che può essere molto utile a 
coloro che sì occupano di tale questione. 


Per Assab. 


Ti rrinistero d'egricoltra e co 
cato testà îl catalogo del campi commertisle 
di Asssb, dell'Abissinia © del 7 Gialla, pro- 
psiziore di Torino. Lo spo di quel 


rcio ha pubbli. 


principali pro: 
doti, che s sto di scambio nei parsii quali | 
histino il loro sbocco în quei pori. Nel cstelogo 


0 not: prodetti doi quli si 
potrebbe fare l'esportazione e quelli dui quali x 
rebbe a tentarsi l'imporiazione. Ad ogai prodot» è 
aggiunto ne! catalego îl prezzo a cui si può com. 
prere o vendere în quei peesi 
conseguenza, il complem 

po re vantogg osame 
per iuti coloro che volessero 
commerciali col'a costa africane. 
FI bibliofecario. 


to del campionario, 0 
to come vademecum 


teatare intrep 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 29 lugho. 
artito, alla volta di 


“. Ozgi col treno delle 2 35 è pi 
no, l'onorevole Depretis. A stazione Fonorevole 
presidente del Consiglio venne ossequiato da. tutti i 
ministri presenti in Roma, dui segretari generali oro- 
revoli Morana, Pelloux, Merazio, Martini, dell’onora- 
vole Lovera di Marie, dal prefetto, dal duca Torlonia, 
e da vari capi divisione del ministero. 


*. Questa sera portirà per Napoli l’enorevole Man- 
ciùî il quale si reca a passore qualche tempo a Capo- 
dimento. 
>, Ieri la Giunta /comunalo ten 
intervenne anche l'onorevole prefeit 
i trattava di discutere la demeliziona del Ghetto. 

losorevole Gravina valeva che la Giunta prendesse 
subito una deliberazione d'urgenza, e che il Consiglio! 
comunela venisse convocato straordinarisimente. Ma 
in seguito elle spiegazioni dete dall’oncrovoî Torlonia, 
la Giunta stabili che ta demolizione del cai verrà 

sta nella prima categoria del pieno regelatore. 

Pit pespella verrà pertata in Cossiglo rella ast 
sione di novembre. 

revcle Torlonia non leszia per era Ja cepi- 
sera ri reca a Frezcati e fi ritorco în Roma 
tuito la mattine col primo treno. 

Ieri l'onorevole Ferrsczia si rscò al palazzo del- 
belle ari per essminero i progetti 


soduto, alla, quale. 


posizione di È 
i per jl palazzo di giustizia. É 
- indicatnice si riunirà quento primo. 


2, Ieri sera, all'Associazione della stempa, il signor 
Aîrigo Rossi dectazò un suo nuovo lavoro ietterario, 
in versi, sulia Roma pegano, cristiana e moderna. 


Il signor Rossi, por un'ora e mezzo di seguito, ebbe | 


suo rappresentante, a la nostra Camera legislative, | 


7. Il catalogo ‘è, por | 


Dell'iniportanza letteraria del nuovò lavoro si potrà 
giudicare con miglior' cognizione quendo' Prutoré Jo' 
| farà stampare, cosa che ‘egli ‘deve fare, perotiò .il 

1poema'è ficco ‘di pregi, specialmente nella parts:-della 
|Roma pagano. 
|, Conimiosse l'iditoro narratido-la'1eggenda di santa 
i Restituta, protettrice dell’isola d’Ischie, e descrivendo. 
i la frenièndé catastrofe deliò scorso ‘anno. 
||_ Molte persone assisterano alla lettura del nuovo la- 
| vaio, parecchie sigaore, vari ielterati e molti rappre- 
sentanti della stompa. 

Il signor Rossi riscosse in fine prolungati e meritati 

applousi. x 


i 
| I progetti per il palazzo del Parlamento] inùic: 
I Sotto-Commissione come migliori fra î 19 esposti, 
appartengono: 

|| _3ì numero 12 all'architetto Basilo di Palermo, pro 
{| fessore ella Scuola degl’ingegneri di Roma; 

| 1 numero 9 all'ingegnere comm. Comotto di No! 
i 

i 

È 

i 

I 

H 


Tl numero 7 al professera Calderini di Perugia. 

A ciascuno dei tre autori la Commissione ha deciso 
di conferire un premio di lire 4000. 

«’ A somiglianza di quanto venne fatto per la co- 
rezzata Roma, è sorta l’idea di donare la bandiera di 
prescrizione alla nuova brigata che va ora formandosi 
€ che prenderà il nome di Roma. 

Il sindaco avrebbe in animo di nominare un Cemi- 
tato di signore. Ma per ora si rivolgerò alle patronesse 
della scuola professionala, perchè 6sss stesse costitui- 
scano il Comitato, per raccogliere le offerte. 

—. Annuaziammo tempo indietro che il cardinale De 
Fallovx aveva lasciata tutta la sua ricca collezione di 
quadri al Papa. . 

Il defunto cardinale possedeva anche una magnifica 
cappella, adornata con opere d’arte di gran pregio e 
ricca di arredi sscri in metelli preziozi. 
| Tutte queste riochezze il cardinale De Falloux lasciò 
| per legato ai padri redentoristi di Caserta. 
| La piccola cappella portetile montata in argentò e 

oro, fu da lui legata in ricordo al cardinale Monacò 
| La Valletta, e tuttî i suoi rischi mobili, che non erano 
I 
I 
i 


pochi, andarono al suo segretario signor Rossi. 


» 


Orsi, alle ore due pomezidizne, il termometro ce; 
rado dell’otsico Suscipi segnava 27°. 
All'Osservatorio del Collegio Romazo si ebbs oggi? 
temperatura tnassima 26° 3, minima {4° 1 


NosTRE INFORMAZIONI 


i (Telegrammi particolari.) 

Ì Parigi, 29. 
i 1 gruppi della Camor 

| cordo sulla proposta di 
| visione ito attrilmzipni foonziarie del S-neto; 
i Oggi F. 

| nato L'esito è incario. In og 


aonanzierà questa 
caso si ritiene che 


non vi sarà crisì 
| Qui, lo condizioni di saluta e0 ano citime 
| A Tolore, e sopratutto n Marsiglia, notasi s 
| sibile miglioramerto Al Ax il panico enexni». 
In totta l'epidemia morirono a Marsiglia 222 Ity 
Di 


i 

i 

Î N Ila prima ‘metà di agosto si runià Vottaro 
| congresso internizionale per lo scienza mali 
Fra le_conferenze ja'e, ve n'ha mna del 
| norevole Tommasi Crudeli sulls rralaria 


| Csdemmo:invequivoco ieri dicendo che il: conte 
i Lovera avrebbe confinusto a tenere la direzione 
| del servizio sanitario. Questa invero è stata assunta 
subito dell'onorevole Morana, che si propone di e- 
con altrettanta ellergia di quella. usata 


prevole Morara ha chiamato a suo ‘capo di 
| gabinetto il cav. Bondi, &à cepo di gebinetto del 
prefetto Gravina a Napoli e Roma, poi sotto-pri 
{etto ed ora risiedente în tale quelità ad Acireal 
Il cav. Bondi è &in giovane ma distinto fanzionario. 


Al gninistero doll’istrozione pubblica si sta pre- 
parando ua movimento nel corpo dei regi provve- 
ditori agli studi. 


Notizie sanitarie. 


Una grave natizia abbianio oggi dal’ Piemonte. Da 
dus giorni a Pancalieri si ebbero sintomi di malattia 
sospetta sopra yarl individui provenienti dalla Francia. 
La autorità locsli presero qualche misura ma non ab- 
bastonza energica pare; futto sta che i casì eumenta- 
rono 0 uno degli ammalsti morì: Allcra sì provedetto 
più energicamente e intervennero le autorità politiche. 

Pervenute stomane Je notizie al miniet:ro d mao, 
fu deto ordine telegrafico ‘di isolare immediatamente 
il preso ponendovi un cordone militara come si fece 
per Riomaggiore. 

Pancalieri è una borgata di 27:0 anime del circon- 
dario di Pinerelo, provincia di Torino, 
| Lanotizia è grave, tuttavia non deve allarinere perchè 
| 1a misure già prese a questore, valgono a ressicurere 
‘completamente. 


Dalle altro prozinci», c1 anche è 
tizie seguitano ad essere buone. A_R.cm 
procede benissimo. A Livorno ressun.sintoma perio: 
oso fra le persone isolat», e il caso che corse vore 
fosse scoppiato a Napoli, verifizozsi essere invece una 
gostro-onterite. L'infesmo colpitone sta meglio 

A proposito di Livorao, notiemo vra curiosa ccinei 
denza. Essendo giunti in città, diciotto operai prove 


ggiora tuto 


FANFULLA 


nienti de- Ventimiglia; -e- trovandosi eesi jn- pessime. 
condizioni economiche, il sindaco ha prorreduto per 
alloggiati nislla palezzina di via del Corallo, dove il 
Fallaci commise il suo doppio eîtticitio. ' 


Ogtì prizicipiéranno a funzionano i Jazzeretti al con- 
fine col Tirolo. Oltre quelli alle stazioni ferroviarie, ne 
furono stabiliti tre nella provincia di Vicenza. 

Anche în questi si è provveduto con case @ attenda- 
menti. Tutti gli altri pessi sono chiusi. j 

Per diminuire i danni che queste misure producono 
agli abitanti del confine, i prefetti furono autoriazati a 
rilesciare carte di circolezione sotto le atesse norme e 
cautele che per le popolazioni confinanti colla Svizzere. 


Quantunque le condizioni sanitario alla Spezia sino 
queli non si potrebbero.desiderare migliori, tattavia il 
ministero: della marina ello scopo di prerenite:qual- 
siasi caso, ha ordinato che sia allestito per uso: del 
personale militare di.mare e di terra, uno speciale lez- 
zeretto natente, a bordo della. regia corazzata Conte 
Verde. 

Il lezzerette natante nel Conte Verde è stato ampia- 
mente provvisto di tutto il necessario per ammalati e 
vi furono praticate speciali sistemazioni per favorire 
la rinnovazione frequente dell'aria. 


Borsa DI ROMA 
29 luglio. 

Mercato fermissime, con transazioni attive, special- 
mente în rendita. 

Il nostro ‘consolidato era ricercato a contante al 
prezzo di 9% 65. Per fine mese corrente, esordito al 
corso di %4 55, rsggiunge îl prezzo di 9 62 112. 

Per fine prossimo è negoziato da 9 75 a 94 80. Ri- 
porti centesimi 15 a centesimi 17 1,2: 

Nominali i Prestiti pontifici ai sottosegnati prezzi: 

Cettolico 1850-64 9725; Blount9565; Rothschild 964). 

Offerto a 469 le Fondiario Santo Spirito. 


Ferme le azioni della Banca Generale che hannone- | 


goziazione da 560 a 500 25. 
Azioni Condotte d'ecqua cedute a 590. 
In ripresa le azioni dell'Acqua Pio, che sfiorato il 


corso di 1015, raggiungono il prezzo di 1030, chiudendo ! 


così domendate.  » 

Azioni Gas offerte a 1198. 

Azioni Immobiliari 597 prezzo fatto. 

Azioni Molini e Magazzini Generali 400 tra Teltera e 
denaro. 

La liquidazione si preserta fecilissima, ed il danero 
è molto ebbondente. 

Cambi 

Parigi chéques 100 02 12. 

Londra cléques 25/06 

Ore 3. — Aperinra di Parigi: 

Italiano 2 50; Francero 108 30. 

Qui, Rendita italiana 94 67 1:2 fettosi liquidazione. 


Prezzi di compensezione stabiliti dal sindacato degli 
egenti di cambio per la prossima liquidezion 

Rendita % 60; Banca Romana 985; Banca Generale 
560; Banco Roma 576; Condotto d’acqua 520; Acqua 


Pia 1025; Azioni Immobilieri 567; Complementari 185; | 


Gan 4530; Molmi 401. 


lo 


den B 


dovrefbe abborare i figli e nipeti 


Nessun regalo è più hello € più 
pratteo per È bambini perchè ll di 
verie durante tutto Fauno 


2 Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 
cembre 1883. 3 
Distro semplice richiss/a con cartolina po 
stale diretta all'Amminis'razione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisco franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1334. 
(Vedi avviso in quarta paginà) - 


Ti PIÙ. PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell'acqua di Seliz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a me 
neggiare ed a tras 
L'Acqua di Seltz 
Né metallo, nè gomma în contatto coll'acqua. 
Nessun imbarazzo per apriro e chiudere le vi 


RISULTATO GARANTITO 


Appsrecchio dm 1 bottiglia |... L11235 
> scene 
» >; Sgfo + Baia ita e 38 
» DISC notte sro it 


Imballaggio gratis. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio_ Frenco- Ita 
liano Fzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154 
e via Frattino, 86 B; in Firenze vio dei Panzoni, 26. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 152-154 Via dei Panzani, 26. 


offre Pompe în tutti i generi e dimensioni per uso de- 
mestico, rustico ed industrinle e da incendi, dello Ste- 
bilimento meccanico Rich. Langensispen a Backau— 
Magdeburgo (Germani: 

ferci di prima quali 


@ prezzi vantaggiosi. 


Vi ao 


; 


“ISCR AZIONE 


db 


da L. #8,069 ognine - 8 
5 2 Premi de LL 


4730 ED OGNI MINNA 


namento verrà 


IL. iel Frate e €., Piazzs di Pietre, 57 


i Spagna, SL 
Via Testro Valle, 40, 
inibeon, 51. 

zionale, B. 
în Son? Andres delle i 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZION 


Sono mteramente costruite in fe: 
lunque tavola mediante ln mora 


DI BERLINO 


ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, 
în accisio per fare i buchi e dodici seghe assorbite. 


Prezzo dalla macchina completa LB 
ico dei committenti. 


TEATRI 

Il Padrone delle ferriere continus a fis farore al 
Quirino. lori sera, diciannovesima replica, non c'era 
ia quel teatro un solo posto vuoto. Credo che a qua- 
alora il pubblico romano seppia quel lazoro a m 
moria, eppure non se no è anccra sazieto. Giovedì 
scra, ultima recita’ delia compagnia Pasta al Quirino, 
il Padrone delle ferriere serà repiicato per Ja vente- 
sima volta e probebi!mento ferà un’altra piene. Bi- 
sogna proprio conchiudere che il nostro pubblico si 
sin convinto che quel dramma centiene un potentis- 
simo antidoto contro ii miorcha. 

Intanto, per domani sera, ricor2o la bosefi 
bravissimo Russo, ceì progremma giò cn 


AI Costanzi la Maria di Mo; 
anche ieri sera a gonfio velo 
del primo attore a'gnor Pistro Russî, col 
Filippo il Macedone. 

E enche questo im versi, tento per nes 


1a Naziona'e di Arezzo ha nvuto otti 
un nuovo dremma storico del professore Vincenzo Mi- 
‘nuti: Maria Roland. 


", Mi telegrafano da Firenze 
< La beneficiata della signora Marini riuscì ieri sera 


sini 


splendidamente. Piovvero applausi, fiori, regali. È pia- 
ciuta la Medea del Grillparzer, tradotta dsl Maffei. 

« Stasera si darà la Madre di Torelli, nuova per le 
scene fiorentine. » 


Spettacoli d'oggi. 

&OSTANZ: — Ore 9. — Compagnia drammatica Sal 
vini — Filippo il Macedone. 

UMBERTO 1 — Ore 8 112 — La Jorsa del destino, 
opera. 

QUIRINO — Ore 9. — Compagnia drammatica Pasta = 
L'amico delle donne. 

ALHAMBRA, — Ore 9, — Romolo Ire di Roma, ope 
rotto. 

— 


LELEGRAMMI STEFANI 


Parigi. 28. — Vi fa ieri una riunione dei così detti 
< Bier.chi » di Spagna, alla quale riunione hanno 
assirito circa duecento persone. 

Deudigné, presidente, pronunziò un discorso- 
progr.mma, rivendicando l'eredità del conte di 
Chambori a favore dei principi della casa d'Angiò. 
Disse che il cepo della casa di Francia è Giovanni 
di Borbone. 

Fa approveto un ordine del giorno conforme a 
queste ider,. 

Mars'glia, 28 (ore 11 50 antim) — Dalle 9 di sta- 
mau”, vifurono 5 decessi di colera. 

Tolone, 28 (ore 10 antim) — Da ierî sera vi fu- 
reno 14 decessi di colera. 

Trieste, 23. — Causa una falsa manovra mentre 
soffiava il vento di borea, il bastimento mercantile 
italavo Maria urtò contro il vapore Andreas Hofer, 
producendogli qralche danno. 

Marsiglia, 28 (ore 9 30 ant, rit) — Nella scorsa 
notte vi farono 13 decessi di colera. 

Parigi, 23. — Si assicura che il governo, d'intesa 
tolla maggioranza della Camera, abbia deciso di 
rinunzisre all'articolo $, per realizzare l'accordo col 
Senato. 

La discussione sulla revisione della Cost'tuzione 
attesa oggi alla Camera, sembra protretta a domani. 


PEPSINA 


Le Pilielo di Pepeina vr 
sroto animate, del cavaliere dot- 
toe Lardo Lust sono un rimedio È 
nuovo, ma già altamente | e ogni Gi 
pprezzato dai medici i più die 


fedi tro 


per facilitare la digestione di 
qualun sorta di al nti. 
1... la boscetta di 2A pillole. 


VERE PILLOLE LATTIFUSHE 
Le pillole lattifughe del ca- 
valier dott. Carlo Tosi non 


nel giornale. 


Sontengono Jodaro di Potsssio f O1tre il grande premio annuale regala anche pel i luglio agli Associati nuovi 
uno splendido Premio 


Spedisce gratis un numero di saggio a chi ne fa richi 


alcun altro sale, ed hunno 
questo di caratteristico, che in 
nessun caso falliscono allo s:0- 

vo sig. prof. cav. È. 
che le la esperimentote 
nella Clinica Ostia di Pavia 
O diciinra preferibili ad ogni 
‘iti anti 


ccetta. 
| Beposito. generale presso 
11 laboratorio prma- 
. CATTA- 
SONI - Mileno, via 
. 3—e vendita 
le le Farmacie. 


n to 


durezza del marmo. 


ROMA 
Albergo di Milano 
Piazza di Montecitorio, dirim- | Franco per pacco poi 


petto sì Parlamento. Confor- 


senti 
‘cpr. Ans. Carampelli, 
Dirett. R. Delvitio 


ÎFERRO 


Guerisce : Anemia, Colori Pallidi, Perdite bianche, 
re ln 


Poverta di 10, ecc. 


‘ansa sapore ne azione danzose ssi 
È pero una calle rare preparazioni ch'abbia ottameto 


) Contrazioe imper. 
‘a lepaiam TA. Quevenne; 

PARIGI, RUE DIS BRAUK-ARTO, TA. 
Vendita Talia premo 


sull'alcoolizzazione 2; vibi, 

"Zeiglia, 28, — ferì inellina è compiuto un mese 
dacchè il coleta è comparso in questa città. I morti 
di colera furono 1146, dei quali 798, Francesi, 32% 
Italiani, 13. Spagunoli, ) Greci, 1 Inglese, 4 Au- 
striaco, 1 T'edesco, 1 Americano e 1? monache. 

Londra, 28. — La seduta odierna della Conferenza 
durò tre ora; domani vi serà una breve seduta. 

Parigi, 28. — L'Offciet pubblicherà domani un 
decreto che organizza sullo ferrovie di Parigi, Lione, 
Oriéans e del Mezzodì posti di sorveglianza sani- 
taria. 

Vi fa stamane ‘un'caso di colera a Parigi. Lo 
stato del malato non è grave. 

Il Temps ha da Mersiglia: « Ieri un marinaro 
del brik austriaco Zoegede è morto di colera. Du- 
rante le formalità per ammettere il morente all'o- 
spedale, il capitano otteneva patente netta e levava 
rapidamente l'àncora ». 

Rie-Jantiro, 23.— Il governo presentò al Parla- 
mento un progetto di legge che modifica la legis] 
zione vigente sulla schiavitù. Esso stabilisce Ja li 
berazione di tatti gli schiavi sessagenari e ua nuovo 
registro degli schiavi secondo la loro età e forza. 
Organizza inoltre il lavoro per gli affrancati Si crede 
che la riforma estinguerà completamente la schia- 
vitù entro dieci anni. 

Londra, 28. — Camera dei Comuni. — Gladstono 
annunzia che nella seduta odierna della Conferenza 
sorse una questione importante sulla quale i dele- 
gati desiderano di consultare i loro govarni. Spera 
che le risposte di questi giungeranno domani, ma 
non ne è certo. 

Livorno, 28. — Fallaci fa condannato ai lavori 
forzati a vita e Guelfi a quattro anni di carcere. 
Fortini fa rimandato libero. 

Londra, 28. — Si assicara che l'Inghilterra, vo- 
dendo l'attitudine sfavorevole dello potenze, abbia 
proposto oggi alla Conferenza una soluzione impli- 
cante sempre, ma però in via provvisoria;.la ridu- 
zione degli interessi. La Francia vi si oppose; gli 
altri delegati consultarono i loro rispettivi governi. 

Marsiglia, 28 (re 7 5 pom). — Dalle undici di 


La Camera ‘continua la discussione del progetto | stamane vi farono cinque decessi di colera. Nelle 


‘ultime ventiquattro ore i decessi farono ventiquattro. 

Tolone, 28 (ore 8 54 pom.). — Da stamane a To- 
lone si ebbero tre decessi di colera; ad Arles sel, 
da ieri sera. 

Costaîtinopeti. 28: = Un incendio distrusse a Ma- 
rach milleduecento case. 

Londra, 29, — Nella seduta di ieri della Confe- 
rénzà, 16 divergenze fra l'Inghilterra e la Francia 
farono assai accentuate. Si spefa che Ja Francia 
modificherà le sue domande onie permettere alla 
Conferenza di uscire dalle difficoltà. 

Arles, 29. — Ieri vi furono 6 decessi di colera. 
* Plymouth, 29. — Stanley è arrivato. Ò 

Londra, 29 — Ebbe luogo una riunione dei capi 
delle associazioni conservatrici allo scopo di d 
appoggio alla Camera dei Lordi nella questione 
della riforma elettorale. Presiedeva il lord Mayor. 
ll marchese di Salisbury e Northeote difesero la 
Csmera dei Lordi. 

Assuan, 29. — Corre vcce che un Arabo sbbia 
ucciso Osman Digma per vendetta privata. 

Londra, 29 — Il Daily Telegraph ha da Suskim: 
« Le tribù amiche, abitanti î dintorni di Agig, fu- 
rono massacrate. A Suskim si prepara la difesa, 
attendendosi un attacco generale ». 

Lo Standard ha da Calcutta: « Si dice che tre 
reggimenti di cavaleria indiena andranno în E- 
gitto >. 

Torino, 29. — Cinquanta ‘rappresentanze di so- 
cietà di veterani con bandiere e musica mossero, 
st:mane, in bell'ordine, da piazza Carlo Alberio per 
recarsi a visitare il padiglione del Risorgimento i- 
taliano all'Esposizione nazionale, dove farono ri- 
cavute dal comitato. Schierate davanti il tempio, il 
generale Crodara-Visconti, presidente dei veterani, 
rivolse loro un discorso, terminando con un: « Viva 
l'Italia! » che fa accolto e ripetuto con entusiasmo 
dai veterani. L'avv. Daneo, a nome del comitato, 
fece pure un applsudito discorso, 

Tolone, 29 — Dalia sera del 27 alla sera del 28 
vi furono 16 decessi di colera. 

Marsiglia, 29 (ore 9 30 antim) — Nella notte 
scorsa vi furono 9 decessi di colera. 


BowavanturA Seventa, gerente responsabile. 


DEPELATORI. DUSSE! 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PEL VOLTO E LE BRACCIA 


‘Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 
per ceti con una sola appiicazione i peli e la 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOS® 


Molti sono gli empiaatri, i cerotti @ le tele che ven. 
i a iti aa 

nali atti a guarire (con più o meno utilità) Calli, 
indurimenti della pelle, Occhi di pernice, ecc.. ma nom 
havvene alcuno, che ne garantisca un ottimo risultata, 

Il Trogotilo non si presenta come un parto dî inven- 
zione miracolosa, ma semplicemente egli è un assieme 
di bene elabo: Estratti d'erbe medicinali di virtù emob 
lienti palliative ed incisive sommamente e che mirabi. 
mente si prestano alla guarigione dei Calli, Occhi di 
pernice, Vecchi indurimenti della cute, colmanti ezian. 
dio l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 

Facile applicazione 

Elegante scatoletta conteneng 6 pezzi e relativa istra- 
zione firmata e portente il @hbro originale di fap 
brica. 


Dirigere domande e vaglia 4 rio: Fronco-Ita- 
liano FINZI è BIANCHELLI in ROMA, via del Cono 
153-154 e via Frattina, 84 B — in FIRENZE via de 
Pansoni 36 


GIORNALI in seconda lettura da ce- 
dersi dall Ufficio di Pubblicità, Piazza Monte 
citorio, 127: 

Frankfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Post, Londra. 


i 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso l’Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via iei Panzani, fi — In Milano, Galleria Vili. Em, % 


Dalla Francia, l’Agence principale de Pubblicità, Paris, 92, rue de Richelieu. 


Il Giornale per i Bambini . | 


diretto da C. Collodi, è un fascicolo settimanale di 16 pagine, riccamente illustrato: si pubblica in Roma, 
si in tutta l’Italia. + 

NI Giornale per i Bombînî stampa continuamente arl'coli istruttivi e divertenti, fiabe, ncvelle, rac- 
me il solo vero specifico | conti e commedie. Ha per collaboratori i più insigni scienziati e letterati d'italia. 


‘Bandisce fra gli associati dei concorsi nelle diverse lingue; dà in prerrio ai vincitori un bel libro illustrato 
e tina medaglia di cioccolata. Ai vincitori-divtreseoncorsi dà una medaglia d’argento, e pubblica il ritratto di 


Auchard 


nità mediche some l'alimento ricosuimente il più digerì 

i cor ralescenti @ 

del suo grasso si distini 

agni giorno più 

i touristes 
Trovasi vendibile solo nalle migliori confetterie. fermasis 

drogharia di tuito 


La qualità squisite cs 
sieecolato, protor'o dalla 
selebre fabbrica u' 
PH. SUCHARD 
di Neuchitel Svizzera» 
conferma ogni giorne più 
la sua reputazione. Esso 
è raccomandato dalle ao» 


CHOCOLATE: 


persone deboli. — Il Cacao di seluie private 

specialmente a tale scopo; esso è 
, — Il Cioreolato è indispensabile psr 
i viaggiatori. 


monde. 


L'abbonamento per un anno, L. 4° 


COLLA 


Cemento, Ceramica. 


Colta a fredào per attaccere | Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavara le Vetture, 
vetro, percellane, cristelii, mar- 
mi, terra cotta, pietre dure, ecc. 
Si adopera coila massima faci- 

uesto cemento acquista la 


Prezzo del doppio flacone unito 
collo stesso cemento L. 1. 50 - 
de L. 2 


Dirigere domende e vaglia 
tabile, buon gusto, prezzi mo- | l'Emporio Franco Itsliano, Ro 

ma, Finzi e Bianchelli, via del 
Corso, 153 04154 e via Frattina 
84 B. Firenze, via Ponzani, 26 


2 l'iichaita vinta La  clri. 
MANLONT è O”, Milano o Rema| 


MACCHINA PERFEZIONATA — 


a all’Amministrazione. 


Sì vende a numeri separati a Cent. 25, pi tutti i librai d’Italia 
sei mesi, L. 6.— All'Estero: per un anno, L.15; sei mesi, L. 7,50. 
ROMA — Amministrazione, Montecitorio, 130 — ROMA 


L'AYDRONETTE 


lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ce- 
valli, ecc., ecc. 
Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costruzione e forza di 
— Ogni Hydronette intieramente costruita in ottone è fornita di un metro di tube in caoutchoue 
per l'aspirazione, di una spugna, una lancia diritta ed una a pioggia pure in ottone. 
Prezzo: I. ®©. — Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


Dirigere domande Emporio Franco-italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma via del 
; in Firenze, via dei Panzani, 25 


DISTRUZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'INSETTI 


POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 
(di TIFLIS Asia) 
conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA 
Sola premiata all Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873. 


Ji mezzo più comodo € sicure per distruggere gl'insetti come cimici, pulci, formiche, sca- 

rafagzi. mosche, cermi ed il tarlo. Trenvanni di esperienza, principalmente in Francia, Inghil- 

terra ed Austria, l'inno resa indispensabile a tutte le famiglie in cui si cura la pulizia e l'igiene. 
ci 


Non è noci 


ta di polvere îns 
Prezzo del si la facile applic: 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio France 
Corso, 158-154 e via Frattina, 84 B. In Firenze, via dì 


(E, 


Erevettato da S. M. 


ticida Zacherl, Cent. 80. 
‘polvere L. {5. 


Roma, via del 


NUOVA CAFFETTIERA 


@ pressione fissa 
brevettata s. g d. g. 
La caffottierache presentiamo 


Re d’Italia 


per macinare colori a olio e minio/ AVVISO. INTERESSANTISSIMO | tÉ°,t viti finore conoscivt 


Ugualmente eccellente per macinare colori. 
1 vantaggi di queste macchine rappresentani 


1. Notevole risparmio di tempo e di forza, poichè con due 
dei detti macinini si macina una quantità di finta maggiore di 


e ahi PIIRAI è list è parecchi vantaggi di iplicità, 

per gli abitanti deî paesi affitti dalla malaria Miscomie e sicurezza. 
Eatrazione leta dell’aro- 
Vino 6 Ratafià antimianmatici preservativi contro lo Inter- | ma del caffò, te l’acqua 


quella che in eguale spazio di tempo possono macinare sulla f mittenti, le Perniciose € le Cioranemie, di esito infallibile poi | bollente che lo attraversa pro- 


pietra sei a otto lavoranti; 
2. Maggiore finezza e unitezza 


muggior produzione © miglior qualità; 
Ness 


suna perdita di tinta, ciò che sempre avviene nel macinare 
colla pietra. — La ripulitura del macinino, che si fa con sega- | Ca Chtaremt Suo 
tura asciutta, è oltremodo semplice © Jesta, poiché il macinino | & ti 


si monta facilmente, 
4. Questi macini 
‘gerezza sono 


i 


. 1 vantaggi di questi macinini, che sono del resto gra 
riconosciuù, ci autorizzano a raccomandarli vivam 


iù che essendo adatti a macinare qualunque sorta di tinta, rim 


Borsino in breve tempo 11 prezzo d'acquisto; 
Macine che producono chi. 35 al giorno L._ 35 


» 55 
453» >» » 2 
Macine con volante » 80 » 100 


Imballaggio L.1 50 per mai 

Dirigere domande e vaglia all'E 

e Bianchelli, in Roma. via del Corso, 
vio dei Panzani 9 


lla tinta, dal che si ottiene 


, a cagione della loro piccola mole e leg. | R©gno è dalle principali colebrità 

e facilmente trasportabili delle pietre è dei rulli, 
cosicchè i Pittori e Imbianchini possono portar seco dovunque 
inini di piccola forma e prepararsi così sul luogo le tinte. 
lemente 


orio France-Italiano Finzi 
54 e via Frattina, 84 B. fe 


contro le (rsssivamente Por. 
"recianie: tconomia, bastando una m:nor 
ì E quantità di caffè per fornire una 
Questi due nuovi fermachi giù usitatisaimi.ed jn qunsi tutti i { devanda forte. quanto quella ot 
iti alla Chinina vengono preparati da Angelo Ta- | snute 6on. fiore ci 


i razione dellili.mo prof <av. Antonio 
Selmi, e furono approvati dol Consiglio superiore Sanitario del 

he e cliniche delle quali 
si tengono i certificati. 


Uso; 


Per essere certi dell'esito, ogni individuo deve prenderne un 
piccolo bicchierino is etuna a digiuno e Ja sera prima di co- 
ricarsi. 


xSgpore squisito, inaltersbile, conveniente ai fanciulli come agli 
ti: 


tante 


Prezzo per ciascheduna bottiglia Vino _L 190 
» RE » * Ratafià » 200 
Ai furmacisti e rivenditori sconto d'uso. 
Coilaumento di cent. 50 si spedisce frenco per pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia sll'Emporio Franco-Italiano.:Finzî | ti e Biancheli: Roma, via del 
ianchelli, în Rome, via del Corno, 153-154, © via Fraltine, 888 | Corso, 153 @ 154 © via Frattima 
in Firenze, vin dei Ponsoni. 98 LV Sicani na Poncani E 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


(Societì riuxite FLORIO-RUBATTINO) 


Capitale: Statuì - L. 100,000,000; Emesso L. 50,000,007 
Yorrato L. 35,000,000 


L!NEA NORD-AMERICANA 
(recoranz qunIDICIALE) 


Gottardo 


Copitano G. Diliberto, partirà il 9 agosto da Napoli dir. te 
mente per Gibilterra e New-Yo.rk. 

1 numeri delle cuccette si fissano alla Direzione Generala, 
11, cia Condotti, Roma. 

Per informazioni rivolgersi alla Direzione Generale della 
Società, 41, via Condotti, Roma; alle Seli Compartimentai 
di Genoya e di Palermo ed alle Succursali di Napoli 
e di Vemezta, nonchè alle Agenzie della Scistà stessa. 


IL PIO' PERFETTO APPAREGSHIO 
per la fabbricazione. dell'Acqua di-Selt 
SELTZOGENE (sistema Fèvre) 


Quest’apparecchio è semplice, 
solido e facile a maneggiare © 
a trasportare. 

L’Acqua di Seltz si può ot- 
tenere istantaneamente. 

Nè metallo nè gomma iu con 
tatto coll’acqua. 

Nessun imbar: 
e chiudere le viti. 


zo par aprire 


RISULTATO. GARANTITO 
Apparecchio da 4 Wttisia L. 11,25 


« »2 » » 
» > 3 » » 
» 25 » >»? 


Imballaggio gratis. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco- 
Italiamo Finzi e Bianchelli, în Roma, fia del 
Corso, 153454, e via Frattina, 84.B; in Firenze, 
via dei Panzani. 


Stabilimento tipografico. dell’Opinione. 
=> n de Opinion 


la 
ineeln 


|. ma nom 
risultato. 
di inven: 

assieme 
lità emo. 
e mirabit. 
Occhi dè 
ti ezine 
ti 


co 
del 


gel ragno d'Italia .. 16 e 
Fer gi alt pacs d'una e Calvo » 11 2 
Per Alce d'Egitto, Tani, Tripoli > 8 26 
Feo Usiti d'America Lu 8 
s 
PI 
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Prasile è Canadà 


» 15 
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FANFULLA 


Num. 207 


Pirezione eD AummnistRAZzIONE 
Hone, piazza Monteetorio, N 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministraziono del Giornate 
è presso | ripale di f 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vetsnai gii ludici fn quara fazioni 


In Roma Cent. 5 


Roma, Mercoledì 30 Luglio 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


N N. 31 (anno 1884) del Fanfulla della Domanica 
sarà messo in vendita Domenica 3 agosto in tutta 
falia. 


Contiene: 


La Atlantide (poema catalano), 
canto primo, Mossen Jascinto 
Verdaguer — Sam Carlino, Mi 
chele Scherillo — Rogezioni 
(versi), Giulio Salvadori — Arte 
vecchia e polemiche nuove, Cor- 
rado Ricci — Per Giorgio Sand, 
Il Fanfulla della Domenica 
Un processo, G. Verga — Libri 
nuovi — Cronaca. 


fontsimi 0 il numero per tuta Plain 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L.5 
Farfulla quotidiano © settimanale per il 1884: 
Anne L. 28- Semestre Lì 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Arciaistrazione: Roma, Pazza Montecitorio. BO 


PEDAGOGIA 


Caro Fanfulla, 

Ho osservato una cosa: da quando è caduto dal 
potere quello che tu hai chiamato il Divo, tu non 
hai più parlato nè di Jui, nè della eredità sua. 

Ciò fa onore al tuo carattere di buon soldato che 
non intendo inferocire sui caduti; si vede che Fan- 
falla tuo antenato, ai suoi tempi, s'è trovato per 
l'appunto nel campo opposto a quello di Mara- 
meldo. Ma ciò che fa onore al tuo carattere, può 
in qualche modo fare danno a un interesse pub- 
blico, e però io ti domando il permesso di dire ciò 
che la tua magnanimità — © la tia noncuranza, 
scusa vehi — non ti permette di scrivere. 

Voglio parlarti della Pedagogia, di questa che 
l'onorevole Baccelli ha voluto far credere la figlia 
primogenita delle sus viscere, ma che è ridotta 
oramsiscome una povera trovatella, senza babbo nè 
mamma, di cuì il ministro Coppino ha mostrato 
cra di volersi occupare con un po' di criterio, esente 
da voli rettorici senza sugo. 

Venendo al grano, ta devi sapere come il ministro 
Coppino abbia indirizzato alle autorità scolastiche 
provinciali una circolare sulle future conferenze pe 
dagogiche. So che tu credi poco alla pedagcgi 
che con la filoenologia e la filoceramica costitaisse 
il terno delle ultime canzonature che si sono fatte 
subire al buon popolo italisno. Ma permettimi di 
avvertire che la circolare del ministro Coppino mi- 
rava per l'appunto a far acquistare alle prelodate 
conforenze quella serietà che loro è venuta meno 
dappoichè sono uscite dalle sale del museo dell'i- 
stnizione pubblica, per essere affidate agli armeg- 
gioni. I 

Giò non ostante la Riforme, nel suo N° 210, tira 
a palle rosse salla circolare © sul ministro, come se 
Tonorevole Coppino avesse ammazzato quella po- 
vera creatura della Pedagogia, e spellati vivi i pe- 
dagoghi. sa 5 

lo sono un semplice cittadino; ma se fossi n 
giornalista come te (*) vorrei divertirmi a tirar su 
con un paio di molle, per esporle alla vista del 


() Graziet — NdR 
LL —____[ = 


pubbli:0, le serene ingenuità o le maliziose insinua- 
zioni che si fanno sulla . disgraziata circolare, rea 
d'essere stritta assai meglio di quelle che porta- 
vano la firma del Divo. 

Pare di fatto che dopo la caduta dell'onorevole 
Baccelli, la Riforma non sbbia avuto più bene nè 
pace in punto istruzione pubblica. 

E cotestò amore singolarissimo della Riforma per 
il Divo io non me lo spiego quando penso come 
l'onorevole Crispi soleva trattare male il ministro 
Baccelli alla Camero, fino al punto di dirgli fero- 
cemente în faccia: € Lei è la debolezza del gabi- 
netto ; a noi fa comodo che lei stia al suo posto, 
perchè il gabinetto non si rinforzi ». 

Ma fatto è che la Riforma ama il Guido: l'amore 
è cieco, e al mondo si amano tante persone, senza 
per questo averle in grande considerazione. 

E appunto în difesa dell'amato Guido ora si at- 
tacca l'enorevole Coppino e la sua circolare, dirò 
così, pedagogica. 

Cho l'hai letta tu?.. No; scusa, dimenticavo che 
tu detesti la pedagogia... ma l'ho letta io, e ti prego 
di fidarti di me. Nella circolare, l'onorevele Coppino 
dice molte cose, però quelie che dànno più noia 
alla Riforma sono queste: 

Il ministro Coppino scrive nella circolare che 
il Parlamento s'è espresso in termini poco lusin- 
ghierì per l'insegnamento elementare, quasi con- 
cludendo che la scuola italiana non esiste. E hari- 
volto ai maestri dei consigli onesti da superiore che 
ha giudizio, e che non si lascia trascinare dalle 
frasi fatte, a credere che i suoi suberiinati siano 
la fenice dei fanzionari italiani e costituiscano, così 
come sono fatti, il capo saldo della nostra grandezza 
avvenire. 

La Riforma trova che il ministro ha fatto m 
a dire queste cose ai Consigli scolastici, e a non 
esaminare se la severa sentenza del Parlamento si» 
giusta, cppure no. Siccome la sentenza è giusta pur 
troppo, io viceversa trovo che dovremmo rallegrarci 
con l'onorevole Coppino che, invece di perdere i! 
tempo a combatterla, abbia avuto il coraggio di se- 
gnalarlo, adoperandosi a creare condizioni tali che 
rerdano possibile di cancellarla per l'avvenire. 

E vuoi sapere, Fanfulla, quali siano quei con- 
sigli che la Riforma non approva? 

Li posso ridurre per tuo comodo @ per brevità 
in duo o tre righe: 

‘he gli educatori del popolo serbino « la mo 
desta serenità nelle agitazioni fra le quali loro av- 
venga di trovarsi >; che mostrino in ogni caso 
«la riverenza verso i diritti delle coscienze »; che 
serbino viva € la fede nelle istituzioni ». 

Questi consigli, che io padre di femig! 
sacrosanti, la Riforma — che non devo aver fi- 
glioli — trova ameni ed ironici, dopo tutto quello 
che i maestri hanno sofferto aspettando un miglio- 
ramerto sperato invano 

Quanto alla faccenda dello lusinghe, la Riforma 
l'ha fatta bassa: non è l'onorevole Coppino, mi- 
nistro da quattro mesi, che devo esserne accu- 
sato, bensì il Divo della Riforma, ministro per tre 
auniîl.. 

Quanto al rispetto della coscienza e dei diritti 
altruî, e alla fede nelle istitazioni, basta il semplice 
buon senso per giudicare che questi sono i cardini 
della elucazione d'un popolo civile, e devono es- 
sere i principî dei maestri per bene. Quanto in fine 
alla serenità nelle agitazioni, basterà notare che 


____—_______——= 


CHITA LA SEREGIATA 


»i F. DE BOISGOBEY 
traduzione di UGO 


st il eilenzii she s'era fetto in- 
L'opprimeva il eenzio profondo ci 
torno a lu. Gli pareva di sentire odore di sengue e 
ncn aveva più gli occhi per dirigersi, per allontana! 
da quel cadavere che gli gisceva accanto ii un 
Non osava di muoversi, tanta era la pi 
tarlo. 
— Che cosa posso fare? esa dI 
è — Il Carnac tornerà con a 
SI, donna che ho ucciso. Il 
parlerà... ane 


fazzarnia di questo cadavere? non posso neppure fug- 

girlo! Son cieco ! Chiamare ?... no-- 

morirebbe di spavento  vedendomi.. devo arefa dal 

stugue addosso... So potessi diventar pazzo! ma TT 

vece penso, ragiono, @ se diventassi pazzo nessuno lo 

crederebbe... direbboro cho fingo per salsore DE È 

La mia testa. la dovrei spezzare conbro i ORI 
L’avrebbo fatto sé un'idea non gli avesse traverse! 

il cervello turbato. 5 sì 
— Se non fosse morta? ho colpito con tutta la mia 

forza, ma la punta delle lama può avere scivolato sopra 


iotà letiraria e riproduzione riservata a lar° 
si o all'Amministrazione del Fanfulla, per 
tutta Italia, 


una costola 0 penetrato senza toccare il cuore. Forse 
la disgroziata è soltanto svenuta... Ed io non la soc- 
corro! un medico potrebbe richiamarla in vita. Serei 
un mostro se io non tentassi di salvarla. 

S'iaginocchiò e avanzò una mano per toccare il 
corpo ed assicurdrsi che essa viveva ancora. Ma l'idea 
di quel contatto lo turbò tutto: gli tremeva la mano e 
fu obbligato a provarsi due volta. 

Finalmente ebbe il coraggio di toccare una spalla 
della vittima, e gli parve di sentire un po’ di calore 
vitale. Le 

— Dove ho colpito !? non me ne rammento più! al 
petto ? la tenevo per il collo ed essa si presentava di 
faccia... la lama ha potuto incontrere qualche stecca 
della fascetta !.. ma mi è parso di sentirla penetrare 
profondamente. È 

Si mise a tastare quel seno ch'egli aveva trafitto è 
gridò spaventato ritirando indietro Jp mano ch'egli 
‘aveva posato sopra una larga gora di sengue. 

— Non posso. mi manca il coraggio. Tenterò di 
salire la scala. chiamerò Brigid: manderò qui... 
ssa forà quello che jo non ardisco di fare.. 

Cercò di rialzarsi, ma tantindo di appoggiarsi colla 
meno sinistra toccò il viso della donna e senti come 
‘n soffio sfiorargii le dite. E 

— Respira ancora! — esclemò — Forse è il rantolo 
dell'agonia ma no.. la vita naz è speola; posso assi- 
curermene meglie toocandole lo tempie.. là non c'è 


sangue. 


alzare la testa della caduta che era appoggiata 
Ss lato. Facendo tale movimento pagsò involon- 
tariamente la mano sul viso della ferita. ; 
— È strano! — pensò l’ertista che poco prima aveva 
pslpato il viso della — Ghita non ritrovo ‘più la forma 
tisi suoi lineamenti. forse m'inganno., la cicatrica.. 


Li 


Epi 


Incoraggiato da tale ragionamento il Gertsut si provò ; 


molti maestri elementari sono in continta lite con ! 


i comuni, perchè nei piccoli centri essi buttano ! litare di Savoia. 


all'aria ogni cosa e si reggono, o ‘cascano per le 
fazioni locali che fomentano con l'autorità di una 
coltura superiore alla media 

La Riforma vorrebbe poi‘ nel suo N° 219, che 
invece di far suggerire ai maestri queste cose, il 
ministro avesse consigliato loro di insegnare ai fi- 
glioli dei contadini « che cos'è la loro classe e in 
qual mpdo essi, fatti adulti, potrebbero migliorarne 
la condizione >. 

* Siccome lo scopo della scuola è appunto cotesto 
miglioramento, i consigli dell'onorevole Coppino non 
vi contrastano; viseversa poi il tuono det suggeri- 
mento della Riforma accennerebbe alla pretesa 
che il ministro consigliasse ai maestri di spargere il 
germe, Dio glielo perdoni, doll'agitazione agrari: 

Può essere che durando al potera il ministro 
prediletto della Riforma, la cosa fosse stata fatti- 
bile con un po' di battaglioni di voloptari rurali; 
ma avrebbe darato poco: probabilmente fino alla 
prima venuta al potere dell'onorevole Crispi? 

Ma la più carina delle indignazioni della Riforma 
è relativa alla domanda fatta dal ministro per sa- 
pere € di quali strumenti si giovi ciaseun maestro 
@ quale sia la sua piccola biblioteca ». 

Questa domanda, così naturale im chi vuol sa- 
pere in quanta acqua si navighi, pare alla Riforma 
un assurdo : secondo lei il pretendere che un mae- 
stro abbia una biblioteca, nelle misere condizioni 
in cui si trova, è una « celia di cattivo genere >. 

Ho capitoL.. Bacone è scherzoso! 

Non si incarica di esaminare se il ministro con 
la sia domanda non miri a rimediare con apposite 
provvidenze a fornire alcuni libri indispensabili là 
dove mancassero. No, Bacone ha visto la colia e 
ride pensando che quei poveri straczioni di maestri 
non hanno neanche una mezza dozzina di libri sco- 
lastici, neanche un po' di grammatica, o un libro 
di lettara... 

Ma su che cosa fanno lezione allora i maestri? 
Salla colleziona della Riforma ? 


Un padre di famiglia. 


GIORNO PER GIORNO 


Fra î tre segretari generali testè nominati, il 
meno: noto al pubblico è forse l'ammiraglio Rac 
chia, come quello che non appartenne finora al Par- 
lamento. 

Qualche cenno di lui e della sua carriera non 


sarà discaro al lettore. 
* 


Sh 

Il contrammiraglio Carlo Alberto Racchia è nato 
a Torino il 31 agosto 1833. 

Nominato guardiamarina nel 1852, in dieci anni 
ha percorso tutti i gradi inferiori dello stato mag- 
giore generale della regia marina, ed in diciannove 
aoni queili superiori, acquistando nel 1881 il suo 
grado attuale di contrammiraglio. 

Sono così trentadue anni di servizio effeltivo, dei 
quali una buona metà spesi in mare. In questo pe- 
riodo di tempo Carlo Alberto Racchia seppa di- 
stinguersi per utili servizi alla marina e al paese 

Feco tulto le campagne per l'indipendenza italiana. 

Nel 1861, al blocco di Messina, meritò la men- 
zione onerevole, © più tardi, all'assedio di Gaeta, 


| 


fa insignito della croce di cavaliere dell'Ordine mi- 


La campagna compiuta al comando della piro- 


| corvetta Principessa Clotilde, nei meri dell'Indo 


China, ove condusse a termine difficili e delicate 
missioni diplomatiche, gli valse speciali elogi del 
Consiglio superiore di marina. Sua Maestà di motu 
proprio lo invalzava al grado di grande ufficiale 
dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro. Fa, nel 
1876, comandsnte della scuola di marina. poi, nel 
1880, andò all'ambasciata italiana a Londra, quale 
addetto navale. 

Come contrammiraglio, ha presieduto fino ad oggi 
la' Commissione permanente per gii esperimenti del. 
materiele da guerra. , 

Così che il nuovo segretario generale non è nuovo 
a nessuna di quelle discipline che costituiscono la 
cultara professionale dell'ufficiale di marina : e nem- 
meno si può dire che sia nuovo all'amministrazione 
centrale, poichè altra volta, nel 1867, resse la ca- 
rica di capo della prima divisione del personale e 
servizio militare al ministero. 

Diamo il benvenuto al nuovo segretario gerierale 
della marina. 


+ » 
ROSS 

Una cartolina postale da Torino, in data di ieri 
l'altro: 

« Ieri, mentre 500 e più veterani delle patrie bat- 
taglie, rappresentanti tutte le provincie italiane, con- 
venivano ini mesto, solenne pellegrinaggio alla 
tomba del magnanimo Carlo Aiberto, acclamando 
all'Italia ed a Casa Savoia, altri, circa 200, veterani 
delle patrie boltiglie, raccolti a fraterno banchetto 
proclamarono e risffermarono la loro fede incon-- 
cussa nel sacro accenire, ecc, ecc... I veterani, ca- 
richi d'anni e di medaglie, si mostrarono pronti, 
ove bisogni, a versare nuovamente il loro sangue 
in difesa della patria e del Re; gli altri, i radica» 
lonî, versavano intanto e con forza.. del vino nei 
calici, e ne verserono tanto che i fami lor selirono 
alla tosta, e la fraterSia festa finì fea il baccano u- 
niversale, fra gli urli, le grida, gli insulti, tutto ad 
onore e gloria della rivendicazione dai diritti del 
povero popolo che se la rideva a vederli in quello 
stato. E se la festa fosse continuata, avrebbe finito 
col fischiarli. Popolo ingrato! Risffermste, cari, 
riaffermate, proclamato, che così ci divertite assai? 

« Un assiduo ». 


» 
nada 

Che un giornale svizzero, parlando del professore 
Moleschott, lo dica tedesco e gli faccia tenere cat- 
tedra nell'Università di Torino, è cosa che si può 
faci!mente scusare. Ma che gli errori del foglio 
svizzero siano letteralmente riprodotti da un foglio 
che si publ in Italia, e che sì chiama l'/talie, è 
cosa che fa ridere perfino i polli. 

Igaorare che l'onorevole Moleschott è olandese, 
che è il decoro della Facoltà medica nell'Università 
di Roma ed è per giunta senatore del regno in 
virtù della grande nazionalità italiana conferitagli 
per legge... via! è un po’ troppo pef un giornale 
che sta di cesa a Roma! 

Sta bene lavorare di forbici per riempire le co- 
lonne, ma arche le forbici debbono avere la loro 
buona dose d'intelligenza, specialmente quando la- 
vorano sul dosso di giornali esteri per fatti, notizie 
e cogaizioni che riguardano il nostro paese. 


——__________________ 


— La cicstrice nen c'è più! non è la signora di 
Carouge ! Ob, mie Dio... Chi ho ammazzato duaque? 

Freddo d'orrore, il Gerfaut. rimese immobile, curvo 
su quel corpo ch'egli nen osava più toccare e non po- 
teva vedere Non aveva nè la forza di alzarsi, nò il 
coraggio di chiamare. Desiderara morire, © se avesse 
avuto sotto mano l’arme che aveva buttata vie, se ne 
sarebbe sersito contro sò stesso. 

— Mi sono ingennato — mormorò volende rassicu- 
rare sò stesso — è impossibile che non sia lei... lei 
sola poteva entrare di qui. La Brigida è. andata 
promettendomi che non sarebbe torneta e le ho proi 
bito di lasciare scendere Camilla... Ho cercato male; 
la cicatrice ci deve essere. la troverò... bisogna ch'io 
la trovi. 

Avanzò di nuovo la mano tremanie che aveva cel- 
pito e trovò la testa della vittime. La mano si posò sui 


capelli fini e ricciuti, disordinati dall'aggreasione e 
della caduta. 


- mi ramment» che aveva il osppello.. 
doveva levarsele ed io le he ri- 
avrebbe dunque dovuto la- 
sciarle di sopra.. Questi capelli.. non mi pare la prima 
volta ch'io li tocco.. Sono merbidi e si sttortigliana 
intorno alle dita.. com quelli di,.. 0 Dio mie... ae fosse ! 

ll ramore d'una chiave che girava nella serratura lo 
fsca irosalire. Qualcuna apriva la pera del corridoio. 

— È il Carnag che conduoe qui la rigattiera — pensò 
il Gerfaut. — Sono perduto.. ma almeno saprò chi ho 
ammazzato, 

Era il Carnac, ma sòlo. 

— Meestro — egli disse entranda non ho potuto 
trevare la-Langoumoia: non era nò a casa, nè a bot- 
tega. Sspendo che lei m'aspettava... 

Il Carneo si fermò a mezzo, Aveva veduto il maestro 
inginocchiato davauti una donpa distesa în terra, al- 
Peltra esiremità dello studio. 


— Corpo del diavolo! Che cosa è accaduto! — disse 
correndo da quella parte. Ei appena fu giunto vicino 
al Gerfaut: 

— La signorina Camilla insanguinata, ferita. morta 
forse! 

— Camilla.. bai detto Camilla? — domandò il padre 
disgraziato. 

— Sì.. che cosa è suzcesso dunque? 

— He ucciso mia figlia! 

— Voitt 

— lo. Volevo uccidere quell'info.ne creatura. Aspet- 
fave che ternasse.. è venuta una donna.. ho colpito. 

— Ed è sua figlia che ha ricevuto il colpo! Speriamo 
che non sia mortale. Si soosti e lesci fare a me — 
disso il Carnac, mandando da parte il Gerfaut che si 
appoggiò sl muro per sostenersi, e vi rimase annien- 
tato dal dolere, mentre il suo scolaro s'inginocchiava. 

— È ferita al lato sinistro del petto — mormorò il 
Carnac; — la ferita è poco sotte la clavicola. È une 
ferita grave, ma è uscito molte sangue ed è buon 
segno. [l cuore batte ancora’. non è perduta egni spe- 
ranza. 

— Vive! aht non merito la grazia che Dio mi fa... 

= Subito... la signorina C»milla però non può ri- 
manere qui. Mi aiuti » portarla sul letto.. cioè - no... 
mero dimenticato che lsi non può. la porterò da me 
solo.. Procuri almene di aprir la porta @ di salire 
prima di me, 

Il Gerfsut non era in grado di discutere. Tirò a sò 
Tussio che la pevera Camilla non aveva avuto tempo 
di richiudere prima d'esser ferito, sattaccà alia rin- 
ghiera della scala e si trascinò come potè fî.0 al primo 
piano, mentre il Carnac lo seguiva, sol!grata la fan- 
cialla nelle sue braccia. 


(Continua) 


FANFULLA 


I 


1 giornali pentarchici sono tutti più o meno | 


fariosi contro l'onorevole Morana, che ha cccetteto 
di far parte dell'amministrozione Depretis + 

Non hanno ancora proferita la parola traditore 
chiarà e tonda, ma ricorrono alle perifrasi. 

Iasomma, inghiottoro amaro e sputano idem. 

Quesia loro amarezza può provare molto cose, 
ma prova sopratutto che l'onorevole Morana è un 
valore polifico di prim'ordine e però che l’enore- 
vole Depretis 6 l’amministrazione pubblica hanno 
fatto un eccellento acquisto. 

Le mie sincera congratulazioni a Sua Eocellenza 
e al nuovo segretario generalo del ministero del- 
l'interno, e lo mie non meno sincere condoglianze 
alla Pentarchio. 


* 
+ 


I giornali del partito non lo proclamano — come 
dissi — apertamente fraditore, ma rifanno la sua 
storia politica datquando abbandonò le spalline di 
colonnello per sedere snî banchi della sinistra fino 
ad'oggi, ricordando ch'egli fa causa incidentale ma 
rispettabile (1?) della votazione del 18 marzo 1876, 
poi trattò con Sella, per finire coi trasformisti. , 

Tatto ciò è storia, e io non ci ho che dire. 

Ma resta a sepersi perchè l'onorevole Morana, 
da uno dei più caldi e focosi di sinistra che era, 
è diventato quel che è ora, politicamente parlando. 

Il perchè forse egli sdegnerà dirlo; ma io credo 
di averlo indovinato. 

Cominciò la sua carriera colla Sinistra focosa, 
perchè aveva fede în essa; la sua fede andò man 
mano scemando, finchè svanì interamente; e al- 
lora. ... 

+» 
DIS 

A Deuent, tre giorni fa, sì è inaugurato il nuovo 
tram Druent-Terino. 

Lo strepitoso avvenimento — come lo definisce 
la Gazzetta del Popolo — deva: essere stato delizio- 
sissimo. La stessa Gazzetta ci fa sapere che il ban- 
chetto era splendido, scelto per le persone, eccel- 
lente per i cibi e pér i vini. 

Al signor Chiambretto, promotore © iniziatore 
del tram, venne presontuta, con apposite parole del 

* dotter Banisson, una pergamena. 

« E parecchi altri espressero, soit> d versi aspetti, 
la pubblica riconoscenza agli invi 
invitati), 0 specialmente al Chismbretio, cicè il © 
valiere avvocato Geremonio, l'avsorato Geremoni 
figlio, Bonagia Benedetto, il dottor Toselli, il dotter 
Bertolini, il farmacista Schiappsrelli e il geometra 
‘signor Casalegno. » * 

Dae dottori, ua farmacista, un geomel:a, due Ge- 

seuseta se vi par poco! 

I farmacista Schiappsrelli chiamò ailirittura 
taumatargo il Chiambret'o, perchè seppe ravrol- 
gersi in mezzo a persone cha coadiuvaniolo fecero 
uscire dalla terra la inaspettata opera.» (ù 

Ma il brindisi più bello fu quello dell'avvocato 
Bertetti, che ultimo di tatti, alla fine det banchetto 
dichiarò che loi compiva le fanzicni dell'olio : « l'olio 
serve a lever la ruggine, ciuta la virtù di confor- 
tare gli intestini, disordinati 

Quattro righe più in giù — il tempo necosserio 
per prendere l'olio — dcpo un altro discorso di un 
erzo Geromonio, ia Guzzetta soggi 

« La festa di ieri ha 
Druent una trazzia indelebile par quella popola- 
zione, » 

Eierni Dei!.. Che olio era duique? 

+ 
Fis 

A proposito della famosa canuonata presa per 
un terremoto, o del terremoto preso per un: cin 
moneta, mi scrisono: 

« Caro Fanfulla, 

«Il Dandolo dal 1° febbraio è în dispo» 

Spezia, perciò non aveva nessun co) 
da tirare dalla punta del... dell'Imperitore! 

« Chiedete al signor Patalano la fotografia, 

credetemi y 
« Vostro affezionatissimo 
« Assiduo >. 

Bisogna sapere che il signor Pataleno ha scritto 
sl Piccolo che an suo amico aveva veduto il famo 
di quella cannonata. 

Aspelto, dungue, anche la fotografia del fumo! 


* a 
ra 


“La scioscherie d'oggi. 

Al teatro. 

Calandrino è maschera alle poltrone, e ha T'or- 
dine di far portarò i Lastoni alla guardarobs. 

Entra un signore collo mani in tssra. 

— Il bastone? 

—.0 dove l'ho il bastone? 

— So di molto io Lo vada a preniere o lo lessi 


alla guardaroba. 


COSE DI NAPOLI 
29 loglio; 
L'arna consersa ancora il suo segreto; ma è 
segreto di Pulcinella. Ieri lo sapevano tutti, ma de- 
mani lo sapranno tatti; non lo sapevano forse tuiti 
« anche ieri l'aliro? 
Il sindaco Amore, 
<. Î ch'è pelpito 
Dell'universo intero...» 
doveva ottenero il magg'or numero di voti. E dird 


che le donne non henno ancora il diritto elettorale! 

Domeni fa lista concordata ayrà vinto; i pontarchi 
saranno siau battut. Ii che non toglierà niente sf- 
faito che anche i pentarchi abbiano vinto. 


‘iato, perchà questo cose 
elettorali sono, dirò così, come il discorso. C'è il 
disopra @ îl disotio, il di deniro e il di fuori, il 
paese e il corpo elettorale. I 
E il corpo eieitorale, come taltii corpi di queggiù, 
è affetto dal microbo. 


Pa 


Da una parle sì vede questo: gli elettori che di- 
scutono, si meltone d'accordo, scelgono, vanno li- 
beramente a votsre; i candidati, sorpresi dall’onore 
che loro si fa, che a fatica si sobbarcano al gra- 
vissimo eòmpito di governare la barca amministra- 
tiva; il pubbiico che legge sui giornali una lista di 
nomi, © poi a {utt le cantonate è assalito da quei 
nomi medesimi, © li trova al caffà @ al teetip, a so 
li vede ballare intorno in una ridda di leitere maiu- 
scole colorate, e sa li tira dietro fino a casa ed 
entra con loro in camera da letto, fino ad avere un 
delirio di nomi, 

Il paese corre all'urna @ dice l'allima parola. 

>ZL 

Da un'altra parte s'incontrano in questi giorni 
certe persone riboccanti d'affetto, che vi salutano, 
vi fermsno,, vi domandano premurose notizie della 
vostra preziosa saluto e di quella di vostra moglie 
@ dei bambini; persone ben vestita che si mettono 
a braccetto di persone mal vestite; persone che 
hanno sempra circolo in casa, e ricevono tutti e 
dènno a tutti sigari, granite e strette di mano; per- 
sone misteriose che girano di notte, seguite da un 
uomo con un fascio di carte, na secondo uomo con 
usa gerio, e un terzo uomo con una secchia di 
colla e un pennello. 

‘Sona i candidati, che di essera elatti non hanno 
chiesto e che dell'elezione stupiranno, della non 
elezione saranno contentissimi, 


>< 

E dopo questa prima e questa seconda parte, ce 
n'è una terza e una quarta. È incredibile, è mi- 
racoloso i! numero delle parti in cui si può scom- 
porre la questione elettorale... È impossibile seguirla 
nei suoi ayrolgimenti, nei suoi meandri, nolle sue 
radisi, nella sua fioritara, ia tuttii su: 
rali ed economici. Da uno speciale 
c'è da consolarsi che, tutti gli nani, ad una data 
epoca, la ricchezza Ir.vi modo di ripartirsi e ii da- 
naro di circolare più liberamenta. Oh! se )l danaro — 
questo moto rappresentante degli uma! 
potesse parlare; quante cose direbbe e come fa- 
rebbe sbalordire i) mondo! 


i generiche che po- 

d'introiuzione a ua ampio tratiato 

elettorale, ecco precisaments come qui è andata la 
coso. 

Lotta vivace dallo duo parti; forza pentarchiche 
conceatrato in uu punto del campo, a Ports; poca 
differeuza di voti nelle elezioni provincicli; preva- 
lebza dei concoristi per un buon terzo elle coma- 
nali; sorpresa e cadute. 

La maggiore di quiste è toosata all'onoravole 
Faso, uomo di gran valore, di forla ingegno, e 
president» della Sinistra meridionata. Avea di fronte 
il Campeso, segretario della sua Associazione me- 
desima. Dovava con la propria elezione +ffermsre 
Ja sua più larga inflaenza politica nel +racndo na- 
poletano. Non vi è riuscito. Forse il mondo nopo- 
letano è troppo largo. Cosa grare e cho dà a pen- 
saro. 

Gii avversari, dopo averlo hettuto, gli s'inchinano, 
chismandolo nei loro giornali «uomo egregio, la 
cui intelligenze, la cui posizione richiedevano da 
parte nostra uno sforzo formidebile, che tutte le cure 
del partito assortì ». 

O ellora! perchè combatterlo ? 


>< 


Adesso, avremo pece per qualche tempo, non 
parleremo più di seggi, di' frazioni, di schede, o 
torneremo forse a preoccuparci del microbo. 

Per dirvi la verità vera, o una volta per tutte, il 
microbo non c'è. 

Non “è. e non verrà. 

La scoperto, di cui si mena rumore în Francia, 
ci garantisce abbastanzo. 

Îl dottore Andrica dico di aver provato che 
fame, mierobo è ucciso dell'idrogeno solforato. E 
noi qui, ia terra vl :azi:e, viviamo sui 
zolfo, e beviamo acqua sulfares, ed sbbinmola vite 
che nesse con lo zolfo, e noi stessi siamo saturi di 
gas salfidrico, 

Si st», quest'anno, meglio degli enni precedenti — 
e quel che è più — si sta freschi, Da due giorni 
piove e tira vento. L'inverno erriva a galoppo. 


>< 


‘nata era triste 0 plumiea come 

quelia fini mosti. Par troppo, ricerreva ua doloroso 
iversario 1 A_Casamisciola fa commen: 

pnità religioso, con grande concorso di mesti 

pellegriai, fiori, croci e corone. Così dormano tran 

quilli quei poveri morti, essi tanto più felici dei vivi 


che li piangono! 
>< x 

To città non ascale aliro di notevcle, I teatri 

fanno mgri affari; la Gemma Cuuiberii furà tra 


qualtro giorni rivivere il Sennazaro. Il Panorama 
invia. Caracciolo — enorme panettone in febbrica 
— sì va trasformando in mogazzini di moda. In 
piazza Municipio vanno giù le casesotio il piccone 
demalitore, e va su la poivera alle siello. Si studia 
infauto a trovare un mezzo per poter camminare 
senza rompersi il collo, tant» le vi9 sono messo 
sottosopra e sventrale dalle nuove rotsie del tramyai, 
dai tubi del gas, dalle canne di ghisa per le acque, 
dei pali per le luminare di tutte le sere. Si fivirà 
per volare. 


Depretis è parti 

Mancini è partito; 

Grimeldi è sulle mosse, e Mogliani e Ferracsiu non 
tarderanno a seguire l'esempio. 

Noa bisogna dimenticare che l’onoravole Ferrero s6 
re è già andato, e che gli onorevoli Brin, Genala 6 
Coppino hanno diritto a un po'di riposo. Per cui Roma 
a giorni sarà la vera metropoli costituzionale d'Itali 
regnerà, ma non governerà. 

* 
+ 

Aspettando quel giorno, raccogliamo le briciole del- 
l'attività governativa. Pasto msgro, ma in compenso 
non îadigesto. 

« Sappiamo — scriva il Popslo romano — che il 

istero della guerra ha dosiso di rinviare ad altro 
tempo da determiaurai la chiamata alle armi per istru- 
zione dei militari di seconda categoria della classe | 
4503 0 dei rinvieti dello cleesi precedenti, la quale | 
chiuieta avrebba dovuto aver luogoil giorne 16 gosto | 
prossimo ». | 
Rinrio mierehizo, di cui si gioveramno lo finerze. | 


Una ch sata sotto la armi coste, e quel tale che 
S2pete, colle misure di precauzione che ci viena impo- 
nendo, non può non aver già fatto wn bel buco nel 
bilancio. H 

. | 
driatico, ci levano dal cuore 
late dell'onorevole Teschio. L’egregie 
ristbilito, ha già lasciato il letto. 
elia sus successione al Serato, la Nezione ha 
per telegrefo da Roma: 

< Oltre che dal Cadoraa e del Saracco, pariasi del- 
l'Aifieri come del aucsessore del Tecchio. ‘onorevole 
Saracco è desis» a rifiutare » 

Con l'Alfieri il Sanato ecquisterebbe un carsttere un 
po' tragico. Sarebbe un correttivo non inopportuno aila 
benalità delia commedia parlamentare. îl 


* 
Diplomazia. sanpietrina. 
Il Courrier de Bruzelles credo che il governo belga | 
nominerà ambascistore presso la Senta Sedo il barore 
Greinil, ora ministro pienipotenziario a Lisbona i 
E venga purs il sigaor barone: gli toccherà, mutate 
le parti, quello che toccò già ell'Esreo deilu novella 
del Boccaccio: verrà col euors piena di sfi fucia contre | 
VItalia; ne pariirà — il più tardi possibile — convinto | 
d'averci trovato il migiiore dei Papati nella migliore ! 
delle Italie. | 
| 


Ì 


Si anvunzia essere in stusio, o prossima sd en- ! 
trarci, una lezg® riguerdante il cstasto. 

Ji catasto è la base della perequazione fondiario. ! 
Giova tener busn conto al Magliani di questo 
fatto, o principio di fetto che risponde e tanti voti @ 
sclleverà miserie di spòrequati. 

Nella sua relazione rissuntiva sull'inchiesta agricola, 
Yonorevole Jacini ha issritto la parequazione a i più 
efficaci elementi del rifiorimento dell'agricoltura, l'on 
revole Magliani si apparecchia a dergli regione: Ce- ! 
rere, Bacco 6 Pomona avranno ancora dei bei giorni 
in Italia Beati coloro che li vedranno! 


FUORI. 


Ale informazioni che la Stefani ci dà sulla Confe 
renze, è bene aggiungere in via illustrativa la seguente 
notizia telegrafica del Diritto : 

«In seguito ad un vivo incidente nel seno della Con. 
ferenze, ove Waddington rifiutò di aderire alla propo- 
sto di Childers, il governo francese è in megozieti colle | 
altra pstarze per ottenere un acsordo, salvo qualche 
modificazione presesiota ieri da Waddingtor.» 

La Stefani intanto segnala il fatto che i plenipoten- 
ziari alle nuova proposte inglesi risposero allegando 
la mancanza d'istruzioni. 

Per John Rall è un primo scacco. 

. 
* 

Un foglio triestino riseva per telegrafo da Ma 

« Si credo che il ministro Pidel sarà costretto a di- 
mettersi, essendo le sue dichiarazioni cond:nnete del- 
l’opiniona pubblica. » 

Trovo poi nella France 

« Si condanna generelmerte îl signor Pii:1 per le 
sue dichiarazioni sulla Santa Sede. È probabile che 
sarà obbligoto a ritirersi. » 

Noi, italioni, ci siumo acchetati per tutta soddisfa 
zione olla Nota che aspete, Se poi gli Spagm li sono 
più esigenti di nol, facciamo pure: sarà un'oltra prova 
di buona fretellarza, 


i 
I 
Ì 
i 
I 
i 


* 
* 


Tutti ricordano la missione giapponese cla visitò 
Roma nella primarera pussata 

Lasciata l'Italia, essa ha visitato le citià principali 
dell'Europa, accolta in ogni dova onorevolmente e sîm- 
palicamente. Si trovava da uitimo a Berlizo — la mi 
Mecca — perchè io scopo del suo viaggio sono gli studi 


militari; n'è parita ieri l'altro prendendo la viag 
Pietroburgo d'onde si recherà a visitara il Caucsay. 

Eatro Pantunno ritornerà in Germania per sai, 
alle grandi manovre, che avranno luogo nella Vesstai 
 nells provincie renane. 


? Spezia 
e —_——. -*é 
BAGNI E VILLEGGIATURE 


Montecativi, 29 lugi; 

Nox vi siupite, sono proprio io che vi seri j 
ruovo da Montecatini, dopo quasi un mese di sy 
giorno. Eppure la mia valigia è pronta da più 
duo sellimane, ogni sera avverto il cameriere 
farmi preparare il conto per il giorno segue; 
ma... luomo propone e le attraenti distrazioni 
questi bagni dispongono. Siamo giunti ad unty 
punto, che la mia richiesta quoti: 
che a sviluppare un largo sorriso d'incredulità gi 
viso placido del rispettabile maestro di casa dela 
Locanda Maggiore. 

Ma come faro altrimenti? Ho eseguito la curia 
coscienza, bevuto religiosementa quarti biecherij 
acqua mi furono preseritti dal nostro auiorerge 
professore, il quale ha conchiuso col rascomm. 
darmi le distrazioni: dunqus rimango certo di roy 
trovarno migliori altrove; tutto ciò sembrami &. 
sere di una logica indiseutibile; ma, se lo cu 
necessario, discutiamo pure. 

Odio per temperamento @ per carettere la cosiay 
del mio signor Me, il quale ha la prerogaia 
urtormi i nervi al somme grado: non ho dunps 
a far altro, per sfaggire al mio noioso tetedtg, 
che a recarmi în prima sera rel giarlino del Ca. 
sino. Aîmeno lì, con una illuminazione a gica 
trevo allegra brigato che pranzaro all'iria aperta 
al suono più o meno armonioso di qualche bank 
paesana (la perfezione non è di questo moni 
generale, e delle bando presare, in part 

rats, ni 
seuto rinascere e scappa pocondris. Pi 
tardi poi, quando la notte, ino!trandosi, rende lara 
troppo fresca — non sorridele, abbiamo proprà 
fresco la sera — entro nel Cesino, dove 
nuovo pessolo el diletto degli occhi e dell'uito. 

Non parlerò del sestetto, che devo essere dim 
noa comune medestie, se ron sì è cramai i 
perbito degli opplensi continui che riceve cg:i 
sera; ma, per esempio, della signorina Porti e 


‘ della sua maestria sul pianoforte; des 


lettanti di canto come i signo; 
neventura, Friedman, G: 
gnati del signor i 

ancora ci rai 


i? Giù, buona tavola: fr 
, ce 
ganti loilettes, vispe signorine, graziose signore: i 
cinqua sensi soddisfatti... Sfilo io a lasciore ita 
questa grazia di Dio 
Del rimanente, quando, girando gli occhi, inn 
al mio lato il principe Pignatelii e famiglia bm 
chese Marini, Forti3, il professor Magni, Bascori 
Luciani, Barazzuoli, ecc. — e per brevità chiub 
questa litaria — ron posso che reilegrarmi mev 
di non vedermi solo, nè male asccm 


Nemo. 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Le corazze compawund. 


Ieri l'altro, nelio Nostre informazioni, espo: 
lo ragioni per le quali il ministero della marina bi 
creduto di commettere aîla casa Schusidor Jo ce 
razze per la Lepanto, «bbiamo pure accesnato, soll 
fedo del Times, alla cattiva prova che avevano fato 
le corazzo compound nelle esperienza eseguito & 
l'artiglieria inglese a Shoebaryness. 

Crediamo oggi utile pubblicare in esteso la ré 
ziore stessa fatta 

inista, mar 

tima (luglio e agosto), pubblicata oggi: 

«Il 27 maggio furono esegrile a Shock 
dello esperienze di' tiro contro: uta nuova 
composita Cammell, 

< La piastra avora la grossezza di 19 poli 
quali 6 3;$ erano di acciaio @ gli alti di ferro 
tuto; era lerga 10 piedi eà 8 pollici, cd alta9se8 
.€ Si foce fuoco coì cannone da 8) tonneliato,e- 
Ficato con 450 libbre di poivere prismatica ed n 
granata Palliser di 1700 Lbbre, alla distanza dit? 
yards. 

€ Si era divisato rel caso che (S ; 
aspettavano) questo colpo non riuscisso a rumpse 
la piastra, di far fucco successivamente coriso i 
quatro spigoli di essa col cannone da {1 poliiè 
Feirocarica (43 tonnellate). 

< La piastra cra fermata con 16 perni al use 
scino di pollici 11,5 di teak, costruito sa di unt 
telaîatura rappresentanto perfettamente una porzio0? 
del fianco dell Camperdown al gal'eggismento; co! 
differenza però che nel Camperdozn il cuscico E 
la grossezza di 19 pollici, @ la corazza iavece di 
soli 16, 

< Îl proîetto colpi.la piastra colla velsci 
Peti (185 metri) @ csll'energia di più di 30.00) zia 
tonnellate (0300 dinamodi circs). Il risultato fu chè 
î Proietto penetrò per circa 8 pollici nella pas 
© rimase completamento smintzzato; In piastre $ 
Spaccò radislmanie in cinque pezzi differenti, 120 


centenario! 


E, anzi, 
incoreggia 
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quali fa completamente staccato dalla piastra. 
Furono trovati dietr> al cuscino nove ‘perni. rolti; 
o l'inteliatura rappresentante il:fasciamo delia nave 
fa piegata e sirappata dal posto. 

<A fise di spiegare in. certo modo questo risu!- 
tato, fa detto, e senza dubbio a ragione, che line 
telaistura del bersaglio cnî era fermata’ la' piastra 
ora di siruttara troppo debole, @ che per mancanza 
d'appoggio aveva ceduto al momento dell'arto. Le 

soture dimestrerono che l'unione dell'acciaio 
col ferro della piastra era perfetta dappertutto 6 
dava un eccallonie esempio della saldezza di fab- 
bricazione. 

< Dopo i soddisfacenti risultati ottenuti, quando 
si fece fuoco contro la piastre composite appoggiate 
a de' massi di granito, quest'ultima prova risultò 
veramente ssoraggianto. 

«In conseguenza del cattivissimo stato della 
piastra, non fa possibile continuare con essa le 
esporienzo divisate, ed il resto della giornata fa 
speso în tirî di prova di mitragliere e cannoni a 
tiro rapito. > 


Hi centenario di Colombo! 


Genova, 2 luglio. 

L'idea di solennizzare la memoria di Cristoforo 
Colombo festeggiando il quarto centenario del 12 
ottobre 1492, giorno della scoperta dell'America, è 
nata in Genova all'epoca della celebrazione del 
centenario di Dante, che ebbe luogo in Firenze 
nel 1865. 

E, anzi, alcuni membri della Socistà patria di 
incoreggiamento alle arti © industrio nella Liguria 
si proponevano di aprire per quella occasione una 
mostra nazionale per concorrere si fssteggiamenii 
che in detta epoca avrebbero: lnogo: 

La Società ginnastica Cristoforo Cslombo, or fa 
un anto, rivolse un indirizzo al municipio perchè 
si facesso iniziatoro di questa solennità, alla cui 
celebrazione nessuna nazione e nessuna ciltà ha 
maggiore diritto e msggior» dovere che la nostra 
Genova, da cui ebbe i natali il grande scopritore. 

Il mani 
poste, e sta per istituire una apposita Commissione 
che dovrà avvisare si modi di celebraro il grande 
amniverserio. Il governo itsliano, interrogato în 


jo accolse con premura questa pro- ! 


proposito, ha premesso all'idea patriottica tutto \il | 


suo favore ed appoggio, e si a:pet'a solo che la 
stagione si faccia più propizia, cioè che termini il 
periodo dei bagni e cella villeggiatara, per comio- 
ciare gli siudi e i preporativi del centenario che si 
vuol celebra: 
Qui si è certì che il quarto pofere vorrà accor- 
dare sila inizietiva genovese lo stesso valid» patro- 
io accordato a quella del Messico, coi 
con i mezzi potenti della pubblicità & dell incor 

giamento  creero uns correnta di 
sia idea petriotiica, che in tsl modo, ne siamo certi, 
à a meno di avere ua pratico 6 splendido 


impatia a que- 


Ap. 
"TERSERA E STAMANI 


Roma, 30 luglio. 


2, Partenze di ministri. 
Questa sera parte per Li. 
signore, l’onorevoîe Magliani 


20, unitamente ella sua 


icri i risultati delle elezioni 


provinciali avvenuto domenica in elcuni capoluoghi 
della provincia. Aggiungiamo opxi cho nei manda- 
menti di Vetrello, di Subinco, di Segni e di Sen Gi 
venni Cempsno furono risletti i ecneîglieri ussenti, 
onorevoli Zeppa, Angelucci, cav. Temsssi e Benedetti. 
Ii Consiglio provinciale è convocato per l'il agosto 
vemuro. 
I: cerdinsl vicario, nella sta qualità di vea 
di fioma, ha ordinsto a tutti i parrsci deila digcesi di 
noa al'ontanersi della loro parrocchia, per trovarsi 
prenti ad ogni bisoguo, csso mai la salute pubblica 
fosse per essero colpite. 
Si annunzia che il ministro della pubblica intru- 
zione ha acquistato il quadro di Celentano rappresen- 
tento « Torquato Tasso infermo di menta a Bisanio ». 
La stipanda tela sarà destinata alla galicria d'arte 
moderna. 
i allievi del Collegio militare di Roma faranno 
‘no in collegio verso la fine di agosto e si reche- 
ranno tosto n villeggistura a San Gaudenzio presso 


*, Accento all'opedele di Sîn Giacome, pesssta la 
chissa omonime, sul Corso, si erige un vastisrimo fab- 
bricato, ove el terze piano è stata posta una scuola 
comuna i 

Pareschie stanzo della scuola sovrostano alcuni lo- 
dali di proprietà dell'ospedate di San Giscomo, cocu- 
pati degli uffizi di direzione, d'amminisirazione e dalla 
tivografia del giornale le Riforma. ing 

La scorsa notte alla t3 dus guardie di pubblica si- 
Suvezza cha perlustraveno quel tratto del Corso, 
eceseno che del grande balcono dell'ospedele di Son 
Giscamo usciva un denso fuzio © dietro i cristalli si 
vedeveno della fiamme. ga 

"Le due guerdie corsero subito, una ad avsisaro l'ispet- 
tere ci pubblica sicurezza della sezione Campo Merzio 

Neri, 0 proprio accanto sll'ospo 
sigacr Neri, che ha j'uffizio proprio acc 
dale, e l'altra corse ia piazza di F.renze per chiamare 
il picsbetto dei vigili. 

Giunto il cavaliera. Nari ‘con 1a” pocha 
pubblica sicurezza che erano all'ispattorato; sì socorse 
l'incendio aveva preso vasta dimensioni, ed erano 
pecaseeri pronti ed effisati scc3orsì, 

Ti commendatore LSrzrà di Mare, che abita a 
all'ospedale e gi era svegliato hi chiasso che fa 
in staada, si vestì ell'istanto e corsa abbosso. È 

li conto' Lorera spedì immediutamente altre guardie 
ai carubi\ ieri al Popolo. che giusare poco dop con- 

i i " la questura. centrale, 
dotti del capitano Arbrcsi, © alla | 
mentre il esysliere Neri, servandosi del; telefono del- 


| prima in una delle stanze della 


| naccista dalle fitmme. 


1 core e 


Tespedale, chismava 
Sant'Angelo. 

Una piccolissima pompa giunta con tre uomini e um 
caporale era più d'imbsrazzo che di aiuto, quantunque 
i quattro vigili, le poche guerdie di questura e parecchi 
signor ai adoperassero in ogni modo per utilizzare | 
quella poca quantità d'asqua disponibile. 

L'incendie si andava propagando a vistà @occhie, e | 
minaccieva di attaccare l’eppartamento abitato dal 
Signor Errico, amministratore della Riforma. Si do- ! 
vetta al più presto farlo sgombrare da tutte le persone 
che l’abitavano: 

Fu una misura eccellente, perchè poco dopo, alle j 
4 12, il fuoco si estendeva lungo l'ex clinica oftalmica, 
che era a muro a muro della scuola comunale. Ei 
muri della clinica cadevano con grande fracasso sui | 
Jocoli soltostanti occupati dalla tipografia della Ri- 
forma. 

Si trettò sllera di circoscrivere l’incendie che mi- 
nacciava la guardaroba dell'ospedale e le altre corsie. 

Per fortàna nella clinica oftalmica i malati da qualche 
giorno erano stati ritirati, e il locale venne adattato ad 
uso di lazzeratto, case mai il colera avesse attaccati i 
molati dell'ospedale. 

Non si può descrivere lo spavente che provarono î 
malati ricoverati a San Giacomo. Tutti volevano fug- 
ggire. Però le suore e î medici riuscirono, con modi 
buoni e persuesivi, a trattenere quegli infelici. 

Suor Maria Tecla, una giovine suora, con molta 
prontezza di spirito, aiutata dà poche educande, in un 
momento sgembrò buona parte della guardaroba mi- 


gli artiglieri acquartierati a Cast | 
| 
i 


L'incendio si poteva dire domato stamani salle otte. 
} dsnni arrecati sono rilevanti per l'ospedale, che 
dovrà ricestruire un'intera corsìa, 6 per l'amministra- 
zione della Riforma, la quale dovrà fer riparare buona 
perte delle macchine © dei materiali della tipografia. 

Nessina diegrazia seria riguardo alle persone; solo 
un pompiere è caduto da ima scala ed ha riportate 
varie ferita leggiere. 

1 soldati del 150 artiglieria, accorsi per i primi, poi 
quelli del 7o fanteria si adoperarono con uno zelo im- 
pereggiabile per l'estinzione dell'incendio. Unitamente 
si pompieri, fectro il servizio di sgombrare le atanze 
dalle macerie fumanti e per il passaggio dell'acqua. 

Il comm Lovera ebbe molte parole di encomio per 
il cav Neri, ispettore di Cempo Marzio, per la enerzia 
ostrota ‘da ui nei primi momenti dell'incendio. 
Volle poi che gli inviesse al ministero i nomi delle 
poche guardie di pubblica sieurezza che per le prime 
sì erano tento adoperate, conducendo loro stesse lo 
pompe, mancando i cav: Ù 

Mentre scriviomo, i vigili ebbattono i muri crollenti. 
La circclazione in quel tratto del Corso serà sospesa 
sino a domani. 

1 vigili, come sempre, gareggiarono di zelo. Ma è 
provato che, se giungevano sul posto cen maggiore 
sollecitudine © con attrezzi migliori, forse la metà dei 
danno sarebbe stata risparmiata. 

‘Sembra eccertato. che. l’incenzio si mapifestà. dop- 


cla comunale. 


*. Inaszî la V sezione del tribunale correzionale, 
sì è dibattuta in questi giorai la causa per d:fama- 
zione promossa dall'onorevole Pierantoni contro il pro- 
fessore Sberbaro. 

Il tr.bunelo condannò lo Sbarbaro a 8 mesi di car- 
300 di multa, più lire 590 per i detni verso 
la parte lesa. 

11 gerente delle Forche Caudine vente condannato 
a tre mesi di carcere. 

L'onorevole Pierantoni ha sporte due nuove qu 
contro lo Sbarbaro per altri acticoli diffamaio:1. 


rela 


Oggi, alla oro dus pomeridiane, Îl termometro can- 
tigrudo dell'oitico Suscipi segnoze 27° 6. 

All'Osservatorio del Collegio Romano si ebbs cggi: 
serapieratara massima 28° £ 


NostrE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 20. 
Oggi la Camera riceverà il progetto di revisicne 
di riterno dal Senato e si rit'ene che lo vaterà. 
Lunedì si aprirà il Congresso che si spera debba 
durero soltanto tre giorci. 
Continta un grande miglioremento relle condi. 
jovi sanitarie di Tolone e di Marsiglia. Gli emi- 


| granli g'à cominciarono a rientrare. 


Tl resto del Mezzogicrno è poco o molto conta- 
minsto; AA Arlos il morbo va peggiorando, Ieri vi 
faroio 47 débessi, 

È segnalato un primo caso a} Avignone. 


Colla leggo per/la bonifica dell'Agro romsno è 
steta sancita la esenzione dalla imposta fondisria 
per il periodo di dieci anni a favoro dei f:bbricati 
sbitabili che fossero ccstruiti faori la cinta daziaria 
di Roma el entro il raggio di disci chilometri del 
centeo della città. 

Oitre a questa: esenzione; la stessa legge accord: 
ai costeuitori di fa'bricati foori la cita dazeria: 

1° Il: dritto di ottenere dagìi Istituti di crelito 
fendisrio metui od anticipazioni in conto corrente 
fino a te guinii del valora distima dello stabile; 


2° Il diritio di far registrare colla tasso unica di 
una lira Vetta lo operazioni ipotecario e gli altri 
ahi compiuti per ia costruzione degli stossi fab- 
bricati. 


Ora seppiamo cho per iniziativa di.aleuni fra i 
più cospicui isrselifi ste por costituissi una Sccietà 
la quale lenderetb> sd edfio ri subito fuori la 
porta Sen Giovanni an amp o sobborgo di case 0- 
peraie, lo queli potrebbero servire ed al'oggiarvi 
tonvenientoneeuto gli i:rnal.ti ché dovranno fra non 
molto abbandonure ii. Ghetto, Nel sobborgo indieato 
gli israeliti potrebbero impiantire le loro botteghe, 
TARE S 


allo quali essenzialmente convengono. gli abitanti 
del contado per gli acquisti. 


Allo scopo di megiio assicarare l'igiere dei pss- 
seggieri che sconiano le quarantena a bordo delle 
navi dello Siato o dello navi noleggiate, è stato di- 
sposto di comune accordo tra i ministri dell'interno 
e della marina che sia distribuita ai passeggieri 
stessi Ja raziona completa dol merinaio, molto più 
frutriente ed abbondante della razione stabilita per 
gîi individai imbarcati di passaggio sulle navi dello 
Stato. 


In prosecuzione alla notizia da noî dta sull'aper- 
tura di un concorso a cinque posti di aspiranti al 
grado*di vice-segretari di seconda classe nel ministero 
della marine: gii espirarti al concorso dovranno pre- 
tarne domanda in carta da bello da lire una, non 
tardi del 30 settembre prossimo venturo (trascorso 
il quel tempo ogni demanda verrà respinte), ‘sl mini- 
stero della marina (officio di gabineito), indicando in 
essa il proprio domicilio, e corredandola dei documenti 
qui appresso indicati: 

a) Diploma di laurea in legge, ottenute în una Uni- 
versità italiana; 

5) Atto di nascita, da cui risulti che l'aspirante ha 
compiuto 18 anni di età e non oltrepassati i 30; 

©) Attestato di cittadinanza italiana; 

d) Certificato di buona condotta, con data recente, 
rilesciato dal sindaco del comuna în cui l'aspirante ha 
domicilio; 

e) Fede penale rilasciata dal procuratore del re 
presso il tribunale sotto la cui giurisdizione è posto il 
comune ove l'aspirante è nato; 

7) Certificato di esito di leva o d'iscrizione sulle lista 
di leve, qualora la classe a cui appartisne l'aspirante 
non fosse ancora chiamata. 

Il progamma è îl seguente: 

Storia d'Italia dalla fondazione di Rome. 

Storia della letteratura italiana. 

Geografia 

Diritto costituzionele. 

Diritto amministrativo. 

Principt generali di diritto internazionale. 

Legislazione civile e penale. 

Legisluzione commerciale. 

Elementi di esonomia politica. 


Notizie sauît 


le. 


Abbiamo altre notizie intorno elle condizioni di Pan- 
celeri. Il primo accenno del male sî ebbe il giorno 25. 
L'indomani i casi aumentarono e ellora si pensò ad 
informere l'autorità di Pinerolo, ma fu solo di 
dopo, che il sctte-prefetto di Pinerolo e il 
Torino ebbero nozione esatta delle cosa. 

1 colpiti sono 17 con uno 0 due morti Si sono press 
le misure più severe, perchè l'isolemento si presenta 
in condizioni molto più difficili di Riomaggiore, piccola 
borgutella in una gola rocciosa scl mare. Pi 
difatti trovesi in mezzo sila piscura, con molti e fucili 
comunicazioni con sltri paesi vicini. Ciò nu'lemeno si 
provvide enerzicomente e fu mandeto sopra luozo un 
co'onnello con un reggimenio di trucpe. Il colonnello 
sssumerà il comando del servizio d'isolament», che si 
eseguirà occupando militarmente due. passi vicini e 
tracciendo attorno a Pancalieri una apecis di triangolo 
colla bose al Po, e i due lati guardati da sentinelle e 
pattuglie. 

Queste misure seno severissime, me seno neces- 
nerie; pure sì vn ficento strada un'eppoeizione la 
quals intenderebbe provere che il colera è scoppieto a 
Patcalieri spontanenmente ! 1! suî reduci dalla Francia. 

Noi speriamo che queste notizie sieno inesatte a che 
tutti comprenderanno quale sciagura sarebb», se il co- 
lera, scoppiato nel bel mezzo del Piemonte, nc venisse 
ad ogni c:sìc, © per quanto è umanameata possibile, 
soffocato eul Iuoro. 

Gridora oggi contro le querantere è eesurdo, del 
morento che esso bazno il fatto por sò. E se con altre 
severe misure si potrà guadagnare un altro mese, 
avremo scongiurato il pericolo per quest'anno. 


Nei lazzeretti 0 altrove, la selute pubbli 
ad essere citima. 
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i seconla Jettura da co- 
Melo di Pubblicità, Pia 


TEATRI 


N nuovo dramma in versi del sie: 10» Gizzi, Filipso 
il Maebdone, dato ieri sora sì Costarzi per la ben 
cista dell’ertista signo? Pieico R 
‘cesso — diciamo così — 


enefi= 


o giovene 
diare e di far meglio par l'avv: 
procari di far meglio. molto megli 
confonde. Sarebbe tempo sprecato. 
‘cerdiamo che stasera at Quiri 


benefisiata del signor Russo, il b 


ravo esratterista della 
ma che ripub» 


compagnia Pasta, cl 8r5 


ismo : 


Per un bario, commi 


e 19 di Lombroso. 
Una tempesta in un ua, scherzo 60 
mico dal frencesa. 
#0 tetto, commedi> in Que sti 


Meglio solî che maie accomsog: 
Piani sera la compagnia Pasta dà el Quirino la 
sua ultima rappresentazione; quiadi pseserà al teatro 
Costenzi per cedere il posto ella c-:npagnia Diligenti, 


della quale fanno parte gli artisti distintisaimi Luigi 
Monti e Giacinta Pezzena. 
AI Costanzi, la compagnia 
novità il Marat di Ulisse Barbieri. 
spettaceli d’eggi. 
STANZI — Or: — Compagnia drammatica Sal- 
Soa AMilaria di Magdala. * 


;IRINO — Ore 9. — Compagni 7 
DER bacio — Una tempesta in un bicchier d'ac- 
‘Meglio soli che male accompa- 


E o 
BORSA DI ROMA 


30 luglio 

Morsato cosupato per l'imminente liquidazione che 
si prgsenta fecilissima. 

La nostra Rendita per contante trovò, collocamento 

Per fine mese è ceduta a 94 77 112 ia aper 

i a 94 75. Riporti mitissimi, centesimi dieci 


circa. 
Nominali i prestiti Pontifici: 

Csttolico 1850-65 97 30; Blount 95 55; Rothschild 
96 35. 

Obbligazioni Santo Spirito 409 lettera. 

Azioni Banca General 559 50 prezzo fatto. 

Ferms lo azioni del Banco di Roma che avevano 
‘oggi negeziazioni a 581 per liquidazione ed a 583 per 
fine agcsto prossimo. 

Sostenute anche le azioni dell'Acqua Pia da 1535 
a 1060. 

Azioni Gas 10%. 

Le azioni Condotte d'Acqua cedute a 521. 

Azioni Molini e Magazzini Generali 399, 400. 

Nominale il resto. 

Cambi 

Parigi a tre mesì 99 25, 

Londra chéques 25 05. 


Ore 3. — Apertura di Parigi: 

Italiono % 75; Francese 18 30. 

Qui, Rendita italiana 94 92 112, % 95 per fine pros- 
simo. 


ioni sì ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, 
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TELEGRAMMI STBPANI 


Marsiglia, 2? (cre 11 50 ant). — Dalle ora nove 
di stamane vi furono due decessi di ‘colera. 

Como, 29. — In Qaarzino vi ‘sono’ quaratifenari 
paganti 95, rion paganti 365. 

A Luino i quarantenari di prima e seconda classe 
sono 132, @ quelli di terza classe 107. In entrambi 
i lazzeretti la salute è buona. 


domandando il parere del'a maggio- 
renza sull'articolo 8° del progetto della revisione 
della Costituzione. La riunione. parve disposta ad 
abbandonare quell'articolo; ma rifiutò di pronun- 
ziarsi prima che ayyenga un voto formaje del 
Senato. 

Parigi, 29. — La Camera approvò in prima, deli- 
berazione .il progetto di logge .sull'alcoolizzazione 
dei vini. 

Tolone, 29 (ere 10 ant). — Da iezsera vi farono 
sette decessi di colera. 

Arles, 29. — Nella scorsa notte-vî furono qui due 
decessi di colera © ei ad Aix-en-Provence. 

Parlgl, 29. — Senato. — Continua la discussione 
del progetto di legge sulla revisione della Costitu- 
zione. 

Berlet ritira il suo emendamento. 

Buffet domanda ‘spiegazioni sulla situazione, e 
cioè, perchè Ferry non abbia consultato diretta- 
mento la Camera, come aveva promesso. 

Ferry si limita a domandare nuovamente che si 
inserisca nel progetto di revisione l'articolo ottavo. 

La revisione dell'articolo ottavo è respinta. Si 
approva, con 442 voti contro 111, la revisione del 
paregrafo sulle pubbliche preghiere. 

L'intero progetto è approvato, meno l'articolo ot- 
tavo, con 165 voti contro 111. 

Schewerin, 29. — Il re e la regina di Grecia sono 
partiti oggi per Copenaghen. 

Marsiglia, 29 (ore 6 20 pom) — Dalle 11 di sta- 
mane vi furono 7 decessi di colera. 

L'Aia, 29. — Il governo presentò alla Catiere 
riunite il progetto che incarica ln regina dell'even- 


tuale reggenza del regno. Si sta preparando il pro- 
getto concernente la tutela. 

Londra, 29. — Camera dei Lordi. — Lord Gran- 
ville, rispondendo a lord Salisbury, dice che alcuni 
plenipotenziari alla Conferenza non' hanno ancora 
ricevuto le risposte dei rispettivi governi alle co- 
municazioni che ierì loro furono fatte. _ 

Camera dei Comuni. — Fitz Maurice’ dice che 
furono scambiate comunicazioni confidenziali colle 
potenze circa la Commissione internazionale del 
Congo inferiore e che il governo nòn ha ancora 
deciso di riconoscere l'Associazione internazionale 
del Congo superiore, 

Londra, 29. — L'odieriia seduta della Conferenza 
fa brevissima, Nessun ambasciatore ricevette dal 
suo governo la istruzioni domandate, epperò non 
vi fa alcuna decisione. La prossima seduta si terrà 
giovedì. à 

In una riunione a Westminster, sotto la presi- 
denza di Forster, si discusse la questione della fe- 
derazione coloniale onde mantenere l'unità dell'Im- 
pero. Molte notabilità erano presenti. Furono sp- 
provate alcune mozioni, fra le quali una perchè i 
delegati delle colonie possono sedere nella Camera 
dei Comuni ed in quella dei Lordî con diritto di 
voto. 

Marsiglia, 29 (ore 8 45 pom). — Nelle ultime 
ventiquatiro ore vi furono ventitrà decessi di co- 


Tolone, 29 (cre 8 15 pom). —.Da stamane vi fa 
un solo decesso di colera. x 

Aries, 29 (ore 7 pom). — Vi furono sei decessi 
di colera da ieri. 

Aîxea Provence, 20 (ore 7 pom). — Vi furono 
due decessi di colera da mezzodì. 

Monza, 30. — Sua Maestà il Re è qui arrivato 
alle 2 48 antimeridiane. 

Milano, 30. — Stamane, alla ore 7 15, giunse l'o- 
norevole Depretis colla famigli 

Londra, 30. — Camera dei Comuni. — Fitz Mau- 
rice, rispondendo «d un'interrogazione, rÒ 
che soltanto il paess dei Bogos sarà ceduto all'A- 
bissinia. 

Il sotto-segr tario di Stato perle colonie, Ashley, 
dichiarò che il governo acconsenti al protettorato 
della Germania su Angra Pequena. 


Dalla Francis, l’Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelien. 


Strade Ferrate dell'Alta Italia 


I 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Reto, si 
| previene che l'Amministrazione dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante 


Vasta 
s 


Cairo, 30. — L'uccisione di Osman Digma , 
Londra, 30— Il Times crede che la Pora 
derà sulla qaestione delle posts estere. 
Avignone, 30. — Vi fa un caso di colera, 
Napoli, 30. — Stamane è: arrivato l’enorey 
Mancini Lo attendevano alla stazione il pref, 
con Je altre autorità e numerosi amici. L'onorevas 
ministro è partito subito per Capodimonte. 
Marsiglia, 30 (ore 9 45 ant). — Nella notte sco 
vi farono dodici decessi di colera. ca) 
Tolone, 30. — Dalla sera del 23 alla sera del %y 
i farono ® decessi di colera. 


Bomavanruna Savenna,, gerente responsabile, 


OGNI BABBO ED OGNI MANNA 


dovrebbe abbonare I figli © nipoti 
AL 


Giornale pei Bambini 
diretto. da COLLODI 


Nessun regalo è più belle e pia 
pratico per î bambini perchè ll qj 
verto durante tutto Panno. 

Br Tutti gli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di 
cembre 1883. IG 


Dietro semplice richiesta con cartolina po 
stale diretta all’Amministrazione del Giornala 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisco franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1884. 


«za Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, ii — In Milano, Galleria Vitt. Em, 


IH 24 Giugno venne aperto in 


ANCONA 


le Stab, Balneare Marittimo &.B. Marotti e (. 


(100 CAMERINI SUL MARE 


. Spiaggia sicurissima — Delizioso soggiorno 
iottafprina sul mare — Bagni idroterapiei, col, medint, 
farei — Inalazioni d'acqua marina — 


'atare, ecc. 
Servizio di Tramuwa) 


speciale 
Sale da ballo, da conversazione, da Iotinra — Giardini 


Passeggiate, sco. 


Iluminazioni fantastiche ed elettriche — Faochi artifciai 


renato — Regate — — Cuccagne 


Accademie e riunioni con danze 


Concerti della Banda Musicale di Città S. Angelo (Abamz) 


Teatro, Caffè e Ristorante nell'interno dello Stabilimento. 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


gara, dei materiali fuori d'uso che si trovano depositati néi Magazzini del Servizio della Tra- 
zione e del Materiale in TORINO, VERONA, MILANO, BOLOGNA e ALESSANDRIA, 


STABILIMENTO BALNEARIO 


dell'acqua minerale sull'area 


LA PUZZOLENTE 


| 
IN TOSCANA i 


Questo Stabilimento Balneario situato nelle | 


colline di Livorno, in luogo ameno, a tre chilo- | 
metri dalla città, e precisamente nella Tenuta di || 
Limone, rimarrà aperto dai 46 giugno corrente | 
a tutto il 20 del prossimo mese di settembre. | 


43. 
if 
INF REGOIPASCHI 
inmetallo inocsidabile 
iena 
modicisam. 
Prezzo co! piece di legno L. 5. 


Dirigere domensa e vagle 
Franco - Italuno 
chelli, Rome, vie 

54 è via Frat- 
renze vio dei Pan- 


Chiunque desideri fare acquisto di una e più partite dei materiali stessi, potrà avere le ne- 


cessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto il giorno 


8 Agesto p.v., al più tardi, aî Capì dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di TORINO, GE- 
NOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA. 
Milano, 18 Luglio 1884 


‘PREMIATA FABBRICA DI 


MACCHINE AGRICOLE 


di CESARE IMBRICI 
MILANO — Via Mortara e Alessandria, N. 17 — MIL‘AN0 


INUOVO "(EY 
TILATO.RE 1 
8 crivelli mobi, 
per sprurare i 
trifogi",, miglio, 
iso, segale, orza, 


fina 84 B. F 
zenì, 26. 


LA DIREZIONE DELL’ ESERCIZIO 


Nuovi Carretti Automatici 


: approvati dalle celebrità mediche di Parigi 
I Bambin! non corrono più risehio di storpiarsi 

È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini 
nare senza sforzo nè fatica, € nel quale possonò sedere, alzarsi e commit 
che più loro piace, il tutto simultaneamente « senza il concorso di nessuno. Serve utilmente per 
tuttà i bambini dall'età di pochi ino a due gnni.ed.anehe»più. Si regola secondo Îà stature 
del bambino e gli procura un esercizio silutare è ban 

‘Anche quendo i bambini hanno già imparato a caniminare prediligono il loro carrettino, nel 
qualesì fortificeno mediante l'esercizio, e ferve lor» di giocattolo. 

‘Dal punto di vista igienico, i bambini stanno ass: meglio in questo carrettino che nelle braccia 
stesse della madre, perchè conservano i movimenti \beri senza contatti e tutte le parti del corpo 
arieggiate. 

La sua forma è olegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lunghezza, centimetri 40 
di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 

Prezzo L. 35 — Imballazgio"L. ® 
Dirigere domanda e vaglia all'Emporio Franco ii Finzi e:Bianchelli, Roma. via de' 
COMO INRASI e vip Pralina. BA Po 


> GOTTA : REUMATISMI ‘è 
È Contea” Laville “ia” < 


Si Peerta coi 


"Deposito in Roma presso G. Baker e C, D, Garneri, N. $i- 
pimberghi. *% 
Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poc® tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


, del Perù 
del prof. SAMFSON Nuova-York, Bresévat BI. 


Queste pillole sone l'unico-® più sicuro rimedio per 
pondrza e sopratutto le debolazze dell'uomo. — 

Il prezzo ziala è di L 6 frenso è 
morto ta sutto VETTE: 


di ogni scatola son 50 più 
Dirigere domande e vaglia all'Emparie Franoo-itat 

se piIaÉSI Rina da elcomo, MEA e a Fratini 10 
= 


‘LL HYDRONETTE 


[Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavaro le Vetture, 
lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca- 
valli, ecc., 660. 


‘Pompa senza rivalo per facilità d'azione, semplicità. e, \ contruzicas e forza di getto 
— ope acne tot fine soit ep e fra | 
por l'aspirazione, di ona spugna, incià diritta ed pure in ottone. 
’rezzo : L. 20. — Coll’auniffite di cent. 50 si npe postale 


Diri PI oli Tin ie de 


Con aggiunta di ce PEZZO L 5.530, 
e mezzo pacto postalae ci 50 si spediscono; franche di ‘ porte 


Rome, via Uaî Gi Pipolo FralmeoItalip no Fissi 


in) Li 
ia ‘Panzani, 26 he via Fre suna #B 


il Regno contro vaglia postele. 
ii 


vaglia ip, Franco-i 
E SA Bi in Viface, vio dei 


pel regno d'Italià 
per gli altri paesi 


CRONACA PERIPATETICA 


Se vi pare che io abbia avuto torto, fatemi un 
processo sommario © condannaterni a\pagare una 
malta (così metterò un altro debito in ‘hilaticio, e 
prima è poi, coll'aiuto di Dio, faremo pari); ma 
con questo ssettare di'solleoni arroventati® anch'io 
mi son preso una diecina di giorni di vacanza, 
gl ho passati quasi tutti sdraiato in un carrozzone 
dî ferrovia, inabisseto nell'ozio più vagabondo e più 
randagio, fumando a pancia all'aria un numero in- 
celzolabilo di sigarette, © fermandomi una volta 
ogai tanto, quando proprio non ne potevo fare a 

eno. Ho visitato, così a scappa e faggi, parecchie 
tà; ho comperato e letto cossienziosamente un 
bio di giornali, ho guardato assai, ho ascoltato 
© ho appreso una quantità infinita di cose, 
ce mi fascio un dovere di versare su queste co- 
lonne sotto forma di ultime notizie, per istruzione 
è diletto dei miei contemporanei. 

Comincio naturalmente calla cosa più importante 
che è la politica. 

La politica, o signori, în questo preciso momento, 
è dietro a fare una cra rinfrescante. Aveva del 
calore, dicono; si sentiva a fior di pelle qualche 
eruzioncella pruriginosa : sobbollito, orticaria, mor- 
bito, roba leggiera e benigna, ma incomoda per 
quella necessità di grattarsi ogni tantino... e sì è 
dilegnata, si è ecclissata, è sparita dietro a qualche 
paravento, e di sicuro fa i bagni o piglia le doccie. 
Fatto sta che non si trova più în nessun luego; e 
a domendarne informazioni, la gente vi guarda con 
una cerl’aria smemerata ed attonita, come sè vo- 
lesse dire: la politica ?... © chi l'ha mei sentita no- 
minare 

E poi — ho osservato io — c'è chi neza l'in- 
faenza delle stagioni... D'inverno, la politica è 
dappertutto; tutti ne parlano, tutti ne scrivono, tutti 
intendono, tutti ne fanno; a colezione, a de- 
sinare, a cena, a piedi e a cavallo, da diritto e de 
rovescio. Il vetturino, il parracchiere, il tavoleg- 
giant del caffè, vi sciorinano, richiesti e non ri- 
chiesti; la loro brava porzione di politica; 0 la Kel 
lerina che vi serve il gotto di birra, per poco che 
l solletico, vi dirà sorridendo: se fossi 


vece, par O tpesivo 
a diventar ministro. C'è da credere cho l'dea del 
portafoglio è una cosa che diacsia il sudore, Dio 
o lo questioni interne e a 

Jappano, com rispetto parlando, la dissente 
no per cai, îo conchiudo che le canisole sono de- 
liziova addiritura; e che Giosuè, se tornasse al 
mondo, sarebba l'uomo più adattato per inaugurare 
il miglio» sistema di-governo. 

Ia fatto di amministrazione pubblisa, vi ronfito 
ia tutta segretezza che le sigareito Monopolio dello 
Sat, sono sempre una cosa scellerata e stom:- 
cherole, tale e quale come lo sigarette della Regic 
biona memoria. Le migliori sono quelle che mor: 
fumano; perchè almeno vi procurano una mezzora 
ai sfogo, alternando colpi di tosse, imprecazioni, 
sputi, besteminie, fregagiono di fiammferi, maledi- 
zioni e scsidenti di diverse qualità. La sigere!ta 
cho fsma è una eccezione deplorevolissima, cha si 
rivela con tatti î sintomi dell'avvelenamento. C'è la 
consolezione di pensare che è cara assaettata, © 
che îl Monopolio quando ve la vende 2 quattro, a 
sti, a dodici centesimi, ve ne ruba coscienzioca- 
mento più di mezzi. Questo vi tranquilizza l'anime, 
ma non xi calma l'agitazione dello viscere. Dimo- 
dochè i quattro quinti degl'Italiani famano pasifiza- 
mento in contrabbando. 5 

In soi mesi, la rispettabile corporazione dei cca- 
tre bandieri ha preso uno sviluppo veramente straor- 
dinario Ci sono contrabbandieri a tutte le canto- 
nato, nella capitale e in provincia, nei luoghi chius 
e nei luoghi aperti; contrabbandiari di campagna © 
di città, di monte e di piano, d'acqua salzia e di 
acqua dolcì. Non!potete più fera un passo senza 
jaciampara in un individno cho vi offre sorridendo 
dello sigarette di Tunisi o di Salonicco, fabbricate 
ia ltai'», dove le fabbriche dei contrabbandieri fana0 
pilesemento la concorrenza a quelle del gorerao. 

La fuccendo ha preso tali proporzioni che uno 
dî questi giorni i venditori clandestini di sigarette 
useiracno fuori vesti in uniforme, 0 magari con 
in bervettino d'ordinatza, fregioto di tre 0 quattro 
gullovi a'oro, coll'arme in mezzo a guisa di pompon, 
e intorno la scritta: contrabbandieri reali: Sarà un 
bel vedere. s 

Toro rarvonierio. procede a meraviglia, se: 


condo il solito, con la progressiva applicazione del 
principio che sono i viaggiat 
servizio, e gl'impiegeti quelli che 
sisre. Ogni cittadino, nascendo, 
dî viaggiare una volta ogni 
l'obbligo di fare 


faggiatori quelli che prestano 
se lo fanno. pre- 
contrae l'obbligo 
tento, come contrae 
il soldato quando arriva a venti 
stazione per prendere 
ima classe, le autorità lo 
‘ano come ‘in viaggiatore renifente e moroso 
perduto ogni 
iano, }o sequestrano, 


carrozzone che sia rimasto dodici ero e) #0°0 He 


Roma, Giovedì 


ridiano e che abbia raggiunto la temperatura d'un 
forno da campagna, © lo tengono lì dentro a les- 
sare nel sudore, fra quelle pareti fuligginose che 
da tante settimane mon hanno avuto nessun con- 
tatto collo strofinacciolo e colla spazzola, procu- 
randogli soltanto quindici o venti volte ogni mezza 
ora la distrazione di mostrare il biglietto, per ri- 
ceverci un buco, a macchina, senza neanche sen- 
tirsi dir: grazie. Dio guardi a lasciarsi sedurre dal 
tentennio della corsa e a provarsiva stizcciarci un 
sonnellino... Appena chiuso un occhio, il vigile 
impiegato spalanca lo sportello, domanda il biglietto, 
e vi ci fa il buco, a macchina. Quando arriva a 
destinazione, il biglietto pare un vaglio, e il viog- 
giatore, pallido, stanco, rosso, cogli occhi infaori, 
paro un ecce lomo!.. 

Di salute, prim'a Dio, si starebbe tutti bene se 
non fossimo ammalati di peura. Ah! che paura! .. 
Da che mondo è mondo, non s'era mai vista una 
paura simile în Italia, in Frencie, dovanque!... Ogni 
quattro passi incontrate un drappello di guardie, 
un battaglione di pompieri, un ufficio di disinfe- 
zione, un lezzerelto, una cosa purchessia che rivela 
l'orrore del rompere i cordoni sanitari. Per tatto 
si leva un puzzo pestilenzialo di liquidi autiseltici 
che vi mozza il fiato per la gola, e un vapore acre 
di famigazioni che vi arresta il respiro. 

Di città in città corrono le notizie più rassicu- 
ranti, più consolanti, più carezzose. « Ieri abbiamo 
avuto un caso qui vicino, a diciotto o venti chilo- 
metri; ma l'autorità ha calato l'imfermo in un pozzo» 
murandone la bocca col cemento idraulico, e fra 
quindici giorni passerà a vedere se è guarito. Poi 
ha chiuso la famiglia in una terre, circondendola 
con un regzimento di soldati e con una mezza bat- 
teria di cannoni da campagna. Lo masserizie d 
casa sono state bruciate; la casa stessa demolita 
Si è venuto a sapere che il coleroso aveva uno zio 
stabilito a Buenos-Ayres da venticinque anni, e se 
n'è domendeta l'estradizione per condannarlo al 
l'ergastolo... salvo a fargli la grezia quando il pe 
ricolo del contagio sia cessato... » 


E che sarebbe, mio Do, se il morbo ep'demico | 


scoppiasse per davvero?.. Io, per me, proporrei la 
fucilazione in massa di tutti i cittadini sospetti di 
recenti disturbi viscerali, 0 convi 
garantire la lor 
lattia. 


immunità dagli attacchi della ma 
« ma mi ri ervo per adesso nella più vg: ! 
laute aspettative. Chi sa!... forse la mia proposti 
appar.rebbe un tantino troppo radicale !. 


GIORNO PER GIORNO 


L’Adriatico — che è naturalmente banissimo in- 
formato su ciò che riguarda l'onorevole Tecchio, 
ex-presidente del Senato — sì meraviglia che la 
Patria di Bologna abbia potuto accogliere quella 
certa corrispondenza remana sulle dimissioni di 
Teschio: 

< In tutto quanto ha scritto il citsto corrispon- 
dente non éè nemmeno una sillaba di vero, 

« Speriamo che la consorella di Bologna vorrà 
invitare il suo corrispondente a non sballarie più 
così grosse. » 

L'Adriatico, scrivendo così, è cruù:le, ma non 
otterrà nulla: bisogna che si rassegni: la Pertar- | 
chia ha bisogno di gonfiare qualche cose, e n: 
avendoci altro, seguiterà a gonfiare le dimissiori 
di S. E. Tecchio, che, pover'uomo, dev'essere già 
gonfio abbastanza ! 


PCI 
«ri 
Rispondendo all'Opinione, che ha rivelato le sett» 
piaghe dol bilancio, il Popolo romeno di oggi trova 
comodo chiamarle col nome di Piaghe d'Egitto. 
‘0 avrebbe dunque l'intenzione di rimetterle, per | 
la curo, ella Conferenza di Londra? 
Per carità non scherziamo. avrebbero tutto il 
tempo di incancrenire, e allora bucna notte 
OE 
rst 
Nel numero 20% — se ve ne riccriste — ho 


pubblicato un articolo di Don Slsvino sugli Slavi 
che abitano nello vali dell'a'to Friuli. 

Don Slotino aveva prese le mosse da un Ibm 
pubblicato, sull'argomento, ‘a Cividale. ; 
ra il signor Carlo Padrena, sutore del libro, mi 
scrive per retlfisare tre asserzioni — una_di ep- 
prezzamento, le altre dae di fatto — cine si lrovano | 
in quell'articolo. A ; 

Egii negando che la slava sia una liugua bar. 
bars, invoca la testimonianza di Bouloina de Cour- 
tenaîs, professore nell'Università di Pietroburgo, 
per provare che il disletto che si parla dagli Siavi 
del Friuli è quello che più si avvicina all'antico 
alsvone. Il prof. Boudoine do Courtenais ha detto 
rivolgendosi a quei nostri Slavi: « Se la vostra 
lingua fosse parlata da due milioni dî abitanti, essa 
acrebbe acquistato meritoria fama di madre delta 


31 Luglio 1884 


di non pote» | 


| rici e costitazioni 
| sistema parlamentare. » 


lingua slava ». 


Num. 208 


Pirezione ED AmunISTRAZIONE 
Rome, giacca Sonico, F. 130 
PER GLI ANRUNZI 
an'Amininistrazione dol Giornate 
te gesto PESCO prsetale di PLIM 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedi gii Bsdiriat 13 questa pacieno 


Fuori di Roma Cen 


it. 10 


Io soro proprio lieto di eppreudere tulto ciò. 
Così l'Italia che si vanta già di avere nella Toscana 
la culla e il tempio della ‘buona lingua italiana, 
potrà vantarsi d'ora innanzi di avere nelle alte vai- 
late del Friuli anche la culla e il tempio della buona 
lirgua slavi 

Sarei anzi lietissimo se domani sorgesse qualche 
professore di Vienna, di Lipsia o di Heidelbers a 
provare chwÈ «eite comuni vicentini sono la culi 
e il tempio della buona lingua alemenna, e qualche 
professore deli'Università di Parizi a provare che 
la culla e il tempio della buona lingua franceso è 
la Valle d'Aoste. 


E ora passo alla seconda delle asserzioni di Don 
Slorino, che il signor Padrena desidera sia retti- 
ficata. 

Don Slorino aveva detto che gli Slavi del Friuli 
sono quattro 0 cicquemila al più. 

li signor Padrena dice, invece, che sono trenta- 
seimilaseicentoquarantasei, come risulta dalla Ztela- 
sione sull'istruzione popolare nella provincia di U- 
dine per l’anno scolastico 188283 del prof. Mas- 
sone, regio provveditore agli studi. 

a 

Eà eccomi finalmente alla terza rettificazione. 

Don Slocino aveva detto che il libro in questione 
ha per titolo: La giovine Slacia. 

li signor Padrena dice, invece, che il suo libro 
è intitolato: La Slacia italiana. 

Ma su ciò non produce lestimonianze di profes. 
sori perchè non ce n'era bisogno, dal momento 
che il libro l'ha fatto luî. 

a» 
ses 

C'è nel Roma di oggi un articolo intitolato : £ 
cessi trasformisti, e firmato dal'onorevele Lazzaro, 
che è una maraviglia; se avessi spazio, ve lo darei 
tutto, persuaso di rendermi benemerito del buon 
umore nazionale in tempi poco allegri. Non po- 
tendo, mi conterterò di racimolare qua e là alcuni 
gioielli 

L'articolo incomincia con queste precisa parole 


< Gli organi trasformisti, vedendo non riuscita 
l'idea del nuovo partito che essi volevano costituiro 
a loro uso e consumo a danno dei due partiti sto- 
, ora attaccano scientemente il 


L'onorevole Lazzaro (rova enorme che si attacchi 
qualche cosa scientemente: l onorevo'e Lezzaro 
preferisco attascaro inscientemente; è p'ù comodo e 
più spicciativo. 


* 
rafs 


Sentita come tretta i trasformisti. 


« Questi ambiziosi, vedendosi sempre giù, iavi- 
diereno l'alîrui posizione. 

« Vollero (gli ambiziosi) formare un nuovo par- 
tito. 

< Aiutati (gii ambiziosi) in ciò dall'onorevole De- 
pretis che pure era venuto su in nome, con l’aiuto, 
col suffragio delia Sinistra, aiutati dai trasfugi © 
dagli ambiziosi. » 


Ed ecco che gli ambiziosi aiutano sè stessi { 


Principiando in questo modo, vi lascio pensare 
dove vada a parare. l'esimio grammatico, il: quale 
(forse per l'apparizione del colera) si: trova. nello 
disposizioni stilistiche, con lo quali ha dettato il più 
bel romanzo moderno : « Luigia ovvero i Portenti 
d'una epidemia. » 

Ma non voglio defraudarvi d'una notizia pere- 
grina che ci dà rel suo arlicolo il detto gremma- 
tico: questa; 


€ Se nel 1831 non fosse stato ministro del com- 
mercio l'onorevole Miceli, l'abolizione del corso 
forzoso non si sarebbe fatta. » 


D'ente s'impara non solo il merito sbalorditoio 


e ignorato fin qui delonorevole Miceli, ma anche 
il criterio con cui l'onorevole Lazzaro raccoglie e 
classifica le glorie dell'Opposiziore. 

noreyole Miceli diventato il salvatore esono- 
ico d'Italia, è uno di quei portenti che a crearlo 
non bastava l'epidemia, ci voleva l'onorevole Lez- 
zaro! 


* 
+ 


L'articolo dell'onorevole Lazzaro finiscs espri- 
mendo la speranza che a novembre sì raggruppe- 
ranno attorno alla Sinistra « quanti sono deputati 
che desiderano sollevare dallo stato in cui è la co- 
scienza ed il carattere nazionale (sono; sono, ono- 
revoie Lazzaro), e con essi (esso, esso, onorevole 
Lazzaro) ritemprare tuta intera’ l'amministrezione 
e la politica dello Stato. » 
Eh? Bellino! Vero? 
ov 
ra 


Vegliomo che razza umana, per ghantotiminî, 
sia una razza trista di discendenti da vere bestie, 


4 


| 


Non dico di vo! Pure, ogni tanto, un ritorno a 
delle origini ‘diverse da quelle assegnate dall'antro- 
pologia moderna lo sentiamo. 

E in quei momenti ci ricordiamo la tradizione, 
che fa l'uomo una diretta emanazione di Dio; e 
ammettiamo l'atavismo della Bontà infinita. 

* 
++ 

Oggi è uno. di quei giorni par tutto il mendo 
civile. 

A Lisbona, ieri, s'è celebrata la data anniver- 
saria dell'ebolizione della schiavità relle colonie 
portoghesi. 

Presenta il re, è stato inaugurato un monumento 
sl marchese Sa da Bandeira, che fu ministro al 
tempo della grande liberazione. 

Domani a Londra, alla Mansion-House, avrà 
Inogo la commemorazione del cinquantesimo cen- 
tenario dacchè l'Inghilterra abolì nelle sue colonie 
la schiavitù dei negri 

Sono fatti che onorano il tempo nostro e rue 
nerano la storia da una vergogna molte volte mil- 
lenaria 


* 


Non basta: al Brasile, il ministero Dantas, v: 
dutasi respinta una leggo abolitrice della schiavitù, 
si è dimesso. Ma è opinione generale che, rima» 
nendo, egli scioglierà la Camera. 

Sarà un colpo di Steto parlamentare: la Cosîi= 
tuzione forse ne sarà offesa, ma. sarà anche-un 
trionfo del sentimento di fratellanza umana 

Iî buor Dio egg. dovrebbe essere contento delie 
sue creature, @ ravvisare, almeno per Dria vela, in 
esse un riflesso dell'a sua imagine. 

» o. 
ria 

L'odissea d'un bastimento. 

Si chiama Argentina, apparliene alla marineria 
da guerra dell'Argentina, ed usci, che è poco, dei 
cavtieri di Trieste, 

Preso il mare per andare al suo paese, volle 
prima vedere un po' di Europa: visitò alcani porti 
italiani e poi andò a Marsigiia 

E male glicne colse. 

Lasciato quel porto per siugzire a quel 
diresso a Gibilterra. Gi’Inglesi lo > 
tandogli contro i caunoni e minacé 
non prendeva 


il largo. 
Domaniò almenu soccorso di viveri a di carbeno, 
| ma gli fa negato. i 
Ora l'Argentina si è diretta a Lisbona. È 
babile che vi riceva la stessa accoglienza. 
Via! è troppo. A_ Napoli un bastimento prosea- 
tatosi nelle stesso condizioni, nei primi giorni del 
mese, fu respizto; ma gli si diedero carbone 0 vi- 
veri dentro una barca ormeggiata al largo, perchè 
potesse rifornirsene senza contatti, 
Da noi si fa così: ci si premunisce contro. pos: 
sibili malanni, ma non si lescia r.l'abbandono chi 
ha bisogno di sinto, 


pro- 


_Non c'è che dire: irv,nfronti provano che il uome 
di Suora di Cari> del Mediterraneo, datole da un 
ilastre inglese, l'Italia se lo è davvero meritato, 

* è» 
a 


Il corrispondente romano di un giornale ‘mila- 
nesa * scrive: 

<... Timbroglio di Tunisi, in cui ebbe tanta parte 
il trasformismo... 

— Ma se îo non era ancora nato! — potrebbe” 
rispondere, come l'agnello della favola, il Trasfor- 
mismo ; ma sarebbe fist> sprecato. 

A poco a poco, io mi aspetto di leggere in una 
nuova edizione di Storia sacra: 

— Ghi ha offerto nell'Eden il pomo ad Eva? 


— È stato il Trasformismo sotto forma di ser- 
pente? 


Nore ParIcnE 


Tre ora al Senato. 


Parigi, 87 1 iglio. 

Le discussioni al Senato sono preprio tutt'altra 
cosa dello discussioni alla Camora ‘Tutto è di- 
verso, l'ambiente, i personaggi, gli spettatori. La» 
sala dei Pas-Perdus, ton ì suoi busti e? î ‘suoî 
quadri, è una galleria che differisce da ciò che era 
al tempo di Maria de’ Medici solo per coloro che 
la frequentano. Si crede di veder: uscire, dalla porta 
monamentale, dei signori col cappello piumato 6 co? 
giustacuore alla Luigi XIII, e non esce che qualche 
vecchio senatore frettoloso. 1 :senatori * nom fanno” 
più cho iraversare, infatti, la sala 3ei-PassPerdris: 
per non essere assaltati dai reportere dei ‘giornali! 
che li perseguitano con la matita al'a mano. © 

x 
La sala dove si raduna îi Senato è più piccola, 


ma assai più bella di quella della Camora. L'acu- 


FANFULLA 


stica è migliore afaî:® è nm liffsiome più faso e 
di cui-più-facilmente si- coglie la fisionomia e lo 
impressioni” 


doro dello belle depuiate, o anche qualche « con- 
tagzinata ».— (è l'ultima definizione, e ne sono io 
il padrino) — protetta da qualche onorevole. Qui 

deo delle vetthîe' grinzose, del'e 
dame stsochite, dulto_de_pieilles. reques_ des deux 
mondes possibili Non potrebba essere altrimenti. 
Chife mil tima’ 2onna hella e giovane avrebbe il 
depriccio di venire a udire tra ore di discorsi suîla 
icne? Osservo nta cempagnuola colla ‘caffe, 
sila queto ‘probabilmente haîno promesso uno 
& sjittticclo ». Dopo pothi miniti ‘si addormenta. 
Non le' risvegliamo: 


reti 


x 
cCstédos nomine. (Quantità di magri con gli oè- 
chiali, preti, gesviti e gendermi. Spiegate voi, se 
petete, anal interesso comunò li conduca alle tri- 
rune. Negli irtervalli, tirino fuori breviari eri 
viste. Tribune emmedo, calme, che non  fenno 
rtimore; pito di rispetto per il ltogò 6 per chi vi 
discorre. 

x 

Coma contrasto la tribuna dei giornalisti è la più 
tarbolenta e la meno rispettosa che si possa imma- 
ginare. I corrispordenti esteri — che alla Gamera 
non seno in contatto con gli indigeni — ne sono 
scandalizzati. I reporters prendoro yeramente parto 
alla discassione, con grida, fischi, app'ausi, in- 
terruzioni. Quando parla wa senatore di un colore 
contrario a quello del suo giornale, il reporter lo 
colma di ingiurie: — Vidille béte! Idiot! Cretin!— 
Poi: — Basta! Tacete! Nò abbiamo ‘@bbastanza ? 
Veuz tu finir? Ai voti 

Uan senatore chiede la parola alla fino di una di- 
scissione: 

—No!.no! — gli gridano tutii în coro, d'ac- 
cordo stavolta per finire più presto. — No! Non 
c'è bisogno! Tacete1 La chiusura 1 La chiusura ! /! 
Te fant! (sic 1) Ebbene l‘non sa il suo:mestiere quel 
prosidente! che cosa fa È Lo lascia Parlare? Ed è 
lui che dirigerà il Congresse! Quell’imbecille 1! 

Talvolta si bisticciano fea loro: 

— S.. n... d... D... — grifa uno — voleta tacere? 
Non:so più quelio clie serivo; 

L= Tanto ‘meglio par i jettori del ** — gli ri- 
spondeno ia coro. 
î > 

Lì sotto, ictgnto, i senatori discutono. L’homm: 
se démène, ta femme le mène. Si psò csmbiate o 
dire: I senatori si dimenano, e il signor Ferry li 
mena La ccliezione di crani pelati è infivitamento 
Seperiora di quella che offre la Camera. A volo di 
uccello, con buon rispeito parlando, il Senato sembra 

in campo di zucche su fondo di vestiti neri. A. 

di vestiti, i senato! 
assai degli onerevoli. Non giuverei chè non-ve no sîa 
uno in vaste da camera. 


Le celebrità non mancano, nò i re decaduti. Il 

signor do Broglio, con la sua ciersa smorfia ire- 

nîsa, abbandonato sul suo faufeui! sembra che 

mengi sempra una fetta dilimone. li suo cranio ha 

vin colore partitelera.. è violetto! Giulio Simon si 

sarva sullo suc Carte. Monta alla tribuna acce- 

cia da rabbino è pallide ; ma il signor 

a dato una puatura, ed allora la.è una 

ito, leggermente arrosi 

sato În faccia; la parola gli esce chiara, ma com- 

mossa, e in cinfue minuti Ferry riceve una lem- 
pesta di stafflate. 


x 


eivittor Hù0 è Fetutò Ritoto Îì immioto sal sio 
Sautezsil con le braccia inercciato'al'petto e gli occhi 
ohéust: Dorme! d fa Geri? Non sisa. La faccia re- 
bacia, cèlot mattone; spicca fra le nevì dòlia barba 
0 del cranio. Ecco un uomo; e lo pare lento più, 
perchè ha per vicino una specie di crang-ou'ang, 
l'ex-ministro X. Povero Vittor Hugo] Gli. avranno 
detto! cho sî'trafta di stivare ancora una volta lu 
Repubblica, ed è venuto al supplizio invero di fero 
la sua lenta passeggiata igionica sull'Aenue a cui 
ba dato il noma Se alrheto s'ulzasse e ‘parlasse. 
Ne direbbe di' sublimi, ovdi eteri 
x 
sigaor presidenio Le Roytr porde la testa ad 
gni momento, So è per Cambiazla, non c'9' gran 
inale. Cosi da Joritgnb pere ‘un \gelato-d'elbitocca 
con gli occhisli. Tutio bianco, panciotto, cravalle, 
baffi e capelii. È lei che hecja mano lo sorti della 
xrancia. È lui cho dovrà applicare Ja « questiono 


pregiudiziale » ogni volta che nel Congresso si ferà | 


una proposizienibi che tic sti nél progremme. No 

rà l’enargiz? Si.può ubitarne, vedendolo presio- 
cero il Senato. Ma fore il viaggio di Versailles gli 
darà la farzà che gli mansano. ; 


bi x 


Il signor, de. Freycinet si è alzato’ per portara:}a ! 
spa adesione alla proposta di dilazione fatta. det! 


presidente, del. Cansiglio, el uî movimento generale 
di sorpresa, accoglie il suo passo. Che scopo ha ? 
sì gscisma.«-. un. colpo segreto che/’porta @ 
Ferry. — TaWaltro!..sono d'accordo. — Megré; 


lungo, Ta barba bianca intera mu cortissima, dae : 


ocshi neri acuti, ma piccoli tanto che sembrano bu- 
cati col succhiello, il celebre ministro della guerra 


del 1871, al fisico — como al. morelo — giustifica 
il sopranome di « furetto » che gli: fa posto*dai 
suoì avversari. Da dus enni, dacchè è, caduto, a- 
spetta una ioreNoà s'è înai mosto, "non ha 
delto mai niente, non ha futto alcun passo. Questo 
è il primo. È l’occaSfione che'aspettava? | 


» x 

Grassotto, geniale, tondo e rosso, una faccia con- 
tenta;-con-duo baffettini grigiastrî, vivace. e: pieno 
di brio, paro!a conviata © accento scettico, pieno di 
riserse, attaccando chi forse è smo alleato; sfinge 
economica che four è four è chiamato grand'uomo, 
0 domestico dei Rothschild; tale é Léon Say. « Non 
lascierà toccare i diritti del Senato ». All'ingrosso;, 
in particclaro non si so. 

x 

La dilazione sta fer ossere voteta, mn, ol: marè- 
viglial una tempesta giovanile sì scaterft nel rispet. 
tebile recinto; Si utla, si strilla, sì pischia sui tavoli, 
sî fischia. Mezzo Seriato è in piedi..'È il signor de 
Gavardo cho ba chiesta la parola. Il Signor de Ge- 
vardie' è la macchina elettrica che scuote i senatori 
meno scuotibili. Interruttors incorreggibile, la sua 
parola è scffscata pèrennemento: I destri Jo temono 
per il danno che ne risentono, ef è un destra. 
Corre giù precipitossmente, avviandosi ella tribuno. 
A mezza strada un «amico » lo prende perle braccia 
@.lo fa tornare indietro. Ma il fuoco sacro lo in- 
vade; riprende la corsa, varca gii ostacoli — l'«a- 
mico » alza le braccia, al. ciolo — 
tribuna. Parla, ma non si sente, tanto è il diavolo 
che gli fanuo intorno. Si; vede la bocca della pal- 
lida ed imberbs faccia aprirsi, spalancarsi; si com- 
prende che grids, cho urla e non cessa che quando. 
è estenuato. 


x 


— E vogliono sopprimere il Senato! — grida il 
reporter deli +***. — Egpare, vedete, quando vuole 
una cosa, sa volerla! i 


IN CASA. 

Da un foglio d'oggi: 

< L'esodo è comincia 
Sintomi di micrebo, 
fetta la sva prima vi 


La vita politica è morta. » 
che della vita politica avrebbe 


Quanto ell’esode, è non solo cominciato, ma cen- | 


tinva. 

Registro fra le parierze quella dell'onorevole. Ma- 
gliani, che è andato a Livorno. Ma so da code 
ferie della finanza i contribuenti spersssero qualche 
soilieo, s'ngenneno: rimane fermo al suo posto l'e- 
settore. 

* Il giornale suaccenvato aggiunge: 

<-- E la vita amministrativa stessa languo sfinita.» 

È un langucra un po' costoso quello deila v.ta a 
ministrotiva, © si traduce, nella Gozsetta ufficiale ci 
ieri, in un regio decreto, firmato Depîetis, che, dal 
fondo delle spese impreviate, autorizza una prima 
prelevazione di lire 300,000. 

Sono quattrini destinati a sbarrer la 
signore e a beccarle nei Inoghi ove ri 
piede. 

È un'eltra pioga da aggiungere alle setto che l'Opi- 
nione trovò nel bilancio. Ma chi sa ne lognerò, se 
produrrà gli effetti chio se nè sperano? 

* 


quel 
nettara 


S.M.îl Re ba firméto î decreti che nominano con- 
siglieri di Stoto il barone Mazzoleni, referendario slio 
stesso Consiglio, ed il comm. Guglielmo Semmola, cepo- 
divisione ello etess0 Consiglio. 

E il ministro della marifta, scopo di ottenere 
per il servizio delle regio havi un abile o ben istruito 
personale di connetiieri e torpedinieri. ha deciso di 
instituire sulla Maria Adelaide, nave-scuola dei can- 
nonieri, © sulla, Venezia, nave-scuola dei terpedinieri, 
un cerso permanente. di abilitazione all'esercizio di 
cennoniere e torpediniere. 

* 
* 

Leggeai nel Popolo romano quslmente a Bologna. 
nella riunione che s'è tenuta fra i delegati dello So 
cietà ferroviarie, furono concordat» lo basi ed i critert 


| ‘per migliorare e ristabilire migiiore armonia nelle ta 


rif», procurando di soddisfare gli 
regioni, pur tenendo. fermo il prin 
unica. 

Lo stesso giorna'e sa cho « gli onorevoli relatori 
dolle convenzioni ferroviarie barno già ceminciatat?:- 
pera loro affidata della Cemmissione e che riceveranzo 
quanto prima dal gorerno lo risposte ed slcuro do- 
mende e voriariti proposte dalla Commissione ». 

È chiaro, por ta!e modo, che il differtur nell'etf 
delle ferrovie non s'gnifica aufertur: vi ai lovora in 
Piena vacanze. 

Ma itutto è possibile, è persino possibile che l'ono- 
revole Genala ron passi nella storia col nomignolo di 
ministro delle convenzioni. Ad ogni modo... 

+ 

“State a sentiro l'Opinione : 


eressi di tutte lo 
o della tariffa 


‘© Oltre il tolegramma del prefetto, il sindaco di Cs- | 


samicciola, sacerdote Mennella, ne ricevette, i! 28, uno 
del ministro, Genala : 
« Lontano prendo viva parte el vostro Iatto. Nell'a- 


mimo mio rimarranno incancellabili la memoria del-:' 


l’immense sventura e l'affetto per l'isola sventurata. 
< Genala ». 
È chiaro: se non serà quello delle convenzioni, l'o- 
norevole Gensla sarà sempre il ministro di Casamio- 
ciole. È 
È il più bel nome.ch'egli si possa augurare, 


ed eccolo alia L Him nl go 


. FUORI: 


Il Figaro, in un articolo è surprise, l'alt=@ giorro 
poss indanifFidea d'în’alieanza. tra la Francia e la 
Germania. \ br ù 

1 moto polizico ne risanti un'impressione, che noi 
diremmo di meraviglia. Qaellidea a tutta prima sembrò 
un serpente di mare, una trovata estiva per attirare 
lettori, solleticando gli avagliati nel debole della 
rion tà. 

Ma in Germania s'è trovato un giornale ufficioso — 
la'Koeinische Zeitung —éhe non ha voluto lesciaria 
cadere, @ ne scrive su per giù nei termini seguenti 

Non vi ha Tedoszo che non desideri veder mi; 
rate Je relazioni tra il suo paese, ela Francia. Un'al- 
Isanza franch-germanica significherebbo per i due paesi 
sicurezza assoluta contro ogni assalto è in certi casi 
dominio del mondo! 

Me la Frentia'odia tfoppo la Germanie, e questo 
sarsbbe un grande osticzlo. 

Cost'la' Koelnische Zeitung 

Si domenda.gra : queste parole sarebbero tma' de- 
clinatoria, od un invito alla Francia perchè si spieghi 
più chioramonte 


I: Journal de Bruzellès dù di fregd' sila nomina 
d'embasciatore presso la Santa Sede fatta della sua 
consorelle, la Gazette de Bruzelles, in psrsona del 
brirons Griendl. Comumque. Se mon sarà il berona 
Griendi, sarà un altro: il progetto ministeriale sul ri- 
stebilimento della rappresentanza belgica presso il Va- 
ticano fu già presentato alle Camere, e Ia risoluzione 
presa dai deputati liberali di combattere gli ultramon- 
rno sul terreno di quel progette, così ad 
do, conta ben poche speranza di vittoria. 


* 


oschio 


Giadstone o la riforma elettorale hanno trovato degli 
emici dovemeno se l’aspeltavano. Il Freeman's Journal, 
foglio popolarissimo in Irlanda, censura acrementa i 
Lordi per avere rigettato il disegno di legge sul com- 
m'ssario ‘dei poveri ‘in landa. 

Fino ad oggi — sérive quel giornelo — il partito ir- 
landese si éra astesuto: dal prendere perte coniro i 
Lord, e ha ottenuto dagli Irlandesi abitanti in Inghil- 
terra di rimanere estranei all’agitazione riformista Ma 
i Lordi si mostrano ostili all'Irlanda, e questa gio- 
cherà di roppresagii 

Toiché l’antifona dell'uffizio di Giadatone sarebbe: 
Salutem ex inimicis nostris. 

* 

Un dispaccio da Varsavia ai fogli d'eltra Teonzo 

aununzia che furono arrestati i giudici di pace di Ka- 


| liseh, Rodam, Gencza, Viock cd altre città, accusoti di 


in Polonia, avrebbe nemica nientemeno che 

la Giustizio. 
In seguito elle nuove scoperte, la progettata gita im- 
‘e a Versavia sarebbe stata rimandata a migliori 


* 
ime sulla Conferenza. 
leno per telegrafo al Diritto che il delegato 
aco al sinedrio londinense ha comunic:to sl suo 
governo che fino aila fine delia settimana nulla si può 
è dell'esito della Conferenza. 

Lo potenze sono preoccupato delle conseguenze in- 
terne, cho potrebbe avere.per il gabinetto Giadstone 
un insuccesso deila Conferenza. 

Ma com 3° deltò sopra, il signor Gladetone ha a- 
desso perseà l'alleanza degii Irlandesi. 

All right! 


presa: 


* 

Pangermanismo. 

Io credo che la sua volta verrà prima di quello del 
Psnelavismo : al memento, però, la sua azione si li 
mita soi terrene dell'uniterismo. Peril resto c'è tempo. 

Sentite ora questa — è un sintomo : 

Ad Olqùlz, il 27, si è solennizzata la festa del iron 
segno. La città era imbardieraia. Il borgomastro sa= 
lutò i berseglieri tedeschi, dicendo malinconiramente 
che scltanto fra i todesshi dell'Austria viva il senti= 
inento dell'unità dello Statò austriaco. 

Nel banchétto, che tenne dietro alla fetta, il deputato 
Kopp feco un discorso celdoggiando la coreiliezione 
fra le varie nazionalità; me fu costretto a ticere da 
numerosa proteste. 

Conclusione: il viribus unitis è minato: a bereficio 
di chit, 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
(alle memorie d'un imbeciile). 


n mi frulla nella testa l'ambizione di serivere 
per i posteri. I pòstari, si sa, «ppartengeno a qu 
classe sardonica d'individui, per i quali i. dolori 
nascosti dell'umanità sono argomento di riso pe- 

| renze, e si conscluno dell'essere tanto più picci 

| di nei, mettondo a ruio lo debolezze degli en- 
tonati. 

[ Credo anzi, a questo proposito, di poter subilo 
aggiungere che iornon sarò antenato di nessuno: 

| perchè oggi, sulla riva del mare livornase, sten- 

| dendo sofennemente lajmano verso la torre della 


La mia storia è altrettanto. dolorosa quanto bi 
e semplice. .Ho\amato, pazzemento amato Îa più a. 
dorabite del'ov donne, -una di. quelle: creature ij 
sorriso erimmatico, dall'octhio profondo, dallatig. 
giamento provocatore. Nel suo salolto invernale di 
quest'annb' a Roiti, fo ho succhiato sera per sem 
il veleno di quel sua spirito. pronto ed arguto, ho 
bevuto nelle sue parole tutto l'incanto d’un'ebbrezza 
di paradiso. Raccomandato a lei dai mici parent, 
perchè io avessi un'onesta distrazione sociale i 
mezzo ai severi studi dell'Università, ron capirono 
gl'incauti a quali pericoli questo figliolo azdara 
incontro, frequentando assiduamente la casa dela 
marchesa Elena. Ora che il mele è falio, piange. 
ranno lecrims amare; e se il diploma di dottorein 
lettere. fregierà la. cornico d'ebano che il tener, 
padre mi ha preparata nell'avito. salotto di ricevi 
mento, nessuno comprenderà mai di quali sudatg 
lotta siavegli il risultato faticosissimo. 

Questo è certo: cheil giorno della laurea io cor 
roggianto alla casa di lei per dirle finalm: 

il mio anime. Io dottore, io Lbero, io ri 

glinolo unico, avrei deposto titeli e fo: 

piedi come un eroe di Victor Hugo, lo avrei chiejy 
di polere aspirare all'inefabile gaudio di co 

la sua vedovanza. Ella non ha che veni 

anni, io ne ho quattro di mego: ma seno dottore 
in filologia, ho pubblicato un volume di Odi ber. 
bare, e ho dolto male nei miei stadì critic: di tuti 
gli nomini falssmeate illustri che scrivono in Itlia, 


i Qual titolo migliore per entrare a porte s ta 


rel dominio della matura virili 

Fui spiacavolmente sorpreso: di trovare il contino 
Mario nel seloito delia marchesa, la quale firezp 
‘pena attenzione a me, occupati com'erano lana 8 
l'altro a decifrare, vicini al pianoforte, un duetto. 
Cera un maledetto passaggio che nou riuseivazsa 
spuntare, 0 che realmente. fosse un po' difficile, 0 
che nutrissere la prava intenzione di seccarmi per 
sbarazzarsi d'un importuno. 

Fatto sta che dopo dieci minuti mi congedzi, e 
la marchesa guardandomi con quei suoi occ) 
stendendomi la mano calda e umida, e sorridan- 
domi coma volesso passarmi da parte a parte zi 
disse: 

—Parto dopo domani per Livorno. Spero exe 
che verrete là anche voi, ora che siete in vacazza, 
Parleremo di tante cose... badate che faccio asse 
guamento sulla vostra visita. 

Uscii col cuore natanta nell'allegrezza, e 
sera per cisa mia, dove le feste che mi si fecero 
avrebbero potuto lasciarmi supporre che sar 
ventato certamente un grand'uomo. Figuratevi: pi 
fino la banda municipale mi venne incontro, 
ordine dei mio otiimo padre che è 


mi risonava ben più dolce nell'anima, e 
permesso di prendermi un po'di svago a Liv 
per rimettermi dallo fatiche degli es 
pochi giorni tutto era pronto. per 
non più tardi di 

trivo del vagone la bianca torre 
ho sentito battermi allegramente nel v 
mala aura marino, ho vista la soltil 
rognola, e ho buttate giù, a men 
d'an'od>, che, non faccio per dire, crado destiraa 
ad essere la cosa mia migliore.. seppure avg: 
mi consentirà mai di finirla 


A 


La marchesa Elena va ad alloggiare tai 
in un villino presso i Cavalleggeri, sic 
depo l'arrivo, col gaore in sussulto, 
mani a quella porte. 
Mi hanzo dettò che la marchesa è solita fa 
bagno la matlina, © che andassi a Pancaldi, Is io 
a gente nello stabilimonto. I boguaiuoi, 
per solito così affaccendati, bighelicneg 
spettativa dei forestieri che non arriva 
schietta libertà di cittadini elettori fam: 
lamento uaà cicca. Qualche gruppo isclu 
di bagnanti, e conversazioni intime due a dae. 
Ho cercata Ja marchesa fra quei gruppi:n 
dendole, ne ho.chiésto al direttore delio si 
mento, e lui mi ha risposto che la signora 
era nel bagno. 


| vedrà nell 


| quell'uomo indifferente proni 


— Da questa parte? domando con vece 
tremenia per l'emozione. 
Sì, di là dal ponticino, non può sbagliere: lt 
ua. 


ia con la più gr 
nbtaralezza coloste parole, cho sussitono 
giovane petto. tuito Îo fammo del desi 
‘amore. 

incemmino dalla parto indicatami, scivolo 
germente più ch'io non cammini sul ponte: il ba- 
cino lì intorno è deserto, e io per la prima voll 
mi compiaccio della esagerato paure che tengino 


fn quest'anno lontana dal'mare la gente. Le cera 
{ libertà d'un colloquio intimo, cercata isvano ela 


| Meloria, ho giurato di non apparlener più che a | È 
| gli sfaccendati non verranno, qui dovo la merchest 


i me stesso. 
| Fatto‘sta cho domattina ripario col primo treno, 
e dico adlio alla spiaggia. Tutti i leti fantasmi 


Capitale, la saprò trovar qui senza dubbio, qui dove 


Eiena avrà bisogno per distrarsi della mia co 


| pegnia.. 


delia mia giovinezza se li è portati via questo in- 


fausto giorno dei disinganoi, e da oggi in poi 

mi prostro si votivi altari della infelicità. O anime 
pietose che leggerete per caso questi fogli sparsi 
dove è raccontata Ja mia sventura, io non vi do- 
mando una lacrima, nè qualsiasi altro: atto di 
compassione codarda; ma imparate, se siete uo- 
mini, a diffidar dei sorrisi, provocatori e delle strette 
di mano assassine, 


A 


Un sommesso rumore d acqua battuta îl 
le inutili riflessioni: io mi cacio, como fece Re 
nel lezzeretto di Milano, nell'angusto _s; 
divide due baracche foderate di tela, mi sp: 
nanzi, mi affaccio col capo neli'acqua.. 0 cho cis? 
vedo ? La marchesa Elena Ti serio costone di 
bognante, listato di rosso, coi capelli cspriccic pi 
mente annodati sulla nuca, col collo niveo e le bracci 


Bandeica n 
di giusi 


‘Parliamo con 


Seguito del N 


&t altri giorni 
diane, ed jo, i 


Forte, e ness 
Mi penetrarono 


Ren cbita nè il 
La riveri: 


di 


Jilico fender l'acque, e dietro, come le biancho 
pento di duo ali di cigno, comparire a flor d'acqua 
e scomparire i piccolissimi piedi del colore dell'ala- 
pestro. Ma accanto a Sei (oh vista orrenda!) un 
gegliarto giovano nuota, si volta alla marchesa o 
Jo sorride, e in'quel sorriso riconosco la faczia ah- 
fipatica del confino Mario. 

Un piccolo grido soffocato esce a un tratto dalle 
Isbbra della marchesa: forse qualche alga lo si è 
impiglista nel bellissimo corpo, forse .la lieve mor- 
scetura d'un animaletto l'ha un po' spaventata. Ma 
ii contino Mario con una bracciata lo è presso, fa 
cento di sorreggerlì, poi rapidamente chinandosi, 
in meno che non si dico le imprime un faggente 
hscio sul collo: 

Non posso frenare un grido, e mi ricdecio in 
furia all'indietro. La vista mi s'intorbida, il mare 
mi apparisce tinto di colore sanguigno, e messomi 
a sedere all'estrema punta dell'ultima Rotonda, 
pango come ui fanciullo. 

Un'ora dopo la perfida, fresca e rorida ‘al pari 
duna pesca vellutata, mi stringeva' come nul'a fosse 
li mano, bevendo în compegnia del contino Mario 
un wormouth, seduti entrambi nel caffè dello” sta- 


bilimento. 
x 
[ca Pn 


mne 
Il N. 31 (anno 1884) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domanica 3 agosto în tutta 


Contiene: 


La Attantide (poema catslano), 
canto primo, Mosson Jascinto 
Verdaguer — Sen Carlino, Mi 
chele Scherillo Rogezio: 
(vers), Giulio Saloadori — Arto 
vecchia e polemiche nuove, Cor- 
rado Ricci — Per Giorgio ‘Send, 
Il Fanfulla della. Domenica 
Un processo, G. Verga — Libri 
muovi — Cronaca. 


Cantboni 


40 iu Tila 
ABbonionio per tetta PIalia: Anno LE 
= quotitiano e settimanale por il 1586: 
— Semestre L. 1450 - Trincsire L. 7, 
Remi, Piazza Hontscitoria. BI 


‘TERSERA E STAMANI 


Rome, 31 luglio. 
c) La pergamena decretata dal municipio di Roma 
alla città di Torino per memoria dell'Esposizione na- 


dicnele, verrà consegnata al sindaco di Torino dall’o- | 


norevole Torlonia, il quale nel prossimo egoato si re- 
cherà appositamente colà. ‘ 


La dedica della pergamena venne dettata dall'onore- | 


vole senetore Finali, ed-ecco il testo: 

< Alla città di Torino, la capitale degna del fortis- 
simo Piemonte, d'onda vennero i consigli, i conforti, 
le armi per la italica redanzione; che per sedici anni 
fa petria più che asilo ai proscritti ed ei profughi ita- 
lizni di egni parte; oggi che fra i ricordi del nezio- 

la risorgimento accoglie liberamente i cittadini di 
tutte la provincie a fare mostra della vta nuova nelle 
sfti e nelle industrie, Itoma da essa invocata capitale 

ialie, memore ed armirata, applitudo » 

Firmeti: Leopoldo Torlonia fl. di sindaco. Giulio 
Bostisnelii, Bingio Placidi, Bartolomeo Ma: 
zino, Valerio Trocchi, Cemilio Re, Carlo Te- 
rerani, Luigi 
sessori, e Libanî Alsssand: 
Pietro, Duca di Fiano e m 
sessori supplenti. 

4 Il generaîe Lewis Richmond, segretario della le- 
Wazione degli Stati Uniti d'America presso S. M. il Re 
{a nen incaricato deffari, comò per errora venne an- 
utnzieto da alcuni giornali), è stato nominato ministro 
degli Stati Uniti e Lisbona presso Sua Mbestà pori 


gii, 


Salustri Galli 
ese Laveggi es: 


S'eleri:a Lisbona venne insugurato il grandicso mo- | 
Pebolitora della schiavità | 


numento a Sa da Bsndeira, 
rela colonie portoghesi. 
Ricordiamo con piacere che}l bellissimo monumento. 
vtane fuso in Roma nello stshilimento Nelli. 
È dell'altezza di otto metri circa La statua del Sa da 


fa misura circa cinquo metri, e nel basamento, | 
faca 


di giusta proporzioni,.a destra, ua putto offre w 

a8fil'istrò ministro, mentre una schiave, con le catene 
i offre una coroza. x 

Le fisio 

talia egregismente. 


Paese lontano viene rimmirato um sazgio di quest'arte 
ikelisna che prenderà certamente grenle sviluppo. 
iamo è pubblichiamo: 
« Roma, 31 luglio. 
« Egregio signor Direttore, 


< Nel suo periodico, accermandosi all'incendio &vre- | 


rato nell'ospedale di San G acomo, si leggono lo se- 
sussti patole, che presso a poso sono ripetute do altri 
Biorneli: « Pare che l'inceniio abbia avuto priucipio 
talla scuola comunale ». 

Ora, în omeggio alla verità, io debbo dichiarera 
Che la scuola nel martedì, 29, fu chiusa, come in tutti 
El altri giorni di lezioni estive, alle 41 112 antimeri- 
fine, ed io, insieme gi dus custodi Lollobattista Naz- 


ereno e Meron)Wincenzo, la lasciammo ultimi pochi ; 


Rinuti prima del mezzogiorno; chiademmo a chiave la 
}orte, e nessuno vi è più entrato, sizo a che i vigili 
ti penetrarono con giuslificetà violenza tro ore dopo 

merzenotie. ES 

< Debbo infine aggiuagerò che nel loosle della scuola 
fem chita né il direttore nè altri. 

< La riverisco, 0 mi creda 

« Suo derotissimo 
« MARTELLOTTI STANISLAO 


« ff, di direttore della scuola sl Corso. » ‘ 


imcnetti, Giovanci Montiroli as: i 


delle varie parti della statua riuscirono i 


<’« Fra pochi giorni avranno luogo a Civitavecchia 
gi) promosse dal Regio Yacht Club 
iano. > 
“Stppiamo che le’ dne”Sozietà di Roma, Catiotieri del 
Tevere © Canottieri Rome, vi prenderanno parto. 


Oggi, alle ora dus pomeridiane, il termometro cîn- 
grado dell'ottico Suscipi segnava 28° 4. 

‘All'Osservitorio del Collegio Romîfino si ebbe eggi 
temperatura imassimà 28°/5, minima 16° 2 

TEATRI 

Staseta dunque avremmo, utf falso'addio della compa- 
gnia Pasta al Quirinò; com la cenfesima © ventesima 
che sia rappresentazione del Padrone delle ferriere : 
un addio fortunatamente menzognero, perchè i mede- 
simal artisti li ritroveremo” ‘caldi domani -sétà; 
primo d'agosto, al teatro Costanzi con la hella com- 
media in cinque atti del Sardou, Dorz. Così i quartieri 
alti, a cui i trionfi del ‘teatto Quifino”baf fatto venire 
Pacquotina in bocca per due mesi, avranno di che ri. 
farsi în agosto. L'ambiente di quel teatro, che è il 
clogante fra i teatri di Roma, non è meno adetto del 
Quirino alle rappresentazioni estive, e vedrete cha 
della Roma bassamolti saliranno \pgni serwper non 
perdera una dolce abitudine contratta. 

<. All'anfitenfra Umberto; dova la-Forz@ del Destino 
continua a chiamar gente coms si trattasse d'un'opera 
nueva, btassra è la beneficiata del bravo baritono Sca- 
ramella La bellezza della musica, la bontà dell’asscu- 
Zione, a quel famoso perenne velo d’acqua Marcia clia 
si snodà in onde tranquille sul lucernario a cristalli, 
fanno del testro Umberto un delizioso soggiorno ss- 
rale, e staserasì prevede una piena. 


Spettacoli d'oggi 

TOSTANZI — Oro 9, — Compagnia drammatica Sal- 
vini — Maria di Magdala. 

QUIRINO — Ore ?. — Compagnia drammatica Pasta — 
Il padrone delle ferriere. 

UMBERTO I — Ora 8 12 — La forza del’destino, 
opera 

=_—————_——_—__—————_————— 


N i 
NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
Parigi, 31. 

Continua il miglioramento dovunque, meno che 
ad Arles. Si è verificato un caso mortale a Lyon, 
ma trattasi di un individuo che era precedente 
mente affetto da altra malattia. 

Non (vi ba più alcun dubbio sulla rinnione del 
Congresso. Si ritiene che durerà otto gicinì. 


Oggi al ministero dell'interno si è radurata la 
Gommissione per le ricompenso al valor civi'e 
Trattasi di definire la pubblicozione dei premiati 

r aiti di coraggio compiuti a Casamicziole. 

tero della pubblica i si sta ap. 
perecchiando il consaeto movimento annuale tra i 
regi prevveditori agli studi, tea gli ispettori scola- 
stici @ gli insegnanti delle scuole serondarie e nor- 


stero di sgricoliura, industria e com- 
mercio si stanno preparando i decreti por l'attus 
zione della convenzione internazionale sullo priva- 
ivo industriali. 

#embra che l'ufficio deile pri 
gato ali museo industriale di Torino, sa 
teto a Roma. » 

—_ 

Lo Spoietà di firo Wi segno nazionale cdn ora fra- 
zionano legalmente nol tego, sono 385, È immi- 
nente l'invio di ura circolare si pref-ti@fbrchè ne 
promudveno l'isiitazione là dovo ezcora rancaro. 


tiva, ora og: 


Notizie senitarie. 


È affatto insussistente la voce corsa di essi di 
colera a Torino. 


Ecco bompleta la listo, data in verio volte, dsile ns 
mercantili e da guotra impiegato por il servizio st- 
nitsrio: i 3 

Marina da guerra. A Villafconca, per il rimpstrio di 
operai: (corvetta Garibaldi, tresporti Città di Genora, 


| Città di Napoli, Europa, Conte Carour e Dora. 


iroscafo Tre- 


Sorveglianza in Sicilia 6 în Sardego 
tin Chioggia 


miti (Catania), avviso Rapido (Palermo), 


Parliamo con soddisiazione dell'importazie Jevoro | (Trapani), piroscafi Murano (Cagliari) e Ischia (Sassari). 


Seguito del Nelli, pensando che oggi. mercè sua, in | 


Sorveglianza ai luoghi di contumacia perle parten: 
per le Sicilia e Ia Sardegna: avvisi Esploratore (Gaeta) 
e Marcantonio Colonna (Santo Stefano), con due barche 
a vepore. 3 

Sorveglianza lazzarotii: esnvoniera Guardiano 
(Varignano), Cisterna N. 2, © tre barche a vapore, di 
cui una in rada di Vado. 

Ospedale galleggiante: Cisterna Verde se) 

Marina mercantile. Ai Varignano, ceme Iszzerstti di 
essésvezione: Malabar, Marsala, Roma, Washington, 
Peloro, della Navigazione generale ilaliana; Italia, 
Perseo e Carmela della diadPiaggio. Sono pronti per 
recervisi pure ii. Centro America e il Rio Plata. 
ixAlla vigilanza e come lazzeretti in: rada di Vadi 
Brennero della ditta Piaggio, Sirio e Seriviadella So- 
cietà italiana di trasporti marittimi. 

Dai lezzoretti o dalle provincis seguitano a giungere 
notizie rassicuranti, perchè mostrano che so qua e là 
il mola si manifesto, si rivela în forma molto benigna, 
ed essendo immodiatamento donunzioto piò essere 
isc!ato @ curato in tempo. n 

A Pencalieri, lo difficoltà di cui parlammo ieri si 
venno nian mano rimovendo, nò pare finora sinnai 
marifestati altri così. 

È accertato che il primo germe del msle fu impor- 


FANFULLA 


tato da operai reduci dalla Francia; i vari casi si svi 
luppatono fra persone che ebbero con loro maggior 
contatto. 

"Nella borgata furono isolati rispettivamente gli am> 
malati, e coloro che con essi ebbero contatto. Tutte la 
abitizioni furono disinfettate e in ‘tutte poi sì pròv- 
vada a rimuovera ogni cauza antigienica. \ 

Un altro'caso si ebbe ad Onasco, ma non è però 
assertato e sembra piuttosto si tratti della solita-00- 
lerina. 

Più soceriato para un ceso a Cessinazco, piccolo 
paesetto vicino a Canelli, presso Alessandria. Ivi pure 
si è provveduto subito al completo isolamento del passe 
ed elle altre precouzioni locali © individuali. 

Altreitanto ni feco a Messa nel Pian di Serchio, per 
un giso sospelto. 


XA Riomaggiore non zi ebbero altri casi. A Livorno 
assun.sintomo sospetto. 


lerì ha cominciato è funzionare la quarantena al 


confine austriaco. 


‘L'estensione ‘al Tirelo della contumacia d’osserva- 
zione ha tranquillizzati i malumori della Svizzera, che 
ora pare più disposta a comprendere come Italia 
non: ebbia voluto far altro che prendere guranzie su 
nitarie e non già rivincite per il rifiuto di foro mag- 
gior vigilanza contre il contrabbando. 


8sorRSsa DI ROMA 
31 doglie. 


La liquidazione ha proceduto regolarmente. 

Le buone disposizioni dei mercati esteri e l'abbon- 
danza del danaro rendono le Borse italiane fermissime. 
Difatti la nostra Rendita a contante’aveva abbondante 
denaro a 98 95. Per fino prossimo ehbe negoziazione 
dn 95 05 a 95.42.42. 

Senza transazione i Prestiti Pontifict: 

Cattolico 1500-64 97 50; Blount: 95 
96 35. 

Fondiarie Santo Spirito 469 offerte. 

Le azioni della Banca Generale, codute a 561 per 
prossimo, chiudevano così offerte. 

In ripresa le azioni, del Gas a 1450 fattosi, re- 
stando, danaro. 

Azioni Acqua Pia, esordite a 1038, chiudono ferme 
a 1082. 

Condctte d'acqua 521. 

Nominale il resto. 

Cembi 

Parigi chéque 100 10. 

Londra cheque 25 05. 


Rothschild 


Ore 3. — Apertura di Pari 
Italiano 9% 70; Francese 108 30. 
Qui, Rezdita italiana 95 02 1,2 fattosi. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Gastein, 30. — L'arciduca Alb 
© visitò l'imperslore Guglielmo che gli restituì im- 


nera. dei deputati. — Ferry pro- 
a 31 progetio di legge ser la revisione della Co- 
e, 6 re chiodo l'urgenza. 
Joliboî 
sutere Îl proge 
ralo dichiarato che la revisione spetla al Congresso, 
dico dei puati da riyeder: 
Lockroy presenta una mezione-in questo senso, 
la quelerè respinta con voti 27: 
L'org te-da Ferry, è approv 
progotto di legge è rinviato alla Coramissione 


lultimatum delia Francia. La proroga è stata ri- 
fiutato. 

Il Temps 

« La Cam 


mps dica che la nueva propost 
tra Confersza co 


compenso ui portetori 
monto durencibo tre anti 

Brest. 30. — Stamano, sla or3 9, è g 
gata Vittorio Emanuele. A bo h 

Torino, 30. — Il congresso dei veterani ha emesso 
îl voto che tutte le Società zderiscano Croco 
Rossa itsiiano, vi concarrano colle loro forze, e si 
pongeno in relaziona col comiteto central. 

Ii congrosso si chiuderà domani. 

Alessandria d'Egitto, 30. — Il governa 

fa correra voce che Gordo; 


30. — La Pall Mall Gazelte dira che îl 
icovette da uca quindici i 
‘he Gordon bombardava B: 

Parigi, 30. — La Commissione psriamentaro per 
la revisione della Costituzione, con 15 voti centro 4, 
ha approvato il progetto di legge, votato dal Senato. 
Doremi sarà presentata alla Camera la relazione, 

tamente si procedorà alla 
30 (ore 8 55 pom) — 
ventiquattro: ore vi farono 2£ decessi di colera. 

Aries, 30 (ore 7 pom); — Da ieri sera i decessi, 
di colera farono 8. 


Parigi, 31. — Notizio da Londta lesciano sperare | 


che.la Conferenza approverò, cggi, il pro 
nìkimo presentato dall'ighilterra nel senso della 
riduzione eventuele degli interessi, unicamente in 
caso di deficit consizieto e per vil pi 
anni 

Bilano, 31. — Stamano l'onorevole Depretis è per- 
tito par Monza ondo ossequiare S. M_ ii Re. Oggi 
stesso prosegairà per Como e Bel 

‘n'one, 31. — Dalla sera dsl 29 dì 

vi farono 13 decossi di colera: 

Marsiglia, 31 (oro 11 55 antim) — 
vi farono 6 decessi. di colera. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
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diretto da COLLODI 


Nessa regalo è più bello e più 
pratico per 1 bambini perchò lì dh 
verto duraate tutto lana 


&e., Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
i il magnifico Nur 
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23 


| di Natale che si è pubblicato il 


cembre 1883. @@ 
Dietro i 


stalò diretta 
| per i Bambixi, Roma, 130, Piazza 
si spedisce fran 


| del giopnala cd 


di 


(Vedi coriso în 4, pagina) 


J PERFETTO APPARECCHIO 
‘abbricazione dell’acqua di Ssliz 
SELTZOGENE (sistema Fètre) 


Quest’ apperecchio è semplice, solido e facile a ma- 
| nefiiare cd a trsspirtare 
Î'Acqua di Scltz si può ottenere istontoncemen 
i metallo, nè gomma in contsito cc ll'acqua. 
| Nessun imborezzo per aprire e chiudere le viti. 


RISULTATO. GARANTITO 
Appareccì 


allaggio crafis. 
Dirigoro domande e vaglia all'E: 
liano Finzi e Bianchelli, in Rome, via dell. 
e via' Frottino, 8-3; 


BEPELATORI BUSSE i 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PLL VOLTO N Le BRACCIA 


È ermai riconosciuto chele pasta depelatoria Duzser 
è la sola che distrugga radicalmente in pochi momenti 
la barba e la fanugino, senza alterare menomamente 
la pelle e senza cegionare il minimo dolore. 

Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 
per estirpare con une sola applicazione i peli la ls 
augine del corpo se; icun dolore. 
- Prezzo lire 5. 
-mpagnate da vaglia postale 
10 Finzi e Rianchelli. Roma- 


SK 


(Y. aeciso in quarta pagine). 


L'EMPORIO FRANCO-TALIANO >, 


FINZI E BIANCHELLI 


‘ROMA FIRENZE 
Via dal Corso, 153-134 Via/dei Panzasi, 26 
| offre Pompe in tulti î generi: e dimensioni per uso 
domestico, rustico ed industriale e dn incendi, dello 
Stebilimento meccanica Rich. Longen: 
— Mag4eburgo, (Germani) 
Merci di prima qualità a prez 


LUGIDO r° 


pagco postale. 

. Dirigero domande e zaglia all Emporio Nranco-Ite- 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso t: 

1 154 o via Frattina HB: in Firenze, via dei, Panzani, 


isncheria. Prezzo, 
nt. 50 franco per 


i 


FANFULLA 


cei ai ricevono presso l’Amministrazione e presso Ufficio principale di Pubblicità in Rom®, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, {i — In Milano, Galleria Vil. 


Ra, a 
Dalla Francia, l'Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


PILLOLE DI PODOFTLLINA ANTIBILIOSE: PURGATRE 


del cav. SINIMBERGHI 
Farmacista di S. M. il Re d'T 
Membro della Reale Società Chimico-Farmacentiea 
L i della Gran Bretagna, ece 
Queste pill poste di sole sostanze 


ole com; vegetali, sono î nj 
fiore ed il più semplice purgativo. L'uso continuato 


di 
5) Srezioso rimedio guarisce da tutte le malattie, specialmente a 
tiche, che provengono da cattiva crasi del sengue, e percio 7 

esuberanza di umori. 
‘Spiegano la loro efficacia particolarmente sulla mucosa dal. 


le vie digestive. La loro pronta azione si estende anche x] 
fegato; milza e sui reni, ravvivandone le funzioni. 
i 


° ° igliorano mirabilmente lo stato del sangue, depurandoio a 
1 Tin (0) tutti È principii nocivi (umori acri) che sono la causa principati 
(0) di quasi tutte le malattie 


AScaratacento prese. secondo la nostra prescrizione, em 

= cono. tutte le malattie di natura biliose » Ierizia”. 
Approvata con Decreto 29 febbraio 1884 fore è languoro di stomaco - Stentata @ dificito digesime® 
1 Dispepsia - Irritazione della muccosa intestinale, con stitichez 
; que i ventrale - Febbri intermittenti ribelli all, chinina - Fiere» 
È n 3 zie erpetico - Ingorghi d'ogni specie - Emorroîdi « Scomtui 

È Catari + Asma ed'ogni genere di nevralgie. 
Tocioune. Premi del valore di UN MILIONE di LIRE rie e 
parere 300 depurativo; sono quindi da preferisi, non solo, perché cura 
Ficalment cai ua individuo "va > 
ARMI DA CACCIA WasPramodelivalore/di; ta ]ire nl monte soggetto, ma hanno il vantaggio di poter far uso tua 
‘ . con il cibo, è per un tempo anche ‘lunghissimo, senz 
Jos Dupont e C. incontro a'verun inconveniente, né a molestie di sorta. ©" 


nas Ogni Padre 0 madre di famiglia dovrebie aver sera prima 
î SI sé questo innocente quanto proficuo purgativo, © subiti 
Via S. Maurilio, 21. Snia o ni cpnjancte Beto Indisporiene E ni Rene 


Ingrosso e dettaglio. sabilmente necessario a tutti gli abitanti lo campagne 0 silly 


CHÉRI Xx, 300.— Pri- 
RIE. ma di partire 
da costà, innebbriate Gela a 
presenza, îo avea penso di 
x armi il sollievo di scri- 
ton queste mezzo, per 
d 0 trascorso di 
‘aziene. Ma ora. 
jan, io soffro tale indi- 

> che non ini posso 
vio subito gu 
lie righe. Quanto dolore 
E abbopdono dilmiano il mio 


più mon li vege 
Treno due ‘secolit. OhI come, 
c9n tultà l'anima mia, anelo eÌ 
di che mi sarà dato, rivederti. 


pe 
me sareb 


"Si epeilise ‘i Golalogo dietro DI Si È ove esiste la malarie, i quali, facendo spesso uso ua 
Was ge Un Premio del valore di it. Lire fole, possono andare’ esiti dalle febbri misamatiche ua ur 
“iohbesta. mittenti, sia perniciose 


PREZZI FISSI GC 1 N T O M I 15 . Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 
Lo A Sinimberghi, Evans e €, 6566, via Condotti. R 
NUOVA CAFFETTIER À Si trovano vendibili in Napoli presso Scarpitii; pera 


macia Tondi; Bologna Zarri; Bari, Durante; Brescia, farnaria 


sssiono fissa TRE PREMI ognuno del valoro di italiane Lire CINQUANTAMILA  |Girarti: cana De piatania; Firenze Janssen; Genova Nova: 


Livorno, Angelini; Milano, A. Manzoni; Melfi , Baldinetti; Sa: 


Li citta TRE PREMI » È P »  VENTIMILA sita, dartacia Bombara Verone, farmacia Caslano vipte 
7; a farmacia. Si i Bedini; 
to ra TRE PREMI ” ” ” »  DIECIMILA RAgiOlani! VAIO Masio vea), (Ae e TT diana 


economi ani uo SEI PREMI 5 3 S a CINQUEMILA Prezzo L. fi la scatola 


ma del caffè, mediante l'acqua Par spedizioni in provincia aggiungere Ceni 50. 


Spesltamento Perconseguenza NOVE PREMI» ” ’ » TREMILA 


Seserz: | QUINDICI PREMI» i È » DUEMILA TRMIUTA TTT 
TRENTA PREMI è» ’ : » MILLE POLVERE CONTRO IL TARLO 


più altri premi pel valore complessivo di italiane Lire da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


‘«ggiora qu 
aqua altro sisisma 
Ibusta dell'espiozione 


È una polvere che non ha az 


Duecentoquarantatremila  |====== 
Totale 6002 premi ufficiali pel valore di it. lire nea que po 


Firenze, via dei Panzani, 8 — Milo: 
= UN MILIONE “@DU |- 


Ogni biglietto costa UNA LIRÀ ESTATI 


albtiata in molti Ospedali e Case di Salute del Regno 


È prepariti e perfezionati 
RIS sono superiori a 
vità 


1 Senapismi in 
meci-ta P. CES, 
uaeti. perchè sd una 


Per l’acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla 
EZIONE LOTTERIA del Comitato dell’ Esposizione a Torino, 1 Piazza San Carlo, 


1 bruciore entno si ottiene grade 
x de: va È i È E e) ot = gra: la 
iungendo centesimi 50 per l’affrancazione ela raccomandazione di ogni 10 biglietti ri- |® sy e la loro ar piicezione puo 
1g E 8 ia e sopportata più fsciltvenie da. ualsisi 


chiesti. — I biglietti della Lotteria Nazionale di Torino si vendono inoltre presso tutti i 
cambiavalute, tabaccai, ecc., ecc., del Regno. 


si che li hanno 
tutti gli oltri usati i 


TESS è . ep; è la migliore e più 
Ghiacciaie: economiche portatili | Amino DoPPio MAcK ua 
AMERICANE I Unico fabbricante inventore MI. Mack Ulm.) ria 
Grandissima economia Ti Coll'aumente di cent. 50 sì spedisce franco per pacco postale 
n ; | a Rifere fonia e vaglia alFmnporie Frone i 
TI giiubcio n ooncetza, de gd anche fuetro coni | 86 6; in Firenze, via Pancani cep, 
DER e ale ot | NUOVE POMPE DA BIRRA 
A PRESSIONE 


TRASPORTABILI  PERPEZIONATE, 


giorni alla temperatura del giniaccio, se 
lè munutenzione. 
Prezzi 


a un barile sco 
Danno gli stessi risultari dolente stem 


traverso um nno gl ssi rit 
da L. 150, eltre alle griglie mobili, sono p 3, cgetano appena io decima = 
°ravatelli o di un porta-bottiglie capace di N. no a deplort orsi 
llaggio gratis, porto a carico dei committenti È è "ite sro o 
Dirigars donminde @ Vaglia all'Emporid Franewitatianio Finz quin apparecchio D08 può ivo 


Bianclelli, in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 84 BL 
q Patch e om ne CALCO CE Negheni, Sr 
‘oio via Carlo Alberto. 5 - A inse ii. 
= psi L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova i ‘a pompa e del refrigerante 
ci ma facilità per stirare e contiene delle sostanze che ri 
pararlo al Lorace et., prima di aloperarlo. La biari 

bella, dura, bianca e d'un perfetto Incido e 1 

Si vendo nelle principali drogherie 0 nei nego 
Posspe aspiranti a braecio, forniscono sirea 900 litri d acqua Prezzo: cent 45 per scattola di 14 Kilo e 90 per 

all'ora 6d aspirano fino a 9 metri di profondità, L. %. 


del regno. 
kilo Indebolin ento, impolenza genitale 


Tome aspiranti. a volante con ornamenti galvanizzati e Deposito presso l'Em Franco-Italiano Fivzi e Biancheli, Roma, via del guar.te in poco torapg 
Cee a i eu gerto continuo. — Questo | Corso, 153-158, © via Frattiva 8-3. — Frroozo, via doi Panzani 26 Pillole di è 
‘ope neptranti a Braccia ed agetto con Quest 
sistema, oltre il vantaggio della continuità del getto, permette E ji tto d [H È 
ee oltre ii melo dei tubi, lo che preduce vna economia del ’ i) SÙra I 4063 
40 € 58 00 sul piorabo c& impiegarei; Pera 


Diametro 63 mill. forzisece 1900 liti fora L 45 È n " ul È = x 
Quei RE) Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vetture, 

Pompe aspiranti 2 volante a getlo continuo, con rubinetto 
coliemee silicio. diametro 0 "all fornisca 280 luci lors, 
Ls 109. 


5 R fi: Queste pilicie sono l'uni»- 

lazgre i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca- portentà è soprcio l denoley Pià nioaro rimedio per > Br 
n " rozzo di 0>j la 

valli, ecc., ecc. z "i fayzi scatola con 50 pillole è di L. i, ‘razeo di 
duca fatt» 1 Megno contro vaglial posate. n 0 eo 


Posipe aspiranti © prementi a braccio a getto epninmo, Pompa senza rivale per facilità d'azioné semplicità e solidità di costruzione e forza di getto. vasi x canili 
dimento 100 tall fornisce 2600 ri l'oro, L-1S8. © | {= Ogni Hiydronatto intieramente costato n punte iena di corno in caonlelteno "fi" JAPaa all'Rmmporio Franco.Italiam zi 
Tmbho'!cggio gratis: Porte a carico dei committenti. © > [por d'aspirazione, di une spugna, una lencia diritta ed una a pioggia pure in ottone. i È 


IT Emparie Franco-Italiaino Finzi 210: L. DR, Collaumento di cent 50 si spedisce franco per pacco postale 


FI ie, i Dordinigdi o. 
rso 153-154 e via Frattina BA-î re domande 6 vaglia all’ Franco-italiano, Finzi e Bianch Roma via di 
153-154 è via Fratt 4 com Diigera, comende e vaglia all'Emporio Franco-italiano, Finzi 6 Bianchell in Roma 


Dirigere domms;.de e va 
e Bianchelli, Rsa. + 
Firenze, via dei F 


